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Città di Bobbio 

a presentazione di un libro è sempre motivo di grande soddisfazione per 
un Sindaco, e ancora di più lo è quando si tratta di un vocabolario che il-
lustra e ripropone il dialetto usato dai nostri nonni e dai nostri genitori, ma 

soprattutto lo è quando l’argomento rappresenta una parte di storia della nostra 
Città. 

Credo che questo vocabolario, che traduce la parlata bobbiese, debba servire in-
nanzitutto a conservare le nostre radici, far conoscere le nostre tradizioni e tra-
mandarle alle generazioni future. Aggiungo che dovremmo impegnarci perché il 
dialetto possa essere trasmesso ai nostri bambini, ragazzi e giovani, affinché le 
colorite espressioni in vernacolo, così immediate, facciano rivivere anche a noi 
stessi quei felici momenti della nostra infanzia e giovinezza trascorsi con nonni e 
genitori. 

Leggendo i volumi già presentati, nei quali sono riportate numerose espressioni 
locali, vengono alla memoria tantissimi ricordi e anche discorsi di molte persone 
che ci hanno lasciato. Di quei discorsi oggi ci sentiamo un po’ orfani e, se non si 

vorrà perdere definitivamente la nostra identità, bisognerà trovare formule appro-
priate per riscoprire e tramandare il nostro linguaggio. 

Il vocabolario, senza dimenticare il volume della grammatica, rimarrà nella storia 
e cultura cittadina a rappresentare in modo chiaro e organico momenti e aspetti di 
vita dei nostri padri che le tradizioni ci hanno fin qui trasmesso. 

Un ringraziamento va sicuramente rivolto agli Autori che hanno dedicato molto 
tempo per raccogliere e coordinare le parti del discorso dialettale, senza dubbio 
con qualche difficoltà, vista l’evoluzione che il dialetto bobbiese ha subito nel 

tempo e con l’avvento di nuove generazioni. 

Un grazie a tutti i collaboratori che hanno sostenuto l’iniziativa e a quei concitta-
dini che portano ancora oggi nella loro quotidianità i dialoghi delle contrade, fa-
cendo rivivere il nostro dialetto. 

Roberto Pasquali 
Sindaco di Bobbio 

L 
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INTRODUZIONE 

ffrontare un’impresa di ampio respiro come la compilazione di un vocabo-
lario ci ha portato a dover superare diverse difficoltà, tra cui la necessità di
decidere come rappresentare i suoni del dialetto e come raccogliere tutte le 

parole da inserire. L’incertezza era capire se bisognasse indicare solo la terminolo-
gia più remota oppure, indistintamente, tutti i vocaboli della parlata corrente.  
In questi ultimi decenni l’evoluzione dell’italiano, che ha visto nascere tanti nuovi 

vocaboli, ha portato all’esigenza di esprimere anche nel dialetto bobbiese le nuove 

parole derivate da avvenimenti e scoperte tecnologiche propri di questo periodo 
storico. La rappresentazione dei suoni è stata perciò affidata al prof. Angelo Stella, 
docente di Storia della Lingua Italiana dell’Università di Pavia e illustre membro 

dell’Accademia della Crusca. Egli, trovando interessante il nostro lavoro, ha af-
fiancato agli autori la dott. Monica Tassi, affinché il vocabolario potesse avere tutti 
i requisiti necessari per trovare posto tra i tanti studi già esistenti sulle parlate locali 
e consegnare, così, definitivamente il dialetto bobbiese alle generazioni future. 
L’inserimento di termini d’uso attinenti a tematiche più attuali è stato possibile 

ascoltando e interrogando le persone che ancora oggi parlano il dialetto. 
In ogni caso, va evidenziato che anche il bobbiese, come ogni parlata vernacolare, 
non può più dirsi “autentico”, sia per l’influenza esercitata dagli abitanti scesi dai 

paesi limitrofi, sia per gli interventi della popolazione indigena stessa, che, essen-
dosi recata in altre città per necessità di lavoro, ha introdotto nuove terminologie. 

*** 

Il presente lavoro, che riprende e approfondisce la ricerca a suo tempo svolta dal 
Prof. Enrico Mandelli nel volume Il dialetto bobbiese, sviluppa il vocabolario qua-
le strumento di futuri studi sulla nostra parlata. 
Occorre precisare che, se altri dialetti hanno avuto la fortuna di usufruire di insigni 
maestri che con le loro opere e studi hanno fissato canoni e regole, non altrettanto 
si può dire della parlata dialettale bobbiese. Anche attingendo ai pochi scritti a noi 
pervenuti, la mancanza di un consimile patrimonio di base non consente, quindi, di 
comprendere appieno la peculiare evoluzione di questo dialetto nel tempo. 
Bobbio, pur nel suo isolamento, ha modificato nei secoli l’idioma parlato; tale 

cambiamento si è maggiormente accentuato dopo gli anni Cinquanta. Con la fine 
della Seconda guerra mondiale e l’avvento di una civiltà industrializzata, la città, 

defilata dalle grandi vie di comunicazione, ha subito il più massiccio spopolamen-
to; intere generazioni di giovani sono state costrette a trasferirsi nei grandi centri 
alla ricerca di un posto di lavoro. 

A 
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Gli artigiani, i negozianti, i giornalieri venivano man mano sostituiti dagli abitanti 
del contado che, approdando a Bobbio, vi portavano anche il loro linguaggio. Di 
conseguenza il dialetto bobbiese si è velocemente modificato, subendo l’influsso di 

chi proveniva dall’hinterland cittadino con inflessioni linguistiche diverse e del tut-
to nuove. 
Pochi conoscono ancora l’antica parlata dei nostri avi; i giovani parlano ormai 

l’italiano e gli anziani si adeguano, cancellando così specifici modi di dire, costumi 
e tradizioni. 
Il presente lavoro, pertanto, vuole rendere le nuove generazioni consapevoli del 
passato storico su cui si fondano le conoscenze pervenute fino ai giorni nostri, gra-
zie a quel gustoso e colorito linguaggio la cui identità è senza ombra di dubbio da 
rivisitare in tutta la sua interezza. 

*** 

Sono già trascorsi quindici anni da quando abbiamo scritto questa introduzione e 
pubblicato la prima edizione del vocabolario; in tutto questo periodo le nostre ri-
cerche non si sono mai fermate. Abbiamo trovato vocaboli nuovi usando un meto-
do semplice e divertente, anche se impegnativo: ci siamo messi a scrivere nel no-
stro dialetto brani di prosa, poesie, ricette, non tralasciando mai di ascoltare coloro 
che ancora lo parlano. Questo continuo approfondimento è nato dalla consapevo-
lezza che ci sono sempre meno giovani che si esprimono nella parlata dei nostri avi 
e dalla necessità di arricchire sempre di più il nostro frasario dialettale. 
Inoltre abbiamo ritenuto opportuno mettere online il vocabolario revisionato e ar-
ricchito, a disposizione di tutti i bobbiesi e degli appassionati dialettologi italiani, 
perché il nostro dialetto non venga dimenticato e serva come base per nuovi studi. 
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IL DIALETTO BOBBIESE 

Il dialetto bobbiese appartiene ai dialetti dell’Italia settentrionale, conosciuti col 

nome di gallo-italici, che comprendono i gruppi ligure, lombardo, piemontese e 
emiliano-romagnolo. Come tutti i dialetti italiani, il bobbiese deriva dallo sviluppo 
e dalla trasformazione del latino volgare, arricchito nel tempo dall’apporto lingui-
stico dei popoli che si sono avvicendati sul nostro territorio. 
Il sermo vulgaris aveva già le sue radici nel sostrato celtico, la lingua parlata degli 
abitanti del luogo prima dell’arrivo dei Romani, ossia i Galli, una popolazione cel-
tica proveniente dai territori dell’attuale Francia.  
L’influenza celtica si nota, soprattutto nella fonetica delle parole: ad esempio, nel 

suono vocalico «ö», che equivale al suono «eu» francese, nella «ü» dialettale, cor-
rispondente alla «u» francese, e inoltre nei diversi suoni nasali. Dalla parola latina 
durum deriva dür, da ostium, üs, da folia, föia, da hinc hodie, incö, per citare solo 
alcuni esempi. 
Meno importante fu invece l’influsso celtico sul lessico. Ricordiamo alcuni voca-
boli: brenta (recipiente di legno per il vino), mascarpòn (mascarpone), magiüstar 
(fragole), brich (punta rocciosa), sgürè (raschiare, lucidare), bgnòn (gonfiore cuta-
neo), garòn (coscia). 
La valle del Trebbia, in particolare Piacenza, abitata già al tempo delle popolazioni 
terramaricole, fu in seguito dominata da Liguri, Etruschi e Galli Boi, per passare 
successivamente ai Romani (dal 218 a.C.). La loro lingua ebbe il sopravvento e si 
impose su quella delle popolazioni locali. Mentre le persone colte parlavano il lati-
no, il popolo adottò il sermo vulgaris, che in seguito, per evoluzione graduale, dette 
origine ai vari dialetti locali. 
Con la caduta dell’Impero romano, l’Italia subì l’invasione di vari popoli. Verso il 

450 d.C., i Goti, gli Unni, i Burgundi e diverse altre tribù barbariche di origine 
germanica scesero alla conquista della Lombardia e dei territori limitrofi; tra que-
ste, quelle che ebbero più peso per la nostra storia furono i Longobardi. Era l’anno 

572 d.C. Ai Longobardi seguirono i Franchi, altra popolazione di origine germani-
ca, che scesero in Italia al seguito di Carlo Magno nel 774 d.C. Tutte queste popo-
lazioni non imposero però la propria lingua, come avevano invece fatto i Romani, 
ma si impossessarono di quella delle comunità locali, portandovi ovviamente 
nuove terminologie, come del resto avviene ancora oggi quando due gruppi etnici 
di idioma diverso si incontrano e sono costretti a convivere. 
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PER CAPIRE, LEGGERE E SCRIVERE IN VERNACOLO 

Le vocali 

Le vocali sono cinque come in italiano, ma i loro suoni vocalici sono in numero 
maggiore. 

La vocale A 
Questa vocale in italiano ha un suono unico, identico al suono dialettale della «a» 
atona. 
Quando invece la «a» è tonica, nel bobbiese può avere due suoni: un suono «à» 
aperto, o meglio prolungato, e un suono «á» meno prolungato. Esempi di suono 
aperto e un po’ prolungato: 

e bàl (le palle) u cavàl (il cavallo) u camàl (il camallo) 

Esempio di suono meno aperto: 

me cánt (io canto) 

La vocale E 
In italiano può avere due suoni: chiuso «é» e aperto «è». Nel dialetto bobbiese ha 
anche un suono intermedio, una «e» atona che nella pronuncia tende a diventare 
muta o quasi muta. Questo suono intermedio si presenta quando in una parola c’è 

lo spostamento dell’accento tonico su un’altra vocale, causato da un qualsiasi mo-
tivo, coniugazione, alterazione, ecc. Esempi: 

mé a lèg (io leggo) nün a l’giùma (noi leggiamo) 
mé vèd (io vedo) nün a v’dùma (noi vediamo) 
padèla (padella) pad’lìn (piccola padella) 
lègna (legna) l’gnèra (legnaia) 

Può anche succedere che la «e» tonica di un tema verbale si trasformi in «a» per lo 
spostamento dell’accento tonico. Esempi: 

mé pèrl (io parlo)  nün parlùma (noi parliamo) 
mé azèrd (io azzardo) nün azardùma (noi azzardiamo) 
mé bèz (io bacio)  nün bazùma (noi baciamo) 
mé vèr (io valgo)  nün varùma (noi valiamo) 
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mé tèz (io taccio) nün tazùma (noi tacciamo) 
mé spèr (io sparo) nün sparùma (noi spariamo) 
mé lèv (io lavo) nün lavùma (noi laviamo) 
mé pègh (io pago) nün pagùma (noi paghiamo) 
mé pèrt (io parto) nün partùma (noi partiamo)  

Questi verbi presentano variazioni nel tema. 

Per la scrittura del dialetto bobbiese abbiamo scelto i seguenti segni grafici per in-
dicare la «e» tonica: 

«è» rappresenta il suono di «e» aperta, come nella parola vèd (vedere);
«é» rappresenta un suono di «e» chiusa come nella parola contént (contento). 

Per indicare il suono della «e» in parole con altre vocali toniche, abbiamo due pos-
sibilità: 

la «e» normale, che viene sempre letta con un suono chiuso come in italiano; 
la «ę», che indica un suono aperto, come nella parola u curęgiarà (egli correggerà). 

La vocale I  
La vocale «i» non presenta alcuna difficoltà, si pronuncia come in italiano. 
L’accento grave è però obbligatorio sulla «i» finale di parola se è tonica, come ad 

esempio negli infiniti della III coniugazione: finì (finire), murì (morire), ecc. 
Per maggior chiarezza, lo abbiamo usato anche sulla «i» tonica di parole non piane, 
come ad esempio vistìs (vestirsi), brìscula (gioco a carte). 

La vocale O 
La vocale «o», se è in posizione tonica, nel dialetto bobbiese ha diverse sonorità. 
Abbiamo: 

«ö» molto chiusa e variata, come si evidenzia nelle parole: fiö (figlio), linguö 
(ramarro) 

«ó» chiusa, come nelle parole: cón (con), mórt (morto) 
«ò» aperta, che troviamo in finale di parola: falò (falò), cumò (comò) 
«ô» chiusa con suono nasale: rôba (cosa, roba), vôta (volta) 

Nel caso di «o» atona con suono chiuso utilizzeremo il segno «ō», come in cōchìn 
(lucciola). 
Se invece abbiamo un suono aperto scriveremo «o» normale, come in contrabàs 
(contrabbasso). 
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La vocale U  
La vocale «u» in posizione atona si pronuncia come in italiano. In posizione tonica 
invece abbiamo:  

«ü» con suono chiuso e variato: lü (egli), vün (uno) 
«ù» con suono aperto, perlopiù in finale di parola: cucù (cuculo), ar sù (il sole) 
«ú» con un suono chiuso: parsút (prosciutto) 

Le consonanti 

La consonante B  
Nel dialetto bobbiese viene pronunciata come nella lingua italiana. 

La consonante C  
La consonante ha, come in italiano, un suono duro davanti alle vocali «a», «o», «u» 
e davanti a «h»; quando la «c» si trova a fine parola per ottenere il suono duro la si 
fa seguire dalla lettera «h», come ad esempio nelle parole sèch (secco), lùch (scioc-
co). 
Per indicare invece un suono dolce si usa la «c» semplice, come nelle parole «vèc» 
(vecchio), strìc (lasca), cùc (accosciato).  
Nei trigrammi «cia» (ciamè), «cio» (ciôsa), «ciu» (ciùch), la «i» è un semplice se-
gno grafico e non si pronuncia, se non ha l’accento.  

La consonante D  
Questa consonante viene pronunciata come in italiano. 

La consonante F  
In dialetto si pronuncia come in italiano. 

La consonante G  
Ha un suono duro davanti alle vocali «a», «o», «u», davanti a «h» e ad altre conso-
nanti, ad esempio in cme (come). Quando la si trova in finale di parola, per indicare 
il suono duro la si fa seguire dalla lettera «h», ad esempio: bègh (verme), lègh (la-
go). 
Ha invece un suono dolce davanti alle vocali «e», «i». Si può trovare anche a fine 
parola, come ad esempio nella parola lèg (leggere); anche in questo caso, come 
succede con la «c», per indicare il suono dolce la si scrive senza la «h».  
Nei trigrammi «gia» (giása), «gio» (giòstra), «giu» (giurnè), «i» è un semplice se-
gno grafico per indicare una pronuncia dolce. La «g» davanti alla «n», come in ita-
liano, rappresenta il suono nasale di gnòch (gnocchi).  
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La consonante H  
In bobbiese come in italiano la «h» viene usata come segno distintivo della pro-
nuncia gutturale di «c» e di «g» davanti a «e» e «i» o a fine parola. 
Nelle cinque voci del verbo avèi (avere), nell’indicativo presente e nel passato 
prossimo la «h» nella pronuncia rimane muta. 

La consonante L  
È una consonante che viene pronunciata come in italiano: surèla (sorella), fradèl 
(fratello), cavàl (cavallo). 
Una caratteristica del dialetto bobbiese e degli altri dialetti lombardi è l’abbandono 
graduale del rotacismo. Sotto l’influsso della lingua italiana, la «r» intervocale vie-
ne sostituita da «l»; il rotacismo si conserva invece ancora nelle seguenti parole: 

varèi (valere), vurèi (volere), scarògna (scalogna), s’réza (ciliegia), curtèl (coltel-
lo), rigulìsia (liquirizia), carimè (calamaio), candèira (candela), carizna (caligine), 
gùra (gola), ar (il), ra (la).  

Un’altra caratteristica del nostro dialetto è che questa lettera, davanti a una conso-
nante, ovviamente preceduta da una vocale, si può comportare come le consonanti 
«n» e «m», cioè subisce il fenomeno della nasalizzazione: ad esempio, nell’in-
dicativo presente del verbo scaldare, u schèlda, si dice u schèlda; la «l» non viene 
pronunciata. 
Invece del trigramma «gli» che appare nella lingua italiana, davanti ad altre vocali 
il bobbiese presenta una «i» semivocalica, abbiamo così: familia (famiglia), vöia 
(voglia), ài (aglio), foia (foglia), bilièt (biglietto), bilièrd (bigliardo), miliùr (mi-
gliore), mèi (meglio), tvàia (tovaglia).  
Si nota però che in alcuni casi, in una parlata più dotta, in alcuni italianismi o in 
termini con grafia italianizzata, il trigramma viene utilizzato; ad esempio, nel con-
giuntivo imperfetto del verbo imbottigliare (embutiliè) si sente sempre più spesso 
ch’u l’e

mbutiglìsa invece di ch’u l’e
mbutili-ìsa.  

La consonante M  
È una consonante che nel dialetto si pronuncia come in italiano. 
Come avviene in altri dialetti, quando la «m» si trova davanti a una consonante 
sorda, nella maggioranza dei casi si comporta come la «n»: scompare e nasalizza la 
vocale precedente. 
Esempio: embacüchè, la «e» che precede la «m» si nasalizza e nella pronuncia vie-
ne prolungata, sovrapponendosi alla pronuncia della «m». 

La consonante N  
Nel dialetto bobbiese ha un suono come nella parola italiana «nono», quando: 

è all’inizio di parola: nùm (nome) nùza (noce) 
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si trova tra due vocali: nònu (nonno) pàna (panna) 
segue un’altra consonante: mürnè (mugnaio) carìzna (caligine) 
si trova in finale di parola: vzìn (vicino)  vìn (vino) pàn (pane) 

Una caratteristica importante del nostro dialetto è il dileguamento con nasalizza-
zione della vocale precedente, quando la «n» si trova davanti a una consonante sor-
da. Esempi: 

andè (a’dè), tànt (tà’t), dén
tōr (dé’tōr), gnént (gné’t), marénda (maré’da), enàns 

(enà’s), véntidü (vé’tidü) e così via. 

Nella pronuncia la vocale che precede la «n» si nasalizza e viene prolungata so-
vrapponendosi alla «n». Da uno studio approfondito si nota che questa norma viene 
applicata nella maggioranza delle parole ma non in tutte; inoltre questo dilegua-
mento con nasalizzazione resta un modo personale di esprimersi, specialmente in 
alcuni rioni.  
Quando invece la «n» è preceduta dalla vocale «a» ed è seguita dai suoni «ca», 
«ch», «ga», «gh», «gu», questo non avviene, come ad esempio nelle parole: ànca, 
bànch, vànga, branchè, désmanghès, angùcia. 
E nemmeno avviene quando la «n» è seguita dai suoni «si», «su» come ad esempio 
nelle parole ansiàn, ansün. 
Questa situazione non si verifica nemmeno quando le parole sono uguali a quelle 
italiane, come ad esempio: vànga, stànga, bànca.  
Non avviene nemmeno quando la «n» è preceduta dalla vocale «o» e seguita dai 
suoni «ca» o «ch». 
Questa consuetudine non viene applicata, dalla maggioranza dei bobbiesi, anche 
quando «n» precede un’altra consonante ma è preceduta dalle lettere «i» e «u». 
Tutto quanto esposto indica ancora una volta che il nostro dialetto non ha regole 
fisse, ma segue una libera consuetudine delle singole persone. 
Si rileva inoltre che anche nella parlata corrente, quando la «n» a fine parola prece-
de un’altra consonante, molti bobbiesi applicano questa norma, come ad esempio 
in: 

i gh’hàn dàt i gh’ha
 n dàt pàn gratè  pà n gratè 

In questi esempi la «n» in apice non viene pronunciata. 

Resta difficile nasalizzare sìngar, ànra, trìnca, vànga, ànca, anvìn, ràncio, bànca, 
dezmanghès e moltissimi altri vocaboli. 

La consonante P  
È una consonante che si pronuncia come in italiano. 
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Si noti la tendenza del dialetto di sonorizzare le sorde; spesso parole italiane che 
iniziano con la «p» cominciano poi nel dialetto con la «b». Esempi:  

brìgna (prugna)   bàla (palla)   brônchè (prendere) 

Altre invece hanno la consonante «v» al posto della «p» italiana. Esempi: 

savòn (sapone) rèva (rapa)  savurìd (saporito) 
cavì (capello) savèi (sapere) 

Alcune volte la «v» scompare. Esempi: 

sùra (sopra) cuèrta (coperta) quèrc (coperchio) 

La consonante Q  
È una consonante che è sempre seguita dalla vocale «u» e si pronuncia come in ita-
liano. 
Il digramma «cq» viene scritto con la sola «q», come ad esempio in acqua (àqua).  
Abbiamo parole che in italiano cominciano con la «c» che in dialetto si trasforma 
in «q». Esempi: 

quatè, quarciè (coprire) quèrc (coperchio) 

Viceversa, in altri casi abbiamo parole che cominciano in italiano con la «q» che in 
dialetto si trasforma in «c». Esempi: 

ché (qui) che lü (questo) che lé (questa) 

La consonante R  
È una consonante che nel dialetto rende lo stesso suono di quello italiano.  
Mentre l’italiano ha conservato questa consonante presente nelle parole latine, il 
dialetto l’ha persa in moltissimi casi. Esempi:  

nell’infinito dei verbi: 

finì (finire) cantè (cantare) vèd (vedere) 
rìd (ridere) piànz (piangere) 

nei sostantivi che in italiano terminano in «iere»: 

barbé (barbiere) purté (portiere) cantuné (cantoniere) 
curiéra (corriera) 
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Inoltre la consonante «r» è facilmente soggetta al fenomeno della metatesi (inver-
sione nell’ordine di successione dei suoni in una parola). Esempi: 

cardénsa (credenza) entrégh (integro) marùd (maturo) 
tarzént (trecento)  nòstar (nostri) 

La consonante S  
Questa consonante, come in italiano, ha due suoni, uno sordo e uno dolce. 
Ha un suono sordo come nelle parole italiane, ad esempio in: 

stràch (stanco) cùrsa (corsa) crès (crescere) 

Quando invece ha un suono dolce, si scrive «z», come ad esempio nelle parole ita-
liane:  

zdentè (sdentato)  zgiafòn (schiaffo)  zlavè (slavato)  

La consonante T  
Ha lo stesso suono che in italiano. In molti casi, in posizione intervocalica e in fi-
nale di parola, la «t» originaria latina da sorda si è trasformata in sonora, diventan-
do «d». Il caso più evidente è il participio passato di alcuni verbi. Esempi: 

finìd (finito)  savìd (saputo) benedìd (benedetto) 
bęivìd (bevuto) pianzìd (pianto) 

Altri casi: 
röda (ruota)  nüdè (nuotare) dìd (dito) 
maridè (maritare) fradèl (fratello) 

La consonante V  
È una consonante che si pronuncia come in italiano. Esempi: 

vün (uno) avèi (avere) avèrt (aperto) 
öv (uovo) növ (nuovo) èduv (vedovo) 
sèrva (serva) 

Frequente nel dialetto è la prostesi (aggiunta di una lettera all’inizio di parola) di 
«v». Esempi:  

vün (uno) vòt (otto) vès (essere) 

La consonante Z  
In dialetto si pronuncia come in italiano. 
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Le geminate 

Una delle caratteristica del nostro dialetto, ma in generale di tutti i dialetti 
dell’Italia settentrionale, è la mancanza delle geminate (le doppie). La fonetica del 
bobbiese non conosce le consonanti geminate quali esistono in italiano e le pochis-
sime opere serie arrivate a noi ci confermano che le doppie non vengono utilizzate. 
Se negli scritti non vengono evidenziate, come invece succede nella lingua italiana, 
esistono nei vari dialetti consonanti lunghe pronunciate con intensità maggiore di 
altre, specialmente se sono consonanti finali. Prendiamo ad esempio il vocabolo a 
bàla (la palla) che nel plurale diventa e bàl. Se ascoltiamo attentamente i vari modi 
personali di pronuncia, noteremo che alcuni, facendo cadere l’accento tonico sulla 
«à», interrompono nettamente la parola con una l appena pronunciata; altri invece 
pronunciano la stessa lettera prolungandola: e bàll (come succede anche nel dialet-
to milanese). Se è vero che l’allungamento delle consonanti esiste soprattutto nel 
parlare veloce, non vale la pena ‒ come dice Franco Nicoli, autore di una bellissi-
ma Grammatica Milanese ‒ di rappresentarlo nella scrittura come una doppia, che 
porterebbe un lettore milanese a pronunciare la consonante con un effettivo pro-
lungamento, come in italiano. 
Un’altra caratteristica da approfondire, nella nostra parlata, è il comportamento del 
digramma «gl» davanti a «i» e del trigramma «gli» davanti alle altre vocali. Notia-
mo che nel dialetto molte parole ‒ come vöia (voglia), ai (aglio), tvaia (tovaglia), 
maia (maglia), föia (foglia), mèi (meglio), pàia (paglia), mài (maglio) e altre ‒ pre-
sentano una semplice «i» al posto del trigramma «gli» dell’italiano. Nella parola 
figlio (fiö) «gli» e l’accento forte si sposta sull’ultima vocale. Parole come familia 
(famiglia), butìlia (bottiglia), trìlia (triglia) al plurale perdono la vocale che segue 
la «i» in italiano: famìli, butìli, trìli. La «i» dopo «gl» cade anche quando nell’ita-
liano è seguita da «o», come in cunìli (coniglio), bisbìli (bisbiglio), zbadìli (sbadi-
glio), puntìli (puntiglio), consìli (consiglio), navìli (naviglio), zmerìli (smeriglio). 
Analizzando bene il nostro dialetto non possiamo tacere che nella parlata, in alcuni 
casi, «gli» viene pronunciato. Vediamo solo un esempio: nel verbo embutiliè il 
congiuntivo imperfetto si presenta così: che lü l’embutili-ìsa. Per facilitare la pro-
nuncia, si dice che lü l’embutiglìsa, sostituendo «i» con il trigramma «gli». 
Anche nella pronuncia dei plurali si fa sentire un suono prolungato che non viene 
scritto, come ad esempio nella parola fraghìa (briciola) che nella parlata suona fra-
ghì, con un’interruzione dura e secca, come è in effetti il nostro dialetto. 
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L’articolo 

L’articolo è una parte variabile del discorso che serve a specificare alcune caratteri-
stiche del nome, con cui concorda per genere e numero. 
Gli articoli sono di due specie: determinativi e indeterminativi. 

Articolo determinativo 
Nel dialetto bobbiese l’articolo determinativo ha più forme dell’italiano e segue re-
gole proprie, secondo le quali a un determinato nome si può accompagnare solo un 
determinato articolo. Queste norme, che si evidenziano solo nella parlata, hanno 
origine incerta.  

italiano bobbiese 
maschile singolare  il, lo u, ar 
maschile plurale  i, gli i 
femminile singolare la a, ra 
femminile plurale  le i, e 

I vocaboli che cominciano con vocale hanno l’articolo determinativo «l’», sia al 
maschile sia al femminile: 

l’òm (l’uomo) l’ôca (l’oca) 

Per quanto riguarda l’articolo maschile plurale «i», viene utilizzato anche davanti a 
sostantivi femminili che cominciano con una vocale. Diremo infatti: 

i òm (gli uomini) i ôch (le oche) 

Il problema è capire quando si devono usare gli articoli a e u e quando gli altri due, 
ar e ra. Da una approfondita analisi della nostra parlata si desume che per determi-
nati vocaboli vengono utilizzati solo gli articoli a e u e per altri ar e ra, e questa è 
una regola che non ammette deroghe. Il perché di tutto questo ci rimane ignoto; si-
curamente il bobbiese deve aver subito l’influsso del dialetto ligure e gli articoli a e 
u potrebbero essere i segni di questo substrato, mentre l’evolversi del linguaggio 

con influenze celtiche, latine, longobarde, lombarde e piemontesi ha sicuramente 
introdotto altre regole, che non hanno saputo però cancellare quelle antiche. 
Il bobbiese è una parlata di frontiera senza norme scritte, basata su consuetudini 
trasmesse oralmente, ed è una lingua dotata di grande sonorità armonica, pur nella 
sua durezza. Un esempio viene dalla frase am són spurchè ar man (mi sono sporca-
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to le mani), in cui si utilizza l’articolo singolare maschile ar invece dell’articolo 

femminile plurale e. 
Solo in questo modo si potranno spiegare certe espressioni, perché certi vocaboli di 
genere maschile che vogliono l’articolo femminile e l’uso di un diverso articolo a 
seconda della posizione occupata nella frase dal nome al quale tale articolo si rife-
risce. Abbiamo cercato di capire se esistessero delle regole, ma le uniche di cui 
siamo certi sono le seguenti: 

a) ogni vocabolo vuole il suo articolo e solo quello. Esempi:

si dice ar su (il sole) e ra löna (la luna), ma a stèla (la stella);  
si dice u prèv (il prete), u sacrìsta (il sacrestano), 
ma ar pèruch (il parroco) e ar vèsch (il vescovo); 
si dice ra mèistra (la maestra), ra diretrìce (la direttrice), ra prufȩsurèsa (la 
professoressa), ma u bidèl (il bidello) e a bidèla (la bidella); 
si dice ra matemàtica (la matematica), ar disègn (il disegno), ar còmpit (il 
compito), ra lisiòn (la lezione), 
ma a matìta (la matita), a pèna (la penna), u quadèran (il quaderno), a gù-
ma (la gomma), u lìbar (il libro); 

b) quando un vocabolo indica una cosa astratta, come ra bontè (la bontà), ra
cativéria (la cattiveria), ra partensiòn (la pretesa), ra furtüna (la fortuna), ra
contentèsa (la felicità), usa l’articolo ar o ra. A questo proposito, si vedano le
seguenti frasi:

u paiàs du tò fiö  
u balùrd du me fiö 
a castègna gròsa l’è da taiè  
u confin du mé càmp 
u cristàl ch’at gh’é sùra ra 
porta u diàlugh ch’uma péna 
cmensè u guardiàn dar castèl  
u fà ar macàch  
u malè l’è mórt  
u pasàg ch’u gh’ha lasè  
a plàia di balèt  
a stàla növa 

fà mia ar paiàs 
fà mia ar balùrd 
ra castègna an brüza mìa ar 
confin 
ar cristàl l’è ànca on minerèl 
ar diàlugh l’è sémpar ütil 
u fà ar guardiàn dar castèl 
u to fiö u fà ar macàch 
u fà ar malè 
u gh’ha dàt ar pasàg 
i balèt i gh’han ra plàia düra 
andè ent ra stàla 

c) quando un vocabolo ha davanti l’aggettivo possessivo, prende l’articolo a
o u:

ho visto il paese hô vist ar paìz o paìz 
ma 
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io vado nel mio paese me vô ent u mé pàis 

il professore ar prufesùr 
ma 
il mio professore u mé prufesùr 

d) un’ipotesi che abbiamo analizzato è che gli articoli ar e ra si usassero con
sostantivi di origine lombarda, a e u invece con sostantivi di origine ligure.
Analizzando i dialetti lombardi, infatti, si trovano i seguenti articoli deter-
minativi maschili:

dialetto milanese  el fiö strason 
dialetto bergamasco ol zùen tròp generùs 
dialetto comasco  ul fiöö pelandrun 
dialetto di Intra (NO)  ul fieu spendaciun 
dialetto monzese  ul fioeu prodigh 
dialetto pavese  al fioe prodigh 
dialetto bosino di Varese ur fioeu strasún 

Questa tesi ci lascia però perplessi, non avendo trovato alcun riscontro che a e u 
potessero derivare dalla contrazione di al e ul. Secondo noi rimane valida l’ipotesi 

del substrato ligure. 
L’unica cosa certa che possiamo asserire è che il dialetto bobbiese vanta ben sei ar-
ticoli determinativi. 

e) L’elenco dei vocaboli che abbiamo presentato nel vocabolario ci ha rivela-
to un fenomeno linguistico (già evidenziato nel libro Il dialetto bobbiese
del prof. Enrico Mandelli) molto interessante. Certi sostantivi di genere
maschile si appropriano dell’articolo femminile. Ecco l’elenco:

a zbagnüséri il fradiciume ra mnestròn  il minestrone 
ra scàndul  lo scandolo  ra schìvi lo schifo 
ra scrüpul lo scrupolo  ra scür il buio 
ra scurbìn la mancanza di vitamine ra sé il sale 
ra sfé il fiele ra sfràt lo sfratto 
ra sfröz l’inganno ra zgazaréri il rumoreggiare 

ra snèvra la senape 
ra spatüs il lusso esagerato 

delle gazze 
ra spàsi lo spazio 
ra spavént lo spavento 

ra spès il fitto  ra spesùr lo spessore 
ra spetàcul lo spettacolo  ra spìrit l’alcool 
ra spòrch lo sporco ra spòrt lo sport 
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ra spròn l’ incitamento ra spüd lo sputo 
ra srèn il sereno ra stàgn lo stagno 
ra stüch lo stucco ra stüdi lo studio 
ra stüfè lo stracotto  ra strüt lo strutto 

Precisiamo che tutti questi sostantivi sono maschili e notiamo che quasi tutti co-
minciano con «s» o «z», ma quando sono preceduti da un aggettivo possessivo si 
riprendono il loro «giusto» genere (maschile o femminile) e l’articolo usato diven-
ta «a» o «u». Ad esempio: 

u sò scàndul, u sò scrüpul, u tò scurbìn, u mé stüfè, u tò stüdi, u sò strüt, u sò zga-
zaréri, u sò spròn, u tò spòrch, u tò spetàcul, u sò spatüs, u sò zbagnüséri, u tò 
stüch, u to spüd, u mé spòrt, u tò spìrit, u sò spesùr, u mé spavent, u mé spàsi, u mé 
sfràt, u tò schìvi, u tò sfé, a sua sè, a sua snèvra, u mé mnéstròn. 

Articolo indeterminativo 
italiano bobbiese 

maschile un, uno on 
femminile una ona 

Si tratta di particelle atone che si appoggiano sulla parola seguente quando questa 
comincia per vocale, fondendosi con essa nella pronuncia. Quando invece la parola 
che segue comincia per consonante ed è di genere maschile, nell’articolo non si 

pronuncia la «n»; per indicare questo fenomeno, nel vocabolario, abbiamo utilizza-
to una «n» in apice: «n». Ad esempio: 

on òm (un uomo) si pronuncia onòm 
on mnestròn (un minestrone) si pronuncia omnestròn 

Questo articolo non ha plurale vero e proprio. Per esprimere la pluralità, si ricorre 
ai numerali cardinali: dü (due), tri (tre), quàtar (quattro). 
L’articolo indeterminativo on si distingue nettamente dal numerale uno che in bob-
biese si dice ün, nella conta, e vün e vüna, quando è usato come pronome. 
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BOBBIESE – ITALIANO 



ABBREVIAZIONI 

aggettivo 
avverbio 
congiuntivo 
condizionale 

agg. 
avv.
cong. 
cond. 
cong. congiuntivo 
congiun. congiunzione 

determinativo 
dimostrativo 
esclamativo 
esortazione 
femminile 
forma verbale 
gerundio 
imperfetto 
imperativo 
indicativo 
indefinito 
interiezione 
interiettiva 

determ. 
dimostr. 
escl.  
esort.  
f. 
f.v.  
ger.  
imp.  
imper. 
ind.  
indef.  
inter.  
interiet.
interr. interrogativo 

intr. intransitivo 
loc.avv.  locuzione avverbiale 
num. numerale 
m. maschile 
part. particella 
pas. passato 
pers. personale 
poss. possessivo 
pren. prenominale 
prep. preposizione 
pres. presente 
pron. pronome 
pr. propria 
rel. relativo 
rifl. riflessivo 
sempl. semplice 
s. sostantivo 
tr. transitivo 
v. verbo 
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A
a prep. a. Pe

n
sè ad l’ètar, pensare ad altro; 

a
n
dè a Lisà

n
dria, andare ad Alessandria; a

n
dè 

a ra céza, andare alla chiesa; a
n
dè ar Pènaz 

andare al Penice; dìl a u pupè, dillo al papà; 

l’espressione «diglielo alla mamma», onde e-
vitare l’accostamento omofonico tra l’articolo 

e la preposizione, non è dìgōl a a màma, ma 

«diglielo con la mamma» digōl cón a màma; 

dàgōl a i òm, daglielo agli uomini; dàgōl a e 
dòn, daglielo alle donne. Può assumere la for-

ma eufonica ad davanti a parola che comincia 

con vocale. 

a pron. atono sogg. A vègn, io vengo; a 

vègna, ella viene; a gnùma, noi veniamo; a 

gnìv, voi venite. 

a art.det.femminile. A mama, la mamma. 

abaìn s.m. (l’abaìn) abbaino 

abàli s.m. (l’abàli) abbaglio 

abasìa s.f. (l’abasìa) abbazia. 

abàsta avv. abbastanza. Un gh’ n’hà mèi 
abàsta, non ne ha mai abbastanza; a gh’n’hô 

bàsta, ne ho a sufficienza. 

abdichè v.intr. abdicare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’àbdica; 

ind.imp. lü l’abdichèva; futuro lü l’abdicarà; 

cond.pres. lü l’abdicarìsa; cong.pres. che lü 

l’àbdica; cong.imp. che lü l’abdichìsa; im-
per.pres. u gh’hà d’abdichè; p.p. abdichè. 

abè s.m. (l’abè) abate. Voce poco usata. Esi-

ste un monte dei tre
n
ta abè, situato vicino al 

brich de tréi surèl, il picco delle tre sorelle. 

àbil agg. abile, che è risultato idoneo per fare 

il militare. 

abilitasiòn s.m. (l’abilitasiòn) abilitazione. 

abilitè s.f. (l’abilitè) abilità. 

abità
n
t s.m. (l’abità

n
t) abitante. 

abitüdin s.f. (l’abitüdin) abitudine, consue-

tudine. 

abnegaziòn s.f. (l’abnegasiòn) abnegazione. 

abo
n
dà

n
sa s.f. (l’abo

n
dà

n
sa)abbondanza. 

abôrd s.m. (l’abôrd) aborto, ma  
anche cosa mal riuscita. 

abreviasiòn s.f. (l’abreviasiòn) abbrevia-
zione. 

abucamé
n
t s.m. (l’abucamé

n
t) colloquio. 

abulì v.tr. abolire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’abulìsa; ind.imp. 

lü l’abulìva; futuro lü l’abulìrà; cond.pres. lü 
l’abulirìsa; cong.pres. ch’u l’abulìsa; 

cong.imp. ch’u l’abulisìsa; p.p. abulìd. 

abunamé
n
t s.m. (l’abunamé

n
t) abbonamen-

to. U gh’hà l’abunamé
n
t, ha l’abbonamento. 

abunè¹ s.m. (l’abunè) abbonato. In senso 
ironico si dice di uno che sistematicamente 

viene a chiedere qualche cosa: ma lé lü un sa-

rà mìa ‘bunè, no? ma quello non sarà per ca-
so abbonato? 

abunè² v.tr. abbuonare, condonare. Abò
n
gōl, 

abbuonaglielo, non tenerne conto. 

abunès v.rifl. abbonarsi. Verbo della I co-

niugazione: ind.pres. u s’abòna; ind.imp. u 

s’abunèva; futuro u s’abunarà; cond.pres. u 
s’abunarìsa; cong.pres. ch’u s’abòna; cong. 

imp. ch’u s’abunìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’abunès; p.p. abunè. 

académia s.f. (l’) académia. accademia 

aca
m

pamé
n
t s.m. (l’aca

m
pamé

n
t) accampa-

mento, luogo dove l’esercito è accampato. 

acelerasiòn s.f. (l’acelerasiòn) accelerazio-

ne (di un motore). 

aceleratùr s.m. (l’aceleratùr) acceleratore. 

Una volta era alcivèlvula. 

acensiòn s.f. (l’acensiòn) accensione 

acé
n
t s.m. (l’acé

n
t) accento. 

acentè agg. accentato. 

acès s.m. (l’acès) si dice di una viottola, di 
una strada, di solito sterrata, che mette in co-

municazione tra loro i campi e questi con la 

casa del contadino e la strada pubblica. An-

che il terreno che viene messo in comunica-
zione con la strada pubblica assume, talvolta, 

la denominazione di acès. Mi sono comprato 
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acetàbil 

o
n
 bél acès e

n
s u stradòn dar Pènaz, un bel 

passaggio sullo stradone del Penice. 

acetàbil agg. accettabile. 

aciàch s.m. (l’aciàch) acciacco. 

àcid s.m. (l’àcid) acido. 

aco
m

pagnadù s.m. (aco
m
pagnadù) accom-

pagnatore. 

aco
m

pagnamé
n
t s.m. (l’aco

m
pagnamé

n
t) ac-

compagnamento. 

acò
n
t s.m. (l’acò

n
t) acconto. 

acórd s.m. (l’acórd) accordo musicale. L’è 

on acórd zbaliè, è un accordo sbagliato. 

acórdi s.m. (l’acórdi) accordo, patto, intesa. 

A
n
dè d’acórdi, andare d’accordo. 

acrubasìa s.f. (l’acrubasìa) acrobazia. 

aculié
n
sa s.f. (l’aculié

n
sa) accoglienza. U

gh’hà fàt ona bèla aculié
n
sa, gli ha fatto una 

bella accoglienza. 

acüza s.f. (l’acüza) accusa. 

acüzatùr s.m. (l’acüzatùr) accusatore. 

acüzè¹ v.tr. accusare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’acüza; ind.imp. 

lü l’acüzèva; futuro lü l’acüzarà; cond.pres. 

lü l’acüzarìsa; cong.pres. ch’u l’acüza; cong. 
imp. ch’u l’acüzìsa; imper.pres. u gh’hà da 

acüzè; p.p. acüzè. 

acuzè² s.m. (l’acüzè) accusato. 

ad prep. di. Ent ra cà ad sò pér, nella casa di 

suo padre.  

adàt agg. adatto, consono. 

adatè agg. adattato. 

adatès v.rifl. adattarsi. At gh’hé d’adatèt e 
bàsta! devi adattarti e basta! as sùm adatè a 

ra bél e mèi, ci siamo adattati alla meno peg-
gio. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. nün s’adatuma; ind.imp. nün s’adatèv- 

ma; futuro. nün s’adatarùma; cond.pres. nün 

s’adatarìsma; cong.pres. che nün s’adatùma; 
cong.imp. che nün s’adatìsma; imper.pres. 

adatùmsa; p.p. adatè. 

adebitè v.tr. adebitè. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’adebìta; ind.imp. 

lü l’adebitèva; futuro lü l’adebitarà; cond. 

pres. lü l’adebitarìsa; cong.pres. ch’u l’ade-
bìta; cong.imp. ch’u l’adebitìsa; p.p. adebitè. 

adeguès v.rifl. attenersi, adeguarsi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’adégua; ind.imp. u s’adeguèva; futuro u 

s’adeguarà; cond.pres. u s’adeguarìsa; cong. 
pres. ch’u s’adégua; cong.imp. ch’u s’ade-

guìsa; imper.pres. u gh’hà d’adeguès; p.p. 

adeguè. 

aderì v.intr. aderire. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü aderìsa; ind.imp. 

lü aderìva; futuro lü aderirà; cond.pres. lü 

aderirìsa; cong.pres. ch’u aderìsa; cong.imp. 
ch’u aderisìsa; p.p. aderìd.  

adès avv. ora, adesso. Adès cmè ‘dès, ora 
come ora; ‘dés a végn, ora vengo. 

adestramé
n
t s.m. (l’adestramé

n
t) addestra-

mento. 

adestrè v.tr. addestrare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’adèstra; ind.imp. lü l’adestrèva; futuro lü 
l’adestrarà; cond.pres. lü l’adestrarìsa; cong. 

pres. ch’u l’adèstra; cong.imp. ch’u l’adestrì-

sa; p.p. adestrè. 

adèt agg. addetto. 

adèzi avv. adagio, lentamente. U pèrla adèzi, 

egli parla sottovoce; adèzi daziòt a gnìva 
sìra, adagio, adagio si faceva sera. Si usa an-

che l’espressione: adèzi adèzi, lentamente; 

frequente: daziòt daziòt, adagino. 

adezìv s.m. (l’adezìv) adesivo. 

adisiòn s.f. (l’adisiòn) addizione. 

adìu inter. addio. 

admé avv. solo, solamente. Admé mé, solo 

io; admé té, solo tu; admé lü, solo lui; admé 

nün, solo noi; admé viètar, solo voi; admé lü, 
solo loro; admé lé, solo lei; admé dès, solo 

adesso. 

adnà
n
s avv. di fronte, davanti. Si usa anche

adna
n
sa. 

adòba s.f. (l’adòba) mèt i fó
n
z a l’adòba, 

mettere i funghi sott’olio dopo averli scottati 
con aceto molto diluito ed uniti ad aromi na-

turali. 

adòs avv. addosso. Fèsla adòs d’ra pagüra, 
farsela addosso dalla paura, con valore allusi-

vo; i gh’ dà
n
 tüti adòs, gli sono tutti contro. 

adré¹ avv. dietro, appresso. An ma pièza mìa 
sté d’adré, non mi piace star dietro; adré 
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agitasiòn 

adré, rasente, in procinto; stàm d’adré, vie-

nimi appresso. 

adré² prep. dietro. L’órt l’è d’adré ra cà, 
l’orto è dietro casa. 

adréra avv. dietro. Stègh adréra, seguire, 
curare una cosa o una persona o un affare; u 

gh’è mórt adréra, l’ha desiderata alla follia. 

adritüra avv. addirittura. 

adsé o atsé avv. così. 

adsé ‘dès loc.avv. poco fa. 

adubè¹ agg. addobbato, ornato. 

adubè² v.tr. addobbare. Bzögna ‘dubè l’albe-
ro d’ nadèl, bisogna addobbare l’albero di 

Natale. Verbo della I coniugazione: ind.pres. 

me adób; ind.imp. me adubèva; futuro me 
adubarô; cond.pres. me adubarìsa; cong.pres. 

che me adóba; cong.imp. che me adubìsa; 

imper.pres. u gh’hà da adubè; p.p. adubè.  

adültéri s.m. (l’adültéri) adulterio. 

adünà
n
sa s.f. (l’adünà

n
sa) adunanza. 

aduràbil agg. adorabile. Voce poco usata. 

adurasiòn s.f. (l’adurasiòn) adorazione. 

adusiòn s.f. (l’adusiòn) adozione. 

adutè¹ agg. adottato. 

adutè² v.tr. adottare. Verbo della I coniuga-

zione: ind.pres. viètar adutì; ind.imp. viètar 
adutèvva; futuro viètar adutarì; cond.pres. 

viètar adutarìsva; cong.pres. che viètar adutì; 

cong.imp. che viètar adutìsva; imper.pres. u 
gh’hà da adutè; p.p. adutè. 

afamè agg. affamato. 

afàn s.m. (l’afàn) affanno, respiro grosso. U 

gh’hà l’afàn, non respira più bene. 

afèri s.m. (l’afèri) affare. Che afèri ch’hô 
fàt! che affare ho fatto! (espressione ironica); 

l’è o
n
 afèri stràch, balùrd, da lùch, è un affare 

sbagliato. Il raddoppiamento della lettera nel-

la forma che afèrri! è un rafforzamento e-

spressivo. 

afermasiòn s.f. (l’afermasiòn) affermazio-

ne. 

afermè v.tr. affermare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’afèrma; ind.imp. lü l’afermèva; futuro lü 

l’afermarà; cond.pres. lü l’afermarìsa; cong. 

pres. ch’u l’afèrma; cong.imp. ch’u l’afermì-

sa; p.p. afermè. 

afesiunè agg. affezionato. 

afesiunès v.rifl. affezionarsi. Verbo della I 

coniugazione: ind.pres. u s’afesiòna; ind.imp. 

u s’afesiunèva; futuro u s’afesiunarà; cond. 
pres. u s’afesiunarisa; cong.pres. ch’u s’afe-

siòna; cong.imp. ch’u s’afesiunìsa; im-

per.pres. u gh’hà d’afesiunès; p.p. afesiunè. 

afèt s.m. (l’afèt) affetto. 

afetùus agg. affettuoso. 

afiatamé
n
t s.m. (l’afiatamé

n
t) affiatamento. 

afiatè agg. affiatato. 

afidàbil agg. affidabile. 

afìt s.m. (l’afìt) affitto. Si sente anche: dmàn 
vô a paghè ar ‘fìt, domani vado a pagare l’af-

fitto, ma si usa anche ra ‘fìt. 

afrancadüra s.f. (l’afrancadüra) affrancatu-
ra. 

afrèsch s.m. (l’afrèsch) affresco, pittura mu-

rale. E
n
 Dòm a gh’ùma o

n
 afrèsch dar 1507, 

nel Duomo abbiamo un affresco del 1507. 

africàn s.m. (l’africàn) africano. U Pèpi l’è 
tà

n
t néigor ch’u pèra on africàn, Pepi è così 

nero che pare un africano. 

afrò
n
t s.m. (l’afrò

n
t) affronto. 

afro
n
tè v.tr. affrontare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’afrò
n
ta; ind. 

imp. lü l’afro
n
tèva; futuro lü l’afro

n
tarà; 

cond. pres. lü l’afro
n
tarìsa; cong.pres. che lü 

l’afrò
n
ta; cong.imp. che lü l’afro

n
tìsa; imper. 

pres. u gh’hà d’afro
n
tèl; p.p. afro

n
tè. 

agénda s.f. (l’agénda) agenda. 

age
n
sìa s.f. (l’age

n
sìa) agenzia. 

agé
n
t s.m. (l’agént) agente. 

agént de tàs s.m. (l’agé
n
t de tàs) agente del-

le tasse, persona a cui è affidata la riscossione 

delle tasse. U m’hà ma
n
dè a ciamè l’agé

n
t de 

tàs, mi ha mandato a chiamare l’agente delle 
tasse. 

agetìv s.m. (l’agetìv) aggettivo. 

aghiadèl s.m. (l’aghiadèl) pungolo per buoi. 
Si sente anche aghiö. 

agìl agg. agile. 

agilitè s.f. (l’agilitè) agilità. 

agitasiòn s.m. (l’agitasiòn) agitazione. I 
m’hàn mìs en agitasiòn, mi hanno messo in 
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agitè 

agitazione. 

agitè agg. agitato. 

agitès v.rifl. agitarsi, scalpitare. A t’é bén 
agitè, sei ben agitato. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u s’àgita; ind.imp. u 

s’agitèva; futuro u s’agitarà; cond.pres. u 
s’agitarìsa; cong.pres. ch’u s’àgita; cong. 

imp. ch’u s’agitìsa; imper.pres. u gh’hà d’a-

gitès; p.p. agitè. 

agnè s.f. (l’agnè) nidiata, nido con uccelli o 

altri animali appena nati e numerosi. Un mo-

do di dire ironico è: at vèr püsè té che on’ 
agnè ad ràt, vali più tu che un nido di topi 

(frase scherzosa). 

agnèl s.m. (l’agnèl) agnello. Più usato il di-
minutivo agnilìn, i bambini lo chiamavano 

anche u bérin o bìrin. 

agricultùr s.m. (l’agricultùr) agricoltore. 

agricultüra s.f. (l’agricultüra) agricoltura. 

agrònum s.m. (l’agrònum) agronomo. 

agüd s.m. (l’agüd) chiodo quadrato forgiato 

a mano di diverse lunghezze: cürt, corto; 

lò
n
gh, lungo; drìt, diritto; gròs, grosso. Dàm 

on agüd, dammi un chiodo; pàsma on agüd, 

passami un chiodo.  

agunìa s.f. (l’agunìa) agonia. I dìza ch’l’è en 
agunìa da divèrsi dè, dicono che è in agonia 

da diversi giorni. 

ah escl. esclamazione di significato negativo. 
Agh vét te? ah, an gh’andrô mìa, vèh! ci vai 

tu? ah no, non ci andrò! 

ài s.m. (l’ài) aglio. A l’è catìv cmè l’ài, lette-
ralmente è cattivo come l’aglio, cattivo con 

ostinazione; si dice dei bambini. Una frase 

usata molto dalle mamme è l’è cm’o
n
 cósin 

d’ài, letteralmente una testa d’aglio, per indi-
care un bambino piccolo, ma vivace. Ona 

féca d’ài, uno spicchio d’aglio. Proverbio: 

s’at vö o
n
 bèl aiè, sménal a carnavè, se vuoi 

un bel campo di aglio, seminalo a carnevale. 

àia escl. ahi! esclamazione, grido di dolore. 

Si grida àia anche se il dolore è minimo. Àia! 
at m’hé fàt mè, ahi! mi hai fatto male. 

aiabò inter. ohibò! esclamazione di disgusto. 

Aiabò che schìvi! ohibò che schifo! 

aibèla escl. hai voglia! Si usa con tono di 

lieve scherno. Èla partida ra curiéra? aibèla! 

è partita la corriera? hai voglia! 

airòn s.m. (l’airòn) airone. 

aiüt s.m. (l’aiüt) aiuto. A Bòbi gh’è u sa
n
tuèri 

d’ra Madòna d’l’Aiüt, a Bobbio c’è il santua-
rio della Madonna dell’Aiuto. 

aiütà
n
t s.m. (l’aiütà

n
t) aiutante. U gh’hà on

aiütà
n
t da pôch, egli ha un aiutante che vale 

poco. 

alabàstar s.m. (l’alabàstar) alabastro: pietra 
simile a marmo. O

n
 cufanèt d’alabàstar, un 

cofanetto d’alabastro. 

alàrme s.m. (l’alàrme) allarme. 

albanèiz s.m. (l’albanèiz) albanese. 

albèrgh s.m. (l’albèrgh) albergo. L’unico 
albergo che una volta esisteva in Bobbio era 

l’albergo Barone, a metà della Contrada di 

Pôrta Növa. 

albergadù s.m. (l’albergadù) albergatore. 

albìn agg. albino. L’è on albìn, u gh’ vèda 
pôch, è un albino, ci vede poco. 

àlbo s.m. (l’àlbo) albo. Piétro l’è iscrìt ent 

l’àlbo di avuchét, Pietro è iscritto all’albo de-
gli avvocati. 

àlbum s.m. (l’àlbum) album. Ad disègn, de 

futugrafi.  

àlce s.m. (l’àlce) alce. 

alchè v.tr. leccare. Verbo della I coniugazio-
ne con variazioni nel tema: ind.pres. u lèca; 

ind. imp. u ‘lchèva; futuro u lęcarà; cond. 

pres. u lęcarìsa; cong.pres. ch’u lèca; cong. 
imp. ch’u ‘lchìsa; imper.pres. u gh’hà da 

‘lchè; p.p. ‘lchè.  

alchèrd agg. avido, sofistico. U tò òm l’è 
bèn alchèrd! tuo marito è ben sofistico, ha un 

caratterino! 

alchèrda s.m. (l’alchèrda) leccarda, reci-
piente raccoglitore per l’olio dello spiedo. 

àlcol o àlcul s.m. (l’àlcul) alcool. L’è cöt da 
l’àlcul, è cotto dall’alcool, dicesi di un alcoo-

lizzato. 

alcòlich agg. alcoolico. 

alculizè agg. alcoolizzato. L’è mèz alculizè, 

è mezzo alcoolizzato, quasi alcoolizzato. 

aleà
n
sa s.f. (l’aleà

n
sa) alleanza. 

aleès v.rifl. allearsi. Verbo della I coniuga-
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amarànto 

zione regolare: ind.pres. u s’aléa; ind.imp. u 

s’aleèva; futuro u s’alearà; cond.pres. u s’a-

learìsa; cong.pres. ch’u s’aléa; cong.imp. 
ch’u s’aleìsa; imper.pres. u gh’hà da aleés; 

p.p. aleè. 

alégar agg. allegro, faceto. Alégar cm’o
n
 

pés, allegro come un pesce. Femminile alé-

gra. 

alegàto s.m. (l’alegàto) allegato. 

alegrìa s.f. (l’alegrìa) allegria. 

alenamé
n
t s.m. (l’alenamé

n
t) allenamento. 

alenè¹ v.tr. allenare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’aléna; ind.imp. 
lü l’alenèva; futuro lü l’alenarà; cond.pres. lü 

l’alenarìsa; cong.pres. che lü l’aléna; cong. 

imp. che lü l’alenìsa; imper.pres. u gh’hà da 

alenés; p.p. alenè. 

alenè² agg. allenato. 

alèrgich agg. allergico. 

alevamé
n
t s.m. (l’alevamé

n
t) allevamento.

L’alevamé
n
t d’i fazàn, l’allevamento dei fa-

giani. 

algnàm s.m. (l’algnàm) legname. I pôrta a 

bàs ra ‘lgnàm cón a teleférica, portano giù il 
legname con la teleferica. 

algnùs agg. legnoso. I pèiar, i pùm i è
n
 

algnùz, le pere, le mele sono legnose. 

aliév s.m. (l’aliév) allievo. 

alime
n
tasiòn s.f. (l’alime

n
tasiòn) alimenta-

zione. 

aliscàfo s.m. (l’aliscàfo) aliscafo. 

alménu avv. almeno. Fìsal alménu gnìd da 

par lü, fosse almeno venuto da solo. 

amnistìa s.f. (l’amnistìa) amnistia. 

alodùla s.f (l’alodùla) allodola. Uccello dei 

passeriformi di colore grigio bruno con mac-
chie scure, becco acuto, emette in volo un 

trillo armonioso.  

alpìn s.m. (l’alpìn) alpino. 

alpinìsta s.m. (l’alpinìsta) alpinista. 

alsabandéra s.f. (l’alsabandéra) alzaban-
diera. 

alsèda s.f. (l’alsèda) alzata, altezza dello 
scalino. L’è ona alsèda fàlsa, dicesi di gradi-

no con altezza fuori misura. 

alsìa s.f. (l’alsìa) liscivia, ranno. Alsìa mórta, 

l’acqua della cenere che restava dopo il buca-

to. 

àlt agg. alto. Femminile àlta. 

altaléna s.f. (l’altaléna) altalena. 

altarìn s.m. (l’altarìn) altarino. Dasquatè i 
altarìn, palesare le pecche altrui. 

altèr s.m. (l’altèr) altare. 

altèsa s.f. (l’altèsa) altezza. 

altitüdìn s.f. (l’altitüdìn) altitudine. 

alùra avv. allora. E alùra! Espressione gene-

ralmente pronunciata in tono seccato, con il 
valore di “muoviti!”. 

aluviòn s.m. (l’aluviòn) alluvione. 

alvè
1 

v. allevare. Mé e a mia dòna ùma alvè

ona mücia ‘d fiö, io e mia moglie abbiamo 

allevato un mucchio di figli. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. lü l’aléva; ind.imp. lü u l’alvèva; fu-

turo lü u l’alevarà; cond.pres. lü u l’alevarì-

sa; cong.pres. che lü l’aléva; cong.imp. che lü 
l’alvìsa; imper.pres. u gh’hà d’alvè; p.p. alvè. 

alvè
2 

v. togliere, levare. In bobbiese, con lo

stesso significato, si usa anche tirè via: 

alvè/tirè via o
n
 dé

n
t, togliere un dente. Verbo 

della I coniugazione: ind.pres. lü u léva; ind. 

imp. lü u l’vèva; futuro lü u lev’rà; cond.pres. 

lü u levrìsa; cong.pres. ch’u léva; cong.imp. 
ch’u ‘lvìsa; imper.pres. u gh’hà d’alvè; p.p. 

alvè. 

alvè³ agg. allevato. 

alvèd s.m. (l’alvèd) lievito. 

alvèrs s.m. (l’alvèrs) rovescio. Si sente an-

che l’arvèrsa. 

am pron.pers. atono mi, a me. Am sô
n
 dìt, mi 

sono detto; am pièza, mi (a me) piace. 

amàbil agg. amabile. Usato a proposito del 

vino: vìn amàbil. 

a màca loc.avv. a scrocco, a spese degli altri. 

amaestrè v.tr. ammaestrare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. lü l’amaèstra; ind.imp. lü l’amaestrèva; 

futuro lü l’amaestrarà; cond.pres. lü l’amae-
strarìsa; cong.pres. ch’u l’amaèstra; cong. 

imp. ch’u l’amaestrìsa; p.p. amaestrè. 

amànch s.m. (l’amànch)ammanco. 

amarànto s.m. (l’amarànto) amaranto. 
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amaréna 

amaréna s.f. (l’amaréna) tipo di ciliegia dal 

sapore agro. Plurale i amarén. 

amarèt s.m. (l’amarèt) amaretto. 

a
m

b s.m. (l’a
m
b) ambo. Hô züghè on à

m
b, ho

giocato un ambo. 

a
m

basiatùr s.m. (l’a
m
basiatùr) ambasciato-

re. 

a
m

basièda s.f. (l’a
m
basièda) ambasciata. 

a
m

bié
n
t s.m. (l’a

m
bié

n
t) ambiente. 

a
m

bisiòn s.f. (l’a
m
bisiòn) ambizione. 

a
m

bisiùz agg. ambizioso. 

a
m

bülà
n
sa s.f. (l’a

m
bülà

n
sa) ambulanza. 

a
m

bulà
n
t s.m. (l’a

m
bulà

n
t) ambulante. 

a
m

bùrdan s.m.

(l’a
m
bùrdan)maggiociondolo, albero dai fiori 

gialli a grappolo. Si sente anche asbùrdan. 

amèr agg. amaro. Femminile amèra. Cà 

midzéna ché, l’è amèra cmé ra sfé, questa 
medicina è amara come il fiele. 

americàn s.m. (l’americàn) americano. An-

che aggettivo. 

amèt v.tr. ammettere. Amètōl, a t’é en erùr, 

ammetilo sei in errore; u l’ametrà ànca lü, at 

vidré, lo ammetterà anche lui, vedrai. Verbo 
della II coniugazione regolare: ind.pres. me 

l’amèt; ind.imp. te t’ametìva; futuro lü l’ame-

tarà; cond.pres. nün ametarìsma; cong.pres. 
che viètar l’amtì; cong.imp. che lu l’ametìsa; 

imper.pres. u gh’hà d’amèt; p.p. amìs. 

amià
n
t s.m. (l’amià

n
t) amianto. 

amichévul agg. amichevole. 

amicìsia s.f. (l’amicìsia) amicizia. 

àmid s.m (l’àmid) amido. 

aministradù s.m. (l’aministradù) ammini-
stratore. 

aministrasiòn s.m. (l’aministrasiòn) ammi-
nistrazione. 

aministrè v.tr. amministrare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. lü l’aminìstra; ind.imp. lü l’aministrèva; 

futuro lü l’aministrarà; cond.pres. lü l’amini-

strarìsa; cong.pres. che lü l’aminìstra; cong. 
imp. che lü l’aministrìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’aminìstrè; p.p. aministrè. 

amiràli s.m. (l’amiràli) ammiraglio. 

amirasiòn s.f. (l’amirasiòn) ammirazione. 

amisiòn s.f. (l’amisiòn) ammissione. 

amìz¹ s.m. (l’amiz) amico. 

amìz² agg. amico. 

amizòn s.m. (l’amizòn) amicone. 

amnè v.tr. mescolare, impastare, rimescola-

re: usato solo al participio passato ra pàsta a 
l’è bèn amnè, la pasta è ben lavorata. 

amnistìa s.f. (l’amnistìa) amnistia, atto so-

vrano con cui si abolisce il processo penale. 

amplificadù s.m. (l’amplificadù) amplifica-

tore. 

àmula s.f. (l’àmula) vaso di vetro usato dai 
commercianti nei negozi per la conservazione 

dei prodotti. Di forma cilindrica o quadrata e 
chiuso con coperchio. 

amuléna s.f. (l’amuléna) piccola ampolla di 

vetro, di solito per olio o aceto. 

amunìaca s.f. (l’amunìaca) ammoniaca. 

amunisiòn s.f. (l’amunisiòn) ammonizione. 

amùr s.m. (l’amùr) amore. 

amurbidì v.tr. ammorbidire. Verbo della III 
coniugazione regolare: ind.pres. l’amurbidì-

sa; ind.imp. l’amurbidiva; futuro l’amurbidi-

rà; cond.pres. l’amurbidirìsa; cong.pres. che 
lü l’amurbidìsa; cong.imp. non esiste; im-

per.pres. u gh’hà d’amurbidì; p.p. amurbidìd. 

amurtizè v.tr. ammortizzare. della I coni-
ugazione regolare: ind.pres. lü l’amurtìza; 

ind.imp. lü l’amurtizèva; futuro lü l’amurtiza-

rà; cond.pres. lü l’amurtizarìsa; cong.pres. 
ch’u l’amurtìza; cong.imp. ch’u l’amurtìzìsa; 

p.p. amurtizè. 

àn s.m. (l’àn) anno. Proverbio: a u prìm ad 
l’an e giurnè e sa zlo

n
ga o

n
 pàs d’o

n
 gàl e a 

Pasquèta on’urèta, al primo dell’anno le 

giornate si allungano di un passo del gallo e a 
Pasquetta di un’ora. U prìm ad l’àn, capo-

danno; an ch’ a vègna, l’anno venturo. 

anagràma s.m. (l’angràma) anagramma. 

analisi s.f. (l’anàlisi) analisi. Fè i analisi, fa-
re le analisi; l’articolo nella pronuncia viene 

unito al suo vocabolo ianàlisi. 

ananàs s.m. (l’ananàs) ananas. 

anarchìa s.f. (l’anarchìa) anarchìa. 

anarìn s.m. (l’anarìn) pulcino dell’anitra. 

anatumìa s.f. (l’anatumìa) anatomia.
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 a
n
guìla 

ànca¹ avv. anche, inoltre. 

ànca
2
 s.f. (l’ànca) anca del bacino. 

ancamò avv. ancora. 

ànch’asè che inter. per fortuna che. 
Ànch’asè ch’a gh’éra ar mür, per fortuna 

c’era il muro. 

a
n
ciùa s.f. (l’a

n
ciùa) acciuga. 

a
n
dadüra¹ s.f. (l’a

n
dadüra) andatura, modo

di camminare. U gh’hà on’a
n
dadüra da cö

n
ta 

pàs, ha un’andatura che sembra contare i pas-

si. 

a
n
dadùra2 

s.f. (l’a
n
dadùra) grossa asse, lun-

ga, attraversata da listelli di legno; specie di 

passerella usata dai muratori per salire da un 

piano all’altro di una casa in costruzione. 

a
n
darìn s.m. (l’a

n
darìn) girello. Era fissato

su due guide fisse in legno e il bambino gi-

randosi poteva andare avanti e indietro.  

a
n
dè v.intr. andare. Modi di dire: a

n
dè a cia-

pè d’i ràt, mandare qualcuno a quel paese; l’è 
a

n
dàt a truvè Ta

n
tìn, è morto; a

n
dè e

n
s ra fùr-

ca, andare sulla forca, è una frase forte e ser-

viva per chiudere una discussione o liberarsi 

di uno scocciatore; a
n
dè a durmì, andare a 

dormire, è un invito meno energico del primo 

ma con lo stesso significato; vàt a masà! va a 

ucciderti! (forma bonaria); a
n
dè a spàsi, an-

dare a spasso, oltre al significato stretto ha 

anche valore ironico; a lò
n
gh a

n
dè, a lungo 

andare; e alùra, dùmia? e allora, andiamo? 

a
n
dè a fò

n
d, affondare; a

n
dègh a fò

n
d, appro-

fondire; a
n
dè föra, uscire; a

n
dè dréra, seguire 

ma anche corteggiare; a
n
dè dé

n
tōr, entrare; 

a
n
dè sö, salire; a

n
dè e

n
 malùra, andare in ro-

vina; a
n
dè e

n
dré, retrocedere; a

n
dè föra d’i pé, 

togliere il disturbo; a
n
dè a mò

n
t, annullare; 

a
n
dè a l’ètōr mò

n
d, morire; a

n
dè a fès benedì 

da i frè ad Rùma, andarsi a fare benedire dai 

frati di Roma, era un modo da mandare qual-

cuno a quel paese; a
n
dè e vègn, andirivieni. 

Verbo irregolare: ind.pres. me a vô; ind.imp. 
me a

n
dèva; futuro me a

n
drô; cond.pres. me 

a
n
drìsa; cong.pres. che me vaga; cong.imp. 

che me a
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà d’a

n
dè; 

p.p. a
n
dàt.  

a
n
dèna s.f. (l’a

n
dèna) andamento, andazzo.

U gh’hà on’a
n
dèna! ha un andazzo! a l’è 

on’a
n
dèna ch’an ma pièza mìa, è una condot-

ta che non mi piace. 

à
n
dit s.m. (l’à

n
dit) corridoio, atrio. 

a
n
dròn s.m. (l’a

n
dròn) androne, atrio. 

anèda s.f. (l’anèda) annata. On’anèda bòna, 

un’annata buona; on’anèda gràma, un’annata 

di poca resa; on’anèda süta, un’annata asciut-
ta; on’anèda chèda, un’annata calda; on’anè-

da frèda, un’annata fredda. 

anèl s.m. (l’anèl) anello. 

anemìa s.f. (l’anemìa) anemia. 

anemòmetar s.m. (anemòmetar) anemome-

tro. 

anèrchich s.m. (l’anèrchich)anarchico. 

anestezìsta s.m. (l’anestezìsta) anestesista. 

anfibio s.m. (l’anfibio) anfibio. L’è mèz an-

fibio. 

à
n
fura s.f. (l’à

n
fura) anfora. 

anghè v.tr. annegare. U néga ent o
n
 bicér 

d’àqua, si perde alla minima difficoltà. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u ‘néga; ind.imp. u ‘nghéva; futuro 
u ‘negarà; cond.pres. u ‘negarìsa; cong.pres. 

ch’u ‘néga; cong.imp. ch’u ‘nghìsa; p.p. an-

ghè. 

à
n
gil s.m. (l’à

n
gil) angelo. I pôrta sö on a

n
gi-

lìn, letteralmente stanno portando su un an-

gioletto, si sente dire quando le campane 
suonano per accompagnare il funerale di un 

bambino. 

a
n
gùcia s.f. (l’a

n
gùcia) ago per cucire. An

gha pàsa gnà
n
ca on’a

n
gùcia, non ci passa 

nemmeno un ago; allusivo, indica uno che ha 
molta paura. Plurale i a

n
gùc. Lė lü u fà 

à
n
ch’ar cü a i a

n
gùc, si dice di qualcuno che è 

molto intraprendente e sa fare di tutto, anche 

le cose più difficili. 

a
n
guciarö s.m. (l’a

n
guciarö) agoraio, conte-

nitore per aghi. Era di legno, tornito in varie 

forme, il più comune era costituito da due 

elementi vuoti e avvitabili l’uno sull’altro, 

quelli di forma ovale, piuttosto tondeggiante, 
servivano anche per il lavoro di rammendo 

delle calze. 

a
n
gucìn s.m. (l’a

n
gucìn) spillo. 

a
n
guìla s.f. (l’a

n
guìla) anguilla. U zgüia
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anguìlȩra 

cm’on’a
n
guìla, scivola come un’anguilla. 

anguìlȩra s.f. (l’anguìlȩra) anguillaia: zona 
di coltura delle anguille. 

à
n
gul s.m. (l’à

n
gul) angolo. 

a
n
güria s.f. (l’a

n
güria) anguria. 

a
n
gürièra s.f. (l’a

n
gürièra) dove si seminano

le angurie. 

a
n
gùsa s.f. (l’a

n
gùsa) angoscia. 

anì anì esort. voce usata dalle massaie per 
richiamare a raccolta le anitre. 

aniversèri s.m. (l’aniversèri) anniversario. 

àniz s.m. (l’àniz) anice. 

anònim agg. anonimo. 

ànra s.f. (l’anra) anitra; plurale i anàr. 

à
n
si cong. anzi. 

à
n
sia s.f. (l’à

n
sia) ansia. 

ansiàn
1 

s.m. anziano. 

a
n
siàn

2 
agg. anziano. Femminile a

n
sièna. 

a
n
sianitè s.f. (l’a

n
sianitè)anzianità.

L’a
n
sianitè a fà lég, l’anzianità fa legge. 

ansiùz agg. ansioso. 

a
n
sulìn s.m. (l’a

n
sulìn) piccola quantità di

pasta presa col palmo della mano. 

a
n
sulòn s.m. (l’a

n
sulòn) gonfiore derivato da

puntura d’insetto. 

a
n
sün¹ agg. indef. nessuno. 

a
n
sün² pron. indef. nessuno. 

a
n
sün³ s.m. nessuno. 

à
n
ta s.f. (l’à

n
ta) anta, imposta delle finestre,

sportello di un mobile. Prima della diffusione 

delle saracinesche, si chiudevano i negozi ri-

parando i vetri con i à
n
t. 

a
n
tèna s.f. (l’a

n
tèna) antenna. 

antibiotìch s.m. (l’antibiotìch) antibiotico. 

a
n
ticamra s.f. (l’a

n
ticamra) anticamera. 

antichitè s.f. (l’antichitè) antichità. 

a
n
tìcip s.m. (l’a

n
tìcip) anticipo. 

a
n
ticipasiòn s.f. (l’a

n
ticipasiòn) anticipazio-

ne. 

a
n
ticipè v.tr. anticipare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’a
n
tìcipa; ind. 

imp. lü l’a
n
ticipèva; futuro lü l’a

n
ticiparà; 

cond.pres. lü l’a
n
ticiparìsa; cong.pres. che lü 

l’a
n
tìcipa; cong.imp. che lü l’a

n
ticipìsa; im-

per.pres. u gh’hà d’a
n
tìcipè; p.p. a

n
ticipè. 

anticlerichèl s.m. (l’anticlerichèl) anticleri-

cale. Anche aggettivo.  

antifascìsta s.m. e agg. (l’antifascìsta) anti-

fascista. 

a
n
tìfuna s.f. (l’a

n
tìfuna) antifona. 

a
n
tìlup s.f. (l’a

n
tìlup) antilope. 

a
n
tipàst s.m. (l’a

n
tipàst) antipasto. 

a
n
tipatìa s.f. (l’an

tipatìa) antipatia. 

a
n
tipàtich s.m. (l’a

n
tipàtich) antipatico. T’é

pròpi a
n
tipàtich, sei proprio antipatico. 

a
n
tiquèri s.m. (l’a

n
tiquèri) antiquario. 

a
n
tulugìa s.f. (l’a

n
tulugìa) antologia. 

anülamé
n
t s.m. (l’anülamé

n
t) annullamento.

U gh’hà avìd l’anülamé
n
t da ra Sàcra Ròta. 

anvìn s.m. (l’anvìn) anolino, raviolo. I anvìn 

a ra bubièiza, gli anolini alla bobbiese. 

anvinèda s.f. (l’anvinèda) una mangiata di 

a
n
vìn. 

aôrta s.f. (l’aôrta) aorta. 

apàlt s.m. (l’apàlt) appalto. 

aparisiòn s.f. (l’aparisiòn) apparizione. 

apartamé
n
t s.m. (l’apartamé

n
t) appartamen-

to. 

apasiunè agg. appassionato, cultore. 

apatìa s.f. (l’apatìa) apatia. 

apèl s.m. (l’apèl) appello. Fè l’apèl a scòla, 
fare l’appello a scuola; ra Cùrt d’Apèl, la 

Corte d’Appello del tribunale.  

apéna avv. appena. Anche congiun. 

aperitìv s.m. (l’aperitìv) aperitivo. 

aplicasiòn s.f. (l’aplicasiòn) applicazione. 

apòg s.m. (l’apòg) appoggio. 

apo
n
tè s.m. (l’apo

n
tè) appuntato: grado mili-

tare. 

apòsta avv. apposta, di proposito. 

apòstrofo s.m. (l’apòstrofo) apostrofo. 

apòstul s.m. (l’apòstul) apostolo. 

apruvasiòn s.m. (l’apruvasiòn) approvazio-

ne. 

aptìt s.m. (l’aptìt) appetito. U gh’hà pôch 

‘ptìt, ha poco appetito. 

apu
n
tamé

n
t s.m. (l’apu

n
tamé

n
t) appunta-

mento. 

apustòlich agg. apostolico. 

àqua s.m. (l’àqua) acqua. Am vègna l’àqua 
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 arbiòn 

cèra e
n 

bùca, mi viene l’acqua chiara in boc-

ca, si usa per esprimere la sensazione che si 

prova vedendo qualcuno che mangia limoni o 
frutti acerbi, ma anche la sensazione che si 

prova prima di uno svenimento. Lavurè 

sùt’àqua, trattare occultamente un affare, ar 

sà
n
gu an l’è mìa àqua, il sangue non è acqua, 

si dice del risvegliarsi, in un individuo, di in-

clinazioni o sentimenti che lo legano alla pa-

rentela; fè o
n 

büz e
n
t l’àqua, fare un buco 

nell’acqua; làsa che l’àqua a vàga p’r u sò 

vèrs, lascia che l’acqua vada per il suo verso, 

cioè lascia che le cose vadano come voglio-
no; mèt sö l’àqua, mettere l’acqua sul fuoco; 

dè l’àqua a e vìd, dare il verderame alle viti; 

cavè l’àqua e anche ar sà
n
gu in àqua sono 

detti medici; àqua löza si dice dell’acqua di 
un fiume quando la piena è finita da poco e 

nell’acqua sono ancora sospese piccole parti-

celle di fango; àqua scarlé
n
ta, così chiara, 

limpida e luminosa che viene voglia di lavar-

vi i panni (il termine scarlé
n
ta era usato dalle 

lavandaie); àqua stra
m
bùda, acqua torbida; 

àqua rüzné
n
ta, acqua ferrosa; àqua salè, ac-

que solforose salse per cure termali. In tempo 

di guerra si metteva l’acqua a bollire sul fuo-

co fino a farla evaporare, al fine di ottenere, 
in fondo alla pentola, un pugno di sale (che 

risultava piuttosto amarognolo). Proverbio: 

àqua curé
n
t at bèiva u serpé

n
t at bèiva ar Si-

gnùr at bèiv à
n
ca me, era la formula che da 

ragazzi si diceva prima di bere l’acqua della 

Trebbia. 

aquarèl s.m. (l’aquarèl) acquarello. 

aquarèza s.f. (l’aquarèza) acquaragia, es-

senza di trementina, solvente per colori usata 
dai pittori. L’udùr d’l’aquarèza u gh’ dà a ra 

tèsta, l’odore dell’acquaragia gli dà alla testa, 

si dice del pittore dilettante che si esalta delle 
sue opere, vuole fare mostre e si veste da arti-

sta. 

aquasà
n
ta s.f. (l’aquasà

n
ta) l’acquasanta,

acqua benedetta. 

aquasa
n
téra s.f. (l’aquasa

n
téra) acquasan-

tiera. 

aquatìch agg. acquatico. 

aquèda s.f. (l’aquèda) acquazzone. È gnìd 

on’aquèda, è venuta una bell’acqua che ha 

bagnato tutto.  

aquedùt s.m. (l’aquedùt) acquedotto. 

aquèri s.m. (l’aquèri) acquario. 

aquèta s.f. (l’aquèta) acquetta. L’è tà
n
t cmé 

l’aquèta, è come acquetta, si dice di un brodo 

scadente; è gnìd on’aquèta, pioggerella. 

aquilòn s.m. (l’aquilòn) aquilone. 

aquiré
n
t s.m. (l’aquiré

n
t) compratore, acqui-

rente. 

aqùuz agg. acquoso. 

ar art.det.maschile il. 

àrab agg. arabo. 

arbanèla s.f. (l’arbanèla) vaso piccolo di 

vetro o di terra cotta in uso presso i venditori 
di dolciumi o droghe. 

arbàt v.tr. ribattere. Verbo della II coniuga-
zione: ind.pres. u ‘rbàta; ind.imp. u ‘rbatìva; 

futuro u ‘rbatarà; cond.pres. u ‘rbatarìsa; 

cong. pres. ch’u ‘rbàta; cong.imp. ch’u ‘rba-
tìsa; imper.pres. u gh’hà d’arbàt; p.p. arba-

tìd. 

arbatunìn s.m. (l’arbatunìn) ciò che resta 
della farina quando se ne è tolto il fiore. 

arbèi s.m. (l’arbèi) pisello selvatico coltivato 
un tempo come mangime per buoi o altre be-

stie. 

arbièl s.m. (l’arbièl) piccolo abbeveratoio o 
contenitore di cibi liquidi. 

arbiö s.m. (l’arbiö) piccolo abbeveratoio. 

arbiòn s.m. (l’arbiòn) pisello. Dal latino er-
vilia, il dialetto bobbiese conserva la stessa 

forma del lombardo, mentre per il piacentino 

è attestata la voce riviott. Si tramanda che nei 
pressi della grotta di S.Colombano a Coli 

(nota come la grotta di S.Michele), nasceva 

abbondante ervilia, madre selvatica dei nostri 

arbiòn; i monaci ne mangiavano i frutti e li 
mandavano in omaggio a re e grandi signori, 

quando questi erano malati, perché riavessero 

la salute grazie all’intercessione di S.Colom-
bano. L’ervilia non va confusa, come si è fat-

to, con la veccia (ra vèsa), una specie di pi-

sello selvatico che produce baccelli (arbèi), 
contenenti piccoli semi dolci simili ai normali 

piselli. 
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arbìtro  

arbìtro s.m. (l’arbìtro) arbitro. 

arbò
m

b s.m. (l’arbò
m
b) rimbombo. 

arbo
m

bè v.tr rimbombare. E
n 

cà, ra vùz

l’arbò
m
ba, in casa la voce rimbomba. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

‘rbò
m
ba; ind.imp. u ‘rbo

m
bèva; futuro u 

‘rbo
m
barà; cond.pres. u ‘rbo

m
barìsa; cong. 

pres. ch’u ‘rbò
m
ba; cong.imp. ch’u ‘rbo

m
bìsa; 

p.p. arbo
m
bè. 

arbuchè v.tr. spianare chiudendo i fori, ma 
anche aggiungere per riempire. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. lü l’arbùca; 

ind.imp. lü l’arbuchèva; futuro lü l’arbucarà; 

cond.pres. lü l’arbucarìsa; cong.pres. che lü 
l’arbùca; cong.imp. che lü l’arbuchìsa; p.p. 

arbùchè. 

arbütè v.intr. rigermogliare, rimettere ger-
mogli, anche in senso figurato. Verbo della I 

coniugazione: ind.pres. arbüta; ind.imp. ar-

bütèva; futuro arbütarà; cond.pres. arbütarì-
sa; cong.pres. ch’arbüta; cong.imp. ch’arbü-

tìsa; p.p. arbütè. Pödès ch’arbüta ancamò, 

può darsi che germogli ancora. 

arcàbi s.m. (l’arcàbi) trappola di rete (anti-

camente era di vimini) per pesci. 

arcà
n
gil s.m. (l’arcà

n
gil) arcangelo. 

arcà
n
sè v.tr. riordinare, aggiustare. Arca

n
sè

sö i cavès, raccogliere e sistemare i paletti 
che sostengono le viti nei filari. Verbo della I 

coniugazione regolare, usato per lo più nei 

tempi composti. Il participio passato è ar-
ca

n
sè. 

arca
n
sèda s.f. (l’arca

n
sèda) sistemata. Am

sô
n
 dàt on’arca

n
sèda, mi sono dato una si-

stemata. 

arcér s.m. (l’arcér) arciere. 

archèda s.f. (l’archèda) arcata. 

archeòlugh s.m. (l’archeòlugh) archeologo. 

archeulogìa s.f. (l’archeulogìa) archeologia. 

architèt s.m. (l’architèt) architetto. 

architetüra s.f. (l’architetüra) architettura. 

architrèv s.m. (l’architrèv) architrave. 

archìvi s.m.(l’archìvi) archivio. A Bòbi gh’è 
i Archìvi Stòrich ad S.Culo

m
bàn, a Bobbio ci 

sono gli Archivi Storici di S.Colombano. 

archiviè v.tr. archiviare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’archìvia; 

ind.imp. lü l’archivièva; futuro lü l’archivia-

rà; cond.pres. lü l’archiviarìsa; cong.pres. 
che lü l’archivia; cong.imp. che lü l’archivi-

ìsa; imper.pres. u gh’hà da archìviè; p.p. ar-

chiviè. 

archivista s.m. (l’archivìsta) archivista. 

arciàm s.m.(l’arciàm) richiamo. Sé
n
t i pa-

sarìn ch’is dà
n
 l’arciàm, sento i passeri che si 

chiamano; u gh’hà dàt on arciàm, lo ha ri-

chiamato. 

arciamè v.tr. richiamare. U m’arciàma sé
m
-

par e
n
drè, mi richiama sempre indietro. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. me 

arciàm; ind.imp. te t’arciamèv; futuro lü 

l’arciamarà; cond.pres. nün l’arciamarìsma; 
cong.pres. che viètar l’arciamì; imper.pres. 

gh’hì darciàmè; p.p. arciamè. 

arciprèv s.m. (l’arciprèv) arciprete. 

arcivèsch s.m. (l’arcivèsch) arcivescovo. 

arcma
n
dasiòn s.f. (l’arcma

n
dasiòn) racco-

mandazione. 

arcma
n
dè agg. raccomandato. 

arcóva s.f. (l’arcóva) alcova, rientranza dei 
muri di una camera dove si può collocare il 

letto, un cassettone o un armadio. Nelle vec-
chie case era abbastanza comune. 

arcuma
n
dàbil agg. raccomandabile. 

ardo
n
dè v.tr. arrotondare. Verbo della I co-

niugazione: ind.pres. u ‘rdò
n
da; ind.imp. u 

‘rdo
n
dèva; futuro u ‘rdo

n
darà; cond.pres. u 

‘rdo
n
darìsa; cong.pres. ch’u ‘rdò

n
da; cong. 

imp. ch’u ‘rdo
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’ardò
n
dè; p.p. ardo

n
dè. 

ardupiè v.tr. raddoppiare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u l’ardùpia; 

ind.imp. u l’ardupièva; futuro u l’ardupiarà; 

cond.pres. u ardupiarìsa; cong.pres. ch’u ar-
dùpia; cong.imp. ch’u ardupiìsa; imper.pres. 

u gh’hà d’ardùpiè; p.p. ardupiè. 

ardùsa s.f. (l’ardùsa) boccone inghiottito 
male che fa tossire. U m’è a

n
dàt a l’ardùsa, 

mi sono ingozzato. 

arè
1 

s.m. (l’arè) aratro. 

arè
2 

v.tr. arare. Incö ùma arè tüt ar dé, dmàn

ararùma fin a mizdé, oggi abbiamo arato tut-
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argumé
n
t 

to il giorno, domani areremo fino a mezzo-
giorno. Verbo della I coniugazione: ind.pres. 

me èr; ind.imp. me arèva; futuro me ararô; 

cond.pres. me ararìsa; cong.pres. che me èra; 

cong.imp. che me arìsa; imper.pres. u gh’hà 
da arè; p.p.arè. 

arèda s.f. (l’arèda) aratura. 

aredè v.tr. arredare. I m’hàn aredè tüta ra 

cà, mi hanno arredato tutta la casa. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. lü 

l’aréda; ind.imp. lü l’aredèva; futuro lü l’a-

redarà; cond.pres. lü l’aredarìsa; cong.pres. 
che lü l’aréda; cong.imp. che lü l’aredìsa; 

p.p. aredè. 

arenària s.f. (l’arenària) arenaria. 

aré
n
das v.intr. arrendersi. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u s’aré
n
da; 

ind.imp. u s’are
n
diva; futuro u s’are

n
darà; 

cond.pres. u s’are
n
darìsa; cong.pres. ch’u 

s’aré
n
da; cong.imp. ch’u s’are

n
dìsa; imper. 

pres. u gh’hà d’aré
n
das; p.p. are

n
dìd o arèiz. 

a ré
n
ta loc.avv. presso, vicino, non lontano.

A
n
dè a ré

n
ta ar mür, camminare vicino al mu-

ro. 

areoplàno s.m. (l’areoplàno) aeroplano. 

arestè v.tr. arrestare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u l’arèsta; ind.imp. u 

l’arestèva; futuro u l’aręstarà; cond.pres. u 
l’aręstarìsa; cong.pres. ch’u l’arèsta; cong. 

imp. ch’u l’arestìsa; imper.pres. u gh’hà d’a-

rèstè; p.p. arestè. 

arétrati s.m. (i arétrati) arretrati. Usato per 

lo più al plurale. 

arfàta s.f. (l’arfàta) qualche cosa in più del 
pattuito che viene restituito all’acquirente. 

arfès v.rifl. rifarsi, riprendersi finanziaria-
mente. Qua

n
d l’ha pudìd u s’è arfàt, quando 

ha potuto si è rifatto. Verbo irregolare: 
ind.pres. u s’arfà; ind.imp. u s’arfèva; futuro 

u s’arfarà; cond.pres. u s’arfarìsa; cong.pres. 

ch’u s’arfàga; cong.imp. ch’u s’arfìsa; im-
per.pres. u gh’hà d’arfès; p.p. arfàt. 

arfiadès v.rifl. riprendere fiato. Verbo della I 
coniugazione: ind.pres. u s’arfièda; ind. imp. 

u s’arfiadèva; futuro u s’arfiadarà; cond. 

pres. u s’arfiadarìsa; cong.pres. ch’u s’arfiè-

da; cong.imp. ch’u s’arfiadìsa; imper.pres. u 

gh’hà d’arfièdès; p.p. arfiadè. 

arfüd s.m. (l’arfüd) rifiuto. 

arfüdè v.tr. rifiutare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u ‘rfüda; ind.imp. u 

‘rfüdèva; futuro u ‘rfüdarà; cond.pres.u ‘rfü-
darìsa; cong.pres. ch’u ‘rfüda; cong.imp. 

ch’u ‘rfüdìsa; imper.pres. u gh’hà d’arfüdè; 

p.p. arfüdè. 

arfüdès v.rifl. rifiutarsi. Me m’arfüd, io mi 
rifiuto. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u s’arfüda; ind.imp. u s’arfüdèva; 
futuro u s’arfüdarà; cond.pres. u s’arfüdarì-

sa; cong.pres. ch’u s’arfüda; cong.imp. ch’u 

sa arfüdìsa; imper.pres. u gh’hà da arfüdès; 

p.p. arfüdè. 

argé
n
t s.m. (l’argé

n
t) argento. Modo di dire:

u gh’hà adòs l’argé
n
t viv, cioè essere vivace. 

arge
n
terìa s.f. (l’arge

n
terìa) argenteria. I

gh’ha
n
 rôbè tüta l’arge

n
terìa, gli hanno ruba-

to tutta l’argenteria. 

arge
n
tòn s.m. (l’arge

n
tòn) alpacca, argento-

ne. 

argé
n
t vìv s.m. (l’argé

n
t vìv) mercurio. U

gh’hà l’argé
n
t vìv adòs, si dice di uno che non 

sta mai fermo. 

argöi v.tr. raccogliere. Ricôrdat dargöi sö 

tüt, ricordati di raccogliere tutto. Verbo della 

II coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. me argöi; ind.imp. me arguìva; futu-

ro me arguiarô; cond.pres. me arguiarìsa; 

cong.pres. che me argöia; cong.imp. che me 
arguìsa; imper.pres. me gh’hô d’argöi; p.p. 

arguìd. 

argüièt agg. raccolto. 

argülè v.tr. rotolare per terra su terreno in 

discesa. Vèrda bén, argüla mia zö! guarda 

bene, non rotolare giù! Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u ‘rgüla; ind.imp. 

u ‘rgülèva; futuro u ‘rgülarà; cond.pres. u 

‘rgülarìsa; cong.pres. ch’u ‘rgüla; cong.imp. 
ch’u ‘rgülìsa; imper.pres. u gh’hà d’argülè; 

p.p. argülè. 

argülèda s.f. (l’argülèda) atto e azione del 
ruzzolare. 

argülòn s.m. (l’argülòn) capitombolo, roto-
lone. 

argumé
n
t s.m. (l’argumé

n
t) argomento. 
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arièta 

arièta s.f. (l’arièta) brezza fresca e leggera, 

venticello. 

ariòn s.m. (l’ariòn) canto spontaneo con cui 

i contadini accompagnano il lavoro nei cam-

pi. Dùmga on ariòn, facciamo un canto. 

arìs s.m. (l’arìs) l’arricciatura di un tessuto. 

aristucrasìa s.f. (l’aristucrasìa) aristocrazia. 

aristucràtich agg. aristocratico. 

ariùz agg. arioso, campagnolo. A l’è o
n
 bu-

bièiz ariùz, è un bobbiese non di nascita.  

arìv s.m. (l’arìv) arrivo. 

arla
n
dìn s.m. (l’arla

n
dìn) personaggio che

accendeva i lampioni a gas della città. 

arlìa s.f. (l’arlìa) invenzione, bugia, fisima, 
superstizione. U có

n
ta sö d’i arlì e bàsta, rac-

conta solo cose inventate. 

armadièt s.m. (l’armadièt) armadietto. 

armadüra s.f. (l’armadüra) armatura. 

armamé
n
t s.m. (l’armamé

n
t) armamento. 

armame
n
tèri s.m. (l’armame

n
tèri) attrezza-

tura. Pìa sö l’armame
n
tèri, prendi 

l’attezzatura. 

armanàch s.m. (l’armanàch) almanacco. 

Usato in senso negativo per indicare una per-
sona astratta, mentalmente instabile, poco af-

fidabile; è sempre accompagnato dall’agget-

tivo gràm. L’è o
n
 gràm armanàch, è uno che 

vale poco. 

armà
n
dula s.f. (l’armà

n
dula) mandorla

(frutto e pianta). Armà
n
dula sacaréna: è una 

mandorla tenera e dolce che si rompe schiac-

ciandola tra le dita. 

arma
n
dulìn s.m. (l’arma

n
dulìn) frutto acer-

bo del mandorlo, tenero, si mangia anche con 

il mallo. 

armarö s.m. (l’armarö) armaiolo. 

armè v.tr. armare. Verbo della I coniugazio-

ne con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’èrma; ind.imp. lü l’armèva; futuro lü l’ar-

marà; cond.pres. lü l’armerìsa; cong.pres. 

che lü l’èrma; cong.imp. che lü l’armìsa; im-
per.pres. u gh’hà d’armè; p.p. armè. 

armèla s.f.(l’armèla) nocciolo di frutto (ci-

liegia, nespola, pesca, ecc.). I gh’hà
n
 fàt ca-

ghè l’armèla, lo hanno stressato eccessiva-

mente. 

arme
n
dè v.tr. rammendare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u ‘rmé
n
da; 

ind.imp. u ‘rme
n
dèva; futuro u ‘rme

n
darà; 

cond.pres. u ‘rme
n
darìsa; cong.pres. ch’u 

‘rmé
n
da; cong.imp. ch’u ‘rme

n
dìsa; imper. 

pres. u gh’hà da armé
n
dè; p.p. arme

n
dè. 

armèri s.m. (l’armèri) armadio. Si usa anche 

l’armùar. 

armerìa s.f. (l’armerìa) armeria. 

armètas v.rifl. rimettersi da malattia, guari-
re. Verbo della II coniugazione con variazioni 

nel tema: ind.pres. u s’armèta; ind.imp. u 

s’armtìva; futuro u s’armetarà; cond.pres. u 

s’armetarìsa; cong.pres. ch’u s’armèta; cong. 
imp. ch’u s’armetìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’armètas; p.p.armìs. 

armètga v.rifl. rimetterci. A sôn sicür che 

gh’armetarô ànca a camìza, sono certo che ci 
rimetterò anche la camicia. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. me gh’armèt; 

ind.imp. me gh’ armetìva; futuro me gh’ar-
metarô; cond.pres. me gh’armetarìsa; cong. 

pres. che me gh’armèta; cong.imp. che me 

gh’armetìsa; p.p. armìs. 

armistìsi s.m. (l’armistìsi) armistizio. 

armòl s.m. (l’armòl) sciogliersi della neve. 

Gh’è l’armòl, gh’è àqua dapartüt, la neve si 

sta sciogliendo, c’è acqua da tutte le parti. 

armùar s.m. (l’armùar) armadio. Dal fran-

cese armoir. 

armulè agg. sciolto. Ra nèiv l’è tüta armulè, 

la neve è tutta sciolta. 

armunìa s.f. (l’armunìa) armonia. 

armuniùz agg. armonioso. 

arnéga f.v. si dice di un cattivo odore che 

toglie il respiro. U spüsa ch’u t’arnéga, puzza 
che ti soffoca. 

arnèiz s.m. (l’arnèiz) arnese, utensile di casa 

o ferro del mestiere.

arno
n
siè v.rifl. rinunciare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u ‘rnò
n
sia; 

ind.imp. u ‘rno
n
sièva; futuro u ‘rno

n
siarà; 

cond.pres. u ‘rno
n
siarìsa; cong.pres. ch’u 

‘rnò
n
sia; cong.imp. ch’u ‘rno

n
sìsa; imper. 

pres. u gh’hà d’arno
n
siè; p.p. arno

n
siè. 

aròst s.m. (l’aròst) arrosto. Bòn da mèt 
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arugà
n
t 

aròst, buono da mettere arrosto; o anche gràs 

d’aròst, modo di indicare un simpatico per-

sonaggio. 

arpaghè v.tr. lavorare con l’erpice un terre-

no appena arato. Si usa solamente nei tempi 
composti. Mé hô arpaghè u cà

m
p da sùta, io 

ho erpicato il campo di sotto. 

arpianè v.tr. ripianare. Verbo della I coniu-
gazione: ind.pres. u ‘rpièna; ind.imp. u ‘rpia-

nèva; futuro u ‘rpianarà; cond.pres. u ‘rpia-
narìsa; cong.pres. ch’u ‘rpièna; cong.imp. 

ch’u ‘rpianarìsa; imper.pres. u gh’hà d’ar-

pianè; p.p. arpianè. 

arpiès v.rifl. rinvenire, riprendersi. Hô ciapè 
ona sunèda, ma m’arpiarô l’istès, ho preso 

una bella scoppola ma mi riprenderò ugual-
mente; t’hé vìst Rìcu cm’u s’è arpiè? hai vi-

sto Enrico come s’è ripreso? Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. te at t’arpì; 
ind.imp. te at t’arpièv; futuro te at t’arpiaré; 

cond.pres. te at t’arpiarìsa; cong.pres. che te 

at t’arpì; cong.imp. che te at t’arpiìsa; p.p. 
arpiè. 

arpiòn s.m. (l’arpiòn) arpione. Serviva per 

trarre a riva i tronchi dalla Trebbia in piena. 

arpôs s.m. (l’arpôs) riposo. Voce in disuso, 

soppiantata dalla forma italianizzata ripôz. 

arpôsès v.rifl. riposarsi. Am sôn arpôsè tüt 

ar dé, mi sono riposato tutto il giorno; ar-
pôzùmas o

n
 pô, riposiamoci un poco. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. me 

m’arpôs; ind.imp. me m’arpôsèva; futuro me 
m’arpôsarô; cond.pres. me m’arpôsarìsa; 

cong.pres. che me m’arpôsa; cong.imp. che 

me m’arpôsìsa; imper.pres. a gh’hô d’arpô-

sèm; p.p. arpôsè. 

arsanè v.tr. risanare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
‘rsèna; ind.imp. u ‘rsanèva; futuro u ‘rsana-

rà; cond.pres. u ‘rsanarìsa; cong.pres. ch’u 

‘rsèna; cong.imp. ch’u ‘rsanìsa; imper.pres. u 
gh’hà da arsanè; p.p. arsanè. 

arsenèl s.m. (l’arsenèl) arsenale. U gh’hà ad 
tüt, cà sua l’è on arsenèl, egli ha di tutto, casa 

sua è un arsenale. 

arsénich s.m. (l’arsénich) arsenico. 

arsivèlvula s.f. (l’arsivèlvula) era l’accele-

ratore nei primi motorini. 

arsüsitè v.tr. resuscitare. Hô vìst Cro
m
banìn, 

vìst cm’u stèva, l’è pròpi arsüsitè, ho visto 

Colombanino, visto come stava, è proprio re-

suscitato. Verbo della I coniugazione regola-

re: pres.ind. l’arsüsita; ind.imp. l’arsüsitèva; 
futuro l’arsüsitarà; cond.pres. l’arsüsitarìsa; 

cong.pres. che lü l’arsüsita; cong.imp. che lü 

l’arsüsitìsa; p.p. arsüsitè. 

artài s.m. (l’artài) ritaglio, avanzo. Fà o
n
 pô 

ad bröd có
n
 dü artài (d’ pasta), fa un po’ di 

brodo con due avanzi di pasta.  

àrte s.f. (l’àrte) arte. 

artéria s.f. (l’artéria) arteria. 

arteriùz agg. arterioso. 

articiòch s.m. (l’articiòch) carciofo. Arti-
ciocco, voce tipica dell’Italia Settentrionale.  

artìcul s.m. (l’artìcul) articolo, tipo, sogget-

to. T’è pròpi o
n
 bél artìcul, sei proprio un bel 

tipo; an l’hà mia sarnìd l’artìcul giüst, non ha 

scelto il soggetto giusto, ha sbagliato uomo. 

artificèl agg. artificiale. Femminile artificèl. 
Modo di dire: on òm artificèl e ona dòna arti-

ficèl. 

artificér s.m. (l’artificér) artificiere. 

articulasiòn s.f. (l’articulasiòn) articolazio-

ne. 

artifìsi s.m. (l’artifìsi) artificio. 

artigiàn s.m. (l’artigiàn) artigiano. 

artigianèl agg. artigianale. 

artìli s.m. (l’artìli) artiglio. 

artiliér s.m. (l’artiliér) artigliere. 

artilierìa s.f. (l’artilierìa) artiglieria. 

artirès v.rifl. tirarsi indietro, ritirarsi, ma an-

che raggrinzire. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u s’artìra; ind.imp. u s’ar-

tirèva; futuro u s’artirarà; cond.pres. u s’arti-

rarìsa; cong.pres. ch’u s’artìra; cong. imp. 
ch’u s’artirìsa; imper.pres. u gh hà d’artirès; 

p.p. artirè. 

artìsta s.m. (l’artìsta) artista, chi opera nel 
campo dell’arte. 

artrìte s.f. (l‘artrite) artrite. 

artrôzi s.f. (l’artrôzi) artrosi. 

arugà
n
sa s.f. (l’arugà

n
sa) arroganza. 

arugà
n
t agg. arrogante. 
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arvèd 

arvèd v.tr. rivedere. Verbo irregolare con 

variazioni nel tema: ind.pres. u ‘rvèda; ind. 
imp. u ‘rvdìva; futuro u ‘rvidrà; cond.pres. u 

‘rvidrìsa; cong.pres. ch’u ‘rvèda; cong.imp 

ch’u ‘rvdìsa; imper.pres. u gh’hà da arvèd; 

p.p. arvìst. 

arvèdōs inter. arrivederci. 

arvègn v.rifl. rinvenire. U m’arvègna, mi fa 
vomitare. Verbo irregolare: ind.pres. u ‘rvè-

gna; ind.imp. u ‘rvgnìva; futuro u ‘rgnirà; 

cond.pres. u ‘rgnirìsa; cong.pres. ch’u ‘rvè-
gna; cong.imp. ch’u ‘rgnìsa; p.p. argnìd. 

arvé
n
d v.tr. rivendere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ‘rvé
n
da; ind.imp. 

u ‘rve
n
dìva; futuro u ‘rve

n
darà; cond.pres. u 

‘rve
n
darìsa; cong.pres. ch’u ‘rvé

n
da; cong. 

imp. ch’u ‘rve
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da 

arvé
n
d; p.p. arve

n
dìd. 

arvèrsa s.f. (l’arvèrsa) rovescio. A l’arvèr-

sa, a rovescio. 

arvôtè v.tr. rivoltare. Arvôtè u paltò vèc, ri-

voltare il cappotto vecchio; arvôtat sö e 

mènōg e lavùra, tirati su le maniche e lavora. 
Più comune è però fàt sö e mènōg. Verbo del-

la I coniugazione regolare: ind.pres. te t’ar-

vôt; ind.imp. te t’arvôtèv; futuro te t’arvô-
taré; cond.pres. te t’arvôtarìsa; cong. pres. 

che t’arvôta; cong.imp. che t’arvôtìsa; im-

per.pres. arvôtat; p.p. arvôtè. 

arvôtès v.rifl. ribellarsi, rivoltarsi. Per la co-

niugazione vedere arvôtè. Arvôtìv e ciaparì 

d’i zgiafòn, ribellatevi e prenderete degli 
schiaffoni; u sò càn us gh’è ‘rvôtè, il suo ca-

ne gli si è ribellato. 

arzadù s.m. (l’arzadù) procacciatore 
d’affari. 

arzàn agg. reggiano. 

arze
n
tè v.tr. risciacquare. Marìa l’arze

n
tèva i

pàgn e
n
 Trèbia, Maria risciacquava i panni in 

Trebbia. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. lü l’arzé

n
ta; ind.imp. lü ‘arze

n
tèva; 

futuro lü l’arze
n
tarà; cond.pres. lü l’arze

n
ta-

rìsa; cong.pres. che lü l’arzé
n
ta; cong.imp. 

che lü l’arze
n
tìsa; imper.pres. u gh’hà da ar-

ze
n
tè; p.p. arze

n
tè. 

arzìl agg. arzillo, vivace. 

às1 s.m. (l’às) asso, carta da gioco. 

as2 part.pron.indef. si. As vègna, si viene; as 

dìza, si dice; as cà
n
ta, si canta. 

àsa s.f. (l’àsa) asse. Àsa da lavè, l’asse che 

usavano le donne per lavare i panni; àsa d’ra 

pàsta, era l’asse che veniva messa sul tavolo 

per poter impastare la farina. Plurale i às. 

asasìn s.m. (l’asasìn) omicida, assassino. T’é 

on asasìn! si dice sempre in modo scherzoso. 

Femminile asaséna. 

asè avv. abbastanza, a sufficienza. U gh’n’hà 
asè, ne ha abbastanza. 

asèdi s.m. (l’asèdi) assedio. 

asediè v.tr. assediare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’asédia; ind.imp. 

lü l’asedièva; futuro lü l’asediarà; cond.pres. 

lü l’asediarìsa; cong.pres, che lü l’asédia; 

cong.imp. che lü l’asediìsa; p.p. u gh’hà da 
asediè; p.p. asediè. 

asègn s.m. (l’asègn) assegno. 

asèl
1 

s.m. (l’asèl) l’assale delle ruote. 

asèl
2 

s.m. (l’asèl) l’acciaio. 

asé
n
si s.m. (l’asé

n
si) assenzio. È un’erba che

i botanici chiamano artemisia absintium, for-

se la stessa che i nostri conoscevano come 
müghèt. Molto aromatica, con inflorescenze 

giallastre, messa in infusione dava un liquore 

amaro ritenuto tonico per lo stomaco. L’erba 
era diffusa sulle scarpate del rio Faina, u rì 

Fuìn, si diceva che fosse molto apprezzata 

dai botanici ricercatori di erbe medicinali. 

Ase
n
siòn s.f. (l’Ase

n
siòn) festa dell’Ascen-

sione. Si usa anche Asé
n
si. 

asès s.m. (l’asès) ascesso. U gh’hà o
n
 bél 

asès e
n
 bùca, egli ha un bell’ascesso in bocca. 

asesùr s.m. (l’asesùr) assessore, membro 
della Giunta Regionale, Provinciale o Comu-

nale. 

asèta s.f. (l’asèta) assicella. Pìa l’asèta par 
taiè ar salàm, prendi l’assicella per tagliare il 

salame. 

asfàlt s.m. (l’asfàlt) asfalto. 

asicürasiòn s.f. (l’asicürasiòn) assicurazio-
ne, garanzia. U gh’hà dàt a sùa asicürasiòn, 
gli ha dato la sua parola. 

asicürè v.tr. assicurare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü l’asicüra; ind. 
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atacà
n
t 

imp. lü l’asucürèva; futuro lü l’asicürarà; 

cond.pres. lü l’asicürarìsa; cong.pres. ch’u 

l’asicüra; cong.imp. ch’u l’asicürìsa; p.p. 
asicürè. 

asidé
n
t s.m. (l’asidé

n
t) malore. Gh’è ciapè

on asidé
n
t, gli è preso un malore mortale. 

asidé
n
tu s.m. (l’asidé

n
tu) furbacchione. L’è

on asidé
n
tu, è un furbacchione. 

asiòn s.m. (l’asiòn) azione. A l’è ona brüta 
asiòn, è una brutta azione. 

asìst v.tr. assistere. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’asìsta; ind.imp. 

lü l’asistìva; futuro lü l’asistarà; cond.pres. 

lü l’asistarìsa; cong.pres. che lü l’asìsta; 
cong.imp. che lü l’asistìsa; imper.pres. u 

gh’l’hà da asìst; p.p. asistìd. 

asisté
n
sa s.f. (l’asisté

n
sa) assistenza. 

asisté
n
t s.m. (l’asisté

n
t) assistente. 

asolüsiòn s.f. (l’asolüsiòn) assoluzione. U 
prèv u dà l’asolüsiòn d’i pchè, il prete assol-

ve dai peccati. 

asolutamé
n
t avv. assolutamente. 

asòlt agg. assolto. 

asòlv v.tr. assolvere. Vàt a co
n
fsè e spéra 

ch’u t’asòlva, vatti a confessare e spera che ti 

assolva. Verbo della II coniugazione regola-

re: ind.pres. u l’asòlva; ind.imp. u l’asulvìva; 
futuro u l’asulvarà; cond.pres. u l’asulvarìsa; 

cong.pres. ch’u l’asòlva; cong.imp. ch’u l’a-

sulvìsa; imper.pres. u gh’hà da asòlv; p.p. 
asòlt. 

àspar s.m. (l’àspar) pelle ruvida e secca. 

M’è gnìd l’àspar e
n
s e lérf, e

n
s ar màn, e

n
s e 

gà
m
b, mi è venuta la pelle secca sulle labbra, 

sulle mani, sulle gambe. 

aspirìna s.f (l’aspirìna) aspirina. 

asprèla s.f. (l’asprèla) asprella. Una passeg-

giata in un prato vecchio o in un incolto, è 
sufficiente per un ricco bottino di cichoriu-

mintybus, cioè asprelle. “Aspre”, sapore in-

confondibile, molto diverso da quello del ta-
rassaco, taraxacum officinale, col quale ven-

gono spesso confuse. La confusione alla rac-

colta viene dal fatto che le foglie primaverili 

sono simili perché entrambe roncinate penna-
te. Appartengono alla stessa famiglia delle 

asteracee, ma mentre le foglie invernali delle 

asprelle hanno portamento prostrato il taras-

saco è eretto. Impossibile confonderle duran-

te la fioritura, fiore azzurro per le prime, fiore 
giallo per il soffione. 

àsta s.f. (l’àsta) asta. Dàm cùl’àsta lé, dam-

mi quell’asta. 

astègnas v.rifl. astenersi. Astègnat e bàsta, 

astieniti e basta. Verbo della II coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. lü u s’astè-
gna; ind.imp. lü u s’astgnìva; futuro lü u 

s’astegn’rà; cond.pres. lü u s’astegn’rìsa; 

cong.pres. che lü u s’astègna; cong.imp. che 

lü u s’astgnìsa; imper.pres. u gh’hà d’astè-
gnas; p.p. astgnìd. 

astèmi agg. astemio. 

asterìsch s.m. (l’asterìsch) asterisco. 

a stèsa agg.dimostr. stessa. 

astiné
n
sa s.f. (l’astiné

n
sa) astinenza. 

astlìn s.m. (l’astlìn) piccole schegge di legno 

prodotte da chi aguzza i paletti per le viti. 

astrònum s.m. (l’astrònum) astronomo. 

astronumìa s.f. (l’astronumìa) astrononia. 

astùc s.m. (l’astùc) astuccio. Mèt e pén ent 

l’astùc, mettere le penne nell’astuccio.  

astüsia s.f. (l’astüsia) astuzia. U gh’hà adòs 

on’astüsia da ‘n créd mìa, Egli ha un’astuzia 

da non credere. 

asuciasiòn s.f. (l’asuciasiòn) associazione. 

asüm v.tr. assumere. Una volta si diceva piè 

a lavurè. Verbo II coniugazione regolare: 

ind.pres. lü l’asüma; ind.imp. lü l’asümìva; 
futuro lü l’asümarà; cond.pres. lü l’asüma-

risa; cong.pres. che lü l’asüma; cong.imp. 

che lü l’asümìsa; imper.pres. u gh’hà da 

asüm; p.p. asünt. 

asurtimé
n
t s.m. (l’asurtimé

n
t) assortimento 

at¹ pron.atono sogg. tu. At dìz, tu dici. 

at² pron.atono complem. ti. At dô, io ti dò. 

àt s.m. (l’àt) atto, azione per cui si manifesta 

una qualità o disposizione dell’anima. At ad 

curàg, atto di coraggio; at ad supèrbia, atto 

di superbia; fè i àt, fare gli atti, citare in giu-
dizio. 

atacamé
n
t s.m. (l’atacamé

n
t) attaccamento. 

atacà
n
t s.m. e agg. (atacà

n
t)  

attaccante. 
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atàch 

atàch s.m. (l’atàch) attacco. 

ate
n
dè

n
t s.m. (l’ate

n
dé

n
t) attendente. 

ate
n
siòn s.f. (l’ate

n
siòn) attenzione. Stè

até
n
ta ent a…; mèt ate

n
siòn ent ar fè, mettere 

attenzione nel fare. 

ate
n
tè s.m. (l’ate

n
tè) attentato. 

até
n
ti¹ inter. attenti, attenzione: si usa come

comando. 

até
n
ti² s.m. (l’até

n
ti) l’attenti. Mètōs e

n
s

l’até
n
ti, mettersi sull’attenti. 

ateràg s.m. (l’ateràg) atterraggio. 

àtim s.m. (l’àtim) attimo. Ent on àtim s’è 
srenè, in un attimo si è rasserenato. 

atìv agg. attivo, operoso. 

ativìsta s.m. (l’ativìsta) attivista. Anche ag-

gettivo. 

ativitè s.f. (l’ativitè) attività. 

atlà
n
t s.m. (l’atlà

n
t) atlante. 

atratìva s.f. (l’atratìva)attrattiva. 

atribüt s.m. (l’atribüt) attibruto. 

atrìz s.f. e agg. (l’atrìz) attrice. 

atùr s.m. (l’atùr) attore teatrale. chi l’éra 
l’atùr? e l’atrice? 

augürès v.rifl. augurarsi. M’àugür ch’at gni-

ré ànca tè, mi auguro che verrai anche tu. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u s’àugüra; ind.imp. u s’augürèva; futuro u 

s’augürarà; cond.pres. u s’augürarìsa; cong. 
pres. ch’u s’àugüra; cong.imp. ch’u s’augürì-

sa; p.p. àugürè. 

augüri s.m. (l’augüri) augurio.  

àula s.f. (l’àula) aula. Aula di disegno, l’àula 

ad disègn. 

aumé
n
t s.m. (l’aumé

n
t) aumento. 

austràlian s.m. e agg. (l’autràlian) austra-

liano. 

austriàch s.m. (l’austriàch) austriaco. 

auta
m

bulà
n
sa s.f. (l’auta

m
bulà

n
sa) autoam-

bulanza. 

autentìch agg. autentico. 

aute
n
tichè v.tr. autenticare: azione notarile.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

lü l’auté
n
tica; ind.imp. lü l’aute

n
tichèva; futu-

ro lü l’aute
n
ticarà; cond.pres. lü l’aute

n
tica-

rìsa; cong.pres. che lü l’auté
n
tica; cong.imp. 

che lü l’aute
n
tichìsa; imper.pres. ch’u l’auté

n
-

tica; p.p. aute
n
tichè. 

autìsta s.m. (l’autìsta) autista. Vigìn u fà 
l’autìsta, Luigi fa l’autista. 

autobiografìa s.f. (l’autobiografìa) auto-
biografia. 

autōpsìa s.f. (l’autōpsìa) autopsia. 

autoritràt s.m. (l’autoritràt) autoritratto. 

autostrada s.f. (autōstràda) autostrada. 

autōtréno s.m. (l’autōtréno) autotreno. 

autumàtich s.m. (l’autumàtich) bottone au-

tomatico, formato da due parti: màs’c e fèm-
na. 

autumòbil s.m. (l’autumòbil) automobile. 

autün s.m. (l’autün) autunno. 

autunōmìa s.f. (l’autunōmìa) autonomia. 

auturité s.f. (l’auturitè) autorità. 

avalamé
n
t s.m. (l’avalamé

n
t) avvallamento. 

ava
n
pòst s.m. (l’ava

n
pòst) avamposto. 

avà
n
s s.m. (l’avà

n
s) avanzo. Ma

n
gè i ava

n
s,

mangiare gli avanzi. 

avà
n
ti avv. avanti, procedere, avanzare. A

n
-

dùma avà
n
ti, andiamo avanti. 

ava
n
tù s.m. (l’ava

n
tù) avventore, trafficante

con cui si opera abitualmente. 

avarìsia s.f. (l’avarìsia) avarizia. 

avèi v.tr. avere. Il verbo avèi nel significato 

di possedere o di dovere, vuole sempre la par-

ticella ghe, corrispondente al «ci» attualiz-
zante tipico dell’italiano parlato. Me gh’hô 

fàm, io ci ho fame, io ho fame; avèigha ona 

gàta da plè, avere un compito gravoso; avèi 
e

n
 ghignón, essere fortemente irritati con 

qualcuno e non nasconderlo. 

avèid s.m. (l’avèid) abete, è il pinus abies dei 

botanici. Nella parlata corrente è chiamato 
pìn e non viene distinto dalle altre specie o 

qualità di pinus. 

avèrbi s.m. (l’avèrbi) avverbio. 

avèri agg. avaro. L’è avèri cm’o
n
 piöc, è 

avaro come un pidocchio. Femminile avèria, 
ma si sente anche avèra. 

aversèri s.m. (l’aversèri) avversario. 

aversiòn s.m. (l’aversiòn) avversione. 

avèrt agg. aperto. 
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azül 

averté
n
sa s.f. (l’averté

n
sa) avvertenza. 

avertimé
n
t s.m. (l‘avertimé

n
t) avvertimento. 

aviamé
n
t s.m. (l’aviamé

n
t) avviamento. Di-

cesi del valore economico riconosciuto a 
un’azienda, sulla base di elementi quali il 

buon nome sul mercato, il volume degli affa-

ri, la clientela, ecc.  

aviasiòn s.m. (l’aviasiòn) aviazione. 

aviatùr s.m. (l’aviatùr) aviatore. 

avìz s.m. (l’aviz) avviso. 

avizè v.tr. avvisare. Ricôrdat che t’avìz ona 

vôta sùla, ricordati che ti avviso una sola vol-
ta. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. me avìz; ind.imp. me avizèva; futuro 

me avizarô; cond.pres. me avizarìsa; cong. 
pres. che me avìza; cong.imp. che me avizìsa; 

imper.pres. a ghô da avizè; p.p. avizè. 

avòri s.m. (l’avòri) avorio. 

avuchèt s.m. (l’avuchèt) avvocato. 

azèid s.m. (l’azèid) aceto. La medicina popo-
lare tramanda che l’e

n
pàch d’azèid u fà pasè 

ar dulùr d’ona bòta, l’impacco fatto con 

l’aceto fa passare il dolore di un colpo. 

azèrd s.m. (l’azèrd) azzardo. L’hà fàt on 

azèrd, ha fatto un azzardo. 

aziatìch s.m. e agg. (l’aziatìch) asiatico. 

azié
n
da s.f. (l’azié

n
da) azienda. 

azìlo s.m. (l’azìlo) asilo. 

azmàtich s.m. (l’azmàtich) asmatico. 

aznèda s.f. (l’aznèda) asinata. L’hà fàt 
on’aznèda, ha fatto una cosa sciocca; dzì mìa 

d’aznèd, non dite asinate. 

aznèta s.f. (l’aznèta) sasso generalmente 

rosso che i ragazzi usavano lanciare 

nell’acqua alta per poi ripescarlo. 

aznìn¹ s.m. (l’aznìn) asinello. 

aznìn² agg. asinello. Femminile aznéna. 

aznòn s.m. (l’aznòn) asinone. 

azül s.m. (l’azül) dicesi di animali che infa-
stiditi dal troppo caldo o da qualche insetto, 

alzano la coda di scatto e si mettono a correre 

all’impazzata: gh’è ciapè l’azül.
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B
babàla s.m. (u babàla) persona un po’ scioc-
ca, che non sa fare un ragionamento serio, 

persona inaffidabile. Fà mìa ar babàla, non 

fare lo sciocco; cùl babàla ad Ricu, quel poco 

serio di Enrico. 

babàu s.m. (u babàu) mostro, spauracchio 

immaginario usato per far paura ai bambini 
quasi significhi una cosa terribile. 

bàbi s.m. (u bàbi) grosso rospo che vive di 

preferenza fuori dall’acqua, si trova negli or-
ti, negli angoli più umidi. È di colore grigio 

terroso, ha la schiena piena di bitorzoli, gli 

occhi rossi molto sporgenti.  

bablè v.tr. parlare a sproposito e in continua-

zione. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u babèla; ind.imp. u 
bablèva; futuro u babelarà; cond.pres. u ba-

belarìsa; cong.pres. ch’u babèla; cong.imp. 

ch’u bablìsa; p.p. bablè. 

bablèda s.f. (a bablèda) cosa insensata, frot-

tola. U dìza sö de bablèd, egli dice delle cose 

insensate. 

babuìn s.m. (u babuìn) babbuino. 

bacaiè v.intr. ciarlare, parlare a vanvera. At 
gh’hé pèri a dìgōl, u bacaiarà sé

m
par, è inuti-

le dirglielo, parlerà sempre a vanvera; sé
n
ta 

cm’u bacàia, senti come parla a vanvera. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u bacàia; ind.imp. u bacaièva; futuro u ba-

caiarà; cond.pres. u bacaiarìsa; cong.pres. 

ch’u bacàia; cong.imp. ch’u bacaiìsa; p.p. 
bacaiè. 

bacaiòn agg. uomo di sole chiacchiere. 

bacalà s.m. (ar bacalà) baccalà. 

bacàn s.m. (ar bacàn) baccano, chiasso, ma 
anche scalpore. U fà o

n
 bacà

n
 ch’u pèra o

n
 

tréno, egli fa un chiasso che sembra un treno. 

bacànai s.m. (u bacànai) baccano: effetto del 

bacanéri rumore assordante. 

bacanéri s.m. (ar bacanéri) rumore insisten-

te. E
n 

piàsa i hà
n 

fàt o
n 

bacanéri tüt ar dé, in 

piazza hanno fatto rumore tutto il giorno. 

bacarèl s.m. (u bacarèl) bastone. Dè d’màn 
o

n
 bacarèl, prendere in mano un bastone (con 

l’intenzione di usarlo per picchiare). Espres-

sione solitamente usata per minacciare. 

bacarlè s.f. (a bacarlè) bastonata. U gh’hà 
dàt ona bacarlè e

n
s ra schéna, gli ha dato una 

bastonata sulla schiena. 

bachèt s.m. (u bachèt) fuscello, frammento 
di un ramo, generalmente secco. 

bachèta s.f. (a bachèta) bacchetta, frammen-
to di ramo verde. 

bacilè v.intr. tentennare; an bacìla mìa bèn, 
non va granché bene. Verbo I coniugazione 
regolare: ind.pres. lü u bacìla; ind.imp. lü u 
bacilèva, futuro lü u bacilarà; cond.pres. lü u 
bacilarìsa; cong.pres. che lü bacìla; cong.

imp. che lü bacilìsa; p.p. bacilè. 

bactè
1
 v.tr. bacchettare. Me pèr ùm bactèva

tüti i dé, mio padre mi bacchettava tutti i 
giorni. Bactè i fazö, porre i paletti vicino alle 

piantine dei fagioli per indirizzarne la cresci-

ta. Verbo della I coniugazione: ind.pres. u 
bachèta; ind.imp. u bactèva; futuro u bache-

tarà; cond.pres. u bachetarìsa; cong.pres. 

ch’u bachèta; cong.imp. ch’u bactìsa; p.p. 

bactè. 

bactè
2
 s.f. (a bactè) bacchettata. 

bacüch agg. vecchio balordo. 

badà
n
t s.f. (a badà

n
t) badante. 

badì s.m. (u badì) badile. 

badilà
n
t s.m. (u badilà

n
t) badilante, chi lavo-

rava con il badile. 

badilè s.m. (a badilè) badilata, colpo dato 
con il badile. Tragh’ ancamò dù o trèi badilè 

ad gèra, gettaci ancora due o tre badilate di 
ghiaia. 

bagài s.m. (u bagài) bambino, ragazzo. Fà 
mia ar bagai! non fare il bambino! Plurale i 

bagài. 

bagàli s.m. (u bagàli) bagaglio. 

bagàsa s.f. (a bagàsa) meretrice. 
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balèt 

bagianèda s.f. (a bagianèda) stupidaggine. 

Dìza mìa ad bagianèd, non dire delle stupi-
daggini. 

bagiöra s.m. (u bagiöra) tipica persona di 

campagna tozza e un po’ rigida con al collo 
un foulard.  

bàgn¹ s.m. (u bàgn) bagno. 

bàgn² s.m. (i bàgn) terme. 

bàgna s.f. (ra bàgna) sugo, intingolo. 

bagnaröra s.f. (a bagnaröra) bagnarola: te-
game ovale per mettere a bagno il merluzzo.  

bagnè v.tr. bagnare. Me a bagnarìsa tüta ra 
strè par pudèi tirè via ra pùvar, io bagnerei 

tutta la strada per tirare via la polvere. Bagnè 

l’órt, i fiur, annaffiare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u bàgna; ind.imp. 

u bagnèva; futuro u bagnarà; cond.pres. u 

bagnarìsa; cong.pres. ch’u bàgna; cong.imp. 

ch’u bagnìsa; imper.pres. u gh’hà da bàgnè; 
p.p. bagnè. 

bagnèda s.f. (a bagnèda) bagnata. Hô ciapè 
ona bagnèda, ho preso una bagnata. 

bagnès v.rifl. bagnarsi. Verbo della I coniu-

gazione regolare. Vedere bagnè. 

bagnèt s.m. (ar bagnèt) salsa verde con olio, 

aceto, pan grattato, prezzemolo, aglio. Si usa 

come contorno delle carni lessate. 

bagnìn s.m. (u bagnìn) bagnino. 

bagnomarìa s.f. (a bagnomarìa) bagnoma-
ria: sistema indiretto di riscaldamento di un 

recipiente con acqua che viene direttamente 

scaldato.  

bagùrd s.m. (i bagùrd) bagordi. 

baiè v.intr. abbaiare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u bàia; ind.imp. u 

baièva; futuro u baiarà; cond.pres. u baiarì-

sa; cong.pres. che lü u bàia; cong.imp. che lü 
u baiìsa; p.p.baiè; ger.pres. baià

n
d; ger.pas. 

avé
n
d baiè. 

baiunèta s.f. (a baiunèta) baionetta. 

bàl s.m. (u bàl) ballo. 

bàla
1 

s.f. (a bàla) palla, ma anche testicolo. 

bàla
2 

s.f. (a bàla) frottola, bugia. Dìm mìa ad

bàl, non raccontarmi frottole. 

bàla
3 

s.f. (a bàla) balla. A bàla ad pàia e bàl
ad fèn, le balle di paglia e le balle del fieno. 

balabìl s.m. (u balabìl) modo di indicare a 

baléra, ma anche un luogo dove si può balla-
re. Dònd’èl u balabìl? da Dèlmo, dove si tro-

va il luogo per ballare? da Delmo. 
balanüd agg. fanfarone. 
balarìn¹ s.m. (u balarìn) ballerino. 
balarìn² agg. instabile, ballerino. Femminile 

balaréna. 
balaüstra s.f. (a balaüstra) balaustra. 
baldachìn s.m. (u baldachìn) baldacchino. 

U baldachìn dar vèsch, il baldacchino del ve-
scovo; u baldachìn p’r u mórt (anche cata-

fàlch), il baldacchino per il morto. 

baldà
n
sa s.f. (ra baldà

n
sa) baldanza. 

baldòria s.f. (ra baldòria) baldoria: allegria 

rumorosa. 
baldràca s.f. (a baldràca) baldracca. 
balè v.tr. ballare. Sò pèr l’era o

n
 balarìn, sò 

mèr ona balaréna ch’an ta dìz! at vidrè ch’u 
balarà bèn ànca u fiö, suo padre era un balle-
rino, sua madre una ballerina che non ti dico! 
vedrai che ballerà bene anche il figlio, u bàla 
da dìu, balla molto bene. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u bàla; ind. 
imp. u balèva; futuro u balarà; cond.pres. u 
balarìsa; cong.pres. che lü u bàla; cong.imp. 
che lü u balìsa; imper.pres. u gh’ha da bàlè; 

p.p. balè. 
balèda s.f. (a balèda) atto e azione del balla-

re. Me hô fàt ona balèda da pudèina pö, ho 

fatto una ballata da non poterne più.  
baléna s.f. (a baléna) balena. 

balé
n
gh agg. bizzarro, strano. L’è pròpi 

balé
n
gh, è proprio strano. 

baléra s.f. (a baléra) locale da ballo circola-

re con pavimento in terra battuta e ricoperto 
di frasche, in seguito con pavimento di assi e 

riparato da teloni. 

balèstra
1 

s.f. (a balèstra) arma antica ad ar-

co. 

balèstra
2 

s.f. (a balèstra) sospensione negli 
automezzi. A balèstra cürta e a lo

n
ga d’ra 

machina, balestra corta e lunga dell’automo-
bile. 
balèt s.m. (i balèt) castagne bollite. I ragazzi, 

d’inverno, se ne riempivano le tasche, le por-
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balìn 

tavano al cinema e le consumavano durante 

lo spettacolo. 

balìn s.m. (u balìn) pallino, la piccola palla 
bianca del giuoco del biliardo o del giuoco 

delle bocce. Mìra u balìn e, s’at pö, tràl föra, 

mira il pallino e, se puoi, gettalo fuori. 

balòn s.m. (u balòn) pallone per il gioco del 

calcio. 

balòs¹ s.m. (u balòs) birichino. 

balòs² agg. birichino. L’è mèi o
n
 bagài balòs 

che fàls, è meglio un ragazzo birichino che 

falso. 

bàlsam s.m. (u bàlsam) balsamo: termine 
farmaceutico. 

balsàmich agg. balsamico. 

balsàn agg. balzano, stravagante, bizzarro. 

balüèrd s.m. (u balüèrd) baluardo. 

balunè s.f. (a balunè) pallonata. 

balùrd¹ s.m. (u/ar balùrd) balordo, stordito, 

sconsiderato, malvivente. U balùrd u gh’hà 
pôch crèdit, il balordo ha poco credito; fà mìa 

ar balùrd, non fare il balordo.  

balùrd² agg. balordo. 

balurdòn s.m. (u balurdòn) perdita di co-

scienza, mancamento, frastornamento. Gh’hè 
ciapè o

n
 balurdòn, è quasi svenuto. 

balusèda s.f. (a balusèda) bricconata. 

balusòn s.m. (u balusòn) pezzo di canaglia. 
Non ha significato del tutto negativo, si usa 

sempre con malcelata simpatia. 

balutàg s.m. (ar balutàg) ballottaggio: se-

condo scrutinio. 

ba
m

bèza s.f. (ra ba
m
bèza) bambagia. T’è

pròpi nasìd ent ra ba
m
bèza, sei proprio nato 

nella bambagia. 

ba
m

bù s.m. (ar ba
m
bù) bambù. 

bà
m

bula s.f. (a bà
m
bula) bambola. 

ba
m

bulòt s.m. (u ba
m
bulòt) bambolotto. 

banalitè s.f. (ra banalitè) banalità. 

bànca
1 

s.f. (a bànca) panca. Diminutivo a
banchèta. 

bànca
2 

s.f. (ra bànca) banca, agenzia di cre-
dito. Hô mìs i sôd ent ra bànca, ho messo i 

soldi in banca. 

bànch s.m. (u bànch) banco. U bànch da 
scöla, il banco di scuola. 

banché s.m. (u banché) banchiere, proprieta-

rio o direttore di una banca. 

banchè s.m. (u banchè) cassapanca, pancale. 

U banchè d’ra faréna, il bancale della farina. 

banchèl s.m. (u banchèl) bancale. 

banchéna s.f. (a banchéna) panchina. 

banchèri s.m. (u banchèri) bancario. 

banchèt
1 

s.m. (u banchèt) piccolo banco da

lavoro. 

banchèt
2 

s.m. (u banchèt) bancarella del
mercato. U banchèt dar furmài, la bancarella 

del formaggio; u banchèt ad ra stòfa, la ban-

carella della stoffa. Oggi le dimensioni di 
queste bancarelle sono aumentate e si sente 

anche u bànch. 

bancòn s.m. (u bancòn) bancone. 

bà
n
da

1 
s.f. (ra bà

n
da) fanfara, complesso

musicale. Al passaggio della banda per le vie 

del paese, si usa anche dire pàsa ra müzica, 

passa la banda.  

bà
n
da

2 
s.f. (ra bà

n
da) gruppo di ragazzi.  

ba
n
daröra s.f. (a ba

n
daröra) banderuola. In

senso figurato si dice di persone che con mol-

ta leggerezza cambiano spesso opinione sen-
za motivo. 

ba
n
déra s.f. (a ba

n
déra) bandiera. 

bandìtur s.m. (u bandìtur) banditore: chi 

dirige le aste. 

ba
n
dunè v.tr. abbandonare. Per la coniuga-

zione vedere bandunès. 

ba
n
dunès v.rifl. abbandonarsi, lasciarsi. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. us 

ba
n
dòna; ind.imp. us ba

n
dunèva; futuro us 

ba
n
dunarà; cond.pres. us ba

n
dunarìsa; cong. 

pres. che lü us ba
n
dòna; cong.imp. che lü us 

ba
n
dunìsa; imper.pres. u gh’hà da ba

n
dunès; 

p.p. ba
n
dunè. 

banèna s.f. (a banèna) banana. 

bàngurd s.m. (u bàngurd) strumento di ferro 

per aprire e chiudere la porta, chiavistello, ca-

tenaccio. 

bàr s.m (ar bàr) bar. Questo vocabolo si è 
inserito nel nostro dialetto solamente intorno 

agli anni ‘50 del secolo scorso. Il primo e 

unico esercizio che aveva anche la funzione 

di pasticceria e di caffè era il «Caffè Davico», 
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barbuiòn 

inaugurato alla fine dell’800, i bobbiesi anda-

vano da Davico a piè ar cafè. Altri locali 

nacquero solamente nella metà del secolo 
scorso e i ragazzi incominciarono andè ar 

bàr. Prima esistevano solamente le osterie (i 

usterì) dove la gente andava per bere un buon 

bicchiere di vino. 

baràba s.m. (u baràba) birbone, poco di 

buono. Termine usato nei confronti di giovani 

scapestrati, ma con significato non del tutto 
negativo; in chi lo usa c’è comprensione. 

baràca s.f. (a baràca) baracca, costruzione 

posticcia per lo più di legname. 

baracamé
n
t s.m. (ar baracamé

n
t) insieme di

baracche, di casotti. 

barachèda s.f. (a barachèda) convito in al-

legra compagnia di amici: si mangia e si beve 

inframezzando canti popolari e grida spirito-
se.  

barachèta
1 

s.f. (a barachèta) piccolo calesse

per due persone.  

barachèta
2 

s.f. (a barachèta) piccola casetta

mal costruita. 

barachìn s.m. (u barachìn) modo ironico di 

chiamare i primi telefoni. 

baracòn s.m. (i baracòn) grandi capannoni 

costruiti con tendoni, sorretti da pali, che ser-
vivano per il ricovero di saltimbanchi, anima-

li e attrezzature. Si vedevano solitamente nel-

le sagre paesane.  

barà
n
sa

1 
s.f. (a barà

n
sa) bilancia. 

barà
n
sa

2 
s.f. (a barà

n
sa) rete quadrata per

pescare. Sùma a
n
dàt ent u lègh ad S.Martìn a 

peschè cón a barà
n
sa, siamo andati al lago di 

S.Martino a pescare con la bilancia. 

bara
n
sìn s.m. (u bara

n
sìn) bilancino. 

baraònda s.f. (ra baraònda) baraonda, di-

sordine, confusione. 

baràt s.m. (ar/u baràt) baratto, permuta, 
scambio. Hô fàt o

n
 bèl baràt, ho fatto un bel 

baratto. 

baratè v.tr. barattare, scambiare. at prumèt, 

u baratarô có
n
 té e bàsta, ti prometto, lo ba-

ratterò solo con te. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u baràta; ind.imp. u ba-

ratèva; futuro u baratarà; cond.pres. u bara-

tarìsa; cong.pres. ch’u baràta; cong.imp. 

ch’u baratìsa; imper.pres. u gh’ha da baràtè; 

p.p. baratè. 

barbabüch s.m. (u barbabüch) schiaffo a 

mano aperta che copre mento e bocca. I pre-

potenti lo minacciavano facilmente. Oggi non 
si sente che per scherzo. 

barbagiàni s.m. (u barbagiàni) barbagianni, 

uccello notturno. 

barbaròt s.m. (u barbaròt) mento. 

barbé s.m. (u barbé) barbiere. 

barbéra s.m. (ar barbéra) barbera: è il vino; 

ra barbéra è l’uva. 

barbèta s.f. (ra barbèta) barbetta, pizzo. 

barbìn s.m. (u barbìn) barbabietola da zuc-
chero. Durante l’ultima guerra i ragazzi le ru-

bavano dai camion che transitavano sulla cir-

convallazione di Bobbio diretti a Genova. La 

tecnica era quella di salire sui camion alla 
curva del monastero di S.Francesco per poi 

scendere alla curva del Duomo. 

barbìz s.m. (i barbìz) baffi. 

barbìza s.f. (a barbìza) erano ciuffi di peli 

sul viso, uscenti anche da escrescenze della 
pelle, ma di solito era la peluria sotto il naso 

delle donne. Era il soprannome delle donne 

un po’ barbute. Modo di dire: barbìza mèza 
biànca e mèza grìza, mèza fàcia brizatè, bar-

bìza da masè. 

barblè v.rifl. tremare dal freddo. U barbèla 
dar frèd, trema dal freddo; barbèla! adsé 

t’e
m
pèr a mètat sö a màia da sùta, trema! così 

impari a metterti la canottiera. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u barbèla; ind.imp. u barblèva; futuro u 

barbelarà; cond.pres. u barbelarìsa; cong. 

pres. ch’u barbèla; cong.imp. ch’u barblìsa; 
imper.pres. u gh’ha da barblè; p.p. barblè. 

barbòn s.m. (u barbòn) barbone, vagabon-
do. 

barbuiè v.tr. il barbugliare della pancia. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
a barbùia; ind.imp. a barbuièva; futuro a 

barbuiarà; cond.pres. a barbuiarìsa; cong. 

pres. ch’a barbùia; cong.imp. ch’a barbuiìsa; 
p.p. barbuiè. 

barbuiòn s.m. (u barbuiòn) un forte borbot-
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barbutamé
n
t 

tare della pancia. M’è gnìd o
n
 barbuiòn ad 

pà
n
sa, mi è venuto un brontolio di pancia. 

barbutamé
n
t s.m. (ar barbutamé

n
t) bronto-

lio (della pancia). 

barbutè v.intr. borbottare, parlottare. L’hà 

sé
m
par barbuté e u barbutarà ànca da mórt, 

ha sempre borbottato e continuerà a borbotta-

re anche da morto. Verbo della I coniugazio-

ne con variazioni nel tema: ind.pres. u bar-
bòta; ind.imp. u barbutèva; futuro u barbuta-

rà; cond.pres. u barbutarìsa; cong.pres. ch’u 

barbòta; cong.imp. ch’u barbutìsa; imper. 

pres. u gh’ hà da barbutè; p.p. barbutè. 

barbutèda s.f. (a barbutèda) l’azione del 

borbottare. 

barbutòn agg. brontolone.  

barbùz agg. barboso, noioso, petulante. 

barcarö s.m. (u barcarö) barcaiolo. 

barciö s.m. (u barciö) berretto, cappello non 

elegante. U gh’hà sö o
n
 barciö tüt rùs, porta 

un berretto tutto rosso. 

bardèla¹ s.f. (a bardèla) bretella, tracolla. E 

bardèl, le bretelle. 

bardèla² s.f. (a bardèla) sella per cavalli 
molto comoda, tipica della nostra valle. 

bardlèca s.f. (a bardlèca) pettegola. 

bardòt s.m. (u bardòt) bardotto, animale na-
to da un’asina e da uno stallone. 

barèla s.f. (a barèla) barella. 

bargnìf s.m. (u bargnìf) diavolo. 

bargnö s.m. (u bargnö) prugnolo, susino di 
macchia (pianta e frutto). 

bargnòcula s.f. (a bargnòcula) bernoccolo. 
U gh’hà a bargnòcula par ra matematìca, ha 

il pallino della matematica. Si usa anche bar-

gnòcla. 

bargnulìn rùs s.m. (u bargnulìn rùs) bacca 

del biancospino. 

barì s.m. (u barì) barile. 

barichèda s.f. (a barichèda) barricata. 

bariéra s.f. (a bariéra) barriera. A Piacenza 
le corriere per Bobbio partivano da Bariéra 

Gènva. 

barìsta s.m. (u barìsta) barista. Voce mo-
derna, una volta era l’òst. 

barìtun s.m. (u barìtun) baritono. 

barlafüz agg. uomo o cosa di poco conto, 

letteralmente uomo che fa girare il fuso. L’è 
pròpi o

n
 barlafüz, è proprio un uomo di poco 

conto. Una cosa che non vale un granché.  

barléna s.f. (a barléna) saracinesca, serran-
da per bloccare o regolare un piccolo corso 

d’acqua, usato per irrigare o per muovere la 

ruota del mulino. A
n
dùma a ra barléna a fè u 

bàgn? andiamo alla barléna a fare il bagno? 
Indica un preciso luogo di balneazione lungo 

il corso della Trebbia poco sopra il ponte di 

S.Martino, dove nel marzo 1927 era stato al-
lestito un cantiere per la costruzione di una 

diga poco sotto al paese di San Salvatore, se 

ne vedono ancora i resti. 

barlèta s.f. (a barlèta) era un recipiente per 

l’acqua a forma di piccolo barile di legno, a 

piccole doghe, con una maniglia di ferro. Ve-
niva usato per conservare l’acqua fresca du-

rante la mietitura manuale del grano e dell’er-

ba o altri lavori in campagna. 

barlòch agg. tontolone, ingenuo. U barlòch 

era il legno usato dal calzolaio per lucidare le 

suole delle scarpe fatte a mano. Modo di dire: 
t’é pròpi o

n
 pôvar barlòch, sei proprio un po-

vero ingenuo. 

barlüm s.m. (ar barlüm) barlume. 

barnèra s.f. (ra barnèra) brina sui prati, ga-

laverna. 

barnèrda s.f. (ra barnèrda)vulva. 

barnìza s.f. (ra barnìza) sotto la cenere cal-
da si conservano piccole braci. Sembrano 

spente, ma si ravvivano appena si scoprono; 

vi si facevano cuocere le patate o le uova per 

i bambini che stavano intorno al fuoco. 

baròch s.m. (ar baròch) barocco: stile e gu-

sto sviluppatosi nell’arte e nella letteratura 
del Seicento. 

baròmatar s.m. (u baròmatar) barometro. 

Era molto in uso un tipo a forma di casetta 
sulla cui porta c’era un omino che entrava in 

casa se si prevedeva pioggia e usciva quando 

era previsto bel tempo.  

baròn s.m. (ar baròn) barone; per il bobbie-

se era l’albergo Barone. 

baròs s.m. (u baròs) carro a due ruote ribal-
tabile, tirato da buoi. 
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bastirès 

barsàn s.m. (ar barsàn) trifoglio da campo. 
Ha preso questo nome perché era della quali-
tà bresciana, da qui il suo nome. Il trifoglio 

nano è chiamato barsanìn. 

barzelèta s.f. (a barzelèta) barzelletta. 

barsòch s.m. (u barsòch) casotto dell’orto 
fatto con assi e legni. 

bartagnìn s.m. (u bartagnin) qualità di mer-
luzzo chiamata “Bretagnino”. I pescatori bre-

toni hanno sempre avuto una fiorente attività 
peschereccia e il loro merluzzo dei Grandi 

Banchi dell’isola di Terranova veniva espor-

tato soprattutto in Italia.  

bartavèl s.m. (u bartavèl) bertovello, rete 
per la pesca in torrenti e fiumi. 

bartavèla s.f. (a bartavèla) loquacità, parla-

re molto in fretta dicendo poco. La bartavèla 
era uno strumento che produceva un rumore 

simile alle raffiche di mitragliatrice. Vedere 

anche taravèla. 

barüfa s.f. (ra barüfa) baruffa. I hà
n
 fàt 

barüfa, hanno fatto baruffa, hanno litigato. 

bàs¹ s.m. (u bàs) cantante che ha la voce di 
registro più grave. 

bàs² agg. basso. Femminile bàsa. 

bascüla s.f. (a bascüla) stadera con piano in 

legno e ferro.

basigalöra s.f. (ra basigalöra) altalena fatta 
con un asse sollevata al centro da un fulcro 

d’appoggio. 

basìla s.f. (a basìla) vassoio che serviva per 
mettere a seccare piccole quantità di fave, pe-

re, funghi, prugne e altro. Erano anche i piatti 
della bilancia. 

basìn s.m. (u basìn) bacinella, catino. 

basinòn s.m. (u basinòn) bacinella grande 
per il bucato. 

basitàlia s.f. (ra basitàlia) meridione. 

basòt s.m. (u basòt) bassotto; per u basòt si 
intende u càn basòt. 

bàst s.m. (u bàst) sella per cavalli, muli e 
asini, usata per il trasporto di materiali. 

bàsta¹ inter. basta. Viene usata per imporre 

silenzio. Bàsta có
n
 stì zgài! piantala con que-

ste grida! Con lo stesso significato si usa an-

che pià
n
tla! piantala! Può esprimere anche 

meraviglia: ma bàsta là! dabòn? ma basta là! 

davvero? 
bàsta² loc.avv. basta. Nella locuzione intro-

duce una proposizione con il verbo al con-
giuntivo: fà cùl ch’at vö, bàsta che an ta ma 
ciàm mìa, fai quello che vuoi, basta che tu 
non mi chiami. Bàsta che si usa anche per: 

purché. 
bàsta³ cong. basta. As pö fè de rôb dificìl, 

bàsta e
n
sìst, si possono fare cose difficili, ba-

sta insistere. 

bàsta
4 

s.f. (a bàsta) la balza del vestito. 
bastaiè v.tr. tagliare in qualche modo, cioè 

senza un’idea di quel che si vuole fare. U ba-
staièva zö e

n
 quèiche manéra, tagliava in 

qualche modo, senza professionalità. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u ba-
stàia; ind.imp. u bastaièva; futuro u bastaia-
rà; cond.pres. u bastaiarìsa; cong.pres. ch’u 
bastàia; cong.imp. ch’u bastaiìsa; imper.pres. 

u gh’hà da bastaiè; p.p. bastaiè. 
bastaièda s.f. (a bastaièda) l’azione del ta-

gliare in qualche modo. 

bastà
n
sa avv. abbastanza. A gh’n’hô bastà

n-

sa, ne ho a sufficienza. 
bastardè agg. detto di animale o vegetale 

nato da incrocio fra due razze diverse. L’è 
ona pià

n
ta bastardè, è una pianta che ha per-

so le sue caratteristiche originali.  
bastardèda s.f. (a bastardèda) cosa o azio-

ne poco chiara e scorretta. I hà
n
 fàt ona ba-

stardèda, hanno fatto una cosa scorretta. 
bastèrd agg. letteralmente bastardo, ma usa-

to con il significato di ragazzo vivace. 
bastighè v.itr. bisticciare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u bastìga; 
ind.imp. u bastighèva; futuro u bastigarà; 
cond.pres. ch’u bastigarìsa; cong.pres. ch’u 
bastìga; cong.imp. ch’u bastighìsa; p.p. ba-

stighè. 

bastimé
n
t (u bastimé

n
t) bastimento, nave. 

bastiòn s.m. (i bastiòn) opera di fortificazio-

ne costituita da masse di terra. A Milàn a gh’è 
i bastiòn ad pôrta Növa, ad pôrta Vénesia..., 
a Milano ci sono i bastioni di porta Nuova, di 

porta Venezia... 
bastirès v.intr. stiracchiarsi. Verbo della I 
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bastòn 

coniugazione regolare: ind.pres. lü us bastìra, 

ind.imp. lü us bastirèva; futuro lü us bastira-

rà¸ cond.pres. lü sa bastirarìsa; cong.pres. 
che lü us bastìra; cong.imp. che lü us bastirì-

sa; p.p. bastirè. 

bastòn s.m. (u bastòn) bastone. 

bastunè¹ v.tr. bastonare. Me at bastunarìsa 

té e tò fradèl, io bastonerei te e tuo fratello. 

Verbo della I coniugazione: ind.pres. u ba-
stòna; ind.imp. u bastunèva; futuro u bastu-

narà; cond.pres. u bastonarìsa; cong.pres. 

ch’u bastòna; cong.imp. ch’u bastunìsa; im-
per.pres. u gh’hà da bastunè; p.p. bastunè. 

bastunè² s.f. (a bastunè) bastonata. Dàgh 

ona bastunè, adsé l’e
m
pèra a vìv, dagli una 

bastonata così impara a vivere; l’hà ciapè ona 

bastunèda, ha preso una bastonata. Si usa an-

che bastunèda. 

bastuné s.m. (u bastuné) uomo in divisa da 

confraternita a cui si dava l’incarico di rego-

lare il movimento delle processioni. Il nome 

deriva dal fatto che l’uomo, come insegna 
della sua funzione, brandiva un bastone inta-

gliato e dipinto in stile barocco come un pa-

storale. La divisa e il bastone gli conferivano, 
agli occhi dei fedeli, una certa superiorità e 

prestigio ma solo per la durata della proces-

sione. 

bàt v.tr. battere. Modi di dire: bàt e màn, ap-
plaudire; bàt ar gràn, trebbiare; bàtsala, 

scappare; bàt ra fiàca, lavorare poco; e bàta 

lé ch’l’è o
n
 ciôd! insisti a non capire! Verbo 

della II coniugazione regolare: ind.pres. u bà-
ta; ind.imp. u batìva; futuro u batarà; cond. 

pres. u batarìsa; cong.pres. ch’u bàta; cong. 

imp ch’u batìsa; imper.pres. u gh’hà da bàt; 
p.p. batìd. 

batài s.m (u batài) battaglio. U batài da 

ca
m
pèna, il battaglio della campana. 

bataiè v.tr. suonare le campane direttamente 

con il battaglio. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u batàia; ind.imp. u ba-

taièva; futuro u bataiarà; cond.pres. u ba-

taiarìsa; cong.pres. ch’u batàia; cong.imp. 
ch’u bataìsa; imper.pres. u gh’hà da bataiè; 

p.p. bataiè. 

batàlia s.f. (ra batàlia) battaglia. 

bataliér agg. battagliero. 

bataliòn s.m. (u bataliòn) battaglione. 

batèl s.m. (u batèl) battello. 

baté
n
t s.m. (u baté

n
t) battente: parte dello

stipite su cui battono l’uscio e la finestra. U 

baté
n
t da fnèstra, il battente della finestra. 

baterìa1 s.f. (a baterìa) la batteria della mac-
china. 

baterìa2 
s.f. (a baterìa) batteria: insieme di 

strumenti ritmici a percussione. 

baterìa3 
s.f. (ra baterìa) speciale gabbia a 

più scompartimenti usata per gli allevamenti 
dei polli. 

baterìa4 
s.f. (ra baterìa) batteria: insieme di 

pentole e coperchi utili a cucinare. Ona bate-

rìa ad pügnàt, una batteria di pentole. 

baterìsta s.m. (u baterìsta) batterista: suona-
tore di batteria. 

batèz s.m. (u batèz) battesimo. 

batibèch s.m. (u batibèch) litigio a parole. A 
gh’hô ‘vìd o

n
 batibèch có

n
 Lisà

n
dar, ho avuto 

una discussione violenta con Alessandro.  

batidü s.m. (u batidü) battitore: colui che 

batte il grano, la lana, il ferro, ma anche chi 

batte il bosco, la campagna per stanare la sel-
vaggina. Il battitore è anche un organo della 

trebbiatrice. 

batimàn s.m. (ar batimàn) battimano. 

batipàgn s.m. (u batipàgn) battipanni, spato-

la di giunco intrecciato per battere e spolvera-
re tappeti e panni. 

batistéro s.m. (ar batistéro) battistero. 

batistrè s.m. (u batistrè) battistrada. 

bàtit s.m. (ar bàtit) palpito, battito. Ar bàtit 

dar cör, il battito del cuore. 

batòsta s.f. (a batòsta) batosta, percossa: in 

senso figurato grave danno negli affari o nella 

salute. 

batzè¹ v.tr. battezzare. Hô vìst don Lino ch’u 

batzèva u fiö ad Lisà
n
dar, ho visto don Lino 

che battezzava il figlio di Alessandro. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u batèza; ind.imp. u batzèva; futuro 

u batezarà; cond.pres. u batezarìsa; cong. 
pres. ch’u batèza; cong.imp. ch’u batzìsa; 

imper.pres. u gh’hà da batzè; p.p. batzè. 
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 béga 

batzè² agg. battezzato. 

batzèda s.f. (a batzèda) modo di dire quando 
si è picchiato qualcuno. A gh’ùma dàt ona 

batzèda, lo abbiamo picchiato ben bene.  

batzéra s.f. (a batzéra) zazzera. 

batüda s.f. (a batüda) serie di percosse. 

batulè v.intr. andare a spasso, andare in giro 
senza meta. U batularisa tüt ar dé, andrebbe 

a spasso tutto il giorno. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
batòla; ind.imp. u batulèva; futuro u batula-

rà; cond.pres. u batularìsa; cong.pres. ch’u 

batòla; cong.imp. ch’u batulìsa; imper.pres. u 
gh’hà da batulè; p.p. batulè. 

batulòn agg. girandolone. 

batùz agg. persona adusa a girovagare, sem-

pre pronta al litigio. 

baül s.m. (u baül) baule. 

bavài s.m. (u bavài) bavaglio. 

bavarö s.m. (u bavarö) tovagliolino che si 

lega al collo dei bambini perché non si sbro-

dolino. 

bavaròn s.m. (u bavaròn) cipolla fresca. 

bavèla d’u bigàt s.f. (ra bavèla d’u bigàt) il 

filo del baco da seta. 

bazamé
n
t s.m. (u bazamé

n
t) basamento. 

bazàr s.m. (ar bazàr) bazar. 

bazarèta s.f. (a bazarèta) contenitore di le-

gno, poco profondo con orli bassi. Serviva 

per ventilare granaglie e legumi al fine di li-
berarli dalle impurità di natura vegetale. In 

senso figurato viene indicato un mento piatto 

e largo. 

bazè v.tr. baciare. Me a bazarisa tüt e bèi 
fiör, io bacerei tutte le belle ragazze; bèzat i 

gumàd, baciati i gomiti; u gh’hà da bazè dò
n
-

da u mèta i pé, deve baciare dove mette i pie-

di.Verbo della I coniugazione con variazioni 
nel tema: ind.pres. u bèza; ind.imp. u bazèva; 

futuro u bazarà; cond.pres. u bazarìsa; cong. 

pres. ch’u bèza; cong.imp. ch’u bazìsa; im-
per.pres. u gh’hà da bazè; p.p. bazè.  

bazèna s.f. (ra bazèna) pelle di capretto sot-

tilissima. 

bazèta s.f. (a bazèta) basetta. 

bazìlica s.f. (ra bazìlica) basilica. A basìlica 

ad San Culo
m
bàn, la basilica di San Colom-

bano; sùma a
n
dàt ent ra basìlica, siamo anda-

ti in basilica. 

bazìlich s.m. (ar bazìlich) basilico. 

bazìn s.m. (u bazìn) piccolo bacio. 

bazlèta s.f. (a bazlèta) mento allungato. 

bàzōr o bàzar s.m. (u bàzōr) arco, pertica 
più o meno incurvata, che si mette sulle spal-

le e alle cui estremità si portano due carichi di 

peso equivalente, serviva per portare cesti 
d’uva e di frutta, secchi d’acqua dalla fonte 

alla casa. 

bdàgna s.f. (a bdàgna) passerella, formata 
da un asse, che serve per attraversare un cor-

so d’acqua a piedi. 

beatitüdin s.f. (ra beatitüdin) beatitudine. 

beàto agg. beato. 

bèca agg. si riferisce a una noce selvatica da 
cui non si riesce a estrarre facilmente il ghe-

riglio. L’è ona nùza bèca, è una noce selvati-

ca. 

becafìgh s.m. (u becafìgh) beccafico, picco-

lo uccello canoro dei passeriformi simile alla 

capinera ma di colore bigio. 

becamórt s.m. (u becamórt) becchino. Non 

più in uso. 

bèch
1 

s.m. (u bèch) becco di uccello. 

bèch
2 

s.m. (u bèch) il maschio della capra. 

bechè v.tr. beccare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u bèca; ind.imp. u 

bechèva; futuro u becarà; cond.pres. u be-
carìsa; cong.pres. ch’u bèca; cong.imp. ch’u 

bechìsa; p.p. bechè. 

bechèda s.f. (a bechèda) beccata. A pùla a 
m’hà dàt ona bechèda, il tacchino mi ha dato 

una beccata. 

bechìn s.m. (u bechìn) becchino. 

béd s.m. (ar béd) bedo: canale artificiale. 

bedüìn s.m. (u bedüìn) beduino. 

befàna s.f. (ra befàna) befana. 

bèga s.f. (a bèga) recipiente ricavato dalla 
pelle di capra rivoltata. Serviva per il traspor-

to di liquidi (vino o acqua) a dorso di mulo o 

di cavallo. 

béga s.f. (a béga) difficoltà, questione diffi-

cile da risolvere. A gh’hô ona béga in cà, ho 
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bègh 

una difficoltà in casa. 

bègh s.m. (u bègh) verme della frutta. 

beghéna s.f. (a beghéna) donna che frequen-
ta molto la chiesa, ma è poco stimata perché è 

ritenuta pettegola e sciocca. 

begonia s.f (a begònia) begonia. 

bèiv v.tr. bere. Beivìva u nònu, beivìva u pèr 
e vöt mìa ch’u bèiva ànca lü? beveva il non-

no, beveva il padre e non vuoi che beva an-

che lui? Verbo della II coniugazione regolare: 
ind.pres. u bèiva; ind.imp. u beivìva; futuro u 

beivarà; cond.pres. u beivarìsa; cong.pres. 

ch’u bèiva; cong.imp. ch’u beivìsa; imper. 

pres. u gh’hà da bèiv; p.p. beivìd. 

bęivìda s.f. (a bęivìda) bevuta. 

bèl agg. bello. Ar bèl e ar brüt, il bello e il 

brutto. Femminile bèla. Bèl e bòn, letteral-

mente bello e buono, ma con valore di: serio, 
preoccupante. A l’è cmè ta dzìva mé, o

n
 afèri 

pròpi bèl e bòn, è come ti dicevo, un affare 

proprio preoccupante (ironico). 

bèla s.f. (a bèla) bella; amorosa, amante, ma 

anche l’ultima partita in un gioco. Fùma a 

bèla! la bella è la partita che decide chi vince 
tra giocatori che risultano in parità. 

bęladòna s.f. (a bęladòna) belladonna: 
estratto ottenuto dalle foglie e dalle radici 

della pianta erbacea così chiamata. 

bèl bèl loc. avv. piano piano. U s’n’a
n
dèva 

bèl bèl, se ne andava piano, piano. 

bèle avv. già. L’è bèle lé, è già lì; l’è bèle 
ché, è già qui. 

belèsa¹ s.f. (ra belèsa) la bellezza. 

belèsa² s.f. (a belèsa) neo. U gh’hà ona 
belèsa e

n
s ra fàcia, ha un neo sulla faccia. 

bèlga s.m. (u bèlga) bèlga. 

bèlia s.f. (a bèlia) balia, donna che allatta 
dietro compenso. Bèlia süta, bambinaia. 

bèlra s.f. (a bèlra) donnola, dà la caccia ai 
polli nei pollai. 

bèlu s.m.(u bèlu) amante. U sò bèlu, il suo 

amante 

bèn s.m. (ar bèn) il bene. Bèn o mè sùma rivè 
fìn ché, bene o male siamo arrivati fin qui. 

béna s.f. (a béna) era una sorta di recipiente 
a forma di cesta con fondo carenato e a volte 

con testate di legno (sponde). Sponde e care-

nature erano di salice o di bacchette di noc-

ciolo o di castagno. La béna sui monti era più 
piccola a forma di cesto rettangolare, fissata 

su di una slitta (a léza). A béna dar rüd, la 

slitta per il letame. 

be
n
dè v.tr. bendare. Sérca da be

n
dègh’ bèn i

öc, ch’un vèda mìa côza sô
n
 dréra a fè, cerca 

di bendargli bene gli occhi, che non veda co-
sa sto facendo. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u bé
n
da; ind.imp. u be

n
dè-

va; futuro u be
n
darà; cond.pres. u be

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u bé
n
da; cong.imp. ch’u be

n
dì-

sa; imper.pres. u gh’hà da bé
n
dè; p.p. be

n
dè. 

be
n
dèla s.f. (a be

n
dèla) nastro lungo e stretto

di diverse misure. Anche decametro per mi-

surazioni. 

be
n
disiòn s.f. (ra be

n
disiòn) benedizione.

A
n
dùma a i Vèspar o a

n
dùma a ra benedisiòn, 

significava andare a prendere la benedizione. 

benedèt agg. benedetto. 

benedetìn s.m. (u benedetìn) benedettino. 

benedì v.tr. benedire. Benedìsa sèch! escla-
mazione che significa: accidenti! Hô vìst u 

prèv ch’u benedìva e cà, ho visto il prete che 

benediva le case; vàt a fè benedì! va al diavo-
lo! Verbo della III coniugazione regolare: 

ind.pres. u benedìsa; ind.imp. u benedìva; fu-

turo u ben’dirà, (u benedirà); cond.pres. u 
ben’dirìsa, (u benedirìsa); cong.pres. ch’u 

benedìsa; imper.pres. u gh’hà da benedì; p.p. 

benedìd. 

benefatùr s.m. (u/ar benefatùr) benefattore. 
L’è u benefatùr d’ra céza, è il benefattore 

della chiesa; u và e
n
 gìr a fè ar benefatùr, gira 

a fare il benefattore.  

beneficé
n
sa s.f. (ra beneficé

n
sa) beneficen-

za. 

benefìch agg. benefico: che fa bene. 

benefìsi s.m. (ar benefìsi) beneficio. 

benemeré
n
sa s.f. (ra benemeré

n
sa) beneme-

renza, riconoscimento ufficiale di un merito 

acquisito. I gh’hà dàt o
n 

diplòma ad beneme-
ré

n
sa. 

benèsar s.m. (ar benèsar) benessere. E
n
t i àn 

stà
n
ta a gh’è stàt ar benèsar quèzi par tüti, 

negli anni Settanta c’è stato benessere quasi 
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 biàca 

per tutti. 

benevulé
n
sa s.f. (ra benevulé

n
sa) benevo-

lenza 

benìsim avv. benissimo. 

bę
n
servìd s.m (ar bę

n
servìd) benservito: di-

chiarazione relativa alla capacità di un lavo-
ratore rilasciata dal datore di lavoro alla ces-

sazione del rapporto di lavoro. U gh’hà dàt ar 

bę
n
servìd, dicesi, in senso ironico, quando un 

lavoratore viene licenziato in tronco. 

be
n
zìna s.f. (ra be

n
zìna) benzina. 

benzinè s.m. (u benzinè) benzinaio. 

bèra s.f. (a bèra) carretto a quattro ruote tira-
to da cavalli per il trasporto di sassi. 

bèrb s.m. (u bèrb) barbo, tipo di pesce pre-
sente nelle acque della Trebbia. U bèrb u 

gh’hà i barbìz, il barbo ha i baffi. Si usa an-

che bèlb. 

bèrba s.f. (ra bèrba) barba. U s’è fàt ra bèr-

ba, si è fatto la barba. Proverbio: sà
n
t A

n
tòni 

da ra bèrba biànca, fàm truvè cùl ch’am 

mànca, Sant’Antonio dalla bianca barba, 

fammi trovare quello che ho perso; filastroc-
ca che si dice quando si perde qualcosa, pare 

che funzioni veramente. 

berbabùch s.m. (u berbabùch) pugno sfer-
rato tra mento e bocca. 

bèrbar s.m. (u bèrbar) barbaro. 

bèrca
1 

s.f. (a bèrca) barca. Iès e
n
s a stèsa

bèrca, essere sulla stessa barca, trovarsi nelle 
stesse difficoltà. 

bèrca
2 

s.f. (a bèrca) graticci di canne so-
vrapposte che servivano per l’allevamento dei 

bachi da seta. Erano e canèt par ra galèta di 

bigàt.  

berè v.intr. belare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. a béra; ind.imp. a berè-
va; futuro a berarà; cond.pres. a berarìsa; 

cong.pres. ch’a béra; cong.imp. ch’a berìsa; 

p.p. berè. 

bergamìn s.m. (u bergamìn) chi accudisce 
la stalla. 

berìn s.m. (u berìn) chiamavano così 
l’agnellino allevato in casa, da sacrificare per 

Pasqua. Si usa anche birìn. 

berlina s.f. (a berléna) berlina: tipo di auto-

mobile. 

bermuda s.m. (i bermùda) calzoni estivi che 
scendono sotto il ginocchio. 

bersàli s.m. (ar bersàli) bersaglio. Hô culpìd 

ar bėrsali cón o
n
 cùlp sùl, ho colpito il bersa-

glio con un colpo solo. 

bersaliér s.m. (u bersalièr) bersagliere. 

bèrta
1 

s.f. (a bèrta) ghiandaia: uccello con
ali lunghe e becco sottile ricurvo in basso sul-

la punta.  

bèrta
2 

s.f. (a bèrta) cannone a gran potenza

di fuoco e lunga gittata, usato dai tedeschi 

nella I guerra mondiale. Dal nome di Bertha 
Krupp nelle cui officine veniva fabbricato.  

besiamèla s.f. (ra besiamèla) besciamella. 

bèstia s.f. (a bèstia) animale, bestia. T’é ona 
bèstia! sei un animale! 

bestiàm s.m. (ar bestiàm) bestiame: si riferi-
sce a tutti gli animali domestici. 

betùla s.f. (a betùla) betulla. 

betuniéra s.f. (a betunièra) betoniera. 

bèva¹ s.f. (ra bèva) filo di materiale sintetico 
usato per lenze e reti. Modo di dire: an gh’è 

gnànca ona bèva d’èria, non c’è neanche un 

filo d’aria. 

bèva² s.f. (ra bèva) saliva uscente dalla boc-
ca. A gh’gnìva föra tüta ra bèva da ra bùca, 

gli usciva tutta la bava dalla bocca. 

bevà
n
da s.f. (a bevà

n
da) bevanda. Una volta

per dissetare i lavoratori, specialmente quelli 

dei campi, si faceva una bevanda con mesco-
lato vino e aceto; non era per risparmiare ma 

perché il solo vino infiacchiva i lavoratori.  

bèvar s.m. (u bèvar) bavero, colletto della 
giacca o del cappotto. At ciàp p’r u bèvar, ti 

prendo per il bavero. 

beveràg s.m. (ar beveràg) beveraggio: quan-
to serve in una festa in casa. 

bȩzamàn s.m. (ar bȩzamàn) baciamano. Fè 
ar bȩzamàn, fare il baciamano. 

bèzbōl s.m. (ar bèzbōl) baseball. 

bgnòn s.m. (u bgnòn) foruncolo con pus, 
gonfiore cutaneo. 

biàca s.f. (ra biàca) sostanza colorante bian-

ca; in pratica l’unico bianco conosciuto nel 
Medioevo. Si trattava di carbonato basico di 
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biànch 

piombo, una volta molto usato dai pittori co-

me tinta, ora proibito per la sua pericolosità. 

biànch¹ s.m. (ar biànch) colore bianco. 

Biànch bianché
n
t, bianchissimo. 

biànch² agg. bianco. 

bianchèra s.f. (a bianchèra) tipo di ciliegia. 

biancheria s.f. (ra biancherìa) biancheria. 

bianchèt s.m. (ar bianchèt) bianchetto: so-

stanza in polvere o liquida, a base di biacca, 

usata per imbiancare. Anche ar bianchèt p’r e 
schèrp, p’r i pàgn, il bianchetto per le scarpe 

e per i panni. 

biancüs s.m. (ar biancüs) bianco della calce. 

biasè v.tr. masticare. Crìbiu! u biasarà ànca 

da mórt! cribbio, masticherà anche da morto! 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u biàsa; ind.imp. u biasèva; futuro u biasarà; 

cond.pres. u biasarìsa; cong.pres. ch’u biàsa; 
cong.imp ch’u biasìsa; imper.pres. u gh’hà 

da biàsè; p.p. biasè. 

biasèda s.f. (a biasèda) l’atto e l’azione del 

masticare. 

biastéma s.f. (a biastèma) bestemmia. 

biastmè v.tr. bestemmiare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u biastèmia; ind.pres. u biastemièva; futuro u 

biastęmiarà; cond.pres. u biastęmiarìsa; 
cong.pres. ch’u biastèmia; cong.imp. ch’u 

biastemiìsa; p.p. biastmè. 

biasüghè v.tr. un modo di mangiare: masti-
care e succhiare contemporaneamente. Verbo 

della I coniugazione: ind.pres. lü u biasüga; 

ind.imp. lü u biasüghèva; futuro lü u biasüga-
rà, cond.pres. lü u biasügarìsa, cong.pres. 

che lü u biasüga, cong.imp. che lü u biasü-

ghìsa; p.p. biasüghè. 

biazimè v.tr. biasimare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u biàzima; ind. 
imp. u biazimèva; futuro u biazimarà; cond. 

pres. u biazimarìsa; cong.imp. non esiste; 

imper.pres. u gh’hà da biazimè; p.p. biazimè. 

bìbia s.f. (ra bìbia) bibbia. 

bìbita s.f. (a bìbita) bibita. 

bìblich agg. biblico. 

bibliōtéca s.f. (a bibliōtéca) biblioteca. 

bibliotechèri s.m. (u bibliotechèri) bibliote-

cario. 

bibrèla s.f. (a bibrèla) upupa, detta anche 
vibrèla. 

bicarbonàto s.f. (ar bicarbonàto) bicarbo-

nato. 

bicér s.m. (u bicér) bicchiere. U bicerìn d’ra 

gràpa, il bicchierino della grappa. Modo di 

dire: anghè ent o
n
 bicér d’àqua, avere poca 

iniziativa, perdersi in un nonnulla. 

bichìni s.m. (u bichìni) bichini. 

biciclèta s.f. (a biciclèta) bicicletta. 

bicierè s.f. (a bicierè) bicchierata. Anche a 
bicerèda. 

bicilindrìch agg. bicilindrico. 

bicìpit s.m. (u bicipìt) bicipite. U bicìpit fe-
murèl, il bicipite femorale. 

bidé s.m. (u bidé) bidé; dal francese bidet. 

bidèl s.m. (u bidèl) bidello. Femminile a bi-

dèla. 

bidòn s.m. (u bidòn) bidone. 

bidrèva s.f. (a bidrèva) barbabietola rossa. 

bièla s.f. (a bièla) tegame con manico, gene-
ralmente di metallo, ma anche di terra cotta. 

bięlìn s.m. (u bięlìn) tegamino. Si usa anche 
bialìn. 

bięlòn s.m. (u bięlòn) tegame grande. 

bièni s.m. (u bièni) biennio. 

bièva s.f. (ra bièva) biada. 

bièzim s.m. (ar bièzim) biasimo. 

bìfar s.m. (u bìfar) bufalo. 

bifuchèl agg. bifocale. 

bìfura s.f. (a bìfura) bifora. 

bifurcasiòn s.f. (ra bifurcasiòn) biforcazio-

ne. 

bìg s.m. (u bìg) tronco d’albero tagliato alla 
radice. 

bìgam s.m. (u bìgam) bigamo. 

bigamìa s.f. (ra bigamìa) bigamia. 

bigàt s.m.(u bigàt) baco da seta. 

bigiuterìa s.f. (ra bigiuterìa) bigiotteria. 

bìgna s.f. (a bìgna) bernoccolo. 

bigné s.m. (u bigné) bigné. 

bignè v.intr. piagnucolare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u bìgna; ind. 

imp. u bignèva; fururo u bignarà; cond.pres. 
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 biùrch 

u bignarìsa; cong.pres. ch’u bìgna; cong.imp. 

ch’u bignìsa; p.p. bignè. 

bigòt s.f. (u bigòt) bigotto. Femminile bi-
gòta. Lé a fè ra bigòta, e lü u fà ar bigòt, lei 

fa la bigotta e lui fa il bigotto. Vedere anche 

beghéna. 

bigudìn s.m. (u bigudìn) bigodino. 

bìgul s.m. (u bìgul) pene. Anche pasta veneta 
a vermicelli. 

bigulòt s.m. (u bigulòt) venditore ambulante. 
Dmàn pàsa u bigulòt, domani passa il vendi-

tore. 

bilànc s.m (ar bilànc) bilancio. 

bilancér s.m (u bilancér) bilanciere. 

bìlia s.f. (a bilia) palla d’avorio del biliardo. 

bilièrd s.m. (ar bilièrd) bigliardo. 

bilièt s.m. (u bilièt) biglietto. 

bilietèri s.m. (bilietèri) bigliettario. 

bilięterìa s.f. (ra bilięterìa) biglietteria. 

bimèstar s.m. (u bimèstar) bimestre. 

bimestrèl agg. bimestrale. 

bimutùr s.m. (u bimutùr) bimotore. 

binèri s.m. (u binèri) binario. 

binòcul s.m. (u binòcul) binocolo. 

biodegradabìl agg. biodegradabile. 

biogràf s.m. (u biogràf) biografo. 

biolùgh s.m. (u biolùgh) biologo. 

biò
n
d agg. biondo. 

bipòst agg. biposto. 

bìra s.f. (ra bìra) birra. 

birbà
n
t agg. birbante. A t’é pròpi o

n
 birbà

n
t,

sei proprio un birbante. 

birerìa s.f. (ra birerìa) birreria. 

birichìn
1 

s.m. (u birichìn) monello, imbro-
glione,  

birichìn
2 

agg. poco affidabile. Pèpi l’è pròpi
birichìn, Giuseppe è poco affidabile. 

birichinèda s.f. (a birichinèda) dispetto, 
marachella. Pèpi u fà de birichinèd, Giuseppe 

fa i dispetti. 

birìli s.m. (u birìli) birillo. Quelli del bigliar-
do i ōmìn. 

bìrla (zö ad) loc. avv. fuori di testa. L’è zö 

ad bìrla, è fuori di testa. 

bìro s.f. (a bìro) biro. 

birö s.m. (u birö) cavicchio, piolo, chiodo di 

legno. Anche tendi corde in violini, violon-
celli, contrabbassi. 

biròc s.m. (u biròc) calesse per il trasporto di 

due o tre persone e merce, trainato da cavalli. 

Anche biròs. 

bìsa s.f. (a bìsa) biscia, serpente. Càn da la 
bìsa! espressione ormai quasi del tutto scom-

parsa ma ancora usata negli anni successivi 

alla I guerra mondiale. Veniva gridata ai ra-

gazzi che commettevano qualche marachella 
ed erano colti sul fatto, la frase suonava mi-

nacciosa ma non aveva conseguenze, spaven-

tava soltanto e poco. Forse nella frase è con-
tenuta una allusione alla Signoria Viscontea, 

che dominò per secoli Bobbio, i Visconti nel 

loro stemma avevano un biscione.  

biscòt s.m. (u biscòt) biscotto. 

biscutèda s.f. (a biscutèda) azione del fare o 

mangiare molti biscotti. A quàtr’ùr ùma fàt 

ona bèla biscutèda, alle quattro abbiamo fatto 

una bella biscottata. 

bislàch agg. bislacco. 

bisòn s.m. (u bisòn) biscione, grossa biscia; 

ma sta anche a indicare persona poco gradita: 

il biscione apparteneva allo stemma ducale 

dei Visconti e quindi l’aggettivo indicava an-
che un personaggio di cui non ci si poteva fi-

dare. 

bistèca s.f. (a bistèca) bistecca. 

bistürì s.m. (u bistüri) bisturi. 

bitüè agg. avvezzo, abituato. 

bitüès v.rifl. abituarsi. At gh’hé da bitüèt, 

devi abituarti. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. us bìtüa; ind.imp. us bitüèva; 

futuro us bitüarà; cond.pres. us bitüarìsa; 

cong.pres. ch’us bìtüa; cong.imp. ch’us bitüì-
sa; p.p. bitüè. 

bitüm s.m. (ar bitüm) bitume. 

biugrafìa s.f. (ra biugrafìa) biografia. 

biulogìa s.f. (ra biulogìa)biologia. 

biulogìch agg. biologico. 

biupsìa s.f. (ra biupsìa) biopsia. 

biùrch s.m. (u biùrch) bifolco, contadino. A 

stèla di biùrch, la prima stella che brilla in 

cielo e su cui si regolava la vita contadina è 
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bivàch  

Venere. 

bivàch s.m. (ar bivàch) bivacco. 

bivachè v.intr. bivaccare: detto di truppe allo 

scoperto, ma anche di alpinisti o escursioni-

sti. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u bivàca; ind.imp. u bivachèva; fu-

turo u bivacarà; cond.pres. u bivacarìsa; 

cong.pres. ch’u bivàca; cong.imp. ch’u biva-

chìsa; imper.pres. u gh’hà da bivàchè; p.p. 
bivachè. 

bìvi s.m. (u bìvi) bivio. 

bizantìn agg. bizantino. 

bizbétich agg. bisbetico, di carattere litigio-
so. 

bizbìli s.m. (ar/u bizbìli) brusio, bisbiglio, 

sussurro. 

bizèr agg. bizzarro. 

bizestìl agg. bisestile. 

bizlàch agg. stravagante, strano. U gh’hà 

ona tèsta bizlàca, ha una testa stravagante. 

bizlé
n
gh agg. si dice di legno sghimbescio 

bizlò
n
gh agg. allungato, oblungo, bislungo. 

biznònu s.m. (u biznònu) bisnonno. 

bizò
n
t s.m. (u bizò

n
t) bisonte. 

blablà s.m. (u blablà) persona loquace che 

parla sempre a sproposito. A l’è on blablà, è 

una persona che parla a vanvera. 

blagör s.m. (u blagör) colui che si dà tante 

arie. 

blazòn s.m. (u blazòn) blasone.  

blèga s.f. (ra blèga) vanteria: il modo di at-

teggiarsi credendosi elegante. Dal francese 
blague. 

blèt s.m. (ar blèt) rossetto, belletto, oggi si 
sente anche ar rusèt. 

blö s.m. (ar blö) bleu. 

blòch s.m. (u blòch) blocco. L’è o
n
 blòch sùl, 

è un tutt’uno (modo di dire). 

blòi s.m. (u blòi) nome piuttosto generico che 
si usa per tutti i tipi di vermi della terra. Rife-

rito a persone come nelle frasi u gh’hà u blòi, 

u patìsa u blòi indica persone immusonite e 
taciturne a causa di motivi personali. 

bluàstar agg. bluastro. 

bluchè¹ v.tr. bloccare ma anche immobiliz-
zare. I tudèsch i bluchèva ra strè dar Pènaz, i 

tedeschi bloccavano la strada del Penice. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u blòca; ind.imp. u bluchèva; futuro u bluca-
rà; cond.pres. u blucarìsa; cong.pres. ch’u 

blòca; cong.imp. ch’u bluchìsa; imper.pres. u 

gh’hà da bluchè; p.p. bluchè. 

bluchè² agg. immobilizzato, impedito, bloc-
cato. 

bluchèt s.m. (u bluchèt) blocchetto, notes. 

blüèt agg. azzurro. 

blüza s.f. (a blüza) camicia da donna non 
aderente. 

blüzòt s.m. (u blüzòt) camiciotto da uomo 
corto e privo di maniche. 

bö s.m. (u bö) bue. 

bòcs s.f. (ra bòcs) pugilato, boxe. 

bōèm s.f. (ra bōèm) bohème. 

boléro s.m. (u boléro) bolero. 

bò
m

ba s.f. (a bò
m
ba) bomba. 

bō
m

bardamé
n
t s.m. (ar bō

m
bardamé

n
t)

bombardamento. 

bo
m

bardé s.m. (u bo
m
bardé) bombardiere. 

bo
m

bardè v.tr. bombardare. Verbo della I
conugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. lü u bo
m
bèrda; ind.imp. lü u bo

m
bardè-

va; futuro lü u bo
m
bardarà; cond.pres. lü u 

bo
m
bardarìsa; cong.pres. ch’u bo

m
bèrda; 

cong.imp. ch’u bo
m
bardìsa; p.p. bo

m
bardè. 

bo
m

bardìn s.m. (u bo
m
bardìn) bombardino

musicale. 

bo
m

bè agg. bombato, convesso, ricurvo. 

bo
m

bèrda s.f. (a bombèrda) bombarda: ru-
dimentale bocca da fuoco. 

bò
m

bula s.f. (a bò
m
bula) bombola. 

bo
m

bunéra s.f. (a bo
m
bunéra) bomboniera. 

bòn¹ agg. buono. Bòn bunèt buonissimo, in 
tono un po’ enfatico. Femminile bòna.  

bòn² avv. bene. Và bòn, va bene.  

bonamàn s.f. (ra bonamàn) mancia. 

bonanöt s.f. (ra bonanöt) buonanotte. 

bonaptìt s.m. (ar bonaptìt) buon appetito. 

bonasìra s.f. (ra bonasìra) buonasera (salu-
to). 

bo
n
dà

n
sia s.f. (ra bo

n
dà

n
sia) abbondanza. In

senso reale e figurato. L’è bèn ona bo
n
dà

n
sia 
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 bra
n
gugnè 

lé lü! quello è proprio una abbondanza! è un 

tipo che non ti porta nessun vantaggio; sé
n
tōl, 

bo
n
dà

n
sia! sentilo, l’abbondanza in persona! 

bo
n
da

n
siùz agg. abbondante. È usato solo

con significato ironico. Le lü l’è sé
m
par bo

n
-

da
n
siùz, quello è sempre abbondante (in tut-

to). 

bo
n
sé

n
s s.m. (ar bo

n
sé

n
s) buonsenso. 

bo
n
tè s.f. (ra bo

n
tè) bontà. 

bonümùr s.m. (ar bonümùr) buonumore. Lé 

lü l’è ar bonümùr e
n
 parsòna, quello è il 

buomore in persona. 

bonùra s.f. (ra bonùra) buonora: le prime 
ore del mattino. Loc.avv. a ra bonùra, di mat-

tino presto, finalmente. 

bònza s.f. (a bònza) bonza, specie di botte 
che si usava per scaricare pozzi neri quando 

ancora non esistevano i gabinetti con acqua 

corrente. 

böra s.f. (ra böra) cantina dove si tiene il vi-

no. 

bôrd s.m. (u bôrd) bordo, margine. Fàm u 

burdìn p’r a giachèta, fammi la rifinitura alla 
casacca. 

bòria s.f. (ra bòria) boria, vanità, vanagloria. 
U gh’hà dréra ona bòria ch’an la tègna pö 

a
n
sün, egli si porta dietro una boria che non lo 

tiene più nessuno. 

bös s.m. (u bös) spina. 

bòsch s.m. (ar bòsch) bosco. A
n
dè ar bòsch, 

andare per legna nel bosco. Tutti coloro che 

erano nell’elenco dei bisognosi potevano an-

dare a rifornirsi ent ar bòsch dar Cmün, nel 
bosco del Comune. La quantità che si poteva 

prelevare era pari alla quantità che ognuno 

riusciva a trasportare ona strazè. 

bòsul s.m. (u bòsul) bossolo: parte della pal-

lottola. 

bös’zbianchè s.m. (u bös’zbianchè) bianco-

spino. Le sue bacche sono i bargnulìn rùs. 

bòt s.m. (u bòt) è il colpo battuto dall’oro-

logio del campanile per segnalare l’orario. O
n
 

bòt, dü bòt, trì bòt, l’una, le due, le tre, le 

quattro sono quàtr’ùr. 

bòta¹ s.f. (a bòta) colpo forte, caduta, ema-
toma, schianto. Hô ciapè ona bòta, sono ca-

duto; u gh’hà dàt o
n
 sàch ad bòt, lo ha pic-

chiato abbondantemente. Plurale e bòt. 

bòta² s.f. (a bòta) cobite, pesce di acqua dol-
ce con sei barbigli sul labbro superiore, Vive 

sul fondo fangoso. La femmina raggiunge i 

12 cm. il maschio solo 6 cm. 

bòta³ avv. molto. Sô bòta mé, non so nulla; a 

gh’n’hét a bòta? ne hai molto? am ne fà a 

bòta, non mi interessa. Per il superlativo am 
pièza da màt, mi piace moltissimo. 

bòtula s.f. (a bòtula) botola. 

bōzèrd agg. bugiardo. Anche cò
n
ta bàl. 

bōzìa
1 

s.f.(a bōzìa) bugia, falsità, fandonia. 

bōzìa
2 

s.f. (a bōzìa) portacandele basso. 

bràch s.m. (u bràch) bracco: cane da caccia, 
da ferma e da riporto.  

bracialèt s.m. (u bracialèt) braccialetto. 

bracià
n
t s.m. (u braciànt) bracciante, mano-

vale. 

bracuné s.m. (u bracuné) bracconiere. 

bragarè
1 

s.m. (ar bragarè) il continuo belare

delle pecore. 

bragarè
2 

v.intr. belare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. a 

braghèra; ind.imp. a bragarèva; futuro a 
bragararà; cond.pres, a bragararìsa; cong. 

pres. ch’a braghèra; cong.imp. ch’a bragarì-

sa; p.p. bragarè. 

braghèt s.f. (e braghèt) calzoncini corti. 

braghìn s.m. (i braghìn) calzoncini per 
bambini. 

bragtòn s.m. (ar bragtòn) parte della spalla 

anteriore del maiale, disossata e trattata con 
spezie, poi stretta tra due assi per dare la pos-

sibilità alla carne di ricomporsi. Ùm fàt cöz o
n
 

bèl bragtòn, abbiamo cucinato un bel bragtòn 
(specialità tipica bobbiese). 

branchè s.f. (a branchè)manciata. A 

gh’n’éra a branchè, ce n’era a manciate, in 
abbondanza; dàmna ona branchè, dammene 

una manciata. 

brà
n
da s.f. (a brà

n
da) branda. A brà

n
da d’i

suldè, la branda dei soldati. 

bra
n
gugnè v.intr. brontolare. A bra

n
gugnèva

tüt ar dé, brontolava tutto il giorno. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
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bra
n
gugnèda 

bra
n
gùgna, ind.imp. u bra

n
gugnèva; futuro u 

bra
n
gugnarà; cond.pres. u bra

n
gugnarìsa; 

cong.pres. ch’u bra
n
gùgna; cong.imp. ch’u 

bra
n
gugnìsa; imper.pres. u gh’hà da bra

n
gu-

gnè; p.p. bra
n
gugnè. 

bra
n
gugnèda s.f. (a bra

n
gugnèda) l’atto del

brontolare. 

branzìn s.m. (u branzìn) branzino, spigola. 

bràs s.m. (u bràs) braccio. 

bràsca s.f. (a bràsca) rimasuglio. A bràsca 
dar mél, il rimasuglio del miele. 

brasè
1 

s.f. (a brasè) bracciata del nuotatore.

Ent quàtar brasè l’è gnìd föra d’u lègh, in 
quattro bracciate è uscito dal lago. 

brasè
2 

s.f. (a brasè) quantità di materiale che

può essere contenuta tra le braccia. Dàm ona 
brasè ad lègna, dammi una bracciata di le-

gna.  

brasè³ v.tr. abbracciare. U s’è brasè sö có’ 
‘na biò

n
da, si é abbracciato con una bionda; 

me brasarìsa sö ànca sò mèr, io abbraccerei 

anche sua madre. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u bràsa; ind.imp. u brasè-

va, futuro u brasarà; cond.pres. u brasarìsa; 

cong.pres. ch’u bràsa; cong.imp. ch’u bra-
sìsa; imper.pres. u gh’hà da brasè; p.p. brasè. 

brasèda s.f. (a brasèda) abbraccio, abbrac-

ciata. 

brasèl s.m. (u brasèl) bracciale. 

brasès v.intr. abbracciarsi. Per la coniuga-
zione vedere il verbo regolare brasè. Brasù-

msa sö bèi strèt, abbracciamoci ben stretti. 

brasùmas, atsé sa scaldùma, abbracciamoci, 
così ci scaldiamo.  

bravüra s.f. (ra bravüra)bravura. 

brazato s.m. (ar brazato) brasato. 

braziliàn s.m. (u braziliàn) brasiliano. 

brazöra s.f. (a brazöra) cotoletta di maiale. 
Diminutivo a brazuréna. 
ad früstàni, calzoni di fustagno; brègh ad 

tèira rüsa, calzoni di tela grigia, una tela in 
uso nel primo dopoguerra; brègh da vlüd, 

calzoni di velluto; brègh ad flanèla, calzonidi 

flanella. 

brègh s.m. (e brègh) calzoni. 

brèiga s.f. (ra brèiga) pigrizia. M’è ciapè 

ona brèiga, mi ha preso la pigrizia. 

breigùz agg. pigro. Femminile breigùza. 

bréna s.f. (ra bréna) brina, rugiada congela-

ta. 

bre
n
danè s.m. (u bre

n
danè) alari che sosten-

gono i ceppi nel camino.  

bré
n
dōz s.m. (u bré

n
dōz) brindisi. 

bré
n
ta s.f. (a bré

n
ta) contenitore di legno per

vino; ha la capacità di 50 litri. A mèza bré
n
ta, 

contenitore da 25 litri; se u biànch l’è bòn, 
dàmna alménu ona bre

n
téna, se il bianco è 

buono, dammene almeno una piccola bré
n
ta. 

brèta s.f. (a brèta) berretto. Avèigha a brèta 

e
n
vèrsa, essere di cattivo umore. 

brèv agg. bravo. Proverbio: u pö brèv d’i rùs 

l’hà tràt sò pèr ent ar pùs, il più bravo dei 

rossi ha messo suo padre nel pozzo. 

brevèt s.m. (u brevèt) brevetto. 

brevetè v.tr. brevettare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u brevèta; ind. 

imp. u brevetèva; futuro u brevętarà; cond. 

pres. u brevętarìsa; cong.pres. ch’u brevèta; 

cong.imp. ch’u brevetìsa; imper.pres. u gh’hà 
da brevetè; p.p. brevetè. 

brevièri s.m. (u brevièri) breviario, libro 

contenente l’ufficio divino che i preti devono 

recitare a varie ore del giorno. 

brèza s.f. (ra brèza) brace. Gh’è pôca brèza 

ent a stìva, c’è poca brace nella stufa. 

brìa s.f. (a brìa) briglia, muro che taglia il 

corso di un torrente o di un fiume per rallen-

tarne l’impeto e salvaguardarne le sponde. In 
senso figurato significa avere forza o baldan-

za. U gh’hà ona brìa! ha una baldanza! 

brìch s.m. (u brìch) poggio, colle, roccia, 

monte roccioso. U brìch de Trèi Surèl e u 
brìch ‘d Carèna, la roccia delle Tre Sorelle e 

la roccia di Carana. 

brichè v.intr. arrampicarsi su per i monti. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u brìca; ind.imp. u brichèva; futuro u brica-

rà; cond.pres. u bricarìsa; con.pres. ch’u brì-

ca; cong.imp. ch’u brichìsa; imper.pres. u 
gh’hà da brìchè; p.p. brichè. 

brichèda s.f. (a brichèda) arrampicata. Ùm 

fàt ona brichèda da fès s’ciüpè ar cör, ab-
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biamo fatto una arrampicata da farsi scoppia-

re il cuore. 

bricòla s.f. (a bricòla) sacco da montagna 

usato dai contrabbandieri. 

bridge s.m. (ar brìdge) bridge. 

briè v.intr. muggire. A vàca a brìa, la mucca 

muggisce. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. u brìa; ind.imp. u brièva; futuro 

u briarà; cond.pres. u briarìsa; cong.pres. 

ch’u brìa; cong.imp. ch’u briìsa; p.p. briè. 

brigadié s.m. (u brigadié) brigadiere. 

brigà
n
t s.m. (u brigà

n
t) brigante. 

brighè v.tr. brigare, tramare per raggiungere 

uno scopo. U brìga tà
n
t ch’u rièsa sé

m
par ad 

avèigha tüt cùl ch’u vö, trama tanto che riesce 

sempre ad avere tutto quello che vuole. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
brìga; ind.imp. u brighèva; futuro u brigarà; 

cond.pres. u brigarìsa; cong.pres. ch’u brìga; 

cong.imp. ch’u brighìsa; imper.pres. u gh’hà 

da brighè; p.p. brighè. 

brighèla agg. brighella. Si dice di bambino 

vispo. 

brìgna
1 

s.f. (a brìgna) susina (frutto e pian-

ta). Modo di dire: u cùsta ona brìgna ad sôd, 
costa caro. Cà ad brìgna, località sopra i vec-

chi bagni di S.Ambrogio. 

brìgna
2 

s.f. (a brìgna) gioco da ragazzi, la
cavallina. Zughè a brìgna, giocare alla caval-

lina. 

brìl agg. brillo, leggermente ubriaco. 

brilà
n
t s.m. (u brilà

n
t) brillante. 

brila
n
tè v.tr. letteralmete: brillantare, lucida-

re. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u brilà
n
ta; ind.imp. u brila

n
tèva; fu-

turo u brila
n
tarà; cond.pres. u brila

n
tarìsa; 

cong.pres. ch’u brilà
n
ta; cong.imp. ch’u bri-

lantìsa; imper.pres. u gh’hà da brilà
n
tè; p.p. 

brila
n
tè. 

brilantìna s.f. (ra brilantìna) brillantina.  

brilè v.intr. brillare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u brìla; ind.imp. u 

brilèva; futuro u brilarà; cond.pres. u brilarì-
sa; cong.pres. ch’u brìla; cong.imp. ch’u bri-

lìsa; p.p. brilè. 

brìlia s.f. (a brìlia) briglia, ciascuna delle 

due strisce di cuoio, attaccate al morso del 

cavallo. 
brinda s.f. (a brinèda) brinata. 
brinè v.intr. brinare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. a 
bréna; ind.imp. a brinèva; futuro a brinarà; 
cond.imp. a brinarìsa; cong.pres. ch’a bréna; 

cong.imp. ch’a brinìsa; p.p. brinè. 
brìscula s.f. (a brìscula) gioco di carte che si 

fa in due o in quattro. Modi di dire: a vègna 
ona brìscula, costa tanto, non si sa quanto; u 
vèra tà

n
t cm’on dü da pìch quà

n
d an l’è mìa 

brìscula, vale quanto il due di picche quando 

non è briscola. 
briùz agg. brioso. 
brìvid s.m. (ar brìvid) brivido. A gh’hô i 

brìvid zö par ra schéna, ho i brividi giù per la 

schiena. 
brizàvula s.f. (ra brizàvula) bresaola. bròch 
s.m. (u bròch) cavallo vecchio, sfian-cato, 
che non si regge in piedi. Il termine è 
trasferibile alle persone, naturalmente in sen-
so negativo. U tò cavàl l’è pròpi o

n
 bròch, il 

tuo cavallo è proprio un brocco; Gigi a züghè 
a u balòn l’è pròpi o

n
 bròch, Gigi a giocare al 

pallone è proprio un brocco. 

bròca
1 

s.f. (a bròca) piccolo chiodo a larga 
capocchia per scarpe invernali.  

bròca
2 

s.f. (a bròca) vaso di terra, metallo o 
vetro fornito di manico e beccuccio per con-
tenere liquidi e in particolare l’acqua da ver-

sare nel catino per lavarsi. 
bròcul s.m. (u bròcul) broccolo. 
bröd s.m. (ar bröd) brodo. Bröd d’ zizùl, 

brodo di giuggiole; a
n
dè e

n
 bröd ad zizùl, an-

dare in visibilio, compiacersi; a l’è o
n
 bröd, è 

molto noioso. 
brödàia s.f. (ra brödàia) brodo annacquato, 

poco saporito. I n’hà
n
 dàt da ma

n
gè o

n
 pô ad 

brödàia, ci hanno dato da mangiare un brodo 

annacquato. Si usa anche brudàia. 
brögnè v.intr. miagolio del gatto. Si usa an-

che per brontolare, lamentarsi. U brögnèva 
ch’u fèva co

m
pasiòn, si lamentava che faceva 

compassione; u gàt l’hà brögnè tüt ar dé, il 
gatto si è lamentato tutto il giorno; làsa lé da 
brognè! smettila di brontolare! Verbo della I 

61



brögnèda 

coniugazione regolare: ind.pres. u brögna; 
ind.imp. u brögnèva; futuro u brögnarà; 
cond.pres. u brögnarìsa; cong.pres. ch’u brö-
gna; cong.imp. ch’u brögnìsa; imper.pres. u 

gh’hà da brögnè; p.p. brögnè. 
brögnèda s.f. (a brögnèda) l’azione del la-

mentarsi. Che brögnèda, bagài! che lamento, 
ragazzi! Si dice anche di chi suona malamen-

te la fisarmonica. 
brognòn agg. lamentoso. 
bròmo s.m. (ar bròmo) bromo. 
bromùro s.m. (ar bromùro) bromuro. 
brònch s.m. (u brònch) bronco. 
bronchè v.tr. acchiappare stringendo le mani 

con forza. S’at brònch at rò
m
p e

n
 dü! se ti 

prendo ti rompo in due pezzi; i s’è
n
 bronchè 

p’r i stràs, si sono strattonati. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u brònca; 
ind.imp. u bronchèva; futuro u broncarà; 
cond.pres. u broncarìsa; cong.pres. ch’u 
brònca; cong.imp. ch’u bronchìsa; imper. 

pres. u gh’hà da bronchè; p.p. bronchè. 
bronchìte s.f. (ra bronchìte) bronchite. 
brondrè v.intr. lamentarsi gemendo. Verbo  

della I coniugazione regolare: ind.pres. lü u 
bròndra; ind.imp. lü u brondrèva, futuro lü u 
brondrarà; cond.pres. lü u brondrarìsa; cong. 
pres. che lü u bròndra; cong.imp. che lü u 

brondrìsa; p.p. brondrè. 

bro
n
tulòn agg. brontolone. 

brò
n
z s.m. (ar brò

n
z) bronzo. 

brò
n
za s.f. (a brò

n
za) campanaccio per buoi 

al pascolo. 

bro
n
zéna s.f. (a bro

n
zéna) bronzina. 

bruchèt s.m. (u bruchèt) utensile per fare i 

buchi nel legno. Anche bructìn. 
bruchìn s.m. (i bruchìn) scarponcelli con 

brocche. 
brudàia s.f. (a brudàia) brodo molto allun-

gato con acqua. 
brudìn s.m. (u brudìn) brodino. 
brudùz agg. brodoso e, in senso figurato, 

brontolone. A t’é pròpi brudùz, sei proprio un 

brontolone. 

brüglé
n
t agg. foruncoloso. 

brüglìn s.m. (u brüglìn) piccolo foruncolo. 

M’è gnìd o
n
 brüglìn e

n
s ra lé

n
gua, mi è venu-

to un foruncolo sulla lingua. 

brüglùz agg. foruncoloso. 

brüsch agg. acerbo, acido, aspro. 

brüschèta s.f. (a brüschèta) bruschetta. 

brüs’cia s.f. (a brüs’cia) spazzola dura per il 

bestiame. Anche brós’cia. 

brüs’ciè v. tr. pulire il bestiame con una 

spazzola dura. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u brüs’cia; ind.imp: u 
brüs’cièva; futuro u brüs’ciarà; cond.pres. u 

brüs’ciarìsa; cong.pres. ch’u brüs’cia; cong. 

imp. ch’u brüs’cìsa; imper.pres. u gh’hà da 
brüs’ciè; p.p. brüs’ciè. 

brüs’cièda s.f. (a brüs’cièda) l’atto, l’azione 

del brüs’ciè. Si usa anche per indicare 
un’azione punitiva con botte. 

brustulì v.tr. abbrustolire. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u brustulìsa; 
ind.imp. u brustulìva; futuro u brustulirà; 

cond.pres. u brustulirìsa; cong.pres. ch’u bru-

stulìsa; p.p. brustulìd 

brustulìda s.f. (a brüstulìda) l’atto, la con-

seguenza dell’abbrustolire. 

brüt agg. brutto, anche cattivo, vergognoso, 
macilento nell’aspetto. at gh’hé ona brüta cé-

ra, stét mìa bèn? hai una brutta faccia, non 
stai bene? brüt cmè ra mórt, brutto come la 

morte; o
n
 brüt mè, un male incurabile. 

brüta s.f. (ra brüta) la prima stesura di un 
compito. Ra brüta còpia, la brutta copia; fàl 

prìma e
n
 brüta e scrìva cèr; fallo prima in 

brutta copia e scrivi chiaramente. 

brütèsa s.f. (ra brütèsa) bruttezza. Ra 

brütèsa ad ra vìta, la bruttezza della vita. 

brüz s.m. (ar brüz) odore di bruciato, gusto 
di bruciato. U sà ad brüz, sa di bruciato. 

brüzacü agg. si dice di chi non può star 
fermo. 

brüzacùa s.m. (u brüzacùa) si dice di chi ha 

molta fretta. 

brüzadèla s.f. (a brüzadèla) focaccia cotta 

nel forno con la brace. 

brüzadù s.m. (u brüzadù) bruciatore. 

brüzadüra s.f. (a brüzadüra) bruciatura. 

brüzatè agg. bruciacchiato. 
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brüzè v.tr. bruciare, scottare. A brüzèva sö 

tüt, bruciava tutto. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u brüza; ind.imp. u 

brüzèva; futuro u brüzarà; cond.pres. u 

brüzarìsa; cong.pres. ch’u brüza; cong.imp. 

ch’u brüzìsa; imper.pres. u gh’hà da brüzè; 
p.p. brüzè 

brüzèda s.f. (a brüzeda) scottatura. Am sô
n
 

dàt ona brüzèda, mi sono scottato. La medi-
cina popolare consigliava di coprire la scotta-

tura có
n
 de patèt gratè o có

n
 l’òli d’ulìva 

mis’cè cón u biànch ad l’öv, con delle patate 
grattuggiate o con l’olio di oliva mescolato 

con l’albume. 

brüzùr s.m. (ar brüzùr) bruciore. 

buàsa o buvàsa s.f. (ra buàsa) sterco di 

bue. L’èra as fà có
n
 ra buàsa, l’aia si fa con 

lo sterco di bue. Prima di battere il grano con 

le verghe si spandeva sull’aia lo sterco di bue 

e poi lo si lasciava seccare. 

bubéna s.f. (a bubéna) bobina. 

bubièiz s.m. (u bubièiz) bobbiese. 

bùca s.f. (ra bùca) bocca. A bùca süta, a 
bocca asciutta. Modi di dire: u gh’hà e

n
 bùca 

ona cavàgna ad dé
n
t, dicesi di uno che ha una 

bella dentatura; restè a bùca süta, restare a 

mani vuote; restè a bùca avèrta, restare esta-

siato; a bùca cóz vöt, a tuo piacere, da man-

giare e da bere lautamente; in senso figurato 
si usa come esclamazione quando si vedono 

delle belle donne, sarebbe come dire: cosa 

vuoi di più. Bùca sarè, bursìn avèrt, bocca 
chiusa e portafoglio aperto, un consiglio ai 

genitori per andare d’accordo con i figli. U 

buchìn, diminutivo usato in senso ironico. 
Proverbio: u büz d’ra bùca l’è strèt, ma a gh’ 

pàsa cà e tèc, il buco della bocca è stretto, ma 

ci passa una casa con il tetto. 

bucadaleòn s.m. (u bucadaleòn) bocca di 
leone: tipo di fiore. 

bucalòn agg. parolaio, oppure uno che crede 
a tutto quello che gli viene detto. 

bucamlè s.m. (u bucamlè) quando uno si 
lamenta, a torto, di qualcosa che sta man-

giando. T’é pròpi o
n
 bucamlè, sei proprio uno 

a cui non va mai bene niente di quello che 

mangia. 

bucaröra s.f. (ra bucaröra) boccarola: infe-

zione agli angoli della bocca. Si diceva che 
venisse per carenza di vitamine. 

bucàsa s.f. (a bucàsa) boccaccia. Sèra on pô 

cùla bucàsa lè! chiudi un po’ quella boccac-
cia! 

bucè¹ v.tr. bocciare, respingere. Nel gioco 

delle bocce, per allontanare la boccia avver-
saria dal pallino il bravo giocatore u rièsa a 

bucè a bùcia e a ma
n
dèla dista

n
t da u balìn, 

riesce a colpire la boccia e a mandarla lonta-

no dal pallino. Verbo della I coniugazione re-
golare: ind.pres. u bùcia; ind.imp. u bucièva; 

futuro u buciarà; cond.pres. u buciarìsa; 

cong.pres. ch’u bùcia; cong.imp. ch’u buci-
ìsa; imper.pres. u gh’hà da bùcè; p.p. bucè. 

bucè² agg. bocciato, respinto.  

bucèda s.f. (a bucièda) il colpire con la boc-
cia il pallino o un’altra boccia per spostarla. 

bucèrda s.f. (a bucèrda) bocciarda, martello 

quadrato con punte e bitorzoli. 

bucèta s.f. (a bucèta) boccetta. 

buchè v.intr. abboccare, accettare senza ri-
flettere un’idea, una proposta. U bùca sé

m
par 

tüt, crede sempre a tutto. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u bùca; ind.imp. u 

buchèva; futuro u bucarà; cond.pres. u bu-
carìsa; cong.pres. ch’u bùca; cong.imp. ch’u 

buchìsa; p.p. buchè. 

buchèl s.m. (u buchèl) boccale. 

buchèta s.f. (a buchèta) apertura per 

l’immissione di acqua in un condotto. A bu-
chèta dar Béd, l’apertura del Bedo; a buchèta 

ad Sès, l’apertura tra i monti che si trova tra il 

Penice e il bosco del Comune. 

buchìn s.m. (u buchìn) bocchino: tubetto nel 
quale si infila la sigaretta per fumarla. Il can-

nello che si innesta nella pipa per fumarne la 

carica di tabacco. 

bùcia s.f. (a bùcia) boccia. A
n
dùma a züghè e 

bùc, andiamo a giocare a bocce. 

buciadüra s.f. (a/ar buciadüra) bocciatura. 
Gh’è tuchè a buciadüra pö brüta dar mò

n
d, 

gli è toccata la bocciatura più brutta del mon-

do; ra buciadüra a fà sé
m
par dispiazì, la boc-

ciatura dispiace sempre. 
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buciardè 

buciardè v.tr. battere con la bocciarda, mar-

tellinare una superfice liscia per renderla re-
golarmente scabra. Si usa bocciardare il ce-

mento molto duro e compatto per dargli 

l’aspetto di pietra scalpellata. È un verbo che 

si usa solitamente come participio passato nei 
tempi composti. 

buciardèda s.f. (a buciardèda) l’azione del 

buciardè. 

bucìn¹ s.m. (u bucìn) nel gioco delle bocce è 

il pallino, accostando il quale si fanno punti.  

bucìn² s.m. (u bucìn) vitello. Chèra i mé sôd 

e pôvar i mé bucìn, diceva il contadino che 

era stato costretto a vendere i vitelli per far 
studiare il figlio. 

buclèta s.f. (a buclèta) anellino d’oro da in-

filare nel lobo delle orecchie. Era già di moda 
ai primi del Novecento. 

buclìn s.m. (u buclìn) orecchino. 

bucòn s.m. (u bucòn) boccone. U gh’èva an-

camò u bucòn e
n
 bùca, aveva ancora un boc-

cone in bocca; o
n
 bucòn ad tèra, un pezzetto 

di terra.  

bucsör s.m. (u bucsör) pugilatore. 

bucunè s.f. (a bucunè) quantità di cibo che si 
addenta in una sola volta, con un morso. 

büdèl s.m. (u büdèl) budello. Plurale i büdèi. 
U büdèl ge

n
tìl, parte terminale del budello del 

maiale, usata per insaccare una qualità di sa-

lame pregiata. 

büdé
n
fi agg. grasso, gonfio, molliccio. 

budìzmo s.m. (ar budìzmo) buddismo. 

bùf s.m. (u bùf) soffio. L’istè u pàsa ent o
n
 

bùf, l’estate passa in un soffio. 

bufè v.tr. soffiare, ansimare. U bùfa tròp, par 
mé l’è malè; ansima troppo, per me è amma-

lato; at fà mè o
n
 dìd? bùfga sö; ti fa male un 

dito? soffiagli sopra. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u bùfa; ind.imp. u 

bufèva; futuro u bufarà; cond.pres. u bufarì-

sa; cong.pres. ch’u bùfa; cong.imp. ch’u 
bufìsa; imper.pres. u gh’hà da bufè; p.p. bufè. 

büfé s.m. (u büfé) credenza.  

buféra s.f. (ra buféra) bufera. 

bufèt s.m. (u bufèt) soffietto per il camino. 
Anche: attrezzo agricolo per dare lo zolfo alle 

viti. 

büfòn s.m. (u büfòn) buffone, pagliaccio 

büghè s.f. (ra büghè) bucato, ma anche usato 

nel senso di chiassata, disordine. A l’è ona 

bèla büghè, è un bel pasticcio. 

bùi¹ s.m. (u bùi) alveare rustico ricavato da 

un tronco di salice svuotato. La base e il co-

perchio sono costituiti da due tavole di legno. 

bùi² s.m. (ar bùi) bollire. Fàgh ciapè ar bùi, 

letteralmente fargli prendere il bollore. 

buì v.tr. bollire Verbo della II coniugazione 

regolare: ind.pres. u bùia, ind.imp. u buìva; 

futuro u buiarà; cond.pres. u buiarìsa; cong. 
pres. ch’u bùia; cong.imp. ch’u buìsa; p.p. 

buìd. L’àqua a buìva e hô mìs zö ra pàsta, 

l’acqua bolliva e ho buttato la pasta; làsōl buì 

(ma anche bùi) ent u sò bröd, lascialo bollire 
nel suo brodo, lascialo stare. 

buiàca s.f. (ra buiàca) calce molto liquida. 

buicutè v.tr. boicottare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

buicòta, ind.imp. u buicutèva; futuro u buicu-
tarà; cond.pres. u buicutarìsa; cong.pres. 

ch’u buicòta; cong.imp. ch’u buicutarìsa; 

imper.pres. u gh’hà da buicutè; p.p. buicutè. 

buicutàg s.m. (u buicutàg) boicottaggio. 

bùid s.m. (ar bùid) lesso, carne lessata. 

buìda s.f. (ra buìda) bollitura L’hà zamò fàt 

ona bèla buìda, u sarà quèzi prò
n
t, è già bol-

lito molto, sarà quasi pronto. 

buidüra s.f. (ra buidüra) bollitura. Stà até
n
t 

a ra buidüra, attenzione alla bollitura. 

buièda s.f. (a buièda) boiata, cosa fatta male, 
deludente. A l’è pròpi ona bèla buièda, è 

proprio una cosa deludente. 

buié
n
t agg. bollente. 

bùl s.m. (u bùl) bollo, timbro. 

büla s.f. (ra büla) segatura, residuo della 

trebbiatura del grano. 

bùla s.f. (a bùla) livella. 

bulè v.tr. bollare, timbrare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u bùla; ind. 
imp. u bulèva; futuro u bularà; cond.pres. u 

bularìsa; cong.pres. ch’u bùla; cong.imp. 

ch’u bulìsa; imper.pres. u gh’hà da bulè; p.p. 
bulè. 
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büschès 

bulèta s.f. (a bulèta) bolletta. A bulèta ad ra 

lüz, la bolletta della luce; a bulèta dar gàz, la 
bolletta del gas; iès e

n
 bulèta, essere senza 

soldi. 

buletèri s.m. (u buletèri) bollettario. 

buletìn s.m. (u buletìn) bollettino. 

bülgar s.m. (u bülgar) bulgaro. 

bulidùr s.m. (u bulidùr) bollitore. 

bulimìa s.f. (ra bulimìa) bulimia. 

bulòn s.m. (u bulòn) bullone. 

bùls agg. bolso. 

bülu s.m. (u bülu) bullo, spaccone. U bülu 

dar pàiz l’è Lisà
n
dar, lo spaccone del paese è 

Alessandro; fà mìa ar bülu! non fare lo spac-
cone! 

bulugnèiz agg. bolognese. 

bumeràngh s.m. (u bumeràngh) bumerang. 

bunasòn agg. bonaccione. 

bunènma s.f. (ra bunènma) buonanima, si 

usa parlando della persona defunta. Tàl ché 

bunènma, dò
n
da ét(a) stàt? ccco qui la buo-

nanima, dove sei stato? 

bunèrda s.f. (ra bunèrda) bonarda: qualità 

d’uva e di vino. 

bunèt s.m. (u bunèt) budino. 

bunìfica s.f. (ra bunìfica) bonifica. 

bunifìch s.m. (u bunifìch) bonifico. 

bunùra loc. avv. una buona volta, finalmen-
te, ma anche di buon mattino. Si usa anche 

bonùra. 

buràcia s.f. (a buràcia) borraccia, usata spe-
cialmente dai soldati. 

büràt s.m. (u büràt) buratto, setaccio mec-
canico che separa la farina dalla crusca, o il 

fior di farina dall’arbatunìn, cruschello. 

büratìn
1 

s.m. (u büratìn) burattino. Il burat-
tino è caratterizzato da tre parti: la testa di un 

materiale leggero, cartapesta, stoffa, legno o 

creta; le mani e la veste. Si manovrano infi-
lando il dito indice nel cavo della testa, il pol-

lice e il medio nelle due braccia. Si sente an-

che dire i magatèl, i burattini. 

büratìn
2 

s.m. piccole anguille marinate. 

bùrca s.f. (a bùrca) zappa a due denti.  

burdèl s.m. (ar burdèl) chiasso di molte per-

sone che parlano o gridano tutte insieme, più 

genericamente rumore.  

burdeléri s.m. (ar burdeléri) chiasso rumore 
indistinto e prolungato.  

burderò s.m. (u burderò) borderò. 

bùrgh s.m. (ar bùrgh) borgo. A Bobbio il 

borgo è un gruppo di case fuori dalle mura. 

burghèiz s.m. (u burghèiz) borghese. 

burghezìa s.f. (ra burghezìa) borghesia, 
nell’età comunale era il ceto medio cittadino 

legato all’esercizio delle libere professioni e 
al monopolio della ricchezza mobiliare. 

burgonzòla s.f. (ra burgonzòla) gorgonzola. 

buridòn s.m. (u buridòn) inganno fatto con 

discorsi artificiosi, rumore indistinto che of-

fende l’udito. 

burìn s.m. (u burìn) capezzolo. 

burlìch s.m. (u burlìch) colpo dato col dito 
medio, dopo averlo caricato con il pollice. 

bùrsa s.f. (a bùrsa) borsa. Per andare 
d’accordo con i figli si consiglia: sèra ra bù-

ca e slèrga a bùrsa, chiudi la bocca e apri la 
borsa. 

bursarö s.m. (u bursarö) borseggiatore, bor-
saiolo, chi compie il borseggio. 

bursèta s.f. (a bursèta) borsetta. 

bursìn s.m. (u bursìn) borsellino, portamo-

nete. Prôva a tuchèl ent u bursìn, prova a 

toccarlo nel borsellino, nel denaro. 

burtléna s.f. (a burtléna) pastella a focacci-
na non lievitata e cotta nell’olio bollente. 

büsca s.f. (a büsca) bruscolo, fuscello, festu-

ca. Tirè a büsca, sorteggiare.  

büscài s.m. (i büscài) legna minuta da fare 

fuoco, fuscello. 

buschè v.tr. tagliuzzare con un attrezzo ta-

gliente un legno, un ramo di pianta mondan-
dolo di rametti, di scorza, pulirlo. Bóscam stà 

ràma e fàm o
n
 bastòn, puliscimi questo ramo 

e fammi un bastone. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u bósca; ind.imp. u 

buschèva; futuro u bōscarà; cond.pres. u bu-

scarìsa; cong.pres. ch’u bósca; cong.imp. 

ch’u buschìsa; p.p. buschè. 

buschéna s.f. (a buschéna) boschetto, fatto 

di giovani piante. 

büschès v.rifl. buscarsi, prendersi. U s’è bü-
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büsla 

schè ona malatìa, si è preso una malattia. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

us büsca; ind.imp. us büschèva; futuro us 
büscarà; cond.pres. us büscarìsa; cong.pres. 

ch’us büsca; cong.imp. ch’us büschìsa; im-

per.pres. u gh’hà da büschès; p.p. büschè. 

büsla s.f. (a büsla) bussola di ferro che i fab-
bri battevano per i ragazzi che si erano co-

struito il carretto triangolare per scendere dal 
Roso o dalla strada del Penice. Sostituivano 

gli attuali cuscinetti a sfera. 

büslàn s.m. (u büslàn) ciambella. Fino alla 
seconda guerra mondiale si vendevano in 

piazza del Duomo o in Castello dopo le Ro-

gazioni e la processione con le reliquie dei 
Santi. Ogni bambino aveva al collo una o più 

filze (fré
n
sa) di ciambelle (i büslàn) dolci, 

morbide o salate e secche. In Castello il ve-

scovo o chi per esso benediceva le ciambelli-
ne che ogni bambino alzava per raccogliere la 

benedizione. Era il giorno della Ascensione, 

le strade, percorse dalla processione, erano 
ricoperte di petali di ginestra, di rose e di pa-

paveri. Le ciambelline si chiamavano büsla-

nìn. 

büslòt s.m. (u büslòt) salvadanaio, contenito-

re di terra cotta a forma sferoide con una fes-

sura tagliata come una bocca attraverso la 
quale i bambini facevano passare i loro ri-

sparmi in monetine. Quando il contenitore era 

pieno si spaccava ed era una festa per i più 
piccoli, i grandicelli imparavano presto a ca-

vare dalla bocca del büslòt le monete usando 

la lama di un coltello da tavola. 

büsta s.f. (a büsta) busta per lettere. 

büstarnè s.f. (a büstarnè) caldarrosta. 

büstìn s.m. (u büstìn) bustino, guêpièr. 

büsula s.f. (a büsula) bussola. 

büt s.m. (u büt) germoglio. 

bùta s.f. (a bùta) botte. 

butaléna s.f. (a butaléna) botticella. Vedere 
anche butalìn. 

butalìn s.m. (u butalìn) piccola botte nella 
quale si metteva il vino pregiato per le grandi 

occasioni. 

butànica s.f. (ra butànica) botanica. 

butanìch s.m. (u butanìch)botanico. Anche 

aggettivo. 

bütaràn s.m (u bütaràn) girino. 

butè v.tr. stimare un quantitativo di merce 
nel peso e nel prezzo. L’hà butè gròs, ha sti-

mato al massimo. Verbo della I coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. u bóta; 
ind.imp. u butèva; futuro u butarà; cond.pres. 

u butarìsa; cong.pres. ch’u bóta; cong.imp. 

ch’u butìsa; imper.pres. u gh’hà da butè; p.p. 
butè. 

bütè v.tr. germogliare. L’è bütè mè, si dice di 

persona cresciuta in malo modo. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. u büta; ind. 

imp. u bütèva; futuro u bütarà; cond.pres. u 

bütarìsa; cong.pres. ch’u büta; cong.imp. 
ch’u bütìsa; p.p. bütè. 

bütéga s.f. (ra bütéga) bottega. Diminutivo 

bütghìn, botteghino. 

bütghè s.m. (u bütghè) bottegaio. Femminile 

bütghèra. 

bütghìn s.m. (u bütghìn) botteghino. U 
bütghìn dar lòt. 

butìlia s.f. (a butìlia) bottiglia. 

butilierìa s.f. (ra butilierìa) bottiglieria. 

butiliòn s.m. (u butiliòn) bottiglione. 

bütìr s.m. (ar bütìr) burro. Ar bütìr zitè, è il 

burro fatto sciogliere e poi messo nelle anfore 

per poterlo conservare più a lungo. 

butòn s.m. (u butòn) bottone. Butòn da prèv, 

caramelline di liquirizia. Butòn d’ra pà
n
sa, è 

l’ombelico. 

bütòn s.m. (u bütòn) germoglio degli alberi. 

butunè1 v.tr. abbottonare. Butò
n
ta sö! abbot-

tonati! in senso figurato: sii cauto! Verbo del-

la I coniugazione: ind.pres. u butòna; ind. 
imp. u butunèva; futuro u butunarà; cond. 

pres. u butunarìsa; cong.pres. ch’u butòna; 

cong.imp. ch’u butunìsa; imper.pres. u gh’hà 
da butunè; p.p. butunè. 

butunè2 agg. in senso figurato: riservato nel 

parlare. Stà butunè! non dire tanto, non farti 
capire! 

butunéra1 
s.f. (a butunéra) cassettiera in cui 

il merciaio teneva i bottoni di vario tipo.  

butunéra2 
s.f. (a butunéra) chiusura della 

veste del prete. 
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bzo
n
tòn 

buvàia s.f. (ra buvàia) brodaglia per animali. 

buvròn s.f. (u buvròn) acqua e farina bianca 
data da bere al bestiame come rinforzante. 

büz s.m. (u büz) buco, foro. U büz dar cü, 
ano. 

büza s.f. (a büza) buca, fossa, cavità o aper-

tura nel suolo. 

büzarè v.tr. mandare in rovina. L’espressio-

ne, ormai non più in uso, fìsta büzarè potreb-

be significare: che tu fossi bucato, cioè ucci-
so. Verbo usato solamente nei verbi compo-

sti; p.p. büzarè. 

büzèca s.f. (ra büzèca) trippa foiolo.  

büzgòt s.m. (u büzgòt) bugigattolo. A sò 

bütéga l’è o
n
 büzgòt, la sua bottega è un bu-

gigattolo. 

buzgnàch s.m. (u buzgnàch) bosniaco. 

bzè agg. pesato. 

bzèda s.f. (a bzèda) pesata. Peizùmōl ent ona 

bzèda sùla, pesiamolo in una sola volta. 

bzì s.m. (u bzì) pungiglione delle vespe e del-

le api. 

bzìa s.f. (a bzìa) ape, parola onomatopeica. 

Quando l’ape sta per morire in campagna si 

dice che l’è ona bzìa matarìda. 

bzièda s.f. (a bzièda) puntura dell’ape. 

bziòn s.m. (u bzión) calabrone. Si usa dire 
rùs cm’o

n
 bziòn, rosso come un calabrone. 

bzögnè v.intr. bisognare. Si usa solo nelle 

terze persone singolari e plurali: bzögna, bi-
sogna. Coniugazione: ind.pres. a bzögna; ind. 

imp. a bzögnèva; futuro a bzögnarà; cond. 

pres. a bzögnarìsa; cong.pres. ch’a bzögna; 
cong.imp. ch’a bzögnìsa. 

bzò
n
t agg. unto, bisunto. 

bzo
n
tè v.tr. ungere. In senso figurato: cor-

rompere. Bzò
n
ta ànca té et vidré ch’ìt’iüta, 

ungi anche tu e vedrai che troverai chi ti aiu-
ta. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u bzò
n
ta; ind.imp. u bzo

n
tèva; futuro 

u bzo
n
tarà; cond.pres. u bzo

n
tarìsa; cong. 

pres. ch’u bzò
n
ta; cong.imp. ch’u bzo

n
tìsa; 

imper.pres. u gh’hà da bzo
n
tè; p.p. bzo

n
tè. 

bzo
n
tèda s.f. (a bzo

n
tèda) l’atto di cosparge-

re di grasso. In senso figurato: picchiare. I 
gh’hà

n
 dàt ona bzo

n
tèda, lo hanno picchiato. 

bzo
n
tòn agg. dicesi di persona tutta sporca

di unto. 
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C
cà s.f. (ra cà) casa. A mìa cà, la mia casa. A

n
-

dùma a cà mìa, andiamo a casa mia; a l’è ona 

cà da ràt, letteralmente è una casa da topi, 

cioè una catapecchia; ra cà ad Mario, la casa 

di Mario; a mìa cà, la mia casa. Notare gli 
articoli: riscontriamo che quando davanti a un 

nome vi è un aggettivo possessivo l’articolo 

ra diventa a. 

càbala s.f. (a càbala) cabala. 

cabanòt s.m. (u cabanòt) capanna: costru-
zione di legno e frasche. Serviva per riparare 

i pastori dalla pioggia improvvisa, ma poteva 

anche essere costruito come gabinetto in 
campagna. 

cabaré s.m. (u cabaré)vassoio. 

càca s.f. (a càca) cacca. 

cacào s.m. (ar cacào) cacao. 

cà ché agg.dimostr. questa. Cà rôba ché l’è 
pròpi bèla, questa cosa è proprio bella. 

càcia s.f. (ra càcia) caccia. 

caciadù s.m. (u caciadù) cacciatore. 

caciadùra s.f. (a caciadùra) giacca con 
grossa tasca, posta dietro, per contenere la 

selvaggina. 

caciadurìn s.m. (u caciadurìn) salume: cac-
ciatorino. 

caciagiòn s.f. (ra caciagiòn) selvaggina. 

caciavìd s.m. (u caciavìd) cacciavite. 

caciè v.tr. cacciare. Nel nostro dialetto è po-
co usato si preferisce a

n
dè a càcia, andare a 

caccia. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u càcia; ind.imp. u cacièva; futuro u 

caciarà; cond.pres. u caciarìsa; cong.pres. 
ch’u càcia; cong.imp. ch’u cacìsa; im-

per.pres. u gh’hà da càciè; p.p. caciè. 

caciòta s.f. (a caciòta) caciotta. 

càco s.m. (u càco) caco: frutto. 

cadaverìch agg. cadaverico. 

cadéna s.f. (a cadéna) catena. 

cadé
n
sa s.f. (ra cadé

n
sa) cadenza. 

cadèt s.m. (u cadèt) cadetto. 

cadèvar s.m. (u cadèvar) cadavere. 

cadnàs s.m. (u cadnàs) catenaccio, paletto di 

ferro. In senso traslato e applicato a una mac-
china o addirittura a una persona significa: 

vecchio arrugginito, fuori uso. 

cadnéna s.f. (a cadnéna) catenina. 

cadréga s.f. (a cadréga) seggiola. Diminuti-

vo cadrėghèta, cadrighìn quest’ultimo usato 

con ironia per indicare una carica pubblica. 

cadreghè¹ s.m. (u cadreghè) seggiolaio. 

cadreghè² s.f. (a cadreghè) letteralmente 
seggiolata. At dô ona cadrėghè e

n
s ra schéna, 

ti dò una seggiolata sulla schiena. 

cadreghìn s.m. (u cadreghìn) seggiolino. 
Ancora cinquant’anni fa le donne, ciascuna 

col proprio seggiolino, si sedevano davanti 

alla porta di casa con le vicine a rammendare 
calze e a chiacchierare. I seggiolini la sera 

venivano lasciati sulla strada e i ragazzi, 

quando era buio, glieli attaccavano tutti ai 
ramponi del macellaio che erano piuttosto al-

ti. 

cadregòn s.m. (u cadregòn) seggiolone. 

cafè s.m. (ar cafè) caffè. Fàm o
n
 cafè ligér, 

ma che un sìa mìa àqua, fammi un caffè leg-
gero, ma che non sia acqua. In tempo di guer-

ra il caffè poteva anche essere cafè d’ôrz, caf-

fè di orzo; cafè ad sicôria, caffè di cicoria; 

cafè ad sìzar, caffè di ceci. La necessità 
aguzza l’ingegno. 

caftéra s.f. (a caftéra) caffettiera. 

cagarèla s.f. (ra cagarèla) diarrea. La medi-

cina popolare consigliava bèiv l’àqua dar rìz 

e
n
 biànch, bere l’acqua dove si è cotto il riso 

da condire con il burro. 

caghè v.tr cacare, defecare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u chèga; ind.imp. u caghèva; futuro 

u cagarà; cond.pres. u cagarìsa; cong.pres. 

ch’u chèga; cong.imp. ch’u caghìsa p.p. ca-
ghè. 
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calmè 

caghèda s.f. (a caghèda) impresa mal riusci-

ta, cosa che non vale niente. A l’è stàta ona 
caghèda! letteralmente è stata una cacata. 

caghèta s.f. (ra caghèta) dissenteria. In sen-

so figurato è uno che si dà arie di sapere tutto, 
pettegolo: a l’è o

n
 caghèta. 

càgn s.f.(e càgn) scintille. U fà e càgn, fa 

scintille. 

cagnàs agg. letteralmente cagnaccio, cane 

pericoloso. Dicesi anche di una persona irosa 

come un cane rabbioso. 

cagnèra s.f. (ra cagnèra) cani che si inse-

guono abbaiando. In senso figurato: gente che 
fa confusione vociando.  

cagnèsch agg. cagnesco. Vardè e
n
 cagnèsch, 

guardare torvo. 

cagnèta s.f. (a cagnèta) cagnolina. 

cagnìn s.m. (u cagnìn) cagnolino.  

cagnòn s.m. (u cagnòn) cane grosso. 

càl s.m. (u càl) callo. Öc ad pulìn; letteral-

mente occhio di tacchino; tipo di callo che si 

forma tra le dita dei piedi; figurato: u gh’ha 

fàt u càl, si è abituato. 

calabrèiz s.m. (u calabrèiz) calabrese. 

calamìta s.f. (ra calamìta) calamita. Dàm a 

calamìta, dammi la calamita. Modo di dire: u 

gh’hà ra calamìta, i gh’è
n
 tüti adré, ha la ca-

lamita gli corrono tutti dietro. Notare i diversi 
articoli. 

calànch s.m. (u calànch) calanco: solco da 

erosione dalle acque. 

calàstra s.f. (a calàstra) palco sul quale si 
sistemano le botti e i tini dentro i quali fer-

menta il vino. E calàstar è il suo plurale. Il 

termine entra in una frase interessante: finì 

e
n
s e calàstar, significa rovinarsi economi-

camente. Il vocabolo ha il suo corrispondente 

italiano in catasta. Catasta era il palco su cui 

si esponevano gli schiavi per la vendita. Una 
hasta piantata nel terreno, vicino al palco e 

davanti al tribunale, serviva ad indicare la 

vendita. Oltre agli schiavi, sul palco si ven-

devano anche i debitori ridotti in schiavitù. 
L’espressione del dialetto bobbiese è un pro-

babile ricordo di questo uso. 

calcestrüs s.m. (ar calcestrüs) calcestruzzo. 

càlcul s.m. (u càlcul) calcolo. U gh’hà i càl-

cul ar fidagh, ha i calcoli al fegato. Si sente 
anche chèlcul. 

calculatrìz s.f. (a calculatrìz) calcolatrice. 

calculè v.tr. calcolare. Càlcula bé
n
 s’an ta vö 

mìa ‘rmètgha, calcola bene se non vuoi ri-

metterci. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. u càlcula; ind.imp. u calculèva; 
futuro u calcularà; cond.pres. u calcularìsa; 

cong.pres. ch’u càlcula; cong.imp. ch’u cal-

culìsa; imper.pres. u gh’hà da calculè; p.p. 
calculè. 

caldèna s.f. (a caldèna) caldana: improvvisa 

vampata di calore al viso. 

caldéra s.f. (a caldéra) caldaia. 

calè¹ s.f. (ra calè) callaia: il passaggio fatto 
nella neve. A n’i hà

n
 gna

n
mò fàt ra calè, non 

hanno ancora fatto il passaggio in mezzo alla 

neve. 

calè² v.tr. calare, diminuire. Càla, càla! si 

dice quando qualcuno esagera. At vidré ch’u 

calarà, s’u vö vé
n
d, vedrai che diminuirà (i 

prezzi) se vuole vendere; calè i pò
n
t d’ona 

màia, diminuire i punti d’una maglia. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
càla; ind.imp. u calèva; futuro u calarà; 

cond.pres. u calarìsa; cong.pres. ch’u càla; 

cong. imp. ch’u calìsa; imper.pres. u gh’hà 

da calè; p.p.calè. 

cale
n
dèri s.m. (u cale

n
dèri) calendario. 

calès s.m. (u calès) calesse. 

caligrafìa s.f. (ra caligrafìa) calligrafia. U 

gh’hà ona caligrafìa da galéna, ha una scrit-
tura da gallina (modo di dire). 

càlis s.m. (u càlis) calice. L’hà dìt mèsa cón 

u càlis növ, ha detto messa con il calice nuo-
vo. 

calìsta s.m. (u calìsta) callista. 

càlm agg. calmo, tranquillo. Ar mèr l’è càlm 
e piàt cmé l’òli, il mare è calmo e piatto come 

l’olio. 

càlma s.f. (ra calma) calma, silenzio, tran-

quillità. A gh’è ona càlma! c’è una calma! 

calmà
n
t s.m. (u calmànt) calmante. Si usa

anche calmìn. 

calmè v.tr. calmare. Verbo della I coniuga-
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zione regolare. Vedere calmès. 

calmèda s.f. (a calmèda) calmata. Dàt ona 
calmèda! letteralmente datti una calmata, 

tranquillizzati. 

calmès v.intr. calmarsi. At vidré ch’us cal-
marà, vedrai che si calmerà. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. us càlma; 

ind.imp. us calmèva; futuro us calmarà; 

cond.pres. us calmarìsa; cong.pres. ch’us 
càlma; cong.imp. ch’us calmìsa; imper.pres. 

u gh’hà da calmè; p.p. calmè. 

calmìn s.m. (u calmìn) pastiglia calmante. 
Pìat o

n
 calmìn, prenditi una pastiglia calman-

te. 

calorìch agg. calorico. 

calòta s.f. (a calòta) calotta. 

calséna s.f. (ra calséna) calcina. 

calsèt s.m. (u calsèt) calza. Modi di dire: tirè 

i calsèt, morire; mèz calsèt, uomo di poca so-
stanza; i mèz calsèt, erano i ragazzi di scuola 

che portavano, per motivi economici, le mez-

ze calze, cioè le calze corte. Una volta le cal-
ze venivano fatte di lana, lunghe fino a sopra 

il ginocchio, servivano durante la cattiva sta-

gione. 

calsinarö s.m. (i calsinarö) fioritura di un 

intonaco generalmente a forma rotonda, con 

l’umidità si stacca e cade a terra. 

calsinàs s.m. (u calsinàs) calcinaccio. 

calùr s.m. (ar calùr) calore. Ar calùr ad ra 
cà, il calore della casa. 

calurìa s.f. (ra calurìa) caloria. 

calurìfar s.m. (u calurìfar) calorifero. 

calurùz agg. caloroso. 

calvèri s.m. (ar calvèri) calvario. 

camàl s.m. (u camàl) camallo, facchino. Ce 
n’erano un paio che si contendevano i bagagli 

scaricati dalla corriera o si aiutavano amiche-

volmente a scaricare le merci dalle barre, car-

ri a due ruote tirati da cavalli o da muli. Sono 
spariti gli uni e gli altri. La parola è di origine 

genovese. 

camaleò
n
t s.m. (u camaleò

n
t) camaleonte. 

camarè s.f. (a camarè) camerata. 

camaré s.m. (u camaré) cameriere. 

camarèta s.f. (a camarèta) cameretta. 

camarìn s.m. (u camarìn) camerino: piccola 

camera. 

cà
m

bi s.m. (ar cà
m
bi) sostituzione, cambio. I

s’è
n
 dàt ar cà

m
bi, si sono dati il cambio; fuma 

ar cà
m
bi d’ra màchina, facciamo il cambio 

della macchina. 

ca
m

biamé
n
t s.m. (ar ca

m
biamé

n
t) cambia-

mento. 

ca
m

biè v.tr. cambiare, modificare. Verbo

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

cà
m
bia; ind.imp. u ca

m
bièva; futuro u ca

m
bia-

rà; cond.pres. u ca
m
biarìsa; cong.pres. ch’u 

cà
m
bia; cong.imp. ch’u ca

m
biìsa. imper.pres. 

u gh’hà da cà
m
biè; p.p. cà

m
biè. 

ca
m

bièl s.f. (a ca
m
bièl) cambiale. In forma

scherzosa: u gh’hà tà
n
ti farfalòn da paghè, 

egli ha tante cambiali da pagare. 

cambùta s.f. (a cambùta) il bastone di 

S.Colombano. 

camèl s.m. (u camèl) cammello. 

camélia s.f. (a camélia) camelia. 

camèvar s.m. (u camèvar) berretto ecclesia-

le che copre anche le orecchie. 

camìn s.m. (u camìn) camino, ma anche il 

comignolo. Modo di dire: ét a camìn? sei 

pronto? 

caminè
1 

s.m. (ar caminè) il camminare. 

caminè
2 

v.intr. camminare, correre. Camé-

na! fàt mìa ciapè, corri! non farti prendere. 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u caména; ind.imp. u caminè-
va; futuro u caminarà; cond.pres. u caminarì-

sa; cong.pres. ch’u caména; cong.imp. ch’u 

caminìsa; imper.pres. u gh’hà da caminè; p.p. 
caminè. 

caminèda s.f. (a caminèda) camminata. 

Ùma fàt ona bèla caminèda, abbiamo fatto 

una bella camminata. 

caminéra s.f. (a caminéra) paracamino: te-

laio in legno con tela di sacco e carta da para-

to per chiudere l’apertura del camino. 

càmion s.m. (u càmion) autocarro, camion. 

camiunè s.f. (a camiunè) camionata: il cari-

co di un camion. 

camiunèta s.f. (a camiunèta) camionetta. A 

camiunèta di carbigné, la camionetta dei ca-
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rabinieri. 

camiunìn s.m. (u camiunìn) camioncino. 

camiunìsta s.m. (u camiunìsta) camionista. 

camìz s.m. (camìz) camice. 

camìza s.f. (a camìza) camicia. Modo di di-

re: i è
n
 cü e camìza, sono amici inseparabili; 

s’ciànca camìza, gioco con le carte. 

camizèta s.f. (a camizèta) camicetta. 

camizóra s.f. (a camizóra) camiciola di lana 
o di cotone che generalmente si portava sulla

pelle sotto la camicia. La moderna canottiera 

è sua stretta parente. 

cà
m

p s.m. (u/ar cà
m
p) campo, pezzo di terra.

U cà
m
p ad l’èrba mèdga, il campo d’erba 

medica; ar cà
m
p spurtìv, il campo sportivo. 

Notare i diversi articoli. 

ca
m

pàgna s.f. (ra ca
m
pàgna) campagna. 

ca
m

panè s.m. (u ca
m
panè) campanaro, colui

che suona le campane. 

ca
m

panèla s.f. (a ca
m
panèla) campanella:

era quella che suonava a scuola.  

ca
m

panìn s.m. (u ca
m
panìn) campanile. 

ca
m

panòn s.m. (u ca
m
panòn) campanone. U

ca
m
panòn dar Dòm, il campanone del Duo-

mo. 

ca
m

pè
1 

s.m. (u ca
m
pè) camparo: guardia

campestre che teneva d’occhio i vigneti per 

preservarli dalle razzie dei ragazzi. Alcuni 
erano famosi, di loro si diceva che sparassero 

nel sedere cartucce cariche di sale. 

ca
m

pè
2
 v.intr. campare, vivere. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u cà
m
pa; ind. 

imp. u ca
m
pèva; futuro u ca

m
parà; cond.pres. 

u ca
m
parìsa; cong.pres. ch’u cà

m
pa; cong. 

imp. ch’u ca
m
pìsa; p.p. ca

m
pè. Cà

m
pa cavàl 

ch’ l’èrba a crèsa! campa cavallo che l’erba 

cresce!  

ca
m

pég s.m. (ar ca
m
pèg) campeggio. 

ca
m

pèna s.f. (a ca
m
pèna) campana. Ca

m
pèna

a martèl, campana suonata a stormo come ri-

chiamo alla popolazione in caso di emergen-

za. Modo di dire: a l’è sunè cm’ona ca
m
pèna 

rùta, letteralmente è suonato come una cam-
pana rotta, in altre parole non è furbo.  

ca
m

piòn s.m. (u ca
m
piòn) campione. 

ca
m

piunè s.m. (ar ca
m
piunè) campionato. 

ca
m

piunèri s.m. (u ca
m
piunèri) campionario. 

ca
m

psà
n
t s.m. (ar ca

m
psà

n
t) camposanto, ci-

mitero. 

ca
m

purèla (e
n
) loc. avv. letteralmente nel

campicello. In senso figurato: a
n
dè e

n
 ca

m
pu-

rèla, significava fare all’amore in luoghi ap-

partati di campagna. Di derivazione milanese. 

càmra s.f. (a/ra càmra) camera, stanza. A 
càmra da lèt, la camera da letto; a càmra d’i 

spùz, la camera degli sposi; ra caméra d’i 
depütè, la camera dei deputati. 

càmula s.f. (a càmula) camola, tarma. Ent i 

casèt mètgha o
n
 pô ad naftalìna par e càmul, 

ta ‘rcmà
n
d! nei cassetti mettici un po’ di naf-

talina per le camole, ti raccomando! 

camumìla s.f. (ra camumìla) camomilla. 

camüs s.m. (u camüs) camoscio. 

càn s.m. (u càn) cane. Femminile càgna. 

Quando molti cani abbaiano insieme, si di di-
ce che fanno ona cagnèra. 

càna s.f. (a càna) canna. A càna ad l’àqua, 

la canna dell’acqua; e càn ad l’ôrgan, le can-

ne dell’organo. 

canadlìn s.m. (u canadlìn) piccolo canale, 

piega della pelle, leggero scavo nel legno o 

nella pietra. 

canàia agg. briccone, canaglia. L’è ona bèla 

canàia, è una bella canaglia. 

canàpia s.f. (a canàpia) canapione: termine 

con cui si indica chi possiede un nasone. 

Suona male ed è spiacevole, at gh’hé ona ca-

nàpia, hai un nasone.  

canarìn s.m. (u canarìn) uccello canarino, 

delle isole Canarie. In bobbiese indica anche 

il colore giallo. 

canaròn s.m. (u canaròn) canalone: dove 
l’acqua scorre stretta e rapida. L’éra bèl a

n
dè 

ent u canaròn e
n
s i às ad lègn e fè e cùrs ent 

l’àqua, era bello andare nel canalone sulle 

assi di legno e fare le corse nell’acqua. 

canarüs s.m. (u canarüs) trachea, esofago. 

In senso metaforico: u gh’hà o
n
 canarüs ch’u 

mà
n
gia sö tüt, ha una trachea che ingoia tutto. 

canàsta s.f. (ra canàsta) canasta. I hà
n
 züghè 

a canàsta, hanno giocato a canasta; ra ca-
nàsta l’è o

n
 zögh d’azèrd, la canasta è un gio-
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co d’azzardo. 

càncar s.m. (u càncar) cardine: arnese di 
ferro che regge porte, sportelli, imposte. Ar 

càncar, il cancro: malattia quasi sempre mor-

tale. 

ca
n
cèl s.m. (u ca

n
cèl) cancello. 

ca
n
celè s.f. (a ca

n
celè) cancellata. 

ca
n
celerìa s.f. (ra ca

n
celerìa)cancelleria. 

ca
n
celiér s.m. (ar ca

n
celiér) cancelliere. 

ca
n
cerògen agg. cancerogeno. 

ca
n
créna s.f. (a ca

n
créna) cancrena. 

candadìnciu s.m. (u candadìnciu) una per-
sona che si crede furba e che crede di sapere 

più degli altri. 

ca
n
dèira s.f. (a ca

n
dèira) candela. Proverbio:

a ra Madòna d’ra candèiröra da l’e
n
vèran 

sùma föra, al 2 febbraio, festa della candelo-
ra, dall’inverno siamo fuori. 

ca
n
dèiröra s.f. (ra ca

n
dèiröra) candelora. 

ca
n
deiròt s.m. (u ca

n
deiòt) candelotto. U

candeiròt ad ra giàsa, il candelotto del 

ghiaccio. 

ca
n
didè s.m. (u ca

n
didè) candidato. 

ca
n
dlér s.m. (u ca

n
dlér) candeliere. 

ca
n
dùr s.m. (ar ca

n
dùr) candore. 

canè¹ s.m. (u canè) canale. 

canè² s.f.(a canè) il tubo di scarico dell'acqua 

del tetto. 

canèid s.m. (u canèid) canneto. Così si chia-
ma anche una località nelle vicinanze di Bob-

bio. 

canèl s.m. (u canèl) bastone liscio, abbastan-
za robusto da usare per mescolare la polenta, 

cannello. U canèl d’ra pulé
n
ta, il bastone del-

la polenta; u canèl d’a sföia, il bastone della 

pasta sfoglia. Notare le due preposizioni arti-

colate, la prima formata con l’articolo ra, la 

seconda formata dall’articolo a. 

canèla s.f. (ra canèla) cannella. 

canèstar s.m. (u canèstar) canestro. 

canèta s.f. (a canèta) canna sottile da pas-

seggio (ormai in disuso). Nel gergo medico: i 
gh’hà

n
 mìs a canèta, gli hanno messo lo spur-

go; u g’hà a canèta ad vèidar, poca voglia di 

lavorare. 

caneté s.m. (u caneté) stoffa leggermente ar-

ricciata, a costine.  

cà
n
fura s.f. (ra cà

n
fura) canfora: specie di

gomma adoperata anche in medicina come 

antisettico. Am fà mè o
n
 pé, prôva a dègh o

n
 

pô d’òli ad cà
n
fura, mi fa male un piede, pro-

va a mettere un po’ di olio di canfora. 

cangùro s.m. (u cangùro) canguro. 

canìbal s.m. (u canìbal) cannibale. 

canìl s.m. (u canìl) canile. 

canòa s.f. (a canòa) canoa. 

canòn s.m. (u canòn) cannone, ma anche 

pannocchia. U canòn d’a stìva, il tubo di sca-

rico della stufa; u canòn d’ra mèlga, la pan-

nocchia della melica. 

canònich s.m. (ar canònich) canonico. U fà 

ar canònich a Rùma, fa il canonico a Roma. 

canònica s.f. (ra canònica) canonica: abita-

zione del parroco, solitamente vicino alla 

chiesa. 

canòt s.m. (u canòt) canotto. Negli ormai 

lontani anni ‘50, nel fiume, come canotto, si 

usava una vecchia camera daria di camion. 

ca
n
siòn s.f. (a ca

n
siòn) canzone. Modo di di-

re: lavurè par ra ca
n
siòn ad carnavè, lavorare 

per niente o quasi; letteramente: lavorare per 

la canzone di carnevale. 

ca
n
sunèta s.f. (a ca

n
sunèta) canzonetta. 

ca
n
tà

n
t s.m. (u ca

n
tà

n
t) cantante. 

ca
n
tàran s.m. (u ca

n
tàran) canterano, casset-

tone: l’è vèc cm’o
n
 ca

n
tarè, è vecchio come 

un canterano. 

ca
n
tastóri s.m. (u ca

n
tastóri) cantastorie, che

per mestiere canta sulle piazze storie in versi. 
Sono sopravvissuti fino al primo dopoguerra 

(1945). 

ca
n
tautùr s.m. (u ca

n
tautùr) cantautore. 

ca
n
tè¹ s.m. (ar ca

n
tè) canto.  

ca
n
tè² v.tr. cantare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u cà
n
ta, ind.imp. u 

ca
n
tèva; futuro u ca

n
tarà; cond.pres. u ca

n
ta-

rìsa; cong.pres. ch’u cà
n
ta; cong.imp. ch’u 

ca
n
tìsa; imper.pres. u gh’hà da ca

n
tè; p.p. 

ca
n
tè. 

ca
n
tèda s.f. (a ca

n
tèda) cantata. 

ca
n
téna s.f. (ra ca

n
téna) cantina. 

cà
n
tica s.f. (a cà

n
tica) cantica. 
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ca
n
tiléna s.f. (ra ca

n
tiléna) nenia, cantilena. 

ca
n
tiné s.m. (u ca

n
tiné) cantiniere, chi ha cu-

ra della cantina ed è addetto alla vinificazione 

delle uve. 

ca
n
tinèla s.f. (a ca

n
tinèla) lista di legno lun-

ga 3 o 4 metri che si usa per sostenere i coppi 

del tetto. 

ca
n
tòn s.m. (u ca

n
tòn) cantone: l’angolo che

fanno insieme due muri che si incontrano. 

Zügùma ai quàtar ca
n
tòn, giochiamo ai quat-

tro cantoni (divertimento d’altri tempi); l’éra 

lé e
n
s u ca

n
tòn, era lì sull’angolo. 

ca
n
tuné s.m. (u ca

n
tuné) cantoniere, chi sta a

guardia ed ha cura di un tratto di strada. 

ca
n
tunèl s.m. (u ca

n
tunèl) armadio fatto ad

angolo usato come dispensa, angoliera. 

ca
n
tunéra s.f. (a ca

n
tunéra) casa abitata dal

cantoniere, ma anche casotto per attrezzi del 

cantoniere. 

ca
n
tunìn s.m (u ca

n
tunìn) cantuccio. 

canucièl s.m. (u canucièl) cannocchiale. 

canunìn s.m. (u canunìn) cannoncino; ma 

era anche una pasta a forma cilindrica ripiena 
di crema all’uovo o di panna. 

cànva s.f. (ra cànva) canapa: serviva per fare 

spaghi impeciati che si utilizzavano per cuci-
re scarponi fatti a mano. 

càp s.m. (u càp) capo, comandante. U càp 
patülia, capopattuglia; u càp repèrt, capore-

parto; u càp tèvula, il capotavola.  

càpa s.f. (a càpa) cappa. A càpa d’u camìn, 
la cappa del camino. 

capbà
n
da s.m. (u capbà

n
da) capobanda 

capèl s.m. (u capèl) cappello. Modi di dire: 
tachè u capèl e

n
s u ciôd, attaccare il cappello 

al chiodo, cioè andare a convivere in casa 
della sposa; tachè sö u capèl, sposare una ric-

ca. 

capèla s.f. (a capèla) cappella. A capèla d’i 
fò

n
z, la cappella dei funghi; a capèla dar 

Dòm, la cappella del Duomo. Si indica anche 

la capocchia dello spillo; indica anche la par-

te terminale del glande. In senso figurato: fè 
ona caplèda, fare un errore, uno sbaglio. 

capelàn s.m. (u capelàn) cappellano. 

capèra s.f. (ra capèra) caparra. 

capfamìlia s.m (u capfamìlia) capofamiglia. 

càpi s.m. (u càpi) cappio. Dàm u càpi ch’u 
lìgh là sö, dammi il cappio che salgo io a le-

garlo. 

capì v.tr. capire. Sérca da capì ona vôta par 
tüti, cerca di capire una volta per tutti; capì 

mè, un malinteso, capire malamente oppure 
in s’è

n
 mìa capìd, non si sono capiti. Verbo 

della III coniugazione: ind.pres. u capìsa, ind. 

imp. u capìva; futuro u capirà; cond.pres. u 
capirìsa; cong.pres. ch’u capìsa; cong.imp. 

non viene usato; imper.pres. u gh’hà da capì; 

p.p. capìd. 

capitàni s.m. (ar capitàni) capitano. 

capitè v.intr. arrivare, giungere casualmente, 

ma anche accadere, presentarsi, verificarsi, 
succedere. A sùma capitè é

n
 piàsa dar Dòm, 

siamo giunti in piazza del Duomo; dar vôt am 

càpita d’a
n
dè e

n
 citè, delle volte mi succede 

di andare in città. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u capìta; ind.imp. u capi-

tèva, futuro u capitarà, cond.pres. u capitarì-
sa; cong.pres. ch’u capìta; cong.imp. ch’u 

capitìsa; p.p. capitè. 

capitèl¹ s.m. (ar capitèl) capitale. ricchezza. 

In senso figurato: a t’é o
n
 gràm capitèl, sei un 

cattivo capitale. 

capitèl² s.f. (ra capitèl) la capitale. 

capitél s.m. (u capitél) capitello. 

capìtul s.m. (u/ar capìtul) capitolo. U capì-
tul d’ra stôria che ùma stüdiè, il capitolo del 

libro di storia che abbiamo studiato; ar capì-

tul, corpo e adunanza dei canonici della cat-
tedrale. Notare la diversità degli articoli. 

caplàs s.m. (u caplàs) cappello sporco e mal 

ridotto. U s’è mìs o
n
 caplàs da fè rìd, si è 

messo un cappellaccio da far ridere. 

caplè s.f. (a caplè) cappellata, in gran quanti-

tà. U n’hà ciapè ona caplè, ne ha preso un 

cappello pieno. 

capléna s.f. (a capléna) cappellino per si-

gnora. A gh’hà ona capléna növa, lei ha un 

cappellino nuovo. 

caplèt s.m. (u caplèt) cappellotto per chiude-
re la valvola della gomma della bicicletta. 

caplèta s.f. (a caplèta) cappelletta, piccola 
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caplìn 

chiesa isolata. I l’hà
n
 mìs ent a caplèta ad fa-

mìlia, l’hanno messo della cappella di fami-

glia del cimitero. 

caplìn s.m. (u caplìn) cappellino. 

capmàstar s.m. (u capmàstar) capomastro. 

capòn s.m. (u capòn) cappone. 

càpōr s.m. (u càpōr) cappero. 

capòt s.m. (u capòt) cappotto: concludere 

una partita a carte, alle bocce, al biliardo, 

senza dar modo all’avversario di segnare 
nemmeno un punto. U gh’hà dàt capòt, gli ha 

dato cappotto. 

capòta s.f. (a capòta) cappotta, capote. Di-
minutivo a caputéna. 

capricorno s.m. (u capricòrno) capricorno. 

capriòlo s.m. (u capriòlo) capriolo. 

caprìsi s.m. (u caprìsi) capriccio. 

caprisiùz agg. capriccioso. 

capservìsi s.m. (u capservìsi) caposervizio. 

capsquèdra s.m. (u capsquèdra) caposqua-

dra. 

capstasiòn s.m. (u capstasiòn) capostazione. 

càpsula s.f. (a càpsula) capsula. Le capsule 
erano anche le munizioni per le rivoltelle gio-

cattolo. 

captréno s.m. (u captréno) capotreno. 

capügn s.m. (u capügn) rammendo fatto in 

malo modo. 

capugnè v.tr. aggrovigliare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u capügna; 

ind.imp. u capügnèva; futuro u capügnarà; 

cond.pres. u capügnarìsa; cong.pres. ch’u 
capügna; cong.imp. ch’u capügnìsa; imper. 

pres. u gh’ hà da capügnè; p.p. capügnè. 

capunè v.tr. castrare i polli per farne cappo-

ni. Verbo della I coniugazione con variazioni 
nel tema: ind.pres. u capòna; ind.imp. u ca-

punèva; futuro u capunarà; cond.pres. u ca-

punarìsa; cong.pres. ch’u capòna; cong.imp. 

ch’u capunìsa; imper.pres. u gh’hà da ca-
punè; p.p. capunè. 

capunèra s.f. (a capunèra) gabbia o sito in 

cui si tengono i polli. 

capurèl s.m. (ar capurèl) caporale. U gh’hà 

ona dòna ch’a pèra o
n
 capurèl, ha una moglie 

che sembra un caporale. 

capuriòn s.m. (u capuriòn) caporione. 

carabàtula s.f. (a carabàtula) cosa di poco 
conto, di poco pregio.  

carabéna s.f. (a carabéna) carabina: fucile 
di precisione a una canna, per caccia e tiro. 

caràbil agg. carrabile. 

caràfa s.f. (a caràfa) ciotola: vaso da bere 
(col manico). 

caragnè v.intr. frignare, lamentarsi. Ca-
ràgna pür, adsé caragnarà ànca tò fradèl, 

frigna pure, così frignerà anche tuo fratello. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u caràgna; ind.imp. u caragnèva; futuro u 

caragnarà; cond.pres. u caragnarìsa; cong. 

pres. ch’u caràgna; cong.imp. ch’u caragnì-

sa; imper.pres. u gh’hà da caragnè; p.p. ca-
ragnè. 

caragnèda s.f. (a caragnéda) pianto prolun-

gato. Dài fàt ona bèla caragnèda, at pas’rà 
tüta ra ràbia, dai fatti un bel pianto, ti passerà 

tutto il nervoso. 

caragnòn agg. piagnucolone. 

caramèla s.f. (a caramèla) caramella. 

caramlè agg. caramellato. L’è sücar caram-
lè, è zucchero caramellato. 

carampèna s.f. (a carampèna) carampana: 
donna brutta e volgare. 

cararmato s.m. (u cararmàto)carro armato.  

caràtar s.m. (ar caràtar) carattere.  

caraterìn s.m. (ar caraterìn) caratterino. A 
gh’hà o

n
 caratarìn, ha un caratterino. 

carateristìch agg. caratteristico. 

caravèla s.f. (a caravèla) caravella. 

carbigné s.m. (u carbigné) carabiniere. 

carbòn s.m. (ar carbòn) carbone. 

carbo
n
sìn s.m. (u carbo

n
sìn) carboncino. 

carbunè s.m. (u carbunè) carbonaio: la per-
sona che vendeva carbone era stato sopran-

nominato carbunetti. 

carbunéna s.f. (a carbunéna) frammenti di 
carbone ricavati dal fuoco. Ma anche ra car-

bunèla. Negli anni dopo la prima guerra 
mondiale, le vecchiette rimaste sole si reca-

vano dai fornai a farsi dare un po’ di carbo-

nella; allora i panettieri scaldavano il loro 

forno bruciandovi fascine acquistate dai con-
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tadini. Le fascine erano formate di rami di 

quercia, di acero e di altri tipi di albero che 

erano stati spogliati dalle foglie per farne 
mangime per il bestiame. La carbonella risul-

tava dallo spegnimento delle braci che si ri-

cuperavano dopo che il forno era stato scalda-

to, la carbonella era ancora calda, le vecchiet-
te ne riempivano uno scaldino e se la porta-

vano a casa per tostare il caffè d’orzo, così 

dicevano loro. Ma si sapeva che non avevano 
altre fonti di calore, mettevano la carbonella 

sul camino con qualche legnetto (büscài), vi 

soffiavano finchè la fiamma non s’accendeva. 
Con quel poco calore si scaldavano per tutta 

la giornata, ra carbunéna le teneva in vita. 

carbunèra s.f. (a carbunèra) catasta di le-
gna che con apposito trattamento si trasforma 

in carbone. Era anche il deposito di carbone. 

carbunìn s.m. (u carbunìn) produttore di 
carbone. 

carbunizè agg. carbonizzato. 

carbürà
n
t s.m. (ar carbürà

n
t) carburante. 

carbüratur s.m. (u carbüratur) carburatore. 

carbùro s.m. (ar carbùro) carburo serviva 

per l’illuminazione, perché a contatto con 

l’acqua dava origine a un gas. I ragazzi lo 
usavano anche per far partire le lattine come 

razzi: bastava inserire le lattine vuote nel fan-

go, in modo che si chiudessero ermeticamen-
te, sotto di esse, al centro, veniva inserito il 

carburo; il gas che si formava le faceva 

esplodere verso l’alto. 

carcàgn s.m. (u carcàgn) calcagno. 

carcagnè s.f. (a carcagnè) calcagnata. 

carcagnìn s.m. (u carcagnìn) piccolo tacco. 
E lazàgn i hà

n
 fàt u carcagnìn, si diceva 

quando le lasagne nella cottura si erano indu-
rite nella parte finale. 

carcàsa s.f. (a carcàsa) carcassa. 

carchèra s.f. (ra carchèra) gattaia (nepeta 
cataria) o erba dei gatti: pianta completamen-

te coperta di peli, abbastanza ramificata. Si 

attacca facilmente ai vestiti, i ragazzi si diver-
tivano a decorarseli. Si usava molto anche per 

lavare le bottiglie unte di olio. 

càrdan s.m. (u càrdan) cardano: albero di 
trasmissione. 

cardelìn s.m. (u cardelìn) cardellino. 

cardé
n
sa s.f. (ra cardé

n
sa) armadio di cuci-

na. Diminutivo u carde
n
sìn. 

cardiàch agg. cardiaco. 

cardinèl s.m. (ar cardinèl) cardinale. 

cardiulogìa s.f. (ra cardiulogìa) cardiolo-
gia. 

cardiòlugh s.m. (u cardiòlugh) cardiologo. 

cardiopàlma s.m. (ar cardiopàlma) cardio-
palmo. 

carèl s.m. (u carèl) carrello. U carèl d’a tele-
férica, il carrello della teleferica. 

carenadüra s.f. (a carenadüra) carenatura. 

carenàg s.m. (ar carenàg) carenaggio. 

carèsa s.f. (a carèsa) carezza. 

caresè v.tr. accarezzare. Carèsōl ànca tè, ac-
carezzalo anche tu; u caresarô dmàn, lo acca-

rezzerò domani. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u carèsa; ind.imp. u ca-

resèva; futuro u caresarà; cond.pres. u care-

sarìsa; cong.pres. ch’u carèsa; cong.imp. 

ch’u caresìsa; imper.pres. u gh’hà da caresè; 
p.p. caresè. 

carestìa s.f. (ra carestìa) carestia. 

carèt s.m. (u carèt) carro. 

carèta s.f. (a carèta) carriola. In senso figu-

rato si dice di donna malandata in salute, ra-
ramente di uomo: l’è pròpi ona carèta. 

careté s.m. (u careté) chi guida un carro trai-

nato da un cavallo da tiro. 

carèza s.f. (ra carèza) carreggiata. In senso 

figurato: t’é föra ad carèza, sei fuori di testa. 
(letteralmente sei fuori dalla carreggiata). Si 

usa anche carzè. 

carghè v.tr. caricare: chèrgh ra màchina e 

dòp a pèrt, carico la macchina e dopo parto; 
hô vìst Michèta c-h’u carghèva u mü, ho visto 

Domenico che caricava il mulo; me e
n
véci 

cargarô dmàn, io invece caricarò domani; 
carghè ancamò, ricaricare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u chèrga; ind.imp. u carghèva; futuro u car-

garà; cond.pres. u cargarìsa; cong.pres. ch’u 
chèrga; cong.imp. ch’u carghìsa; imper.pres. 

u gh’hà da carghè; p.p. carghè. 

càrica s.f. (ra càrica) carica. Ra càrica di 
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suldè, la carica dei soldati. 

caricatùr s.m. (u caricatùr) caricatore. 

cariéra s.f. (ra cariéra) carriera. 

carimè s.m. (u carimè) calamaio, contenitore 
per inchiostro. A scuola erano di una lega di 

piombo e stagno incastrati nei banchi; a casa 

erano boccette di vetro dalla pancia larga, 

piatta e il collo stretto. In senso figurato: u 
gh’hà i carimè sùta i öc, uno che ha le oc-

chiaie. 

carìsta s.m. (u carìsta) carrista: soldato della 

fanteria che combatte con i carri armati. 

caritatevùl agg. caritatevole. 

caritè s.f. (ra caritè) elemosina, carità: fàgh 

ra caritè, fagli la carità. 

carìzma s.m. (ar carìzma) carisma. 

carizmàtich agg. carismatico. 

carìzna s.f. (ra carìzna) fuliggine. 

carlantònia s.f. (a carlantònia)panzanate. 
Tìra mìa a màn de carlantòni. 

carléna s.f. (a carléna) pianta selvatica della 
famiglia dei cardi. Quando è giovane se ne 

mangia solo il cuore in insalata. 

carlìnga s.f. (a carlìnga) carlinga: parte del-

l’aereo con il motore. 

carnagiòn s.f. (ra carnagiòn) carnagione. 

Vedere anche ar plàm. 

carnavè s.m. (ar carnavè) carnevale. U pèra 

o
n

carnavè, dicesi di chi veste senza gusto. 
Proverbi: a n’è mìa carnavè s’an s’è fàta ra 

löna ad farvè, non è carnevale se prima non 

si è fatta la luna di febbraio; quà
n
d ra löna ad 

farvè a marüda dòp carnavè, ra tèra d’agùst 
a sarà düra d’arè, quando la luna di febbraio 

sarà piena dopo carnevale, la terra in agosto 

sarà dura da arare. 

carnéra s.f. (a carnéra) carniera.  

carnìvur agg. carnivoro. 

carnùz agg. carnoso. 

carö s.m. (u carö) tarlo. Carulé
n
t si dice di 

un legno tarlato. Una faccia carulé
n
ta è un 

viso con pelle butterata dal vaiolo o residui di 

malattia. Cùl tèvul ché l’è tüt carulé
n
t, questo 

tavolo è pieno di tarli; vèrda che fàcia, l’è tü-

ta carulé
n
ta, guarda che viso è tutto butterato. 

carògna s.f. (a carògna) si dice di persona 

che tratta male gli altri per cattiveria, fetente. 

U spüsa cm’ona carògna, puzza come una 

carogna. 

caròsa s.f. (a caròsa) carrozza. 

caròtula s.f. (a caròtula) carota: pià
n
ta mìa 

ad caròtul, non piantar carote, cioè non trova-

re da ridire in senso negativo, rifiutarsi di fare 

una cosa inventando scuse poco credibili. 

Tìra mìa a màn ad caròtul, non tirar fuori co-
se strane. 

carpìd agg. dicesi di terreno appena umido 
leggermente ghiacciato. 

carpiòn s.m. (ar carpiòn) pesci fritti coperti 

di aceto con aglio e salvia per insaporirli. Pès 
e

n
 carpiòn, pesce fritto conservato in una ma-

rinata di aceto e droghe. 

carsìd agg. cresciuto. 

carsìda s.f. (a carsìda) crescita, il fatto di es-

sere cresciuto. L’hà fàt ona carsìda d’an 
cunùsla pö, ha fatto una crescita tale da non 

conoscerla più. 

cartàsa s.f. (ra cartàsa) cartaccia, carta da 
macero. 

cartegiè v.tr. sfregare con carta vetrata una 

superficie. Verbo della I coniugazione regola-
re: ind.pres. u cartégia; ind.imp. u cartegiè-

va; futuro u cartegiarà; cond.pres. u carte-

giarìsa; cong.pres. ch’u cartégia; cong.imp. 
ch’u cartegìsa; imper.pres. u gh’hà da carte-

giè; p.p. cartegiè. 

cartèl s.m. (u cartèl) cartello. 

cartèla s.f. (a cartèla) cartella. 

carténa s.f. (a carténa) foglietto di carta per 
arrotolare il tabacco e fare sigarette. 

càrter s.m. (u càrter) copricatena della bici-
cletta. Vedere anche scàt. 

cartéra s.f. (a cartéra) cartiera. 

cartilàgin s.f. (ra cartilàgin) cartilagine. 

cartlìn s.m. (u cartlìn) cartellino. 

cartlòn s.m. (u cartlòn) cartellone. 

cartòn s.m. (ar cartòn) cartone. 

cartùcia s.f. (a cartùcia) cartuccia. Plurale e 
cartùc. 

cartuciéra s.f. (a cartuciéra) cartucciera. 

cartulè s.m. (u cartulè) cartolaio. 

cartuléna s.f. (a cartuléna) cartolina. Plura-
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le e cartulén. 

cartulerìa s.m. (ra cartulerìa) cartoleria: 
l’hà cro

m
pè ra cartulerìa ad Piéro, ha compe-

rato la cartoleria di Piero; l’hà mìs sö ra car-

tulerìa növa, ha aperto una nuova cartoleria.  

carugnèda s.f. (a carugnèda) carognata. 
T’hé fàt pròpi ona carugnèda! hai fatto pro-

prio una carognata! 

carulé
n
t agg. pieno di foruncoli, butterato  

carusé s.m. (u carusé) carrozziere. 

carusèla s.f. (a carusèla) carrozzella. 

caruserìa s.f. (ra caruserìa) carrozzeria. 

carusòn s.m. (u carusòn) carrozzone. U ca-

rusòn d’i sìngar, il carrozzone degli zingari. 

caruvèna s.f. (a caruvèna) carovana. 

càsa s.f. (a càsa) cassa. 

càsa da mórt s.f (a càsa da mórt) bara. 

casafórta s.f. (a casafórta) cassaforte. 

càsar s.m. (u càsar) cassero o catasta di le-

gna. 

casaröra s.f. (a casaröra) casseruola. 

casasiòn s.f. (ra casasiòn) cassazione. 

cascàm s.m. (ar cascàm) cascame. 

cascamórt s.m. (u cascamórt) cascamorto. 

cascà
n
t agg. cadente, cascante. 

càsch s.m. (u càsch) casco. 

caschè¹ agg. caduto. 

caschè² v.intr. cadere. Vèrda ch’at càsch! 

guarda che cadi! Modo di dire: l’è caschè e
n
 

pé, uno che cadendo non si è fatto male, ma 

anche chi fallisce restando ricco; caschè 
tùrna zö, ricadere, ricascare; l’è turnè caschè, 

è ricaduto. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. u càsca; ind.imp. u caschèva; fu-

turo u cascarà; cond.pres. u cascarìsa; cong. 
pres. ch’u càsca; cong.imp. ch’u caschìsa; 

p.p. caschè. 

caschèda s.f. (a caschèda) cascata, caduta. 

casé s.m. (u casé) cassiere. 

caséna s.f. (a caséna) cascina, ma indica an-

che il fienile. 

casèt s.m. (u casèt) cassetto. Vedere anche 

tirèt. 

casèta s.f. (a caseta) cassetta. 

casòn s.m. (u casòn) cassone. 

càsōr s.m. (u càsōr) sostegno in legno ove si 

poneva solitamente la frutta. U càsōr d’unùr 
era dove il mezzadro riponeva la frutta desti-

nata al padrone del fondo. 

casöra s.f. (a casöra) cazzuola da muratore. 

casòt s.m. (u casòt) pugno dato con il brac-

cio teso. 

castagnèda s.f. (a castagnèda) castagnata: 
quando in compagnia si va a raccogliere le 

castagne, oppure ci si riunisce per mangiarle. 
Comunque è anche un colpo di castagna pre-

so in testa: i l’hà
n
 castgnè, l’hanno bastonato, 

punito. 

castègna s.f. (a castègna) castagna: frutto. E 
castègn sèch, erano chiamate le caramelle 

degli studenti. Quando la castagna era vuota e 

piatta era ona scôpla. Ra castègna an brüza 
mìa, il legno di castagno non brucia; a ca-

stègna gròsa l’è da taiè, la castagna grossa è 

da tagliare. Notare la diversità degli articoli. 

castègna d’Éndia s.f. (e castègna d’Éndia) 

ippocastano, castagne d’India. Il frutto veniva 

raccolto, fatto seccare ed usato per ottenere la 
brace per u scaldìn. 

castèl s.m. (ar castèl) castello. 

castigamàt s.m. (u castigamàt) castigamatti: 

anticamente era il bastone con cui si tenevano 

a bada i malati di mente nei manicomi. Lo si 
usa in senso scherzoso: a rivarà u casti-

gamàt! verrà il castigamatti! 

castìgh s.m. (ar castìgh) castigo, punizione. 

castighè v.tr. castigare, punire. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u castìga; 
ind.imp. u castighèva; futuro u castigarà; 

cond.pres. u castigarìsa; cong.pres. ch’u ca-

stìga; cong.imp. ch’u castighìsa; imper.pres. 

u gh’hà da castìghè; p.p. castighè. 

castitè s.f. (ra castitè) castità. 

castlè s.m. (u castlè) castellaio: zona di Bob-
bio vicino al castello. Terziere del castello. 

casunèt s.m. (u casunèt) cassonetto. U ca-
sunèt dar rüd, il cassonetto dell’immondizia. 

casurè s.f. (a casurè) colpo con cazzuola. 

cataclizma s.m. (ar cataclìzma) cataclisma. 

catacò
m

ba s.f. (a catacò
m
ba) catacomba. 

catafàlch s.m. (u catafàlch) catafalco: palco 
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di legno, ornato con drappi e circondato da 

candele sul quale si pone la bara. 

catalèsi s.f. (ra catalèsi) catalessia: stato di 
rigidità dei muscoli senza temporaneo movi-

mento attivo. L’è a
n
dàt e

n
 catalèsi, è andato 

in catalessia. 

catalìtich agg. catalitico. 

catàlugh s.m. (u catàlugh) catalogo. 

catanài s.m. (u catanài) cosa non più indi-

spensabile. Si dice anche di persona mal ri-
dotta e sola: l’è o

n
 catanài, tràl vìa, è un ferro 

vecchio, gettalo via. a t’è pròpri o
n
 catanài 

da trè vìa, sei proprio ridotto da gettar via. 

catapülta s.f. (a catapülta) catapulta. 

cataràta s.f. (ra cataràta) cataratta: malattia 

degli occhi. 

catàst s.m. (ar catàst) catasto. 

catàsta s.f. (a catàsta) catasta. A catàsta 
d’ra lègna, la catasta della legna. 

catechézi s.f. (ra catechézi) catechesi. 

catechìsta s.m. (a catechìsta) catechista. 

catechizè v.tr. catechizzare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u catechìza; 

ind.imp. u catechizèva; futuro u catechizarà; 

cond.pres. u catechizarìsa; cong.pres. ch’u 

catechìza; cong.imp. ch’u catechizìsa; imper. 
pres. u gh’hà da catechìzè; p.p. catechizè. 

càtedra s.f. (ra càtedra) cattedra. 

catedràtich s.m. (u catedràtich) cattedrati-

co. 

catedrèl s.f. (a/ra catedrèl) cattedrale. A ca-
tedrèl ad Bòbi l’è bèla; la cattedrale di Bob-

bio è bella; sùma a
n
dàt ent ra catedrèl, siamo 

andati nella cattedrale. 

categurìa s.f. (ra categurìa) categoria. E
n
 

che categurìa t’hàia mìs? (gergo militare), in 
che categoria ti hanno messo? 

catèr s.m. (ar catèr) catarro. 

catèrva s.f.(a catèrva) grosso quantitativo. 

catìv agg. cattivo. Con questo aggettivo si 

indicano quasi tutte le qualità negative di una 
persona: crudele, non buono, astioso, ecc. 

Femminile catìva. 

cativéria s.f. (ra cativéria) cattiveria, cini-
smo. 

catòlich agg. cattolico. L’è ar presidé
n
t ad 

l’Asiòn Catòlica, è il presidente dell’Azione 

Cattolica. 

catràm s.m. (ar catràm) catrame. I hà
n
 mìs 

ar catràm e
n
s e strè, hanno messo il catrame 

sulle strade. 

cauciù s.m. (ar cauciù) cauciù. 

caüsiòn s.f. (ra caüsiòn) cauzione. 

càuza s.f. (ra càuza) causa, cagione, motivo. 

L’è ona càuza pèrsa e
n
 parté

n
sa! è una causa 

persa in partenza! 

cavàgn s.m. (u cavàgn) cestino col manico, 

paniere. 

cavàgna s.f. (a cavàgna) cesto di vimini per 

uva, utilizzato per la vendemmia. 

cavagnè s.m. (u cavagnè) cestaio. Femmini-

le a cavagnèra. 

cavagnìn s.m. (u cavagnìn) piccolo cesto di 

vimini di diverse forme con manico ad arco. 

cavagnö s.m. (i cavagnö) desiderio, voglia. 

Modo di dire del contado: i s’è
n
 cavè i cava-

gnö, si sono tolti la voglia! u cavagnö è il ce-

sto dove si metteva il pane.  

cavàl s.m. (u cavàl) cavallo. Modi di dire: iès 

a cavàl, essere a cavallo, in senso figurato es-
sere riusciti in qualche impresa; alùra sùma a 

cavàl, allora siamo sistemati. 

cavalà
n
t s.m. (u cavalà

n
t) cavallante. 

cavalerìa s.f. (ra cavalerìa) cavalleria. 

cavalèt s.m. (u cavalèt) cavalletto, trespolo, 
di solito era di legno, serviva per costruire un 

piccolo ponte per muratori e imbianchini; il 

cavalletto dei pittori serviva e serve a soste-
nere il quadro che si dipinge. 

cavalèta
1
 s.f. (a cavalèta) cavalletto per ap-

poggiarvi la legna grossa da segare. 

cavalèta
2 

s.f. (a cavalèta) insetto ortottero. Il
bobbiese la identifica anche con il grillo o 

con la mantide religiosa. 

cavaliér s.m. (u/ar cavaliér) cavaliere. U ca-
valiér dar rè, il cavaliere reale; u fà ar cava-

liér cón e dòn; fa il cavaliere con le signore. 

cavdàgna s.f. (a cavdàgna) fascia di terreno 
che si lascia incolto attorno a un campo se-

minato per consentire il passaggio. Una volta 
il vecchio vescovo Malchiodi rispodendo a 

un amico che gli chiedeva: cma stét? rispose: 
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a sùm rivè in cavdàgna, nel ricordo che la 

cavdagna non è altro che l'ultimo sentiero che 

il contadino che ara lascia per poter uscire dal 
campo. Quindi è arrivato alla fine del suo la-

voro così come il vescovo Malchiodi era arri-

vato alla fine della sua “giornata terrena”. 

cavdèl s.m. (u cavdèl) segnale usato per in-
dicare il confine della cavdàgna. Ma anche: 

attrezzo utilizzato per poter frenare i carri e le 
slitte dei buoi nelle strade in discesa. 

cavè v.tr. cavare: vèrda d’an cavèt mìa on 

öc! sta attento di non toglierti un occhio! chè-
va föra stì sôd! tira fuori i soldi! Modo di di-

re: cavè on öc a o
n
 guèrs, essere un avaro o 

uno speculatore; cavè l’àqua dar pùs, attinge-
re l’acqua dal pozzo. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

chèva; ind.imp. u cavèva; futuro. u cavarà (u 

cavrà); cond.pres. u cavarìsa (u cavrìsa); 
cong.pres. ch’u chèva; cong.imp. ch’u cavìsa; 

imper.pres. u gh’hà da cavè; p.p. cavè. 

cavès s.m.(u cavès) paletto che si usa per so-
stenere le viti nei filari, i fagioli o i pomidoro 

negli orti. Il nome di cavès si usa per i paletti 

ricuperati da bruciare. 

cavèsa s.f. (a cavèsa) cavezza: finimento di 

corda o cuoio per la testa degli equini e dei 
bovini per condurli a mano o tenerli legati al-

la greppia. 

cavèsla v.intr. cavarsela, uscire da una diffi-
coltà con soddisfazione. Ch’u s’la chèva da 

par lü, esca dalla difficoltà da solo. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u s’la chèva; ind.imp. u s’la cavèva; 

futuro u s’la cavarà; cond.pres. u s’la cavarì-

sa; cong.pres. ch’u s’la chèva; cong.imp. 

ch’u s’la cavìsa; imper.pres. u gh’hà da ca-
vèsla; p.p. cavè. 

cavì s.m. (u cavì) capello. A gh’è gnìd i cavì 
drìt d’ra pagüra, gli si sono drizzati i capelli 

dalla paura; u gh’hà i cavì spès, ha i capelli 

ispidi; u gh’hà o
n
 dièv par cavì, è nervosissi-

mo. 

cavìc s.m. (u cavìc) cavicchio. L’è scapüsè 

ent o
n
 cavìc, è inciampato in un cavicchio. 

cavìcia s.f. (a cavìcia) caviglia. Plurale e ca-
vìc. 

cavièl s.m. (ar cavièl) caviale. 

cavìl s.m. (u cavìl) cavillo. 

caviö s.m. (u caviö) tassello di legno tondo. 

Servono per tenere fermi i covoni sulla slitta 
(a léza p’r i cuvòn) infilandoli negli appositi 

fori. 

caviòn s.m. (u caviòn) perno in ferro che 

bloccava il giogo dei buoi al timone del carro. 

cavriö s.m. (u cavriö) viticcio, ricciolo verde 

che è sulla cima o lungo il tralcio di vite. 

cazàca s.f. (a cazàca) casacca. 

cazalìngh s.m. (u cazalìngh) casalingo. 

cazamé
n
t s.m. (u cazamé

n
t) casamento. 

cazè s.m. (u cazè) casale. Piancazè, Pianca-

sale. 

cazegiè s.m. (u cazegiè) caseggiato. 

cazeificio s.f. (ar cazeifìcio) caseificio. 

cazèla s.f. (a cazèla) casella. 

cazelèri s.m. (u cazelèri) casellario. 

cazèrma s.f. (ra cazèrma) caserma. 

cazèta s.f. (a cazèta) piccola casa. 

cazìn¹ s.m. (u cazìn) postribolo, casino. 

cazìn² s.m. (ar cazìn) confusione. Ar cazìn 

ch’i hà
n
 fàt, la confusione che hanno fatto. 

cazinò s.m. (ar cazinò) casinò. 

càzistica s.f. (ra càzistica) casistica. 

cazòt s.m. (u cazòt) piccola casa ad uso rico-

vero di attrezzi o persone. 

céd v.tr. cedere. At vidrè ch’u céda! vedrai 

che cederà! a gh’ cedìva ra cà, gli cadeva la 
casa. Verbo della II coniugazione regolare: 

ind.pres. u céda; ind.imp. u cedìva; futuro u 

cedarà; cond.pres. u cedarìsa; cong.pres. 
ch’u céda; cong.imp. ch’u cedìsa; imper.pres. 

u gh’hà da céd; p.p. cedìd. 

cédula s.f. (a cédula) cedola. 

cèla s.f. (a cèla) cella. 

celebrè v.tr. celebrare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u célebra; ind. 
imp. u celebrèva; futuro u celebrarà; cond. 

pres. u celebrarìsa; cong.pres. ch’u célebra; 

cong.imp. ch’u celebrìsa; imper.pres. u gh’hà 
da celebrè; p.p. celebrè. 

celèst agg. celeste. Celèst cmé i öc d’ra Ma-

dòna, celeste come gli occhi della Madonna. 

79



celibàto 

celibàto (ar celibàto) situazione di un uomo 

non sposato. Esisteva nel periodo fascista la 
tassa del celibato: quando un giovanotto non 

si sposava doveva pagare allo stato un’am-

menda. 

celtìch s.m. (u celtìch) celtico. 

cé
m

bal s.m. (u cè
m
bal) cembalo. 

ce
m

pè v.tr. bere smodatamente vino o liquo-
ri. L’éra ün ch’u ce

m
pèva da màt, era uno che 

beveva molto; i hà
n
 ce

m
pè bè

n
 bèn, hanno be-

vuto ben bene. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u cé
m
pa; ind.imp. u ce

m
pè-

va; futuro u ce
m
parà; cond.pres. u ce

m
parìsa; 

cong.pres. ch’u cé
m
pa; cong.imp. ch’u ce

m
-

pìsa; imper.pres. u gh’hà da ce
m
pè; p.p. 

ce
m
pè. 

ce
m

pèda s.f. (a ce
m
pèda) atto o conseguenza

del bere in modo smodato. 

ce
n
cinè agg. agghindato. Più usato e

n
ce

n
cinè.

Oh t’é bè
n
 tüt e

n
ce

n
cinè! sei ben tutto in ordi-

ne! Si usa anche cincinè, ma significa tenten-

nare, indugiare; cincéna mìa pö, non indugia-

re più. 

cé
n
d v.tr. accendere. Cé

n
da ar fögh’! accendi

il fuoco! Verbo della II coniugazione regola-
re: ind.pres. u cé

n
da; ind.imp. u ce

n
dìva: futu-

ro u ce
n
darà; cond.pres. u ce

n
darìsa; cong. 

pres. ch’u cé
n
da; cong.imp. ch’u ce

n
dìsa; im-

per.pres. u gh’hà da cé
n
d; p.p. ce

n
dìd. 

ce
n
dìd agg. attizzato, acceso. 

ce
n
sì v.tr. censire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u ce
n
sìsa; ind.imp. u 

ce
n
sìva; futuro u ce

n
sirà; cond.pres. u ce

n
sirì-

sa; cong.pres. ch’u ce
n
sìsa; cong.imp. non 

esiste; imper.pres. u gh’hà da ce
n
sì; p.p. ce

n
-

sìd. 

ce
n
simé

n
t s.m. (ar ce

n
simé

n
t) censimento. 

ce
n
sùr s.m. (u ce

n
sùr) censore. 

ce
n
süra s.f. (ra ce

n
süra) censura. 

ce
n
sürè v.tr. censurare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ce
n
süra; ind. 

imp. u ce
n
sürèva; futuro u ce

n
sürarà; cond. 

pres. u ce
n
sürarìsa; cong.pres. ch’u ce

n
süra; 

cong.imp. ch’u ce
n
sürìsa; imper.pres. u gh’hà 

da ce
n
sürè; p.p. ce

n
sürè. 

cé
n
tar s.m. (ar cé

n
tar) centro. 

ce
n
tésim s.m. (u ce

n
tésim) centesimo. 

ce
n
travà

n
ti s.m. (u ce

n
trava

n
ti) centravanti. 

ce
n
trè v.tr. centrare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u cé
n
tra; ind.imp. u 

ce
n
trèva; futuro u ce

n
trarà; cond.pres. u ce

n
-

trarìsa; cong.pres. ch’u cé
n
tra; cong.imp. 

ch’u ce
n
trìsa; imper.pres. u gh’hà da cé

n
trè; 

p.p. ce
n
trè. 

ce
n
trèl s.f. (ra ce

n
trèl) centrale. 

ce
n
trìfüga s.f. (a ce

n
trìfüga) centrifuga. 

ce
n
trifüghè v.tr. centrifugare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u ce
n
trìfüga; 

ind.imp. u ce
n
trifüghèva; futuro u ce

n
trifüga-

rà; cond.pres. u ce
n
trifügarìsa; cong.pres. 

ch’u ce
n
trìfüga; cong.imp. ch’u ce

n
trifüghìsa; 

imper.pres. u gh’hà da ce
n
trifüghè; p.p. ce

n
-

trifüghè. 

ce
n
trìn s.m. (u ce

n
trìn) centrino. 

céra s.f. (ra céra) cera. Modo di dire: fè bòna 
céra, accogliere bene, volentieri. 

céragh s.m. (u céragh) chierico. 

ceralàca s.f. (ra ceralàca) ceralacca: miscu-

glio di resine usato specialmente per sigillare. 
Ra ceralàca as vé

n
da e

n
 cartulerìa, la cera-

lacca si vende in cartoleria. 

ceràmica s.f. (ra ceràmica) ceramica. A 
Bòbi dar ‘52 gh’éra ra scòla ad ceràmica 

«Felce», a Bobbio nel ‘52 c’era la scuola di 

ceramica «Felce». 

cèrav s.m. (u cèrav) cervo. 

cerbiàt s.m. (u cerbiàt) cerbiatto. 

cerbutèna s.f. (a cerbutèna) cerbottana. Cón 

a cerbutèna as tirèva i plòf; i plòf erano pezzi 

di fogli arrotolati a imbuto. 

cerebrèl agg. cerebrale. 

cerèta s.f. (ra cerèta) ceretta. 

cérga s.f. (a cérga) chierica, tonsura. 

cerghìn s.m. (u cerghìn) chierichetto. 

cerimònia s.f. (ra cerimònia) cerimonia. 

cerimunièl s.m. (ar cerimunièl) cerimoniale. 

cerniéra s.f. (a cerniéra) cerniera. 

certifichèt s.m. (u certifichèt) certificato. 

certuzìn s.m. (u certuzìn) certosino. 

cerulòide s.f. (ra cerulòide) celluloide. 

cerüm s.m. (ar cerüm) cerume. 
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cerùz agg. cordiale, sorridente, complimen-

toso. Deriva da céra. Modo di dire: fè céra, 
fare complimenti, essere gioviali, suscitare 

letizia. 

cervichèl s.f. (ra cervichèl) cervicale. 

cesasiòn s.f. (ra cesasiòn) cessazione. Ra 

cesasiòn ad l’inchèrich, la cessazione 

dell’incarico. 

cesiòn s.f. (ra cesiòn) cessione. Ra cesiòn da 

sò pèrt, la cessione della sua parte. 

cèsu o cèso s.m. (ar cèsu) gabinetto, latrina. 

Vét ar cèsu? vai al gabinetto? 

cetè v.tr. accettare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u cèta; ind.imp. u cetè-

va; futuro u cętarà; cond.pres. u cętarìsa; 

cong.pres. ch’u cèta; cong.imp. ch’u cetìsa; 
imper.pres. u gh’hà da cetè; p.p. cetè. 

céza s.f. (ra céza) chiesa. Ecco le chiese di 

Bobbio: ra céza dar Dòm, il Duomo; ra céza 
ad S.Loré

n
s, S.Lorenzo; ra céza ‘d ra Ma-

dòna d’l’Aiüt, il santuario della Madonna 

dell’Aiuto. ra céza ad S.Culo
m
bàn, S.Colom-

bano; ra céza ad S.Nicòla, S.Nicola; ra céza 

ad S.Giuzèp (pochi ormai sanno dove si tro-

vava questa chiesa, era situata a metà via 
S.Giuseppe dove esiste una casa con tre gra-

dini esterni). 

cezèl s.m. (u cezèl) cesello. 

ché¹ congiun. di. Introduce quasi sempre il 

secondo termine di paragone: l’è pö brèv ché 

mé, è più bravo di me. 

ché² pron.rel. che. Hô vìst o
n
 fiö ch’u pia

n
zì-

va, ho visto un ragazzo che piangeva. 

ché³ avv.di luogo. qui. Vègn’ta ché? vieni 

qui? 

ché
4 

agg.escl. che. Che bèla cà! che bella ca-
sa. 

ché..ché agg.dimostr. queste. Che dòn ché e 
pià

n
za sé

m
par, queste donne piangono sem-

pre. Quando si pretende una risposta e si sa 

già spiacevole, usiamo sté; è un modo un po-
chino arrogante per chiedere: côza vörai stè 

dòn? cosa vogliono queste donne? 

chèd¹ s.m. (ar chèd) caldo. 

chèd² agg. caldo. 

chęgadübi s.m. (u chęgadübi) persona che 

in ogni cosa pone difficoltà. 

chęgamiràcul s.m. (u chęgamiràcul) uno 
che quando deve fare qualcosa la esagera 

tremendamente e fa il prezioso. 

chȩgase
n
té

n
s s.m. (u chȩgase

n
té

n
s) sputasen-

tenze. 

chęgasùta s.m. (u chęgasùta) pauroso. 

chęghenìn s.m. (u chęghenìn) ultimo della 
nidiata. L’è o

n
 chęghenìn, è ancora in fasce 

(ironico). 

che lé pron.dimostr. questa. È riferito a per-

sona. 

che lü pron.dimostr. questo. È riferito a per-

sona. 

chèr agg. caro, ma anche costoso. Ra chèran 

l’è sé
m
par stàta chèra, la carne è sempre stata 

cara. 

chèra gràsia inter. per fortuna, letteralmete: 

cara grazia. Chèra gràsia ch’a l’è rivè! per 

fortuna che è arrivata! 

chèran s.f. (ra chèran) carne. 

chèrd s.m. (u chèrd) cardo. 

chèrgh agg. carico. Chèrgh cm’on èz, carico 

come un asino. 

chèrich s.m. (u chèrich) carico, aggravio, 

onere. Us n’è fàt chèrich lü, si è preso l’inca-
rico; u s’è fàt chèrich de spèiz, si è preso 

l’incarico delle spese. Nel gioco delle carte, il 

carico corrispodte a un asso o a un tre: zóga 

o
n
 chèrich, gioca un carico. 

chèrp s.m. (u chèrp) carpine: albero delle 

betulacee con corteccia liscia e grigia e foglie 

doppiamente seghettate. 

chèrpa s.f. (a chèrpa) carpa. Ent ar Pò a 
gh’è e chèrp, nel Po ci sono le carpe. 

chèrta¹ s.f. (ra chèrta) carta. Chèrta velìna, 

carta velina; chèrta sücar, era la carta da in-

cartare lo zucchero. Ancora oggi si dice colo-
re carta zucchero. Essendo abbastanza poro-

sa, veniva anche utilizzata per togliere mac-

chie di unto dai tessuti, si metteva sulla carta, 

già posta sulla macchia, un cucchiaio con 
dentro una brace, il calore faceva assorbire la 

macchia. La medicina popolare consigliava: 

ra custipasiòn as cüra có
n
 ra chèrta sücar 

bzo
n
tè ad lèrd, fàta scaldè e mìsa e

n
s ra stù-
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magh, la costipazione si cura con la carta 

zucchero unta di lardo, fatta scaldare e messa 

sullo cassa toracica. Ra chèrta bulè, carta bol-
lata. 

chèrta² s.f. (a chèrta) carta da gioco. Dà zö a 

chèrta, gioca la carta. 

chȩrtapìsta s.f. (ra chȩrtapìsta) cartapesta. 

chèva s.f. (a chèva) cava. 

chęvastràs s.m. (u chęvastràs) arnese simile 

a un cavatappi che serve per togliere la cana-
pa dalle canne delle botti. 

chęvulfiùr s.m. (u chęvulfiùr) cavolfiore. 

chèz s.m. (ar chèz) caso. Vèrda ar chèz, 
guarda il caso; a l’hô vìst par chèz, l’ho visto 

per caso. 

chì pron.rel. colui, il quale con funzione di 
sogg. e comp. chi stüdia l’è prumòs, chi stu-

dia è promosso; sórta có
n
 chì at pèra, esci 

con chi ti pare; pron.inter. chì èl? chi è? 
pron.rel.indef. an tróv mìa chì am iüta, non 

trovo chi mi aiuta. 

chi..ché pron.dimostr. questi. Chi òm ché i 
lavùra da màt, questi uomini lavorano molto. 

Quando si pretende una risposta e si sa già 

spiacevole, usiamo stì; è un modo un pochino 
arrogante per chiedere: côza vöria stì òm? co-

sa vogliono questi uomini? 

chìcra s.f. (a chìcra) chicchera, tazza, cioto-
letta per prendervi caffè o cioccolata. 

chét agg. quieto, calmo. Feminile chiéta. 

chìfar s.m. (i chìfar) tipo di pasta grossa, as-

somigliava ai nostri rigatoni. 

chìl là pron.dimostr. quelli, quelle. Riferito a 
persone e cose. 

chilòmatar s.m. (u chilòmatar) chilometro. 
Vale anche per il plurale. 

chìlu s.m. (u chìlu) chilogrammo. 

chiméra s.f. (a chiméra) chimera. 

chìmica s.f. (ra chìmica) chimica. 

chìmich s.f. (u chìmich) chimico. 

chimò avv. in questo luogo. 

chimòno s.m. (u chimòno) chimono. 

chinòt s.m. (u chinòt) chinotto. 

chisisìa pron.indef. chicchessisia. 

chisóra s.f. (a chisóra) pasta di pane lievita-

ta, schiacciata. Vi si mette sopra olio e sale e 

si fa cuocere in forno, questa è la focaccia 

tradizionale, ve ne sono di altri tipi. 

chìsti ché pron.dimostr. queste, questi. Rife-

riti a persone e cose. 

chisuréna s.f. (a chisuréna) piccola focaccia 

rotonda che serviva per lo più agli studenti 

per fare la merenda a scuola. 

chitèra s.f. (a chitèra) chitarra. U gh’hà sé
m
-

par a chitèra e
n
 màn, ha sempre la chitarra in 

mano. In forma figurata serve a indicare in 
modo negativo una donna: a l’è ona brüta 

chitèra! è una brutta chitarra! 

ciàlda s.f. (a ciàlda) cialda. 

ciaciarè v.intr. chiacchierare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u ciàciara; 
ind.imp. u ciaciarèva; futuro u ciaciararà; 

cond.pres. u ciaciararìsa; cong.pres. ch’u 

ciàciara; cong.imp. ch’u ciaciarìsa; imper. 
pres. u gh’ hà da ciaciarè; p.p. ciaciaré. Ve-

dere anche ciciarè. 

ciaciarèla s.f. (ra ciaciarèla) loquacità, par-

lantina. U gh’hà ona ciaciarèla ch’an finìsa 

pö, ha una parlantina che non finisce più. 

ciàc’ra s.f. (a ciàc’ra) chiacchiera: dolce di 

carnevale. Plurale e ciàciar. 

cia
m

barlàn s.m. (u cia
m
barlàn) si dice di un

uomo di nessun conto e di cui non ci si può 

fidare, che parla senza alcuna autorità di cose 
più grandi lui. Gràm cia

m
barlàn è il detto più 

usato.  

cià
m

bran s.m. (u cià
m
bran) stipite della por-

ta. 

ciamè v.tr. chiamare. U ciamèva sé
m
par sò 

mèr, chiamava sempre sua madre; u ciamarà 

dmàn, telefonerà domani. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u ciàma; ind. 

imp. u ciamèva; futuro u ciamarà; cond.pres. 
u ciamarìsa; cong.pres. ch’u ciàma; cong. 

imp. ch’u ciamìsa; imper.pres. u gh’hà da 

ciàmè; p.p. ciamè. 

cià
n
far s.m. (u cià

n
far) oggetto di nessun va-

lore, cianfrusaglia. Si usa anche cià
n
fōr.  

cianòtich agg. cianotico. 

cianùro s.m. (ar cianùro) cianuro. 

ciàpa s.f. (a ciàpa) lastra di ardesia, di arena-

ria o di qualsiasi pietra. Le donne che lavava-
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no i panni lungo la Trebbia si procuravano 

ona bèla ciàpa; u gh’hà dù ciàp, ha dei bei 

glutei. 

ciapacàn s.m. (u ciapacàn) dipendente mu-

nicipale incaricato di acchiappare i cani ran-

dagi senza museruola. 

ciapamùsch s.m. (u ciapamùsch) arnese per 

acchiappare le mosche. Esisteva una carta at-

taccaticcia, ma esistevano anche strumenti 
più complessi. Esisteva una bottiglia con il 

fondo aperto che saliva ricurvo per poter con-

tenere l’acqua, la mosca una volta entrata, at-
tirata da qualcosa di dolce, cercava poi di 

uscire verso il collo della bottiglia che era 

chiuso fino a quando sfinita ricadeva giù 
nell’acqua. 

ciàpar s.m.(u ciàpar) trappola per uccelli 

fatta da una lastra di pietra (ciapa). Modo di 
dire: i l’hà

n
 ciapè ent u ciàpar, lo hanno sor-

preso sul fatto. 

ciaparàt s.m. (u ciaparàt) derattizzatore. In 
senso figurato si dice di persona che gira con-

tinuamente senza lavorare: l’è o
n
 ciaparàt, è 

uno poco credibile, poco affidabile. 

ciapè v.tr. acchiappare, prendere, catturare. 

Iès ciapè, essere indaffarato; ra mnèstra l’hà 

ciapè ad brüz, la minestra sa di bruciato; 
ciàpa ché! prendi! sô

n
 tà

n
ta ciapè, sono tanto 

indaffarato; ciapès p’r i cavì, disperarsi, ac-

capigliarsi; ciapè o
n
 drìt, allontanarsi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

ciàpa; ind.pres. u ciapèva; futuro u ciaparà; 

cond.pres. u ciaparìsa; cong.pres. ch’u ciàpa; 
cong.imp. ch’u ciapìsa; imper.pres. u gh’hà 

da ciapè; p.p. ciapè. 

ciaplèta s.f. (a ciaplèta) piccolo sasso appia-
tito che si usava per farlo saltare a pelo 

d’acqua. 

ciapòn s.m. (u ciapòn) grosso masso. 

ciapunè s.f. (a ciapunè) sassata. U gh’à tirè 

ona ciapunè, gli ha tirato una sassata. 

ciarìn s.m. (u ciarìn) piccolo cero che si 

metteva alla finestra quando passava la pro-

cessione. 

ciarùz agg. complimentoso, cerimonioso. 

ciàu inter. ciao: saluto. 

ciavè v.tr. chiudere a chiave. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u cièva; ind.imp. u ciavèva; futuro u 

ciav’rà; cond.pres. u ciav’rìsa; cong.pres. 
ch’u cièva; cong.imp. ch’u ciavìsa; imper. 

pres. u gh’hà da ciavè; p.p. ciavè. 

ciavèrda s.f. (a ciavèrda) chiavarda: tipo di 
bullone costituito da una lunga barra con testa 

ingrossata ed estremità filettata per l’applica-
zione dei dadi di fissaggio. 

cìca s.f. (a cìca) tabacco da masticare. Oggi è 
anche la gomma da masticare. 

cichè v.tr. masticare tabacco. Ma anche sba-
gliare nel colpire il pallone o un bersaglio. U 

cichèva nöt e dé, masticava tabacco notte e 

giorno; cichè a bàla, non prendere o colpire 
la palla; cichè a parnìza, sparare a vuoto e 

non prendere la pernice. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
cìca; ind.imp. u cichèva; futuro u cic’rà; 

cond.pres. u cic’rìsa; cong.pres. ch’u cìca; 

cong.imp. ch’u cichìsa; imper.pres. u gh’hà 
da cichè; p.p. cichè. 

cichèda s.f. (a cichèda) errore soprattutto nel 
gioco del pallone. Ma anche un errore di mira 

con un’arma; una masticata di tabacco. 

cichèt s.m. (u cichèt) bicchierino di liquore, 
ma anche rimprovero. A l’hà ciapè o

n
 cichèt 

che an ta dìz! egli ha preso un rimprovero che 
non ti dico! 

cichetè v.tr. bere spesso liquori. U cichèta 
sé

m
par da par lü, beve sempre da solo; u ci-

chetèva cón i amìz, beveva con gli amici. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u cichèta; ind.pres. u cichetèva; futuro u 

cichętarà; cond.pres. u cichętarìsa; cong. 

pres. ch’u cichèta; cong.imp. ch’u cichętìsa; 
imper.pres. u gh’hà da cichetè; p.p.cichetè. 

cìcia s.f. (ra cìcia) adipe, il grasso dell’adipe. 
At g’hè ona bèla cìcia, ha un bel grasso. 

ciciarè v.intr. chiacchierare: cicièra, cicièra, 
a ra fin ìt cüziràn ra bùca, parla, parla alla 

fine ti cuciranno la bocca. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u cicièra; ind.imp. u ciciarèva; futuro u cicia-

rarà; cond.pres. u ciciararìsa; cong.pres. 

ch’u cicièra; cong.imp. ch’u ciciarìsa; imper. 
pres. u gh’hà da ciciarè; p.p. ciciarè. 
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ciciarèda s.f. (a ciciarèda) chiacchierata. 

ciciaréri s.m (ar ciciaréri) chiacchierio lun-

go, ma non assordante. 

ciciòtu agg. paffuto, grassoccio. 

cìciu bèlu s.m. (ar cìciu bèlu) letteralmente 

ciccio bello. Uomo fatuo e galante; Fà mìa ar 
cìciu bèlu! non fare il furbacchione! come 

sberleffo si usa cìciu mèrlu! letteralmente 

ciccio merlo! 

ciclamìn s.m. (u ciclamìn) ciclamino. 

ciclìsta s.m. (u ciclìsta) ciclista. 

ciclòn s.m. (u ciclòn) ciclone. 

cicògna s.f. (a cicògna) cicogna. A cà d’u 

Rému l’è rivè a cicògna, a casa di Remo è na-
to un bambino. Notare l’uso della preposizio-

ne du che è alquanto anomala. 

ciculaté s.m. (u ciculaté) cioccolataio. Fè ra 
figüra d’o

n
 ciculaté, fare la figura di un cioc-

colataio. Il cioccolataio lavorava e forse lavo-

ra ancora in camice bianco, se si sporcava un 
dito, usava pulirselo nel camice; la sua figura 

non era molto bella. Oggi chi parla italiano 

dice (e crede di parlar bene): far la figura del 

cioccolataio. E ci si chiede: che significa? I 
passaggi da una lingua all’altra sono sempre 

difficili. 

ciculatìn s.m. (u ciculatìn) cioccolatino. 

ciculèta s.f. (ra ciculèta) cioccolata. 

cicùta s.f. (ra cicùta) cicuta. 

ciél s.m. (ar ciél) cielo. Ar ciél l’éra scür, il 

cielo era scuro. 

cièr¹ s.m. (ar cièr) chiaro. 

cièr² agg. chiaro, limpido, evidente. L’è cièr 

cmé l’àqua, è limpido come l’acqua. 

cièv s.f. (ra cièv) chiave. 

cifrèri s.m. (u cifrèri) cifrario. 

cìgno s.m. (u cìgno) cig-no. 

cilàpa s.f. (ra cilàpa) gialappa: pianta erba-

cea messicana dai cui tuberi si estrae una re-
sina usata come purgante. Vuole indicare 

qualcosa di liquido e disgustoso. Dallo spa-

gnolo jalapa riduzione di raiz de Jalapa 
(1615) trovata dagli spagnoli nella città mes-

sicana di Jalapa. Che fàcia fét? an t’avré mìa 

bèivìd ad ra cilàpa; che faccia stai facendo? 

Non avrai bevuto della gialappa. 

cilèca inter. cilecca. L’hà fàt cilèca, modo di 

dire per qualcosa che non si è riuscito fare. 

cilì
n
dar s.m. (u cilì

n
dar) cilindro. U capèl a 

cilì
n
dar, il cappello a cilindro. 

cilórb agg. strabico, che ci vede poco. A
n
dè 

a ra cilórba, camminare alla cieca. 
ciméli s.m. (u ciméli) cimelio. 

cimé
n
t s.m. (ar cimé

n
t) cemento. Modo di 

dire riferito a persona: l’è pròpi o
n
 bèl cimé

n
t! 

è proprio un bel peso! 
cimitéri s.m. (ar cimitéri) cimitero. 
cimùr s.m. (ar cimùr) cimurro: malattia ca-

nina. 
cincinè v.intr. acconciarsi, con vesti, gioielli 

e pettinatura arricciolata. Iès cincinè, essere 
acconciato come per una festa. Si usa soprat-
tutto parlando di donne. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
cincéna; ind.imp. u cincinèva; futuro u cinci-
narà; cond.pres. u cincinarìsa; cong.pres. 
ch’u cincéna; cong.imp. ch’u cincinìsa; im-

per.pres. u gh’hà da cincinè; p.p. cincinè. 
cinèiz s.m. (u cinèiz) cinese. 
cìnema s.f. (ar cìnema) cinema. 

ci
n
ghièl s.m. (u ci

n
ghièl) cinghiale. 

cingùl s.m. (u cingùl) cingolo. 
cingulè agg. cingolato. 
cinìlia s.f. (ra cinìlia) ciniglia. 
cinòfil s.m. (u cinòfil) cinofilo. 
ció s.m. (u ció) assiolo: uccello notturno. 
ciòca s.f. (a ciòca) edema. 
ciòch s.m. (ar ciòch) suono da percossa su di 

un corpo che risuona soffocato. U mlòn u 

gh’hà o
n
 brüt ciòch, il melone non è maturo. 

ciôd s.m. (u ciôd) chiodo. 
ciôdéna s.f. (a ciôdéna) siepe. Dài sàlta stà 

ciôdéna! chimò a gh’è o
n
 bèl pòst, dai salta 

questa siepe! qui c’è un bel posto. 
ciôdìn s.m. (u ciôdìn) chiodino; anche tipo di 

fungo. 

ciô
n
s agg. chiuso. E lumàs es ciô

n
sa sö, le 

lumache si chiudono. 

cio
n
sè v.intr. chiudere con l’opercolo. Verbo   

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
ciò

n
sa; ind.imp. u cio

n
sèva; futuro u cio

n
sarà; 

cond.pres. u cio
n
sarìsa; cong.pres. ch’u ciò

n
-
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sa; cong.imp. ch’u cio
n
sìsa; p.p. cio

n
sè. 

ciösa s.f. (a ciösa) chioccia. Vèrda a ciösa 
cón i sò pulastrìn, guarda la chioccia con i 

suoi pulcini. 

ciprès s.m. (u ciprès) cipresso. 

cipriòta s.m. (u cipriòta) cipriota. 

cipülè v.tr. tritare la carne o le verdure come 

si tritano le cipolle con la mezzaluna, noto 

strumento di cucina. A cipülèva ra chèran, 

ella tritava la carne. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u cipüla; ind.imp. u 

cipülèva; futuro u cipülarà; cond.pres. u 

cipülarìsa; cong.pres. ch’u cipüla; cong.imp. 
ch’u cipülìsa; imper.pres. u gh’hà da cipülè; 

p.p. cipülè. 

circō
n
cìz agg. circonciso. 

circō
n
ciziòn s.f. (racircō

n
ciziòn) circoncisio-

ne. 

circo
n
dè v.tr. circondare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u circò

n
da; ind.imp. u circundèva; futuro u 

circundarà; cond.pres. u circundarìsa; cong. 

pres. ch’u circò
n
da; cong.imp. ch’u circundì- 

sa; imper.pres. u gh’hà da circo
n
dè; p.p. cir-

co
n
dè. 

circō
n
flès agg. circonflesso.

circō
n
valasiòn s.f. (ra circō

n
valasiòn) cir-

convallazione. 
circulasiòn s.f. (ra circulasiòn) circolazione. 
circulè v.intr. circolare, muoversi.  Circu-
lì! lasì lìbera ra strè, circolate! lasciate  libe-
ra la strada. Verbo della I coniugazione rego-
lare: ind.pres. u cìrcula; ind.imp. u circulè-
va; futuro u circularà; cond.pres. u circula-
rìsa; cong.pres. ch’u cìrcula; cong.imp. ch’u 
circulìsa; imper.pres. u gh’hà da circulè; p.p. 
circulè.
circuscrisiòn s.m. (ra circuscrisiòn) circo-

scrizione. 

circuscrìt agg. circoscritto.

circustà
n
sa s.f. (ra circusta

n
sa) circostanza. 

ciribibì s.m. (u ciribibì) scricciolo. U mà
n
gia cmé 

o
n
 ciribibì, mangia pochissimo. Vedere anche 

trénta pèiz.

ciribiricòcula s.f. (ra ciribiricòcula) modo 

scherzoso per indicare la testa: am gìra ra ci-

ribiricòcula. 

cirìlich agg. cirillico. 

cirózi s.f. (ra cirózi) cirrosi. 

cistèrna s.f. (a cisterna) cisterna: serbatoio 
che serviva per raccogliere l’acqua piovana. 

cistifèla s.f. (a cistifèla) cistifellea. 

citadìn s.m. (u citadìn) cittadino. 

citadinà
n
sa s.f. (ra citadinà

n
sa) cittadinan-

za. 

citasiòn s.f. (ra citasiòn) citazione. 

citè s.m. (a citè) città. 

citòfuon s.m. (u citòfun) citofono. 

citràt s.m. (ar citràt) citrato. 

cìtu agg. zitto, chieto. Cìtu cìtu, chieto chie-

to, zitto zitto. 

ciùca s.f. (a ciùca) sbornia. 

ciucatòn s.m. (u ciucatòn) ubriacone abitua-

le. A l’è o
n
 ciucatòn, è un ubriacone. Anche 

ciucaté. 

ciùch s.m. (u ciùch) ubriaco casuale. 

ciuchè v.tr. battere su di un corpo risuonan-

te, ma anche cadere con forte rumore. Ciu-

chègh’ e màn, battergli le mani, applaudirlo; 
ciuchè par tèra, cadere; ciuchègh e tòl, bat-

tergli i barattoli di latta: si usava quando gli 

sposi erano un po’ attempati oppure vedovi. 
Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u ciòca; ind.imp. u ciuchèva; 

futuro u ciuc’rà; cond.pres. u ciuc’rìsa; cong. 

pres. ch’u ciòca; cong.imp. ch’u ciuchìsa; 
imper.pres. u gh’hà da ciuchè; p.p. ciuchè. 

ciüchèda s.f. (a ciüchèda) atto, azione del 
battere: u gh’hà dat ona ciüchèda ad màn, gli 

ha fatto un lungo applauso; ma anche per in-

dicare un acquazzone ona ciuchèda d’àqua. 

ciüciè v.tr. succhiare. At ta ciüciat ancamò u 
dìd? ti succhi ancora il dito? Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u ciücia; ind. 
imp. u ciücièva; futuro u ciüciarà; cond.pres. 

u ciüciarìsa; cong.pres. ch’u ciücia; cong. 

imp. ch’u ciücìsa; imper.pres. u gh’hà da ciü-

ciè; p.p. ciüciè. 

ciücièda s.f. (a ciücièda) atto, azione del 

succhiare: u gh’hà fàt ona ciucièda, egli ha 

fatto una succhiata. 

ciüciòn s.m. (u ciüciòn) tettarella, biberòn.
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ciucòn agg. uovo che non si schiude. L’è on 

öv ciucòn, è un uovo che non si schiuderà. 

ciuè avv. cioè, intendo dire. 

ciüf s.m. (u ciüf) ciuffo. 

ciùla agg. gonzo, poco furbo, che non capi-

sce niente. 

ciùrd agg. infingardo, ma anche persona che 
formula giudizi ma tace. 

ciüs s.m. (ar ciüs) liquame. 

ciüza s.f. (a ciüza) piccola diga che veniva 

fatta nel fiume per deviare l’acqua al mulino; 

veniva fatta anche per pescare. 

ciüzè v.tr. sbarrare, fare un sbarramento. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u ciüza; ind.imp. u ciüzèva; futuro u ciüzarà; 

cond.pres. u ciüzarìsa; cong.pres. ch’u ciüza; 

cong.imp. ch’u ciüzìsa; p.p. ciüzè. 

ciüzìn s.m. (u ciüzìn) griglia da pavimento 
per lo scolo dell’acqua. 

civìl agg. civile. 

civiltè s.f. (ra civiltè) civiltà. 

cizalpìn agg. cisalpino. 

cla
n
destìn s.m. (u cla

n
destìn) clandestino. 

clarinèt s.m. (u clarinèt) clarinetto. 

clarìsa s.f. (a clarìsa) clarissa. 

clàse s.f. (ra clàse) classe. 

clàsich agg. classico. 

clasìfica s.f. (ra clasìfica) classifica. 

clàusola s.f. (a clàusola) clausola. 

clausüra s.f. (ra clausüra) clausura. 

clavicé
m

bal s.m. (u clavicé
m
bal) clavicem-

balo. 

clavìcula s.f. (a clavìcula) clavicola.  

clemé
n
sa s.f. (ra clemé

n
sa) clemenza. 

clesìdra s.f. (a clesìdra) clessidra. 

clié
n
t s.m. (u clié

n
t) cliente. 

clìn s.m. (u clìn) focaccina cotta direttamente 

sulla ghisa della stufa. 

clie
n
téla s.m. (ra clie

n
téla) flientela. 

clìnica s.f. (a clìnica) clinica. 

clòro s.m. (ar clòro) cloro. 

clorofòrmio s.m. (ar clorofòrmio) cloro-

formio. 

clurìdrich agg. cloridrico. 

clurufìla s.f. (ra clurufìla) clorofilla. 

cma
n
dè v.tr. comandare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u cmà
n
da; ind. 

imp. u cma
n
dèva; futuro u cma

n
darà; cond. 

pres. u cma
n
darìsa; cong.pres. ch’u cmà

n
da; 

cong.imp. ch’u cma
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà 

da cma
n
dè; p.p. cma

n
dè. 

cmé
1 

avv. come. Cm’hét fàt? come hai fatto? 

cmé
2 

agg.escl. quanto. cm’a l’è bèl! quant’è

bello! 

cme
n
sè v.tr. cominciare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u cmé
n
sa; ind. 

imp. u cme
n
sèva; futuro u cme

n
sarà; cond. 

pres. u cme
n
sarìsa; cong.pres. ch’u cmé

n
sa; 

cong.imp. ch’u cme
n
sìsa; imper.pres. u gh’hà 

da cme
n
sè; p.p. cme

n
sè. 

cmesisìa avv. comunque, in qualche modo, 
senza cura. 

cmün s.m. (ar cmün) comune. 

cô s.m. (u cô) capo, bandolo, inizio. E
n
 cô dar 

pò
n
t, all’inizio del ponte; sérca u cô d’a ma-

tàsa, cerca l’inizio della matassa. 

còbra s.m. (u còbra) cobra. 

cocaìna s.f. (ra cocaìna) cocaina. 

cocàla s.f. (a cocàla) galla delle querce: 

sembra una pallina, grossa quasi come una 
pallina di bigliardo. È un’escrescenza che si 

forma sulle foglie della quercus tinctoria 

prodotta dalla puntura di un insetto detto di-
plotepis gallae tinctoriae, serve a tingere in 

nero. Modo di dire: l’è pròpri ona cocàla! è 

proprio una testa vuota! 

cōchìn s.m. (u cōchìn) lucciola. L’è ona siriè 
da cōchìn, è una bella serata come quando si 

vedono tante lucciole. 

còcu¹ s.m. (u còcu) cocco, preferito. U còcu 
d’a màma, il cocco della mamma. 

còcu² agg. cocco, preferito. Lisa
n
dar a l’è 

pròpi u sò còcu. Alessando è proprio il suo 
preferito.  

còdic s.m. (u/ar còdic) codice. U còdic püsè 

vèc, il codice più vecchio; l’hà co
n
sültè ar 

còdic ad S.Culo
m
bàn, ha consultato il codice 

di S.Colombano. 

cofanòn s.m. (u cofanòn) giaggiolo, iris. 

cögar s.m. (u cögar) cuoco. La cuoca si dice 

86



cō
m

pleàn 

a cögra. 

cógn s.m. (u cógn) cuneo.  

còl s.m. (ar còl) collo. 

còla¹ s.f. (ra còla) là dove la collina si abbas-

sa per lasciare passare la strada. 

còla² s.f. (ra còla) colla per incollare. 

colesteròlo s.m. (ar colesteròlo) colesterolo. 

còlica s.f. (a còlica) colica. Gh’è gnìd ona 

còlica ad fidàgh, gli è venuta una colica al 
fegato. 

colìrio s.m. (ar colìrio) collirio. 

colìte s.f. (ra colìte) colite. 

còlra¹ s.f. (a còlra) pianta del nocciolo selva-

tico (arcaico). Plurale e còlar. Dalle piante 

delle nocciole deriva probabilmente il nome 
di Colleri. 

còlra² s.f. (ra còlra) collera. Me sôn a
n
dàt e

n
 

còlra, mi sono incollerito. 

còma s.m. (ar còma) coma. 

co
m

bàt v.tr. combattere. Verbo della II co-
niugazione regolare: ind.pres. u co

m
bàta; ind. 

imp. u co
m
batìva; futuro u co

m
batarà; cond. 

pres. u co
m
batarìsa; cong.pres. ch’u co

m
bàta; 

cong.imp. ch’u co
m
batìsa; imper.pres. u 

gh’hà da co
m
bàt; p.p. co

m
batìd. 

cō
m

baté
n
t s.m. (u cō

m
baté

n
t) combattente. 

co
m

binasiòn s.f. (ra co
m
binasiòn) combina-

zione. 

co
m

binè v.tr. combinare, ma anche fare.

Côz’ hét co
m
binè? cosa hai combinato? Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u co
m
béna; ind.imp. u co

m
binèva; 

futuro u co
m
binarà; cond.pres. u co

m
binarìsa; 

cong.pres. ch’u co
m
béna; cong.imp. ch’u 

co
m
binìsa; imper.pres. u gh’hà da co

m
binè; 

p.p. co
m
biné. 

co
m

brìcula s.m. (ra co
m
brìcula) combricco-

la. 

co
m

büstiòn s.f. (ra co
m
büstiòn) combustione 

còmich s.m. (u còmich) comico. 

cō
m

pàgn¹ s.m. (u cō
m
pàgn) compagno. 

cō
m

pàgn² agg. uguale, simile. A l’è cō
m
pàgn

a sò pèr, è uguale a suo padre. 

co
m

pagnadù s.m. (u co
m
pagnadù) accom-

pagnatore. 

cō
m

pagnè v.tr. accompagnare. L’hà cō
m
pa-

gnè a dòna dar dutùr, ha accompagnato la 

moglie dal dottore. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind. pres u cō
m
pàgna; ind.imp. u 

cō
m
pagnèva; futuro u cō

m
pagnarà; cond.pres. 

u cō
m
pagnarìsa; cong.pres. ch’u cō

m
pàgna, 

cong.imp. ch’u cō
m
pagnìsa; imper.pres. u 

gh’hà da cō
m
pagnè; p.p. cō

m
pagnè. 

cō
m

pagnìa s.f. (ra cō
m
pagnìa) brigata: un

gruppo di amici. Che bèla cō
m
pagnìa; che 

bella compagnia. 

cō
m

panàtich s.m. (ar cō
m
panàtich) tutto

quello che piace e serve per non mangiare so-
lamente il pane (salumi, formaggi, ecc.). 

Co
m
pagnè ar pà

n
 có’r cō

m
panàtich, accompa-

gnare il pane con il companatico. 

cō
m

parì v.intr. comparire, apparire. Verbo

della III coniugazione regolare: ind.pres. u 

cō
m
parìsa; ind.imp. u cō

m
parìva; futuro u 

cō
m
parirà; cond.pres. u cō

m
parirìsa; cong. 

pres. ch’u cō
m
parìsa; cong.imp. non esiste; 

imper.pres. u gh hà da cō
m
parì; p.p. cō

m
parìd. 

Nella coniugazione si usa anche u cō
m
pèra e 

ch’u cō
m
pèra. 

co
m

pàs s.m. (u co
m
pàs) compasso. 

cō
m

pasiòn s.f. (ra cō
m
pasiòn) compassione. 

cō
m

patì v.tr. compatire. Verbo della III co-
niugazione regolare: ind.pres. u cō

m
patìsa; 

ind.imp. u cō
m
patìva; futuro u cō

m
patirà; 

cond.pres. u cō
m
patirìsa; cong.pres. ch’u 

cō
m
patìsa; cong.imp. non esiste; imper.pres. u 

gh’hà da cō
m
patì; p.p. cō

m
patìd. 

cō
m

patibìl agg. compatibile. 

cō
m

peté
n
sa s.f. (ra cō

m
peté

n
sa) competenza. 

cō
m

peté
n
t agg. competente. 

cō
m

pì v.tr. compiere. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u cō
m
pìsa; ind. 

imp. u cō
m
pìva; futuro u cō

m
pirà; cond.pres. u 

cō
m
pirìsa; cong.pres. ch’u cō

m
pìsa; cong.imp. 

non esiste; p.p. cō
m
pìd. 

co
m

pilè v.tr. compilare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü u co

m
pìla; ind. 

imp. lü u co
m
pilèva; futuro lü u co

m
pilarà; 

cond.pres. lü u co
m
pilarìsa; cong.pres. che lü 

u co
m
pìla; cong.imp. che lü u co

m
pilìsa; p.p. 

co
m
pilè.  

có
m

pit s.m. (ar có
m
pit) compito. 

cō
m

pleàn s.m. (u cō
m
pleàn) compleanno.
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cō
m

plimé
n
t 

cō
m

plimé
n
t s.m. (u cō

m
plimé

n
t) complimen-

to. 

cō
m

plòt s.m. (u/ar cō
m
plòt) complotto. U

cō
m
plòt ch’ i hà

n
 mìs e

n
 pé, il complotto che 

hanno messo in piedi; i l’hà
n
 ciapè ent ar 

cō
m
plòt, l’hanno preso dentro il complotto. 

cō
m

pre
n
dòni s.m. (ar cō

m
pre

n
dòni) com-

prendonio. 

cō
m

pre
n
sìv agg. comprensivo. 

cō
m

près agg. compresso. 

cō
m

presùr s.m. (u cō
m
presùr) compressore. 

cō
m

prumèt v.tr. compromettere. Verbo del-

la II coniugazione regolare: ind.pres. u cō
m-

prumèta; ind.imp. u cō
m
prumetìva; futuro u 

cō
m
prumètarà; cond.pres. u cō

m
prumètarìsa; 

cong.pres. ch’u cō
m
prumèta; cong.imp. ch’u 

cō
m
prumetìsa; imper.pres. u gh’hà da cō

m-
prumèt; p.p. cō

m
prumìs. 

cō
m

prumeté
n
t agg. compromettente. 

cō
m

prumìs s.m. (ar cō
m
prumìs) compromes-

so. I hà
n
 fàt ar cō

m
prumìs par crò

m
pè ra cà, 

hanno fatto il compromesso per comperare la 
casa. 

cō
m

punimé
n
t s.m. (u cō

m
punimé

n
t) compo-

nimento. 

cō
m

purtamé
n
t s.m. (ar cō

m
purtamé

n
t) com-

portamento. 

cō
m

purtès v.intr. comportarsi. Verbo della I
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. us cō
m
pórta; ind.imp. us cō

m
purtèva; fu-

turo us cō
m
purtarà; cond.pres. us cō

m
purtarì-

sa; cong.pres. ch’us cō
m
pórta; cong.imp. 

ch’us cōmpurtìsa; imper.pres. u gh’hà da 

cō
m
purtès; p.p. cō

m
purtè. 

cō
m

pusitùr s.m. (u cō
m
pusitùr) compositore. 

cō
m

puzisiòn s.f. (ra cō
m
puzision) composi-

zione. 

còmud agg. comodo. Femminile còmuda. 

còmuda s.f. (a còmuda) seggiola per perso-

ne invalide utilizzata per defecare. 

comunicasiòn s.f. (ra comunicasiòn) comu-
nicazione. 

cōmüniòn s.f. (ra cōmüniòn) comunione. 

cōmunìsta s.m. (u cōmunìsta) comunista. 

cón prep.pr.semp. Nei pochi scritti che ci so-
no pervenuti appare questa preposizione. Nel-

la parlata quando si trova davanti a un voca-

bolo che inizia con la consonante n diventa 

muta: sôn a
n
dat có

n
 mé pèr, sono andato con 

mio padre; contrariamente all’italiano non si 

fonde con gli articoli determinativi per for-

mare le preposizioni articolate: mé vô có(n) 

ar vèsch, io vado con il vescovo; mé vô có(n) 
i amìs, io vado con gli amici; mé vô có(n) u 

pupè, io vado con il papà; mé vô có(n) a 

màma, io vado con la mamma; ma nella pro-
nuncia molti articolano solo có’. Esempio: mé 

vô có’ ‘r vèsch, io vado con il vescovo. 

cöna s.f. (a cöna) culla. 

cóncav agg. concavo. 

cō
n
céd v.tr. concedere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u cō
n
céda; ind. 

imp. u cō
n
cedìva; futuro u cō

n
cedarà; cond. 

pres. u cō
n
cedarìsa; cong.pres. ch’u cō

n
céda; 

cong.imp. ch’u cō
n
cedìsa; imper. pres. u 

gh’hà da cō
n
céd; p.p. cō

n
cedìd o cō

n
cès. 

co
n
ce

n
tramé

n
t s.m. (ar co

n
ce

n
ramé

n
t) con-

centramento. 

co
n
ce

n
trè v.tr. concentrare, ammassare. Ver-

bo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u co
n
cé

n
tra; ind.imp. u co

n
ce

n-

trèva; futuro u co
n
ce

n
trarà; cond.pres. u co

m-
ce

n
trarìsa; cong.pres. ch’u co

n
cé

n
tra; cong. 

imp. ch’u co
n
ce

n
trìsa; p.p. co

n
ce

n
trè. 

co
n
ce

n
très v.rifl. concentrarsi. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. us co

n
cé

n
tra; ind.imp. us co

n
ce

n
trèva; 

fururo us co
n
ce

n
trarà; cond.pres. us co

n
ce

n-
trarìsa; cong.pres. ch’us co

n
cé

n
tra; cong.imp. 

ch’us co
n
ce

n
trìsa; p.p. co

n
ce

n
trè. 

co
n
cepì v.tr. concepire, Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. u cō
n
cepìsa; 

ind.imp. u cō
n
cepìva; futuro u cō

n
cepirà; 

cond.pres. u cō
n
cepirìsa; cong.pres. ch’u 

cō
n
cepìsa; cong.imp. non si usa; p.p. cō

n
ce-

pìd. 

cō
n
cèrt s.m. (ar cō

n
cèrt) concerto. 

co
n
certìsa s.m. (u concertìsta) concertista. 

cō
n
cesiòn s.f. (ra cō

n
cesiòn) concessione. U

vurìva fès ra cà, ma in gh’hà
n
 mìa dàt ra 

cō
n
cesiòn, voleva farsi la casa, ma non gli 

hanno dato la concessione. 
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cōnfesùr 

co
n
cesiunèri s.m. (u co

n
cesiunèri) conces-

sionario. 

co
n
cimè v.tr. concimare. Verbo della I co-

niugazione regolare: lü u co
n
cìma; ind.imp. lü 

u co
n
cimèva; futuro lü u co

n
cimarà; cond. 

pres. lü u co
n
cimarìsa; cong.pres.che lü u 

co
n
cìma; cong.imp. che lü u co

n
cimìsa; p.p. 

co
n
cimè. 

concistoro s.m. (ar concistòro) concistoro. 

cō
n
clèv s.m. (ar cō

n
clèv) conclave. 

cō
n
clüd v.tr. concludere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u cō
n
clüda; 

ind.imp. u cō
n
clüdìva; futuro u cō

n
clüdarà; 

cond.pres. u cō
n
clüdarìsa; cong.pres. ch’u 

cō
n
clüda; cong.imp. ch’u cō

n
clüdìsa; imper. 

pres. u gh’ hà da cō
n
clüd; p.p. cō

n
clüz o cō

n-
clüdìd. 

cō
n
clusiòn s.m. (ra cō

n
clusiòn) conclusione. 

cōncrét agg. concreto. 

cō
n
cretizè v.tr. concretizzare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u cō
n
cretìza; 

ind.imp. u cō
n
cretizèva; futuro u cō

n
cretizarà; 

cond.pres. u cō
n
cretizarìsa; cong.pres. ch’u 

cō
n
cretìza; cong.imp. ch’u cō

n
cretizìsa; im-

per.pres. u gh’hà da cō
n
cretìzè; p.p. cō

n
cre-

tizè. 

co
n
curé

n
t s.m. (u co

n
curé

n
t) concorrente. 

có
n
curs s.m. (ar có

n
curs) concorso. 

cō
n
dàna s.f. (ra cō

n
dàna) condanna. 

cō
n
danè v.tr. condannare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u cō
n
dàna; ind. 

imp. u cō
n
danèva; futuro u cō

n
danarà; cond. 

pres. u cō
n
danarìsa; cong.pres. ch’u cō

n
dàna; 

cong.imp. ch’u cō
n
danìsa; imper.pres. u 

gh’hà da cō
n
danè; p.p. cō

n
danè. 

cō
n
dé

n
sa s.f. (ra cō

n
dé

n
sa) condensa. 

cō
n
de

n
satùr s.m. (u cō

n
de

n
satùr) condensa-

tore. 

cō
n
dì v.tr. condire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u cō
n
dìsa; ind.imp. u 

cō
n
dìva; futuro u cō

n
dirà; cond.pres. u 

cō
n
dirìsa; cong.pres. ch’u cō

n
dìsa; cong.imp. 

non si usa; imper.pres. u gh’hà da cō
n
dì; p.p. 

cō
n
dìd. 

cō
n
dimé

n
t s.m. (ar cō

n
dimé

n
t) condimento. 

cō
n
disiòn s.f. (ra cō

n
disiòn) condizione. 

cō
n
disiunè v.tr. condizionare. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u cō

n
disiòna; ind.imp. u cō

n
disiunèva; 

futuro u cō
n
disiunarà; cond.pres. u cō

n
disiu-

narìsa; cong.pres. ch’u cō
n
disiòna; cong.imp. 

ch’u cō
n
disiunìsa; imper.pres. u gh’hà da 

cō
n
disiunè; p.p. cō

n
disiunè. 

cō
n
divìd v.tr. Verbo della II coniugazione

regolare: ind.pres. u cō
n
divìda; ind.imp. u 

cō
n
dividìva; futuro u cō

n
dividarà; cond.pres. 

u cō
n
dividarìsa; cong.pres. ch’u cō

n
divìda; 

cong.imp. ch’u cō
n
dividìsa; imper.pres. u 

gh’hà da cō
n
divìd; p.p. cō

n
dividìd o cō

n
divìz. 

cō
n
divisiòn s.f. (ra cō

n
divisiòn) condivisio-

ne. 

cō
n
divìz agg. condiviso. 

condominio s.m. (ar cōndomìnio) condomi-
nio. 

cō
n
dòn s.m. (ar cō

n
dòn) condono. 

cō
n
dulià

n
s s.f. (e cō

n
dulià

n
s) condoglianze. 

condunè v.tr. condonare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü u co
n
dòna; ind.imp. lü u co

n
dunèva; futuro 

lü u co
n
dunarà; cond.pres. lü u co

n
dunarìsa; 

cong.pres. che lü u co
n
dòna; cong.imp. che lü 

u co
n
dunìsa; p.p. co

n
dunè. 

cō
n
dùta s.f. (ra cō

n
dùta) condotta. 

cō
n
dutùr s.m. (u cō

n
dutùr) conduttore. 

cönè v.tr. cullare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u cöna; ind.imp. u cönèva; 

futuro u cönarà; cond.pres. u cönarìsa; 

cong.pres. ch’u cöna; cong.imp. ch’u cönìsa; 

p.p. cönè. 

cō
n
federasiòn s.f. (ra cō

n
federasiòn) confe-

derazione. 

cō
n
feré

n
sa s.f. (racō

n
feré

n
sa) conferenza. 

cō
n
fermè v.tr. confermare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü u cō
n
fèrma; ind.imp. lü u cō

n
fermèva; futu-

ro lü u cō
n
fermarà; cond.pres. lü u cō

n
fer-

marìsa; cong.pres. che lü u cō
n
fèrma; cong. 

imp. che lü u cō
n
fermìsa; p.p. cō

n
fermè. 

confesiunèl s.m. (u confesiunèl) confessio-
nale. 

cōnfesiòn s.m. (ra cōnfesiòn) confessione. 

cōnfesùr s.m. (u cōnfesùr) confessore.
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cōnfide 

cōnfide v.intr. confidare. Verbo della I coni-

ugazione regolare: ind.pres. lü u cō
n
fìda; 

ind.imp. lü u cō
n
fidèva; futuro lü u cō

n
fidarà; 

cond.pres. lü u cō
n
fidarìsa; cong.pres. che lü 

u cō
n
fìda; cong.imp. che lü u cō

n
fidìsa; p.p. 

cō
n
fide.  

cō
n
fidé

n
sa s.f. (ra cō

n
fidé

n
sa) confidenza. 

cō
n
fidès v.rif. confidarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü us cō
n
fìda; 

ind.imp. lü us cō
n
fidèva; futuro lü us cō

n
fida-

rà; cond.pres. lü us cō
n
fidarìsa; cong.pres. 

che lü us cō
n
fìda; cong.imp. che lü us cō

n
fi-

dìsa; p.p. cō
n
fidè. 

cō
n
fìn s.m. (ar/u cō

n
fìn) confine. Ar cō

n
fìn

d’Italia, il confine d’Italia; u cō
n
fìn d’u mé 

cà
m
p, il confine del mio campo. 

cō
n
finà

n
t s.m. (u cō

n
finà

n
t) confinante. 

cōnfinè agg. confinato. 

confluénsa s.f. (ra confluénsa) confluenza. 

cōnfònd v.tr. confondere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u cōnfònda; 
ind.imp. u cōnfondìva; futuro u cōnfondarà; 

cond.pres. u cōnfòndarìsa; cong.pres. ch’u 

cōnfònda; cong.imp. ch’u cōnfondìsa; p.p. 

cōnfòndìd. 

confórt s.m. (ar confórt) conforto. 

cōnfratèrnita s.f. (ra cōnfratèrnita) confra-

ternita. 

cōnfrontè v.tr. confrontare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u cōnfrònta; 

ind.imp. u cōnfrontèva; futuro u cōnfrontarà; 

cond.pres. u cōnfrontarìsa; cong.pres. ch’u 
cō

n
frò

n
ta; cong.imp. ch’u cō

n
fro

n
tìsa; imper. 

pres. u gh’ hà da cō
n
fro

n
tè; p.p. cō

n
fro

n
tè. 

cō
n
fsès v.rifl. confessarsi. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

us cō
n
fèsa; ind.imp. us cō

n
fsèva; futuro us 

cō
n
fęsarà; cond.pres. us cō

n
fęsarìsa; cong. 

pres. ch’us cō
n
fèsa; cong.imp. ch’us cō

n
fsìsa; 

imper.pres. u gh’hà da cō
n
fsès; p.p. cō

n
fsè. 

cō
n
fùrma agg. conforme. Sicò

n
d cō

n
fùrma,

secondo disposizioni. 

cō
n
furtévul agg. confortevole. 

cō
n
füz agg. confuso. 

cō
n
füziòn s.f. (ra cōnfüziòn) confusione. 

cō
n
füziunèri s.m. (u cōnfüziunèri) confusio-

nario. 

co
n
géd s.m. (ar co

n
géd) congedo militare. 

cō
n
gedè v.tr. congedare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u cō
n
géda; ind. 

imp. u cō
n
gedèva; futuro u cō

n
gedarà; cond. 

pres. u cō
n
gedarìsa; cong.pres. ch’u cō

n
géda; 

cong.imp. ch’u cō
n
gedìsa; imper.pres. u 

gh’hà da cō
n
gedè; p.p. cō

n
gedè. 

cō
n
gègn s.m. (u/ar cō

n
gègn) congegno. U

cō
n
gègn d’ra màchina, il congegno della 

macchina; hô piè ar cō
n
gègn püsè còmud, ho 

preso il congegno più comodo. 

cō
n
gegnè agg. congegnato. Ma il vecchio

bobbiese usa fàt e
n
 manéra. 

cō
n
gelamé

n
t s.m. (ar cō

n
gelamé

n
t) congela-

mento. 

cō
n
gelatùr s.m. (u cō

n
gelatùr) congelatore. 

cō
n
gelè

1
 agg. congelato. 

cō
n
gelè

2
 v.tr. congelare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u cō
n
géla; ind. 

imp. u cō
n
gelèva; futuro u cō

n
gelarà; cond. 

pres. u cō
n
gelarìsa; cong.pres. ch’u cō

n
géla; 

cong.imp. ch’u cō
n
gelìsa; imper.pres. u gh’hà 

da cō
n
gelè; p.p. cō

n
gelè. 

cō
n
genìt agg. congenito. 

cō
n
gestiòn s.f. (ra cō

n
gestiòn) congestione. 

cō
n
getüra s.f. (ra cō

n
getüra) congettura. 

cō
n
giu

n
tivìte s.f. (ra cō

n
giu

n
tivìte) congiun-

tivite. 

cōngiüntìvo s.m. (ar cōngiüntìvo) congiun-

tivo. 

cō
n
giüra s.f. (ra cō

n
giüra) congiura. 

cō
n
gratülasiòn s.f. (e cō

n
gratülasiòn) con-

gratulazioni. 

cō
n
grès s.m. (ar cō

n
grès) congresso. 

cònich agg. conico. 

coniügasiòn s.f. (ra coniügasiòn) coniuga-

zione. 

coniüghè v.tr. coniugare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u coniüga; ind. 
imp. u coniüghèva; futuro u coniügara; cond. 

pres. u coniügarìsa; cong.pres. ch’u coniüga; 

cong. imp. ch’u coniüghìsa; imper.pres. u 

gh’hà da coniüghè; p.p. coniüghè. 

còno s.m. (u còno) cono. Dàm o
n
 còno ad ge-

làto, dammi un cono di gelato. 
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cò
n
ta 

conotàti s.m. (i conotàti) segni somatici di 

una persona. I gh’hà
n
 ca

m
biè i conotàti, lo 

hanno gonfiato di botte. 

co
n
quìbus s.m. (i co

n
quìbus) denari: modo

di dire in un discorso ironico. 

co
n
quìsta s.f. (ra co

n
quìsta) conquista. 

co
n
quistatùr s.m. (u conquistatùr) conqui-

statore 

co
n
quistè v.tr. conquistare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u co
n
quìsta; 

ind.imp. u co
n
quistèva; futuro u co

n
quistarà; 

cond.pres. u co
n
quistarìsa; cong.pres. ch’u 

co
n
quìsta; cong.imp. ch’u co

n
quistìsa; imper. 

pres. u gh’hà da co
n
quistè; p.p. co

n
quistè. 

cò
n
sa s.f. (ra cò

n
sa) concia delle pelli. 

co
n
sacrasiòn s.f. (ra co

n
sacrasiòn) consa-

crazione. 

co
n
sacrè v.tr. consacrare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u co
n
sàcra; ind. 

imp. u co
n
sacrèva; futuro u co

n
sacrarà; cond. 

pres. u co
n
sacrarìsa; cong.pres. ch’u co

n
sà-

cra; cong.imp. ch’u co
n
sacrìsa; imper.pres. u 

gh’hà da co
n
sacrè; p.p. co

n
sacrè. 

co
n
sapevùl agg. consapevole. 

co
n
sè v.tr. conciare. Vèrda cmé i t’hà

n
 co

n
sè!

guarda come ti hanno conciato! Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u cò
n
sa; ind. 

imp. u co
n
sèva; futuro u co

n
sarà; cond.pres. u 

co
n
sarìsa; cong.pres. ch’u cò

n
sa; cong.imp. 

ch’u co
n
sìsa; p.p. co

n
sè. 

co
n
sègna s.f. (ra co

n
sègna) consegna. 

co
n
segué

n
sa s.f. (ra co

n
segué

n
sa) conse-

guenza. 

co
n
sé

n
s s.m. (ar co

n
sé

n
s) consenso. Pié ar

co
n
sé

n
s, fare le pubblicazioni in chiesa e in 

comune prima di sposarsi. 

co
n
sèrva s.f. (ra co

n
sèrva) salsa di pomodoro

condensato. Si vendeva in tubetti. 

cō
n
servatöri s.m. (ar cō

n
servatöri) conser-

vatorio. 

co
n
siderasiòn s.m. (ra co

n
siderasiòn) consi-

derazione. 

co
n
siderè v.tr. considerare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u co
n
sìdera; 

ind.imp. u co
n
siderèva; futuro u co

n
siderarà; 

cond.pres. u co
n
siderarìsa; cong.pres. ch’u 

co
n
sìdera; cong.imp. ch’u co

n
siderìsa; imper. 

pres. u gh’hà da co
n
siderè; p.p. co

n
siderè. 

co
n
sìli s.m. (ar co

n
sìli) consiglio comunale. 

cō
n
siliér s.m. (u cō

n
siliér) consigliere. 

co
n
sórsi s.m. (ar co

n
sòrsi) consorzio. 

cō
n
statasiòn s.f. (ra cō

n
statasiòn) constata-

zione. 

cōnsuetüdin s.f. (ra cōnsuetüdin) consuetu-

dine. 

consùl s.m. (ar consùl) console. 

co
n
sulasiòn s.f. (ra co

n
sulasiòn) consolazio-

ne. 

co
n
sulè v.tr. consolare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u co
n
sùla; ind.imp. 

u co
n
sulèva; futuro u co

n
sularà; cond.pres. u 

co
n
sularìsa; cong.pres. ch’u co

n
sùla; cong. 

imp. ch’u co
n
sulìsa; imper.pres. u gh’hà da 

co
n
sulè; p.p. co

n
sulè. 

cō
n
sulé

n
sa s.f. (ra cō

n
sulé

n
sa) consulenza.

co
n
sülé

n
t s.m. (u co

n
sülé

n
t) consulente. 

co
n
sulès v.rifl. consolarsi. U s’è co

n
sulè pre-

stu, si è consolato presto. Per la coniugazione 
vedere co

n
sulè.

co
n
sült s.m. (ar co

n
sült) consulto.

co
n
sültasiòn s.f. (ra co

n
sültasiòn) consulta-

zione. 

co
n
sültè v.tr. consultare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u co
n
sülta; ind. 

imp. u co
n
sültèva; futuro u co

n
sültarà; cond. 

pres. u co
n
sültarìsa; cong.pres. ch’u co

n
sülta; 

cong.imp. ch’u co
n
sültìsa; imper.pres. u 

gh’hà da co
n
sültè; p.p. co

n
sültè. 

cō
n
sultöri s.m. (u cō

n
sultöri) consutorio,

co
n
süm s.m. (ar co

n
süm) consumo. 

co
n
sümè v.tr. consumare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u co
n
süma; ind. 

imp. u co
n
sümèva; futuro u co

n
sümarà; cond. 

pres. u co
n
sümarìsa; cong.pres. ch’u co

n
süma; 

cong.imp. ch’u co
n
sümìsa; imper.pres. u gh’ 

hà da co
n
sümè; p.p. co

n
sümè. 

cò
n
t s.m. (ar cò

n
t) conte. Femminile ra co

n-
tèsa. 

cö
n
t s.m. (ar cö

n
t) conto. Fàm ar cö

n
t, fammi

il conto. 

cò
n
ta s.f. (ra cò

n
ta) contare. Fè ra cò

n
ta, con-

tare i presenti. 
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cò
n
ta bàl 

cò
n
ta bàl loc.avv. persona che inventa storie. 

co
n
tabìl s.m. (u co

n
tabìl) contabile. 

co
n
tachilòmatar s.m. (u co

n
tachilòmatar)

contachilometri. 

co
n
tagìr s.m. (u co

n
tagìr) contagiri. 

co
n
tagiùz agg. contagioso. 

co
n
tagùs s.m. (u co

n
tagùs) contagocce. 

co
n
tàt s.m. (u co

n
tàt) contatto. 

co
n
tatè v.tr. contattare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü u co
n
tàta; ind. 

imp. lü u co
n
tatèva; futuro lü u co

n
tatarà; 

cond.pres. lü u co
n
tatarìsa; cong.pres. che lü 

u co
n
tàta; cong.imp. che lü u co

n
tatìsa; p.p. 

co
n
tatè. 

cö
n
tè v.tr. contare. Ma anche raccontare.

Cö
n
ta e pegar, conta le pecore; cö

n
ta sö! rac-

conta! Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u cö

n
ta; ind.imp. u cö

n
tèva; futuro u 

cö
n
tarà; cond.pres. u cö

n
tarìsa; cong.pres. 

ch’u cö
n
ta; cong.imp. ch’u cö

n
tìsa; imper. 

pres. u gh’hà da cö
n
tè; p.p. cö

n
tè. 

cö
n
tèda s.f. (a cö

n
tèda) atto, azione del con-

tare. Dàgh ona cö
n
tèda, dagli una contata. 

co
n
tègn s.m. (ar co

n
tègn) contegno. 

co
n
te

m
plasiòn s.f. (ra co

n
te

m
plasiòn) con-

templazione. 

co
n
té

n
t agg. contento, felice, lieto, gaio. 

co
n
te

n
tèsa s.f. (ra co

n
te

n
tèsa) contentezza,

gaudio, gioia felicità. 

co
n
tèsa s.f. (ra co

n
tèsa) contessa. 

co
n
testasiòn s.f. (ra co

n
testasiòn) contesta-

zione. 

co
n
testè v.tr. contestare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u co
n
tèsta; ind. 

imp. u co
n
testèva; futuro u co

n
tęstarà; cond. 

pres. u co
n
tęstarìsa; cong.pres. ch’u co

n
tèsta; 

cong.imp. ch’u co
n
testìsa; imper.pres. u 

gh’hà da co
n
testè; p.p. co

n
testè. 

co
n
tiné

n
t s.m. (u co

n
tiné

n
t) continente. 

co
n
tinuamé

n
t avv. continuamente. 

co
n
tinuatìv agg. continuativo. 

cō
n
tör s.m. (u cō

n
tör)contatore. 

co
n
trabà

n
d s.m. (ar co

n
trabà

n
d) contrabban-

do. I l’hà
n 

ciapè ch’u fèva ar contrabànd, lo 

hanno preso che faceva il contrabbando. 

co
n
traba

n
dè v.tr. contrabbandare. Verbo

della I coniugazione regolare: ind.pres. u co
n
-

trabà
n
da; ind.imp. u co

n
traba

n
dèva; futuro u 

co
n
traba

n
darà; cond.pres. u co

n
traba

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u co
n
trabà

n
da; cong.imp. ch’u 

co
n
traba

n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da co

n
tra-

ba
n
dè; p.p. co

n
traba

n
dè. 

co
n
traba

n
diér s.m. (u co

n
traba

n
diér) con-

trabbandiere. 

co
n
trabàs s.m. (u co

n
trabàs) contrabasso,

strumento musicale. Anche: a
n
dè in contra-

bàs, andare in discesa 

co
n
tradì v.tr. contraddire. Verbo della III

coniugazione regolare: ind.pres. u co
n
tradìsa; 

ind.imp. u co
n
tradìva; futuro u co

n
tradirà; 

cond.pres. u co
n
tradirìsa; cong.pres. ch’u co

n
-

tradìsa; imper.pres. u gh’ hà da co
n
tradì; p.p. 

co
n
tradìd. 

co
n
tradisiòn s.f. (ra co

n
tradisiòn) contrad-

dizione. 

co
n
tràlt s.m. (u co

n
tràlt) contralto. 

co
n
trapèi s.m. (ar co

n
trapèi) contropelo. 

co
n
trapèìz s.m. (u co

n
trapèiz) contrappeso. 

co
n
trapèl s.m. (ar co

n
trapèl) contrappello. 

co
n
trapröva s.f. (raco

n
trapröva) contropro-

va. 

co
n
trasègn s.m. (u co

n
trasègn) contrassegno. 

co
n
trasiòn s.f. (ra co

n
trasiòn) contrazione. 

co
n
tràst s.m. (ar co

n
tràst) contrasto. 

co
n
tràt s.m. (ar co

n
tràt) contratto. Ar co

n
tràt

l’è pôch cièr, il contratto è poco chiaro. 

co
n
tratàch s.m. (ar co

n
tratàch) contrattacco. 

co
n
tratachè v.tr. contrattaccare. Verbo della

I coniugazione regolare: ind.pres. u co
n
-

tratàca; ind.imp. u co
n
tratachèva; futuro u 

co
n
tratacarà; cond.pres. u co

n
tratacarìsa; 

cong.pres. ch’u co
n
tratàca; cong.imp. ch’u 

co
n
tratachìsa; imper.pres. u gh’hà da contra-

tachè; p.p. co
n
tratachè. 

co
n
tratè v.tr. contrattare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u co
n
tràta; ind. 

imp. u co
n
tratèva; futuro u co

n
tratarà; cond. 

pres. u co
n
tratarìsa; cong.pres. ch’u co

n
tràta; 

cong. imp. ch’u co
n
tratìsa; imper.pres. u 

gh’hà da co
n
tratè; p.p. co

n
tratè. 

co
n
traté

m
p s.m. (ar co

n
traté

m
p) contrattem-

po.
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coscrìt 

co
n
trè s.f. (ra co

n
trè) contrada, via. Ra co

n
trè

ad Pôrta Növa, la contrada di Porta Nuova. 

contrènma s.f. (ra contrènma) voltastoma-

co. 

co
n
tribüé

n
t s.m. (u co

n
tribüé

n
t) contribuente. 

co
n
tribüì v.intr. contribuire. Verbo della III

coniugazione regolare: ind.pres. u con-
tribüìsa; ind.imp. u co

n
tribüìva; futuro u co

n
-

tribüirà; cond.pres. u co
n
tribüirisa; cong. 

pres. ch’u co
n
tribüìsa; cong.imp. non si usa; 

imper. pres. u gh’ hà da co
n
tribüì; p.p. co

n
-

tribüìd. 

co
n
tròl s.m. (ar co

n
tròl) controllo. Ét stàt ar

co
n
tròl? côza t’hàia dìt? sei stato al control-

lo? cosa ti hanno detto? 

co
n
trufensìva s.f. (ra co

n
trufensìva) controf-

fensiva. 

co
n
trulè v.tr. controllare, verificare. Verbo

della I coniugazione regolare: ind.pres. u co
n
-

tròla; ind.imp. u co
n
trulèva; futuro u co

n
tru-

larà; cond.pres. u co
n
trularìsa; cong.pres. 

ch’u co
n
tròla; cong.imp. ch’u co

n
trulìsa; im-

per.pres. u gh’hà da co
n
trulè; p.p. co

n
trulè. 

co
n
trulèda s.f. (a co

n
trulèda) atto, effetto del

controllare. Dàgh ona co
n
trulèda, dagli una 

controllata. 

co
n
trulùr s.m. (u co

n
trulùr) controllore. 

co
n
trùrdin s.m. (ar co

n
trùrdin) contrordine. 

co
n
türa s.f. (ra co

n
türa) aratura. 

co
n
valesé

n
sa s.f. (co

n
valesé

n
sa) convale-

scenza. 

co
n
valesé

n
t agg. convalescente. 

co
n
veniè

n
sa s.f. (co

n
veniè

n
sa) convenienza. 

co
n
ve

n
siòn s.f. (ra co

n
ve

n
siòn) convenzione. 

co
n
ve

n
siunèl agg. convenzionale. 

co
n
vé

n
t s.m. (ar co

n
vé

n
t) convento. 

co
n
vergé

n
sa s.f. (ra co

n
vergé

n
sa) convergen-

za. 

co
n
versiòn s.f. (ra co

n
versiòn)conversione. 

cō
n
vertì v.tr. convertire. Verbo della III co-

niugazione regolare. ind.pres. u cō
n
vertìsa; 

ind.imp. u cō
n
vertìva; futuro u cō

n
vertirà; 

cond.pres. u cō
n
vertirìsa; cong. pres. ch’u 

cō
n
vertìsa; cong.imp. non si usa; imper.pres. 

u gh’hà da cō
n
vertì; p.p. cō

n
vertìd. 

co
n
vìnc v.tr. convincere, persuadere. Verbo

della II coniugazione regolare: ind.pres. u 

co
n
vìncia; ind. imp. u co

n
vincìva; futuro u 

co
n
vinciarà; cond.pres. u co

n
vinciarìsa; cong. 

pres. ch’u co
n
vìncia; cong.imp. ch’u co

n
vin-

cìsa; imper.pres. u gh’hà da co
n
vinc; p.p. co

n
-

vìnt. 

co
n
vìv v.intr. convivere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u co
n
vìva; ind. 

imp. u co
n
vivìva; futuro u co

n
vivarà; cond. 

pres. u co
n
vivarìsa; cong.pres. ch’u co

n
vìva; 

cong.imp. ch’u co
n
vivìsa; imper.pres. u gh’hà 

da co
n
vìv; p.p. co

n
vivìd. 

co
n
vivé

n
t s.m. (u co

n
vivé

n
t) convivente. 

co
n
vülsiòn s.f. (ra co

n
vülsiòn) convulsione. 

cô
n
zübiè v.tr. agire, lavorare in modo disor-

dinato. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u cô
n
zübia; ind.imp. u cô

n
zübièva; 

futuro u cô
n
zübiarà; cond.pres. u cô

n
zübiarì-

sa; cong.pres. ch’u cô
n
zübia; cong.imp. ch’u 

cô
n
zübiìsa; p.p. cô

n
zübiè. Modo di dire: vèrda 

cmé u s’è cô
n
sübiè, guarda come si è agghin-

dato (vestito in malo modo). 

coperatìva s.f. (ra coperatìva) cooperativa. 

cör s.m. (ar cör) cuore. 

còran s.m. (u còran) corno. Ent u còran da 

cùda gh’è dé
n
tōr l’àqua, nel corno porta cote 

c’è acqua; dàm u còran p’r e schèrp, dammi 

il calzascarpe. 

coràno s.m.(ar coràno) corano. 

côrda s.f. (ra côrda) corda. Dè ra côrda a i 

ôrològ, deriva dalle corde dei pesi dei vecchi 
orologi a muro; taiè ra côrda, scappare, ta-

gliare la corda, liberarsi dalla corda: dàgh 

d’ra côrda, lascialo più libero. 

corédo s.m. (ar corédo) corredo. 

còrnea s.f. (ra còrnea) cornea. 

còro s.m. (ar còro) coro. 

còrp s.m. (ar còrp) corpo: del corpo umano. 

A
n
dè ad còrp, defecare; còrp ad guèrdia, cor-

po di guardia. 

cortéo s.m. (ar cortéo) corteo. 

còsa s.f. (a còsa) coscia. 

coscrìt s.m. (u coscrìt) coscritto: giovane 

compreso nella coscrizione. Oggi la visita 

medica al distretto militare si compie a 18 

anni. Negli anni ‘40/’70 si effettuava a 20 an-
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cosìn 

ni. 

cosìn s.m. (u cosìn) testa d’aglio. 

còsta s.f. (ra còsta) costa: pendio montano 

poco accidentato. 

còstula s.f. (a còstula) costola. 

còt s.m. (u còt) montone. 

cöt agg. cotto. I pùm cöt, le mele cotte. 

còta
1 

s.f. (a còta) cotta: indumento liturgico a

forma di tunica scendente fino alle ginocchia, 
con maniche ampie, fatto di lino o cotone, 

bianco, orlato di merletto, indossato dal sa-

cardote in tutte le funzioni, tranne la Messa. 

còta
2 

s.f. (a còta) innamoramento. L’hà ciapè

ona còta, si è innamorato. 

còta
3 

s.f. (a còta) infornata del pane. 

còtim s.m. (ar còtim) cottimo. Lavurè a 
còtim, lavorare a cottimo. 

cöz v.tr. cuocere. Verbo della II coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u cöza; ind.imp. u cözì-

va; futuro u cözarà; cond.pres. u cözarìsa; 

cong.pres. ch’ u cöza; cong.imp. ch’u cözìsa; 
imper.pres. u gh’hà da cöz; p.p. cözìd o cöt. 

côza pron.interr. cosa. Côza am dìzat sö! co-
sa mi racconti! Modo di dire: s’an l’è mìa 

süpa l’è pàn bagnè, la stessa cosa.  

cozmìch agg. cosmico. 

cràni s.m. (u cràni) cranio. 

cravàta s.f. (a cravàta) cravatta. 

cravèt s.m. (u cravèt) capretto. 

craviè s.f. (a craviè) capriata di travi a soste-
gno di un tetto. 

craviö s.m. (u craviö) cirro delle viti. 

cravòn s.m. (u cravòn) usato solo per indica-

re persona puzzolente. 

creà
n
sa s.f. (ra creà

n
sa) creanza. 

creasiòn s.f. (ra cresiòn) creazione. 

creatüra s.f. (a creatüra) creatura. 

crèd v.tr. credere, ritenere. Verbo della II 

coniugazione regolare: ind.pres. u crèda; ind. 
imp. u crędìva; futuro u crędarà; cond.pres. u 

crędarìsa; cong.pres. ch’u crèda; cong.imp. 

ch’u crędìsa; imper.pres. u gh’hà da crèd; 

p.p. credìd. 

crede
n
sièl s.f. (e crede

n
sièl) credenziali. 

credé
n
t

1 
s.m. (u credé

n
t) credente. 

credé
n
t

2
 agg. credente. 

credibìl agg. credibile. 

crèdit s.m. (ar crèdit) credito. U gh’hà dar 

crèdit, letteralmente egli ha del credito cioè 
essere stimato; u g’hà fàt crèdit, gli ha fatto 

credito (può pagare con comodo). 

creditùr s.m. (u creditùr) creditore. 

crèizma o crézima s.f (ra crèizma) cresi-

ma: sacramento. Hô fàt ra crèizma, ho fatto 

la cresima. 

cręizmè v. tr. cresimare. Ar Vèsch l’hà 

cręizmè i fiö, il Vescovo ha cresimato i ra-
gazzi. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u crèizma; ind.imp. u cręizmèva; fu-

turo u cręizmarà; cond.pres. u cręizmarìsa; 

cong.pres. ch’u crèizma; cong.imp. ch’u 
cręizmìsa; imper.pres. u gh’hà da creizmè; 

p.p. cręizmè. 

crèma s.f. (ra crèma) crema. 

cremasiòn s.f. (ra cremasiòn) cremazione. 

crematòri agg. crematorio. 

cremerìa s.f. (ra cremerìa) cremeria. 

cremòn s.m. (u cremòn) maniglia della fine-
stra. 

cremunèiz s.m. (u cremunèiz) cremonese. 

crenè v.tr. incidere le castagne affinché arro-

stendo non scoppino. Hô duvìd crenè e ca-

stègn par fè e büstarnè, ho dovuto incidere le 
castagne per fare le caldarroste. Nella parlata 

vengono usati preferibilmente verbi compo-

sti. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 
pres. u créna; ind.imp. u crenèva; futuro u 

crenarà; cond.pres. u crenarìsa; cong.pres. 

ch’u créna; cong.imp. ch’u crenìsa; imper. 

pres. u gh’hà da crenè; p.p. crenè. 

crèp¹ s.m. (u crèp) caduta. L’hà ciapè o
n
 

crèp, è caduto. 

crèp² agg. incrinato. L’è üt crèp! è tutto pie-

ne di crepe! 

crèpa s.f. (a crèpa) crepa, fenditura, incrina-
tura nel muro, nel legno o in altro materiale. 

Vèrda che crèpa, a gnirà zö tüt! guarda che 

crepa, cadrà tutto! 

crepè v.intr. crepare, morire. Crepè dar rìd, 

crepare dal ridere; l’è crepè sùl cm’on càn, è 
morto solo come un cane; crepè d’ra fadìga,
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critichè 

faticare esageratamente; crepè ad salüt, gode-

re ottima salute. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u crèpa; ind.imp. u crepè-
va; futuro u cręparà; cond.pres. u cręparìsa; 

cong.pres. ch’u crèpa; cong.imp. ch’u cre-

pìsa; imper.pres. u gh’hà da crepè; p.p. 
crepè. 

crès1 
s.m. (u crès) escrescenza: u g’hà on 

crès ent ona màn, ha un’escrescenza in una 

mano. 

crès2 
v.tr. crescere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u crèsa; ind.imp. u 
cręsìva; futuro u cręsarà; cond.pres. u 

cręsarìsa; cong.pres. ch’u crèsa; cong.imp. 

ch’u cręsìsa; imper.pres. u gh’hà da crès; p.p. 

cręsìd. 

crescé
n
sa s.f. (ra crescé

n
sa) crescenza (for-

maggio). 

cręsìd agg. cresciuto. 

crèsp agg. increspato. U gh’hà i cavì crèsp, 
ha i capelli secchi. 

crèsta s.f. (ra crèsta) crèsta. Ra crèsta d’u 
gàl, la cresta del gallo; tìra mìa sö ra crèsta, 

stà cùc; non montarti la testa, resta calmo. 

crestè v.tr. castrare, ma anche soltanto inci-
dere. Nella parlata vengono usati più facil-

mente i tempi composti. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u crésta; ind.imp. 

u crestèva; futuro u crestarà; cond.pres. u 

crestarìsa; cong.pres. ch’u crésta; cong.imp. 
ch’u crestìsa; imper.pres. u gh’hà da crestè; 

p.p. crestè. 

crèta s.f. (ra crèta) credito. Modo di dire: a 

crèta, senza pagare. Piè a crèta, comperare a 
credito. 

créta s.f. (ra créta) creta: varietà di calcare 

utilizzato per gessi, stucchi e caramiche. 

cretìn agg. cretino. 

cretinèda s.f. (a cretinèda) azione o fatto 

sciocco. 

créton s.m. (ar créton) tessuto di cotone, 
usato per le tappezzerie, ma anche per vesti-

tini. Da Creton paese della Normandia famo-

so per le sue tele. 

crèva s.f. (a crèva) capra. 

crìbiu inter. caspita! 

crìca s.f. (a crìca) cricca, combriccola. 

crìch s.m. (u crich) leva, strumento per sol-
levare pesi. Par fèt möv a gh’vö pròpri o

n
 

crìch, per farti muovere ci vuole proprio una 

leva. 

crìd s.m. (u crìd) grido. L’hà tràt o
n
 crìd ch’i 

l’hà
n
 se

n
tìd féna e

n
 S.Fra

n
sèsch, ha gettato un 

grido che l’hanno sentito fino a S.Francesco. 

cridè v.intr. piangere. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u crìda; ind.imp. u 
cridèva; futuro u cridarà; cond.pres. u cri-

darìsa; cong.pres. ch’u crìda; cong.imp. ch’u 

cridìsa; imper.pres. u gh’hà da cridè; p.p. 

cridè. 

cridùr s.m. (ar cridùr) lamento. L’è o
n
 cri-

dùr sùl, è un lamento unico. 

criminèl s.m. (u criminèl) criminale, delin-
quente. 

crìn s.m. (ar crin) crine. Ar crìn d’u cavàl, il 
crine del cavallo; ar crìn d’u materàs, il crine 

del materasso. 

crinèl s.m. (u crinèl) crinale, spartiacqua.  

criniéra s.f. (ra criniéra) criniera. 

crìpta s.f. (a crìpta) cripta. A crìpta ad San 
Culo

m
bàn, la cripta di S.Colombano. 

cristàl s.m. (u/ar cristàl) cristallo. U cristàl 
ch’at gh’hé sùra ra pôrta, il cristallo che hai 

sopra la porta; ar cristàl l’è ànca o
n
 minerèl e 

o
n
 vèidar specièl, il cristallo è anche un mine-

rale e un vetro speciale.  

cristéri s.m. (u cristéri) clistere. 

cristiàn s.m. (u cristiàn) cristiano. 

cristianézim s.m. (ar cristianézim) cristia-

nesimo. 

critéri s.m. (ar critéri) criterio, buonsenso. 

L’è on òm sé
n
sa critéri, è un uomo senza 

buonsenso. 

crìtica s.f. (ra crìtica) critica. U gh’hà fàt ra 

crìtica, gli ha fatto la critica. 

crìtich agg. critico. A l’è ona situasiòn crìti-

ca, è una situazione critica; Mario l’è critìch 

e
n
s tüt, Mario è critico su tutto. 

critichè v.tr. criticare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u crìtica; ind.imp. 

u critichèva; futuro u criticarà; cond.pres. u 
criticarìsa; cong.pres. ch’u crìtica; cong.imp.
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crivèl 

ch’u critichìsa; imper.pres. u gh’hà da criti-

chè; p.p. critichè. 

crivèl s.m. (u crivèl) setaccio grande, crivel-
lo. 

crivlè v.tr. setacciare, crivellare. Verbo della 
I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u crivèla; ind.imp. u criv’lèva; futuro u 
crivęlarà; cond.pres. u crivęlarìsa; cong.pres. 

ch’u crivèla; cong.imp. ch’u criv’lìsa; imper. 

pres. u gh’hà da crivlè; p.p. crivlè. 

crivlèda s.f. (a crivlèda) atto, azione del se-

tacciare. 

crizàlid s.f. (a crizàlid) crisalide. 

crìzi s.m. (ra crìzi) crisi. 

crödè v.tr. cadere della frutta dall’albero per 
il freddo o il troppo caldo. In senso figurato: 

guardare una cosa con forte desiderio di pos-

sederla. Iè
n
, crödè tüti i pèiàr da pià

n
ta ent 

l’órt, sono cadute tutte le pere della pianta nel 
giardino. Questo verbo viene usato di prefe-

renza nei tempi composti: p.p. crödè. 

cro
m

pè v.tr. comperare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

crò
m
pa; ind.imp. u cro

m
pèva; futuro u cro

m
-

parà; cond.pres. u cro
m
parìsa; cong.pres. 

ch’u crò
m
pa; cong. imp; ch’u cro

m
pìsa; im-

per.pres. u gh’hà da cro
m
pè; p.p. cro

m
pè. 

crònaca s.f. (ra crònaca) cronaca. 

crònich agg. cronico; di malattia ad anda-
mento prolungato. U gh’hà o

n
 mè crònich, 

egli ha un male cronico. 

cronòmetar s.m. (u cronòmetar) cronome-
tro. 

cròs s.m. (u cròs) tiro arcuato nel gioco del 
pallone (tecnica sportiva). 

cróv s.m. (u cróv) corvo. Vengono così 
chiamati tutti gli uccelli appartenenti alla fa-

miglia dei corvidi come la taccola, il corvo 
imperiale ad eccezione della gazza che ha il 

suo nome ben definito zgazra. La cornacchia 

viene chiamata curnàia; i corvidi più grandi 
vengono chiamati generalmente cruvaiòn. 

crôz s.m. (u crôz) pezzetto di terra in monta-

gna compreso tra due canali. 

cruatìn o cruvatìn s.m. (u cruatìn) collo, 

nella parte posteriore. Bronchè iün p’r u 

cruatìn, prendere uno per il collo. Notare 

l’unione di i con ün, alcune volte per ragioni 

fonetiche si usa anche vün. 

crucà
n
t s.m. (u crucà

n
t) croccante: dolce ca-

ratteristico fatto con mandorle, miele e zuc-

chero. L’hà fàt u crucà
n
t, ha fatto il croccan-

te. 

crucifìs s.m. (u crucifìs) crocefisso. 

crucifisiòn s.f. (ra crucifisiòn) crocifissione. 

crucivèrba s.m. (u crucivèrba) cruciverba. 

crüd agg. crudo. Ar rìz l’è crüd, ra chèran 

l’è crüda. Trà vìa tüt e vàt a màsa! il riso è 

crudo, la carne è cruda. Getta via tutto e vàt a 
màsa, letteralmente vatti a uccidere (impre-

cazione comune); mèz crüd, semicrudo. 

crüdél agg. crudele. 

crughè¹ v.tr. coricare. Per la coniugazione 

vedere crughès. 

crughè² agg. coricato. 

crughès v.intr. coricarsi, distendersi. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. us crôga; ind.imp. us crughèva; fu-

turo us crugarà; cond.pres. us crugarìsa; 

cong.pres. ch’us crôga; cong.imp. ch’us cru-
ghìsa; imper.pres. u gh’hà da crughès; p.p. 

crughè. 

crumadüra s.f. (ra crumadüra) cromatura. 

crunumetrìsta s.m. (u crunumetrìsta) cro-

nometrista. 

crusé s.m. (u crusè) uncinetto: strumento che 

le donne usano per intrecciare cotone e fare 
merletti. 

crusè v.tr. crossare (usato nel gioco del cal-

cio). Verbo della I coniugazione con varia-
zioni nel tema: ind.pres. u cròsa; ind.imp. u 

crusèva; futuro u crusarà; cond.pres. u cru-

sarìsa; cong.pres. ch’u cròsa; cong.imp. ch’u 
crusìsa; imper.pres. u gh’hà da crusè; p.p. 

crusè. 

crüsi s.m. (ar crüsi) cruccio, travaglio, affli-
zione. Me sì ch’a gh’hô o

n
 bèl crüsi! io si che 

ho un bel cruccio! 

crùsta s.f. (ra crùsta) crosta. U gh’hà e crùst 
e

n
 mèz ai dìd, un sa lèva mìa, ha la crosta in 

mezzo alle dita, non si lava. 

crustèda s.f. (a crustèda) crostata (torta).
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cudghìn 

crustìn s.m. (u crustìn) crostino. Dàm o
n
 

crustìn ad pàn, dammi un crostino di pane. 

cruvaiòn s.m. (u cruvaiòn) grosso corvo. 

Parola usata in modo spregiativo. Solitamente 

si chiamano così per il loro aspetto poco gra-

devole, tra questi è relativamente facile di-

stinguere la cornacchia dai suoi simili sempre 
appartenenti alla categoria dei corvidi, basta 

guardare la sua livrea: ha il dorso e le parti 

inferiori grigio chiaro, con testa, gola, ali e 
coda nere; colori cupi che troviamo a sorpre-

sa anche sul becco nero e leggermente ricur-

vo. Un’altra specie che si rischia di confonde-

re con la cornacchia grigia è quella nera, an-

che il corvo comune, presente in Pianura Pa-

dana nei mesi più freddi, risulta molto simile 
alla cornacchia grigia. Un altro corvide che 

troviamo anche in città è la taccola (coloeus 

monedula), troppo grigio chiaro per essere 
confusa con la cornacchia grigia. Cornacchia: 

richiamo, la voce della cornacchia è decisa-

mente sgradevole, come un forte e roco verso 
“craaak craaak craaak”, questo volatile lo 

emette spesso. 

crùz s.f. (ra crùz) croce. In senso figurato: 

purtè ra crùz, portare la croce, cioè avere dei 

dispiaceri. 

cruziéra s.f. (a cruziéra) quando due volte a 

botte si intersecano in modo perpendicolare e 

le linee di incontro sono a forma di croce. A 

cruzièra de vôt ad S.Culo
m
bàn a l’è a bòta 

bèla, la volta a crociera di S.Colombano è 

molto bella. 

cü s.m (ar cü) culo, sedere. 

cùa s.f. (ra cùa) coda. 

cubàlt s.m. (ar cubàlt) cobalto. 

cùbi s.m. (u cùbi) covo, letto. 

cùbia s.f. (a cùbia) coppia. Ona cùbia da 

spùz, una coppia di sposi. 

cübich agg. cubico. 

cubiè v.tr. accoppiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare. Iè
n
 bè

n
 cubiè! sono proprio 

ben accoppiati! (in senso ironico). Anche 

questo verbo viene utilizzato solamente con i 

tempi composti data la difficoltà di coniugare 
i tempi semplici, p.p. cubiè. 

cubiès v.intr. accoppiarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. us cùbia; ind. 
imp. us cubièva; futuro us cubiarà; cond.pres. 

us cubiarìsa; cong.pres. ch’us cùbia; cong. 

imp. ch’us cubiìsa; imper.pres. u gh’hà da 

cubiès; p.p. cubiè. 

cùc¹ agg. accovacciato, accosciato. Modo di 

dire: stè cùc, far finta di niente. Cùc, cùc, 

mogio, mogio.  

cùc² s.m. (u cùc) giaciglio: dove l’animale 

selvatico ha dormito o riposato. 

cücàgna s.f. (ra cücàgna) baldoria, cucca-

gna. Zögh da cücàgna, albero o gioco della 

cuccagna, gioco in uso nelle feste popolari. 

cucèta s.f. (a cucèta) cuccetta. 

cùcia s.f. (a cùcia) luogo dove un cane giace 
abitualmente, giaciglio. 

cüciarè s.f. (a cüciarè) cucchiaiata. Dài 

mà
n
gia: at g’hé ancamò quàtar cüciarè, dai 

mangia hai ancora quattro cucchiaiate. 

cuciè agg. accovacciato. 

cücièr s.m. (u cücièr) cucchiaio. U cüciarìn 

dar cafè, il cucchiaino del caffè. 

cuciès v.intr. piegarsi, ma anche accovac-
ciarsi, sottomettersi. Cùciōt zö! accovacciati! 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

us cùcia; ind.imp. us cucièva; futuro us cu-
ciarà; cond.pres. us cuciarìsa; cong.pres. 

ch’us cùcia; cong.imp. ch’us cucìsa; imper. 

pres. u gh’hà da cuciès; p.p. cuciè. 

cucù s.m. (u cucù) cuculo. 

cucudrìl s.m. (u cucudrìl) coccodrillo. 

cucümar s.m. (u cucümar) cetriolo. Tèsta ad 

cucümar! testa vuota! 

cùda s.f. (a cùda) cote, pietra dura di calcari 
siliciferi per affilare ferri da taglio. 

cudè¹ s.m. (u cudè) corno di bue per cote. 

cudè² v.tr. dare il filo alla falce, al falcetto e 

agli altri attrezzi da taglio del contadino. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u cùda; ind.imp. u cudèva; futuro u cudarà; 

cond.pres. u cudarìsa; cong.pres. che lü u 

cùda; cong.imp. che lü u cudìsa; imper.pres. 
u gh’hà da cudè; p.p. cudè. 

cùdga s.f. (a cùdga) cotica. 

cudghìn s.m. (u cudghìn) cotechino. Si usa
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cudòn  

anche u salamìn. 

cudòn s.m. (u cudòn) ispessimento della pel-
le solitamente nei piedi, callo. 

cudù s.m. (u cudù) contenitore d’acqua da 

attaccare alla cintura per bagnare a cùda per 
affilarla. 

cudugnèda s.f. (a cudugnèda) cotognata. 

cueré
n
t agg. coerente. 

cuèrta s.f. (a cuèrta) coperta. 

cufanèt s.m. (u cufanèt) cofanetto, scrigno. 

cùfia s.f. (a cùfia) cuffia. Modo di dire: l’è 

surtìd p’r u rùt da cùfia, è uscito per il rotto 
della cuffia. 

cügnè s.m. (u cügnè) cognato. 

cugnìs v.tr. conoscere. L’hà cugnisìd sò pèr, 

l’èra ùra! ha conosciuto suo padre, era ora! 

Verbo della II coniugazione regolare: ind. 
pres. u cugnìsa; ind.imp. u cugnisìva; futuro 

u cugnisarà; cond.pres. u cugnisarìsa; cong. 

pres. ch’u cugnìsa; cong.imp. ch’u cugnisìsa; 
p.p. cugnisìd. 

cugnisìd agg. conosciuto, noto. 

cugnisiòn s.f. (ra cugnisiòn) cognizione, ca-
pacità di capire. 

cugnùm s.m. (ar cugnùm) cognome. 

cuìn s.m. (u cuìn) codino. 

cuincidé
n
sa s.f. (ra cuincidé

n
sa) coinciden-

za. 

cuiòn s.m. (u cuiòn) sciocco. Fà mìa ar 

cuiòn, non fare lo stupido. 

cuiunè v.tr. prendere in giro, ingannare, rifi-

lare una cosa guasta per buona. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u cuiòna; ind.imp. u cuiunèva; futuro u 

cuiunarà; cond.pres. u cuiunarìsa; cong.pres. 

ch’u cuiòna; cong.imp. ch’u cuiunìsa; imper. 
pres. u gh’hà da cuiunè; p.p. cuiunè. 

cuiunèda s.f. (a cuiunèda) sciocchezza, stu-
pidaggine. 

culabröd s.m. (u culabröd) colino per il 

brodo. 

cùla..ché agg.dimostr. questa. Cùla dòna 

ché l’è péna ad sôd, questa donna è ricca. 

Quando si pretende una risposta che si sa già 
spiacevole, usiamo stà; è un modo un pochi-

no arrogante per chiedere côza vöral stà 

dòna? cosa vuole questa donna? 

cüladèl s.m. (u/ar cüladèl) culatello (salu-
me). Anche u/ar culatèl. 

cùla là pron.dimostr. quella. Si dice per in-

dicare che la cosa è lontana da chi parla e an-
che da chi ascolta. 

culà
n
dar s.m. (u culà

n
dar) confetto. 

culanéna s.f. (a culanéna) collanina. 

culapàsta s.m. (u culapàsta) colino per la 

pasta. 

cularìn s.m. (u cularìn) collare, collarino. 

culasiòn s.f. (ra culasiòn) colazione. 

cülàta s.f. (a cülàta) natica, chiappa, ma an-

che il fondo del cannone. 

cülatè s.f. (a cülatè) caduta battendo forte il 

sedere. 

cülatòn s.m. (u cülatòn) omosessuale. 

culàud s.m. (ar culàud) collaudo. 

culaudatùr s.m. (u culaudatùr) collaudato-
re. 

culaudè v.tr. collaudare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u culàuda; ind. 

imp. u culaudèva; futuro u culaudarà; cond. 

pres. u culaudarìsa; cong.pres. ch’u culàuda; 
cong.imp. ch’u culaudìsa; imper.pres. u 

gh’hà da culaudè; p.p. culaudè. 

culbàch s.m. (u culbàch) colbacco. 

cùl ché agg.dimostr. questo. Cùl òm ché l’è 

brèv, questo uomo è bravo. Quando si pre-

tende una risposta che si sa già spiacevole, 
usiamo stù; è un modo un pochino arrogante 

per chiedere côza vöral stù òm? cosa vuole 

quest’uomo? 

culè v.tr. colare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u cùla; ind.imp. u culèva; 

futuro u cularà; cond.pres. u cularìsa; cong. 
pres. ch’u cùla; cong.imp. ch’u culìsa; imper. 

pres. u gh’hà da culè; p.p. culè. 

culèda s.f. (a culèda) colata: bzögna fègh 
ona culèda ad cimé

n
t, bisogna farci una bella 

colata di cemento. 

culèg s.m. (ar culèg) collegio. A Bobbio esi-
steva ar culèg de mònagh, il collegio gestito 

dalle suore per le studentesse. 

culegamé
n
t s.m. (ar culegamé

n
t) collega-

mento.
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cumèrc 

culéna s.f. (a culéna) collina. Plurale e 

culén. 

culèna s.f. (a culèna) collana. 

culéotar s.m. (u culéotar) coleottero. 

culéra s.m. (ar culéra) colera. 

culesiòn s.f. (ra culesiòn) collezione. 

culèt s.m. (u culèt) colletto. U culèt da ca-

mìza, il colletto della camicia. 

culèta s.f. (a culèta) colletta. Ùma fàt ona 
culèta p’r i pôvar, abbiamo fatto una colletta 

per i poveri. 

culìn s.m. (u culìn) colino. 

culiziòn s.f. (a culiziòn) collisione. 

cùl là pron.dimostr. quello. Si dice per indi-
care che la cosa è lontana da chi parla e anche 

da chi ascolta.  

culò
m

b s.m. (u culò
m
b) colombo. Ogni casa

di campagna aveva la propria colombaia per 

allevare i colombi. 

culo
m

bèra s.f. (a culo
m
bèra) colombaia. 

culòna s.f. (a culòna) colonna. 

culònia s.f. (ra culònia) colonia. Ra culònia 

Carénsi, la colonia Carenzi, si trovava vicino 

a Piancasale, era stata inaugurata nel 1937. 

culòqui s.m. (u culòqui) colloquio. 

culòs s.m. (u culòs) colosso. 

cùlp s.m. (u cùlp) colpo, apoplessia. A gh’è 

gnìd o
n
 cùlp, è morto d’infarto. 

cùlpa s.f. (ra cùlpa) colpa. Ad chi èla ra cùl-

pa? di chi è la colpa? 

culpévul s.m. (u culpévul) colpevole. Anche 
aggettivo. 

culpì v.tr. colpire. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. u culpìsa; ind.imp. u 

culpìva; futuro u culpirà; cond.pres. u cul-

pirìsa; cong.pres. ch’u culpìsa; cong.imp. non 
si usa; imper.pres. u gh’hà da culpì; p.p. 

culpìd. 

culpùz agg. colposo. 

cultivasiòn s.f. (ra cultivasiòn) coltivazione. 

cultivè v.tr. coltivare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u cultìva; ind.imp. u 

cultivèva; futuro u cultivarà; cond.pres. u cul-

tivarìsa; cong.pres. ch’u cultìva; cong.imp. 
ch’u cultivìsa; imper.pres. u gh’hà da cultìvè; 

p.p. cultivè. 

cültüra s.f. (ra cültüra) cultura. 

culucamé
n
t s.m. (ar culucamé

n
t) colloca-

mento. 

culucatùr s.m. (u culucatùr) collocatore. 

culunèl s.m. (ar culunèl)colonnello. 

culùr s.m. (ar culùr) colore. I hà
n
 dàt ar cu-

lùr a ra cà, hanno dato il colore alla casa. I 

culùr: ar biànch, ar nèigar, ar verd, ar ma-
ròn, ar grìz, ar sendrìn (grigio cenere), 

l’arancio (du sitròn), ar celestrìn, ar blö, ar 

blüèt, ar nuasèt (nocciola), ar carmarìn (gri-
gio azzurro), ar carmìnio (rosso sangue), ar 

bördò, ar rùs. 

culurà
n
t s.m. (ar culurànt) colorante. 

culunòt s.m (u culunòt) pilastrino messo su-
gli angoli delle case per difenderle dai possi-

bili urti dei carri. 

cumà
n
d s.m (ar cumà

n
d) sede di un coman-

do. 

cuma
n
damé

n
t s.m. (u cuma

n
damé

n
t) co-

mandamento. I dèz cuma
n
damé

n
t, i dieci co-

mandamenti. 

cumbüstìbil s.m. (ar cumbüstìbil) combu-
stibile. 

cumèdia s.f. (ra cumèdia) commedia. Modo 
di dire: fà mìa ra cumèdia! non fingere! 

cumedià
n
t s.m. (u/ar cumedià

n
t) comme-

diante. U comedià
n
t du tò fiö, il commediante 

di tuo figlio; sperùma ch’un fàgha mìa ar 
cumedià

n
t, speriamo che non faccia il com-

mediante. 

cumemurasiòn s.f. (ra cumemurasiòn) 
commemorazione. 

cume
n
datùr s.m. (ar cume

n
datùr) commen-

datore. 

cumé
n
t s.m. (ar cumé

n
t) commento. 

cume
n
tè v.tr. commentare.Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u cumé
n
ta; 

ind.imp. u cume
n
tèva; futuro u cume

n
tarà; 

cond.pres. u cume
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

cumé
n
ta; cong.imp. ch’u cume

n
tìsa; imper. 

pres. u gh’hà da cume
n
tè; p.p. cume

n
tè. 

cumèrc s.m. (ar cumèrc) commercio. Par fè 
dar cumèrc bzögna a

n
dè a Càmra ad 

Cumèrc, per fare del commercio bisogna an-

dare alla Camera di Commercio. 
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cumercèl agg. commerciale. 

cumȩrcialìsta s.m. (u cumercialìsta) com-

mercialista. 

cumęrcià
n
t s.m. (u cumęrcià

n
t) commer-

ciante. 

cumès s.m. (u cumès) commesso. 

cuméta s.f. (a cuméta) cometa. 

cumisèri s.m. (ar cumisèri) commissario. 

cumìsi s.m. (ar cumìsi) comizio. 

cumisiòn s.f. (ra cumisiòn) commissione. 

cumitìva s.f. (a cumitìva) comitiva. 

cumò s.m. (u cumò) cassettone. 

cumöv v.tr. commuovere. Verbo della II co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u cumöva; ind.imp. u cumuvìva; futuro u cu-

muvarà; cond.pres. u cumuvarìsa; cong.pres. 

ch’u cumöva; cong.imp. ch’u cumuvìsa; im-
per.pres. u gh’hà da cumöv; p.p. cumòs. 

cumudamé
n
t s.m. (ar cumudamé

n
t) acco-

modamento. Vègn a o
n
 cumudamé

n
t, venire a 

un accordo. 

cumudè v.tr. prepare, sistemare, accomoda-
re. Cumudè o

n
 pô ad chèran, cuocere in umi-

do un po’ di carne. Verbo della I coniugazio-

ne con variazioni nel tema: ind.pres. u còmu-

da; ind.imp. u cumudèva; futuro u cumudarà; 

cond.pres. u cumudarìsa; cong.pres. ch’u 
còmuda; cong.imp. ch’u cumudìsa; imper. 

pres. u gh’hà da còmudè; p.p. comudè. 

cumudès v.rifl. prepararsi, sistemarsi, acco-
modarsi. Verbo della I coniugazione con va-

riazioni nel tema: ind.pres. us còmuda; ind. 
imp. us cumudèva; futuro us cumudarà; cond. 

pres. us cumudarìsa; cong.pres. ch’us còmu-

da; cong imp. ch’us cumudìsa; imper.pres. u 
gh’hà da còmudès; p.p. cumudè. 

cumudìn s.m. (u cumudìn) comodino. 

cumuditè s.f. (ra cumuditè) comodità. 

cumunichès v.rifl. avvicinarsi all’altare per 

prendere la comunione. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. us cumùnica; ind. 

imp. us cumunichèva; futuro us cumunicarà; 

cond. pres. us cumunicarìsa; cong.pres. ch’us 
cumùnica; cong.imp. ch’us cumunichìsa; im-

per.pres. u gh’hà da cumunichès; p.p. cumu-

nichè. 

cumunitè s.f. (ra cumunitè) comunità. 

cumusiòn s.f. (ra cumusiòn) commozione. 

cunegrìna s.f. (ra cunegrìna) candeggina. 

cünèta s.f. (a cünèta) cunetta. 

cünìcul s.m. (u cünìcul) cunicolo. 

cunìli s.m. (u cunìli) coniglio. 

cunùs v.tr. conoscere. I s’è
n
 cunusìd a balè, 

si sono conosciuti al ballo. Vedere anche cu-
gnìs. Verbo della II coniugazione regolare: 

ind.pres. u cunùsa; ind.imp. u cunusìva; futu-

ro u cunusarà; cond.pres. u cunusarìsa; cong. 

pres. ch’u cunùsa; cong.imp. ch’u cunusìsa; 
imper.pres. u gh’hà da cunùs; p.p. cunusìd. 

cunusé
n
t s.m. (u cunusé

n
t) conoscente. 

cunusìd agg. conosciuto, noto. 

cu
n
venié

n
t agg. conveniente. 

cùp s.m. (u cùp) tegola, ma anche seme delle 

carte da gioco napoletane. Modo di dire: da-

sprè cmé ar dü ad cùp, quà
n
d l’è mìa brìscu-

la, disperato come il due di coppe, quando 

non è nemmeno briscola.  

cùpa s.f. (ra cùpa) coppa: salume. 

cupè v.tr. accoppare, uccidere. Nel gioco 

delle carte significa: smezzare e alzare le car-
te. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u cùpa; ind.imp. u cupèva; futuro u cu-

parà; cond.pres. u cuparìsa; cong.pres. ch’u 

cùpa; cong.imp. ch’u cupìsa; imper.pres. u 
gh’hà da cupè; p.p. cupè. 

cuperténa s.f. (a cuperténa) copertina. 

cupertòn s.m. (u cupertòn) copertone. 

cupiatìv agg. copiativo. 

cupiatrìz s.f. (a cupiatrìz) fotocopiatrice. 

cupiè v.tr. copiare, emulare. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u còpia; ind.imp. u cupièva; futuro u 

cupiarà; cond.pres. u cupiarìsa; cong.pres. 

ch’u còpia; cong.imp. ch’u cupiìsa; imper. 
pres. u gh’hà da cupiè; p.p. cupiè. 

cupìn s.m. (u cupìn) collottola, nuca. Ciàpal 
p’r u cupìn, prendilo per la nuca. 

cüpula s.f. (a cüpula) cupola. 

cüra s.f. (ra cüra) cura, terapia. Che cüra hét 
fàt? che cura hai fatto? 

curadèla s.f. (ra curadèla) polmone. 

curàg s.m. (ar curàg) coraggio, ardimento.
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curagiùz agg. coraggioso. 

curài s.m. (i curài) bargigli del tacchino. 

curàl s.m. (ar curàl) corallo. 

curàm s.m. (ar curàm) cuoio conciato. 

cùram s.m. (u cùram) colmo. U cùram du 

tèc, la cima del tetto; l’hà fàt u cùram, si è 
riempito di cibo, ha fatto il pieno. Anche 

culmine. 

curamèla s.f. (a curamèla) coramella: affila-
toio di cuoio per rasoi. 

curàsa s.f. (a curàsa) corazza. 

curasé s.m. (u curasé) corazziere. 

cùrav agg. curvo. 

cùrdai s.m. (u cùrdai) cordicella. Modo di 
dire: tirè i cùrdai, morire. 

curdàm s.m. (ar curdàm) cordame. 

curdèda s.f. (a curdèda) cordata. 

curdèla s.f. (ra curdèla) fettuccia. 

curdièl agg. cordiale. 

curdòn s.m. (u curdòn) cordone: corda al-
quanto grossa. 

curdunìn s.m. (u curdunìn) cordoncino. 

cürè v.tr. curare, ma si usa anche con il si-

gnificato di custodire. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u cüra; ind.pres. u 
cürèva; futuro u cürarà; cond.pres. u cürarì-

sa; cong.pres. ch’u cüra; cong.imp. ch’u 

cürìsa; imper.pres. u gh’hà da cürè; p.p. 
cürè. 

cureàn s.m. (u cureàn) coreano. 

curéd s.m. (ar curéd) corredo. 

curèg v.tr. correggere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u curègia; ind. 
imp. u curęgìva; futuro u curęgiarà; cond. 

pres. u curęgiarìsa; cong.pres. ch’u curègia; 

cong. imp. ch’u curęgìsa; imper.pres. u gh’ 
hà da curèg; p.p. curèt. 

curé
n
t s.f. (ra curé

n
t) corrente. 

curesiòn s.f. (a curesiòn) correzione, rettifi-
ca. 

cüria s.f. (ra cüria) curia. 

curià
n
dul s.m. (i curià

n
dul) coriandoli. 

curidùr s.m. (u curidùr) sportivo che corre, 
a piedi, in bicicletta, in moto, in macchina. 

curiér s.m. (ar curiér) autotrasportatore, cor-

riere. 

curiéra s.f. (ra curiéra) corriera. 

curìn s.m. (ar curìn) malattia della pelle, ma 

anche della frutta. Si chiamano così anche i 

lampi di calore che si vedono di notte: tìra ar 
curìn, si vedono dei bagliori nel cielo che so-

no considerati nocivi per la maturazione della 

frutta (früta curinè). 

curispò
n
d v.intr. corrispondere. Verbo della

II coniugazione regolare: ind.pres. u curi-

spò
n
da; ind.imp. u curispo

n
dìva; futuro u cu-

rispo
n
darà; cond.pres. u curispo

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u curispò
n
da; cong.imp. ch’u 

curispo
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da curi-

spò
n
d; p.p. curispòst. 

curìsta s.m. (u curìsta) corista. 

curiùz agg. curioso. Si sente anche la parola 
arcaica cariùz. 

cüriuzè v.intr. curiosare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u cüriùza; ind. 

imp. u cüriuzèva; futuro u cüriuzarà; cond. 

pres. u cüriuzarìsa; cong.pres. ch’u cüriùza; 

cong. imp. ch’u cüriuzìsa; imper.pres. u 
gh’hà da cüriuzè; p.p. cüriuzè. Si usa anche 

cariuzè. 

cüriuzòn agg. curiosone. 

curmè¹ v.tr. colmare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
cùrma; ind.imp. u curmèva; futuro u curma-

rà; cond.pres. u curmarìsa; cong.pres. ch’u 

curma; cong.imp. ch’u curmìsa; imper.pres. u 
gh’hà da curmè; p.p. curmè. 

curmè² s.f. (a curmè) festa che si faceva alla 

fine di un lavoro, di solito una cena. Si usa 
anche curmèda. 

curmèda s.f. (a curmèda) dicesi della festa 

che viene organizzata per la fine dei lavori di 
un’opera. 

curnàia s.f. (a curnàia) cornacchia. 

curnè¹ s.m. (u curnè) corniolo: pianta che 

pruduce bei fiori e bacche che vengono uti-

lizzate per marmellate e liquori. 

curnè² s.f. (a curnè) cornata. Ona curnè a pö 

dèla ànch’ona vàca, una cornata la può dare 

anche una mucca. 

curnèt s.m. (u curnèt) fagiolino. Si usa al
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curnèta 

plurale i curnèt, sono i fagiolini verdi. 

curnèta s.f. (a curnèta) cornetta: strumento 
d’ottone a fiato, di suono acuto da soprano. 

curnìza s.f. (a curnìza) cornice. 

curnizòn s.m. (u curnizòn) cornicione. 

curò
m

p v.tr. corrompere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u curò
m
pa; ind. 

imp. u curo
m
pìva; futuro u curo

m
parà; cond. 

pres. u curo
m
parìsa; cong.pres. ch’u curò

m
pa; 

cong.imp. ch’u curo
m
pìsa; imper.pres. u 

gh’hà da curò
m
p; p.p. curùt. 

curòna s.f. (a curòna) corona. A curòna dar 

Signùr l’éra ad bös, la corona del Signore era 
di spine. 

curpèt s.m. (u curpèt) corpetto. 

cùrsa s.f. (ra cùrsa) corsa, gara. 

cursèl s.m. (u cursèl) cursore. 

cursèt s.f. (u cursèt) corsetto: bustino di tes-
suto resistente, con parti elastiche e stecche. 

cursìa s.f. (a cursìa) corsia. 

cursìv s.m. (ar cursìv) corsivo. 

cürt agg. corto, ma anche breve. Femminile 
cürta. 

cùrt s.m. (ra cùrt) corte: spazio scoperto cir-
condato totalmente da edifici. Ra cùrt dar rè, 

la corte del re. 

curtegiè v.tr. corteggiare. Nella parlata cor-
rente si usa anche fè ar fil a ona fiöra, fare il 

filo a una ragazza. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u curtègia; ind.imp. u 
curtegièva; futuro u curtęgiarà; cond.pres. u 

curtęgiarìsa; cong.pres. ch’u curtègia; cong. 

imp. ch’u curtegìsa; imper.pres. u gh’hà da 

curtegiè; p.p. curtegiè. 

curtèiz agg. cortese. 

curtèl s.m. (u curtèl) coltello. 

curtèla s.f. (a curtèla) coltello per tagliare i 

salumi, il pane, la pasta fresca. 

curtézia s.f. (ra curtezia) cortesia. 

curtigiàn s.m. (u curtigiàn) cortigiano. 

curtìl s.m. (u curtìl) cortile. 

curtizòn s.m. (ar curtizòn) cortisone. 

curtlàs s.m. (u curtlàs) coltellaccio. Serviva 

anche per sgozzare i maiali. 

curtlè s.f. (a curtlè) coltellata. 

curtléna s.f. (a curtléna) coltello per affetta-

re. 

curüsiòn s.f. (ra curüsiòn) corruzione. 

curùt agg. corrotto. 

cürva s.f. (a cürva) curva. 

cürvadüra s.f. (ra cürvadüra) curvatura. 

cürvè v.tr. curvare, piegare ad arco. v.intr. 

svoltare. An l’hà mìa cürvè a té
m
p, non ha 

curvato in tempo. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u cürva; ind.imp. u cürvè-

va; futuro u cürvarà; cond.pres. u cürvarìsa; 
cong.pres. ch’u cürva; cong.imp. ch’u 

cürvìsa; imper.pres. u gh’hà da cürvè; p.p. 

cürvè. 

curvèta s.f. (a curvèta) corvetta. 

curzöra s.f. (a curzöra) strisciolina di cuoio 

da usare come stringa. Anche erba sottile e 

lunga che si attacca al terreno.  

cuscé
n
sa s.f. (ra cuscé

n
sa) coscienza. 

cüsin s.m. (u cüsin) cuscino. 

cùst s.m. (ar cùst) costo. 

custà
n
sa s.f. (ra custa

n
sa) costanza. 

custà
n
t agg. costante. 

custè v.intr. costare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u cùsta; ind.imp. u 

custèva; futuro u custarà; cond.pres. u custa-

rìsa; cong.pres. ch’u cùsta; cong.imp. ch’u 
custìsa; p.p. custè. 

custegiè v.tr. costeggiare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u custègia; ind. 

imp. u custegièva; futuro u custęgiarà; cond. 

pres. u custęgiarìsa; cong.pres. ch’u custègia; 
cong.imp. ch’u custegìsa; imper.pres. u gh’hà 

da custegiè; p.p. custegiè. 

custéna s.f. (a custéna) costina (di maiale). 

cùsti ché pron.dimostr. questo. È riferito a 

cosa, ma viene usato anche per persona di 
poco conto. 

custiö s.m. (u custiö) piccolo terrazzamento 
naturale. 

custipasiòn s.f. (ra custipasiòn) costipazio-
ne, stato influenzale. 

custitüsiòn s.f. (racustitüsiòn) costituzione. 

custitüsiunèl agg. che fa parte della costitu-

zione. 

custré
n
z v.tr. costringere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u custré
n
za;
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ind.imp. u custre
n
zìva; futuro. u custre

n
zarà; 

cond.pres. u custre
n
zarìsa; cong.pres. ch’u 

custré
n
za; cong.imp. ch’u custre

n
zìsa; imper. 

pres. u gh’ hà da custré
n
z; p.p. custrét.  

custrèt agg. costretto, obbligato a forza. 

custruì v.tr. costruire, erigere. Verbo della 
III coniugazione regolare: ind.pres. u cu-

struìsa; ind.imp. u custruìva; futuro u cu-

struirà; cond.pres. u custruirìsa; cong.pres. 
ch’u custruìsa; cong.imp. non si usa; im-

per.pres. u gh’hà da custruì; p.p. custruìd. 

custüm s.m. (u custüm) costume. Fàm vèd u 
custüm ad carnavè, fammi vedere il costume 

di carnevale. 

custümìsta s.m. (u custümìsta) costumista. 

cutlèta s.f. (a cutlèta) cotoletta di vitello. 

cutòn s.m. (ar cutòn) cotone. 

cutunè agg. cotonato. 

cutunéna s.f. (ra cutunéna) cotonina: tela di 
cotone e leggermente pelosa. 

cutunifìsi s.m. (u cutunifìsi) cotonificio. 

cutüra s.f. (ra cutüra) cottura. 

cutùran s.m. (u cutùran) coturnice. 

cuvè v.tr. covare. A galéna l’è dréra ch’a 

cóva i öv, la gallina sta covando le uova; am 
pèra ch’at cùv ra fréva, mi sembra che stai 

covando la febbre. Verbo della I coniugazio-

ne con variazioni nel tema: ind.pres. a cùva; 
ind.imp. a cuvèva; futuro a cuvarà; cond. 

pres. a cuvarìsa; cong.pres. ch’a cùva; cong. 

imp. a gh’hà da cuvè; p.p. cuvè. 

cuvèda s.f. (a cuvèda) atto, azione del cova-
re. Covata: quantità di uova che un volatile 

cova in una volta. 

cuvòn s.m. (u cuvòn) covone: fascio di pian-
te di cereali mietute e legate insieme. 

cuvrimàn s.m. (u cuvrimàn) corrimano: fo-
deratura in legno delle ringhiere per porvi la 

mano. 

cuvripé s.m. (u cuvripé) copripiedi, coperta 
imbottita. 

cüzéna s.f. (ra cüzéna) cucina. Si intende il 
locale. A gh’ùma ona cüzéna grà

n
da, abbia-

mo una cucina grande. 

cüzì v.tr. cucire. Verbo della III coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u cüzìsa; ind.imp. u 

cüzìva; futuro u cüzirà; cond.pres. u cüzirìsa; 

cong.pres. ch’u cüzìsa; cong.imp. non si usa; 

imper.pres. u gh’hà da cüzì; p.p. cüzid. 

cüzìd agg. cucito. 

cüzidüra s.f. (a cüzidüra) cucitura. 

cüzìn s.m. (u cüzìn) cugino. 

cüziné s.m. (u cüziné) cuoco. Femminile a 
cüzinéra. 

cüzinè v.tr. cucinare. Si usa anche fè cöz, fa-

re cuocere; mèt sö, letteralmente mettere su. 
Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u cüzéna; ind.imp. u cüzinèva; 

futuro u cüzinarà; cond.pres. u cüzinarìsa; 
cong.pres. ch’u cüzéna; cong.imp. ch’u cüzi-

nìsa; imper.pres. u gh’hà da cüzinè; p.p. 

cüzinè. 

cüzitrìz s.f. (a cüzitrìz) cucitrice. 

cuzmétich s.m. (u cuzmétich) cosmetico.

103



D
da prep.pr. semplice. da. Unendosi con gli 
articoli determinativi dà origine alle preposi-

zioni articolate: d’ar, d’u, dal, dallo; d’ra, 

d’a, d’la, dalla; d’i, dagli, dai; d’e dalle. Nella 

scrittura vengono uniti: dar, du, da, dla, di, 
de. 

da bòn? loc.avv. davvero, veramente, sul 
serio. È rivè Giuvàn, dabòn? è arrivato Gio-

vanni, davvero? 

dabzögna s.f. (ra dabzögna) bisogno, neces-
sità. 

da càp loc.avv. daccapo, da principio. 

dàd ché loc.avv. di qui. 

dàd là loc. avv. di là. 

dadnà
n
s prep. davanti. Si usa anche dadnà

n
-

sa. U caminèva dadnà
n
s a tüti, egli cammina-

va davanti a tutti; mèt dadnàns, anteporre. 

dadré¹ s.m. (u/ar dadré) la parte posteriore 

di un abito. U dadré dra màchina, il dietro 

della macchina; ar dadré, la parte posteriore. 

da dré² loc. avv. dietro. Anche da dréra. U 

gnìva zö da dréra a mé, scendeva dietro di 

me. 

dàd sà loc. avv. di qua. 

dàd sùra loc.avv. di sopra. 

dàd sùta loc. avv. di sotto. 

dafè s.m. (ar dafè) impegno, daffare. U 
gh’hà o

n
 dafè da màt, ha un daffare da matti. 

dàino s.m. (u dàino) daino. 

da l’àlt en bàs loc.avv. dall’alto in basso. 

dàlmata s.m. (u dàlmata) dalmata. 

daltònich agg. daltonico. 

dàma s.f. (a dàma) dama. 

da manimàn loc. avv. di mano in mano; 

man mano. 

damàsch s.m. (ar damàsch) damasco: 

tessuto. 

damaschè agg. damascato. 

damigèla s.f. (a damigèla) damigella. 

damigèna s.f. (a damigèna) damigiana. 

dàn s.m. (ar dàn) danno. 

danarùz agg. danaroso. 

danasiòn s.f. (ra danasiòn) dannazione. Da-

nasiòn d’o
n
 fiö! Letteralmente: dannazione di 

un figliolo! (esclamazione). 

danè¹ v.tr. dannare, stizzire, arrabbiare. Fàm 

mìa danè, Rìco! non farmi dannare, Enrico! 

Usato principalmente con i verbi composti. 

Per la coniugazione vedere danès. 

danè² s.m. (u danè) dannato. 

danèiz s.m. (u danèiz) danese. 

danès v.rifl. dannarsi.Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. us dàna; ind.imp. us 

danèva; futuro us danarà; cond.pres. us da-

narìsa; cong.pres. ch’us dàna; cong.imp. 
ch’us danìsa; imper.pres. u gh’hà da dànès; 

p.p. danè. 

daparlé loc. avv. da sola. A stà daparlé, vive 
da sola. 

daparlü loc. avv. da solo. L’è daparlü, vive 
solo. 

daparlù loc. avv. da soli. Iè
n
 stàt daparlù, 

sono stati soli. 

dapartüt avv. da tutte le parti. U rìva pròpi 
dapartüt, arriva proprio da tutte le parti. 

da pèrt loc. avv. da parte. 

da pôch loc.avv. da poco, che conta poco. 

L’è rôba da pôch, è cosa che vale poco. 

daquadù s.m. (u daquadù) innaffiatoio. 

daquadùra s.f. (a daquadùra) botte montata 
su due ruote per innaffiare le strade urbane 

d’estate. Era trainata da un cavallo piuttosto 
vecchio di proprietà del mugnaio che gestiva 

il mulino del Comune. Mezzo rudimentale 

che costituiva la gioia dei bambini, i quali lo 
seguivano bagnandosi a gara con i suoi 

spruzzi. Ora ci sono altri mezzi e altri giochi. 

A daquadùra non esiste più. 

daquè¹ v.tr. adacquare, irrigare, innaffiare. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u dàqua; ind.imp. u daquèva; futuro u daqua-
rà; cond.pres. u daquarìsa; cong.pres. ch’u
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dàqua; cong.imp. ch’u daquìsa; imper.pres. u 
gh’hà da dàquè; p.p. daquè. 

daquè² agg. irrigato. 

daquèda s.f. (a daquèda) atto, azione 

dell’adacquare. Hô ciapè ona daquèda! Ho 

preso una bagnata! 

darnèra s.f. (ra darnèra) male ai lombi, 

lombaggine. 

dar vôt loc.avv. a volte, talvolta, per caso. 

Dar vôt ùm fà gnì ar nervùz, a volte mi in-

nervosisce; hét vìst, dar vôt, u mé gàt? hai vi-
sto per caso il mio gatto? 

dascamizè agg. scamiciato. 

dascaplès v.rifl. scappellarsi. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. us dascapèla; ind.imp. us dascaplèva; 
futuro us dascapèlarà; cond.pres. us dasca-

pèlarìsa; cong.pres. ch’us dascapèla; cong. 

imp. ch’us dascaplìsa; imper.pres. u gh’hà da 
dascaplès; p.p. dascaplè. 

dascarcagnè agg. con i tacchi rotti. L’è o
n
 

pôvar dascarcagnè, è un poveraccio che non 

ha nemmeno i soldi per farsi aggiustare i tac-
chi. 

dascarghè v.tr. scaricare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u daschèrga; ind.imp. u dascarghèva; futuro 
u dascargarà; cond.pres. u dascargarìsa; 

cong.pres. ch’u daschèrga; cong.imp. ch’u 

dascarghìsa; imper.pres. u gh’hà da dascar-
ghè; p.p. dascarghè. 

dascarì v.tr. chiarire, distinguere, percepire. 

Verbo della III coniugazione regolare: ind. 

pres. u dascarìsa; ind.imp. u dascarìva; futu-

ro u dascarirà; cond.pres. u dascarirìsa; 
cong.pres. ch’u dascarìsa; cong.imp. ch’u 

dascarisìsa; p.p. dascarìd. 

dascartè¹ v.tr. scartare. Hô dascartè ona ca-

ramèla, ho tolto la carta a una caramella. 
Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u daschèrta; ind.imp. u da-

scartèva; futuro u dascartarà; cond.pres. u 
dascartarìsa; cong.pres. ch’u daschèrta; 

cong.imp. ch’u dascartìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dascartè; p.p. dascartè. 

dascartè² agg. scartato. Cùl pàch lé, l’è da-

scartè, quel pacco è scartato.  

dascartusè v.tr. scartocciare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u dascar-
tòsa; imp. imp. u dascartusèva; futuro u da-

scartusarà; cond.pres. u dascartusarìsa; 

cong.pres. ch’u dascartòsa; cong.imp. ch’u 

dascartusìsa; imper.pres. u gh’hà da dascar-
tusè; p.p. dascartusè. 

dascatiè agg. scapigliato, con i capelli in di-

sordine. Si usa anche scatiè. 

daschèsa agg. scalzo. Si usa sia per il ma-

schile che per il femminile. Proverbio: a mèrs 
chi an gh’hà mìa da schèrp u và daschès, a 

marzo chi non ha scarpe può andare scalzo. 

das’ciavè v.tr. riaprire la porta chiusa a 
chiave. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u das’cièva; ind.imp. 

u das’ciavèva; futuro u das’ciavarà; cond. 
pres. u das’ciavarìsa; cong.pres. ch’u 

das’cièva; cong.imp. ch’u das’ciavìsa; imper. 

pres. u gh’hà da das’ciavè; p.p.das’ciavè. 

das’ciôdè¹ v.tr. schiodare. Modo di dire: 
das’ciôdat! muoviti! Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u das’ciôda; ind. 
imp. u das’ciôdèva; futuro u das’ciôdarà; 

cond.pres. u das’ciôdarìsa; cong.pres. ch’u 

das’ciôda; cong.imp. ch’u das’ciôdìsa. im-

per.pres. u gh’hà da das’ciôdè; p.p. 
das’ciôdè. 

das’ciôdè² agg. schiodato. 

das’cio
n
dòn avv. di nascosto, nascostamen-

te. 

dasco
m

pàgn agg. scompagnato, ma anche
differente, dissimile, disuguale. I butòn i è

n
 

dasco
m
pàgn, i bottoni non sono uguali. 

dasco
m

pagnè v.tr. scompagnare. Verbo del-
la I coniugazione regolare: ind.pres. u da-

sco
m
pàgna; ind.imp. u dasco

m
pagnèva; futuro 

u dasco
m
pagnarà; cond.pres. u dasco

m
pa-

gnarìsa; cong.pres. ch’u dasco
m
pàgna; cong. 

imp. ch’u dasco
m
pagnìsa; imper.pres. u gh’hà 

da dasco
m
pagnè; p.p. dasco

m
pagnè. 

dascòmud agg. scomodo. 

dasco
n
dìd agg. scondito. 

dasco
n
té

n
t agg. scontento. 

dascreditè v.tr. screditare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u dascrédita; 

ind.imp. u dascreditèva; futuro u dascredita
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rà; cond.pres. u dascreditarìsa; cong.pres. 
ch’u dascrédita; cong.imp. ch’u dascreditìsa; 

p.p. dascreditè. 

dascrustè v.tr. scrostare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u dascrùsta; 
ind.imp. u dascrustèva; futuro u dascrustarà; 

cond.pres. u dascrustarìsa; cong.pres. ch’u 

dascrusta; cong.imp. ch’u dascrustìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dascrustè; p.p. dascrustè. 

dasculè v.tr. scollare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u da-

scòla; ind.imp. u dasculèva; futuro u dascu-

larà; cond.pres. u dascularìsa; cong.pres. 
ch’u dascòla; cong.imp. ch’u dasculìsa; im-

per.pres. u gh’hà da dasculè; p.p. dasculè. 

dasculpès v.tr. discolparsi a parole. Si usa 

anche disculpès. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. us dascùlpa; ind.imp. us 

dasculpèva; futuro us dasculparà; cond.pres. 

us dasculparìsa; cong.pres. ch’us dascùlpa; 
cong.imp. ch’us dasculpìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dasculpès; p.p.dasculpè. 

dascumudè v.tr. scomodare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u dascòmuda; ind.pres. u dascumudèva; 

futuro u dascumudarà; cond.pres. u dascu-

mudarìsa; cong.pres. ch’u dascòmuda; cong. 

imp. ch’u dascumudìsa; imper.pres. u gh’hà 
da dascumudè; p.p. dascumudè. 

dascunùs v.tr. disconoscere. Verbo della II 

coniugazione regolare: ind.pres. u dascunùsa; 

ind.imp. u dascunusìva; futuro u dascunusa-
rà; cond.pres. u dascunusarìsa; cong.pres. 

ch’u dascunùsa; cong.imp. ch’u dascunusìsa; 

imper.pres. u gh’hà da dascunùs; p.p. dascu-
nusìd. 

dascurnè agg. scornato. 

dascüzì v.tr. scucire.Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dascüzìsa; ind. 

imp. u dascüzìva; futuro u dascüzirà; cond. 
pres. u dascüzirìsa; cong.pres. ch’u da-

scüzìsa; cong.imp. non si usa; imper.pres. u 

gh’hà da dascüzì; p.p. dascüzìd. 

dascüzid agg. scucito. 

dasfacè agg. sfacciato. L’è pròpi o
n
 fiö da-

sfacè, è proprio un ragazzo sfacciato. 

dasfamè v.tr. sfamare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dasfàma; ind. 

imp. u dasfamèva; futuro u dasfamarà; cond. 

pres. u dasfamarìsa; cong.pres. ch’u dasfà-
ma; cong.imp. ch’u dasfamìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dasfamè; p.p. dasfamè. 

dasfasè¹ v.tr. sfasciare, togliere le fasce a un 
bimbo. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u dasfàsa; ind.imp. u dasfasèva; fu-

turo u dasfasarà. cond.pres. u dasfasarìsa; 
cong.pres. ch’u dasfàsa; cong.imp. ch’u da-

sfasìsa; imper.pres. u gh’hà da dasfasè; p.p. 

dasfasè. 

dasfasè² agg. sfasciato. 

dasfàt agg. scomposto, distrutto, sfatto. 

dasfèsan v.intr. liberarsi. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u s’ne dèsfa; ind.imp. u s’ne dasfèva; futuro u 
s’ne dèsfarà; cond.pres. u s’ne dèsfarìsa; 

cong.pres. ch’u s’ne dèsfa; cong.imp. ch’u 

s’ne desfìsa; imper.pres. u gh’hà da dasfèsan; 

p.p. dasfè. 

dasfiatès v.rifl. sfiatarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. us dasfièta; 
ind.imp. us dasfiatèva; futuro us dasfiatarà; 

cond.pres. us dasfiatarìsa; cong.pres. ch’us 

dasfièta; cong.imp. ch’us dasfiatìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dasfiatès; p.p. dasfiatè. 

dasfiürì v.tr. sfiorire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dasfiürisa; ind. 
imp. u dasfiürìva; futuro u dasfiürirà; cond. 

pres. u dasfiürirìsa; cong.pres. ch’u dasfiürì-

sa; cong.imp. non si usa; p.p. dasfiürìd. 

dasfōdrè¹ v.tr. sfoderare. Paltò dasfōdrè, 
cappotto sfoderato; dasfódra cà mè

n
ga ché, 

togli la fodera a questa manica. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema. Verbo 

ausiliare: avèi: ind.pres. u dasfódra; ind.imp. 

u dasfōdrèva; futuro u dasfōdrarà (dasfōdrà); 

cond.pres. u dasfōdrarìsa (dasfōdrìsa); cong. 
pres. ch’u dasfódra; cong.imp. ch’u dasfōdrì-

sa; imper.pres. u gh’hà da dasfodrè; p.p. da-

sfudrè. 

dasfōdrè² agg. sfoderato. 

dasfo
n
drè agg. sfondato, insaziabile. 

dasfre
n
sè v.tr. sfilare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dasfre
n
sa; ind. 

imp. dasfre
n
sèva; futuro u dasfre

n
sarà; cond.
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daspia
n
tè 

pres. u dasfre
n
sarìsa; cong.pres. ch’u dasfré

n
-

sa; cong.imp. ch’u dasfre
n
sìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dasfre
n
sè; p.p. dasfre

n
sè. 

dasfröz avv. celatamente, di nascosto, segre-

tamente. U l’hà cro
m
pè dasfröz; lo ha com-

prato sottobanco. 

dasfuiè v.tr. sfogliare.Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u da-

sföia; ind.imp. u dasfuièva; futuro u dasfuia-
rà; cond.pres. u dasfuiarìsa; cong.pres. ch’u 

dasföia; cong.imp. ch’u dasfuiìsa; imper.pres. 

u gh’hà da dasfuiè; p.p. dasfuiè. 

dasfurmè¹ v.tr. deformare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: la pri-

ma persona del tempo presente indicativo: me 
a dasfùram. ind.pres. u dasfùrma; ind.imp. u 

dasfurmèva; futuro u dasfurmarà; cond.pres. 

u dasfurmarìsa; cong.pres. ch’u dasfùrma; 
cong.imp. ch’u dasfurmìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dasfurmè; p.p. dasfurmè. 

dasfurmè² agg. deformato. 

dasfurnè v.tr. sfornare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dasfùrna; ind. 
imp. u dasfurnèva; futuro u dasfurnarà (da-

sfurn’rà); cond.pres. u dasfurnarìsa (da-

sfurn’rìsa); cong.pres. ch’u dasfùrna; cong. 

imp. ch’u dasfurnìsa; imper.pres. u gh’hà da 
dasfurnè; p.p. dasfurnè. 

dasfurtünè agg. sfortunato. 

dasgardinòn s.m. (u dasgardinòn) pettine 

usato per districare i nodi dei capelli; l’atto di 

pettinarsi alla meglio con il pettine: u s’è dàt 
on dasgardinòn. 

dasgiasè
1 

v.tr. scongelare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u dasgiàsa; 
ind.imp. u dasgiasèva; futuro u dasgiasarà; 

cond.pres. u dasgiasarìsa; cong.pres. ch’u 

dasgiàsa; cong.imp. ch’u dasgiasìsa; p.p. da-
sgiasè. 

dasgiasè
2 

agg. sghiacciato. 

dàsi s.m. (ar dàsi) somma dovuta allo stato o 
al comume per l’entrata o l’uscita di merce 

dal territorio. 

dasié s.m. (u dasié) daziere, guardia incarica-

ta del controllo e delle riscossione dei dazi. 

daspaiè v.tr. spagliare: levare la paglia che 
copre o riveste. Ch’um daspàia cùla cadréga 

lé! Mi spagli quella sedia! Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u daspàia; ind. 

imp. u dapaièva; futuro u daspaiarà; cond. 
pres. u daspaiarìsa; cong.pres. ch’u daspàia; 

cong.imp. ch’u daspaiìsa; imper.pres. u 

gh’hà da daspaiè; p.p. daspaiè. Come agget-

tivo daspaiè: a g’hô di calsèt daspaiè, ho del-
le calze spaiate. 

daspanè v.tr. spanato, senza filettatura. Ver-
bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

daspàna; ind.imp. u daspanèva; futuro u da-

spanarà; cond.pres. u daspanarìsa; cong. 

pres. ch’u daspàna; cong.imp. ch’u daspa-
nìsa; imper.pres. u gh’hà da daspanè; p.p. 

daspanè. 

daspa
n
sès v.rifl. spanciarsi: daspa

n
sès dar

rìd, ridere a crepapelle. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. us daspà
n
sa; ind. 

imp. us daspa
n
sèva; futuro us daspa

n
sarà; 

cond.pres. us daspa
n
sarìsa; cong.pres. ch’us 

daspà
n
sa; cong.imp. ch’us daspa

n
sìsa; imper. 

pres. u gh’hà da daspà
n
sès; p.p. daspa

n
sè. 

dasparicè v.tr. sparecchiare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. lü u dasparì-

cia; ind.imp. lü u dasparicèva; futuro lü u da-
spariciarà; cond.pres. lü u daspariciarìsa; 

cong.pres. che lü u dasparìcia; cong.imp. che 

lü u dasparicìsa; p.p. dasparice. 
daspariliè v.tr. sparigliare. Verbo della I 

coniugazione: ind.pres. u dasparìlia; ind.imp. 

u dasparilièva; futuro u daspariliarà; cond. 
pres. u dasparliarìsa; cong.pres. ch’u da-

sparìlia; cong.imp. ch’u daspariliìsa; p.p. da-

spariliè.  

daspatarè agg. tutto sbottonato. Si sente an-

che: spatarè. 

daspé
n
t s.m. (u daspé

n
t) dispetto. 

daspe
n
tùz agg. dispettoso. 

daspèrt loc.avv. in disparte, appartatamente. 

daspès avv. svente. 

daspia
n
tè1 

v.tr. sradicare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u daspià

n
ta; 

ind.imp. u daspia
n
tèva; futuro u daspia

n
tarà; 

cond.pres. u daspia
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

daspià
n
ta; cong.imp. ch’u daspia

n
tìsa; imper. 

pres. u gh’hà da daspia
n
tè; p.p. daspia

n
tè. 

daspia
n
tè2 

s.m. (u daspia
n
tè) spiantato: senza
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daspighè 

arte né parte. 

daspighè v.tr. dispiegare.Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u daspìga; ind. 

imp. u daspighèva; futuro u daspigarà; cond. 

pres. u daspigarìsa; cong.pres. ch’u daspìga; 

cong.imp. ch’u daspighìsa; imper.pres. u 
gh’hà da daspìghè; p.p. daspighè. 

daspitnè¹ v.tr. spettinare, scompigliare i ca-

pelli. Verbo della I coniugazione con varia-
zioni nel tema: ind.pres. u daspitèna; ind.imp. 

u daspit’nèva; futuro u daspit’narà; cond. 

pres. u daspitnarìsa; cong.pres. ch’u daspitè-
na; cong.imp. ch’u daspit’nìsa; imper.pres. u 

gh’hà da daspitnè; p.p. daspitnè. Si usa anche 

daspetnè. 

daspitnè² agg. spettinato, spettinata. 

daspò
n
tè agg. spuntato. 

dasprè s.m. (u dasprè) disperato, molto po-

vero. T’é o
n
 gràm dasprè, sei un povero di-

sperato. 

dasprèsia avv. di fretta. 

dasprüghè v.tr. spulciare: eliminare le pul-
ci. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u dasprüga; ind.imp. u dasprüghèva; 

futuro u dasprügarà; cond.pres. u dasprü-
garìsa; cong.pres. ch’u dasprüga; cong.pres. 

ch’u dasprüghìsa; imper.pres. u gh’hà da da-

sprüghès; p.p. dasprüghè. 

daspulpè v.tr. spolpare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u daspùlpa; 

ind.imp. u daspulpèva; futuro u daspulparà; 
cond.pres. u daspulparìsa; cong.pres. ch’u 

daspùlpa; cong.imp. ch’u daspulpìsa; imper. 

pres. u gh’hà da daspulpè; p.p. daspulpè. 

dasquàt agg. scoperto. Sperùma ch’an piöva 
mìa, parchè a gh’hô u tèc dasquàt, speriamo 

che non piova, perché ho il tetto tutto scoper-
to. 

dasquatè v.tr. scoprire. Verbo delle I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dasquàta; ind. 
imp. u dasquatèva; futuro u dasquatarà; 

cond.pres. u dasquatarìsa; cong.pres. ch’u 

dasquàta; cong.imp. ch’u dasquatìsa; imper. 
pres. u gh’hà da dasquatè; p.p. dasquatè. 

das’servlès v.intr. pron. scervellarsi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. us 
das’servèla; ind.imp. us das’servelèva; futuro 

us das’servelarà; cond.pres. us das’servela-

rìsa; cong.pres. ch’us das’servèla; cong.imp. 

ch’us das’servelìsa; p.p. das’servèlè. 

dassüèd v.tr. dissuadere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u dassüèda; 

ind.imp. u dassüadìva; futuro u dassüadarà; 
cond.pres. u dassüadarìsa; cong.pres. ch’u 

dassüèda; cong.imp. ch’u dassüadìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dassüèd; p.p. dassüèz. 

dassuterè v.tr. dissotterrare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u dassutèra; 

ind.imp. u dassuterèva; futuro u dassutęrarà; 
cond.pres. u dassutęrarìsa; cong.pres. ch’u 

dassutèra; cong.imp. ch’u dassuterìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dassuterè; p.p. dassuterè. 

dastàch agg. distaccato. 

dastachè¹ v.tr. distaccare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u dastàca; ind. 

pres. u dastachèva; futuro u dastacarà; cond. 

pres. u dastacarìsa; cong.pres. ch’u dastàca; 

cong.imp. ch’u dastachìsa; imper.pres. u 
gh’hà da dastachè; p.p. dastachè. 

dastachè² agg. staccato, diviso, separato. 

dastanè¹ v.tr. stanare, trovare, tirar fuori. 

Dò
n
d l’hét dastané? Dove l’hai trovato? Ver-

bo della I coniugazione con variazioni nel 
tema: ind.pres. u dastèna; ind.imp. u dasta-

nèva; futuro u dastanarà; cond.pres. u casta-

narìsa; cong.pres. ch’u dastèna; cong.imp. 
ch’u dastanìsa; imper.pres. u gh’hà da dasta-

nè; p.p. dastanè. 

dastanè² agg. stanato, tirato allo scoperto. 

dasté
n
d v.tr. distendere, stendere, allargare:

l’hô truvè dastèiz par tèra, l’ho trovato steso 

per terra; l’hà daste
n
tìd i pàgn, ha steso i pan-

ni. Verbo della II coniugazione regolare: ind. 
pres. u dasté

n
da; ind.pres. u daste

n
dìva; futu-

ro u daste
n
darà; cond.pres. u daste

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u dasté
n
da; cong.imp. ch’u da-

ste
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da dasté

n
d; p.p. 

daste
n
dìd o dastèiz  

dastèiz agg. steso. 

dastôpè¹ v.tr. togliere il tappo, togliere 

l’ingombro. Verbo della I coniugazione con 
variazioni nel tema: ind.pres. u dastôpa; ind. 

imp. u dastôpèva; futuro u dastôparà; cond. 

pres. u dastôparìsa; cong.pres. ch’u dastôpa;
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dazbüdlè 

cong.imp. ch’u dastôpìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dastôpè; p.p. dastôpè. 

dastôpè² agg. stappato. 

dastumghè v.tr. stomacare. Verbo I della 

coniugazione regolare: ind.pres. u dastùmga; 

ind.imp. u dastumghèva; futuro u dastumga-

rà; cond.pres. u dastumgarìsa; cong.pres. 

ch’u dastùmga; cong.imp. ch’u dastumghìsa; 

p.p. dastumghè. 

dastumghès v.rifl. stomacarsi, disgustarsi. 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. us dastùmga; ind.imp. us da-

stumghèva; futuro us dastumgarà; cond.pres. 

us dastumgarìsa; cong.pres. ch’us dastùmga; 

cong.imp. ch’us dastumghìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dastumghès; p.p. dastumghè. 

dastumghévul agg. stomachevole. 

dastunè agg. stonato. T’é dastunè cm’ona 

ca
m
pèna s’ciàpa! sei stonato come una cam-

pana rotta! 

das’zrè v.tr. sgelare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u das’zéra; ind.imp. 

u das’zrèva; futuro u das’zerarà; cond.pres. u 

das’zerarìsa; cong.pres. ch’u das’zéra; cong. 

imp. ch’u das’zrìsa; imper.pres. u gh’hà da 

das’zrè; p.p. das’zrè. 

dàta s.f. (ra dàta) data. 

dàtar s.m. (u dàtar) dattero. 

datèri s.m. (u) datario. 

datilògraf s.m. (u datilògraf) dattilografo. 

datilugrafìa s.f. (a datilugrafìa) dattilogra-

fia. 

datùran avv. attorno, intorno. Datùran a ra 

céza, intorno alla chiesa. 

davà
n
s avv. d’avanzo. Agh n’è davà

n
s. 

dazbalè v.tr. sballare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dazbàla; ind. 

imp. u dazbalèva; futuro u dazbalarà; cond. 

pres. u dazbalarìsa; cong.pres. ch’u dazbàla; 

cong.imp. ch’u dazbalìsa; imper.pres. 

u gh’hà da dazbalè; p.p. dazbalè.
dazbarbès v.intr. sbarbarsi. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

us dazbèrba; ind.imp. us dazbarbèva: futuro 

us dazbarbarà; cond.pres. us dazbarbarìsa; 

cong.pres. ch’us dazbèrba; cong.imp. ch’us 

dazbarbìsa; p.p. dazbarbè.  

dazbastì v.tr. sbastire, togliere l’imbastitura. 
Verbo della III coniugazione regolare: ind. 

pres. u dazbastìsa; ind.imp. u dazbastìva; fu-

turo u dazbastirà; cond.pres. u dazbastirìsa; 

cong.pres. ch’u dazbastìsa; cong.imp. non si 
usa; imper.pres. u gh’hà da dazbastì; p.p. da-

zbastìd. 

dazbrasès v.tr. sbracciarsi. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. us dazbràsa; 

ind.imp. us dasbrasèva; futuro us dazbrasa-

rà; cond.pres. us dazbrasarìsa; cong.pres. 
ch’us dazbràsa; cong.imp. ch’us dazbrasìsa; 

imper.pres. u gh’hà da dazbrasès; p.p. daz-

brasè. 

dazbràt s.m. (ar dazbràt) riordino, sgombe-

ro. 

dazbratè v.tr. riordinare, sgomberare. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u daz-

bràta; ind.imp. u dazbratèva; futuro u daz-

bratarà; cond.pres. u dazbratarìsa; cong. 
pres. ch’u dazbràta; cong.imp. ch’u dazbra-

tìsa; imper.pres. u gh’hà da dazbratè; p.p. 

dzazbratè. 

dazbratèda s.f. (a dazbratèda) atto, azione 

dello sgomberare. 

dazbrighès v.rifl. districarsi, tirarsi fuori. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

us dazbrìga; ind.imp. us dazbrighèva; futuro 
us dazbrigarà; cond.pres. us dazbrigarìsa; 

cong.pres. ch’us dazbrìga; cong.imp. ch’us 

dazbrighìsa; imper.pres. u gh’hà da dazbri-

ghès; p.p. dazbrighè. 

dazbröi s.m. (ar dazbröi) atto, effetto dello 

sbrogliare o dello sbrogliarsi. L’è stàt o
n
 bèl 

dazbröi, è stato uno sbroglio fatto in fretta.  

dazbröiè v.tr. riordinare, togliersi da una de-

terminata situazione. Dazbröiat! muoviti! 
Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u dazbröia; ind.imp. u daz-

bröièva; futuro u dazbröiarà; cond.pres. u 
dazbröiarìsa; cong.pres. ch’u dazbröia; cong. 

imp. ch’u dazbröiìsa; imper.pres. u gh’hà da 

dazbröiè; p.p. dazbröiè. 

dazbüdlè¹ v.tr. sbudellare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u dazbüdèla; ind.imp. u dazbüdlèva; futuro u
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dazbüdlè 

dazbüdęlarà; cond.pres. u dazbüdęlarìsa; 

cong.pres. ch’u dazbüdèla; cong.imp. ch’u 

dazbüdlìsa; imper.pres. u gh’hà da dazbüdlè; 

p.p. dazbüdlè. 

dazbüdlè² agg. sbudellato. Detto anche in 

senso ironico di donna formosa e poco vesti-

ta. 

dazburdè v.tr. tagliare i rami, potare. Verbo 
della I coniugazione con variazioni del tema: 

ind.pres. u dazbórda; ind.imp. u dazburdèva; 

futuro u dazburdarà; cond.pres. u dazburda-
rìsa; cong.pres. ch’u dazbórda; cong.imp. 

ch’u dazburdìsa; imper.pres. u gh’hà da daz-

burdè; p.p. dazburdè. 

dazbuscamé
n
t s.m. (ar dazbuscamé

n
t) di-

sboscamento. 

dazbuschè v.tr. disboscare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u dazbòsca; ind.imp. u dazbuschèva; 

futuro u dazbuscarà; cond.pres. u dazbusca-

rìsa; cong.pres. ch’u dazbòsca; cong.imp. 
ch’u dazbuschìsa; imper.pres. u gh’hà da da-

zbuschè; p.p. dazbuschè. 

dazbutiliè v.tr. stappare la bottiglia. Dazbu-

tìlia quèicóza da bèiv, stappa qualcosa da be-
re. Verbo irregolare: ind.pres. u dazbutìlia; 

ind.imp. u dazbutilièva; futuro u dazbutiliarà; 

cond.pres. u dazbutiliarìsa; cong.pres. ch’u 
dazbutìlia; cong.imp. ch’u dazbutiglìsa; im-

per.pres. u gh’hà da dazbutiliè; p.p. dazbuti-

liè. Si nota nella pronuncia la necessità di uti-

lizzare «gli» nell’uso del congiuntivo presen-
te invece di dazbutìliìsa. 

dazbutunè¹ v.tr. sbottonare. Dazbutònta 

mìa che gh’è frèd, non sbottonarti che c’è 
freddo. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u dazbutòna; ind.imp. u dazbutunè-

va; futuro u dazbutonarà; cond.pres. u dazbu-

tonarìsa; cong.pres. ch’u dazbutòna; cong. 
imp. ch’u dazbutunìsa; imper.pres. u gh’hà 

da dazbutunè; p.p. dazbutunè. 

dazbutunè² agg. sbottonato. Finalmé
n
t u s’è 

dazbutunè, finalmente si è aperto e confidato. 

dazdebitès v.rifl. sdebitarsi. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u sa dazdébi-

ta; ind.imp. u sa dazdebitèva; futuro u sa daz-
debitarà; cond.pres. u sa dazdebitarìsa; 

cong.pres. ch’u sa dazdébita; cong.imp. ch’u 

sa dazdebitìsa; imper.pres. u gh’hà da dazde-

bitès; p.p. dazdebitè. 

dazdé
n
tè agg. sdentato. 

dazdì v.tr. disdire. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü u dazdìsa; ind. 

imp. lü u dazdìva; futuro lü u dazdirà; cond. 

pres. lü u dazdirìsa; cong.pres. che lü u daz-

dìsa; cong.imp. che lü u dazdisìsa; p.p. daz-
dìd. 

dazgagiès v.intr. sbrigarsi. Dazgàgiat! sbri-
gati! Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u sa dazgàgia; ind.imp. u sa daz-

gagièva; futuro u sa dazgagiarà; cond.pres. u 

sa dazgagiarìsa; cong.pres. ch’u sa dazgàgia; 
cong.imp. ch’u sa dazgagìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dazgagiès; p.p. dazgagiè. 

dazga
n
ciè v.tr. sganciare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u dazgà
n
cia; 

ind.imp. u dazga
n
cièva; futuro u dazga

n
ciarà; 

cond.pres. u dazga
n
ciarìsa; cong.pres. ch’u 

dazgà
n
cia; cong.imp. ch’u dazga

n
cìsa; imper. 

pres. u gh’ hà da dazga
n
ciè; p.p. dazga

n
ciè. 

dazgarbuiè v.tr. sgarbugliare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u dazgar-

bùia; ind.imp. u dazgarbuièva; futuro u daz-

garbuiarà; cond.pres. u dazgarbuiarìsa; 
cong.pres. ch’u dazgarbùia; cong.imp. ch’u 

dazgarbuiìsa; p.p. dazgarbuiè. 

dazgiò
n
f agg. sgonfio. 

dazgio
n
fè v.tr. sgonfiare.Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u dazgiò
n
fa; 

ind.imp. u dazgio
n
fèva; futuro u dazgio

n
farà; 

cond.pres. u dazgio
n
farìsa; cong.pres. ch’u 

dazgiò
n
fa; cong.imp. ch’u dazgio

n
fìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dazgio
n
fè; p.p. dazgio

n
fè. 

dazgōnè¹ v.tr. sturare.Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u dazgóna; ind.imp. 
u dazgōnèva; futuro u dazgōnarà; cond.pres. 

u dazgōnarìsa; cong.pres. ch’u dazgóna; 

cong.imp. ch’u dazgōnìsa; imper.pres. u 
gh’hà da dazgōnè; p.p. dazgōnè. 

dazgōnè² agg. sturato. U lava
n
dìn l’è stàt 

dazgōnè, il lavandino è stato sturato. 

dazgözìd agg. uno che si abbuffa, ma anche 

una persona eccessiva in tutto. 

dazgranè v.tr. sgranare. Verbo della I co-
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dazma
n
ghès 

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u dazgrèna; ind.imp. u dazgranèva; futuro u 

dazgranarà; cond.pres. u dazgranarìsa; cong. 
pres. ch’u dazgrèna; cong.imp. ch’u dazgra-

nìsa; imper.pres. u gh’hà da dazgranè; p.p. 

dazgranè. 

dazgrasè¹ v.tr. sgrassare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u dazgràsa; 

ind.imp. u dazgrasèva; futuro u dazgrasarà; 
cond.pres. u dazgrasarìsa; cong.pres. ch’u 

dazgràsa; cong.imp. ch’u dazgrasìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dazgrasè; p.p. dazgrasè. 

dazgrasè² agg. sgrassato. Ar buì l’è stàt daz-
grasè, il bollito è stato sgrassato. 

dazgrupè v.tr. slegare, snodare, slacciare. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u dazgrùpa; ind.imp. u dazgrupèva; futuro u 

dazgruparà; cond.pres. u dazgruparìsa; cong. 
pres. ch’u dazgrùpa; cong.imp. ch’u dazgru-

pìsa; imper.pres. u gh’hà da dazgrupè; p.p. 

dazgrupè. 

dazgrupès v.rifl. in senso figurato: muover-

si, svegliarsi. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u sa dazgrùpa; ind.imp. u sa 
dazgrupèva; futuro u sa dazgruparà; cond. 

pres. u sa dazgruparìsa; cong.pres. ch’u sa 

dazgrùpa; cong.imp. ch’u sa dazgrupìsa; im-
per.pres. u gh’hà da dazgrupès; p.p. dazgru-

pè. 

dazgrusè v.tr. sgrossare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u dazgròsa; ind.imp. u dazgrusèva; futuro u 

dazgrusarà; cond.pres. u dazgrusarìsa; cong. 
pres. ch’u dazgròsa; cong.imp. ch’u dazgru-

sìsa; imper.pres. u gh’hà da dazgrusè; p.p. 

dazgrusè. 

dazgüizè v.tr. deformare, in senso negativo. 
Usato quasi esclusivamente nel participio 

passato diventando così un aggettivo daz-
güizè: deformato, messo male. Verbo della I 

coniugazione regolare. 

dazgüstè agg. disgustato. 

dazlamè v.tr. liberare da un amo. Si sente 

anche: u pès u s’è dazlamè, il pesce si è libe-

rato. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u dazlàma; ind.imp. u dazlamèva; 

futuro u dazlamarà; cond.pres. u dazlamarì-

sa; cong.pres. ch’u dazlàma; cong.imp. ch’u 

dazlamìsa; imper.pres. u gh’hà da dazlamè; 

p.p. dazlamè. 

dazlatè v.tr. svezzare, slattare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u dazlàta; 

ind.imp. u dazlatèva; futuro u dazlatarà; 
cond.pres. u dazlatarìsa; cong.pres. ch’u daz-

làta; cong.imp. ch’u dazlatìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dazlatè; p.p. dazlatè 

dazle
n
guès v.rifl. liquefarsi, sciogliersi dal

desiderio di qualche cosa. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. us dazlé
n
gua; 

ind.imp. us dazle
n
guèva; futuro us dazle

n
gua-

rà; cond.pres. us dazle
n
guarìsa; cong.pres. 

ch’us dazlé
n
gua; cong.imp. ch’us dazle

n
guìsa; 

p.p. dazle
n
guè. 

dazlighè¹ v.tr. slegare, sciogliere. Verbo del-

la I coniugazione regolare: ind.pres. u daz-
lìga; ind.imp. u dazlighèva; futuro u dazliga-

rà; cond.pres. u dazligarìsa; cong.pres. ch’u 

dazlìga; cong.imp. ch’u dazlighìsa; im-
per.pres. u gh’hà da dazlighè; p.p. dazlighè. 

dazlighè
2
 agg. slegato. 

dazluchès v.rifl. svegliarsi. Letteralmente 
non fare più u luch del paese, svegliarsi. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. us 

dazlùca; ind.imp. us dazluchèva; futuro us 
dazlucarà; cond.pres. us dazlucarìsa; cong. 

pres. ch’us dazlùca; cong.imp. ch’us daz-

luchìsa; imper.pres. u gh’hà da dazluchès; 
p.p. dazluchè. 

dazmaciè v.tr. smacchiare. Dazmàciam stà 

camiza, toglimi la macchia da questa camicia. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u dazmàcia; ind.imp. u dazmacièva; futuro u 

dazmaciarà; cond.pres. u dazmaciarìsa; 
cong.pres. ch’u dazmàcia; cong. imp. ch’u 

dazmacìsa; imper.pres. u gh’hà da dazmàciè; 

p.p. dazmaciè. 

dazmanghè v. tr. togliere il manico al badi-

le o alla zappa. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u dazmànga; ind.imp. u 
dazmanghèva; futuro u dazmangarà; cond. 

pres. u dazmangarìsa; cong.pres. ch’u daz-

mànga; cong.imp. ch’u dazmanghìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dazma
n
ghè; p.p. dazma

n
ghè. 

dazma
n
ghès v.rifl. smanicarsi. Gh’hét pròpi
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dazmarchè 

da dazma
n
ghèt adès ch’a fà ancamò frèd? hai 

proprio da smanicarti ora che fa ancora fred-

do? Verbo della I coniugazione con variazio-
ni nel tema: ind.pres. us dazmè

n
ga; ind. imp. 

us dazma
n
ghèva; futuro us dazma

n
garà; cond. 

pres. us dazma
n
garìsa; cong.pres. ch’us da-

zmè
n
ga; cong.imp. ch’us dazma

n
ghìsa; im-

per.pres. u gh’hà da dazma
n
ghès; p.p. daz-

ma
n
ghè. 

dazmarchè v.tr. smarcare, cancellare da una 
nota. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u dazmèrca; ind.imp. 

u dazmarchèva; futuro u dazmarcarà; cond. 
pres. u dazmarcarìsa; cong.pres. ch’u daz-

mèrca; cong.imp. ch’u dazmarchìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dazmarchè; p.p. dazmarchè. 

dazmascarès v.rifl. togliersi la maschera; 
smascherarsi. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u sa dazmàscara; ind.imp. u 
sa dazmascarèva; futuro u sa dazmascararà 

(dasmascar’rà); cond.pres. u sa dazmasca-

rarìsa (dasmascar’rìsa); cong.pres. ch’u sa 

dazmàscara; cong.imp. ch’u sa dazmascarì-
sa; imper.pres. u gh’hà da dazmascarès; p.p. 

dazmascarè. 

dazmé
n
tghè v.tr. dimenticare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u dazmé
n
tga; 

ind.imp. u dazme
n
tghèva; futuro u dazme

n
tga-

rà; cond.pres. u dazme
n
tgarìsa; cong.pres. 

ch’u dazmé
n
tga; cong.imp. ch’u dazme

n
t-

ghìsa; imper.pres. u gh’hà da dazmé
n
tghè; 

p.p. dazme
n
tghè. 

dazmé
n
tghès v.rifl. dimenticarsi. Verbo del-

la I coniugazione regolare: ind. pres. us daz-

mé
n
tga; ind. imp. us dazme

n
tghèva; futuro us 

dazme
n
tgarà; cond.pres. us dazme

n
tgarìsa; 

cong.pres. ch’us dazmé
n
tga; cong. imp. ch’us 

dazme
n
tghìsa; imper.pres. u gh’hà da dazmé

n-

tghès; p.p. dazme
n
tghè. 

dazmèstagh agg. domestico. Si riferisce a 

piante da frutta coltivate. Le altre, quelle che 

crescono spontanee sono savèrtagh. 

dazmèt v.tr. smettere. Si usa anche pia
n
ta lé 

da fümè, smetti di fumare. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u dazmèta; ind. 
imp. u dazmetìva; futuro u dazmętarà; cond. 

pres. u dazmętarìsa; cong.pres. ch’u dazmèta; 

cong.imp. ch’u dazmetìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dazmèt; p.p. dazmìs. 

dazminè v.tr. sminare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

dazména; ind.imp. u dazminèva; futuro u daz-

minarà; cond.pres. u dazminarìsa; cong.pres. 
ch’u dazména; cong.imp. ch’u dazminìsa; 

p.p. dazminè. 

dazmìs agg. smesso. On vistìd dazmìs, un 
vestito smesso. 

dazmizès v.intr. rompere l’amicizia. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. us da-

zmìza; ind.imp. us dazmizèva; futuro us daz-

mizarà; cond.pres. us dazmizarìsa; cong. 

pres. ch’us dazmìza; cong.imp. ch’us dazmi-
zìsa; imper.pres. u gh’hà da dazmizès; p.p. 

dazmizè. 

dazmöi s.m. (ar dazmöi) ranno: acqua di li-
sciva. Si usava una volta per fare il bucato 

alle lenzuola. 

dazmo
n
tè¹ v.tr. smontare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u dazmò
n
ta; 

ind.imp. u dazmo
n
tèva; futuro: u dazmo

n
tarà; 

cond.pres. u dazmo
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

dazmò
n
ta; cong.imp. ch’u dazmontìsa; imper. 

pres. u gh’ hà da dazmò
n
té; p.p. dazmò

n
té. 

dazmo
n
tè² agg. smontato. U lèt dazmò

n
té l’è

zamò a cà mìa, il letto smontato è già a casa 

mia. 

dazmuiè v.tr. togliere dalla liscivia i panni. 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u dazmöia; ind.imp. u daz-
muièva; futuro u dazmuiarà; cond.pres. u da-

zmuiarìsa; cong.pres. ch’u dazmöia; cong. 

imp. ch’u dazmuiìsa; imper.pres. u gh’hà da 
dazmuiè; p.p. dazmuiè. 

dazmulè v.tr. allentare, mollare. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u dazmòla; ind.imp. u dazmulèva; futuro 

u dazmularà; cond.pres. u dazmularìsa; cong. 

pres. ch’u dazmòla; cong.imp. ch’u dazmulì-
sa; imper.pres. u gh’hà da dazmulè; p.p. daz-

mulè. 

dazmuvìd agg. smosso. 

daznidè v.tr. snidare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü u daznìda; ind. 

imp. lü u daznidèva; futuro lü u daznidarà; 
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decadé
n
sa 

cong.imp. lü u daznidarìsa; cong.pres. che lü 

u daznìda; cong.imp. chelü u daznidìsa; p.p. 

daznidè. 

dazrazunè v.intr. sragionare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u dazrazòna; ind.imp. u dazrazunèva; 
futuro u dazrazunarà; cond.pres. u daz-

razunarìsa; cong.pres. ch’u dazrazòna; cong. 

imp. ch’u dazrazunìsa; imper.pres. u gh’hà 
da dazrazunè; p.p. dazrazunè. 

dazvargugnè v.tr. svergognare. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u dazvargògna; ind.imp. u dazvargu-

gnèva; futuro u dazvargugnarà; cond.pres. u 

dazvargugnarìsa; cong.pres. ch’u dazvar-
gògna; cong.imp. ch’u dazvargugnìsa; p.p. 

dazvargugnè. 

dazvarnizè v.tr. sverniciare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u dazvar-

nìza; ind.imp. u dazvarnizèva; futuro u daz-

varnizarà; cond.pres. u dazvarnizarìsa; 
cong.pres. u dazvarnìza; cong.imp. u dazvar-

nizìsa; p.p. dazvarnizè. 

dazvidè¹ v.tr. svitare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u dazvìda; ind.imp. u 

dazvidèva; futuro u dazvidarà; cond.pres. u 

dazvidarìsa; cong.pres. ch’u dazvìda; cong. 
imp. ch’u dazvidìsa; imper.pres. u gh’hà da 

dazvidè; p.p. dazvidè. 

dazvidè² agg. svitato. In senso figurato: uno 
che non ha la testa a posto. 

dazviè v.tr. sviare, distrarre. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. lü u dazvìa; 
ind.imp. lü u dazvièva; futuro lü u dazviarà; 

cond.pres. lü u dazviarìsa; cong.pres. che lü u 

dazvìa; cong.imp. che lü u dazviìsa; imper. 
pres. u gh’hà da dàzviè; p.p. dazviè. 

dazvistìs v.rifl. svestirsi. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. us dazvistìsa; 
ind.pres. us dazvistìva; futuro us dazvistirà; 

cond.pres. us dazvistirìsa; cong.pres. ch’us 

dazvistìsa; cong.imp. non esiste; imper.pres. 
u gh’hà da dazvistìs; p.p. dazvistìd. 

dazvistìd agg. svestito, senza abiti. 

dé s.m. (ar dé) giorno. 

dè v.tr. dare. Verbo irregolare: usa l’ausiliare 

avèi; ind.pres. u dà; ind.imp. u dèva; futuro u 

darà; cond.pres. u darìsa; cong.pres. ch’u 

dàga; cong.imp. ch’u dìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dè; p.p. dàt. 
Si nota nella parlata che, nel condizionale, si 

usa anche una forma contratta, ad esempio 

nella frase me a gh’darìsa di sôd, io gli darei 

dei soldi, viene anche me a gh’dìsa di sôd. Il 
verbo dare viene usato per costruire altre 

forme verbali: dè zö ra pùvar, spolverare; dè i 

nümar, dire o fare cose insensate, adirarsi; dè 
föra da màt, agire da matto; dè ar biànch, 

imbiancare; dè ona màn, aiutare; dè ra bòna 

màn, dare la mancia; dè da mé
n
ta, ascoltare; 

dègh ona drìta, indirizzarlo per ottenere; dè 

e
n
dréra, rendere; dè di nùm, offendere; dè 

fastìdi, molestare; dè èria a ra cà, arieggiare 

la casa; dè i Òli Sà
n
t, impartire l’Estrema Un-

zione; dègh o
n
 tài, smetterla; dès a sàpa e

n
s i 

pé, danneggiarsi; dè da bèiv, abbeverare; dè 

e
n
dréra, ridare, restituire; dè a ména, mettere 

la mina, minare; dè ra tèta, allattare. 

debè s.m. (ar debè) dibattito, requisitora. 

Andùma sentì ar debè, andiamo a sentire la 

requisitoria. 

dèbit s.m. (u dèbit) debito. Me sôn en dèbit 

có
n
 tè, sono in debito con te (essere ricono-

scente). 

debitùr s.m. (u debitùr) debitore, colui che 

ha debiti. 

débul agg. debole. Che lü l’è débul ad gà
m
b, 

cm’u farà a gnì e
n
 mo

n
tàgna có

n
 nün? questo 

è debole di gambe (non ha muscoli) come fa-

rà a venire in montagna con noi? 

debulèsa s.f. (ra debulèsa) debolezza. U 

gh’hà ‘dòs ona debulèsa da màt, egli ha ad-

dosso una gran debolezza; a gh’hô ona debu-

lèsa ch’an ta dìz, ho una debolezza che non ti 
dico. 

debüt s.m. (ar debüt) debutto. 

debütà
n
t agg. debuttante. 

debütè v.intr. debuttare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü u debüta; 

ind.imp. lü u debütèva; futura lü u debütarà; 
cond.pres. lü u debütarìsa; cong.pres. che lü 

u debüta; cong.imp. che lü u debütìsa; p.p. 

debüte.  

decadé
n
sa s.f. (ra decadé

n
sa) decadenza.
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decafeinè 

decafeinè agg. decaffeinato. 

decàlitar s.m. (u decàlitar) decalitro. 

decàlugh s.m. (u decàlugh) decalogo. 

decapitè v.tr. decapitare. I gh’ha
n
 taiè ra 

tèsta, gli hanno tagliato la testa. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u decàpita; 

ind.imp. u decapitèva; futuro u decapitarà; 

cond.pres. u decapitarìsa; cong.pres. ch’u de-
capita; cong.imp. ch’u decapitìsa; p.p. deca-

pitè. 

decaputàbil agg. decappottabile. 

decasìlab s.m. (u decasìlab) decasillabo. 

decenèl s.m. (u decenèl) decennale. 

decé
n
t agg. decente. 

dece
n
tramé

n
t s.m. (u dece

n
tramé

n
t) decen-

tramento. 

dece
n
trè agg. decentrato. 

decé
n
sa s.f. (ra decé

n
sa) decenza, decoro. Sö,

o
n
 pô ad decé

n
sa! su, un po’ di decenza!

décid v.tr. decidere. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. u decìda; ind.imp. u 

decidìva; futuro u dėcidarà; cond.pres. u de-
cidarìsa; cong.pres. ch’u decìda; cong.imp. 

ch’u decidìsa; imper.pres. u gh’hà da decìd; 

p.p. decìz. 

decifrè v.tr. decifrare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u decìfra; ind.imp. 
u decifréva; futuro u decifrarà; cond.pres. u 

decifrarìsa; cong.pres. ch’u decìfra; cong. 

imp. ch’u decifrìsa; imper.pres. u gh’hà da 

decifrè; p.p. decifrè. 

decimasiòn s.f. (ra decimasiòn) decimazio-

ne. 

decimèl s.m. (u decimèl) decimale. 

decimètar s.m. (u decimètar) decimetro. 

decìz agg. deciso. 

deciziòn s.f. (ra deciziòn) decisione. L’hà 

pròpi piè ona bèla deciziòn, ha preso proprio 
una bella decisione. 

decizìv agg. decisivo. L’hà fàt o
n
 pàs deci-

zìv, ha fatto un passo decisivo. 

declasè v.tr. declassare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u declàsa; ind. 

imp. u declasèva; futuro u declasarà; cond. 

pres. u declasarìsa; cong.pres. ch’u declàsa; 
cong.imp. ch’u declasìsa; imper.pres. u gh’hà 

da declasè; p.p. declasè. 

decòt s.m. (ar decòt) decotto. Si sente anche 
dicòt. Dàm ar decòt, dammi il decotto. La 

medicina popolare diceva: cùl ad linùza u rė
n-

frèsca l’e
n
testìn, cùl ad mèlva u guarìsa ar 

mè ad gùra e l’e
n
fiamasiòn, quello di linosa 

rinfresca l’intestino, quello di malva guarisce 

il mal di gola e l’infiammazione. 

decrepìt agg. decrepito. 

decretè v.tr. decretare. Verbo della I coni-

ugazione regolare: ind.pres. u decrèta; ind. 
imp. u decretèva; futuro u decretarà; cond. 

pres. u decretarìsa; cong.pres. ch’u decrèta; 

cong.imp. ch’u decretìsa; imper.pres. u gh’hà 

da decretè; p.p. decretè. Parola dialettale 
nuova, molti usano ancora cmandè: il giudice 

ha decretato, ar giùdis ha cma
n
dè. 

decübit s.m. (u decübit) decubito. U gh’hà e 
piègh da decübìt, ha piaghe da decubito. 

decurasiòn s.f. (ra decurasiòn) decorazione. 

decurè v.tr. decorare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u de-

còra; ind.imp. u decurèva; futuro u decurarà; 
cond.pres. u decurarìsa; cong.pres. ch’u de-

còra; cong.imp. ch’u decurìsa; imper.pres. u 

gh’hà da decurè; p.p. decurè. 

decurùz agg. decoroso: l’hà mìs sö ona cà 

pròpi decurùza, ha messo su una casa proprio 

decorosa. 

dèd s.m. (u dèd) dado. 

dedìca s.f. (ra dedìca) dedica. 

dedichè v.tr. dedicare. L’hà dedichè tüta ra 

vìta a ra famìlia, ha dedicato tutta la vita alla 
famiglia. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. u dedìca; ind.imp. u dedichèva; 

futuro u dedicarà; cond.pres. u dedicarìsa; 

cong.pres. ch’u dedìca; cong.imp. ch’u dedi-
chìsa; imper.pres. u gh’hà da dedichè; p.p. 

dedichè. 

deficé
n
t agg. deficiente. 

defilé s.m. (ar defilé) sfilata di moda. 

definì v.tr. definire. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. u definìsa; ind.imp. 

u definìva; futuro u definirà; cond.pres. u de-

finirìsa; cong.pres. ch’u definìsa; cong.imp. 
non si usa; imper.pres. u gh’hà da definì; p.p. 

definìd.
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dé
n
t 

definisiòn s.f. (a definisiòn) definizione. 

definitìv agg. definitivo. 

defurmè v.tr. deformare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u defùrma; ind.imp. u defurmèva; futuro u 

defurmarà; cond.pres. u defurmarìsa; cong. 

pres. ch’u defùrma; cong.imp. ch’u defur-

mìsa; imper.pres. u gh’hà da defurmè; p.p. 
defurmè. 

dègn agg. degno. L’è dègn dar nùm ch’u 
pôrta, è degno del nome che porta. 

degnès v.rifl. degnarsi.Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. us dègna; ind.imp. 
us degnèva; futuro us dęgnarà; cond.pres. us 

dęgnarìsa; cong.pres. ch’us dègna; cong.imp. 

ch’us dęgnìsa; imper.pres. u gh’hà da de-

gnès; p.p. degnè. 

degradè agg. degradato. U mé capitàni l’è 

stàt degradè, il mio capitano è stato degrada-
to. 

déh! inter. esprime aspirazione, desiderio, 

meraviglia, rimprovero, sdegno, richiamo. 
Déh, dìm o

n
 pô! déh, dimmi un po’! déh, stà 

‘te
n
ta! déh, sta attento! 

dèi dèi! esort. voci che esortano a continuare 
in qualche azione. Dèi, dèi, vé ché! fàt vèd! 

dai, dai, vieni qui! fatti vedere! 

delegasiòn s.f. (ra delegasiòn) delegazione. 

deleghè v.tr. delegare. Verbo della I coniu-

gazione regolare. ind.pres. u deléga; ind.imp. 
u deleghèva; futuro u delegarà; cond.pres. u 

delegarìsa; cong.pres. ch’u deléga; cong.imp. 

ch’u deleghìsa; imper.pres. u gh’hà da dele-
ghè; p.p. deleghè. 

delerìt agg. derelitto. 

delfìn s.m. (u delfìn) delfino. 

dèlia s.f. (a dèlia) dalia. 

deliberè v.tr. deliberare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u delibéra; ind. 

imp. u deliberava; futuro u deliberarà; cond. 

pres. u deliberarìsa; cong.pres. ch’u delibéra; 
cong.imp. ch’u deliberìsa; imper.pres. u 

gh’hà da deliberè; p.p. deliberé. 

delicatèsa s.f. (ra delicatèsa) delicatezza. 

delichèt agg. delicato. L’è o
n
 vìn ch’u gh’hà 

o
n
 savùr delichèt, è un vino dal sapore delica-

to. 

delinqué
n
t s.m. (u delinqué

n
t) delinquente,

criminale. 

delirè v.intr. delirare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u delìra; ind.imp. u 

delirèva; futuro u delirarà; cond.pres. u deli-

rarìsa; cong.pres. ch’u delìra; cong.imp. ch’u 
delirìsa; imper.pres. u gh’hà da delirè; p.p. 

delirè. 

delìri s.m. (ar delìri) delirio. 

delìsia s.f. (ra delìsia) delizia. 

delisiùz agg. delizioso. L’è o
n
 ruzòli deli-

siùz, chi l’hà fàt? è un rosolio delizioso, chi 

l’ha fatto? 

delìt s.m. (u delìt) delitto. 

delüd v.tr. deludere. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. u delüda; ind.imp. u 

delüdìva; futuro u delüdarà; cond.pres. u 

delüdarìsa; cong.pres. ch’u delüda; cong. 
imp. ch’u delüdìsa; imper.pres. u gh’hà da 

delüd; p.p. delüz. 

delüz agg. deluso. 

delüziòn s.f. (ra delüziòn) delusione. 

dèma s.f. (ra dèma) andazzo, modo di com-
portarsi in senso negativo. U gh’hà ona dè-

ma, ha una andatura da stanco. 

demàni s.m. (ar demàni) demanio. 

demòni s.m. (ar demòni) demonio, diavolo. 
Si usa anche con tono ironico per indicare un 

bambino vivace. A t’è o
n
 demòni! sei un de-

monio! 

demucrasìa s.f. (ra demucrasìa) democra-
zia. 

demucràtich agg. democratico L’è ona 
parsòna tà

n
ta demucràtica, è una persona 

tanto democratica. Una frase che è rimasta, 

ma purtroppo indica ancora un senso di sud-
ditanza. 

demucristàn s.m. (u demucristiàn) demo-
cristiano. 

demulisiòn s.f. (ra demulisiòn) demolizione. 

demunìach agg. demoniaco. 

demuralizè agg. demoralizzato. 

denò
n
sia s.f. (ra denò

n
sia) denucia. 

dé
n
t s.m. (u dé

n
t) dente. Dé

n
t da làt, i primi
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dé
n
t ad can 

denti del neonato; dé
n
t d’avànti, incisivi; dé

n
t 

da l’öc, canino; dé
n
t mazlè, molare; dé

n
t dar 

giudìsi, dente del giudizio, che si chiama an-
che dé

n
t da dré. 

dé
n
t ad can s.m. (i dé

n
t ad can) letteralmen-

te dente di cane; tarassaco, chiamato anche 
e

n
sàlata da prè. La medicina popolare diceva: 

cöt, i pulìsa ar sà
n
gu, cotti purificano il san-

gue. 

de
n
tadüra s.f. (ra de

n
tadüra) dentatura. 

dé
n
tar o dé

n
tōr avv. dentro. A

n
dè dé

n
tar, en-

trare. U g’hà fàt déntar, bleffare. 

de
n
tarö s.m. (u de

n
tarö) strumento ad uso

dei bambini durante la dentizione. 

de
n
tè¹ v.tr. morsicare, addentare. Verbo della

I coniugazione regolare: ind.pres. u dé
n
ta; 

ind.imp. u de
n
tèva; futuro u de

n
tarà; cond. 

pres. u de
n
tarìsa; cong.pres. ch’u dé

n
ta; cong. 

imp. ch’u de
n
tìsa; imper.pres. u gh’hà da de

n
-

tè; p.p. de
n
tè. 

de
n
tè² o de

n
tèda s.f. (a de

n
tè) morsicata. 

de
n
téra s.f. (a de

n
téra) dentiera. 

de
n
tìfricio s.m. (ar de

n
tìfricio) dentifricio.  

de
n
tìsta s.m. (u de

n
tìsta) dentista. 

dentùran loc.avv. intorno, dintorno: den-

tùran a cà, intorno a casa; avv.: i fiö i girèva 

dentùran, i ragazzi giravano intorno a casa. 

denütrìd agg. denutrito. 

deperì v.intr. deperire. Verbo della III co-
niugazione regolare: ind.pres. u deperìsa; ind. 

imp. u deperìva; futuro u deperirà; cond.pres. 

u deperirìsa; cong.pres. ch’u deperìsa; cong. 
imp. non si usa; imper.pres. u gh’hà da depe-

rì; p.p. deperìd. 

deperìd agg. deperito. 

depòzit s.m. (ar depòzit) deposito. 

deprès agg. depresso. 

depresiòn s.f. (ra depresiòn) depressione. 

Maria gh’hàla ancamò ra depresiòn? Maria 
ha ancora la depressione? 

depüratùr s.m. (u depütatùr) depuratore. 

depürè v.tr. depurare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü u depüra; ind. 

imp. lü u depürèva; futuro lü u depürarà; 

cond.pres. lü u depürarìsa; cong.pres. che lü 
u depüra; cong.imp. che lü u depürìsa; p.p. 

depürè. 

depurtasiòn s.f. (ra depurtasiòn) deporta-
zione. 

depurtè agg. deportato. Frànco l’è stàt de-
purtè da i tudèsch, Franco è stato deportato 

dai tedeschi. 

depütè s.m. (u/ar depütè) deputato. U depütè 
püsè e

n
 vìsta, il deputato più in vista; u fà ar 

depütè, egli fa il deputato. 

depuzisiòn s.f. (ra depuzisiòn) deposizione. 

depuzitè v.tr. depositare. Il vecchio bobbie-
se diceva: hô mìs zö ra rôba ent u nigòsi ad 

Marietìna, ho depositato la merce nel negozio 

di Mariettina. Verbo della I coniugazione con 
variazioni nel tema: ind.pres. u depòzita; ind. 

imp. u depuzitèva; futuro u depuzitarà; cond. 

pres. u depuzitarìsa; cong.pres. ch’u depòzi-
ta; cong.imp. ch’u depuzitìsa; imper.pres. u 

gh’ hà da depuzitè; p.p. depuzitè. 

deraliamé
n
t s.m. (u deragliamé

n
t) deraglia-

mento. E
n
 Ligüria a gh’è stàt o

n
 deraliamé

n
t, 

in Liguria c’è stato un deragliamento. 

deraliè v.intr. deragliare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ins.pres. lü u deràlia; 

ind.imp. lü u deralièva; futuro lü u deraliarà; 
cond.pres. lü u deraliarìsa; cong.pres. che lü 

u deràlia; cong.imp. che lü u deraliìsa; p.p. 

deraliè. 

dè ra tèta v.tr. allattare. Per la coniugazione 

vedi il verbo dè. 

dèrbia s.f. (ra dèrbia) malattia della pelle. 

derìva s.f. (ra derìva) deriva. 

derivasiòn s.f. (ra derivasiòn) derivazione. 

derivè v.intr. derivare. Tüt a derìva da e tò 

manér ad fè, tutto deriva dai tuoi modi di fa-
re. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u derìva; ind.imp. u derivèva; futuro u 

derivarà; cond.pres. u derivarìsa; cong.pres. 

ch’u derìva; cong.imp. ch’u derivìsa; p.p. de-
rivè. 

deriziòn s.f. (ra deriziòn) derisione. 

derughè v.inr. derogare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü u derùga; 
ind.imp. lü u derughèva; futuro lü u derùga-

rà; cond.pres. lü u derugarìsa; cong.pres. che 

lü u derùga; cong.imp. che lü u derughìsa;
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dezdè 

p.p. derughè. 

dès v.intr. darsi, picchiarsi, ma anche scam-
biarsi qualche cosa. Dès da fè, impegnarsi a 

fare; dès da dì, litigare; dès ona mòsa, muo-

versi; dès ra màn, riappacificarsi o al mercato 

stringere un contratto; dès di nùm, offendersi 
a vicenda. Verbo irregolare: ind.pres. us dà; 

ind.imp. us dèva; futuro us darà; cond.pres. 

us darìsa; cong.pres. ch’ us dàga; cong.imp. 
ch’us dìsa; imper.pres. u gh’hà da dès; p.p. 

dàt. 

dèsan v.intr. avvedersene, accorgersi di 
qualche cosa. Mé m’ne sô

n
 dàt sùbit, io me ne 

sono accorto subito. Verbo irregolare: ind. 

pres. lü u s’ne dà; ind.imp. lü u s’ne dèva; fu-
turo lü u s’ne darà; cond.pres. lü u s’ne darì-

sa; cong.pres. che lü u s’ne dàga; cong.imp. 

che lü u s’ne dìsa; p.p. dàt. 

descrisiòn s.f. (ra descrisiòn) descrizione. 

descrìv v.tr. descrivere. Verbo della II co-

niugazione regolare; ind.pres. u descriva; ind. 
imp. u descrivìva; futuro u descrivarà; cond. 

pres. u descrivarìsa; cong.pres. ch’u descrì-

va; cong.imp. ch’u descrivìsa; imper.pres. u 
gh’hà da descrìv; p.p. descrìt. 

desfè o dasfè v.tr. disfare, distruggere, 

scomporre. Verbo della I coniugazione rego-
lare: ind.pres. u dèsfa; ind.imp. u desfèva; fu-

turo u desfarà; cond.pres. u desfarìsa; cong. 

pres. ch’u dèsfa; cong.imp. ch’u desfìsa; im-
per.pres. u gh’hà da desfè; p.p. desfè. 

destìn s.m. (ar destìn) destino, fato, sorte. 

destinasiòn s.f. (ra destinasiòn) destinazio-
ne. 

destinatèri s.m. (u destinatèri) destinatario. 

destinè
1
 v.tr. destinare, assegnare, devolve-

re. Verbo della I coniugazione con variazioni 
nel tema: ind.pres. lü u desténa; ind.imp. lü u 

destinèva; futuro lü u destinarà; cond.pres. lü 

u destinarìsa; cong.pres. che lü u desténa; 

cong.imp. che lü u destinìsa; p.p. destinè. 

destinè
2
 agg. destinato, assegnato, devoluto. 

destōr agg. destro. Femminile dèstra. 

dèstra s.f. (ra dèstra) destra. Nella parlata 

indica il movimento politico per il resto si 
usa: ra drìta. Coloro che appartengono allo 

schieramento politico di destra si dicono: chìl 

ad dèstra, quelli di destra. 

destregiès v.intr. destreggiarsi. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. us destrègia; 

ind.imp. us destregièva; futuro us destręgia-
rà; cond.pres. us destręgiarìsa; cong.pres. 

ch’us destrègia; cong.imp. ch’us destregìsa; 

imper.pres. u gh’hà da destregiès; p.p. de-
stregiè. 

destrèsa s.f. (ra destrèsa) destrezza. 

detàli s.m. (ar detàli) dettaglio. 

detàto s.m. (u detàto) dettato. 

detatüra s.f. (ra detatüra) dettatura. 

detè v.tr. dettare. Detè ar cò
m
pit, dettare il 

compito. Verbo della I coniugazione regola-
re: ind.pres. u dèta; ind.imp. u dętèva; futuro 

u dętarà; cond.pres. u dętarìsa; cong.pres. 

ch’u dèta; cong.imp. ch’u detìsa; imper.pres. 

u gh’hà da detè; p.p. detè. 

determinasiòn s.f. (ra determinasiòn) de-

terminazione. 

detonatùr s.m. (u detonatùr) detonatore. 

detersìv s.m. (ar detersìv) detersivo. 

detrasiòn s.f. (ra detrasiòn) detrazione. 

detunà
n
t s.m. (u detunà

n
t) detonante. 

detunasiòn s.f. (ra detunasiòn) detonazione. 

devastasiòn s.f. (ra devastasiòn) devasta-

zione. 

devastè v.tr. devastare, distruggere. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. lü u 

devàsta; ind.imp. lü u devastèva; futuro lü u 
devastarà; cond.pres. lü u devastarìsa; cong. 

pres. che lü u devàsta; cong.imp. che lü u de-

vastìsa; p.p. devastè. 

deviasiòn s.f. (ra deviasiòn) deviazione. 

deviè v.tr. deviare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u dévia; ind.imp. u de-

vièva; futuro u deviarà; cond.pres. u deviarì-

sa; cong.pres. ch’u dévia; cong.imp. ch’u de-
viìsa; imper.pres. u gh’hà da deviè; p.p. de-

viè. 

de vôt loc.avv. talvolta, talora. Si usa anche 

dar vôt. 

devusiòn s.f. (ra devusiòn) devozione. 

devùt agg.d. devoto. 

dèzd agg. sveglio, svelto, intelligente, furbo. 

dezdè v.tr. svegliare. Verbo della I coniuga-
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zione regolare: ind.pres. u dèzda; ind.imp. u 

dezdèva; futuro u dezdarà; cond.pres. u 

dęzdarìsa; cong.pres. ch’u dèzda; cong.imp. 
ch’u dęzdìsa; imper.pres. u gh’hà da dezdè; 

p.p. dezdè. 

dezdès v.rifl. svegliarsi. Per la coniugazione 
vedere dezdè. 

dezèrt¹ s.m. (u dezèrt) deserto. U dezèrt 

lìbich, il deserto libico. 

dezèrt² agg. disabitato. O
n
 paìz dezèrt, un 

paese disabitato. 

dèzi o daziòt loc.avv. adagio adagio, lenta-

mente. 

deziderabìl agg. desiderabile. 

deziderè v.tr. desiderare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u dezìderà; ind. 
imp. u deziderèva; futuro u deziderarà; cond. 

pres. u deziderarìsa; cong.pres. ch’u dezìde-

ra; cong.imp. ch’u deziderìsa; p.p. deziderè. 

dezidéri s.m. (ar dezidéri) desiderio. 

deziné
n
sa s.f. (ra deziné

n
sa) desinenza. 

dezìst v.intr. desistere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü u dezìsta; ind. 

imp. lü u dezistìva; futuro lü u dezistarà: 
cond.pres. lü u dezistarìsa; con.pres. che lü u 

dezìsta; cong.imp. che lü u dezistìsa; p.p. de-

zistìd. 

dezulasiòn s.f. (ra dezulasiòn) desolazione. 

di prep.pr.semp. solitamente nella pronuncia 
tralascia la i e diventa ‘d e per motivi di fone-

tica ad: a
n
dùma a cà ad Mario, andiamo a ca-

sa di Mario. Unendosi con gli altri articoli de-

terminativi dà origine alle preposizioni artico-
late: ‘d ar, ‘d u, ‘d a, ‘d ra, del, della; ‘d i, ‘d 

e, degli, dei, delle. Si sente: dàm ad l’àqua, 

dammi dell’acqua; dìm ad i òm, dimmi degli 
uomini. Ma nella pronuncia attuale si usa 

dàm dl’àqua; dìm di òm. Quindi nella scrittu-

ra consigliamo di scrivere: dar, du, dra, da, 
di, de. 

dì v.tr. dire. U gh’n’hà dìt ad cöt e ad crüd, 

gli ha detto di tutto; dì ad sì, annuire. Verbo 

irregolare: ind pres. u dìza; ind.imp. u dzìva; 
futuro u dirà; cond.pres. u dirìsa; cong.pres. 

ch’u dìza; cong.imp. ch’u dzìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dì; p.p. dìt. Notiamo che nella parla-

ta, nel condizionale si usa anche una forma 

contratta mé dirìsa bàsta! ma anche mé dzìsa 

bàsta! 

diabéte s.m. (ar diabéte) diabete. 

diabòlich agg. diabolico. 

diàcun s.m. (u diàcun) diacono. 

diàframa s.m. (u diàframa) diaframma. 

diàgnozi s.f. (ra diàgnozi) diagnosi. 

diagunèl agg. diagonale. 

dialèt s.m. (ar dialèt) dialetto. 

dialetèl agg. dialettale. 

diàlizi s.f. (ra diàlizi) dialisi. 

diàlugh s.m. (u/ar diàlugh) dialogo. U 

diàlugh ch’ùma ‘péna cmé
n
sè l’è e

n
teresà

n
t, il 

dialogo che abbiamo appena cominciato è in-
teressante; sicür ch’ar diàlugh l’ėra e

n
te-

resà
n
t! sicuramente che il dialogo era interes-

sante! 

dialughè v.intr. dialogare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u diàluga; ind. 

imp. u dialughèva; futuro u dialugarà; cond. 

pres. u dialugarìsa; cong.pres. ch’u diàluga; 
cong.imp. ch’u dialughìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dialughè; p.p. dialughè. 

diamà
n
t s.m. (u diamà

n
t) diamante. 

diàmetar s.m. (ar diàmetar) diametro. 

diapuzitìva s.f. (a diapuzitìva) diapositiva. 

diavuléri s.m. (ar diavuléri) grida, rumore, 
disordine. 

dibatìd s.m. (u dibatìd) dibattito. 

dichiarasiòn s.f. (ra dichiarasiòn) dichiara-

zione. Ra dichiarasiòn ad guèra, la dichiara-

zione di guerra; ona dichiarasiòn d’amùr, 
una dichiarazione d’amore. 

dichiarè v.tr. dichiarare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u dichièra; ind.imp. u dichiarèva; futuro u 
dichiararà; cond.pres. u dichiararìsa; cong. 

pres. ch’u dichièra; cong.imp. ch’u dichiarì-

sa; imper.pres. u gh’hà da dichiarè; p.p. di-
chiarè. 

dìd s.m. (u dìd) dito. Plurale i dìd, le dita. Le 

dita della mano sono: u didòn, il pollice; 

l’é
n
dōz, l’indice; u dìd ad mèz, il medio; u dìd 

‘d l’anèl, l’anulare; u didìn, il mignolo. 

dìda s.m. (on dìda) è una misura. o
n
 dìda, dü 

dìda, trì dìda. Anche il diminutivo o
n
 didìn è 
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diligé
n
t 

una misura molto piccola: dàm o
n
 didìn 

d’àqua, dammi un goccia d’acqua. 
didarö s.m. (u didarö) guanto per un sol di-

to. 
didascalìa s.f. (a didascalìa) didascalia. 
didàtich agg. didattico. 
didè s.m. (u didè) ditale; ma anche ditata.  
dièri s.m. (u dièri) diario. 
dièta s.f. (ra dièta) dieta. 
dietétich agg. dietetico. 
dietòlugh s.m. (u dietòlugh) dietologo. 

dietrofró
n
t s.m. (ar dietrofró

n
t) dietrofront. 

L’hà fàt dietrofró
n
t e ciàu! egli si è girato e se 

ne è andato. Deriva dalla loc.inter. di uso mi-

litare diétro frónt. 
dièv s.m. (ar dièv) diavolo. Dièv d’on òm! 

diavolo di un uomo; và a cà dar dièv! va a 
casa del diavolo! bòn dièv, uomo di buona 
indole, di poco ingegno; a l’è o

n
 gràm dièv, è 

un pover uomo, uno trascurato, un emargina-
to; u gh’hà o

n
 dièv par cavì, è molto nervoso. 

Per indicare il diavolo si usa anche questa 
espressione: a vègna margnìf! arriva il diavo-

lo! Vedere anche il vocabolo bargnìf. 
dievulerìa s.f. (ra dievulerìa) diavoleria. 
difamasiòn s.f. (ra difamasiòn) diffamazio-

ne. 
difamè v.tr. diffamare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü u difàma; ind. 
imp. lü u difamèva; futuro lü u difamarà; 
cond.pres. lü u difamarìsa; cong.pres. che lü 
u difàma; cong.imp. che lü u difamìsa; p.p. 

difamè. 
dìfati cong. infatti, in realtà. 
difèiza s.f (ra difèiza) difesa. Ra difèiza mi-

liùr l’è l’atàch, la migliore difesa è l’attacco. 

difé
n
d v.tr. difendere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u difé
n
da; ind.imp. 

u dife
n
dìva; futuro u dife

n
darà; cond.pres. u 

dife
n
darìsa; cong.pres. ch’u difé

n
da; cong. 

imp. ch’u dife
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da 

difé
n
d; p.p. difèiz. 

dife
n
sìva s.f. (ra dife

n
sìva) difensiva. U stà 

e
n
s ra dife

n
sìva, sta sulle sue. 

diferé
n
sa s.f. (ra diferé

n
sa)differenza, diver-

sità. 

diferé
n
t agg. differente, diverso. 

difèt s.m. (u difèt) difetto. U difèt d’a mè
n
ga, 

il difetto della manica. 

difȩtùs agg. difettoso. 

difìcil agg. difficile, complicato. A t’é bè
n
 

difìcil! come sei difficile! 

dificilmént avv. difficilmente. 

dificultè s.f. (ra dificultè) difficoltà. 

dificultùz agg. difficoltoso. 

difidè v.tr. diffidare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü u difìda; ind.imp. 
lü u difidèva; futuro lü u difidarà; cond.pres. 

lü u difidarìsa; cong.pres. che lü u difìda; 

cong.imp. che lü u difidìsa; p.p. difidè.  

difidé
n
sa s.f. (ra difidé

n
sa) diffidenza. 

difterìte s.f. (ra difterìte) difterite. 

difüz agg. diffuso. 

difüziòn s.f. (ra difüziòn) diffusione. 

dìga s.f. (a dìga) diga. A dìga ad Bòschi, la 

diga di Boschi. 

digerì v.tr. digerire. Verbo della III coniuga-
zione: ind.pres. u digerìsa; ind.imp. u digerì-

va; futuro u digerirà; cond.pres. u digerirìsa; 

cong.pres. ch’u digerìsa; cong.imp. non esi-
ste; p.p. digerìd. 

digestìv s.m. (u digestìv) digestivo. Dàm o
n
 

digestìv, dammi un digestivo. Si usa anche 

come aggettivo. 

digistiòn s.f. (ra digistiòn) digestione. U 
gh’hà ra digistiòn lò

n
ga, ha una digestione 

lunga. 

dignitè s.f. (ra dignitè) dignità. 

dignitùz agg. dignitoso. 

dilatasiòn s.f. (ra dilatasiòn) dilatazione. 

dilatè v.tr. dilatare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u dilàta; ind.imp. u 
dilatèva; futuro u dilatarà; cond.pres. u dila-

tarìsa; cong.pres. ch’u dilàta; cong.imp. ch’u 

dilatìsa; imper.pres. u gh’hà da dilàtè; p.p. 

dilatè. 

dilèma s.f. (u dilèma) dilemma. 

diletà
n
t s.m. (u diletà

n
t) dilettante. 

diletevùl agg. dilettevole. 

diligénsa s.f. (ra diligé
n
sa) diligenza. 

diligé
n
t agg. diligente.
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dilüé
n
t 

dilüé
n
t s.m. (ar dilüé

n
t) diluente. 

dilüvi s.m. (ar dilüvi) diluvio, innondazione. 

Agh’è ar dilüvi, c’è il diluvio. 

dilüviè v.intr. diluviare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind. pres. a dilüvia; ind. 

imp. a dilüvièva; futuro a dilüviarà; cond. 

pres. a dilüviarìsa; cong.pres. ch’a dilüvia; 

ch’a diluviisa; p.p. dilüviè. 

dìma s.m. (a dìma) modello, stampo per la-
vorazioni in serie. Si usa anche dèma. 

dimagrì v.intr. dimagrire. Verbo della III 
coniugazione regolare: ind.pres. u dimagrìsa; 

ind.imp. u dimagrìva; futuro u dimagrirà; 

cond.pres, u dimagrirìsa; cong.pres. ch’u di-
magrìsa; cong.imp. non esiste; imper.pres. u 

gh’hà da dimagrì; p.p. dimagrìd. 

dime
n
siòn s.f. (ra dime

n
siòn) dimensione. 

dimètas v.rif. dimettersi. Verbo della II co-
niugazione regolare: ind.pres. ind.pres. lü us 

dimèta; ind.imp. lü us dimetìva; futuro lü us 

dimetarà; cond.pres, lü us dimetarìsa; cong. 
pres. che lü us dimèta; cong.imp. che lü us 

dimetìsa; p.p. dimìs. 

diminüì v.tr. diminuire. Verbo della III co-
niugazione regolare: ind.pres. lü u diminüìsa; 

ind.imp. lü u diminüìva; futuro lü u diminüi-
rà; cond.pres. lü u diminüirìsa; cong.pres. 

che lü u diminüìsa; cong.imp. che lü u di-

minüisìsa; p.p. dimüìd. 

diminüisiòn s.f. (ra diminüisiòn) diminu-

zione. 

diminütìv agg. diminutivo. 

dimisiòn s.f. (e dimisiòn) dimissioni. 

dimisiunèri s.m. (u dimisiunèri) dimissiona-
rio. Anche aggettivo. 

dimustràbil agg. dimostrabile. 

dimustrasiòn s.f (ra dimustrasiòn) dimo-
strazione. L’è stàta pròpi ona bèla dimustra-
siòn, è stata proprio una bella dimostrazione. 

dimustrè v.tr. dimostrare. Il vecchio bobbie-
se diceva fè vèd. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u dimùstra; ind.imp. u di-

mustrèva; futuro u dimustrarà; cond.pres. u 
dimustrarìsa; cong.pres. ch’u dimùstra; cong. 

imp. ch’ u dimustrìsa; imper.pres. u gh’hà da 

dimustrè; p.p. dimustrè. 

dinàmich agg.dinamico. 

dinamìte s.f. (ra dinamìte) dinamite. 

dìnamo s.f. (a dìnamo) dinamo. 

dino
n
siè v.tr. denunciare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u dinò
n
sia; ind.imp. u dino

n
sièva; futuro u di-

no
n
siarà; cond.pres. u dino

n
siarìsa; cong. 

pres. ch’u dinò
n
sia; cong.imp. ch’u dino

n
-

siìsa; imper.pres. u gh’hà da dino
n
siè; p.p. 

dino
n
siè. 

dinosàuro s.m. (u dinosàuro) dinosauro. 

diòcezi s.f. (ra diòcezi) diocesi. 

diōsìna s.f. (ra diōsìna) diossina. 

dipartimé
n
t s.m. (ar dipartimé

n
t) diparti-

mento. 

dipé
n
d v.intr. dipendere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u dipé
n
da; ind. 

imp. u dipe
n
dìva; futuro u dipe

n
darà; cond. 

pres. u dipe
n
darìsa; cong.pres. ch’u dipé

n
da; 

cong.imp. ch’u dipe
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà 

da dipé
n
d; p.p. dipèiz. 

dipe
n
dé

n
sa s.f. (ra dipe

n
dé

n
sa) dipendenza. 

dipe
n
dé

n
t s.m. (u dipe

n
dé

n
t) dipendente. Pa-

rola nata nel dopoguerra quando la società si 

è trasformata da agricola a industriale, prima 

si diceva a lavurèva par… 

diplòma s.m. (u diplòma) diploma. 

diplumasìa s.f. (ra diplumasìa) diplomazia. 

diplumàtich s.m. (u diplumàtich) diploma-

tico. L’è o
n
 diplumàtich ad Rùma, è un di-

plomatico di Roma. 

diplumè agg. diplomato. 

diplumès v.intr.pron. diplomarsi. Verbo del-
la I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. lü us diplòma; ind.imp. lü us di-

plumèva; futuro lü us diplumarà; cond.pres. 
lü us diplumarìsa; cong.pres. che lü us di-

plòma; cong.imp. che lü us diplumìsa; p.p. 

diplumè. 

diramasiòn s.f. (ra diramasiòn) diramazio-

ne. 

diresiòn s.f. (ra diresiòn) direzione. 

dirèt s.m. (ar dirèt) diretto. 

diretamé
n
t avv. direttamente. 

diretisìm s.m. (ar diretisìm) direttissimo. Hô 

ciapè ar diretisìm par Rùma, ho preso il di-
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disperès 

rettissimo per Roma. Un altro dipo di treno è 

ar dirèt. 

diretùr s.m. (ar diretùr) direttore. Femmini-
le ra diretrìz o ra diretrìce. 

dirìg v.tr. dirigere. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. u dirìgia; ind.imp. u 

dirigìva; futuro u dirigiarà; cond.pres. u diri-

giarìsa; cong.pres. ch’u dirìgia; cong.imp. 

ch’u dirigìsa; imper.pres. u gh’hà da dirìg; 
p.p. dirèt o dirigìd. 

dirigé
n
t s.m. (u dirigé

n
t) dirigente. 

dirigìbil s.m. (u dirigìbil) dirigibile. 

dirìt s.m. (ar dirìt) diritto. U gh’hà ar dirìt 
da parlè, egli ha il diritto di parlare. Quando 

uno all’improvviso lascia la compagnia senza 

spiegazioni si dice l’hà ciapè o
n 

drìt e l’è a
n
-

dàt vìa. Anche il complesso delle norme legi-
slative.  

diruchè agg. diroccato. 

dirutamé
n
t s.m. (u dirutamé

n
t) dirottamen-

to. 

dirutatùr s.m. (u dirutatùr) dirottatore. An-
che aggettivo. 

dirutè v.tr. dirottare. Verbo della I coniuga-
zione regolare ind.pres. lü u dirùta; ind.imp. 

lü u dirutèva; futuro lü u dirutarà; cond.pres. 

lü u dirutarìsa; cong.pres. che lü u dirùta; 
cong.imp. che lü u dirutìsa; p.p. dirutè. 

disa
n
guè agg. dissanguato. 

disa
n
guès v.rifl. dissanguarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. us disà
n
gua; 

ind.imp. us disa
n
guèva; futuro us disa

n
guarà; 

cond.pres. us disa
n
guarìsa; cong.pres. ch’us 

disà
n
gua; cong.imp. ch’us disa

n
guìsa; im-

per.pres. u gh’hà da disa
n
guès; p.p. disa

n
guè. 

discapìt s.m. (ar discapìt) discapito. 

discépul s.m. (u discépul) discepolo. 

dìsch s.m. (u dìsch) disco. 

dischèt s.m. (u dischèt) dischetto. 

disciplìna s.f. (ra disciplìna) disciplina. 

discrét agg. discreto. Cm’èl ar vìn növ? l’è 

discrét, com’è il vino nuovo? è discreto. 

discretamé
n
t avv. discretamente. 

dìscul s.m. (u dìscul) discolo. U gh’hà o
n
 fiö 

ch’l’è pròpi o
n
 dìscul, egli ha un figlio che è 

proprio un discolo. 

discùr v.intr. discorrere, parlare, ragionare. 

Dar vôt ent ar discùr as vègna savèi tà
n
ti rôb, 

delle volte nel discorrere si vengono a cono-

scere tante cose. Verbo della II coniugazione 

regolare: ind.pres. u discùra; ind.imp. u di-

scurìva; futuro u discurarà; cond. imp. u di-
scurarìsa; cong.pres. ch’u discùra; cong.imp. 

ch’u discurìsa; imper.pres. u gh’hà da discùr; 

p.p. discurìd. 

discùrs s.m. (u discùrs) discorso. U discùrs 

dar vèsch, il discorso del vescovo. 

discüsiòn s.f. (ra discüsiòn) discussione. 

discüt v.tr. discutere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u discüta; ind.imp. 
discütìva; futuro u discütarà; cond.pres. u 

discütarìsa; cong.pres. ch’u discüta; 

cong.imp. ch’u discütìsa; imper.pres. u gh’hà 
da discüt; p.p. discüs o discütìd. 

discütìbil agg. discutibile. 

disègn s.m. (ar disègn) disegno, schizzo. U 
disègn ad Rìcu l’è pròpi bèl, il disegno di En-

rico è proprio bello. 

disegnè v.tr. disegnare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u disègna; ind. 

imp. u disegnèva; futuro u disęgnarà; cond. 
pres. u disęgnarìsa; cong.pres. ch’u disègna; 

cong.imp. ch’u disegnìsa; imper.pres. u gh’hà 

da disegnè; p.p. disegnè. 

disèiza s.f. (a disèiza) discesa. E
n
 piàsa Sà

n
 

Fra
n
sèsch a gh’éra a disèiza du Pèt, in piazza 

San Francesco c’era la discesa denominata 
del «Petto», è una stradina molto scoscesa 

che scende dal castello. 

disfatìsta s.m. (u disfatìsta) disfattista 

disìdi s.m. (ar disìdi) dissidio. 

disiunèri s.m. (u disiunèri) dizionario. 

dispàc s.m. (u dispàc) dispaccio. 

dìspar agg. dispari. 

disparitè s.f. (ra disparitè) disparità. 

dispé
n
sa s.f. (ra dispé

n
sa) dispensa. 

dispe
n
sèri s.m. (u dispe

n
sèri) dispensario. 

disperasiòn s.f. (ra disperasiòn) disperazio-
ne. 

disperès v.rifl. disperarsi. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
us dispéra; ind.imp. us disperèva; futuro us
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dispèrs 

disperarà; cond.pres. us disperarìsa; cong. 

pres. ch’us dispéra; cong.imp. ch’us disperì-

sa; p.p. disperè. 

dispèrs agg. disperso. A l’è dispèrs in guèra, 

è disperso in guerra. 

dispét s.m. (ar dispét) dispetto. A dispét ad 
sò pèr, a dispetto di suo padre. 

dispiazì s.m. (u dispiazì) dispiacere, dolore 
dell'animo. 

dispiazèi v.intr. dispiacere. At dispièza? ti 
spiace? at dispiazarìsa dìm cóza gh’hôi da 

fè? ti dispiacerebbe dirmi cosa devo fare? 

Verbo della II coniugazione con variazioni 

nel tema: ind.pres. u dispièza; ind.imp. u di-
spiazìva; futuro u dispiazarà; cond.pres. u di-

spiazarìsa; cong.pres. ch’u dispièza; 

cong.imp. ch’u dispiazìsa; p.p. dispiazìd. 

dispòst agg. disposto. 

dispòtich agg. dispotico. 

dispregiatìv agg. dispregiativo. 

dispunibìl agg. disponibile. 

dispunibilitè s.f. (ra dispunibilitè) disponi-

bilità. 

dispusitìv s.m. (u dispusitìv) dispositivo. 

dispuzisiòn s.f. (ra dispuzisiòn) disposizio-

ne. 

distilè v.tr. distillare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü u distìla; ind.imp. 
lü u distilèva; futuro lü u distilarà; cond.pres. 

lü u distilarìsa; cong.pres. che lü u distìla; 

cong.imp. che lü u distilìsa; p.p. distilè. 

distilerìa s.f. (ra distilerìa) distilleria. 

distìnt agg. distinto. 

distintìv s.m. (u distintìv) distintivo, contras-
segno. 

distrasiòn s.f. (ra distrasiòn) distrazione. 

distràt agg. distratto. Ar mèistar u diza 

ch’l’è sé
m
par distràt, il maestro dice che è 

sempre distratto. 

distrèt s.m. (ar distrèt) distretto militare. Iér 

sôn a
n
dàt ar distrèt a piè ar cò

n
ged, ieri sono 

andato al distretto a prendere il congedo. 

distribüì v.tr. distribuire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. lü u di-

stribüìsa; ind.imp. lü u distribüìva; futuro lü 
u distribüirà; cond.pres. lü u distribüirìsa; 

cong.pres. che lü u distribüìsa; cong.imp. che 

lü u distribüiìsa; p.p. distribüìd. 

distribüsiòn s.f. (ra distribüsiòn) distribu-
zione. 

distrüg v.tr. distruggere, devastare. Verbo 

della II coniugazione regolare: ind.pres. u di-

strügia; ind.imp. u distrügìva; futuro u di-
strügiarà; cond.pres. ch’u distrügiarìsa; 

cong.imp. ch’u distrügìsa; imper.pres. u 

gh’hà da distrüg; p.p. distrüt. 

distrüsiòn s.f. (ra distrüsiòn) distruzione. 

distürb s.m. (ar distürb) disturbo. Côz vöral 

p’r u sò distürb? Cosa vuole per il suo distur-

bo? tirùma vìa ar distürb! adiamocene! 

distürbè v.tr. disturbare. Si usa molto: dè 

mìa fastìdi, non dare fastidio. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u distürba; 
ind.imp. u distürbèva; futuro u distürbarà; 

cond.pres. u distürbarìsa; cong.pres. ch’u di-

stürba; cong.imp. ch’u distürbìsa; imper.pres. 

u gh’hà da distürbè; p.p. distürbè. 

dìta s.f. (a dìta)ditta. 

ditatùr s.m. (u ditatùr) dittatore. 

ditatüra s.f. (ra ditatüra) dittatura. 

Dìu s.m. (dìu) questo termine non viene qua-
si mai nominato; si usa solitamente in qual-

che frase come a t’è u mé dìu, sei il mio dio, 

riferito a qualcuno di cui si ha molta stima; si 
usa anche nella esclamazione Dìu mìu! Dio 

mio! Dio è ar Signùr. 

diurétich s.m. (u diurétich) diuretico. 

divèrs agg. diverso. 

diverté
n
t agg. divertente. 

divertì v.tr. divertire. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u divèrta; ind.imp. 
u divertìva; futuro u divęrtirà; cond.pres. u 

divęrtirìsa; cong.pres. ch’u divèrta; cong. 

imp. ch’u divęrtìsa; imper.pres. u gh’hà da 

divertì; p.p. divertìd. 

divertimé
n
t s.m. (ar divertimé

n
t) diverti-

mento. 

divertìs v.rifl. divertirsi: u s’è divertìd bè
n
 

bèn a pièla e
n
 gìr, s’è molto divertito a pren-

derla in giro. Verbo della II coniugazione re-

golare: ind.pres. us divèrta; ind.imp. us diver-

tìva; futuro us divęrtirà; cond.pres. us divęr-
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dizgrasiè 

tirìsa; cong.pres. ch’us divèrta; cong.imp. 

non si usa; imper.pres. u gh’hà da divertìs; 

p.p. divertìd. 

divìd v.tr. dividere, separare, ma anche spar-

tìd. Proverbio: o
n
 pô a p’r’ün an fà mè ansün, 

un po’ a ciascuno non fa male a nessuno. 
Divìd e

n
 mèz o dègh e

n
 dü, dimezzare; l’hô 

spartìd có
n
 Mario, l’ho diviso con Mario; 

l’hô dividìd par dü, l’ho diviso per due. Ver-
bo della II coniugazione regolare: ind.pres. u 

divìda; ind.imp. u dividìva; futuro u dividarà; 

cond.pres. u dividarìsa; cong.pres. ch’u 

divìda; cong.imp. ch’u dividìsa; imper.pres. u 
gh’hà da divìd; p.p. divìz o dividìd. 

diviét s.m. (ar diviét) divieto. 

divìn agg. divino. 

divinitè s.f. (ra divinitè) divinità. 

divìza s.f. (a divìza) divisa. U s’è mìs a 

divìza növa, egli si è messa la divisa nuova. 

divizìbil agg. divisibile. 

diviziòn s.f. (ra diviziòn) divisione. I hà
n
 fàt 

ra diviziòn dra rôba d’a sò dòna, hanno fatto 
la divisione della roba di sua moglie. 

divòrsi s.m. (ar divòrsi) divorzio. Il divorzio 

è cosa degli ultimi tempi, nel passato is divi-
dìva e bàsta, si dividevano e basta; hét vìst 

Marìa a s’è divìsa da u sò òm, l’è turnè ė
n
dré 

da sò màma, che vargògna! hai visto Maria 
s’è divisa da suo marito, è tornata da sua 

mamma, che vergogna! 

divursiè
1
 v.intr. divorziare. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. lü u divòrsia; ind.imp. lü u divursièva; 

futuro lü u divursiarà; cond.pres. lü u divur-
siarìsa; cong.pres. che lü u divòrsia; cong. 

imp. che lü u divursiìsa; p.p. divursiè. 

divursiè
2
 agg. divorziato. 

dizabitè agg. disabitato. 

dizacórd s.m. (ar dizacórd) disaccordo. Og-
gi si usa anche questa parola, una volta an 

s’andèva mìa d’acórdi. 

dizarmè
1 

v.tr. disarmare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü u dizàrma; 

ind.imp. lü u dizarmèva; futuro lü u dizarma-

rà; cond.pres. lü u dizarmarìsa; cong.pres. 
che lü u dizàrma; cong.imp. che lü u dizar-

mìsa; p.p dizarmè. 

dizarmè
2 

agg. disarmato. 

dizarticulè agg. disarticolato. 

dizàstar s.m. (u dizàstar) disastro, catastro-
fe, sfacelo. 

dizastrùz agg. disastroso. 

dizavà
n
s s.m. (ar dizavà

n
s) disavanzo. 

dizdèta s.f. (ra dizdèta) disdetta. A l’è ona 
dizdèta, è una sfortuna. 

dizeneschè v.tr. disinnescare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u dizenèsca; 

ind.pres. u dizeneschèva; futuro u dizenęsca-

rà; cond.pres. u dizenęscarìsa; cong.pres. 
ch’u dizenèsca; cong.imp. ch’u dizenęschìsa; 

imper.pres. u gh’hà da dizeneschè; p.p. dize-

neschè. 

dize
n
festè v.tr. disinfestare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u dize
n
fèsta; 

ind.imp. u dize
n
festèva; futuro u dize

n
fęstarà; 

cond.pres. u dize
n
fęstarìsa; cong.pres. ch’u 

dize
n
fèsta; cong.imp. ch’u dize

n
fetìsa; imper. 

pres. u gh’hà da dize
n
festè; p.p. dize

n
festè. 

dize
n
vòlt agg. disinvolto. 

dize
n
vultüra s.f. (a dize

n
vultüra) disinvoltu-

ra. 

dizerbè v.tr. diserbare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü u dizèrba; ind. 

imp. lü u dizerbèva; futuro lü u dizerbarà; 

cond.pres. lü u dizerbarìsa; cong.pres. che lü 
u dizèrba; cong.imp. che lü u dizerbìsa; p.p. 

dizerbè. 

dizeredè v.tr. diseredare. Verbo della I co-
niugazine reglare: ind.pres. lü u dizeréda; ind. 

imp. lü u dizeredèva; futuro lü u dizeredarà; 
cond.pres. lü u dizeredarìsa; cong.pres. che 

lü u dizeréda; cong.imp. che lü u dizeredìsa; 

p.p. dizeredè. 

dizertè v.tr. disertare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u dizèrta; ind.imp. u 
dizertèva; futuro u dizęrtarà; cond.pres. u 

dizęrtarìsa; cong.pres. ch’u dizèrta; cong. 

imp. ch’u dizęrtìsa; imper.pres. u gh’hà da 
dizertè; p.p. dizertè.  

dizgràsia s.f. (ra dizgràsia) disgrazia, scia-
gura. 

dizgrasiè agg. disgraziato. Nel dialetto bob-
biese non significa menomato bensì senza
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dizguìd 

grazia, sfortunato. Viene usato anche come 
sostantivo u dizgrasiè; cùl dizgrasiè ad Rìcu, 

quello sfortunato di Enrico. 

dizguìd s.m. (ar dizguìd) disguido. 

dizinfetà
n
t s.m. (u dizinfetà

n
t) disinfettante. 

dizinserì v.tr. disinserire. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u dizinserì-
sa; ind.imp. u dizinserìva; futuro u dezinseri-

rà; cond.pres. u dizinserirìsa; cong.pres. ch’u 

dizinserìsa; cong.imp. non si usa; imper.pres. 
u gh’hà da dizinserì; p.p. dizinserìd. 

dizintegrè v.tr. disintegrare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u dizintégra; 

ind.imp. u dizintegrèva; futuro u dizintegra-
rà; cond.pres. u dizintegrarìsa; cong.pres. 

ch’u dizintégra; cong.imp. ch’u dizintegrìsa; 

imper.pres. u gh’ha da dizintegrè; p.p. dizin-

tegrè. 

dizlivèl s.m. (ar dizlivèl) dislivello. 

diznè s.m. (ar diznè) pranzo: ar diznè di soli-

to si usa per il mezzogiorno. Ra séna, si usa 

per la sera. Mèt e
n
 sèma ra séna có’r diznè, 

mangiare per carenza di cibo una sola volta al 

giorno. 

dizocüpè s.m. (u dizocüpè) disoccupato. 

dizübidì v.intr. disubbidire. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u dizübidìsa; 
ind.imp. u dizübidìva; futuro u dizübidirà; 

cond.pres. u dizübidirìsa; cong.pres. ch’u di-

zübidìsa; cong.imp. non usato; imper.pres. u 
gh’ hà da dizübidì; p.p. dizübidì. 

dizucüpasiòn s.f. (ra dizucüpasiòn) disoc-

cupazione. 

dizucupè s.m. (u dizucupè) disoccupato. 

dizügualià
n
sa s.f. (ra dizügualià

n
sa) disu-

guaglianza. 

dizuguèl agg. disuguale. 

dizunèst agg. disonesto. 

dizunestè s.f. (ra dizunestè) disonestà. 

dizunùr s.m. (ar dizunùr) disonore. 

dizùrdin s.m. (ar dizùrdin) disordine. 

dizurdinè agg. disordinato. 

dizusè v.tr. disossare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
dizòsa; ind.imp. u dizusèva; futuro u dizusa-

rà; cond.pres. u dizusarìsa; cong.pres. ch’u 

dizòsa; cong.imp. ch’u dizusìsa; imper.pres. u 

gh’hà da dizusè; p.p. dizusè. 

dizüz s.m. (ar dizuz) cessazione di un uso, 
mancanza di uso, disuso. Il bobbiese dice un 

và mìa pö bèn, non serve più. 

dmàn avv. domani. 

dma
n
dè v.tr. domandare, chiedere. Verbo

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u dumà

n
da; ind.imp. u duma

n
dèva; 

futuro u duma
n
darà; cond.pres. u duma

n
darì-

sa; cong.pres. ch’u dumà
n
da; cong.imp. ch’u 

duma
n
dìsa; imper.pres. u gh’ hà da dma

n
dè; 

p.p. dma
n
dè. 

dmà
n
 pàsa avv. dopodomani. 

dòcia s.f. (ra dòcia) doccia. 

döciè v.tr. adocchiare. U l’hà döciè, l’ha 
adocchiata.Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u döcia; ind.imp. u döcièva; 

futuro u döciarà; cond.pres. u döciarìsa; 
cong.pres. ch’u döcia; cong.imp. ch’u döcìsa; 

imper.pres. u gh’hà da döciè; p.p. döciè. 

dòcil agg. docile. 

documé
n
t s.m. (u documé

n
t) documento. 

docume
n
tasiòn s.f. (ra docume

n
tasiòn) do-

cumentazione. 

docume
n
tè v.tr. documentare. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u documé

n
ta; ind.imp. u docume

n
tèva; 

futuro u docume
n
tarà; cond.pres. u docume

n
-

tarìsa; cong.pres. ch’u documé
n
ta; cong.imp. 

ch’u docume
n
tìsa; imper.pres. u gh’hà da do-

cume
n
tè; p.p. docume

n
tè. 

docume
n
tèri s.m. (u docume

n
tèri) documen-

tario. 

dôga o duga s.f. (a dôga) doga, doga di una 
botte o di una tinozza. Ciascuna delle strisce 

di legno che compongono il corpo della botte 

o della tinozza o del barile.

dògma s.m. (u dògma) dogma. 

dòlar s.m. (u dòlar) dollaro. 

dòm s.m. (ar Dòm) Duomo. 

dòmino s.m. (ar dòmino) domino. Zügùma a 

dòmino, giochiamo a domino. 

dòna s.f. (a dòna) donna. A mìa dòna, mia 

moglie; a dòna ad servìsi, la domestica. 

dònca cong. dunque, orbene, pertanto. Modo
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drövè 

di dire: dònca có
n
 trèi às, as fà òna cònca, 

dunque con tre assi si fa una conca (rima po-

polare); cònca è intesa come luogo per ripa-
rarsi.  

dò
n
da avv. dove. Da dò

n
da vęgnót? da dove

vieni? dò
n
da vèt? dove vai? 

do
n
dinè v.tr. dondolare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u do
n
déna; ind.imp. u dondinèva; futuro u 

do
n
denarà; cond.pres. u do

n
dinarìsa; cong. 

pres. ch’u do
n
déna; cong.imp. ch’u do

n
dinìsa; 

p.p. do
n
diné. 

do
n
sisìa avv. dovunque. 

dòp avv. dopo. 

dopmizdé s.m. (ar dopmizdé) pomeriggio.  

dòrich agg. dorico. 

dórmia s.f. (ra dórmia) anestesia. I gh’hà 
dàt ra dórmia, lo hanno anestizzato. Vedere 

anche zdórmia. 

dört agg. di persona sofferente, che non 
sopporta il male. 

dòte s.f. (ra dòte) dote. 

dòze s.f. (ra dòze) dose, quantità determina-

ta. U gh’n’hà dàt ona dòze; l’ha punito ben 
bene. 

dozéna s.f. (a dozéna) dozzina. 

dragòn s.m. (u dragòn) dragone. 

dràma s.m. (u dràma) dramma. 

dramàtich agg. drammatico. L’è ona situa-
siòn dramàtica, è una situazione drammatica. 

dramatizè v.tr. drammatizzare. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. u drama-

tìza; ind.imp. u dramatìzèva; futuro u drama-

tizarà; cond.pres. u dramatizarìsa; cong.pres. 
ch’u dramatìza; cong.imp. ch’u dramatizìsa; 

imper.pres. u gh’hà da dramatizè; p.p. dra-

matizè. 

dràp s.m. (u dràp) drappo. 

drapég s.m. (u/ar drapég) drappeggio. U 
drapèg mìs e

n
 dòm, il drappeggio messo in 

Duomo; i hà
n
 drövè ar drapèg püsè gròs, 

hanno usato il drappeggio più grosso. 

drapèl s.m. (u drapèl) pannolino per neona-

to. 

dràstich agg. drastico. 

drenàg s.m. (ar drenàg) drenaggio. 

drenaléna s.f. (ra drenaléna) adrenalina. 

dréra avv. dietro. Stè dréra ona fiöra, fare la 
corte a una ragazza. 

drèv v.tr. aprire, schiudere. Ùma dręvìd l’öv 
ad Pàsqua, abbiamo aperto l’uovo di Pasqua. 

Verbo della II coniugazione regolare: ind. 

pres. u drèva; ind.imp. u dręvìva; futuro u 

dręvarà; cond.pres. u dręvarìsa; cong.pres. 
ch’u drèva; cong.imp. ch’u dręvìsa; imper. 

pres. u gh’hà da drèv; p.p. dręvìd o dręvèrt. 

drevèrt agg. aperto. Ra pôrta l’éra drevèrta, 
la porta era aperta. 

drisè v.tr. raddrizzare, ma anche dirigere, 
amministrare, istruire; L’hà drisè u sò càn 

ch’a l’è o
n
 spetàcul, ha istruito il suo cane in 

modo stupendo. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u drìsa; ind.imp. u drisèva; 
futuro u drisarà; cond.pres. u drisarìsa; cong. 

pres. ch’u drìsa; cong.imp. ch’u drisìsa; im-

per.pres. u gh’hà da drisè; p.p. drisè. Modo 
di dire: drìsa i ôrìc e tèza! tieni diritte le 

orecchie e ascolta! 

drisèda s.f. (a drisèda) raddrizzamento. U 
gh’hà dàt ona drisèda, lo ha raddrizzato, 

messo a posto. 

drisès v.rifl. alzarsi. mettersi in piedi. U s’è 
drisè sö, si è alzato. Per la coniugazione ve-

dere drisè.  

drìt agg. diritto, eretto. L’è o
n
 drìtu! è un 

furbo! l’è drìt cm’o
n
 füz, diritto come un fuso. 

Femminile drìta. 

drìta1 
s.f. (a drìta) tratto di strada rettilineo. 

A drìta ad S. Martìn, il rettilineo di S. Marti-

no. Modo di dire: l’hà ciapè ona drìta; se n’è 
andato di corsa. 

drìta2 
s.f. (a drìta) dritta, consiglio, suggeri-

mento. Dàgh ona drìta, dagli un consiglio 
giusto. 

drìtu s.m. (u drìtu) astuto, perspicace, furbo, 
svelto nell’operare, avveduto. 

dròga s.f. (ra dròga) spezie. 

drövè v.tr. adoperare, usare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u dröva; ind. 

imp. u drövèva; futuro u drövarà; cond.pres. 

u drövarìsa; cong.pres. ch’u dröva; cong.imp. 
ch’u drövìsa; imper.pres. u gh’hà da drövè; 

p.p. drövè. 
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drughè 

drughè agg. drogato. 

drughès v.rifl. drogarsi. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü us dröga; ind.imp. lü us drughèva; futuro 

lü us drugarà; cond.pres. lü us drugarìsa; 
cong.pres. che lü us dröga; cong.imp. che lü 

us drughìsa; p.p. drugè. 

drugherìa s.f. (ra drugherìa) drogheria. 

dsé dès loc.avv. poco fa. 

‘d sùra loc.avv. di luogo sopra. 

‘d sùta loc.avv. di luogo di sotto. 

dübi s.m. (ar dübi) dubbio, dilemma. A l’è o
n
 

bèl dübi, è un bel dilemma. 

dübitè v.intr. dubitare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u dübita; ind.imp. 

u dübitèva; futuro u dübitarà; cond.pres. u 

dübitarìsa; cong.pres. ch’u dübita; cong.imp. 

ch’u dübitìsa; imper.pres. u gh’hà da dübitè; 
p.p. dübitè. 

dübiuz agg. dubbioso. 

düca s.m. (ar düca) duca. 

dùce s.m. (ar dùce) duce. 

duchèsa s.f. (ra duchèsa) duchessa. 

duciè v.tr. bagnare. U m’hà duciè, mi ha ba-
gnato. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u dòcia; ind.imp. u 

ducièva; futuro u duciarà; cond.pres. u du-

ciarìsa; cong.pres. ch’u dòcia; cong.imp. 
ch’u ducìsa; imper.pres. u gh’hà da duciè; 

p.p. duciè. 

düèl s.m. (u düèl) duello. 

düèt s.m. (u düèt)duetto. 

dugané s.m. (u dugané) doganiere. 

dughèna s.f. (ra dughèna) dogana. 

dügu s.m. (u dügu) da duc, è il nome che nel 
genovese si dà al barbagianni. Da noi ha il 

significato di persona dura, scontrosa, inca-

pace di una gentilezza, dura a capire gli altri. 

dulumìtich agg. dolomitico. 

dulùr s.m. (ar dulùr) dolore. 

dulurùz agg. doloroso. 

dumà
n
da s.f. (ra dumà

n
da) domanda. Ùma

fàt ra dumà
n
da ad pe

n
siòn, abbiamo fatto la 

domanda di pensione; ha anche il significato 

di richiesta. 

dumadù s.m. (u dumadù) domatore. 

dumè v.tr. domare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u dùma; ind.imp. u 
dumèva; futuro u dumarà; cond.pres. u du-

marìsa; cong.pres. ch’u dùma; cong.imp. 

ch’u dumìsa; imper.pres. u gh’hà da dumè; 

p.p. dumè. 

dumèstich agg. domestico, ma anche man-

sueto. A vàca ad Pinìn l’è tà
n
ta dumèstica, la 

mucca di Pinino è tanto mansueta. Si sente 
anche dasmèstagh. 

dumicìli s.m. (u dumicìli) domicilio, voca-
bolo burocratico. 

dumìnica s.f. (ra dumìnica) domenica. 

düna s.f. (a düna) duna. 

dunaiö s.m. (u dunaiö) donnaiolo. 

dunàsa s.f. (a dunàsa) donnaccia. 

dunasiòn s.f. (ra dunasiòn) donazione. 

dunatùr s.m. (u dunatùr) donatore. 

dunèta
1
 s.f. (a dunèta) donnicciola. A t’è

pròpi ona dunèta! si dice a chi si comporta 
come una donnicciola. 

dunèta
2 

agg. effeminato. 

dunìn s.m. (u dunìn) donnino, bambina as-

sennata, educata, che sa fare tante cose in ca-

sa. 

dü par dü loc.avv. di quantità. A due a due. 

dùpi¹ s.m. (ar dùpi) doppio. U gh’n’hà dàt 
ar dùpi, gliene ha dati il doppio.  

dùpi² agg. doppio. A gh’hô ona figüréna dù-

pia, io ho una figurina doppia. Femminile 
dùpia. 

dupièta s.f. (a dupièta) fucile da caccia. 

dupiòn s.m. (u dupiòn) doppione.  

dür agg. duro. Tèsta düra, testardo; tègn dür, 
resistere; u gh’hà ra pèl düra, ha la pelle du-

ra, resistente a tutto. 

dùra e da strazùra avv. in tempo e fuori 
d’ora. Reprensione per un ritardo: u stà föra 

d’in cà d’ùra e da strazùra, sta fuori di casa 

nelle ore consentite e non. 

düralümìni s.m. (ar düralümìni) durallumi-

nio. 

dürè v.intr. durare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u düra; ind.imp. u 

dürèva; futuro u dürarà; cond.pres. u dürarì-

sa; cong.pres. ch’u düra; cong.imp. ch’u dü-
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dzünè 

rìsa; p.p. dürè. 

dürèda s.f. (ra dürèda) durata: atto e effetto 
del durare. 

dürèsa s.f. (ra dürèsa) durezza. 

durmì v.intr. dormire. Verbo irregolare: ind. 
pres. u dórma; ind.imp. u durmìva; futuro u 

durmirà; cond.pres. u durmirìsa; cong.pres. 

ch’u dórma; cong.imp. ch’u durmìsa; imper. 
pres. u gh’hà da durmì; p.p. durmìd. 

durmìda s.f. (a durmìda) dormita. 

durmidèri s.m.(u durmidèri) dromedario. 

Ironicamente è colui che dorme sempre. 

durmiòn s.m. (u durmiòn) dormiglione. 

durmitóri s.m. (u durmitóri) dormitorio. Si 

dice in senso ironico di molti che dormono. 

düròn s.m. (u düròn) durone. I düròn sono 

una qualità di ciliegia pregiata. Sono anche i 

calli dei piedi. 

dùs¹ s.m. (ar dùs) sapore dolce: a s’gha sé
n
ta 

sùta ar dùs, alla fine si sente il sapore dolce. 

dùs² agg. dolce. 

dutasiòn s.f. (ra dutasiòn) dotazione. 

dutréna s.f. (ra dutréna) catechismo, dottri-

na. A vô a ra dutréna par fè ra cumuniòn, va-

do al catechismo perché devo fare la prima 
Comunione. 

dutùr s.m. (ar dutùr) dottore, medico. 

duvèi v.intr. dovere. U dév fé o
n
 lavù, egli 

deve fare un lavoro; u gh’hà da fè o
n
 lavù, 

deve fare un lavoro. È un verbo servile poi-
ché serve l’infinito di un altro verbo che ap-

pare più importante: ind.pres. u dév; ind.imp. 

u duvìva; futuro u duvrà; cond.pres. u duvrì-

sa; cong.pres. ch’u déva; cong.imp. ch’u 
duvìsa; p.p. duvìd. Essendo già un verbo di 

comando non ha l’imperativo. L’antico bob-

biese si esprimeva usando il verbo avere: ind. 
pres. u gh’hà da; ind.imp. u gh’èva da; futuro 

u gh’avrà da; cond.pres. u gh’avrìsa da; 

cong.pres. ch’u gh’abìa da; cong.imp. ch’u 

gh’avìsa da. 

duvér s.m. (ar duvér) dovere. 

duzàg s.m. (ar duzàg) dosaggio. 

düze
n
tèsch agg. duecentesco. 

dve
n
tè v.intr. diventare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dvé
n
ta; ind.imp. 

u dve
n
tèva; futuro u dve

n
tarà; cond.pres. u 

dve
n
tarìsa; cong.pres. ch’u dvé

n
ta; cong.imp. 

ch’u dve
n
tìsa; p.p. dve

n
tè. 

dzartùr s.m. (dzartùr) disertore. 

dzün s.m. (ra dzün) digiuno. Sô
n
 dzün da ièr 

matìn, sono digiuno da ieri mattina. 

dzünè v.intr. digiunare.Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u dzüna; ind.imp. 
u dzünèva; futuro u dzünarà; cond.pres. u 

dzünarìsa; cong.pres. ch’u dzüna; cong.imp. 

ch’u dzünìsa; imper.pres. u gh’hà da dzünè; 
p.p. dzünè.
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E
e art.determ.plur.f. le. E dòn, le donne. 

è? interr. come? 

ebanìsta s.m. (l’ebanìsta) ebanista. 

ébano s.m. (l’ébano) ebano. 

ebèn! congiun. ebbene! allora! Ebèn côza 
vöt? allora cosa vuoi? 

ebraìch agg. ebraico. 

ebréo s.m. (l’ebréo) ebreo. 

ecéntrich agg. eccentrico. 

ecesiòn s.f. (l’ecesiòn) eccezione. L’hà fàt 
on’ecesiòn, ha fatto un’eccezione. 

ecesiunèl agg. eccezionale. 

ecèt prep. tranne. I pö gnì tüti, ecèt (tràne) 

Carlo, possono venire tutti tranne Carlo. Si 
usa anche tràne. 

ecitàbil agg. eccitabile. 

ecità
n
t agg. eccitante. L’è pròpi ecità

n
t, è

proprio eccitante. 

ecitasiòn s.f. (l’ecitasiòn) eccitazione. 

ecitè v.tr. eccitare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. lü l’ecìta; ind.imp. lü 

l’ecitèva; futuro lü l’ecitarà; cond.pres. lü 
l’ecitarìsa; cong.pres. che lü l’ecìta; cong. 

imp. che lü l’ecitìsa; p.p. ecitè. 

eclesiastìch agg. ecclesiastico. 

eclìsì s.m. (l’eclìsi) eclissi. 

ecografìa s.f. (l’ecografìa) ecografia. 

ecònum s.m. (l’ecònum) economo. U fà 

l’ecònum dar seminèri, egli fa l’economo del 
seminario. 

eculogìa s.f. (l’eculogìa) ecologia. 

eculogìch agg. ecologico. 

ecunòmich agg. economico. L’è ona par-

sòna ecunòmica, è una pesona che risparmia. 

ecunumìa s.f. (l’ecunumìa) economia. 

ecunumìsta s.m. (l’ecunumìsta) economista. 

edìcula s.f. (l’edìcula) edicola. 

edìl agg. edile. 

edilìsia s.f. (l’edilìsia) edilizia. 

edìt s.m. (l’edìt) editto. 

editùr s.m. (l’editùr) editore. 

edücasiòn s.m. (l’edücasiòn) educazione. 

Dó
n
da l’hét mìsa l’edücasiòn? dove hai mes-

so l’educazione? 

edüchè¹ v.tr. educare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’edüca; ind. 
imp. lü l’edüchèva; futuro lü l’edücarà; cond. 

pres. lü l’edücarìsa; cong.pres. che lü 

l’edüca; cong.imp. che lü l’edüchìsa; imper. 
pres. u gh’hà da edüchèl; p.p. edüchè. 

edüchè² agg. educato. 

efèt s.m. (l’efèt) effetto. Hô piè a pürga, a 
m’hà fàt efèt, ho preso il purgante, mi ha fatto 

effetto; i gh’hà
n 

dàt e
n
dré i sò efèt, gli hanno 

restituito i suoi documenti. 

efetìv agg. effettivo. L’è on efetìv, è un effet-

tivo (gergo militare). 

efetivamé
n
t avv. effettivamente. 

eficé
n
sa s.f. (l’eficé

n
sa) efficienza 

eficé
n
t agg. efficiente. Si usa anche brèv. 

ègar agg. agro. Il sapore in special modo del 
limone, ma ogni sapore simile, di frutta acer-

ba che a mangiarla a lìga i dé
n
t da parèi gar-

lìd, lega i denti da sembrare gelati. 

egisiàn s.m. (l’egisiàn) egiziano. L’egisiàn 
ch’u vé

n
da i tapèid, l’egiziano che vende i 

tappeti. 

Egìt s.m. (l’Egìt) Egitto. 

egnurànsa s.f. (l’egnurànsa) ignoranza. 

egnurà
n
t agg. ignorante. A t’é pròpi on

egnurà
n
t! sei proprio un ignorante! Si dice 

anche di un analfabeta. 

egregiamé
n
t avv. egregiamente. 

eguìsta agg. egoista. 

èla s.f. (l’èla) ala. 

elàstich s.m. (l’elàstich) elastico. Elàstich 
era anche un vecchio pagliericcio a molle del 

letto. Diminuivo elastichìn, piccolo elastico. 

èlba
1
 s.f. (l’èlba) alba. 

Èlba
2
 s.f. (l’èlba) Elba: isola.
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e
m

bacüchès 

elefà
n
t s.m. (l’elefà

n
t) elefante. Notare i due

articoli i elefa
n
t, gli elefanti; i elefa

n
tès, le ele-

fantesse. 

elèg v.tr. eleggere. I hàn elegìd ar sé
n
dich, 

hanno eletto il sindaco; Mario l’è stàt elèt, 
Mario è stato eletto. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’elègia; ind.imp. 

lü l’elegìva; futuro lü l’elęgiarà; cond.pres. lü 

l’elęgiarìsa; cong.pres. che lü l’elègia; cong. 
imp. che lü l’elegìsa; imper.pres. u gh’hà da 

elegiōl; p.p. elèt o elegìd. 

elegà
n
sa s.f. (l’elegà

n
sa) eleganza, raffina-

tezza. 

elegà
n
t agg. elegante, raffinato. Hét vìst

cm’a l’éra tüt elegà
n
t? oppure hét vìst cm’a 

l’éra e
n
 tir? hai visto com’era elegante? Si 

usa anche gagà. 

elegìbìl agg. eleggibile. 

elemé
n
t s.m. (l’elemé

n
t) tipo bizzarro, origi-

nale, anche strano. Spesso accompagnato da 

bèl: a t’é o
n
 bèl elemé

n
t, sei un bel tipo. 

eleme
n
tèr s.m. (i eleme

n
tèr) le elementari:

scuole. 

elé
n
ch s.m. (l’elé

n
ch) elenco. 

elenchè v.tr. elencare. Verbo della I coni-
ugazione regolare: ind.pres. lü l’elénca; ind. 

imp. lü l’elenchèva; futuro lü l’elencarà; 
cond.pres. lü l’elencarìsa; cong.pres. che lü 

l’elénca; cong.imp. che lü l’elenchìsa; p.p. 

elenchè. 

elesiòn s.f. (l’elesiòn) elezione. 

eletràuto s.m. (l’eletràuto) elettrauto. 

elétrich agg. elettrico. 

eletricìsta s.m. (l’eletricìsta) elettricista. 

eletricitè s.f. (l’eletricitè) elettricità. 

eletrìzè agg. elettrizzato. 

eletùr s.m. (l’eletùr) elettore. 

eleturèl agg. elettorale. 

elevasiòn s.f. (l’elevasiòn) elevazione. 

elevatùr s.m. (l’elevatùr) elevatore. 

elevè agg. elevato. 

elìca s.f. (l’elìca) elica. 

elicòtar s.m. (l’elicòtar) elicottero. 

eliminasiòn s.f. (l’eliminasiòn) eliminazio-
ne. 

eliminè¹ v.tr. eliminare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’elìmina; ind. 

imp. lü l’eliminèva; futuro lü l’eliminarà; 

cond.pres. lü l’eliminarìsa; cong.pres. che lü 
l’elìmina; cong.imp. che lü l’eliminìsa; im-

per. pres. u gh’hà d’elìminè; p.p. eliminè. 

eliminè² agg. eliminato, escluso. 

elimózna s.f. (l’elimózna) elemosina. 

elmèt s.m. (l’elmèt) elmetto, elmo. 

èlra s.f. (l’èlra) edera. 

eluqué
n
sa s.f. (l’eluqué

n
sa) eloquenza. Vie-

ne pronunciata in senso ironico: u gh’hà 

on’eluqué
n
sa, uno che vuol far conoscere il 

suo sapere. 

eluqué
n
t agg. eloquente. 

ema
n
cipasiòn s.f. (l’ema

n
cipasiòn) emanci-

pazione. 

ema
n
cipè agg. emancipato. 

emanè v.tr. emanare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’emèna; ind.imp. lü l’emanèva; futuro lü 

l’emanarà; cond.pres. lü l’emanarìsa; cong. 

pres. che lü l’emèna; cong.imp. che lü 

l’emanìsa; p.p. emanè. 

ema
n
ghè v.tr. mettere il manico. Ema

n
gùma

ona sàpa, mettiamo il manico a una zappa; u 
s’è ema

n
ghè bè

n
 bèn, u sà bè

n
 fè i sò afèri! let-

teralmente s’è immanicato ben bene, egli sa 

ben fare i propri affari! Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’emà
n
ga; ind.imp. lü l’ema

n
ghèva; futuro lü 

l’ema
n
garà; cond.pres. che lü l’ema

n
garìsa; 

cong.pres. che lü l’emà
n
ga cong.imp. che lü 

l’ema
n
ghìsa; imper.pres. u gh’hà da ema

n
gè; 

p.p. ema
n
ghè. 

emarginè agg. emarginato. 

e
m

bactè v.tr. mettere i pali. Me hô e
m
bactè i

fazö, ho messo i pali ai fagioli. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. me e
m
bachèt; ind.imp. me e

m
bactèva; 

futuro me e
m
bachętarô; cond.pres. me e

m
ba-

chętarìsa; cong.pres. che me e
m
bachèta; 

cong.imp. che me e
m
bactìsa; p.p. e

m
bactè. 

e
m

bacüchè agg. coperto oltre misura, infa-
gottato. 

e
m

bacüchès v.rifl. avere il capo nascosto dal
cappuccio; imbacuccarsi, infagottarsi. Verbo 
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e
m

bacüchìd 

della III coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’e
m
bacüchìsa; ind.imp. u s’e

m
bacüchìva; fu-

turo u s’e
m
bacüchirà; cond.pres. u s’e

m
bacü-

chirìsa; cong.pres. ch’u s’e
m
bacüchìsa; cong. 

imp. non esiste; p.p. e
m
bacüchìd. 

e
m

bacüchìd agg. infagottato, stordito. 

e
m

badaiè agg. impedito di parlare dal troppo

mangiare. 

e
m

baladù s.m. (l’e
m
baladù) imballatore. 

e
m

balàg s.m. (l’e
m
balàg) imballaggio, imbal-

lo. 

e
m

balè v.tr. imballare, si usa anche fè sö.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
lü l’e

m
bàla; ind.imp. lü l’e

m
balèva; futuro lü 

l’e
m
balarà; cond.pres. lü l’e

m
balarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
m
bàla; cong.imp. che lü 

l’e
m
balìsa; imper.pres. u gh’hà da e

m
balè; 

p.p. e
m
balè. 

e
m

balèda s.f. (l'e
m
balèda) imballatura. U

gh’hà dàt on’e
m
balèda tüta da rìd, gli ha dato 

una imballatura tutta da ridere. 

e
m

balsamè agg. imbalsamato. 

e
m

balurdì v.tr. stordire, rintronare con for-

tissimi suoni e rumori, intontire con eccessive 

grida o chiacchiere. Verbo della III coniuga-
zione, per ragioni fonetiche non viene usato il 

congiuntivo imperfetto: ind.pres. lü 

l’e
m
balurdìsa ind.imp. lü l’e

m
balurdìva; futu-

ro lü l’e
m
balurdirà; cond.pres. lü l’e

m
balurdi-

rìsa; cong.pres. che lü l’e
m
balurdìsa; cong. 

imp. non esiste; imper.pres. u gh’hà da e
m
ba-

lurdìl; p.p. e
m
balurdìd. 

e
m

ba
m

bulìd agg. imbambolato. 

e
m

barchè¹ v.tr. imbarcare. E
m
barchè àqua,

imbarcare acqua. Per la coniugazione vedere 

il verbo e
m
barchès. 

e
m

barchè² agg. imbarcato. 

e
m

barchès v.rifl. imbarcarsi. I s’èn e
m
barchè

par l’América, essi si sono imbarcati per 
l’America. Verbo della I coniugazione con 

variazioni nel tema: ind.pres. u s’e
m
bèrca; 

ind.imp. u s’e
m
barchèva; futuro u s’e

m
bar-

carà; cond.pres. u s’e
m
barcarìsa; cong.pres. 

ch’u s’e
m
bèrca; cong.imp. ch’u s’e

m
barchìsa; 

imper.pres. u gh’hà da e
m
barchès; p.p. e

m
bar-

chè. 

e
m

bariaghès v.rifl. ubriacarsi. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u s’e
m
barièga; ind.imp. u s’e

m
baria-

ghèva; futuro u s’e
m
bariagarà; cond.pres. u 

s’e
m
bariagarìsa; cong.pres. ch’u s’e

m
barièga; 

cong.imp. ch’u s’e
m
bariaghìsa; imper.pres. u 

gh’hà da e
m
bariaghès; p.p. e

m
bariaghè. 

e
m

bariègh agg. ubriaco. Modo di dire:
schèrp e

m
bariègh d’àqua, scarpe piene 

d’acqua. 

e
m

bastì v.tr. cucire provvisoriamente. Verbo

della III coniugazione regolare: ind.pres. lü 

l’e
m
bastìsa; ind.imp. lü l’e

m
bastìva; futuro lü 

l’e
m
bastirà; cond.pres. lü l’e

m
bastirìsa; cong. 

pres. che lü l’e
m
bastìsa; cong.imp. non si usa; 

imper.pres. u gh’hà d’e
m
bastì; p.p. e

m
bastìd. 

e
m

bastìd agg. cucito in modo provvisorio.

Modo di dire: u gh’hà e gà
m
b e

m
bastìd dra 

strachèsa, ha le gambe legate dalla stanchez-
za. 

e
m

bastidüra s.f. (l’e
m
bastidüra) imbastitura.  

e
m

bavaiè v.tr. imbavagliare. Verbo della I
coniugazione regolare: ind.pres. lü 

l’e
m
bavàia; ind.imp. lü l’e

m
bavaièva; futuro 

lü l’e
m
bavaiarà; cond.pres. lü l’e

m
bavaiarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
m
bavàia; cong.imp. che 

lü l’e
m
bavaiìsa; imper.pres. u gh’hà da e

m
ba-

vàiè; p.p. e
m
bavaiè. 

e
m

becìl agg. imbecille. 

e
m

becilìd agg. rimbecillito. 

e
m

beletès v.rifl. truccarsi con cosmetici.

Vèrda cmé l’è e
m
beletè, guarda com’è trucca-

to. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u s’e
m
belèta; ind.imp. u s’e

m
beletèva; 

futuro u s’e
m
beletarà; cond.pres. u s’e

m
bele-

tarìsa; cong.pres. ch’u s’e
m
belèta; cong.imp. 

ch’u s’e
m
beletìsa; imper.pres. u gh’hà de

m
be-

letès; p.p. e
m
beletè. 

e
m

bęstialìs v.rifl. imbestialirsi. Verbo della
III coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’e
m
bęstialìsa; ind.imp. u s’e

m
bęstialìva; futu-

ro u s’e
m
bęstialirà; cond.pres. u s’e

m
bęstiali-

rìsa; cong.pres. ch’u s’e
m
bęstialìsa; cong. 

imp. non esiste; imper.pres. u gh’hà da e
m
bę-

stialìs; p.p. e
m
bęstialìd. 

e
m

bézuid agg. imbesuito, intontito, istupidi-

to. 

e
m

bia
n
chìn s.m. (l’e

m
bia

n
chìn) imbianchino.
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e
m

pa
n
tanès 

e
m

botìd s.m. (l’e
m
botìd) coperta da letto ri-

piena di bambagia o lana o piume; agg. im-
bottito. 

e
m

botidüra s.f. (l’e
m
botidüra) imbottitura. 

e
m

branè agg. uno che non si sa destreggiare,
che si muove con impaccio, imbranato. T’é 

pròpi on e
m
branè! sei proprio un imbranato! 

e
m

briòn s.m. (l’e
m
briòn) embrione. 

e
m

bròi s.m. (l’e
m
bròi) imbroglio, impiccio. 

e
m

broiè v.tr. imbrogliare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
bròia; 

ind.imp. lü l’e
m
broièva; futuro lü l’e

m
broiarà; 

cond.pres. lü l’e
m
broiarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
m
bròia; cong.imp. che lü l’e

m
broiìsa; im-

per.pres. u gh’hà de
m
broiè; p.p. e

m
broiè. 

e
m

buchè v.tr. imboccare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
bùca; 

ind.imp. lü l’e
m
buchèva; futuro lü l’e

m
bucarà; 

cond.pres. lü l’e
m
bucarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
m
bùca; cong.imp. che lü l’e

m
buchìsa; im-

per.pres. u gh’hà d’e
m
buchè; p.p. e

m
buchè. 

é
m

bul s.m. (l’émbul) embolo. 

e
m

butiliè v.tr. imbottigliare. Verbo irregola-

re: ind.pres. lü l’e
m
butìlia; ind.imp. lü l’e

m
bu-

tilièva; futuro lü l’e
m
butiliarà; cond.pres. lü 

l’e
m
butiliarìsa; cong.pres. che lü l’e

m
butìlia; 

cong.imp. che lü l’e
m
butiliìsa (si pronuncia 

e
m
butiglìsa); imper.pres. u gh’hà d’e

m
butiliè; 

p.p. e
m
butiliè. 

eme
n
damé

n
t s.m. (l’eme

n
damé

n
t) emenda-

mento. 

emergé
n
sa s.f. (l’emergé

n
sa) emergenza. 

emigrà
n
t s.m. (l’emigrà

n
t) emigrante. 

emigrasiòn s.f. (l’emigrasiòn) emigrazione. 

emigrè v.intr. emigrare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü l’emìgra; ind. 

imp. lü l’emigrèva; futuro lü l’emigrarà; 
cond.pres. lü l’emigrarìsa; cong.pres. che lü 

l’emìgra; cong.imp. che lü l’emigrìsa; imper. 

pres. u gh’hà da emigrè; p.p. emigrè. 

emilìan agg. emiliano. 

eminé
n
sa agg. eminenza. 

emisèri s.m. (l’emisèri) emissario. 

emisféri s.m. (l’emisféri) emisfero. 

emisiòn s.f. (l’emisiòn) emissione. 

e
m

pàch s.m. (l’e
m
pàch) impacco. 

e
m

pactè¹ v.tr. impacchettare. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. lü l’e

m
pachèta; ind.imp. lü l’e

m
pactèva; 

futuro lü l’e
m
pachętarà; cond.pres. lü l’e

m
pa-

chętarìsa; cong.pres. che lü l’e
m
pachèta; 

cong.imp. che lü l’e
m
pactìsa; imper.pres. u 

gh’hà da e
m
pactè; p.p. e

m
pactè. 

e
m

pactè² agg. impacchettato. 

e
m

pactèda s.f. (l’e
m
pactèda) il risultato

dell’impacchettare alla meglio. 

e
m

pagàbil agg. impagabile. L’è on òm e
m
-

pagàbil, è un uomo impagabile. 

e
m

paginè v.tr. impaginare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
pàgina; 

ind.imp. lü l’e
m
paginèva; futuro lü l’e

m
pagi-

narà; cond.pres. lü l’e
m
paginarìsa; cong.pres. 

che lü l’e
m
pàgina; cong.imp. che lü l’e

m
pagi-

nìsa; imper.pres. u gh’hà da e
m
paginè; p.p. 

e
m
paginè. 

e
m

paiè v.tr. impagliare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
pàia; ind. 

imp. lü l’e
m
paièva; futuro lü l’e

m
paiarà; cond. 

pres. lü l’e
m
paiarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
m
pàia; cong.imp. che lü l’e

m
paiìsa; imper. 

pres. u gh’hà da e
m
paiè; p.p. e

m
paiè. 

e
m

palè v.tr. impalare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’e
m
pèla; ind.imp. lü l’e

m
palèva; futuro lü 

l’e
m
palarà; cond.pres. lü l’e

m
palarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
m
pèla; cong.imp. che lü l’e

m
pa-

lìsa; p.p. e
m
palè. 

e
m

panadüra s.f. (l’e
m
panadüra) impanatura,

filetto del tappo a vite 

e
m

panè v.tr. impanare.Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
pàna; ind. 

imp. lü l’e
m
panèva; futuro lü l’e

m
panarà; 

cond.pres. lü l’e
m
panarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
m
pàna; cong.imp. che lü l’e

m
panìsa; imper. 

pres. u gh’hà da e
m
panè; p.p. e

m
panè. 

e
m

panèda s.f. (l’e
m
panèda) impanatura: atto,

effetto dell’impanare.  

e
m

pa
n
tanès v.intr.pron. impantanarsi. Verbo

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. lü s’e

m
pa

n
tèna; ind.imp. lü s’e

m
pa

n
-

tanèva; futuro lü s’e
m
pa

n
tanarà; cond.pres. lü 

s’e
m
pa

n
tanarìsa; cong.pres. che lü s’e

m
-

pa
n
téna; cong.imp. che lü s’e

m
pa

n
tanìsa; p.p 
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e
m

papinès 

e
m
pa

n
tanè. 

e
m

papinès v.intr.pron. impapinarsi. Verbo
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. lü s’e
m
papéna; ind.imp. lü s’e

m
papi-

nèva; futuro lü s’e
m
papinarà; cond.pres. lü 

s’e
m
papinarìsa; cong.pres. che lü s’e

m
papéna; 

cong.imp. che lü s’e
m
papinìsa; p.p. e

m
papinè. 

e
m

parè v.tr. imparare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
m
pèra; 

ind.imp. lü l’e
m
parèva; futuro lü l’e

m
pararà; 

cond.pres. lü l’e
m
pararìsa; cong.pres. che lü 

l’e
m
pèra; cong.imp. che lü l’e

m
parìsa; im-

per.pres. u gh’hà da e
m
parè; p.p. e

m
parè. 

e
m

pasìbil agg. impassibile. 

e
m

pasie
n
t agg. impaziente. 

e
m

pàst s.m. (l’e
m
pàst) impasto. 

e
m

pastatrìz s.f. (l’e
m
pastatrìz) impastatrice. 

e
m

pastè v.tr. impastare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
m
pàsta; ind. 

imp. lü l’e
m
pastèva; futuro lü l’e

m
pastarà; 

cond.pres. lü l’e
m
pastarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
m
pàsta; cong.imp. che lü l’e

m
pastìsa; im-

per.pres. u gh’hà da e
m
pastè; p.p. e

m
pastè. 

e
m

pastèda s.f. (l’e
m
pastèda) impastatura. 

e
m

pastisè agg. pasticciato. 

e
m

patachèda s.f. (l’e
m
patachèda) conse-

guenza dello sporcarsi con sostanze appicci-
cose. 

e
m

patachès v.rifl. sporcarsi. Am sôn e
m
pata-

chè ar màn, mi sono sporcato le mani. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’e
m
patàca; ind.imp. u s’e

m
patachèva; futuro 

u s’e
m
patacarà; cond.pres. u s’e

m
patacarìsa; 

cong.pres. ch’u s’e
m
patàca; cong.imp. ch’u 

s’e
m
patachìsa; p.p. e

m
patachè. 

e
m

paurìd agg. impaurito. 

e
m

pègn s.m. (l’e
m
pègn) impegno. 

e
m

pegnès v.rifl. impegnarsi. Verbo della I
coniugazione regolare: ind.pres. u s’e

m
pègna; 

ind.imp. u s’e
m
pegnèva; futuro u s’e

m
pęgna-

rà; cond.pres. u s’e
m
pęgnarìsa; cong.pres. 

ch’u s’e
m
pègna; cong.imp. ch’u s’e

m
pegnìsa; 

imper.pres. u gh’hà d’e
m
pegnès; p.p. e

m
pegnè. 

emperadùr s.m. (l’e
m
peradùr) imperatore. 

e
m

peratrìz s.f. (l’e
m
peratrìz) imperatrice. 

e
m

perdunabìl agg. imperdonabile. 

e
m

permeàbil s.m (l’e
m
permeàbil) imper-

meabile. 

e
m

pestè agg. impestato. 

e
m

pià
n
ts.m. (l’e

m
pià

n
t) impianto. 

e
m

piàstar s.m. (l’e
m
piàstar) impiastro, cata-

plasma. A t’é pròpi on e
m
piàstar! sei proprio 

un impiastro! si usa anche e
m
piàst. 

e
m

piastrèda s.f. (l’e
m
piastrèda) imbratta-

mento. 

e
m

piastrès v.tr. impiastrarsi. Verbo della I
coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u s’e
m
piàstra; ind.imp. u s’e

m
pia-

strèva; futuro u s’e
m
piastrarà; cond.pres. u 

s’e
m
piastrarìsa; cong.pres. ch’u s’e

m
piàstra; 

cong.imp. ch’u s’e
m
piastrìsa; p.p. e

m
piastrè. 

e
m

picagiòn s.f. (l’e
m
picagiòn) impiccagione. 

e
m

piégh s.m. (l’e
m
piégh) impiego. 

e
m

pieghè
1 

v.tr. impiegare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
piéga; 

ind.imp. lü l’e
m
pieghèva; futuro lü l’e

m
piega-

rà; cond.pres. lü l’e
m
piegarìsa; cong.pres. che 

lü l’e
m
piéga; cong.imp. che lü l’e

m
pieghìsa; 

p.p. e
m
pieghè. 

e
m

pieghè
2 

s.m. (l’e
m
pieghè) impiegato. 

e
m

pieghès v.rifl. impiegarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. lü s’e
m
piéga; 

ind.imp. lü s’e
m
pieghèva; futuro lü s’e

m
piega-

rà; cond.pres. l’ü s’e
m
piegarìsa; cong.pres. 

che lü s’e
m
piéga; cong.imp. che lü s’e

m
pie-

ghìsa; p.p. e
m
pieghè. 

e
m

pietuzì v.tr. impietosire. Verbo della III

coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e
m
pietu-

zìsa; ind.imp. lü l’e
m
pietuzìva; futuro lü 

l’e
m
pietuzìrà; cond.pres. lü l’e

m
pietuzarìsa; 

cong.pres. che lü l’empietuzìsa; cong.imp. 
che lü l’e

m
pietuzisisa; p.p. e

m
pietuzìd. 

e
m

pietuzìs v. intr. pron. impietosire. Verbo

della III coniugazione regolare: ind.pres. lü 
s’e

m
pietuzìsa; ind.imp. lü s’e

m
pietuzìva; futu-

ro lü s’e
m
pietuzìrà; cond.pres. lü s’e

m
pietuza-

rìsa; cong.pres. che lü s’e
m
pietuzìsa; cong. 

imp. che lü s’e
m
pietuzisisa; p.p. e

m
pietuzìd. 

empigrìs v.intr. pron. impigrirsi. Verbo del-

la III coniugazione regolare: ind.pres. lü 
s’e

m
pigrìsa; ind.imp. lü s’e

m
pigrìva; futuro lü 

s’e
m
pigrisarà; cond.pres. lü s’e

m
pigrisarìsa; 
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e
m

puvrè 

cong.imp. che lü s’e
m
pigrìsa; cong.imp. che 

lü s’e
m
pigrisìsa; p.p. e

m
pigrìd. 

e
m

pilè v.tr. impilare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’e

m
pìla; ind.imp. 

lü l’e
m
pilèva; futuro lü l’e

m
pilarà; cond.pres. 

lü l’e
m
pilarìsa; cong.pres. che lü l’e

m
pìla; 

cong.imp. che lü l’e
m
pilìsa; imper.pres. u 

gh’hà da e
m
pilè; p.p. e

m
pilè. 

e
m

pinì v.tr. riempire, colmare. Verbo della 
III coniugazione regolare: ind.pres. lü 

l’e
m
pinìsa; ind.imp. lü l’e

m
pinìva; futuro 

l’e
m
pinirà; cond.pres. lü l’e

m
pinirìsa; cong. 

pres. che lü l’e
m
pinìsa; cong.imp. non si usa; 

imper.pres. u gh’hà d’e
m
pinìl; p.p. e

m
pinìd. 

e
m

pio
m

bè v.tr. impiombare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
piò

m
-

ba; ind.imp. lü l’e
m
pio

m
bèva; futuro lü l’e

m
-

pio
m
barà; cond.pres. lü l’e

m
pio

m
barìsa; cong. 

pres. che lü l’e
m
piò

m
ba; cong.imp. che lü l’e

m
-

pio
m
bìsa; imper.pres. u gh’hà da e

m
piò

m
bè; 

p.p. e
m
pio

m
bè. 

e
m

piombèda s.f. (l’e
m
pio

m
bèda) atto, effetto 

dell’impiombare. U gh’hà dàt on e
m
pio

m
bèda, 

gli ha dato una impiombata (l’ha bloccato con 

chiacchiere); anche e
m
pio

m
badüra, impiomba-

tura. 

e
m

pìrich agg. empirico. 

e
m

po
n
tès v.intr. impuntarsi. Verbo della I 

coniugazione   regolare: ind.pres.  u se
m
po

n
ta;

ind.imp. u s’e
m
po

n
tèva; futuro u s’e

m
po

n-
tarà; cond.pres. u s’e

m
po

n
tarìsa; cong. pres. 

ch’u s’e
m
pò

n
ta; cong. imp. ch’u s’e

m
po

n
tìsa; 

p.p. e
m
po

n
té.

e
m

pô
n
tlè v.tr. puntellare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u l’e
m-

pô
n
tèla; ind.imp. u l’e

m
pô

n
tlèva; futuro u l’e

m
pô

n-
tęlarà; cond.pres. u l’e

m
pô

n
tęlarìsa; cong. pres. ch’u 

l’e
m
pô

n
tèla; cong.imp. ch’u l’empôntlìsa; p.p. 

e
m
pô

n
tlè. 

e
m

po
n
türa s.f. (l’e

m
po

n
türa) impuntura: cuci-

tura provvisoria. 

e
m

pòri s.m. (l’e
m
pòri) emporio. 

e
m

pratichìs v. intr. pron. impratichirsi. Ver-
bo della II coniugazione regolare: ind.pres. lü 

s’e
m
pratìca; ind.imp. lü s’e

m
pratichìva; futuro 

lü s’e
m
praticarà; cond.pres. lü s’e

m
pratica-

rìsa; cong.pres. che lü s’e
m
pratichìsa; cong. 

imp. che lü s’e
m
pratichìsa; p.p. e

m
pratichìd, 

e
m

preciziòn s.f. (l‘e
m
preciziòn) imprecisio-

ne. 

e
m

presiòn s.m. (l’e
m
presiòn) impressione,

turbamento. U fà e
m
presiòn, fa impressione. 

e
m

presionè agg. impressionato 

e
m

presiunabìl agg. impressionabile. 

e
m

prestè v.tr. imprestare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’e
m
prèsta; 

ind.imp. lü l’e
m
prestèva; futuro lü l’e

m
pre-

starà; cond.pres. lü l’emprestarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
m
prèsta; cong.imp. che lü l’e

m
-

prestìsa; p.p. e
m
prestè. 

e
m

prevìst s.f. (l’e
m
prevìst) imprevisto. 

e
m

prezèri s.m. (l’e
m
prezèri) impresario. 

e
m

prò
n
ta s.f. (l’e

m
prò

n
ta) impronta. 

e
m

prüdé
n
sa s.f. (l’e

m
prüdé

n
sa) imprudenza. 

e
m

prüdé
n
t agg. imprudente, ma la maggio-

ranza dice sé
n
sa sé

n
s oppure sé

n
sa tèsta. 

e
m

prumìsa s.f. (l’e
m
prumìsa) promessa di

fidanzamento con consegna dell’anello. 

e
m

pruvizè v.tr. impovvisare. Verbo della I
coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e

m
pru-

vìza¸ ind.imp. lü l’e
m
pruvizèva; futuro lü 

l’e
m
pruvizarà; cond.pres. lü l’e

m
pruvizarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
m
pruvìza; cong.imp. che 

lü l’e
m
pruvizìsa; p.p. e

m
pruvizè.  

e
m

pügnè v.tr. impugnare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres, lü l’e

m
pügna; 

ind.imp. lü l’e
m
pügnèva; futuro lü l’e

m
pügna-

rà; cond.pres. lü l’e
m
pügnarìsa cong.pres. che 

lü l’e
m
pügna; cong.imp. che lü l’e

m
pügnìsa; 

p.p. e
m
pügnè. 

e
m

purtà
n
sa s.f. (l’e

m
purtà

n
sa) importanza. 

e
m

purtà
n
t agg. importante. 

e
m

purtasiòn s.f. (l’e
m
purtasiòn) importazio-

ne. 

e
m

pusibìl1
s.m. (l’e

m
pusibìl) impossibile. 

e
m

pusibìl2 
agg. impossibile. 

e
m

pustùr1 
s.m. (l’empustùr) impostore. 

e
m

pustùr2 
agg. ingannatore, mentitore, fal-

so. 

e
m

pütè1 s.m. (l’e
m
pütè) imputato. 

e
m

pütè2 
agg. imputato. 

e
m

puté
n
t agg. impotente. 

e
m

puvrè agg. impolverato.
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e
m

puzisiòn 

e
m

puzisiòn s.f. (l’e
m
puzisiòn) imposizione. 

emufilìa s.f. (l’emufilìa) emofilia. 

emuragìa s.f. (l’emuragìa) emorragia. 

emusiòn s.f. (l’emusiòn) emozione. U l’hà 
tradìd l’emusiòn, lo ha tradito l’emozione. 

emusiunè agg. emozionato. 

emusiunès v.rifl. emozionarsi. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u s’emusiò-

na; ind.imp. u s’emusiunèva; futuro u s’emu-

sionarà; cond.pres. u s’emusionarìsa; cong. 

pres. ch’u s’emusiòna; cong.imp. ch’u s’emu-
sionìsa; imper.pres. u gh’hà d’emusiunès; 

p.p. emusiunè. 

emutìv agg. emotivo. 

en prep.pr.semplice in. Ponendosi con gli ar-

ticoli determinativi dà origine a tutte le pre-

posizioni articolate, trasformandosi in e
n
t:  

 ent u e
n
t ar nel 

 ent a e
n
t ra nella 

 ent i nei 
 ent e nelle 

enalasiòn s.f. (l’enalasiòn) inalazione. 

enalòt s.m. (l’enalòt) enalotto. 

enamidè¹ v.tr. inamidare. Hô enamidè u cu-

lèt da camìza, ho inamidato il colletto della 
camicia. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. lü l’enàmida; ind.imp. lü l’enami-

dèva; futuro lü l’enamidarà; cond.pres. lü 
l’enamidarìsa; cong.pres. che lü l’enàmida; 

cong.imp. che lü l’enamidìsa; imper.pres. u 

gh’hà da enàmidè; p.p. enamidè. 

enamidè² agg. inamidato. A camiza enamidè 
l’hô mìsa ent u casèt, la camicia inamidata 

l’ho messa nel cassetto. 

enamidèda s.f. (l’enamidèda) atto e finalità 
dell’inamidare. 

enamurès v.rifl. innamorarsi. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u s’enamùra; 

ind.imp. u s’enamurèva; futuro u s’enamu-
rarà; cond.pres. u s’enamurarìsa; cong.pres. 

ch’u s’enamùra; cong.imp. ch’u s’enamurìsa; 

p.p. enamurè. 

enà
n
s avv.temporale davanti. D’ùra enà

n
s,

d’ora in avanti. 

enarchès v.intr. inarcarsi, diventare curvo. 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u s’enèrca; ind.imp. u s’enar-

chèva; futuro u s’enarcarà; cond.pres. u 

s’enarcarìsa; cong.pres. ch’u s’enèrca; cong. 
imp. ch’u s’enarchìsa; imper.pres. u gh’hà da 

enarchès; p.p. enarchè. 

enaugürasiòn s.f. (l’enaugürasiòn) inaugu-
razione. 

enaugürè v.tr. inaugurare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’enaugüra; 
ind.imp. lü l’enaugürèva; futuro lü l’enaugü-

rarà; cond.pres. lü l’enaugürarìsa; cong.pres. 

che lü l’enaugüra; cong.imp. che lü l’enau-
gürìsa; imper.pres. u gh’hà da enaugürè; p.p. 

enaugürè. 

enaviè v.tr. avviare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’enavìa; ind.imp. lü l’en avièva; futuro lü 

l’enaviarà; cond.pres. lü l’enaviarìsa; cong. 
pres. che lü l’enavìa; cong.imp. che lü l’ena-

viìsa; imper.pres. u gh’hà enaviè; p.p. enaviè. 

enavièda s.f. (l’enavièda) avviamento. U 
gh’hà ona enavièda ch’an na pièza mìa, ha 

iniziato un modo di vivere che non ci piace. 

enaviès v.rifl. avviarsi. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

s’enavìa; ind.imp. u s’enavièva; futuro u 

s’enaviarà; cond.pres. u s’enaviarìsa; cong. 
pres. ch’u s’enavìa; cong.imp. ch’u s’ena-

viìsa; imper.pres. u gh’hà da enaviès; p.p. 

enaviè. 

e
n
baràs s.m. (l’e

n
baràs) imbarazzo, senso di

disagio, ma anche indigestione. L’è e
n
barasè, 

ha l’intestino pigro. 

e
n
 bòna loc.avv. essere disponibile, di buon

umore, di buon animo, d’amore e d’accordo. 
Iès e

n 
bòna, essere di buon animo. 

e
n
buschèda s.f. (l’e

n
buschèda) imboscata. 

e
n
büstè v.tr. imbustare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u l’e
n
büsta; ind. 

imp. u l’e
n
büstèva; futuro u l’e

n
büstarà; cond. 

pres. u l’e
n
büstarìsa; cong.pres. ch’u l’e

n
bü-

sta; cong.imp. ch’u l’e
n
büstìsa; imper.pres. u 

gh’hà da e
n
büstè; p.p. e

n
büstè. 

e
n
büzè v.tr. imbucare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
büza; ind. 

imp. lü l’e
n
büzèva; futuro lü l’e

n
büzarà; cond. 

pres. lü l’e
n
büzarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
bü-
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e
n
ciziòn 

za; cong.imp. che lü l’e
n
büzìsa; imper.pres. u 

gh’hà da e
n
büzè; p.p. e

n
büzè. 

e
n
canalè v.tr. incanalare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü l’e
n
canèla; ind.imp. lü l’e

n
canalèva; futuro 

lü l’e
n
canalarà; cond.pres. lü l’e

n
canalarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
canèla; cong.imp. che lü 

l’e
n
canalìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
canalè; 

p.p. e
n
canalè. 

e
n
caplè agg. incappellato, usato ironicamen-

te. Vèrda cm’à l’è e
n
caplè, guarda come si è 

messo il cappello. 

e
n
carichè v.tr. incaricare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü l’e
n
chèrica; ind.imp. lü l’e

n
carichèva; futu-

ro lü l’e
n
caricarà; cond.pres. lü l’e

n
carica-

rìsa, cong.pres. che lü l’e
n
chèrica; cong.imp. 

che lü l’e
n
carichìsa; imper.pres. u gh’hà da 

e
n
carichè; p.p. e

n
carichè. 

e
n
cartè v.tr. incartare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind. pres, lü 
l’e

n
chèrta; ind.imp. lü l’e

n
cartèva; futuro lü 

l’e
n
cartarà; cond.pres. lü l’e

n
cartarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
chèrta; cong.imp. che lü l’e

n
-

cartìsa; imper.pres. u gh’hà da e
n
cartè; p.p. 

e
n
cartè. 

e
n
cartèda s.f. (l’e

n
cartèda) effetto

dell’incartare alla meglio. 

e
n
carugnìs v.rifl. fissarsi su qualche cosa.

E
n
carugnìs dréra ona fiöra, fissarsi su una 

ragazza. Verbo della III coniugazione regola-

re: ind.pres. u s’e
n
carugnìsa; ind.imp. u 

s’e
n
carugnìva; futuro u s’e

n
carugnirà; cond. 

pres. u s’e
n
carugnirìsa; cong.pres. ch’u 

s’e
n
carugnìsa; cong.imp. non esiste; p.p. e

n
-

carugnìd. 

e
n
catramè v.tr. incatramare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
ca-

tràma; ind.imp. lü l’e
n
catramèva; futuro lü 

l’e
n
catramarà; cond.pres. lü l’e

n
catrama-rìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
catràma; cong.imp. che 

lü l’e
n
catramìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
ca-

tramè; p.p. e
n
catramè. 

e
n
catramèda s.f. (e

n
catramèda) incatramata.

I gh’hà
n
 dàt ona e

n
catramèda, gli hanno mes-

so il catrame. Modo di dire: hô ciapè ona e
n
-

catramèda! si dice di uno che non riesce a la-

sciare la discussione iniziata con una persona. 

e
n
cé

n
di s.m. (l’e

n
cé

n
di) incendio. 

e
n
cendiè v.tr. incendiare. Verbo della II co-

niugiugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
cé

n
-

dia; ind.imp. lü l’e
n
ce

n
dièva; futuro lü l’e

n
ce

n
-

diarà: cond.pres. lü l’e
n
ce

n
diarìsa; cong.pres. 

che lü l’e
n
cé

n
dia; cong.imp. che lü l’e

n
ce

n
-

diìsa; p.p. e
n
ce

n
diè. 

e
n
cenerìtùr s.m. (l’e

n
ceneritùr) inceneritore. 

e
n
cé

n
s s.m. (l’e

n
cé

n
s) incenso. 

e
n
ciavardè v.tr. inchiavardare, fissare con

bulloni. Verbo della I coniugazione con va-

riazioni nel tema: ind.pres. lü l’e
n
ciavèrda: 

ind.imp. lü l’e
n
ciavardèva; futuro lü l’e

n
cia-

vardarà; cond. pres. lü l’e
n
ciavardarìsa; 

cong.pres. ch’u l’e
n
ciavèrda; cong.imp. ch’u 

l’e
n
ciavardìsa; p.p. e

n
ciavardè. 

e
n
cìclica s.f. (l’e

n
cìclica) enciclica.

e
n
ciclupedìa s.f. (l’e

n
ciclupedìa) enciclope-

dia. 

e
n
cìd v.tr. incidere. Verbo della II coniuga-

zione regolare. ind.pres. lü l’e
n
cìda; ind.imp. 

lü l’e
n
cidìva; futuro lü l’e

n
cidarà; cond.pres. 

lü l’e
n
cidarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
cìda; 

cong.imp. che lü l’e
n
cidìsa; imper.pres. u 

gh’hà d’e
n
cìd; p.p. e

n
cìz. 

e
n
cidé

n
t s.m. (l'e

n
cidé

n
t) incidente, sinistro. 

e
n
ciôdè v.tr. inchiodare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
ciôda; ind. 

imp. lü l’e
n
ciôdèva; futuro lü l’e

n
ciôdarà; 

cond.pres. lü l’e
n
ciôdarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
ciôda; cong.imp. che lü l’e

n
ciôdìsa; imper. 

pres. u gh’hà da e
n
ciôdè; p.p. e

n
ciôdè. 

e
n
ciôdèda s.f. (l’e

n
ciôdèda) effetto 

dell’inchiodare alla meglio. 

e
n
ciòstar s.m. (l’e

n
ciòstar) inchiostro. 

e
n
ciuchìs v.rifl. ubriacarsi. Verbo della III

coniugazione regolare: ind.pres. u s’e
n
ciu-

chìsa; ind.imp. u s’e
n
ciuchìva; futuro u 

s’e
n
ciuchirà; cond.pres. u s’e

n
ciuchirìsa; 

cong. pres. ch’u s’e
n
ciuchìsa; cong.imp. non 

si usa; imper.pres. u gh’hà d’e
n
ciuchìs; p.p. 

e
n
ciuchìd. 

encivìl agg. incivile. 

e
n
ciziòn s.m. (l'e

n
ciziòn) incisione.
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e
n
còmi 

e
n
còmi s.m. (l’e

n
còmi) encomio. 

encübatrìz s.f. (l’e
n
cübatrìz) incubatrice. 

e
n
cülè v.tr. inculare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u l’e
n
cüla; ind.imp. u 

l’e
n
cülèva; futuro u l’e

n
cülarà; cond.pres. u 

l’e
n
cülarìsa; cong.pres. ch’u l’e

n
cüla; cong. 

imp. ch’u l’e
n
cülìsa; p.p. e

n
cüle. 

e
n
curàbil agg. incurabile. 

e
n
dafarè agg. indaffarato. 

e
n
daghè v.tr. indagare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’e

n
dèga; ind.imp. lü l’e

n
daghèva; futuro lü 

l’e
n
dagarà; cond.pres. lü l’e

n
dagarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
dèga; cong.imp. ch’u l’e

n
da-

ghìsa; imper.pres. u gh’hà da e
n
daghè; p.p. 

e
n
daghè. 

e
n
dàgin s.f. (l’e

n
dàgin) indagine. 

e
n
debitès v.rifl. indebitarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u s’e
n
dèbita; 

ind.imp. u s’e
n
debitèva; futuro u s’e

n
debitarà; 

cond.pres. u s’e
n
debitarìsa; cong.pres. ch’u 

s’e
n
dèbita; cong.imp. ch’u s’e

n
debitìsa; p.p. 

e
n
debitè. 

e
n
decìz agg. indeciso. 

e
n
deciziòn s.m. (l’e

n
deciziòn) indecisione. 

e
n
demuniè agg. indemoniato. 

e
n
dé

n
tar avv. all’interno di una cosa o di un

fatto. 

e
n
diàn s.m. (l’e

n
diàn) indiano. 

e
n
dicapè s.m. (e

n
dicapè) disabile, handicap-

pato. Anche aggettivo. 

e
n
dinitè s.f. (e

n
denitè) indennità. 

e
n
diferé

n
t agg. indifferente. 

e
n
digèst agg.indigesto. 

e
n
digestiòn s.m. (l’e

n
digestiòn) indigestione. 

e
n
dignè agg. indignato. 

e
n
dipe

n
dé

n
t agg. indipendente. 

e
n
dirìs s.m. (l’e

n
dirìs) indirizzo, recapito. U

l’hà ma
n
dè a u sò e

n
dirìs, lo ha spedito al suo 

recapito. 

e
n
discresiòn s.f. (l’e

n
discresiòn) indiscre-

zione. 

e
n
dìsi s.m. (l’e

n
dìsi) indizio. 

e
n
dispe

n
sàbil agg. indispensabile. 

e
n
dìvia s.f. (l’e

n
divia) indivia. 

é
n
dōz s.m. (l’é

n
dōz) indicatore. Le massaie

che allevavano qualche gallina per avere 
l’uovo fresco ogni giorno, mettevano in un 

paniere un uovo di gesso (l’é
n
dōz) perché la 

gallina si abituasse a fare l’uovo nel paniere, 

il sistema funzionava. 

e
n
dréra o e

n
dré avv. indietro. I té

m
p e

n
dré,

il passato. 

e
n
drìt s.m. (l’e

n
drìt) diritto. A màia l’è a

l’e
n
drìt, la maglia è girata nel verso giusto. 

e
n
dülgé

n
sa s.f. (l’e

n
dülgé

n
sa) indulgenza. 

e
n
dülgé

n
t agg. indulgente. 

e
n
durmé

n
t agg. addormentato, poco sveglio.

L’è e
n
durmé

n
t cmé ona süca, è addormentato 

come una zucca. Mèz e
n
durmé

n
t, assonnato. 

e
n
düstria s.f. (l’e

n
düstria) industria. 

e
n
düstrièl s.m. (l’e

n
düstrièl) industriale. 

e
n
düt s.m. (l’e

n
düt) indotto. 

e
n
dutrinè v.tr. indottrinare. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. lü l’e

n
dutréna; ind.imp. lü l’e

n
dutrinèva; 

futuro lü l’e
n
dutrinarà; cond.pres. lü l’e

n
du-

trinarìsa; cong.pres. che lü l’e
n
dutréna; cong. 

imp. che lü l’e
n
dutrinìsa; imper.pres. u gh’hà 

da e
n
dutrinè; p.p. e

n
dutrinè. 

e
n
duvenùza s.f. (l’e

n
duvenùza) endovenosa. 

e
n
duvinèl s.m. (l’e

n
duvinèl) indovinello.

Züghè a i e
n
duvinèl, giocare agli indovinelli 

(si pronuncia züghè a ie
n
duvinèl). 

e
n
dvinè v.tr. indovinare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
lü l’e

n
dvéna; ind.imp. lü l’e

n
dvinèva; futuro lü 

l’e
n
dvinarà; cond.pres. lü l’e

n
dvinarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
dvéna; cong.imp. che lü 

l’e
n
dvinìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
dvinè; 

p.p. e
n
dvinè. 

energétich agg. energetico. 

energìa s.f. (l’energìa) energia, forza. U 

gh’hà ‘dòs on’energìa! ha addosso 

un’energia! 

energicamé
n
t avv. energicamente. 

enèrgich agg. energico. L’è o
n
 tìpo enèrgich, 

è un tipo energico. 

enèst s.m. (l’enèst) innesto. Una volta si usa-

va l’ezdüm. 

enestè v.tr. innestare. Verbo della I coniuga-
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 e
n
furmasiòn 

zione regolare: ind.pres. lü l’enèsta; ind.imp. 
lü l’enestèva; futuro lü l’enęstarà; cond.pres. 

lü l’enęstarìsa; cong.pres. che lü l’enèsta; 

cong.imp. che lü l’enestìsa; imper.pres. u 

gh’ha da enestè; p.p. enestè. In bobbiese ar-
caico troviamo però ezdì con la seguente de-

clinazione: ind.pres. lü l’ezdìsa; ind.imp. lü 

l’ezdìva; futuro lü l’ezdirà; cond.pres. lü 
l’ezdirìsà; cong.pres. che lü l’ezdìsa; cong. 

imp. non si usa; imper.pres. u gh’hà da ezdì; 

p.p. ezdìd. Verbo della III coniugazione rego-

lare. 

enevitàbil agg. inevitabile. 

e
n
fagutè agg. infagottato. 

e
n
famà

n
t agg. infamante. 

e
n
fàmia s.f. (l’e

n
fàmia) infamia. 

e
n
farinè v.tr. infarinare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü l’e
n
faréna; ind.imp. lü l’e

n
farinèva; futuro 

lü l’e
n
farinarà; cond.pres. lü l’e

n
farinarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
faréna; cong.imp. che lü 

l’e
n
farinìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
farinè; 

p.p. e
n
farinè. 

e
n
farinèda s.f. (l’e

n
farinèda) infarinatura. 

e
n
farnòt s.m. (l’e

n
farnòt) luogo sotterraneo

per riporvi le bottiglie lontano dalla luce e dai 

rumori. Qualche volta ci si dimenticava di 

averlo ben fornito con grande gioia di chi lo 

scopriva magari dopo qualche decennio, que-
sto accadeva nelle cantine delle grandi fami-

glie. 

e
n
fastidì v.tr. infastidire, disturbare. Verbo

III coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
fa-

stidìsa; ind.imp. lü l’e
n
fastidìva; futuro lü 

l’e
n
fastidirà; cond.pres. lü l’e

n
fastidirìsa: 

cong.pres. ch’u l’e
n
fastidìsa; cong.imp. ch’u 

l’e
n
fastidisìsa; p.p. e

n
fastidì.  

e
n
fèran s.m. (l’e

n
fèran) inferno. 

e
n
feriè s.m. (l’e

n
feriè) inferriata. 

e
n
fermé s.m. (l’e

n
fermé) infermiere.

L’e
n
ferméra è il femminile. 

e
n
fermerìa s.f. (l’e

n
fermerìa) infermeria. 

e
n
festà

n
t agg. infestante. 

e
n
fetè v.tr. infettare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’e
n
fèta; ind.imp. 

lü l’e
n
fetèva; futuro lü l’e

n
fętarà; cond.pres. 

lü l’e
n
fętarisa; cong.pres. che lü l’e

n
fèta; 

cong.imp. che lü l’e
n
fetìsa; p.p. e

n
fetè. 

e
n
fiamasiòn s.m. (l’e

n
fiamasiòn) infiamma-

zione. 

e
n
finìd s.m. (l’e

n
finìd) infinito. 

e
n
fìs s.m. (l’e

n
fìs) infisso. 

e
n
fis’cièsan v.rifl. infischiarsene. Verbo del-

la I coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’n’e
n
fìs’cia; ind.imp. u s’n’e

n
fis’cièva; futuro 

u s’n’e
n
fis’ciarà; cond.pres. u s’n’e

n
fis’cia-

rìsa; cong.pres. ch’ u s’n’e
n
fìs’cia; cong.imp. 

ch’u s’n’e
n
fis’cìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
-

fìs’cièsna; p.p. e
n
fis’ciè. 

e
n
flué

n
sa s.f. (l'e

n
flué

n
sa) influenza. U gh’à

dréra l’e
n
flué

n
sa, ha l’influenza. 

e
n
fôgnè v.tr. nascondere qualche cosa. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. lü 

l’e
n
fôgna; ind.imp. lü l’e

n
fôgnèva; futuro lü 

l’e
n
fôgnarà; cond.pres. lü l’e

n
fôgnarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
fôgna; cong.imp. che lü 

l’e
n
fôgnìsa; imper.pres. u gh’hà da enfôgnè; 

p.p. e
n
fôgnè. 

e
n
fra

n
chè v.tr. rinfrancare. E

n
fra

n
chè e ge-

luzì, fermare con un chiavistello le persiane. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
lü l’e

n
frà

n
ca; ind.imp. lü l’e

n
fra

n
chèva; futuro 

lü l’e
n
francarà; cond.pres. lü l’e

n
francarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
frà

n
ca; cong.imp. che lü 

l’e
n
fra

n
chìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
fra

n
-

chè; p.p. e
n
fra

n
chè. 

e
n
fre

n
sè v.tr. infilare. Si usa anche fré

n
sè.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

lü l’e
n
fré

n
sa; ind.imp. lü l’e

n
fre

n
sèva; futuro 

lü l’e
n
fre

n
sarà; cond.pres. lü l’e

n
fre

n
sarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
fré

n
sa; cong.imp. che lü 

l’e
n
fre

n
sìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
fre

n
sè; 

p.p. e
n
fre

n
sè. 

e
n
fre

n
sèda s.f. (l’e

n
fre

n
sèda) insieme di cose

infilzate. 

e
n
furchè v.tr. inforcare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
fùrca; ind 

imp. lü l’e
n
furchèva; futuro lü l’e

n
furcarà; 

cond.pres. lü l’e
n
furcarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
fùrca; cong.imp. che lü l’e

n
furchìsa; im-

per.pres. u gh’hà da e
n
fùrchè; p.p. e

n
furchè. 

e
n
furmasiòn s.f. (l’e

n
furmasiòn) informa-

zione.
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e
n
furnè  

e
n
furnè v.tr. infornare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’e

n
fùrna; ind.imp. lü l’e

n
furnèva; futuro lü 

l’e
n
furnarà; cond.pres. lü l’e

n
furnarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
fùrna; cong.imp. che lü 

l’e
n
furnìsa; imper.pres. u gh’hà da e

n
furnè; 

p.p. e
n
furnè. 

e
n
furnèda s.f. (l’e

n
furnèda) infornata. 

e
n
garbuiamé

n
t s.m. (l’e

n
garbuiamé

n
t) gro-

viglio. 

e
n
garbuiè agg. ingarbugliato. 

e
n
garbuièda s.f. (l’e

n
garbuièda) atto, effetto

dell’ingarbugliare. T’hé fàt ona bèla e
n
gar-

buièda, hai fatto una bella ingarbugliata; si 

dice di chi volendo spiegare qualche cosa non 

ci riesce.  

e
n
gazulè agg. eccitazione di allegria. A t’è

bèn e
n
gazulè, come sei allegro. 

e
n
geluzì v.tr. ingelosire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
geluzìsa; 

ind.imp. lü l’e
n
geluzìva; futuro lü l’e

n
ge-

luzirà; cond.pres. lü l’e
n
geluzirìsa; cong.pres. 

che lü l’e
n
geluzìsa; cong.imp. non esiste; im-

per.pres. u gh’hà da e
n
geluzì; p.p. e

n
geluzìd. 

e
n
genè v.tr. prendere in giro, sfottere. Verbo

della I coniugazione regolare, comunque po-

co usato: ind.pres. lü l’e
n
géna; ind.imp. lü 

l’e
n
genèva; futuro lü l’e

n
genarà; cond.pres. lü 

l’e
n
genarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
géna; 

cong.imp. che lü l’e
n
genìsa; p.p. e

n
genè. 

e
n
geré

n
sa s.f. (l’e

n
gerè

n
sa) ingerenza. 

e
n
gesadüra s.f. (l’e

n
gesadüra) ingessatura. 

e
n
gesè v.tr. ingessare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’e
n
gèsa; ind.imp. 

lü l’e
n
gesèva; futuro lü l’e

n
gesarà; cond.pres. 

lü l’e
n
gesarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
gèsa; 

cong.imp. che lü l’e
n
gesìsa; imper.pres. u 

gh’hà da e
n
gesè; p.p. e

n
gesè. 

e
n
gialdì v.tr. ingiallire. Verbo della III coni-

ugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
gialdìsa; 

ind.imp. lü l’e
n
gialdìva; futuro lü l’e

n
gialdirà; 

cond.pres. lü l’e
n
gialdirìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
gialdìsa; cong.imp. che lü l’e

n
gialdisìsa; 

p.p. e
n
gialdìd. 

e
n
gialdìs v.intr. ingiallirsi Verbo della III

coniugazione regolare: ind.pres. lü s’e
n
gial-

dìsa; ind.imp. lü s’e
n
gialdìva; futuro lü s’e

n
-

gialdirà; cond.pres. lü s’e
n
gialdirìsa; cong. 

pres. che lü s’e
n
gialdìsa; cong.imp. che lü 

s’e
n
gialdisìsa; p.p. e

n
gialdìd. 

e
n
giarè¹ v.tr. inghiaiare, buttar ghiaia sul ter-

reno. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. lü l’e
n
gèra; ind.imp. 

lü l’e
n
giarèva; futuro lü l’e

n
giararà; cond. 

pres. lü l’e
n
giararìsa; cong.pres. che lü l’e

n
-

gèra; cong.imp. che lü l’e
n
giarìsa; imper. 

pres. u gh’hà da e
n
giarè; p.p. e

n
giarè. 

e
n
giarè² agg. inghiaiato. E

n
s a strè e

n
giarè

as caména mè, sulla strada inghiaiata si 
cammina male. 

e
n
giarèda s.f. (l’e

n
giarèda) atto dell’inghia-

iare alla meglio. 

e
n
gimarlè agg. agghindato. 

e
n
 gìr loc.avv. in giro, intorno. Pìam mìa e

n

gìr, non sfottermi. 

e
n
giüria s.f. (l’e

n
giüria) ingiuria. 

e
n
giüriè v.tr. ingiuriare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. l’e
n
giüria; ind. 

imp. l’e
n
giürièva; futuro l’e

n
giürierà; cond. 

pres. l’e
n
giüriarìsa; cong.pres. ch’u l’e

n
giü-

ria; cong.imp. ch’u l’e
n
giüriìsa; p.p. e

n
giüriè. 

e
n
giüstìsia s.f. (l’e

n
giüstìsia) ingiustizia. 

e
n
gnüchìs v.rifl. intestardirsi, fissarsi su un

atteggiamento, su una affermazione creduta 
assoluta. Verbo della III coniugazione regola-

re: ind.pres. u s’e
n
gnüchìsa; ind.imp. u s’e

n
-

gnuchìva; futuro u s’e
n
gnüchirà; cond. pres. u 

s’e
n
gnüchirìsa; cong.pres. ch’u s’e

n
gnüchìsa; 

cong.imp. non esiste; imper.pres. u gh’hà 

d’e
n
gnüchìs; p.p. e

n
gnüchìd. 

e
n
gratitüdin s.f. (l’e

n
gratitüdin) ingratitudi-

ne. 

e
n
guarìbil agg. inguaribile. 

e
n
guarsì v.tr. accecare. Verbo della III co-

niugazione regolare. Il congiuntivo imperfet-

to non viene utilizzato: ind.pres. lü l’e
n
gua-

rsìsa; ind.imp. lü l’e
n
guarsìva. futuro lü 

l’e
n
guarsirà; cond.pres. lü l’e

n
guarsirìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
guarsìsa; p.p. e

n
guarsìd. 

e
n
guarsìs v.rifl. accecarsi. U s’è e

n
guarsìd

par e
n
fre

n
sè l’a

n
gùcia, si è accecato per infila-

re l’ago. Verbo della II coniugazione regola-
re: ind.pres. u s’e

n
guèrsa; ind.imp. u s’e

n
-

guarsìva; futuro u s’e
n
guarsirà; cond. pres. u
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 enôsè 

s’e
n
guarsirìsa; cong.pres. ch’u s’e

n
guèrsa; 

cong.imp. ch’u s’e
n
guarsìsa; p.p. e

n
guarsìd. 

e
n
gubìs v.intr.pron. ingobbirsi. Verbo della

III coniugazione regolare: ind.pres. u s’e
n
-

gubìsa; ind.imp. u s’engubìva; futuro u s’e
n
-

gubirà; cond.pres. u s’e
n
gubirìsa; cong. pres. 

ch’u s’engubìsa; cong.imp. ch’u s’e
n
gubisìsa; 

p.p. e
n
gubìd.  

ingulfè v.tr. ingolfare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
gùlfa; ind. 

imp. lü l‘e
n
gulfèva; futuro lü l’e

n
gulfarà; 

cond.pres. lü l’e
n
gulfarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
gùlfa; cong.imp. che lü l’engulfìsa; p.p. 

e
n
gulfè. 

e
n
gulfès v.rifl. ingolfarsi. Per la coniugazio-

ne vedere e
n
gulfè. 

enìgma s.m. (l’enìgma) enigma. 

enigmàtich agg. enigmatico. 

enigmìstica s.f. (l’enigmìstica) enigmistica. 

enisièl s.f. (l’enisièl) iniziale. 

e
n
 là loc. avv. in là. Fàt e

n
 là, fatti in là. 

e
n
laghè v.tr. allagare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’e
n
lèga; ind.imp. lü l’e

n
laghèva; futuro lü 

l’e
n
lęgarà; cond.pres. lü l’e

n
lęgararà; cong. 

pres. che lü l’e
n
lèga; cong.imp. che lü l’e

n
la-

ghìsa; imper.pres. u gh’hà d’e
n
laghè; p.p. e

n
-

laghè. 

e
n
laghès v.intr. allagarsi. Per la coniugazio-

ne vedere e
n
laghè. 

e
n
luchì v.tr. assordare, anche disorientare

con chiacchiere o gesti in modo che l’inter-

locutore non capisca più niente. Verbo della 
III coniugazione regolare: ind.pres. lü 

l’e
n
luchìsa; ind.imp. lü l’e

n
luchìva; futuro lü 

l’e
n
luchirà; cond.pres. lü l’e

n
luchirìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
luchìsa; cong.imp. non esiste; 

imper.pres. u gh’hà d’e
n
luchì; p.p. e

n
luchìd. 

e
n
luchìd agg. frastornato da rumori, suoni o

chiacchiere, assordato. 

e
n
lüminè agg. illuminato. 

ènma s.f. (l’ènma) anima. Ma
n
gès l’ènma, 

rodersi, struggersi. 

e
n
magazinè v.tr. immagazzinare. Verbo del-

la I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. lü l’e
n
magazéna; ind.imp. lü l’e

n
ma-

gazinèva; futuro lü l’e
n
magazinarà; cond. 

pres. che lü l’e
n
magazinarìsa; cong.pres. che 

lü l’e
n
magazéna; cong.imp. che lü l’e

n
ma-

gazinìsa; imper.pres. u gh’hà da e
n
magazinè; 

p.p. e
n
magazinè. 

e
n
maginè v.tr. immaginare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
mà-

gina; ind.imp. lü l’e
n
maginèva; futuro lü 

l’e
n
maginarà; cond.pres. lü l’e

n
maginarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
màgina; cong.imp. che 

lü l’e
n
maginìsa; imper.pres. a gh’hà da e

n
ma-

ginè; p.p. e
n
maginè. 

e
n
magunìd agg. che ha il magone. 

e
n
mis’ciès v.intr. immischiarsi. Verbo della

I coniugazione regolare: ind.pres. u s’e
n
mì-

s’cia; ind.imp. u s’e
n
mis’cièva; futuro u s’e

n
-

mis’ciarà; cond.pres. u s’e
n
mis’ciarìsa; cong. 

pres. ch’u s’e
n
mìs’cia; cong.imp. ch’u s’e

n
mi-

s’cìsa; imper.pres. u gh’hà da e
n
mì-s’ciès; 

p.p. e
n
mis’ciè. 

enôchès v.rifl. incantarsi, andare in oca. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u s’enôca; ind.imp. u s’enôchèva; futuro 

s’enôcarà; cond.pres. u s’enôcarìsa; cong. 
pres. ch’u s’enôca; cong.imp. ch’u s’enô-

chìsa; p.p. enôchè. 

enòlugh s.m. (l’enòlugh) enologo. 

eno
n
dasiòn s.m. (l’eno

n
dasiòn) inondazione. 

enòram agg. enorme. 

enôrbì v.tr. accecare. v.tr. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u l’enôrbìsa; 
ind.imp. u l’enôrbìva; futuro u l’enôrbirà; 

cond.pres. u l’enôrbirìsa; cong.pres. ch’u 

l’enôrbìsa; cong.imp. ch’u l’enôrbisìsa; p.p. 

enôrbì. Viene usato come participio passato: 
ar/u riflès du vèidar u m’hà enôrbìd, il rifles-

so del vetro mi ha accecato. Un altro modo di 

dire: a gh’è ona spüsa che t’enorbìsa, c’è una 
puzza che ti acceca. 

enôrciès v.tr. allertarsi. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u s’enôrcia; ind. 
imp. u s’enôrcièva; futuro u s’enôrciarà; 

cond.pres. u s’enôrciarìsa; cong.pres. ch’u 

s’enôrcia; cong.imp. ch’u s’enôrcìsa; imper. 
pres. u gh’hà da enôrciès; p.p. enôrciè. 

enôsè v.tr. inossare, si dice di bambini che 

mettono la prima dentizione. Verbo della I 
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enotéca  

coniugazione regolare: ind.pres. lü l’enôsa; 

ind.imp. lü l’enôsèva; futuro lü l’enôsarà; 
cond.pres. lü l’enôsarìsa; cong.pres. che lü 

l’enôsa; cong.imp. che lü l’enôsìsa; p.p. 

enôsè. 

enotéca s.f. (enotéca) enoteca. 

e
n
palcatüra s.f. (l’e

n
palcatüra) impalcatura. 

e
m

pàst s.m. (e
m
pàst) impasto. 

enpichès v.rifl. impiccarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü s’enpìca; 
ind.imp. lü s’enpichèva; futuro lü s’enpicarà; 

cond.pres. lü s’enpicarìsa; cong.pres. ch’u 

s’enpìca; cong.imp. ch’u s’enpichìsa; p.p. 
enpichè. 

e
n
pipèsan v.rifl. fregarsene. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u s’n’e
n
pìpa; 

ind.imp. u s’n’e
n
pipèva; futuro u s’n’e

n
pipa-

rà; cond.pres. u s’n’e
n
piparìsa; cong.pres. 

ch’u s’n’e
n
pìpa; cong.imp. ch’u s’n’e

n
pipìsa; 

imper.pres. u gh’hà da e
n
pipèsan; p.p. e

n
pipè. 

e
n
plisè agg. impiallacciato: quando un mobi-

le o un baule è rivestito con fogli sottili di le-

gno pregiato. 

e
n
pügnadüra s.f. (l’e

n
pügnadüra) impugna-

tura. 

e
n
pumatè agg. impomatato. Un tempo an-

dava di moda mettersi sui capelli molta bril-
lantina (cosmetico per ungere i cappelli), il 

risultato era quello di avere una testa e
n
puma-

tè. 

e
n
 sà loc.avv. in qua. 

e
n
sabiè v.tr. insabbiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
sàbia; 

ind.imp. lü l’e
n
sabièva; futuro lü l’e

n
sabiarà; 

cond.pres. lü l’e
n
sabiarìsa; cong.pres. che lü 

l’ensàbia; cong.imp. che lü e
n
sabiìsa; p.p. e

n
-

sabiè.  

e
n
sachè v.tr. insaccare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
sàca; ind. 

imp. lü l’ensachèva; futuro lü l’e
n
sacarà; 

cond.pres. lü l’e
n
sacararìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
sàca; cong.imp. che lü l’e

n
sachìsa; p.p. 

e
n
sachè. 

e
n
salàta s.f. (l’e

n
salàta) insalata. Dàm o

n

tùsch d’e
n
salàta, dammi un ciuffo d’insalata. 

e
n
salatéra s.f. (l’e

n
salatéra) insalatiera. 

e
n
sanabìl agg. insanabile. 

e
n
sa

n
gunè agg. insanguinato. 

e
n
s ar mumé

n
t loc.avv. sul momento. 

e
n
s ar séri loc.avv. seriamente. 

e
n
sasiàbil agg. insaziabile. 

e
n
savunè¹ v.tr. insaponare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü l’e
n
savòna; ind.imp. lü l’e

n
savunèva; futu-

ro lü l’e
n
savunarà; cond.pres. lü l’e

n
savuna-

rìsa; cong.pres. che lü l’e
n
savòna; cong.imp. 

che lü l’e
n
savunìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’e
n
savunè; p.p. e

n
savunè. 

e
n
savunè² agg. insaponato. Ma il bobbiese

usa anche e
n
savuné

n
t: ra màchina l’è ancamò 

tüta e
n
savuné

n
ta, la macchina è ancora tutta 

insaponata.  

e
n
savunèda s.f. (l’e

n
savunèda) insaponatura. 

e
n
savunès v.rifl. insaponarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u s’e
n
savòna; 

ind.imp. u s’e
n
savunèva; futuro u s’e

n
savu-

narà; cond.pres. u s’e
n
savunarìsa; cong.pres. 

ch’u s’e
n
savòna; cong.imp. ch’u s’e

n
savunìsa; 

imper.pres. u gh’hà d’e
n
savunès; p.p. e

n
sa- 

vunè. 

e
n
savurì v.tr. insaporire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
savurìsa; 

ind.imp. lü l’e
n
savurìva; futuro lü l’e

n
savu-

rirà; cond.pres. lü l’e
n
savurirìsa; cong.pres. 

che lü l’e
n
savurìsa; cong.imp. non esiste; im-

per.pres. u gh’hà d’e
n
savurì; p.p. e

n
savurìd. 

e
n
scatulè v.tr. inscatolare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lu l’e
n
scàtula; 

ind.imp. lü l’e
n
scatulèva; futuro lü l’ensca-

tularà; cond.pres. lü l’e
n
scatularìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
scàtula; cong.imp. che lü 

l’e
n
scatulìsa; p.p. e

n
scatulè. 

e
n
scarpè v.tr. calzare, mettere le scarpe.

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. lü l’e
n
schèrpa; ind.imp. lü 

l’e
n
scarpèva; futuro lü l’e

n
scharparà; cond. 

pres. lü l’e
n
scharparìsa; cong.pres.ch’u l’e

n
-

schèrpa; cong.imp. ch’u l’e
n
scarpìsa; p.p. 

e
n
scarpè.e

n
scürì v.tr. scurire, annerire. Ver-

bo irregolare: ind.pres. u l’e
n
scürìsa; ind.imp. 

u l’e
n
scürìva; futuro u l’e

n
scürisarà; 

cond.pres. u l’e
n
scürisarìsa; cong.imp. ch’u 

l’e
n
scürìsa; cong.imp. non esiste; imper.pres. 
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 e
n
süresiòn 

u gh’hà d’e
n
scürì; p.p. e

n
scürìd. 

e
n
sègna s.f. (l’e

n
sègna) insegna. 

e
n
sęgnamé

n
t s.m. (l’e

n
sęgnamé

n
t) insegna-

mento. 

e
n
segnà

n
t s.m. (l’e

n
segnà

n
t) insegnante, do-

cente. 

e
n
seguimé

n
t s.m. (l’e

n
seguimé

n
t) insegui-

mento. 

e
n
sèma avv. insieme. Dài, stùma o

n
 pô e

n
sè-

ma! Dai, stiamo un po’ assieme! Nella parlata 
si usa anche a sèma. 

e
n
serì v.tr. inserire. Verbo della III coniuga-

zione. Il congiuntivo imperfetto non è mai 

usato per questioni di fonetica: ind.pres. lü 

l’e
n
serìsa; ind.imp. lü l’e

n
serìva; futuro lü 

l’e
n
serirà; cond.pres. lü l’e

n
serirìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
serìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’e
n
serì; p.p. e

n
serìd. 

e
n
sèrt s.m. (l’e

n
sèrt) inserto. 

e
n
serutè v.tr. incerottare. Verbo della I coni-

ugazione con variazioni nel tema: sind.pres. 
lü l’e

n
seròta; ind.imp. lü l’e

n
serutèva; futuro 

lü l’e
n
serutarà; cond.pres. lü l‘e

n
serutarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
seròta; cong.imp. che lü 

l’e
n
serutìsa; p.p. e

n
serutè. 

e
n
sgnè v.tr. insegnare. Modo di dire: e

n
sgnè

ai gàt a ra
m
pighès, dare consigli a chi non ne 

ha bisogno. Verbo della I coniugazione con 

variazioni nel tema: ind.pres. lü l’e
n
sègna; 

ind.imp. lü l’e
n
sgnèva; futuro lü l’e

n
sęgnarà; 

cond.pres. lü l’e
n
sęgnarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
sègna; cong.imp. che lü l’e

n
sgnìsa; imper. 

pres. u gh’hà d’e
n
sgnè; p.p. e

n
sgnè. 

e
n
sicür agg. insicuro, incerto. Più usato an

l’è mìa sicür, letteralmente non è sicuro. 

e
n
sighè v.tr. aizzare, provocare, prendere in

giro. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. lü l’e
n
sìga; ind.imp. lü l’e

n
sighèva; 

futuro lü l’e
n
sigarà; cond.pres. lü l’e

n
siga-

rìsa; cong.pres. che lü l’e
n
sìga; cong.imp. che 

lü l’e
n
sighìsa; imper.pres. u gh’hà d’e

n
sighè; 

p.p.e
n
sighè. 

e
n
 sìma loc.avv. sopra, in cima. 

e
n
sìst v.tr. insistere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’e
n
sìsta; ind.imp. 

lü l’e
n
sistìva; futuro lü l’e

n
sistarà; cond.pres. 

lü l’e
n
sistarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
sìsta; 

cong.imp. che lü l’e
n
sistìsa; imper.pres. u 

gh’hà da e
n
sìst; p.p. e

n
sistìd. E

n
sìsta, at vifré 

ch’u gnirà, insisti, vedrai che verrà. 

e
n
spesì v.tr. ispessire. Fà prèst prìma che a

rôba a s’e
n
spesìsa (anche a sa ‘spesìsa), 

muoviti prima che la cosa diventi difficile. 

Verbo della III coniugazione regolare: ind. 
pres. lü l’e

n
spesìsa; ind.imp. lü l’e

n
spesìva; 

futuro lü l’e
n
spesirà; cond.pres. lü l’e

n
spe-

sirìsa; cong.pres. che lü l’e
n
spesìsa; cong. 

imp. non si usa; p.p. e
n
spesìd. 

e
n
suchìs v.rifl. cercare di capire a tutti i costi

qualcosa che risulta difficile; arroccarsi su 

una posizione. Verbo della III coniugazione 
regolare: ind.pres. u s’e

n
suchìsa; ind.imp. u 

s’e
n
suchìva; futuro u s’e

n
suchirà; cond.pres. u 

s’e
n
suchirìsa; cong.pres. ch’u s’e

n
suchìsa; 

cong.imp. non esiste; imper.pres. u gh’hà 
d’e

n
suchìs; p.p. e

n
suchìd. 

e
n
sudisfàt agg. insoddisfatto. Il vecchio

bobbiese preferisce an l’è mìa co
n
té

n
t, non è 

contento. 

ensuferé
n
sa s.f. (l’e

n
suferé

n
sa) insofferenza. 

e
n
suferé

n
t agg. insofferente. Si sente anche

u zmània, egli smania, si agita. 

e
n
sugnarlé

n
t agg. assonnato. Sôn ancamò

tüt e
n
sugnarlé

n
t, sono ancora tutto assonnato. 

e
n
sugnès v.tr. sognare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

s’e
n
sógna; ind.imp. u s’e

n
sugnèva; futuro u 

s’e
n
sugnarà; cond.pres. u s’e

n
sugnarìsa; 

cong.pres. ch’u s’e
n
sógna; cong.imp. ch’u 

s’e
n
sugnìsa; imper.pres. u gh’hà d’e

n
sugnès; 

p.p. e
n
sugnè. 

e
n
sùma avv. insomma. 

e
n
sumetìd agg. imbambolato, assorto. 

e
n
süpè agg. inzuppato. 

e
n
süperbìs v.rifl. insuperbirsi. Verbo della

III coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’e
n
superbìsa; ind.imp. u s’e

n
superbìva; futu-

ro u s’e
n
superbirà; cond.pres. u s’e

n
super-

birìsa; cong.pres. ch’u s’e
n
superbìsa; cong. 

imp. non esiste; imper.pres. u gh’hà da e
n
su-

perbìs; p.p. e
n
superbìd. 

e
n
supurtabìl agg. insopportabile. 

e
n
süresiòn s.f. (l’e

n
süresiòn) insurrezione.
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e
n
tabarè 

e
n
tabarè agg. intabarrato: avvolto nel tabar-

ro. 

e
n
tanès v.rifl. intanarsi, nascondersi. I pès i

s’e
n
tèna sùta i sàs, i pesci s’intanano sotto i 

sassi. Verbo della I coniugazione con varia-
zioni nel tema: ind.pres. u s’e

n
tèna; ind.imp. 

u s’e
n
tanèva; futuro u s’e

n
tanarà; cond.pres. u 

s’e
n
tanarìsa; cong.pres. ch’u s’e

n
tèna; cong. 

imp. ch’u s’e
n
tanìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’e
n
tanès; p.p. e

n
tanè. 

e
n
tà

n
t avv. intanto. E

n
tà

n
t che..., intanto

che… 

e
n
tardiès v.intr. ritardarsi. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u s’e

n
tèrdia; ind.imp. u s’e

n
tardìva; futuro u 

s’e
n
tardiarà; cond.pres. u s’e

n
tardiarìsa; 

cong.pres. ch’u s’e
n
tèrdia; cong.imp. ch’u 

s’e
n
tardiìsa; imper.pres. u gh’hà d’e

n
tardiès; 

p.p. e
n
tardìd. 

e
n
teligé

n
sa s.f. (l’e

n
teligé

n
sa) intelligenza. 

e
n
teligé

n
t agg. intelligente, saggio, colto. L’è

tà
n
t e

n
teligé

n
t, è molto intelligente. 

e
n
tercéd v.intr. intercedere. Verbo della II

coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
ter-

céda; ind.imp. lü l’e
n
tercedìva; futuro lü 

l’entercedarà; cond.pres. lü l’e
n
tercedarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
tercéda; cong.pres. che 

lü l’e
n
tercedìsa; p.p. e

n
tercedìd. 

e
n
tercesiòn s.f. (l’e

n
tercesiòn) intercessione. 

e
n
terè v.tr. interrare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’e
n
tèra; ind.imp. 

lü l’e
n
terèva; futuro lü l’e

n
tȩrarà; cond.pres. 

lü l’e
n
tȩrarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
tèra; 

cong.imp. che lü l’e
n
tȩrìsa; p.p. e

n
tȩrè. 

e
n
terès s.m. (l’e

n
terès) interesse. 

e
n
teresà

n
t agg. interessante. A l’è on òm e

n
-

teresà
n
t, è un uomo pieno di fascino. 

e
n
teresès v.rifl. interessarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u s’e
n
terèsa; 

ind.imp. u s’e
n
teresèva; futuro u s’e

n
teresarà; 

cond.pres. u s’e
n
teresarìsa; cong.pres. ch’u 

s’e
n
terèsa; cong.imp. ch’u s’e

n
teresìsa; im-

per.pres. u gh’hà da e
n
teresès; p.p. e

n
teresè. 

e
n
terminabìl agg. interminabile. 

e
n
termité

n
t agg. intemittente. 

e
n
ternamé

n
t avv. internamente. 

e
n
terugasion s.f. (l’e

n
terugasiòn) interroga-

zione. 

e
n
tȩrugatöri s.m (l’e

n
tȩrugatöri) interroga-

torio. 

e
n
terughè v.tr. interrogare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
tęrùga; 

ind.imp. lü l’e
n
terughèva; futuro lü l’e

n
teru-

garà; cond.pres. lü l’e
n
terugarìsa; cong.pres. 

che lü l’e
n
tęrùga; cong.imp. che lü l’e

n
teru-

ghìsa; imper.pres. u gh’hà da e
n
tęrughè; p.p. 

e
n
terughè. 

e
n
terüsiòn s.f. (l’e

n
terüsiòn)interruzione. 

e
n
terütur s.m. (l’e

n
terütùr) interruttore. 

e
n
tervàl s.m. (l’e

n
tervàl) intervallo. 

e
n
tervègn v.intr. intervenire. Verbo della II

coniugazione regolare: ind.pres. lü 

l’e
n
tervègna; ind.imp. lü l’e

n
tervegnìva; futu-

ro lü l’e
n
tervegnarà; cond.pres. lü l’e

n
terve-

gnarìsa; cong.pres. che lü l’e
n
tervègna; cong. 

imp. che lü l’e
n
tervegnìsa; p.p. e

n
tervegnìd.  

e
n
tervé

n
t s.m. (l’e

n
tervé

n
t) intervento. U

gh’hà avìd on e
n
tervé

n
t da rìd, ha avuto un 

intervento da poco. 

e
n
tervìsta s.f. (l’e

n
tervìsta) intervista. 

e
n
tervistadù s.m. (l’entervistadù) intervista-

tore. 

e
n
testardìs v.rifl. intestardirsi. Verbo della

III coniugazione; regolare: ind.pres. u s’e
n
te-

stardìsa, ind.imp. u s’e
n
testardìva; futuro: u 

s’e
n
tastardirà; cond.pres. u s’e

n
tastardirìsa; 

cong.pres. ch’u s’e
n
testardìsa; cong. imp. non 

esiste; imper.pres. u gh’hà de
n
testardìs; p.p. 

e
n
testardìd. 

e
n
testasiòn s.f. (l’e

n
testasiòn) intestazione. 

e
n
testè v.tr. intestare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’e
n
tèsta; ind.imp. 

lü l’e
n
testèva; futuro lü l’e

n
testarà; cond.pres. 

lü l’e
n
testarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
tèsta; 

cong.imp. che lü l’e
n
testìsa; p.p. e

n
testè. 

e
n
testès v.intr.pron. intestarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. lü s’e
n
tèsta; 

ind.imp. lü s’e
n
testèva; futuro lü s’e

n
testarà; 

cond.pres. lü s’e
n
testarìsa; cong.pres. che lü 

s’e
n
tèsta; cong.imp. che lü s’e

n
testìsa; p.p. e

n
-

testè. 

e
n
testìn s.m. (l’e

n
testìn) intestino. I gh’hà

n
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 e
n
valìd 

taiè l’e
n
testìn, gli hanno tagliano l’intestino. 

e
n
testinèl agg. intestinale. 

e
n
timidì v.tr. intimidire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
timidìsa; 

ind.imp. lü l’e
n
timidìva; futuro lü l’entimi-

darà; cond.pres. lü l’e
n
timidarìsa; cong.pres. 

che lü l’e
n
timidìsa; cong.imp. che lü l’e

n
timi-

disìsa; p.p. e
n
timidìd.  

e
n
timidìs v.intr.pron. intimidirsi. Verbo del-

la III coniugazione regolare: ind.pres. lü 

s’e
n
timidìsa; ind.imp. lü s’e

n
timidìva; futuro 

lü s’e
n
timidarà; cond.pres. lü s’entimidarìsa; 

cong.pres. che lü s’e
n
timidìsa; cong.imp. che 

lü s’e
n
timidisìsa; p.p. e

n
timidìd.  

e
n
titulè v.tr. intitolare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
tìtula; 

ind.imp. lü l’e
n
titulèva; futuro lü l’e

n
titularà; 

cond.pres. lü l’e
n
titularìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
tìtula; cong.imp. che lü l’e

n
titulìsa; e

n
titu-

lè. 

e
n
tleradüra s.f. (l’e

n
tleradüra) intelaiatura. 

e
n
tonàch s.m. (l’e

n
tonàch) intonaco. 

e
n
tôpè agg. avere l’orecchio tappato, ma an-

che il naso. a sô
n
 tüt e

n
tôpè, sono tutto chiuso. 

Nella parlata comume si usa anche nèz stôp, 
naso chiuso; ôrìcia stôpa, orecchio chiuso. 

e
n
tràlc s.m. (l’e

n
tràlc) intralcio. 

e
n
tratabìl agg. intrattabile. 

e
n
travèd v.tr. intravvedere. Verbo della II

coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. lü l’e

n
travèda; ind.imp. lü l’e

n
trave-

dìva; futuro lü l’e
n
travędarà; cond.pres. lü 

l’e
n
travędarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
travèda; 

cong.imp. che lü l’e
n
travędìsa; p.p. e

n
travìst. 

e
n
trè v.intr. entrare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’é
n
tra; ind.imp. lü 

l’e
n
trèva; futuro lü l’e

n
trarà; cond.pres. lü 

l’e
n
trarìsa; cong.pres. che lü l’é

n
tra; cong. 

imp. che lü l’e
n
trìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’e
n
trè; p.p. e

n
trè. 

e
n
treciè v.tr. intrecciare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
trècia; 

ind.imp. lü l’e
n
trecièva; futuro lü l’e

n
tręciarà; 

cond.pres. lü l’e
n
tręciarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
trècia; cong.imp. che lü l’e

n
treciìsa; im-

per.pres. u gh’hà d’e
n
treciè; p.p. e

n
treciè. 

e
n
trèda s.f. (l’e

n
trèda) entrata, ingresso. 

e
n
trégh agg. intero, rigido, scarso di riflessi.

E
n
trégh cm’o

n
 marlùs, rigido come un mer-

luzzo. 

e
n
trigà

n
t agg. intrigante. 

e
n
trìgh s.m. (l’e

n
trìgh) intrigo, raggiro, si-

tuazione imbrogliata.  

e
n
tulerabìl agg. intollerabile. 

e
n
tulerànsa s.f. (l’e

n
tulerànsa) intolleranza. 

e
n
tunachè v.tr. intonacare, vedere anche

stabilì. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. lü l’e
n
tònaca; ind.imp. lü l’e

n
tona-

chèva; futuro lü l’e
n
tonacarà; cond.pres. lü 

l’e
n
tonacarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
tònaca; 

cong.imp. che lü l’e
n
tonachìsa; imper.pres. u 

gh’hà d’e
n
tonachè; p.p. e

n
tonachè. 

e
n
tunasiòn s.m. (l’e

n
tunasiòn) intonazione. 

e
n
tunè agg. intonato. 

e
n
turtè v.tr. coinvolgere. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u l’e
n
tùrta; ind. 

imp. u l’e
n
turtèva; futuro u l’e

n
turtarà; cond. 

pres. u l’e
n
turtarìsa; cong.pres. ch’u l’e

n
tùrta; 

cong.imp. ch’u l’e
n
turtìsa; p.p. e

n
turtè. 

e
n
tusichè agg. intossicato. 

e
n
tüziàst agg. entusiasta. 

e
n
tüziàstich agg. entusiastico. 

e
n
tüziàzm s.m. (l’e

n
tüziazm) entusiasmo. 

e
n
tüziazmè v.tr. entusiasmare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u l’e
n
tüziàz-

ma; ind.imp. u l’e
n
tüziazmèva; futuro u 

l’e
n
tüziazmarà: cond.pres. u l’e

n
tüziazmarìsa; 

cong.pres. che lü l’e
n
tüziàzma; cong. imp. che 

lü l’e
n
tüziazmìsa; imper.pres. u gh’hà 

d’e
n
tüziazmè; p.p. e

n
tüziazmè. 

enucé
n
sa s.f. (l’enucé

n
sa) innocenza. 

enucé
n
t agg. innocente. 

enümidì v.tr. inumidire, rendere umido 

spruzzando acqua. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’enümidìsa; ind. 

imp. lü l’enümidìva; futuro lü l’enümidarà; 

cond.pres. lü l’enümidarìsa; cong.pres. che lü 

l’enümidìsa; cong.imp. non si usa; imper. 
pres. u gh’hà d’enümidì; p.p. enümidìd. 

enusidabìl agg. inossidabile. 

enütil agg. inutile, futile. 

enutilmént avv. inutilmente. 

e
n
valìd s.m. (l’e

n
valìd) invalido.
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e
n
validitè  

e
n
validitè s.f. (l’e

n
validitè) invalidità. 

e
n
vazè agg. esagitato, eccitato. Letteralmen-

te invasato. 

e
n
vazé

n
d s.m. (l’e

n
vazé

n
d) confusione, caos.  

e
n
vaziòn s.f. (l’e

n
vaziòn) invasione. 

e
n
vazùr s.m (l’e

n
vazùr) invasore. 

e
n
véci avv. invece, al contrario. 

e
n
 véci ad loc. avv. in luogo di, in sostitu-

zione di, al posto di. 

e
n
ve

n
siòn s.m. (l’e

n
ve

n
siòn) invenzione. 

e
n
ve

n
tè v.tr. inventare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
vé

n
ta; ind. 

pres. lü l’e
n
ve

n
tèva; futuro lü l’e

n
ve

n
tarà; 

cond.pres. lü l’e
n
ve

n
tarìsa; cong.pres. che lü 

l’e
n
vé

n
ta; cong.imp. che lü l’e

n
ve

n
tìsa; im-

per.pres. u gh’hà da e
n
ve

n
t; p.p. e

n
ve

n
tè. 

e
n
ve

n
tèri s.m. (l’e

n
ve

n
tèri) inventario. 

e
n
ventùr s.m. (l’e

n
ventùr) inventore. 

e
n
vèran s.m. (l’e

n
vèran) inverno. 

e
n
vernèl agg. invernale. 

e
n
vèrs agg. di malumore. A l’è e

n
vèrs cmé ar

té
m
p; è di malumore come il tempo. Femmini-

le e
n
vèrsa. 

e
n
verusimìl agg. inverosimile. 

e
n
vestì v.tr. investire, impiegare capitali fi-

nanziari. Verbo della III coniugazione regola-

re: ind.pres. lü l’e
n
vestìsa; ind.pres. lü 

l’e
n
vestìva; futuro lü l’e

n
vestirà; cond.pres. lü 

l’e
n
vestirìsa; cong.imp. che lü l’e

n
vestìsa; 

cong.imp. che lü l’e
n
vestisìsa; p.p. e

n
vestìd. 

e
n
vestigadür s.m.(l’e

n
vestigadür) investiga-

tore. 

e
n
vestigasiòn s.f. (l’e

n
vestigasiòn) investi-

gazione. 

e
n
vestighè v.tr. investigare.Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’e
n
vèstiga; 

ind.imp. lü l’e
n
vestighèva; futuro lü l’e

n
visti-

garà; cond.pres. che lü l’e
n
vestigarìsa; cong. 

pres. ch’u l’e
n
vestiga; cong.imp. ch’u l’e

n
ve-

stighìsa; p.p. e
n
vestighè. 

e
n
vȩstimént s.m. (l’e

n
vȩstimént) investimen-

to. 

e
n
vidè¹ v.tr. invitare, avvitare. E

n
vidè i rübi-

nèt, avvitare i rubinetti; e
n
vidùma tüt i amiz, 

invitiamo tutti gli amici. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü l’e

n
vìda; ind. 

imp. lü l’e
n
vidèva; futuro lü l’e

n
vidarà; cond. 

pres. lü l’e
n
vidarìsa; cong.pres. che lü l’e

n
vì-

da; cong.imp. che lü l’e
n
vidìsa; imper.pres. u 

gh’hà d’e
n
vidè; p.p. e

n
vidè. 

e
n
vidè² s.m. (l’e

n
vidè) invitato. I e

n
vidè, gli

invitati. 

e
n
vìdia s.f. (l’e

n
vìdia) invidia. 

e
n
vidiè v.tr. invidiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u l’e
n
vìdia; ind. 

imp. u l’e
n
vidièva; futuro u l’e

n
vidiarà; cond. 

pres. u l’e
n
vidiarìsa; cong.pres. ch’u l’e

n
vìdia; 

cong.imp. ch’u l’e
n
vidiìsa; p.p. e

n
vidiè. 

e
n
vidiùz agg. invidioso. 

e
n
vinè v.tr. passare un recipiente, bottiglia,

damigiana o botte con un po’ di vino per to-

gliere eventuali residui di cattivi odori prima 

di riempirlo di vino. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’e
n
véna; ind.imp. lü l’e

n
vinèva; futuro lü 

l’e
n
vinarà; cond.pres. lü l’e

n
vinarìsa; cong. 

pres. che lü l’e
n
véna; cong.imp. che lü l’e

n
vi-

nìsa; imper.pres. u gh’hà d’e
n
vinè; p.p. e

n
vi-

nè. 

e
n
vinèda s.f. (l’e

n
vinèda) risciacquare con il

vino le bottiglie, le botti, le damigiane, ecc. 

prima di riempirle. 

e
n
vizibìl agg. invisibile. 

e
n
vöi s.m. (l’e

n
vöi) involucro. L’e

n
vöi ad

sàch o ad tèira. l’involucro di sacco o di tela: 

serviva per tenere calde le caldarroste. 

e
n
zègn s.m. (l’e

n
zègn) ingegno. 

e
n
zgnér s.m. (l’e

n
zgnèr) ingegnere. 

e
n
zgnès v.intr. ingegnarsi. U s’e

n
zègna mìa

mè, egli s’ingegna bene. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

s’e
n
zègna; ind.imp. u s’e

n
zgnèva; futuro u 

s’e
n
zęgnarà; cond.pres. u s’e

n
zęgnarìsa; 

cong.pres. ch’u s’e
n
zègna; cong.imp. ch’u 

s’e
n
zgnìsa; imper.pres. u gh’hà d’e

n
zgnès; 

p.p. e
n
zgnè. 

e
n
zgnùz agg. ingegnoso. 

e
n
znuciès v.rifl. inginocchiarsi. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u s’e
n
znócia; ind.imp. u s’e

n
znucièva; 

futuro u s’e
n
znuciarà; cond.pres.u s’e

n
znucia-

rìsa; cong.pres. ch’u s’e
n
znócia; cong.imp. 

ch’u s’e
n
znucìsa; imper.pres. u gh’hà da
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 èrnia 

e
n
znuciès; p.p. e

n
znuciè. 

e
n
znuciòn avv. in ginocchio, modo di stare. 

eòlich agg. eolico. 

epitàfi s.m. (l’epitàfi) epitaffio. 

epatìte s.f. (l’epatìte) epatite. 

epidemìa s.f. (l’epidemìa) epidemia. 

Epifanìa s.f. (l’Epifanìa) Epifania. Prover-

bio: l’Epifanìa tüt e fèst ia pôrta vìa. 

epnutizè v.tr. ipnotizzare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’epnutìza; 

ind.imp. lü l’epnutizèva; futuro lü l’epnu-

tizarà; cond.pres. lü l’epnutizarìsa; cong. 
pres. che lü l’epnutìza; cong.imp. che lü l’ep-

nutizìsa; p.p. epnutìzè.  

épuca s.f. (l’épuca) epoca. 

epüra o epür cong. eppure. 

equasiòn s.f. (l’equasiòn) equazione. 

equatùr s.m. (l’equatùr) equatore. 

equaturièl agg. equatoriale. 

equilibrè agg. equilibrato. 

equilìbri s.m. (l’equilìbri) equilibrio. L’è 
pròpi bòn da stè en equilìbri, è proprio bravo 

a stare in equilibrio. 

equilibrìsta s.m. (l’equilibrìsta) equilibrista. 

equinòsi s.m. (l’equinòsi) equinozio. 

equipàg s.m. (l’equipàg) equipaggio. 

equipagiamé
n
t s.m. (l’equipagiamé

n
t) equi-

paggiamento. 

equivalé
n
t agg. equivalente. 

equìvuch s.m. (l’equìvuch) equivoco. L’è 
stàt on equìvuch, pardònam, è stato un equi-

voco, perdonami. 

èra s.f. (l’èra) aia. Fè l’èra significava prepa-
rare l’aia per la battitura del grano, dell’orzo 

o delle fave; la preparazione veniva fatta

stendendo sterco di bue, sul quale una volta 
seccato veniva fatta la battitura con le verghe. 

Modo di dire: mnè u càn par l’èra, menare il 

cane per l’aia che significa poi tergiversare. 

èrba s.f. (l’èrba) erba. Modo di dire: và a 

zghè ad l’èrba bàgna, va a segare dell’erba 

bagnata; significa mandare al diavolo qualcu-
no. 

èrba bòna s.f. (l’èrba bòna) finocchio selva-
tico. Sérca o

n
 pô d’èrba bòna ch’a farùma du 

plè, cerca un pochino di finocchio selvatico 

che così faremo due castagne bollite; erano 

castagne lessate senza buccia, per cui per 

mangiarle andavano plè pelate dalla pellicina 
interna. 

erbàsa s.f. (l’erbàsa) erbaccia. 

erbèt o èrb s.m. (i èrb o i erbèt) bietole. 

èrbi s.m. (l’èrbi) abbeveratoio di legno o di 
pietra di forma allungata ad uso del bestiame. 

erbivùr agg. erbivoro. 

èrbura s.f. (l’èrbura) pioppo. Plurale i èr-
bur. 

erburìsta s.f. (l’erburìsta) erborista. Una 
volta chi conosceva le erbe medicali e curava 

le persone veniva chiamato madgòn. 

erburisterìa s.f. (l’erburisterìa) erboristeria. 

erbusòn s.m. (erbusòn) erbaccia infestante. 

erbùz agg. erboso. 

èrch s.m. (l’èrch) arco. 

èrch e
n
 ciél s.m. (l'èrch e

n
 ciél) arcobaleno.

Oggi però si dice l’arcobaléno, come in ita-
liano. 

eréd s.m. (l’eréd) erede. 

ereditè¹ s.m. (l’ereditè) eredità. 

ereditè² v.tr. ereditare. Verbo della I coni-
ugazione regolare: ind.pres. lü l’eredìta; ind. 

imp. lü l’ereditèva; futuro lü l’ereditarà; 
cond.pres. lü l’ereditarìsa; cong.pres. che lü 

l’eredìta; cong.imp. che lü l’ereditìsa; p.p. 

ereditè. 

eremìta s.m. (l’eremìta) eremita. 

ereparabìl agg. irreparabile. 

erétich agg. eretico. 

erezìa s.f. (l’erezìa) eresia. 

èrgan s.m. (l’èrgan) argano, verricello. 

ergàstul s.m. (l’ergàstul) ergastolo. 

ergastulàn s.m. (l’ergastulàn) ergastolano. 

Femminile ergastulèna. 

èria s.f. (l’èria) aria, ma si usa anche come 

modo di dire: boria. U s’dà on’èria, si dà del-
le arie; vèrda a p’r èria, guarda in alto. 

erigasiòn s.f. (l’erugasiòn) irrigazione. 

eritasiòn s.f. (l’eritasiòn) irritazione. 

èrma s.f. (l’èrma) arma. Plurale i èram. 

ermelìn s.m. (l’ermelìn) ermellino. 

èrnia s.f. (l’èrnia) ernia. 

145



eròe 

eròe s.m. (l’eròe) eroe. 

eroìna s.f. (l’eroìna) eroina (droga). 

èrpa s.f. (l’èrpa) arpa. 

èrpagh s.m. (l’èrpagh) erpice: strumento per 
tritare le zolle prodotte dall’aratro. Si dice 

anche l’èrpaz. 

èrpaghè agg. terreno triturato dall’erpice. 

èrta s.f. (l èrta) luogo per cui si sale, strada 

ripida. E
n
s l’Érta a gh’è dù o trèi cà, sull’Érta 

ci sono due o tre case. 

értich agg. poco aggraziato, spesso, che ha 

un certo spessore. Tàia ar salàm o
n
 pô értich 

che l’è püsè bòn, taglia il salame a fette un 

po’ grossine che è più buono; le lü l’è értich 

cmé sò pèr, quello è poco aggraziato come 
suo padre. 

erùr s.m. (l’erùr) errore, sbaglio. 

erüsiòn s.m. (l’erüsiòn) eruzione. 

èrz s.m. (l’èrz) argine. 

escalès v.intr. osare nei confronti di una per-
sona di riguardo, azzardarsi. Un s’escàla mìa, 

non osa. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u s’escàla; ind.imp. u s’escalèva; 

futuro u s’escalarà; cond.pres. u s’escalarìsa; 

cong.pres. ch’u s’escàla; cong.imp. ch’u 

s’escalìsa; imper.pres. u gh’hà d’escalès; p.p. 
escalè. 

esclamasiòn s.f. (l’esclamasiòn) esclama-
zione. 

esclamè v.intr. esclamare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. l’esclàma; ind. 
imp. l’esclamèva; futuro l’esclamarà; cond. 

pres. l’esclamarìsa; ch’u l’esclàma; cong. 

imp. ch’u l’esclamìsa; p.p. esclamè.  

escluzivamé
n
t avv. esclusivamente. 

ese
n
sièl s.f. (l’ese

n
sièl) essenziale, necessa-

rio. U gh’èva l’ese
n
sièl, aveva il necessario. 

espa
n
siòn s.f. (l’espansiòn) espansione 

espa
n
sìv agg. espansivo. 

espatriè v.intr. espatriare. Verbo della I co-

niugazione regolare: iind.pres. lü l’espatrìa; 
ind.imp. lü l’espatrièva; futuro lü l’espa-

triarà; cond.pres. lü l’espatriarìsa; cong.pres. 

che lü l’espatrìa; cong.imp. che lü l’espa-

triìsa; p.p. espatriè. 

espedié
n
t s.m. (l’espedié

n
t) espediente. 

esperié
n
sa s.f. (l’esperié

n
sa) esperienza. 

esperimé
n
t s.m. (l’esperimé

n
t) esperimento. 

espèrt agg. esperto. 

espiasiòn s.f. (l’espiasiòn) espiazione. 

esplurasiòn s.f. (l’esplurasiòn)esplorazione. 

espluratùr s.m. (l’espluratùr) esploratore. 

esplusìv s.m. (l’esplusìv) esplosivo. 

espòst s.m. (l’espòst) nato fuori dalle nozze. 

esprès s.m. (l’esprès) espresso. Era anche un 

tipo di treno. Fàm o
n
 cafè esprès, fammi un 

caffè espresso. 

espresiòn s.f. (l’espresiòn) espressione. 

espresìv agg. espressivo. 

espròpi s.m. (l’espròpi) esproprio. 

esprupiè agg. espropriato. 

espurtasiòn s.m. (l’espurtasiòn) esportazio-

ne. 

espurtè v.tr. esportare. Màndè a l’estàr, 

mandare all’estero. Verbo della I coniugazio-

ne con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’espórta; ind.imp. lü l’espurtèva; futuro lü 

l’espurtarà; cond.pres. lü l’espurtarìsa; cong. 

pres. ch’u l’espórta; cong.imp. ch’u l’espur-
tìsa; imper.pres. u gh’hà d’espurtè; p.p. 

espurtè. 

espuzisiòn s.f. (l’espuzisiòn) esposizione. 

esquimèiz s.m. (l’esqumèiz) esquimese. 

èstar s.m. (l’èstar) estero. 

èstazi s.f. (l’èstazi) estasi. 

estèìz agg. esteso. 

esté
n
d v.tr. estendere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’esté
n
da; ind. 

imp. lü l’este
n
dìva; futuro lü l’este

n
darà; 

cond.pres. lü l’este
n
darìsa; cong.pres. che lü 

l’esté
n
da; cong.imp. che lü l’este

n
dìsa; imper. 

pres. u gh’hà d’este
n
d; p.p. estèiz o este

n
dìd. 

este
n
siòn s.f. (l’este

n
siòn) estensione. 

estèran agg. esterno. 

esterefàt agg. esterrefatto. 

esteriùr agg. esteriore. 

esternamé
n
t avv. esternamente. 

e stès agg.dimostr. stesse. 

estétich agg. estetico. 

èstim s.m. (l’èstim) estimo. 

esti
n
tùr s.m. (l’esti

n
tùr) estintore.
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 ezagerè 

estirpè v.tr. estirpare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’estìrpa; ind.imp. 

lü l’estirpèva; futuro lü l’estirparà; cond. 

pres. lü l’estirparìsa; cong.pres. che lü l’estìr-

pa; cong.imp. che lü l’estirpìsa; p.p. estirpè. 

estìv agg. estivo. 

estràni agg. estraneo. 

estrasiòn s.f. (l’estrasiòn) estrazione. 

estràt s.m. (l’estràt) estratto. 

estremitè s.f. (l’estremitè) estremità. 

estrùz agg. estroso. 

estüèri s.m. (l’estüèri) estuario. 

etamìn s.m. (l’etamin) tovagliolo di cotone 

per avvolgere dolci. 

etèran agg. eterno. 

ętarmò
n
d s.m. (l’ętarmò

n
d) l’altromondo. 

ętartà
n
t avv. altrettanto. bòn ‘ptìt! gràsie,

ętartà
n
t, buon appetito! grazie altrettanto. 

Anche agg. indef. di quantità, abbiamo ętar-

tà
n
ta, altrettanta; ętartà

n
t, altrettanti, altrettan-

te. 

etè s.f. (l’etè) età. Quà
n
ti àn gh’hét? quanti 

anni hai? 

etèran agg. eterno. 

eternìt s.m (l’eternìt) eternit. 

eternitè s.f. (l’eternitè) eternità. 

ética s.f. (l’ética) etica. 

etichèta s.f. (l’etichèta) etichetta, regole di 
cerimonia nell’alta società. 

etichetè v.tr. eticchettare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’etichèta; 

ind.imp. lü l’etichetèva; futuro lü l’etichę-

tarà; cond.pres. lü l’etichętarìsa; cong.pres. 
che lü l’etichèta; cong.imp. che lü l’etiche-

tìsa; imper.pres. u gh’hà d’etichetè; p.p. eti-

chetè. 

etìlich agg. etilico. 

Etiòpia s.f. (l’Etiòpia) Etiopia. 

etiòpich agg. etiopico. 

èto s.m. (l’èto) ettogrammo. Dàm dü èti ad 
cùpa, dammi due etti di coppa. 

etòlitar s.m. (l’etòlitar) ettolitro. 

ètōr agg.dimostr. e indef. altro, altri. Abbia-
mo poi ètra, altra; ètar, altre. 

etrùsch s.m. (l’etrùsch) etrusco. 

euforìch agg. euforico. 

Euròpa s.f. (Euròpa) Europa. 

eurépeo agg. europeo. 

eva
n
gélich agg. evangelico. 

evapurè v.tr. evaporare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. l’àlcul l’evà-
pura; ind.imp. l’àlcul l’evapurèva; futuro 

l’àlcul l’evapurarà; cond.pres. l’àlcul l’eva-

purarìsa; cong.pres. che l’àlcul l’evàpura; 

cong.imp. che l’àlcul l’evapurìsa; p.p. evapu-
rè. 

evaziòn s.f. (l’evaziòn) evasione. 

evazùr s.m. (l’evazùr) evasore. 

eventualmé
n
t avv. eventualmente. 

evèz s.m. (l’evèz) evaso. 

èvia s.m. (l’èvia) aquila, uccello rapace in 
genere. U pèra on’èvia màta, pare un uccello 

impazzito, attualmente però si usa come in 

italiano la parola aquila. 

evidé
n
sa s.f. (l’evidé

n
sa) evidenza. 

evidé
n
t agg. evidente. 

evidenteme
n
t avv. evidentemente. 

evitàbil agg. evitabile. 

evitè v.tr. evitare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. lü l’évita; ind.imp. lü l’evi-

tèva; futuro lü l’evitarà; cond.pres. lü l’evita-
rìsa; cong.pres. che lü l’évita; cong. imp. che 

lü l’evitìsa; imper.pres. u gh’hà da evitè; p.p. 

evitè. 

evìva inter. evviva. 

evolusiòn s.f. (l’evolusiòn) evoluzione. 

evzedamé
n
t s.m. (l’evzedamé

n
t) eccitabilità,

emotività, turbamento, bramosia. 

èz s.m. (l’èz) asino. Aznìn è il termine più 
usato per indicare un asino, diminutivo aznìn 

(asinello). 

e zà loc.avv. e già, già. 

ezagerasiòn s.m. (l’ezagerasiòn) esagera-

zione. 

ezagerè¹ v.tr. esagerare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind. pres: lü l’ezàgera; 

ind.imp. lü l’ezagerèva; futuro lü l’ezage-
rarà; cond.pres. lü l’ezagerarìsa; cong.pres. 

ch’u l’ezàgera; cong.imp. ch’u l’ezagerìsa; 

imper.pres. u gh’hà d’ezagerè; p.p. ezagerè. 

ezagerè² agg. esagerato. 
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ezàgun 

ezàgun s.m. (ezagun) esagono. 

ezagunèl agg. esagonale. 

ezalasiòn s.f. (l’ezalasiòn) esalazione. 

ezaltasiòn s.f. (l’ezaltasiòn) esaltazione. 

ezaltè agg. esaltato. L’è on ezaltè e basta, è 

una persona esaltata e basta. 

ezàm s.m. (l’ezàm) esame. 

ezaminatùr s.m. (l’ezaminatùr) esaminato-
re. 

ezaminè v.tr. esaminare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. l’ezàmina; ind. 
imp. l’ezaminèva; futuro l’ezaminarà; cond. 

pres. l’ezaminarìsa; cong.pres. che lü l’ezà-

mina; cong.imp. che lü l’ezaminìsa; imper. 
pres. u gh’hà da ezàminè; p.p. ezaminè. 

èzar s.m. (l’èzar) acero. Nei nostri boschi 

esiste acer opalus chiamato in dialetto öpi. 

ezasperasiòn s.m. (l’ezasperasiòn) esaspe-

razione. 

ezasperè v.tr. esasperare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’ezàspera; 

ind.imp. lü l’ezasperèva; futuro lü l’ezaspe-
rarà; cond.pres. lü l’ezasperarìsa; cong.pres. 

che lü l’ezàspera; cong.imp. che lü l’ezaspe-

rìsa; imper.pres. u gh’hà d’ezasperè; p.p. 

ezasperè. 

ezatamé
n
t avv. esattamente. 

ezatùr s.m. (l’ezatùr) esattore. 

ezaturìa s.f. (l’ezaturìa) esattoria. 

ezaudì v.tr. esaudire. Verbo della III coniu-
gazione regolare: ind.pres. l’ezaudìsa; ind. 

imp. l’ezaudìva; futuro l’ezaudirà; cond.pres. 

l’ezaudirìsa; cong.pres. ch’u l’ezaudìsa; 
cong.imp. ch’u ezaudisìsa; p.p. ezaudìd.  

ezaurimé
n
t s.m. (l’ezaurimént) esaurimento. 

ezdüm s.m. (l’ezdüm) innesto. oggi si sente 
enèst. 

ezecüsiòn s.f. (l’ezecüsiòn) esecuzione. 

ezecutùr s.m. (l’ezecutùr) esecutore. 

ezeguì v.tr. eseguire. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. l’ezégua; ind.imp. 

l’ezeguìva; futuro l’ezeguirà; cond.pres. 

l’ezeguirìsa; cong.pres. ch’u l’ezégua; cong. 
imp. ch’u l’ezeguìsa; p.p. ezeguìd.  

ezé
m

pi s.m. (l’ezé
m
pi) esempio. 

eze
m

plèr s.m. (l’eze
m
plèr) esemplare. 

ezé
n
t agg. esente. 

eze
n
tè v.tr. esentare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. l’ezénta; ind.imp. 

l’eze
n
tèva; futuro l’eze

n
tarà; cond.pres. l’ezé

n
-

tarìsa; cong.pres. ch’u l’esénta; cong.imp. 

ch’u l’eze
n
tìsa; p.p.eze

n
tè. 

ezercìsi s.m. (l’ezercìsi) esercizio. L’ezercìsi 
ad matemàtica, l’esercizio di matematica; 

l’ezercìsi fizìch, l’esercizio fisico. 

ezèrcit s.m. (l’ezèrcit) esercito. 

ezercitasiòn s.m. (l’ezercitasiòn) esercita-

zioni militari. 

ezercitès v.rifl. esercitarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü s’ezercìta; 
ind.imp. lü s’ezercitèva; futuro lü s’ezer-

citarà; cond.pres. lü s’ezercitarìsa; cong.pres. 

che lü s’ezercìta; cong.imp. che lü s’ezer-
citìsa; p.p. ezercitè. 

ezibisiòn s.f. (l’ezibisiòn) esibizione. 

ezigé
n
t agg. esigente. 

ezìli s.m.(l’ezìli) esilio. 

eziliè agg. esiliato. 

ezisté
n
sa s.f. (l’ezisté

n
sa) esistenza. 

ezìt s.m. (l’ezìt) esito. 

ezitè v.tr. mostrare. Usato solo all’infinito: 
ezitè ar tèstamé

n
t, mostrare il testamento. 

èzma s.f. (l’èzma) asma. 

ezòtich agg. esotico. 

ezüberà
n
sa s.f. (l’ezüberà

n
sa) esuberanza 

ezüberà
n
t agg. esuberante. 

ezültà
n
sa s.f. (l’ezültà

n
sa) esultanza. 

ezunerè v.tr. esonerare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’ezònera; ind.imp. lü l’ezunerèva; futuro lü 

l’ezunarà; cond.pres. lü l’ezunerarìsa; cong. 
pres. che lü l’ezònera; cong.imp. che lü l’ezu-

narìsa; p.p. ezunerè.  

ezurcìsta s.m. (l’ezurcìsta) esorcista. 

ezurdì v.intr. esordire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’ezurdìsa; 

ind.imp. lü l’ezurdìva; futuro lü l’ezurdirà; 
cond.pres. lü l’ezurdirìsa; cong.pres. che lü 

l’ezurdìsa; cong.imp. non esiste; imper.pres. 

u gh’hà da ezurdì; p.p. ezurdìd. 

ezurdié
n
t agg. esordiente.
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F
fàbrica s.f. (ra fàbrica) fabbrica, stabilimen-
to. 

fabricàbil agg. fabbricabile. 

fabricà
n
t s.m. (u fabricà

n
t) fabbricante. 

fabrichè
1
 v.tr. fabbricare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u fàbrica; ind. 
imp. u fabrichèva; futuro u fabricarà; cond. 

pres. u fabricarìsa; cong.pres. ch’u fàbrica; 

cong.imp. ch’u fabrichìsa; imper.pres. u 
gh’hà da fabrichè; p.p.fabrichè. 

fabrichè
2
 agg. fabbricato. 

fachìn s.m. (u fachìn) facchino. 

fachinàg s.m. (ar fachinàg) facchinaggio. 

fàcia s.f. (ra fàcia) faccia, viso. U gh’hà ra 
fàcia ad brò

n
z, egli ha la faccia di bronzo. 

facièda s.f. (ra facièda) facciata. 

fàcil agg. facile. L’è fàcil da dì, ma da fè..., è 

facile da dire, ma da fare... Ha anche il signi-
ficato di agevole. 

facilitasiòn s.f. (ra facilitasiòn) facilitazio-

ne. 

facilmé
n
t agg. facilmente. 

facilòn agg. facilone. 

facòcer s.m. (u facòcer) facocero. 

facsìmil s.m. (ar facsìmil) facsimile. 

factòtum s.m. (u factòtum) factotum. 

facultatìv agg. facoltativo. 

fadìga s.f. (ra fadìga) fatica. 

fadigùz agg. faticoso. 

fagòt s.m. (u fagòt) cumulo di stracci. Era 

anche la valigia dei poveri: avvolgevano le 

quattro cose che avevano in un grande pezzo 
di tessuto e partivano. Hét fàt fagòt? te ne sei 

andato? Diminutivo fagutìn. 

faitè o fèitè agg. pelle di animale lavorata 
per farne pellicce. Pelle conciata. 

falabràch s.m. (u falabràch) unito 

all’aggettivo gràm, ha il significato di un 
uomo di scarsa intelligenza e di poche quali-

tà: l’è o
n
 gràm falabràch! 

falchèda s.f. (a falchèda) falcata, andatura; 

si usa anche falchè. U gh’hà ona falchèda da 

màt, ha una falcata impossibile. 

falcòn s.m. (u falcòn) falcone. 

falè agg. fallato, difettoso. 

falegnàm s.m. (u falegnàm) falegname. U 

legnamè era colui che lavorava il legno. Poco 

usato anche il termine piacentino marangón. 

falegnamerìa s.f. (ra falegnamerìa) fale-

gnameria. 

falì v.intr. fallire. Verbo della III coniugazio-

ne: ind.pres. u falìsa; ind.imp. u falìva; futuro 

u falirà; cond.pres. u falirìsa; cong.pres. ch’u 
falìsa; cong.imp. non si usa; imper.pres. u 

gh’hà da falì; p.p. falìd. 

falimé
n
t s.m. (ar falimé

n
t) fallimento. 

falòpa s.f. (ra falòpa) ciò che si raccoglie 

scopando in un ambiente riscaldato, batuffoli 
di polvere. In italiano faloppa è il bozzolo 

floscio e irregolare del baco da seta rimasto 

incompleto per la morte della larva.  

fàls agg. falso. A t’é fàls cmé Giüda! sei fal-

so come Giuda! Si sente anche a t’è fèls. 

falsèri s.m. (u falsèri) falsario. 

falsifichè
1
 agg. contraffatto. 

falsifichè
2
 v.tr. falsificare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. lü u falsìfica; 
ind.imp. lü u falsifichèva; futuro lü u falsifi-

carà; cond.pres. lü u falsificarìsa: cong.pres. 

che lü u falsìfica; cong.imp. che lü u falsifi-

chìsa; p.p. falsifichè. 

falsitè s.f. (ra falsitè) falsità, si usa più bōzia. 

fàm s.f. (ra fàm) fame. U gh’hà fàm, egli ha 

fame. 

familia s.f. (ra familia) famiglia. 

familièr agg. familiare oppure si dice ad 

famìlia. 

famùz agg. famoso, rinomato, mitico. Fem-

minile famùza. 

fanàtich agg. fanatico. 

fanèl s.m. (u fanèl) fanale. 

fa
n
faròn s.m. (u fa

n
faròn) fanfarone.
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fanfèra 

fanfèra s.f. (a fanfèra) fanfara è parola nuo-

va, una volta si diceva ra bà
n
da. 

fà
n
t s.m. (u fà

n
t) fante, militare, ma anche

carta da gioco. 

fa
n
tàstich agg. fantastico. 

fa
n
tazìa s.f. (ra fa

n
tazìa) fantasia, immagina-

zione, estro. 

fa
n
taziùz agg. fantasioso. 

fa
n
terìa s.f. (ra fa

n
terìa) fanteria. È pasè ra

fa
n
terìa, è passata la fanteria. 

fa
n
tèzma s.f. (u fa

n
tèzma) fantasma, spettro. 

fa
n
tìn s.m. (u fa

n
tìn) fantino. 

fa
n
tòc s.m. (u fa

n
tòc) fantoccio. 

farabüt s.m. (u farabüt) farabutto. 

faraòn s.m. (u faraòn) faraone. U faraòn 
d’Egìt, il faraone d’Egitto. 

faraòna s.f. (a faraòna) gallina faraona. Si 
usa anche faravòna. 

farchèt s.m.(u farchèt) falco. 

fardèl s.m. (u fardèl) fardello 

fardù s.m. (ar fardù) raffreddore. Si usa an-
che fardùr. 

faréna s.f. (ra faréna) farina. 

farfàla s.f. (a farfàla) farfalla. 

farfalìn s.m. (u farfalìn) farfallino, cravatti-

no. 

farfalòn s.m. (u farfalòn) farfallone. 

farfanèla s.f. (ra farfanèla) pianta erbacea 
delle Composite sulle cui foglie larghe, gri-

giastre e pelose si formano macchie bianca-
stre che al contatto della vite trasmettono un 

sapore dolciastro all’uva e quindi al vino che 

provoca così mal di testa a chi lo beve. 

farfuiè
1 

s.m. (ar farfuiè) farfugliare. 

farfuiè
2 

v.intr. farfugliare, parlare confusa-
mente. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u farfùia; ind.imp. u 

farfuièva; futuro u farfuiarà; cond.pres. u far-
fuiarìsa; cong. pres: ch’u farfùia; cong.imp. 

ch’u farfuìsa; imper.pres. u gh’hà da farfuiè; 

p.p. farfuiè. 

farfuièda s.f. (a farfuièda) effetto del parla-

re confusamente. 

farinùz agg. farinoso. 

farlòch agg. farlocco: sempliciotto, ingenuo, 

minchione. 

farluchè v.tr. chiacchierare in modo confu-
so. Verbo della I coniugazione con variazioni 

nel tema: ind.pres. u farlòca; ind.imp. u far-

luchèva; futuro u farlucarà; cond.pres. u far-

lucarìsa; cong.pres. ch’u farlòca; cong.imp. 
ch’u farluchìsa; p.p. farluchè. 

farluchèda s.f. (a farluchèda) lungo discor-

so senza senso. 

farmacìa s.f. (ra farmacìa) farmacia. 

farnetichè v.intr. farneticare. U farnética 
cm’o

n
 màt, farnetica come un matto. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u far-

nética; ind.imp. u farnetichèva; futuro u far-
neticarà; cond.pres. u farneticarìsa; cong. 

pres. ch’u farnética; cong.imp. ch’u farneti-

chìsa; p.p. farnetichè. 

farsèl s.m. (u farsèl) formella di legno per i 

formaggi. 

fàro s.m. (u fàro) faro. I fàri dra màchina, i 
fari dell’automobile. 

farsö s.m. (u farsö) frittella di pasta di pane 
molto lievitata con l’aggiunta di qualche con-

dimento e cotta in olio bollente o strutto. Si 

fanno a Carnevale e due giovedì prima; il 
primo giovedì si chiama zöbia fritlèra, il se-

condo si chiama zöbia gràsa. 

farsulèda s.f. (a farsulèda) gran mangiata di 
frittelle. 

fàsa s.f. (a fàsa) fascia 

fasadüra s.f. (a fasadüra) fasciatura, benda-
tura. Vedere anche fasèda.  

fascicùl s.m. (u fascicùl) fascicolo. Il vec-
chio bobbiese dice l’incartamé

n
t. 

fàscio s.m. (ar fàscio) fascio. 

fascìsta s.m. (u fascìsta) fascista. 

fascìzmo s.m. (ar fascìzmo) fascismo. 

fasè v.tr. fasciare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u fàsa; ind.imp. u fasèva; 

futuro u fasarà; cond.pres. u fasarìsa; cong. 
pres. ch’u fàsa; cong.imp. ch’u fasìsa; imper. 

pres. u gh’hà da fasè; p.p. fasè. 

fasèda s.f. (a fasèda) fasciatura. U gh’hà fàt 
ona fasèda a ra màn, gli ha fasciato la mano. 

faséna s.f. (a faséna) fascina. 

fasèta s.f. (a fasèta) fascetta. 
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 fèr 

fastìdi s.m. (u fastìdi) fastidio, noia, malore. 

A gh’hô di fastìdi, ho dei pensieri che mi 
preoccupano; gh’è gnìd fastìdi, è svenuto. 

fastìdiuz agg. fastidioso. 

fasulèt s.m. (u fasulèt) fazzoletto. Fasulèt da 

grùp: grosso foulard di tela ruvida blu e bian-

ca a quadri, sostituiva la borsa della spesa, 
specialmente in campagna, era annodato ai 

quattro angoli uniti. 

fàt s.m. (u fàt) fatto, evento, episodio. A l’è 

o
n
 bèl fàt! è una cosa sorprendente! 

fatèl agg. fatale. 

fàt ra pèz s.f. riconciliazione. I han fàt ra 

pèz, hanno fatto la pace. 

fatù s.m. (u fatù) fattore. 

fatüra s.f. (a fatüra) fattura. 

fatürè v.tr. fatturare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u fatüra; ind.imp. u 
fatürèva; futuro u faturarà; cond.pres. u 

fatürarìsa; cong.pres. ch’u fatüra; cong.imp. 

ch’u fatürìsa; imper.pres. u gh’hà da fatürè; 

p.p. fatürè. 

faturìa s.f. (ra faturìa) fattoria. 

faturìn s.m. (u faturìn) fattorino. 

favèda s.f. (a favèda) favata: fave cotte con 

pancetta e pomodoro. 

fàvuluz agg. favoloso. 

favurévul agg. favorevole. 

favurì v.tr. favorire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü u favurìsa; ind. 

imp. lü u favurìva; futuro lü u favurirà; cond. 

pres. lü u favurirìsa; cong.pres. che lü u favu-

rìsa; cong.imp. che lü u favurisìsa; p.p. favu-
rìd. 

fazàn s.m. (u fazàn) fagiano. 

fazö s.m. (u fazö) fagiolo. Fazulòn, bonac-

cione. I fazö burlòt is drôva par fè ra bàgna 
p’r i pisarèi, i fagioli borlotti servono per fare 

il sugo dei pisarèi (piatto della cucina piacen-

tina). 

fazulèna s.f. (a fazulèna) fagiolana bianca. 

fè v.tr. fare. Nella forma intransitiva imper-

sonale: fà gné
n
t! non importa! fègh’ dé

n
tōr, 

imbrogliare; fè gnì sùrd, assordare; fè o
n 

müc, 

ammonticchiare; fès da pèrt, scostarsi; fè vìta, 

faticare; fè mùstra ad gné
n
t, far finta; fès ra 

bèrba, sbarbarsi; fè ra guèrdia, fare la guar-

dia; fè vèd, mostrare; fès vèd, mettersi in mo-

stra; fès mè, ferirsi; fè màn bàsa, portar via; fè 
fèsta, festeggiare; fé ar dùce, fare il dittatore; 

fè ra vìta, prostituirsi per soldi; fè curàg, in-

coraggiare; fès curàg, farsi forza, incorag-

giarsi; fè di büz ent l’àqua, tentare cose inuti-
li; fèla föra a pùgn, decidere una cosa a suon 

di pugni; fè o
n
 gìr, passeggiare; fè sö, raggira-

re, ma anche avvolgere, riavvolgere; fè bùca 
da rìd, sorridere amaro; fè vìta cón on òm, 

convivere; fès bèl ‘d bùca, vantarsi; fè vèd a 

strìa, fare molto male; fèla rizaltè, metterla in 
evidenza; fè ra pò

n
ta, appuntire; fègnì söp, 

azzoppare; fè curàg, confortare. Verbo irre-

golare: ind.pres. u fà; ind.imp. u fèva; futuro 

u farà; cond.pres. u farìsa; cong.pres. ch’u 
fàga; cong.imp. ch’u fìsa; imper.pres. u gh’hà 

da fè; p.p. fàt. 

fèca s.f. (a fèca) spicchio d’aglio. 

fécula s.f. (ra fécula) fecola. 

féd s.f. (ra féd) fede. 

fédel agg. fedele. 

fedeltè s.f. (ra fedeltè) fedeltà. 

fedéna s.f. (a fedéna) fedina. U gh’hà a fe-

déna spòrca, ha la fedina sporca. 

federasiòn s.f. (ra federasiòn) federazione. 

felpè agg. felpato. 

fèltar s.m. (u fèltar) feltro. 

feminìl agg. femminile. 

feminìsta agg. femminista. 

fèmna s.f. (a fèmna) femmina di animale. 

fémur s.m. (ar fémur) femore. 

fèn s.m. (ar fèn) fieno. U pôrtagh dar fèn, 
fienile. 

féna loc.avv. fino a. 

fenadès avv. finora. 

fenicòtar s.m. (u fenicòtar) fenicottero 

fenòmeno s.m. (u fenòmeno) fenomeno. 

fenumenèl agg. fenomenale. 

fèr¹ s.m. (ar fèr) ferro in generale. Ar fèr rùt, 

il ferro di ricupero. 

fèr² s.m. (u fèr) falce. U fèr da prè, la falce 
taglia erba; i fèr sono anche gli attrezzi del 

mestiere; u fèr da stìr, il ferro per stirare; i fèr 

da màia, i ferri per lavorare a maglia. 
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féra  

féra s.f. (ra féra) fiera, sagra. E
n
s ra féra, 

luogo attiguo al monastero di S.Francesco, 
dove si effettuava il mercato del bestiame. 

feragùst s.m. (ar feragùst) ferragosto. 

féram¹ s.m. (u féram) attrezzo per fermare la 
porta, il carro, ecc. U féram ad ra pôrta, og-

getto che tiene ferma la porta; stà féram! sta 

fermo! 

féram² agg. fermo, fisso, immobile. Vìn fé-

ram, vino fermo. 

fȩramé
n
ta s.f. (ra fȩramé

n
ta) negozio dove

si vendono oggetti di ferro. 

féri s.f. (e féri) ferie. 

ferìd agg. ferito. Femminile ferìda. 

ferìda s.f. (a férida) ferita, cicatrice. 

ferièl agg. feriale. 

ferimé
n
t s.m. (ar ferimè

n
t) ferimento. 

férma s.f. (ra férma) ferma militare. 

fermachèrt s.m. (u fermachèrt) fermacarte. 

fermacravàt s.m. (u fermacravàt) ferma-

cravatte. 

fermàli s.m. (u fermàli) fermaglio. 

fermapôrta s.m. (u fermapôrta) fermaporta. 

fermè v.tr. fermare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

férma; ind.imp. u fermèva; futuro u fermarà; 
cond.pres. u fermarìsa; cong.pres. ch’u fér-

ma; cong.imp. ch’u fermìsa; imper.pres. u 

gh’hà da fermè; p.p. fermè. 

fermèda s.f. (a fermèda) fermata. A fermèda 

ad ra curièra, la fermata della corriera. 

ferme
n
tasiòn s.f. (ra ferme

n
tasiòn) fermen-

tazione. 

ferme
n
tè v.intr. fermentare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u fermé
n
ta; 

ind.imp. u ferme
n
tèva; futuro u ferme

n
tarà; 

cond.pres. u ferme
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

fermé
n
ta; cong.imp. ch’u ferme

n
tìsa; p.p. fer-

me
n
tè. 

fermès v.rifl. fermarsi. Per la coniugazione 
vedere fermè. 

fèrsa s.f. (a fèrsa) farsa: genere teatrale di 
carattere comico e grossolano. Dòp ar teàtar 

gh’è ona fèrsa, dopo lo spettacolo teatrale c’è 

una farsa.  

fèrtil agg. fertile. 

feruvìa s.f. (ra feruvìa) ferrovia. Ona bàla: 

ra feruvìa da Piazénsa a Gènva, una frottola: 
la ferrovia da Piacenza a Genova. 

feruviér s.m. (u feruviér) ferroviere. 

feruvièri agg. ferroviario. 

fèsta s.f. (ra fèsta) festa. L’è stàta pròpi ona 

bèla fèsta, è stata proprio una bella festa. 

fęstagiamé
n
t s.m. (u fęstagiamé

n
t) festeg-

giamento. 

fęstegiè v.tr. festeggiare. Si usa anche fè 

fèsta. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u festègia; ind.imp. u fęstegièva; fu-

turo u fęstegiarà; cond.pres. u fęstegiarìsa; 
cong.pres. ch’u fęstègia; cong.imp. ch’u 

fęstegìsa; imper.pres. u gh’hà da festegiè; 

p.p. fęstegiè. 

festìv agg. festivo. 

festivàl s.m. (ar festivàl) festival. 

festivitè s.f. (ra festivitè) festività. 

festùz agg. festoso. 

fesüra s.f. (a fesüra) fessura. 

fèta s.f. (a fèta) fetta, spicchio. Fténa ad 

vidèl, fettina di vitello; ona fèta ad tùrta, una 

fetta di torta. 

fęudalezìmo s.m. (ar fęudalezìmo) feudale-

simo. 

fęudatèri s.m. (u fęudatèri) feudatario. 

fȩudèl agg. feudale. 

fèva s.f. (a fèva) fava. 

fiàca s.f. (ra fiàca) spossatezza. Bàt ra fiàca, 

lavorare di malavoglia. 

fiàch agg. fiacco, snervato. 

fiachèsa s.f. (ra fiachèsa) fiacchezza. Nella 
parlata si usa molto ra fiachìte. 

fiàma s.f. (ra fiama) fiamma. Ar fögh u 
gh’hà ona bèla fiàma, il fuoco ha una bella 

fiamma. 

fiamà
n
t agg. fiammante. 

fiamè s.f. (a fiamè) fiammata. Ùma fàt ona 
fiamè ent u camìn, abbiamo fatto una fiam-

mata nel camino. Anche fiamèda. 

fiamèla s.f. (a fiamèla) fiammella. 

fià
n
ch s.m. (u fià

n
ch) fianco, lato. 

fianchè s.f. (a fianchè) fiancata. 

fiàsch s.m. (u fiàsch) fiasco. 
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 fìltar 

fiatè v.intr. fiatare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
fièta; ind.imp. u fiatèva; futuro u fiatarà; 

cond.pres. u fiatarìsa; cong.pres. ch’u fièta; 

cong.imp. ch’u fiatìsa; p.p. fiatè. 

fìbia s.f. (a fìbia) fibia. 

ficanèz agg. ficcanaso, impiccione. 

fídagh s.m. (ar fídagh) fegato. Di uno che sa 
affrontare un rischio si dice che u gh’hà dar 

fìdagh, ha del coraggio. 

fida
n
samé

n
t s.m. (ar fida

n
samé

n
t) fidanza-

mento. Prima però c’era l’e
m
prumìsa. 

fidàt agg. fidato. A l’è ona parsòna fidàta. 

fidès v.rifl. fidarsi. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. us fìda; ind.imp. us fi-
dèva; futuro us fidarà; cond. pres: us fidarìsa; 

cong.pres. ch’us fìda; cong.imp. ch’us fidìsa; 

imper.pres. u gh’hà da fìdès; p.p. fidè. 

fidlìn s.m. (i fidlìn) vermicelli: pasta sottile. 

fidücia s.f. (ra fidücia) fiducia. 

fidüciùz agg. fiducioso. 

fiè s.m. (ar fiè) fiato, alito. Avèigh’ ar fiè 
gròs, avere l’affanno. 

fiér agg. fiero. 

fìfa s.f. (ra fìfa) paura, spavento, timore. 

fifòn agg. pauroso, che ha paura di tutto. A te 

ona fifòna! sei una paurosa! 

fìga s.f. (a fìga) figa, vulva. 

fìgh s.m. (u fìgh) fico, frutto e pianta. 

fignàn agg. bugiardo, subdolo, ingannatore. 

Cùl fignàn du me fiö, quel bugiardo di mio 

figlio; l’è o
n
 fignàn! è un ingannatore. Fem-

minile fignèna. 

figüra s.f. (ra figüra) figura. A t’hé fàt ona 
figüra da paiàs! da vargugnès, hai fatto una 

figura da pagliaccio! da vergognarsi; u fà ra 

figüra d’on èz, egli fa la figura di un asino. 

Come verbo impersonale: ch’us figüra o
n
 pö! 

s’immagini un po’! figürat ché! pensa che! 

ch’us figüra! s’immagini! 

figüràsa s.f. (ra figüràsa) figuraccia. 

figürè v.intr. figurare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u figüra; ind.imp. 
u figürèva; futuro u figürarà; cond.pres. u fi-

gürarìsa; cong.pres. ch’u figüra; cong.imp. 

ch’u figürìsa; imper.pres. u gh’hà da figürè; 

p.p. figürè. 

figüréna s.f. (a figüréna) figurina. I ragazzi 
se le contendevano giocandosele a testa o 

croce. 

figürès v.tr. immaginarsi. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. us figüra; ind. 

imp. us figürèva; futuro us figürarà; cond. 

pres. us figürarìsa; cong.pres. ch’us figüra; 

cong.imp. ch’us figürìsa; imper.pres. u gh’hà 
da figürès; p.p. figürè. 

figüròn s.m. (u figüròn) figurone, gran suc-
cesso. 

fìl s.m. (u fìl) filo. U fìl da teleférica, il filo 

della teleferica; ar fìl du mé razù, il filo del 
mio rasoio. 

filamé
n
t s.m. (u filamé

n
t) filamento. 

filà
n
da s.f. (a filà

n
da) filanda. 

filastròca s.f. (a filastròca) filastrocca. 

filatetìch agg. filatelico. 

filè v.tr. correre velocemente. In senso figu-
rato: amoreggiare. Filè drìt, filare diritto; filè 

cón ona fiöra, amoreggiare con una ragazza; 

fila vìa! vattene! Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u fìla; ind.imp. u filèva; 
futuro u filarà; cond.pres. u filarìsa; cong. 

pres. ch’u fìla; cong.imp. ch’u filìsa; imper. 

pres. u gh’hà da filè; p.p. filè. 

filèt s.m. (u filèt) filetto: parte pregiata della 

carne. Ar filèt dra chèran, il filetto della car-

ne; u filèt du rübinèt, il filetto del rubinetto; 
ma anche u filèt de vìd, il filetto delle viti. 

filibüstiér agg. filibustiere. 

filigrèna s.f. (ra filigrèna) filigrana.  

filipìn s.m. (u filipìn) filippino. 

filòbus s.m. (u filobus) filobus, autobus. 

filòn¹ s.m. (u filòn) filone. U filòn ad ra 
schéna, la spina dorsale; u filòn dar pàn, il 

filone del pane. 

filòn² agg. scaltro, furbone; a té o
n
 filòn! sei 

un furbone! 

filòsera s.f. (ra filòsera) fillossera. Piccolo 

insetto degli afidi che attacca le viti. 

filòsuf s.m.(u filòsuf) filosofo. 

filòt s.m. (u filòt) filotto, vocabolo usato nel 
gioco del bigliardo. 

fìltar s.m. (u fìltar) filtro: feltro attraverso 
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filtrè  

cui si facevano passare i liquidi. 

filtrè v.tr. filtrare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u fìltra; ind.imp. u fil-

trèva; futuro u filtrarà; cond.pres. u filtrarìsa; 

cong.pres. ch’u fìltra; cong.imp. ch’u filtrìsa; 

imper.pres. u gh’hà da filtrè; p.p. filtrè. 

filusofìa s.f. (ra filusofìa) filosofia. 

fìn¹ s.f. (ra fin) fine. A ra fìn di cö
n
t, in fin 

dei conti; sùma rivè a ra fìn, siamo arrivati 

alla fine. 

fìn² agg. fine. Femminile féna; prep. fìn fino; 
loc. prep. fìn a..., fino a…; l’è ona tèira féna, 

è una tela fina; fìn a sté
m
bar, fino a settembre; 

a
n
dùma fìn a cà, andiamo fino a casa. 

finalìsta s.m. (u finalìsta) finalista. 

finà
n
sa s.f. (ra finà

n
sa) finanza 

fina
n
siér s.m. (u fina

n
siér) finanziere. 

finèl
1 

s.m. (ar finèl) epilogo. 

finèl
2 

s.f. (ra finèl) finale. 

finèsa s.f. (ra finèsa). finezza, delicatezza, 
signorilità. 

finì v.tr. finire, terminare, ultimare. Verbo 
della III coniugazione regolare. ind. pres: u 

finìsa; ind.imp. u finìva; futuro u finirà; cond. 

pres. u finirìsa; cong.pres. ch’u finìsa; cong. 

imp. non si usa; imper.pres. u gh’hà da finì; 
p.p. finìd. 

finìd agg. finito. Femminile finìda. 

finidüra s.f. (a finidüra) finitura. 

finimé
n
t s.m. (i finimé

n
t) attrezzi che servi-

vano per attaccare gli animali da tiro ai carri 

o per sellarli.

finimò
n
d s.m. (ar finimò

n
d) finimondo:

sconquasso con grande trambusto e confusio-

ne. 

fi
n
la

n
dèiz s.m. (u fi

n
la

n
dèiz) finlandese. 

fìnt agg. finto. 

fìnta s.f. (ra fìnta) finta. Fè fìnta ad gné
n
t, far 

finta che non sia successo niente; fè fìnta si-

gnifica anche simulare. 

fiö s.m. (u fiö) figlio. Femminile fiöra. Dimi-
nutivo fiulìn e fiuléna. Fiulèta è vezzeggiati-

vo affettivo, ragazzina svelta e simpatica; fiu-

lòn è un ragazzo o un bambino bello grande e 
grosso; u mé fiö, mio figlio; a mìa fiöra, mia 

figlia. 

fiòch s.m. (u fiòch) fiocco. U fiòch ad nèiv, il 

fiocco di neve. 

fiò
m

ba s.f. (a fiò
m
ba) tirasassi. Era formata

da u furchìn, dü elastìch e u curamìn. 

fio
m

bè v.tr. tirare con la fionda. Verbo della I
coniugazione regolare: ind.pres. u fiò

m
ba; ind. 

imp. u fio
m
bèva; futuro u fio

m
barà; cond.pres. 

u fio
m
barìsa; cong.pres. ch’u fiò

m
ba; cong. 

imp. ch’u fio
m
bìsa; p.p. fio

m
bè. 

fiós s.m. (u fiós) figlioccio, così è chiamato il 
battezzando dal padrino. U mé fiós, il mio fi-

glioccio. 

fìra s.f. (a fìra) fila. Mèt e
n
 fìra, mettere in 

fila; a fìra ad ra pulé
n
ta, il filo per tagliare la 

polenta; a fìra dar rèif, il filo di refe. 

firàgn s.m. (u firàgn) filare di vite. 

firadüra s.f. (a firadüra) filatura. 

firè v.tr. filare la lana, tessere. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u fìra; ind.imp. u firèva; futuro u fir’rà; 

cond.pres. u fir’rìsa; cong.pres. ch’u fìra; 
cong.imp. ch’u firìsa; imper.pres. u gh’hà da 

firè; p.p. firè. 

fìrma s.f. (ra fìrma) firma. Mètgha (mètga) 
ra fìrma, firmalo. 

firmamé
n
t s.m. (ar firmamé

n
t) firmamento. 

firmè v.tr. firmare, sottoscrivere. Verbo della 
I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u fìrma; ind.imp. u firmèva; futuro u 
firmarà; cond.pres. u firmarìsa; cong.pres. 

ch’u fìrma; cong.imp. ch’u firmìsa; imper. 

pres. u gh’hà da firmè; p.p. firmè. 

fìs agg. fisso, fitto. I sìzar i e
n
 tròp fìs, i ceci 

sono troppo densi; u gh’hà sé
m
par on’idéa 

fìsa, egli ha sempre un’idea fissa. 

fisasiòn s.f. (ra fisasiòn) fissazione. 

fis’c s.m. (u fis’c) fischio. Dàgh o
n
 fìs’c, 

chiamalo. 

fìs’ci! inter. caspita! Fìs’ci che fiöra! caspita 

che ragazza! 

fis’ciè v.tr. fischiare. Si usa anche fischiare 

in senso di disapprovazione. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u fìs’cia; ind. 
imp. u fis’cièva; futuro u fis’ciarà; cond.pres. 

u fis’ciarìsa; cong.pres. ch’u fìs’cia; cong. 

imp. ch’u fis’cìsa; imper.pres. u gh’hà da 
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 fìzima 

fis’ciè; p.p. fis’ciè. 

fis’cièda s.f. (a fis’cièda) fischiata, fischio 
specialmente di richiamo: dàgh ona fis’cièda! 

dagli una fischiata! 

fisè
1
 agg. maniaco, fissato. L’è fisè, è fissato. 

fisè
2
 v.tr. fissare. Verbo della I coniugazione

regolare: ind.pres. lü u fìsa; ind.imp. lü u fi-

sèva; futuro lü u fisarà; cond.pres. lü u fisarì-
sa; cong.pres. che lü u fìsa; cong.imp. che lü 

u fisìsa; p.p. fisè. 

fistòn s.m. (ar fistòn) grande festa da ballo di 
Carnevale (più recentemente anche di Capo-

danno e di Ferragosto). Erano le uniche feste 

da ballo dell’anno e non si poteva mancare; 
ora si può ballare tutti i giorni, ma di fistòn 

non se ne fanno più. Le mamme, o meglio le 

zie più anziane, accompagnavano al fistòn le 
ragazze di famiglia, i giovanotti chiedevano a 

loro di poter far ballare le figlie o le nipoti, 

terminata la danza riaccompagnavano le fan-

ciulle al loro posto. Se il giovanotto non era 
gradito e quindi riceveva un rifiuto alla sua 

richiesta, le fanciulle dovevano rimanere se-

dute al loro posto e rinunciare a quella danza. 
Questo uso era molto rispettato dagli uni e 

dagli altri, ogni infrazione suscitava scandalo, 

lo suscitava anche il far coppia fissa. Usi e 
costumi di ottant’anni fa e più. 

fìstula s.f. (a fìstula) fistola. 

fìt s.m. (ra fìt) compenso dovuto a chi dà in 
locazione. Sôn a

n
dàt a paghè ar fìt, sono an-

dato a pagare l’affitto; ra fìt ad cà, l’affitto di 

casa (notare l’articolo che può essere usato 
anche al maschile).  

fitè v.tr. affittare. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u fìta; ind. 

imp. u fitèva; futuro u fitarà; cond.pres. u fi-

tarìsa; cong.pres. ch’u fìta; cong.imp. ch’u 

fitìsa; imper.pres. u gh’hà da fitè; p.p. fitè. 

fitèvul s.m. (u fitèvul) fittavolo: chi ha in af-

fitto un podere altrui. 

fiuchè v.intr. nevicare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. a 

fiòca; ind.imp. a fiuchèva; futuro a fiucarà; 
cond.pres. a fiucarìsa; cong.pres. ch’a fiòca; 

cong.imp. ch’a fiuchìsa; p.p. fiuchè. 

fiuchèda s.f. (a fiuchèda) nevicata. È pròpi 

gnìd ona bèla fiuchèda, è proprio venuta una 

abbondante nevicata. 

fiuchìsnè v.intr. nevicare fine fine. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. a fiu-

chìsna; ind.imp. a fiuchisnèva; futuro a fiu-

chisnarà; cond.pres. a fiuchisnarìsa; cong. 
imp. ch’a fiuchìsna; cong.imp. ch’a fiu-

chisnìsa; p.p. fiuchisnè.  

fiulàm s.m. (u fiulàm) ragazzo. 

fiulamèda s.f. (a fiulamèda) ragazzata. 

fiulèta s.f. (a fiulèta) bimbetta, ragazzina. 

fiulìn s.m. (u fiulìn) bambino. 

fiulòt s.m. (u fiulòt) ragazzotto. 

fiùm s.m. (u fiùm) fiume. Ar Pò l’è u fiùm pö 

gròs d’Italia, il Po è il fiume più grande 
d’Italia. 

fiùr s.m. (u fiùr) fiore. 

fiurdalìz s.m. (u fiurdalìz) fiordaliso. 

fiurèt s.m. (u fiurèt) fioretto: era il proponi-

mento che i ragazzi facevano per un buon 
comportamento. 

fiurèta s.f. (ra fiurèta) fioretta: malattia dei 
vini poco alcolici che determina la formazio-

ne in superficie, di una pellicola biancastra 

che, scuotendo il vino, si rompe in piccoli 

frammenti simili a fiori. Ar vìn u gh’hà i fiùr. 

fiurì v.intr. fiorire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u fiurìsa; ind.imp. u 
fiurìva; futuro u fiurirà; cond.pres. u fiurirì-

sa; cong.pres. ch’u fiurìsa; cong.imp. non si 

usa; p.p. fiurìd. 

fiuridüra s.f. (ra fiuridüra) fioritura. 

fiuriéra s.f. (a fiuriéra) fioriera. 

fiurìsta s.m. (u fiurìsta) fiorista. 

fiuròn s.m. (u fiuròn) fico primaticcio. 

fizarmònica s.f. (a fizarmònica) fisarmoni-
ca. 

fizarmunicìsta s.m. (u fizarmunicìsta) fi-
sarmonicista. 

fìzica s.f. (ra fìzica) fisica.  
fìzich

1 s.m. (ar fìzich) fisico, appartenente al 

corpo. U gh’hà o
n
 fìsich da màt, ha un fisico 

eccezionale. 

fìzich2 
s.m. (u fizìch) fisico: studioso di fisi-

ca. 

fìzima s.f. (a fìzima) fissazione. 
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fiziunumìa 

fiziunumìa s.f. (ra fiziunumìa) fisionomia. 

flacòn s.m. (u flacòn) flacone, boccetta di 
vetro utilizzata nella industria farmaceutica. 

flàn s.m. (u flàn) specie di torta fatta con 
carne e verdure tritate, cotta al forno. Serve 

per ricuperare avanzi di cucina. 

flanèla s.f. (ra flanèla) flanella. 

flàuto s.m. (u flàuto) flauto. 

flèma s.f. (ra flèma) flemma. 

flesibìl s.m. (u flesibìl) flessibile. 

flìt s.m. (ar flìt) veleno per mosche e altri 
piccoli animali. 

flòta s.f. (ra flòta) flotta.  

fluòro s.m. (ar fluòro) fluoro. 

fnèstra s.f. (a fnèstra) finestra. 

fnestrìn s.m. (u fnestrìn) finestrino. 

fô s.m. (u fô) faggio. 

fôca s.f. (a fôca) foca. 

födalé avv. giù di lì, circa, presappoco. 

födar s.m. (u födar) custodia di cuoio, legno 
o metallo per armi, specialmente delle armi

bianche. 

födra s.f. (ra födra) fodera. 

födrè v.tr. foderare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü u 

födra; ind.imp. lü u fudrèva; futuro lü u 

fudrarà; cond.pres. lü u fudrarìsa; cong.pres. 
che lü u frödra; cong.imp. che lü u fudrìsa; 

p.p. fudrè. 

fögh s.m. (ar fögh) fuoco. Pé
n
sagh mìa, l’è 

tüt o
n
 fögh ad pàia, non preoccuparti, è tutto 

un fuoco di paglia; i hà
n
 fàt i fögh artificèl, 

hanno fatto i fuochi artificiali; ar fögh ad S. 

A
n
tòni è il nome popolare dell’erpes Zoster. 

fôgna s.f. (a fôgna) fogna. 

föi s.m. (u föi) foglio. 

föia s.f. (a föia) foglia. Ra föia è quella che si 

usa come mangime per il bestiame. Prover-

bio: quà
n
d a fiòca e

n
s ra föia, l’e

n
vèran un 

gha n’hà mìa vöia, se nevica quando le piante 
non hanno ancora perso le foglie, l’inverno 

arriverà tardi. 

föia biànca s.f. (a föia biànca) È il sorbo 

montano (sorbus aucuparia), albero con fo-
glie semplici, ovali o oblunghe, doppiamente 

seghettate ai margini, biancoargentee, tor-

mentose da giovani, successivamente lisce, 

glabre, verde scuro sulla pagina superiore, 

tormentose e biancastre inferiormente. Il le-
gno di questa pianta veniva utilizzato per fare 

i bottoni per i militari. 

fòn s.m. (u fòn) asciugacapelli. 

fò
n
d¹ v.tr. fondere. Hô füz ra màchina, ho

fuso la macchina. Verbo della II coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u fò
n
da; ind.imp. u fo

n
-

dìva; futuro u fo
n
darà; cond.pres. u fo

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u fò
n
da; cong.imp. ch’u fo

n
dìsa; 

imper.pres. u gh’hà da fò
n
d; p.p. füz e fo

n
dìd. 

fò
n
d² agg. profondo. 

fò
n
d³ s.m. (ar fò

n
d) parte inferiore, rimasu-

glio o scoria di qualcosa. U fò
n
d du tò

n
d, il 

fondo del piatto; u fò
n
d, piatto fondo per mi-

nestre; l’è sé
n
sa fò

n
d, dicesi di uno che man-

gia molto; gh’è restè sùl dar fò
n
d, c’è rimasto 

solamente del fondo (dicesi dei rimasugli non 

bevibili di una bottiglia di vino). 

fo
n
dasiòn s.f. (ra fo

n
dasiòn) fondazione. 

fô
n
dè v.tr. fondare, affondare. Romolo e Rè-

mo i hà
n
 fô

n
dè Rùma, Romolo e Remo hanno 

fondato Roma. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u fô
n
da; ind.imp. u fô

n
dè-

va; futuro u fô
n
darà; cond.pres. u fô

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u fô
n
da; cong.imp. ch’u fô

n
dìsa; 

imper.pres. u gh’hà da fô
n
dè; p.p. fô

n
dè. 

fo
n
déna s.f. (a fo

n
déna) piatto fondo per mi-

nestre in brodo o asciutta; anche la fondina 

per la pistola. 

fô
n
derìa s.f. (ra fô

n
derìa) fonderia. 

fonògrafo s.m. (u fonògrafo) fonografo. 

fô
n
siòn s.f. (ra fô

n
siòn) funzione religiosa. E

n

céza i hà
n
 fàt ona bèla fô

n
siòn, in chiesa han-

no fatto una bella funzione. 

fo
n
sionè v.intr. funzionare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u fo
n
siòna; 

imd.imp. u fo
n
sionèva; futuro u fo

n
sionarà; 

cond.pres. u fo
n
sionarìsa; cong.pres. ch’u fo

n
-

siòna; cong.imp. ch’u fo
n
sionìsa; p.p. fo

n
-

sionè. 

fo
n
tané s.m. (u fo

n
tané) fontaniere: aveva il

compito di curare che l’acqua non mancasse 

ai rubinetti, aggiustava le rotture dei tubi, non 
permetteva che si abusasse dell’acqua potabi-

le per innaffiare gli orti. 
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 fratasè 

fo
n
tanìn s.m. (u fo

n
tanìn) piccola fonte, sor-

gente. 

fo
n
tèna s.f. (a fo

n
tèna) fontana. 

fò
n
z s.m. (u fò

n
z) fungo, ce ne sono di tante

qualità, mangerecci e non; quelli non mange-

recci sono i più. 

föra avv. fuori. Föra dar mò
n
d, chi vive iso-

lato, non informato, dicesi anche di uno che 
parla a sproposito; föra vìa, extra, in più; föra 

ad tèsta, fuori di testa; trè föra, gettar fuori, 

espellere. 

fôrgia s.f. (a fôrgia) forgia: utilizzata dai 

fabbri per arroventare il ferro da lavorare. 

fôrsa s.f. (ra fôrsa) forza. U gh’hà ona fôrsa! 

ha una forza! i gh’hà
n
 mìs a camìza ad fôrsa, 

gli hanno messo la camicia di forza. 

fôrsi avv. forse. Fôrsi u gh’và dmàn, forse ci 

va domani. 

fôrsìzia s.f. (ra fôrsìzia) forsizia. 

fôrt agg. forte. Detto anche di vino che si è 

alterato e accenna a diventare aceto. 

fòs s.m. (u fòs) fosso, piccolo corso d’acqua. 

fòsa s.f. (a fòsa) fossa. A fòsa dar rüd, ma 

anche a pùsa dar rüd, la buca dell’immondi-

zia. 

fōsfàto s.m. (ar fōsfàto) fosfato. 

fòsforo s.m. (ar fòsforo) fosforo. 

fosìl agg. fossile. 

fracàs s.m. (ar fracàs) fracasso, baccano. 

fracasè v.tr. fracassare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u fracàsa; ind. 

imp. u fracasèva; futuro u fracasarà; cond. 

pres. u fracasarìsa; cong.pres. ch’u fracàsa; 
cong.imp. ch’u fracasìsa; imper.pres. u gh’hà 

da fracasè; p.p. fracasè. 

fracaséri s.m. (ar fracaséri) rumore assor-

dante continuato 

fràch s.m. (u fràch) frac: abito da cerimonia. 

Conosciuto nei film «dei telefoni bianchi», 

ma quasi sicuramente mai visto indossato a 

Bobbio. 

fraciè v.tr. affondare in qualche cosa di mol-

le, cedevole. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u fràcia; ind.imp. u fracièva; 

futuro u fraciarà cond.pres. u fraciarìsa; 

cong.pres. ch’u fràcia; cong.imp. ch’u fra-

cìsa; p.p. fraciè. 

fradèl s.m. (u fradèl) fratello. Plurale i fra-
dèi; molti dicono però i fradèl. 

fraghìa s.f. (a fraghìa) briciola. Plurale e 

fraghì. Si usa anche farghia (espressione del 
contado) o fargài, briciole. 

fràgil agg. fragile. L’è ona fiöra fragiléna, è 

una ragazza fragilina. 

fragilitè s.f. (ra fragilitè) fragilità.  

frà
m

bōz s.m. (i frà
m
bōz) lamponi e more

senza spine. 

francabùl s.m. (u francabùl) francobollo. 

fra
n
cescàn s.m. (u fra

n
cescàn) francescano. 

frà
n
ch¹ s.m. (u frà

n
ch) franco; così si chia-

mava anche la lira. O
n
 frà

n
ch, una lira; mìl 

frà
n
ch, mille lire. 

frà
n
ch² agg. sicuro, inamovibile. Và püra sö

che cà schèra ché l’è bèla frànca, sali pure 

che questa scala è sicura. 

frà
n
clin s.m. (u frà

n
clin) era un caminetto

molto sporgente di terracotta. Dal nome della 

ditta che la produceva Franklin. 

franè v.tr. franare. Verbo della I coniugazio-
ne con variazioni nel tema: ind.pres. u frèna; 

ind.imp. u franèva; futuro u franarà; cond. 

pres. u franarìsa; cong.pres. ch’u frèna; cong. 
imp. ch’u franìsa; p.p. franè. 

frangia s.f. (ra frangia) frangia. 

Frà
n
sa s.f. (ra Frà

n
sa) Francia. 

fra
n
sèiz s.m. (u fra

n
sèiz) francese. 

frantòio s.m. (u frantòio) frantoio. 

fràs s.m. (u fràs) frassino. 

fràsca s.m. (a fràsca) frasca, ramoscello 

fronzuto. Plurale e fràsch. 

frasiòn s.f. (a frasiòn) frazione. 

frastaiè agg. frastagliato. 

fratàs s.m. (u fratàs) frettazzo, attrezzo co-
stituito da una assicella rettangolare con un 

manico al centro. Lo usa il muratore per li-

sciare le pareti intonacate di calce o cemento. 

fratasè v.tr. fregare ripetutamente una super-

fice ruvida con uno strumento detto fratàs. 
Verbo, poco usato, della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u fratàsa; ind.imp. u fratasèva; 

futuro u fratasarà; cond.pres. u fratasarìsa; 

cong.pres. ch’u fratàsa; cong.imp. ch’u frata-
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fratè 

sìsa; imper.pres. u gh’hà da fratasè; p.p. fra-
tasè. 

fratè v.tr. fregare, strofinare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u fràta; ind. 

imp. u fratèva; futuro u fratarà; cond.pres. u 
fratarìsa; cong.pres. ch’u fràta; cong.imp. 

ch’u fratìsa; imper.pres. u gh’hà da fratè; p.p. 

fratè. 

frè¹ s.m. (u frè) fabbro ferraio, maniscalco. 

frè² v.tr. ferrare i buoi o i cavalli. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u fèra; ind.imp. u frèva; futuro u fęr’rà; 

cond.pres. u fęr’rìsa; cong.pres. ch’u fèra; 
cong.imp. ch’u f’rìsa; imper.pres. u gh’hà da 

frè; p.p. frè. 

frè³ s.f. (a frè) inferriata. 

frè
4 

s.m. (u frè) frate, monaco. U frè sarcòn è

il frate che gira in cerca di offerte. In senso 
figurato si dice di uno che chiede continua-

mente aiuto con insistenza. 

frècia s.f. (a frècia) freccia, dardo. 

frèd¹ s.m. (ar frèd) freddo. 

frèd² agg. freddo. Dàm dar cafè frèd, dammi 

del caffè freddo. 

frędulùz agg. freddoloso. 

frèiga s.f. (ra frèiga) pesci in amore, eccitati. 

fręigadüra s.f. (a fręigadüra) bidonata, fre-
gatura. 

fręighè v.tr. rubare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u frèiga; ind.imp. u 

fręighèva; futuro u fręigarà; cond.pres. u 

fręigarìsa; cong.pres. ch’u frèiga; cong.imp. 
ch’u fręighìsa; imper.pres. u gh’hà da 

fręighè; p.p. fręighè. 

frèiza s.f. (a frèiza) fresatrice. 

fre
m

bài s.m. (u fre
m
bài) sfilacciatura, fili che

pendono per smagliature. Plurale i fre
m
bài; at 

gh’hé a vèsta péna ad fre
m
bài, hai il vestito 

con tante sfilacciature. 

frèna s.f. (a frèna) frana. 

frenè v.tr. frenare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u fréna; ind.imp. u fre-

nèva; futuro u frenarà; cond.pres. u frenarì-

sa; cong.pres. ch’u fréna; cong.imp. ch’u fre-
nìsa; imper.pres. u gh’hà da frenè; p.p. frenè. 

frenèda s.m. (a frenèda) frenata. 

frenétich agg. frenetico. 

fréno s.m. (ar fréno) freno 

fré
n
sa s.f. (a fré

n
sa) collana di ciambelle, ma

anche di castagne. 

frèra s.f. (a frèra) sorella maggiore, ma an-

che la moglie del fabbro. 

frèsch agg. fresco. Mèta ona butìlia e
n
 

frèsch, metti una bottiglia in fresco; Figurato: 

ta sté frèsch adès! stai fresco ora! i l’hà
n
 mìs 

ar frèsch, lo hanno messo in prigione. Fem-
minile frèsca.

freschèsa s.f. (ra freschèsa) freschezza. 

frescüra s.f. (ra frescüra) frescura. 

fréva s.f. (ra fréva) febbre. U gh’hà ona frè-
va da cavàl, ha una febbre da cavallo; l’è sé

n
-

sa fréva, è sfebbrato. 

frìc s.m. (i frìc) felci di sottobosco; strati di 
felci servono ad evitare che la frutta nei cesti 

si ammacchi. Si usa solo il plurale. 

frignè v.intr. frignare, piagnucolare. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

frìgna; ind.imp. u frignèva; futuro u frignarà; 

cond.pres. u frignarìsa; cong.pres. ch’u 
frìgna; cong.imp. ch’u frignìsa; imper.pres. u 

gh’hà da frignè; p.p. frignè. 

frignèda s.f. (a frignèda) atto, effetto del 
piagnucolare. 

frìgo s.m. (u frìgo) frigorifero. 

frìn s.m. (u frìn) trappola per passeri, tordi e 

altri piccoli uccelli. 

fri
n
guèl s.m. (u fri

n
guèl) fringuello. 

frisiòn s.f. (ra frisiòn) frizione. 

frìt agg. fritto. Modo di dire: l’è bèle frìt, 
avere partita persa. Letteralmente è già fritto, 

in senso figurato è spacciato. 

fritè s.f. (a fritè) frittata. 

fritlìn s.m. (u fritlìn) crocchetta. 

fritüra s.f. (ra fritüra) trito misto di varie 
specie di carni e pesci; ma anche di fegato e 

animella. 

frìz v.tr. friggere. A sôn pròpi frìt! sono pro-

prio spacciato, preso in giro, gabbato; vèrda 

cm’u frìza parchè an vègna mìa, guarda come 
è in ansia perché lei non viene. Verbo della II 

coniugazione regolare: ind.pres. u frìza; 

ind.imp. u frizìva; futuro u frizarà; cond.pres.
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u frizarìsa; cong.pres. ch’u frìza; cong.imp. 

ch’u frizìsa; p.p. frìt. 

fròla agg. carne fatta stagionare per renderla 

più morbida. Pàsta fròla, pasta dolce che si 
sbriciola facilmente fatta con farina, tuorli 

d’uovo e zucchero; a t’é pròpi ad pàsta fròla, 

sei proprio un uomo senza nerbo. 

fròn s.m. (u fròn) fungo vecchio e velenoso. 

frò
n
t¹ s.f. (ra frò

n
t) la fronte. 

frò
n
t² s.m.(ar frò

n
t) il fronte. 

frugnè o fugnè v.tr. infilare disordinata-
mente una o più cose, anche spiegazzare una 

stoffa. Verbo della II coniugazione regolare: 

ind.pres. u frùgna; ind.imp. u frugnèva; futu-

ro u frugnarà; cond.pres. u frugnarìsa; cong. 
pres. ch’u frùgna; cong.imp. ch’u frugnìsa; 

imper.pres. u gh’hà da frugnè; p.p. frugnè. 

frugnòn agg. pasticcione. 

fruladù s.m. (u fruladù) frullatore. 

frulì v.tr frollare: far diventare tenera la car-

ne da mangiare, mediante stagionatura. Verbo 

della III coniugazione con variazioni nel te-
ma: ind.pres. u frulìsa; ind.imp. u frulìva; fu-

turo u frulìrà; cond.pres. u frulìrisa; cong. 

pres. ch’u frulìsa; imper.pres. u gh’hà da fru-
lì; p.p. frulìd. 

frulìd agg. ammorbidito per la stagionatura. 

früst agg. logorato, logoro, frusto. Femmini-

le früsta. 

frùsta s.f. (a frùsta) frusta. 

früstàni s.m. (ar früstàni) fustagno. Ma an-

che ar füstàni. 

früstè v.tr. logorare. Le lü l’hà früstè a sò 
brìa, quello ha consumato la sua baldanza; 

l’hà zamò früstè e brègh növ, ha già rovinato 

i pantaloni nuovi. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u früsta; ind.imp. u früstè-

va; futuro u früstarà; cond.pres. u früstarìsa; 

cong.pres. ch’u früsta; cong.imp. ch’u frü-

stìsa; imper.pres. u gh’hà da früstè; p.p. 
früstè. 

früta s.f. (ra früta) frutta: i früt, i frutti. 

frütarö s.m. (u frütarö) fruttivendolo. 

ftè v.tr. affettare. Affettare il pane, ftè ar pàn; 

affettare il salame, ftè ar salàm. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. lü u fèta; ind.imp. lü u ftèva; futuro 

lü u fetarà; cond.pres. lü u fetarìsa; cong. 

pres. ch’u fèta; cong.imp. ch’u ftìsa; p.p. ftè. 
Più usato taiè; tàia du fèt ad salàm, taglia due 

fette di salame. 

fténa s.f. (a fténa) fettina. A fténa ad vidèl, la 
fettina di vitello. 

fudrè agg. foderato. 

fudrèta s.f. (a fudrèta) fodera: copri cuscino. 

fugaréna s.f. (a fugaréna) scaldino, poco 
usato. 

fughé
n
t agg. rovente. U fèr a gh’hà da iès

bèl fughé
n
t, il ferro da stiro deve essere ben 

caldo; espressione di pochi. 

fughìsta s.m. (u fughìsta) fuochista. 

fugnadüra s.f. (a fugnadüra) fognatura. 

fugòn s.m. (u fugòn) fornello per cuocere ca-

stagne. 

fugrè s.m. (u fugrè) focolare, ormai poco 

usato. 

fugùz agg. focoso. 

fuiàm s.m. (u fuiàm) fogliame che serviva a 
sostituire il fieno alle mucche. 

fuiàs s.m. (ar fuiàs) fogliame che serve per 

fare il letto al bestiame; fogliame secco del 
sottobosco. 

fuiè s.f. (a fuiè) fuoco di sterpi e foglie sec-

che acceso per S.Giuseppe, all’inizio della 
primavera.  

fuièt s.m. (u fuièt) foglietto.  

fuìn s.m. (u fuìn) faina, ma anche furetto. U 

rì Fuìn, lo hanno fatto diventare Rio Foglino. 

Nella parlata si usa anche u riu fuìn. 

fuité s.m. (u fuité) vecchio modo per indicare 

u dasié (il daziere). Parola ormai in disuso. 

fulclùr s.m. (ar fulclùr) folclore. 

fulè¹ s.f. (a fulè) colpo improvviso di vento. 

fulè² v.tr. preparare la lana quando si faceva-
no i materassi o la si filava. Esisteva Desolìna 

da fùla, era colei che faceva questo lavoro. 
Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind. pres u fùla; ind.imp. u fulèva; futu-

ro u fularà; cond.pres. u fularìsa; cong.pres. 

ch’u fùla; cong.imp. ch’u fulìsa; imper.pres. u 
gh’hà da fulè; p.p. fulè. 

fulèr s.m. (u fulèr) fazzoletto grande di seta.
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fulèt 

Si usa al collo o sui capelli delle donne. 

fulèt s.m. (u fulèt) spirito creato dalla fanta-
sia popolare, di indole bizzarra, ma non mal-

vagio, folletto. L’è o
n
 fulèt, è un folletto; zvèlt 

cm’o
n
 fulèt, di uno che impiega poco tempo. 

fülminà
n
t agg. fulminante. 

fülminè¹ v.tr. fulminare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u fülmina; ind. 
imp. u fülminèva; futuro u fülminarà; cond. 

pres. u fülminarìsa; cong.pres. ch’u fülmina; 

cong.imp. ch’u fülminìsa; imper.pres. u gh’hà 
da fülminè; p.p. fülminè. 

fülminè² agg. fulminato. 

fülminès v.intr. fulminarsi. Per la coniuga-
zione vedere fülminè. A lampadéna a s’è fül-

minè, la lampadina si è fulminata. 

füm s.m. (ar fum) fumo. 

fümadù s.m. (u fümadù) fumatore. 

fümè v.tr. fumare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u füma; ind.imp. u 

fümèva; futuro u fümarà; cond.pres. u füma-
rìsa; cong.pres. ch’u füma; cong.imp. ch’u 

fümìsa; imper.pres. u gh’hà da fümè; p.p. 

fümè. 

fümèda s.f. (a fumèda) fumata: effetto del 
fumare. 

füméra s.f. (ra füméra) fumo che si spande e 
riempie l’ambiente. A gh’éra ona füméra 

ch’at fèva pià
n
z i öc, c’era tanto fumo che fa-

ceva lacrimare gli occhi. 

fünà
m

bul s.m. (u fünà
m
bul) funambolo. 

fünérèl s.m. (ar fünérèl) funerale. 

funsiunèri s.m. (u funsiunèri) funzionario. 

fünivìa s.f. (ra fünivìa) funivia. 

fura fura loc.avv. modo di dire: confusione. 

A gh’éra o
n
 fùra fùra ch’an ta dìz, c’era una 

confusione che non ti dico. 

furàg s.m. (ar furàg) foraggio. 

fùran s.m. (ar fùran) forno e ambiente del 
forno. 

fürb agg. furbo, scaltro, sveglio. Femminile 
fürba. 

fürbìsia s.f. (ra fürbìsia) furbizia, arguzia, 

scaltrezza 

fürbòn s.m. (u fürbòn) furbacchione. 

fùrca¹ s.f. (a fùrca) forca, attrezzo agricolo 

per rimuovere foraggi, paglia, letame, costi-

tuito da tre o quattro denti di ferro collegati a 

un manico di legno. Dàm a fùrca dar rüd, 
dammi la forca del letame. 

fùrca² s.f. (ra fùrca) patibolo. Và e
n
s ra fùr-

ca! va al diavolo! 

furcèla s.f. (a furcèla) forcella. 

furchìn s.m. (u furchìn) piccola forca a due 
rebbi per paglia, fieno e fascine. 

furcòn s.m. (u furcòn) forcone. 

fürerìa s.f. (ra fürerìa) fureria. 

furèst agg. non del luogo. L’è o
n
 salàm fu-

rèst, è una salame che viene da un altro paese 

(non nostrano). 

furèsta s.f. (a furèsta) foresta. Da noi non ci 
sono foreste, ci sono solamente di bòsch. 

furesté s.m. (u furesté) forestiero. 

furestèl1 
s.f. (ra furestèl) forestale. 

furestèl2 
s.m. (u furestèl) forestale, guarda-

bosco. 

fürfà
n
t sm. (u fürfà

n
t) furfante, mariolo. T’é

o
n
 fürfà

n
t! detto anche con fare bonario.

furfé s.m. (ar furfé) forfait, valutazione ap-

prossimativa. 

fùrfura s.f. (ra fùrfura) forfora. Modo di di-
re: i mé cavì i patìsa ra fùrfura, i miei capelli 

hanno la forfora. 

furgiè v.tr. forgiare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u fôr-

gia; ind.imp. u furgièva; futuro u furgiarà; 
cond.pres. u furgiarìsa; cong.pres. ch’u fôr-

gia; cong.imp. ch’u furgìsa; imper.pres. u 

gh’hà da furgiè; p.p. furgiè. 

fürgòn s.m. (u fürgòn) furgone. 

füria s.f. (ra füria) furia, 

füribò
n
d agg. furibondo. 

füriùz agg. furioso. 

fùrma s.f. (a fùrma) stampo, forma. E fùram 
ad furmài, le forme di formaggio. 

furmài s.m. (ar furmài) formaggio. Ar fur-
mài pasè, formaggio che ha ormai passato il 

punto massimo della maturazione ed è fer-

mentato. Famoso è il furmài nìs, un tipo di 
formaggio che, invecchiato, diventa molto 

piccante e produce vermi. Molto apprezzato 

per il suo sapore, specialmente dalle persone 
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 füziòn 

locali. 

furmaiè s.m. (u furmaiè) formaggiaio, casa-
ro.  

furmaiéra s.f. (a furmaiéra) formaggiera. 

furmaìn s.m. (u furmaìn) formaggino. 

furmasiòn s.m. (ra furmasiòn) formazione. 

furmè v.tr. formare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u fùrma; ind.imp. u 

furmèva; futuro u furmarà; cond.pres. u fur-

marìsa; cong.pres. ch’u fùrma; cong.imp. 
ch’u furmìsa; p.p. furmè. 

furmìgra s.f. (a furmìgra) formica. Vèrda e 
furmìgar rùs, che bèi furmigrén, guarda le 

formiche rosse, che belle le formichine. Nota-

re il plurale e furmìgar, e furmigrén. 

furmigrè s.m. (u furmigrè) formicaio.  

furnazèla s.f. (a furnazèla) focolaio per il 

paiolo. 

furnè s.m. (u furnè) fornaio, colui che una 

volta cuoceva il pane per i privati. 

furnèl s.m. (u furnèl) fornello. 

furnèza s.f. (ra furnèza) fornace per la cottu-
ra di mattoni o pietre da calce. In Valgrana 

esisteva una grossa fornace, occupava lo spa-

zio che passato il ponte arrivava fino alla 

stradina che serviva come scorciatoia per an-
dare alla località chiamata Bargo. Anche i 

frati di San Colombano possedevano una for-

nace per produrre mattoni, purtroppo non è 
conosciuta con certezza la località, anche se 

la tradizione la vuole situata ai piedi di Pian 

Gennaro (Pianznè) in località ra Furnèza. 

furnidüra s.f. (ra furnidüra) fornitura. 

furnitùr s.m. (u furnitùr) fornitore. 

furséna s.f. (a furséna) forcina per capelli, 
forchetta da tavola. 

fursinè s.f. (a fursinè) forchettata. Dàmna 
ancamò ona fursinè, dammene ancora una 

forchettata. 

furtificasiòn s.f. (ra furtificasiòn) fortifica-
zione. 

furtìn s.m. (u furtìn) piccolo forte costruito 
per resistere alle armi portatili.  

furtüna s.f. (ra furtüna) fortuna. 

furtünatamé
n
t avv. fortunatamente. 

furtünè agg. fortunato. 

füst s.m. (u füst) fusto. U füst ad l’àqua, il 

fusto dell’acqua; u füst du canòn, l’affusto 
del cannone; vèrdà lé lü, l’è pròpi o

n
 bèl füst! 

guarda quello è proprio un bel ragazzo aitan-

te! 

fùta s.f. (a fùta) torto, stizza. 

fùtbōl s.m. (ar fùtbōl) calcio. 

futògraf s.m. (u futògraf) fotografo. 

futucòpia s.f. (a futucòpia) fotocopia. 

futucupìè v.tr. fotocopiare, ciclostilare. 
Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u futucòpia; ind.imp. u futu-
cupièva; futuro u futucupiarà; cond.pres. u 

futucupiarìsa; cong.pres. ch’u futucòpia; 

cong.imp. ch’ u futucupìisa; imper.pres. u 

gh’hà da futucupiè; p.p. futucupiè. 

futugrafè v.tr. fotografare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u futògrafa; ind.imp. u futugrafèva; futuro u 
futugrafarà; cond.pres. u futugrafarìsa; cong. 

pres. ch’u futògrafa; cong.imp. ch’u fu-

tugrafìsa; imper.pres. u gh’hà da futugrafè; 
p.p. futugrafè. 

futugrafìa s.f. (a futugrafìa) fotografia. 

futugrafìch agg. fotografico. 

füz s.m. (u füz) fuso: serviva per filare la la-

na. Modi di dire: drìt cm’o
n
 füz, diritto come 

un fuso; l’a
n
dèva vìa drìt cm’o

n
 füz, andava 

via senza voltarsi; l’éra drìt cm’o
n
 füz, aveva 

un portamento eretto. 

füzèta s.f. (a füzèta) piccolo razzo da tenere 

in mano. Sviluppava una piccola chioma di 

fiamma bianca o colorata. 

füzibil s.m. (u füzibil) fusibile. 

füzilasiòn s.f. (ra fuzilasiòn) fucilazione. 
Brutto ricordo della I e della II guerra mon-

diale, fucilazioni sono avvenute anche a Bob-

bio durante la guerra partigiana. 

füziòn s.f. (ra füziòn) fusione. L’hô mìs e
n
 

füziòn, l’ho messo a macerare. 
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G
gàba s.f. (a gàba) salice svuotato del midollo 
e usato per ricavarne un bùi o alveare rustico. 

gabamò
n
d s.m. (u gabamò

n
d) persona che sa

godersi la vita; gira il mondo, mantenendosi 
con qualche imbroglio. 

gabardèn s.m. (ar gabardèn) gabardine tes-

suto. 

gabéna s.f. (a gabéna) cabina. 

gàbia s.f. (a gàbia) gabbia. A gàbia di cunìli, 
la gabbia dei conigli. 

gabiàn s.m. (u gabiàn) gabbiano. 

gabiòn s.m. (u gabiòn) gabbia a rete di ferro 

riempita di sassi per proteggere gli argini del 

fiume o per arginare terreni franosi  

gàbula s.f. (a gàbula) imbroglio, inghippo, 

truffa. Deriva da cabala; u gh’hà fàt ona 

gàbula, gli ha fatto un malizioso imbroglio. 

gabulè v.tr. imbrogliare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u gàbula; ind. 
imp. u gabulèva; futuro u gabularà; cond. 

pres. u gabularìsa; cong.pres. ch’u gàbula; 

cong.imp. ch’u gabulìsa; imper.pres. u gh’hà 

da gabulè; p.p. gabulè. 

gabüs s.m. (u gabüs) cavolo cappuccio. 

gadàn s.m. (u gadàn) campagnolo un po’ 
tardo. Esisteva nel circondario di Bobbio: lo-

cus et fundus De Gadanis. 

gaièrd agg. gagliardo. 

gàl s.m. (u gàl) gallo. 

gala
n
tòm s.m. (u gala

n
tòm) galantuomo. 

galàsia s.f. (ra galàsia) galassia. 

galatéo s.m. (ar galatéo) galateo. 

galavròn s.m. (u galavròn) calabrone. 

gàl cedròn s.m. (u gàl cedròn) gallo cedro-
ne. 

galegià
n
t s.m. (u galegià

n
t) galleggiante. 

galegiè v.intr. galleggiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u galègia; ind. 
imp. u galegièva; futuro u galegiarà; cond. 

pres. u galegiarìsa; cong.pres. ch’u galègia; 

cong.imp. ch’u galegìsa; p.p.galegiè. 

galéna s.f. (a galéna) gallina. 

galéra s.f. (ra galéra) galera, prigione. 

galerìa s.f. (a galerìa) galleria. 

galèt¹ s.m. (ar galèt) solletico, prurito. Cà 

màia ché am fà galèt, questa maglia mi fa 

solletico. Fè ar galèt, fare il solletico. 

galèt² s.m. (u galèt) galletto. Modo di dire: a 

t’è o
n
 galèt picapartèra, sembri un galletto 

che raspa per terra in segno d’attacco. (uno 

che è sulle difensive). In senso figurato indica 

una persona altezzosa, che si dà delle arie. 
Càla, càla! fà mìa tà

n
t ar galèt! Scendi, scen-

di! non darti tante arie. 

galèt³ s.f. (e galèt) arachidi. 

galèta¹ s.f. (a galèta) bozzolo del baco da 

seta. 

galèta² s.f. (ra galèta) biscotto di pasta di 

pane a forma schiacciata in dotazione ai mili-

tari. 

galiardèt s.m. (u galiardèt) gagliardetto. 

galinèla dar Signùr s.f. (a galinèla dar Si-
gnùr) coccinella. 

galiòt s.m. (u galiòt) galeotto. Detto anche di 

fanciullo furbo e vivace. 

galiòta s.f. (a galiòta) carriola a due ruote, 

antica, usata dagli spazzini per la raccolta dei 
rifiuti urbani; ha una sola stanga. 

galòp s.m. (ar galòp) galoppo. 

galupèda s.f. (a galupèda) galoppata. Hô fàt 

ona galupèda da màt par gnì da tè, ho galop-

pato come un matto per venire da te. 

galupìn s.m. (u galupìn) chi corre dappertut-

to per sbrigare commissioni altrui. 

gà
m

b s.m. (u gà
m
b) gambo, stelo. 

gà
m

ba s.f. (a gà
m
ba) gamba, zampa. 

gà
m

bar s.m. (u gà
m
bar) gambero d’acqua

dolce. Una volta era molto diffuso, anche e
n
t 

u Bòbi li si pescava. La tecnica era quella di 

legare un pezzo di carne a uno spago, quando 

il gamberetto si agganciava alla carne con le 

sue chele con uno strappo lo si tirava a riva. 
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 gatunè 

ga
m

bèl s.m. (u ga
m
bèl) gambale. 

gamèla s.f. (a gamèla) ciotola, recipiente per 

cibi. U gh’hà dàt ona gamèla ad fazö, gli ha 
dato un recipiente di fagioli. 

ganàsa¹ s.f. (a ganàsa) mascella, mandibola, 

ganascia: ciascuna delle bocche che servono 

a bloccare un organo in movimento o un pez-
zo da lavorare. 

ganàsa² s.f.(ra ganàsa) modo di fare arro-

gante e rumoroso. Fà pôca ganàsa! non fare 
l’arrogante! u gh’hà ad ra ganàsa, dicesi di 

persona prepotente.

gà
n
c s.m. (u ga

n
c) gancio. 

ga
n
diöra s.f. (a ga

n
diöra) ciliegia selvatica. 

ga
n
dùla agg. bonaccione, ma anche che ha

poca voglia di lavorare. 

gà
n
gar s.m. (i gà

n
gar) mutazione di cardini.

Su usa in senso figurato: retta via, senno. U 
m’hà tirè fóra da i gà

n
gar! Mi ha fatto uscire 

di senno. 

ga
n
gazó s.m. (u ga

n
gazó) bulbo cipollino

mangereccio selvatico. 

gara
n
sìa s.f. (ra gara

n
sìa) garanzia. 

gara
n
tì v.tr. garantire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u gara
n
tìsa; ind. 

imp. u gara
n
tìva; futuro u gara

n
tirà; cond. 

pres. u gara
n
tirìsa; cong.pres. ch’u gara

n
tìsa; 

cong.imp. non si usa; imper.pres. u gh’hà da 
gara

n
tì; p.p. gara

n
tìd. 

garbùi s.m. (u garbùi) garbuglio: intreccio 

disordinato o complicato. T’hé fàt o
n
 garbùi 

sùl! hai fatto una gran confusione! Vedere 
anche zgarbùi. 

garegiè v.intr. gareggiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u garégia; ind. 
imp. u garegièva; futuro u garegiarà; cond. 

pres. u garegiarìsa; cong.pres. ch’u garégia; 

cong.imp. ch’u garegìsa; imper.pres. u gh’hà 

da garegiè; p.p. garegiè. 

garèt s.m. (u garèt) garretto. 

garèz s.m. (ar garèz) box, garage. 

garganèla s.f. (ra garganèla) chi parla mol-

to veloce e sparla degli altri. Bèiv a garga-
nèla, bere direttamente dalla bottiglia 

gargatòn s.m. (u gargatòn) gargarozzo, ma 

anche carotide. Bèiv a garganèla, bere senza 

bicchiere. Modo di dire: u gh’hà ona garga-

nèla, dicesi di uno che parla molto. 

garghiè v.tr. lavorare con mano incerta, non 
professionale. Verbo della I coniugazione re-

golare: ins.pres. u garghìa; ind.imp. u gar-

ghièva; futuro u garghiarà; cond.pres. u gar-
ghiarìsa; cong.pres. ch’u garghìa; cong.imp. 

ch’u garghiìsa; p.p. garghié. 

garghiòn s.m. (u garghiòn) gorgoglione: tar-
lo dei fagioli secchi, afide. 

garì s.m. (u garì)gheriglio. 

garibaldìn s.m. (u garibaldìn) garibaldino. 

garibòld s.m. (u garibòld) grimaldello. Dal 
dialetto piacentino. 

garìta s.f. (a garìta) garitta. 

garlìd agg. infreddolito dal gelo (si dice del-
le dita). Bùca garlìda, dé

n
t garlìd, ma anche 

bocca e denti con sensazione di acido, dopo 

aver mangiato frutta acerba. 

garòfan o garòf s.m. (u garòfan) garofano. 

garòn s.m. (u garòn) coscia. Vèrda che bèi 
garòn, guarda che belle gambe. 

garsòn s.m. (u garsòn) garzone. 

gàsa s.f. (a gàsa) gala, fiocco con nodo par-

ticolare. 

gastrunòmia s.f. (ra gastrunòmia) gastro-
nomia. 

gàt s.m. (u gàt) gatto. La sua femmina è a 
gàta. Piès de gàt da plè, letteralmente pren-

dersi della gatte da pelare cioè farsi carico di 

cose sgradevoli. 

gatamórta s.f. (a gatamórta) gattamorta. Si 

dice di persona che opera di nascosto. 

gataröra s.f. (a gataröra) buco nella porta 
per consentire al gatto di casa di entrare ed 

uscire quando vuole (usato una volta).  

gataspüsa s.f. (a gataspüsa) puzzola. 

gatén s.f. (e gatén) processionaria. 

gaténa s.f. (a gaténa) gattina. 

gatòn(e
n
) loc. avv. a carponi. 

gatùfia s.f. (ra gatùfia) prigione. I l’hà
n
 mìs 

en gatùfia. 

gatunè v.intr. gattonare, muoversi a carponi. 
U fiö ad Marìa u gatòna par cà, il figlio di 

Maria gattona per casa. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
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gaudiùz 

gatòna; ind.imp. u gatunèva; futuro u gatu-

narà; cond.pres. u gatunarìsa; cong.pres. 

ch’u gatòna; cong.imp. ch’u gatunìsa; imper. 
pres. u gh’hà da gatunè; p.p. gatunè. 

gaudiùz agg. gaudioso. 

gavdèl s.m. (u gavdèl) uno dei raggi delle 
ruote in legno dei carri (linguaggio dei carret-

tieri). 

gavèrd s.m.(u gavèrd) paletta per il camino. 

gavèta s.f. (a gavèta) gavetta, recipiente per 
cibi in dotazione ai militari. 

gàz s.m. (ar gàz) gas. 

gazaghè s.m. (ar gazaghè) confusione di co-
se, ma anche di voci, guazzabuglio, gazzarra. 

A gh’è o
n
 gazaghè ch’an ta diz! c’è una con-

fusione che non ti dico!  

gazè agg. gassato; a l’è tüt gazè, si dice di 

chi si esprime in modo enfatico. 

gazèla s.f. (a gazèla) gazzella. 

gazìa s.m. (a gazìa) robinia, gaggia. 

gazìsta s.m. (u gazìsta) gasista. 

gazö s.m. (u gazö) piccolo capanno di cam-
pagna. Dùma ent u gazö, andiamo nel capan-

no. 

gazòli s.m. (ar gazòli) gasolio. 

gazòmetar s.m. (u gazòmetar) gasometro. 

gazöza s.f. (a gazöza) gassosa. Si dice anche 
gazüza. 

gaztrite s.f. (ra gaztrite) gastrite. 

gazùz agg. gassoso. 

gelatè s.m. (u gelatè) chi fa o vende gelato. 

gelaterìa s.f. (ra gelaterìa) gelateria. 

gelatìna s.f. (ra gelatìna) gelatina. 

gelatìnuz agg. gelatinoso. 

gelàto s.m. (u gelàto) gelato. 

gęlsumìn s.m. (u gęlsumìn) gelsomino. 

gelùz agg. geloso. 

geluzìa¹ s.f. (ra geluzìa) gelosia. 

geluzìa² s.f. (a geluzìa) persiana o parte mo-

bile di essa composta da stecche di legno. 

gèma s.f. (a gèma) catarifrangente della bici-

cletta.  

gènar s.m (ar gènar) genere, categoria. Mo-

do di dire: a t’é o
n
 bèl gènar! sei un bell’ele-

mento! brüt gènar, figuro. 

generasiòn s.m. (ra generasiòn) generazio-

ne. L’è ona generasiòn da zmórbi, è una ge-
nerazione di schifiltosi. 

generatùr s.m. (u generatùr) generatore. 

generèl s.m. (ar generèl) generale. 

genérich agg. generico. 

generùz agg. generoso. Femminile gene-
rùza. 

generuzitè s.f. (ra generuzitè) generosità. 

gèni s.m. (u gèni) genio. 

genièl agg. geniale. 

genitùr s.m. (u genitùr) genitore. Nel mo-

derno dialetto si usa solitamente il plurale i 

mé genitùr; ma si usa di più i mé vèc, i miei 
vecchi; u mé vèc, mio padre; a mìa vècia, mia 

madre.  

gènōr s.m. (u gènōr) genero. Si usa anche 
zènōr. 

ge
n
sièna s.f. (a ge

n
sièna) genziana. 

gé
n
t s.f. (ra gé

n
t) gente. Agh’éra tà

n
ta gé

n
t,

c’era tanta gente. 

ge
n
tàia s.f. (ra ge

n
tàia) gentaglia. 

ge
n
tìl agg. gentile, cortese. Hô crò

m
pè o

n
 bèl

salàm ge
n
tìl, ho comperato un bel salame 

gentile. 

ge
n
tilèsa s.f. (ra gentilèsa) cortesia, genti-

lezza. 

genuflesiòn s.f. (ra genuflesiòn) genufles-

sione. 

genüìn agg. verace, genuino. Femminile ge-

nuéna. 

geògraf s.m. (u geògraf) geografo. 

geòmetra s.m. (u geòmetra) geometra. 

gèra s.f. (ra gèra) ghiaia. I fiö i caminèva e
n
s 

ra gèra ad Trèbia có
n
 i pé nüd, i ragazzi cam-

minavano sulla ghiaia della Trebbia a piedi 
nudi. 

geràni s.m. (u geràni) geranio. 

gerarchìa s.f. (ra gerarchìa) gerarchia.  

gerèrca s.m. (u gerèrca) gerarca. Vocabolo 

usato nel periodo fascista. 

gèrla s.f. (a gèrla) gerla: gabbia di vimini 

conica da portare sulle spalle come uno zai-

no.  

gès s.m. (ar gès) gesso. 
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ghe 

gesèt s.m. (u gesèt) gessetto. 

gestiòn s.f. (ra gestiòn) gestione. 

gèstōr s.m. (u gèstōr) gesto. L’hà fàt o
n
 bèl 

gèstōr, ha fatto un bel gesto. Oggi si usa an-
che gèst. 

gestùr s.m. (u gestùr) gestore. 

gèt s.m. (u gèt) getto, zampillo. 

getèda s.f. (a getèda) gettata. 

gezüita s.m. (u gezüita) gesuita. 

ghe1 pron. personale atono. Merita una par-

ticolare attenzione in quanto usato nel nostro 
dialetto con significati diversi. 
Il pronome ghe è una particella atona, priva 

di accento e ha bisogno di appoggiarsi o al 
verbo che la precede o a un pronome. 
Il pronome ghe davanti a un verbo che co-

mincia con vocale o con «h» si elide perden-

do cioè la «e» finale e a lui si appoggia nella 
pronuncia: u gh’avrìsa da dìt ona rôba, 

avrebbe da dirti una cosa; 
gh’hô dàt o

n
 lìbar, gli ho dato un libro. 

Quando invece il verbo comincia con conso-

nante, ghe pur perdendo sempre la «e» finale, 

si appoggia come pronuncia al pronome ato-

no che lo precede: a gh’dô o
n
 lìbar, gli dò un 

libro; u gh’dìza tüt, gli dice tutto. 
Quando si accoppia con i pronomi «la», «lo», 

«li», «le» e la particella pronominale «ne», 
perde sempre la «e» e si muta in: 
glielo gh’u, gh’l’, gh’ōl 
gliela gh’a, gh’l’, gh’al 
glieli gh’i 
gliele gh’e, gh’, gh’ia 
gliene gh’ne, gh’n’, gh’na 
esempi: 
glielo dite gh’u dzì 
gliel’ho data gh’l’hô data 
diglielo  digh’ōl 
gliela date? gh’a dìv? 

glieli dai? gh’i dét? 
dagliele  dàgh’ia 
gliele dai? gh’e dét? 
dagliene dà gh’na 

gliene dai? gh’ne dét? 
gliela dite gh’a dzì 
daglieli  dà gh’ia 
gliel’ho dato gh’l’hô dàt 

glielo dite? gh’u dzìv? 
digliela  dì gh’la 
ghe può essere: 
a) pronome personale complemento (dativo):
viene usato come complemento di termine sia 

al femminile sia al maschile e serve anche per 

il plurale di ambedue i generi; corrisponde ai 
pronomi italiani «gli», «le», «loro»: gli dò un 

libro, a gh’dô o
n
 lìbar; le darei un bacio, a 

gh’darìsa o
n
 bazìn; 

b) particella avverbiale di luogo: corrisponde
alle particelle «ci», «vi»: io abito a Bobbio e 
ci sto bene, me stô a Bòbi e gha stô bèn; 

quando vieni a Bobbio? ci vengo domani, 

quà
n
d vègnat a Bòbi? a gh’ vègn dmàn. 

Viene anche usata frequentemente (come in 
italiano) con il verbo iès: in questa casa ci so-

no tante grida, én cùla cà ché a gh’è o
n
 gràn 

zgazarèri; c’era una volta…, gh’éra ona 

vôta...; c’è n’è di più, a gh’n’è püsè; 
c) come enclitica: ho dovuto metterci del
mio, m’è tuchè mèt gha du mé; ci può essere 

anche lui, u pö iès gha ànca lü; vacci oggi, và 

gh’incö; 
d) particella pleonastica: non ci vede, un gha

vèda mìa; non ci sento da un’orecchia, an gha 
sé

n
t mìa e

n
t’ona ôrìcia; non ci vado più, àn-

gha vô pö; 
e) pronome dimostrativo corrispondente
all’italiano «ci», «vi»: non ci (a ciò) credo, an 

ta gha crèd mìa; non ci (a ciò) penso, àngha 
pé

n
s mìa; non ci (a ciò) poteva far niente, àn-

gha pudìva mìa fè gné
n
t; 

f) particella accompagnatoria del verbo
«avèi»: io ho avuto, mé gh’hô avìd; hai fame? 

gh’hét fàm? 
dovevo andare a casa, a gh’èva d’a

n
dè a cà. 

ghe2 avv. di luogo. ci. Quando si elide per-
dendo la «e» vicino ad un verbo gli si appog-

gia, nella pronuncia, se lo segue vàgh’, vacci; 

altrimenti si unisce al pronome atono che lo 

precede mé agh’ vô, io ci vado; mé gha stô, io 
ci sto. 

ghe3 part. pron. ci (a noi):  
ce lo fai vedere? ghu fét vèd? 

ce lo ha dato u gh’l’hà dàt 
ce la fai vedere? gha fét vèd? 
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ghèlfu  

ce l’hai data a gh’l’hét dàta 
ce li dai? ghi dét? 
ce li hai? ghi hét? 
ce le dai? ghe dét? 
ce le hai? ghi hét? 
ce ne dai? gh’ne dét? 
ce ne hai? gh’n’ hét? 
daccene! dàgh’na! 
Come avverbi di luogo: siamo a Bobbio e ci 

stiamo bene, sùma a Bòbi e gh’a stùma bèn; 
quando vieni a Milano? ci vengo domani, 

quànd vègnta a Milàn?a gh vègn dmàn. 
Come enclitica: ho dovuto mettercene del 
mio, m’è tuchè mètghan du mé; ci può essere 

anche lui, u pô ièsgha ànca lü. 
Come particella pleonastica: non ci vede, an 

gha vèda mìa; tu a tuo figlio non ci pensi? té 
a u tò fiö an gha pé

n
sat mìa? non ci sento, an 

gha sé
n
t mìa. 

Come pronome dimostrativo: non ci ho fatto 
caso, an gh’hô mìa fàt chèz; non ci penso 

nemmeno, an gha pé
n
s gnànca; non ci crede? 

an t’gha crèda mìa? 
Pronome reciproco: ci vogliamo bene, as vu-

rùma bèn; ci siamo salutati, as sùma salutè. 
Questa particella pronominale accoppiandosi 

con «lo», «la», «li», «le», «ne» in fondo a un 
verbo all’infinito o all’imperativo presente 

diventa:  
dirmelo  dìmōl 
dirmela dìmla 

dirmeli dìmia 
dirmele  dìmia 

ghèlfu s.m. (u ghèlfu) furbacchione matrico-
lato; guelfo.  

ghénga s.f. (ra ghénga) combriccola, gruppo 
del malaffare. 

ghèpi s.m. (u ghèpi) gheppio. 

ghèrb s.m. (ar ghèrb) garbo. 

ghèrza s.f. (ra ghèrza) garza. 

ghèt s.f. (e ghèt) ghette. 

ghiliuténa s.f. (a ghiliuténa) ghigliottina. 

ghìgna s.f. (a ghìgna) ghigna: volto arcigno, 

anche brüt müz. U gh’hà ona brüta ghìgna, 

ha una brutta ghigna. 

ghignòn s.m. (ar ghignòn) avversione. Mo-

do di dire: avèi e
n
 ghignón, vedere di maloc-

chio, avere avversione. 

ghìr s.m. (u ghìr) ghiro. Modo di dire: u 
durmìva cm’o

n
 ghìr, dormiva come un ghiro. 

ghìrba s.f. (ra ghìrba) sacco di pelle di 
cammello per trasportare acqua. In senso fi-

gurato: la pellaccia. Modo di dire: salvès ra 

ghìrba, salvarsi la schiena, cioè evitare lavori 
troppo pesanti. 

ghiribìs s.m. (u ghiribìs) ghiribizzo, idea 
bizzarra, capriccio improvviso. Gh’è ciapè o

n
 

ghiribìs, gli è preso un ghiribizzo. 

ghirigòri s.m. (u ghirigòri) scarabocchio.  

ghirlà
n
da s.f. (a ghirlà

n
da) corona di fiori

per ornamento. 

giàcarlai s.m. (u giàcarlai) giacca di stoffa e 

di forma scadente. 

giaché s.m. (u giaché) giacca. 

giachèta s.f. (a giachèta) giacchetta, casac-
ca. 

giàcili s.m. (u giàcili) giaciglio. 

giaculatória s.f. (a giaculatória) giaculato-
ria. 

giàld agg. giallo. Femminile giàlda. 

gia
m

bòn s.m. (ar gia
m
bòn) coscia di porco

salato, zampone. 

già
n
da s.f. (ra già

n
da) ghianda. Modo di di-

re: un sarà mìa cùl ch’hà fàt u caplìn a ra 
già

n
da! letteralmente non sarà quello che ha 

fatto il cappellino alla ghianda! dicesi di chi 

crede di saper fare tutto. 

gia
n
düiòt s.m. (u gia

n
düiòt) gianduiotto. 

gianèta s.f. (a gianèta) bastoncino da pas-

seggio di canna di bambù, era una moda dei 
primi anni del 900. 

Giapòn s.m. (ar Giapòn) Giappone. 

giapunèiz agg. giapponese. 

giardìn s.m. (u giardìn) giardino. 

giardiné s.m. (u giardiné) giardiniere. 

giardinèt s.m. (u giardinèt) piccolo giardi-

no. 

giardinèta s.f. (a giardinèta) giardinetta. 

Automobile molto diffusa negli anni ‘50. 

giarèta s.f. (ra giarèta) piccola ghiaia. 

giaretiéra s.f. (a giaretiéra) giarrettiera. 

giarìn s.m. (ar giarìn) ghiaietto.
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 gità
n
t 

giarö s.m. (u giarö) sasso che servivia per 

pavimentare le strade. 

giaròn s.m. (ar giaròn) calcina impastata 

con ghiaia. 

giàsa s.f. (ra giàsa) ghiaccio; ma si usa an-
che ar giàs (di derivazione piacentina). 

giasè v.tr. ghiacciare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u giàsa; ind.imp. u 

giasèva; futuro u giasarà; cond.pres. u gia-

sarìsa; cong.pres. ch’u giàsa; cong.imp. ch’u 
giasìsa; p.p. giasè. 

giasèda s.f. (a giasèda) ghiacciata, effetto 

del ghiacciare. Stamaténa gh’è ona giasèda, 
questa mattina c’è una ghiacciata. 

giasèra s.f. (a giasèra) luogo dove d’inverno 

si metteva la neve per tenere in fresco le vi-
vande deperibili. In campagna, d’inverno, si 

alternavano strati di neve con foglie, il tutto 

messo in apposite buche, per ricavare ghiac-
cio per gli ammalati. 

giasö s.m. (u giasö) ghiacciolo. 

giavelòt s.m. (u giavelòt). giavellotto. 

gibèrna s.f. (a gibèrna) giberna. 

gibùl s.m. (u gibùl) ammaccatura. 

gibulè
1 

v.tr. ammaccare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u gibùla; ind. 
imp. u gibulèva; futuro u gibularà; cond.pres. 

u gibularìsa; cong.pres. ch’u gibùla; cong. 

imp. ch’u gibulìsa; p.p. gibulè. 

gibulè
2 

agg. ammaccato. L’è tüt gibulè, è tut-

to ammaccato. 

gigà
n
t s.m. (u gigà

n
t) gigante. 

gìgia s.f. (a gìgia) piccola lumaca dal guscio 

chiaro. Plurale e gìg. 

gìglör s.m. (u giglör) miscelatore per benzi-

na. 

gilé s.m. (u gilé) panciotto a molti bottoni e 

almeno sei piccole tasche esterne. Si usa con 

abiti di una certa importanza; nel passato se 
ne usavano di stoffe pregiate, a molti colori e 

disegni di fiori stilizzati. 

gìli s.m. (u gìli) giglio. 

gìn s.m. (ar gìn) gin: liquore. 

ginàstica s.f. (ra ginàstica) ginnastica. 

ginèzi s.m. (ar ginèzi) ginnasio. 

ginòria s.f. (ra ginòria) insieme di persone 

di poca considerazione. L’è ona ginòria fàl-

sa! è gente ignobile! 

giòia s.f. (ra giòia) gioia. Si usa nel detto: l’è 
ona bèla giòia, si dice in modo scherzoso di 

una persona a cui piace scherzare e vivere al-

legramente. 

giòstra s.f. (ra giòstra) giostra. 

gìr s.m. (u gìr) giro, passeggiata. L’hô vìst e
n
 

gìr par Bòbi, l’ho visto in giro per Bobbio; 

mèt e
n
 gìr de bàl, diffondere notizie false. Fi-

gurato: pìam mìa e
n
 gìr! non prendermi in gi-

ro! 

girabarchìn s.m. (u girabarchìn) trapano a 

mano. Oggi si usa u tràpan. 

giradìsch s.m. (u giradìsch) giradischi. 

giràfa s.f. (a giràfa) giraffa. 

giramè
n
t s.m. (ar giramé

n
t) giramento. 

girà
n
dula s.f. (a girà

n
dula) girandola: gio-

cattolo per bambini a forma di rotellina gire-

vole. 

girandulòn s.f. (u girandunòl) letteralmente 
girandolone, colui a cui piace fare lunghe 

passeggiate senza sosta. Lo si dice con affet-

to. 

giraròst s.m. (u giraròst) è l’attuale spiedo. 

girasù s.m. (u girasù) girasole. 

giravôta s.f. (a giravôta) giravolta. 

girè v.tr. girare, voltare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u gìra; ind.imp. u 

girèva; futuro u girarà; cond.pres. u girarìsa; 

cong.pres. ch’u gìra; cong.imp. ch’u girìsa; 
imper.pres. u gh’hà da girè; p.p. girè. 

girèda s.f. (a girèda) una lunga passeggiata, 

ma anche un forte rimbrotto. Ùma fàt ona 
girèda ch’an finìva pö, abbiamo fatto una 

passeggiata che non finiva più; hô ciapè ona 

girèda da mé pèr, ho preso una sgridata da 
mio padre. 

girès v.rifl. girarsi, voltarsi. Per la coniuga-

zione vedere girè. 

gìrevul agg. girevole. 

girotòndo s.m. (ar girotòndo) girotondo. 

gìta s.f. (ra gìta) gita. Sùma a
n
dàt a fè ona 

gìta sculàstica; siamo andati a fare una gita 

solastica. 

gità
n
t s.m. (u gità

n
t) gitante. A Bòbi gh’èra
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giübiléo 

ona mücia ad gità
n
t; a Bobbio vi erano molti 

gitanti. 

giübiléo s.m (ar giübiléo) giubileo. 

giübòt s.m. (u giübòt) giubbotto. 

giüdichè v.tr. giudicare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u giüdica; 

ind.imp. u giüdichèva; futuro u giüdicarà; 

cond.pres. u giüdicarìsa; cong.pres. ch’u 
giüdica; cong.imp. ch’u giüdichìsa; imper. 

pres. u gh’hà da giüdichè; p.p. giüdichè. 

giudìs s.m. (ar giudìs) giudice. 

giudìsi s.m. (ar giudìsi) giudizio. 

giudisiùz agg. giudizioso. 

giügàtul s.m. (u giügàtul) giocattolo. 

giugrafìch agg. geografico. 

giugrafìa s.f. (ra giugrafìa) geografia. 

giuièl s.m. (u giuièl) gioiello. 

giüramé
n
t s.m. (ar giüramé

n
t) giuramento. 

giürè v.tr. giurare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u giüra; ind.imp. u 

giürèva; futuro u giürarà (giür’rà); cond. 

pres. u giürarìsa (giür’rìsa); cong.pres. ch’u 
giüra; cong.imp. ch’u giürìsa; imper.pres. u 

gh’hà da giürè; p.p. giürè. 

giürìa s.f. (ra giürìa) giuria. 

giürìdich agg. giuridico. 

giürìsta s.m. (u giürìsta) giurista. 

giürizdisiòn s.f. (ra giürizdisiòn) giurisdi-

zione. 

giürizprüdé
n
sa s.f. (ra giürizprüdé

n
sa) giu-

risprudenza. 

giurnalè s.m. (u giurnalè) giornalaio. 

giurnalìsta s.m. (u giurnalìsta) giornalista. 

giurnè s.f. (a giurnè) giornata. Proverbio: 
Sànta Lüsìa a giurnè püsè cürta ch’a gh’ sìa, 

S.Lucia il giorno più corto dell’anno (quando 
S.Lucia cadeva il 21 dicembre). 

giurnèl s.m. (u giurnèl) giornale. Alcuni 

quotidiani portavano il nome di (ra) gazèta, 
gazzetta. 

giüst agg. giusto, esatto. Femminile giüsta. 

giüstè v.tr. aggiustare, riparare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u giüsta; ind. 

imp. u giüstèva; futuro u giüstarà; cond.pres. 
u giüstarìsa; cong.pres. ch’u giüsta; cong. 

imp. ch’u giüstìsa; imper.pres. u gh’hà da 

giüstè; p.p. giüstè. 

giüstificasiòn s.f. (ra giüstificasiòn) giusti-

ficazione. 

giüstìsia s.f. (ra giüstisia) giustizia. 

giüstisiér s.m. (u giüstisiér) giustiziere. 

giùvan agg. giovane. 

giuvanìn s.m. (u giuvanìn) è così chiamato il 
verme della mela o delle ciliege. 

giuvé
n
tü s.f. (ra giuve

n
tü) gioventù. 

giüvidé s.m. (ar giüvidé) giovedì. 

giuvinèsa s.f. (ra giuvinèsa) fanciullezza, 
giovinezza. 

giuvnòt s.m. (u giuvnòt) giovanotto. 

glaciasiòn s.f. (ra glaciasiòn) glaciazione. 

gladiatùr s.m. (u gladiatùr) gladiatore. 

glicemìa s.f. (ra g’licemìa) glicemia. 

glicerìna s.f. (ra g’licerìna) glicerina. 

glòria s.f. (ra glòria) gloria. 

gluriüz agg. glorioso. 

gnàcar s.m. (u gnàcar) fregio grossolano. 

gnànca avv. e cong. neppure, neanche, 

nemmeno. 

gnancamò o gna
n
mò avv. non ancora. 

gnànca par sógn loc.avv. di negazione 

nemmeno per sogno. 

gnèch agg. pane senza pietanza, un po’ vec-
chio e secco. Hô mà

n
gè ar pà

n
 gnèch, ho 

mangiato il pane senza pietanza. 

gné
n
t pron.indef. niente. Modi di dire: o

n
 bèl

gné
n
t! un bel niente! par gné

n
t! per niente! ar 

fè gné
n
t è l’ozio. 

gné
n
t afàt loc.avv. di negazione niente affat-

to. 

gnì v.intr. venire, diventare. Modi di dire: gnì 

rùs, arrossire; gnì e
n
dré, tornare; gnì enà

n
s, 

avanzare; gnì zö, scendere, gnì sö, salire; gnì 

a gàla, affiorare; gnì föra, emergere; fè vègn 

sìra, campare alla giornata; gnì lùch, istupidi-
re. Verbo irregolare: ind.pres. u vègna; ind. 

imp. u gnìva; futuro u gnirà; cond.pres. u 

gnirìsa; cong.pres. ch’u vègna; cong.imp. 

ch’u gnìsa; imper.pres. u gh’hà da vègn; p.p. 
gnìd. Vedere anche il verbo vègn. 

gnipôch loc. avv. di tanto in tanto, tra poco. 

gnòch s.m. (i gnòch) gnocchi. 
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 granìza 

gnògna1 
s.f. (ra gnògna) sonnolenza, debo-

lezza. 

gnògna2 
agg. debolezza. U gh’ hà ona 

gàmba gnògna, ha una gamba che gli cede. 

gnòrla s.f. (a gnòrla) testa. 

gnù s.m. (u gnù) gnù. 

gnüca s.f. (a gnüca) nuca. 

gnüch agg. ostinato, caparbio, testardo. 

Femminile gnüca. 

gnuchèda s.f. (a gnuchèda) grande mangiata 

di gnocchi solitamente in compagnia. 

göb s.m. (u göb) gobbo. E göb dar pô
n
t Vèc, 

le gobbe del ponte Vecchio. 

göba s.f. (a göba) gobba, gibbosità. 

gôd v.intr. godere. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. u gôda; ind.imp. u 

gôdìva; futuro: u gôdarà (gôd’rà); cond.pres. 

u gôdarìsa (gôd’rìsa); cong.pres. ch’u gôda; 
cong.imp. ch’u gôdìsa; imper.pres. u gh’hà 

da gôd; p.p. gôdid. 

gôdibil agg. godibile. 

gôdimé
n
t s.m. (ar gôdimè

n
t) godimento, or-

gasmo. 

gòf agg. goffo, vestito male. 

goglè v.intr. bighellonare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u gògla; ind. 

imp. u goglèva; futuro u goglarà; cond.pres. 

u goglarìsa; cong.pres. ch’u gògla; cong.imp. 

ch’u goglìsa; p.p. goglè. 

gògn s.m. (u gògn) maiale. Diminutivo gu-

gnìn. 

gògna s.f. (a gògna) scrofa. 

gòlf s.m. (u gòlf) maglia con bottoni davanti, 

tipo giacca.  

gò
n
dula s.f. (a gò

n
dula) gondola.  

go
n
duliér s.m. (u go

n
duliér) gondoliere. 

gô
n
falòn s.m. (u gô

n
falòn) gonfalone. U gô

n
-

falòn dar Cmün, il gonfalone del Comune. 

gôs s.m. (u gôs) gozzo. 

gòtich s.m. (ar gòtich) gotico. 

gradàs s.m. (u gradàs) gradasso, sbruffone. 

Fa mìa ar gradàs, non fare il gradasso. 

gradévul agg. gradevole. 

gradüatória s.f. (ra gradüatória) graduato-
ria. 

graduè s.m. (u graduè) graduato. 

grafèta s.f. (a grafèta) graffetta. 

gràfich s.m. (u gràfich) grafico.  

gragnöra s.f. (ra gragnöra) piccoli chicchi 
di grandine. 

gràm
1 

s.m. (u gràm) grammo; unità di misu-
ra.  

gràm
2 

agg. cattivo, povero, misero. Gràm

òm! Pover’uomo! gràma dòna, a gh’hà avìd 
ona vìta düra! povera donna, ha avuto una 

vita dura! gràm cmé l’ài, cattivo come 

l’aglio. 

gramàtica s.f. (ra gramàtica) grammatica. 

gramìgna s.f. (ra gramìgna) gramigna, in-
vadente. A t’è cmé ra gramìgna, sei invadente 

come la gramigna. 

gramìsia s.f. (ra gramìsia) cattiveria. U 
gh’hà adòs ona gramìsia! ha addosso una 

cattiveria! 

gramòfono s.m. (u gramòfono) grammofo-
no. 

gràmula s.f. (ra gràmula) gramola, stanga 
appesa a un rampone con un anello girevole, 

serviva a rassodare la pasta del pane, prima 

che si usassero le impastatrici meccaniche. 

gràn s.m. (ar gràn) grano, frumento. 

granàia s.f. (ra granàia) granaglie. 

granaté s.m. (u granaté) granatiere. 

granatìna s.f. (ra granatìna) granatina. 

grancàsa s.f. (a grancàsa) grancassa. 

grànchi s.m. (u grànchi) granchio. Si usa 

anche come in italiano granchio. 

grà
n
d agg. grande. Femminile grà

n
da. 

gra
n
diùz agg. grandioso. Fè ar gra

n
diùz, fa-

re il grande in tutti i sensi. 

granè s.m. (u granè) granaio: luogo dove si 
teneva il grano. 

grà
n
fi s.m. (ar grà

n
fi) crampo, intirizzimen-

to. 

gra
n
fiòn s.m. (u gra

n
fión) tipo di ciliegie:

duroni. 

granìd s.m. (ar granìd) granito. 

granìlia s.f. (ra granìlia) graniglia. 

granìtich agg. granitico. 

granìza s.f. (ra granìza) pallini per munizio-
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granlìn  

ni da caccia. 

granlìn s.m. (u granlìn) granello, granellino. 

granulùz agg. granoloso. 

granùz agg. granoso, con il significato di 

ricco, pieno di grana (soldi), forma ironica.  

gràpa s.f. (ra gràpa) grappa. 

grapèz s.m. (u grapèz) alambicco per la 

grappa (vocabolo del contado). 

gràs¹ s.m. (ar gràs) grasso. Ar gràs du gògn, 

il grasso del maiale. 

gràs² agg. grasso. Femminile gràsa. 

gràsa s.f. (ra gràsa) grasso. Ra gràsa 

d’l’ànra, il grasso dell’anitra. 

grasèi s.m. (i grasèi) sono i ciccioli. 

gràsia s.f. (ra gràsia) grazia, garbo. Modo di 

dire (loc.avv.) chèra gràsia! per fortuna! an-

cora che! chèra gràsia ch’u rivarà prèstu, 
ancora che arriverà presto. 

gràsie! inter. grazie! sètat! nò, gràsie, siedi-

ti! no, grazie. 

grasiùz agg. grazioso. 

grataciél s.m. (u grataciél) grattacielo. 

gratacü s.m. (i gratacü) bacca rossa della 

rosa di macchia (canina). 

grataréna s.f. (a grataréna) grattuggia. 

gratè v.tr. grattuggiare, ma anche rubare. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u gràta; ind.imp. u gratèva; futuro u gratarà; 

cond.pres. u gratarìsa; cong.pres. ch’u gràta; 

cong.imp. ch’u gratìsa; imper.pres. u gh’hà 
da gratè; p.p. gratè. 

gratès v.rifl. grattarsi. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. us gràta; ind.imp. 
us gratèva; futuro us gratarà; cond.pres. us 

gratarìsa; cong.pres. ch’us gràta; cong.imp. 

ch’us gratìsa; imper.pres. u gh’hà da gratèe; 

p.p. gratè. 

gràtis avv. gratuitamente. 

gratitüdin s.f. (ra gratitüdin) gratitudine. 

grè s.f. (a grè) grata in ferro per dar aria alle 
cantine, ma anche intrecci di canne o rami per 

chiudere campi o orti. 

grèd s.m. (u grèd) grado. I gh’hà
n
 dàt i grèd 

da capurèl, gli hanno dato i gradi di caporale; 

iér en cà a gh’èvma 32 grèd, ieri in casa ave-
vamo 32 gradi. 

greghèri s.m. (u greghèri) gregario. 

grèna s.f. (a grèna) grana, chicco, acino. I 
soldi: ra grèna. 

grèpi1 
s.m. (ar grèpi) incrostrazione lasciate 

dal vino all’interno delle botti di legno. 

grèpi2 
s.m. (u grèpi) greppio: tipo di falco.  

grèpia s.f. (a grèpia) mangiatoia: rastrelliera 
dove si mette il fieno per gli animali. 

grèv agg. grave. U malè l’è grèv, il malato è 
grave, ma anche l’amalè l’è grèv. Femminile 

grèva. 

grév agg. greve nel significato di pesante 
materialmente. Raro in senso traslato. 

grìf s.f. (e grìf) zampe di solito delle galline. 
Oggi quasi non più usate, erano utilizzate per 

arricchire il brodo, erano il boccone dei papà 

o delle mamme. Singolare a grìfa.

grifè v.tr. rubare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u grìfa; ind.imp. u grifèva; 

futuro u grifarà; cond.pres. u grifarìsa; cong. 
pres. ch’u grìfa; cong.imp. ch’u grifìsa; im-

per.pres. u gh’hà da grifè; p.p. grifè. 

grìl s.m. (u grìl) grillo. 

grilèt s.m. (u grilèt) grilletto: parte di arma 

da fuoco. 

grilèta s.f. (a grilèta) zuppiera. 

grìlia s.f. (a grìlia) griglia.  

grìngar s.m. (ar grìngar)  
cuscuta: pianta delle cuscacee, parassita, con 

fusto filiforme di colore giallo pallido. 

gripè v.tr. grippare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u grìpa; ind.imp. u 

gripèva; futuro u griparà; cond.pres. u gri-
parìsa; cong.pres. ch’u grìpa; cong.imp. ch’u 

gripìsa; p.p. grìpè. 

grisìn s.m. (u grisìn) grissino. 

grìz agg. grigio. 

grizèla s.f. (a grizèla) uva spina. 

gröia o zgröia s.f. (ra gröia) pioggia ghiac-

ciata a piccoli grani. 

grò
n
da s.f. (a grò

n
da) gronda del tetto. 

gro
n
dèra s.f. (a gro

n
dèra) grondaia. 

grò
n
gar s.m. (u grò

n
gar) persona rozza, zoti-

co. 

gröp s.m. (u gröp) piccolo rilievo in collina. 

gròs agg. grosso. A gh’è stàta Trèbia gròsa, 
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 guęrdiacàcia 

c’è stata l’alluvione, la Trebbia si è ingrossa-
ta. Modo di dire: grà

n
d, gròs e ciùla, grande, 

grosso e poco furbo. 

gròta s.f. (a gròta) grotta, spelonca, caverna. 

grü s.f. (a grü) gru: grosso uccello di passo; 

ma anche macchina per sollevare pesi. 

grüìsta s.m. (u grüìsta) gruista. 

grùp s.m. (u grùp) nodo, gruppo. Ar cutón 

l’è tüt a grùp, il cotone è tutto a nodi; o
n
 grùp 

ad fiö, un crocchio di ragazzi. 

grupè v.tr. annodare. Modo di dire: am s’è 
grupè ar sà

n
gu, mi si è raggrumato il sangue 

(dallo spavento). Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u grùpa; ind.imp. u grupè-

va; futuro u gruparà; cond.pres. u gruparìsa; 
cong.pres. ch’u grùpa; cong.imp. ch’u gru-

pìsa; imper.pres. u gh’hà da grupè; p.p. gru-

pè. 

grupòn s.m. (u gupòn) groppone: aveigōl e
n
s 

u grupòn, avercelo sulle spalle, a carico. 

grusèsa s.f. (ra grusèsa) grossezza. Vèrda 

che grusèsa u gh’hà cùl pèiar ché, guarda 

come è grosso questo pero. 

grusìsta s.f. (u grusìsta) grossista. 

gruviéra s.f. (ra gruviéra) gruviera: tipo di 

formaggio. 

guadàgn s.m. (ar guadàgn) guadagno, rica-

vo. Hô fàt o
n
 bèl guadàgn! in senso ironico. 

guadagnè v.tr. guadagnare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u guadàgna; 

ind.imp. u guadagnèva; futuro u guadagnarà; 

cond.pres. u guadagnarìsa; cong.pres. ch’u 

guadàgna; cong.imp. ch’u guadagnìsa; im-
per.pres. u gh’hà da guadagnè; p.p. guada-

gnè. 

guaitaròn s.m. (i guaitaròn) gonfiore alle 

ghiandole della gola, parotite. 

guaitè v.tr. spiare qualcuno. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u guàita; 

ind. imp. u guaitèva; futuro u guaitarà; cond. 

pres. u guaitarìsa; cong.pres. ch’u guàita; 
cong.imp. ch’u guaitìsa; imper.pres. u gh’hà 

da guaitè; p.p. guaitè. 

gualdràpa s.f. (a gualdràpa) gualdrappa: 

drappo che copre la groppa del cavallo. 

guàno s.m. (ar guàno) guano. 

guà
n
t s.m. (u guà

n
t) guanto. 

guantòn s.m. (u guantòn) guantone; i guan-
tòn sono quelli per i pugili. 

guardiàn s.m. (u/ar guardiàn) guardiano, 
custode, sorvegliante. U fà ar guardiàn a 

Rùma, fa il guardiano a Roma; u guardiàn 

dar castèl, il custode del castello. 

guardon s.m. (u guardòn) guardone, chi 
sbircia le coppiette, ma anche il pezzo che 

nella costruzione della scarpa, permette di 
cucire la tomaia alla scarpa. 

guarì v.tr. guarire, sanare. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u guarìsa; 
ind.imp. u guarìva; futuro u guarirà; cond. 

pres. u guarirìsa; cong.pres. ch’u guarìsa; 

cong.imp. non si usa; p.p. guarìd. 

guarigiòn s.f. (ra guarigiòn) guarigione. 

guarnisiòn s.f. (a guarnisiòn) guarnizione. 

guàst agg. guasto. U guàst a u mutùr, il gua-
sto al motore. 

guastè v.tr. guastare. Am s’e guastè ra ma-
chinèta dar cafè, mi si è rotta la caffettiera. 

Dicesi anche del latte cagliato: ar làt u s’è 

guastè, il latte è andato a male. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u guàsta; 

ind.imp. u guastèva; futuro u guastarà; cond. 

pres. u guastarìsa; cong.pres. ch’u guàsta; 
cong.imp. ch’u guastìsa; imper.pres. u gh’hà 

da guastè; p.p. guastè. 

guàtar s.m. (u guàtar) zolla. 

güdàs s.m. (u güdàs) padrino al Battesimo o 

Cresima. 

gudimé
n
t s.m. (ar gudimé

n
t) godimento. 

gué
n
dan s.m. (u gué

n
dan) dipanatore della

lana; arcolaio. 

guèra s.f. (ra guèra) guerra. È s’ciupiè ra 

guèra, è scoppiata la guerra; a
n
dè e

n
 guèra, 

andare in guerra. 

guęrdarôba s.m. (u guęrdarôba) guardaro-

ba, armadio. 

guèrdia s.f. (ra guèrdia) guardia. U fà ra 

guèrdia ar castèl, fa la guardia al castello. 

guęrdiabòsch s.m. (u guęrdiabòsch) guar-
daboschi. 

guęrdiacàcia s.m (u guęrdiacàcia) guardia-
caccia.
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guerìlia  

guerìlia s.f. (ra guerìlia) guerriglia. 

gugnìn
1 

s.m. (u gugnìn) maialino. 

gugnìn
2 

agg. dicesi di bambino: a t’è pròpi

un gugnìn, sei proprio un maialino (forma 
bonaria). 

guìda s.f. (a guìda) guida. U fà ra guìda, fa 

la guida. 

guidè v.tr. guidare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u guìda; ind.imp. u 

guidèva; futuro u guidarà; cond.pres.u gui-
darìsa; cong.pres. ch’u guìda; cong.imp. ch’u 

guidìsa; imper.pres. u gh’hà da guidè; p.p. 

guidè. 

gùlf s.m. (u gùl) golfo. 

gulùz agg. goloso. 

gùma s.f. (a gùma) gomma, pneumatico. 

gumalàca s.f. (ra gumalàca) lacca per ver-
niciare. 

gumdè s.f. (a gumdè) gomitata. 

gumisèl s.m. (u gumisèl) gomitolo. 

gumìsta s.m. (u gumìsta) gommista. 

gumòn s.m. (u gumòn) gommone: era la ca-
mera d’aria di un autocarro che veniva usata 

come canotto nella Trebbia. Gumòn è anche 
accoramento, dispiacere. U gh’hà u gumòn, 

ha il magone. 

gùmat s.m. (u gùmat) gomito. 

gùra¹ s.f. (a gùra) cespuglio di giunchi; sali-

ce da vimini (salix viminalis). 

gùra² s.f. (ra gura) gola. Ent ra gùra, nella 
gola. 

gurgnèl s.m. (u gurgnèl) piantina d’insalata 
appena spuntata dalla terra in primavera. 

gurìla s.m. (u gurìla) gorilla. 

gurìn s.m. (u gurìn) ramo di vimine. Spellato 

e seccato serviva per intrecciare canestri; era 

d’estate un cespite per nullatenenti che rime-
diavano un paio di scarpe per l’inverno; alla 

raccolta dei gurìn erano addetti i ragazzi e le 

nonne. Vilegià
n
t da gurìn erano quelle perso-

ne, non di Bobbio, che d’estate, risalendo il 

fiume, raccoglievano i gurìn e si lavavano poi 

in Trebbia. 

guròn s.m. (u guròn) sorso d’acqua. Làsma 
bèiv o

n
 guròn d’àqua, lasciami bere un sorso 

d’acqua. 

gurunè s.f. (a gurunè) sorsata. 

güs¹ s.m. (u güs) guscio. 

güs² agg. appuntito. 

güsa s.f. (a güsa) altro modo di denominare 
il guscio. 

gùsa s.f. (a gùsa) goccia. A gùsa a gùsa, let-
teralmente a goccia a goccia, cioè poco alla 

volta. Si usa anche gùta. 

güsè v.tr. aguzzare. Güsè i parèt, far la punta 
ai paletti; güsè a matìta, far la punta alla ma-

tita; fès güsè, farsi ingannare, imbrogliare. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u güsa; ind.imp. u güsèva; futuro u güsarà; 

cond.pres. u güsarìsa; cong.pres. ch’u güsa; 

cong.imp. ch’u güsìsa; imper.pres. u gh’hà 

da güsè; p.p. güsè. 

güsèda s.f. (a güsèda) dicesi di un atto o di 

un’azione truffaldina. 

güst s.m. (ar güst) gusto, sapore. Sé
n
tagh ar 

güst, sentire il gusto. 

güstè v.tr. gustare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u güsta; ind.imp. u 

güstèva; futuro u güstarà; cond.pres. u güsta-

rìsa; cong.pres. ch’u güsta; cong.imp. ch’u 
güstìsa; imper.pres. u gh’hà da güstè; p.p. 

güstè. 

guvèran s.m. (ar guvèran) governo. Modo 
di dire: ta stüf o

n
 guvèran, sei logorroico nel 

parlare. 

guvęrnà
n
t s.m. (u guvęrnà

n
t) governante. 

guvęrnatùr s.m. (u guvęrnatùr) governato-

re. 

guvèrnè v.tr. governare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u guvèrna; ind.imp. u guvęrnèva; futuro u 
guvęrnarà; cond.pres. u guvęrnarìsa; cong. 

pres. ch’u guvèrna; cong.imp. ch’u guvęr-

nìsa; imper.pres. u gh’hà da guvernè; p.p. 
guvèrnè.
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I
i art.determ.plur.m. i, gli. I gàt, i gatti; i òm, 
gli uomini. 

iamè! o aiamè! inter. ahimè! 

ibìsco s.m. (l’ibìsco) ibisco. 

ìctus s.m. (l’ìctus) ictus. 

idéa s.f. (l’idéa) idea. 

ideasiòn s.f. (l’ideasiòn) ideazione. 

ideèl s.m. (l’ideèl) ideale. 

idéntich agg. identico, uguale. 

idìli s.m. (l’idìli) idillio. 

idrà
n
t s.m. (l’idrà

n
t) idrante. 

idràulich s.m. (l’idràulich) idraulico. 

ìdul s.m. (l’ìdul) idolo, feticcio. 

iéna s.f. (a iéna) iena. 

iér avv. ieri. 

iér pàsa avv. avantieri. 

iès v.intr. essere, verbo ausiliare. 

igiénich agg. igienico. 

ilüd v.tr. illudere. Verbo della II coniugazio-

ne regolare: ind.pres. lü l’ilüda; ind.imp. lü 

l’ilüdìva; futuro lü l’ilüdarà; cond.pres. lü 
l’ilüdarìsa; cong.pres. ch’u l’ilüda; cong.imp. 

ch’u l’ilüdìsa; imper.pres. u gh’hà da ilüd; 

p.p. ilüd. 

ilüdōs v.rifl. illudersi. Verbo della II coniu-
gazione regolare: ind.pres. u s’ilüda; ind.imp. 

u s’ilüdìva; futuro u s’ilüdarà; cond.pres. u 

s’ilüdarìsa; cong.pres. ch’u s’ilüda; cond. 
imp. ch’u s’ilüdìsa; p.p. ilüz.  

ilüminasiòn s.m. (l’ilüminasiòn) illumina-

zione. 

ilüstrè agg. illustrato, spiegato. 

ilüziòn s.m. (l’ilüziòn) illusione. Am s’éra 
ilüz, mi ero illuso. 

imitasiòn s.m. (l’imitasiòn) imitazione. 

imitè v.tr. imitare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. lü l’imìta; ind.imp. lü 
l’imitèva; futuro lü l’imitarà; cond.pres. lü 

l’imitarìsa; cong.pres. che lü l’imìta; cong. 

imp. che lü l’imitìsa; imper.pres. u gh’hà da 

imitè; p.p. imitè. 

impaginadüra s.f. (l’impaginadüra) impa-

ginatura. 

ìn s.m. (l’ìn) inno. 

incalsinè v.tr. dare la calce. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. lü l’incalséna; ind.imp. lü l’incalsinèva; 

futuro lü l’incalsenarà; cond.pres. lü l’incal-

senarìsa; cong.pres. che lü l’incalséna; cong. 
imp. che lü l’incalsinìsa; imper.pres. u gh’hà 

da incalsinè; p.p. incalsinè. 

incalsinèda s.f. (l’incalsinèda) atto, effetto 
del dare la calce. 

incamizè v.tr. incamiciare, rivestire qualche 
cosa con una camicia, di calce o altro mate-

riale. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. lü l’incamìza; ind.imp. lü l’incami-

zèva; futuro lü l’incamizarà; cond.pres. lü 
l’incamiarìsa; cong.pres. che lü l’incamìza; 

cong.imp. che lü l’incamizìsa; p.p. incamizè. 

incà
n
t s.m. (l’incà

n
t) incanto. L’hà

n
 mìsa a

l’incà
n
t, l’hanno messa all’asta; cmé d’incà

n
t, 

come per miracolo. 

inca
n
tè agg. incantato. 

inca
n
tès v.intr. incantarsi, restè a bùca avèr-

ta, è l’espressione per la meraviglia. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’incà
n
ta; ind.imp. u s’inca

n
tèva; futuro u 

s’inca
n
tarà; cond.pres. u s’inca

n
tarìsa; cong. 

pres. ch’u s’incà
n
ta; cong.imp. ch’u s’inca

n
tì-

sa; imper.pres. u gh’hà d’inca
n
tès; p.p. in-

ca
n
tè. 

inca
n
tezìm s.m. (l’inca

n
tesìm) incantesimo. 

inca
n
tunè v.tr. incantucciare, mettere uno

con le spalle al muro. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’inca
n
tòna; ind.imp. lü l’inca

n
tunèva; futuro 

lü l’inca
n
tunarà; cond.pres. lü l’inca

n
tunarì-

sa; cong.pres. che lü l’inca
n
tòna; cong.imp. 

che lü l’inca
n
tunìsa; imper.pres. u gh’hà d’in-

ca
n
tunè; p.p. inca

n
tunè. 

inca
n
tunèda s.f. (l’inca

n
tunèda) atto, effetto
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incaplès 

dell’incantucciare; mettere uno con le spalle 
al muro. 

incaplès v.rifl. mettersi il cappello, ma anche 

adirarsi. Verbo della I coniugazione con va-

riazioni nel tema: ind.pres. u s’incapèla; ind. 
imp. u s’incaplèva; futuro u s’incapęlarà; 

cond. pres. u s’incapęlarìsa; cong.imp. ch’u 

s’incapèla; cong.imp. ch’u s’incaplìsa; im-

per.pres. u gh’hà d’incaplès; p.p. incapl. 

incapunìs v.intr. intestardirsi su qualcosa. 

Verbo della III coniugazione regolare: ind. 

pres. u s’incapunìsa; ind.imp. u s’incapunìva; 

futuro u s’incapunirà; cond.pres. u s’incapu-
nirìsa; cong.pres. ch’u s’incapunìsa; cong. 

imp. non esiste; imper.pres. u gh’hà d’inca-

punìs; p.p. incapunìd. 

incarnè agg. incarnato. A gh’hô on’ò
n
gia in-

carnè, ho un’unghia incarnita. 

incartamé
n
t s.m. (l’incartamé

n
t) documen-

tazione, incartamento. 

incàstar s.m. (l’incàstar) incastro. 

incastrè v.tr. incastrare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü l’incàstra; ind.imp. lü l’incastrèva; futuro 

lü l’incastrarà; cond.pres. lü l’incastrarìsa; 

cong.pres. che lü l’incàstra; cong.imp. che lü 
l’incastrìsa; imper.pres. u gh’hà d’incastrè; 

p.p. incastrè. 

inchèrich s.m. (l’inchèrich) incarico. 

inchìn s.m. (l’inchìn) inchino. La moglie 
aveva notato che il marito aveva fatto un 

grande inchino a una bella signora che attra-
versava la piazza. Pochi minuti dopo, era 

quasi mezzogiorno, il marito aveva chiesto 

alla moglie: cóza ma
n
giùma incö? ella rispo-

se: pàn e inchìn. I vecchi si raccontavano 

questa storiella, peraltro autentica, diverten-

dosi un mondo. Cose di paese! 

incö avv. oggi. Ar dé d’incö, al giorno 
d’oggi. 

incōcalè agg. assorto, incantato. 

incōcalès v.intr. incantarsi al punto da non 
sentire più alcun richiamo. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u s’incócala; 

ind.imp. u s’incócalèva; futuro u s’incōca-
larà; cond.pres. u s’incōcalarìsa; cong.pres. 

ch’u sincócala; cong.imp. ch’u s’incōcalìsa; 

p.p. incōcalè. 

incò
n
tar s.m. (l’incò

n
tar) incontro. 

incō
n
trè v.tr. incontrare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü l’incó
n
tra; ind.imp. lü l’incō

n
trèva; futuro 

lü l’incō
n
trarà; cond.pres. lü l’incō

n
trarìsa; 

cong.pres. che lü l’incó
n
tra; cong.imp. che lü 

l’incō
n
trìsa; imper.pres. u gh’hà d’incō

n
trè; 

p.p. incō
n
trè. 

inco
n
trèri avv. al contrario. Vèt a

l’inco
n
trèri? vai camminando al contrario? 

prôva a drövèl a l’inco
n
trèri, prova usarlo al 

contrario. 

incō
n
très v.rifl. incontrarsi. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u s’incó
n
tra; ind.imp. u s’incō

n
trèva; fu-

turo u s’incō
n
trarà; cond.pres. u s’incō

n
ta-

rìsa; cong.pres. ch’u s’incó
n
tra; cong.imp. 

ch’u s’incō
n
trìsa; imper.pres. u gh’hà d’in-

cō
n
très; p.p. incō

n
trè. 

incōrzàsna v.tr. accorgersene. Verbo della 
II coniugazione regolare: ind.pres. u s’n’in-

córza; ind.imp. u s’n’incurzìva; futuro u 
s’n’incurzarà; cond.pres. u s’n’incurzarìsa; 

cong.pres. ch u s’n’incórza; cong.imp. ch’u 

s’n’incurzìsa; imper.pres. u gh’hà d’incōrzà-

sna; p.p. incórt. 

incrèna s.f. (l’incrèna) cruna dell’ago. 

increnadüra s.f. (l’increnadüra) incrinatu-
ra, ma i più dicono a crèpa. 

incręspadüra s.f. (l’incręspadüra) increspa-
tura. 

incrinè v.tr. incrinare. Verbo della prima 

coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. lü l’incréna; ind.imp. lü l’incrinèva; 

futuro lü l’incrinarà; cond.pres. lü l’incri-

narìsa; cong.pres. che lü l’incréna; cong.imp. 
che lü l’incrinìsa; imper.pres. u gh’hà d’in-

crinè; p.p. incrinè. 

incrustasiòn s.f. (l’incrustasiòn) incrosta-
zione. 

incrustè agg. incrostato. 

incrùz s.m. (l’incrùz) incrocio. 

incruziè v.tr. incrociare. Incruziè ar màn, 

incrociare le mani; hô incruziè Tìtu e
n
 piàsa 

dar Dòm, ho incrociato Tito in piazza del 

Duomo. Verbo della I coniugazione regolare:
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 ingra
n
dì 

ind.pres. lü l’incruzìa; ind.imp. lü l’incru-

zièva; futuro lü l’incruziarà; cond. pres: lü 

l’incruziarìsa; cong.pres. che lü l’incruzìa; 
cong.imp. che lü l’incruziìsa; p.p. incruziè. 

incüb s.m. (l’incüb) incubo. 

incübasiòn s.f. (l’incübasiòn) incubazione. 

inculè v.tr. incollare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’incòla; ind.imp. lü l’inculèva; futuro lü 

l’incularà; cond.pres. lü l’incularìsa; cong. 
pres. che lü l’incòla; cong.imp. che lü l’incu-

lìsa; imper.pres. u gh’hà d’inculè; p.p. inculè. 

inculpè v.tr. incolpare, accusare. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. lü l’incùl-

pa; ind.imp. lü l’inculpèva; futuro lü l’incul-

parà; cond.pres. lü l’inculparìsa; cong.pres. 
che lü l’incùlpa; cong.imp. che lü l’inculpìsa; 

imper.pres. u gh’hà d’inculpè; p.p. inculpè. 

incurdadù s.m. (l’incurdadù) accordatore. 

incurdè v.tr. accordare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü l’incùrda; ind. 
imp. lü l’incurdèva; futuro lü l’incurdarà; 

cond. pres. lü l’incurdarìsa; cong.pers. ch’u 

l’incùrda; cong.imp. ch’u l’incurdìsa; p.p. 
incurdè. 

incurnè agg. incornato. 

incurnìd agg. rattrappito dal freddo. Stà 

früta l’è tüta incurnìda, questa frutta è tutta 

gelata. Vocabolo poco usato. 

incuruné agg. incoronato. 

incüzìn s.m. (l’incüzìn) incudine. Si usa an-
che incüdìn. 

inèrsia s.f. (l’inèrsia) inerzia. 

ingagiès v.intr. mettersi con qualcuno. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
s’ingàgia; ind.imp. u s’ingagèva; futuro u 

s’ingagiarà; cond.pres. u s’ingagiarìsa; cong. 

pres. ch’ u s’ingàgia; cong.imp. ch’u s’inga-
gìsa; imper.pres. u gh’hà d’ingagiè; p.p. in-

gagè. 

ingàn s.m. (l’ingàn) inganno. Proverbio: Sàn 
Giuvàn u fà vèd l’ingàn, S.Giovanni fa rico-

noscere l’inganno. 

ingarbuiè agg. ingarbugliato, aggrovigliato 
(tanto in senso reale, quanto in senso figura-

to). Ra spègh u s’è tüt ingarbuiè, lo spago si è 

tutto ingarbugliato; u gh’hà tà
n
ti idé, ma iè

n
 

tà
n
ta ingarbuiè ch’an sa gha capìsa gné

n
t, ha 

tante idee, ma sono così ingarbugliate che 
non ci si capisce nulla. 

ingarbuiès v.intr. incepparsi nella parola o 

in qualche lavoro. E
n
tà

n
t ch’u parlèva u s’è 

ingarbuiè, mentre parlava gli si è inceppata la 

parola. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u s’ingàrbuia; ind.imp. u s’ingar-
buièva; futuro u s’ingarbuiarà; cond.pres. u 

s’ingarbuiarìsa; cong.pres. ch’u s’ingàrbuia; 

cong.imp. ch’u s’ingarbuiìsa; imper.pres. u 

gh’hà d’ingarbuiè; p.p. ingarbuiè, ingarbuìd. 

ingazulè agg. infervorato, eccitato. 

ingazulès v.intr.pron. infervorarsi. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

s’ingàzula; ind.imp. u s’ingazulèva; futuro u 

s’ingazularà; cond.pres. u s’ingazularìsa; 
cong.pres. ch’u s’ingàzula; cong.imp. ch’u 

s’ingazulìsa; p.p. ingazulè.  

inglèiz¹ s.m. (l’inglèiz) inglese. 

inglèiz² agg. britannico. 

ingōbè agg. curvato, inclinato, piegato con 
la mano. Tègna a butìlia ingōbè, tieni la bot-

tiglia inclinata. 

ingò
m

bar s.m. (l’ingò
m
bar) ingombro. L’è o

n

ingò
m
bar mìa da rìd, è un ingombro serio. 

ingo
m

brà
n
t agg. ingombrante. 

ingo
m

brè v.tr. ingombrare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

lü l’ingò
m
bra; ind.imp. lü l’ingro

m
bèva; futu-

ro lü l’ingo
m
brarà; cond.pres. lü l’ingro

m
bra-

rìsa; cong.pres. che lü l’ingòmbra; cong.imp. 

che lü l’ingo
m
brìsa; p.p. ingo

m
brè. 

ingōnès v.intr. soffocare per un boccone 

fermatosi in gola. Verbo della I coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. u s’ingòna; 
ind.imp. u s’ingonèva; futuro u s’ingonarà; 

cond.pres. u s’ingonarìsa; cong.pres. ch’u 

s’ingòna; cong.imp. ch’u s’ingònìsa; p.p. 
ingōné. 

i
n
grànàg s.m. (i

n
granàg) ingranaggio. 

ingra
n
dì v.tr. ingrandire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. lü l’ingra
n
dìsa; 

ind.imp. lü l’ingra
n
dìva; futuro lü l’in-

gra
n
dirà; cond.pres. lü l’ingra

n
dirìsa; cong. 

pres. che lü l’ingra
n
dìsa; cong.imp. che lü
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i
n
gra

n
dimè

n
t 

l’ingra
n
disìsa; p.p. ingra

n
dìd. 

i
n
gra

n
dimè

n
t s.m. (l’i

n
gra

n
dimé

n
t) ingrandi-

mento. 

ingranè v.tr. ingranare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’ingrèna; ind.imp. lü l’ingranèva; futuro lü 

l’ingranarà; cond.pres. lü l’ingranarìsa; 

cong.pres. che lü l’ingrèna; cong.imp. che lü 

l’ingranìsa; p.p. ingranè. 

ingrasè v.tr. ingrassare, dare il grasso a 

qualcosa. Verbo della I coniugazione regola-
re: ind.pres. lü l’ingràsa; ind.imp. lü l’ingra-

sèva; futuro lü l’ingrasarà; cond.pres. lü 

l’ingrasarìsa; cong.pres. che lü l’ingràsa; 

cong.imp. che lü l’ingrasìsa; imper.pres. u 
gh’hà d’ingrasè; p.p. ingrasè. 

ingredié
n
t s.m. (l’ingredié

n
t) ingrediente. 

ingrōgnè v.intr. incuneato o sistemato in 

malo modo. Detto di persona: crucciato. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. lü 
l’ingrógna; ind.imp. lü l’ingrōgnèva; futuro 

lü l’ingrōgnarà; cond.pres. lü l’ingrōgnarìsa; 

cong.pres. che lü l’ingrógna; cong.imp. che 
lü l’ingrōgnìsa; p.p. ingrōgnìd. 

ingròs s.m. (l’ingròs) ingrosso. Detto 

dell’acquisto o vendita di merci in grandi 
quantità di partite. Hô crompè a l’ingròs, ho 

comperato all’ingrosso. 

ingrugnè agg. imbronciato. 

ingrusè v.tr. ingrossare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
lü l’ingròsa; ind.imp. lü l’ingrusèva; futuro lü 

l’ingrusarà; cond.pres. lü l’ingrusarìsa; cong. 

pres. che lü l’ingròsa; cong.imp. che lü l’in-

grusìsa; p.p. ingrusè. 

ingubìs v.intr. diventare gobbo, ingobbirsi. 

Verbo della II coniugazione regolare: ind. 
pres. u s’ingòba; ind.imp. u s’ingubìva; futu-

ro u s’ingubirà; cond.pres. u s’ingubirìsa; 

cong.pres. ch’u s’ingòba; cong.imp. ch’u 

s’ingubìsa; p.p. ingubìd. 

inguìne s.m. (l’inguìne) inguine. 

ingumìd agg. groppo alla gola. 

ingunè agg. intasato, anche di cibo che si 

ferma in gola. U lava
n
dìn u s’è ingunè, il la-

vandino si è otturato; am sôn ingunè ent ar 

mà
n
gè o

n
 pùm, mi sono quasi soffocato nel 

mangiare una mela. 

ingùrd agg. ingordo, avido. Di cosa che ol-
trepassa la sua giusta misura, di chi mangia 

con avidità. A gh’è ingùrda! modo di dire per 

indicare facili guadagni ma di breve durata. 

ingurdìsia s.f. (l’ingurdìsia) ingordigia. 

ingùrgh s.m. (l’ingùrgh) ingorgo. 

inìsi s.m. (l’inìsi) inizio. 

inisiatìva s.f. (l’inisiatìva) iniziativa. 

inquilìn s.m. (l’inquilìn) inquilino. 

inquinamé
n
t s.m. (l’inquinamé

n
t) inquina-

mento. 

inquinè agg. inquinato. 

ipòcrita agg. ipocrita. 

ipotenùza s.f. (l’ipotenùza) ipotenusa. 

ipucrìzia s.f. (l’ipucrizìa) ipocrisia. 

ipupòtam s.m. (l’ipupòtam) ippopotamo. 

iregulèr agg. irregolare. 

irequiét agg. irrequieto. 

Irlànda s.f. (l’Irlànda) Irlanda. 

irla
n
dèiz s.m. (l’irla

n
dèiz) irlandese. 

irunìa s.f. (l’irunìa) ironia. 

iscrisiòn s.m. (l’iscrisiòn) iscrizione. 

iscrìv v.tr. iscrivere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u l’iscrìva; ind.imp. 
u l’iscrivìva; futuro u l’iscrivarà; cond.pres. u 

l’iscrivarìsa; cong.pres. ch’u l’iscrìva; cong. 

imp. ch’u l’iscrivìsa; imper.pres. u gh’hà da 

iscrìv; p.p. iscrìt. 

ispesiòn s.f. (l’ispesiòn) ispezione. 

ispetùr s.m. (l’ispetùr) ispettore. 

ispirasiòn s.f. (l’ispiraziòn) ispirazione. 

istà
n
sa s.f. (l’istà

n
sa) istanza. 

istè s.m. (l’istè) estate. 

isterìch agg. isterico. 

i stès agg. dimostr. stessi. 

istì
n
t s.m. (l’istì

n
t) istinto. 

isti
n
tìv agg. istintivo. 

istitüt s.m. (l’istitüt) istituto. 

istrìs s.m. (l’istrìs) istrice. 

istrüì v.tr. istruire. Verbo dalla III coniuga-
zione regolare: ind.pres. u l’istrüìsa; ind.imp. 

u l’istrüìva; futuro u l’istrüirà; cond.pres. u 

l’istrüirìsa; cong.pres. ch’u l’istrüisa; cong. 
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imp. ch’u l’istrüisìsa; p.p. istrüìd.  

istrüìd agg. istruito. 

istrüsiòn s.m. (l’istrüsiòn) norma, istruzio-

ne, disposizione. 

istrütìv agg. istruttivo. 

italiàn s.m. (l’italiàn) italiano. Femminile 

italièna. 

itinerèri s.m. (l’itinerèri) itinerario. 

itirìsia s.f. (l’itirìsia) itterizia. 

iutè o aiutè v.tr. aiutare, ma anche favorire. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

lü l’aiùta; ind.imp. lü l’aiutèva; futuro lü 
l’aiutarà; cond.pres. lü l’aiutarìsa; cong.pres. 

che lü l’aiùta; cong.imp. che lü l’aiutìsa; im-

per.pres. u gh’hà d’aiutè; p.p. aiutè. 

Izraéle s.m. (l’Izraéle) Israele. 

izraelìàn s.m. (l’izraelìàn) israeliano. 

ìzula s.f. (l’ìzula) isola. 

izulamé
n
t s.m. (l’izulamé

n
t) isolamento. I

l’hà
n
 mìs e

n
 izulamé

n
t, lo hanno messo in iso-

lamento. 

izulà
n
t s.m. (l’izulà

n
t) isolante. 

izulè agg. isolato, emarginato 

izulòt s.m. (l’izulòt) isolotto.
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L
l’ pron.atono comp. lo, la. U l’istrüìsa, lo 
istruisce; u l’incànta, la incanta. 

là avv. in quel luogo. 

labirì
n
t s.m. (u labirì

n
t) labirinto.  

laburatóri s.m. (ar laburatóri) laboratorio. 

làca s.f. (ra làca) lacca. 

lacèt s.f. (ar lacèt) animella, il timo e il pan-

creas dell’agnello o del vitello. 

laché s.m. (u laché) lacché: persona spudora-

tamente servile. 

ladìn agg. facile, scorrevole, agevole. Fem-

minile ladéna. Di persona sveglia, svelta.  

laghèt s.m.(u laghèt) laghetto. 

làgna agg. lagna. 

lagüsìn s.m. (u lagüsìn) aguzzino. L’è o
n
 

lagüsìn! è un aguzzino! 

laitè v.tr. mungere (parola di derivazione 
contadina). Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u làita; ind.imp. u laitèva; futu-

ro u laitarà; cond.pres. u laitarìsa; cong.pres. 
ch’u làita; cong.imp. ch’u laitìsa; imper.pres. 

u gh’hà da laitè; p.p. laitè. 

lalàm s.m. (u lalàm) coglione; usato più co-
me aggettivo.  

làm s.m. (u làm) amo da pesca. 

làma s.f. (a làma) lama. A làma du curtèl, la 
lama del coltello. 

la
m

brüsch s.m. (ar la
m
brüsch) lambrusco.

Buon vino. 

lamè agg. ricoperto da lamine. 

lamé
n
t s.m. (ar lamé

n
t) lamento, gemito. 

lamé
n
tès v.intr. lamentarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. us lamé
n
ta; 

ind.imp. us lame
n
tèva; futuro us lame

n
tarà; 

cond.pres. us lame
n
tarìsa; cong.pres. ch’us 

lamé
n
ta; cong.imp. ch’us lame

n
tìsa; imper. 

pres. u gh’hà da lame
n
tès; p.p. lame

n
té. 

laméra¹ s.f. (ra laméra) lamiera, lastra di 
metallo. 

laméra² s.f. (a laméra) filo di spago sottile 

su cui sono legati diversi ami da pesca per 

pescare di notte. 

lamèta s.f. (a lamèta) lametta. 

là
m

p s.m. (ar là
m
p) lampo, saetta. 

là
m

pada s.f. (a là
m
pada) lampada. 

la
m

padéna s.f. (a la
m
padéna) lampadina. 

la
m

padèri s.m. (u la
m
padèri) lampadario. 

la
m

pà
n
t agg. lampante. 

la
m

pegiè v.intr. lampeggiare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u la
m
pègia; 

ind.imp. u la
m
pegièva; futuro u la

m
pęgiarà; 

cond.pres. u la
m
pęgiarìsa; cong.pres. ch’u 

la
m
pègia; cong.imp. ch’u la

m
pegìsa; imper. 

pres. u gh’hà da la
m
pegiè; p.p. la

m
pegiè. 

la
m

piòn s.m. (u la
m
piòn) lampione. 

la
m

pòn s.m (u la
m
pòn) lampone. Il vecchio

bobbiese diceva i fra
m
bōz. 

là
n
c s.m. (u là

n
c) lancio. In tempo di guerra i

la
n
c erano quelli che facevano le forze alleate 

ai partigiani; lanciavano con il paracadute 
armi, vettovaglie e qualche volta anche dolla-

ri. 

la
n
cèr s.m. (u la

n
ciér) lancere. 

la
n
cèta s.f. (a la

n
cèta) lancetta. 

la
n
ciafiàm s.m. (u lanciafiàm) lanciafiam

ma. 

la
n
ciè v.tr. lanciare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u là
n
cia; ind.imp. u 

la
n
cièva; futuro u la

n
ciarà; cond.pres. u la

n
-

ciarìsa; cong.pres. ch’u là
n
cia; cong.imp. 

ch’u la
n
cìsa; imper.pres. u gh’hà da la

n
ciè; 

p.p. la
n
ciè. 

lanèta s.f. (ra lanèta) tipo di lana più legge-

ra. 

lànguid agg. languido, svenevolo. 

la
n
tèrna s.f. (a la

n
tèrna) lume usato nelle vie

dove veniva acceso alla sera e spento al mat-

tino da un incaricato del comune. 

la
n
ternìn s.m. (u lanternìn) lanternino, pic-

cola lanterna che la persona portava per illu-
minarsi la strada. U sìa và serchè cón u la

n
-

ternìn, se li va a cercare con il lanternino, si
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gnificava mettersi nei guai. 

làpa s.f. (ra làpa) parlantina. Questo vocabo-
lo indica anche la voracità di una bocca: u 

gh’hà ona làpa ch’an ta dìgh, ha una voracità 

che non ti posso dire; u gh’hà ona gràn làpa, 

ha una grande parlantina. 

lápar s.m (u lápar) lappola, pianta con infio-

rescenze a corimbo di capolini sferici con 

brattee uncinate che si attaccano alle vesti o 
al vello degli animali. 

lapè v.tr. mangiare come il cane. Parola dal 
suono onomatopeico. làp.làp.làp; cà

n
 da 

làpa, cane capace solo per mangiare; u làpa 

sö tüt, si dice di chi mangia in fretta e tutto; 

ra làpa è l’appetito negli animali. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. u làpa; ind. 

imp. u lapèva; futuro u laparà; cond.pres. u 

laparìsa; cong.pres. ch’u làpa; cong.imp. 
ch’u lapìsa; p.p. làpè. 

làpida s.f. (a lapida) lapide. 

larfè v.intr. piangere. Detto di bambini. Ver-
bo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u lèrfa; ind.imp. u larfèva; fu-
turo u lęrfarà; cond.pres. u lęrfarìsa; cong. 

pres. ch’u lèrfa; cong.imp. ch’u lęrfìsa; im-

per.pres. u gh’hà da larfè; p.p. larfè. 

larfèda s.f. (a larfèda) atto, effetto del pian-
gere di un bambino.  

larféri s.m. (o
n
 larféri) insieme di pianti di 

toni diversi e di intensità varia. 

larfòn s.m. (u larfòn) piagnucoloso. Si dice 
di uno che piange rumorosamente e molto 

spesso. 

larghèsa s.f. (ra larghèsa) larghezza. 

làs s.m. (u làs) laccio. 

lasapasè s.m. (u lasapasè) lasciapassare. 

lasè v.tr. lasciare. Làsa pür ch’u dìga, lascia 

pure che dica; làsa lé da rüghè! piantala di 

istigare! lasès a
n
dè, lasciarsi andare, buttarsi 

giù; lasè a
n
dè ar fög, lasciare spegnere il fuo-

co; lasè pèrd, rinunciare; lasè stè, non tocca-

re. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 
pres. u làsa; ind.imp. u lasèva; futuro u lasa-

rà; cond.pres. u lasarìsa; cong.pres. ch’u 

làsa; cong.imp. ch’u lasìsa; imper.pres. u 
gh’hà da lasè; p.p. lasè. 

lasièl agg. laziale. 

là sö avv. lassù 

là sö avv. laggiù. 

làstra s.f. (a làstra) lastra. Ona làstra ad 
giàsa, una lastra di ghiaccio. 

làt s.m. (ar làt) latte. 

laté s.m. (u laté) lattaio. 

latéra s.f. (a latéra) lattaia. Anticamente la 

lattaia arrivava dalla campagna il mattino 

presto e distribuiva latte nelle varie famiglie. 

Se la lattaia per un motivo qualsiasi non arri-
vava in tempo, i ragazzi andavano a scuola 

senza aver fatto colazione. 

laterèl agg. laterale. 

laterìa s.f. (a laterìa) latteria. 

latìn s.m. (ar latìn) latino. 

latità
n
sa s.f. (ra latità

n
sa) latitanza. 

latità
n
t s.m. (u latità

n
t) latitante. 

latitüdin s.f. (ra latitüdin) latitudine. 

latüga s.f. (ra latüga) lattuga, erba da insala-
ta (lactuca sativa). 

latuné s.m. (u latuné) lattoniere. 

latüs s.m. (ar latüs) crosta lattea. U mé picìn 

u gh’hà ar latüs, il mio bambino ha la crosta 

lattea. 

làurea s.f. (ra làurea) laurea. 

laureè s.m. (u laureè) laureato. 

laureès v.intr.pron. laurearsi. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. us lauréa; 

ind.imp. us laureèva; futuro us laurearà; 
cond.pres. us laurearìsa; cong.pres. ch’us 

lauréa; cong.imp. ch’us laureaìsa; p.p. lau-

reè. 

lavàg s.m. (ar lavàg) lavaggio. 

lavàgna s.f. (a lavàgna) lavagna. 

lavà
n
da s.f. (ra lavà

n
da) lavanda. 

lava
n
déra s.f. (a lava

n
déra) lavandaia, don-

na addetta a lavare i panni dietro compenso.  

lava
n
derìa s.f. (a lava

n
derìa) lavanderia. 

lava
n
dìn s.m. (u lava

n
dìn) acquaio, lavabo,

dove ci si lava. 

lavartìz s.m. (u lavartìz) luppolo, le cime del 
luppolo, che da noi è selvatico, si mangiano 

cotte come asparagi. Sono ottime cucinate 
con il risotto. 

lavatìv agg. lavativo, poco di buono. 
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lavatrìz s.f. (a lavatrìz) lavatrice. 

lavè v.tr. lavare. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u lèva; ind. 

imp. u lavèva; futuro u lavarà; cond.pres. u 

lavarìsa; cong.pres. ch’u lèva; cong.imp. ch’u 
lavìsa; imper.pres. u gh’hà da lavè; p.p. lavè. 

lavèda s.f. (a lavèda) lavata. U gh’hà dàt 

ona lavèda ad tèsta, gli ha dato una lavata di 
testa. 

lavès v.rlifl. lavarsi. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. us lè-

va; ind.imp. us lavèva; futuro us lavarà; 

cond.pres. us lavarìsa; cong.pres. ch’us lèva; 

cong.imp. ch’us lavìsa; imper.pres. u gh’hà 
da lavès; p.p. lavè. 

lavèz s.m. (u lavèz) pentolone di rame nel 

quale si scaldava l’acqua unita a cenere per il 
ranno da versare sui panni del bucato. 

lavù s.m. (ar lavù) lavoro. 

lavuradù s.m. (u lavuradù) lavoratore. 

lavurasiòn s.f. (ra lavurasiòn) lavorazione. 

lavuratìv agg. lavorativo. 

lavuratòri s.m. (u lavuratòri) laboratorio. 

lavurè v.tr. lavorare. Modo di dire: lavurè 

sùt’àqua, tramare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u lavùra; ind.imp. u lavu-
rèva; futuro u lavurarà; cond.pres. u lavura-

rìsa; cong.pres. ch’u lavùra; cong.imp. ch’u 

lavurìsa; imper.pres. u gh’hà da lavurè; p.p. 
lavurè. 

lavurèda s.f. (a lavurèda) lavorata, conse-

guenza di un duro lavoro. 

lavuréri s.m. (ar lavuréri) lavorio confuso, 

grandi lavori. 

lazàgna s.f. (a lazàgna) lasagna. plurale e 
lazàgn. 

lazagnèta s.f. (a lazagnèta) tipo di pasta più 
piccola della lasagna. 

lazagnòn agg. tardo, sciatto, trasandato 
(forma metaforica). 

lazarèt s.m. (ar lazarèt)lazzaretto: ospedale 

per appestati. 

lazaròn agg. lazzarone, sfaccendato. 

là zö avv. là in basso. 

‘lchè v.tr. leccare. Verbo della I coniugazio-

ne con variazioni nel tema: ind.pres. u lèca; 

ind.imp. u ‘lchèva; futuro u lęcarà; cond. 

pres. u lęcarìsa; cong.pres. ch’u lèca; cong. 

imp. ch’u ‘lchìsa; imper.pres. u gh’hà da 
‘lchè; p.p. ‘lchè.  

‘lchèda s.f. (a ‘lchèda) leccata.  

lé avv. costì, lì. 

lealtè s.f. (ra lealtè) lealtà. 

leà
n
dar s.m. (u leà

n
dar) oleandro. 

lèbga s.f. (ra lèbga) alghe verdi che nascono 

sul fondo del fiume. 

lebgùz agg. scivoloso, proprio delle alghe 
del fiume. 

lebrùz s.m. (u lebrùz) lebbroso. 

lȩcacü s.m. (u lȩcacü) adulatore. 

lèch s.m. (ar lèch) piacere di assaporare. 

Adès u gh’hà piè sö ar lèch, adesso gli è pre-

so il gusto di assaporare e non smette più. 

lécit agg. lecito. Ar dè d’incö l’è tüt lécit, al 
giorno d’oggi tutto è lecito. 

lèdar s.m. (u/ar lèdar) ladro. Dìzgha ch’i hà
n
 

ciapè u lèdar, digli che hanno preso il ladro; 

fà mìa ar lèdar, non fare il ladro; u lèdar è 
anche un piccolo attrezzo che serve a preleva-

re campioni di vino dalla botte. 

lèg¹ v.tr. leggere. Verbo della II coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u lègia; 

ind.imp. u ‘lgìva; futuro u lęgiarà; cond.pres. 

u lęgiarìsa; cong.pres. ch’u lègia; cong.imp. 
ch’u ‘lgìsa; imper.pres. u gh’hà da lèg; p.p. 

‘lgìd. 

lèg² s.f. (ra lèg) legge. 

legalizè v.tr. legalizzare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u legalìza; ind. 

imp. u legalizèva; futuro u legalizarà; cond. 

pres. u legalizarìsa; cong.pres. ch’u legalìza; 

cong.imp. ch’u legalizìsa; p.p. legalizè. 

legalitè s.f. (ra legalitè) legalità. 

lègh s.m. (u lègh) lago. Venivano chiamati 

‹laghi› quelle grosse fosse che il fiume Treb-
bia riusciva a scavarsi quando scendeva in 

piena, talvolta erano talmente profonde che 

permettevano ai bagnanti di tuffarsi addirittu-

ra dal ponte Vecchio. U lègh ad Meneghèti, si 
trovava alla foce del Ri Fuìn, prendeva il no-

me da Meneghetti, uno sfortunato bagnante 

che annegò in quel posto. 
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leghèl agg. legale. 

legìbil agg. leggibile. 

legiòn s.f. (ra legiòn) legione. 

legìtim agg. legittimo, concepito nel matri-
monio. 

legiunèri s.m. (u legiunèri) legionario. 

lègn s.m. (ar lègn) legno, sostanza dura degli 
alberi. Dàm u lègn pö vèc ch’at gh’hé, dammi 

il legno più vecchio che hai; l’è fàt cón ar 
lègn da srèza, è fatto con il legno di ciliegio. 

lègna s.f. (ra lègna) legna, pezzi di legno per 
bruciare. 

lęgnamè s.m. (u lęgnamè) chi lavora il legno 
in generale. 

lègrima s.f. (a lègrima) lacrima. 

legüm s.m. (u legüm) legume. 

lèizna s.f. (a lèizna) lesina: punta curva usata 

dai calzolai per forare il cuoio. 

le lé pron.dimostr. quella. Riferito a persona. 

le lü pron.dimostr. quello. Riferito a persona. 

le lù pron.dimostr. quelli, quelle. Riferito a 

persona.  

lèna s.f. (ra lèna) lana. 

le
n
dmàn s.m. (ar le

n
dmàn) l’indomani, è

sempre preceduto dall’articolo determinativo 

che si è unito alla parola. Rima
n
dè o

n
 afèri ar 

le
n
dmàn, rimandare un affare all’indomani. 

le
n
fatìch agg. linfatico. 

lé
n
gua s.f. (ra lé

n
gua) lingua. Modo di dire: u

süda sùta ra lé
n
gua, chi parla e lavora poco. 

le
n
guàsa s.f. (a le

n
guàsa) linguaccia, pette-

gola. 

lé
n
s agg. iniziato. On pàn zamò lé

n
s, un pane

già iniziato. 

lé
n
sa s.f. (a lé

n
sa) lenza. 

le
n
sè v.tr. iniziare un qualcosa da mangiare.

Lé
n
sa mìa ar pà

n
 frèsch, non incominciare il 

pane fresco. Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u lé
n
sa; ind.imp. u le

n
sèva; fu-

turo u le
n
sarà; cond.pres. u le

n
sarìsa; cong. 

pres. ch’u lé
n
sa; cong.imp. ch’u le

n
sìsa; im-

per.pres. u gh’hà da le
n
sè; p.p. le

n
sè. 

lé
n
sö s.m. (u le

n
sö) lenzuolo. 

lé
n
t

1 
s.f. (a lé

n
t) lente. 

lé
n
t

2 
agg. lento. A t’è lè

n
t cm’ona lümasa, sei

lento come una lumaca. 

le
n
tìcia s.f. (ra le

n
tìcia) lenticchia. Plurale e

le
n
tìc; queste sono anche le lentiggini. Vèrda 

cùla fiöra ché cm’a l’è péna ad le
n
tìc, guarda 

questa ragazza com’è piena di lentiggini; a 

mò
n
da ra le

n
tìcia, dicesi di signorina che nes-

suno invita a ballare. 

leòn s.m. (u leòn) leone. 

lèpis s.m.(u lèpis) matita. 

lèras s.m. (u lèras) larice: pianta. 

lèrd s.m. (ar lèrd) lardo. La medicina popo-

lare diceva: ar lèrd ma
n
gè a ftén a ra maténa, 

u fà bèn a ra stùmagh e guarìsa l’ulcéra, mìs 
e

n
s o

n
 bgnòn u gh’ tìra föra ra mèrsa, il lardo 

mangiato a fettine alla mattina fa bene allo 

stomaco e guarisce l’ulcera, messo su di un 

grosso foruncolo fa uscire il pus. 

lèrfa s.f. (a lérfa) labbro. Plurale e lèrf. 

lèrgh agg. largo, ampio. Femminile lèrga. 

lèrva s.f. (a lèrva) larva. Parola entrata ulti-

mamente, ma le parole usate restano (u) bègh, 
(u) begalìn, (u) begalòt tutti ben diversi da i 

vèram. 

lèt s.m. (u lèt) letto. U lèt dra Trèbia, è il gre-
to della Trebbia. 

letàm s.m. (ar letàm) letame: concio di stal-

la. Ma anche ar rüd da stàla. 

letamè s.m. (u létamè) letamaio. 

leteratüra s.f. (ra leteratüra) letteratura. 

letèrgh s.m. (ar letèrgh) letargo. 

lètra s.f. (a lètra) lettera. E lètar ad 
l’alfabéto, le lettere dell’alfabeto. 

létur s.m. (u létur) lettore. 

letüra s.f. (ra letüra) lettura. 

leucemìa s.f. (ra leucemìa) leucemia. 

leupèrd s.m. (u leupèrd) leopardo. 

léva¹ s.f. (ra léva) leva, era la visita che i ra-
gazzi facevano per il servizio militare.  

léva² s.f. (a léva) leva. A léva dar càmbi, la 

leva del cambio. Per sollevare automobili 
(u)crìch. 

lèva s.f. (ra lèva) lava, magma. 

lęvapiàt s.m. (u lęvapiàt) lavapiatti: colei o 

colui che lavava i piatti. 

lèvar s.m. (ar lèvar) alloro. 

levatrìce s.f. (a levatrìce) ostetrica. Si usa 
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lévra  

anche (a) levatrìz. 

lévra s.f. (a lévra) lepre. Il plurale diventa e 
lévar. 

levràt s.m. (u levràt) leprotto. 

léza s.f. (a léza) slitta trainata dai buoi. Oggi 
non si usa più. 

lezìn s.m. (u lezìn) legno della slitta a forma 
di sci ricavati nei tronchi d’albero di legno 

duro. 

‘lgìda s.f. (a ‘lgìda) lettura (superficiale e 
affrettata). A gh’hô dàt ona ‘lgìda, l’ho letto 

frettolosamente. 

‘lgnè o ‘lgnèda s.f. (a ‘lgnè) legnata. 

‘lgnèra s.f. (a ‘lgnèra) legnaia. 

lìbar¹ s.m. (u lìbar) libro. U lìbar da stôria, 
il libro di storia. 

lìbar² agg. libero. Ét lìbar? sei libero? 

liberasiòn s.f. (ra liberasiòn) festa della Li-

berazione viene celebrata ogni anno il 25 

aprile in memoria della liberazione definitiva 
della nostra Italia dall’occupazione nazista 

(25 aprile 1945). 

liberè v.tr. liberare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u li-

béra; ind.imp. u liberèva; futuro u liberarà; 

cond.pres. u liberarìsa; cong.pres. ch’u libé-
ra; cong.imp. ch’u liberìsa; imper.pres. u 

gh’hà da liberè; p.p. liberè. 

liberèl agg. liberale. 

libertè s.f. (ra libertè) libertà, l’essere liberi. 

lìbich s.m. (u lìbich) libico. 

librè s.m. (u librè) chi vende libri, libraio. 

libréria s.f. (a libréria) libreria. 

librèt s.m. (u librèt) libretto. 

liceèl s.m. (u liceèl) liceale. 

licé
n
sa s.f. (ra licé

n
sa) licenza. Ra licé

n
sa ad

pèsca, la licenza di pesca; dè licé
n
sa, sfratta-

re, lasciare libero di andarsene. 

lice
n
siamé

n
t s.m. (ar lice

n
siamé

n
t) licenzia-

mento. 

lice
n
siè v.tr. licenziare. Si sente anche i l’hà

n

lasè a cà, lo hanno lasciato a casa. Verbo del-
la I coniugazione regolare: ind.pres. u licé

n
-

sia; ind.imp. u lice
n
sièva; futuro u lice

n
siarà; 

cond.pres. u lice
n
siarìsa; cong.pres. ch’u 

licé
n
sia; cong.imp. ch’u lice

n
sìsa; imper.pres. 

u gh’hà da lice
n
siè; p.p. lice

n
siè. 

lìceo s.m. (ar lìceo) liceo. 

liévit ad bira s.m. (ar liévit ad bìra) lievito 

di birra, serve per la fermentazione del malto 

e della pasta. Si usa anche (l’) alvèd. 

ligadüra s.f. (ra ligadüra) legatura. Vedere 

anche lighèda. 

ligàia s.f. (a ligàia) legaccio. Si usa anche u 

ligài. 

ligàm s.m. (u ligàm) legame. 

ligamé
n
t s.m. (ar ligamé

n
t) legamento. 

ligarör s.f. (e ligarör) infezioni cutanee do-

lorose tra le dita. 

ligér agg. leggero, lieve. 

ligéra s.f. (a ligéra) erano persone senza una 

famiglia e senza fissa dimora che si spostava-

no continuamente fra i piccoli centri e la 
campagna mendicando vitto e alloggio senza 

fare nulla; anche persona che non ha voglia di 

lavorare. 

lighè v.tr. legare. Lighè e
n 

faséna, affastella-

re. Modo di dire lìga sàbia, dicesi di persona 

inconcludente, che non combina niente. Ver-
bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

lìga; ind.imp. u lighèva; futuro u ligarà; 

cond.pres. u ligarìsa; cong.pres. ch’u lìga; 

cong.imp. ch’u lighìsa; imper.pres. u gh’hà 
da lighè; p.p. lighè. 

lighèda s.f. (a lighèda) legatura, effetto del 

legare. 

lìla s.f. (a lìla) lillà, serenella. 

lìma s.f. (a lìma) lima. 

limadüra s.f. (ra limadüra) limatura. Trà 
vìa tüt, l’è limadüra ad fèr, ch’an sà dröva 

pö, getta via tutto, è limatura di ferro che non 

si usa più. 

lìma sùrda s.f. (a lìma sùrda) lima che usata 

non fa rumore. Espressione ormai in uso in 

senso figurato per indicare chi insiste a lungo 

senza voler apparire. 

lìmbo s.m. (ar lìmbo) limbo. 

limè v.tr. limare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u lìma; ind.imp. u limèva; 

futuro u limarà; cond.pres. u limarìsa; cong. 

pres. ch’u lìma; cong.imp. ch’u limìsa; imper. 
pres. u gh’hà da limè; p.p. limè. 
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 livelè 

limèda s.f. (a limèda) limatura, atto, effetto 

del limare. 

lìmit s.m. (ar lìmit) limite. Sôn pròpi rivè ar 

lìmit dra supurtasiòn, sono proprio arrivato al 

limite della sopportazione. 

limitè v.tr. limitare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u limita; ind.imp. u 

limitèva; futuro u limitarà; cond.pres. u limi-
tarìsa; cong.pres. ch’u limita; cong.imp. ch’u 

limitìsa; imper.pres. u gh’hà da limitè; p.p. 

limitè. 

limitès v.rifl. limitarsi, contenersi. Per la co-

niugazione vedere limitè. 

limò avv. in quel posto. 

limòn s.m. (u limòn) limone. 

limpìd agg. limpido. 

limunè v.intr. limonare, amoreggiare. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u limòna; ind.imp. u limuvèva; futu-

ro u limunarà; cond.pres. u limunarìsa; cong. 

pres. ch’u limòna; cong.imp. ch’u limunìsa; 
p.p. limunè. 

limunèda s.f. (ra limunèda) limonata. 

lìn s.m. (ar lìn) lino. 

lìnce s.f. (a lìnce) lince. 

lìnea s.f. (ra lìnea) linea. 

lineamé
n
t s.m. (i lineamé

n
t) lineamenti. 

lìnfa s.f. (ra lìnfa) linfa. 

lingòt s.m. (u lingòt) lingotto. 

linguàg s.m. (ar linguàg) linguaggio, idio-
ma. 

linguàsa s.f. (ra linguàsa)linguaccia. 

linguèta s.f. (a linguèta) linguetta, ancia. 

linguö s.m. (u linguö) ramarro, lucertolone 
verde smeraldo. Quando fugge è un guizzo di 

luce verde oro. 

linùza s.f. (ra linùza) semi di lino da cui si 
estrae l’olio. 

lìpa s.f. (a lìpa) lippa: un piolo che si lancia-
va con un bastone (u bacalè) in un gioco mol-

to diffuso tra i ragazzi del primo dopoguerra. 

In senso figurato at gh’hé ona lìpa, porti 
scarpe fuori misura. 

lìquid agg. liquido, fluido. 

liquidasiòn s.f. (ra liquidasiòn) buonuscita. 

liqùur s.m. (ar liquur) liquore. Ar ruzoli l’è 

o
n
 liqùur dùs, il rosolio è un liquore dolce. 

lìrica s.f. (ra lìrica) lirica. 

lìrich agg. lirico. 

lìs avv. liscio, voce del gioco della briscola 
(significa lasciare, non raccogliere). Và a lìs, 

lascia correre il gioco, non prendere. 

lìsa s.f. (a lìsa) arnese del calzolaio che ser-
viva per lucidare la suola delle scarpe. 

lìsi agg. liscio. L’è lìsi, è liscio; u và vìa lìsi 

cmé l’òli, va via liscio come l’olio. 

lisiè v.tr. lisciare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u lìsia; ind.imp. u lisièva; 
futuro u lisiarà; cond.pres. u lisiarìsa; cong. 

pres. ch’u lìsia; cong.imp. ch’u lisiìsa; imper. 

pres. u gh’hà da lisiè; p.p. lisiè. 

lisièda s.f. (a lisièda) atto, effetto del liscia-
re. Dàgh ona bèla lisièda, dagli una bella li-

sciata. 

lisiòn s.f. (ra lisiòn) lezione. 

lisìvia s.f. (ra lisìvia) liscivia. 

lìsta s.f. (ra lìsta) lista. A lìsta dra spèiza, la 

lista della spesa. 

listìn s.m. (u listìn) listino. L’éra scrìt e
n
s u 

listìn, era scritto sul listino. 

lìt s.f. (ra lìt) lite, litigio. Tachè lìt, litigare. 

litanìa s.f. (a litanìa) litania. Diza mìa sö ad 

litanì, non brontolare. Letteralmente non dire 

litanie. 

lìtar s.m. (u lìtar) litro. Mèz lìtar, mezzo li-

tro; o
n
 quartìn, un quartino. 

litògraf s.m. (u litògràf) litografo. 

litugrafìa s.f. (ra litugrafìa) litografia. 

litürgìa s.f. (ra litürgìa) liturgia. 

litürgich agg. liturgico. 

liunèsa s.f. (a liunèsa) leonessa. 

lìvar agg. vuoto e leggero, magro. Lìvar 
cm’o

n
 càn che an l’hà mìa mà

n
gè, leggero 

come un cane che non ha mangiato. 

livèl1 s.m. (ar livèl) livello, grado. Iès du stès 
livèl, essere alla pari. 

livèl2 
s.m. (u livèl) livello. U pasàg a livèl, il 

passaggio a livello. 

livelè v.tr. livellare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u livèla; ind.imp. u 
livelèva; futuro u livȩlarà; cond.pres. u livȩ-

larìsa; cong.pres. ch’u livèla; cong.imp. ch’u 
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livréa 

livelìsa; p.p. livelè. 

livréa s.f. (a livréa) livrea. 

livurnèiz s.m. (u livurnèiz) livornese. 

lìz agg. liso, consumato dall’uso, logoro. U 
gh’hà sö ona camìza lìza, porta una camicia 

consumata dall’uso. 

lizōfòrmio s.m. (ar lizōfòrmio) lisoformio. 

lòcul s.m. (u lòcul) loculo. 

lòde s.f. (ra lòde) lode. 

lödè v.tr. lodare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind. pres. u löda; ind. imp. u lödèva; 

futuro u lödarà; cond. pres. u lödarìsa; cong. 
pres. ch’u löda; cong. imp. ch’u lödìsa; im-

per.pres. u gh’hà da lödè; p.p. lödè. 

lòfa s.f. (a lòfa) dal germanico lauffan (fug-
gire). È un far aria senza rumore. È anche un 

tipo di fungo velenoso. Proverbio triste sul 

carattere dei bobbiesi: a Bòbi tüt a cme
n
sa có’ 

o
n

zbadai e u finìsa ent ona lòfa, a Bobbio 

tutto incomicia con uno sbadiglio e tutto fini-

sce con una lòfa. 

lögia s.f. (a lögia) scrofa. Plurale e lög. Si 

usa anche a gògna. 

lògica s.f. (ra lògica) logica. 

lògich agg. logico. 

lòl agg. vacuo. Utilizzato solo al maschile. 

lo
m

bèrd agg. lombardo. 

löna s.f. (ra löna) luna. Avèiga ra löna ad 
travèrs, essere di cattivo umore; ra löna növa 

è il novilunio. 

lönàtich agg. lunatico, che cambia umore 

facilmente. 

lo
n
garòn s.m. (u lo

n
garòn) trave. Grosso e

lungo fusto d’albero usato come struttura por-

tante nelle costruzioni edilizie. Anche i lon-

garòn da léza, parti della slitta. 

lò
n
gh agg. lungo. Lò

n
gh cmé ra fàm, lungo

come la fame. Femminile lò
n
ga. 

lo
n
ghèsa s.f. (ra lo

n
ghèsa) lunghezza. 

lò
n
sa s.f. (ra lò

n
sa) lonza. 

lo
n
tàn agg. lontano, distante. Stam lo

n
tàn,

stammi distante. Femminile lo
n
téna. 

lo
n
tanà

n
sa s.f. (ra lo

n
tanà

n
sa) lontananza. 

lörgnè v.intr. piangere. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u lörgna; ind.imp. 
u lörgnèva; futuro u lörgnarà; cond.pres. u 

lörgnarìsa; cong.pres. ch’u lörgna; cong.imp. 

ch’u lörgnìsa; p.p. lörgnè. Vedere anche 

löriè. 

lörgnèt s.f. (e lörgnèt) occhiali a molla. 

löriè v.intr. piangere. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u löria; ind.imp. u 

lörièva; futuro u löriarà; cond.pres. u löriarì-
sa; cong.pres. ch’u löria; cong.imp. ch’u 

löriìsa; imper.pres.u gh’hà da löriè; p.p. 

löriè. Si dice anche lörgnè. 

lörièda s.f. (a lörièda) atto, effetto del pian-
gere. Fàgh ona bèla lörièda, ch’a pàsa tüt, 

fatti un bel pianto, che passa tutto. 

lòt s.m. (ar lòt) gioco del lotto. Mèt ar lòt, 
giocare al lotto. 

lòta s.f. (ra lòta) lotta. 

lòt lòt avv. adagio…adagio. U s’ne và lòt lòt, 

se ne va adagio adagio. 

löz agg. leggermente torbido. Vìn löz, vino 

torbido; àqua löza, acqua torbida; Trèbia 

löza, Trebbia torbida. 

‘ltéra s.f. (a ‘ltéra) telaio del letto, lettiera. 

‘ltìn s.m. (u ‘ltìn) lettino per bambini. 

‘ltòn s.m. (u ‘ltòn) lettone, il letto matrimo-

niale. 

lù¹ s.m. (u lù) lupo. 

lù² s.m. (u lù) attrezzo particolare per ricupe-

rare cose cadute nel pozzo. 

lù³ pron. pers. loro, essi, ci. Lù i cà
n
ta, essi 

cantano; a ra maténa lù i nà dà
n
 làt e cafè, 

alla mattina ci danno latte e caffè. 

lü pron. pers. egli, lui, ci. Lü u dìza, egli di-

ce; ad lü am fìd, di lui mi fido; lü u na ciàpa 
mìa e

n
 gìr, non ci prende in giro. 

lübia s.f. (a lübia) frana. 

lübiè v.intr. franare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u lübia; ind.imp. u 
lübièva; futuro u lübiarà; cond.pres. u lü-

biarìsa; cong.pres. ch’u lübia; cong.imp. ch’u 

lübiìsa, p.p. lübiè. 

lübrificà
n
t s.m. (u lübrificà

n
t) lubrificante.

Anche aggettivo. 

lübrifichè v.tr. lubrificare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u lübrifìca; ind. 

imp. u lübrifichèva; futuro u lübrificarà; 
cond.pres. u lübrificarìsa; cond.pres. ch’u lü-
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 lüstrès 

brifìca; cong.imp. ch’u lübrichìsa; p.p. lübri-

fiché. 

lüc s.m. (u lüc) luccio. 

lucalitè s.f. (ra lucalitè)località. 

lucà
n
da s.f. (a lucà

n
da) locanda. Anticamen-

te le locande, tutte con stallazzo per il ricove-

ro delle bestie specialmente i cavalli dei 

viaggiatori, erano nelle città e nei paesi le 
tappe obbligate di chi era costretto a viaggia-

re e doveva pur fermarsi a riposare la notte. U 

durmirà quà
n
d u sarà ent a lucà

n
da, egli 

dormirà quando sarà alla locanda; a lucà
n
da 

ad Sà
n 
Sarvù, la locanda di S. Salvatore. 

lùch s.m. (u lùch) sciocco, stupido, tonto. Le 
maestre ci insegnavano, e forse lo fanno an-

cora, che lùch italianizzato dai ragazzi in lóc-
co, deriverebbe dalla dialettizzazione dal no-

me di un uccello notturno, l’allocco. In bob-

biese questo uccello si chiama orlüche non si 
capisce perché lo si associ all’idea di sciocco, 

tonto, stupido. L’orlüch è un uccello bellis-

simo, come del resto tutti gli uccelli notturni. 

Lùch deriverebbe piuttosto dallo spagnolo lo-
co che significa scemo, pazzo. Modi di dire: 

lùch cm’o
n
 stràs, scemo come uno straccio; u 

fà da lùch par paghè mìa dàsi, letteralmente 
egli fa lo stupido per non pagare il dazio e 

cioè fa il finto tonto. Il vocabolo è più usato 

come aggettivo. 

luchèda s.f. (a luchèda) stupidaggine. 

luchèl s.m. (ar luchèl) locale. 

lüchèt s.m. (u lüchèt) lucchetto. 

lücidratìz s.f. (a lücidatrìz) lucidatrice. 

luciè v.intr. barcollare, tentennare. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u lòcia; ind.imp. u lucièva; futuro u 

luciarà; cond.pres. u luciarìsa; cong.pres. 
ch’u lòcia; cong.imp. ch’u lucìsa; p.p. luciè. 

lucumutrìz s.f. (a lucumutrìz) locomotrice. 

lucumutùr s.m. (u lucumutùr) locomotore. 

ludévul agg. lodevole. 

lüdria s.f. (a lüdria) lontra. 

lügà
n
ga s.f. (a lügà

n
ga) salsicciotto con coti-

che. 

lugiòn s.m. (u lugiòn) loggione. 

luiè v.tr. tediare, annoiare. Lòia mìa! non an-

noiarmi! Verbo della I coniugazione con va-

riazioni nel tema: ind.pres. u lòia; ind.imp. u 

luièva; futuro u luiarà; cond.pres. u luiarìsa; 
cong.pres. ch’u lòia; cong.imp. ch’u luiìsa; 

imper.pres. u gh’hà da luiè; p.p. luiè. 

luièda s.f. (a luièda) azione o cosa che an-
noia. A l’è pròpi ona bèla luièda, è proprio 

una bella annoiata. 

luìn agg. lupino. U càn luìn, il cane lupo. 

lüma s.f. (a lüma) lume a olio con stoppino. 

lümàsa s.f. (a lümàsa) lumaca, chiocciola. 
La lumaca, ben cucinata, è il piatto di magro 

per la vigilia di Natale. 

lümasòn s.m. (u lümasòn) lumacone senza 
guscio (non si mangia). 

lümìn s.m. (u lümìn) candela corta e tozza 
usata nei cimiteri. 

lüminùz agg. luminoso. 

lundé s.m. (ar lundé) lunedì. 

lünèri s.m. (u lünèri) calendario che tra 
l’altro riporta le varie fasi della luna. Vocabo-

lo di derivazione piacentina. Più comune è u 

taquìn. 

lungubèrd s.m. (u lungubèrd) longobardo. 

lünòt s.m. (u lünòt) lunotto. 

lurdòn s.m. (u lurdòn) schiaffo pesante sulle 
orecchie. 

lurgnèta s.f. (a lurgnèta) occhiali stringi na-
so. 

luse
m

burchèiz s.m. (u luse
m
burghèìz) lus-

semburghese. 

lüstar¹ s.m. (ar lüstar) pasta per lucidare le 

scarpe. 

lüstar² agg. lucido, ben lavato. 

lüstradüra s.f. (ra lüstradüra) lucidatura. 
lüstraschèrp s.m. (u lüstraschèrp) lustra-

scarpe, chi per mestiere lucida le scarpe. 

lüstrè v.tr. lucidare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u lü-

stra; ind.imp. u lüstrèva; futuro u lüstrarà; 
cond.pres. u lüstrarìsa; cong.pres. ch’u lü-

stra; cong.imp. ch’u lüstrìsa; imper.pres. u 

gh’hà da lüstrè; p.p. lüstrè. 

lüstrèda s.f. (a lüstrèda) atto, effetto del lu-
cidare, lucidatura. 

lüstrès v.rifl. lucidarsi. Verbo della I coniu-
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lüstrìn 

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. us 

lüstra; ind.imp. us lüstrèva; futuro us lüstra-

rà; cond.pres. us lüstrarìsa; cong.pres. ch’us 
lüstra; cong.imp. ch’us lüstrìsa; imper.pres. u 

gh’hà da lüstrès; p.p. lüstrè. Lüstrès e schèrp, 

lucidarsi le scarpe; lüstrès ra vista, lucidarsi 

la vista: forma ironica quando un ragazzo fis-
sa il suo sguardo su una bella ragazza. 

lüstrìn s.m. (u lüstrìn) lustrino. 

lüstròn s.m. (u lüstròn) lucidatore di mobi-

lio. 

lüsu s.m. (ar lüsu) lusso, sfarzo. U fà o
n
 lüsu 

da màt, egli fa un lusso smodato. 

lutè v.intr. lottare. L’hà lutè dù nöt e dü dé 
tra ra vìta e ra mórt, ha lottato due notti e 

due giorni tra la vita e la morte. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u lòta; ind.imp. u lutèva; futuro u luta-

rà; cond.pres. u lutarìsa; cong.pres. ch’u lòta; 

cong.imp. ch’u lutìsa; imper.pres. u gh’hà da 

lutè; p.p. lutè. 

luterìa s.f. (ra luterìa) lotteria. 

lütu s.m. (ar lütu) lutto. 

lüz s.m. (ra lüz) luce, corrente elettrica. 

Zmórsa ra lüz, spegni la luce. 

lüzarnè s.m. (u lüzarnè) lucernaio, finestra 

che dà luce alle scale, Per lo più posta in alto 

con vetri fissi (non apribili). 

lüzè1 
v.intr. brillare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u lüza; ind.imp. u 

lüzèva; futuro u lüzarà; cond.pres. u lüzarìsa; 
cong.pres. ch’u lüza; cong.imp. ch’u lüzìsa; 

p.p. lüzè. 

lüzè2 
s.m. (u lüzè) lampionaio. Non esiste 

più, era uno dei tanti lavori di una volta. 

lüzé
n
t agg. lucente, splendente, che brilla. 

lüzèrna s.f. (a lüzèrna) lume a petrolio di 

varie forme. 

lüzèrta s.f. (a lüzèrta) lucertola.
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M
m’ part.pron. mi. Quando si accoppia con i 
pronomi lo, la, li, le e la particella ne, si muta 

come segue: 
me lo impresti? mu prèstat? 
me l’ha dato Mario, u m’l’hà dàt Màrio; 
fammelo vedere! fàmōl vèd! 
me la fai vedere? ma fét vèd? 
me l’ha data Mario, m’l’ha dàta Màrio; 
fammela vedere! fam’la vèd! 
me li fai vedere? mi fét vèd? 
me li ha dati Mario, u mi hà dàt Màrio; 
fammeli vedere! fàmia vèd! 
me le fai vedere? me fét vèd? 
me le ha date Mario, u mi hà dàt Màrio; 
fammele vedere! fàmia o fàmài vèd! 
dammene! dàm’na! 
me ne dai? m’ne dét? 
Questa particella pronominale accoppiandosi 
con lo, la, li, le, ne, in fondo a un verbo 

all’infinito o all’imperativo presente diventa: 

dirmelo, dìmōl; dirmela, dìmla; dirmeli, 
dìmia; dirmele, dìmia. 

macabé s.m. (u macabé) maccabeo, dicesi di 

ragazzo vivace, ardito, malizioso, birichino. 

macàch s.m. (u/ar macàch) scimmia asiatica 

con coda pendente non prensile, macaco. Fi-

gurato: uomo piccolo brutto e stupido che pa-
re una caricaturara. Si dice anche di disegni 

dei bambini su carta o su muri. U fà ar ma-

càch, si dice di persona che scimmiotta cioè 
fa il pagliaccio; u macàch du tò fiö, lo sci-

miotto di tuo figlio. 

macadüra s.f. (a macadüra) ammaccatura. 

macarìd agg. lievitato male. 

macaròn s.m. (u macaròn) maccherone. In 
senso traslato di persona significa scioccone, 

uno che si lascia manovrare. I macaròn fàt 

có
n
 l’a

n
gùcia, l’è ona tradisiòn bubièiza, i 

maccheroni fatti con l’ago, sono una tradizio-

ne bobbiese. 

macarunèda s.f. (a macarunèda) macche-

ronata 

macédun s.m. (u macédun) macedone. 

maché inter. macché. 

machè agg. ammaccato. 

machìn s.m. (ar machìn) odore o meglio sa-

pore di alimento andato a male, in particolare 
il salame quando qualche spezia ha prodotto 

una concia errata delle carni usate. L’espres-

sione u sà ad machìn, significa che ha un cat-
tivo sapore. Ar machìn non produce odore al-

cuno che si espande nell’aria, lo si avverte 

solo fiutando da vicino. 

machina s.m. (ra machina) macchina, auto-
vettura in genere; ra machina da cüzì, la 

macchina da cucire; ra machinèta dar cafè, la 
macchinetta del caffè. 

machinè v.tr. macchinare, fantasticare. Ver-

bo della I coniugazione con variazioni nel 
tema: ind.pres. u machéna; ind.imp. u machi-

nèva; futuro u machinarà; cond.pres. u ma-

chinarìsa; cong.pres. ch’u machéna; cong. 
imp. ch’u machinìsa; mper.pres. u gh’hà da 

machinè; p.p. machinè. 

machinèri s.m. (u machinèri) macchinario. 

machinèta s.f. (a machinèta) macchinetta, 

accendino.  

machinìsta s.m. (u machinìsta) macchinista. 

maciavèlica s.f. (a maciavèlica) dicesi mec-

canismo o ingranaggio poco affidabile. In 
senso figurato: stratagemma, raggiro. 

maciòn s.m. (u maciòn) grosso cespuglio, 
prunaio, spineto. 

macòn s.m. (u macòn) ecchimosi. Vèrda che 

macòn u m’hà fàt, guarda che ecchimosi mi 
ha fatto. 

macubìn s.m. (ar macubìn) era un tipo di 

tabacco da fiuto. U spüsa ad macubìn, puzza 
di tabacco. 

Madòna s.f. (ra madòna) Madonna. 

madrègna s.f. (a madrègna) matrigna. 

madréna s.f. (a madréna) madrina. 

madrepèrla s.f. (ra madrepèrla) madreper-
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madrighèl  

la: parte interna della conchiglia di alcuni la-

mellibranchi, iridescente, bianca, impiegata 

nella creazione di svariati oggetti. 

madrighèl s.m. (u madrighèl) madrigale. 

madrüsa s.f. (ra madrüsa) è quella sensa-
zione che si prova quando lo stomaco non ha 

ben digerito. 

madunè v.tr. bestemmiare. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u madòna; ind.imp. u madunèva; 

futuro u madunarà; cond.pres. u madunarìsa; 
cong.pres. ch’u madòna; cong.imp. ch’u ma-

dunìsa; p.p. madunè. 

madurnèl agg. madornale. 

maestè s.f. (ra maestè) maestà.  

maestùz agg. maestoso. 

màfia s.f. (ra màfia) mafia. 

mafiùz agg. mafioso. 

magazìn s.m. (ar magazìn) magazzino, era 

anche il mucchio di ghiaia a disposizione del 
cantoniere per inghiaiare la strada; quasi 

scomparso dopo l’asfaltatura. 

magaziné s.m. (u magaziné) magazziniere. 

maghèri inter. magari, forse, dio volesse! 

magìa s.f. (ra magia) magia. 

màgich agg. magico. 

magistradüra s.f. (ra magistradüra) magi-
stratura. 

magistrèl agg. magistrale. 

magiùr¹ s.m. (ar magiùr) grado militare. 

magiùr² agg. maggiore. Vigìn a l’è u fiö 

magiùr, Luigi è il figlio maggiore. Il vero 
bobbiese si esprime u fiö püsè vèc. 

magiurà
n
sa s.f. (ra magiura

n
sa) maggioran-

za. 

magiurasiòn s.f. (ra magiurasiòn) maggio-

razione, sovrapprezzo. 

magiurèna s.f. (ra magiurèna) maggiorana: 

pianta erbacea. 

magiüstar s.m. (u magiüstar) fragola. 

magiustréna s.f. (a magiustréna) paglietta: 

cappello di paglia rigido che si usava nei 
primi anni del secolo scorso. 

magnàn s.m. (u magnàn) magnano, ramaio, 
stagnino. 

magnè s.f. (a magnè) pacca volgare data sul 

sedere o sui seni, con presa. 

magnèda s.f. (a magnèda) atto scurrile fatto 

per toccare le parti intime. 

magnèiza s.f. (ra magnèiza) magnesia: pur-

gante. 

magnìfich agg. magnifico. 

magnòlia s.f. (a magnòlia) magnolia. 

magòn s.m. (u magòn)accoramento, dispia-
cere; ma anche lo stomaco del pollo. Vedere 

anche gumòn. 

magrèsa s.f. (ra magrèsa) magrezza. 

magrìn agg. gracile. 

mài s.m. (u mài) maglio: arnese di legno e di 

ferro a forma di martello, ma più grande. 

màia s.f. (a màia) maglia, come indumento e 

come punto del tessuto. 

màia da sùta s.f. (a màia da suta) canottie-

ra, maglia che viene portata sotto la camicia a 
fior di pelle. 

maièra s.f. (a maièra) magliaia. 

maièta s.f. (a maièta) maglietta. 

maiö s.m. (u maiö) vite giovane, messa a 
dimora nel terreno di recente. 

maiòlica s.f. (ra maiòlica) prodotto cerami-
co verniciato con uno smalto metallico. 

maiòn s.m. (u maiòn) maglione. 

maiunéiza s.f. (ra maiunèiza) maionese. 

maiùscula s.f. (ra maiùscula) maiuscola. 

malagràsia s.f. (ra malagràsia) sgarbatezza. 

malamé
n
t avv. malamente. 

malàn s.m. (u malàn) malanno, acciacco.  

mala
n
drìn s.m. (u mala

n
drìn) malandrino. 

malatìa s.f. (ra malatìa) malattia. U gh’hà 
fàt ona malatìa, dicesi di chi soffre per qual-

cosa non ottenuta. 

malatìc agg. malaticcio. 

malavìta s.f. (ra malavìta)malavita. 

malè¹ s.m. (u/ar malè) ammalato. U fà ar 

malè, egli fa l’ammalato; u malè l’è mórt, 

l’ammalato è morto. 

malè² agg. ammalato. 

maleàbil agg. duttile. 

maledèt 
agg. maledetto. Maledèt ch’t’hà fàt: 

imprecazione. 

maledì v.tr. maledire. Verbo della III coniu-
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mandànt 

gazione regolare: ind.pres. u maledìsa; ind. 

imp. u maledìva; futuro u maledirà; cond. 

pres. u maledirìsa; cong.pres. ch’u maledìsa; 
cong.imp. non esiste; imper.pres. u gh’hà da 

maledì; p.p. maledìd. 

maledìd agg. maledetto. 

maledisiòn s.f. (ra maledisiòn) maledizione. 
maledisiòn! è anche un’imprecazione. 

maledücasiòn s.f. (ra maleducasiòn) male-
ducazione. 

maledüchè s.m. (u maledüchè) maleducato. 

malefìsi s.m. (ar malefìsi) maleficio. 

malèiz s.m. (u malèiz) malese. 

malèria s.f. (ra malèria) malaria. 

malès v.intr. ammalarsi. Si dice anche delle 

donne gestanti quando giunge il momento del 
parto. Mària a s’è malè, Maria è in travaglio. 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. us mèla; ind.pres. us malèva; 
futuro us malarà; cond.pres. us malarìsa; 

cong.pres. ch’us mèla; cong.imp. ch’us malì-

sa; imper.pres. ch’us mèla lü; p.p. malè. 

malghìn s.m. (u malghìn) malore improvvi-
so, infarto. Gh’è gnid o

n
 malghìn, gli è venuto 

un infarto. 

malìgn agg. maligno. 

malignè v.intr. malignare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u malìgna; ind. 

pres. u malignèva; futuro u malignarà; cond. 
pres. u malignarisa; cong.pres. ch’u malìgna; 

cong.imp. ch’u malignilìsa; p.p. malignè. 

malincònich agg. malinconico. 

malincunìa s.f. (ra malincunìa) malinconia. 

malintèiz s.m. (u malintèiz) malinteso. 

malöc s.m. (ar malöc) malocchio. 

malìsia s.f. (ra malìsia) malizia. 

malisiùz agg. malizioso. 

malnàt agg. letteralmente nato male. Si usa 
come esclamazione bonaria. 

maltèiz s.m. (u maltèiz) maltese. 

maltratè v.tr. maltrattare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u maltràta; ind. 

pres. u maltratèva; futuro u maltratarà; cond. 

pres. u maltratarìsa; cong.pres. ch’u maltrà-

ta; cong.imp. ch’u maltratìsa; imper.pres. u 
gh’hà da maltratè; p.p. maltratè. 

malümùr s.m. (ar malümùr) malumore, 

rancore. 

malùra s.f. (ra malùra) rovina, fallimento. 

A
n
dè e

n
 malùra, fallire; và e

n
 malùra! va in 

malora! 

malvazìa s.f. (ra malvazìa) malvasia: vino 

dolce e aromatico prodotto da vitigno omo-

nimo. 

màma s.f. (a màma) mamma. Anticamente 

si usava anche a mumè. 

mamalüch s.m. (u mamalüch) mammaluc-

co: mercenari al servizio del sovrani d’Egitto. 

Stupido, sciocco. 

mamìfar s.m. (u mamìfar) mammifero. 

màmula s.f. (a màmula) mammola. 

màn s.m. (ra màn) mano. A drìta, mano de-

stra; a ma
n
séna, mano sinistra. As sùma lavè 

ar màn, ci siamo lavate le mani; è una frase 
fatta e significa non accettare responsabilità. 

Notare l’articolo determinativo che al singo-

lare è ra anche se la mano viene pensata al 
maschile e al plurale diventa ar, l’importanza 

della fonetica; nella parlata corrente si sente 

anche e màn. Modi di dire: föra ad màn, fuori 

mano; mèt ar màn e
n
s ar fögh, fidarsi; u 

gh’hà ar mà
n
 lò

n
gh, uno che ha il vizio di ru-

bare. Il vocabolo màn viene usato anche per 

indicare strato, passata di carte. Dàgh’ anca-
mò ona màn, dagli ancora una passata; fùma 

ancamò ona màn, facciamo ancora una parti-

ta (solitamente a carte). 

màna s.f. (ra màna) manna. L’è ta
n
ta màna, 

è una fortuna. 

ma
n
camé

n
t s.m. (u ma

n
camé

n
t) svenimento.

A gh’ è gnìd o
n
 ma

n
camé

n
t, gli è venuto uno 

svenimento. 

ma
n
cà

n
sa s.f. (ra ma

n
cà

n
sa) mancanza. 

ma
n
chè v.intr. mancare, aver difetto, ma an-

che morire. L’è ma
n
chè e

n
 stà nöt, è morto 

questa notte; am mà
n
ca ad rispèt, mi manca 

di rispetto. Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u mà
n
ca; ind.imp. u ma

n
chèva; 

futuro u mancarà; cond.pres. u mancarìsa; 

cong.pres. ch’u mà
n
ca; cong.imp. ch’u ma

n
-

chìsa; imper.pres. u gh’hà da mà
n
chè; p.p. 

ma
n
chè. 

mandànt s.m. (u mandànt) mandante.
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ma
n
darìn 

ma
n
darìn s.m. (u ma

n
darìn) mandarino:

frutto. 

ma
n
dè v.tr. spedire, mandare. Ma

n
dè vìa,

scacciare, allontanare; ma
n
dè zö, anche deglu-

tire; ma
n
dè e

n
dré, respingere, rimadare. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

mà
n
da; ind.imp. u ma

n
dèva; futuro u ma

n
da-

rà; cond.pres. u ma
n
darìsa; cong.pres. ch’u 

mà
n
da; cong.imp. ch’u ma

n
dìsa; imper.pres. u 

gh’hà da ma
n
dè; p.p. ma

n
dè. 

mandrìa s.f. (a mandrìa) mandria. 

mandrìl s.m. (u mandrìl) mandrillo: scim-

mia africana. Il termine viene usato per indi-

care una persona molto libidinosa. 

ma
n
dulìn s.m. (u ma

n
dulìn) mandolino,

strumento musicale. Forma allusiva: Maria a 

gh’hà o
n
 bèl ma

n
dulìn, Maria ha un bel sede-

re. 

manè s.f. (a manè) manata. 

manég s.m. (ar manég) galoppatoio. 

manegévùl agg. maneggevole. 

manegiòn s.m. (u manegiòn) trafficone, per-

sona che traffica un po’ in tutto e in vari mo-

di, anche poco onesti, per conseguire vantag-

gi personali. 

manèivar agg. maneggevole.  

manéra s.f. (ra manéra) maniera, modo. 

Modi di dire: u gh’n’hà üna par tüti, il criti-
cone; s’an gha n’è an gha n’è, dicesi di per-

sona con poca testa, oppure un gh’hà mìa ad 

tèsta, privo di logica. 

manèsch agg. manesco. 

manèt s.f. (e manèt) manette. i gh’hà
n
 mìs e 

manèt, lo hanno ammanettato. 

manèta s.f. (a manèta) maniglia. 

manfréna s.f. (a manfréna) monferrina: bal-
lo piemontese; sunè a manfréna. Anche una 

storia inutile e noiosa. 

ma
n
gàgna s.f. (a ma

n
gàgna) magagna: im-

perfezione, difetto fisico, imperfezione, gua-

sto, colpa, pecca. U gh’hà adòs tà
n
ti ad chìl 

ma
n
gàgn, ha addosso tante di quelle maga-

gne. 

ma
n
gagnè agg. pieno di magagne, malanni

incurabili, ferite che stentano a rimarginarsi. 

A l’è tüt ma
n
gagnè, è ridotto malamente. 

ma
n
ganèl s.m. (u ma

n
ganèl) manganello. 

ma
n
ganèiz s.m. (ar ma

n
ganèiz) manganese. 

ma
n
gè1 

v.tr. mangiare. U mà
n
gia sö tüt, uno

che non è mai sazio; u s’è ma
n
gé sö tüt, è an-

dato in miseria; ma
n
gè ad giüramé

n
t, mangia-

re imponendoselo. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u mà
n
gia; ind.imp. u 

ma
n
gèva; futuro u ma

n
giarà; cond.pres. u 

ma
n
giarìsa; cong.pres. ch’u mà

n
gia; cong. 

imp. ch’u ma
n
gìsa; imper.pres. u gh’hà da 

ma
n
giè; p.p. ma

n
gè. 

ma
n
gè2 

s.m. (ar ma
n
gè) pasto. 

ma
n
gèda s.f. (a ma

n
gèda) mangiata. 

ma
n
gerìa s.f. (ra ma

n
gerìa) guadagno illeci-

to, nascosto. L’è ona ma
n
gerìa sùla! è solo 

una mangeria! 

mangiabìl agg. commestibile. 

ma
n
giadù s.m. (u ma

n
giadù) mangiatore. 

ma
n
giapàn s.m. (u ma

n
giapàn) mangiapane.

Modo di dire: mà
n
gia pàn a tradimé

n
t, signi-

fica uno buono a nulla, incapace per mancan-

za di volontà di guadagnarsi il pane che man-

gia. Ma và là, fà mìa ar ma
n
giapàn! ma dai, 

non fare il mangiapane a tradimento! cioè 
non approfittartene. 

ma
n
giaprèv s.m. (u ma

n
giaprèv) mangiapre-

ti: uno che non sopporta i preti e che non li 
vede con simpatia. L’e lü l’è pròpi o

n
 ma

n
-

giaprèv, quello è proprio un mangiapreti. 

ma
n
gìm s.m. (ar ma

n
gìm) mangime. 

ma
n
giòn agg. mangione: che mangia molto.

Femminile ma
n
giòna. 

mangüsta s.f. (a mangüsta) mangusta. 

manìa s.f. (ra manìa) psicosi, mania. 

manichìn s.m. (u manichìn) manichino. 

manicòmi s.m. (ar manicòmi) manicomio. 

manicòt s.m. (u manicòt) manicotto. 

manicüre s.f. (ra manicüre) manicure. 

manifèst s.m. (u manifèst) manifesto. 

manifęstasiòn s.f. (ra manifęstasiòn) mani-
festazione. 

manifęstè v.tr. manifestare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u manifèsta; 

ind.imp. u manifestèva; futuro u manifęstarà; 

cond.pres. u manifęstarìsa; cong.pres. ch’u 

manifèsta; cong.imp. ch’u manifęstìsa; imper. 
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 marchè 

pres. u gh’hà da manifestè; p.p. manifęstè. 

manigòld agg. manigoldo. 

manomètar s.m. (u manomètar) manome-

tro. 

manopùla s.f. (a manopùla) manopola. 

manövra s.f. (a manövra) manovra. L’hà fàt 

ona manövra da màt, ha fatto una manovra 

azzardata. 

ma
n
sèrda s.f. (a ma

n
sèrda) mansarda. 

ma
n
sìn agg. mancino. 

ma
n
siòn s.f. (ra ma

n
siòn) mansione. 

ma
n
suét agg. mansueto. 

ma
n
tègn v.tr. mantenere. Verbo della II co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u ma
n
tègna; ind.imp. u ma

n
tgnìva; futuro u 

ma
n
tęgnarà; cond.pres. u ma

n
tęgnarìsa; cong. 

pres. ch’u ma
n
tègna; cong.imp. ch’u ma

n
t-

gnìsa; imper.pres. u gh’hà da ma
n
tègn; p.p. 

ma
n
tgnìd. 

ma
n
tègna s.f. (a ma

n
tègna) corrimano: asta

di legno che serve d’appoggio lungo le scale. 

ma
n
tgnìd agg. mantenuto.  

ma
n
tèl s.m. (u ma

n
tèl) manto, mantello. 

ma
n
tèla s.f. (a ma

n
tèla) mantella. 

ma
n
tenimé

n
t s.m. (ar ma

n
tenimé

n
t) mante-

nimento. 

ma
n
tléna s.f. (a ma

n
tléna) mantello corto,

arrivava fino alla cintura o poco oltre. Entrato 

in uso dopo la prima guerra mondiale al ri-
torno dei soldati e subito riciclato tra i civili. I 

ragazzi avevano tutti una ma
n
tléna del padre 

o di un parente, le madri cercavano di ma-

scherare le origini della ma
n
tléna tingendola 

di bleu o, meglio, di nero, con il colore si al-

lontanava un po’ il ricordo della guerra. 

ma
n
tuvàn s.m. (u ma

n
tuvàn) mantovano. 

ma
n
tuvèna s.f. (a ma

n
tuvèna) una striscia di

stoffa che copre la parte superiore della ten-

da, inoltre ricopre anche il legno che regge la 

tenda. Anche il telaio in legno che sorregge le 

tende è parte della mantovana. 

manùbrio s.m. (u manùbrio) manubrio. U 

manùbrio da biciclèta, il manubrio della bici-

cletta. 

manuèl s.m. (u manuèl) manuale: volume di 

consultazioni. 

manuscrìt s.m. (u manuscrìt) manoscritto. 

L’è o
n
 manuscrìt dar 1300, è un manoscritto 

del 1300. 

manüte
n
siòn s.f. (ra manüte

n
siòn) manuten-

zione. 

manuvalà
n
sa s.f. (ra manuvalà

n
sa) manova-

lanza. 

manuvèl s.m. (u manuvèl) manovale. 

manuvèla s.f. (a manuvèla) manovella. 

manuvrè v.tr. manovrare.Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u manövra; ind.imp. u manuvrèva; futuro u 
manuvrarà; cond.pres. u manuvrarìsa; cong. 

pres. ch’u manövra; cong.imp. ch’u manuvrì-

sa; imper.pres. u gh’hà da manuvrè; p.p. ma-

nuvrè. 

mà
n
z s.m. (u mà

n
z) manzo. 

ma
n
zèta s.f. (a ma

n
zèta) giovenca.  

màpa s.f. (ra màpa) mappa. 

mapamò
n
d s.m. (u mapamò

n
d) mappamon-

do. 

maraméo inter. marameo: esprime scherno 
e solitamente è accompagnato anche da gesti. 

maràsa s.f. (a maràsa) roncola. 

maraschìn s.m. (ar maraschìn) maraschino: 
tipo di liquore fatto con le marasche 

(amarén). 

marcadù s.m. (u marcadù) marcatore, ope-
raio addetto alla marcatura. Chi segna i punti 

nel gioco delle carte; nel gioco del pallone è 
colui che marca un avversario, chi segna una 

rete 

marcà
n
t s.m. (u marcà

n
t) mercante, com-

merciante. Marcà
n
t da bö, commerciante di 

buoi; marcà
n
t da pùm mèrs (ironico), com-

merciante di mele marcie. 

marcantòni s.m. (u marcantòni) marcanto-

nio: persona grossa, robusta e florida. 

marchè¹ s.m. (ar marchè) mercato. A Bob-
bio veniva fatto nei giorni di mercoledì e sa-

bato. Ora solo di sabato. 

marchè² v.tr. segnare, marcare. Più usato 
sgnè. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u mèrca; ind.imp. u 

marchèva; futuro u marcarà; cond.pres. u 
marcarìsa; cong.pres. ch’u mérca; cong.imp. 
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ch’u marchìsa; imper.pres. u gh’hà da mar-

chè; p.p. marchè. 

marchèiz s.m. (ar marchèiz) marchese: tito-
lo nobiliare; anche mestruazioni. 

marchigiàn s.m. (u marchigiàn) marchigia-
no. 

marciadù s.m. (u marciadù) marciatore. 

marciè v.intr. marciare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

mèrcia; ind.imp. u marcièva; futuro u mar-
ciarà; cond.pres. u marciarìsa; cong.pres. 

ch’u mèrcia; cong.imp. ch’u marcìsa; imper. 

pres. u gh’hà da marciè; p.p. marciè. 

maréna s.f. (ra maréna) marina. 

maré
n
da s.f. (ra maré

n
da) merenda. 

maré
n
gh s.m. (u maré

n
gh) marengo: antica

moneta d’oro da venti lire, così chiamata do-

po la battaglia napoleonica di Marengo. 

maresièl s.m. (ar maresièl) maresciallo. 

margarìta s.f. (a margarìta) margherita. 

margariténa s.f. (a margariténa) margheri-

tine, pratoline. 

maridè v.tr. maritare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u marìda; ind.imp. 

u maridèva; futuro u maridarà; cond.pres. u 

maridarìsa; cong.pres. ch’u marìda; cong. 
imp. ch’u maridìsa; p.p. maridè. 

maridès v.intr. maritarsi, prendere marito. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

as marìda; ind.imp. as maridèva; futuro as 

maridarà; cond.pres. as maridarìsa; cong. 

pres. ch’as marìda; cong.imp. ch’as mari-
dìsa; p.p. maridè. 

marimàgna avv. promessa di grandi cose, 

anche con lusinghe. U gh’hà prumìs ma-
rimàgna, gli ha promesso grandi cose, mol-

tissimo. Ra marimàgna è anche luogo imma-

ginario dove si mangia e si beve a sbafo. L’è 
u pàiz ad marimàgna, è il paese del bengodi. 

marìn s.m. (ar marìn) vento che viene dal 

mare e porta umidità. Lo conosceva molto 
bene chi doveva stagionare i salami che non 

dovevano prendere l’umidità, si provvedeva a 

chiudere bene porte e finestre dove erano ap-
pesi i salumi per la maturazione. 

marinè v.tr. marinare: conciare con sale e 

aceto il pesce da conservare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u maréna; ind.imp. u marinèva; futuro u 
marinarà; cond.pres. u marinarìsa; cong. 

pres. ch’u maréna; cong.imp. ch’u marinìsa; 

imper.pres. u gh’hà da marinè; p.p. marinè. 

Anche marinè ra scòla, assentarsi da scuola.  

marinèr s.m. (u marinèr) marinaio. 

maritìm agg. marittimo. 

mariunèta s.f. (a mariunèta) marionetta: è 

un pupazzo in legno che compare in scena a 

corpo intero, è manovrata tramite un filo col-
legato alle estremità del corpo e alla testa. 

marlèta s.f. (a marlèta) maniglia apriporta. 

marlüghè v.tr. toccare sotto le vesti con di-

screzione. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. u marlüga; ind.imp. u marlüghè-
va; futuro u marlügarà; cond.pres. u marlü-

garìsa; cong.pres. ch’u marlüga; cong.imp. 

ch’u marlüghìsa; p.p. marlüghè. 

marlüs s.m. (ar marlüs) merluzzo. A 

zguasèt, il merluzzo in umido. 

marmàia s.f. (ra marmàia) marmaglia. 

marmelèda s.f. (ra marmelèda) marmellata. 

marmìta s.f. (a marmita) pentolone portatile 

per il rancio dei soldati. Ma anche tubo di 
scarico di un motore a combustione interna 

con funzione di silenziatore.  

marmitòn s.m. (u marmitòn) marmittone. In 

senso figurato: marmitòn, soldato sempliciot-
to e ingenuo, recluta. 

marmlè v.intr. vocabolo usato dai giocatori 

di morra e significa muovere le dita in modo 

poco chiaro durante la dichiarazione dei pun-

ti, per ingannare gli avversari. Verbo della I 
coniugazione con variazioni del tema: ind. 

pres. u marmèla; ind.pres. u marmlèva; futuro 

u marmèlarà; cond.pres. u marmèlarìsa; 
cong.pres. ch’u marmèla; cong.imp. ch’u 

marmlìsa; p.p. marmlè. 

marmòta s.f. (a marmòta) marmotta. In sen-

so figurato dicesi di persona poco sveglia di 
mente e di costumi. Durmì cm’ona marmòta, 

dormire come una marmotta, cioè pesante-

mente. 

marmurìn s.m. (u marmurìn) marmista. 
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marmurizè v.tr. marmorizzare. Verbo della 

I coniugazione regolare: ind.pres. u marmu-
rìza; ind.imp. u marmurizèva; futuro u mar-

murizarà; cond.pres. u marmurizarìsa; cong. 

pres. ch’u marmurìza; cong.imp. ch’u mar-

murizìsa; p.p. marmurizè. 

maròn s.m. (u maròn) grossa castagna che si 

usa lessata o candita. Ma anche ar maròn, è il 

colore marrone. 

marsàla s.f. (ra marsàla) marsala: vino. 

marséna s.f. (a marséna) marsina. 

marsì v.intr. marcire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u marsìsa; ind. 
imp. u marsìva; futuro u marsirà; cond.pres. 

u marsirìsa; cong.pres. ch’u marsìsa; cong. 

imp. non esiste; p.p. marsìd. 

marsiàn s.m. (u marsiàn) marziano. 

marsìda s.f. (a marsìda) marcita. 

marsièl agg. marziale. 

marsinìn s.m. (u marsinìn) bolero, giacca 
corta. 

marsüpi s.m. (u marsüpi) marsupio. 

martèl¹ s.m. (u martèl) martello. 

martèl² s.m. (ar martèl) siepe di arbusto 

sempre verde.  

martęlamé
n
t s.m. (ar martęlamé

n
t) martel-

lamento. 

marténa agg. si dice dei grappoli d’uva la-
sciati sui tralci a maturare. 

martinèt s.m. (u martinèt) vespa, ma anche 
apparecchio a colonnetta per sollevare pesi. 

martìri s.m. (ar martìri) martirio. 

martirizè v.tr. martirizzare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u martirìza; 

ind.imp. u martirizèva; futuro u martirizarà; 
cond.pres. u martirizarìsa; cong.pres. ch’u 

martirìza; cong.imp. ch’u martirizìsa; p.p. 

martirizè. 

martladüra s.f. (ra martladüra) martellatu-

ra: si faceva alle pietre dei muri. Quando il 

muro è bugnato con il martello, si dice: i 
gh’hà

n
 fàt ona bèla martladüra. 

mart’lè v.tr. martellare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
martèla; ind.pres. u mart’lèva; futuro u mar-

tęlarà; cond.pres. u martęlarìsa; cong. pres. 

ch’u martèla; cong.imp. ch’u mart’lìsa; im-

per.pres. u gh’hà da mart’lè; p.p. mart’lè. 

martlèda s.f. (a martlèda) colpo dato con il 
martello. 

martlèt s.m. (u martlèt) martelletto. 

martlüra s.f. (a martlüra) piccola incudine 

da piantare in terra per affilare con il martello 

la falce prima di essere usata. 

marturiè agg. ridotto male, martoriato. A 

gh’hô ona gà
m
ba tüta marturiè, ho un gamba 

mal ridotta. 

marturizè v.tr. martorizzare. Verbo della I 

coniugazione ind.pres. u martùriza; ind.imp. 
u marturizèva; future u marturizarà; cond. 

pres. u marturizarìsa; cong.pres. che lü u 

marturiza; cong.imp. che lü u marturizìsa; 

p.p. marturizè. 

maruchìn s.m. (u maruchìn) marocchino. 

marüd agg. maturo. 

marüdè v.tr. maturare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u marüda; ind. 
imp. u marüdèva; futuro u marüdarà; cond. 

pres. u marüdarìsa; cong.pres. ch’u marüda; 

cong.imp. ch’u marüdìsa; p.p. marüdè. 

marüdéra s.f. (ra marüdéa) improvvisa e 
contemporanea maturazione di tutti i frutti. 

Gh’è ciapè dé
n
tar ra marudéra, stanno matu-

rando tutti insieme. 

maruzé s.m. (u maruzé) sensale di matrimo-

nio, personaggio ormai scomparso. 

marzapàn s.m. (ar marzapàn) marzapane. 

màs s.m. (u màs) mazzo. O
n
 màs ad chèrt, un 

mazzo di carte; o
n
 màs ad fiür, un mazzo di 

fiori. 

màsa s.f. (a màsa) punta forgiata a tempera 
che attaccata all’orciòn formava il vomero 

dell’aratro. Ma anche grosso martello di le-

gno o di ferro usato per battere la scure pene-
trata nel legno da spaccare. Pìa a màsa ad 

lègn, prendi la mazza per il legno; pìa a màsa 

da sàs, prendi la mazza per i sassi. 

masabèch s.m. (u masabèch) ammazzabec-

co: fiocco di neve ghiacciata. 

masàcar s.m. (ar masàcar) massacro. 

masacrà
n
t agg. massacrante. 

masacrè¹ v.tr. massacrare, trucidare vittime 
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inermi. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u masàcra; ind.imp. 

u masacrèva; futuro u masacrarà; cond.pres. 
u masacrarìsa; cong.pres. ch’u masàcra; 

cong.imp. ch’u masacrìsa; imper.pres. u 

gh’hà da masacrè; p.p. masacrè. 

masacrè² agg. massacrato, trucidato. Hà
n 

truvè on òm masacrè ad bòt, hanno trovato 

un uomo massacrato di botte. 

masacré
n
t agg. pieno di lividi. L’éra tüt ma-

sacré
n
t, pìn ad bòt, era tutto pieno di lividi, 

pieno di colpi. 

masàg s.m. (ar masàg) massaggio. 

masagàt s.m. (u masagàt) tifa o stiancia, 
piante palustre delle tifacee con rizoma stri-

sciante e articolato, le sue lunghe foglie linea-

ri sono usate per lavori di intreccio. 

masagiadù s.m. (u masagiadù) massaggia-

tore. 

masagiè v.tr. massaggiare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u masàgia; ind. 

imp. u masagièva; futuro u masagiarà; cond. 

pres. u masagiarìsa; cong.pres. ch’u masà-
gia; cong.imp. ch’u masagìsa; imper.pres. u 

gh’hà da masagiè; p.p. masagiè. 

masalìn s.m. (u masalìn) norcino: colui che 
macellava i maiali. Di derivazione piacentina. 

masapiöc s.m. (ar masapiöc) dicesi di per-
sona povera d’animo e testarda. 

màs’c s.m. (u màs’c) maschio. A l’è pròpi o
n
 

bèl mas’cièt, è proprio un bel bambino. 

màsca s.f. (a màsca) zigomo. Plurale e 

màsch, gli zigomi. 

mascàgna s.f. (a mascàgna) era pettinatura 

di moda nei giovanotti: i capelli erano petti-

nati all’indietro e imbrillantinati. 

mascarèda s.f. (a mascarèda) mascherata: 

atto, effetto del mascherarsi. 

mascarè v.tr. mascherare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u màscara; ind. 

imp. u mascarèva; futuro u mascararà; cond. 
pres. u mascararìsa; cong.pres. ch’u màsca-

ra; cong.imp. ch’u mascarìsa; imper.pres. u 

gh’hà da mascarè; p.p. mascarè. 

mascarès v.rifl. mascherarsi. Verbo della I 
coniugazione. Vedere mascarè. 

mascarìs s.m. (u mascarìs) tipo di pelle 

molto robusta che serviva per gli attacchi del 
giogo dei buoi. 

mascaròn s.m. (u mascaròn)  
mascherone: ornamento sui portoni signorili. 

mascarpòn s.m. (u mascarpòn) mascarpone. 

maschìl agg. maschile. 

màscra s.f. (a màscra) maschera. 

masé s.m. (u masé) mazziere. 

masè¹ s.m. (u masè) mezzadro. 

masè² v.tr. ammazzare. Masè u gògn, ucci-
dere il maiale. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u màsa; ind.imp. u masèva; 

futuro u masarà; cond.pres. u masarìsa; 
cong.pres. ch’u màsa; cong.imp. ch’u masìsa; 

imper.pres. u gh’hà damasè; p.p. masè. 

masèra s.f. (a masèra) moglie del mezzadro. 

masès v.rifl. ammazzarsi, suicidarsi. Per la 

coniugazione vedere masè. 

masèt s.m. (u masèt) mazzetto. 

masèta s.f. (a masèta) mazza con manico. 

màsim agg. massimo. 

masìs agg. massiccio, pieno. 

masòn s.m. (u masòn) massone. 

masòt s.m. (u masòt) piccolo mazzuolo usato 

dagli scalpellini. 

masòta s.f. (a masòta) mazzuolo di legno a 

due teste piane a forma di botticella, usato in 
cantina. 

màstar s.m (u màstar) mastro. Lìbar màstar, 

libro mastro; càp màstar, capo mastro. 

mastìc s.m. (ar mastìc) mastice. 

mastìn s.m. (u mastìn) cane mastino. 

masunerìa s.f. (ra masunerìa) massoneria. 

màt s.m. (u màt) matto, folle, pazzo. Gnì 
màt, impazzire. A Bobbio esiste ra cò

n
trè di 

màt, dove una volta c’era il manicomio. 

màta s.f. (ra màta) carta da gioco: matta, jol-
ly. 

matàfra s.f. (a matàfra) metafora. U dìza tüt 
e rôb sùta matàfra, dice tutte le cose sotto 

metafora. 

matàsa s.f. (a matàsa) matassa. A matàsa 
dra lèna, la matassa della lana; a matàsa dar 

fìl dra lüz, la matassa del filo della luce. 
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matemàtica s.f. (ra matemàtica) matemati-

ca. 

maténa s.f. (ra maténa) mattino. Stamaténa, 

questa mattina, dmà
n
 maténa, domani matti-

na. 

matèna s.f. (ra matèna) mattana. 

matèran agg. materno. 

materàs s.m. (u materàs) materasso. 

materasè s.m. (u materasè) materassaio. 

matéria¹ s.f. (ra matéria) pus. O
n
 bgnòn pìn 

ad matéria, un grosso foruncolo pieno di pus. 

matéria² s.f. (ra matéria) materia: sostanza 

di un corpo. Anche disciplina d’insegna-

mento. Ad che matéria èl fàt? di quale so-

stanza è fatto? che matéria t’hàia dàt? che 

esame hai dato? 

materialìsta s.m. (u materialìsta) materiali-

sta. 

materièl s.m. (ar material) materiale. 

maternitè s.f. (ra maternitè) maternità. 

matinè s.f. (ra matinè) mattinata. 

matiniér agg. mattiniero. 

matìta s.f. (a matìta) matita. 

matòide¹ s.f. (ra matòide) ramo di pazzia. 

Ent a sò famìlia gh’è dé
n
tar ona ràma ad ma-

tòide, nella sua famiglia c’è un ramo di paz-

zia. 

matòide² agg. un po’ pazzerello: tipo stra-

vagante anche simpatico e non pericoloso. 

matòn s.m. (u matòn) mattone. Vedere an-

che quadrèl. 

matrìcula s.f. (a matrìcula) matricola, pivel-

lo. 

matrimòni s.m. (ar matrimòni) matrimonio. 

matrimunièl agg. matrimoniale. 

matrìz s.f. (a matrìz) matrice. 

matunèla s.f. (a matunèla) mattonella, pia-

strella. 

matüritè s.f. (ra matüritè) maturità. L’hà fàt 

ra matüritè, ha conseguito la maturità. 

mazarè agg. guasto, infracidito, macerato 

dall’acqua. 

mazaré
n
t agg. fradicio. 

mazaròn s.m. (u mazaròn) mucchio di pietre 

usato come discarica dei sassi durante 

l’aratura di un terreno, di solito è ai margini 

di un coltivo. Si usa anche mazròn. 

mazèl s.m. (ar mazèl) macello: locale dove 
si uccidono gli animali da carne. 

mazéra s.f. (a mazéra) muro a secco di pie-
tre disuguali. 

mazlè¹ s.m. (u mazlè) macellaio. 

mazlè² v.tr. macellare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

mazèla; ind.imp. u mazlèva; futuro u mazęla-
rà; cond.pres. u mazęlarìsa; cong.pres. ch’u 

mazèla; cong.imp. ch’u mazlìsa; imper.pres. 

u gh’hà da mazlè; p.p. mazlè. 

maznè v.tr. macinare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

mazéna; ind.imp. u maznèva; futuro u mazna-

rà; cond.pres. u maznarìsa; cong.pres. ch’u 
mazéna; cong.imp. ch’u maznìsa; imper.pres. 

u gh’hà da maznè; p.p. maznè. 

maznèda s.f. (a maznèda) atto, effetto del 
macinare. Dà ona bèla maznèda a cùl cafè 

ché, dà una buona macinata a questo caffè. 

maznìn s.m. (u maznìn) macinino. U maznìn 
dar cafè, il macinino del caffè. 

mazrè v.tr. macerare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u màzra; ind.imp. u 

mazrèva; futuro u mazrarà; cond.pres. u maz-

rarìsa; cong.pres. ch’u màzra; cong.imp. ch’u 
mazrìsa; p.p. mazrè. 

mazuchìsta agg. masochista. 

mazürca s.f. (a mazürca) mazurca. 

mdàia s.f. (a mdàia) medaglia. Espressione 

ironica: i gh’ daràn ona mdàia ad giàsa! gli 
daranno una medaglia di ghiaccio! 

mdaié s.m. (u mdaié)medagliere. 

mdaiòn s.m. (u mdaiòn) medaglione. 

mé pron. pers. io (soggetto), me (comple-
mento). 

mè s.m. (ar mè) male. Ar mè ad grùp: difteri-

te; brüt mè, male incurabile; mè ad tèsta, 
emicrania; mè ad cadüt, epilessia. 

mecànich s.m. (u mecànich) meccanico. 

méd v.tr. mietere, tagliare più usato nel con-
tado. Méd ar gràn, mietere il grano; méd 

l’èrba, tagliare l’erba. Verbo della I coniuga-
zione: ind.pres. u méda; ind.imp. u medèva; 
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mèdar  

futuro u medarà; cond.pres. u medarìsa; 

cong.pres. ch’u méda; cong.imp. ch’u medì-

sa; p.p. medìd. 

mèdar s.m. (u mèdar) il modello di carta 

usato dalle sarte per colletto. 

medézim agg.dimostr. (u medézim) mede-
simo. Abbiamo inoltre a medézima, medesi-

ma; i medézim medesimi; e medézim mede-

sime. Poco usato. 

medghè v.tr. medicare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
mèdga; ind.imp. u medghèva; futuro u med-

garà; cond.pres. u medgarìsa; cong.pres. ch’u 

mèdga; cong.imp. ch’u medghìsa; imper.pres. 

u gh’ hà da medghè; p.p. medghè. 

mędgòn s.m. (u mędgòn) guaritore empirico; 

letteralmente medicone. 

médi agg. medio. 

média s.f. (ra média) media. 

mediàn s.m. (u mediàn) mediano. 

mediasiòn s.f. (ra mediasiòn) mediazione. 

mediatùr s.m. (ar mediatùr) mediatore. U fà 

ar mediatùr, egli fa il mediatore. 

medicamé
n
t s.m. (u medicamé

n
t) medica-

mento. 

medicasiòn s.f. (ra medicasiòn) medicazio-
ne. 

meditasiòn s.f. (ra meditasiòn) meditazione. 

meditè v.tr. meditare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u médita; ind.imp. u 

meditèva; futuro u meditarà; cond.pres. u 
meditarìsa; cong.pres. ch’u médita; cong. 

imp. ch’u meditìsa; imper.pres. u gh’hà da 

meditè; p.p. meditè. 

mediuvèl agg. medioevale. 

medüza s.f. (a medüza) medusa. 

medzéna s.f. (a medzéna) medicina. 

megàfun s.m. (u megàfun) megafono. 

mègar agg. magro. Mègar cm’o
n
 stèch, ma-

gro come uno stecchino. Femminile mègra. 

mèi avv. meglio, ma anche mai, giammai. 
L’è mèi ra chèran, è meglio la carne; un gha 

và mèi bèn, non gli va mai bene. 

mèida ad lègn s.f. (a mèida ad lègn) catasta 
di legna da ardere; oggi anche catàsta. 

mèistar s.m. (ar mèistar) maestro di scuola. 

Femminile ra méistra. 

mèiz s.m. (ar mèiz) mese. I mesi dell’anno 

sono: znè/genèr, farvè/fébrèr, mèrs, avrì/ 
april, màg, giügn, lüi, avùst/agùst/aùst, sté

m
-

bar, utùbar, nuvé
m
bar, dzé

m
bar/dicé

m
bar. 

mèiza s.f. (a mèiza) madia. Nella mèiza, si 

setacciavano le farine di grano e mais, si im-
pastava il pane, la pasta. Era anche il mobile 

dove si conservavano il lievito e i cibi cotti. 

mél s.m. (ar mél) miele. 

męlaféd s.f. (ra męlaféd) malafede. 

męla
n
dàt agg. malandato, decrepito. 

melàsa s.f. (ra melàsa) melassa. 

męlcapitè s.m. (u męlcapitè) malcapitato. 
Usato anche come aggettivo. 

męlco
n
té

n
t s.m. (u męlco

n
té

n
t) malcontento.

Usato anche come aggettivo. 

mèldispòst agg. maldisposto. 

mele
n
te

n
siunè s.m. (u mele

n
te

n
siunè) malin-

tenzionato. 

męlfabèn agg. ambiguo, sempre incerto nel 

modo di comportarsi. 

męlfàt agg. di persona poco affidabile. Ma 

anche tipo di gnocco Vedere anche pedaléza. 

męlfidé
n
t agg. diffidente. 

mèlga s.f. (ra mèlga) melica, mais, granotur-

co. 

męlgàs s.m. (u męlgàs) brattee e gambi del 

mais. 

mèl lavù s.m. (u mèl lavù) fattaccio, lavoro 

fatto male. Fà mìa ad mèl lavù! non fare cose 

fastidiose o mal fatte! 

męlmaridè agg. malmaritata: donna marita-

ta malamente. Ma anche convivente senza re-

golare matrimonio. 

męlmìs agg. malmesso, ma anche trasanda-
to, malaticcio. 

męlmustùz agg. antipatico, introverso, scor-

butico, sofistico, incontentabile. 

melridüt agg. malridotto. 

mȩltaiè s.m. (i mȩltaiè) maltagliati: pasta da 
minestra. 

meludìa s.f. (ra meludìa) melodia. 

meludiùz agg. melodioso. 

mèlva s.f. (ra mèlva) malva. 
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 meridiunèl 

męlvìst agg. guardato con sospetto. 

męlvistìd agg. malvestito. 

męlvivé
n
t s.m. (u męlvivé

n
t) malvivente. 

męlvlō
n
téra avv. malvolentieri, di malavo-

glia. 

me
m

brèna s.f. (a me
m
brèna) membrana. 

memuràbil agg. memorabile. 

memurièl s.m. (u memurièl) memoriale. 

ména s.f. (a ména) recipiente in ferro che 

serviva per misurare e pesare le granaglie 
(kg.10 ca.). Proverbio: ar vé

n
t da znè ad gràn 

u ne fà a
n
dè vìa ona ména e u ne fà gnì o

n
 stè, 

il vento di gennaio porta via ona ména di 

grano e ne fa venire uno staio. È anche una 
carica esplosiva disposta in una cavità della 

roccia per sgretolarla: mina. 

menabö s.m. (u menabö) erano coloro che 
dopo la vendita dei buoi li conducevano nella 

stalla del nuovo proprietario. Vedere anche 

pèrabö. 

menadìd loc.avv. a menadito: perfettamente, 

benissimo. 

menagràm s.m. (u menagràm) iettatore, 

menagramo. 

menamèrda s.m. (u menamèrda) insetto 

stercoraio. Si dice anche di uno che si vanta. 

mènar s.m. (u mènar) collare per cani (ter-

mine usato in campagna). 

menavìa s.m. (u menavìa) far allontanare 

una persona, mandarla via senza soddisfarne i 

desideri. Dàgh’o
n
 menavìa! mandalo via! 

mè
n
daz o mè

n
dōz s.m. (u mè

n
daz) mantice. 

me
n
dicà

n
t s.m. (u me

n
dicà

n
t) mendicante. 

menefreghìsta s.m. (u menefreghìsta) me-

nefreghìsta. 

mè
n
ga s.f. (a mè

n
ga) manica. Plurale e mè-

nagh. Modo di dire: u gh’l’hà ent a mè
n
ga, ce 

l’ha nella manica, lo favorisce in tutto. 

mènōgh s.m. (u mènōgh) manico. 

menopàuza s.f. (ra menopàuza) menopausa. 

mé
n
sa s.f. (ra mé

n
sa) mensa. 

me
n
sìl¹ s.m. (ar me

n
sìl) mensile.  

me
n
sìl² agg. mensile. 

me
n
silitè s.f. (ra me

n
silitè) mensilità. 

mé
n
t s.f. (ra mé

n
t) mente. 

mé
n
ta s.f. (ra mé

n
ta) menta. 

me
n
talitè s.f. (ra me

n
talitè) mentalità. 

me
n
tìn s.m. (u me

n
tìn) piccola pasticca di

menta, molta usata dalle nonne per i nipotini. 

ménu avv. meno. Unito all’aggettivo forma 

il comparativo di minoranza. 

menumè agg. menomato. 

mèr¹ s.f. (a mèr) madre. 

mèr² s.f. (ar mèr) mare. 

mèral s.m. (u mèral) merlo. Femminile mèr-

la. I trì dé da mèrla: i tre giorni della merla, 
sono gli ultimi tre giorni di gennaio. Raccon-

ta una leggenda che in un lontano inverno la 

bianca merla, per il troppo freddo, si riparò 
con i suoi piccoli nel tepore di un comignolo, 

dopo tre giorni ne uscirono completamenti 

neri e dettero origine alla stirpe di merli neri. 

meravìlia s.f. (ra meravìlia) meraviglia. 

meraviliès v.intr.pron. meravigliarsi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. lü us 
meravìlia; ind.imp. lü us meravilièva; futuro 

lü us meraviliarà; cond.pres. lü us meravi-

liarìsa; cong.pres. che lü us meravìlia; cong. 
imp. che lü us meraviliisa; p.p. meraviliè. 

meraviliùz agg. meraviglioso. 

mèrca s.f. (ra mèrca) marca. 

merca
n
sìa s.f. (ra merca

n
sìa) mercanzia. 

mercantìl s.m. (u mercantìl) mercantile. 

męrcapò
n
t s.m. (u męrcapò

n
t) marcapunti:

rotella in ferro per incidere sulle cuciture del-
le scarpe (attrezzo del ciabattino). 

mercatìn s.m. (u mercatìn) mercatino. 

mercenèri s.m. (u mercenèri) mercenario. 

mercerìa s.f. (ra mercerìa) merceria. 

mèrcia s.f. (ra mèrcia) marcia. 

męrciapé s.m. (u męrciapé) marciapiede.  

merculdé s.m. (ar mȩrculdé) mercoledì. 

mercüri s.m. (ar mercüri) mercurio. Il vec-
chio bobbiese dice l’argentvìv. 

mèrda s.f. (ra mèrda) merda, feci. 

merdùz agg. merdoso. 

meré
n
da s.f. (ra meré

n
da) merenda. 

meridiàn s.m. (u meridiàn) meridiano. 

meridièna s.f. (a meridièna) meridiana. 

meridiunèl agg. meridionale. 
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mérit  

mérit s.m. (ar mérit) merito, degno di lode. 

meritè v.intr. meritare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u mérita; ind.imp. 

u meritèva; futuro u meritarà; cond.pres. u 

meritarìsa; cong.pres. ch’u mérita; cong.imp. 
ch’u meritìsa; imper.pres. u gh’hà da meritè; 

p.p. meritè. 

meritévul agg. meritevole. 

merizèna s.f. (a merizèna) melanzana. 

mèrmur s.m. (ar mèrmur) marmo. 

mèrs agg. marcio, ma anche il mese di mar-

zo. 

mèrsa s.f. (ra mèrsa) pus. U gh’hà sùta tüta 

ra mèrsa, ha sotto tutto il pus. 

mertedé s.m. (ar mȩrtedé) martedì. 

mèrtir s.m. (u mèrtir) martire. 

mertùra s.f. (a mertùra) martora. 

mèsa s.f. (ra mèsa) messa. Plurale e mès. 

mesàg s.m. (ar mesàg) messaggio. U gh’hà 
dàt ar mesàg giüst, gli ha dato il messaggio 

giusto. 

mesagér s.m. (u mesagér) messaggero.  

mesèl s.m. (u mesèl) messale. 

Mesìa s.m. (ar Mesìa) Messia. 

mesicàn s.m. (u mesicàn) messicano. 

mesté s.m. (ar mesté) mestiere. Anche misté. 

mèt v.tr. mettere. Mèt sö, indossare, aizzare, 

allestire, mettere sul fuoco. Mèt zö, deporre, 
seminare; mèt sö cà, preparare la casa per 

sposarsi; mèt u müz, mettere il broncio; mèt 

sö ar cafè, preparare il caffè; mèt dé
n
tar, met-

tere dentro, in prigione; mèt da pèrt, rispar-

miare; mèt a pòst, riassestare; mètsa a pòst, 

sistemarsi; mètsa adòs, indossare; mèt e pès, 
rattoppare; mètgha ona pèsa, accomodare una 

vertenza, mètgha e màn adòs, picchiarlo, mèt 

ar cör e
n
 pèz, rassegnarsi, metàs e

n 
cùa, acco-

darsi. Verbo della II coniugazione con varia-
zioni nel tema: ind.pres. u mèta; ind.imp. u 

mtìva; futuro u mętarà (mętrà); cond.pres. u 

mętarìsa (mętrìsa); cong. pres ch’u mèta; 
cong.imp. ch’u mtìsa; imper.pres. u gh’hà da 

mèt; p.p. mìs. 

mèt a pèrt v.tr. coinvolgere, letteralmente 
mettere a parte. Per la coniugazione vedere il 

verbo mèt. 

mèta s.f. (ra mèta) fango. 

metàl s.m. (ar metàl) metallo. 

metàlich agg. metallico. 

metalizè agg. metallizzato. 

metàno s.m. (ar metàno) metano. 

mètar s.m. (u mètar) metro. 

meticulùz agg. meticoloso. 

metodìch agg. metodico. 

metràg s.m. (ar metràg) metraggio. 

metropulitèna s.f. (ra metropulitèna) me-
tropolitana. 

métud s.m. (ar métud) metodo, sistema per 
apprendere. Ar métud ch’u dróva l’è giüst, il 

metodo che adopera è giusto. 

mèz agg. mezzo. Dègh e
n
 mèz, dividere a 

metà. 

mezadrìa s.f. (ra mezadrìa) mezzadria. 

mèzagü s.m. (u mèzagü) chiodi quadrati 
lunghi da bigoncia. 

mèzalöna s.f. (a mèzalöna) mezzaluna: spe-
ciale coltello a forma convessa per il trito. 

mèzanöt s.f. (ra mèzanöt) mezzanotte. 

mezdé s.m. (ar mezdé) mezzogiorno. Sòna 

mezdé, suona mezzogiorno. 

mezdè v.tr. mescolare. Mezdès, agitarsi, dar-
si da fare per ottenere ciò che si è program-

mato. Si usa anche mizdè. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u mèzda; ind. 
imp. u mezdèva; futuro u męzdarà; cond.pres. 

u męzdarìsa; cong.pres. ch’u mèzda; cong. 

imp. ch’u mezdìsa; imper.pres. u gh’hà da 
mezdè; p.p. mezdè. 

mezdèda s.f. (a mezdèda) atto, effetto del 

mescolare, mescolatura. 

mezèla s.f. (a mezèla) mezzala: giocatore di 

calcio. 

mèzo s.m. (u mèzo) mezzo. L’hà ciapè u 

prìm mèzo ch’è rivè, ha preso il primo mezzo 

che è arrivato. 

mgnèga s.f. (a mgnèga) albicocca. 

mgnòla s.m. (ra mgnòla) midollo, mollica. 

mgnöra s.f. (a mgnöra) battiriga: spago usa-

to dagli imbianchini per tracciare le righe. 

mìa1 
avv. non. 

mìa2 
agg.poss. mia. A mìa màma, mia mam-
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miràcul 

ma. 

miagulè v.intr. miagolare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u miagùla; ind. 

imp. u miagulèva; futuro u miagularà; cond. 

pres. u miagularìsa; cong.pres. ch’u miagùla; 

cong.imp. ch’u miagulìsa; p.p. miagulè. 

mìca s.f. (a mìca) pagnotta. 

michèta s.f. (a michèta) michetta: panino 
rotondo. 

michìn s.m. (u michìn) panino. 

mìcia¹ s.f. (ra mìcia) miccia. 

mìcia² s.f. (a mìcia) gatta. 

micidièl agg. micidiale. 

mìciu s.m. (u mìciu) gatto. 

micòt s.m. (u micòt) panetto. 

micròfun s.m. (u micròfun) microfono. 

micrùb s.m. (u micrùb) microbo, germe. 

micruscòpi s.m. (u micruscòpi) microsco-
pio. 

mignìn s.m. (u mignìn) tipo di biscotto secco 

con strati si crema (oggi wafer).  

migrasiòn s.f. (ra migrasiòn) migrazione. 

mìla agg.num. mille. Dü mìla, due mila, trì 
mìla, tre mila, ecc. 

milanèiz agg. milanese. 

milenèri agg. millenario. 

milèni s.m. (u milèni) millennio. 

mìli s.m. (ar mìli) miglio. 

miliardèri agg. miliardario. 

milièrd s.m. (u milièrd) miliardo. 

miligràm s.m. (u miligràm) milligrammo. 

milimàtar s.m. (u milimàtar) millimetro. 

miliòn s.m. (u miliòn) milione. 

milìsia s.f. (ra milìsia) milizia. 

miliunèri agg. milionario. 

miliùr agg. migliore: parola recente. Di soli-

to si usava l’è püse bèl ad tüti, l’è püsè bòn e 

così via. 

miliuramé
n
t s.m. (ar miliuramé

n
t) miglio-

ramento. 

miliurè v.tr. migliorare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u miliùra; ind. 

imp. u miliurèva; futuro u miliurarà; cond. 

pres. u miliurarìsa; cong.pres. ch’u miliùra; 
cong.imp. ch’u miliurìsa; imper.pres. u gh’hà 

da miliurè; p.p. miliurè. 

mìlsa s.f. (ra mìlsa) milza. 

mìmica s.f. (ra mìmica) mimica. 

mimória s.f. (ra mimória) memoria. E
n
 mi-

mória, in suffragio. 

mimùza s.f. (ra mimùza) mimosa. 

minàcia s.f. (ra minàcia) minaccia. 

minaciè v.tr. minacciare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u minàcia; ind. 
imp. u minacièva; futuro u minaciarà; cond. 

pres. u minaciarìsa; cong.pres. ch’u minàcia; 

cong.imp. ch’u minacìsa; imper.pres. ch’u 
minàcia; p.p. minaciè. 

minaciùz agg. minaccioso. 

minadù s.m. (u minadù) minatore. 

minéra s.f. (ra minéra) maniera, modi. U 

gh’hà de bèi minèr, ha dei bei modi; cioè è 
gentile. Vedere anche manèra. 

minerèl s.m. (ar minerèl) minerale. Anche 

aggettivo. 

minerèri agg. minerario. 

mingherlìn agg. mingherlino. 

miniatüra s.f. (a miniatüra) miniatura. 

minièra s.f. (ra minièra) miniera. 

minigòna s.f. (a minigòna) minigonna. 

mìnim agg. minimo. 

minimizè v.tr. minimizzare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u minimìza; 
ind.imp. u minimizèva; futuro u minimizarà; 

cond.pres. u minimizarìsa; cong.pres. ch’u 

minimìza; cong.imp. ch’u minimizìsa; imper. 

pres. u gh’hà da minimizè; p.p. minimizè.  

minìstar s.m. (ar minìstar) ministro. 

ministér s.m. (ar ministér) ministero. 

ministerièl agg. ministeriale. 

minüèt s.m. (u minüèt) minuetto. 

minùr agg. minore. 

minurà
n
sa s.f. (ra minurà

n
sa) minoranza. 

minusiuz agg. minuzioso. 

minüt s.m. (u minüt) minuto. Spèta o
n
 minüt, 

aspetta un attimo. 

mìra s.f. (ra mìra) mira. 

mirabìl agg. mirabile. 

miràcul s.m. (u miràcul) miracolo, prodigio. 
Salvès par miràcul, salvarsi fortunosamente.
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miraculùz 

miraculùz agg. miracoloso, prodigioso. 

miràg s.m. (ar miràg) miraggio. Ar miràg di 
sôd u gh’ dà a ra tèsta, il miraggio dei soldi 

gli dà alla testa. 

mirè v.tr. mirare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u mìra; ind.imp. u mirèva; 

futuro u mirarà; cond.pres. u mirarìsa; cong. 

pres. ch’u mìra; cong.imp. ch’u mirìsa; im-
per.pres. u gh’hà da mirè; p.p. mirè. 

mirìn s.m. (u mirìn) mirino del fucile. 

mirtìl s.m. (u mirtìl) mirtillo. 

mìs agg. messo, indossato. 

mìsa s.f. (ra mìsa) portamento. At gh’hé ona 

mìsa da fè rid, hai un portamento da far ride-

re. 

mìs’c agg. misto. 

miscéla s.f. (ra miscéla) miscela. 

mìschia s.f. (ra mìschia) mischia. Dal gioco 

del calcio. 

mistciè
1
 v.tr. mischiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u mìstcia; ind.imp. 

u mistcièva; futuro u mistciarà; cond.pres. u 
mistciarìsa; cong.pres. ch’u mìstcia; cong. 

imp. ch’u mistcìsa; imper.pres. u gh’hà da 

mistciè; p.p. mistciè. 

mistciè
2
 agg. mischiato. L’è mistciè có

n 

l’àqua, è mescolato con l’acqua. 

mistcièda s.f. (a mistcièda) atto, effetto del 
mischiare. 

mistciòs s.m. (u mistciòs) miscuglio disordi-
nato di vari elementi, di varie cose. 

mìscul s.m. (u mìscul) mestolo. 

mìscula s.f. (a mìscula) grande mestolo che 
serviva, specialmente in campagna, per attin-

gere l’acqua da bere dal secchio. 

misculè s.f. (a misculè) mestolata. Dàgh ona 
misculè, dagli una mestolata, cioè dagli una 

girata con il mestolo.  

misculèra s.f. (a misculèra) grande mestolo 

tutto pieno di buchi per colare la pasta o le 

verdure che si toglievano dalla pentola. 

miscüli s.m. (u miscüli) miscuglio.  

mìsil s.m. (u mìsil) missile. 

misiòn s.f. (ra misiòn) missione. 

misiunèri s.m. (u misiunèri) missionario. 

mìst m.s. (ar mìst) misto. 

mistè s.f. (a mistè) santino, immagine sacra 
su carta. 

misté s.m. (ar mistè) mestiere. Che mistè fét? 

che mestiere fai? 

mistéri s.m. (ar mistéri) mistero, enigma. 

misteriùz agg. misterioso. 

misteriuzamé
n
t avv. misteriosamente. 

mistìch agg. mistico. 

mité
n
t s.m. (ar mité

n
t) mittente. 

mìtra s.m. (u mìtra) mitra. 

mitràlia s.f. (a mitràlia) mitraglia. 

mitraliatrìz s.f. (a mitraliatrìz) mitragliatri-

ce. 

mitralièda s.f. (a mitralièda) mitragliata. 

mizdòs s.m. (ar mizdòs) mescolanza. Vedere 
anche mistciòs. 

mizeràbil agg. miserabile, pezzente. 

mizéria s.f. (ra mizéria) miseria, povertà. 

mizericórdia s.f. (ra mizericórdia) miseri-
cordia. Par mizericórdia, per misericordia; a 

t’é pasè par mizericórdia, sei passato a sten-
to.  

mlòn s.m. (u mlòn) popone, melone. 

mnè v.tr. menare, tirare alla lunga. Mnè ar 
màn, picchiare; mnè p’r u nèz, prendere in 

giro. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u ména; ind.imp. u 
mnèva; futuro u menarà; cond.pres. u me-

narìsa; cong.pres. ch’u ména; cong.imp. ch’u 

mnìsa; imper.pres. u gh’hà da mnè; p.p. mnè. 

mnèda s.f. (a mnèda) lunga, insistente e 
noiosa ripetizione. Ma anche solenne basto-
natura. 

mnèstra s.f. (ra mnèstra) minestra. Mnèstra 
maridè, insieme di diversi tipi di pasta che si 

univano nella minestra. 

mnestràia s.f. (ra mnestràia) minestra di 
poco sapore fatta con molta acqua. 

mnestréna s.f. (a mnestréna) ministrina. 

mnestròn s.m. (ra mnestròn) minestrone. 

mnùdar agg. scarno, magro. Vèrda cm’a l’è 
mnùdra, guarda com’è magra. 

mnúria s.f. (a mnúria) canale sfruttato per 
far scendere tronchi dai monti. Ma anche un 

mucchio di sassi caduti in malo modo. 
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mórsa 

mòbil s.m. (u mòbil) mobile. 

mòda s.f. (ra mòda) moda. 

modùl s.m. (u modùl) modulo. 

mògano s.m. (ar mògano) mogano: legno. 

möi agg. intriso d’acqua. 

möia s.f. (a möia) luogo dal terreno acquitri-
noso di acqua sorgiva. Ra Möia, località vici-

no a Bobbio. 

mòl agg. molle, flaccido, floscio, cedevole. 

mòla s.f. (a mòla) molla. 

mò
n
d s.m. (ar mò

n
d) mondo. 

mò
n
da s.f. (ra mò

n
da) monda. Ra mò

n
da dar

rìz, la monda del riso. 

mò
n
dè v.tr. mondare. A

n
dè a mò

n
dè ar rìz,

andare a mondare il riso. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u mò
n
da; ind.imp. 

u mo
n
dèva; futuro u mo

n
darà; cond.pres. u 

mò
n
darìsa; cong.pres. ch’u mò

n
da; cong.imp. 

ch’u mo
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da mo

n
dè; 

p.p. mo
n
dè. 

mo
n
dèda s.f. (a mo

n
dèda) mondatura. 

mo
n
déna s.f. (a mo

n
déna) colei che attende

alla monda del riso. Per l’uomo si usava mo
n
-

darìz. In generale i mo
n
dìn. La monda del riso 

veniva fatta nel mese di luglio. 

mo
n
dièl agg. mondiale. 

mònga s.f. (a mònga) monaca, suora. Era 
anche la bottiglia in rame ripiena di acqua 

calda che si usava per riscaldare il letto. 

mò
n
gul s.m. (mò

n
gul) mongolo. Durante la II

guerra mondiale molti mongoli, che erano al-

leati dei tedeschi, passarono per Bobbio e vi 
restarono per qualche giorno, proseguirono 

poi verso Genova. 

mongulfiéra s.f. (a mongulfiéra) mongolfie-
ra. 

monolùgh s.m. (u monolùgh) monolgo. 

mò
n
t s.m. (u mò

n
t) monte, A

n
dùma e

n
s u

Mò
n
t, il monte per antonomasia è il Penice. 

mò
n
ta s.f. (ra mò

n
ta) accoppiamento tra

animali da allevamento. U tór da mò
n
ta, il to-

ro riproduttore.  

mo
n
tachȩrìch s.m. (u mo

n
tachȩrìch) monta-

carico. 

montadüra s.f. (a montadüra) montatura. 
L’è tüta ona montadüra, è tutta una montatu-

ra. 

mo
n
tàg s.m. (ar mo

n
tàg) montaggio. 

mo
n
tàgna s.f. (ra mo

n
tàgna) montagna. 

mo
n
tagnùz agg. montagnoso. 

mo
n
tà

n
t s.m. (u mo

n
tà

n
t) montante. 

mo
n
tè v.tr. montare o salire su. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u mò
n
ta; ind. 

imp. u mo
n
tèva; futuro u mo

n
tarà; cond.pres. 

u mo
n
tarìsa; cong.pres. ch’u mò

n
ta; cong.imp. 

ch’u mo
n
tìsa; imper.pres. u gh’hà da mo

n
tè; 

p.p. mo
n
tè. 

mō
n
tès v.intr. montarsi, insuperbirsi. Mō

n
tès

ra tèsta, esaltarsi, montarsi la testa. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. us 
mò

n
ta; ind.imp. us mo

n
tèva; futuro us mo

n
ta-

rà; cond.pres. us mo
n
tarìsa; cong.pres. ch’us 

mò
n
ta; cong.imp. ch’us mo

n
tìsa; p.p. mo

n
tè. 

mo
n
tòn s.m. (u mo

n
tòn) mucchio. U mo

n
tòn

ad sàbia, il mucchio di sabbia. A gh’èva on 

mo
n
tòn ad caramèl, avevo parecchie caramel-

le. 

monümé
n
t s.m. (ar monümé

n
t) monumento. 

monüme
n
tèl agg. monumentale. 

munupòli s.m. (ar munupòli) monopolio. 

mò
n
z v.tr. mungere. In campagna si usa laitè.

Verbo della II coniugazione regolare: ind. 

pres. u mò
n
za; ind.imp. u mo

n
zìva; futuro u 

mo
n
zarà; cond.pres. u mo

n
zarìsa; cong.pres. 

ch’u mò
n
za; cong.imp. ch’u mo

n
zìsa; imper. 

pres. u gh’hà da mò
n
z; p.p. mo

n
zìd. 

mo
n
zavàch s.m. (u mo

n
zavàch) mungitore. 

mo
n
zìda s.f. (a mo

n
zìda) atto e effetto del

mungere, mungitura. 

môr agg. moro. Femminile môra. 

möra s.f. (a möra) mola. 

morbìd agg. morbido. 

mörè v.tr. molare.Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u möra; ind.imp. u 
mörèva; futuro u mörarà; cond.pres. u möra-

rìsa; cong.pres. ch’u möra; cong.imp. ch’u 

mörìsa; imper.pres. u gh’hà da mörè; p.p. 

mörè. 

morèl agg. livido, paonazzo. 

mórs s.m. (u mórs) morso, il ferro della bri-

glia che entra in bocca al cavallo. 

mórsa s.f. (a mórsa) morsa. 
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mórt 

mórt¹ s.m. (u mórt) morto. Mórt dar frèd, 

morto assiderato; mórt ad fàm, morto di fa-

me, derelitto; mórt e
n 

guèra, caduto in guerra. 

Modo di dire raramente: ògni mórt ad vèsch, 
ogni morte di vescovo; modo di dire odiare: 

avèigla a mórt. 

mórt² s.f. (ra mórt) morte. Ültìm respìr. 

mōrtüòri s.m. (ar mōrtüòri) mortuario. 

mös agg. mosso. 

mòsa s.f. (a mòsa) mossa. Dàt ona mòsa! 

muoviti! 

moscàto s.m. (ar moscàto) moscato. 

mòtar s.m. (u mòtar) grumo. I mòtar dra 

faréna, i grumi della farina; i mòtar dra 

pulé
n
ta, i grumi della polenta; mizdèl a ra 

zvèlta par fègh’ mìa fè i mòtar, mescolarlo 

velocemente per non fargli venire i grumi. 

mòto s.f. (a mòto) motocicletta. 

motociclìsta s.m. (u motociclìsta) motoci-

clista. 

motocròs s.m. (ar motocròs) motocross. 

motoscàfo s.m. (u motoscàfo) motoscafo. 

möv v.tr. muovere. Mövat! spicciati! Verbo 
della II coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u möva; ind.pres. u muvìva; futuro u 

muvarà; cond.pres. u muvarìsa; cong.pres. 

ch’u möva; cong.imp. ch’u muvìsa; imper. 
pres. u gh’hà da möv; p.p. muvìd. 

mozàico s.m. (ar mozàico) mosaico. 

msé s.m. (u msé) suocero. 

msùra s.f. (a msùra) falce, si usava per ta-
gliare il grano. 

msurìn s.m. (u msurìn) falcetto. 

msurö s.m. (u msurö) misura intermedia del-
la falce: più grosso del msurìn, più piccolo 

della msùra. 

mü s.m. (u mü) mulo. 

mubìlia s.f. (ra mubìlia) mobilio. 

mubiliè v.tr. ammobiliare. U s’è mubiliè tüta 

ra cà, si è ammobiliato tutta la casa. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. lü u 

mubìlia; ind.imp. lü u mubilièva; futuro lü u 

mubiliarà; cond.pres. lü u mubiliarìsa; cong. 
pres. che lü u mubìlia; cong.imp. che lü u mu-

bilìsa; p.p. mubilè. 

mubilitasiòn s.f. (ra mobilitasiòn) mobilita-

zione. 

mùc¹ s.m. (u mùc) mozzicone di sigaretta.  

mùc² agg. mozzo, mozzato. Bràs mùc, brac-

cio mozzo. 

müc s.m. (u müc) mucchio. 

mucasìn s.m. (u mucasìn) mocassimo. 

mùch agg. crucciato. 

mùciè v.tr. troncare, mozzare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u mùcia; ind. 
imp. u mucièva; futuro u muciarà; cond.pres. 

u muciarìsa; cong.pres. ch’u mùcia; cong. 

imp. ch’u mucìsa; imper.pres. u gh’hà da 
muciè; p.p. muciè. 

müciè¹ v.tr. ammucchiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u mücia; ind. 
imp. u mücièva; futuro u müciarà; cond.pres. 

u müciarisa; cong.pres. ch’u mücia; cong. 

imp. ch’u mücisa; imper.pres. u gh’hà da 

müciè; p.p. müciè 

müciè² agg. ammucchiato. 

mucièda s.f. (a mucièda) atto, effetto del 
mozzare. 

mücièda s.f. (a mücièda) atto, effetto 
dell’ammucchiare. 

muclòt s.m. (u muclòt) moccolo, pezzo di 

candela. 

mùc mùc agg. mogio mogio. 

müda s.f. (a müda) abito intero non spezza-
to. 

müda
n
déna s.f. (a müda

n
déna) mutandine. 

müdà
n
t s.f. (e müdà

n
t) mutande. 

mudèl s.m. (u mudèl) modello. 

mudèla s.f. (a mudèla) modella. 

mudelè v.tr. modellare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ins.pres. u mudèla; ind.imp. 

u mudelèva; futuro u mudelarà; cond.pres. u 

mudelarìsa; cong.pres. ch’u mudèla; cong. 

imp. ch’u mudelìsa; p.p. mudelè. 

mudenèiz s.m. (u mudenèiz) modenese. 

mudèran agg. moderno. Femminile mudè-
rna. 

muderasiòn s.f. (ra muderasiòn) modera-
zione. 

muderè agg. moderato. 

mudèst agg. modesto. 

mudèstia s.f. (ra mudèstia) modestia. 
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 munòtun 

mudifìca s.f. (a mudifìca) modifica. 

mudifichè v.tr. modificare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u mudifìca; 
ind.imp. u mudifichèva; futuro u mudificarà; 

cond.pres. u mudificarìsa; cong.pres. ch’u 

mudifìca; cong.imp. ch’u mudifichìsa; p.p. 

mudifichè. 

mudìsta s.f. (a mudìsta) modista: chi dise-

gna e confeziona abiti femminili. 

mùfa s.f. (ra mùfa) muffa. 

mufì v.intr. ammuffire. Tègn i sôd a mufì, 

tenere i soldi ad ammuffire. Verbo della II 
coniugazione regolare: ind.pres. u mufìsa; 

ind.imp. u mufìva; futuro u mufisarà; cond. 

pres. u mufisarìsa; cong.pres. ch’u mufìsa; 
p.p. mufìd. 

mufìd agg. ammuffito. 

muflòn s.m. (u muflòn) muflone. 

müghèt s.m. (u müghèt) mughetto. 

mugnafrèda s.m. (u mugnafrèda) chi cova 

rancore in silenzio. 

mugnè v.intr. piangere sommessamente. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u mùgna; ind.imp. u mugnèva; futuro u mu-

gnarà; cond.pres. u mugnarìsa; cong.pres. 

ch’u mùgna; cong.imp. ch’u mugnìsa; p.p. 
mugnè. 

mugnèda s.f. (a mugnèda) pianto lamentoso 

fatto a bassa voce. 

muiè agg. ammollato, bagnato. 

muièda s.f. (a muièda) bagnata. L’hà ciapè 

ona muièda! ha preso una bagnata! 

muièta s.f. (a muièta) molla del camino. 

muietè s.f. (a muietè) colpo dato con la mol-

la del camino. 

mulàgn agg. molliccio. 

mulài agg. molle, senza nerbo. L’è ona pèl 
mulàia. 

mülàt s.m. (u mülàt) mulatto. 

mülatéra s.f. (a mülatéra) mulattiera. 

mulè v.tr. lasciare, lasciare andare, mollare. 

Mòla lé! lascia andare! Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
mòla; ind.imp. u mulèva; futuro u mularà; 

cond.pres. u mularìsa; cong.pres. ch’u mòla; 

cong.imp. ch’u mulìsa; imper.pres. u gh’hà 

da mulè; p.p. mulè. 

mulèst agg. fastidioso, dannoso. 

mulèta s.f. (a mulèta) molletta per fissare i 

panni stesi sul filo ad asciugare. 

muletòn s.m. (u muletòn) mollettone. 

mülinèl s.m. (u mülinèl) mulinello: attrezzo 

per la pesca che applicato alla canna permette 
di lanciare lontano l’esca. 

mulìta s.m. (u mulìta) arrotino. 

mülta s.f. (ra mülta) multa, contravvenzione. 

mültè v.tr. multare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u mülta; ind.imp. u 
mültèva; futuro u mültarà; cond.pres. u mül-

tarìsa; cong.pres. ch’u mülta; cong.imp. ch’u 

mültìsa; imper.pres. u gh’hà da mültè; p.p. 
mültè. 

multiplìca s.f. (a multiplìca) la moltiplica 

della bicicletta. 

multiplicasiòn s.f. (ra multiplicasiòn) mol-

tiplicazione. 

multiplichè v.tr. moltiplicare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u multìplica; 

ind.imp. u multiplichèva; futuro u multiplica-
rà; cond.pres. u multiplicarìsa; cong.pres. 

ch’u multiplica; cong.imp. ch’u multiplichìsa; 

imper.pres. u gh’hà da multiplichè; p.p. mul-

tiplichè. 

mumé
n
t s.m. (ar mumé

n
t) momento. Bzögna

spitè ar mumé
n
t giüst, bisogna aspettare il 

momento giusto. 

mùmia s.f. (a mùmia) mummia. At pèr ona 

mùmia! sembri una mummia! 

munarchìa s.f. (ra munarchìa) monarchia. 

munèrchich agg. monarchico. 

munastéri s.m. (ar munastéri) monastero. 

munàt s.m. (u munàt) monatto. 

munèda s.f. (a munèda) chi si scusa con pre-

testi, difficoltà manierose. U fà de munèd, fa 
delle storie. Può indicare anche un gesto af-

fettuoso, una carezza, una lusinga. 

munèida s.f. (ra munèida) moneta, spiccioli. 
Fàm ra munèida, dammi degli spiccioli. 

municipèl agg. municipale. 

municìpi s.m. (ar municìpi) municipio. 

münisiòn s.f. (e münisiòn) munizioni. 

munòtun agg. monotono. 
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mür 

mür s.m. (ar mür) muro. 

müra s.f. (a müra) mula. 

mùra s.f. (ra mùra) morra. Gioco della mor-

ra molto in voga nei primi anni del secolo 
scorso. 

müradù s.m. (u müradù) muratore. 

müràia s.f. (ra müràia) muraglia. Sùra a 

müràia gh’éra o
n
 nìn, sopra la muraglia c’era  

un nido; sùta ra müràia gh’éra ona bìsa, sot-
to la muraglia c’era una biscia. 

müraiòn s.m. (u müraiòn) alto e grosso mu-

ro. 

muralìsta s.m. (u muralìsta) moralista. 

muralmé
n
t avv. moralmente. 

murbè v.tr. ammorbare, puzzare. Verbo del-
la I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u mórba; ind.pres. u murbèva; futu-

ro u murbarà; cond.pres. u murbarìsa; cong. 
pres. ch’u mórba; cong.imp. ch’u murbìsa; 

p.p. murbè. Si usa anche il verbo tarneghè. 

murbidèsa s.f. (ra murbidèsa) morbidezza. 

murdé
n
t s.m. (ar murdé

n
t) mordente: colo-

rante per legno. 

mürè v.tr. murare. Si sente anche e
n
mürè. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u müra; ind.imp. u mürèva; futuro u mürarà; 

cond.pres. u mürarìsa; cong.pres. ch’u müra; 
cong.imp. ch’u mürìsa; imper.pres. u gh’hà 

da mürè; p.p. mürè. 

murèl¹ s.m. (ar murèl) morale. 

murèl² s.f. (ra murèl) morale. 

mürèt s.f. (u mürèt) muretto. 

murféna s.f. (ra murféna) morfina. 

murgnòn agg. dicesi di persona schiva che 

lavora sott’acqua, spesso avida di denaro. 

murì v.intr. morire. Modo di dire: murìgh 

adré, fare il cascamorto. Verbo irregolare: 
ind.pres. u móra; ind.imp. u murìva; futuro u 

murirà; cond.pres. u murirìsa; cong.pres. 

ch’u móra; cong.imp. ch’u murìsa; p.p. mórt. 

murìa s.f. (ra murìa) moria. elevata mortali-

tà di animali dovuta ad epidemie. E
n
 Trèbia a 

gh’è stàt ona murìa ad pès, nella Trebbia si 

sono trovati molti pesci morti. 

muribò
n
d agg. moribondo. 

mürìn s.m. (ar mürìn) mulino. Modo di dire: 

tirè l’àqua a u sò mürìn, lavorare nascosta-

mente a proprio favore. 

mürnè s.m. (u mürnè) mugnaio. 

mürnèra s.f. (a mürnèra) mugnaia. 

muròid s.f. (e muròid) emorroidi. 

muròn s.m. (u muròn) gelso, pianta e frutto. 

Le sue foglie servono per l’allevamento del 
baco da seta. 

mursèt s.m. (u mursèt) morsetto. 

murtadèla s.f. (ra murtadèla) mortadella. 

murtalitè s.f. (ra murtalitè) mortalità. 

murtarèt s.m. (u murtarèt) petardo rudi-
mentale fatto con polvere pirica. 

murtè s.m. (u murtè) mortaio: recipiente per 
pestarvi cose da ridurre in frantumi o in pol-

vere, erano e sono in legno o in marmo. An-

che arma militare. 

murtèl agg. mortale. 

murtificasiòn s.f. (ra murtificasiòn) morti-
ficazione. 

murtifichè v.tr. mortificare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u murtìfica; 
ind.imp. u murtifichèva; futuro u murtificarà; 

cond.pres. u murtificarìsa; cong.pres. ch’u 

murtìfica; cong.imp. ch’u murtifichìsa; imper. 
pres. u gh’hà da murtifichè; p.p. murtifichè. 

murùz s.m. (u murùz) fidanzato. Femminile 

a murùza. L’è a murùza du mé fiö, è la fidan-
zata di mio figlio. 

musarèla s.f. (ra musarèla) mozzarella. Ra 
musarèla ad bìfar, la mozzarella di bufala. 

mùsca s.f. (a mùsca) mosca. 

muscaröra s.f. (a muscaröra) armadietto 
che ha per pareti, sottili reticelle che non con-

sentono il passaggio delle mosche. Moscaio-

la. 

muschèt s.m. (u muschèt) moschetto. 

muschetòn s.m. (u muschetòn) moschettone. 

muschìn s.m. (u muschìn) moscerino. L’è 

gròs cmé o
n
 muschìn, è grosso come un mo-

scerino (ironico). 

muscòn s.m. (u muscòn) moscone. 

müscùl s.m. (u müscùl) muscolo. 

müsculadüra s.f. (ra müsculadüra) musco-

latura. 

müsculùz agg. muscoloso. 
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 mzürìn 

musì v.intr. fiatare. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u musìsa; ind.imp. u 
musìva; futuro u musarà; cond.pres. u mu-

sarìsa; cong.pres. ch’u musìsa; cong.imp. 

ch’u musisìsa; p.p. musìd. Un l’hà gnà
n
ca 

musìd, non ha nemmeno fiatato. 

musiòn s.m. (ra musiòn) mozione. 

mùst s.m. (ar mùst) mosto 

mùstar s.m. (u mùstar) mostro. Mùstar d’o
n
 

fiö! in senso benevolo. 

mustè v.tr. pigiare. Verbo della I coniuga-

zione: ind.pres. u mùsta; ind.imp. u mustèva; 

futuro u mustarà; cond.pres. u mustarìsa; 
cong.pres. ch’u mùsta; cong.imp. ch’u mu-

stìsa; p.p. mustè. 

mustèrda s.f. (ra mustèrda) mostarda. 

mùstra s.f. (ra mùstra) mostra. 

mustrè v.tr. mostrare, si usa anche fè vèd; fè 
mùstra ha il significato di sfoggiare, fare 

sfoggio; fè mùstra ad gné
n
t, far finta di nien-

te, sottrarsi a qualche impegno. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u mùstra; 

ind.imp. u mustrèva; futuro u mustrarà; cond. 

pres. u mustrarìsa; cong.pres. ch’u mùstra; 

cong.imp. ch’u mustrìsa; imper.pres. u gh’hà 
da mustrè; p.p. mustrè. 

musulmàn s.m. (u musulmàn) mussulmano. 

müt agg. muto. 

mutarlè agg. raggrumato 

mutès v.rifl. raggrumarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. us mùta; ind. 

imp. us mutèva; futuro us mutarà; cond.pres. 
us mutarìsa; cong.pres. ch’us mùta; cong. 

imp. ch’us mutìsa; p.p. mutè. 

mutilàto s.m. (u mutilàto) mutilato. 

mutìv s.m. (ar mutìv) motivo. 

mutivè v.tr. motivare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u motìva; ind.imp. 

u mutivèva; futuro u mutivarà; cond.pres. u 

mutivarìsa; cong.pres. ch’u mutìva; cong. 
imp. ch’u mitivìsa; p.p. mutivè.  

mùtua s.f. (ra mùtua) mutua. 

mutùr s.m. (u mutùr) motore. 

muturèta s.f. (a muturèta) motoretta. 

muturìn s.m. (u muturìn) ciclomotore. 

muturizasiòn s.f. (ra muturizasiòn) moto-

rizzazione. 

muturizè agg. motorizzato. 

muvibìl agg. movibile. 

muvimé
n
t s.m. (ar mumuvimé

n
t) movimen-

to. 

müz s.m. (u müz) muso. U müz du càn, il 

muso del cane; fà mìa u müz, non fare il 
broncio. Modi di dire: müz pìst e s’u n’è mìa 

pìst fàtal pistè, letteralmete: muso pestato e 

se non è pestato fattelo pestare; u gh’hà u 
müz, essere imbronciato.  

müzaröra s.f. (a müzaröra) museruola. 

muzéo s.m. (u muzéo) museo. 

müzèta s.m. (u müzèta) pifferaio. 

müzica s.f. (ra müzica) musica. Ra müzica 
era la banda. 

müzicà
n
t s.m. (u müzicà

n
t) bandista. 

müzichèl agg. musicale. 

müzòn s.m. (u müzòn) chi è quasi sempre 
imbronciato. Femminile muzòna. 

mzanìn s.m. (u mzanìn) mezzanino. 

mzèna (dar lèrd) s.f. (a mzèna dar lèrd) 
striscia lunga di lardo ottenuta tagliando a 

metà per il lungo la schiena del maiale. 

mzüra s.f. (ra mzüra) misura. 

mzürè v.tr. misurare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u mzüra; ind.imp. u 

mzürèva; futuro u mzürarà; cond.pres. u 

mzürarìsa; cong.pres. ch’u mzüra; cong.imp. 

ch’u mzürìsa; imper.pres. u gh’hà da mzürè; 
p.p. mzürè. 

mzürèda s.f. (a mzürèda) atto e effetto di 
misurare. 

mzürìn s.m. (u mzürìn) misurino (si trova in 

alcune medicine).
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N
Nadèl s.m. (ar Nadèl) Natale. 

nàfta s.f. (ra nàfta) nafta. 

naftalìna s.f. (ra naftalìina) naftalina. 

nàia s.f. (ra nàia) servizio militare. Vèrda 

che nàia ch’a rìva, guarda che moltitudine di 

ragazzi arrivano. 

nàilon s.m. (ar nailon) nailon. 

nàna s.f. (ra nàna) nanna: il dormire per i 
piccoli. A

n
dùma a nàna, andiamo a dormire. 

nàni agg. caro e cara (forma affettiva). 

nàno s.m. (u nàno) nano. 

nàpula s.f. (a nàpula) nel gioco a carte del 
«tre sette», la napula è formata da asso, tre e 

due dello stesso seme; in questo gioco il pos-

sesso di tutte le carte di denari, a fine mano, 

vale dieci punti e si dice «Napuleòn». 

napuleonìch agg. napoleonico. 

napulitàn agg. napoletano. 

narcìz s.m. (u narcìz) narciso. 

narcizèda s.f. (a narcizèda) narcisata. 

narcizìsta agg. narcisista. 

narcòtich s.m. (ar narcòtich) narcotico. 
Vèrdagh’ bèn gh’è dé

n
tar ar narcòtich, sta 

attento c’è dentro il narcotico. 

narìza s.f. (a narìza) narice. 

nàs v.intr. nascere. Modo di dire: iès dar sàs, 

essere originario, nato entro le mura del pae-
se. Verbo della II coniugazione regolare: 

ind.pres. u nàsa; ind.imp. u nasìva; futuro u 

nasarà; cond.pres. u nasarìsa; cong.pres. 
ch’u nàsa; cong.imp. ch’u nasìsa; p.p. nasìd. 

nàsa s.f. (a nàsa) nassa: trappola per pesci 

simile al bertuello (bartavèl). 

nasco
n
dìli s.m. (u nasco

n
dìli) nascondiglio. 

nasìd agg. nato. Femminile nasìda. 

nasiòn s.m. (ra nasiòn) nazione. 

nasìta s.f. (ra nasìta) nascita. 

nasiunèl¹ s.f. (ra nasiunèl) squadra naziona-
le. 

nasiunèl² agg. nazionale. 

nasiunęlitè s.f. (ra nasiunęlitè) nazionalità. 

nàsta s.f. (ra nàsta) fiuto, olfatto, solitamen-

te riferito ai cani. At gh’hè ona bèla nàsta, hai 

un bel fiuto; i è
n
 cà

n
 da nàsta, sono cani che 

usano il fiuto per stanare. 

nàstar s.m. (u nàstar) nastro. È nasìd o
n
 

mas’cìn, gh’è föra o
n
 nàstar celèst, è nato un 

maschietto, c’è esposto un nastro celeste. 
Diminutivo nastrìn. 

natüra s.f. (ra natüra) natura. 

naturalmé
n
t avv. naturamente. 

natürèl agg. naturale. 

naufràgh s.m. (u naufràgh) naufrago. 

naufraghè v.intr. naufragare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u naufràga; ind.imp. u naufraghèva; fu-

turo u naufragarà; cond.pres. u naufragarìsa; 

cong.pres. ch’u naufràga; cong.imp. ch’u 
naufraghìsa; p.p. naufraghé. 

nàuzea s.f. (ra nàuzea) nausea. Pià
n
tla lé ad 

parlè at ma fé gnì ra nàuzea, piantala di par-

lare, mi fai venire la nausea. 

nauzea
n
t agg. nauseante. 

navàsa s.f. (a navàsa) bigoncia per pigiare 

l’uva. 

navèl agg. navale. 

navèta s.f. (a navèta) spoletta attorno alla 

quale si avvolge il filo per eseguire una cuci-
tura a macchina. 

navigàbil agg. navigabile. 

navigasiòn s.f. (ra navigasiòn) navigazione. 

navighè v.tr. navigare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u nàviga; ind.imp. 

u navighèva; futuro u navigarà; cond.pres. u 
navigarìsa; cong.pres. ch’u nàviga; cong. 

imp. ch’u navighìsa; imper.pres. u gh’hà da 

navighè; p.p. navighè. 

navìli s.m. (ar navìli) naviglio. 

nazè v.tr. fiutare, annusare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u nèza; ind.imp. u nazèva; futuro u nazarà; 

cond.pres. u nazarìsa; cong.pres. ch’u nèza; 

206



nigusiè 

cong.imp. ch’u nazìsa; imper.pres. u gh’hà 

da nazè; p.p. nazè. 

nazèda s.f. (a nazèda) colpo sul naso. 

nazèl agg. nasale. 

nazìsta s.m. (u nazìsta) nazista. 

nazòn s.m. (u nazòn) nasone. 

nèbia s.f. (ra nèbia) nebbia. A gh’éra ona 

nèbia che as taièva cón a maràsa, c’era una 

nebbia che si tagliava con la roncola. 

nebiòlo s.m. (ar nebiòlo) nebbiolo: qualità di 

vino. 

nebiùz agg. nebbioso. 

necesèri agg. necessario. 

nefrìte s.f. (ra nefrìte) nefrite. 

negasiòn s.f. (ra negasiòn) negazione. 

negatìv agg. negativo. 

neghè v.tr. negare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u néga; ind.imp. u 
néghèva; futuro u negarà; cond.pres. u ne-

garìsa; cong.pres. ch’u néga; cong.imp. ch’u 

neghìsa; imper.pres. u gh’hà da neghè; p.p. 

neghè. 

negusià
n
t s.m. (u negusia

n
t) negoziante,

commerciante. 

nèh? inter. pronunciato in tono interrogativo 

esprime dubbio, possibilità, speranza, sorpre-

sa o serve semplicemente a richiamare l’at-
tenzione su qualcosa o qualcuno per chiedere 

conferma di ciò che si dice. Côza farìsta, 

nèh? cosa faresti, nèh? dùma nèh! si dice per 
interrompere qualcuno che racconta storie. 

nèigōr agg. nero. Femminile nèigra. 

nèiv s.f. (ra nèiv) neve. Gh’è zö o
n
 müc ad 

nèiv, c’è sulla strada un mucchio di neve. 

Proverbio: sàn Culo
m
bàn có

n
 ra nèiv e

n
 màn, 

san S.Colombano con la neve in mano; la tra-

dizione voleva che la festa del Santo patrono 

portasse a Bobbio la neve (23 novembre). 

nemìz s.m. (u nemìz) nemico. 

nèrav s.m.(u nèrav) nervo. 

nęrvadüra s.f. (ra nęrvadüra) nervatura. 

nervèt s.m. (i nervèt) nervetti. Pietanza fred-

da formata da carne di manzo o vitello, lessa-

ta e tagliuzzata, con fagioli, cipolle e sottace-
ti. 

nervùz¹ s.m. (ar nérvuz) nervosismo.  

nervùz² agg. nervoso. 

nespùl s.m. (u nespùl) nespolo. 

nèspula s.f. (a nèspula) nespola: pianta e 

frutto. 

nèt agg. pulito, lindo. Mèt e
n
s ar nèt, lette-

ralmente mettere sul pulito (fare pulizia). 

nèta pèn s.m. (u nèta pèn) nettapenne: soli-
tamente erano una serie di feltrini concentrici 

di colore nero, tenuti fermi da un occhiello 

centrale. Ora che sono sparite le penne con il 
pennino da intingere, sono spariti anche loro. 

netè v.tr. pulire. Netè ar pavimé
n
t, pulire il 

pavimento; netè u bosch, pulire il bosco; netè 

ra cà, pulire la casa. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u nèta; ind.imp. u 

netèva; futuro u nètarà; cond.pres. u nętarìsa; 
cong.pres. ch’u nèta; cong.imp. ch’u netìsa; 

imper.pres. u gh’hà da netè; p.p. netè. 

netèda s.f. (a netèda) fare pulizia. A gh’hô 
dàt ona bèla netèda, gli ho dato una bella pu-

lita. 

neulìtich s.m. (ar neulìtich) neolitico. 

neutralité s.m. (ra neutralitè) neutralità. 

neutrèl agg. neutrale. 

nèv s.f. (a nèv) nave. 

nevralgìa s.f. (ra nevralgìa) nevralgia. 

nevrôzi s.f. (ra nevrôzi) nevrosi. 

nèz s.m. (u nèz) naso. Modo di dire: U gh’hà 
pichè u nèz, l’ha verificato di persona; fàt o

n
 

grùp ent u nèz! ricordatelo! forma scherzosa; 
u gh’hà ra spüsa sùta u nèz, uno diffidente. 

nìbi s.m. (u nìbi) nibbio: uccello rapace. 

nìchel s.m. (ar nìchel) nichel. 

nìcia s.f. (a nìcia) nicchia. I l’hà
n
 truvè ent 

ona nìcia mèz mórt, lo hanno trovato in una 
nicchia mezzo morto. 

nicotìna s.f. (ra nicotìna) nicotina. 

nìd o nìn s.m. (u nìd) nido. Il vecchio bob-
biese utilizzava l’agnè, quando era piena di 

uccellini. 

nigòsi s.m. (ar nigòsi) affare, trattativa. A 

t’hé fàt pròpi o
n
 bèl nigòsi! hai fatto proprio 

un bell’affare! 

nigusià
n
t s.m. (u nigusià

n
t) negoziante. Si

usa anche negusià
n
t. 

nigusiè v.tr. negoziare. Verbo della I coniu-

207



ninè 

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

nigòsia; ind.imp. u nigusièva; futuro u nigu-

siarà; cond.pres. u nigusiarìsa; cong.pres. 
ch’u nigòsia; cong.imp. ch’u nigusiìsa; im-

per.pres. u gh’hà da nigusiè; p.p. nigusiè. 

ninè v.tr. cullare. Modi di dire: par S.Cata-
réna chi gh’hà i fiö u sìa néna, per S.Caterina 

chi ha i figli se li culli (non si aspetti aiuti da-

gli altri); và e
n
s ra fùrca té e chi t’hà ninè! và 

sulla forca tu e chi ti ha cullato! Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u néna; ind.imp. u ninèva; futuro u ni-

narà; cond.pres. u ninarìsa; cong.pres. ch’u 
néna; cong.imp. ch’u ninìsa; imper.pres. u 

gh’hà da ninè; p.p. ninè. 

ninèda s.f. (a ninèda) atto, effetto del culla-
re. 

nìnu inter. bellimbusto, ma si usa anche per 
chiamare qualcuno di cui non si ricorda il 

nome. Ehi, nìnu! è un modo per richiamare 

l’attenzione. 

nìs agg. livido, ammaccato. Si dice di un 

frutto che, maturato eccessivamente, fermen-

ta. Si dice anche della robiolina di formaggio; 
il formaggio nìsè molto piccante e perciò ri-

cercato dai buongustai: ar furmài nìs, il for-

maggio con i vermi (appetitoso); i pèiar nìs, 
le pere quando sono troppo mature e anneri-

scono internamente. 

nisìd agg. frutto annerito all’interno per ec-
cessiva maturazione. L’è früta ch’a nisìsa, è 

frutta che si sta rovinando. 

nisöra s.f. (a nisöra) nocciola. 

nìta s.f. (ra nìta) fanghiglia, terreno melmoso 

che si forma quando l’acqua della Trebbia 
diminuisce di livello. 

nòbil s.m. (u nòbil) nobile. 

nò
m

bar s.m. (ar nò
m
bar) lombo di maiale.

Ùm fàt dù ftén ad nò
m
bar, abbiamo cucinato 

due fettine di lombo di maiale. 

nònu s.m. (u nònu) nonno. Femminile a 
nòna. 

nöra s.f. (a nöra) nuora. 

nòrd s.m. (ar nòrd) nord. 

nòrma s.f. (a nòrma) norma, regola. Modo 
di dire: par tùa nòrma e régula sàpia che..., 

per tua norma e regola sappi che... 

nöt s.f. (ra nöt) notte. 

nòta s.f. (a nòta) nota, annotazione. Detto di 
uno che non si tiene in considerazione: an 

gha l’hô gnànca e
n
 nòta, lo ignoro, non ci 

penso nemmeno. 

növ agg. nuovo. Femminile növa. Növ nu-

vé
n
t, nuovissimo. 

novsé
n
t s.m. (ar novsé

n
t) novecento. 

‘nsün agg. Nessuno. Sùma a
n
dat a vèd ar 

teàtar e an gh’éra ‘nsün, siamo andati a ve-
dere il teatro e non c’era nessuno. Femminile 

‘nsüna. 

nuazèt1 
s.m. (ar nuazèt) color nocciola. Dal 

fracese noisette. 

nuazèt2 
agg. color nocciola. 

nubiltè s.f. (ra nubiltè) nobiltà. 

nüd agg. nudo. 

nüdadù s.m. (u nüdadù) nuotatore. 

nüdè
1 

v.intr. nuotare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u nó-

da; ind.imp. u nüdèva; futuro u nüdarà; cond. 

pres. u nüdarìsa; cong.pres. ch’u nóda; cong. 
imp. ch’u nüdìsa; imper.pres. u gh’hà da 

nüdè; p.p. nüdè. 

nüdè
2 

s.m. (ar nüdè) nuoto. 

nüdèda s.f. (a nüdèda) nuotata. 

nudèr s.m. (u nudèr) notaio. 

nùduz agg. nodoso. 

nuiùz agg. noioso, petulante, monotono. Fà 
mìa ar nuiùz! non fare il noioso! 

nulèg s.m. (ar nulèg) noleggio. 

nulegiè v.tr. noleggiare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u nulègia; ind. 

imp. u nulegièva; futuro u nulęgiarà; cond. 
pres. u nulęgiarìsa; cong.pres. ch’u nulègia; 

cong.imp. ch’u nulegìsa; imper.pres. u gh’hà 

da nulegiè; p.p. nulegiè. 

nùm s.m. (ar nùm) nome. I gh’hà
n
 mìs ar 

nùm ad sò zìu, gli hanno messo il nome di 

suo zio. 

nümar s.m. (ar nümar) numero. 

numéa s.f. (ra numéa) nomea. U g’hà ona 
brüta numéa. 

nümerasiòn s.m. (ra nümerasiòn) numera-

zione. 

nümerè v.tr. numerare. Verbo della I coniu-
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 nvùd 

gazione regolare: ind.pres. u nüméra; ind. 

imp. u nümerèva; futuro u nümararà; cond. 

pres. u nümerarìsa; cong.pres. ch’u nüméra; 
cong.imp. ch’u nümerìsa; p.p. nümerè. 

numinè¹ v.tr. nominare, designare, eleggere. 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 
tema: ind.pres. u nòmina; ind.imp. u numinè-

va; futuro u numinarà; cond.pres. u numi-

narìsa; cong.pres. ch’u nòmina; cong.imp. 
ch’u numinìsa; imper.pres. u gh’hà da numi-

nè; p.p. numinè. 

numinè² agg. nominato, designato. In certe 
frasi si usa: numinà

n
dōl da vìv, nominandolo 

da vivo. I morti si rispettano sempre, ma 

premettendo la frase sopra riportata si può 
anche osare di sparlarne. 

nün pron.pers. noi. 

nurdìsta s.m. (u nurdìsta) nordista. 

nurmèl agg. normale. 

nurvegèiz s.m. (u nurvegèiz) norvegese. 

nusiòn s.f. (ra nusiòn) nozione. 

nustalgìa s.f. (ra nustalgìa) nostalgia. 

nustàlgich agg. nostalgico. 

nustràn agg. nostrano. Femminile nustréna. 

nutabìl s.m. (u nutabìl) notabile. 

nutarìl agg. notarile. 

nutèna s.f. (a nutèna) con questo nome si 

vuole indicare una notte estiva con un dolce 
tepore.  

nutìsia s.f. (ra nutìsia) notizia. I hà
n
 dàt ra 

nutìsa par ràdio, hanno dato la notizia per ra-

dio. 

nütria s.f. (a nütria) nutria. 

nütrié
n
t agg. nutriente. 

nütrimé
n
t s.m. (ar nütrimé

n
t) nutrimento. 

nüvar agg. nuvoloso. Ar té
m
p us mèta ar 

nüvar, il tempo si sta annuvolando. 

nuvèl agg. novello. 

nuvéna s.f. (ra nuvéna) novena: pratica reli-

giosa consistente in nove giorni di preghiere 
in preparazione di feste importanti. 

nuvìsi agg. novizio. Si sente anche nuvisia
n
t. 

An ta gh vèd, l’è o
n
 nuvisia

n
t, non lo vedi che 

è un principiante. Femminile nuvìsia. 

nuvìsia s.f. (a nuvìsia) novizia. 

nuvitè s.m. (ra nuvitè) novità. 

nüvra s.f. (a nüvra) nuvola. Filastrocca 

scherzosa: quà
n
d e nüvar e fàn ar pàn, piöva 

incö o dmàn, quando le nuvole hanno forma 

di pane, la pioggia verrà oggi o domani. Pro-

verbio: quà
n
d e nüvar e vàn a Pô ciàpa a 

sàpa e và e
n
 cô, quà

n
d e nüvar e vàn ar mèr, 

ciàpa a sàpa e và a sapè, quando le nuvole 

vanno verso il Po prendi la zappa e va a casa, 

quando invece vanno verso il mare prendi la 
zappa e va a zappare. 

nüvrès v.intr. annuvolarsi. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
as nüvra; ind.imp. as nüvrèva; futuro as 

nüvrarà; cond.pres. as nüvrarìsa; cong.pres. 

ch’as nüvra; cong.imp. ch’as nüvrìsa; p.p. 
nüvrè. 

nüvròn s.m. (u nüvròn) nuvolone. 

nùza s.f. (a nùza) noce, frutto pianta e legno. 
M’è gnìd ona nùza ent o

n
 pé, mi è venuto un 

rigonfiamento a forma di noce su di un piede. 

nvùd s.m. (u nvùd) nipote. Femminile nvùda. 
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O
ô congiun. o. 

ô ad rìf ô ad ràf loc.avv. in ogni modo. Ô 

ad rìf ô ad ràf u ne gnirà föra! in qualche 

modo ne verrà fuori! 

òazi s.m. (l’òazi) oasi. 

ob’dì v.intr. ubbidire. Nella parlata si usa 
anche dè da mé

n
ta sia per ubbidire sia per 

ascoltare. Ora si usa di più questo verbo. 

Verbo della III coniugazione con variazioni 
nel tema: ind.pres. u l’ob’dìsa; ind.imp. u 

l’ob’dìva; futuro u l’ob’dirà; cond.pres. u 

l’obidirìsa; cong.pres. ch’u l’ob’dìsa; cong. 

imp. non si usa; imper.pres. u gh’hà da ob’dì; 
p.p. ob’dìd. 

ōbelìsch s.m. (l’ōbelìsch) obelisco. 

òbligh s.m. (l’òbligh) obbligo. 

obuìsta s.m (l’obuìsta) oboista: suonatore di 
oboe. 

öc s.m. (l’öc) occhio. At ta fidót? a öc sarè! ti 

fidi? a occhi chiusi! Modi di dire: sarè o
n
 öc, 

lasciar correre; avèigha e fèt dar salàm e
n
s i 

öc, non vedere l’evidente; tègn sùt’öc, con-

trollare a vista; öc ad pulìn, tipo di callo, let-
teralmente occhio di tacchino; u gh’hà o

n
 öc 

gazö, egli ha un occhio bianco. 

ôca s.f. (l’ôca) oca. Modi di dire: avèigha ra 
pèl d’ôca, rabbrividire; a

n
dè e

n
 ôca, distrarsi, 

assentarsi con la mente. 

ôcaréna s.f. (l’ôcaréna) strumento musicale 
a forma d’oca; è di terracotta. 

öciè s.f. (l’öciè) occhiata. Dàgh on öciè, dagli 
un’occhiata. 

öcièl s.m. (l’öcièl) occhiale. 

öciö s.m. (l’öciö) occhiello (di una scarpa). 

ôclüziòn s.f. (l’ôclüziòn) occlusione. 

ôculìsta s.m. (l’ôculìsta) oculista. 

ôcüpasiòn s.m. (l’ôcüpasiòn) occupazione. 

ôcupè v.tr. occupare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u l’ôcùpa; ind.imp. u 
l’ôcupèva; futuro u l’ôcuparà; cond.pres. u 

l’ôcuparìsa; cong.pres. ch’u l’ôcùpa; cong. 

imp. ch’u l’ôcupìsa; imper.pres. ch’u l’ôcùpa 

lü; p.p. ôcupè. 

òdio s.m. (l’òdio) odio. 

ôfìsi s.m. (l’ôfìsi) ufficio. I hà
n
 sunè l’ôfìsi da 

mórt, hanno suonato la messa da morto. 

ògni agg.indef. ogni. 

ognidün pron.indef. ognuno. 

ògni pôch loc.avv. di tanto in tanto. 

ògni tà
n
t loc.avv. qualche volta. 

ohibèla inter. ohibella. È come dire hai vo-

glia! 

ohibò inter. ohibò: esprime disapprovazione. 

ohimè inter. ohimè: esprime spavento. 

ôleùz agg. oleoso. 

òli s.m. (l’òli) olio. L’òli ad risìn, olio di rici-

no, purgante molto usato nei tempi passati; 
l’òli ad marlüs, ricostituente molto in voga 

fino a qualche anno fa.

ôlimpionìch s.m. (l’ôlimpionìch) olimpioni-

co. 

ôlìv s.m. (l’ôlìv) olivo. 

ôlìva s.f. (l’ôlìva) olivo, pianta e il frutto. 

òm s.m. (l’òm) uomo. Omìn, si dice di un 

uomo un po’ anziano disponibile, che pure sa 

fare tante cose, piccoli lavori, commissioni ed 

esegue tutto senza discutere, forse perché 
pensa ai fatti suoi. U sò òm, suo marito. 

ômàn agg. morbido, delicato, soffice. 

ô
m

barsàli s.m. (l’ô
m
barsali) ombelico. Si

usa anche dire u butòn dra pa
n
sa. 

ô
m

brèla s.f. (l’ô
m
brèla) ombrello. 

ô
m

brelè s.m. (l’ô
m
brelè) ombrellaio, colui

che ripara gli ombrelli o li vende. Indica an-

che un colpo dato con l’ombrello. U gh’hà 

dàt on ô
m
brelè, gli ha dato un’ombrellata. 

ô
m

brelòn s.m. (l’ô
m
brelòn) ombrellone. 

ô
m

brìa s.f. (l’ô
m
brìa) ombra. 

ô
m

brùz agg. ombroso. 

ōmìn s.m. (l’ōmìn) gruccia per abiti. Anche 

uomo minuto e che attira simpatia. 
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ôrlüch 

ômulughè agg. omologato. 

ò
n
da s.f. (l’ò

n
da) onda. 

ô
n
dè s.f. (l’ô

n
dè) ondata. 

o
n
dulè agg. ondulato. 

ô
n
dur s.m. (l’ôndur) odore. 

ò
n
gia s.f. (l’ò

n
gia) unghia. Modo di dire: vèr-

dat da lé lü ch’a l’è ad l’ò
n
gia, letteralmente 

guardati da quel tizio che è dell’unghia, cioè 
un ladro. 

Oniputé
n
t s.m. (l’onipute

n
t) Dio. 

ônìsi s.m. (l’ônìsi) ontano. 

ò
n
sa s.f. (l’ònsa) oncia, piccola misura anti-

ca, si usa astrattamente nel discorso. 

o
n 

stisìn loc.avv. un poco, una piccola quan-

tità. Dàmna o
n
 stisinìn, dammene un pochino. 

ò
n
t s.m. (l’ò

n
t) unto. 

opéra s.f. (l’opéra) opera. 

òpi s.m. (l’òpi) oppio. 

ôpresùr s.m. (l’ôpresùr) oppressore. 

ôpüra congiun. oppure. Si sente anche ôpür. 

ôr s.m. (l’ôr) oro. L’ôr zechìn, oro zecchino; 

ona stàtua tüta d’ôr zechìn, una statua dorata. 

ôràcul s.m. (l’ôràcul) oracolo. U cö
n
ta sö de 

rôb cmé s’u fìsa on ôracùl, racconta delle co-

se come se fosse un oracolo. 

ôradèl s.m. (l’ôradèl) orlo. Nella frase at 

gh’hé on ôradèl! assume un senso figurato: 
hai una fortuna! ora più usato ôral e ôradèl 

assume un altro significato, più scurrile. 

ôral s.m. (l’ôral) orlo. 

ôrasiòn s.m. (l’ôrasiòn) preghiera. Ricordàt 
i ôrasiòn! ricordati di pregare! 

ôràta s.f. (l’ôrata) orata. 

ôratóri s.m. (l’ôratóri) oratorio. 

ôrb agg. orbo. Femminile ôrba. 

ôrbèra s.f. (l’ôrbèra) quando per il troppo 

bere ci si vede doppio. U gh’hà dréra 

l’ôrbèra! ci vede doppio! (dal troppo bere o 
dalla stanchezza). 

ôrbetìn s.m. (l’ôrbetìn) orbettino. 

ôrch s.m. (l’ôrch) orco: mostro mitologico 

divoratore di uomini e bambini. 

ôrcièda s.f. (l’ôrcièda) forte tirata di orec-

chie. I hà
n
 ciapè o

n
 ôrcièda da màt, hanno 

preso una forte tirata d’orecchi. 

ôrcìn s.m. (l’ôrcìn) orecchino. 

ôrciòn s.m. (l’ôrciòn) parte in ghisa del vo-
mero dell’aratro. Ma anche modo popolare 

per indicare la parotite epidemica i ôrciòn. 

ôrefìc s.m. (l’ôrefìc) orefice. 

ôrémus s.m. (l’ôrémus) sentenza definitiva. 

Modo di dire. 

ôréna s.f. (l’ôréna) orina. At gh’hé l’ôréna 

mìa cièra, a l’è tüta stra
m
bùda, vàt a fè vèd 

dar dutùr, hai l’orina poco chiara, è torbida 
vatti a fare visitare. 

ôrfan s.m. (l’ôrfan) orfano. L’è restè ôrfan 
ad pèr e ad mèr, è rimasto orfano sia del pa-

dre che della madre. 

ôrfanèlo s.m. (l’ôrfanèlo) orfanello: era così 
detto un aereo del tempo dell’ultima guerra, 

viaggiava di notte da solo e bombardava ogni 

luce che vedeva. Lo chiamavano anche pip-

po. 

ôrfanotròfi s.m. (l’ôrfanotròfi) orfanotrofio. 

ôrgan s.m. (l’ôrgan) organo. In forma figu-
rata si usa per definire una persona incapace 

di decisioni e di scelte. L’è pròpi on ôrgan! è 

proprio un incapace! 

ôrganìn s.m. (l’ôrganìn) organetto. 

ôrìcia s.f. (l’ôrìcia) orecchio. La medicina 
popolare diceva: ar mè d’ôrìcia us cüra có

n
 

quèiche gùsa ad làt da màma o ad òli d’ulìva 

tévd, il mal d’orecchio si cura con qualche 
goccia di latte di puerpera o con qualche goc-

cia di olio d’oliva tiepido; ar mè d’ôrìcia è 

l’otite. 

òrid s.m. (l’òrid) orrido, che desta paura. 
L’òrìd ad Barbarìn, l’orrido di Barberino. 

orie
n
tèl agg. orientale. 

ôrìgam s.m. (i ôrìgam) pupazzi ritagliati nel-

la carta, attaccati fra loro. 

ôrìgan s.m. (l’ôrìgan) origano. 

ôrinèri s.m. (l’ôrinèri) pitale. 

ôrizòntèl agg. orizzontale. 

ôrladüra s.f. (l’ôrladüra) orlatura. 

ôrlüch s.m. (l’ôrlüch) allocco. T’é on 

ôrlüch! con questa frase si vuole indicare una 

persona poco furba. Probabilmente si è con-
fuso l’ôrlüch, che è un uccello bellissimo, 

con l’aggettivo lùch oppure è semplicemente 
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oroscùp 

un gioco di parole, per mitigare il pensiero. 

oroscùp s.m. (l’oroscùp) oroscopo. 

ôrsö s.m. (l’ôrsö) orzaiolo, malattia degli oc-

chi. Diceva la medicina popolare: s’at vö 

guarì da i ôrsö, vèrda ent ona butìlia d’òli, se 
vuoi guarire dagli orzaioli, guarda in un bot-

tiglia d’olio. 

órt s.m. (l’órt) orto. 

orticària s.f. (l’orticària) orticaria. 

ôrtìga s.f. (l’ôrtiga) ortica. 

ôrtighèda s.f. (l’ôrtighèda) orticata. 

ôrtlàn s.m. (l’ôrtlàn) ortolano. Femminile 
ôrtlèna. 

ortupedìch s.m. (l’ortupedìch) ortopedico. 

ôrzèda s.f. (l’ôrzèda) batosta. 

òs s.m. (l’òs) ossa. Ci sono dolci fatti di zuc-
chero e uova, molto duri a forma di ossa che 

vengono chiamati òs da mórt. 

osadüra s.f. (l’osadüra) ossatura. E
n
s a màn 

gh’è gnìd o
n 

càl d’òs, sulla mano gli è venuto 

un callo osseo. 

òs büz s.m. (l’òs büz) ossobuco: osso pieno 
di midollo con un po’ di carne intorno. 

ôscüramé
n
t s.m. (l’ôscüramé

n
t) oscuramen-

to di finestre e luci in tempo di guerra, per 

non venire individuati dagli aerei che sorvo-

lavano il territorio.  

òsid s.m. (l’òsid) ossido. 

ōsìn s.m. (l’ōsìn) ossicino. 

ospìt s.m. (l’ospìt) ospite. 

òst s.m. (l’òst) oste. 

òstia s.f. (l’òstia) ostia, particola. 

òstich agg. ostico: duro, difficile da tollera-

re. 

òstriga s.f. (l’ostriga) ostrica. 

ôrz s.m. (l’ôrz) orzo. 

öv s.m. (l’öv) uovo. U bià
n
ch, l’albune; u rùs, 

il tuorlo; öv cöt a balèt, uovo sodo; öv cöt e
n
 

camìza, uovo cotto nell’acqua bollente. 

övèra s.f. (l’övèra) ovaio, parte interna della 

gallina dove si formano le uova. Modo di di-
re: u gh’hà avèrt l’övèra, dicesi di uno che è 

fortunatissimo. 

ovèst s.m. (l’ovèst) ovest. 

ôzèl s.m. (l’ôzèl) uccello. Diminutivo ôzlìn. 

Ma anche il pene. 

ôzlàm s.m. (l’ôzlàm) uccellame, nel senso di 
insieme generico di uccelli, ma anche uccel-

laccio non ben identificato. 

ōzòno s.m. (l’ōzòno) ozono.

212



P
pàbi s.m. (ar pàbi) erba infestante del riso. 

pàca s.f. (a pàca) pacca: percossa data con 

mano aperta. 

pàch s.m. (u pàch) pacco, confezione.  

pachèt s.m. (u pachèt) pacchetto, plico. 

pacificamé
n
t avv. pacificamente. 

Pacifìch
1
 s.m. (ar Pacifìch) oceano Pacifico. 

pacifìch
2
 agg. pacifico. 

paciucòn agg. pacioccone. 

paciügh s.m. (u paciügh) pasticcio (non ha 
significato fortemente negativo). Paciüghìn, 

diminutivo è affettuoso, carezzevole, si usa 

per le bambine, per i maschietti un po’ meno. 

paciüghè v.tr. pasticciare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u paciüga; ind. 
imp. u paciüghèva; futuro u paciügarà; cond. 

pres. u paciügarìsa; cong.pres. ch’u paciüga; 

cong.imp. ch’u paciüghìsa; p.p. paciüghè. 

paciüghèda s.f. (a paciüghèda) cosa o azio-

ne pasticciata, fatta male (ha un significato 
fortemente negativo). 

paciügòn agg. pasticcione. 

padèla s.f. (a padèla) padella. 

padiliòn s.m. (u padiliòn) padiglione. 

padlè s.f. (a padlè) padella piena. Ona padlè 
ad pès, una padella piena di pesci. 

padlìn s.m. (u padlìn) padellino. 

padròn s.m. (ar padròn) padrone. 

padrunèl agg. padronale. 

paduvàn agg. padovano. Femminile pa-
duvèna. T’é on ôca paduvèna, sei un’oca pa-

dovana. 

pàg s.m. (u pàg) paggio. 

pagàbil agg. pagabile. 

pagadù s.m. (u pagadù) colui che paga. 

pagamé
n
t s.m. (u pagamé

n
t) pagamento. I

hét fàt i pagame
n
t? hai fatto i pagamenti? 

pagàn s.m. (u pagàn) pagano. In generale 

indica un uomo non credente o di un’altra re-

ligione. 

paganezìm s.m. (ar paganezìm) paganesi-

mo. 

pagèla s.f. (a pagèla) pagella. 

paghè v.tr. pagare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
pèga; ind.imp. u paghèva; futuro u pagarà; 

cond.pres. u pagarìsa; cong.pres. ch’u pèga; 

cong.imp. ch’u paghìsa; imper.pres. u gh’hà 
da paghè; p.p. paghè. 

paghèta s.f. (ra paghèta) paghetta: è quella 

che si dà ai figli. 

pàgina s.f. (a pàgina) pagina. 

pàgn s.m. (i pàgn) panni, abiti. 

pagnòta s.f. (a pagnòta) pagnotta. A pa-

gnòta ad pàn, la pagnotta di pane. 

pagüra s.f. (ra pagüra) paura. 

pàia s.f. (ra pàia) paglia. L’è o
n
 fögh ad pàia, 

è un fuoco di paglia. 

paiàs s.m. (u/ar paiàs) pagliaccio, buffone. 

Fà mìa ar paiàs dar paìz, non fare il buffone 
del paese; u paiàs du tò amìz, il pagliaccio 

del tuo amico.  

paiasèda s.f. (a paiasèda) pagliacciata. 

paiè s.m. (u paiè) pagliaio. 

paièta¹ s.f. (a paièta) paglietta: cappello di 
paglia. 

paièta² s.f. (ra paièta) intreccio di trucioli 
metallici usato per pulire tegami e pavimenti; 

paglia di ferro. 

paiòn s.m. (u paiòn) pagliericcio: sacco pie-
no dei cartocci delle pannocchie di granotur-

co. Si usava fino a pochi anni fa come mate-

rasso da letto. 

paìz s.m. (ar paìz) paese. Mé vô ent u mé 

paìz, io vado al mio paese; hô vìst ar paìz da 

lo
n
tàn, ho visto il paese da lontano. 

paizàg s.m. (ar paizàg) paesaggio. 

paizàn s.m. (u/ar paizàn) contadino, paesa-
no. Fà mia ar paizàn! non fare il paesano! u 

paizàn ch’u vardèva e vàch, chi erōl? il con-

tadino che guardava le mucche, chi era? 
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palacanèstro 

palacanèstro s.f. (ra palacanèstro) pallaca-

nestro. 

paladìn s.m. (u paladìn) paladino. 

palafìta s.f. (a palafìta) palafitta. 

palanchìn s.m. (u palanchìn) leva utilizzata 

per sollevare pesi. 

pala
n
drèna s.f. (a pala

n
drèna) mantellina,

camice da lavoro. 

palanuòto s.f. (ra palanuòto) pallanuoto. 

palàsi s.m. (ar palàsi) edificio, palazzo. 

palàto s.m. (ar palàto) palato. U gh’hà o
n
 

palàto fìn, ha un palato fine. 

palavòlo s.f. (ra palavòlo) pallavolo. 

palegiè v.intr. palleggiare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u palègia; ind. 

imp. u palegièva; futuro u palȩgiarà; cond. 
pres. u palegiarìsa; cong.pres. ch’u palègia; 

cong.imp. ch’u palegìsa; p.p. palegiè. 

palègio s.m. (ar palègio) palleggio. 

palestinèiz s.m. (u palestinèiz) palestinese. 

palèstra s.f. (ra palèstra) palestra. 

pàlid agg. pallido. Si usa anche zmórt. 

pàlio s.m. (ar pàlio) palio. Ar pàlio ad Siéna, 
il palio di Siena. 

palisà
n
dar s.m. (ar palisà

n
dar) palissandro. 

palisèda s.f. (a palisèda) steccato. 

pàlmer s.m. (u pàlmer) palmer: speciale 

pneumatico per biciclette da corsa. 

palo
m

bèr s.m. (u palo
m
bèr) palombaro. 

palòtula s.f. (a palòtula) pallottola. 

palpè v.tr. palpare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
pèlpa; ind.imp. u palpèva; futuro u palparà; 

cond.pres. u palparìsa; cong.pres. ch’u pèlpa; 

cong.imp. ch’u palpìsa; imper.pres. u gh’hà 

da palpè; p.p. palpè. 

palpèda s.f. (a palpèda) atto, effetto del pal-

pare. 

palpitasiòn s.f. (e palpitasiòn) palpitazioni. 

pàlta s.f. (ra pàlta) rivendita di sali e tabac-
chi, fiammiferi e valori bollati. 

paltò s.m. (u paltò) cappotto. 

palüd s.f. (a palüd) palude. 

palüdùz agg. paludoso. 

palutuliér s.m. (u palutuliér) pallottoliere. 

pàn s.m. (ar pàn) pane. Pà
n
 du lù, letteral-

mente pane del lupo, un fungo che cresce sui 
tronchi di vecchi alberi. Vicino a Borzonasca 

c’è un monte boscoso che fino a tutto 

l’Ottocento produceva molto tale fungo per 

esportazione. Pà
n
 sta

n
tìd, pane raffermo; pà

n
 

gnèch, pane senza pietanza o companatico; 

pà
n
 gratè, pangrattato; pà

n 
pôs, pane raffer-

mo. Proverbio: pàn e nùz l’è mà
n
gè da spùz, 

pane e noci è il mangiare degli sposi (era uso 

dei romani distribuire noci agli invitati in oc-

casione delle nozze). 

pàna s.f. (ra pàna) panna. Ra pàna dar làt, 
la panna del latte. 

panarèla s.f. (a panarèla) tipo di fungo che 
qualcuno coglie per mangiarlo fritto; ha il 

gambo sottile, il cappello colorato di rosso 

chiaro, un sapore leggero di fungo acquoso, 
pizzica sulla lingua. 

panarìs s.m. (u panarìs) patereccio, infiam-

mazione con gonfiore che viene alle estremità 

delle dita. Rarissimo ormai. 

panaròn s.m. (u panaròn) scarafaggio. U 

gh’hà ra cà péna ad panaròn, ha la casa pie-

na di scarafaggi. 

pa
n
demòni s.m. (ar pa

n
demoni) pandemo-

nio. 

panè agg. appannato. Dicesi di vetri resi po-

co trasparenti da vapore acqueo. 

panèda s.f. (ra panèda) pane cotto con olio, 

sale e aglio. Piatto molto usato da coloro che 

non avevano denti. 

panèga s.m. (u panèga) addormentato (psi-

chicamente). Fà mìa ar panèga, non fare 

l’addormentato; cùl panèga du mé fiö, quel-

l’addormentato di mio figlio. 

panegìrich s.m. (ar panegìrich) scritto o di-

scorso in lode di qualcuno. In senso figurato 

eccessivamente lodatorio: fàm mìa o
n
 pane-

gìrich! non farmi un panegirico! 

panèl s.m. (u panèl) pannello. 

paneté s.m. (u paneté) panettiere. 

paneterìa s.f. (ra paneterìa) panetteria. 

panetòn s.m. (ar panetòn) panettone. 

pà
n 

fórt s.m. (ar pà
n 

fórt) panforte: tipo di

legno, ma anche tipico dolce di Siena. 

214



 parafülmin 

pangratè s.m. (ar pangratè) pangrattato. 

panìc s.m. (ar panìc) farina di ceci. 

pànich s.m. (ar pànich) panico: timore re-

pentino che annulla ogni reazione logica.  

pà
n
sa s.f. (ra pà

n
sa) pancia. Modo di dire:

lasès mèt i pé e
n
s ra pà

n
sa, farsi sottomettere. 

Proverbio: pà
n
sa péna an pé

n
sa mìa p’r a vö-

da, chi è sazio non pensa a chi ha fame. 

pa
n
sè s.f. (a pa

n
sè) panciata. Hô ciapè ona

pa
n
sè ent l’àqua, l’è gnìda tüta rùsa, ho preso 

una panciata nell’acqua, mi si è tutta arrossa-

ta. 

pa
n
séra s.f. (a pa

n
séra) panciera. 

pa
n
sèta s.f. (ra pa

n
sèta) pancetta, salume.

Vèrda che pa
n
sèta l’hà mìs sö, guarda che 

pancetta ha messo. 

pantéra s.m. (a pantéra) pantera. 

pa
n
tòfula s.f. (a pa

n
tòfula) pantofola. 

pa
n
tuména s.f. (a pa

n
tuména) gesticolazio-

ne, gesti e atti mimici, da pantomima. Pia
n
tè 

de pa
n
tumén, significa muovere delle que-

stioni poco giustificabili. 

panúca agg. credulone. A t’è pròpi o
n
 

panúca! sei proprio un credulone! 

panuràma s.m. (ar panuràma) panorama. 

panuramìch agg. panoramico. 

Pàpa
1
 s.m. (ar pàpa) Papa, pontefice. Stè

cm’o
n
 pàpa, condurre una vita comoda ed 

agiata. I pàpa invece, sono busti d’argento o 

di rame, raramente di legno, che hanno sul 
petto una fossettina contenente, si dice, delle 

reliquie. I pàpa hanno una mitria vescovile in 

capo e fisionomie diverse l’uno dall’altro, so-

no oggetti d’arte appartenenti al tesoro delle 
chiese maggiori, si espongono sull’altare cen-

trale nelle solennità. 

pàpa
2
 s.f. (ra pàpa) minestra di latte e semo-

lino cotto in acqua e brodo usata per bambini 

appena slattati. 

papagàl s.m. (u papagàl) vaso di vetro o 
plastica, con imbarcatura adeguata per i ma-

schi che serve a raccogliere le urine di una 

persona impossibilitata a scendere dal letto. 
Ma anche uccello degli psittaciformi a cucu-

rìta. In senso figurato persona che ripete 

meccanicamente o copia senza criterio le pa-

role o i gesti altrui. I hà
n 

purtè o
n 

bèl papagàl 

da l’América, hanno portato un bel pappagal-

lo dall’America; fà mìa ar papagàl, non fare 
il pappagallo. 

papaléna s.f. (a papaléna) piccolo berretto 

di lana tondo che si metteva per andare a letto 
insieme alla camìza da nöt lò

n
ga, era anche il 

copricapo del vescovo. 

papamòla s.m. (u papamòla) pappamolle: 
uomo senza carattere e volontà. 

papardèla
1 

s.f. (a papardèla) pappardella:
lasagne cotte nel brodo con carne battuta, so-

litamente lepre. 

papardèla
2 

s.f (ra papardèla) lunga tiritera
o discorso lungo e noioso, in senso figurato.

papatèz s.m. (u papatèz) pappataci. 

papè s.m. (u papè) papà. Ma si sente ancora 
dire pupè. 

papéna s.f. (ra papéna) era una polentina 
ammorbidente che aveva proprietà antifiam-

matorie e analgesiche, si faceva con farina di 

linùza per curare le bronchiti, la sinusite, i fo-
runcoli (bgnòn), ecc. Si metteva dentro ad un 

sacchetto di tela e si applicava calda o tiepida 

secondo le necessità sul petto o sul foruncolo. 
Un’altra papéna, fatta con farina bianca unita 

all’albume, calmava il mal di denti. 

papèvar s.m. (u papèvar) papavero. 

par prep.prop. per. Unendosi con gli articoli 

determinativi dà origine alle preposizioni ar-

ticolate: p’r u, p’r ar, per il; p’r a, p’ra, per 
la; p’r i, per i; p’r e, per le. 

paràbula s.f. (a paràbula) parabola. 

parachèr s.m. (parachèr) paracarro. 

paradìz s.m. (ar paradìz) paradiso. I paradìz 
è chiamato così il porticato di S.Colombano, 

dove si incontrano i fidanzatini di sera o nella 

brutta stagione. 

paradù s.m. (u paradù) colui che conduceva 
i buoi, comperati al mercato del bestiame, 

nella località dove abitava il nuovo proprieta-
rio. Vedere anche menabö e pèrabö. 

parafà
n
gh s.m. (u parafa

n
gh) parafango. 

parafìna s.f. (ra parafìna) paraffina. 

parafülmin s.m. (u parafülmin) parafulmi-

ne.
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paràg 

paràg s.m. (i paràg) paraggi: luoghi intorno, 

vicinanze. 

paragòn s.m. (ar paragòn) paragone. Làsa 

stè i paragòn e vèrdat tè, non fare confronti e 

guarda te stesso; rùs cm’o
n
 bziòn, rosso come 

un calabrone; rùs cm’o
n
 puvròn, rosso come 

un peperone; nèigar cm’o
n
 fròn, nero come 

un fungo velenoso; néigar cm’o
n
 cadnìn, nero 

come la catena del camino; giàld cm’o
n
 zgar-

bé, giallo come un rigogolo; vérd cm’o
n
 li

n
-

guö, verde come un ramarro; bià
n
ch cm’o

n
 

stràs, bianco come uno straccio; biànch 
cm’o

n
 le

n
sö, bianco come uno lenzuolo; zrè 

cm’o
n
 cürnai, gelato come un corniolo; e

n
-

trégh’ cm’o
n
 marlüs, rigido come un merluz-

zo; ré
n
gh cm’o

n
 bacalà, rigido come un bac-

calà; co
n
té

n
t cm’ona Pàsqua, contento come 

la Pasqua; bò
n
 cm’ar pàn, buono come il pa-

ne; catìv cmé l’ai, cattivo come l’aglio; arzìl 
cm’o

n
 grìl, arzillo come un grillo; frèsch 

cm’ona röza, fresco come una rosa; südè 

cm’ona bèstia, sudato come un bestia; rutò
n
d 

cm’o
n
 pùm, rotondo come una mela; rutò

n
d 

cm’ona pìrla, rotondo come una trottola; 

gràm cm’ar rüd, cattivo come la spazzatura; 
gràm cmé l’alsìa, cattivo come l’acqua della 

cenere del bucato; dùs cmé ar mél, dolce co-

me il miele; amèr cmé ar tösagh, amaro come 

una sostanza tossica; salè cmé ona saràca, 
salato come una salacca; spôrch cmé ona 

mùsca, sporco come una mosca; nèt cmé ra 

màn, pulito (senza soldi) come la mano; nèt 
cm’o

n
 spèc, pulito come uno specchio; lùstar 

cm’o
n
 spèc, lucido come uno specchio; drìt 

cm’o
n
 füz; dritto come un fuso; drìt cm’o

n
 

parèt, diritto come un paletto; zvèlt cm’ona 
saièta, svelto come il fulmine; lò

n
gh cm’ona 

quareizma, lungo come la quaresima; dür 

cm’ar fèr, duro come il ferro; mòl cm’o
n
 figh, 

molle come un fico; müt cm’o
n
 pès, muto 

come un pesce; cièr cm’ar sù, chiaro come il 

sole; scür cmé e
n
 bùca du lù, scuro come in 

bocca al lupo; zlà
n
dōr cmé ona ligàia, magro 

e vuoto come un legaccio; bèl cmé ar sù, bel-

lo come il sole; brüt cmé o
n
 pchè, brutto come 

il peccato; brüt cmé ar cü, brutto come il cu-
lo; surd cmé ona tàca, sordo come un pezzo 

di legno; ôrb cmé ona tòpa, cieco come una 

talpa; ridicùl cm’o
n
 paiàs, ridicolo come un 

pagliaccio; ciùch cm’o
n
 ràt, ubriaco come un 

topo; brüsch cmé l’azèid, brusco come 
l’aceto; vèc cmé ar mò

n
d, vecchio come il 

mondo; giùvan cmé l’àqua, giovane come 

l’acqua; sàn cmé o
n
 pès, sano come un pesce; 

sàn cmé o
n
 curàl, sano come un corallo; tra

n
-

quìl cmé on à
n
gil, tranquillo come un angelo; 

avèri cmé o
n
 piöc, avaro come un pidocchio; 

dasprè cmé l’as da pìch quà
n
d an l’è mìa brì-

scula, disperato come l'asso di picche quando 

non è briscola; e
n
durmé

n
t cmé ona süca, ad-

dormentato come una zucca; e
n
durmé

n
t cmé 

o
n
 sòcar, addormentato come un pezzo di le-

gno (che non si muove); robüst cmé o
n
 fô, ro-

busto come un faggio; balùrd cmé o
n
 tà

n
gar, 

balordo come un tanghero; lùch cmé ona 
stà

n
ga, stupido come una stanga; lùch cmé o

n
 

stràs, stupido come uno straccio; lùch cmé o
n
 

zdàs, stupido come un setaccio; tastèrd cm’o
n
 

mü, testardo come un mulo; cuiòn cmé ra 

löna, stupido come la luna; chèr cmé ar 

sà
n
gu, caro come il sangue; piàta cm’on’àsa 

da lavè, donna con poco seno; màt cm’o
n
 ca-

vàl, matto come un cavallo; pìn cm’on öv, 

pieno come un uovo; pìn cm’o
n
 bàbi, pieno 

come un grosso rospo; gràs cm’o
n
 gògn, 

grasso come un maiale; sèch cm’o
n
 ciôd, sec-

co come un chiodo; sutìl cmé on’òstia, sottile 

come un’ostia; zgiò
n
f cm’o

n
 balòn, gonfio 

come un pallone; vöd cmé ona cocàla, vuoto 

come una galla; lìsi cmé l’òli, liscio come 

l’olio; zvèlt cm’e galén che e và a fè vìa, svel-

te come le galline che vanno a fare l’uovo 
fuori dal pollaio; u bùfa cm’o

n
 mé

n
daz, soffia 

come un mantice; u caména cm’ona spìa, 

cammina come una spia; u và cmé ar füm da 
pìpa, va come il fumo della pipa (si dilegua 

velocemente); u mà
n
gia cm’o

n
 gògn; mangia 

come un maiale; u spüsa cm’o
n
 bèch, puzza 

come un montone; u sangòna cm’o
n
 plìgar, 

sanguina come un pellegrino; us ro
n
sìgna 

cm’o
n
 bigàt, si attorciglia come un baco da 

seta; u rìda cm’o
n
 stùpid, ride come uno stu-

pido; u ràgna cm’ona vìda, piange come una 

vite; l’è sunè cm’ona ca
m
pèna rùta, è suonato 

come una campana rotta; a l’è peza
n
t cm’ar 

piò
m
b, pesante come il piombo; u nüda cm’o

n
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paregiè 

ciapòn, nuota come un grosso sasso; u gh’hà 

ra pèl cmé ra chèrta vèidra, ha la pelle ruvida 

come la carta vetrata; u mà
n
gia cm’o

n
 ciribibì, 

che mangia pochissimo, ar Signùr u ia fà e 
pö u ia compàgna o

n
 macaròn cón ona laza-

gna, persone simili, dello stesso stampo; ogni 

scarpòn u gh’hà a sùa savàta, gente sposata 
dello stesso stampo, paribus cum paribus, sa-

vatìn cum calzolaribus, idem come prima un 

modo scherzoso per dire che sono dello stes-

so stampo. 

paragunabìl agg. paragonabile. 

paragunè v.tr. paragonare, confrontare. 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 
tema: ind.pres. u paragòna; ind.imp. u para-

gunèva; futuro u paragunarà; cond.pres. u 

paragunarìsa; cong.pres. ch’u paragòna; 

cong.imp. ch’u paragunìsa; imper.pres. u 
gh’hà da paragunè; p.p. paragunè. 

paralél s.f. (e paralél) parallele: attrezzo 

ginnico. 

paralìtich agg. paralitico. 

paralizè
1 

v.tr. paralizzare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u paraliza; ind. 

imp. u paralizèva; futuro u paralizarà; cond. 
pres. u paralizarìsa; cong.pres. ch’u paralìza; 

cong.imp. ch’u paralizìsa; p.p. paralizè. 

paralizè
2 

agg. paralizzato. 

paràlizi s.f (ra paràlizi) paralisi. 

paramé
n
t s.m. (i paramé

n
t) sono i paramenti

sacri cioè gli oggetti posti sull’altare e i drap-

pi con cui si addobba la chiesa; ma anche in-
dumenti e ornamenti usati dal sacerdote per 

dire la messa. 

parà
n
ch o para

n
chìn s.m. (u parà

n
ch u pa-

ra
n
chin) paranco. 

parapèt s.m. (u parapèt) parapetto. L’è saltè 

zö da u parapèt, s’èl masè? maché! è caduto 

dal parapetto, si è ucciso? macché! 

paravé
n
t s.m. (u paravé

n
t) paravento. 

parbàcu! escl. perbacco! 

parchè
1 

cong. perché. An sô’ mìa gnìd par-

chè piüviva, non sono venuto perché pioveva. 

parchè
2 

avv. perché. Parchè at camén? per-

ché corri? 

parchè
3 

s.m. (ar parchè) perché. 

parchegiè v.tr. parcheggiare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u parchègia; 
ind.imp. u parchegièva; futuro u parchegia-

rà; cond.pres. u parchegiarìsa; cong.pres. 

ch’u parchègia; cong.imp. ch’u parchegìsa; 

imper.pres. u gh’hà da parchegiè; p.p. par-
chegiè. 

parchegiadù s.m. (u parchegiadù) parcheg-

giatore. 

par chèz loc.avv. di dubbio. per caso. U l’hà 

truvè par chèz, l’ha trovato per puro caso. 

pàrco s.m. (ar pàrco) parco. 

par da bòn loc.avv. di affermazione. davve-
ro, seriamente. 

pardinci inter. esclamazione eufemistica. In 

luogo di perdio. 

pardisiòn s.f. (ra pardisiòn) perdizione. 

L’hà fàt e l’hà dìt ch’u l’hà tirè e
n
 pardisiòn, 

ha fatto e ha detto che lo ha tirato in perdi-
zione. 

pardìu! inter. esclamazione che può avere 
diversi significati: hai visto! ti sta bene! lo 

aspettavo, ecc. 

pardòn s.m. (ar pardòn) perdono. 

pardunàbil agg. perdonabile. 

pardunè v.tr. perdonare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u pardòna; 

ind.imp. u pardunèva; futuro u pardunarà; 

cond.pres. u pardunarìsa; cong.pres. ch’u 
pardòna; cong.imp. ch’u pardunìsa; imper. 

pres. u gh’hà da pardunè; p.p. pardunè. 

parè v.tr. parare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u pèra; ind.imp. u parèva; 

futuro u pararà; cond.pres. u pararìsa; cong. 

pres. ch’u pèra; cong.imp. ch’u parìsa; im-
per.pres. u gh’hà da parè; p.p. parè. 

parèda s.f. (a parèda) parata: proprio del 

portiere purté. 

pare
n
téla s.f. (rapare

n
téla) cognome. Cm’è

la a tùa parentéla? 

parèg s.m. (ar parèg) pareggio. 

paregiè v.tr. pareggiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u parégia; ind. 
imp. u paregièva; futuro u paregiarà; cond. 

pres. u paregiarìsa; cong.pres. ch’u parègia; 

cong.imp. ch’u paręgiìsa; imper.pres. u gh’hà 
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parèi 

da paregiè; p.p. paregiè. 

parèi v.intr. parere, sembrare. Us m’è parè 
dadnà

n
s, indica l’improvvisa apparizione di 

una persona. Verbo irregolare: ind.pres. u pè-

ra; ind.imp. u parìva; futuro u par’rà; cond. 

pres. u par’risa; cong.pres. ch’u pèra cong. 
imp. paris’sa; p.p. parìd. Il vecchio bobbiese 

diceva me m’advis, a me sembra. 

parèida s.f. (a parèida) parete. 

paré
n
t s.m. (u paré

n
t) parente. 

parér s.m. (u parér) parere. U gh’hà dàt o
n
 

parér, gli ha dato un parere. 

parèt s.m. (u parèt) paletto. 

parèta s.f. (a parèta) paletta, piccola pala. 

parfèt agg. perfetto. 

parfȩtamé
n
t avv. perfettamente. 

parfìn avv. persino. Anche parféna. 

parfüm s.m. (u parfüm) profumo. Si usa an-

che prufüm. 

pargàla s.f. (a pargàla) pera selvatica che 
matura in ottobre. Si usa cuocerle insieme al-

le castagne (i balèt). Plurale e pargàl. In sen-

so figurato si usava dire che bèla pargàla, ci 

si riferiva a qualche bella e giovane ragazza; 
pargàl saravlén, bacche azzurre tonde com-

mestibili a forma di piccolissime pere prodot-

te da arbusti. 

parghè o partaghè s.f. (a parghè) filare di 

viti. Probabilmente perticato da pertica. 

pariciè v.tr. apparecchiare. Mèta zö a tvàia! 

apparecchia! tìra vìa a tvàia! sparecchia! 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 
tema: ind.pres. u parìcia; ind.imp. u pariciè-

va (u par’cièva); futuro u pariciarà; cond. 

pres. u pariciarìsa; cong.pres. ch’u parìcia; 
cong.imp. ch’u par’cìsa; imper.pres. u gh’hà 

da par’ciè; p.p. par’ciè. 

parìlia s.f. (a parilia) pariglia: coppia di ca-

valli da tiro uguali. 

paritè s.f. (ra paritè) parità. 

parlamé
n
t s.m. (ar parlamé

n
t) parlamento. 

parlatòri s.m. (u parlatòri) parlatorio.  

parlè v.intr. parlare. Modi di dire: pèrla 

cm’at mà
n
g, parla in modo semplice; pèrla 

quà
n
d pìsa i ôch! taci! parlè sùt vuz, mormo-

rare; sparlègh adré, sparlare, malignare. Ver-

bo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u pèrla; ind.imp. u parlèva; 

futuro u parlarà; cond.pres. u parlarìsa; 
cong.pres. ch’u pèrla; cong.imp. ch’u parlìsa; 

imper.pres. u gh’hà da parlè; p.p. parlè. 

parmès s.m. (ar parmès) permesso, benepla-
cito. L’è gnìd a cà e

n
 parmès, è venuto a casa 

in permesso. 

parmèt v.tr. permettere. Verbo della II co-
niugazione regolare: ind.pres. u parmèta; ind. 

imp. u parmetìva; futuro u parmętarà; cond. 

pres. u parmętarìsa; cong.pres. ch’u parmèta; 
cong. imp. ch’u parmętìsa; imper.pres. u 

gh’hà da parmèt; p.p. parmìs. 

parnìza s.f. (a parnìza) pernice, starna. 

parö s.m. (u parö) paiolo. 

paròchia s.f. (ra paròchia) parrocchia. 

paròla s.f. (ra paròla) parola. Dàm ra pa-

ròla! dammi la parola! Mà
n
giès ra paròla, 

non mantenere la parola data; mà
n
giès e pa-

ròl, parlare pronunciando male le parole. 

paròn s.m. (u paròn) grosso palo. 

paròt s.m. (u paròt) palotto in legno concavo 

e con il fondo pieno per raccogliere la farina 

nel sacco. 

parpèla s.f. (a parpèla) palpebra. 

parplè v.intr. battere le palpebre in preda a 
qualche emozione. Verbo della I coniugazio-

ne con variazioni nel tema: ind.pres. u par-

pèla; ind.imp. u parplèva; futuro u parpęlarà; 
cond.pres. u parpęlarìsa; cong.pres. ch’u par-

pèla; cong.imp. ch’u parplìsa; imper.pres. u 

gh’hà da parplè; p.p. parplè. 

parsapìt s.m. (u parsapìt) persona goffa nel 

movimento, sgraziato. 

par sémpar loc.avv. perenne. 

parsòna s.f. (a parsòna) persona, individuo. 

parsunàg s.m. (u parsunàg) personaggio. 
L’è pròpi o

n
 brüt parsunàg! è proprio un 

brutto personaggio! 

parsùt s.m. (ar parsùt) prosciutto. 

partecipasiòn s.f. (ra partecipasiòn) parte-

cipazione. 

partecipè v.intr. partecipare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u partécipa; 
ind.imp. u partecipèva; futuro u parteciparà; 
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cond.pres. u parteciparìsa; cong.pres. ch’u 

partécipa; cong.imp. ch’u partecipìsa; im-

per.pres. u gh’hà da participè; p.p. partecipè. 

partegiè v.intr. parteggiare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u partègia; 

ind.imp. u partegièva; futuro u partegiarà; 
cond.pres. u partegiarìsa; cong.pres. ch’u 

partègia; cong.imp. ch’u partegìsa; p.p. par-

tegiè. 

parté
n
d v.tr. pretendere, esigere. U parté

n
da,

dicesi di un esoso. Verbo della II coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u parté
n
da; ind.imp. u 

parte
n
dìva; futuro u parte

n
darà; cond.pres. u 

parte
n
darìsa; cong.pres. ch’u parté

n
da; cong. 

imp. ch’u parte
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da 

parté
n
d; p.p. parte

n
dìd o partèis. 

parte
n
dè

n
t s.m. (u parte

n
dé

n
t) pretendente. 

parté
n
sa s.f. (ra parté

n
sa) partenza. 

partì v.intr. partire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u partìsa; ind.imp. u 
partìva; futuro u partirà; cond.pres. u partirì-

sa; cong.pres. ch’u partìsa; cong.imp. non 

esiste; imper.pres. u gh’hà da partì; p.p. par-
tìd. Nella parlata si sente anche: ind.pres. u 

pèrta; cong.pres. ch’u pèrta; in questo caso il 

cong.imp. è ch’u partìsa, ovviamente questa 

coniugazione è irregolare. 

particèla s.f. (a particèla) particella. 

particulèr agg. particolare. 

partìd s.m. (ar partìd) partito. 

partìda s.f. (a partìda) competizione: oggi 
sono molto popolari le partite di calcio, ieri 

quelle a carte. Fùma ona partìda ar chèrt, 

facciamo una partita a carte. 

partigiàn s.m. (u partigiàn) partigiano. 

parturì v.tr. partorire. Verbo della III coniu-
gazione regolare: ind.pres. a parturìsa; ind. 

imp. a parturìva; futuro a parturirà; cond. 

pres. a parturirìsà; cong.pres. ch’a parturìsa; 
cong.imp. non esiste; p.p. parturìd. Questo è 

il parlare moderno, ma i vecchi usano ancora 

a gh’ha ‘vìd o l’è drèra avèigha famìlia, per 

indicare che una signora è incinta, si usa a 
spèta o

n
 fiö, aspetta un figlio o semplicemente 

a spèta, o a l’è e
n
 stèt e

n
teresà

n
t, è in stato in-

teressante. 

paruchiàn s.m. (u paruchiàn) parrocchiano. 

paruchièl agg. parrocchiale. 

parüchìn s.m. (u parüchìn) parrucca.  

parulàsa s.f. (parulàsa) epiteto, parolaccia. 

parvìn s.m. (ar parvìn) vento con nevischio 
che toglie il respiro. 

parzòn s.f. (ra parzòn) prigione. 

parzù s.m. (ar parzù) caglio, presame. Oggi 

si usa anche ar càlio. 

parzuné s.m. (u parzuné) prigioniero. 

parzunìa s.f. (ra parzunìa) prigionia. 

pàs¹ s.m. (u pàs) passo, valico. U pàs dar 
Pènaz, il passo del Penice. 

pàs² agg. appassito, sfiorito. Si usa come 
forma contratta del participio passato di pa-

sìd, appassito. O
n
 fiùr pàs, un fiore appassito. 

pàs³ s.m. (ar pàs) andatura. U gh’hà o
n
 bèl 

pàs, ha una bella andatura. 

pasabìl agg. passabile 

pasàg s.m. (ar pasàg) passaggio. U gh’hà 

dàt ar pasàg, gli ha dato un passaggio; ar pa-

sàg ch’u gh’hà lasè l’è strèt, il passaggio che 
gli ha lasciato è stretto. 

pasamàn s.m. (ar pasamàn) passamano. 

pasamanerìa s.f. (ra panamanerìa) passa-
maneria. 

pasamo
n
tàgna s.m. (u pasamo

n
tàgna) pas-

samontagna. 

pasapôrt s.m. (u pasapôrt) passaporto. 

pàsar s.m. (u pàsar) passero. Più usato al 

femminile pàsra. I ragazzi le davano la cac-

cia con trappole di filo di ferro (u frìn) o con 

il tirasassi (a fiò
m
ba); poi vendevano la sel-

vaggina per venti lire (mèza mùta) a una ver-

duriera detta Giléna che a sua volta le riven-

deva a qualche amatore maggiorando il prez-

zo di qualche lira. Piccolo grande commercio 
d’altri tempi, quasi cento anni fa. 

pasarìn s.m. (u pasarìn) uccellino in genere. 

Modo di dire: tèsta ad pasarìn, persona dal 

cervello limitato. 

pasaté
m

p s.m. (ar pasaté
m
p) passatempo.

Modo di dire: par pasaté
m
p u gh’hà ra brèi-

ga, per passatempo lui ha la pigrizia. 

pàscul s.m. (ar pàscul) pascolo. Parola mo-

derma solitamente si usava i pôrta föra e 
vàch, portano al pascolo le mucche; ma

n
dè 
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pasculè 

föra e bèsti, lasciare liberi gli animali perché 

pascolino. 

pasculè v.tr. pascolare, pascere. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. u pàscula; 

ind.imp. u pasculèva; futuro u pascularà; 

cond.pres. u pascularìsa; cong.pres. ch’u pà-
scula; cong.imp. ch’u pasculìsa; imper.pres. 

u gh’hà da pàsculè; p.p. pasculè. Parola en-

trata da poco, si usava dire trè föra e vàche
n
s 

i cà
m
p. 

pasè v.intr. passare. L’è pasè par Milàn, è 

passato per Milano. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u pàsa; ind.imp. u 

pasèva; futuro u pasarà; cond.pres. u pasarì-

sa; cong.pres. ch’u pàsa; cong.imp. ch’u pa-
sìsa; imper.pres. u gh’hà da pasè; p.p. pasè. 

pasèda s.f. (a pasèda) atto, effetto del passa-

re. Dàgh’ ona pasèda cón a spasùra, dagli 
una passata con la scopa. 

pasegiè v.intr. passeggiare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u pasègia; 
ind.imp. u pasegièva; futuro u pasègiarà; 

cond.pres. u pasęgiarìsa; cong.pres. ch’u 

pasègia; cong.imp. ch’u pasegìsa; imper. 
pres. u gh’hà da pasegiè; p.p. pasegiè. Il bob-

biese più semplicemente diceva fùma o
n
 gìr, 

facciamo un giro, oppure a
n
dè a spàsi, andare 

a spasso. 

pasegièda s.f. (a pasegièda) passeggiata. 

pasegiér s.m. (u pasegiér) passeggero, colui 
che adopera mezzi di trasporto. 

pasì v.intr. appassire. Verbo della III coniu-
gazione regolare: ind.pres. u pasìsa; ind.imp. 

u pasìva; futuro u pasirà; cond.pres. u pasirì-

sa; cong.pres. ch’u pasìsa; p.p. pasìd. 

pasià s.m. (u pasià) pascià. A t’è pròpi o
n
 

pasià, sei proprio un pascià; ma si dice fà mìa 

ar pasià per indicare uno che non vuole lavo-
rare. 

pasìd agg. appassito. 

pasié
n
sa s.f. (ra pasié

n
sa) pazienza. Fìm mìa

scapè ra pasié
n
sa! non fatemi scappare la pa-

zienza! 

pasié
n
t agg. paziente. 

pasiòn s.f. (ra pasiòn) passione. 

pasiunès v.rifl. appassionarsi per qualche 

cosa. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. us pasiòna; ind.imp. 

us pasiunèva; futuro us pasiunarà; cond.pres. 

us pasiunarìsa; cong.pres. ch’us pasiòna; 
cong.imp. ch’us pasiunìsa; imper.pres. u 

gh’hà da pasiunès; p.p. pasiunè. 

pasìv agg. passivo. 

Pàsqua s.f. (ra Pàsqua) Pasqua. Modi di di-

re: fè Pàsqua, significa comunicarsi e fare la 

Comunione; iès co
n
té

n
t cmè ona Pàsqua, es-

sere contento come una Pasqua. 

pasquèta s.f. (ra pasquèta) epifania. Prover-

bio: a Pasquèta e giurnè e sà zlò
n
ga on’urèta, 

per l’epifania le giornate si allungano di 

un’ora. Per pasquèta si intende anche il lune-
dì di Pasqua. 

pàst s.m. (u pàst) pasto. 

pàsta s.f. (ra pàsta) pasta. 

pastasüta s.f. (ra pastasüta) pastasciutta. 

pastèla s.f. (ra pastèla) pastella: impasto per 

frittelle. 

pasténa s.f. (ra pasténa) pastina per il bro-

do. 

pastifìsi s.m. (u pastifìsi) pastificio. 

pastìlia s.f. (a pastìlia) pastiglia. 

pastìs s.m. (u pastìs) non è un dolce o una 

pietanza, ma qualche cosa mal fatta, senza 
regole, senza capacità pratica. 

pastisé s.m. (u pastisé) pasticciere. 

pastisè v.tr. pasticciare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u pastìsa; ind.imp. 

u pastisèva; futuro u pastisarà; cond.pres. u 
pastisarìsa; cong.pres. ch’u pastìsa; cong. 

imp. ch’u pastisìsa; imper.pres. u gh’hà da 

pastisè; p.p. pastisè. 

pastisèda s.f. (a pastisèda) cosa fatta in mo-
do pasticciato e confuso.  

pastìserìa s.f. (ra pastiserìa) pasticceria. 

pastisòn s.m. (u pastisòn) pasticcione. 

pastòn s.m. (ar pastòn) pastone: intriso di 

crusca, farina e acqua preparato per polli o 

per altri animali. 

pastràn s.m. (u pastràn) cappotto maschile 

pesante usato specialmente dai militari. 

pastrògn s.m. (u pastrògn) pasticcio di cose 

mal fatte in modo disordinato. 

pastrugnè v.tr. pastricciare. Verbo della I 
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coniugazione regolare: ind.pres. u pastrùgna; 

ind.imp. u pastrugnèva; futuro u pastrugna-
rà; cond.pres. u pastrugnarìsa; cong.pres. 

ch’u pastrùgna; cong.imp. ch’u pastrugnìsa. 

imper.pres. u gh’hà da pastrugnè; p.p. pa-

strugnè. 

pastrugnèda s.f. (a pastrugnèda) atto, effet-

to del pasticciare. A t’hé fàt ona bèla pastru-
gnèda, hai fatto una bella pasticciata. 

pastù s.m. (u pastù) pastore. Da che pèrt ché 
i fàn tüti ar pastù, da queste parti fanno tutti 

il pastore. 

pastüra s.f. (ra pastüra) alimento preparato 
per attirare e trattenere il pesce nella zona di 

pesca. 

pasturèl s.m. (u pasturèl) bastone alto con 
manico ricurvo insegna della dignità vescovi-

le. 

pasturèla s.f. (a pasturèla) pastorella. 

pastùz agg. pastoso, ben lavorato. 

pàt s.m. (u/ar pàt) patto, accordo. Ar pàt ch’i 

hà
n
 fàt, il patto che hanno fatto; l’hà fàt u pàt 

giüst cón u sò vzìn, ha fatto il patto giusto con 

il suo vicino. 

pàta s.f. (a pàta) colpo leggero dato con la 
mano. Zughè a pàta: giocare a toccare con 

uno schiaffo, più o meno forte, la mano del-
l’avversario che doveva, non guardando, in-

dovinare chi lo aveva colpito.  

patàca s.f. (a patàca) moneta o cosa senza 
valore. 

patàfia s.f. (a patàfia) scritto magniloquente, 
evidentemente da epitaffio. Termine usato 

con ironia, i gh’hà
n
 dàt ona patàfia, gli hanno 

dato una pergamena con uno scritto scherzo-

so. 

patàia s.f. (a patàia) vestito di sola camicia. 
I l’hà

n
 truvè e

n
 patàia, lo hanno trovato in 

camicia. 

patarnòstar s.m. (ar Patarnòstar) preghie-

ra: Padre Nostro. Palline della corona del ro-
sario. I patarnòstar, sono anche una pasta a 

foma di piccoli ditali da cuocere con i ceci. 

patatràch s.m. (ar patatràch) sconquasso. 
L’è capitè ent o

n 
bèl patatràch, è capitato in 

un bello sconquasso. 

paténa1 
s.f. (a paténa) patta: parte dei calzo-

ni che copre lo sparato davanti. Allacciatura 
dei calzoni. 

paténa2 
s.f. (a paténa) pattina: straccio felpa-

to da usare sotto le scarpe per non sciupare la 
lucidatura dei pavimenti. 

paté
n
ta s.f. (ra paté

n
ta) patente di guida. 

patentè agg. patentato. 

patèran agg. paterno. 

paternèl s.f. (ra paternèl) paternale. 

paternitè s.f. (ra paternitè) paternità. 

patèta s.f. (a patèta) patata. I è
n
 patèt arbütè, 

sono patate con germogli; u fà dra spìrit ad 

patèta, egli fa dello spirito di patata. 

patétich agg. patetico. Ent a cumédia u fà o
n
 

persunàg patétich, nella commedia egli fa un 

personaggio patetico. 

patì v.tr. patire. Finì ad patì, morire. Verbo 

della III coniugazione regolare. Il congiunti-

vo imperfetto non esiste: ind. pres, u patìsa; 
ind.imp. u patìva; futuro u patirà; cond.pres. 

u patirìsa; cong.pres. ch’u patìsa; imper.pres. 

u gh’hà da patì; p.p. patìd. 

patìbul s.m. (ar patìbul) patibolo. 

patìd agg. patito, gracile, sofferente. 

patimé
n
t s.m. (ar patimé

n
t) patimento. Ar

patimé
n
t ch’a l’hà fàt, u gh’èva da murì 

prìma, il patimento che ha fatto, doveva mo-
rire prima. 

pàtin s.m. (u pàtin) pattino. 

pàtina s.f. (ra pàtina) patina. 

patinè v.intr. pattinare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

pàtina; ind.imp. u patinèva; futuro u patina-

rà; cond.pres. u patinarìsa; cong.pres. ch’u 

pàtina; cong.imp. ch’u patinìsa; p.p. patinè. 

patòn s.m. (u patòn) scapellotto. 

patòna s.f. (ra patòna) torta di farina di ca-
stagne. 

Pàtria s.f. (ra Pàtria) Patria. 

patrìerca s.m. (u patrìerca) patriarca. 

patrìgn s.m. (u patrìgn) patrigno. 

patrimòni s.m. (ar patrimòni) patrimonio. I 

cà
m
p, i éra ar patrimòni da sò dòna, i campi 

erano il patrimonio di sua moglie. 

patriòtich agg. patriottico. 
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patronàto 

patronàto s.m. (ar patronàto) patronato. 

patròno s.m. (ar patròno) patrono. Sà
n
 Cu-

lo
m
bàn l’è ar patròno ad Bobi, S.Colombano 

è il patrono di Bobbio.  

patrucìni s.m. (ar patrucìni) patrocinio. 

patülia s.f. (a patülia) pattuglia. 

patüliè v.tr. pattugliare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u patülia; ind.imp. 

u patülièva; futuro u patüliarà; cond.pres. u 

patüliarìsa; cong.pres. ch’u patülia; cong. 
imp. ch’u patüliìsa; p.p. patüliè. 

pavèiz s.m. (u pavèiz) pavese: di Pavia. 

pavimé
n
t s.m. (ar pavime

n
t) pavimento.

Quello di legno (ar) parché. 

pavòn s.m. (u pavòn) pavone. 

pchè s.m. (u pchè) peccato. 

pé s.m. (u pé) piede. U gh’hà à i pé dùs, ha i 
piedi delicati; u gh’hà o

n
 pé suflìn, ha un pie-

de difettoso; durmì e
n
 pé, dormire in piedi; 

tègn i pé e
n
 dù schèrp, tenere i piedi in due 

scarpe. 

pècar s.m. (u pècar) bicchiere grande. 

pechinèiz s.m. (u pechinèiz) pechinese. 

pedàg s.m. (ar pedàg) pedaggio. I gh’hà
n
 fàt 

paghè ar pedàg, gli hanno fatto pagare il pe-

daggio. 

pedalè v.intr. pedalare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

pedèla; ind.imp. u pedalèva; futuro u pedala-

rà; cond.pres. u pedalarìsa; cong.pres. ch’u 
pedèla; cong.imp. ch’u pedalìsa; imper.pres. 

u gh’hà da pedalè; p.p. pedalè. 

pedalèda s.f. (a pedalèda) atto, effetto del 
pedalare, pedalata. 

pedaléza s.m. (i pedaléza) sono chiamati co-

sì i pinoli, piatto tipico bobbiese. Sono fatti 
con farina, ricotta, patate, bietole, uova e 

formaggio parmigiano o formaggio di pecora; 

vengono poi conditi con sugo di carne o con 
sugo di funghi o con sugo di pomodoro. 

Prendono questo nome dalla lora forma che 

somigliava ai piedi della slitta (i lezìn). A 

Bobbio si chiamano anche i pìn. 

pedalìn s.m. (u pedalìn) babbuccia, fondo 

delle calze. 

pedèl s.m. (u pedèl) pedale. 

pedèna s.f. (a pedèna) pedana. 

pedéna s.f. (a padéna) pedina. 

pedinè v.tr. pedinare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind. pres, u 
pedéna; ind.imp. u pedinèva; futuro u pedi-

narà; cond.pres. u pedinarìsa; cong.pres. 

ch’u pedéna; cong.imp. ch’u pedinìsa; imper. 

pres. u gh’hà da pedinè; p.p. pedinè. 

pedivèla s.f. (a pedivèla) pedivella: braccio 

di leva che unisce il pedale della bicicletta al 
perno di movimento. 

pedòn s.m. (u pedòn) pedone. I pedòn ièn 

chìl che i vàn a pé, parola relativamente nuo-
va. 

pedunèl agg. pedonale. 

pèga s.f. (ra pèga) paga. I hà
n
 ciapè ra pèga, 

hanno preso il salario; i gh’hà
n
 dàt ra pèga, 

hanno preso una giusta punizione. 

pegiuramé
n
t s.m. (u pegiuramé

n
t) peggio-

ramento.  

pegiurè v.tr. peggiorare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u pegiùra; ind. 

imp. u pegiurèva; futuro u pegiurarà; cond. 

pres. u pegiurarìsa; cong.pres. ch’u pegiùra; 
cong.imp. ch’u pegiurìsa; imper.pres. u gh’hà 

da pegiurè; p.p. pegiurè. 

pègn s.m. (ar pègn) pegno, caparra. 

pégra s.f. (a pégra) pecora. Plurale e pégar. 

In campagna si usa dire a pégra a béra, la 
pecora bela, a Bobbio si usa a pégra a fà bè. 

pèi s.m. (u pèi) pelo. Gh’è ma
n
chè o

n
 pèi ch’u 

caschìsa! c’è mancato un pelo che cascasse! 
u gh’hà ar pèi rùs, ha il pelo rosso; plurale i 

pèi, ma anche i pél. 

pèiar s.m. (u pèiar) pero: pianta e frutto. 
Pèiar rusèt, pere di piccole dimensioni, ton-

de, da cuocere con le ballotte (cena a volte 

della povera gente). Altre tipi di pere: pèiar 
pès, pèiar bütir, pèiar lèvar, pèiar caviòn, 

pèiar S. Pédar, pèiar Martìn, pèiar gnòch. 

pèivar s.m. (ar pèivar) pepe. 

pèiz¹ s.m. (u pèiz) staderone. 

pèiz² s.m. (ar pèiz) peso, fardello, onere. 

pèiza¹ s.f. (a pèiza) bascula. 

pèiza² s.f. (ra pèiza) pece. 

pèizè v.tr. pesare. Verbo della I coniugazione 
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Pé
n
tecòst 

regolare: ind.pres. u pèiza; ind.imp. u pęizè-

va; futuro u pęizarà; cond.pres. u pęizarìsa; 

cong.pres. ch’u pèiza; cong.imp. ch’u pęizìsa; 
imper.pres. u gh’hà da pęizè; p.p. pęizè. Nella 

parlata dialettale si senta anche bzè ma con 

questa forma la coniugazione diventa diffi-

coltosa. Infatti si usa solo la I e II persona 
plurale dell’indicativo presente bzùmae bzì; 

ind.imp. bzèva, bzèv, bzèva, bzèvma, bzèvva, 

bzèva; futuro bzaró, bzaré, bzarà, bzarùma, 
bzarì, bzaràn; cond.pres. bzarìsa, bzarìs, 

bzarìsa, bzarìsma, bzarìsva, bzarìsa; cong. 

pres. abbiamo solo ch’u bzùma, ch’u bzì; 

cong. imp. ch’u bzìsa, ch’a ta bzìs, ch’u 
bzìsa, ch’u bzìsma, ch’u bzìsva, ch’i bzìsa; 

p.p. bzè. 

pęizèda s.f. (a pèizèda) atto, effetto del pesa-
re. Dàgh’ona pęizèda, dagli una pesata. 

pèl¹ s.m. (u pèl) palo. 

pèl² s.f. (ra pèl) pelle. U gh’hà ra pèl düra, 

egli ha la pelle dura. 

pèlch s.m. (ar pèlch) palco, ma anche podio.  

pelègra s.f. (ra pelègra) pellagra: malattia 

della pelle. 

pelegrìn s.m. (u pelegrìn) pellegrino. Si usa 
anche pirigrìn. A t’é pròpi o

n
 pelegrìn, uno 

che è sempre in giro. 

pelegrinàg s.m. (u/ar pelegrinàg) pellegri-
naggio. Ùm fàt ar pelegrinàg, abbiamo fatto 

il pellegrinaggio; u pelegrinàg ad Lùrdes, il 

pellegrinaggio a Lourdes. 

pelicàn s.m. (u pelicàn) pellicano. 

pèltar s.m. (ar pèltar) peltro. 

pèna s.f. (a pèna) penna. 

péna s.f. (ra péna) pena. U fà pròpri péna, fa 

compassione. 

penalitè s.f. (ra penalitè) penalità.  

Pènaz s.m. (ar Pènaz) monte Penice. 

pé
n
d v.intr. pendere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u pé
n
da; ind.imp. u 

pe
n
dìva; futuro u pe

n
darà; cond.pres. u pe

n
-

darìsa; cong.pres. ch’u pé
n
da; cong.imp. ch’u 

pe
n
dìsa; imper.pres. u gh’hà da pé

n
d; p.p. 

pe
n
dìd. 

pe
n
dài s.m. (u pe

n
dài) pendaglio. 

pe
n
dicìte s.f. (ra pe

n
dicìte) appendicite. 

pe
n
dìsi s.m. (u pe

n
dìsi) impegno noioso da

fare. L’è o
n
 pe

n
dìsi ch’an ta dìiz, è un impe-

gno che non ti dico. 

pé
n
dula s.f. (a pé

n
dula) pendola. 

pendulòn agg. persona alta e ciondolante 
nel camminare. 

penèl s.f. (ra penèl) penale. 

penelizè v.tr. penalizzare. Verbo della I co-

niugazione regolare. ind.pres. u penalìza; ind. 

imp. u penalizèva; futuro u penalizarà; cond. 
pres. u penalizarìsa; cong.pres. ch’u penali-

za; cong.imp. ch’u penalizìsa; imper.pres. u 

gh’hà da penalizè; p.p. penalizè. 

pé
n
far s.m. (u pé

n
far) piffero. 

pe
n
fròn s.m. (u pe

n
fròn) piffero più grosso.

In senso figurato si dice di persona facile a 

immusonirsi. 

penicelìna s.f. (ra penicelìna) penicillina. 

penité
n
sa s.f. (ra penité

n
sa) penitenza. 

penìzula s.f. (a penìzula) penisola. 

pé
n
sa s.f. (a pé

n
sa) pinza. Dàm a pé

n
sa,

dammi la pinza. 

pe
n
sè v.tr. pensare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u pé
n
sa; ind.imp. u 

pe
n
sèva; futuro u pe

n
sarà; cond.pres. u pe

n
-

sarìsa; cong.pres. ch’u pé
n
sa; cong.imp. ch’u 

pe
n
sìsa; imper.pres. u gh’hà da pe

n
sè; p.p. 

pe
n
sè. 

pe
n
sèda s.f. (a pe

n
sèda) atto, effetto del pen-

sare. U l’hà fàt pròpi ona bèla pe
n
sèda, ha 

fatto proprio una bella pensata. 

pe
n
sèta s.f. (a pe

n
sèta) pinzetta. 

pe
n
siér s.m. (ar pe

n
siér) pensiero. 

pe
n
sierùz agg. pensieroso. 

pe
n
silìna s.f. (a pe

n
silìna) pensilina. 

pe
n
siòn s.f. (ra pe

n
siòn) pensione. 

pe
n
siunè s.m. (u pe

n
siunè) pensionato. Côz

fàl ad mistè? u fà ar pe
n
siunè, cosa fa di me-

stiere? fa il pensionato. 

pé
n
t s.m. (u pé

n
t) mammelle delle pecore o

delle vacche. 

pé
n
ta s.f. (a pé

n
ta) brocca da vino. L’ultìm

biciér da pé
n
ta, l’ultimo bicchiere della broc-

ca. 

Pé
n
tecòst s.f. (ra Pé

n
tecòst) Pentecoste: cin-

quantesimo giorno dopo la Pasqua.
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pe
n
timé

n
t 

pe
n
timé

n
t s.m. (ar pe

n
timé

n
t) pentimento.

S’an gh’a vègna o
n
 pe

n
timé

n
t! se non gli viene 

un pentimento! (ripensamento). 

pe
n
tìs v.intr. pentirsi. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. us pe
n
tìsa; ind. 

imp. us pe
n
tìva; futuro us pe

n
tirà; cond.pres. 

us pe
n
tirìsa; cong.pres. ch’us pe

n
tìsa; cong. 

imp. non si usa; imper.pres. u gh’hà da pe
n
tìs; 

p.p. pe
n
tìd. 

penültìm agg. penultimo. 

penùz agg. penoso. 

peònia s.f. (a peònia) peonia. Plurale e 

peòni. 

pèr s.m. (u pèr) padre. 

pèra s.f. (a pèra) pala del fornaio, ma anche 
pala per grano. 

pęrabö s.m. (u pęrabö) mandriano, colui che 

conduce i buoi dalla fiera alla stalla e anche 
alla monta. Vedere anche ménabö. 

pęrabrìza s.m. (u pęrabrìza) parabrezza.  

pȩracadüt s.m. (u peracadüt) paracadute. 

pȩracadutìsta s.m (u pęracadutìsta) para-
cadutista. 

pęracamìn s.m. (u pęracamìn) paracamino: 

arnese di tela o di carta fiorata col quale si 
chiude l’apertura di un camino. 

pęrachèr s.m. (u pęrachèr) colonnine o 

semplici pietre poco modellate con cui si di-
fendono gli spigoli di un portone dagli urti 

delle ruote di un carro; colonnine che segna-

no il limite delle strade.  

pȩracü s.m. (u pȩracü) paraculo. 

pèralüma s.m. (u pęralüma) paralume: di-
fende gli occhi dalla luce e la luce dal vento.  

pèram s.m. (u pèram) palmo. U pèram dra 

màn, il palmo della mano; o
n
 pèrma ad nèz, 

un palmo di naso. 

pèran s.m. (u pèran) perno, fulcro. 

pęraöc s.m. (u pęraöc) paraocchi: finimento 

per equini. 

pȩraôrìc s.m. (u pȩraôrìc) paraorecchie. 

pȩraspìgh s.m. (u pȩraspìgh) paraspigoli. 

pȩrastìnch s.m. (u pȩrastìnch) parastinchi. 

pȩraürt s.m. (u pȩraürt) paraurti. 

pęravé
n
t s.m. (u pęravé

n
t) paravento: molto

in uso anticamente. Alcuni sono dipinti o in-

tarsiati, alcuni sono vere opere d’arte. 

perce
n
tuèl s.f. (a perce

n
tuèl) percentuale. 

pèrch s.m. (ar pèrch) parco. 

percùrs s.m. (ar percùrs) percorso. 

pèrd v.tr. perdere, smarrire. Am sô
n
 pèrs, mi 

sono perso. Verbo della II coniugazione rego-
lare: ind.pres. u pèrda; ind.imp. u pęrdìva; 

futuro u pęrdarà; cond.pres. u pęrdarìsa; 

cong.pres. ch’u pèrda; cong.imp. ch’u pęr-
dìsa; imper.pres. u gh’hà da pèrd; p.p. pèrs. 

perdìta s.f. (ra perdìta) perdita. 

perfesiòn s.m. (ra perfesiòn) perfezione.  

perfesiunamé
n
t s.m. (ar perfesiunamé

n
t)

perfezionamento. 

perfesiunè v.tr. perfezionare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u perfesiòna; ind.imp. u perfesiunèva; 

futuro u perfesiunarà; con.pres. u perfesiu-

narìsa; cong.pres. ch’u perfesiòna; cong.imp. 
ch’u perfesiunìsa; p.p. perfesiunè. 

perfìdia s.f. (ra perfìdia) perfidia. 

pergaména s.m. (ra pergaména) pergame-
na. 

pèri agg. pari. Pèri e pàta, pareggio nel gio-
co; a ra pèri, in modo uguale. Pàta deriva dal 

verbo patè in italiano pattare (impattare, pa-

reggiare). 

perìcul s.m. (ar perìcul) pericolo. 

periculùz agg. pericoloso. 

periferìa s.f. (ra periferìa) periferia. 

periferìch agg. periferico. 

perìmatar s.m. (ar perìmatar) perimetro. 

periòdich¹ s.m. (u periòdich) periodico. 

periòdich² agg. periodico. Cùla rivìsta l’è 
periodìca, a vègna föra ògni tà

n
t, questa rivi-

sta è periodica, esce ogni tanto. 

periscòpi s.m. (u periscòpi) periscopio. 

perìsia s.f. (ra perìsia) perizia. 

perìud s.m. (ar périud) periodo, epoca. 

pèrla s.f. (a pèrla) perla. 

perluménu avv. perlomeno. 

perlüstrasiòn s.f. (ra perlüstrasiòn) perlu-
strazione. 

perlüstrè v.tr. perlustrare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
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pgnöra 

u perlüstra; ind.imp. u perlüstrèva; futuro u 
perlüstrarà; cond.pres. u perlüstrarìsa; cong. 

pres. ch’u perlüstra; cong.imp. ch’u perlü-

strìsa; imper.pres. u gh’hà da perlüstrè; p.p. 

perlüstrè. 

permalùz agg. permaloso. 

permané
n
t s.f. (ra permané

n
t) permanente:

tipo di pettinatura fatta dal parrucchiere. 

permisìv agg. permissivo. 

pȩrmüta s.f. (ra pȩrmüta) permuta. 

però congiun. però. 

perpe
n
diculèr agg. perpendicolare. 

perpétua s.f. (a perpétua) domestica di un 

sacerdote. 

perquizì v.tr. perquisire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. u perquizìsa; 

ind.imp. u perquizìva; futuro u perquizirà; 
cond.pres. u perquizirìsa; cong.pres. ch’u 

perquizìsa; cong.imp. non si usa; imper.pres. 

u gh’hà da perquizì; p.p. perquizìd. 

perquizisiòn s.f. (ra perquizisiòn) perquisi-

zione. 

pèrs agg. perso. 

pèrsagh s.m. (u pèrsagh) pesco, pesca (frut-

to e albero). 

persecüsiòn s.f. (ra persecüsiòn) persecu-

zione. 

persièna s.f. (a persièna) persiana. Vedere 

géluzia e scalaröra. 

persuaziòn s.f. (ra persuaziòn) persuasione. 

persunèl s.m. (ar persunèl) figura in quanto 

forma e aspetto della persona. U gh’hà pròpi 
o

n
 bèl persunèl. 

pèrt¹ s.m. (ar pèrt) parto. 

pèrt² s.f. (ra pèrt) parte, porzione, lato. 

pèrtaga s.f. (a pèrtaga) pertica: bastone lun-

go e sottile per abbacchiare le noci. Attrezzo 

ginnico per gli esercizi di arrampicata. Misu-
ra agraria romana di dieci piedi. Nella parlata 

si usa anche pèrtga o pèrga. Anche misura 

agraria equivalente a mq. bobbiesi 789,6352. 

pèruch s.m. (ar pèruch) parroco. 

pès s.m. (u pès) pesce. Diminutivo è pęslìn. 

pèsa s.f. (a pèsa) pezza. I gh’hà
n
 mìs ona pè-

sa, hanno sistemato la cosa. 

pèsca s.f. (ra pèsca) pesca, in generale. Esi-

ste anche la pesca sportiva. 

pęscàn s.m. (u pęscàn) pescecane. 

pescadù s.m. (u pescadù) pescatore. Prover-

bi: trifulè, pèscadù e sunadù gné
n
t e

n
 cà e 

pôch ar sù, tartufaio, pescatore e suonatore 
poco in casa e niente al sole; caciadù, pe-

scadù e lumasè in gh’hà
n
 gné

n
t e

n
s u surè, 

cacciatori, pescatori e raccoglitori di lumache 

non tengono niente in solaio.  

peschè v.tr. pescare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u pèsca; ind.imp. u 
peschèva; futuro u pęscarà; cond.pres. u 

pęscarìsa; cong.pres. ch’u pèsca; cong.imp. 

ch’u peschìsa; imper.pres. u gh’hà da peschè; 

p.p. peschè. 

peschèda s.f. (a peschèda) atto, effetto del 

pescare. L’hà fàt ona bèla peschèda e l’hà 
ciapè ona mücia ad pès, ha fatto una bella 

pesca e ha preso molti pesci. 

pęscherèc s.m. (u pęscherèc) peschereccio. 

pęscherìa s.f. (ra pęscherìa) pescheria. 

pȩsgàt s.m. (u pȩsgàt) pescegatto. 

pèst s.f. (ra pèst) peste. Nel 1630 la peste si 

manifesta, in tutta la sua virulenza, prima nel-

la campagna e poi a Bobbio; si esaurì quasi 
completamente nell’estate del 1631; i cittadi-

ni Bobbiesi furono quasi dimezzati. 

pestilé
n
sa s.f. (a pestilé

n
sa) pestilenza. 

pèstu¹ s.m. (u pèstu) pesto alla genovese. 

pèstu² s.m.(ar pèstu) verdura pestata per mi-
nestrone.  

pètan s.m. (u pètan) pettine. 

petégul agg. pettegolo. 

petegulès s.m. (u petegulès) pettegolezzo. 

pętirùs s.m. (u pętirùs) pettirosso. 

petisiòn s.f. (ra petisiòn) petizione. 

petròli s.m. (ar petròli) petrolio. 

petruliéra s.f. (a petruliéra) petroliera. 

pȩturèl s.m. (u pȩturèl) pettorale. 

pęturéna s.f. (a pęturéna) pettorina. Si usa 
anche a pituréna. 

pèz¹ s.f. (ra pèz) pace. 

pèz² avv. peggio. L’è pèz ad tè, è peggio di 

te. 

pezà
n
t agg. pesante. 

pgnöra s.f. (a pgnöra) pigna. 
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piàn 

piàn¹ avv. piano, adagio. 

piàn² s.m. (ar pian) piano, strada lunga e 
piana, pianoro. E

n
s ar piàn, sul piano; ra piè-

na de Cà
m
par, la piana delle Campore. 

pianèl s.m. (u pianèl) pianale. 

pianeròtul s.m. (u pianeròtul) pianerottolo. 

pianéta s.m. (u pianéta) pianeta. 

pianìsta s.m. (u pianìsta) pianista. 

pià
n
ta¹ s.f. (a pià

n
ta) pianta, albero. A pià

n
ta

ad muròn, la pianta del gelso. 

pià
n
ta² s.f. (ra pià

n
ta) parte sotto del piede.

Ra pià
n
ta du pé, la pianta del piede. 

pià
n
tè v.tr. piantare, smettere. Pià

n
tla lé! fi-

niscila! l’hà pia
n
tè i pichèt, ha piantato i pic-

chetti; l’ha pia
n
tè i ciôd, ha piantato i chiodi. 

Per quanto riguarda il seminare, si dice hô 

mìs zö i suchìn, ho seminato gli zucchini; hô 
mìs zö i spinàs, ho seminato gli spinaci. In 

senso figurato: l’hà pia
n
tè ona grèna, ha pian-

tato una grana; piantè baràca e büratìn, ab-
bandonare tutto; pià

n
ta pùf, uno che non pa-

ga. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u pià
n
ta; ind.imp. u pia

n
tèva; futuro 

u pia
n
tarà; cond.pres. u pia

n
tarìsa; cong.pres. 

ch’u pià
n
ta; cong.imp. ch’u pia

n
tìsa; imper. 

pres. u gh’hà da pia
n
tè; p.p. pia

n
tè. 

pia
n
tagiòn s.f. (a pia

n
tagiòn) piantagione. 

pia
n
tòn s.m. (u pia

n
tòn) piantone. 

pianufórt s.m. (ar pianufórt) pianoforte. 

pianüra s.m. (ra pianüra) pianura. 

pià
n
z¹ s.m. (ar pià

n
z) pianto. Ùm fàt tà

n
t

pià
n
z, abbiamo pianto tanto; trà ar rìd e ar 

pià
n
z l’è pasè a siriè, tra il ridere e il piangere 

è passata la serata. 

pià
n
z² v.intr. piangere. Fàm mìa pià

n
z, non

farmi piangere. Modo di dire: un gh’hà gnàn-
ca i öc par pià

n
z, persona povera e disperata. 

Verbo della II coniugazione regolare: ind. 

pres. u pià
n
za; ind.imp. u pia

n
zìva; futuro u 

pia
n
zarà; cond.pres. u pia

n
zarìsa; cong.pres. 

ch’u pià
n
za; cong.imp. ch’u pia

n
zìsa; imper. 

pres. u gh’hà da pià
n
z; p.p. pia

n
zìd. 

piàsa s.f. (ra piàsa) piazza. A
n
dùma e

n
 piàsa, 

significava andare in piazza Duomo. In senso 

figurato a
n
dè e

n
 piàsa, perdere tutti i capelli. 

piasè v.tr. piazzare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u piàsa; ind.imp. u 

piasèva; futuro u piasarà; cond.pres. u pia-

sarìsa; cong.pres. ch’u piàsa; cong.imp. ch’u 
piasìsa; p.p. piasè. 

piasèl s.m. (u piasèl) piazzale. 

piasöra s.f. (a piasöra) piazzetta, piccolo 
slargo, piazzola. a

n
dùma a züghè e

n
s a piasö-

ra, significava andare a giocare in piazza 

S.Colombano. 

piàstra s.f. (a piàstra) piastra. 

piastrèla s.f. (a piastrèla) piastrella. 

piastrelè v.tr. piastrellare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u piastrèla; 
ind.imp. u piastrelèva; futuro u piastrȩlarà; 

cond.pres. u piastrȩlarìsa; cong.pres. ch’u 

piastrèla; cong.imp. ch’u piastrelìsa; p.p. 

piastrelè. 

piastrelìsta s.f. (u piastrelìsta) piastrellista. 

piastréna s.f. (a piastréna) piastrina. 

piàt¹ s.m. (u piàt) piatto. Diminutivo u pia-

tìn. 

piàt² agg. piatto. Femminile piàta. 

piatafürma s.f. (a piatafürma) piattaforma. 

piatèl s.m. (u piatèl) piattello. 

piàtula s.f. (a piàtula) piattola: pidocchio del 
pube. Fà mìa ra piàtula, non lamentarti; a 

piàtula l’è ona bèstia gròsa cm’o
n
 piöc, la 

piattola è una bestia grossa come il pidoc-
chio. 

piazèi v.intr. piacere. Verbo della II coniu-

gazione regolare con variazioni nel tema: 
ind.pres. u pièza; ind.imp. u piazìva; futuro u 

piazarà; cond.pres. u piazarìsa; cong.pres. 

ch’u pièza; cong.imp. ch’u piazìsa; imper. 

pres. u gh’hà da piazèi; p.p. piazìd. 

piazentìn s.m. (u piazentìn) piacentino.  

piazì s.m. (u piazì) piacere, diletto, favore. 
Fàm o

n
 piazì, fammi un favore. 

picà
n
t agg. piccante. 

picapréda s.m. (u picapréda) scalpellino, 

chi lavora la pietra. 

pìch¹ s.m. (u pìch) dolore pungente ed inter-
mittente. A gh’hô di pìch ad tèsta, mi fa male 

la testa. 

pìch² s.m. (u pìch) picchio, ma anche il pic-
cone. U lavùra có

n
 pìch e badì, lavora con 
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pìn 

piccone e badile. 

pìch
3 

s.m. (u pìch) picco: la punta aguzza di
un monte. 

pichè v.tr. picchiare, urtare, battere. L’hà pi-

chè u fiö, ha picchiato il figlio; l’hà pichè cò
n
-

tra o
n
 mür, ha urtato contro un muro. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u pì-

ca; ind.imp. u pichèva; futuro u picarà; cond. 

pres. u picarìsa; cong.pres. ch’u pìca; cong. 
imp. ch’u pichìsa; imper.pres. u gh’hà da pi-

chè; p.p. pichè. 

pichèt s.m. (u pichèt) picchetto: paletto che 
si conficca nel terreno per vari usi. Gruppo di 

soldati schierati per rendere gli onori militari: 

u pichèt d’unùr, il picchetto d’onore. 

picìn agg. piccolo. Femminile picéna. 

picòn s.m. (u picòn) piccone. 

picòndria s.f. (ra picòndria) ipocondria. 

picòsa s.f. (a picòsa) piccozza. 

picunè v.tr. dare colpi di piccone. Verbo del-

la I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u picòna; ind.imp. u picunèva; futu-

ro u picunarà; cond.pres. u picunarìsa; cong. 
pres. ch’u picòna; cong.imp. ch’u picunìsa; 

imper.pres. u gh’hà da picunè; p.p. picunè. 

picunè o picunèda s.f. (a picunè) colpo di 

piccone. 

piè v.tr. prendere. Piè e
n
 gìr, beffeggiare, 

raggirare; piè sö, raccogliere, alzare. Verbo 

irregolare: ind.pres. u pìa; ind.imp. u pièva; 

futuro u pirà; cond.pres. u pirìsa; cong.pres. 
ch’u pìa; cong.imp. ch’u piìsa; imper.pres. u 

gh’hà da piè; p.p. piè. 

piedistàl s.m. (u piedistàl) piedistallo. 

pièga¹ s.f. (a pièga) piaga, ferita. 

pièga² s.f. (ra pièga) contiene un giudizio 

morale, è una persona che si lamenta di tutto, 

lamentoso. Fà mìa ra pièga! smettila di la-
mentarti! letteralmente non fare la piaga. 

piemu
n
teìz s.m. (u piemu

n
tèìz) piemontese. 

piéna s.f. (ra piéna) piena del fiume. 

pièrda s.f. (a pièrda) tratto del fiume senza 

corrente visibile, dove sembra che il fiume 

rallenti e si riposi. 

pietè s.f. (ra pietè) pietà. 

pietrifichè agg. pietrificato. 

pietùz agg. pietoso. 

piév s.f. (ra piév) pieve. 

pìga s.f. (a pìga) piega. A pìga de brègh, la 

piega dei pantaloni. Figurato u pìa ona brüta 
pìga; in senso negativo un fà mìa ona pìga, 

non si scompone. 

pigàbil agg. pieghevole. An l’è mìa pigàbil, 
non è pieghevole. 

pigamé
n
t s.m. (u pigamé

n
t) piegamento. 

pighè¹ v.tr. piegare, flettere. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u pìga; ind. 

imp. u pighèva; futuro u pigarà; cond.pres. u 
pigarìsa; cong.pres. ch’u pìga; cong.imp. 

ch’u pighìsa; imper.pres. u gh’hà da pighè; 

p.p. pighè. 

pighè² agg. piegato. L’è ona pià
n
ta pighè dar 

vé
n
t, è una pianta piegata dal vento. 

pighèda s.f. (a pighèda) atto, effetto del pie-
gare, piegatura. 

pìgna s.f. (a pìgna) pigna. 

pignulerìa s.m. (ra pignulerìa) pignoleria. 

pignuramé
n
t s.m. (ar pignuramé

n
t) pigno-

ramento. 

pìla s.f. (a pìla) pila. A pìla di sàs, la pila dei 

sassi. Oggi pìla è anche la torcia elettrica. 

pilàstar s.m. (u pilàstar) pilastro. 

Pilàt nome prop. Pilato, di derivazione ec-
clesiastica. Ma

n
dè ün da Röd a Pilàt, manda-

re uno da un ufficio all’altro per avere una 

risposta soddisfacente. Letteralmente manda-
re uno da Erode a Pilato. 

pilèta s.f. (a pilèta) chiusino del lavandino. 

pilòfu s.m. (u pilòfu) pifferaio, in senso iro-
nico. 

pilòn s.m. (u pilòn) pilone: pila alta e robusta 
in grado di sostenere le arcate dei ponti. I pi-

lòn dar pò
n
t vèc, i piloni del ponte vecchio. 

pilòta s.m. (u pilòta) pilota. 

pilutè v.tr. pilotare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u pi-
lòta; ind.pres. u pilutèva; futuro u pilutarà; 

cond.pres. u pilutrìsa; cong.pres. ch’u pilòta; 

cong.imp. ch’u pilutìsa; p.p. pilutè. 

pìn¹ agg. pieno, saturo, ma anche sazio. 
Femminile péna. Pìn ad gé

n
t, affollato; pìn ad 

gné
n
t, vuoto; u g’hà dòna péna, ha la moglie 
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pìn 

incinta. 

pìn² s.m. (ar pìn) ripieno per agnolotti o per 

altre specialità. 

pìn³ s.m. (u pìn) pino: pianta. 

pinèla s.f. (a pinèla) lupinella: pianta erba-

cea, ottima come foraggio. 

pinéta s.f. (a pinéta) pineta. A pinéta ad Sà
n
t 

Agustìn, la pineta di S.Agostino. 

pinguìn s.m. (u pinguìn) pinguino. 

pi
n
simòni s.m. (u pi

n
simòni) pinzimonio. 

piöc s.m. (u piöc) pidocchio dei capelli. In 
senso figurato dicesi di un avaro. 

piò
m

b s.m. (ar piò
m
b) piombo. 

pio
m

bìn s.m. (u pio
m
bìn) pezzetto di piombo

utilizzato per vari scopi e di forme diverse: 
per tenere la lenza verticalmente in acqua; ci-

lindretto appeso alla cordicella del filo a 

piombo (per muratori).  

piòna s.f. (a piòna) pialla. Vocabolo di deri-

vazione piacentina. 

piônè v.tr. piallare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u piôna; ind.imp. u 
piônèva; futuro u piônarà; cond.pres. u piô-

narìsa; cong.pres. ch’u piôna; cong.imp. ch’u 

piônìsa; imper.pres. u gh’hà da piônè; p.p. 
piônè. 

piônèda s.f. (a piônèda) piallatura. 

pióta s.f. (a pióta) grossa trave squadrata che 

si metteva al culmine del tetto. 

piöv v.intr. piovere. A piöva che Dìu la mà
n
-

da; piove che Dio la manda; a dilüvia, sta di-

luviando; a gh’è Trèbia gròsa, l’alluvione. 
Filastrocca: quà

n
d a piöva e a gh’è ar sù, l’è 

ra ràbia di pastù, i pastù i fà
n
 ra süpa e u lù u 

gh’la mà
n
gia tüta, quando nella giornata la 

pioggia si alterna al sole, i pastori si arrabbia-
no perché la zuppa che preparano viene man-

giata dal lupo. Verbo della II coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. a piöva; 
ind.imp a piüvìva; futuro a piüv’rà; cond. 

pres. a piüv’rìsa; cong.pres. ch’a piöva; cong. 

imp. ch’a piüvìsa; p.p. piüvìd. 

piövra s.f. (ra piövra) piovra. 

pìpa s.f. (a pipa) pipa. Plurale e pìp. 

pipè v.tr. pipare: fumare la pipa. Verbo della 

I coniugazione regolare: ind.pres. u pìpa; ind. 

imp. u pipèva; futuro u pip’rà; cond.pres. u 

pip’rìsa; cong.pres. ch’u pìpa; cong.imp. ch’u 

pipìsa; imper.pres. u gh’hà da pipè; p.p. pipè. 

pipèda s.f. (a pipèda) pipata. 

piràmide s.f. (a piràmide) piramide. 

piramidèl agg. piramidale. 

piràta s.m. (u piràta) pirata. 

pìria s.f. (a pìria) specie di grosso imbuto 

generalmente di legno che si colloca sulle 

botti per versarvi del mosto o dei graspi dopo 
la pigiatura. Gergo campagnolo.  

piriö s.m. (u piriö) imbuto. 

pirìte s.f. (ra pirìte) pirite. 

pìrla s.f. (a pìrla) trottola. Di derivazione 
piacentina: u gìra ch’u pèra ona pìrla, gira 

come una trottola. 

pirlè v.tr. girare, roteare. Fè pirlè i öc, lette-
ralmente far roteare gli occhi, cioè guardarsi 

attorno. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u pìrla; ind.imp. u pirlèva; futuro u 
pirlarà; cond.pres. u pirlarìsa; cong.pres. 

ch’u pìrla; cong.imp. ch’u pirlìsa; imper.pres. 

u gh’hà da pirlè; p.p. pirlè. 

pirlòn s.m. (u pirlòn) giramento di testa. M’è 
ciapè o

n
 pirlòn, mi ha preso un giramento di 

testa. 

piròscaf s.m. (u piròscaf) piroscafo. 

piruèta s.f. (a piruèta) piroetta. 

pirulìn s.m. (u pirulìn) mulinello d’acqua 

che si forma nel fiume Trebbia. 

pìs s.m. (ar pìs) pizzo, ricamo. 

pìsa
1 

s.f. (ra pìsa) piscia. 

pìsa
2 

s.f. (ra pìsa) pizza. 

pisadù s.m. (u pisadù) vespasiano. 

pisaiö s.m. (u pisaiö) pizzaiolo. 

piscìna s.f. (a piscìna) piscina. È un vocabo-

lo entrato da poco nel nostro dialetto; una 
volta tutti usufruivano del fiume.  

pisè v.intr. orinare. Pisès adòs dra co
n
te

n
tèsa, 

farsela addosso per la contentezza. Verbo del-
la I coniugazione regolare: ind.pres. u pìsa; 

ind.imp. u pisèva; futuro u pisarà; cond.pres. 

u pisarìsa; cong.pres. ch’u pìsa; cong.imp. 
ch’u pisìsa; imper.pres. u gh’hà da pisè; p.p. 

pisè. 

pisèda s.f. (a pisèda) minzione.
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 pizulè 

piserìa s.f. (ra piserìa) pizzeria. 

pisìde s.f. (ra pisìde) pisside. 

pìsta s.f. (ra pìsta) pista, circuito. Ra pìsta 

da bàl, pista da ballo; all’aperto è a baléra. 

pistàchio s.m. (u pistàchio) pistacchio. 

pistaréna s.f. (a pistaréna) asse sulla quale 

si trita la carne o la verdura.  

pistè v.tr. pestare, ma anche calpestare. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
pìsta; ind.imp. u pistèva; futuro u pistarà; 

cond.pres. u pistarìsa; cong.pres. ch’u pìsta; 

cong.imp. ch’u pistìsa; imper.pres. u gh’hà 
da pistè; p.p. pistè. 

pistìl s.m. (u pistìl) pistillo. 

pistòn s.m. (u pistòn) bottiglione cilindrico a 

collo stretto della capacità di 3, 5, 10 litri, ri-

coperto di vimini intrecciati. 

pistù s.m. (u pistù) attrezzo usato per pestare 

nel mortaio. 

pistùleda s.f. (a pistùleda) pistolettata, colpo 

di pistola. 

pìta s.f. (a pìta) quantità minima. Dàmna 

ona pìta, dammene pochissimo. 

pitagòrich agg. pitagorico. 

pità
n
sa s.f. (ra pità

n
sa) pietanza. 

pitè v.tr. mangiare l’uva acino per acino co-

me gli uccellini. Pitè l’üga, mangiare uva len-

tamente acino per acino. Pitì mìa i ràp ad 
l’üga da tèvula, parchè dòp i fà

n
 brüt vèd, 

non mangiate l’uva da tavola prendendo gli 

acini qua e là, perché dopo non è bella da ve-
dere. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u pìta; ind.imp. u pitèva; futuro u 

pitarà; cond.pres. u pitarìsa; cong.pres. ch’u 
pìta; cong.imp. ch’u pitìsa; imper.pres. u 

gh’hà da pitè; p.p. pitè. 

pité
n
t o pitulé

n
t agg. butterato. L’è tüt pi-

té
n
t, è tutto butterato. Vedere anche carulé

n
t. 

pitgúl s.m. (u pitgúl) picciolo dei frutti. 

pìtma s.f. (a pìtma) pittima: persona o cosa 

noiosa, importuna. Dicesi solitamente di don-

ne t’é cm’ona pìtma! sei come una pittima! 

pitnadüra s.f. (a pitnadüra) acconciatura. 

pitnè v.tr. pettinare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
pètna; ind.imp. u pitnèva; futuro u pitnarà; 

cond.pres. u pitnarìsa; cong.pres. ch’u pètna; 

cong.imp. ch’u pitnìsa; imper.pres. u gh’hà 

da pitnè; p.p. pitnè. 

pitnèda s.f. (a pitnèda) atto, effetto del pet-

tinare. Dàm ona pitnèda, dammi una pettina-

ta. 

pitnéna s.f. (a pitnéna) pettine a denti stretti 

per liberare i capelli dalla forfora e dai pidoc-

chi. 

pitnéra s.f. (a pitnéra) pettinatrice. 

pitòn s.m. (u pitòn) pitone.  

pitùr s.m. (u pitùr) pittore. 

pitüra s.f. (ra pitüra) pittura. 

pitürè v.tr. dipingere, pitturare. Pitürè o
n
 

quèdar, pitturare un quadro. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u pitüra; ind. 

imp. u pitürèva; futuro u pitürarà; cond.pres. 

u pitürarìsa; cong.pres. ch’u pitüra; cong. 

imp. ch’u pitürìsa; imper.pres. u gh’hà da pi-
türè; p.p. pitürè. 

pitürèda s.f. (a pitürèda) atto, effetto del 
pitturare. Dàgh’ona pitürèda, dagli una pittu-

rata. 

pituréna s.f. (a pituréna) pettorina: lembo di 
tessuto con cui le donne si coprivano il seno. 

piturìn s.m. (u piturìn) si indica il rossetto, 

la cipria e quanto serve per il trucco della 
donna.  

piüma s.f. (a piüma) piuma. 

piümàg s.m. (ar piümàg) piumaggio. 

piümìn s.m. (u piümìn) piumino. 

piümòn s.m. (u piümòn) piumone. 

piuvèna agg. piovana. 

piuvùz agg. piovoso. 

pìva s.f. (a pìva) cornamusa; canto o sonata 
pastorale accompagnata dalla cornamusa; si 

dice di discorso noioso e ripetitivo, anche di 

persona. A l’è ona pìva, è una persona pia-
gnucolosa; u gh’hà ra pìva e

n
vèrsa, è immu-

sonito. 

pivèl s.m. (u pivèl) pivello, sbarbatello, alle 
prime armi. A t’é pròpi o

n
 pivèl, sei proprio 

un pivello. 

pivièl s.m. (u pivièl) piviale del sacerdote. 

pìzul s.m. (u pìzul) pisolo. 

pizulè v.intr. pisolare, appisolarsi. Verbo 
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pizulìn 

della I coniugazione: regolare: ind.pres. u 

pìzula; ind.imp. u pizulèva; futuro u pizularà; 

cond.pres. u pizularìsa; cong.pres. ch’u pìzu-
la; cong.imp. ch’u pizulìsa; imper.pres. u 

gh’hà da pizulè; p.p. pizulè. Altro modo di 

dire è pizurgnè. 

pizulìn s.m. (u pizulìn) pisolino, sonnellino. 

pizurgnè v.intr. pisolare, appisolarsi. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u pizórgna; ind.imp. u pizurgnèva; 

futuro u pizurgnarà; cond.pres. u pizurgnarì-

sa; cong.pres. ch’u pizórgna.cong.imp. ch’u 
pizurgnìsa; imper.pres. u gh’hà da pizurgnè; 

p.p. pizurgnè. 

plàca s.f. (a plàca) placca. At gh’hé e plach 
ent ra gùra, hai le placche in gola.  

plafòn s.m. (u plafòn) soffitto a tela o a car-
ta. 

plafuniéra s.f. (a plafuniéra) plafoniera: 

lampada applicata al soffitto. 

plàia s.f. (a/ra plàia) buccia, scorza. U vèra 

quàtar plài ad balèt, vale quattro bucce di ca-

stagne cotte; a plàia di balèt, la buccia delle 

ballotte, a castègna a gh’hà ra plàia düra, la 
castagna ha la buccia dura. 

plàm s.m. (ar plàm) carnagione. Si dice di 

persona: u gh’hà o
n
 bèl plàm, ha una bella 

carnagione. 

pla
n
dròn agg. pelandrone. 

plànfi s.m. (i plànfi) dicesi di soldi apparte-

nenti a una persona molto ricca. Lü sì ch’u 

gh’ hà i plànfi, lui si che ha i soldi. 

plàsa s.f. (a plàsa) pellaccia. 

plàstica s.f. (ra plàstica) plastica. 

plastifiché v.tr. plastificare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u plastìfica; 

ind.pres. u plastifichèva; futuro u pastificarà; 

cond.pres. ch’u platificarìsa; cong.pres. ch’u 
plastìfica; cong.imp. ch’u plastifichìsa; p.p. 

plastifiché.  

plàta s.f. (a plàta) testa calva. 

plàtan s.m. (u plàtan) platano. 

platè agg. pelato. 

platéa s.f. (ra platéa) platea. 

plateàtich s.m. (ar plateàtich) plateatico. 

platèda s.f. (a platèda) pelata fatta dal bar-

biere. 

plàtin s.m. (ar plàtin) platino. 

platònich agg. platonico. 

plè¹ v.tr. pelare, sbucciare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u pèla; ind.imp. u plèva; futuro u pęlarà; 

cond.pres. u pęlarìsa; cong.pres. ch’u pèla; 

cong.imp. ch’u plìsa; imper.pres. u gh’hà da 
plè; p.p. plè. 

plè² s.f. (a plè) castagna sbucciata e bollita 
con semi di finocchio selvatico (èrba bòna). 

Plurale e plè. 

plè³ agg. pelato. Dàm o
n 

pùm zamò plè, 
dammi una mela già sbucciata. 

plèch s.m. (u plèch) salto che il fuso di legno 

compie nel gioco della lìpa; ma è anche una 
caduta improvvisa e a corpo morto; botta. Hô 

ciapè o
n
 plèch, ho preso una botta. 

plèda s.f. (a plèda) atto, effetto del pelare. 
Dàgh’ona plèda, dagli una pelata. 

pleurìte s.f. (ra pleurìte) pleurite: malattia 
polmonare una volta molto pericolosa. 

plìsa s.f. (a plìsa) pelliccia. 

plisé s.m. (u plisé) pellicciaio. 

plisetè agg. dicesi di tessuto pieghettato a 

macchina, a pieghe ravvicinate e ben marca-
te. 

plisòn s.m. (u plisòn) parassita dei polli. 

plüch s.m. (u plüch) peluzzo. Cùla màia ché, 

l’è péna ad plüch, questa maglia è piena di 

peluzzi. 

plüchè v.tr. piluccare: mangiare sbocconcel-

lando, a pezzettini. Anche portare via: u m’hà 

plüchè tüti i sôd, mi ha portato via tutti i sol-
di. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u plüca; ind.imp. u plüchèva; futuro u 

plücarà; cond.pres. u plücarìsa; cong.pres. 
ch’u plüca; cong.imp. ch’u plüchìsa; imper. 

pres. u gh’hà da plüchè; p.p. plüchè. 

plòf s.m. (u plòf) pezzi di fogli arrotolati a 
imbuto che servivano come proiettili per la 

cerbottana. 

pluralitè s.f. (ra pluralitè) pluralità. 

plürèl s.m. (ar plürèl) plurale. 

plüria s.f. (ra plüria) peluria. 

plütè agg. aver perso tutto nel gioco: non 
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pòrfid 

aver più nulla da mettere sul piatto. I m’hà
n
 

plütè! an gh’hô gnànca pô ona figüréna, nel 

gioco che i ragazzi fanno con le figurine: ho 
perso tutto! non mi è rimasta nemmeno una 

figurina. 

plutòn s.m. (u plutòn) plotone. 

plütònio s.m. (ar plütònio) plutonio. 

plùz agg. peloso. L’è plùz cm’on ùrs, è pelo-
so come un orso. 

pnèl s.m. (u pnèl) pennello. 

pnelè
1 

v.tr. pennellare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u pnèla; ind.imp. 

u pnelèva; futuro u pnȩlarà; cond.pres. u pne-
larìsa; cong.pres. ch’u pnèla; cong.imp. ch’u 

pnelìsa; p.p. pnelè.  

pnelè
2 

s.f. (a pnelè) pennellata. 

pnìn s.m. (u pnìn) pennino. 

pö avv. più, poi. In frasi negative indica fine, 
esaurimento di qualche cosa di un’azione o di 

un fatto, cessazione. Un pèrla pö, non parla 

più; eh pö! e poi! 

pô pron.ind. po’, forma tronca. 

Pô s.m. (ar Pô) fiume Po. 

pôcadasè o pôcasè avv. alquanto. Unione 

di poco e assai. 

pôch agg.indef. poco. Pôca, poca; pôchi, po-

chi e poche. 

pôch par vôta loc.avv. di quantità. a poco a 

poco. Dàmna pôch par vôta, dammene poco 
alla volta. 

pòcher s.m. (ar pòcher) poker. 

pôlca s.f. (ra pôlca) polca. 

pòlin s.m. (ar pòlin) polline. 

pòlip s.m. (u pòlip) polipo.  

pòlisa s.f. (a pòlisa) polizza. 

pòlo s.m. (ar pòlo) polo. 

pò
m

pa s.f. (a pò
m
pa) pompa. Si chiamava

così anche la fontanella dell’acqua che fun-

zionava a pompa. A pò
m
pa ad l’àqua, la 

pompa dell’acqua. 

po
m

pè v.tr. pompare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u pò
m
pa; ind.imp. u 

po
m
pèva; futuro u po

m
parà; cond.pres. u po

m
-

parìsa; cong.pres. ch’u pò
m
pa; cong.imp. 

ch’u po
m
pìsa; imper.pres. u gh’hà da po

m
pè; 

p.p. po
m
pè. 

po
m

pèda s.f. (a po
m
pèda) atto, effetto del

pompare. 

pô
m

piér s.m. (u pô
m
piér) pompiere. I pô

m
-

piér iè
n
 gnìd sö da Piazé

n
sa, i pompieri sono 

venuti da Piacenza. 

ponsòn s.m. (u ponsòn) punzone: serve so-

prattutto per marcare metalli. 

pò
n
t s.m. (ar pò

n
t) ponte. A

n
dùma e

n
s ar pò

n
t

vèc, andiamo sul ponte vecchio. 

pò
n
ta s.f. (ra pò

n
ta) punta. 

po
n
tarö s.m. (u po

n
tarö) punteruolo. 

po
n
tè v.tr. spingere. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u pò
n
ta; ind.imp. u 

po
n
tèva; futuro u po

n
tarà; cond.pres. u potarì-

sa; cong.pres. ch’u pò
n
ta; cong.imp. ch’u po

n
-

tisa; imper.pres. u gh’hà da po
n
tè; p.p.po

n
tè. 

po
n
tèda s.f. (a po

n
tèda) spinta, atto, effetto

dello spingere. Fàm o
n
 piazì, dàm ona po

n
tè-

da, fammi un piacere, dammi una spinta. 

pô
n
tèg s.m. (u pô

n
tèg) ponteggio. 

po
n
tèl s.m. (u po

n
tèl) puntello. Sùta cùla

rà
m
pa lé mètgha o

n
 po

n
tèl, sotto quella rampa 

mettici un puntello. 

po
n
téna s.f. (a po

n
téna) puntina, chiodino

senza testa, usato dai calzolai e falegnami; 

minuscola punta metallica fissata alla testina 
del grammofono. A po

n
téna du gògn, la pun-

tina del maiale; incö ma
n
giùma e po

n
tén ad 

gògn, oggi mangiamo le puntine di maiale. 

po
n
tì s.m. (u po

n
tì) scala in legno a ballatoio

per l’ingresso ai piani superiori della casa ru-

stica. 

pô
n
tìli s.m. (ar pô

n
tìli) puntiglio. 

po
n
tòn s.m. (u po

n
tòn) spintone. U m’hà dàt

o
n
 po

n
tòn da fèm caschè, mi ha dato uno spin-

tone da farmi cadere. 

po
n
tuèl agg. puntuale. 

pô
n
türa s.f. (a pô

n
türa) puntura. 

popelìn s.m. (ar popelìn) popeline (stoffa). 

pòpul s.m. (ar pòpul) popolo 

pôr s.m. (u pôr) porro. 

pòrcu s.m. (u pòrcu) porco, vocabolo usato 

solamente per denigrare una persona. U pòr-
cu ad Pédar, il porco di Pietro. 

pòrcu càn! inter. porco cane! accidenti! 

pòrfid s.m. (ar pòrfid) porfido.
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pōrìn 

pōrìn s.m. (u pōrìn) piccola escrescenza cu-

tanea, dura, tondeggiante, indolore.

pôrt s.m. (ar pôrt) porto.

pôrta s.f. (ra pôrta) porta.

pôrtaba
n
diéra s.m. (u pôrtaba

n
diéra) 

portabandiera. 

pôrtabasìn s.m. (u pôrtabasìn) portacatino.

pôrtacièv s.m. (u pôrtacièv) portachiave. 

pôrtaföi s.m. (u pôrtaföi) portafoglio.

pôrtafurtüna s.m. (u pôrtafurtüna) portafortuna 

pôrtagh s.m. (u pôrtagh) portico. A
n
dùma a fè o

n

gìr sùta i pôrtagh, andiamo a passeggiare sotto i 

portici.

pôrtaombrèla s.m. (u pôrtaombrèla) portaombrelli. 

pôrtapàch s.m. (u pôrtapàch) portapacchi. 

pôrtapèn s.m. (u pôrtapèn) astuccio, por-
tapenne. 

pôrtaritràt s.m. (u pôrtaritràt) portaritratti. 

pôrtasè
n
ra s.m. (u pôrtasè

n
ra) portacenere. 

pôrtasigarèt s.m. (u pôrtasigarèt) porta-
sigarette. 

pôrtavùz s.m. (u pôrtavùz) portavoce. 

pôsès v.intr. riposarsi. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü us pôsa; ind.imp. 

lü us pôsèva; futuro lü us pôsarà; cond.pres. 

lü us pôsarisa; cong.pres. che lü us pô-
sa; cong.imp. che lü us pôsìsa; p.p. pôsè.

pòst s.m. (ar pòst) posto. Tègnam ar 

pòst, tienimi il posto; l’hà truvè ar pòst, ha 

trovato lavoro; an l’è mìa a pòst ad tèsta, è 

anormale, scemo.

pòsta s.f. (ra pòsta) ufficio postale. U lavùra a 

ra pòsta, lavora all’ufficio postale. Una volta 

era la stazione di cambio dei cavalli. 

pôvar agg. povero, misero. Femminile 

pôvra. Ha anche il significato di sfortunato, 

derelitto. 

pôvràs agg. poveraccio, derelitto.

pöz s.m. (u pöz) poggio.
pradarö s.m. (u pradarö) prataiolo: fungo. 

pradèla s.f. (a pradèla) predella: largo 

gradino di legno che fa da base a un mobile. 

pradòn s.m. (u pradòn) grande prato. I pra-

dòn dar Pènaz, gli ampi prati del Penice. 

prà
m

zan s.m. (u prà
m
zan) parmigiano. 

prà
n
s s.m. (ar prà

n
s) pranzo. I spùz i hà

n
 fàt

n
 grà

n
 prà

n
s, gli sposi hanno fatto un grande 

o

pranzo. 
praterìa s.f. (ra praterìa) prateria.  
pràtica s.f. (ra pràtica) pratica, insieme di 

documenti. L’hà fàt pràtica da o
n
 avuchèt, il 

praticantato da un avvocato. 
praticàbil agg. praticabile. 

praticamé
n
t avv. praticamente. 

pràtich agg. pratico. 
praticòn agg. praticone: uno che conosce il 

lavoro per la gran pratica.  
pré s.m. (u pré) ventriglio. 
prè s.m. (ar prè) prato. 
preavìz s.m. (ar preavìz) preavviso. 
precausiòn s.f. (ra precausiòn) precauzione. 

precedé
n
sa s.f. (ra precedé

n
sa) precedenza. 

precèt s.m. (i precèt) precetti: insegnamento, 

norme, regole della Chiesa. L’è fèsta ad 

precèt, è festa di precetto. 
precipìsi s.m. (u precipìsi) precipizio, bur-

rone. Và mìa vùtra ch’a gh’è o
n
 precipìsi, non 

andare oltre perché c’è un precipizio. 
precìz agg. preciso. A l’è o

n
 precizìn che an 

ta dìgh’, è un precisino che non ti dico; l’è 

precìza, è identica, è uguale. 

precizamé
n
t avv. precisamente. 

precizè v.tr. precisare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u preciza; ind.imp. 
u precizèva; futuro u precizarà; cond.pres. u 
precizarìsa; cong.pres. ch’u preciza cong. 

imp. ch’u precizìsa; p.p. precizè.  
precizìn s.m. (u precizìn) precisino, perfe-

zionista. 
preciziòn s.f. (ra preciziòn) precisione. 
préda s.f. (a préda) gessetto per sarti. 
prédica s.f. (ra prédica) predica, sermone. 
predicatùr s.m. (u predicatùr) predicatore.

predichè v.tr. predicare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u prédica; 
ind.imp. u predichèva; futuro u predicarà; 
cond.pres. u predicarìsa; cong.pres. ch’u pré-
dica; cong.imp. ch’u predichìsa; imper. pres. 
u gh’hà da predichè; p.p. predichè.
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presè 

predilèt agg. prediletto. 

prefabrichè s.m. (u prefabrichè) prefabbi-
cato. 

preferé
n
sa s.f. (ra preferé

n
sa) preferenza. 

preferì v.tr. preferire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u preferìsa; ind. 

imp. u preferìva; futuro u preferirà; cond. 
pres. u preferirìsa; cong.pres. ch’u preferìsa; 

cong.imp. non si usa; imper.pres. u gh’hà da 

preferì; p.p. preferìd. 

preferìbil agg. preferibile. 

prefestìv agg. prefestivo. 

prefèt s.m. (ar prefèt) prefetto. 

prefetüra s.f. (ra prefetüra) prefettura. 

preghè v.tr. pregare. Pregà
n
d ar Signùr e ra 

Madòna as fà sùl dar bèn, pregando il Signo-

re e la Madonna si fa soltanto del bene. Ver-
bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

préga; ind.imp. u preghèva; futuro u pregarà; 

cond.pres. u pregarìsa; cong.pres. ch’u pré-
ga; cong.imp. ch’u preghìsa; imper.pres. u 

gh’hà da preghè; p.p. preghè. 

preghiéra s.f. (a preghiéra) orazione, pre-
ghiera. 

pregiüdichè agg. pregiudicato. 

pregiüdìsi s.m. (ar pregiüdìsi) pregiudizio. 

prégo inter. prego. 

prèiza s.f. (a prèiza) presa. A prèiza dra lüz, 
la presa della luce; a prèiza dar tabàch, la 

presa del tabacco da fiuto. 

prelevamé
n
t s.m. (ar prelevamé

n
t) preleva-

mento. 

prelevè v.tr. prelevare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u preléva; ind. 

imp. u prelevèva; futuro u prelevarà; cond. 

pres. u prelevarìsa; cong.pres. ch’u preléva; 
cong. imp. ch’u prelevìsa; imper.pres. u 

gh’hà da prelevè; p.p. prelevè. 

preliév s.m. (u preliév) prelievo. 

primatìsta s.m. (u primatìsta) primatista. 

prèmi s.m. (u/ar prèmi) premio. L’éra u 
prèmi pö bèl, era il premio più bello; u gh’hà 

‘vìd ar prèmi ch’us meritèva, ha avuto il 

premio che si meritava. Notare i diversi arti-
coli. 

premiasiòn s.f. (ra premiasiòn) premiazio-

ne. 

premiè v.tr. premiare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

prèmia; ind.imp. u premièva; futuro u pre-
miarà; cond.pres. u premiarìsa; cong.pres. 

ch’u prèmia; imper.pres. u gh’hà da premiè; 

pp. premiè. 

premurùz agg. premuroso. 

prenutasiòn s.f. (ra prenutasiòn) prenota-

zione. 

prenutè v.tr. prenotare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

prenòta; ind.imp. u prenutèva; futuro u pre-
nutarà; cond.pres. u prenutarìsa; cong.pres. 

ch’u prenòta; cong.imp. ch’u prenutìsa; im-

per.pres. u gh’hà da prenutè; p.p. prenutè. 

pre
n
sìpi s.m. (ar pre

n
sìpi) principio morale. 

preocupasiòn s.f. (ra preocupasiòn) preoc-

cupazione. 

preocupès v.intr.pron. preoccuparsi. Verbo 

I coniugazione regolare: ind.pres. us preòcu-

pa; ind.imp. us preocupèva; fututo us preocu-
parà; cond.pres. us preocuparìsa; cong.pres. 

ch’us preòcupa; cong.imp. ch’us preocupìsa; 

p.p. preocupè.  

preparasiòn s.f. (ra preparasiòn) prepara-

zione. 

preparè v.tr. preparare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

prepèra; ind.imp. u preparèva; futuro u pre-

pararà; cond.pres. u prepararìsa; cong.pres. 
ch’u prepèra; cong.imp. ch’u preparìsa; im-

per.pres. u gh’hà da preparè; p.p. preparè. 

preputé
n
sa s.f. (ra preputé

n
sa) prepotenza. 

preputé
n
t agg. prepotente. Fà mìa ar prepu-

té
n
t, non fare il prepotente. si dice anche di un 

energumeno. 

prepuzisiòn s.f. (a prepuzisiòn) preposizio-
ne. 

prèsa s.f. (a prèsa) imballatrice della paglia 
e del fieno. 

presapôch avv. pressappoco. 

prescrisiòn s.f. (ra prescrisiòn) prescrizio-

ne. 

presè v.tr. pressare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u prèsa; ind.imp. u 
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preservatìv 

presèva; futuro u presarà; cond.pres. u pre-
sarìsa; cong.pres. ch’u prèsa; cong.imp. ch’u 

presìsa; p.p. presè. 

preservatìv s.m. (u preservatìv) preservati-

vo. 

prèsi s.m. (ar prèsi) prezzo, costo. 

presìd s.m. (ar presìd) preside. 

presidé
n
sa s.f. (ra presidé

n
sa) presidenza. 

presidé
n
t s.m. (ar presidé

n
t) presidente. 

presìdi s.m. (ar presìdi) presidio. 

presiéd v.tr presiedere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u presiéda; ind. 

imp. u presiedìva; futuro u presiedarà; cond. 
pres. u presiedarìsa; cong.pres. ch’u presié-

da; cong.imp. ch’u presiedìsa; p.p. presiedìd. 

presiòn s.f. (ra presiòn) pressione. 

presiùz agg. prezioso. 

prestè v.tr. prestare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u prèsta; ind.imp. u 

prestèva; futuro u prestarà; cond.pres. u pre-

starìsa; cong.pres. ch’u prèsta; cong.imp. 

ch’u prestìsa; imper.pres. u gh’hà da prestè; 
p.p. prestè. 

prestigiadù s.m. (u prestigiadù) prestigiato-

re: chi fa giochi con destrezza. U zögh ad 

prestìg, il gioco di prestigio. 

prèstit s.m. (ar prèstit) prestito. U prèstit 

ch’a gh’hà fàt ra bànca, il prestito che ci ha 

fatto la banca. 

prèstu avv. presto. A
n
dùma... prèstu! andia-

mo... presto! 

pretèiza s.f. (ra pretèiza) pretesa. U gh’hà 

ona bèla pretèiza! ha una bella pretesa! 

pretèst s.m. (ar pretèst) pretesto, scusa. 

pretùr s.m. (ar pretùr) pretore. 

pretüra s.f. (ra pretüra) pretura. 

prèv s.m. (u/ar prèv) prete, sacerdote. Ma 

anche il trabiccolo da letto (u prèv): arnese di 
varie foggie fatto per essere tenuto nel letto 

per poterlo riscaldare con braci contenute in 

un braciere. Mèta u prèv ent u lèt, metti lo 
scaldino nel letto; fè ar prèv, fare il prete; u 

prèv dar Dòm, il prete del Duomo. I prèv so-

no il clero. 

pręvalìn s.m. (u pręvalìn) seminarista, ma 

anche chierichetto. 

prevèd v.tr. prevedere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u prevèda; ind. 
pres. u prevedìva; futuro u prevędarà; cond. 

pres. u prevędarìsa; cong.pres. ch’u prevèda; 

cong.imp. ch’u prevedìsa; imper.pres. u 

gh’hà da prevèd; p.p. prevìst. 

pręvdazmìs s.m. (u pręvdazmìs) spretato: 

chi lascia l’abito e la condizione di prete. 

preve
n
siòn s.f. (ra preve

n
siòn) prevenzione. 

preve
n
tìv s.m. (ar preve

n
tìv) preventivo. 

previdé
n
sa s.f. (ra previdé

n
sa) previdenza

(INPS). 

previdé
n
t agg. previdente, lungimirante. 

prevìst agg. previsto. 

previziòn s.f. (ra previziòn) previsione. 

prevòst s.m. (u/ar prevòst) prevosto (dignità 

ecclesiastica). U prevòst ad S.Culo
m
bàn, il 

prevosto di S.Colombano; u fà ar prevòst a S. 

Stèv, fa il prevosto a S.Stefano. 

prezbìt agg. presbite. 

prezbitéri s.m. (ar prezbitéri) presbiterio. 

prezé
n
sa s.f. (ra prezé

n
sa) presenza. At ad

prezé
n
sa, atto di presenza. 

prezé
n
t agg. presente. 

preze
n
tàbil agg. presentabile. 

prezentadù s.m. (u prezentadù) presentato-
re. 

preze
n
tasiòn s.f. (ra preze

n
tasiòn) presenta-

zione. 

preze
n
tè v.tr. presentare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u prezé
n
ta; ind. 

imp. u preze
n
tèva; futuro u preze

n
tarà; cond. 

pres. u preze
n
tarìsa; cong.pres. ch’u prezé

n
tà; 

cong.imp. ch’u preze
n
tìsa; imper.pres. u 

gh’hà da preze
n
tè; p.p. preze

n
tè. 

preze
n
tès v.rifl. presentarsi. Per la coniuga-

zione vedere preze
n
tè. 

preze
n
timé

n
t s.m. (ar preze

n
timé

n
t) presen-

timento. Gh’hô o
n
 gràm preze

n
timé

n
t, ho un 

brutto presentimento. 

prezèpi s.m. (ar prezèpi) presepio. 

prezüm v.tr. presumere. Verbo della II co-
niugazione regolare: ind.pres. u prezüma; ind. 

imp. u prezümìva; u prezümarà; cond.pres. u 

prezümarìsa; cong.pres. ch’u prezüma cong. 

imp. ch’u prezümìsa; p.p. prezüm.
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pruclamè 

prezünsiòn s.m. (ra prezünsiòn) presunzio-

ne. 

prezü
n
tuuz agg. presuntuoso. 

prìm agg. primo. L’è rivè prìm, è arrivato 

primo. Femminile prìma. L’è a prìma dra 
scòla, è la prima della scuola. 

primavèira s.f. (ra primavèira) primavera. 

primaverìl agg. primaverile. 

primèri s.m. (ar primèri) primario. 

primìsia s.f. (a primìsia) primizia. 

primitìv agg. primitivo. 

prìmula s.f. (a prìmula) primola. 

primurdièl agg. primordiale. 

prìn s.m. (u prìn) albero di alto fusto, era 
molto comune nella nostra zona, produce 

bacche nere e dolciastre commestibili. Nome 

scientifico celtis; volgare spaccasassi. 

pri
n
cìp s.m. (ar pri

n
cìp) principe. 

pri
n
cipèl agg. principale. 

pri
n
cipèsa s.f. (ra pri

n
cipèsa) principessa. 

pri
n
cipèsch agg. principesco. 

priscü s.m. (u priscü) è la parte del pollo do-

ve si trova l’organo riproduttore. Veniva an-

che chiamato u bucòn du prèv, il boccone del 

prete. 

prìur s.m. (u prìur) priore. 

priuritè s.f. (ra priuritè) priorità. 

prìv agg. privo. 

privatamé
n
t avv. privatamente. 

privatìva s.f. (ra privatìva) rivendita di ta-

bacchi, valori bollati e generi di monopolio. 

privè agg. privato. L’è on afèri privè, è un 

cosa privata. 

prìzma s.m. (u prìzma) prisma. 

procüratùr s.m. (ar procüratùr) procurato-
re. 

produtivitè s.f. (ra produtivitè) produttività. 

prodüz v.tr. produrre. Verbo della II coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü u prodüza; 

ind.imp. lü u prodïzìva; futuro lü u prodüza-

rà; cond.pres. lü u prodüzarìsa; cong.pres. 

che lü u prodüza; cong.imp. che lü u pro-
düzìsa; p.p. prodüt. 

pròfugh s.m. (u pròfugh) profugo. 

prògnōzi s.f. (ra prògnōzi) prognosi. 

proletariàto s.m. (ar proletariàto) proleta-

riato. 

prolùgh s.m. (u prolùgh) prologo. 

prono
n
siè v.tr. pronunciare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u pronò
n
sia; 

ind.imp. u prono
n
sièva; futuro u prono

n
siarà; 

cond.pres. u prono
n
siarìsa; con.pres. ch’u 

pronò
n
sia; cong.imp. ch’u prono

n
sìsa. p.p. 

prono
n
siè. 

prò
n
t agg. pronto. 

pro
n
tüèri s.m. (u pro

n
tüèri) prontuario. 

pròpi agg. proprio. 

pròruga s.f. (ra pròruga) proroga. 

prorughè v.tr. prorogare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u prorùga; ind. 

imp. u prorughèva; futuro u prorugarà; cond. 

pres. u prorugarìsa; cong.pres. ch’u prorùga; 

cong.imp. ch’u prorughìsa; p.p. prorughè.  

pròsim s.m. (ar pròsim) prossimo. 

pròtezi s.f. (ra pròtezi) protesi. 

pröva s.f. (ra pröva) prova. 

pröza s.f. (a pröza) piccolo pezzo di terra 
coltivato. Ona pröza d’articiòch, un appez-

zamento di terra coltivato a carciofi. In senso 

figurato: u pòrta sö a pröza ad tüta ra cà, 
mantenere, tirare avanti tutta la famiglia. 

prùa s.f. (a prùa) prua. 

prubabìl agg. probabile. 

prubabilmé
n
t avv. probabilmente. 

prubléma s.f. (u/ar prubléma) problema. U 
prubléma che i gh’hà

n
 dàt a scòla, il proble-

ma che ci hanno dato a scuola; ar prublèma 
l’è che adès an gh’hô mìa ad sód, il problema 

è che ora non ho soldi. 

prublemàtich agg. problematico. 

prubòscid s.f. (a prubòscid) proboscide. 

prucès s.m. (ar prucès) processo. 

prucesè v.tr. processare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u prucèsa; 

ind.imp. u prucesèva; futuro u prucesarà; 
cond.pres. u prucesarìsa; cong.pres. ch’u 

prucèsa; cong.imp. ch’u prucesìsa; im-

per.pres. u gh’hà da prucesè; p.p. prucesè. 

pruclamè v.tr. proclamare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u pruclàma; 

ind.imp. u pruclamèva; futuro u pruclamarà; 
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prucüra 

cond.pres. u plucamarìsa; cong.pres. ch’u 

pruclàma; cong.imp.ch’u pruclamìsa; p.p. 

pruclamè. 

prucüra s.f. (ra prucüra) procura. 

prüdé
n
sa s.f. (ra prüdé

n
sa) prudenza. 

prudé
n
t agg. prudente. 

prudüsiòn s.f. (ra prudüsiòn) produzione. 

prudùt s.m. (u prudùt) prodotto. 

prufanasiòn s.f. (ra profanasiòn) profana-
zione. 

prufanè v.tr. profanare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
prufèna; ind.imp. u prufanèva; futuro u pru-

fanarà; cond.pres. u prufanarìsa; cong.pres. 

ch’u prufèna; cong.imp. ch’u prufanìsa; im-
per.pres. u gh’hà da prufanè; p.p. prufanè. 

prufesè v.tr. professare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u prufèsa; ind. 
imp. u prufesèva; futuro u prufesarà; cond. 

pres. u prufesarìsa; cong.pres. ch’u prufèsa; 

cong.imp. ch’u prufesìsa; p.p. prufesè.  

prufésia s.f. (ra prufésia) profezia. U gh’hà 

fàt ona gràma prufésia, gli ha fatto una brutta 

profezia. 

prufesiòn s.f. (ra prufesion) professione. 

prufesiunìsta s.m. (u prufesiunìsta) profes-
sionista. 

prufesùr s.m. (ar prufesùr) professore.  

prufȩsurèsa s.f. (ra prufȩsurèsa) professo-

ressa. 

prufèta s.m. (u/ar prufèta) profeta. U 
prufèta du tò amìz... l’è pròpi on òm da pôch! 

il profeta del tuo amico… è proprio un uomo 

che vale poco! lo si usa anche per canzonare 
persone che continuano a profetare eventi 

tragici: u fà ar prufèta. 

prufétich agg. profetico. 

prufetizè v.tr. profetizzare. Verbo della II 

coniugazione regolare: ind.pres. u prufetìza; 
ind.imp. u prufetizèva; futuro u prufetizarà; 

cond.pres. u prufetizarìsa; cong.pres. ch’u 

prufetìza; cong.imp. ch’u prufetizìsa; p.p. 

prufetizè.  

prufìl s.m. (ar prufil) profilo. 

prufitadù s.m. (u prufitadù) profittatore. 

prufitè v.intr. approfittare. Am sô
n
 prufitè 

tànt ch’a gh’éra sò mèr, mi sono approffitato 

intanto che c’era sua madre. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u prufìta; 
ind.imp. u prufitèva; futuro u prufitarà; cond. 

pres. u prufitarìsa; cong.pres. ch’u prufìta; 

cong.imp. ch’u prufitìsa; imper.pres. u gh’hà 

da prufitè; p.p. prufitè. 

prufò
n
d agg. profondo. 

prufümé s.m. (u prufümé) profumiere. 

prufümè agg. profumato. 

prufumèda s.f. (a prufumèda) profumata. U 

s’è dàt ona prufumèda, si è dato una profu-

mata. 

prüga s.f. (a prüga) pulce. 

prugèt s.m. (u prugèt) progetto. 

prugetè v.tr. progettare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u prugèta; ind. 

imp. u prugetèva; futuro u prugętarà; cond. 
pres. u prugęt’rìsa; cong.pres. ch’u prugèta; 

cong.imp. ch’u prugetìsa; imper.pres. u gh’hà 

da prugetè; p.p. prugetè. 

prugetìsta s.m. (u prugetìsta) progettista. 

prugràma s.m. (ar prugràma) programma. 

prugramadù s.m. (u prugramadù) pro-

grammatore. 

prugramasiòn s.f. (ra prugramasiòn) pro-

grammazione. 

prugramè v.tr. programmare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u prugràma; 

ind.imp. u prugramèva; futuro u prugramarà 

(u prugram’rà); cond.pres. u prugramarìsa (u 

prugram’rìsa); cong.pres. ch’u prugràma; 
cong.imp. ch’u prugramìsa; imper.pres. u 

gh’hà da prugramè; p.p. prugramè. 

prugredì v.intr. progredire. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u prugre-
dìsa; ind.imp. u prugredìva; futuro u prugre-

dirà; cond.pres. u prugredirìsa; cong.pres. 

ch’u progredìsa; cong.imp. non si usa; imper. 
pres. u gh’hà da prugredì; p.p. prugredìd. 

prugrès s.m. (ar pugrès) progresso. 

prugresìv agg. progressivo. 

pruibì v.tr. proibire. Si usa anche pruvibì. 

Verbo della III coniugazione regolare: ind. 

pres. u pruibìsa; ind.imp. u pruibìva; futuro u 
pruibirà; cond.pres. u pruibirìsa; cong.pres. 
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prutèg 

ch’u pruibìsa; cong.imp. non esiste; imper. 

pres. u gh’hà da pruibì; p.p. pruibìd. 

pruibisiòn s.f. (ra pruibisiòn) proibizione. 

pruiesiòn s.f. (ra pruiesiòn) proiezione. 

pruietè v.tr. proiettare. Verbo della I coniu-
gazione regolare; ind.pres. u pruièta; ind.imp. 

u pruietèva; futuro u pruiętarà; cond.pres. u 
pruiętarìsa; cong.pres. ch’u pruièta; cong. 

imp. ch’u pruietìsa; imper.pres. u gh’hà da 

pruietè; p.p. pruietè. 

pruiètil s.m. (u pruiètil) proiettile. 

pruietùr s.m. (u pruietùr) proiettore. 

prulàs s.m. (u prulàs) prolasso. 

pruletèri s.m. (u pruletèri) proletario. 

prulònga s.f. (a prulònga) prolunga. 

prulu
n
ghè v.tr. prolungare. Verbo della I

coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u prulò
n
ga; ind.imp. u prulu

n
ghéva; 

futuro u prulu
n
garà; cond.pres. u prulu

n
garì-

sa; cong.pres. ch’u prolò
n
ga; cong.imp. ch’u 

prulu
n
ghìsa; p.p. prulu

n
ghè.  

prumèt v.tr. promettere. I gh’l’èva prumìs 
tà

n
ti an fa, glielo avevano promesso tanti anni 

fa. Verbo della II coniugazione regolare: ind. 
pres. u prumèta; ind.imp. u prumetìva; futuro 

u prumętarà; cond.pres. u prumętarìsa; cong. 

pres. ch’u prumèta; cong.imp. ch’u prumè-

tìsa; imper.pres. u gh’hà da prumèt; p.p. 
prumìs. 

prumìsa s.f. (a prumìsa) promessa. 

prumo
n
tòri s.m. (u prumo

n
tòri) promonto-

rio. 

prumòs agg. promosso. 

prumöv v.tr. promuovere. Verbo della II 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u prumöva; ind.imp. u prumuvìva; futu-

ro u prumuvarà; cond.pres. u prumuvarìsa; 
cong.pres. ch’u prumöva; cong.imp. ch’u 

prumuvìsa; imper.pres. u gh’hà da prumöv; 

p.p. prumuvìd, prumòs. 

prumusiòn s.f. (ra prumusiòn) promozione. 
I gh’hà

n
 dàt ra prumusiòn, ma un sa la me-

ritèva mìa, gli hanno dato la promozione, ma 

non se la meritava. 

prumutùr s.m. (u prumutùr) promotore. 

prunò
n
sia s.f. (ra prunò

n
sia) pronuncia. 

prunòstich s.m. (u prunòstich) pronostico. 

prunùm s.m. (u prunùm) pronome. 

prunustichè v.tr. pronosticare. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u prunòstica; ind.imp. u prunustichèva; 

futuro u prunusticarà; cond.pres. u prunusti-

carìsa; cong.pres. ch’u prunòstica; cong.imp. 

ch’u prunustichìsa; imper.pres. u gh’hà da 
prunustichè; p.p. prunustichè. 

prupagà
n
da s.f. (ra prupagà

n
da) propagan-

da. 

prupé
n
s agg. propenso. 

prupìsi agg. propizio. 

prupòsta s.f. (a prupòsta) proposta. 

prupòzit s.m. (ar prupòzit) proposito. Ar 
prupòzit ad ca

m
biè vìta, il proposito di cam-

biare vita. Esclamazione: a prupòzit! cm’a 

stàla Marìa? a proposito! come sta Maria? 

pruprietè s.f. (ra pruprietè) proprietà. 

pruprietèri s.m. (u pruprietèri) proprietario. 

prupunimé
n
t s.m. (ar prupunémé

n
t) propo-

nimento. 

prupursiòn s.f. (ra prupursiòn) proporzio-

ne. 

prupursiunè agg. proporzionato 

prupursiunèl agg. proporzionale. 

prupuzisiòn s.f. (a prupuzisiòn) proposizio-
ne. 

prüsiàn s.m. (u prüsiàn) prussiano. 

prusperitè s.f. (ra prusperitè) prosperità. 

prusperùz agg. prosperoso. 

pruspèt s.m. (u pruspèt) prospetto. 

pruspetè v.tr. prospettare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.imp. u pruspèta; 

ind.imp. u pruspetèva; futuro u pruspȩtarà; 

cond.pres. u pruspȩtarìsa; cong.pres. ch’u 
pruspèta; cong.imp. ch’u pruspetìsa; p.p. 

pruspetè. 

pruspetìva s.f. (ra pruspetìva) prospettiva. 
Un gh’hà pròpi mìa ona bèla pruspetìva, non 

ha proprio una bella prospettiva. 

prutagunìsta s.m. (u prutagunìsta) prota-
gonista. 

prutèg v.tr. proteggere. Verbo della II co-
niugazione regolare: ind.pres. u prutègia; ind. 

imp. u prutegìva; futuro u prutęgiarà; cond. 
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prutesiòn  

pres. u prutęgiarìsa; cong.pres. ch’u prutè-

gia; cong.imp. ch’u prutęgìsa; imper.pres. u 

gh’hà da prutèg; p.p. prutèt. 

prutesiòn s.f. (ra prutesiòn) protezione. 

prutèst s.m. (ar prutèst) protesto. 

prutèsta s.f. (ra prutèsta) protesta. 

prutestà
n
t s.m. (u prutestà

n
t) protestante. 

prutestè v.tr. protestare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u prutèsta; ind. 

imp. u prutestèva; futuro u prutestarà; cond. 
pres. u prutestarìsa; cong.pres. ch’u prutèsta; 

cong.imp. ch’u prutestìsa; imper.pres. u 

gh’hà da prutestè; p.p. prutestè. 

prutèt agg. protetto. 

prutucòl s.m. (ar prutucòl) protocollo. 

pruvè v.tr. provare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

próva; ind.imp. u pruvèva; futuro u pruvarà; 

cond.pres. u pruvarìsa; cong.pres. ch’u pró-
va; cong.imp. ch’u pruvìsa; imper.pres. u 

gh’hà da pruvè; p.p. pruvè. 

pruvèd v.intr. provvedere. Verbo della II 

coniugazione regolare: ind.pres. u pruvèda; 
ind.imp. u pruvedìva; futuro u pruvędarà; 

cond.pres. u pruvędarìsa; cong.pres. ch’u 

pruvèda; cong.imp. ch’u pruvedìsa; imper. 
pres. u gh’hà da pruvèd; p.p. pruvìst. 

pruvedimé
n
t s.m. (u prevedimé

n
t) provve-

dimento. 

pruvenié
n
sa s.f. (ra pruvenié

n
sa) provenien-

za. 

pruvèrbi s.m. (u pruvèrbi) proverbio. Sàn 

Benedèt e ro
n
danén süta a u tèc, S.Benedetto 

la rondine sotto il tetto (questo proverbio era 

valido quando San Benedetto era il 21 marzo, 
ora è stato spostato all’11 luglio). Previsioni 

del tempo: S.Bibièna quarànta dé e ona stmè-

na, si avranno 47 giorni come il tempo che 

farà al 2 dicembre. S.Antòni abè on’urèta 
sunè, a S.Antonio Abate la giornata si allunga 

di un’ora; a Sàn Pé, Trèbia a ne pìa vün par 

ra tèsta e ün p’r i pé, a San Pietro, Trebbia ne 
fa annegare uno prendendolo per la testa e 

uno per i piedi. 

pruverbièl agg. proverbiale. 

pruvidé
n
sa s.f. (ra pruvidé

n
sa) provvidenza. 

pruvide
n
sièl agg. provvidenziale. 

pruvigiòn s.f. (ra pruvigiòn) provvigione. 

pruvìn s.m. (u pruvìn) provino. 

pruvìncia s.f. (ra pruvìncia) provincia. 

pruvi
n
cièl agg. provinciale. 

pruvizòri agg. provvisorio. 

pruvucà
n
t agg. provocante. 

pruvucasiòn s.f. (ra pruvucasiòn) provoca-
zione. 

pruvuchè v.tr. provocare. Verbo della I co-
niugazionecon variazioni nel tema: ind.pres. 

u pròvuca; ind.imp. u pruvuchèva; futuro u 

pruvucarà; cond.pres. u pruvucarìsa; cong. 

pres. ch’u pròvuca; cong.imp. ch’u pruvuchì-
sa; imper.pres. u gh’hà da pruvuchè; p.p. 

pruvuchè. 

pruzupupèa s.f. (ra pruzupupèa) prosopo-
pea: gravità presuntuosa e ridicola nel parla-

re. U gh’hà ona pruzupupèa! ha una proso-

popea! 

psè¹ s.f. (a psè) pedata, calcio. Hô dàt ona 

psè ent o
n
 sàs, ho dato una pedata a un sasso. 

psè² v.tr. rappezzare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u pè-

sa; ind.imp. u psèva; futuro u pęsarà; cond. 
pres. u pęsarìsa; cong.pres. ch’u pèsa; cong. 

imp. ch’u psìsa; imper.pres. u gh’hà da psè; 

p.p. psè. 

psèda s.f. (a psèda) rappezzo. 

psicanàlizi s.f. (ra psicanàlizi) psicanalisi. 

psichiàtra s.m. (u psichiàtra) psichiatra. 

psicòlugh s.m. (u psicòlugh) psicologo. 

psiculugìa s.f. (ra psiculugìa) psicologia. 

psìga s.f. (a psìga) vescica. 

psìn s.m. (u psìn) piede del maiale. 

psulìn s.m. (u psulìn) piccola pezza, pezzuo-
la. 

ptàs s.m. (u ptàs) parte interna molle della 

zucca e dello zucchino. Figurato: lo stomaco. 
U s’è e

m
pinìd u ptàs, s’è riempito lo stomaco. 

ptitùz agg. appetitoso. 

püblicasiòn s.f. (ra püblicasiòn) pubblica-
zione. 

püblich agg. pubblico. 

püblichè v.tr. pubblicare. Verbo della I co-

238



pulastrìn 

niugazione regolare: ind.pres. u püblica; ind. 

imp. u püblichèva; futuro u püblicarà; cond. 

pres. u püblicarìsa; cong.pres. ch’u püblica; 
cong.imp. ch’u publichìsa; imper.pres. u 

gh’hà da püblichè; p.p. püblichè. 

püblicitè s.f. (ra püblicitè) pubblicità. 

pùcia s.f. (a/ra pùcia) pozzanghera, si dice 

soprattutto di acqua piovana. Hô mìs o
n
 pé ent 

ona pùcia, ho messo un piede in una pozzan-

ghera.  

puciàcra s.f. (a puciàcra) pozzanghera di 
acqua piovana, larga e melmosa, fanghiglia. 

T’hé fàt ona mnèstra ch’a pèra puciàcra, Hai 
fatto una minestra che sembra un’acqua 

melmosa. 

puciè v.tr. intingere, immergere. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. u pùcia; 

ind.imp. u pucièva; futuro u puciarà; cond. 

pres. u puciarìsa; cong.pres. ch’u pùcia; 
cong.imp. ch’u pucìsa; imper.pres. u gh’hà 

da puciè; p.p. puciè. 

pucièda s.f. (a pucièda) atto, effetto 

dell’intingere. 

pùda s.f. (a pùda) forbice per potare. 

pudàia s.f. (a pudàia) tralcio della vite ta-

gliato in autunno. Plurale e pudài. 

pudaréna s.f. (a pudaréna) ronchetto. 

pudè v.tr. potare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u pùda; ind.imp. u pudèva; 

futuro u pudarà; cond.pres. u pudarìsa; cong. 

pres. ch’u pùda; cong.imp. ch’u pudìsa; im-
per.pres. u gh’hà da pudè; p.p. pudè. 

pudèda s.f. (a pudèda) atto, effetto del pota-

re. Bzögna dègh ona pudèda, bisogna dargli 

una potata. 

pudèi v.intr. potere. Ar bèl l’è pudèi, il bello 

è potere. Verbo irregolare: ind.pres. u pö; ind. 

imp. u pudìva; futuro. u pudrà; cond.pres. u 

pudrìsa; cong.pres. ch’u pösa; cong.imp. ch’u 
pudìsa; p.p. pudìd. 

pudestè s.m. (ar pudestè) podestà: capo del 

Comune nell’epoca medievale; capo dell’am-

ministrazione municipale, di nomina regia, 
durante il regime fascista. 

puéta s.m. (u puéta) poeta. 

puèta s.m. (ar puèta) poeta. Modo di dire: fà 

mìa ar puèta, non fare il saputello. 

puetèsa s.f. (a puetèsa) poetessa. 

puétich agg. poetico. 

puezia¹ s.f. (a puezia) poesia. 

puezia² s.f. (ra puezia) arte della poesia. 

pùf s.m. (u pùf) debito. 

pugiè v.tr. appoggiare. Pògia! spostati! era 

l’incitamento ai buoi. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
pògia; ind.imp. u pugièva; futuro u pugiarà; 

cond.pres. u pugiarìsa; cong.pres. ch’u pògia; 

cong.imp. ch’u pugìsa; imper.pres. u gh’hà 
da pugiè; p.p. pugiè. 

pügìl s.m. (u pügìl) pugile. 

pugiö s.m. (u pugiö) poggiolo, altura, balco-
ne. L’è saltè zö da u pugiö, è caduto giù dal 

balcone. 

pügn s.m. (u pügn) pugno. At dô o
n
 pügn! ti 

dò un pugno! 

pügnalè
1
 s.f. (a pügnalè) pugnalata. 

pügnalè
2
 v.tr. pugnalare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u pügnèla; ind. 
imp. u pügnalèva; futuro u pügnalarà; cond. 

pres. u pügnalarìsa; cong.pres. ch’u pügnèla; 

cong.imp. ch’u pügnalìsa; p.p. pügnalè.  

pügnata s.f. (a pügnata) pentola. A pügna-
téna dar bröd, la pentolina del brodo. 

pügnatè s.f. (a pügnatè) pentolata. At dô ona 
pügnatè e

n
s ra tèsta! ti dò una pentolata sulla 

testa! 

pügnaterìa s.f. (ra pügnaterìa) batteria da 
cucina. 

pügnatìn s.m. (u pügnatìn) pentolino. 

pügnèl s.m. (u pügnèl) pugnale. 

puièna s.f. (a puièna) poiana. 

pùla s.f. (a pùla) tacchina. A Nadèl as mà
n
-

gia a puléna aròst, a Natale si mangia la tac-

china arrosto. 

pulàch s.m. (u pulàch) polacco. 

pulachìn s.m. (u pulachìn) sorta di scarpe di 
cuoio a tomaia alta: stivaletti. 

pularö s.m. (u pularö) pollivendolo o alleva-
tore di polli. 

pulàstar s.m. (u pulàstar) pollo, pollastro. 

pulastrìn s.m. (u pulastrìn) pulcino. T’é ba-
gnè cm’o

n
 pulastrìn, sei bagnato come un 
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pulè 

pulcino. 

pulè s.m. (u pulè) pollaio. 

pulédar s.m. (u pulédar) puledro. 

pulègia s.f. (a pulègia) puleggia. 

pulemìca s.f. (ra pulemìca) polemica. 

pulé
n
ta s.f. (ra pulé

n
ta) polenta. Ra pulé

n
ta

brustulìda, veniva abbrustolita sui coperchi 

della stufa; ra pule
n
téna era quella cotta volu-

tamente molle; fà mìa ad pulé
n
tin, non rom-

pere le scatole, non fare polemiche. 

pulerìa s.f. (ra pulerìa) pollame. Ra pulerìa 
l’è tüta malè ad pùvia, tutto il pollame è am-

malato di pùvia. 

pulì v.tr. pulire. Verbo della III coniugazione 
regolare: ind.pres. u pulìsa; ind.imp. u pulìva; 

futuro u pulirà; cond.pres. u pulirìsa; cong. 

pres. ch’u pulìsa; cong.imp. non si usa; im-
per.pres. u gh’hà da pulì; p.p. pulìd. 

pulìda s.f. (a pulìda) pulire una sola volta e 
rapidamente. 

pülièiz s.m. (u pülièiz) pugliese. 

pulièstar s.m. (ar pulièstar) poliestere. 

pulìn s.m. (u pulìn) tacchino giovane. A 
puléna è la tacchinella. 

pulinèra s.f. (a pulinèra) tegame per cuoce-
re i polli. 

pulisìa s.f. (ra pulisìa) pulizia. 

pulisiòt s.m. (u pulisiòt) poliziotto.  

pulìtica s.f. (ra pulitica) politica. Ra pulìtica 

a l’è ona rôba spòrca, la politica è una cosa 
sporca. 

puliticà
n
t s.m. (u puliticà

n
t) chi fa della poli-

tica un mestiere. 

pulìtich agg. politico. 

pulmòn s.m. (u pulmòn) polmone. 

pulmonìte s.f. (ra pulmonìte) polmonite. Era 
molto pericolosa per il pericolo che si tra-

sformasse in tubercolosi. 

pulòn s.m. (u pulòn) tacchino maturo per la 

tavola. 

pulòver s.m. (u pulòver) pullover.  

pùlpa s.f. (ra pùlpa) polpa: indica un pezzo 
di carne pregiato. 

pulpàs s.m. (u pulpàs) polpaccio. 

pulpastrèl s.m. (u pulpastrèl) polpastrello. 

pulpèta s.f. (a pulpèta) polpetta. 

pulpetòn s.m. (u pulpetòn) polpettone. 

pülpit s.m. (ar pülpit) pulpito. 

pulpùz agg. polposo. 

pùls s.m. (ar pùls) polso. On òm ad pùls, un 

uomo di carattere. Modo di dire: u gh’hà ta-
stè ar pùls, ha provato a sentire il suo modo 

di pensare; u gh’hà o
n
 pùls bòn, ha un battito 

atletico. 

pülsà
n
t s.m. (u pülsà

n
t) pulsante. 

pulsantiéra s.f. (a pulsantiéra) pulsantiera. 

pulsasiòn s.f. (e pulsasiòn) pulsazioni. 

pulsìn s.m. (u pulsìn) polsino. 

pultròna s.f. (a pultròna) poltrona. 

pulveriéra s.f. (a pulveriéra) polveriera. 

pùm s.m. (u pùm) pomo, mela. Pùm granìn, 
melograno; pùm cudògn, mele gialle per fare 

la marmellata; altri tipi di mele, pùm ranét, 
pùm chèral, pùm verdòn, pùm frascòn, pùm 

salàm, pùm tunaiö, pùm fiür ad càsa. 

pumèda s.f. (ra pumèda) pomata. 

pumèl s.m. (u pumèl) pomello (di legno o di 

metallo) serve a tirare un cassetto. 

pumìn s.m. (u pumìn) bacca dell’azzeruolo a 
forma di pomo commestibile, varia da 1 a 2 

(o 3) cm. di diametro, è di color rosso ama-
ranto, bianco o giallo alla maturazione e con-

tiene una polpa. 

pünisiòn s.f. (ra pünisiòn) punizione. 

pupè s.m. (u pupè) papà, babbo. Vedere an-

che u papà. 

püpìla s.f. (a püpìla) pupilla. 

pupòna s.f. (a pupòna) bambina bella flori-

da, bambola (del parlar familiare). 

pupulasiòn s.m. (ra pupulasiòn) popolazio-

ne. 

pupulèr agg. popolare. 

pupulȩritè s.f. (ra pupulȩritè) popolarità. 

pür agg. puro. 

püra avv. pure. Sarà püra adsé, ma…, sarà 
pure così, ma… 

purcelèna s.f. (ra purcelèna) porcellana. 

purcisiòn o prucisiòn s.f. (ra purcisiòn) 
processione. 

püré s.m. (ar püré) purea.
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pustèl 

purèna s.f. (a purèna) talea. 

pürga s.f. (a pürga) purgante. 

pürgatìv agg. purgativo. 

pürgatôri s.m. (ar pürgatôri) purgatorio. 

pürghè v.tr. purgare; per la coniugazione 

vedere pürghès. 

pürghès v.rifl. purgarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. us pürga; ind. 

imp. us pürghèva; futuro us pürgarà; cond. 
pres. us pürgarìsa; cong.pres. ch’us pürga; 

cong.imp. ch’us pürghìsa; imper.pres. u 

gh’hà da pürghès; p.p. pürghè. 

purificasiòn s.f. (ra purificasiòn) purifica-

zione 

purifichè v.tr. purificare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u purifìca; ind. 

imp. u purifichèva; futuro u purificarà; cond. 

pres. u purificarìsa; cong.pres. ch’u purifìca; 
cong.imp. ch’u purifichìsa; p.p. purifichè. 

purnugrafìa s.f. (a purnugrafìa) pornogra-
fia. 

purnugrafìch agg. pornografico. 

pùrpura s.f. (ra pùrpura) porpora. 

purslìn s.m. (u purslìn) porcellino. 

pursiòn s.m. (a pursiòn) porzione. 

purtadù s.m. (u purtadù) portatore. 

purtamé
n
t s.m. (ar purtamé

n
t) portamento.

Vèrda che purtamé
n
t! guarda che portamento! 

purta
n
téna s.f. (a purta

n
téna) portantina, ba-

rella. 

purta
n
tìn s.m. (u purtantìn) barelliere. 

purtàtil agg. portatile. 

purtè¹ v.tr. portare, recapitare. Purtè vìa, 

portare via, rubare, sottrarre; purtè da on’ètra 
pèrt, trasferire, purtè ra pòsta, recapitare la 

posta. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u pôrta; ind.imp. u 
purtèva; futuro u purtarà; cond.pres. u purta-

rìsa; cong.pres. ch’u pôrta; cong.imp. ch’u 

purtìsa; imper.pres. u gh’hà da purtè; p.p. 
purtè. 

purtè² s.f. (a purtè) colpo con la porta. U 

gh’hà dàt ona purtè e
n
s ra facia, gli ha chiuso 

la porta in faccia. 

purté s.m. (u purté) portiere. U purté ent ar 
zögh du balòn, il portiere nel gioco del pallo-

ne. 

purtèda s.f. (ra purtèda) portata, capacità. U 
tübi u gh’hà ona purtèda, il tubo ha una por-

tata. 

purtèl s.m. (u purtèl) portale. 

purtèla föra loc.avv. vincerla, superarla, 
guarire, liberarsi. 

purtéra s.f. (a purtéra) portiera. 

purtinè s.m. (u/ar purtinè) Portinaio. U fà ar 

purtinè a Milàn, fa il portinaio a Milano; u 

purtinè dar palàsi, il portinaio del palazzo. 

purtinerìa s.f. (ra purtinerìa) portineria. 

purtòn s.m. (u purtòn) portone. 

pürtròp avv. purtroppo. 

purtughèiz s.m. (u purtughèiz) portoghese. 

purtüsa s.f. (a purtüsa) porta degli orti. 

purùz agg. poroso. 

pùs s.m. (ar pùs) pozzo. 

pùsa s.f. (a pùsa) pozza, grossa pozzanghera. 

püsè avv. più. Dàm püsè rôba, dammi più 
roba. Anche agg. indef. insieme a pö. 

püsè pôch loc.avv. letteralmente più poco, 

di meno. Dàmna püsè pôch, dammene di me-
no. 

pusìbil¹ s.m. (ar pusìbil) possibile. Sérca da 

fè ar pusìbil, cerca di fare il possibile. 

pusìbil² agg. possibile. L’è on afèri pusìbil, 
è un affare possibile. 

pusibilitè s.f. (ra pusibilitè) possibilità. 

pusiòn s.f. (ra pusiòn) fondo agricolo, pode-

re. Ra pusiòn dar Vèsch, il fondo agricolo del 
Vescovo; a l’è ra pusiòn püsè bèla, è il fondo 

agricolo più bello. 

pustasiòn s.f. (ra pustasiòn) postazione. 

pustè agg. sistemato, messo. U s’è pustè 

bèn, si è sistemato bene; u s’è pustè còmud, si 

è sistemato comodamente. 

pustèg s.m. (ar pustèg) posteggio. 

pustegiè v.tr. posteggiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u pustègia; ind. 

imp. u pustegièva; futuro u pustegiarà; cond. 
pres. u pustegiarìsa; cong.pres. ch’u pustè-

gia; cong.imp. ch’u pustegìsa; imper.pres. u 

gh’hà da pustegiè; p.p. pustegiè. 

pustèl agg. postale.
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pustèma s.f. (a pustèma)pustola: ascesso ai 

denti. 

pustìla s.f. (a pustìla) postilla. 

pustìn s.m. (u pustìn) postino, portalettere. 

pustüra s.f. (ra postüra) postura: atteggia-

mento abituale del corpo. 

pusümar s.m. (ar pusümar) prezzemolo. U 
pusümrìn è una persona tesa, scattante, leg-

germente aggressiva specialmente nel far va-

lere le proprie ragioni. 

pùta s.f. (ra pùta) polenta molle e tenera. 

Putamòla, detto di persona lenta e pigra. 

putàbil agg. potabile. 

putàsi s.m. (ar putàsi) potassio. 

pütatìv agg. putativo. 

pütèna s.f. (a pütèna) puttana. 

puté
n
t agg. potente. 

putiféri s.m. (ar putiféri) putiferio. 

pütòst avv. piuttosto. Pütòst ché, anziché. 

pütrefasiòn s.f. (ra pütrefasiòn) putrefazio-
ne. 

putrefàt agg. putrefatto. 

putrèla s.f. (a putrèla) putrella. 

pùvar s.f. (ra pùvar) polvere. 

pùvia s.f. (ra pùvia) pipita, filamento nervo-
so intorno alle unghie. Malore che viene ai 

polli sulla punta della lingua; per combattere 

questa malattia, i contadini, solevano mettere 
nell’abbeveratoio dei polli, rametti o cortec-

cia di frassino; era una cura empirica. 

puvréra s.f. (ra puvréra) polverone. 

puvrón s.m. (u puvrón) peperone, polvero-

ne. 

puvronìn s.m. (u puvronìn) peperoncino. 

puvrunèda s.f. (ra puvrunèda) peperonata. 

puzisiòn s.f. (ra puzisiòn) posizione. 

puzitìv agg. positivo.
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Q
quàc agg. quieto, silenzioso. Quàc quàc, 
quieto quieto. 

quadèran s.m. (u quadèran) quaderno. 

quadrà
n
t s.m. (u quadrà

n
t) quadrante. 

quadradüra s.f. (ra quadradüra) quadratu-

ra. 

quadrè¹ s.m. (u quadrè) quadrato. 

quadrè² agg. quadrato. O
n
 mètar quadrè, un 

metro quadrato. 

quadrèl s.m. (u quadrèl) mattone. Péza
n
t 

cm’o
n
 quadrèl, pesante come un mattone. 

quadriföi s.m. (u quadriföi) quadrifoglio. 

quadrilàtar s.m. (u quadrilàtar) quadrilate-
ro. 

quadrimèstar s.m. (u quadrimèstar) qua-
drimestre. 

quadrimutùr s.m. (u quadrimutùr) quadri-

motore. 

quàia s.f. (a quàia) quaglia. A sôn a
n
dàt a 

càcia ed hô ciapè trèi quài, sono andato a 
caccia e ho preso tre quaglie. 

qualìfica s.f. (ra qualìfica) qualifica. 

qualificasiòn s.f. (ra qualificasiòn) qualifi-
cazione. 

qualifichès v.rifl. qualificarsi. Verbo della I 
coniugazione regolare. ind.pres. us qualifìca; 

ind.imp. us qualifichèva; futuro us qualifica-

rà; cond.pres. us qualificarìsa; cong.pres. 
ch’us qualifìca; cong.imp. ch’us qualifichìsa; 

imper.pres. u gh’h à da qualifìchès; p.p. qua-

lifichè. 

qualitè s.f. (ra qualitè) qualità. 

qualsìasi agg.indef. qualsiasi. 

qualùnque agg.indef. qualunque. 

quà
n
d avv. quando. 

quà
n
d sì sìa loc.avv. quando che sia. 

quà
n
t agg.escl. quanto. Quà

n
ta gé

n
t! quanta

gente! quà
n
ti òm! quanti uomini! quà

n
ti dòn! 

quante donne! 

qua
n
titè s.f. (ra qua

n
titè) quantità. 

quara
n
téna s.f. (ra quara

n
téna) quarantena:

periodo di isolamento di quaranta giorni di 

persone o cose colpite da malattie infettive e 

contagiose. 

quara
n
tòt s.m. (ar quara

n
tòt) baraonda, con-

fusione. 

quara
n
tùr s.f. (e quara

n
tùr) quarantore: era

il tempo che veniva dedicato all’adorazione 

del Santissimo. 

quarciè o quęrciè v.tr. coprire in qualche 

modo e velocemente. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
quèrcia; ind.imp. u quarcièva; futuro u quar-

ciarà; cond.pres. u quarciarìsa; cong.pres. 

ch’u quèrcia; cong.imp. ch’u quarcìsa; im-
per.pres. u gh’hà da quarciè; p.p. quarciè. 

quarciès v.rifl. coprirsi. Per la coniugazione 

vedere quarciè. 

quaréizma s.f. (ra quaréizma) quaresima. 

quarezimèl agg. quaresimale. 

quartarö s.m. (u quartarö) un quarto di 

agnello da cucinare. 

quartè s.m. (u quartè) asse rettangolare sulla 
quale si disponeva il pane ancora crudo da 

portare al forno. 

quartèt s.m. (u quartèt) quartetto. 

quartiér s.m. (u) quartiere, rione. 

quartìn s.m. (u quartìn) misura del vino: un 

quarto di litro. 

quartòn s.m. (u quartòn) telone. U quartòn 
du camiòn, il telone del camion. 

quàrzo s.m. (ar quàrzo) quarzo. 

quatè v.tr. coprire. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u quàta; ind.imp. u 

quatèva; futuro u quatarà; cond.pres. u qua-

tarìsa; cong.pres. ch’u quàta; cong.imp. ch’u 
quatìsa; imper.pres. u gh’hà da quatè; p.p. 

quatè. 

quatèrna s.f. (ra quatèrna) quaterna. 

quèdar s.m. (u quèdar) quadro, dipinto, ma 

anche quadrato. Diminutivo quadrèt. 

quèicdün pron.indef. qualcuno.
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quèiche 

quèiche agg. qualche. U gh’hà avìd quèiche 

mumé
n
t ad pagüra, egli ha avuto qualche at-

timo di paura; mé e Màrio ùma fàt quèiche 

chilòmatar a ra scür, io e Mario abbiamo fat-

to qualche chilometro al buio. 

quèiche vôta loc.avv. di tempo qualche vol-
ta. 

quęicôza pron.indef. qualcosa. 

que
n
tèl s.m. (u que

n
tèl) quintale. U pèizarà

o
n
 que

n
tèl! peserà un quintale!

quèrc s.m. (u quèrc) coperchio. 

queréla s.f. (ra queréla) querela. 

querelè v.tr. querelare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u queréla; ind. 

imp. u querelèva; futuro u querelarà; cond. 
pres. u querelarìsa; cong.pres. ch’u queréla; 

cong.imp. ch’u querelìsa; imper.pres. u gh’hà 

da querelè; p.p. querelè. 

quèrs s.m. (ar quèrs) quarzo. 

quèrt agg. quarto. 

questùr s.m. (ar questùr) questore. 

questüra s.f. (ra questüra) questura. 

questurìn s.m. (u questurìn) questurino. 

quèzi avv. quasi. A sôn quèzi sé
n
sa sôd, sono 

quasi senza soldi. 

quiét¹ s.f. (ra quiét) quiete. 

quiét² agg. calmo, tranquillo. 

quietès v.intr. calmarsi, tranquillizzarsi. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
us quiéta; ind.imp. us quietèva; futuro us 

quietarà; cond.pres. us quietarìsa; cong.pres. 

ch’us quiéta.cong.imp. ch’us quietìsa; imper. 
pres. u gh’hà da quietès; p.p. quietè. 

quì
n
ta¹ s.f. (ra quì

n
ta) quinta classe, quinta

marcia.  

quì
n
ta² s.f. (a quì

n
ta) quinta: serve per

l’allestimento teatrale. 

quintèt s.m. (u quintèt) quintetto. 

quinzèda s.f. (a quinzèda) quindicina: sala-

rio di quindici giorni. Alcuni operai venivano 
pagati ogni quindici giorni, per questo motivo 

la paga veniva chiamata in questo modo. 

quistiòn s.f. (ra quistiòn) questione, causa, 
problema, quesito. 

quistiunèri s.m. (u quistiunèri) questionario. 

quòta s.f. (ra quòta) quota.
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R
ra art.determ.femminile la. Insieme ad a è il 
secondo articolo determinativo femminile del 

nostro dialetto.  

rabàrbaro s.m. (ar rabàrbaro) rabarbaro. 

rabatè agg. arrangiato alla meglio. 

rabdumà
n
t s.m. (u rabdumà

n
t) rabdomante. 

ràbia s.f. (ra ràbia) rabbia, stizza, esprime 

anche la malattia virale trasmessa dal morso 

di mammiferi, specialmente cane e lupo: 
idrofobia. 

rabiès v.intr. arrabbiarsi. T’hé vurìd rabièt, 
adès dazràbiat, ti sei voluto arrabbiare, ades-

so fattela passare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. us ràbia; ind.imp. us ra-

bièva; futuro us rabiarà; cond.pres. us ra-
biarìsa; cong.pres. ch’us ràbia; cong.imp. 

ch’us rabiìsa; p.p. rabiè. 

rabiùz agg. rabbioso, bilioso, collerico. 

ràca s.f. (a ràca) graspo dell’uva. Plurale e 

ràch. 

rachèta s.f. (a rachèta) racchetta. 

rachìtich agg. rachitico. Malattia ormai 
scomparsa dalle nostre parti. Molti erano in-

vece i bimbi che soffrivano di rachitismo du-

rante il periodo delle due guerre mondiali; la 
fame mieteva molte vittime. 

racòlt s.m. (ar racòlt) raccolto. 

racòlta s.f. (ra racòlta) raccolta. 

racö
n
t s.m. (u racö

n
t) racconto. 

ràdar s.m. (u ràdar) radar. 

radiasiòn s.f. (ra radiasiòn) radiazione. 

radiatùr s.m. (u radiatùr) radiatore. 

radichèl s.m. (u radichèl) radicale. 

ràdio s.f. (ra ràdio) radio. 

radiòlugh s.m. (u radiòlugh) radiologo. 

radìza s.f. (a radìza) radice. 

radün s.m. (ar radün) raduno.  

radünè v.tr. radunare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u radüna; ind.imp. 

u radünèva; futuro u radünarà; cond.pres. u 

radünarìsa; cong.pres. ch’u radüna; cong. 
imp. ch’u radünìsa; p.p. radünè. 

ràfia s.f. (ra ràfia) rafia. 

ràfica s.f. (a ràfica) raffica. 

rafinerìa s.f. (ra rafinerìa) raffineria. 

ràg s.m. (u ràg) raggio. I ràg dar sù, i raggi 
del sole; i ràg da biciclèta, i raggi della bi-

clicletta. 

ragiunerìa s.f. (a ragiunerìa) ragioneria. 

ragiuniér s.m. (ar ragiuniér) ragioniere. 

ragnè v.intr. piangere (con insistenza). Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
ràgna; ind.imp. u ragnèva; futuro u ragnarà; 

cond.pres. u ragnarìsa; cong.pres. ch’u rà-

gna; cong.imp. ch’u ragnìsa; p.p. ragnè. 

ragnèda s.f. (a ragnèda) piangere per sfogo 

di dolore o altri sentimenti. Fàgh ona bèla 
ragnèda, fa un bel pianto. 

ragrüpè v.tr. raggruppare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u ragrüpa; ind. 
imp. u ragrüpèva; futuro u ragrüparà; cond. 

pres. u ragrüparìsa; cong.pres. ch’u ragrüpa; 

cong.imp. ch’u ragrüpìsa; p.p. ragrüpè. 

rài s.m. (u rài) raglio. 

raiè v.intr. ragliare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u ràia; ind.imp. u 

raièva; futuro u raiarà; cond.pres. u raiarìsa; 
cong.pres. ch’u ràia; cong.imp. ch’u raiìsa; 

p.p. raiè. 

ràm¹ s.m. (ar ràm) rame. Durante l’ultima 
guerra: i hà

n
 dàt tüt ar ràm a ra Pàtria, hanno 

dato tutto il rame alla Patria. Ar ràm: era la 

batteria da cucina che una volta era in rame. 

ràm² s.m. (u ràm) ramo. 

ràma s.f. (a ràma) ramo rotto per bruciare o 
altro. 

ramàsa s.f. (a ramàsa) scopa grossolana di 
rami per spazzare terra e neve. 

ramasè v.tr. spazzare, scopare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u ramàsa; 

ind.imp. u ramasèva; futuro u ramasarà; 
cond.pres. u ramasarìsa; cong.pres. ch’u ra-
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màsa; cong.imp. ch’u ramasìsa; p.p. ramasè. 

ramasèda s.f. (a ramasèda) spazzare velo-
cemente e senza precisione. 

ra
m

ghè v.intr. tossicchiare per raucedine.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u rà

m
ga; ind.imp. u ra

m
ghèva; futuro u ra

m
ga-

rà; cond.pres. u ra
m
garìsa; cong.pres. ch’u 

rà
m
ga; cong.imp. ch’u ra

m
ghìsa; p.p. ra

m
ghè. 

ramè agg. ramato, ricoperto di rame. 

ramé
n
d s.m. (u ramé

n
d) rammendo. 

ramèra s.f. (a ramèra) Appendi pentole: so-

litamente erano di rame. 

ramìn s.m. (u ramìn) filo di ferro. Ma anche 
gioco di carte. 

raminè s.f. (a raminè) recinzione fatta con 
filo di ferro intrecciato. 

ramlìn s.m. (u ramlìn) rametto, ramoscello. 

rà
m

pa s.f. (a rà
m
pa) piano inclinato, salita. 

ra
m

pighès v.intr. arrampicarsi. Ra
m
pighès sö

p’r i vèidar, far di tutto per riuscire, ma inu-
tilmente; letteralmente arrampicarsi sui vetri. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

us ra
m
pìga; ind.imp. us ra

m
pighèva; futuro us 

ra
m
pigarà; cond.pres. us ra

m
pigarìsa; cong. 

pres. ch’us ra
m
pìga; cong.imp. ch’us ra

m
pi-

ghìsa; p.p. ra
m
pighè. 

ra
m

pighìn s.m. (u ra
m
pighìn) arrivista. L’è

o
n
 ra

m
pighìn, è un arrivista.

ra
m

pìn s.m. (u ra
m
pìn) uncino; gancio per

attaccarsi o attaccare (anche in senso figura-

to). Attizzatoio per muovere le braci nella 

stufa. Tìra mìa a màn ad ra
m
pìn, non tirare 

fuori cose che scottano. 

ra
m

pinè v.tr. rampinare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u ra

m
péna; ind.imp. u ra

m
pinèva; futuro u 

ra
m
pinarà; cond.pres. u ra

m
pinarìsa; cong. 

imp. ch’u ra
m
péna; cong.imp. ch’u ra

m
pinìsa; 

p.p. ra
m
pinè. 

ra
m

pòn s.m. (u ra
m
pòn) lunga pertica con un

ferro uncinato. Serviva a intercettare i tronchi 
d’albero trasportati dalla corrente del fiume 

quando era in piena, una volta tirati sul greto 

venivano segnati mettendo una grossa pietra 
sopra; quella pietra era il segnale di proprietà 

privata. Oggi vige ancora questa usanza. I 

ra
m
pòn erano anche una specie di lunghi 

chiodi che si applicavano con un supporto 

agli scarponi, servivano per camminare sulla 
neve. 

ra
n
chè v.tr. strappare, svellere una pianta.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u rà

n
ca; ind.imp. u ra

n
chèva; futuro u ranca-

rà; cond.pres. u rancarìsa; cong.pres. ch’u 

rà
n
ca; cong.imp. ch’u ra

n
chìsa; p.p. ra

n
chè. 

ràncio s.m. (ar ràncio) rancio militare.  

ra
n
cùr s.m. (ar ra

n
cùr) rancore. U s’l’è pròpi

lighè a u dìd, se l’è propio legata al dito. 

rà
n
dga s.f. (ra rà

n
dga) catarro in gola, rau-

cedine. 

ranèla s.f. (a ranèla) rondella. 

ra
n
giè v.tr. aggiustare, ordinare, assestare. U

s’è fàt ra
n
giè i cavì, si è fatto aggiustare i ca-

pelli; quà
n
d ùm vègna a tìr u rà

n
g mé! quando 

mi viene vicino lo sistemo io! Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u rà

n
gia; ind. 

imp. u ra
n
gièva; futuro u ra

n
giarà; cond. pres. 

u ra
n
giarìsa; cong.pres. ch’u rà

n
gia; cong. 

imp. ch’u ra
n
gìsa; p.p. ra

n
giè. 

ra
n
giès v.intr. arrangiarsi. A t’l’he vurìd fè,

arà
n
giat! l’hai voluto fare, arrangiati! Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. us 

rà
n
gia; ind.imp. us ra

n
gièva; futuro us ra

n
gia-

rà; cond.pres. us ra
n
giarìsa; cong.pres. ch’us 

rà
n
gia; cong.imp. ch’us ra

n
gìsa; p.p. ra

n
giè. 

ra
n
gugnè v.intr. brontolare, attaccare briga.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u ra

n
gùgna; ind.imp. u ra

n
gugnèva; futuro u 

ra
n
gugnarà; cond.pres. u ra

n
gugnarìsa; cong. 

pres. ch’u ra
n
gùgna; cong.imp. ch’u ra

n
gu-

gnìsa; p.p. ra
n
gugnè. Vedere anche bra

n
gu-

gnè. 

ra
n
gugnéna s.f. (a ra

n
gugnéna) piccolissima

zappa usata per la ricerca delle lumache. 

ra
n
gugnìn agg. attaccabrighe. L’è pròpi o

n

ra
n
gugnìn, è proprio un attaccabrighe. 

ra
n
gugnùz agg. litigioso, attaccabrighe. 

ranzàgna s.f. (ranzàgna) cosa stupida che 
non giustifica. Tìra mìa a màn ad ranzàgn. 

ràp s.m. (u ràp) grappolo. U ràp d’üga, il 

grappolo d’uva. 

rapé
n
t agg. butterato, rugoso (pelle a rapa).
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rapì v.tr. rapire. Verbo della II coniugazione 

regolare: ind.pres. u rapìsa; ind.imp. u rapì-
va; futuro u rapirà; cond.pres. u rapirìsa; 

cong.pres. ch’u rapìsa; cong.imp. non si usa; 

p.p. rapìd. 

rapimé
n
t s.m. (ar rapimé

n
t) rapimento. 

rapitùr s.m. (u rapitùr) rapitore. 

rapôrt s.m. (ar rapôrt) rapporto. U gh’hà fàt 
rapôrt, gli ha fatto rapporto; in gergo milita-

re: lo ha messo in punizione. 

raprezàlia s.f. (ra raprezalia) rappresaglia. 

rapreze
n
tà

n
sa s.f. (ra rapreze

n
tà

n
sa) rappre-

sentanza. 

rapreze
n
tasiòn s.f. (ra rapreze

n
tasiòn) rap-

presentazione. 

rapreze
n
tè v.tr. rappresentare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u raprezé
n
ta; 

ind.imp. u rapreze
n
tèva; futuro u rapreze

n
ta-

rà; cond.pres. u rapreze
n
tarìsa; cong.pres. 

ch’u raprezé
n
ta; cong.imp. ch’u rapreze

n
tìsa; 

p.p. rapreze
n
tè. 

rap’sè v.tr. rappezzare. Si usa anche: a 

gh’hô mìs ona pèsa, l’ho rappezzato; s’as pu-

dìsa mètgha ona pèsa, se si potesse rabber-
ciare. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u rapèsa; ind.imp. u 

rap’sèva; futuro u rapęsarà; cond.pres. u 
rapęsarìsa; cong.pres. ch’u rapèsa; cong. 

imp. ch’u rap’sìsa; p.p. rap’sè. 

rapulè v.tr. andare a raccogliere grappoli 
d’uva lasciati tra le foglie dai vendemmiatori. 

Rapulè dü zgazlìn d’üga marténa, cercare e 

trovare piccoli grappoli d’uva. L’üga marténa 
è uva ancora acerba cresciuta sui cirri del 

tralcio che matura per S.Martino, cioè a no-

vembre. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u ràpula; ind.imp. u rapulèva; futu-
ro u rapularà; cond.pres. u rapularìsa; cong. 

pres. ch’u ràpula; cong.imp. ch’u rapulìsa; 

p.p. rapulè. 

ràsa s.f. (ra rasa) stirpe, razza. Che brüta 

ràsa, che brutta razza; ad che ràsa ét? di che 

casato sei? u n’hà fàt ad tüt e ràs, ne ha com-
binate di tutti i colori. 

ràs’c s.m. (u ràs’c) acqua bassa del fiume tra 
sassi affioranti. 

ras’ciadüra s.f. (ra ras’ciadüra) raschiatu-

ra. Ra ras’ciadura dra pulé
n
ta, erano le croste 

abbrustolite della polenta che restavano attac-

cate al paiolo. 

ras’ciè v.tr. raschiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ràs’cia; ind.imp. 

u ras’cièva; futuro u ras’ciarà; cond.pres. u 
ras’ciarìsa; cong.pres. ch’u ràs’cia; cong. 

imp. ch’u ras’cìsa; p.p. ras’ciè. 

ras’ciéra s.f. (a ras’ciéra) dove l’acqua del-
la Trebbia scorre bassa e dove affiorano i sas-

si; bassofondo ghiaioso in corrente. 

rasęgnasiòn s.f. (ra rasęgnasiòn) rassegna-

zione. 

ras’gnès v.intr. rassegnarsi. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. us rasègna; ind.imp. us ras’gnèva; futu-
ro us rasęgnarà; cond.pres. us rasęgnarìsa; 

cong.pres. ch’us rasègna; cong.imp. ch’us 

ras’gnìsa; p.p. ras’gnè. 

rasiòn s.f. (ra rasiòn) razione. 

rasiunè v.tr. razionare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

rasiòna; ind.imp. u rasiunèva; futuro u rasiu-

narà; cond.pres. u rasiunarìsa; cong.pres. 
ch’u rasiòna; cong.imp. ch’u rasiunìsa; p.p. 

rasiunè. 

rasiunèl agg. razionale. 

ràspa s.f. (a ràspa) raspa. 

raspadüra s.f. (ra raspadüra) raspatura. 

raspè v.tr. raschiare, raspare. Raspè via, por-
tare via. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u ràspa; ind.imp. u raspèva; futuro 

u rasparà; cond.pres. u rasparìsa; cong.pres. 

ch’u ràspa; cong.imp. ch’u raspìsa; p.p. ra-
spè. 

raspìn s.m. (u raspìn) irritazione in gola, 

leggera raucedine. A gh’hô o
n
 raspìn ent ra 

gùra ch’an ta dìz, ho un’irritazione in gola 
che non ti dico; u raspìn è anche una piccola 

raspa. 

rastèl s.m. (u rastèl) rastrello, cancello, stec-

cato. 

rastręlamé
n
t s.m. (ar rastręlamé

n
t) rastrel-

lamento. 

rast’lè v.tr. rastrellare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
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rastèla; ind.imp. u rast’lèva; futuro u rastęla-

rà; cond.pres. u rastęlarìsa; cong.pres. ch’u 

rastèla; cong.imp. ch’u rast’lìsa; p.p. rast’lè. 

rastlèda s.f. (a rastlèda) rastrellata. E
n
tà

n
t 

ch’u caminèva l’hà mìs o
n
 pé e

n
s o

n
 rastèl, 

adsé l’ha ciapè ona rastlèda e
n
s a frò

n
t, men-

tre camminava ha messo un piede su di un 

rastrello, ha preso così una rastrellata in fron-

te. 

rastléra s.f. (a rastléra) rastrelliera. 

ràt s.m. (u ràt) topo. L’è o
n
 ràt da fògna, è 

un topo da fogna. Si chiamano ràt anche le 

chiazze marroni, grosse come una lenticchia, 

che si formano sotto la pelle quando ci si col-

pisce con un martello o altro senza fuoriuscita 
di sangue. Diminutivo ratlìn, topolino. 

ràta s.f. (a ràta) rata. 

ratamàia s.f. (ra ratamàia) cianfrusaglia. 

L’è tüta ratamàia, tràla vìa! è tutta cianfru-

saglia, gettala via! 

ratasèda s.f. (ratasèda) batosta. 

ratàtuia s.f. (ra ratàtuia) scarti. 

rateasiòn s.f. (ra rateasiòn) rateazione. 

ratéra s.f. (a ratéra) trappola per topi. 

ratèra s.f. (a ratèra) topaia, bugigattolo. 

ratifichè v.tr. ratificare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ratìfica; ind.imp. 

u ratifichèva; futuro u ratificarà; cond.pres. u 

ratificarìsa; cong.pres. ch’u ratìfica; cong. 
imp. ch’u ratifichìsa; p.p. ratifichè. 

ravanè v.tr. frugare, smuovere. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u ravàna; 

ind.imp. u ravanèva; futuro u ravanarà; 
cond.pres. u ravanarìsa; cong.pres. ch’u ra-

vàna; cong.imp. ch’u ravanìsa; p.p. ravanè. 

ravanìn s.m. (u ravanìn) rapanello. 

ravarìn s.m. (u ravarìn) in genere indica gli 

uccellini nel nido ancora senza piume. Alcuni 
indicano il cardellino. 

raviè agg. rassettato (nei capelli). Tüt bè
n
 

mìs e bè
n
 raviè, tutto ben messo e ben pettina-

to. 

ravisòn s.m. (ar ravisòn) ravizzone: pianta a 

fiori gialli. 

ravivè v.tr. ravvivare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ravìva; ind.imp. 

u ravivèva; futuro u ravivarà; cond.pres. u 

ravivarìsa; cong.pres. ch’u ravìva; cong.imp. 

ch’u ravivìsa; p.p. ravivè. 

ràza s.f. (a ràza) rovo che a settembre è cari-

co di more. 

razè¹ s.m. (u razè) siepe spinosa. Am sô
n
 dàt 

ona razèda, mi sono punto; sô
n
 ciüchè ent o

n
 

razè, sono caduto in una siepe spinosa. 

razè² v.tr. rasare. Am sô
n
 razè a zéro, mi so-

no tagliato tutti i capelli; l’è tèira razè, è tela 

rasata. Verbo della I coniugazione con varia-
zioni nel tema: ind.pres. u ràza; ind.imp. u 

razèva; futuro u razarà; cond.pres. u razarì-

sa; cong.pres. ch’u ràza; cong.imp. ch’u razì-

sa; p.p. razè. 

razèda s.f. (a razèda) effetto del cadere in 

una siepe spinosa. 

razé
n
t avv. rasente. 

razlìn s.m. (u razlìn) racimolo. 

razòn s.f. (ra razòn) ragione. 

razù s.m. (u razù) rasoio. 

razunamé
n
t s.m. (ar razuname

n
t) ragiona-

mento. 

razunè v.intr. ragionare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u razòna; ind.imp. u razunèva; futuro. u razu-

narà; cond.pres. u razunarìsa; cong.pres. 
ch’u razòna; cong.imp. ch’u razunìsa; p.p. 

razunè. 

razurè s.f. (a razurè) rasoiata. 

‘rbàt v.tr. ribattere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u ‘rbàta; ind.imp. u 
‘rbatìva; futuro u ‘rbatarà; cond.pres. u ‘rba-

tarìsa; cong.pres. ch’u ‘rbàta; cong.imp. ch’u 

‘rbatìsa; p.p. ‘rbatìd. 

‘rbatìn s.m. (u ‘rbatìn) chiodo ribattuto per 

scarpe. 

‘rbatidüra s.m. (ra ‘rbatidüra) atto, effetto 
del ribattere; rinforzo della cucitura. 

rè s.m. (ar rè) re. 

reagì v.intr. reagire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u reagìsa; ind.imp. u 

reagìva; futuro u reagirà; cond.pres. u rea-
girìsa; cong.pres. ch’u reagìsa; cong.imp. 

non esiste; p.p. reagìd. 

realìsta agg. realista.
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realistìch agg. realistico. 

realìz s.m. (ar realìz) realizzo. Iè
n
 prèsi ad 

realìz, sono prezzi di realizzo. 

realizasiòn s.f. (ra realizasiòn) realizzazio-
ne. 

realizè v.tr. realizzare. L’hà finalmé
n
t realizè 

u sò sógn, ha finalmente realizzato il suo so-
gno. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u realìza; ind.imp. u realizèva; futu-

ro u realizarà; cond.pres. u realizarìsa; cong. 
pres. ch’u realìza; cong.imp. ch’u realizìsa; 

p.p. realizè. 

realtè s.f. (ra realtè) realtà. 

reàm s.m. (ar reàm) reame. 

reasiòn s.f. (ra reasiòn) reazione. 

reatùr s.m. (u reatùr) reattore. 

rebelòt s.m. (ar rebelòt) confusione di og-
getti o di persone. 

rece
n
siòn s.f. (ra rece

n
siòn) recensione. 

recipié
n
t s.m. (u recipié

n
t) recipiente. 

recìpruch agg. reciproco, scambievole. 

recìta s.f. (ra recìta) recita. 

recitè v.tr. recitare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u recìta; ind.imp. u 
recitèva.futuro u recitarà; cond.pres. u reci-

tarìsa; cong.pres. ch’u recìta; cong.imp. ch’u 

recitìsa; p.p. recitè. 

reclàm
1 

s.f. (ra reclàm) pubblicità. 

reclàm
2 

s.m. (u reclàm) reclamo. 

reclamè v.tr. reclamare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u reclàma; ind. 

imp. u reclamèva; futuro u reclamarà; cond. 
pres. u reclamarìsa; cong.pres. ch’u reclàma; 

cong.imp. ch’u reclamìsa; p.p. reclamè. 

reclüta s.f. (a reclüta) recluta. 

reclütamé
n
t s.m. (ar reclütamé

n
t) recluta-

mento. 

reclütè v.tr. reclutare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u réclüta; ind.imp. 

u reclütèva; futuro u reclütarà; cond.pres. u 
reclütarìsa; cong.pres. ch’u réclüta; cong. 

imp. ch’u reclütìsa; p.p. reclütè. 

rędabìs s.m. (u rędabìs) indica il maschio 
della biscia. Ma è solo una favola. 

rèdan s.f. (e rèdan) redini. 

redasiòn s.f. (ra redasiòn) redazione. 

redatùr s.m. (u redatùr) redattore. 

rede
n
siòn s.f. (ra rede

n
siòn) redenzione. 

rede
n
tùr s.m. (ar rede

n
tùr) redentore. 

rèdit s.m. (ar rèdit) reddito. 

referé
n
sa s.f. (ra referé

n
sa) referenza. 

refesiòn s.f. (ra refesiòn) refezione. 

refetóri s.m. (ar refetóri) refettorio. Ar re-
fetóri l’è növ, il refettorio è nuovo; i hà

n 
mìs a 

növ u refetòri, hanno messo a nuovo il refet-

torio. 

refratèri agg. refrattario. 

refrescüm s.m. (ar refrescüm) odore che la-

scia nel piatto l’uovo sbattuto al contatto con 

l’acqua. Dallo spagnolo dove fresco significa 
sgradevole. 

refrigéri s.m. (ar refrigéri) refrigerio. 

refürtìva s.f. (ra refürtìva) refurtiva. 

règia s.f. (ra règia) reggia. U gh’hà ona cà 

ch’a pèra ona règia, egli ha una casa che 

sembra una reggia. 

regìa s.f. (ra regìa) regia.  

regìm s.m. (ar regìm) regime. 

regimé
n
t s.m. (ar regimé

n
t) reggimento. 

regìna s.f. (ra regìna) regina. 

regiòn s.f. (ra regiòn) regione. 

regipèt s.m. (u regipèt) reggiseno, reggipet-

to. 

regìsta s.m. (u regìsta) regista. 

regìstar s.m. (u/ar regìstar) registro. Un gha 
l’hà gnànca e

n
 regìstar, non si preoccupa per 

nulla, non ci pensa nemmeno. 

registrasiòn s.f. (ra registrasiòn) registra-
zione. 

registratùr s.m. (u registratùr) registratore. 

registrè v.tr. registrare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
regìstra; ind.imp. u registrèva; futuro u regi-

strarà; cond.pres. u registrarìsa; cong.pres. 

ch’u regìstra; cong.imp. ch’u registrìsa; p.p. 
registrè. 

regiunèl agg. regionale. 

règn s.m. (ar règn) regno. 

regnè v.intr. regnare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u règna; ind.imp. u 

regnèva; futuro u ręgnarà; cond.pres. u rę-
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gnarìsa; cong.pres. ch’u règna; cong.imp. 

ch’u regnìsa; p.p. regnè. 

régul s.m. (u régul) regolo. 

régula s.f. (a/ra régula) regola. Ra régula ad 
S.Culo

m
bàn, la regola di S.Colombano; a 

régula a diza che..., la regola dice che… 

regulabìl agg. regolabile. 

regulamé
n
t s.m. (ar regulamé

n
t) regolamen-

to. 

regulè
1
 v.tr. regolare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u regùla; ind.pres. u 

regulèva; futuro u regularà; cond.pres. u re-

gularìsa; cong.pres. ch’u regùla; cong.imp. 
ch’u regulìsa; p.p. regulè. 

regulè
2
 agg. regolato. 

regulèda s.f. (a regulèda) regolarizzazione. 
Dàt ona regulèda! datti una regolata! 

regulèr agg. regolare. 

rèida s.f. (a rèida) rete. 

rèif s.m. (ar rèif) refe. Dàm u fìl dar rèif ch’a 

taiùma ra pulé
n
ta, dammi il filo di refe che 

tagliamo la polenta. 

rèiza s.f. (ra rèiza) resa. 

relasiòn s.f. (ra relasiòn) relazione. 

relatìv agg. relativo. 

relatùr s.m. (u relatùr) relatore. 

religiòn s.f. (ra religiòn) religione. 

religiùz agg. religioso. 

reliquèri s.m. (u reliquèri) reliquario. 

relìquia s.f. (a relìquia) reliquia. Plurale e 
relìqui. 

relìt s.m. (u relìt) relitto. 

rèm s.m. (u rèm) remo. 

re
m

balè v.intr. rimpallare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u re

m
bàla; ind. 

imp. u re
m
balèva; futuro u re

m
balarà; cond. 

pres. u re
m
balarìsa; cong.pres. ch’u re

m
bàla; 

cong.imp. ch’u re
m
balìsa; p.p. re

m
balè.  

remadù s.m. (u remadù) rematore. 

rèmaz s.m.(u rèmaz) respiro del moribondo. 

re
m

ba
m

bìd agg. rimbambito. Si dice per lo
più dei vecchi, ha significato negativo. 

re
m

bechè v.tr. rimbeccare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u re

m
bèca; ind. 

imp. u re
m
bechèva; futuro u re

m
bęcarà; cond. 

pres. u re
m
bęcarìsa; cong.pres. ch’u re

m
bèca; 

cong.imp. ch’u re
m
bechìsa; p.p. re

m
béchè. 

re
m

bès v.rifl. affiancarsi, accostarsi, appog-
giarsi. Ré

m
bat mìa a tàca a mé, ch’a stra

m
bàl 

zà da sùl, non appoggiarti a me che traballo 

già da solo. Verbo della I coniugazione rego-
lare: ind.pres. us ré

m
ba; ind.imp. us re

m
bèva; 

futuro us re
m
barà; cond.pres. us re

m
barìsa; 

cong.pres. ch’ us ré
m
ba; cong.imp. ch’us re

m
-

bìsa; p.p. re
m
bè. 

re
m

bùrs s.m. (ar re
m
bùrs) rimborso. 

re
m

bursè v.tr. rimborsare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u re

m
bùrsa; 

ind.imp. u re
m
bursèva; futuro u re

m
bursarà; 

cond.pres. u re
m
bursarìsa; cong.pres. ch’u 

re
m
bùrsa; cong.imp. ch’u re

m
bursìsa; p.p. 

re
m
bursè. 

re
m

buscamé
n
t s.m. (ar re

m
buscamé

n
t) rim-

boscamento.  

re
m

buschè v.tr. rimboscare. Verbo della I
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u re
m
bòsca; ind.imp. u re

m
buschèva; fu-

turo u re
m
buscarà; cond.pres. u re

m
buscarìsa; 

cong.pres. ch’u re
m
bòsca; cong.imp. ch’u 

re
m
buschìsa; p.p. re

m
buschè o re

m
buschìd. 

remè v.tr. remare. U rèma p’r a sò pà
n
sa, 

egli agisce per la sua pancia. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u rèma; ind. 

imp. u remèva; futuro u ręmarà; cond.pres. u 
ręmarìsa; cong.pres. ch’u rèma; cong.imp. 

ch’u ręmìsa; p.p. remè. 

ręmghè v.tr. rantolare, respirare affannosa-
mente. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u rèmga; ind.imp. u ręmghèva; futu-

ro u ręmgarà; cond.pres. u ręmgarìsa; cong. 
pres. ch’u rèmga; cong.imp. ch’u ręmghìsa; 

p.p. ręmghè. 

remisìv agg. remissivo. 

re
m

patriè v.intr. rimpatriare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u re
m
pàtria; 

ind.imp. u re
m
patrièva; futuro u re

m
patriarà; 

cond.pres. u re
m
patriarìsa; cong.pres. ch’u 

re
m
pàtria; cong.imp. ch’u re

m
patriìsa; p.p. 

re
m
patriè. 

re
m

pià
n
t s.m. (ar re

m
pià

n
t) rimpianto. 

re
m

pià
n
z v.tr. rimpiangere. Verbo della II

coniugazione regolare: ind.pres. u re
m
pià

n
za; 
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 repüblicàn 

ind.imp. u re
m
pia

n
zìva; futuro u re

m
pia

n
zarà; 

cond.pres. u re
m
pia

n
zarìsa; cong.pres. ch’u 

re
m
pià

n
za; cong.imp. ch’u re

m
pia

n
zìsa; p.p. 

re
m
pia

n
zìd. 

re
m

piasè v.tr. rimpiazzare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u re
m
piàsa; ind. 

imp. u re
m
piasèva; futuro u re

m
piasarà; cond. 

pres. u re
m
piasarìsa; cong.pres. ch’u re

m
-

piàsa; cong.imp. ch’u re
m
piasìsa; p.p. re

m
-

piasè. 

rèna s.f. (a rèna) rana. I pescatori la distin-

guevano dal rospo perché la rana aveva una 
linea chiara che le tagliava la schiena in due 

parti. La rana, quella con la riga, era conside-

rata buona da mangiare; il rospo, che era sen-
za riga chiara sulla schiena, veniva ributtato 

in acqua perché ritenuto immangiabile. 

re
n
cülè v.intr. rinculare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u re
n
cüla; ind. 

imp. u re
n
cülèva; futuro u re

n
cülara; cond. 

pres. u re
n
cülarìsa; cong.pres. ch’u re

n
cüla; 

cong. imp. ch’u re
n
cülìsa; p.p. re

n
cülè. 

ré
n
d v.tr. rendere, restituire. Altro modo di

dire dè e
n
dréra. Verbo della II coniugazione 

regolare: ind.pres. u ré
n
da; ind.imp. u re

n
dìva; 

futuro u re
n
darà; cond.pres. u re

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u ré
n
da; cong.imp. ch’u re

n
dì-

sa; p.p. re
n
dìd o rèiz. 

re
n
dimé

n
t s.m. (ar re

n
dimé

n
t) rendimento. 

ré
n
dita s.f. (ra ré

n
dita) rendita: era quanto

rendeva la terra o la casa in affitto.  

re
n
faciè v.tr. rinfacciare. U gh’hà re

n
faciè

tüt, gli ha rinfacciato tutto. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u re
n
fàcia; ind. 

imp. u re
n
facièva; futuro u re

n
faciarà; cond. 

pres. u re
n
faciarìsa; cong.pres. ch’u re

n
fàcia; 

cong.imp. ch’u re
n
facìsa; p.p. re

n
faciè. 

re
n
fôrs s.m. (ar re

n
fôrs) rinforzo. 

re
n
franchè v.tr. rinfrancare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u re
n
frà

n
ca; 

ind.imp. u re
n
franchèva; futuro u re

n
francarà; 

cond.pres. u re
n
francarìsa; cong.pres. ch’u 

re
n
frànca; cong.imp. ch’u re

n
franchìsa; p.p. 

re
n
franchè. 

re
n
franchès v.rifl. rinfrancarsi. Verbo della

I coniugazione regolare: ind.pres. us re
n
frà

n
-

ca; ind.imp. us re
n
franchèva; futuro us re

n
-

francarà; cond.pres. us re
n
francarìsa; cong. 

pres. ch’us re
n
frànca; cong.imp. ch’us re

n
-

franchìsa; p.p. re
n
franchè. 

re
n
frèsch s.m. (ar re

n
frèsch) rinfresco. 

re
n
fręschè v.tr. rinfrescare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u re
n
frèsca; 

ind.imp. u re
n
fręschèva; futuro u re

n
fręscarà; 

cond.pres. u re
n
fręscarìsa; cong.pres. ch’u 

re
n
frèsca; cong.imp. ch’u re

n
fręschìsa; p.p. 

re
n
fręschè. 

re
n
fursè v.tr. rinforzare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u re
n
fôrsa; ind.imp. u re

n
fursèva; futuro u re

n-

fursarà; cond.pres. u re
n
fursarìsa; cong.pres. 

ch’u re
n
fôrsa; cong.imp. ch’u re

n
fursìsa; p.p. 

re
n
fursè. 

rè
n
gh agg. rattrappito, rigido. 

re
n
savì v.intr. rinsavire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. u re
n
savìsa; 

ind.imp. u re
n
savìva; futuro u re

n
savirà; cond. 

pres. u re
n
savirìsa; cong.pres. ch’u re

n
savìsa; 

cong.imp. non si usa; p.p. re
n
savìd. 

ré
n
ta avv. vicino. A ré

n
ta ar mür, vicino al

muro. 

re
n
tanès v.intr. intanarsi, rintanarsi. Vedere

anche e
n
tanès. Verbo della I coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. us re
n
tèna; 

ind.imp. us re
n
tanèva; futuro us re

n
tanarà; 

cond.pres. us re
n
tanarìsa; cong.pres. ch’us 

re
n
tèna; cong.imp. ch’us re

n
tanìsa; p.p. re

n
ta-

nè. 

repe
n
tàli s.m. (ar repe

n
tàli) repentaglio, ri-

schio. 

repèrt s.m. (u repèrt) reparto. 

repertóri s.m. (ar repertóri) repertorio. 

réplica s.f. (ra réplica) replica. 

replichè v.intr. replicare, contraddire. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

réplica; ind.imp. u replichèva; futuro u repli-
carà; cond.pres. u replicarìsa; cong.pres. 

ch’u réplica; cong.imp. ch’u replichìsa; p.p. 

replichè. 

represiòn s.f. (ra represiòn) repressione. 

repüblica s.f. (ra repüblica) repubblica. 

repüblicàn s.m. (u repüblicàn) repubblica-

no. Femminile republichéna. 
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repüblichìn  

repüblichìn s.m. (u repüblichìn) repubbli-

chino: relativo alla Repubblica Sociale di Sa-

lò. 

repütasiòn s.f. (ra repütasiòn) reputazione. 

requizì v.tr. requisire. Verbo della III 

conugazione regolare: ind.pres. u requizìsa; 

ind.imp. u requizìva; futuro u requizìra; cond. 
pres. u requizirìsa; cong.pres. ch’u requizìsa; 

cong.imp. ch’u requizisisa; p.p. requizìd. 

requizìd s.m. (u requizìd) requisito. Si usa 
solo al plurale. 

rèr agg. raro, insolito. 

rèsca¹ s.f. (a rèsca) lisca di pesce. 

rèsca² s.f. (ra rèsca) pula: rivestimento dei 
semi di cereali o di altre piante che si stacca 

con la trebbiatura. 

ręschìn s.m. (u ręschìn) quando si era bam-

bini si sentiva spesso questo vocabolo nei ri-
guardi di ragazzi testardi, litigiosi, un po’ fe-

roci. Forse ricorda un nome notissimo e piut-

tosto esecrato dalla gente all’epoca del nostro 
Risorgimento, quello del famoso feld mare-

sciallo Radeski. Oggi si ricorda la famosa 

bellissima marcia viennese, ma i nostri vecchi 

avevano ancora in mente altre cose. 

residé
n
sa s.f. (ra residé

n
sa) residenza. 

residé
n
t agg. residente. 

residuè agg. residuato. 

respi
n
gé

n
t s.m. (u respi

n
gé

n
t) respingente. In

senso figurato: seno proseroso. 

respìr s.m. (ar respìr) respiro. 

respirabìl agg. respirabile. 

respirasiòn s.f. (ra respirasiòn) respirazio-

ne. 

respirè v.tr. respirare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u respìra; ind.imp. 
u respirèva; futuro u respirarà; cond.pres. u 

respirarìsa; cong.pres. ch’u respìra; cong. 

imp. ch’u respirìsa; p.p. respirè. 

respo
n
sàbil s.m. (u respo

n
sàbil) responsabi-

le. 

respo
n
sabilitè s.f. (ra respo

n
sabiltè) respon-

sabilità. 

rèst s.m. (ar/ra rèst) resto, rimanenza. U 

gh’hà dàt ra rèst, gli ha dato il resto, ma an-

che ar rèst. 

rèsta s.f. (a rèsta) treccia di agli. 

restauratùr s.m. (u restauratùr) restaurato-
re. 

restaurè v.tr. restaurare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u restàura; 

ind.imp. u restaurèva; futuro u restaurarà; 

cond.pres. u restaurarìsa; cong.pres. ch’u re-

stàura; cong.imp. ch’u restaurìsa; p.p. re-
staurè. 

restè v.intr. rimanere, restare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u rèsta; 

ind.imp. u restèva; futuro u restarà; cond. 

pres. u restarìsa; cong.pres. ch’u rèsta; cong. 

imp. ch’u restìsa; p.p. rèstè 

restègh v.intr. restarci, anche nel senso di 

morire all’improvviso. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u gh’rèsta; ind. 
imp. u gh’restèva; futuro u gh’ręstarà; cond. 

pres. u gh’ręstarìsa; cong.pres. ch’u gh’ rè-

sta; cong.imp. ch’u gh’ ręstìsa; p.p. restè. 

restitüsiòn s.f. (ra restitüsiòn) restituzione. 

resüresiòn s.f. (ra resüresiòn) resurrezione. 

resüsitè v.intr. resuscitare, tornare alla vita. 

Ar Signùr l’è resüsitè, il Signore è resucitato; 

hét vìst Duménich? u pèra resüsitè! hai visto 
Domenico? pare resuscitato! am pèra da iès 

resüsitè, mi sembra di essere resuscitato. 

retàngul s.m. (u retàngul) rettangolo. 

retangulèr agg. rettangolare. 

retòrich agg. retorico. 

retrucès agg. retrocesso. 

retrucesiòn s.f. (ra retrucesiòn) retrocessio-
ne. 

retùr s.m. (ar retùr) rettore. 

reumàtich s.m. (u reumàtich) reumatismo. 

rèva s.f.(a rèva) rapa. 

reversìbil agg. reversibile. 

reversibilitè s.f. (ra reversibilitè) reversibi-
lità. 

reviziòn s.f. (ra reviziòn) revisione. 

revizùr s.m. (u revizùr) revisore. 

rèz¹ s.m. (ar rèz) tessuto di raso. 

rèz² agg. raso, colmo, pieno. 

rèz³ v.tr. reggere. Verbo della II coniugazio-
ne con variazioni nel tema: ind.pres. u rèza; 

ind.imp. u rzìva; futuro u ręzarà; cond.pres. u 
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ricatè 

ręzarìsa; cong.pres. ch’u rèza; cong.imp. 

ch’u rzìsa; p.p. rzìd. Si usa anche tègn sö. 

rèzga s.f. (a rèzga) sega. Pìa a rèzga par 

zghè ra lègna, prendi la sega per segare la le-
gna. 

ręzgadüra s.m. (ra ręzgadüra) segatura. 

rezghè v.tr. segare. Modo di dire: và a zghè 

l’èrba! va a segare l’erba! (mandare a quel 
paese). Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u rèzga; ind.imp. u rezghèva; futuro 

u ręzgarà; cond.pres. u ręzgarìsa; cong.pres. 
ch’u rèzga; cong.imp. ch’u ręzghìsa; p.p. 

rezghè. 

rezghèda s.f. (a rezghèda) atto, effetto del 

segare. 

ręzghìn s.m. (u ręzghìn) seghetto. 

ręzgòn s.m. (u ręzgòn) grossa sega per ta-

gliare tronchi d’albero. 

ręzgòt s.m. (u ręzgòt) tipo di sega a mano 

per metalli. Sega a lama libera a un solo ma-

nico per tagliare piccoli rami. 

rezìst v.intr. resistere. Verbo della II coniu-
gazione regolare: ind.pres. u rezìsta; ind.imp. 

u rezistìva; futuro u rezistarà; cond.pres. u 

rezistarìsa; cong.pres. ch’u rezìsta; cong.imp. 
ch’u rezistìsa; p.p. rezistìd. 

rezisté
n
sa s.f. (ra rezisté

n
sa) resistenza. Ra

rezisté
n
sa partigèna, la resistenza partigiana: 

era un movimento di patrioti che si erano or-
ganizzati per resistere e combattere l’occupa-

zione tedesca. 

rgnòn s.m. (u rgnòn) rene. Du gògn as mà
n
-

gia vlo
n
téra i rgnòn trifulè, del maiale si man-

giano volentieri i reni trifolati. 

‘rgülòn s.m. (u ‘rgülòn) cadere rotolando. A 

‘rgülón, a rotoloni. 

rì s.m. (u ri) rio. U rì Fuìn e u rì Gangarö, 

alcuni dei ruscelli di Bobbio, il primo getta 

nella Trebbia, il secondo finisce nelle fogne.  

riabilitasiòn s.f. (ra riabilitasiòn) riabilita-

zione. 

riàls s.m. (u/ar riàls) rialzo; ar riàls di prèsi, 

il rialzo dei prezzi. U riàls de schèrp, il rialzo 
delle scarpe; ar riàls dar mür, il rialzamento 

del muro; il rialzamento della strada. 

rialsè v.tr. rialzare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u riàlsa; ind.imp. u 

rialsèva; futuro u rialsarà; cond.pres. u rial-

sarìsa; cong.pres. ch’u riàlsa; cong.imp. ch’u 
rialsìsa; p.p. rialsè. 

rianimasiòn s.f. (ra rianimasiòn) rianima-

zione. 

riasùnt s.m. (u rasùnt) riassunto. Anche ar 

riepìlug, ra sintézi. 

ribàlta s.f. (a ribàlta) ribalta. 

ribaltàbil s.m. (u ribaltàbil) ribaltabile. Si 
dice di un autocarro con il cassone ribaltabile. 

ribaltamé
n
t s.m. (ar ribaltamé

n
t) ribalta-

mento. Ar ribaltamé
n
t du camiòn, il ribalta-

mento del camion. 

ribaltè v.tr. ribaltare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u ribàlta; ind.imp. u 
ribaltèva; futuro u ribaltarà; cond.pres. u ri-

baltarìsa; cong.pres. ch’u ribàlta; cong.imp. 

ch’u ribaltìsa; p.p. ribaltè. 

ribàs s.m. (ar ribàs) ribasso. 

ribasè v.tr. ribassare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u ribàsa; ind.imp. u 

ribasèva; futuro u ribasarà; cond.pres. u ri-

basarìsa; cong.pres. ch’u ribàsa; cong.imp. 

ch’u ribasìsa; p.p. ribasè. 

ribeliòn s.f. (ra ribeliòn) ribellione. 

rìbes s.m. (ar rìbes) ribes. 

ricadüta s.f. (ra ricadüta) ricaduta. 

ricàm s.m. (u ricàm) ricamo. Hô fàt o
n
 ricàm 

e
n
s ona fudrèta, ho fatto un ricamo su una fo-

dera del cuscino. 

ricà
m

bi s.m. (ar ricà
m
bi) ricambio. 

rica
m

biè v.tr. ricambiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u ricà
m
bia; ind. 

imp. u rica
m
bièva; futuro u rica

m
biarà; cond. 

pres. u rica
m
biarìsa; cong.pres. ch’u ricà

m
bia; 

cong.imp. ch’u rica
m
bìsa; p.p. rica

m
biè. 

ricamè v.tr. ricamare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ricàma; ind.imp. 

u ricamèva; futuro u ricamarà; cond.pres. u 
ricamarìsa; cong.pres. ch’u ricàma; cong. 

imp. ch’u ricamìsa; p.p. ricamè. 

ricàt s.m. (ar ricàt) ricatto. 

ricatadù s.m. (u ricatadù) ricattatore. 

ricatè v.tr. ricattare, estorcere. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u ricàta; ind. 
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ricérca 

imp. u ricatèva; futuro u ricatarà; cond.pres. 

u ricatarìsa; cong.pres. ch’u ricàta; cong. 

imp. ch’u ricatìsa; p.p. ricatè. 

ricérca s.f. (ra ricérca) ricerca. Chìl ad ra 

ricérca, sono i ricercatori.  

ricercatèsa s.f. (ra ricercatèsa) ricercatezza. 

ricerchè
1
 v.tr. ricercare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u ricérca; ind. 
imp. u ricerchèva; futuro u ricercarà; cond. 

pres. u ricercarìsa; cong.pres. ch’u ricérca; 

cong.imp. ch’u ricerchìsa; p.p. ricerché. 

ricerchè
2
 s.m. (u ricerché) ricercato. 

ricèta s.f. (a ricèta) ricetta. Dàm a ricèta dra 
tùrta ad pùm, dammi la ricetta della torta di 

mele. 

ricetèri s.m. (u ricetèri) ricettario. 

ricév v.tr. ricevere, accogliere. Verbo della II 

coniugazione regolare: ind.pres. u ricéva; ind. 

imp. u ricevìva; futuro u ricevarà; cond.pres. 
u ricevarìsa; cong.pres. ch’u ricéva; cong. 

imp. ch’u ricevìsa; p.p. ricevìd. 

ricevimé
n
t s.m. (ar ricevime

n
t) ricevimento. 

riceviturìa s.f. (a riceviturìa) ricevitoria. A 

riceviturìa dar lòt. 

ricevüda s.f. (a rucevüda) ricevuta. 

richièsta s.f. (ra richièsta) richiesta. 

ricôrd s.m. (ar ricôrd) ricordo. 

ricòta s.f. (ra ricòta) ricotta. Và a crò
m
pè ra 

ricòta, ch’a sìa frèsca m’arcmà
n
d, va a com-

perare la ricotta, che sia fresca mi raccoman-

do. 

ricôvar s.m. (ar ricôvar) ricovero. 

ricreasiòn s.f. (ra ricreasiòn) ricreazione, 
pausa scolastica. 

ricunùs v.tr. riconoscere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u ricunùsa; 
ind. imp. u ricunusìva; futuro u ricunusarà; 

cond.pres. u ricunusarìsa; cong.pres. ch’u ri-

cunùsa; cong.imp. ch’u ricunusìsa; p.p. ricu-
nusìd. 

ricüperè v.tr. ricuperare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u ricüpera; ind.imp. u ricüperèva; futuro u 

ricüperarà; cond.pres. u ricüperarìsa; cong. 

pres. ch’u ricüpera; cong.imp. ch’u ricüperì-
sa; p.p. ricuperè. 

ricurdè v.tr. commemorare, ricordare, evo-

care; per la coniugazione vedere ricurdès. 

ricurdès v.intr. ricordarsi. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

us ricôrda; ind.imp. us ricurdèva, futuro us 
ricurdarà; cond.pres. us ricurdarisa; cong. 

pres. ch’us ricôrda; cong.imp. ch’us ricur-

dìsa; p.p. ricurdè. 

ricuré
n
sa s.f. (ra ricuré

n
sa) ricorrenza. 

ricustrüì v.tr. ricostruire. Verbo della III 
coniugazione regolare. ind.pres. u ricustrüìsa; 

ind.imp. u ricustrüìva; futuro u ricustrüirà; 

cond.pres. u ricustrüirìsa; cong.pres. ch’u ri-

custrüìsa; cong.imp. non si usa; p.p. ricu-
strüìd. 

ricustrüsiòn s.f. (ra ricustrüsiòn) ricostru-

zione. 

ricuverè¹ v.tr. ricoverare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u ricôvra; ind.imp. u ricuverèva; futuro u ri-

cuvrarà; cond.pres. u ricuvrarìsa; cong.pres. 

ch’u ricôvra; cong.imp. ch’u ricuvrìsa; p.p. 

ricuverè. 

ricuverè² agg. ricoverato, degente. 

rìd¹ s.m. (ar rìd) ridere. Proverbio: a chi rida 
dàghna, a chì pià

n
za tiràghan vìa, dà a chi 

ride, togli a chi piange (a proposito di soldi). 

rìd² v.intr. ridere Fè rìd, far ridere; rìdgh’a 
dréra, deridere. Verbo della II coniugazione 

regolare: ind.pres. u rìda; ind.imp. u ridìva; 

futuro u ridarà; cond.pres. u ridarìsa; cong. 
pres. ch’u rìda; cong.imp. ch’u ridìsa; p.p. 

ridìd. 

ridarèla s.f. (ra ridarèla) ridarella. A m’è 
ciapè ona ridarèla ch’an ta dìz, mi è preso un 

attacco di riso che non ti so dire. Si usa anche 

(ra) ridaréra o (ra) ridaröra. 

ridèda s.f. (a ridèda) risata. A gh’hô fàt ona 

ridèda, ho fatto una risata. 

ridìcul agg. ridicolo, divertente, buffo, grot-

tesco. 

ridüsiòn s.f. (ra ridüsiòn) riduzione. A 
gh’hô ‘vìd ona ridüsiòn e

n
s e tàs, an sarà mìa 

o
n
 schèrs? ho avuto una riduzione nelle tasse, 

non sarà per caso uno scherzo? 

ridutùr s.m. (u ridutùr) riduttore. 

254



rigadüra 

ridüz v.tr. ridurre. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u ridüza; ind.imp. u 

ridüzìva; futuro u ridüzarà; cond.pres. u ridü-
zarìsa; cong.pres. ch’u ridüza; cong.imp. 

ch’u ridüzìsa; p.p. ridùt. 

riedücasiòn s.m. (ra riedücasiòn) rieduca-

zione. 

riedüchè v.tr. rieducare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u riedüca; ind. 

imp. u riedüchèva; futuro u riedücarà; cond. 
pres. u riedücarìsa; cong.pres. ch’u riedüca; 

cong.imp. ch’u riedüchìsa; p.p. riedüchè. 

riepìlugh s.m. (ar riepìlugh) riepilogo. 

riès v.intr. riuscire. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. u rièsa; ind.imp. u 

rięsìva; futuro u rięsarà; cond.pres. u rięsarì-

sa; cong.pres. ch’u rièsa; cong.imp. ch’u rię-
sìsa; p.p. rięsìd. 

rìfa s.f. (ra rìfa) lotteria. 

rifè v.tr. rifare. Verbo irregolare: ind.pres. u 

rifà; ind.imp. u rifèva; futuro u rifarà; cond. 
pres. u rifarìsa; cong.pres. ch’u rifàga; cong. 

imp. ch’u rifìsa; p.p. rifàt. 

riferì v.tr. riferire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u riferìsa; ind.imp. u 
riferìva; futuro u riferirà; cond.pres. u rife-

rirìsa; cong.pres. ch’u riferìsa; cong.imp. non 

si usa; p.p. riferìd. 

riferimé
n
t s.m. (ar riferimé

n
t) riferimento. 

riferìs v.rifl. riferirsi. Per la coniugazione 

vedere riferì. 

rifilè v.tr. rifilare, redarguire. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u rifila; ind. 

imp. u rifilèva; futuro u rifilarà; cond.pres. u 

rifilarìsa; cong.pres. ch’u rifìla; cong.imp. 
ch’u rifilìsa; p.p. rifilè. 

rifinì v.tr. rifinire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u rifinìsa; ind.imp. u 

rifinìva; futuro u rifinirà; cond.pres. non si 
usa; cong.pres. ch’u rifinìsa; cong.imp. non si 

usa; p.p. rifinìd. 

rifinidüra s.f. (ra rifinidüra) rifinitura. 

rifiurì v.intr. rifiorire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u rifiurìsa; ind. 

imp. u rifiurìva; futuro u rifiurirà; cond.pres. 

u rifiurirìsa; cong.pres. ch’u rifiurìsa; cong. 

imp. non si usa; p.p. rifiurìd. 

riflès s.m. (u/ar riflès) riflesso. Gh’è ar riflès 
dar sù, c’è il riflesso del sole; u riflès du vèi-

dar u m’hà enôrbìd, il riflesso del vetro mi ha 

accecato. 

riflesiòn s.f. (ra riflesiòn) riflessione. 

riflesìv agg. riflessivo. 

riflèt v.intr. riflettere. Verbo della II coniu-
gazione regolare: ind.pres. u riflèta; ind.imp. 

u rifletìva; futuro u riflętarà; cond.pres. u ri-
flętarìsa; cong.pres. ch’u riflèta; cong.imp. 

ch’u riflętìsa; p.p. riflętìd. 

rifletùr s.m. (u rifletùr) riflettore. 

rifrasiòn s.f. (ra rifrasiòn) rifrazione. 

rifügès v.rifl. rifugiarsi. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. us rifügia; ind. 

imp. us rifügèva; futuro us rifügiarà; cond. 

pres. us rifügiarìsa; cong.pres. ch’us rifügia; 

cong.imp. ch’us rifügìsa; p.p. rifügè. 

rifùgio s.m. (u rifùgio) rifugio. 

rifùrma s.f. (ra rifùrma) riforma. 

rifurmatóri s.m. (ar rifurmatóri) riformato-

rio. I l’hà
n
 ma

n
dè ent o

n
 rifurmatóri, lo hanno 

mandato in un riformatorio. 

rifurmè v.tr. riformare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u rifùrma; ind. 
imp. u rifurmèva; futuro u rifurmarà; cond. 

pres. u rifurmarìsa; cong.pres. ch’u rifùrma; 

cong.imp. ch’u rifurmìsa; p.p. rifurmè. 

rifurmè agg. riformato: non idoneo al servi-

zio militare. Chi an l’è mìa bòn p’r ar rè an 

l’è gnànca bòn par ra regìna! chi non è buo-
no per il re non è buono neanche per la regina 

(vecchio detto popolare). 

rifurnì v.tr. rifornire. Verbo della della III 
coniugazione regolare: ind.pres. u rifurnìsa; 

ind.imp. u rifurnìva; futuro u rifurnirà; cond. 

pres. u rifurnirìsa; cong.pres. ch’u rifurnìsa; 
cong.imp. non si usa; p.p. rifurnìd. 

rifurnimé
n
t s.m. (ar rifurnimé

n
t) riforni-

mento. 

rifurnìs v.rifl. rifornirsi. Per la coniugazione 

vedere rifurnì. 

rìga s.f. (a riga) riga. Fàm a rìga drìta e
n
s i 

cavì, fammi la riga sui capelli. 

rigadüra s.f. (ra rigadüra) rigatura.
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rigàl 

rigàl s.m. (u rigàl) regalo, dono. Oggi si sen-

te di più u regàl. 

rigalè v.tr. regalare, donare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u rigàla; ind. 

imp. u rigalèva; futuro u rigalarà; cond.pres. 
u rigalarìsa; cong.pres. ch’u rigàla; cong. 

imp. ch’u rigalìsa; p.p. rigalè. 

righè v.tr. rigare con incisioni. v.intr. solo 
nella locuzione: righè drit, comportarsi bene 

facendo il proprio dovere. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u rìga; ind.imp. 
u righèva; futuro u rigarà; cond.pres. u ri-

garìsa; cong.pres. ch’u rìga; cong.imp. ch’u 

righìsa; p.p. righè. 

righèl s.m. (u righèl) righello. 

rìgia s.f. (ra rìgia) reggetta: nastro di metallo 

o vegetale per imballi.

rigìd agg. rigido. 

rigirè v.tr. rigirare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u rigìra; ind.imp. u 

rigirèva; futuro u rigirarà; cond.pres. u rigi-

rarìsa; cong.pres. ch’u rigìra; cong.imp. ch’u 
rigirìsa; p.p. rigirè. 

rigirès v.rifl. rigirarsi. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. us rigìra; ind.imp. 
us rigirèva; futuro us rigirarà; cond.pres. us 

rigirarìsa; cong.pres. ch’us rigìra; cong.imp. 

ch’us rigirìsa; p.p. rigirè.  

riguèrd s.m. (ar riguèrd) riguardo. Sérca 

d’avèi riguèrd, m’arcmà
n
d, cerca di essere 

rispettoso, mi raccomando.  

rigulìsia s.f. (ra rigulìsia) liquerizia. 

rigùr s.m. (ar rigùr) rigore: massima puni-
zione nel gioco del pallone. 

rigurùz agg. rigoroso. 

rilasamé
n
t s.m. (ar rilasamé

n
t) rilassamento. 

rilasès v.rifl. rilassarsi. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. us rilàsa; ind.imp. 

us rilasèva; futuro us rilasarà; cond.pres. us 

rilasarìsa; cong.pres. ch’us rilàsa; cong.imp. 

ch’us rilasìsa; p.p. rilasè.  

rilèg v.tr. rileggere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u rilègia; ind.imp. u 
rilegìva; futuro u rilęgiarà; cond.pres. u rilę-

giarìsa; cong.pres. ch’u rilègia; cong.imp. 

ch’u rilęgìsa; p.p. rilęgìd. 

rilegadüra s.f. (ra riligadüra) rilegatura. 

rileghè v.tr. rilegare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u riléga; ind.imp. u 

rileghèva; futuro u rilegarà; cond.pres. u ri-

legarìsa; cong.pres. ch’u riléga; cong.imp. 
ch’u rileghìsa; p.p. rileghè. 

rilevamé
n
t s.m. (ar rilevamé

n
t) rilevamento. 

rilevè v.tr. rilevare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u riléva; ind.imp. u 

rilevèva; futuro u rilevarà; cond.pres. u rile-
varìsa; cong.pres. ch’u rilèva; cong.imp. ch’u 

rilevìsa; p.p. rilevè. 

rilièv s.m. (u/ar rilièv) rilievo. U rilièv di 
mò

n
t, il rilievo dei monti; i hà

n 
fàt ar rilièv 

dra cà, hanno fatto il rilievo della casa. 

rilòga s.f. (a rilòga) riloga: sostegno per ten-
de, fornito di una piccola guida in cui la tenda 

stessa è mossa da tiranti. 

rìma s.f. (ra rìma) rima. Detto: adès che t’hé 
fàt ra rìma, t’é pö lùch ad prìma, ora che hai 

fatto la rima sei meno furbo di prima. 

rimàg s.m. (u rimàg) re magio. Si dice anche 
di persona antica nei modi e nelle forme. Hét 

vìst che rimàg, hai visto che tipo strano. 

rima
n
dè v.tr. rimandare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u rimà
n
da; ind. 

imp. u rima
n
dèva; futuro u rima

n
darà; cond. 

pres. u rima
n
darìsa; cong.pres. ch’u rimà

n
da; 

cong.imp. ch’u rima
n
dìsa; p.p. rima

n
dè. 

rimané
n
sa s.f. (ra rimané

n
sa) rimanenza. 

rimarchè v.tr. rimarcare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u rimèrca; ind.imp. u rimarchèva; futuro u 
rimarcarà; cond.pres. u rimarcarìsa; cong. 

pres. ch’u rimèrca; cong.imp. ch’u rimarchì-

sa; p.p. rimarchè. 

rimèdi s.m. (ar rimèdi) rimedio. Gh’è o
n
 

rimèdi a tüt, föra che a ra mórt, c’è un rime-

dio a tutto tranne che alla morte. 

rimediè v.intr. rimediare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u rimèdia; 
ind.imp. u rimedièva; futuro u rimędiarà; 

cond.pres. u rimędiarìsa; cong.pres. ch’u 

rimèdia; cong.imp. ch’u rimediìsa; p.p. rime-

diè. 

rimò
n
ta s.f. (ra rimò

n
ta) rimonta.
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 ripe
n
samé

n
t 

rimòrchio s.m. (u rimòrchio) rimorchio. 

Anche rimòrchi: tàca u rimòrchi, attacca il 
rimorchio. 

rimôrs s.m. (ar rimôrs) rimorso. 

rimpatriato agg. rimpatriato. 

rimulàs s.m. (u rimulàs) ramolaccio: croci-

fera coltivata e subspontanea con foglie infe-
riori molto suddivise e con radice commesti-

bile: Raphanus sativus. In senso figurato: 

sbracato, fiacco che si lascia andare. Modo di 
dire: mòl cm’o

n
 rimulàs, molle come un ra-

molaccio; l’è ciüchè là cm’on rimulàs, è ca-

duto come un ramolaccio. 

rimurchiè v.tr. rimorchiare, mettere il ri-
morchio. In senso figurato: mettersi in com-

pagnia di una ragazza o viceversa. Dò
n
da 

l’hàla rimurchiè lé lé? dove ha rimorchiato 
quella ragazza? Verbo della I coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. u rimòr-

chia; ind.imp. u rimurchièva; futuro u rimur-
chiarà; cond.pres. u rimurchiarìsa; cong. 

pres. ch’u rimòrchia; cong.imp. ch’u rimur-

chiìsa; p.p. rimurchiè. 

rimusiòn s.f. (ra rimusiòn) rimozione. 

rinasimé
n
t s.m. (ar rinasimé

n
t) Rinascimen-

to. 

rincarè v.tr. rincarare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
rinchèra; ind.imp. u rincarèva; futuro u rin-

cararà; cond.pres. u ricararìsa; cong.pres. 

ch’u rinchèra; cong.imp. ch’u rincarìsa; p.p. 
rincarè. 

rincrès v.intr. rincrescere, dispiacere. Verbo 

della II coniugazione regolare: ind.pres. us 
rincrèsa; ind.imp. us rincresìva; futuro us 

rincręsarà; cond.pres. us rincręsarìsa; cong. 

pres. ch’us rincrèsa; cong.imp. ch’us rincrę-
sìsa; p.p. rincręsìd. 

rineghè¹ v.tr. rinnegare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u rinéga; ind. 
imp. u rineghèva; futuro u rinegarà; cond. 

pres. u rinegarìsa; cong.pres. ch’u rinéga; 

cong. imp. ch’u rineghìsa; p.p. rineghè. 

rineghè² s.m. (u rineghè) rinnegato. 

ri
n
ghiè v.intr. ringhiare. Verbo della I coniu-

gazione: ind.pres. u rìnghia; ind.imp. u ri
n
-

ghièva; futuro u ri
n
ghiarà; cond.pres. u ri

n
-

ghiarìsa; cong.pres. ch’u rì
n
ghia; cong.imp. 

ch’u ri
n
ghiìsa; p.p. ri

n
ghiè. 

ringhiéra s.f. (a ringhiéra) ringhiera, quella 

del balcone. Vedere anche ma
n
tègna. 

ri
n
grasiamé

n
t s.m. (ar ri

n
grasiamé

n
t) rin-

graziamento. 

ringrasiè v.tr. ringraziare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u ringràsia; 

ind.imp. u ringrasièva; futuro u ringrasiarà; 

cond.pres. u ringrasiarìsa; cong.pres. ch’u 
ringràsia; cong.imp. ch’u ringrasiìsa; p.p. 

ringrasiè. 

rinò
n
sia s.f. (ra rinò

n
sia) rinucia. 

rinucerò
n
t s.m. (u rinucerò

n
t) rinoceronte. 

rinuminè v.tr. rieleggere, rinominare. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u rinòmina; ind.imp. u rinuminèva; 

futuro u rinuminarà; cond.pres. u rinuminarì-

sa, cong.pres. ch’u rinòmina; cong.imp. ch’u 
rinuminìsa; p.p. rinuminè. 

rinuvamé
n
t s.m. (ar rinuvamé

n
t) rinnova-

mento. 

rinuvè v.tr. rinnovare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

rinóva; ind.imp. u rinuvèva; futuro u rinuva-
rà; cond.pres. u rinuvarìsa; cong.pres. ch’u 

rinóva; cong.imp. ch’u rinuvìsa; p.p. rinuvè. 

rinuvèda s.f. (a rinuvèda) atto, effetto del 

rinnovare. 

riòn s.m. (u riòn) rione, quartiere. 

riò
n
d agg. rotondo. Usato quasi esclusiva-

mente in campagna per indicare un terreno 

arrotondato nella forma. 

ripaghè v.tr. ripagare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
ripèga; ind.imp. u ripaghèva; futuro u ripa-

garà; cond.pres. u ripagarìsa; cong.pres. ch’u 

ripèga; cong.imp. ch’u ripaghìsa; p.p. ripa-

ghè. 

riparasiòn s.f. (ra riparasiòn) riparazione. 

ripasè v.tr. ripassare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u ripàsa; ind.imp. u 

ripasèva; futuro u ripasarà; cond.pres. u ri-

pasarìsa; cong.pres. ch’u ripàsa; cong.imp. 
ch’u ripasìsa; p.p. ripasè. 

ripe
n
samé

n
t s.m. (ar ripe

n
samé

n
t) ripensa-
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ripèr 

mento. 

ripèr s.m. (ar ripèr) riparo. 

ripèt v.tr. ripetere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u ripèta; ind.imp. u 

ripetìva; futuro u ripętarà; cond.pres. u ripę-
tarìsa; cong.pres. ch’u ripèta; cong.imp. ch’u 

ripętìsa; p.p. ripetìd. 

ripeté
n
t s.m. (u ripeté

n
t) ripetente. Lé lü l’è

stàt buciè, l’è o
n
 ripeté

n
t, quello è stato boc-

ciato, è un ripetente. 

ripetisiòn s.f. (ra ripetisiòn) ripetizione. 

ripetitùr s.m. (u ripetitùr) ripetitore. 

ripiàn s.m. (u ripiàn) ripiano. 

ripìca s.f. (ra ripìca) ritorcere un’offesa con 

un’altra; fare un gesto, un’azione per ripìca 
per fare un torto di ritorsione. 

ripiégh s.m. (u ripiégh) ripiego. 

ripieghè v.tr. ripiegare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ripiéga; ind.imp. 

u ripieghèva; futuro u ripiegarà; cond.pres. u 
ripiegarìsa; cong.pres. ch’u ripiéga; cong. 

imp. ch’u ripieghìsa; p.p. ripieghè.  

rìpid agg. ripido. 

riprèiza s.f. (ra riprèiza) ripresa. 

ripré
n
d v.tr. riprendere. Verbo della II co-

niugazione: ind.pres. u ripré
n
da; ind.imp. u 

ripre
n
dìva; futuro u ripre

n
darà; cond.pres. u 

ripre
n
darìsa; cong.pres. ch’u ripré

n
da; cong. 

imp. ch’u ripre
n
dìsa; p.p. riprèiz, ripre

n
did. 

riprudusiòn s.f. (ra riprudusiòn) riprodu-

zione. 

ripüdiè v.tr. ripudiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ripüdia; ind.imp. 
u ripüdieva; futuro u ripüdiarà; cond.pres. u 

ripüdiarìsa; cong.pres. ch’u ripüdia; cong. 

imp. ch’u ripüdiìsa; p.p. ripüdiè.  

ripurtè v.tr. riportare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

ripôrta; ind.imp. u ripuertèva; futuro u ripur-

tarà; cond.pres. u ripurtarìsa; cong.pres. ch’u 

ripôrta; cong.imp. ch’u ripurtìsa; p.p. ripur-
tè. 

ripuzà
n
t agg. riposante. 

riquèdar s.m. (u riquèdar) riquadro. 

rìs s.m. (u rìs) ricciolo, detto dei capelli; ric-

cio delle castagne; trucciolo. 

risanamé
n
t s.m. (ar risanamé

n
t) risanamen-

to. 

rìs’c s.m. (u rìs’c) rischio. Sérca mìa ad 

rìs’c! non andare in pericolo! 

riscaldamé
n
t s.m. (ar riscaldamé

n
t) riscal-

damento. 

riscàt s.m. (ar riscàt) riscatto. Hét sé
n
tìd e

n
 

Sardègna? i hà
n
 paghè o

n
 bèl riscàt, hai senti-

to in Sardegna? hanno pagato un bel riscatto. 

riscatè v.tr. riscattare. Verbo della I coniu-
gazione regolare. Vedere riscatès. 

riscatès v.rifl. riscattarsi. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. us riscàta; ind. 

imp. us riscatèva; futuro us riscatarà; cond. 

pres. us riscatarìsa; cong.pres. ch’us riscàta; 

cong.imp. ch’us riscatìsa; p.p. riscatè. 

ris’ciarè v.tr. rischiarare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u ris’cièra; ind.imp. u ris’ciarèva; futuro u 
ris’ciararà; cond.pres. u ris’ciararìsa; cong. 

pres. ch’u ris’cièra; cong.pres. ch’u ris’cia-

rìsa; p.p. ris’ciarè. 

ris’ciè v.tr. rischiare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u rìs’cia; ind.imp. u 

ris’cièva; futuro u ris’ciarà; cond.pres. u 
ris’ciarìsa; cong.pres. ch’u rìs’cia; cong.imp. 

ch’u ris’cìsa; p.p. ris’ciè. 

ris’ciùz agg. rischioso. 

riscò
n
tar s.m. (ar riscò

n
tar) riscontro. 

risè v.tr. arricciare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u rìsa; ind.imp. u ri-

sèva; futuro u risarà; cond.pres. u risarìsa; 

cong.pres. ch’u rìsa; cong.imp. ch’u risìsa; 
p.p. risè. 

rise
n
timé

n
t s.m. (ar rise

n
timé

n
t) risentimen-

to. 

risèrva s.f. (a risèrva) riserva, solamente 

nello sport. 

rìsin s.m. (ar rìsin) ricino: pianta erbacea il 

cui seme dà il noto òli ad rìsin, purgante mol-

to usato tanti anni fa. 

risö s.m. (u risö) ciottolo del fiume utilizzato 

per pavimentare strade e piazze. I risö forma-
no il selciato. 

risolüsiòn s.f. (ra risolüsiòn) risoluzione. 

risòlv v.tr. risolvere. Verbo della II coniuga-
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ritratè 

zione regolare: ind.pres. u risòlva; ind.pres. u 

risulvìva; futuro u risulvarà; cond.pres. u ri-

sulvarìsa; cong.pres. ch’u risòlva; cong.imp. 
ch’u risulvìsa; p.p. risòlt. 

risörè v.tr. fare la pavimentazione a vie o 

piazze con i ciottoli (cón i risö). Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u risöra; ind. 

imp. u risörèva; futuro u risörarà; cond.pres. 

u risörarìsa; cong.pres. ch’u risöra; cong. 

imp. ch’u risörìsa; p.p. risörè. 

risparmiè v.tr. risparmiare, economizzare. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u rispèrmia; ind.imp. u risparmièva; futuro u 
risparmiarà; cond.pres. u risparmiarìsa; 

cong.pres. ch’u rispèrmia; cong.imp. ch’u ri-

sparmiìsa; p.p. risparmiè. 

rispèrmi s.m. (ar rispèrmi) risparmio. 

rispèt s.m. (ar rispèt) rispetto. Mànca mèi ad 

rispèt a tò pèr! non mancare mai di rispetto a 
tuo padre! rispèt a iér, incö gh’è bèl té

m
p, a 

confronto della giornata di ieri, oggi c’è bel 

tempo. 

rispetàbil agg. rispettabile. 

rispetè v.tr. rispettare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u rispèta; ind.imp. 
u rispetèva; futuro u rispętarà; cond.pres. u 

rispętarìsa; cong.pres. ch’u rispèta; cong. 

imp. ch’u rispętìsa; p.p. rispetè. 

rispetùz agg. rispettoso. 

rispò
n
d v.intr. rispondere, replicare. Verbo

della II coniugazione regolare: ind.pres. u ri-

spò
n
da; ind.imp. u rispo

n
dìva; futuro u ri-

spo
n
darà; cond.pres. u rispo

n
darìsa; cong. 

pres. ch’u rispò
n
da; cong.imp. ch’u rispo

n
dì-

sa; p.p. rispòst. 

rispòsta s.f. (a rispòsta) risposta. 

rispurchìn s.m. (u rispurchìn) porcospino, 
riccio: animaletto dal corpo spinoso. 

ristà
m

pa s.m. (ra ristà
m
pa) ristampa. 

ristrèt agg. ristretto. 

ristruturasiòn s.f. (ra ristruturasiòn) ri-

strutturazione. 

ristrüturè v.tr. ristrutturare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u ristrütùra; 

ind.imp. u ristrüturèva; futuro u ristrüturarà; 
cond.pres. u ristrüturarìsa; cong.pres. ch’u 

ristrütùra; cong.imp. u ristrütirìsa; p.p. ri-

strüturè. 

risturà
n
t s.m. (u risturà

n
t) ristorante. 

risulè agg. con i riccioli. U s’è risulè, si è 

fatto i riccioli. 

risulìn s.m. (u risulìn) coloro che riciottola-

vano le strade con ciottoli di fiume. Era anche 

il piccolo ricciolo sulla fronte che le donne 
portavano per moda: ricciolino. 

risunà
n
sa s.f. (ra risunà

n
sa) risonanza. 

risurè v.tr. risuolare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

risöra; ind.imp. u risurèva; futuro u risur’rà; 
cond.pres. u risur’rìsa; cong.pres. ch’u risö-

ra; cong.imp. ch’u risurìsa; p.p. risurè. 

risurgimé
n
t s.m. (ar risorgimé

n
t) Risorgi-

mento. 

risùrsa s.f. (ra risùrsa) risorsa. L’àqua salè 

a sarìsa ona bèla risùrsa par tüt’i bubièiz, 
l’acqua salata sarebbe una bella risorsa per 

tutti i bobbiesi. 

risùrt agg. risorto. 

ritardatèri s.m. (u ritardatèri) ritardatario. 

ritègn s.m. (ar ritègn) ritegno. Un gh’hà mìa 
ad ritègn, non ha ritegno. 

ritenüda s.f. (a ritenüda) ritenuta. 

ritìr s.m. (ar ritìr) ritiro.  

ritèrd s.m. (ar ritèrd) ritardo. 

ritirè v.tr. ritirare. Per la coniugazione vede-

re ritirès. 

ritirèda s.f. (ra ritirèda) ritirata: termine mi-

litare. A sòna zamò ra ritirèda, suona già la 

ritirata. 

ritirès v.intr. ritirarsi. Vocabolo moderno. 

Vedere anche artirès. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. us ritìra; ind.imp. us 
ritirèva; futuro us ritirarà; cond.pres. us riti-

rarìsa; cong.pres. ch’us ritìra; cong.imp. 

ch’us ritirìsa; p.p. ritirè. 

rìtmich agg. ritmico. 

rìtmo s.m. (ar rìtmo) ritmo. 

ritórt agg. ritorto. Lèna ritórta, lana ritorta; 

fìl ritórt, filo ritorto. 

ritràt s.m. (u ritràt) ritratto. Fàgh’ o
n
 bèl ri-

tràt, fagli un bel ritratto. 

ritratè v.tr. ritrattare. Verbo della I coniuga-
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ritrôv 

zione regolare: ind.pres. u ritràta; ind.imp. u 

ritratèva; futuro u ritratarà; cond.pres. u ri-

tratarìsa; cong.pres. ch’u ritràta; cong.imp. 

ch’u ritratìsa; p.p. ritratè. 

ritrôv s.m. (ar ritrôv) ritrovo. 

ritruvè
1
 v.tr. ritrovare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

ritrôva; ind.pres. u ritruvèva; futuro u ritru-
varà; cond.pres. u ritruvarìsa; cong.pres. 

ch’u ritrôva; cong.imp. ch’u ritruvìsa; p.p. 

ritruvè. 

ritruvè
2
 agg. ritrovato. 

ritùch s.m. (u ritùch) ritocco. 

rituchè v.tr. ritoccare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u ritùca; ind.imp. 
u rituchèva; futuro u rituc’rà; cond.pres. u 

rituc’rìsa; cong.pres. ch’u ritùca; cong.imp. 

ch’u rituchìsa; p.p. rituchè. 

riturnèl s.m. (u riturnèl) ritornello. 

riünì v.tr. riunire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u riünìsa; ind.imp. u 

riünìva; futuro u riünirà; cond.pres. u riüniri-
sa; cong.pres. ch’u riünìsa; cong.imp. non si 

usa; p.p. riünìd. 

riüniòn s.f. (ra riüniòn) riunione, convegno. 

riusìda s.f. (a riusìda) riuscita: l’hà fàt ona 

bèla riusìda, ha fatto una bella riuscita. 

rìva s.f. (a rìva) riva. Plurale e rìv, le rive. 

Vègn (gnì) a rìva, approdare. 

rivalitè s.f. (ra rivalitè) rivalità. 

rivàlsa s.f. (ra rivàlsa) rivalsa. U gh’hà avìd 

a sò rivàlsa, ha avuto la sua rivalsa. 

rivalütasiòn s.f. (ra rivalütasiòn) rivaluta-
zione. 

riva
n
ghè v.tr. rivangare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u rivà
n
ga; ind. 

imp. u riva
n
ghèva; futuro u riva

n
garà; cond. 

pres. u riva
n
garìsa; cong.pres. ch’u rivà

n
ga; 

cong.imp. ch’u riva
n
ghìsa; p.p. riva

n
ghè. 

rivè v.intr. arrivare, giungere. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u rìva; ind. 

imp. u rivèva; futuro u rivarà; cond.pres. u ri-

varìsa; cong.pres. ch’u rìva; cong.imp. ch’u 
rivìsa; p.p. rivè. 

rivèl s.m. (u rivèl) rivale. U rivèl en amùr, il 

rivale in amore. 

rivelasiòn s.f. (ra rivelasiòn) rivelazione. 

rivelè v.tr. rivelare. Parola nuova prima si 
usava fè vèd. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u rivéla; ind.imp. u rivelèva; 

futuro u rivęlarà; cond.pres. u rivęlarìsa; 
cong. pres. ch’u rivéla; cong.imp. ch’u rivelì-

sa; p.p. rivelè. 

rive
n
dichè v.tr. rivendicare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u rive
n
dìca; 

ind.imp. u rive
n
dichèva; futuro u rive

n
dicarà; 

cond.pres. u rive
n
dicarìsa; cong.pres. ch’u ri-

ve
n
dìca; cong.imp. ch’u rive

n
dichìsa; p.p. ri-

ve
n
dichè. 

rivé
n
dita s.f. (ra rivé

n
dita) rivendita. 

rive
n
ditùr s.m. (u rive

n
ditùr) rivenditore. 

rivèrbar s.m. (ar rivèrbar) riverbero, rifles-
so. Luce, suono, calore vengono riverberati. 

riveré
n
sa s.f. (ra riveré

n
sa) inchino di rispet-

to. 

riverì v.tr. riverire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u riverìsa; ind.imp. u 
riverìva; futuro u riverirà; cond.pres. u rive-

rirìsa; cong.pres. ch’u riverìsa; cong.imp. 

non si usa; p.p. riverìd. 

rivestimé
n
t s.m. (ar rivestimé

n
t) rivestimen-

to. 

rivèt s.m. (u rivèt) ribattino: chiodo per col-
legare elementi metallici. 

rividibìl agg. rividibile: gergo militare. 

riviéra s.f. (ra riviéra) riviera. 

rivìncita s.f. (ra rivìncita) rivincita. 

rivìsta s.f. (a rivìsta) rivista. 

riviziunè v.tr. revisionare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u riviziòna; ind.imp. u riviziunèva; futuro u 

riviziunarà; cond.pres. u riviziunarìsa; cong. 
pres. ch’u riviziòna; cong.imp. ch’u riviziu-

nìsa; p.p. riviziunè. 

rivolüsiòn s.f. (ra rivolüsiòn) rivoluzione, 
rivolta. 

rivultèda s.f. (a rivultèda) atto, effetto del 

rivoltare una volta. 

rivultèla s.f. (a rivultèla) pistola, rivoltella. 

rivultlè s.f. (a rivultlè) rivoltellata, pistolet-
tata. 

rìz s.m. (ar rìz) riso.
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ro
n
sgnè 

rizaltè v.intr. risaltare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u rizàlta; ind.imp. 

urizaltèva; futuro u rizaltarà; cond.pres. u ri-

zaltarìsa; cong.pres. ch’u rizàlta; cong.imp. 
ch’u rizaltìsa; p.p. rizalte. 

rizarcì v.tr. risarcire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u rizarcìsa; ind. 

imp. u rizarcìva; futuro u rizarcirà; cond. 
pres. u rizarcirìsa; cong.pres. ch’u rizarcìsa; 

cong.imp. non si usa; p.p. rizarcìd. 

rizarcimé
n
t s.m. (ar rizarcimé

n
t) risarcimen-

to. 

rizéna s.f. (ra rizéna) scarti di riso, chicchi 

di riso spaccati. 

rizèra s.f. (a rizèra) risaia. Dove si coltiva il 

riso: lo si semina in aprile, lo si monda in lu-

glio, lo si raccoglie in settembre. 

rizìa s.f. (a rizìa) litighino: si dice di uno che 

tutto contrasta. 

rizìpula s.f. (a rizìpula) erisipola: infiamma-

zione solitamente della cute, viene alle guan-

ce. Poteva essere màsc e fèmna. 

rizòn s.m. (ar rizòn) riso con il guscio, riso 

grezzo. 

rizòt s.m. (ar rizòt) risotto. 

rizültè s.m. (ar rizültè) risultato, esito. 

rizvôt s.m. (u rizvôt) risvolto dei pantaloni. 

rôba s.f. (ra rôba) cosa, roba. Rôb da màt! 
cose da matti! rôba da ciôd, assurdità; che 

rôba? che cosa? Modo di dire: trèi ièn e rôb 

ch’an sà pö mìa fè: fè stè féram i fiö, fè cami-

nè i vèc, fè tazèi e dòn, tre sono le cose che 
non si possono fare: far star fermi i ragazzi, 

far correre i vecchi, far tacere le donne. 

rôbalìsi s.m. (u rôbalìsi) ruberia, ladronec-

cio. Có
n
 stì pulìtich l’è tüt o

n
 rôbalìsi, cmé 

sé
m
par! con questi politici è tutto un rubare, 

come sempre! 

rôbamasèt s.m. (u rôbamasèt) rubamazzo. 

rôbè v.tr. rubare; si dice anche purtè vìa; 

zgra
n
fignè. Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u rôba; ind.imp. u rôbèva; fu-

turo u rôbarà; cond.pres. u rôbarìsa; cong. 

pres. ch’u rôba; cong.imp. ch’u rôbìsa; p.p. 
rôbè. 

robòt s.m. (u robòt) robot. 

robüstèsa s.f. (ra robüstèsa) robustezza. 

ròca s.f. (a ròca) rocca. E Ròch, le Rocche: 
località vicino a Bobbio. 

ròcia s.f. (ra ròcia) roccia. 

röda s.f. (a röda) ruota. U rödòn dar mürìn, 

la grossa ruota del mulino. 

rògit s.m. (ar rògit) rogito. 

ròi s.m. (u ròi) si dice di bambino petulante e 

rompiscatole. Modo di dire: tìrma vìa cùl ròi 
ché, toglimi questo rompiscatole dai piedi. 

rò
m

p v.tr. rompere, guastare. infrangere.

Verbo della II coniugazione regolare: ind. 
pres. u rò

m
pa; ind.imp. u ro

m
pìva; futuro u 

ro
m
parà; cond.pres. u ro

m
parìsa; cong.pres. 

ch’u rò
m
pa; cong.imp. ch’u ro

m
pìsa; p.p. rùt. 

ro
m

pabàl s.m. (u ro
m
pabàl) guastafeste. 

rò
n
ch s.m. (u rò

n
ch) pezzo di terra aggiunto

al campo dopo la ripulitura dai sassi e dai ro-

vi. Rò
n
ch Frèd, Ronco Freddo, località vicino 

a Vaccarezza. 

rò
n
da s.f. (a rò

n
da) ronda: servizio armato

svolto da più militari. 

ro
n
danéna s.f. (a ro

n
danéna) rondine.

S.Benedèt e rodanén sùta a u tèc, era un pro-

verbio che andava bene quando S.Benedetto 

era festeggiato il 21 marzo. Ora è patrono 
d’Europa l’11 luglio e il nuovo proverbio di-

ce: con patrono S.Benedetto, l’Europa è sotto 

buon tetto. Aggiunge il bobbiese: ma se ci 
fosse anche S.Colombano l’Europa andrebbe 

sicuramente più lontano. 

ro
n
dèla s.f. (a ro

n
dèla) rondella. Una volta si

soleva dire mètgha o
n
 spesùr. 

ro
n
dòn s.m. (u ro

n
dòn) rondone. 

ro
n
fè v.intr. russare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u rò
n
fa; ind.imp. u 

ro
n
fèva; cond.pres. u ro

n
farìsa; cong.pres. 

ch’u rò
n
fa; cong.imp. ch’u ro

n
fìsa; p.p. ro

n
fè. 

ro
n
sgnè¹ agg. spiegazzato, contorto rannic-

chiato. Ro
n
sgnè il naso o la bocca in segno di 

disappunto o disapprovazione, in questo caso 

significa torcere. Ro
n
sgnè, vuol dire anche 

piegato su se stesso e accucciato per terra: 
côz fét lé tüt ro

n
sgnè? cö

n
t e furmìgar, cosa 

fai lì tutto piegato? conto le formiche. Do-

manda e risposta hanno significato ironico.
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ro
n
sgnè 

ro
n
sgnè² v.tr. spiegazzare, contorcere. Verbo

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u ro

n
sìgna; ind.imp. u ro

n
sgnèva; 

futuro u ro
n
signarà; cond.pres. u ro

n
signarì-

sa; cong.pres. ch’u ro
n
sìgna; cong.imp. ch’u 

ro
n
sgnìsa; p.p. ro

n
sgnè. 

ro
n
sgnö s.m. (u ro

n
sgnö) usinolo. 

ro
n
sgnòn agg. piccolo e brutto. L’è o

n
 ro

n
-

sgnòn, è un nanerottolo. 

ro
n
zè v.intr. ronzare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres, u rò
n
za; ind.imp. u 

ro
n
zèva; futuro u ro

n
zarà; cond.pres. u ro

n
-

zarìsa; cong.pres. ch’u rò
n
za; cong.imp. ch’u 

ro
n
zìsa; p.p. ro

n
zè. 

rös s.m. (u rös) mazzo di tralci con ancora 

attaccati grappoli d’uva. Ai vendemmiatori 

era quasi dovere regalare un bel rös di uve da 
tavola alla fine del lavoro. Tale uva si con-

servava appesa in una stanza non riscaldata e 

si consumava per le feste di Natale e Capo-
danno. Mangiare di questa uva a Capodanno 

significava la possibilità di aver soldi per tut-

to l’anno (è anche una credenza dei nostri 
giorni). 

ròsp s.m. (u ròsp) rospo. Vedere anche u ba-

bi. 

ròtul s.m. (u ròtul) rotolo. 

röza s.f. (a röza) rosa. Röza ad màcia, rosa 
canina; questo rovo dà i gratacü bacche che 

vengono usate per fare una deliziosa marmel-

lata. 

rozbìf s.m. (ar rozbìf) roast beef. 

rozulè v.tr. rosolare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u ròzula; ind.imp. u 

rozulèva; futuro u rozularà; cond.pres. u ro-

zularìsa; cong.pres. ch’u ròzula; cong.imp. 

ch’u rozulìsa; p.p. rozulè. 

rübìn s.m. (u rübìn) rubino. 

rübinèt s.m. (u rübinèt) rubinetto. 

rubiöra s.f. (a rubiöra) formaggio piccolo 

schiacciato, fatto con latte misto. 

rübrica s.f. (a rübrica) rubrica. 

rubüst agg. robusto, nerboruto. 

ruchèt s.m. (u ruchèt) rocchetto del refe. 

rucùla s.f. (ra rucùla) rucola. 

rüd s.m. (ar rüd) spazzatura, pattume, ferti-

lizzante. Ar rüd da stàla, letamaio. 

rudàg s.m. (ar rudàg) rodaggio. 

rüdaröra s.f. (a rüdaröra) raccogli immon-

dizie. 

rüdèla s.f. (a rüdèla) rotella. A rüdèla da 
taiè ra pàsta, la rotella per tagliare la pasta, 

ma a rüdèla è anche il doppio decametro. 

rüdèra s.f. (a rüdèra) letamaio; immondez-
zaio: luogo dove si gettano i rifiuti. 

rüdlè v.tr. rotolare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u rüdla; ind.imp. u 
rüdlèva; futuro u rüdlarà; cond.pres. u rüdlarì-

sa; cong.pres. ch’u rüdla; cong.imp. ch’u 

rüdlìsa; p.p. rüdlè. 

rüdlòn s.m. (u rüdlòn) ruzzolone. 

rüfiàn s.m. (u rüfiàn) ruffiano: chi cerca di 

ingraziarsi qualcuno con subdole adulazioni. 

Manutengolo. 

rüfianès v.intr. ruffianarsi Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
us rüfièna; ind.imp. us rüfianèva; futuro us 

rüfianarà; cond.pres. us rüfianarìsa; cong. 

pres. ch’us rüfiéna; cong.imp. ch’us rüfia-
nìsa; p.p. rüfianè. 

rüga s.f. (a rüga) ruga della pelle. Vocabolo 

nuovo. Ugh’hà e grìf ad galéna, ha le rughe. 

rugasiòn s.f. (ra rugasiòn) rogazione. 

rugatòria s.f. (ra rugatòria) rogatoria. 

rüghè v.intr. frugare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u rüga; ind.imp. u 
rüghèva; futuro u rügarà; cond.pres. u rüga-

rìsa; cong.pres. ch’u rüga; cong.imp. ch’u rü-

ghìsa; p.p. rüghè. 

rùgna s.f. (ra rùgna) rogna: malattia della 

pelle dovuta all’acaro della scabbia. Tirès 

adòs ona rùgna, crearsi dei problemi. 

rugnè v.intr. borbottare, lamentarsi, aver 

avuto da ridire verbalmente. I hà
n
 rugnè, 

hanno brontolato. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u rùgna; ind.imp. u rugnè-

va; futuro u rugnarà; cond.pres. u rugnarìsa; 
cong.pres. ch’u rùgna; cong.imp. ch’u ru-

gnìsa; p.p. rugnè. 

rugnèda s.f. (a rugnèda) effetto del bronto-

lare 

rugnèra s.f. (a rugnèra) piccolo podere da 
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ruvinè 

lavorare con la zappa, cioè tanto lavoro con 

pochi frutti. 

rugnùz agg. rognoso, ma anche uno che è 
facile al litigio. Vèrda cùl càn rugnùz, guarda 

quel cane rognoso. 

rügùz agg. rugoso. 

rül s.m. (u rül) rullo: serviva a spianare la 

terra dei campi e a far penetrare la semente 
nel terreno. 

rülè v.tr. rullare, spianare i campi con il rul-
lo. In senso figurato camminare velocemente: 

vèrda cm’u ròla, guarda come corre, Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u rüla 

(u ròla); ind.imp. u rülèva; futuro u rülarà; 
cond.pres. u rülarìsa; cong.pres. ch’u rüla 

(ch’u ròla); cong.imp. ch’u rülìsa; p.p. rülè. 

rülèda s.f. (a rülèda) atto, effetto dello spia-
nare con il rullo. 

rulìn s.m. (u rulìn) rullino. 

rùm s.m. (ar rùm) rum. 

rumagnö s.m. (u rumagnö) romagnolo. 

rumàn¹ s.m. (u rumàn) contrappeso della 

stadera, che scorre lungo lo stilo. 

rumàn² agg. romano, uno di Roma. 

rumànich s.m. (ar rumanìch) romanico. 

ruma
n
tìch agg. romantico. 

rumà
n
z s.m. (u rumà

n
z) romanzo. I promessi

sposi? côz’èl o
n
 rumà

n
z? 

ruma
n
zièr s.m. (u ruma

n
zièr) romanziere. 

rumàtich s.f. (u rumàtich) reumatico, reu-
matismo. Oggi si usa u reumàtich. 

rüminà
n
t s.m. (u rüminà

n
t) ruminante. 

rùmra s.f. (ra rùmra) crusca. 

rumùr s.m. (ar rumùr) rumore. 

rumurùz agg. rumoroso 

rùs agg. rosso. 

rüs s.m. (u rüs) russo: abitante della Russia. 

rùsar s.f. (e rùsar) morbillo: malattia esan-
tematica della pelle. 

rusàstōr agg. rossastro. 

rüs’ciè v.intr. ruttare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

rüs’cia; ind.imp. u rüs’cièva; futuro u rü-

s’ciarà; cond.pres. u rüs’ciarìsa; cong.pres. 
ch’u rüs’cia; cong.imp. ch’u rüs’cìsa; p.p. 

rüs’ciè. 

rüs’ciòn s.m. (u rüs’ciòn) rutto. 

rusèl s.m. (u rusèl) querciolo. 

Rüsia s.f. (ra Rüsia) Russia. In senso figura-

to: vèrda che rüsia i gh’hà
n
 fàt dé

n
tōr! guarda 

che rivoluzione vi hanno fatto! 

rusìc agg. rossiccio. 

rüspa s.f. (a rüspa) ruspa. 

rüspà
n
t agg. ruspante. 

rustì v.tr. arrostire. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. u rustìsa; ind.imp. u 

rustìva; futuro u rustirà; cond.pres. u rustirì-

sa; cong.pres. ch’u rustìsa; cong.imp. non 
usato; p.p. rustid. 

rusticerìa s.f. (a rusticerìa) rosticceria. 

rüstich¹ s.m. (u/ar rüstich) rustico, locale di 

servizio. Ona cà cón ar rüstich grà
n
d, una ca-

sa con il rustico grande. U rüstich ch’a gh’hô 
dréra ra cà, il rustico che è dietro alla casa. 

rüstich² agg. rozzo, zotico, grezzo. 

rùt agg. rotto. 

rutàia s.f. (a rutàia) rotaia. 

rutàm s.m. (u rutàm) ferraglia, rottami. 

rutamè
1
 s.m. (u rutamè) rottamaio: chi rac-

coglie ferri vecchi e rotti. 

rutamè
2
 v.tr. rottamare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u rutàma; ind. 
imp. u rutamèva; futuro u rutamarà; cond. 

pres. u rutamarìsa; cong.pres. ch’u rutàma; 

cong.imp. ch’u rutamìsa; p.p. rutamè. 

rutasiòn s.f. (ra rutasiòn) rotazione. 

rutò
n
d agg. rotondo, sferico. 

rutò
n
da s.f. (a rutò

n
da) rotonda. 

rutüra s.f. (ra rutüra) rottura. 

ruvéna s.f. (ra ruvéna) rovina. Lé lü l’è o
n
 

ruvéna famìli, quello è un rovina famiglie. Si 

dice di un dongiovanni che frequenta donne 
maritate. 

rüvid agg. ruvido. 

ruvinè¹ v.tr. rovinare, sciupare. Verbo della 
I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u ruvéna; ind.imp. u ruvinèva; futu-

ro u ruvinarà; cond.pres. u ruvinarìsa; cong. 
pres. ch’u ruvéna; cong.imp. ch’u ruvinìsa; 

p.p. ruvinè. 

ruvinè² agg. rovinato, fallito, ma anche 
sciupato.
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ruvinès 

ruvinès v.rifl. rovinarsi. Per la coniugazione 

vedere ruvinè. 

rùvra s.f. (a rùvra) rovere, quercia. 

rùza s.f. (a rùza) roggia. 

ruzaroli s.m. (i ruzaroli) bacche dolci con 

molti semi. 

ruzè¹ s.f. (ra ruzè) rugiada. Fègh ciapè ra 
ruzè ad Sàn Giuvàn, fargli prendere la rugia-

da la notte di S.Giovanni. In un vaso di vetro 

pieno d’acqua si facevano cadere le chiare di 
uno o più uova, la notte di S.Giovanni si 

esponeva il vaso a cielo aperto in modo che la 

rugiada vi cadesse dentro. Il mattino di 
S.Giovanni si guardava il vaso in trasparenza 

e si vedevano nettamente le chiare disposte a 

formare la chiglia di una nave con uno o due 

alberi e le vele. Era un gentile esperimento 
che i padri o i nonni facevano per i bambini 

che guardavano stupiti il fenomeno. 

ruzè² s.m. (u ruzè) roseto. 

ruzèri s.m. (ar ruzèri) rosario. Sé
n
ta! u mé 

gàt u dìza ar ruzèri. Si dice quando il gatto fa 
le fusa. 

rüziè v.tr. rosicchiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u rüzia; ind.imp. u 
rüzièva; futuro u rüziarà; cond.pres. u rüzia-

rìsa; cong.pres. ch’u rüzia; cong.imp. ch’u 

rüziìsa; p.p. rüziè. 

rüziòn s.m. (u rüziòn) torsolo di un frutto. 

ruzmarìn s.m. (ar ruzmarìn) rosmarino. 

rüzna s.f. (ra rüzna) ruggine. Gh’è dra rüz-

na tra lù, c’è della ruggine fra loro. 

rüzné
n
t agg. arrugginito. Anche rüznìd. 

ruzòli s.m. (ar ruzoli) rosolio. 

ruzòn s.m. (u ruzòn) rosone.
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S
s’ part.pron. Quando si accoppia con i pro-
nomi lo, la, li, le e la particella ne, si mutano 

come segue: 
se lo mangia, u s’la ma

n
gia 

se l’è preso, u s’l’è piè 
mangiarselo, ma

n
gèsōl 

se la prende, u s’la pìa 
se l’è presa, u s’l’è piè 
prendersela, piès’la 
se li gode, u sia gôda 
se li è presi, u si è piè 
goderseli, gôdsia 
se le gode, u sia gôda 
se le è prese, u si è piè 
godersele, gôdasia 
se ne va, u s’ne và o u se n’và 
andarsene, a

n
dès’na. 

Particella passivante che dà significato passi-
vo al verbo: 
i negozi si aprono di buon mattino, i nìgosi is 

drèva a ra maténa bônùra; le patate si com-
prano a chili, e patèt es crò

m
pa a chìlu. 

Pronome indefinito, viene usato solo alla III 

persona singolare e precede sempre il verbo: 
in casa mia non si fuma, én cà mìa an sa fü 
mìa; si è mangiato male, a s’è mangè mè; non 

gli si può dire niente, an gha sà pö mia dì 

gné
n
t. 

Questa particella pronominale accoppiandosi 

con lo, la, li, le, ne in fondo a un verbo 

all’infinito o all’imperativo presente diventa: 

dirselo, dìsōl; dirsela, dìsla; dirseli, dìsia; dir-
sele, dìsia. 

sàbat s.m. (ar sàbat) sabato. 

sàbia s.f. (ra sabia) sabbia. 

sabiadüra s.f. (ra sabiadüra) sabbiatura. 

sabiè v.tr. sabbiare: spruzzare sabbia su una 

superficie. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. lü u sàbia; ind.pres. lü u sabièva; 

futuro lü u sabiarà; cond.pres. lü u sabiarìsa; 
cong.pres. che lü u sàbia; cong.imp. non usa-

to; p.p. sabiè.  

sabièta s.f. (ra sabièta) renella. 

sabiòn s.m. (ar sabiòn) distesa di sabbia, an-

che sabbia grossa. 

sabiùz agg. sabbioso. 

sablòn agg. colui che trascina i piedi con 
grosse scarpe. 

sabutàg s.m. (u sabutàg) sabotaggio. 

sàcar agg. sacro. Femminile sàcra. 

sacardìu agg. dicesi di uno che riesce con 

poco a ottenere quello che vuole. L’è o
n
 sa-

cardìu, è un furbacchione. 

sacaréna
1 

s.f. (a sacaréna) saccarina. 

sacaréna
2 

agg. si dice di un tipo di mandorla
dal guscio friabile. 

sàch s.m. (u sàch) sacco. 

sachèg s.m. (u/ar sachèg) saccheggio.  

sachegiè v.tr. saccheggiare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u sachègia; 

ind.imp. u sachegièva; futuro u sachęgiarà (u 

sachęg’rà); cond.pres. u sachęgiarìsa (u 
sachęg’rìsa); cong.pres. ch’u sachègia; cong. 

imp. ch’u sachegìsa; p.p. sachegiè. 

sachèt s.m. (u sachèt) sacchetto. 

sacòsa s.f. (a sacòsa) tasca. 

sacramé
n
t s.m. (u sacramé

n
t) sacramento. 

sacrame
n
tè v.intr. imprecare, anche traffica-

re in un lavoro noioso e difficile. Verbo della 
I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u sacramé
n
ta; ind.imp. u sacrame

n
tèva; 

futuro u sacrame
n
tarà; cond.pres. u sacra-

me
n
tarìsa; cong.pres. ch’u sacramé

n
ta; cong. 

imp. ch’u sacrame
n
tìsa; p.p. sacrame

n
tè. 

sacranòn! escl. accidenti! Di derivazione 
francese: sacré nom de Dieu. 

sacrèri s.m. (u sacrèri) sacrario. 

sacrestìa s.f. (ra sacrestìa) sacrestia. 

sacrifichè v.tr. sacrificare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sacrìfica; 
ind.imp. u sacrifichèva; futuro u sacrificarà; 

cond.pres. u sacrificarìsa; cong.pres. ch’u sa-

crìfica; cong.imp. ch’u sacrifichìsa; p.p. sa-
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sacrifichès 

crifichè. 

sacrifichès v.rifl. sacrificarsi. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. us sacrìfica; 

ind.imp. us sacrifichèva; futuro us sacrifica-

rà; cond.pres. us sacrificarìsa; cong.pres. 
ch’us sacrìfica; cong.imp. ch’us sacrifichìsa; 

p.p. sacrifichè. 

sacrifìsi s.m. (ar sacrifìsi) sacrificio. 

sacrilèg s.m. (ar sacrilèg) sacrilegio. 

sacrìsta s.m. (u sacrìsta) sacrestano. 

sacrusàntu inter. letteralmente sacrosanto. 

L’è adsè! sacrusàntu! è così e basta! sacro-
santo! sacrusàntu, fàm mìa rabiè! sacrosanto, 

non farmi arrabbiare! 

sacusè s.f. (a sacusè) saccocciata: ciò che 
contiene una tasca. Si sente anche a sacu-

sèda. 

sacusìn s.m. (u sacusìn) taschino. 

sàdich agg. sadico. 

saför s.m. (u saför) autista.  

safràn s.m. (ar safràn) zafferano. 

sagatè¹ v.intr. darsi da fare in modo confuso. 

L’hà sagatè tüt ar dé sé
n
sa co

m
binè gné

n
t, si è 

impegnato tutto il giorno senza combinare 

niente. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u sagàta; ind.imp. u sagatèva; futu-

ro u sagatarà.cond.pres. u sagatarìsa; cong. 
pres. ch’u sagàta; cong.imp. ch’u sagatìsa; 

p.p. sagatè. 

sagatè² s.f. (a sagatè) indica una grossa 
quantità indefinita. U gh’hà dàt ona sagatè 

ad patèt, gli ha dato un mucchio di patate.  

saièta s.f. (a saièta) lampo, fulmine, folgore. 
Quà

n
d l’hà savìd che sò pèr u s’éra fàt mè, 

l’è partìd vìa cm’ona saièta, quando ha sapu-

to che suo padre s’era fatto male, è corso via 
come un lampo. 

sàìt s.m. (u sàit) salto. 

saitarelè v.intr. salterellare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u saitarèla; 

ind.imp. u saitarelèva; futuro u saitarȩlarà; 

cond.pres. u saiterȩlarìsa; cong.pres. ch’u 
saitarèla; cong.imp. ch’u saitarelìsa; p.p. sai-

tarelè. 

salàm s.m. (ar salàm) salame. 

alamìn s.m. (u salamìn) salamino. 

salamòia s.f. (ra salamòia) salamoia. 

salariè s.m. (u salariè) salariato. 

salàs s.m. (u salàs) salasso: si effettuava ap-

plicando al paziente delle sanguisughe. 

salasè v.tr. salassare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u salàsa; ind.imp. u 

salavèva; futuro u salasarà; cond.pres. u sa-
lasarìsa; cong.pres. ch’u salàsa; cong.imp. 

ch’u salasìsa; p.p. salasè. 

saldadù s.m. (u saldadù) saldatore. 

saldadüra s.f. (a saldadüra) saldatura. 

saldatrìz s.f. (a saldatrìz) saldatrice. 

saldè v.tr. saldare. Pichìn l’è gnìd a saldè a 

canè dra cà, Pichin è venuto a saldare il con-
dotto d’acqua della casa. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u sàlda; ind.imp. u 

saldèva; futuro u saldarà; cond.pres. u sal-

darìsa; cong.pres. ch’u sàlda; cong.imp. ch’u 
saldìsa; p.p. saldè. 

saldèda s.f. (a saldèda) atto, effetto del sal-
dare. Dàgh’ ona saldèda, saldalo. 

salè v.tr. salare. Verbo della I coniugazione 

con varizioni nel tema: ind.pres. u sèla; ind. 
imp. u salèva; futuro u salarà; cond.pres. u 

salarìsa; cong.pres. ch’u sèla; cong.imp. ch’u 

salìsa; p.p. salè. 

saléna s.f. (a saléna) salina. 

salèri s.m. (ar salèri) salario. 

saleziàn s.m. (u saleziàn) salesiano. 

salìda s.f. (a salìda) salita. A salìda dar Béd, 
la salita del Bedo; a salìda dar Pènaz, la sali-

ta del Penice. 

salìn s.m. (u salìn) salino, saliera. 

salmàstar agg. salmastro. 

salmì s.m. (ar salmì) salmì: specie di intin-
golo. 

salmòn s.m. (ar salmòn) salmone. 

salnìtar s.m. (ar salnìtar) salnitro. 

salòn s.m. (u salòn) salone. 

salòt s.m. (u salòt) salotto. 

salsìsa s.f. (ra salsìsa) salsiccia: salume. 

saltadù s.m. (u saltadù) saltatore. 

saltè o saitè v.tr. saltare. Saltè adòs, aggre-

dire. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u sàlta; ind.imp. u saltèva; futuro u 

saltarà; cond.pres. u saltarìsa; cong.pres.
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 sa
n
guèta 

ch’u sàlta; cong.imp. ch’u saltìsa; p.p. saltè. 

salte
m

bà
n
ch s.m. (u salte

m
ba

n
ch) saltimban-

co. 

salüm s.m. (ar salüm) salume. 

salümerìa s.f. (ra salümerìa) salumeria. 

salüt¹ s.f. (ra salüt) salute. 

salüt² s.m. (ar salüt) saluto. 

salütè v.tr. salutare. Vét a Cùm? alùra 

salütàmia tüti. vai a Como? allora salutameli 
tutti. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u salüta; ind.imp. u salütèva; futuro 

u salütarà; cond.pres. u salütarìsa; cong.pres. 
ch’u salüta; cong.imp. ch’u salütìsa; p.p. 

salütè. 

salvaco
n
dùt s.m. (u salvaco

n
dùt) salvacon-

dotto 

salvatàg s.m. (ar salvatàg) salvataggio. 

salvè v.tr. salvare, conservare, serbare. Ver-
bo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u sàlva; ind.imp. u salvèva; 
futuro u salvarà; cond.pres. u salvarìsa; 

cong.pres. ch’u sàlva; cong.imp. ch’u salvìsa; 

p.p. salvè. 

salvès v.rifl. salvarsi. Verbo della I coniuga-
zione regolare. Vedere salvè. L’è stàt l’ünich 

a salvès, è stato l’unico superstite. 

salvèsa s.f. (ra salvèsa) salvezza. 

salvièta s.f. (a salvièta) asciugamano. 

sàm s.m. (u sàm) sciame. O
n
 sàm da bzì, uno 

sciame di api. 

samanè v.intr. sciamare, scappare 
all’impazzata. Vocabolo preso dal contado. E 

bzì e saména, le api sciamano. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. e samàna; ind.imp. e samanèva; futuro 

e samanaràn; cond.pres. e samanarìsa; cong. 

pres. ch’e samàna; cong.imp. ch’e samanìsa; 
p.p. samanè. 

samanèz s.m. (ar samanèz) volo a sciame 

delle api (dal contado). 

samaritàn s.m. (u samaritàn) samaritano. 

sà
m

ba s.f. (ra sà
m
ba) samba. 

sa
m

baiòn s.m. (ar sa
m
baiòn) zabaglione. 

sa
m

buiè agg. agitato, torbido. Cùl vìn ché l’è
tüt sa

m
buiè, questo vino è torbido. 

sa
m

büga s.f. (ra sa
m
büga) sambuca. 

sa
m

bügh s.m. (ar sa
m
bügh) sambuco. 

samnèda s.f. (a samnèda) atto del seminare. 

sa
m

pagn s.m. (ra sa
m
pàgn) champagne. 

sàn agg. sano. Côza ùm dìza! a parìva sèna 

cm’o
n
 pès. cosa mi dice! pareva sana come un 

pesce. Femminile sèna. 

sanatóri s.m. (u/ar sanatóri) sanatorio. U và 

ent ar sanatóri ad…, va nel sanatorio di…; 

l’è u sanatóri püsè grà
n
d d’Itàlia, è il sanato-

rio più grande d’Italia. 

sà
n
dal s.m.(u sà

n
dal) sandalo. 

sa
n
fòrgna s.f. (a sa

n
fòrgna) donna sciocca,

cialtrona. In questo senso è di origine pie-
montese. In Ligura è uno strumento musicale, 

lo scacciapensieri. Dal latino parlato sumpo-

nia, da cui deriva l’italiano zampogna. 

sa
n
gàgna s.f. (a sa

n
gàgna) una robusta

stròpa legata in modo da formare un grosso 
anello, veniva infilata sulla punta della slitta e 

serviva da freno in una discesa ghiacciata. 

Quando gli uomini scendevano dal bosco del 

Comune con un carico di legna sulla slitta 
guidata a mano e con i piedi, usavano anche 

due o tre sa
n
gágn per frenare. Per traslato si 

dice sa
n
gagnè di una persona che è tutta stor-

ta per qualche motivo, soprattutto per traumi. 

sa
n
gagnè¹ v.tr. rovinare, sciupare. Verbo

della I coniugazione regolare: ind.pres. u sa
n
-

gàgna; ind.imp. u sa
n
gagnèva; futuro u sa

n
-

gagnarà; cond.pres. u sa
n
gagnarìsa; cong. 

pres. ch’u sa
n
gàgna; cong.imp. ch’u sa

n
ga-

gnìsa; p.p. sa
n
gagnè. 

sa
n
gagnè² agg. pieno di magagne. 

sa
n
giüt s.m. (ar sa

n
giüt) singhiozzo. Ai

bambini si fa prendere un improvviso spaven-

to e il singhiozzo passa. Ai grandi si suggeri-

sce di bere un po’ d’acqua o di trattenere per 
un attimo il fiato e altri rimedi ancora. 

sa
n
giuvèìz s.m. (ar sa

n
giuvèiz) sangiovese. 

sà
n
gu s.m. (ar sà

n
gu) sangue. Modi di dire:

ar sà
n
gu u gh’ và sübìt a ra tèsta, dicesi di un 

iroso; ar sà
n
gu l’è mìa àqua, dicesi per indi-

care l’attaccamento tra parenti. 

sa
n
guèta s.m. (a sa

n
guèta) sanguisuga. I

gh’hàn fàt o
n
 salàs có

n
 de sa

n
guèt, gli hanno 

fatto un salasso con le sanguisughe. 
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sa
n
gunàs 

sa
n
gunàs s.m. (u sa

n
gunàs) sono salamelle

fatte con sangue di maiale, cioccolato e spe-
zie. 

sa
n
gunè v.intr. sanguinare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u sa

n
gòna; ind.imp. u sa

n
gunèva; futuro u 

sa
n
gunarà; cond.pres. u sa

n
gunarìsa; cong. 

pres. ch’u sa
n
gòna; cong.imp. ch’u sa

n
gunìsa; 

p.p. sa
n
gunè. 

sa
n
gunèla s.f. (ra sa

n
gunèla) arbusto dai ra-

mi flessibili di scorza rossa. U tò fiö un fìla 
mìa drìt? prôva cón ona vìs’cia ad sa

n
gunèla, 

tuo figlio non riga diritto? prova con una bac-

chetta di sanguinella. 

sa
n
guné

n
t agg. sanguinante. 

sa
n
gunèri s.m. (u sangunèri) sanguinario. 

sa
n
gunùz agg. sanguinoso. 

sanitè s.f. (ra sanitè) sanità. 

sanitèri s.m. (i sanitèri) sanitari: servizi 
igienici del bagno. 

sa
n
martìn s.m. (u sa

n
martìn) trasloco. Fè

sa
n
martìn, significa traslocare. 

sa
n
siòn s.f. (ra sa

n
siòn) sanzione. 

sà
n
t agg. santo. Femminile sànta. 

sa
n
teficetùr s.m. (u sa

n
teficetùr) bigotto. 

sa
n
tifichè v.tr. santificare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sa
n
tìfica; ind. 

imp. u sa
n
tifichèva; futuro u sa

n
tificarà; cond. 

pres. u sa
n
tificarìsa; cong.pres. ch’u sa

n
tìfica; 

cong.imp. ch’u sa
n
tifichìsa; p.p. sa

n
tifichè. 

sa
n
tìn s.m. (u sa

n
tìn) immaginetta che ripro-

duce l’immagine di un santo o di una santa. 

Vedere anche mistè. 

Sa
n
tìsim s.m. (ar sa

n
tìsim) Santissimo. 

sa
n
titè s.f. (ra sa

n
titè) santità. 

sa
n
tofìsi s.m. (ar sa

n
tofìsi) Sant’Uffizio. 

sa
n
tòn s.m. (u sa

n
tòn) santone. 

sa
n
tuèri s.m. (ar sa

n
tuèri) santuario. Ar Sa

n
-

tuèri dra Madòna ad l’Aiüt, il Santuario della 

Madonna dell’Aiuto. 

sàpa s.f. (a sàpa) zappa. A sàpa bùrca, zappa 

a due denti. Modo di dire: tirès a sàpa e
n
s i 

pé, agire in modo da farsi male da soli. 

sapè v.tr. zappare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u sàpa; ind.imp. u sapè-

va; futuro u saparà; cond.pres. u saparìsa; 

cong.pres. ch’u sàpa; cong.imp. ch’u sapìsa; 

p.p. sapè. 

sapèda s.f. (a sapèda) atto, effetto dello zap-

pare. 

sapèl s.m. (u sapèl) piccolo  

a pugno chiuso con le nocche delle dita sulla 
testa. At dô o

n
 sarúch! così si usa minacciare 

un dosso. Hô pichè ent o
n
 sapèl ad tèra, ho 

urtato in una zolla di terra. 

sapèta s.f. (a sapèta) piccola zappa: serviva 

per la ricerca della lumache. Vedere anche 

ra
n
gugnéna. 

sapętadüra s.f. (ra sapętadüra) zappettatura 

e anche orme del passaggio di animali. 

sapié
n
sa s.f. (ra sapié

n
sa) sapienza. 

sapié
n
t agg. erudito, sapiente. 

sapie
n
tòn s.m. (u sapie

n
tòn) saccente. 

saptè v.intr. zappettare, anche camminare 

lasciando delle orme. L’hà saptè e
n
s 

l’énsalàta, ha camminato sull’insalata. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u sapèta; ind.imp. u saptèva; futuro 

u sapętarà; cond.pres. u sapętarìsa; cong. 

pres. ch’u sapèta; cong.imp. ch’u saptìsa; 
p.p. saptè. 

saptèda s.f. (a saptèda) atto, effetto, del 

camminare lasciando le orme. 

saràca s.f. (a saràca) salacca: pesce che vie-

ne salato per la conservazione. 

saracinèsca s.f. (a sarecinèsca) saracinesca. 

In dialetto si usa anche a clèr.  

sarà
n
da s.f. (a sarà

n
da) saracinesca. 

sarcò
n
d s.m. (u sarcò

n
d) filare di confine tra

due vigneti. 

sardagnö s.m. (u sardagnö) sardo. 

sardéna s.f. (a sardéna) sardina. 

sarè v.tr. chiudere. Mèz sarè, semichiuso; 

sarè sö, chiudere, rinchiudere. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u sèra; ind.imp. u sarèva; futuro u 

sararà; cond.pres. u sararìsa; cong.pres. ch’u 
sèra; cong.imp. ch’u sarìsa; p.p. sarè. 

sarlatàn s.m. (u sarlatàn) ciarlatano, saltim-
banco, pagliaccio. 

sarlòta s.f. (a sarlòta) bernoccolo. M’è gnìd 
ona sarlòta, mi è venuto un bernoccolo. 
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 scafè 

sarnì v.tr. scegliere. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u sarnìsa; ind.imp. u 
sarnìva; futuro u sarnirà; cond.pres. u sar-

nirìsa; cong.pres. ch’u sarnìsa; cong.imp. 

non si usa; p.p. sarnìd. 

sarpé
n
t s.m. (u sarpé

n
t) serpente. 

sarpé
n
tu! escl. esclamazione. Sarpé

n
tu

d’ona dòna o d’on òm! serpente di una donna 
o di un uomo! un uomo o una donna pieni di

inventiva e di attività, aggressivi, nei con-

fronti dell’azione decisa e spregiudicata; non 
ha senso negativo, si guarda e si giudica con 

divertimento. 

sartù s.m. (u/ar sartù) sarto. U sartù ad 

Rìcu, il sarto di Enrico; u fà ar sartù, fa il sar-
to. Femminile sartùra. 

sarturìa s.f. (ra sarturìa) sartoria. 

sarúch s.m. (u sarúch) colpo ragazzo un po’ 

troppo vivace. 

sarvèl s.m. (ar sarvèl) cervello. 

sarvèla s.f. (ra sarvèla) cervello animale. Và 
da u mazlè e fàt dè o

n
 pô ad sarvèla, va dal 

macellaio e fatti dare un po’ di cervello di 

qualche animale. 

sarvèra s.f. (a sarvèra) terreno poco fertile. 

sàs s.m. (u sàs) sasso. A gh’hô o
n
 saslìn ent 

ona schèrpa, ho un sassolino nella scarpa.  

sasè s.m. (a sasè) sassata, lancio di pietre. 

S’at vègn ancamò ché, at ciàp a sasé, se vieni 

ancora qui ti prendo a sassate. 

saslìn s.m. (u saslìn) sassolino. 

satanàs s.m. (u satanàs) satanasso: di perso-

na infuriata. A t’é pròpi o
n
 satanàs! sei pro-

prio un satanasso! 

satèlìt s.m. (u satèlit) satellite. 

satinè agg. satinato. 

sàtira s.f. (a sàtira) satira. 

satìrich agg. satirico. 

savàta s.f. (a savàta) ciabatta. 

savatè s.f. (a savatè) colpo di ciabatta. 

savatìn s.m. (u savatìn) ciabattino, calzolaio. 

I savatìn sono insetti abilissimi nel cammina-

re sulla superficie dell’acqua grazie al loro 
corpo sottile e alle loro zampe lunghissime 

(Hydrometra stagnorum). 

savàz s.m. (ar savàz) scombussolamento del-

lo stomaco. U gh’hà adòs o
n
 savàz, egli ha lo 

stomaco sottosopra; patì ar savàz, patire di 

stomaco. 

savèi v.tr. sapere. Verbo irregolare, usa 

l’ausiliare avèi: ind.pres. u sà; ind.imp. u sè-

va; futuro u savrà; cond.pres. u savrìsa; cong. 
pres. ch’u sàpia; cong.imp. ch’u savìsa; p.p. 

savìd. Nella parlata si usa ancora côza sôia 

mé? cosa ne so io? 

savèrtagh agg. selvatico. 

savièta s.f. (a savièta) salvietta. 

savòn s.m. (ar savòn) sapone. Si preparava 

con avanzi o scarti di macellazione animale e 

con soda caustica. 

savuièrd s.m. (u savuièrd) savoiardo. 

savunèta s.f. (a savunèta) saponetta. 

savùr s.m. (ar savùr) sapore. 

savurì v.tr. assaporare, rendere saporito. 
Verbo della III coniugazione: ind.pres. lü u 

savurìsa; ind.imp. lü u savurìva; futuro lu u 

savurirà; cond.pres. lü u savurirìsa; cong. 
pres. che lü u savirìsa; coing.imp. che lü u 

savurisìsa; p.p. savurìd. 

savurìd agg. saporito. Femminile savurìda. 

scàbia¹ s.f. (ra scàbia) scabbia: malattia pru-

riginosa della pelle 

scàbia² s.f. (a scabia) terreno agricolo irto di 
frasche. 

scabrùz agg. scabroso. 

scàchi s.m. (i scàchi) scacchi. 

scachiéra s.f. (ra scachiéra) scacchiera. 

scadé
n
sa s.f. (ra scadé

n
sa) scadenza. 

scadé
n
t agg. andante, scadente. 

scadìd agg. scaduto. 

scàfa s.f. (a scàfa) era un legno tagliato in 
parte a metà dove si infilavano i vimini per 

ripulirli dalla corteccia. Anche una rientranza 

di una parete o di un muro. 

scafaladüra s.f. (a scafaladüra) scaffalatu-

ra. 

scafà
n
dar s.m. (u scafà

n
dar) scafandro. 

scafaròt s.m. (u scafaròt) calzettone, sopra-
calze, calzatura imbottita con risvolti 

all’esterno. 

scafè agg. ramo rotto con trascinamento di 
corteccia. U s’è scafè ad cùlp, si è rotto al-
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scafèl  

l’improvviso. 

scafèl s.m. (u scafèl) scaffale. 

scagasè v.intr. scacazzare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u scagàsa; ind. 

imp. u scagasèva; futuro u scagasarà; cond. 
pres. u scagasarìsa; cong.pres. ch’u scagàsa; 

cong.imp. ch’u scagasìsa; p.p. scagasè. 

scàgn s.m. (u scàgn) sgabello, scanno. Sca-
gnilìn, piccolo sgabello. Modo di dire: dè mìa 

a vôta o
n
 scàgn, non muovere nulla, per non 

lavorare. 

scagnüf agg. sconsolato, avvilito, depresso. 

L’è tüt scagnüf, è tutto avvilito. Si usa anche 

l’espressione mùc mùc. 

scàia s.f. (a scàia) scaglia, scheggia. 

scaiàs s.m. (u scaiàs) pesce della Trebbia: 
cavedano. 

scaiöra s.f. (ra scaiöra) scagliola: polvere di 

gesso. 

scaladù s.m. (u scaladù) scalatore. 

scalaröra s.f. (a scalaröra) persiana. Vedere 
anche geluzìa. 

scalcinè agg. scalcinato. 

scaldè v.tr. scaldare, riscaldare. Verbo irre-

golare: ind.pres. u schè
l
da; ind.imp. u scaldè-

va; futuro u scaldarà; cond.pres. u scaldarì-
sa; cong.pres. ch’u schè

l
da; cong.imp. ch’u 

scaldìsa; p.p. scaldè. In questo vocabolo av-

viene anche la nasalizzazione della l: u shè
l
da 

e solo in questa. 

scaldèda s.f. (a scaldèda) atto, effetto dello 

scaldare. 

scaldéna s.f. (a scaldéna) recipiente in la-

miera con manico su cui si depositava la bra-

ce per riscaldare un locale. 

scaldìn s.m. (u scaldìn) scaldino per il letto. 

scalè v.tr. scalare. Verbo della I coniugazio-
ne con variazioni nel tema: ind.pres. u schéla; 

ind.imp. u scalèva; futuro u scalarà; cond. 

pres. u scalarìsa; cong.pres. ch’u schèla; 
cong. imp. ch’u scalìsa; p.p. scalè. 

scaliòn s.m. (u scaliòn) scaglione. 

scalìs agg. scadente, mediocre. G’hô de 
chèrt scalìs. 

scalisòn agg. alto e sgraziato. 

scalmanè agg. scalmanato, esagitato. 

scalmanès v.rifl. agitarsi, trafelarsi nel com-

piere un’azione. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u sa scal-

mèna; ind.imp. u sa scalmanèva; futuro u sa 

scalmanarà; cond.pres. u sa scalmanarìsa; 

cong.pres. ch’u sa scalmèna; cong.imp. ch’u 
sa scalmanìsa; p.p. scalmanè. 

scalmèna s.f. (a scalmèna) scalmana: im-

provviso e molesto calore al viso o al capo. E 
scalmèn vengono in menopausa. 

scalòs¹ s.m. (u scalòs) detto di una grande 

fetta di pane sottratta da un bambino alla 

mamma. 

scalòs² s.f. (e scalòs) galosce: soprascarpe di 

gomma da calzare quando piove. 

scaltrèsa s.f. (ra scaltrèsa) scaltrezza. 

scà
m

bi s.m. (ra scàmbi) scambio. 

sca
m

pagnèda s.f. (a sca
m
pagnèda) scampa-

gnata. 

sca
m

panè v.tr. suonare senza un ritmo chia-
ro le campane. As se

n
tiva sca

m
panè, chisà côz 

gh’éra? si sentiva un suono di campane con-

fuso, chissà cosa c’era? Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
sca

m
pèna; ind.imp. u sca

m
panèva; futuro u 

sca
m
panarà; cond.pres. u sca

m
panarìsa; cong. 

pres. ch’u sca
m
pèna; cong.imp. ch’u sca

m
pa-

nìsa; p.p. sca
m
panè. 

sca
m

panèda s.f. (a scampanèda) atto, effetto

del suonare le campane. 

sca
m

pè v.intr. scampare, sopravvivere. L’è
sca

m
pè par miràcul, si è salvato per miracolo; 

l’éra tà
n
t co

n
té

n
t ch’a l’è sca

m
pè mèz, era tan-

to contento che è rinato. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u scà

m
pa; ind.imp. 

u sca
m
pèva; futuro u sca

m
parà; cond.pres. u 

sca
m
parìsa; cong.pres. ch’u scà

m
pa; cong. 

imp. ch’u sca
m
pìsa; p.p. sca

m
pè. 

scà
m

pul s.m. (u scà
m
pul) scampolo. 

sca
n
celè v.tr. cancellare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sca
n
cèla; ind. 

imp. u sca
n
celèva; futuro u sca

n
cęlarà; cond. 

pres. u sca
n
cęlarìsa; cong.pres. ch’u sca

n
cèla; 

cong.imp. ch’u sca
n
celìsa; p.p. sca

n
celè. 

sca
n
celìn s.m. (u sca

n
celìn) cancellino della

lavagna.
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 scargài 

sca
n
dàli s.m. (ra sca

n
dàli) sonda, scandaglio. 

sca
n
dalizè v.tr. scandalizzare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u scà
n
daliza; 

ind.imp. u sca
n
dalizèva; futuro u sca

n
daliza-

rà; cond.pres. sca
n
dalizarìsa; cong.pres. ch’u 

scà
n
daliza; cong.imp. ch’u sca

n
dalizìsa; p.p. 

sca
n
dalizè. 

sca
n
dalùz agg. scandaloso. 

scà
n
dul s.m. (ra scà

n
dul) scandolo. 

scanè v.tr. scannare, sgozzare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u scàna; 

ind.imp. u scanèva; futuro u scanarà; 
cond.pres. u scanarìsa; cong.pres. ch’u scà-

na; cong.imp. ch’u scanìsa; p.p. scanè. 

scanèladüra s.f. (ra scanaladüra) scanala-
tura. 

sca
n
safadìga s.m. (u sca

n
safadìga) scansafa-

tica. 

sca
n
sè v.tr. scansare, evitare. Si usa anche fès

da pèrt, farsi da parte o tirès da pèrt, tirarsi 
da parte. Modo di dire: scà

n
sa fadìga! si dice 

rivolto a uno sfaticato. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u scà
n
sa; ind.imp. u 

sca
n
sèva; futuro u sca

n
sarà; cond.pres. u 

sca
n
sarìsa; cong.pres. ch’u scà

n
sa; cong.imp. 

ch’u sca
n
sìsa; p.p. sca

n
sè. 

sca
n
sìa s.f. (a sca

n
sìa) scansia, scaffale. 

sca
n
tunè v.intr. scantonare: voltare l’angolo

per non farsi vedere. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
sca

n
tòna; ind.imp. u sca

n
tunèva; futuro u 

sca
n
tunarà; cond.pres. u sca

n
tunarìsa; cong. 

pres. ch’u sca
n
tòna; cong.imp. ch’u sca

n
tunì-

sa; p.p. sca
n
tunè. 

scapadléna s.f. (a scapadléna) scappatina. 

scapamé
n
t s.m. (ra scapamé

n
t) scappamen-

to. 

scapè v.intr. scappare, fuggire. A suma scapè 
quà

n
d iè

n
 rivè i tudèsch, siamo fuggiti quando 

sono arrivati i tedeschi. Modo di dire: scàpa 

da cà, girandolone, vagabondo. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u scàpa; ind. 

imp. u scapèva; futuro u scaparà; cond.pres. 

u scaparìsa; cong.pres. ch’u scàpa; cong.imp. 

ch’u scapìsa; p.p. scapè. 

scapèda s.f. (a scapèda) scappata. 

scapìt s.m. (ra scapìt) scapito. A scapìt da 

nòstra amicìsia. 

scàpul agg. scapolo, non sposato. È una pa-

rola entrata nel dialetto da poco tempo; si 

usava an l’è mia spuzè, non è sposato. 

scàpula s.f. (a scàpula) scapola.  

scapüsè v.intr. inciampare, incespicare. Ver-
bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

scapüsa; ind.imp. u scapüsèva; futuro u sca-

püsarà; cond.pres. u scapüsarìsa; cong.pres. 
ch’u scapüsa; cong.imp. ch’u scapüsìsa; p.p. 

scapusè. 

scapüsèda s.f. (a scapüsèda) atto d’inciam-
pare. 

scapüsòn s.m. (u scapüsòn) atto dell’inciam-

pare. Hô ciapè o
n
 scapüsòn, ho inciampato. 

scarabòc s.m. (u scarabòc) scarabocchio. 

scarama
n
sìa s.f. (ra scarama

n
sìa) scara-

manzia. 

scaramùcia s.f. (a scaramùcia) scaramuc-
cia, schermaglia. 

scarbo
n
sìd o scarbunìd agg. sporco di

muffa scura tipo polvere di carbone. Femmi-
nile scarbo

n
sìda. 

scarbucè v.tr. scarabocchiare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u scarbòcia; ind.imp. u scarbucèva; fu-

turo u scarbuciarà; cond.pres. u scarbuciarì-

sa; cong.pres. ch’u scarbòcia; cong.imp. ch’u 
scarbucìsa; p.p. scarbucè 

scarbucèda s.f. (a scarbucèda) atto, effetto 

dello scarabocchiare.  

scarbucìn s.m. (u scarbucìn) imbrattafogli, 

uno che scrive in ufficio ciò che gli ordinano 

gli altri. 

scarcagnè agg. uno che porta scarpe con i 

tacchi consumati; trasandato. Vedere anche 
dascarcagnè. Scarcagnè si usa in senso figu-

rato per indicare una persona senza soldi. 

scarèta s.f. (a scarèta) scaletta. Quando si 
andava sul monte Penice a piedi, il tratto di 

strada che si faceva da S.Maria al passo, lo 

avevano denominato per la sua pendenza e 
scarèt. 

scarfùgn agg. spiegazzato, sgualcito. 

scargài s.f. (e scargài) escrementi di topo.
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scarìn 

scarìn s.m. (u scarin) scalino. 

scarinè s.f. (a scarinè) scalinata. 

scarlasè v.tr. preparare la lana per fare i ma-
terassi. Vedere anche fulè. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u scarlàsa; ind. 

imp. u scarlasèva; futuro u scarlasarà; cond. 

pres. u scarlasarìsa; cong.pres. ch’u scar-
làsa; cong.imp. ch’u scarlasìsa; p.p. scarlasè. 

scarlasèda s.f. (a scarlasèda) atto, effetto 

del preparare la lana per fare i materassi. 

scarlaténa s.f. (ra scarlaténa) scarlattina: 

malattia esantematica della pelle. 

scarlé
n
t agg. luminoso. A gh’éra ona löna

scarlé
n
ta, c’era una luna luminosa. 

scarlighè v.tr. sensazione ai denti: è una 
specie di sfrigolio, quasi una leggera scossa 

elettrica. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. i scarlìga; ind.imp. i scarlighèva; 

futuro i scaligarà; cond.pres. i scarligarìsa; 
cong.pres. ch’i scarlìga; cong.imp. ch’i scar-

lighìsa; p.p. scarlighè. 

scarminè v.tr. scompigliare. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u scarména; ind.imp. u scarninèva; 
futuro u scarminarà; cond.pres. u scarmi-

narìsa; cong.pres. ch’u scarména; cong.imp. 

ch’u scarminìsa; p.p. scarminé. 

scarnébia s.f. (a scarnébia) acquerugiola: si 

dice quando il cielo è coperto e non piove, 
neppure pioviggina, cadono bensì rade goc-

cioline come di nebbia sospesa in alto e con-

densatasi per abbassamento di temperatura. 

scarnifichè v.tr. scarnificare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u scarnifìca; 
ind.imp. u scarnifichèva; futuro u scarnifica-

rà; cond.pres. u scarnificarìsa; cong.pres. 

ch’u scarnifìca; cong.imp. ch’u scarnifichìsa; 
p.p. scarnifichè. 

scarògna s.f. (ra scarògna) sfortuna, iella, 
iattura. 

scaròn s.m. (u scaròn) scala interna di pa-
lazzo di grandi dimensioni. U scaròn de scòl, 

lo scalone delle scuole. 

scarpè o scarpèda s.f. (a scarpè) scarpata, 
anche colpo dato con una scarpa. 

scarpèl s.m. (u scarpèl) scalpello. 

scarpéra s.f. (a scarpéra) scarpiera. 

scarpinè v.intr. camminare molto e con fati-
ca. Verbo della I coniugazione con variazioni 

nel tema: ind.pres. u scarpéna; ind.imp. u 

scarpinèva; futuro u scarpinarà; cond.pres. u 
scarpinarìsa; cong.pres. ch’u scarpéna; cong. 

imp. ch’u scarpinìsa; p.p. scarpinè. 

scarpinèda s.f. (a scarpinèda) atto, effetto 
del camminare faticosamente. Ùma fàt ona 

scarpinèda da murì; abbiamo fatto una cam-

minata da morire. 

scarplè v.tr. scalpellare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u scarpèla; ind.imp. u scarpelèva; futuro u 
scarpęlarà; cond.pres. u scarpęlarìsa; cong. 

pres. ch’u scarpèla; cong.imp. ch’u scarplìsa; 

p.p. scarplè. 

scarplìn s.m. (u scarplìn) scalpellino. 

scarpòn s.m. (u scarpòn) scarpone. Modo di 
dire: a l’è o

n
 scarpòn, uno che non lavora di 

intelletto. 

scarsegiè v.tr. e v.intr. scarseggiare. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

scarsègia; ind.imp. u scarsegièva; futuro u 

scarsȩgiarà; cond.pres. u scarsȩgiarìsa; 
cong.pres. ch’u scarsègia; cong.imp. ch’u 

scarsȩgìsa; p.p. scarsegiè. 

scartablè v.tr. scartabellare. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u scartabèla; ind.imp. u scartablèva; 

futuro u scartabȩlarà; cond.pres. u scartable-
rìsa; cong.pres. ch’u scartabèla; cong.imp. 

ch’u scartabȩlìsa; p.p. scartablè. 

scartè v.tr. scartare un ostacolo. Hô scartè o
n
 

sàs, ho evitato un sasso; schèrta ona chèrta, 

elimina una carta (da gioco). Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u schèrta; ind.imp. u scartèva; futu-

ro u scartarà; cond.pres. u scartarìsa; cong. 

pres. ch’u schèrta; cong.imp. ch’u scartìsa; 

p.p. scartè. 

scarténa s.f. (a scarténa) carta da gioco di 

poco valore. 

scartòfia s.f. (a scartòfia) scartoffia. 

scartòs s.m. (u scartòs) cartoccio. I scartòs 
sono anche le brattee del mais che si usavano 

per fare i pagliericci. 
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scavè 

scartusìn s.m. (u scartusìn) finocchio. 

scarugnè agg. sfortunato, iellato. 

scarusè v.tr. scarrozzare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u scaròsa; ind.pres. u scarusèva; futuro u 

scarusarà; cond.pres. u scarurarìsa; cong. 

pres. ch’u scaròsa; cong.imp. ch’u scarusìsa; 

p.p. scarusè. 

scarùz agg. sporco, sporcaccione special-

mente nel pensiero. 

scaruzèda s.f. (a scaruzèda) azione turpe, 

oscena, moralmente spregevole. 

scarve
n
tè v.tr. scaraventare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u scarvé
n
ta; 

ind.imp. u scarve
n
tèva; futuro u scarve

n
tarà; 

cond.pres. u scarve
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

scarvé
n
ta; cong.imp. ch’u scarve

n
tìsa; p.p. 

scarve
n
tè. 

scarvôtè v.tr. capovolgere. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u scarvôta; ind.imp. u scarvôtèva; futuro u 

scarvôtarà; cond.pres. u scarvôtarìsa; cong. 
pres. ch’u scarvôta; cong.imp. ch’u scar-

vôtìsa; p.p. scarvôtè. 

scarzè s.f. (a scarzè) irregolarità del terreno 
prodotta dal passaggio continuo di slitte o 

carri. 

scarzèra s.f. (a scarzèra) piccole gobbe di 
sassi sulla strada sterrata. 

scarzòn s.m. (u scarzòn) irregolarità più o 
meno elevata del pavimento o dell’asfalto, 

del campo, ecc. 

scàs s.m. (u scàs) scasso. 

scasinadù s.m. (u scasinadù) scassinatore.  

scasinè v.tr. scassinare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

scaséna; ind.imp. u scasinèva; futuro u scasi-

narà; cond.pres. u scasinarìsa; cong.pres. 
ch’u scaséna; cong.imp. ch’u scasinìsa; p.p. 

scasinè. 

scàt1 
s.m. (u scàt) scatto. 

scàt2 
s.m. (u scàt) carter della bicicletta. 

scatarè v.tr. scatarrare, espellere catarro. 
Verbo deIla I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u scatèra; ind.imp. u scatarè-

va; futuro u scatararà; cond.pres. u scata-

rarìsa; cong.pres. ch’u scatèra; cong.imp. 

ch’u scatarìsa; p.p. scatarè.  

scatarèda s.f.(a scatarèda) catarro sputac-
chiato. 

scataròn s.m. (u scataròn) sputo con molto 
catarro. 

scatè v.intr. scattare, saltare. Hô fàt o
n 

scàt 

dra pagüra, ho fatto un salto dalla paura. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u scàta; ind.imp. u scatèva; futuro u scatarà; 

cond.pres. u scatarìsa; cong.pres. ch’u scàta; 
cong.imp. ch’u scatìsa; p.p. scatè. 

scatenè v.tr. scatenare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u scaténa; 
ind.imp. u scatenèva; futuro u scatenarà; 

cond.pres. u scatenarìsa; cong.pres. ch’u sca-

téna; cong.imp. ch’u scatenìsa; p.p. scatenè. 

scatiè agg. con i capelli spettinati. L’è tüt 

scatiè, è tutto spettinato. Una donna spettina-

ta si dice che è ona scatiòna. Vedere anche 
dascatiè. 

scatiòn s.m. (i scatiòn) capelli disordinati. 

scatòn s.m. (i scatòn) pezzi terminali delle 
piume rimaste ancora nella pelle del pollo 

spennato. 

scàtula s.f. (a scàtula) scatola. L’è ona 

scàtula cinèiza, è un rompicapo. 

scatulàm s.m. (ra scatulàm) scatolame. 

scatulifìsi s.m. (u scatulifìsi) scatolificio. 

scatulòn s.m. (u scatulòn) scatolone. 

scatunè v.tr. togliere ai polli i scatòn, ciò 

che nella pelle rimane delle piume. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u scatòna; ind.imp. u scatunèva; fu-

turo u scatunarà; cond.pres. u scatunarìsa; 
cong.pres. ch’u scatòna; cong.imp. ch’u sca-

tunìsa; p.p. scatunè. 

scavadù s.m (u scavadù) macchina scavatri-
ce o uomo che scava.  

scavalchè v.tr. scavalcare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u scavàlca; ind.imp. u scavalchèva; futuro u 

scavalcarà; cond.pres. u scavalcarìsa; cong. 

pres. ch’u scavàlca; cong.imp. ch’u scaval-
chìsa; p.p. scavalchè. 

scavè v.tr. scavare. Verbo della I coniuga-
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scavèda 

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

schèva; ind.imp. u scavèva; futuro u scavarà; 

cond.pres. u scavarìsa; cong.pres. ch’u schè-
va; cong.imp. ch’u scavìsa; p.p. scavè. 

scavèda s.f. (a scavèda) atto, effetto dello 

scavare velocemente. Fàgh’ona bèla scavè-
da, fa una bella buca. 

scavìs o scavisè agg. rotto, scheggiato ma-

lamente. 

scèlta s.f. (ra scèlta) scelta. 

scéna s.f. (ra scéna) scena. 

scenèda s.f. (a scenèda) scenata. 

scenèri s.m. (u/ar scenèri) scenario. U sce-
nèri dar teàtar, lo scenario del teatro; u gh’hà 

da stüdiè ar scenèri p’r ar teàtar, deve stu-

diare lo scenario per il teatro. 

scenògraf s.m. (u scenògraf) scenografo. 

scenugrafìa s.f. (ra scenugrafìa) scenogra-
fia. 

s’cèt agg. sincero. 

s’cèv s.m. (u s’cèv) schiavo. 

schè v.tr. far seccare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u sè-

ca; ind.imp. u schèva; futuro u sęcarà; cond. 

pres. u sęcarìsa; cong.pres. ch’u sèca; cong. 

imp. ch’u schìsa; p.p. schè. 

schéda s.f. (a schéda) scheda. 

schedèri s.m. (u schedèri) schedario.  

schèlatar s.m. (u schèlatar) scheletro. 

schę
l
dalèt s.m. (u schę

l
dalèt) scaldaletto (di

varie fogge). A gh’éra u prèv, a mònga, an-

che u matòn; il mattone era messo prima, a 

scaldare nel forno della stufa. In questo voca-
bolo avviene anche la nasalizzazione della l. 

schelétrich agg. scheletrico. 

schéma s.m. (u schéma) schema. 

schéna s.f. (ra schéna) schiena. 

schèr s.f. (ra schèrma) scherma. 

schèra s.f. (a schèra) scala. 

schèrich s.m. (u schèrich) scarico. Gh’è o
n
 

schèrich ingônè, c’è uno scarico otturato. 

schèrpa s.f. (a schèrpa) scarpa. 

schèrs s.m. (u schèrs) scherzo, beffa. Fà mia 

da schèrs! non fare scherzi! 

schersè v.intr. scherzare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u schèrsa; ind. 

imp. u schersèva; futuro u schersarà; cond. 

pres. u schersarìsa; cong.pres. ch’u schèrsa; 

cong.imp. ch’u schersìsa; p.p. schersè. 

schersèt s.m. (u schersèt) scherzetto. 

schersùz agg. scherzoso. 

schès s.m. (u schès) calcio. Dè ona psè a u 
balòn, dare un calcio al pallone; ona psè ent 

ar cü, un calcio nel sedere. È anche il piede 

delle armi da fuoco portatili: u schès du 
s’ciòp, il calcio del fucile. 

schèv s.m. (u schèv) scavo. 

schiavitù s.m. (ra schiavitù) schiavitù. 

schìda s.f. (a schìda) scheggia. Plurale e 
schìd. 

schidè v.tr. scheggiato. Per la coniugazione 
vedere schidès. 

schidès v.intr. scheggiarsi. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u sa schìda; 

ind.imp. u sa schidèva; futuro u sa schidarà; 

cond.pres. u sa schidarìsa; cong.pres. ch’u sa 
schìda; cong.imp. ch’u sa schidìsa; p.p. 

schidè. 

schieramé
n
t s.m. (ra schieramé

n
t) schiera-

mento. 

schierè v.tr. schierare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u schiéra; ind.imp. 
u schierèva; futuro u schierarà; cond.pres. u 

schierarìsa; cong.pres. ch’u schiéra; cong. 

imp. ch’u schierìsa; p.p. schierè. 

schifùz agg. schifoso. 

schifuzèda s.f. (a schifuzèda) schifosaggine: 

cosa o azione schifosa. 

schinèl s.m. (u schinèl) schienale. 

schìsa s.f. (a schìsa) tipo di focaccia cotta al 

forno con ripieno di formaggio pecorino, sal-

sa e timo. 

schisèta s.f. (a schisèta)schiscetta: è un ter-

mine dialettale riferito al contenitore per il 

trasporto e il consumo di vivande 

schivè v.tr. schivare, eludere. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u schìva; 

ind.imp. u schivèva; futuro u schivarà; cond. 

pres. u schivarìsa; cong.pres. ch’u schìva; 
cong.imp. ch’u schivìsa; p.p. schivè. 

schivèda s.f. (a schivèda) schivata. 

schìvi s.m. (ra schìvi) schifo. 
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s’ciupèt 

s’cià
n
ch agg. strappato, anche stanco, affati-

cato. Modo di dire: s’cià
n
ch cm’o

n
 lèdar, 

malmesso, affaticato come un ladro. 

s’cia
n
chè v.tr. strappare. Pütòst che dipe

n
d

da lé lü, vô a s’cianchè l’èrba cón i dé
n
t, piut-

tosto che dipendere da lui vado a strappare 

l’erba coi denti; modo popolare per significa-

re un certo orgoglio da parte di chi ha biso-

gno. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u s’ciànca; ind.imp. u s’cianchèva; 

futuro u s’ciancarà; cond.pres. u s’cianca-

rìsa; cong.pres. ch’u s’ciànca; cong.imp. ch’u 
s’cianchìsa; p.p. s’cianchè. 

s’ciàpa s.f. (a s’ciàpa) gluteo. 

s’ciapè v.tr. spaccare. Mövàt s’ciàpa ra 
lègna, era il ritornello dei genitori ai figli ma-

schi, un po’ grandicelli, per accendere il fuo-
co. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u s’ciàpa; ind.imp. u s’ciapèva; futuro u 

s’ciaparà; cond.pres. u s’ciaparìsa; cong. 

pres. ch’u s’ciàpa; cong.imp. ch’u s’ciapìsa; 
p.p. s’ciapè. 

s’ciapìn s.m. (u sciapìn) schiappino, uno che 
guasta l’arte, il mestiere, il gioco. Erano an-

che gli spaccalegna con ascia e scure. 

s’ciarì v.tr. schiarire, rendere chiaro, anche 
sfoltire. L’hô s’ciarìd adsé dès, l’ho capito 

solamente ora. Verbo della III coniugazione 

regolare: ind.pres. u s’ciarìsa; ind.imp. u 
s’ciarìva; futuro u s’ciarirà; cond.pres. u 

s’ciarirìsa; cong.pres. ch’u s’ciarìsa; cong. 

imp. non esiste; p.p. s’ciarìd. 

s’ciarìda s.f. (a s’ciarìda) schiarita. 

s’ciarù s.m. (u s’ciarù) chiarore. 

s’ciazghè agg. compresso. U gh’è s’ciazghè 
dé

n
tar, è compresso dentro. Vedere anche 

cō
m
près. 

s’ciò
n
d v.tr. nascondere, occultare, celare.

Verbo della II coniugazione regolare: ind. 

pres. u s’ciò
n
da; ind.imp. u s’ciò

n
dìva; futuro 

u s’ciò
n
darà; cond.pres. u s’ciò

n
darìsa; cong. 

pres. ch’u s’ciò
n
da; cong.imp. ch’u s’ciò

n
di-

sa; p.p. s’cio
n
dìd. 

s’cio
n
darèla s.f. (ra s’cio

n
darèla) nascondi-

no: giocare a nascondersi. 

s’ciondàrez s.m. (u s’ciondarèz) nascondi-
glio. 

s’ciò
n
das v.rifl. nascondersi, celarsi. Verbo

della II coniugazione regolare: ind.pres. u sa 
s’ciò

n
da; ind.imp. u sa s’ciò

n
dìva; futuro u sa 

s’ciò
n
darà; cond.pres. u sa s’ciò

n
darìsa; 

cong.pres. ch’u sa s’ciò
n
da; cong.imp. ch’u 

sa s’ciò
n
disa; p.p. s’cio

n
dìd. 

s’cio
n
sì v.tr. soffocare. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. u s’cio
n
sìsa; 

ind.imp. u s’cio
n
sìva; futuro u s’cio

n
sirà; 

cond.pres. u s’cio
n
sirìsa; cong.pres. ch’u 

s’cio
n
sìsa; cong.imp. non esiste; p.p. s’cio

n
-

sìd. 

s’cio
n
sìd agg. soffocato. Vèrda lé u me gàt

s’cio
n
sìd, guarda lì il mio gatto morto soffo-

cato. 

s’ciòp s.m. (u s’ciòp) fucile, schioppo. 

s’ciöpar s.f. (e s’ciöpar) varicella: malattia 
esantematica della pelle. 

s’ciüma s.f. (ra s’ciüma) schiuma. 

s’ciümaröra s.f. (a s’ciümaröra) schiuma-

rola. 

s’ciümè v.tr. schiumare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u s’ciüma; ind. 

imp. u s’ciümèva; futuro u s’ciümarà; cond. 

pres. u s’ciümarìsa; cong.pres. ch’u s’ciüma; 
cong.imp. ch’u s’ciümìsa; p.p. s’ciumè. 

s’ciümlìn s.m. (u sciümlìn) si dice di chi è 
difficile nelle scelte, specialmente nei cibi. 

Non si capisce bene se lo è per natura o per 

darsi delle arie, anche inconsciamente, senza 

volerlo, per abitudine o per costume, schifil-
toso. A cà sùa un gh’hà gnànca l’àqua da 

bèiv e ché u fà ra s’ciümlìn, a casa sua non ha 

nemmeno l’acqua da bere e qui fa lo schifil-
toso, il difficile. Femminile s’ciümléna. 

s’ciüpè v.tr. scoppiare, schiattare. Gh’è 

s’ciüpè ra stupidéra, gli è scoppiata la voglia 
di dire e di fare stupidaggini. Espressione ne-

gativa, benevolmente tollerata. U s’ciüpa dra 

rabia, schiattare dalla stizza; a gh’è s’ciüpè 
ar cör dar dispiazì, gli è scoppiato il cuore 

dal dolore. Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u s’ciüpa; ind.imp. u s’ciüpèva; 
futuro u s’ciüparà; cond.pres. u s’ciüparìsa; 

cong.pres. ch’u s’ciüpa; cong.imp. ch’u s’ciü-

pìsa; p.p. s’ciupè. 

s’ciupèt s.m. (u s’ciupèt) schioppetto: i 
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s’ciuptè 

bambini lo costruivano con il legno di sam-

buco. 

s’ciuptè s.f. (a s’ciuptè) fucilata. 

s’ciùra s.f. (a s’ciùra) mattarello per fare la 

sfoglia grande. A s’ciùra dra pasta, mattarel-
lo della pasta. 

s’ciüs s.m. (ra s’ciüs) afa: mancanza d’aria. 

scleròtich agg. sclerotico. 

scöi s.m. (u scöi) scoglio. 

scöia s.f. (ra scöia) ciò che rimane dopo la 
scrematura del latte e dopo aver fatto il for-

maggio e la ricotta. 

scòla s.f. (ra scòla) scuola. 

scō
m

parì v.intr. scomparire. Verbo della III
coniugazione regolare: ind.pres. u scō

m
parì-

sa; ind.imp. u scō
m
parìva; futuro u scō

m
pari-

rà; cond.pres. u scō
m
parirìsa; cong.pres. ch’u 

scō
m
parìsa; cong.imp. non esiste; p.p. scō

m
-

parìd. 

scō
m

partimé
n
t s.m. (u scō

m
partimé

n
t) scom-

partimento. 

scō
m

pìli s.m. (ra scō
m
pìli) confusione, scom-

piglio. Poco usato. 

sco
n
fört s.m. (ra sco

n
fört) sconforto. 

sco
n
giür s.m. (ra sco

n
giür) scongiuro.  

sco
n
giüre v.tr. scongiurare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u sco
n
giüra; 

ind.imp. u sco
n
giürèva; futuro u sco

n
giürarà; 

cond.pres. u sco
n
giürarìsa; cong.pres. ch’u 

sco
n
giüra; cong.imp. ch’u scongiürìsa; p.p. 

sco
n
giürè. 

sco
n
quasè

1 
v.tr. sconquassato, sfasciato.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u sco
n
quàsa; ind.pres. u sco

n
quasèva; futuro u 

sco
n
quasarà; cond.pres. u sco

n
quarìsa; cong. 

pres. u sco
n
quàsa; cong.imp. ch’u sco

n
qua-

sìsa; p.p. sco
n
quasè. 

sco
n
quasè

2 
agg. sconquassato. 

sconsacrè agg. sconsacrato. 

scö
n
t s.m. (ra scö

n
t) sconto. 

scò
n
tar s.m. (u scò

n
tar) sontro. 

scö
n
tè v.tr. scontare. L’éra scö

n
tè ch’a sarìsa

finìda adsé, era scontato che sarebbe finita 

così. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u scö

n
ta; ind.imp. u scö

n
tèva; futuro 

u scö
n
tarà; cond.pres. u scö

n
tarìsa; cong.pres. 

ch’u scö
n
ta; cong.imp. ch’u scö

n
tìsa; p.p. 

scö
n
tè. 

sco
n
te

n
tè v.tr. scontentare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sco
n
té

n
ta; ind. 

imp. u sco
n
te

n
tèva; futuro u sco

n
te

n
tarà; cond. 

pres. u sco
n
te

n
tarìsa; cong.pres. ch’u sco

n
-

té
n
ta; cong.imp. ch’u sco

n
te

n
tìsa; p.p. sco

n
te

n
-

tè. 

sco
n
trìn s.m. (u sco

n
trìn) scontrino. 

scóntruz s.m. (u/ra scontruz) scontroso. U 

scòntruz ad Gigi, lo scontroso di Gigi; u fà ra 
scòntruz, fa lo scontroso. 

scōparèl s.m. (u scōparèl) scalpello per le-

gno. 

scòpi s.m. (ra scòpi) scoppio, boato. Vocabo-

lo nuovo. Si dice anche a bòta. 

scôpla s.f. (a scôpla) castagna senza polpa. 

scôrba s.f. (a scôrba) grande cesto per bian-

cheria. 

scôrbùto s.m. (ra scôrbùto) scorbuto. 

scórfan s.m. (u scórfan) scorfano: pesce 
dall’aspetto molto brutto. In senso figurato si 

dice di persona molto brutta. 

scôrsa s.f. (ra scôrsa) scorza, buccia. U 
gh’hà ra scôrsa düra, ha la pelle dura. 

scôrta s.f. (ra scôrta) scorta, rifornimento, 
provvista, riserva. U s’è fàt ra scôrta dar vìn, 

si è fatto il rifornimento di vino. 

scòs s.m. (u scòs) davanzale, cornice di pietra 
sulla quale si posano gli stipiti delle finestre. 

scòsa s.f. (ra scòsa) scossa, scarica elettrica. 

scôsa (én scôsa) loc. avv. in grembo. 

scôsarè s.f. (a scôsarè) grembiule pieno di 
qualche cosa. U n’ha ‘rguiè ona scôsarè ad 

castègn, ha raccolto un grembiule pieno di 

castagne. 

scôsaréna s.f. (a scôsaréna) grembiule da 

lavoro. Anche parte protettiva in lamiera 

messa fra il camino e il tetto. 

scôsè s.m. (u scôsè) sopra veste indossata da 

bambini o da addetti a certi lavori, da com-

messe ecc. Anche grembiule. 

scravè v.tr. capitozzare: tagliare la cima di 

un albero o di un grosso ramo. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u scrèva; ind.imp. u scravèva; futuro u 
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sculapiàt 

scravarà; cond.pres. u scravarìsa; cong.pres. 

ch’u scrèva; cong.imp. ch’u scravìsa; p.p. 

scravè. 

scravèda s.f. (a scravèda) atto, effetto del 
tagliare una pianta o un ramo. U gh’hà dàt 

ona scravèda, l’ha potato molto e in qualche 

maniera. Questo termine ricorda come riduce 

una pianticella una capra quando mangia. 

scremadüra s.f. (ra scremadüra) scrematu-

ra. 

scremè v.tr. scremare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u scrèma; ind.imp. 

u scremèva; futuro u scremarà; cond.pres. u 

scremarìsa; cong.pres. ch’u scrèma; cong. 

imp. ch’u scremìsa; p.p. scremè. 

scrisè v.tr. digrignare; far scricchiolare. U 

scrìsa i dé
n
t, digrigna i denti. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u scrìsa; ind. 
imp. u scrisèva; futuro u scrisarà; cond.pres. 

u scrisarìsa; cong.pres. ch’u scrìsa; cong. 

imp. ch’u scrisìsa; p.p. scrisè. Verbo poco 
usato. 

scrisiè v.tr. sfregare, strusciare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u scrìsia; 

ind.imp. u scrisièva; futuro u scrisiarà; cond. 
pres. u scrisiarìsa; cong.pres. ch’u scrìsia; 

cong. imp. ch’u scrisìsa; p.p. scrisiè. Verbo 

intr. sfregare di striscio, urtare scrisiès. Verbo 
intr.pren. sfregarsi una gamba scrisiès ona 

gàmba. 

scrìta s.f. (a scrìta) scritta. 

scriteriè agg. scriteriato, anche sé
n
sa critéri. 

scritùr s.m. (ra scritùr) scrittore. U fà ra 

scritùr par mistè, egli fa lo scrittore come la-

voro. 

scritüra s.f. (ra scritüra) scrittura. 

scrìv v.tr. scrivere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u scrìva; ind.imp. u 

scrivìva; futuro u scrivarà; cond.pres. u scri-
varìsa; cong.pres. ch’u scrìva; cong.imp. ch’u 

scrivìsa; p.p. scrìt. 

scrivàn s.m. (u scrivàn) scrivano.  

scrivanìa s.f. (a scrivanìa) scrivania. 

scròlacua s.m. (u scròlacua) cinciallegra. 

scrósula s.f. (a scrósula) stampella. 

scruchè v.tr. scroccare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

scròca; ind.imp. u scruchèva; futuro u scru-

carà; cond.pres. u scrucarìsa; cong.pres. ch’u 
scròca; cong.imp. ch’u scruchìsa; p.p. scru-

chè. 

scrucòn s.m. (u scrucòn) scroccone. 

scrulè v.tr. scuotere. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

scròla; ind.imp. u scrulèva; futuro u scrularà; 
con.pres. u scrulararisa; cong.pres. che lü u 

scròla; cong.imp. che lü u scrulìsa; p.p. scru-

lè. 

scrulòn s.m. (u scrulòn) scrollone. Dàgh’ o
n
 

scrulòn ch’a vègna zö i pèiar, dagli uno 

scrollone che cadranno le pere. 

scrüpul s.m. (ra scrüpul) scrupolo. Si noti 

che pur pensandolo maschile, porta l’articolo 
femminile. 

scrüpulùz agg. scrupoloso. 

scrütadù s.m. (u scrütadù) scrutatore. 

scrütinè v.tr. scrutinare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u scrüténa; ind.imp. u scrütinèva; futuro u 

scrutinarà; cond.pres. u scrütinarìsa; cong. 

pres. ch’u scrüténa; cong.imp. ch’u scrüti-
nìsa; p.p. scrütinè. 

scrütìni s.m. (ra scrütìni) scrutinio.  

scüd s.m. (u scüd) scudo, era anche una mo-
neta d’argento da 5 lire. 

scüdèla s.f. (a scüdèla) scodella. 

scüderìa s.f. (ra scüderìa) scuderia. 

scüdèt s.m. (u scüdèt) scudetto. 

scüdlè s.m. (u scüdlè) chi vendeva, piatti, 

scodelle, ecc. girava per le strade offrendo la 

propria merce al grido: a gh’è u scüdlè! 
maiòlich! strasè! Le massaie uscivano con 

qualche chilogrammo di stracci e portavano 

in casa una scodella nuova. 

scudlerìa s.f. (ra scudlerìa) vasellame. 

scùfia s.f. (a scùfia) cuffia. Figurato: a l’hà 
ciapè ona scùfia, uno che è fortemente ubria-

co. 

scufiòt s.m. (u scufiòt) scappellotto. U gh’hà 
dàt dü scufiòt, gli ha dato due scappellotti. 

sculapàsta s.m. (u sculapàsta) scolapasta. 

sculapiàt s.m. (u sculapiàt) scolapiatti.
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scularèsca 

scularèsca s.f. (ra scularèsca) scolaresca. 

scülasèda s.f. (a scülasèda) testacoda fatta 
con un’auto, una bicicletta, una moto, in 

mezzo alla strada. L’hà fàt ona scülasèda én 

mèz a ra strè, ha fatto un testacoda in mezzo 
alla strada. 

sculàstich agg. scolastico. 

sculè v.tr. scolare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind. pres. u scùla; ind. imp. u 

sculèva; futuro u scularà; cond. pres. u scu-
larìsa; cong.pres. ch’u scùla; cong. imp. ch’u 

sculìsa; p.p. sculè. Vedere anche scurè. 

sculèr s.m. (u sculèr) scolaro. Femminile a 

sculèra. 

sculpì v.tr. scolpire. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. u sculpìsa; ind.imp. 

u sculpìva; futuro u sculpirà; cond.pres. u 

sculpirìsa; cong.pres. ch’u sculpìsa; cong. 

imp. ch’u sculpisìsa; p.p. sculpìd. 

scultùr s.m. (u scultùr) scultore. 

scultüra s.f. (ra scultüra) scultura. 

sculurì v.tr. scolorire. Verbo della III coniu-

gazione: u sculurìsa; ind.imp. u sculurìva; 

futuro u sculurìra; cond.pres. u sculurirìsa; 
cong.pres. ch’u sculurìsa; cong.imp. ch’u 

sculurisìsa; p.p. sculurìd. 

sculurìd agg. scolorito, stinto. 

scumèt v.tr. scommettere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u scumèta; ind. 
imp. u scumetìva; futuro u scumętarà; cond. 

pres. u scumętarìsa; cong.pres. ch’u scumèta; 

cong.imp. ch’u scumętìsa; p.p. scumìs. 

scumìsa s.f. (a scumìsa) scommessa. 

scumuditè s.f. (ra scumuditè) scomodità. 

scumünica s.f. (ra scumünica) scomunica. 

scumünichè¹
 
v.tr. scomunicare. Verbo della 

I coniugazione regolare: ind.pres. u scumünì-

ca; ind.imp. u scumünichèva; futuro u scumü-
nicara; cond.pres. u scumünicarìsa; cong. 

pres. ch’u scumünìca; cong.imp. ch’u scumü-

nichìsa; p.p. scumünichè.  

scumünichè²
 
agg. scomunicato. 

scùpa s.f. (a scùpa) scopa: gioco con le car-
te. Valgono: e scùp, i ôr, ar sèt bèl, primiéra. 

scupèrta s.f. (a scupèrta) scoperta. A scu-

pèrta ad l’América. 

scupiasè v.tr. scopiazzare. Verbo della I co-

niugazione: ind.pres. u scupiàsa; ind.imp. u 
scupiasèva; futuro u scupiasarà; cond.pres. u 

scupiasarìsa; cong.pres. ch’u scupiàsa; cong. 

imp. ch’u scupiasìsa; p.p. scupiasè.  

scupòn s.m. (u scupòn) scopone: gioco di 
carte. 

scuprì v.tr. scoprire. È un vocabolo nuovo e 
il suo participio si lega alla scoperta del-

l’America, in bobbiese si usa dasquatè per 

indicare lo scoprire della pentola o e
n
ve

n
tè 

quando si vuole indicare un’invenzione. Ver-

bo della III coniugazione regolare: ind.pres. u 

scuprìsa; ind.imp. u scuprìva; futuro u scu-

prirà; cond.pres. u scuprirìsa; cong.pres. ch’u 
scuprìsa; cong.imp. non si usa; p.p. scupèrt. 

scür¹ s.m. (ra scür) buio. A gh’è scür, c’è 
buio. Questo sostantivo benchè di genere ma-

schile si appropria dell’articolo femminile. 

scür² s.m. (u scür) imposta interna di fine-
stra. 

scür³ agg. buio, scuro. 

scuragiè v.tr. scoraggiare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u scuràgia; 

ind.imp. u scuragèva; futuro u scuragiarà; 
cond.pres. u scuragiarìsa; cong.pres. ch’u 

scuràgia; cong.imp. ch’u scuragìsa; p.p. scu-

ragiè. 

scuragiès v.intr. scoraggiarsi, perdere il co-
raggio. Per la coniugazione vedere scuragiè. 

scurbìn¹ s.m. (u scurbìn) piccolo cesto. 

scurbìn² s.f. (ra scurbìn) mancanza di vita-

mine. 

scurbütich agg. scorbutico. 

scurè v.tr. scolare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind. pres. u scùra; ind. imp. u 

scurèva; futuro u scurarà; cond. pres. u scu-

rarìsa; cong.pres. ch’u scùra; cong. imp. ch’u 

scurìsa; p.p. scurè. 

scurèda s.f. (a scurèda) bagnata. L’hà ciapè 

ona scurèda, ha preso una bagnata. 

scurèt agg. scorretto. 

scurevùl agg. scorrevole, vedere anche 
ladìn. 

scurèza s.f. (a scurèza) scoreggia: emissione 

rumorosa di gas intestinali. 

278



segreghè 

scürì v.tr. oscurare. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u scürìsa; ind.imp. u 

scürìva; futuro u scürirà; cond.pres. u scüri-

rìsa; cong.pres. ch’u scürìsa; cong.imp. non 

si usa; p.p. scürìd. 

scuriàs s.m. (u scuriàs) staffile. 

scuriasè s.f. (a scuriasè) staffilata. 

scurpiòn s.m. (u scurpiòn) scorpione. 

scürtarö o scürsarö s.m. (u scürtarö) scor-

ciatoia. 

scürtè o scürsè v.tr. accorciare. Modo di 

dire: i gh’hàn scürtè i braghìn, si dice a un 

bambino quando gli è nato un fratellino, lette-

ralmente gli hanno accorciato i pantaloncini. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u scürta; ind.imp. u scürtèva; futuro u scürta-

rà; cond.pres. u scürtarìsa; cong.pres. ch’u 

scürta; cong.imp. ch’u scürtìsa; p.p. scurtè. 

scürtèda s.f. (a scürtèda) accorciatura: ta-

glio studiato dei capelli. Dàgh’ ona scürtèda! 

accorcialo! 

scurzè v.intr. scoreggiare. Verbo  della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u scurèza; ind. 

imp. u scurezèva; futuro u scurȩzarà; cond. 

pres. u scurȩzarìsa; cong.pres. ch’u scurèza; 

cong.imp. ch’u scurȩzìsa; p.p. scurzè. 

scurzòn s.m. (u scurzòn) scoreggione. 

scusèiz s.m. (u scusèiz) scozzese. 

scusòn s.m. (u scusòn) scossone. 

scutè v.tr. ascoltare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü u scùta; ind.imp. 

lü u scutèva; futuro lü u scutarà; cond.pres. 

lü u scutarìsa; cong.pres. che lü u scùta; 

cong.imp. che lü u scutìsa; p.p. scutè. 

scüza s.f. (ra scüza) scusa. 

scüzè v.tr. scusare, giustificare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u scüza; ind. 

imp. u scüzèva; futuro u scuzarà; cond.pres. u 

scüzarisa; cong.pres. ch’u scüza; cong.imp. 

ch’u scüzìsa; p.p. scüzè. 

scüzès v.rifl. scusarsi. 

scüzidüra s.f. (a scüzidüra) scucitura. Vede-

re anche dascüzidüra. 

sé s.f. (ra sè) sale. 

sèbar s.m. (u sèbar) mastello per mostarda e 

salacche. Viene usato in senso scherzoso per 

indicare le scarpe, specialmente quando sono 

un po’ larghe e grosse. È senza dubbio un tra-

slato dal piemontese séber che significa ma-
stello. 

sebrè s.m. (u sebrè) colui che costruisce i 

sèbare i sebrèt, cioè piccoli e grandi mastelli. 
Oggi non ne esistono più superati ormai dalle 

moderne tecniche di conservazione. Il vino 

viene conservato nelle botti in vetroresina. 

sebrèt s.m. (u sebrèt) mastello più piccolo 

del sèbar. Anch’esso era u sebrèt dra mu-

stèrda, de saràch, ecc. Si sente anche u si-
brèt. 

secamèlga s.m. (u secamèlga) dicesi di per-

sona allampanata, emaciata e secca come gli 
stocchi del granoturco. 

sèch¹ s.m. (ar sèch) asciutto. 

sèch² agg. secco, arido. 

sècul s.m. (u sècul) secolo. 

sede
n
tèri agg. sedentario. 

sedìl s.m. (u sedìl) sedile. U sédil dra machi-
na, il sedile dell’automobile. 

sedusiòn s.f. (ra sedüsiòn) seduzione. 

sedutùr s.m. (u sedutùr) seduttore. 

sègma s.f. (ra sègma) modello, forma, sa-

goma. 

segherìa s.f. (ra segherìa) segheria. 

segiuvìa s.f. (ra segiuvìa) seggiovia. 

sègn s.m. (u sègn) segno. Fès u sègn dra 

crùz, farsi il segno della croce. 

sęgnadüra s.f. (ra sęgnadüra) segnatura, 

marcatura. 

segnalasiòn s.f. (ra segnalasiòn) segnala-
zione. 

segnalè v.tr. segnalare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

segnèla; ind.imp. u segnalèva; futuro u se-

gnalarà; cond.pres. u segnalarìsa; cong.pres. 
ch’u segnèla; cong.imp. ch’u segnalìsa; p.p. 

segnalè. 

sęgnalìbar s.m. (u sęgnalìbar) segnalibro. 

segnapòst s.m. (u segnapòst) segnaposto. 

segnèl s.m. (u/ar segnèl) segnale. Dè ar se-
gnèl, dare il segnale; u segnèl da fermès, il 

segnale di fermarsi. 

segreghè v.tr. segregare. Verbo della I co-
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segretèri 

niugazione regolare: ind.pres. u segréga; ind. 

imp. u segreghèva; futuro u segregarà; cond. 

pres. u segregarìsa; cong.pres. ch’u segréga; 

cong.imp. ch’u segreghìsa; p.p. segreghè. 

segretèri s.m. (ar segretèri) segretario. 

Femminile ra segretèria. 

segreterìa s.f. (ra segreterìa) segreteria. 

segretèsa s.f. (ra segretèsa) segretezza. 

séguit s.m. (ar séguit) seguito. 

sèid s.f. (ra sèid) sete. 

sèida s.f. (ra sèida) seta. 

sèigar s.f. (ar sèigar) setola. Si usa anche al 
femminile ra sèigra. 

sèla¹ s.f. (a sèla) sella. 

sèla² s.f. (ra sèla) sala.  

sèlar s.m. (u sèlar) sedano. U sèlar du mé 

ôrt, il sedano del mio orto; dàm dar sèlar, 

dammi del sedano. 

selesiòn s.f. (ra selesiòn) selezione, cernita.  

selesiunè v.tr. selezionare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u selesiòna; ind.imp. u selesiunèva; futuro u 

selesiunarà; cond.pres. u selesiunarìsa; cong. 
pres. ch’u selesiòna; cong.imp. ch’u selesiu-

nìsa; p.p. selesiunè. 

sèlv agg. salvo. L’è sèlv par miràcul! è salvo 
per miracolo! 

sęlvagé
n
t s.m. (u sęlvagé

n
t) salvagente. 

sèm agg. scemo. Déh, ét sèm? dì, sei scemo? 

semafùr s.m. (u semafùr) semaforo. 

semèi avv. casomai, semmai. Semèi a gnirò 

a pé, semmai verrò a piedi. 

semélan s.m. (u semélan) sciocco. Anche 

aggettivo. 

sèmaz s.m. (u sèmaz) cimice. Gh’è pìn ad 

sèmaz, c’è pieno di cimici. 

semèstar s.m. (u semèstar) semestre. 

semiàs s.m. (u semiàs) semiasse. 

semifinèl s.f. (ra semifinèl) semifinale. 

semifrèd s.m. (u semifrèd) semifreddo.  

seminèri s.m. (ar seminèri) seminario. 

sèmna s.f. (ra sèmna) semina. 

sèmnè o samnè v.tr. seminare. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u sména; ind.imp. u sęmnèva; futuro 

u sęmnarà; cond.pres. u sęmnarìsa; cong. 

pres. ch’u sména; cong.imp. ch’u sęmnìsa; 

p.p. sęmnè.  

sé
m

par avv. sempre. A t’é sé
m
par ché! sei

sempre qui! 

sé
m

pi agg. semplice, singolo, Ma
n
gè sé

m
pi,

mangiare cose casalinghe, senza troppi intin-

goli. 

se
m

pièda s.f. (a se
m
pièda) stupidata. 

sé
m

plic agg. semplice. 

se
m

plicemé
n
t avv. semplicemente. 

se
m

plicitè s.f. (ra se
m
plicitè) semplicità. 

se
m

plifichè v.tr. semplificare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u se
m
plìfìca; 

ind.imp. u se
m
plifichèva; futuro u se

m
plifica-

rà; cond.pres. u se
m
plificarìsa; cong.pres. 

ch’u se
m
plìfica; cong.imp. ch’u se

m
plifichìsa; 

p.p. se
m
plifichè. 

sèmula s.f. (ra sèmula) semola. 

semulìn s.m. (ar semulìn) semolino. 

séna s.f. (ra séna) cena. En cà sùa, tàca da 

lìt ra séna cón ar diznè, in casa sua litiga la 

cena con il desinare: significa che certe volte 
si unisce la cena con il desinare, cioè si man-

gia una sola volta. 

senàto s.m. (ar senàto) senato. 

senatùr s.m. (u senatùr) senatore. 

se
n
cér agg. sincero, schietto. 

se
n
ceritè s.f. (ra se

n
ceritè) sincerità. 

sé
n
dich s.m. (ar sé

n
dich) sindaco. 

senegièda s.f. (ra senegièda) sceneggiata. 

sé
n
g s.m. (ar sé

n
g) terzo stadio del terreno

(silurio). Roccia affiorante. 

sé
n
gia s.f. (a sé

n
gia) cinghia, anche di mac-

chine utensili. I n’hàn fàt tirè a sé
n
gia, non ci 

hanno dato da mangiare. 

se
n
giarìn s.m. (ar se

n
giarìn) ghiaietto di roc-

cia friabile (argilla). 

sènra o sèndra s.f. (ra sènra) cenere. 

sęnrìn agg. cenerognolo. 

senrú s.m. (u senrú) straccio bianco che si 

metteva sulla tinozza dei panni già lavati per 
sbiancarli con acqua e cenere filtrata (in ita-

liano ranno, in dialetto dazmöi). L’operazione 

si chiamava dazmuiè. L’uso è quasi scompar-
so.
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serciòn 

sé
n
s s.m. (ar sé

n
s) senso, anche ribrezzo. Dà

o
n
 sé

n
s a ra vìta, dà un senso alla vita; pià

n
ta

lé da schersè: at fé sé
n
s, smettila di scherzare: 

mi fai ribrezzo; ùm fà sé
n
s; mi fa ribrezzo; u 

diza de rôb sé
n
sa sé

n
s, dice cose senza senso. 

sé
n
sa avv. senza. 

sensasiòn s.f. (ra sensasiòn) sensazione. Ra 
pagüra l’è ona grà sensasiòn, la paura è una 

brutta sensazione. 

sensasiunèl agg. sensazionale. 

sensatèc
1 

s.m. (u sensatèc) senzattetto. 

sensatèc²
 
agg. senzatetto, diseredato. 

sensìbil agg. sensibile. L’è o
n
 fiö sensìbil da 

màt, è un ragazzo molto sensibile. 

sensibilitè s.f. (ra sensibilitè) sensibilità. 

sensitìv s.m. (u sensitìv) sensitivo. 

se
n
tarmediàn s.m. (u se

n
tramediàn) cen-

tromediano. 

se
n
tè v.tr. cintare. Verbo della I coniugazione

regolare: ind.pres. u sé
n
ta; ind.imp. u se

n
tèva; 

futuro u se
n
tarà; cond.pres. u se

n
tarìsa; cong. 

pres. ch’u sé
n
ta; cong.imp. ch’u se

n
tìsa; p.p. 

se
n
tè. 

se
n
té s.m. (u se

n
té) sentiero. Fàm vèd u se

n
té,

indicami il sentiero. 

se
n
tenèri s.m. (ar se

n
tenèri) centenario. 

se
n
té

n
sa s.f. (ra se

n
té

n
sa) sentenza, verdetto. I

gh’hàn fàt ar prucès e i gh’hàn zamò dàt ra 

se
n
té

n
sa, gli hanno fatto il processo e gli han-

no già dato la sentenza. 

se
n
tensiè v.tr. giudicare con sentenza, sen-

tenziare. Verbo della I coniugazione: ind. 
pres. u se

n
té

n
sia; ind.imp. u se

n
tensièva; futu-

ro u se
n
tensiarà; cond.pres. u se

n
tensiarìsa; 

cong.pres. che lü u se
n
té

n
sia; cong.imp. che lü 

u se
n
tensiìsa; p.p. se

n
tensiè. 

se
n
tì v.tr. sentire, udire. Verbo irregolare:

ind.pres. u sé
n
ta; ind.imp. u se

n
tìva; futuro u 

se
n
tirà; cond.pres. u se

n
tirìsa; cong.pres. ch’u 

sé
n
ta; cong.imp. ch’u se

n
tìsa; p.p. se

n
tìd. 

se
n
timé

n
t s.m. (ar se

n
timé

n
t) sentimento. Un

gh’ha mìa ad se
n
timé

n
t, non ha valori. 

se
n
time

n
tèl agg. sentimentale. 

se
n
tinèla s.f. (a/ra se

n
tinèla) sentinella. L’è

a
n
dàt a fè ra se

n
tinèla, è andato a fare la sen-

tinella; a se
n
tinèla dra cazèrma, la sentinella 

della caserma. 

se
n
tùr s.m. (ar se

n
tùr) sentore, indizio, ripre-

sa di conoscenza. Cm’a stàl? l’è en se
n
tùr; 

come sta? è cosciente. 

sèpa s.f. (a sèpa) ceppaia. 

separasiòn s.f. (ra separasiòn) separazione 

(nel caso di coniugi). 

separatamé
n
t avv. separatamente. 

separès v.rif. separarsi, dividersi. Verbo del-

la I coniugazione regolare: ind.pres. us sepè-
ra; ind.imp. us separèva; futuro us separarà; 

cond.pres. us separarìsa; cong.pres. ch’us 

sepèra; cong.imp. ch’us separìsa; p.p. sepa-
rè. 

sepelìd agg. sepolto. 

sèpia s.f. (a sèpia) seppia. 

sepùlcar s.m. (u sepùlcar) sepolcro. A 

Pàsqua ent e céz i fàn i sepùlcar, a Pasqua 
nelle chiese fanno i sepolcri. 

sepultüra s.f. (ra sepultüra) sepoltura. 

sequé
n
sa s.f. (ra sequé

n
sa) sequenza. 

sequèstōr s.m. (ar sequèstōr) sequestro; si 
usa anche sequèstar. 

sequestrè v.tr. sequestrare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u sequèstra; ind.imp. u sequestrèva; fu-

turo u sequęstrarà; cond.pres. u sequęstrarì-

sa; cong.pres. ch’u sequèstra; cong.imp. ch’u 
sequęstrìsa; p.p. sequestrè. 

sèr s.m. (u sèr) cerro. 

sęradüra s.f. (a sęradüra) serratura. 

seràfich agg. serafico. 

seràli s.m. (u seràli) serraglio. 

seramé
n
t s.m. (i seramé

n
t) usci, porte, per-

siane, ecc. 

serà
n
da s.f. (a serà

n
da) serranda. 

sèraz o sèrz s.m. (u sèraz) salice. 

sèrb s.m. (u sèrb) serbo. 

serbatòio s.m. (u serbatòio) serbatoio. 

sérc s.m. (u sérc) cerchio. 

serchè v.tr. cercare, selezionare. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. u sérca; 

ind.imp. u serchèva; futuro u sercarà; cond. 

pres. u sercarìsa; cong.pres. ch’u sérca; 
cong.imp. ch’u serchìsa; p.p. serchè. 

serciòn s.m. (u serciòn) cerchione: cerchio 
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serèl 

metallico su cui si adatta lo pneumatico; an-

che i cerchi grandi che cingevano le botti. 

serèl agg. serale. 

serenèda s.f. (ra serenèda) serenata. 

sergé
n
t s.m. (u sergé

n
t) sergente. 

séri agg. serio. Femminile séria. 

seriamé
n
t avv. seriamente. 

serietè s.f. (ra serietè) serietà. 

serpe
n
téna s.f. (a serpe

n
téna) serpentina,

spirale, alambicco per distillare. 

sèrt agg.indef. certo. Il plurale è sèrti (certi) 
e il femminile è sèrta. Sèrta gé

n
t, certa gente. 

Quando si trova davanti a un nome maschile 

che inizia con consonante può prende la vo-
cale eufonica u diventando sèrtu. È un certo 

personaggio, a l’è o
n
 sèrtu parsunàg. 

sertamé
n
t avv. certamente. 

sèrva s.f. (a sèrva) serva: donna di servizio, 

fantesca. 

servì v.tr. servire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u sęrvìsa; ind.imp. u 

servìva; futuro u servirà; cond.pres. u sęrviri-
sa; cong.pres. ch’u sęrvìsa; cong.imp. non si 

usa; p.p. servìd. 

servìsi s.m. (ar servìsi) servizio. Mèta a 
tèvula u servìsi bèl, apparecchia la tavola con 

il servizio più bello; p’r ar servìsi ch’u fà, at 

capiré! per il servizio che compie, capirai! 

servisièvul agg. servizievole. 

servitü s.f. (ra servitü) servitù. 

servitù s.m. (u servitù) servitore. 

sesiòn¹ s.f. (a/ra sesiòn) sessione. Ra sesiòn 

ad i ezàm, la sessione degli esami; l’hà e
n
dvi-

nè a sesiòn giüsta, ha indovinato la sessione 
giusta. 

sesiòn² s.f. (ra sesiòn) sezione. 

sestà
n
t s.m. (u sestà

n
t) sestante. 

sèta s.f. (a sèta) setta (parola moderna). 

sętbèl s.m. (ar sętbèl) settebello. 

sete
n
triunèl agg. settentrionale. 

setimanèl agg. settimanale. 

sętimìn agg. settimino. 

setùr s.m. (u/ar setùr) settore. U setùr da 

scòla, il settore della scuola; l’è ent ar setùr 
giüst, è nel settore giusto. 

sevér agg. severo, burbero. 

severitè s.f. (ra severitè) severità. 

sèvi s.m. (u sèvi) saggio, savio. 

sèvia s.f. (ra sèvia) salvia. 

sfacȩtadüra s.f. (ra sfacȩtadüra) sfaccetta-

tura. 

sfacetè agg. sfaccettato 

sfachinè v.intr. sfacchinare. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u sfachéna; ind.imp. u sfachinèva; futu-

ro u sfachimarà; cond.pres. u sfachinarìsa; 

cong.pres. ch’u sfachéna; cong.imp. ch’u sfa-
chinìsa; p.p. sfachinè. 

sfachinèda s.f. (a sfachinèda) sfacchinata. 

sfaciatàgin s.f. (ra sfaciatàgin) sfacciatag-

gine. 

sfàlt s.m. (ra sfàlt) asfalto. 

sfaltè v.tr. asfaltare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü u sfàlta; ind.imp. 
lü u sfaltèva; futuro lü u sfaltarà; cond.pres. 

lü u sfaltarìsa; cong.pres. che lü u sfàlta; 

cong.imp. che lü u sfaltìsa; p.p. sfaltè. I hàn 
sfaltè piàsa dar Dòm, hanno asfaltato piazza 

Duomo. 

sfavurévul agg. sfavorevole. 

sfazamé
n
t s.m. (u sfazamé

n
t) sfasamento. 

sfé s.m. (ra sfé) fiele. L’è amèr cmé ra sfé, è 
amaro come il fiele. 

sfegatè s.m. (u sfegatè) sfegatato. 

sféra s.f. (a sféra) sfera. 

sferìch agg. sferico. 

sfiatadù s.m. (u sfiatadù) sfiatatoio. 

sfìda s.f. (ra sfìda) sfida. 

sfidè v.tr. sfidare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u sfìda; ind.imp. u sfidèva; 

futuro u sfidarà; cond.pres. u sfidarìsa; cong. 
pres. ch’u sfìda; cong.imp. ch’u sfidìsa; p.p. 

sfidè. 

sfidücia s.f. (ra sfidücia) sfiducia. 

sfighè agg. sfortunato, sfigato. 

sfigürè v.intr. sfigurare, fare brutta figura. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u sfigüra; ind.imp. u sfigürèva; futuro u sfi-

gürarà; cond.pres. u sfigürarìsa; cong.pres. 
ch’u sfigüra; cong.imp. ch’u sfigürìsa; p.p. 

sfigürè.
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sfümè 

sfilèda s.f. (a sfilèda) sfilata. 

sfinìd agg. sfinito, esausto. 

sfinimé
n
t s.m. (ra sfinimé

n
t) sfinimento. 

sfisiùz agg. sfizioso. 

sfiurè v.tr. sfiorare, lambire. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u sfiùra; ind. 
imp. u sfiurèva; futuro u sfiurarà; cond.pres. 

u sfiurarìsa; cong.pres. ch’u sfiùra; cong.imp. 

ch’u sfiurìsa; p.p. sfiurè. 

sfögh s.m. (ra sfögh) sfogo. U gh’hà ra fàcia 
péna da sfögh, ha la faccia piena di esantema; 

l’è u sò sfögh, è la sua ancora di salvezza. 

sföia s.f. (a sföia) sfoglia. 

sfò
n
dè

1 
v.tr. sfondare. Verbo della I coniga-

zione regolare: ind.pres. u sfò
n
da; ind.imp. u 

sfo
n
dèva; futuro u sfo

n
darà; cond.pres. u sfo

n
-

darìsa; cong. pres, ch’u sfò
n
da; cong.imp. 

ch’u sfo
n
dìsa; p.p. sfo

n
dè. 

sfo
n
dè

2 
agg. sfondato. 

sfo
n
dròn agg. eccessivo nel bere e più anco-

ra nel mangiare. Senza fondo. 

sfôrs s.m. (u sfôrs) sforzo. 

sfragèl s.m. (u sfragèl) grande quantità im-

precisata di qualche cosa. Mé a gh’n’hô o
n
 

sfragèl, io ne ho un enorme quantità. 

sfraghiè v.tr. sbriciolare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sfraghìa; 

ind.imp. u sfraghièva; futuro u sfraghiarà; 
cond.pres. u sfraghiarìsa; cong.pres. ch’u 

sfraghìa; cong.imp. ch’u sfraghiìsa; p.p. 

sfraghiè. 

sfràt s.m. (ra sfràt) sfratto. I gh’hàn dàt ra 

sfràt, gli hanno dato lo sfratto. 

sfratè v.tr. sfrattare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u sfràta; ind.imp. u 

sfratèva; futuro u sfratarà; cond.pres. u sfra-
tarìsa; cong.pres. ch’u sfràta; cong.imp. ch’u 

sfratìsa; p.p. sfratè. 

sfrenè agg. sfrenato. 

sfré
n
sa s.f. (a sfré

n
sa) sfilza, grande quantità. 

sfrìz s.m. (u sfrìz) sfregio, incisione, graffia-
tura. U sfriz l’hà fàt Pédar, la graffiatura l’ha 

fatta Pietro; u gh’hà o
n
 sfrìz e

n
s ra fàcia, ha 

uno sfregio sulla faccia. 

sfrizè¹ v.tr. strusciare su una superfice liscia 
con un oggetto duro e lasciarvi il segno. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

sfrìza; ind.imp. u sfrizèva; futuro u sfrizarà; 

cond.pres. u sfrizarìsa; cong.pres. ch’u sfrìza; 
cong.imp. ch’u sfrizìsa; p.p. sfrizè. 

sfrizè² agg. graffiato, segnato con una punta. 

L’è ona machina sfrizè,è una macchina graf-

fiata; cùl mòbil ché l’è tüt sfrizè, questo mo-
bile è tutto segnato. 

sfrizèda s.f. (a sfrizèda) atto, effetto dello 

scalfire una superfice liscia. 

sfröz s.f. (ra sfröz) frode in barba ai dazi e 

alle leggi. U l’hà fàt da sfröz, l’ha fatto di na-

scosto.  

sfrózula s.f. (a sfrózula) fiocina: attrezzo per 
la pesca. 

sfrütadù s.m. (u sfrütadù) sfruttatore. 

sfrütamé
n
t s.m. (u sfrütamé

n
t) sfruttamento. 

sfrütè v.tr. sfruttare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u sfrüta; ind.imp. u 
sfrütèva; futuro u sfrütarà; cond.pres. u sfrü-

tarìsa; cong.pres. ch’u sfrüta; cong.imp. ch’u 

sfrütìsa; p.p. sfrütè. 

sfughès v.intr. sfogarsi. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
sa sföga; ind.imp. u sa sfughèva; futuro u sa 

sfugarà; cond.pres. u sa sfugarìsa; cong.pres. 

ch’u sa sföga; cong.imp. ch’u sa sfughìsa; 
p.p. sfughè. 

sfugiè v.tr. sfoggiare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

sfògia; ind.imp. u sfugièva; futuro u sfugiarà; 

cond.pres. u sfugiarìsa; cong.pres. ch’u sfò-
gia; cong.imp. ch’u sfugìsa; p.p. sfugiè. 

sfulamé
n
t s.m. (u sfulamé

n
t) sfollamento,

spopolamento. 

sfulè1 v.intr. sfollare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

sfòla; ind.imp. u sfulèva; futuro u sfularà; 

cond.pres. u sfularìsa; cong.pres. ch’u sfòla; 
cong.imp. ch’u sfulìsa; p.p. sfulè. 

sfulè2 s.m.(u sfulè) sfollato, profugo. I sfulè 
erano persone che scappavano dalle città 

bombardate per ripararsi in campagna e in 

luoghi più sicuri. 

sfümadüra s.f. (ra sfümadüra) sfumatura. 

sfümè v.tr. sfumare. v.intr. andare in fumo, 
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sfürièda 

dissolversi. Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u sfüma; ind.imp. u sfümèva; 

futuro u sfümarà; cond.pres. u sfümarìsa; 
cong.pres. ch’u sfüma; cong.imp. ch’u sfümì-

sa; p.p. sfümè. 

sfürièda s.f. (a sfürièda) sfuriata. 

sfursè v.tr. sforzare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

sfôrsa; ind.imp. u sfursèva; futuro u sfursarà; 

cond.pres. u sfursarìsa; cong.pres. ch’u sfôr-
sa; cong.imp. ch’u sfursìsa; p.p. sfursè. 

sfursès v.intr. sforzarsi. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

sa sfôrsa; ind.imp. u sa sfursèva; futuro u sa 

sfursarà; cond.pres. u sa sfursarìsa; cong. 

pres. ch’u sa sfôrsa; cong.imp. ch’u sa sfur-
sìsa; p.p. sfursè. 

sghiribìs s.m. (u sghiribìs) ghiribizzo: idea 
bizzarra, capriccio improvviso. Si dice anche 

di firma illeggibile. 

s’gnè v.tr. segnare, marcare. A
n
duma en ceza 

a fès a sgnè ra gùra, andiamo in chiesa a fare 

segnare la gola. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u sègna; 

ind.imp. u s’gnèva; futuro u sęgnarà; cond. 

pres. u sęgnarìsa; cong.pres. ch’u sègna; 

cong.imp. ch’u sęgnìsa (ch’u s’gnìsa); p.p. 
s’gnè. 

s’gnès v.rifl. farsi il segno della croce. Per la 
coniugazione vedere s’gnè. 

sgò
n
dra s.f. (a sgò

n
dra) placenta.  

sguladüra s.f. (a sguladüra) scollatura. An-

che sculadüra. 

sgulè agg. scollato. 

sì¹ s.m. (ar sì) sego. 

sì² s.m. (i sì) sci. 

siàbula s.f. (a siàbula) sciabola. 

siabulè s.f. (a sciabulè) sciabolata. 

sialéna s.f. (a sialéna) piccolo scialle di lana 
da tenere sulle spalle per scaldarsi.  

siamèiz s.m. (u siamèiz) siamese. 

siàtica s.f. (a siàtica) sciatica. U nèrav sià-

tich, il nervo sciatico. 

siatùr s.m. (u siatùr) sciatore. 

sibèga agg. bisbetica: una donna con il nasi-
no in su, che si dà delle arie; schifiltosa. 

sibèn cong. benché, sebbene. 
sichè cong. sicché. 
sichèri s.m. (u sichèri) sicario. 
siciliàn s.m. (u siciliàn) siciliano. 

sicò
n
d¹ agg. secondo. Gigi l’è rivè sicò

n
d, 

Gigi è arrivato secondo. 

sicò
n
d² prep. secondo. Sicò

n
d té, cm’èla? se-

condo te, com’è la cosa? 
sicôria s.f. (ra sicôria) cicoria, radicchio. 
sicùma cong. siccome. 
sicür agg. sicuro, certo. 
sicürès v.rifl. assicurarsi, accertarsi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. us 
sicüra; ind.imp. us sicürèva; futuro us sicüra-
rà; cond.pres. us sicürarìsa; cong.pres. ch’us 

sicüra; cong.imp. ch’us sicürìsa; p.p. sicürè. 
sicürèsa s.f. (ra sicürèsa) sicurezza, certez-

za. 
sidécar s.m. (u sidécar) motocarrozzetta, si-

decar. 
siderurgìa s.f. (ra siderugìa) siderurgia. 
siderurgìch agg. siderurgico. 
sidnò avv. sennò, altrimenti. 
siè v.intr. sciare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u sìa; ind.imp. u sièva; 
futuro u siarà;  cond.pres. u siarìsa;  cong. 
pres. ch’u sìa; cong.imp. ch’u siìsa; p.p. sìè. 
sièl s.m. (u sièl) scialle. 
sièlpa s.f. (a sièlpa) sciarpa. 

sié
n
sa s.f. (ra sié

n
sa) scienza. 

siensiè s.m. (u siensiè) scienziato. 

sie
n
tifìch agg. scientifico. 

sifìlide s.f. (ra sifìlide) sifilide. 
sifilitìch agg. sifilitico. 
sifòn s.m. (u sifòn) sifone. 
sigàręz s.m. (ar sigàręz) cicaleccio. Séntia 

cmé i sighèra, sentili come chiaccherano. 
sigarèta s.f. (a sigarèta) sigaretta. 
sigarìn s.m. (u sigarìn) sigaro tagliato a me-

tà. 
sighèr o sighèl s.m. (u sighèr, u sighèl) si-

garo. U tuscàn era il sigaro più fumato.  
sighèra s.f. (a sighèra) cicala. 
sigìl s.m. (u sigìl) sigillo. 
sigilè v.tr. sigillare. Verbo della I coniuga-
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sinònim 

zione regolare: ind.pres. u sigìla; ind.imp. u 
sigilèva; futuro u sigilarà; cond.pres. u sigi-

larìsa; cong.pres. ch’u sigìla; cong.imp. ch’u 

sigilìsa; p.p. sigilè. 

significatìv agg. significativo. 

signōrìna s.f. (a signōrìna) signorina. E 

siurén, libellule. 

Signùr s.m. (ar Signùr) Signore, Dio. 

signurìl agg. signorile. 

siguitè v.intr. seguitare, continuare, durare. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u siguìta; ind.imp. u siguitèva; futuro u sigui-

tarà; cond.pres. u siguitarìsa; cong.pres. ch’u 

siguìta; cong.imp. ch’u siguitìsa; p.p. siguitè. 

sigùla s.f. (a sigùla) cipolla. A giurnè da 

sigùla era una tassa comunale; ogni famiglia 
doveva pagare al Comune l’equivalente di 

una giornata di lavoro oppure un membro 

della famiglia doveva mettersi a disposizione 
e andare a lavorare lungo le strade comunali, 

solitamente si pulivano le cunette da erbacce 

e detriti. 

silàba s.f. (a silàba) sillaba. 

silabèri s.m. (u silabèri) sillabario: testo sco-

lastico sul quale gli scolari delle prime classi 

elementari imparavano a leggere e a scrivere 

secondo il metodo sillabico. 

silé
n
si s.m. (ar silé

n
si) silenzio. 

silensiatùr s.m. (u silensiatùr) silenziatore. 

silensiùz agg. silenzioso. 

silicòn s.m. (ar silicòn) silicone. 

silòs s.m. (u silòs) silo. 

silüramé
n
t s.m. (u silüramé

n
t) siluramento. 

silüre v.tr. silurare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u silüra; ind.imp. u 
silürèva; futuro u silürarà; cond.pres. u silü-

rarìsa; cong.pres. ch’u silüra; cong.imp. ch’u 

silürìsa; p.p. silürè.  

silùro s.m. (u silùro) siluro. 

sìma¹ s.f. (ra sìma) parte più alta, vetta, 

sommità. Ra sìma du mònt, la cima del mon-

te. 

sìma² s.f. (a sìma) punta di petto del vitello 

riempita con uova, verdura, pan grattato e 
formaggio grana (ar pìn); piatto tipico geno-

vese. A sìma è anche la punta dello spago 

usata dai calzolai per cucire, formata da una 

setola unita allo spago con la pece.  

si
m

bòlich agg. simbolico. 

sì
m

bul s.m. (u sìmbul) simbolo. 

simetrìa s.f. (ra simetrìa) simmetria. 

sìmia s.f. (a sìmia) scimmia. Ciapè ona 

sìmia oppure ciapè ona simiàsa, significava 
ubriacarsi in modo pesante. A Bobbio quando 

si formava una compagnia di ubriachi dice-

vano che i purtéva a spàsi a sìmia, cioè por-
tavano a passeggiare la scimmia. 

sìmil agg. simile. 

simiòn s.m. (u simiòn) scimmione. 

simitéri s.m. (ar simitéri) cimitero. 

simiutè v.tr. imitare, scimmiottare. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u simiòta; ind.imp. u simiutèva; fu-

turo u simiutarà; cond.pres. u simiutarìsa; 
cong.pres. ch’u simiòta; cong.imp. ch’u si-

miutìsa; p.p. simiutè. 

simpa
n
sé s.m. (u si

m
pa

n
sé) scimpanzé. 

simpatìa s.f. (ra simpatìa) simpatia. 

simpàtich agg. simpatico. 

simpatizè v.intr. simpatizzare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u simpàtiza; 
ind.imp. u simpatizèva; futuro u simpatizarà; 

cond.pres. u simpatizarìsa; cong.pres. ch’u 

simpàtiza; cong.imp. ch’u simpatizìsa; p.p. 
simpatizè. 

sincrunizè v.tr. sincronizzare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u si
n
crunìza; 

ind.imp. u si
n
cuunizèva; futuro u si

n
cruniza-

rà; cond.pres. u si
n
crunizarìsa; cong.imp. 

ch’u si
n
crunìza; cong.imp. ch’u si

n
crunizìsa; 

p.p. si
n
crunizè. 

si
n
dacalìsta s.m. (u si

n
dacalìsta) sindacali-

sta. 

si
n
dacàto s.m. (u si

n
dacàto) sindacato. 

sinè s.f. (a sinè) camicia solitamente riempi-
ta, a mo’ di sacco, con pere, mele, ecc. Ona 

sinè ad pèiar, una camicia piene di pere. 

sinfōnìa s.f. (ra sinfōnìa) sinfonia. 

sinfònich agg. sinfonico. 

sìngar s.m. (u sìngar) zingaro. Femminile 
sìngra o séngra, zingara. 

sinònim s.m. (u sinònim) sinonimo. 
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sintétich 

sintétich agg. sintetico. 

sintèzi s.f. (ra sintézi) sintesi. 

si
n
tunìa s.f. (ra si

n
tunìa) sintonia. 

sinuzìte s.f. (ra sinuzìte) sinusite. 

siòn s.m. (u siòn) mastello usato dal ciabatti-

no per mettere a bagno il cuoio. Mèt ar 
curàm a möi ent u siòn, mettere il cuoio ad 

ammorbidire nel mastello. 

siòpero s.m. (ra siòpero) sciopero. 

sipèri s.m. (u sipèri) sipario. 

sìpria s.f. (ra sìpria) cipria. 

sìra s.f. (ra sìra) cera (delle candele). Anche: 

séra. 

siréna s.f. (a siréna) sirena. 

siriàn s.m. (u siriàn) siriano. 

siriè s.f. (a siriè) serata. Ùma pasè ona bèla 
siriè, abbiamo passato una bella serata. 

sirìn s.m. (u sirìn) candelina di cera. I parro-
ci la distribuivano ai fedeli per la festa della 

Madonna della Ceriola: u sirìn ad ra Madòna 

dra Saiöra e si usava appenderla al capezzale 
del letto. Di una bambina bianca e sottile si 

dice che sembra un sirìn dra Saiöra. I fiam-

miferi di cera (cerini) sono pure i sirìn. 

sirìnga s.f. (a sirìnga) siringa. Plurale e 

sirìngh. 

siringhè v.tr. siringare. I gh’hàn siringhè u 
znóc, gli hanno siringato il ginocchio. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u si-

rìnga; ind.imp. u siringhèva; futuro u sirin-
garà; cond.pres. u siringarìsa; cong.pres. 

ch’u sirìnga; cong.imp. ch’u siringhìsa; p.p. 

siringhè. 

sirón s.m. (ar sirón) latticello. 

siròp s.m. (ar siròp) sciroppo. 

siròt s.m. (u siròt) cerotto. 

sirupè agg. sciroppato. 

sìsö s.m. (ar sìsö) terra molle, preparata per 

la semina. 

sistéma s.m. (u/ar sistéma) sistema. Ar si-
stéma ch’a dröv adès, il sistema che uso 

adesso; Màrio u dröva u sistéma ch’l’hà e
m
-

parè, Mario usa il sistema che ha imparato. 

sistemasiòn s.f. (ra sistemasiòn) sistema-

zione. 

sistemè v.tr. sistemare, aggiustare. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u si-

stèma; ind.imp. u sistemèva; futuro u sistęma-

rà; cond.pres. u sistęmarìsa; cong.pres. ch’u 

sistèma; cong.imp. ch’u sistęmìsa; p.p. sistemè. 

sistemìsta s.m. (u sistemìsta) sistemista.

sìt s.m. (u sit) sito, podere, luogo. A vô ent 

u sìt, vado nel podere; bèl sìt, bel posto.

sitròn s.m. (u sitròn) arancia.

situasiòn s.f. (ra situasiòn) situazione.

siuperè v.intr. scioperare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü u 

siopéra; ind.imp. lü u siuperèva; futuro lü u 

siuperarà; cong.pres. che lü u siopéra; cong.imp. 

che lü u siuperìsa; p.p. siuperè. 

siùr¹ s.m. (u siùr) ricco.

siùr² agg. signore, ricco, benestante, facol-
toso. Siuràs persona molto ricca; fè ar siùr, 

fare il ricco, vivere di rendita. Si usa 

anche granùz, granoso; pìn ad grèna, pieno 

di soldi. 

siuréna s.f. (a siuréna) libellula.

siurìa s.f. (ra siurìa) ricchezza o meglio 

la signoria. I g’hàn adréra ra siurìa, il voler 

apparire ricchi.
sivé s.m. (u sivé) è un pezzetto di metallo che 

ferma le ruote di un carro sull’asse. 

sivètra s.f. (a sivètra) civetta.

sìzar s.m. (u sìzar) cece. Plurale i sìzar. 

sizmògraf s.m. (u sizmògraf) sismografo. 

sizrìn agg. si dice di un bambino amabile, 

gracile, fragile. Letteralmente cecino.

sizùra s.f. (a sizùra) forbici.

sizurè s.f. (a sizurè) forbiciata: colpo 

dato con la forbice.

slè¹ s.m. (u slè) sellaio.

slè² v.tr. sellare. Verbo irregolare: ind.pres. u 

sèla; ind.imp. u slèva; futuro u sęlrà; cond. 

pres. u sęlrìsa; cong.pres. ch’u sèla; cong. 

imp. ch’u slìsa; p.p. slè.

smeiès v.intr. assomigliare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind. pres. 

u sa smèia; ind.imp. u sa smeièva; futuro u sa 

smęiarà; cond.pres. u sa smęiarìsa; cong.

pres. ch’u sa smèia; cong.imp. ch’u sa 

smęìsa; p.p. smeiè.

smé
n
sa s.f. (ra smé

n
sa) semenza.
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spadacìn 

smès s.m. (u smès) misura del pugno chiuso 

col dito pollice alzato. Grà
n
d o

n
 smès, basso 

di statura. 

smistè v.tr. smistare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u smìsta; ind.imp. u 
smistèva; futuro u smistarà; cond.pres. u smi-

starìsa; cong.pres. ch’u smìsta; cong.imp. 

ch’u smistìsa; p.p. smistè. 

snè v.intr. cenare. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u séna; ind. 

imp. u snèva; futuro u senarà; cond.pres. u 
senarìsa; cong.pres. ch’u séna; cong.imp. 

ch’u snìsa; p.p. s’nè. 

snèvra s.f. (ra snèvra) senape. 

snìstra s.f. (ra snìstra) sinistra. Il termine è 

nato per indicare il movimento politico, per 

quanto riguarda la mano si usa mansìn e 
manséna. Coloro che appartengono allo 

schieramento politico di sinistra sono chìl da 

snìstra, quelli di sinistra. 

sò agg. e pron. suo. 

sö avv. su. Và sö! va su, sali! 

sô ànca mé loc.avv. certamente, ora capisco. 

Deriva da u sô ànca mé, lo so anch'io. 

sòcar s.m. (u sòcar) ceppo, ciocco.  

sòciu s.m. (u sòciu) socio. 

sòcul s.m. (u sòcul) zoccolo: calzatura con la 
suola di legno. 

sôd s.m. (u sôd) soldo, denaro. Plurale i sôd. 

sòda s.f. (ra sòda) soda. 

sòfic agg. soffice. 

sòfuch s.m. (ar sòfuch) afa. Parola moderna, 

l’antico bobbiese era s’ciüs 

sofuchè v.tr. soffocare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u sòfuca; ind.imp. 

u sofuchèva; futuro u sofucarà; cond.pres. u 
sofucarìsa; cong.pres. ch’u sòfuca; cong.imp. 

ch’u sofuchìsa; p.p. sofuchè. 

sógn¹ s.m. (ar sógn) sonno. M’è scapè ar 
sògn, mi è scappato il sonno. 

sógn² s.m. (u sógn) sogno. Hô fàt u sógn 
püsè brüt che a pudìva fè, ho fatto il sogno 

più brutto che potevo fare. 

sòia s.f. (a sòia) soglia. 

solfùro s.m. (ar solfùro) solfuro. 

sòli agg. liscio. Sé
n
ta cm’a l’è bèl sòli, senti 

com’è bello liscio. 

sòlìt agg. solito, consueto. Cm’ar sòlit, come 
sempre. 

sòliula s.f. (a sòliula) sogliola. 

sòn s.m. (ar sòn) suono. 

sò
n
da s.f. (a sò

n
da) sonda. 

so
n
dàg s.m. (u so

n
dàg) sondaggio. 

so
n
dìn s.m. (u so

n
dìn) sondino. 

sò
n
za s.f. (ra sò

n
za) sugna. Grasso di maiale

che serviva una volta per ungere e quindi 

massaggiare parti del corpo doloranti, era 

molto usato dai mediconi, oggi chiamati di-
versamente. Veniva inoltre usato per ingras-

sare gli scarponi di cuoio che si calzavano 

d’inverno. Plinio, lo scrittore latino, parla di 
una sostanza lubrificante per carri che chia-

mavano axungia, potrebbe essere la madre 

della nostra sò
n
za. 

söp agg. zoppo. 

söparzö avv. suppergiù. 

söpa süpèta s.f. (a söpa süpèta) gioco per 

ragazzi: saltelli fatti con una gamba sola. 

söra s.f. (a söra) suola. 

sôrta s.f. (ra sôrta) genere, sorta, qualità, 

specie. Usato così: ògni sôrta ad rôba, ogni 
genere di cose. 

sòzia s.m. (u sòzia) sosia. 

sözra s.m. (a sözra) suocera. In bobbiese, 
quando ci sono dei nipotini, anche le nuore o 

i generi preferiscono far uso del vocabolo 
nòna. 

spachè v.tr. spaccare, frantumare. Spachè ra 

lègna, spaccare la legna. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u spàca; ind.imp. 

u spachèva; futuro u spacarà; cond.pres. u 

spacarìsa; cong.pres. ch’u spàca; cong.imp. 
ch’u spachìsa; p.p. spachè. 

spaciadù s.m. (u spaciadù) spacciatore. 

spàcio s.m. (ra spàcio) spaccio. 

spacòn s.m. (u/ra spacòn) spaccone, fanfa-

rone. U spacòn du tò fiö, lo spaccone di tuo 
figlio; fà mìa ra spacòn, non fare lo spacco-

ne. 

spacunèda s.f. (a spacunèda) spacconata, 
smargiassata. 

spadacìn s.m. (u spadacìn) spadaccino, 
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spagàgn 

schermitore. 

spagàgn s.m. (u spagàgn) scarabocchio fatto 
con la matita. 

spagàs s.m. (u spagàs) sgorbio. 

spaghèt s.m. (u spaghèt) sensazione di paura 
con brivido. Anche tipo di pasta: spaghetti. 

Ùma fàt dü spaghèt có
n
 l’ài e l’òli, abbiamo 

fatto due spaghetti con aglio e olio; i m’hàn 
fàt ciapè o

n
 spaghèt da mat, mi hanno fatto 

prendere una paura enorme. 

Spàgna s.f. (ra Spàgna) Spagna. 

spagnö s.m. (u spagnö) spagnolo. 

spagnöla s.f. (ra spagnöla) spagnola: morbo 
che dimezzò molte popolazioni. 

spagnulèta s.f. (a spagnulèta) filo refe av-
volto su un piccolo cilindro di cartone. Dàm 

ona spagnulèta biànca, dammi del filo bian-

co; ha anche il significato di nocciolina ame-

ricana. 

spagtè s.f. (a spagtè) spaghettata. 

spàla s.f. (a spàla) spalla. 

spàlè s.f. (a spàlè) spallata. 

spalegiè v.tr. spalleggiare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u spalégia; ind. 

imp. u spalegièva; futuro u spalȩgiarà; cond. 

pres. u spalȩgiarìsa; cong.pres. ch’u spalè-
gia; cong.imp. ch’u spalegìsa; p.p. spalegiè.  

spaléna s.f. (a spaléna) spallina. 

spaléra s.f. (a spaléra) muro di sostegno, 

schienale, spalliera. 

spalmè v.tr. spalmare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u spàlma; ind.imp. 

u spalmèva; futuro u spalmarà; cond.pres. u 

spalmarìsa; cong.pres. ch’u spàlma; cong. 
imp. ch’u spalmìsa; p.p. spalmè. 

spa
m

panè agg. si dice di un fiore che ha i
petali larghi e sta per perderli. 

spàna s.f. (a spana) spanna: misura fatta con 

la mano aperta. L’è grà
n
d ona spàna, è gran-

de una spanna. 

spanè agg. opaco. 

spapulè¹
 
v.tr. spappolare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u spapùla; ind. 

imp. u spapulèva; futuro u spapularà; cond. 

pres. u spapularìsa; cong.pres. ch’u spapùla; 
cong.imp. ch’u spapulìsa; p.p. spapulè. 

spapulè²
 
agg. spappolato. 

sparatòria s.f. (ra sparatòria) sparatoria. 

sparavé s.m. (u sparavé) sorta di rete a for-

ma circolare che si lancia per catturare i pesci 
riuniti in frotta. 

sparè v.tr. e v.intr. sparare. Sparè ona 

s’ciuptè, sparare una fucilata; sparè a zéro, 

sparare a bruciapelo. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

spèra; ind.imp. u sparèva; futuro u spararà; 

cond.pres. u spararìsa; cong.pres. ch’u spèra; 
cong.imp. ch’u sparìsa; p.p. sparè. 

sparèda s.f. (a sparèda) letteralmente spara-

ta. In modo figurato è quando uno dice qual-

che cosa di esageratamente non vero. L’hà fàt 
a sò sparèda, ha fatto la sua vanteria. 

sparèg s.m. (ra sparèg) spareggio. 

spargiür s.m. (ra spargiür) spergiuro. 

spargnàch s.m. (u spargnàch) uomo piccolo 

di statura. Ha un significato negativo e offen-

sivo se usato con un certo tono di voce. Si di-
ce anche nèz spargnàch, naso schiacciato. 

spargnachè v.tr. schiacciare, pestare. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

spargnàca; ind.imp. u spargnachèva; futuro u 
spagnacarà; cond.pres. u spagnacarìsa; 

cong.pres. ch’u spargnàca, cong.imp. ch’u 

spargnachìsa; p.p. spargnachè. 

spargnachèda s.f. (a spargnachèda) 

schiacciatura. 

spargnaché
n
t agg. schiacciato. 

sparì v.intr. sparire. Sparì da cà, sparire da 

casa. Verbo della III coniugazione regolare: 

ind.pres. u sparìsa; ind.imp. u sparìva; futuro 
u sparirà; cond.pres. u sparirìsa; cong.pres. 

ch’u sparìsa; cong.imp. non esiste; p.p. 

sparìd. 

sparigéna s.f. (a sparigéna) asparigina: 

pianta ornamentale.  

sparisiòn s.f. (ra sparisiòn) sparizione. 

sparlechès v.rifl. passarsi la lingua sulle 
labbra. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u sa sparlèca; ind.imp. u sa sparle-

chèva; futuro u sa sparlęcarà; cond.pres. u sa 
sparlęcarìsa; cong.pres. ch’u sa sparlèca; 

cong.imp. ch’u sa sparlęchìsa; p.p. sparle
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spavé
n
t 

chè. 

sparnài s.m. (i sparnài) sono pochi capelli 
in testa. U gh’hà quàtar sparnài e

n
s ra tèsta, 

ha quattro capelli sparsi sulla testa. Parola in 

gergo. 

sparpaiè¹ v.tr. sparpagliare, spargere. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u sparpàia; ind.imp. u sparpaièva; 

futuro u sparpaiarà; cond.pres. u sparpaiarì-
sa; cong.pres. ch’u sparpàia; cong.imp. ch’u 

sparpaiìsa; p.p. sparpaiè. 

sparpaiè² agg. sparso. 

sparpaièda s.f. (a sparpaièda) atto, effetto 

dello sparpagliare o dello sparpagliarsi. 

spartàn s.m. (u spartàn) spartano. 

spartì v.tr. spartire, separare. Vocabolo nuo-

vo, più usato era il verbo divìd. Verbo della 
III coniugazione regolare: ind.pres. u spar-

tìsa; ind.imp. u spartìva; futuro u spartirà; 

cond.pres. u spartirìsa; cong.pres. ch’u spar-

tìsa; cong.imp. non usato; p.p. spartìd. 

spartìd s.m. (ra spartìd) spartito. 

spartinèiv s.m. (u spartinèiv) spartineve, 

spazzaneve. 

spartisiòn s.f. (ra spartisiòn) divisione di 

beni. 

sparvé s.m. (u sparvé) sparviero. 

sparvinè v.intr. nevicare con neve polveru-

lenta. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. a sparvéna; ind.imp. a spervinèva; 

futuro a sparvenarà; cond.pres. a sparvenarì-
sa; cong.pres. ch’a sparvéna; cong.imp. ch’a 

sparvenìsa; p.p. sparvinè. 

sparzèra s.f. (a sparzèra) luogo dove si col-

tivano gli asparagi. 

spasacamìn s.m. (u spasacamìn) spazzaca-

mino. 

spasè v.tr. spazzare, scopare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u spàsa; ind. 

imp. u spasèva; futuro u spasarà; cond.pres. 
u spasarìsa; cong.pres. ch’u spàsa; cong.imp. 

ch’u spasìsa; p.p. spasè. 

spasèda s.f. (a spasèda) atto, effetto dello 

spazzare. 

spasèsla v.intr.pron. passarsela. verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u sla spàsa; ind.imp. u slà spasèva; 

futuro u slà spasarà; cond.pres u slà spasarì-

sa; cong.pres. ch’u slà spàsa; cong.imp. ch’u 
slà spasìsa; p.p. spasè.  

spasèta s.f. (a spasèta) spazzola. 

spasetè v.tr. spazzolare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u spasèta; ind. 

imp. u spasetèva; futuro u spasętarà; cond. 

pres. u spasętarisa; cong.pres. ch’u spasèta; 
cong.imp. ch’u spasętìsa; p.p. spasetè. Si usa 

anche spas’tè. 

spàsi s.m. (ra spàsi) spazio. Questo sostanti-
vo si appropria dell’articolo femminile. A

n
dè 

a spàsi, passeggiare; gh’è o
n
 bèl spàsi, c’è un 

grande spazio; anche gh’è o
n
 bèl lèrgh. 

spasìn s.m. (u spasìn) spazzino. 

spasiùz agg. spazioso. 

spàstich agg. spastico. 

spasùra s.f. (a spasùra) scopa di saggina. 

spasurè s.f. (a spasurè) scopata: colpo dato 

con la scopa. 

spasurìn s.m. (u spasurìn) spazzolino. 

spasuròn s.m. (u spasuròn) ramazza: era 
una grande scopa fatta di arbusti. È anche lo 

spazzolone per lavare per terra. 

spatàs agg. indica abbondanza. A gh’n’è o
n
 

spatàs, ce n’è molto; indica un’abbondanza 

eccessiva. 

spatasè v.tr. schiacciare con grande violen-
za. U camiòn l’hà spatasè o

n 
gàt. Per la co-

niugazione vedere spatasès. 

spatasès v.intr. sfracellarsi. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u sa spatàsa; 

ind.imp. u sa spatasèva; futuro u sa spatasa-

rà; cond.pres. u sa spatasarìsa; cong.pres. 
ch’u sa spatàsa; cong.imp. ch’u sa spatasìsa; 

p.p. spatasè. 

spàtula s.f. (a spàtula) spatola. 

spatüs s.m. (ra spatüs) pompa, sfarzo, lusso 

esagerato. Questo sostantivo di genere ma-
schile si appropria dell’articolo femminile. 

spavàld agg. spavaldo. Fè ra spavàld, fare 

lo spavaldo. 

spavé
n
t s.m. (ra spavé

n
t) spavento. Questo

sostantivo di genere maschile si appropria 
dell’articolo femminile. U s’è piè o

n
 gràn
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spave
n
tapàsar  

spavé
n
t, si è preso un grande spavento. 

spave
n
tapàsar s.m. (u spave

n
tapàsar) spa-

ventapasseri. 

spave
n
tè v.tr. spaventare, impaurire. Spa-

ve
n
tè a mórt, atterrire. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u spavé
n
ta; ind.imp. 

u spave
n
tèva; futuro u spave

n
tarà; cond.pres. 

u spave
n
tarìsa; cong.pres. ch’u spavé

n
ta; 

cong.imp. ch’u spave
n
tìsa; p.p. spave

n
tè. 

spave
n
tès v.intr. spaventarsi. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u sa spa-

vé
n
ta; ind.imp. u sa spave

n
tèva; futuro u sa 

spave
n
tarà; cond.pres. u sa spave

n
tarìsa; 

cong.pres. ch’u sa spavé
n
ta; cong.imp. ch’u 

sa spave
n
tìsa; p.p. spave

n
tè. 

spave
n
tùz agg. spaventoso. 

spazimà
n
t s.m. (u spazimà

n
t) spasimante. 

spazimè v.intr. spasimare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u spàzima; 

ind.imp. u spazimèva; futuro u spazimarà; 

cond.pres. u spazimarìsa; cong.pres. ch’u 
spàzima; cong.imp. ch’u spazimìsa; p.p. spa-

zimè. 

spèc s.m. (u spèc) specchio. 

specialìsta s.m. (u specialìsta) specialista. 

specialitè s.f. (ra specialitè) specialità. 

specializasiòn s.f. (ra specializasiòn) spe-

cializzazione. 

specializè agg. specializzato. Mario, l’hà 

piè ra specializasiòn, Mario si è specializza-

to. 

specialmé
n
t avv. specialmente. 

speciès v.rifl. specchiarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sa spècia; 

ind.imp. u sa specièva; futuro u sa speciarà; 

cond.pres. u sa speciarìsa; cong.pres. ch’u sa 
spècia; cong.imp. ch’u sa specìsa; p.p. spe-

ciè. 

specièl agg. speciale. 

specièt s.m. (u specièt) specchietto. 

specifìch agg. specifico. 

specifichè v.tr. specificare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u specìfica; 

ind.imp. u specifichèva; futuro u specificarà; 

cond.pres. u specificarìsa; cong.pres. ch’u 

specìfica; cong.imp. ch’u specifichìsa; p.p. 

specifichè. 

specülasiòn s.f. (ra specülasiòn) specula-
zione. 

spèda s.f. (a spèda) spada.  

spédì v.tr. spedire. Verbo della III coniuga-
zione regolare: ind.pres. u spedìsa; ind.imp. u 

spedìva; futuro u spedirà; cond.pres. u spe-

dirìsa; cong.pres. ch’u spedìsa; cong.imp. 
non esiste; p.p. spedìd. 

spedisiòn s.m. (ra spedisiòn) spedizione. 

spedisiuniér s.m. (u spedisiuniér) spedizio-

niere. 

spègh s.m. (u spègh) cordicella sottile, spa-
go. 

spèiza s.f. (ra spèiza) spesa. 

spéna s.f. (a spéna) spina della botte; spina 

della luce. 

spé
n
d v.tr. spendere. L’è on òm ch’u spé

n
da e

spà
n
da, è uno scialacquatore; u gh’hà ar màn 

büz, ha le mani bucate. Verbo della II coniu-
gazione regolare: ind.pres. u spé

n
da; ind.imp. 

u spe
n
dìva; futuro u spe

n
darà; cond.pres. u 

spe
n
darìsa; cong.pres. ch’u spé

n
da; cong.imp. 

ch’u spe
n
dìsa; p.p. spe

n
dìd o spèiz. 

spe
n
daciòn agg. spendaccione: si dice di

uno che spende senza ritegno e senza misura. 

spensierè agg. spensierato. 

spèr s.m. (u spèr) sparo. 

sperabìl agg. sperabile. 

spèram o spèrm s.m. (u spèram) palmo 
della mano. Vedere anche pèram. 

sperà
n
sa s.f. (ra sperà

n
sa) speranza. Ra spe-

rà
n
sa l’è l’ültima a murì, la speranza è 

l’ultima a morire. 

spera
n
suz agg. speranzoso. 

spèraz s.m. (u spèraz) asparago. Fùma ona 
bèla fritè cón i spèraz, facciamo una bella 

frittata con gli asparagi. 

sperè v.tr. sperare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u spéra; ind.imp. u spe-

rèva; futuro u sperarà; cond.pres. u sperarì-
sa; cong.pres. ch’u spéra; cong.imp. ch’u 

sperìsa; p.p. sperè. 

spès
1 

s.m. (ra spès) fitto, folto. Ra spès du
bòsch, il fitto del bosco. Notare l’articolo che, 

pur vicino a un nome di genere maschile, è 
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 spinèta 

femminile. 

spès
2 

agg. denso. 

spès
3 

avv. spesso. Da spès. 

spęsatìn s.m. (ra spęsatìn) spezzatino. 

spèsi s.f. (e spèsi) spezie, aromi. 

spesùr s.m. (ra spesùr) spessore. In italiano 
lo si pensa al maschile, il dialetto vuole 

l’articolo femminile. 

spetàcul s.m. (ra spetàcul) spettacolo. Nota-
re l’articolo che, pur vicino a un nome di ge-

nere maschile, è femminile. 

spetaculùz agg. spettacoloso. 

spetatùr s.m. (u spetatùr) spettatore. 

spìa s.f. (a/ra spia) spia. Fè ra spìa, fare la 
spia; a spìa d’ra màchina, la spia della mac-

china. 

spiàgia s.f. (ra spiàgia) spiaggia. 

spianè v.tr. spianare, sistemare. U gh’hà ona 

vìta davà
n
ti zamò tüta spianè da sò pèr, egli 

ha davanti una vita già tutta spianata da suo 

padre. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u spièna; ind.imp. u 
spianèva; futuro u spianarà; cond.pres. u 

spianarìsa; cong.pres. ch’u spièna; cong.imp. 

ch’u spianìsa; p.p. spianè. 

spianèda s.f. (a spianèda) spianata. 

spiasè v.tr. spiazzare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u spiàsa; ind.pres. u 
spiasèva; futuro u spiasarà; cond.pres. u 

spiasarìsa; cong.pres. ch’u spiàsa; cong.imp. 

ch’u spiasìsa; p.p. spiasè. 

spìc agg. spiccio, sbrigativo. 

spiè v.tr. spiare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u spìa; ind.imp. u spièva; 

futuro u spiarà; cond.pres. u spiarìsa; cong. 

pres. ch’u spìa; cong.imp. ch’u spiìsa; p.p. 
spiè. 

spièda s.f. (a spièda) atto, effetto dello spia-

re, spiata. 

spiegasiòn s.f. (ra spiegasiòn) spiegazione, 

chiarimento. 

spieghè v.tr. spiegare. Insegnare, far capire. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u spiéga; ind.imp. u spieghèva; futuro u spie-

garà; cond.pres. u spiegarisa; cong.pres. ch’u 
spiéga; cong.imp. ch’u spieghìsa; p.p. spie-

ghè. 

spieghès v.intr. e rifl. spiegarsi. Ra rôba a sà 
spiéga da sùla, la cosa si spiega da sola; am 

sôn mìa spieghè, non mi sono spiegato. Per la 

coniugazione vedere spieghè. 

spìfar s.m. (u spìfar) spiffero. 

spiferè v.tr. spifferare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u spiféra; ind.imp. 
u spiferèva; futuro u spiferarà; cond.pres. u 

spiferarìsa; cong.pres. ch’uspiféra¸ cong.imp. 

ch’u spiferìsa; p.p. spiferè. 

spìga s.f. (a spìga) spiga. A spìga dar gràn, 

la spiga del grano.  

spigasè¹ v.tr. spiegazzare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u spigàsa; ind. 

imp. u spigasèva; futuro u spigasarà; cond. 

pres. u spigasarìsa; cong.pres. ch’u spigàsa; 
cong.imp. ch’u spigasìsa; p.p. spigasè. 

spigasè² agg. spiegazzato. O
n 

föi spigasè, un 
foglio spiegazzato. 

spigasèda s.f. (a spigasèda) atto, effetto del-

lo spiegazzare. U gh’hà dàt ona spigasèda, lo 
ha piegato in malo modo. 

spìgh s.m. (u spìgh) spigolo. Vedere anche 

ca
n
tòn. 

spigurè v.tr. spigolare: raccattare le spighe 

rimaste sul campo dopo la mietitura. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u spì-

gura; ind.imp. u spigurèva; futuro u spigura-

rà; cond.pres. u spigurarìsa; cong.pres. ch’u 

spìgura; cong.imp. ch’u spigurìsa; p.p. spigu-
rè. 

spìla s.f. (a spìla) spilla. 

spilòn s.m. (u spilòn) spillone. 

spilôrc agg. spilorcio, avaro. 

spinarö s.m. (u spinarö) spinarolo, fungo di 

colore bianco cenerino, molto profumato. 
Viene raccolto di solito in primavera.  

spinàs s.m. (u spinàs) spinacio. 

spinè v.tr. cavare il vino dalla botte. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u spéna; ind.imp. u spinèva; futuro u 
spinarà; cond.pres. u spinarìsa; cong.pres. 

ch’u spéna; cong.imp. ch’u spinìsa; p.p. spi-

nè. 

spinèta s.f. (a spinèta) spinetta.
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spi
n
ghèrda  

spi
n
ghèrda s.f. (a spi

n
ghèrda) spingarda. 

spinòn s.m. (u spinòn) spinone: razza canina. 

spinòt s.m. (u spinòt) spinotto. 

spinùz agg. spinoso. 

spiòn s.m.(u spiòn) spione. 

spiràli s.m. (u spiràli) spiraglio. 

spirèl s.m. (a spirèl) spirale. 

spìrìt s.m. (ra spìrit) alcool. Questo sostanti-
vo di genere maschile si appropria del-

l’articolo femminile. I spìrit sono i fantasmi. 

spiritè agg. spiritato. U gh’hà i öc spiritè, ha 
gli occhi spiritati. 

spiritüèl agg. spirituale. 

spiritùz agg. spiritoso, esilarante. 

spirlungòn agg. persona alta e magra. 

spisiè s.m. (u spisiè) speziale, farmacista. 

spisìgh s.m. (u spisìgh) pizzico. 

spisighè v.tr. pizzicare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u spisìga; ind.imp. 

u spisighèva; futuro u spisigarà; cond.pres. u 
spisigarìsa; cong.pres. ch’u spisìga; cong. 

imp. ch’u spisighìsa; p.p. spisighè. 

spisighèda s.f. (a spisighèda) atto, effetto 
del pizzicare. U m’hà dàt ona spisighèda, mi 

ha dato un forte pizzico. 

spisigòn s.m. (u spisigòn) pizzicotto. 

spitè v.tr. aspettare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
spèta; ind.imp. u spitèva; futuro u spitrà; 

cond.pres. u spitrìsa; cong.pres. ch’u spèta; 

cong.imp. ch’u spitìsa; p.p. spitè. 

spiunàg s.m. (ra spiunàg) spionaggio. 

spiuvé
n
t¹ s.m. (u spiuvé

n
t) spiovente dei tetti.

U spiuvé
n
t du tèc, lo spiovente del tetto. 

spiuvé
n
t² agg. spiovente. U tèc spiuvé

n
t, il

tetto spiovente. 

spiuvzinè v.intr. piovigginare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. a spiuvzéna; ind.imp. a spiuvzinèva; 

futuro a spiuvzinarà; cond.pres. a spiuvzi-

narìsa; cong.pres. che a spiuvzéna; cong.imp. 

che a spiuvzinìsa; p.p. spiuvzinè. 

spiuvzinèda s.f. (a piuvzinèda) effetto del 

piovigginare. A gh’è stàt ona piuvzinèda 
ch’an finìva pö, ha piovigginato per molto 

tempo.  

splè v.tr. spelare. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u spèla; 
ind.imp. u splèva; futuro u spèlarà; cond. 

pres. u spèlarìsa; cong.pres. ch’u spèla; cong. 

imp. ch’u splìsa; p.p. splè. 

splèda s.f. (a splèda) spelatura. Si usa anche 
la forma contratta di splè. 

splé
n
d v.intr. splendere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u splé
n
da; ind. 

imp. u sple
n
dìva; futuro u sple

n
darà (u sple

n
-

d’rà); cond.pres. u sple
n
darìsa (u sple

n
d’rì-

sa); cong.pres. ch’u splé
n
da; cong.imp. ch’u 

sple
n
dìsa; p.p. sple

n
dìd. 

splès v.rifl. spellarsi. Per la coniugazione ve-

dere splè. 

spnè v.tr. spennare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

spèna; ind.imp. u spnèva; futuro u spęnarà; 
cond.pres. u spęnarìsa; cong.pres. ch’u spè-

na; cong.imp. ch’u spnìsa; p.p. spnè. 

spoliatòio s.m. (u spoliatòio) spogliatoio. 

spo
m

pè agg. spompato. 

spò
n
da s.f. (a spò

n
da) sponda, riva. 

spo
n
dè v.tr. spondare, sostenere, aiutare so-

prattutto con capitali. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u spò
n
da; ind.imp. u 

spo
n
dèva; futuro u spo

n
darà; cond.pres. u 

spo
n
darìsa; cong.pres. ch’u spò

n
da; cong.imp. 

ch’u spo
n
dìsa; p.p. spo

n
dè. 

spo
n
tè v.intr. apparire, spuntare. Usato con

föra, spò
n
te föra, apparire improvvisamente. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u spò
n
ta; ind.imp. u spo

n
tèva; futuro u spo

n
ta-

rà; cond.pres. u spo
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

spò
n
ta; cong.imp. ch’u spo

n
tìsa; p.p. spo

n
tè. 

spo
n
zgnè v.tr. pungere. U spo

n
zìgna, mi

punge. Verbo della I coniugazione con varia-
zioni nel tema: ind.pres. u spo

n
zìgna; ind.imp. 

u spo
n
zgnèva; futuro u spo

n
zignarà; cond. 

pres. u spo
n
zignarìsa; cong.pres. ch’u spo

n
zì-

gna; cong.imp. ch’u spo
n
zgnìsa; p.p. spo

n
-

zgnè. 

spo
n
zgnèda s.f. (a spo

n
zgnèda) effetto del

pungere. Hô ciapè ona spo
n
zgnèda, mi sono 

preso una puntura. 

spo
n
zgné

n
t agg. pungente.
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spürghè 

spo
n
zgnès v.rifl. pungersi. Per la coniuga-

zione vedere spo
n
zgnè. 

spo
n
tòn s.m. (u spo

n
tòn) spintone. 

spòrch¹ s.m. (ra spòrch) sporco. Notare 
l’articolo femminile davanti a un nome di ge-

nere maschile. 

spòrch² agg. sporco, sudicio. 

spòrt s.m. (ra spòrt) sport. Questo sostantivo 

di genere maschile si appropria dell’articolo 

femminile. 

spôrta s.f. (a spôrta) borsa della spesa. 

spòtich agg. dispotico, proprio di un despo-
ta. 

sprà
n
ga s.f. (a spra

n
ga) spranga. 

spranghè v.tr. sprangare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sprànga; ind. 

imp. u spranghèva; futuro u sprangarà (u 
sprang’rà); cond.pres. u sprangarìsa (u 

sprang’rìsa); cong.pres. ch’u sprànga; cong. 

imp. che u spranghìsa; p.p. spranghè. 

spremüda s.f. (a spremüda) spremuta. 

sprèsia s.f. (ra sprèsia) fretta, solerzia, pre-
mura. Avèigha sprèsia, avere fretta. 

spròn¹ s.m. (u spròn) sperone, anche rotella 

per tagliare la pasta dei tortelli. 

spròn² s.m. (ra spròn) sprone, stimolo, inci-

tamento. Notare l’articolo femminile. 

sprunè v.tr. spronare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

spròna; ind.imp. u sprunèva; futuro u spro-
narà; cond.pres. u sprunarìsa; cong.pres. 

ch’u spròna; cong.imp. ch’u sprunìsa; p.p. 

sprunè. 

sprunèda s.f. (a sprunèda) atto, effetto dello 
spronare. Dàgh’ ona sprunèda che a l’è drèra 

durmì, spronalo perché sta dormendo. 

sprupòzìt s.m. (ra sprupòzit) sproposito: at-

to o cosa contraria alla convenienza, errore, 

grosso sbaglio. Si usa anche per indicare 
un’eccessiva quantità. U gh’n’hà ona spru-

pòzit, ne ha moltissimo. Questo sostantivo 

pur pensato maschile viene usato con l’arti-

colo femminile. 

sprupursiunè agg. sproporzionato. 

spruvìst agg. sprovvisto. 

spüd s.m. (ra spüd) sputo, anche saliva. An-

che questo sostantivo pur di genere maschile 

si appropria dell’articolo femminile. 

spüdè v.tr. sputare. Si sente anche spüdacè, 
sputacchiare. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u spüda; ind.imp. u spüdèva; 

futuro u spüdarà; cond.pres. u spüdarìsa; 
cong.pres. ch’u spüda; cong.imp. ch’u spüdì-

sa; p.p. spüdè. 

spudestè v.tr. spodestare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u spudèsta; 

ind.imp. u spudestèva; futuro u spudestarà; 

cond.pres. u spudestarìsa; cong.pres. ch’u 
spudèsta; cong.imp. ch’u spudestìsa; p.p. 

spudestè. 

spügna s.f. (a spügna) spugna. 

spügnatè v.intr. lavorare molto in cucina 

con piatti, pentole, posate, da lavare, cibi da 
cuocere. Parola molto usata dalle donne di 

casa in senso negativo. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u spügnàta; ind. 

imp. u spügnatèva; futuro u spügnatarà; 
cond.pres. u spügnatarìsa; cong.pres. ch’u 

spügnàta; cong.imp. ch’u spügnatìsa; p.p. 

spügnatè. 

spügnùz agg. spugnoso. 

spulèta s.f. (a spulèta) spoletta. 

spuliarèl s.m. (u spuliarèl) spogliarello. 

spüma s.f. (ra spüma) spuma: bibita. 

spümà
n
t s.m. (ra spümà

n
t) spumante. 

spü
n
t s.m. (ra spü

n
t) spumante.  

spurcaciòn agg. sporcaccione, depravato. 

spurchè v.tr. sporcare. imbrattare, lordare. 
Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u spórca; ind.imp. u spurchè-

va; futuro u spurcarà; cond.pres. u spurcarì-
sa; cong.pres. ch’u spórca.cong.imp. ch’u 

spurchìsa; p.p. spurchè. 

spurchèda s.f. (ona spurchèda) atto, effetto 
dello sporcare o dello sporcarsi. Si usa solo 

con l’articolo ona. 

spurchès v.rifl. sporcarsi. Per la coniugazio-
ne vedere spurchè. 

spurcìsia s.f. (ra spurcìsia) sporcizia, sudi-
ciume. 

spurgé
n
sa s.f. (a spurgé

n
sa) sporgenza. 

spürghè v.tr. spurgare. Verbo della I coniu-
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spurtèl  

gazione regolare: ind.pres. u spürga; ind.imp. 

u spürghèva; futuro u spürgarà; cond.pres. u 

spürgarìsa; cong.pres. ch’u spürga; cong. 
imp. ch’u spürghìsa; p.p. spürghè. 

spurtèl s.m. (u spurtèl) sportello. 

spurténa s.f. (a spurténa) sporta, borsa di 
paglia e giunchi usata per andare a far spesa. 

Ormai scomparsa sostituita dalle borse di pla-

stica. 

spurtìv agg. sportivo. 

spüsa s.f. (ra spüsa) puzza, tanfo. Modo di 
dire: u gh’hà ra spüsa sùta u nèz, ha la puzza 

sotto il naso (uno che si dà delle arie).  

spüsè v.intr. puzzare. U spüsa che u tarnéga, 
puzza tanto che appesta l’aria. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u spüsa; ind. 

imp. u spüsèva; futuro u spüsarà; cond.pres. 
u spüsarìsa; cong.pres. ch’u spüsa; cong.imp. 

ch’u spüsìsa; p.p. spüsè. 

spüslé
n
t agg. puzzolente, fetido. 

spüslòn agg. puzzone (dal dialetto piacenti-

no). 

spustamé
n
t s.m. (ra spustamé

n
t) spostamen-

to. 

spustè v.tr. spostare, costare. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u spòsta; ind.imp. u spustèva; futuro 
u spustarà; cond.pres. u spustarìsa; cong. 

pres. ch’u spòsta; cong.imp. ch’u spustìsa; 

p.p. spustè. 

spütanè v.tr. sputtanare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u spütèna; ind.imp. u spütanèva; futuro u 
spütanarà (u spütan’rà); cond.pres. u spüta-

narìsa (u spütan’rìsa); cong.pres. ch’u spütè-

na; cong.imp. ch’u spütanìsa; p.p. spütanè. 

spùvrai s.m. (u spùvrai) rudimentale rivol-
tella fatta da un bossolo, possibilmente di mi-

tragliatrice, montato su calcio di legno. Du-
rante la prima e seconda guerra mondiale i 

molti ragazzi che vivevano a Bobbio, si divi-

devano in bande, secondo il quartiere di ap-

partenza; lo spùvrai era una delle tante armi 
sofisticate che si costruivano.  

spuvréna s.f. (ra spuvréna) nevischio: la 
neve che cade piccolissima, che sembra pol-

vere. 

spuvrìn s.m. (u spuvrìn) soprabito leggero 

per difendersi dalla polvere. Non si usa più 
nemmeno tra i signori; era di tela grigia e 

leggera. Si usa anche a spuvréna. 

spùz s.m. (u spùz) sposo. 

spùza s.f. (a spùza) sposa. 

spuzalisì s.m. (u spuzalisì) matrimonio, spo-

salizio, nozze. 

spuzè v.tr. sposare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u spùza; ind.imp. u 

spuzèva; futuro u spuzarà; cond.pres. u spu-
zarìsa; cong.pres. ch’u spùza; cong.imp. ch’u 

spuzìsa; p.p. spuzè. 

spuzès v.rifl. sposarsi. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u sa spùza; 

ind.imp. u sa spuzèva; futuro u sa spuzarà; 

cond.pres. u sa spuzarìsa; cong.pres. ch’u sa 
spùza; cong.imp. ch’u sa spuzisa; p.p. spuzè. 

squaciès v.rifl. accosciarsi, accoccolarsi. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 
u sa squàcia; ind.imp. u sa squacièva; futuro 

u sa squaciarà; cond.pres. u sa squaciarìsa; 

cong.pres. ch’u sa squàcia; cong.imp. ch’u sa 

squaciìsa; p.p. squaciè. 

squadrè¹ v.tr. squadrare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u squèdra; ind.imp. u squadrèva; futuro u 
squadrarà (u squadr’rà); cond.pres. u squa-

drarìsa; cong.pres. ch’u squèdra; cong.imp. 

ch’u squadrìsa; p.p. squadrè. 

squadrè² agg. squadrato. 

squadrìlia s.f. (a squadrìlia) squadriglia. 

squadròn s.m. (u squadròn) squadrone. 

squaiè agg. squagliato. Dicesi delle uova 

quando non sono fresche: i sa squàia, si 
squagliano. 

squaiès v.intr. liquefarsi, sciogliersi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u sa 
squàia; ind.imp. u sa squaièva; futuro u sa 

squaiarà; cond.pres. u sa squaiarìsa; cong. 

pres. ch’u sa squàia; cong.imp. ch’u sa 
squaiìsa; p.p. squaiè. 

squaiòn agg. sgraziato. 

squalìfica s.f. (ra squalìfica) squalifica. 

squarsè v.tr. squarciare. Squarsès e
n
 mèz dar 

rìd, spanciarsi dalle risa; squarsè ra nèiv,
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 sta
m

pà
n
t 

aprirsi un varco nella neve. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u squèrsa; ind.imp. u squarsèva; futuro u 

squarsarà; cond.pres. u squarsarìsa; cong. 
pres. ch’u squèrsa; cong.imp. ch’u squarsìsa; 

p.p. squarsè. 

squartè v.tr. squartare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
squèrta; ind.imp. u squartèva; futuro u squar-

tarà (u squart’rà); cond.pres. u squartarìsa 

(u squart’rìsa); cong.pres. ch’u squèrta; 
cong.imp. ch’u squartìsa; p.p. squartè. 

squèdra s.f. (a squèdra) squadra. Solitamen-

te si riferisce a quella dei giocatori di pallone; 
è anche il righello per il disegno. 

squèdradüra s.f. (ra squèdradüra) squadra-

tura. 

squèrs s.m. (u squèrs) squarcio. U s’è fàt o
n
 

squérs ent ona gà
m
ba, si è fatto uno squarcio 

in una gamba; dàm o
n
 squèrs ad pàn, dammi 

un pezzo di pane; vèrda o
n
 squèrs ad ciél, 

guarda un pezzo di cielo. 

squilà
n
t agg. squillante. 

squi
n
terné agg. squinternato. 

sregulatèsa s.f. (ra sregulatèsa) sregolatez-
za. 

srèn s.m. (ra srèn) sereno. Questo vocabolo 

pur pensato maschile, porta l’articolo femmi-

nile. 

sréna s.f. (ra sréna) nell’espressione lasè a 

ra sréna, significa lasciar fuori di notte allo 

scoperto. Mèt a ra sréna, fargli prendere la 
rugiada della notte. 

sréza s.f. (a sréza) ciliegio, ciliegia. 

stàbi s.f. (u stàbi) stalla per animali minori 

(maiali, pecore, capre). Parola del contado; il 
bobbiese usa u stalìn. 

stàbil agg. stabile. 

stabilì v.tr. intonacare, fissare l’intonaco. 

Verbo della III coniugazione regolare: 
ind.pres. u stabilìsa; ind.imp. u stabilìva; fu-

turo u stabilirà; cond.pres. u stabilirìsa; cong. 

pres. ch’u stabilìsa; cong.imp. non si usa; p.p. 
stabilìd. 

stabilimé
n
t s.m. (ra stabilimé

n
t) stabilimen-

to, opificio. 

stabilitè s.f. (ra stabilitè) stabilità. 

stadéra s.f. (a stadéra) bilancia in ferro che 
veniva usata solitamente da chi vendeva frut-

ta e verdura. 

stàdio s.m. (ra stàdio) stadio. 

stàfa s.f. (a stàfa) staffa. 

stafèta s.f. (a stafèta) staffetta. 

stafì s.m. (u stafì) staffile. 

stafilè s.f. (a stafilè) staffilata. 

stagiòn s.f. (ra stagiòn) stagione. 

stagiunadüra s.f. (ra stagiunadüra) stagio-
natura. I bragtòn i gh’hàn ona stagiunadüra 

lò
n
ga, i bragtòn sono un tipo di salume che si 

fa solo dalle nostre parti. 

stagiunè agg. stagionato. 

stagiunèl agg. stagionale. 

stàgn¹ s.f. (ra stàgn) stagno (metallo). 

stàgn² agg. duro, consistente. 

stagnadüra s.f. (ra stagnadüra) stagnatura. 

stagnè v.tr. stagnare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u stàgna; ind.imp. u 

stagnèva; futuro u stagnarà; cond.pres. u sta-

gnarìsa; cong.pres. ch’u stàgna; cong.imp. 
ch’u stagnìsa; p.p. stagnè. 

stagnèda s.f. (a stagnèda) effetto dello sta-

gnare. 

stagnìn s.m. (u stagnìn) stagnino. Vedere 

anche magnàn. 

stagnöra s.f. (ra stagnöra) stagnola. 

stàla s.f. (a/ra stàla) stalla. A stàla növa, la 
stalla nuova; a

n
dè e

n
t ra stàla, andare nella 

stalla.  

stalatìch s.m. (ra stalatìch) stallatico. 

stalìn s.m. (u stalìn) ricovero per il maiale. 

Vedere anche u stàbi. 

stalinìsta s.m. (u stalinìsta) stalinista. 

stalòn s.m. (u stalòn) stallone: cavallo. 

stamaténa avv. stamattina. 

sta
m

bèch s.m. (u sta
m
bèch) stambecco. 

stà
m

p s.m. (u stà
m
p) stampo. U stà

m
p u

s’ciàma ànca a fùrma. 

stà
m

pa s.f. (ra stà
m
pa) stampa. 

sta
m

padù s.m. (u sta
m
padù) stampatore, ti-

pografo. 

sta
m

pà
n
t s.f. (a sta

m
pà

n
t) stampante.
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sta
m

patèl  

sta
m

patèl agg. stampatello. 

sta
m

pè v.tr. stampare. Ta stà
m
p ona zgiàfa

e
n
s ra fàcia, adsè t’e

n
pèr a fè sé

m
p’r ar lùch, 

ti stampo uno schiaffo sulla faccia, così impa-

ri a fare sempre lo stupido. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u stà

m
pa; ind. 

imp. u sta
m
pèva; futuro u sta

m
parà; cond. 

pres. u sta
m
parìsa; cong.pres. ch’u stà

m
pa; 

cong.imp. ch’u sta
m
pìsa; p.p. sta

m
pè. 

sta
m

pìn s.m. (u sta
m
pìn) stampino. U sta

m
pìn

di anvìn, lo stampino degli anolini. 

stà
n
ga s.f. (a stànga) stanga: asta lunga e

grossa piallata, lavorata per vari usi. In forma 

figurata guardando una bella e alta ragazza: a 

l’è ona bèla sta
n
gòna. 

sta
n
ghè¹ s.f. (a sta

n
ghè) stangata. Spesa su-

periore al previsto: l’hà ciapè ona sta
n
ghè, ha 

comperato a prezzo alto. 

stanghè² v.tr. stangare. Recare danno eco-

nomico e grave perdita. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u stà

n
ga; ind.imp. 

u sta
n
ghèva; futuro u sta

n
garà; cond.pres. u 

sta
n
garìsa; cong.pres. ch’u stà

n
ga; cong.imp. 

ch’u sta
n
ghìsa; p.p. sta

n
ghè. 

sta
n
ghèda s.f. (a sta

n
ghèda) grave danno

economico. Anche bocciatura; nel gioco del 

calcio: tiro molto forte. 

sta
n
ghèta s.f. (a sta

n
ghèta) stanghetta. 

stanöt avv. stanotte. 

sta
n
siamé

n
t s.m. (ra sta

n
siamé

n
t) stanzia-

mento. 

sta
n
siè v.tr. stanziare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u stà
n
sia; ind.imp. u 

sta
n
sièva; futuro u sta

n
siarà; cond.pres. u 

sta
n
siarìsa; cong.pres. ch’u stà

n
sia; cong.imp. 

ch’u sta
n
siìsa; p.p. sta

n
siè. 

sta
n
tìd agg. raffermo. 

sta
n
tüf s.m. (u sta

n
tüf) stantuffo. 

starmìs v.intr. spaventarsi. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u sa star-
mìsa; ind.imp. u sa starmìva; futuro u sa 

starmirà; cond.pres. u sa starmirìsa; cong. 

pres. ch’u sa starmìsa; cong.imp. non esiste; 
p.p. starmìd. 

starmìsi s.m. (u starmìsi) brivido di paura. 

starnasè v.intr. starnazzare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. a starnàsa; 

ind.imp. a starnasèva; futuro a starnasarà; 

cond.pres. a starnasarìsa; cong.pres. ch’a 
starnàsa; cong.imp. ch’a starnasìsa; p.p. 

starnasè. 

starnè v.tr. bruciare le penne delle galline 
spennate. Bruciare i scatòn. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u stèrna; ind.imp. u starnèva; futuro u star-
narà; cond.pres. u starnarìsa; cong.pres. ch’u 

stèrna; cong.imp. ch’u starnìsa; p.p. starnè. 

starnìd agg. persona magra, tirata, secca. 
L’è on òm starnid, è un uomo magro oltre 

misura. 

starnüd s.m. (u starnüd) starnuto. 

starnüdì v.intr. starnutire. Verbo della II 

coniugazione regolare: ind.pres. u starnüda; 
ind.imp. u starnüdìva; futuro u starnüdarà;. 

cond.pres. u starnüdarìsa; cong.pres. ch’u 

starnüda; cong.imp. ch’u starnüdìsa; p.p. 

starnüdìd. Nella parlata si sente anche me a 
starnüdìs, te ta starnüdìs, lü u starnüdìsa, 

ecc. 

starnüdìda s.f. (a starnüdìda) atto dello 
starnutire continuo. 

stasiòn s.f. (ra stasiòn) stazione. 

stasìra avv. stasera. 

statèl s.m. (u statèl) statale. 

stàtica s.f. (ra stàtica) statica. 

statìsta s.m. (u statìsta) statista. 

statìstica s.f. (ra statìstica) statistica. 

stàtua s.f. (a stàtua) statua. 

statuèta s.f. (a statuèta) statuetta. A statuèta 

dar présepi, la statuetta del presepio. 

statüra s.f. (ra statüra) statura. 

statüt s.m. (ra statüt) statuto. 

stàza s.f. (a stàza) legno tondo e lungo, con 

fori che regge i pioli della scala. 

stè¹ s.m. (u stè) staio. Forma contratta di stè-
ra. 

stè² v.intr. stare. Verbo irregolare, usa l’ausi-
liare iès: ind.pres. u stà; ind.imp. u stèva; fu-

turo u starà; cond.pres. u starìsa; cong.pres. 

ch’u stàga; cong.imp. ch’u stìsa; p.p. stàt; ge-

rundio stà
n
d. Verbi composti: l’è stè, è sedu-

to; stè sö, alzarsi; stè mè, star male; stè bèn, 
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 stipulè 

stare bene; stè e
n
 stòn, stare seduto; stè a 

gàla, galleggiare; stè ad cà, abitare. 

stèca s.f. (a stèca) stecca. 

stęcadé
n
t s.m. (u stęcadé

n
t) stuzzicadente. 

stèch s.m. (u stèch) stecco. 

stechìd agg. stecchito. 

stèla s.f. (a stèla) stella. Stléna, stellina; a 
stèla di biùrch, il pianeta Venere è la prima 

stella che brilla alta nel cielo, indicava ai con-

tadini l’ora di ritorno dai campi. 

stelè agg. stellato.  

stelèta s.f. (a stelèta) stelletta. Si trovano 
sulle divise militari. 

stèma s.m. (u stèma) stemma. 

ste
n
darìn s.m. (u st

n
darìn) piccolo stendardo

usato nelle processioni. 

ste
n
dèrd s.m. (u ste

n
dèrd) stendardo. 

ste
n
dìn s.m. (u ste

n
dìn) stendibiancheria. 

stè e
n
s ra sùa loc.avv. sussiego, non dare

confidenza. 

stenogràf s.m. (u stenogràf) stenografo. 

stenôzi s.f. (ra stenôzi) stenosi. 

ste
n
tè v.intr. stentare, fare fatica. Verbo della

I coniugazione regolare: ind.pres. u sté
n
ta; 

ind.imp. u ste
n
tèva; futuro u ste

n
tarà; cond. 

pres. u ste
n
tarìsa; cong.pres. ch’u sté

n
ta; 

cong.imp. ch’u ste
n
tìsa; p.p. ste

n
tè. 

stenugrafè v.tr. stenografare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u stenògrafa; ind.imp. u stenugrafè-

va; futuro u stenugrafarà; cond.pres. u stenu-

grafarìsa; cong.pres. ch’u stenògrafa; cong. 
imp. ch’u stenugrafìsa; p.p. stenugrafè. 

stenugrafìa s.f. (ra stenugrafìa) stenografia. 

stèpa s.f. (ra stèpa) steppa. 

stèra s.m. (u stèra) antica misura delle gra-

naglie. O
n
 stèra, dü stèra, ecc. Meno usato è 

stè, staio. 

sterléna s.f. (a sterléna) sterlina. 

stèrna s.f. (a stèrna) starna. 

stèrs s.m. (u stèrs) sterzo. 

stersè v.tr. sterzare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u stèrsa; ind.imp. u 

stersèva; futuro u stęrsarà; cond.pres. u stęr-
sarìsa; cong.pres. ch’u stèrsa; cong.imp. ch’u 

stersìsa; p.p. stersè. 

stersèda s.f. (a stersèda) sterzata. 

stès v.intr. sedersi. Sètat! siediti! stùmsa! se-
diamoci! stìv! sedetevi! ch’is sèta! si siedano! 

Verbo della I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. us sèta; ind.imp. u sa stèva; 
futuro us sętarà; cond.pres. us sętarìsa; 

cong.pres. ch’us sèta; cong.imp. ch’u sa stì-

sa; p.p. stè. 

stèt s.m. (u/ra stèt) stato. E
n
t ra stèt ch’us 

trôva, nelle condizioni in cui si trova; u stèt 

ad gràsia, lo stato di grazia. 

stgnòn s.m. (u stgnòn) ramo potato male e 
non aderente al tronco 

stilìsta s.m. (u stilìsta) stilista. 

stilugràfica s.f. (a stilugràfica) stilografica. 

stìma s.f. (ra stìma) stima. 

stimè v.tr. stimare, quotare. determinare un 
prezzo o un valore. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u stìma; ind.imp. u 

stimèva; futuro u stimarà; cond.pres. u sti-
marìsa; cong.pres. ch’u stìma; cong.imp. ch’u 

stimìsa; p.p. stimè. Vedere anche butè. 

stimès v.rifl. stimarsi, pavoneggiarsi. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u sa 

stìma; ind.imp. u sa stimèva; futuro u sa sti-

marà; cond.pres. u sa stimarìsa; cong.pres. 
ch’u sa stìma; cong.imp. ch’u sa stimìsa; p.p. 

stimè. 

stìmul s.m. (u stìmul) stimolo. 

stimulà
n
t agg. stimolante, eccitante. 

stimulè v.tr. stimolare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u stìmula; ind.imp. 
u stimulèva; futuro u stimularà; cond.pres. u 

stimularìsa; cong.pres. ch’u stìmula; cong. 

imp. ch’u stimulìsa; p.p. stimulè. 

stìnch s.m. (u stìnch) stinco: osso della gam-

ba dal ginocchio in giù. Modo di dire: an l’è 

pròpi mìa o
n
 stìnch ad sà

n
t, non è proprio uno 

stinco di santo. 

stipé
n
di s.m. (ra stipé

n
di) stipendio. 

stipendiè s.m. (u stipendiè) stipendiato. 

stipulè v.tr. stipulare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u stipùla; ind.imp. u 
stipulèva; futuro u stipularà; cond.pres. u sti-

pularìsa; cong.pres. ch’u stipùla; cong.imp. 

ch’u stipulìsa; p.p. stipulè.
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stiramé
n
t 

stiramé
n
t s.m. (u stiramé

n
t) stiramento. 

stirasè v.tr. stiracchiare. Stirasè e ga
m
b, sti-

racchiare le gambe.Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u stiràsa; ind.imp. u sti-

rasèva; futuro u stirasarà; cond.pres. u stira-
sarìsa; cong.pres. ch’u stiràsa; cong.imp. 

ch’u stirasìsa; p.p. stirasè. 

stirasès v.rifl. stiracchiarsi. Stirasès, stirac-
chiarsi le membra dopo il riposo. Verbo della 

I coniugazione regolare. Vedere stirasè. 

stirasòn s.m. (u stirasòn) strattone. 

stirè v.tr. stirare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u stìra; ind.imp. u stirèva; 
futuro u stirarà; cond.pres. u stirarìsa; cong. 

pres. ch’u stìra; cong.imp. ch’u stirìsa; p.p. 

stirè. 

stirèda s.f. (a stirèda) atto, effetto di uno sti-
rare frettoloso. Dàgh ona stirèda, dagli una 

stirata. 

stirerìa s.f. (ra stirerìa) stireria. 

stìsa s.f. (a stìsa) piccolissima particella di 
un liquido, goccia. 

stisè v.tr. gocciolare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u stìsa; ind.imp. u 
stisèva; futuro u stisarà; cond.pres. u stisarì-

sa; cong.pres. ch’u stìsa; cong.imp. ch’u sti-

sìsa; p.p. stisè. 

stìtich agg. stitico. In senso figurato: avaro. 

L’è stìtich ad portaföi, uno che non apre mai 

il portafoglio. 

stitichèsa s.f. (ra stitichèsa) stitichezza. 

stìva s.f. (a stìva) stufa. A stiva ecunomìca, la 
stufa economica; a stìva a dü bùch, la stufa a 

due fuochi; a stìva a quàtar bùch, la stufa a 

quattro fuochi. 

stivèl s.m. (u stivèl) stivale. 

stmèna s.f. (a stmèna) settimana. I giorni 
della settimana sono: lundè, mȩrtedé, mȩr-

culdé, giüvidé, venerdé, sàbat, dumìnica. 

stocafìs s.f. (ra stocafìs) stoccafisso: merluz-
zo disseccato all’aria.  

stòfa s.f. (ra stòfa) stoffa, tessuto. 

stòla s.f. (a stòla) stola. 

stòp s.m. (ra stòp) segnale stradale. 

stôp agg. tappato, chiuso. 

stôpabüz agg. tappabuchi. 

stôpè v.tr. chiudere un buco, in particolare 

una bottiglia contenente un liquido. Stôpal! 
tappalo! Imperativo del verbo stôpè. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

stôpa; ind.imp. u stôpèva; futuro u stôparà; 

cond.pres. u stôparìsa; cong.pres. ch’u stôpa; 
cong.imp. ch’u stôpìsa; p.p. stôpè. 

stôpòn s.m. (u stôpon) tappo di sughero che 

si usa per chiudere una bottiglia di vino. 

stôria s.f. (ra stôria) storia; anche favola. 

Cö
n
tam ona stôria, raccontami una favola. 

stôrt agg. storto, curvato, sciancato. 

stôrta s.f. (a stôrta) storta: lussazione mu-

scolare del piede. Anche recipiente di vetro a 

base larga e collo piegato verso il basso, usa-
to per distillazione. 

strabilià
n
t agg. strabigliante. 

stracadé
n
t s.m. (u stracadé

n
t) biscotto duris-

simo: sono dolci di pasta di mandorle. 

stràch agg. stanco, affaticato.  

strachè v.tr. affaticare, stancare. Per la co-

niugazione vedere strachès. 

strachèrich agg. stracarico, più della portata 

possibile. 

strachès v.intr. stancarsi, annoiarsi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u sa 
stràca; ind.imp. u sa strachèva; futuro u sa 

stracarà; cond.pres. u sa stracarìsa; cong. 

pres. ch’u sa stràca; cong.imp. ch’u sa stra-

chìsa; p.p. strachè. 

strachèsa s.f. (ra strachèsa) stanchezza. 

strachìn s.m. (ra strachìn) stracchino: for-

maggio. 

stracöt s.m. (ra stracöt) stracotto (vedi ra 

stüfè). 

stradìn s.m. (u stradìn) stradino, cantoniere. 

stradivèrì s.m. (u stradivèri) stradivario.  

stradòn s.m. (u stradòn) stradone, larga 

strada. U stradòn dar cimitéri, lo stradone 

che porta al cimitero (le dimensioni sono 

cambiate nel tempo). 

strafalèri s.m. (u strafalèri) oggetto di scar-

so valore se riferito a cose. Un solaio pieno di 

strafalèri è un solaio dove col tempo si sono 

accumulati oggetti di costume, di arredamen-
to scartati perché inutilizzabili. Se riferito a 
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 stra
n
gurè 

persona significa uomo di poco conto, uomo 

anche trascurato nell’aspetto esteriore: l’è o
n
 

gràm strafalèri. 

strafè v.intr. strafare. Verbo irregolare: 

ind.pres. u strafà; ind.imp. u strafèva; futuro 
u strafarà; cond.pres. u strafarìsa; cong.pres. 

ch’u strafàga; cong.imp. ch’u strafìsa; p.p. 

strafàt. 

strafila s.f. (a strafila) teleferica per traspor-
tare tronchi nei boschi. 

strafùgn s.m. (u strafùgn) bambino che su-

scita simpatia. 

strafugnè¹ v.tr. spiegazzare (la stoffa, la te-
la, un vestito, ecc.). Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u strafùgna; ind.imp. 

u strafugnèva; futuro u strafugnarà; cond. 

pres. u strafugnarìsa; cong.pres. ch’u strafù-
gna; cong.imp. ch’u strafugnìsa; p.p. strafu-

gnè. 

strafugnè² agg. spiegazzato. O
n
 vistìd tüt 

strafugnè, un vestito tutto spiegazzato. In 

senso figurato e affettuoso rivolto a persona: 

t’é o
n
 strafùgn. 

strafugnèda s.f. (a strafugnèda) atto, effetto 
dello spiegazzare. U gh’hà dàt ona stra-

fugnèda, gli ha dato una spiegazzata. 

strafuté
n
t agg. strafottente. 

straiè v.tr. rovesciare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
stràia; ind.imp. u straièva; futuro u straiarà; 

cond.pres. u straiarìsa; cong.pres. ch’u strà-

ia; cong.imp. ch’u straìsa; p.p. straiè. 

stralünè agg. spiritato, stralunato, stravolto. 

stramaledì v.tr. stramaledire. Verbo della 
III coniugazione regolare: ind.pres. u strama-

ledìsa; ind.imp. u stramaledìva; futuro u 

stramaledìra; cond.pres. u stramaledìrìsa; 
cong.pres. ch’u stramaledìsa; cong.imp. non 

si usa; p.p. stramaledìd. 

strà
m

b agg. strambo, senza cervello, anche
stravagante. 

stra
m

balamé
n
t s.m. (ra stra

m
balamé

n
t) tra-

ballamento, barcollamento. 

stra
m

balà
n
t agg. traballante, barcollante. 

stra
m

balè v.intr. traballare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u stra
m
bàla; 

ind.imp. u stra
m
balèva; futuro u stra

m
balarà; 

cond.pres. u stra
m
balarìsa; cong.pres. ch’u 

stra
m
bàla; cong.imp. ch’u stra

m
balìsa; p.p. 

stra
m
balè. 

stra
m

balòn s.m. (u stra
m
balòn) barcollare

improvvisamente per un giramento di testa. 
Ciapè o

n
 stra

m
balòn si dice di chi ha bevuto 

un po’ troppo e non si regge in piedi. 

stra
m

berìa s.f. (ra stra
m
berìa) stramberia.  

strambès v.intr. prendere una storta. Verbo 

della II coniugazione regolare: ind.pres. lü u 
sa stràmba; ind.imp. lü u sa strambèva, futu-

ro lü u sa strambarà; cond.pres. lü u sa 

strambarìsa; cong.pres. che lü u sa stràmba; 

cong.imp. che lü u sa strambìsa; p.p. stram-
bè. 

stra
m

bùd agg. torbido. 

stramèza s.f. (a stramèza) parete sottile di 

muro o di assito per dividere una stanza. 

stramlòn s.m. (u stramlòn) forte sensazione 
di freddo o di paura con brividi. 

stra
m

palè agg. strampalato, stravagante,
strambo. 

stramurtì v.tr. tramortire. Verbo della III 

coniugazione regolare: ind.pres. u stramur-
tìsa; ind.pres. u stramurtìva; futuro u stramu-

tirà; cond.pres. u stramurtirìsa; cong.pers. 

ch’u stramurtìsa; cong.imp. ch’u stramurtisi-
sa; p.p. stramurtìd. 

stramurtìd agg. tramortito. 

stramurtimé
n
t s.m. (ra stramurtimé

n
t) tra-

mortimento. 

stramzè v.tr. dividere un ambiente con un 
divisorio di assi. Usato solitamente nel parti-

cipio passato. I hàn stramzè ona càmra, han-

no diviso una camera con una parete. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u stramèza; ind.imp. u stramezèva; 

futuro u stramęzarà; cond.pres. u stramęzarì-
sa; cong.pres. ch’u stramęza; cong.imp. ch’u 

stramęzìsa; p.p. stramzè. 

stranèsa s.f. (ra stranèsa) stranezza. 

stra
n
gurè v.tr. strangolare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u stra
n
gùra; 

ind.imp. u stra
n
gurèva; futuro u stra

n
gurarà; 

cond.pres. u stra
n
gurarìsa; cong.pres. ch’u 

stra
n
gùra; cong.imp. ch’u stra

n
gurìsa; 
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stra
n
gurès 

stra
n
gurè. 

stra
n
gurès v.rifl. strangolarsi. Per la coniu-

gazione vedere stra
n
gurè. 

stra
n
guròn s.m. (u stra

n
guròn) mangiare e

bere in fretta, trangugiare.  

stranùm s.m. (i stranùm) diminutivi, mag-

giorativi e storpiature del nome che spesso 

descrivono anche le qualità fisiche: 
Luigi: Vigìn, Vigèta, Vigiòn, Vigiö, Vìgiu. 
Francesco: Cèco, Cichìn, Cicòn, Fraschìn, 

Frascòn, Cicàsa, Cicunètu. 
Colombano: Cro

m
banìn, Bàni, Banìn, Banèta. 

Ferdinando: Fardinö. 
Emilio: Mìgliu. Femminile Mìglia. 
Adelina: Délina. 
Anna: Nèta, Netìn, Netìna, Nina. 
Augusto: Gùsto, Gustìn, Üstìn. 
Natale: Natàlu, Natàlinu, Natalìn. 
Giuseppe: Pìpo, Pèpi, Pépinu, Pipòtu, Pìnu, 

Pinòtu, Pipài. Femminile Pèpa, Pèpina. 
Pietro: Pierìno, Piròn, Pidrìnu, Pidràs. 
Egidio: Gìdiu. 
Maria: Marièta, Marietìna. 
Amalia: Lia. 
Giacomo: Iacmòn, Iacmìn. 
Antonio: Tòniu, Tugnètu, Tòni. 
Antonia: Tugnèta. 
Angelo: Gilìn, Gilòn. 
Angela: Giléna. 
Teresa: Tirizin, Tirizòn, Tiréza. 
Maddalena: Madaléna, Madlinìn, Madlòn, 
Madléna. 
Domenico: Michètu. 
Fedele: Fidèl. 

stranumè v.tr. soprannominare. Verbo della 
I coniugazione regolare: ind.pres. u stranù-

ma; ind.imp. u stranumèva; futuro u stranu-
marà; cond.pres. u stranumarìsa; cong.pres. 

ch’u stranùma; cong.imp. ch’u stranumìsa; 

p.p. stranumè. 

stra
n
sìd agg. poco robusto, mal messo fisi-

camente. 

straparlè v.intr. delirare, dire cose senza 
senso. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u strapèrla; ind.imp. 

u straparlèva; futuro u straparlarà; cond. 
pres. u straparlarìsa; cong.pres. ch’u strapèr-

la; cong.imp. ch’u straparlìsa; p.p. straparlè. 

strapàs s.m. (ra strapàs) grande faticata che 

porta grande stanchezza. Notare l’articolo. 

strapasè v.tr. strapazzare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u strapàsa; ind. 
imp. u strapasèva; futuro u strapasarà; cond. 

pres. u strapasarìsa; cong.pres. ch’u strapà-

sa; cong.imp. ch’u strapasìsa; p.p. strapasè. 

strapasèda s.f. (a strapasèda) strapazzata. 

strapasès v.rifl. strapazzarsi, lavorare in 

modo duro. Per la coniugazone vedere stra-

pasè. 

strapiò
m

b s.m. (u/ar strapiò
m
b) strapiombo,

dirupo. L’è a
n
dàt a finì e

n
s u strapiò

m
b, è an-

dato a finire sullo strapiombo; ra strapiòmb 

ch’a gh’è u mèta pagüra, lo strapiombo che 

c’è mette paura. 

strapònta s.f. (a strapò
n
ta) trapunta. 

stràs s.m. (u stràs) straccio, canovaccio. 

Biànch cm’o
n
 stràs, bianco come uno strac-

cio. 

strasé s.m. (u strasé) straccivendolo: chi per 
mestiere compra e rivende stracci girando per 

le strade e lanciando il suo grido caratteristi-

co: strasé! Modo di dire: at vùz cm’o
n
 strasé, 

gridi come uno straccivendolo. 

strasè agg. vestito di cenci, stracciato. 

strasìd agg. dicesi di persona secca, rattrap-

pita. Femminile strasìda. 

strasòn s.m. (u strasòn) straccione. Mètàt sö 

o
n
 strasòn, vestiti in qualche modo; a l’è prò-

pi o
n
 strasòn, è proprio uno straccione. 

strategìa s.f. (ra strategìa) strategia. 

straurdinèri agg. straordinario. 

stravachè v.tr. rovesciare, lasciare cadere 

per terra. Il participio passato del verbo, che è 

poi sempre stravachè, coricato, si usa più 
spesso come aggettivo, implica l’idea del pe-

so e di una certa stanchezza, se riferito a per-

sona. Italianizzato in stravaccato, sarebbe 
molto espressivo. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u stravàca; ind.imp. u 

stravachèva; futuro u stravacarà; cond.pres. 
u stravacarìsa; cong.pres. ch’u stravàca; 

cong.imp. ch’u stravachìsa; p.p. stravachè. 

stravachès v.intr. sedersi in modo estrema-
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 stro
m

basè 

mente scomposto. Per la coniugazione vedere 

stravachè. 

stravèc agg. stravecchio. 

stravèd v.tr. stravedere aspettarsi sempre il 
meglio da qualcuno in cui si ripone molta fi-

ducia. Fè stravèd: fare cose strabilianti.Verbo 

della II coniugazione regolare: ind.pres. u 
stravèda; ind.imp. u stravędìva; futuro u stra-

vędarà; cond.pres. u stravędarìsa; cong. pres. 

ch’u stravèda; cong.imp. ch’u stravędìsa; p.p. 
stravìst. 

stravé
n
t s.f. (ra stravé

n
t) folata di vento,

vento eccessivamente forte, turbinio. 

stravìsi s.m. (i stravìsi) bagordi, stravizi. 

stravizè v.tr. travisare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u stravìza; ind. 

pres. u stravizèva; futuro u stravizarà; cond. 
pres. u stravizarìsa; cong.pres. ch’u stravìza; 

cong.pres. ch’u stravizìsa; p.p. stravizè.  

strazè s.f. (a strazè) carico di legna lunga 
trascinata a spalle. 

strè s.f. (ra strè) strada. 

stré
n
z v.tr. stringere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u stré
n
za; ind.imp. u 

stre
n
zìva; futuro u stre

n
zarà; cond.pres. u 

stre
n
zarìsa; cong.pres. ch’u stré

n
za; cong.imp. 

ch’u stre
n
zìsa; p.p. stre

n
zìd. 

stré
n
zas v.rifl. stringersi. Per la coniugazione

vedere stré
n
z. 

stre
n
zìd agg. ridotto, ristretto. U s’è stre

n
zìd,

si è ristretto; i l’hàn stre
n
zìd, lo hanno ridotto. 

stre
n
zimé

n
t s.m. (ra stre

n
zimé

n
t) stringimen-

to, modo anche per indicare la paura. 

stre
n
zòn s.m. (u stre

n
zòn) spavento, paura.

Am só
n
 ciapè o

n
 stre

n
zòn, mi sono spaventato. 

strèt¹ s.m. (u/ra strèt) stretto. U strèt ad Me-

neghèti, dove il lago si restringeva; iès e
n
s ra 

strèt, trovarsi in un luogo poco comodo. No-

tare i due articoli usati, uno maschile l’altro 

femminile. 

strèt² agg. stretto. Gh’è strèt, c’è poco spa-

zio. 

strèt
3 

s.m. (u strèt) strato. 

strèta s.f. (a strèta) vicolo. A strèta di Parvè, 
il vicolo dei Parvieri; cón ona strèta ad man 

as salüta ànca ra gé
n
t, con una stretta di ma-

no si saluta anche la gente. 

strìa s.f. (a strìa) strega. Vèrda ch’at fô vèd e 
strì! guarda che ti faccio vedere le streghe! 

strìc s.m. (u strìc) lasca: pesce affusolato 

della Trebbia. 

stricnìna s.f. (ra stricnìna) stricnina. 

striè agg. stregato, ammaliato, sedotto. I 
l’hàn striè, un capìsa pö gné

n
t, l’hanno stre-

gato, non capisce più quello che gli si dice. 

strièz s.m. (ra strièz) sortilegio, fattura, in-
cantesimo. I gh’hàn fàt o

n
 strièz, gli hanno 

fatto un incantesimo. 

strìlia s.f. (a strìlia) striglia. 

striliè v.tr. strigliare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u strìlia; ind.imp. u 
strilièva; futuro u striliarà; cond.pres. u stri-

liarìsa; cong.pres. ch’u strìlia; cong.imp. 

ch’u striliìsa; p.p. striliè. 

strìn s.m. (ra strìn) strina: ciò che resta dopo 
una bruciatura da ferro da stiro o da fiamma-

ta. Sénta che ôndùr da strìn, senti che odore 
di bruciato. 

strinè v.tr. bruciacchiare. Hô strinè o
n
 pèra 

ad brègh, ho bruciacchiato un paio di panta-
loni. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u stréna; ind.imp. u 

strinèva; futuro u strinarà; cond.pres. u stri-
narìsa; cong.pres. ch’u stréna; cong.imp. 

ch’u strinìsa; p.p. strinè. 

strinèda s.f. (a strinèda) atto, effetto del 
bruciacchiare. 

strìnga s.f. (a strìnga) cordicella con cui si 

allacciano le scarpe. 

stringhè agg. conciso. 

striòn s.m. (u striòn) stregone, maliardo. 

strisiòn s.m. (u strisiòn) striscione. 

striunerìa s.f. (ra striunerìa) stregoneria. 

stròluga s.f. (a stròluga) zingara che preve-

de il futuro. 

stròlugh s.m. (u stròlugh) colui che prevede 

il tempo, indovino o interprete di segni, di 

carte da gioco. Anche astrologo. 

stro
m

basamé
n
t s.m. (u stro

m
basamé

n
t)

strombazzamento. 

stro
m

basè v.tr. strombazzare, gridare ai
quattro venti. Verbo della I coniugazione re-
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stro
n
chè  

golare: ind.pres. u stro
m
bàsa; ind.imp. u 

stro
m
basèva; futuro u stro

m
basarà; cond.pres. 

u stro
m
basarìsa; cong.pres. ch’u stro

m
bàsa; 

cong.imp. ch’u stro
m
basìsa; p.p. stro

m
basè. 

stro
n
chè v.tr. stroncare Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u strò
n
ca; ind.imp. 

u stro
n
chèva; futuro u stro

n
carà; cond.pres. u 

stro
n
carìsa; cong.pres. ch’u strò

n
ca; cong. 

imp. ch’u stro
n
chìsa; p.p. strò

n
chè. 

stròns
1 

s.m. (u stròns) stronzo. 

stròns
2 

agg. spregevole, stronzo. 

stro
n
sèda s.f. (a stro

n
sèda) stronzata, idiozia. 

stròpa s.f. (a stròpa) vermena: ramo di gio-

vane pianta che viene ritorto, serve per legare 

le fascine. 

strosaprèv s.m. (i strosaprèv) strozzapreti. 

strüciè v.tr. pulire, strofinare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u strücia; 

ind.imp. u strücièva; futuro u strüciarà; cond. 

pres. u strüciarìsa; cong.pres. ch’u strücia; 
cong.imp. ch’u strücìsa; p.p. strüciè. 

strücièda s.f. (a strücièda) atto, effetto dello 

strofinare frettoloso. 

strüciòna s.f. (a strüciòna) maniaca della 
pulizia. 

strupài s.m. (u strupài) laccio occasionale 

per scarpe o per altre cose. 

strupàia s.f. (a strupàia) legaccio occasiona-

le anche per fascine. 

strùpi s.m. (u strùpi) storpio, uno che cam-

mina male per difetto o trauma fisico. 

strüs s.m. (u strüs) struzzo. 

strusadüra s.f. (a strusadüra) strozzatura. A 

gh’è ona strusadüra ch’an gha pàsa pö gné
n
t, 

c’è un restringimento che non lascia passare 
niente. 

strusè v.tr. strozzare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

stròsa; ind.imp. u strusèva; futuro u strusarà; 
cond.pres. u strusarìsa; cong.pres. ch’u strò-

sa; cong.imp. ch’u strusìsa; p.p. strusè. 

strusìn s.m. (u/ra strusìn) usuraio, strozzino. 

U strusìn du tò paré
n
t, lo strozzino del tuo pa-

rente; ad misté u fà ra strusìn, di lavoro fa lo 

strozzino. 

strüt s.m. (ra strüt) strutto: grasso animale 

fuso, in particolare grasso di maiale. Questo 

sostantivo pur di genere maschile si appropria 

dell’articolo femminile. Nella parlata si usa 
anche distrüt. 

strüzamé
n
t s.m. (u strüzamé

n
t) strisciamen-

to. 

strüzè¹ v.tr. strusciare, urtare leggermente. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u strüza; ind.imp. u strüzèva; futuro u strüza-
rà; cond.pres. u strüzarìsa; cong.pres. ch’u 

strüza; cong.imp. ch’u strüzìsa; p.p. struzè. 

strüzè² agg. strusciato. 

strüzèda s.f. (a struzèda) struscio. 

strüzès v.rifl. strusciarsi. Per la coniugazione 
vedere strüzè. 

stùbia s.f. (ra stùbia) stoppia. 

stubiòn s.m. (u stubiòn) insieme di erbacce 

rinsecchite. 

stücadù s.m. (u stücadù) stuccatore. 

stücadüra s.f. (studadüra) stuccatura. 

stüch s.m. (ra stüch) stucco. Pur essendo di 

genere maschile porta l’articolo femminile. 

stüchè v.tr. stuccare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u stüca; ind.imp. u 

stüchèva; futuro u stücarà; cond.pres. u stü-

carìsa; cong.pres. ch’u stüca; cong.imp. ch’u 
stüchìsa; p.p. stüchè. 

stüchèda s.f. (a stüchèda) stuccatura. Si sen-
te anche ra stücadüra. 

stüdé
n
t s.m. (u/ra stüdé

n
t) studente. L’è u

stüdé
n
t püsè brèv, è lo studente più bravo; u 

fà ra stüdé
n
t, fa lo studente. 

stüdi s.m. (ra stüdi) studio. Questo sostanti-

vo si appropria dell’articolo femminile. 

stüdiè v.tr. studiare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
stüdia; ind.imp. u stüdièva; futuro u stüdiarà; 

cond.pres. u stüdiarìsa; cong.pres. ch’u 

stüdia; cong.imp. ch’u stüdiìsa; p.p. stüdiè; 

ger.pres. stüdià
n
d. 

stüdièda s.f. (a stüdièda) atto, effetto dello 

studiare con fatica. 

stüdiùz agg. studioso. 

stüf agg. stanco, sfinito. A sô
n 

pròpi stüf! so-

no proprio sfinito! 

stüfè¹ s.m. (ra stüfè) stracotto. Oggi si usa 
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 süchè 

anche stracöt (ra stracöt) ma è bobbiese 

dell’ultima ora. Lo stracotto è carne di manzo 

in umido, cotta a lungo in casseruola. Questo 
sostantivo, pur di genere maschile, si appro-

pria dell’articolo femminile. 

stüfè² v.tr. stancare. Per la coniugazione ve-
dere stüfès. 

stüfès v.intr. stancarsi. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u sa stüfa; ind. 
imp. u sa stüfèva; futuro u sa stüfarà; cond. 

pres. u sa stüfarìsa; cong.pres. ch’u sa stüfa; 

cong.imp. ch’u sa stüfìsa; p.p. stüfè. 

stüfìda s.f. (a stüfìda) stancata, anche noia. 

Che stüfìda! che noia! Si usa anche a stüfèda. 

stùmagh s.f. (ra stùmagh) stomaco. Notare 
che anche questo sostantivo maschile si ap-

propria dell’articolo femminile. 

stunè agg. stonato, che non ha orecchio per 

la musica. 

stunèda s.f. (a stunèda) stonatura. U gh’hà 
fàt ona stunèda, ha stonato fortemente. 

stùpa s.f. (ra stùpa) stoppa. 

stüpid agg. stupido.  

stüpidèda s.f. (a stüpidèda) stupidata, stupi-
daggine, banalità, fesseria, sciocchezza. 

stüpidera s.f. (ra stüpidera) stupidaggine. 

Gh’è ciapè ra stüpidèra, gli è scoppiata la 
voglia di dire stupidaggini; espressione nega-

tiva, benevolmente tollerata. U gh’hà i àn dra 

stüpidéra, si dice di ragazzi dai 14 ai 16 anni. 

stüpiditè s.f. (ra stüpiditè) stupidità. 

stupìn s.m. (u stupìn) stoppino, lucignolo: 
più fili di lino o canapa immersi nell’olio del-

la lucerna. 

stuprùz agg. stopposo. 

stùran s.m. (u stùran) storno. 

stùram s.m. (u stùram) stormo. 

stùrdan s.m. (u stùrdan) tordo. 

sturièla s.f. (a sturièla) aneddoto. 

sturiòn s.m. (u sturiòn) storione. 

stursè v.tr. torcere. Modo di dire: u stórsa u 
nèz, non è d’accordo. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u stó-

rsa; ind.imp. u stursèva; futuro u stursarà; 
cond.pres. u sturarìsa; cong.pres. ch’u stórsa; 

cong.imp. ch’u stursìsa; p.p. stursè. 

sturtgnè agg. storto. C’è l’idea di qualche 

cosa che si è piegato sotto una pressione 
esterna o interna. Attorcigliato. 

sturtgnès v.rifl. torcersi (nel parlare). Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 
ind.pres. u sa sturtùgna; ind.imp. u sa 

sturtgnèva; futuro u sa sturtugnarà; cond. 

pres. u sa sturtugnarìsa; cong.pres. ch’u sa 

sturtùgna; cong.imp. ch’u sa sturtugnìsa; p.p. 
sturtgnè. 

sturtgnìd agg. deforme. 

stuvadìn s.m. (u stuvadin) spargifuoco. Si 

metteva, sul treppiede sotto a chìcra del caf-

fè, sopra la brace del camino. 

sù s.m. (ar sù) sole. La medicina popolare 

diceva: i cùlp ad sù, e
n
s ra pèl, is guarìsa cón 

u biànch ad l’öv zbatìd cón o
n
 pô d’àqua, i 

colpi di sole sulla pelle si guariscono con il 

bianco dell’uovo sbattuto con un po’ d’acqua. 

subafìt s.m. (ar subafìt) subaffitto. 

sübafitè v.tr. subaffittare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sübafìta; ind. 
imp. u sübafitèva; futuro u sübafitarà (u su-

bafit’rà); cond.pres. u sübafitarìsa (u suba-

fit’rìsa); cong.pres. ch’u sübafìta; cong.imp. 
ch’u sübafitìsa; p.p. sübafitè. 

sübe
n
trè v.intr. subentrare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sübé
n
tra; ind. 

imp. u sübe
n
trèva; futuro u sübe

n
trarà; cond. 

pres. u sübe
n
trarìsa; cong.pres. ch’u sübé

n
tra; 

cong.imp. ch’u sübe
n
trìsa; p.p. sübe

n
trè. 

sübì v.tr. subire. Verbo della III coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u sübìsa; ind.imp. u sü-

bìva; futuro u sübirà; cond.pres. u sübirìsa; 
cong.pres. ch’u sübìsa; cong.imp. non esiste; 

p.p. sübìd. 

sübìt avv. subito, ora. 

süca s.f. (a süca) zucca. Modo di dire: u 

gh’hà ona süca ad lègn, ha una testa di legno. 

sücar s.m. (ar sücar) zucchero. 

sücarifìsi s.m. (u sücarifìsi) zuccherificio. 

sücès s.m. (ar sücès) successo, esito. 

sücesiòn s.f. (ra sücesiòn) successione. 

sücesùr s.m. (u sücesùr) successore. 

süchè v.tr. zuccare, urtare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u süca; ind. 
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süchèda  

imp. u süchèva; futuro u sücarà; cond.pres. u 

sücarìsa; cong.pres. ch’u süca; cong.imp. 

ch’u süchìsa; p.p. süchè. 

süchèda s.f. (a süchèda) zuccata. In senso 

figurato: innamorarsi. L’hà ciapè ona süchè-

da, si è innamorato perdutamente. 

süchèra s.f. (a süchèra) grillo talpa. 

süchìn s.m. (u süchìn) zucchino. 

sucialdemucratìch s.m. (u sucialdemucra-

tìch) socialdemocratico. 

sucialìsta s.m. (u sucialìsta) socialista. 

sucièl s.m. (ar sucièl) sociale. 

sucietè s.f. (ra sucietè) società.  

suciévul agg. socievole, che ama la compa-
gnia. 

suciòlugh s.m. (u suciòlugh) sociologo. 

suclè¹ s.m. (u suclè) zoccolaio. 

suclè² s.f. (a suclè) zoccolata. 

suclìn s.m. (u suclin) battiscopa: zoccolo in 
legno o zoccolino per il pavimento delle case. 

sücòn agg. zuccone, testardo. 

sücréra s.f. (a sücréra) zuccheriera. 

sucùr v.tr. soccorrere. Verbo della II coniu-
gazione regolare: ind.pres. u sucùra; ind.imp. 

u sucurìva; futuro u sucurarà; cond.pres. u 

sucurarìsa; cong.pres. ch’u sucùra; cong. 
imp. ch’u sucurìsa; p.p. sucùrs o sucurìd.  

sucurìtur s.m. (u sucurìtur) soccoritore. 

sùd s.m. (ar sùd) sud, meridione. 

südafricàn s.m. (u südafricàn) sudafricano. 

sudàgn s.m.(u sudàgn) legaccio di vimine 
che tiene ferma la stròpa che stringe le fasci-

ne. 

südanèiz s.m. (u südanèiz) sudanese. 

südàs s.m. (u südàs) piccolo setaccio. 

südasè v.tr. setacciare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u südàsa; ind.imp. 

u südasèva; futuro u südasarà; cond.pres. u 
südasarìsa; cong.pres. ch’u südàsa; cong. 

imp. ch’u südasìsa; p.p. südasè. 

südè v.intr. sudare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u süda; ind.imp. u 

südèva; futuro u südarà; cond.pres. u südarì-

sa; cong.pres. ch’u süda; cong.imp. ch’u sü-
disa; p.p. südè. 

südèda s.f. (a südèda) atto, effetto del suda-

re, sudata. Hô fàt ona südèda da màt, ho su-

dato moltissimo. 

südèri s.m. (u südèri) sudario. 

sudisfasiòn s.f. (ra sudisfasiòn) soddisfa-
zione. 

sudisfàt agg. soddisfatto. 

sudisfè v.tr. appagare, rendere contento. Su-

disfè e mì vöi, soddisfare i miei piaceri. Ver-
bo I coniugazione regolare: ind.pres. u sudì-

sfa; ind.imp. u sudisfèva; futuro u sudisfarà; 

cond.pres. u sudisfarìsa; cong.pres. ch’u sudì-

sfa; cong.imp. ch’u sudisfìsa; p.p. sudisfè o 
sudisfàt. 

südìsta s.m. (u südìsta) sudista. 

südìt s.m. (u südit) suddito. 

südùr s.m. (ar südùr) sudore. 

sufà s.m. (u sufà) sofà, divano. 

suferé
n
sa s.f. (ra suferé

n
sa) sofferenza. 

süfiadüra s.f. (ra süfiadüra) soffiatura. 

süficé
n
sa s.f. (ra süficé

n
sa) sufficienza. 

süficé
n
t agg. sufficiente. Usato nella mag-

gioranza dei casi per indicare una votazione 
scolastica. 

sufiè v.tr. soffiare. Nel nostro dialetto viene 

utilizzato solo per indicare il soffiarsi il naso. 
Sufiès u nèz, soffiarsi il naso. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u sùfia; ind. 

imp. u sufièva; futuro u sufiarà; cond.pres. u 

sufiarìsa; cong.pres. ch’u sùfia; cong.imp. 
ch’u sufiìsa; p.p. sufiè. 

sufìstich agg. sofistico: uno che trova sem-

pre da ridire. 

sufìt s.m. (ar sufìt) soffitto, solaio. L’hà 

giüstè ar sufìt dra cà, ha aggiustato il soffitto 

della casa; mèt i pùm e
n
s ar sufìt, mettere le 

mele in solaio. 

sufìta s.f. (a sufìta) soffitta. 

süflè v.tr. zufolare, fischiare. I gh’hàn süflè 

dréra, lo hanno fischiato. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u süfla; ind.imp. u süflèva; futuro u süflarà; 

cond.pres. u süflarìsa; cong.pres. ch’u süfla; 

cong.imp. ch’u süflìsa; p.p. süflè. 

süflèda s.f. (a süflèda) zufolata. Fàgh ona 

süflèda! facci una zufolata! 

süflìn s.m. (u süflìn) fischietto. Figurato: u 
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 sulìsta 

gh’hà o
n
 pé süflìn, ha un piede difettoso; u 

gh’hà ona gà
m
ba süfléna, ha una gamba che 

lo fa zoppicare. 

suflòn s.m. (i suflòn) tipo di pasta. 

süfōl s.m. (u süfōl) fischio, zufolo di legno 
fatto dai ragazzi. 

süfranìn s.m. (u süfranìn) zolfanello. 

sufrìt s.m. (ar sufrìt) soffritto. 

sufrìz v.tr. soffriggere. Verbo della II coniu-

gazione regolare: ind.pres. u sufrìza; ind.pres. 
u sufrizìva; futuro u sufrìzarà; cond.pres. u 

sufrizarìsa; cong.pres. ch’u sufrìsa; cong. 

imp. ch’u sufrizìsa; p.p. sufrìt. 

sufucamé
n
t s.m. (ar sufucamé

n
t) soffoca-

mento. 

sügamàn s.m. (u sügamàn) asciugamano. 

sügan s.m. (u sügan) asciugamano. 

sügerì v.tr. suggerire. Verbo della III coni-
ugazione regolare: ind.pres. u sügerìsa; ind. 

imp. u sügerìva; futuro u sügerira; cond.pres. 
u sügerirìsa; cong.pres. ch’u sügerìsa; cong. 

imp. non si usa; p.p. sügerìd. 

sügerìdù s.m. (u sügeridù) suggeritore. 

sügerimé
n
t s.m. (u/ar sügerimé

n
t) suggeri-

mento. U sugerimé
n
t dar mèistar, il suggeri-

mento del maestro; ùm dà lü ar sugerimé
n
t 

giüst, mi dà lei il suggerimento giusto. 

sugesiòn s.f. (ra sugesiòn) soggezione. 

sugȩstiòn s.f. (ra sugȩstiòn) suggestione. 

sügestiunàbil agg. suggestionabile. 

sügestìv agg. suggestivo. 

sugèt s.m. (u sugèt) soggetto. A t’é pròpi o
n
 

bèl sugèt, sei proprio un bel soggetto. 

sügh s.m. (ar sügh) succo. Ar sügh ad limòn, 

il succo di limone. Figurato: an gh’è mìa ad 
sügh parlè có

n
 tè, non c’è soddisfazione a 

parlare con te. 

süghè v.tr. asciugare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u süga; ind.imp. u 

süghèva; futuro u sügarà; cond.pres. u süga-

rìsa; cong.pres. ch’u süga; cong.imp. ch’u sü-
ghìsa; p.p. süghè. 

sùghero s.m. (ar sùghero) sughero. 

sugiùran s.m. (ar sugiùran) soggiorno. 

sugnadù s.m. (u sugnadù) sognatore. 

sugnarlé
n
t agg. addormentato. 

sugnèra s.f. (ra sugnèra) torpore: continua 

sonnolenza. Gh’è ciapè ra sugnèra, gli è pre-
so la sonnolenza. 

sügròt s.m. (u sügròt) piccola scure. 

sügùz agg. sugoso. 

sùl agg. solo. Dmé mé, solo io; dmé tè, solo 

tu; dmé lü, solo lui; dmé lé, solo lei; dmé nün, 
solo noi; dmé viètar, solo voi; dmé lù, solo 

loro; a gh’ vô da sùl, ci vado solo. 

sulamé
n
t avv. solamente. 

suladüra s.f. (a suladüra) suolatura. Si usa 

anche söradüra. 

suldè s.m. (u suldè) soldato, militare. 

sulécìt agg. sollecito. 

sulecitè v.tr. sollecitare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sulecìta; ind. 

imp. u sulecitèva; futuro u sulecitarà; cond. 
pres. u sulecitarìsa; cong.pres. ch’u sulecìta; 

cong.imp. ch’u sulecitìsa; p.p. sulecitè.  

sulenitè s.f. (ra sulenitè) solennità. 

sulèta s.f. (a sulèta) soletta. A sulèta ad ci-

mé
n
t, la soletta di cemento. 

sulevè v.tr. sollevare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u suléva; ind.imp. u 

sulevèva; futuro u sulevarà; cond.pres. u su-
levarìsa; cong.pres. ch’u suléva; cong.imp. 

ch’u sulevìsa; p.p. sulevè. 

sulfèg s.m. (ar sulfèg) solfeggio. 

sulfegiè v.tr. solfeggiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sulfègia; ind. 
imp. u sulfegièva; futuro u sulfęgiarà; cond. 

pres. u sulfęgiarìsa; cong.pres. ch’u sulfègia; 

cong.imp. ch’u sulfegìsa; p.p. sulfegiè. 

sülì s.m. (ar sülì) muco: prodotto di secre-
zione filante delle ghiandole mucose. 

suliè v.tr. lisciare. Si usa solo come partici-
pio passato. In senso figurato: i l’hàn suliè 

bè
n
 bèn, lo hanno picchiato ben bene. 

sulièda s.f. (a sulièda) picchiata: atto del 
picchiare. 

sulfòrich agg. solforico. L’acìd sulfòrich, 
l’acido solforico. 

sulidèl agg. solidale. 

sulidęrietè s.f. (ra sulidęrietè) solidarietà. 

suliév s.m. (ar suliév) sollievo. 

sulìsta s.m. (u sulìsta) solista.
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sulitamé
n
t 

sulitamé
n
t avv. solitamente. 

sulitèri agg. solitario. U sulitèri, è il solita-

rio, gioco con le carte; fè o
n
 sulitèri, fare un 

solitario. 

sulitüdìn s.f. (ra sulitüdìn) solitudine. 

sulstìsi s.m. (ar sulstìsi) solstizio. Vocabolo 
nuovo. Ar sulstìsi d’istè, il solstizio d’estate; 

ar sulstìsi d’e
n
vèran, il solstizio d’inverno. 

sültàn s.m. (u sültàn) sultano. 

sultà
n
t avv. soltanto. 

sulüsiòn s.f. (ra sulüsiòn) soluzione. 

sulvé
n
t s.m. (u/ar sulvé

n
t) solvente. A gh’vö

ar sulvé
n
t adàt, ci vuole il solvente adatto; 

l’àqua rèza l’è u sulvé
n
t giüst, l’acqua rasa è 

il solvente giusto. 

sùma s.f. (a/ra sùma) somma, addizione. A 

sùma di nùmar l’è dèz, la somma dei numeri 
è dieci; ùm fàt ra sùma, abbiamo fatto la 

somma. 

sumè v.tr. sommare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u sùma; ind.imp. u 
sumèva; futuro u sumarà; cond.pres. u suma-

rìsa; cong.pres. ch’u sùma; cong.imp. ch’u 

sumìsa; p.p. sumè. 

sumergìbil s.m. (u sumergìbil) sommergibi-

le.  

sumèri s.m. (u sumèri) sommario. 

sumilià
n
sa s.f. (ra sumilià

n
sa) somiglianza. 

sumusatùr s.m. (u sumusatùr) sommozzato-

re. 

sunadú s.m. (u sunadú) suonatore, musican-
te. Sunadù da baléra, musicante di poche ca-

pacità. In senso figurato: t’é pròpi o
n
 sunadù, 

frase benevola per indicare uno che infastidi-

sce con le sue proposte. 

sunài s.m. (u sunài) campanaccio. U gh’hà 
o

n
 catanài d’o

n
 sunài, ha uno strumento mu-

sicale di poco valore. 

sunaiè v.tr. suonare a lungo, con insistenza, 
una tromba, una campana, ecc. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u sunàia; ind.imp. u sunaièva; futuro u 

sunaiarà; cond.pres. u sunaiarìsa; cong.pres. 

ch’u sunàia; cong.imp. ch’u sunaiìsa; p.p. 

sunaiè. 

sunaièda s.f. (a sunaièda) scampanata. I hàn 

fàt ona sunaièda ad ca
m
pèn, hanno fatto una 

lunga suonata di campane. 

sunà
m

bul s.m. (u sunà
m
bul) sonnambulo. 

sunè¹ agg. suonato. Riferito a persona: grog-

gy. 

sunè² v.tr. suonare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

sòna; ind.imp. u sunèva; futuro u sunarà; 
cond.pres. u sunarìsa; cong.pres. ch’u sòna; 

cong.imp. ch’u sunìsa; p.p. sunè. Verbo ausi-

liare avèi. Modi di dire: i l’hàn sunè, lo hanno 
picchiato; a l’è sunè, è groggy. 

sunèda s.f. (a sunèda) letterario: suonata; 

atto, effetto del suonare. Hô ciapè ona 
sunèda, ho preso una battuta; l’è ona bèla 

sunèda, è un bell’imbroglio o impiccio. 

sunerìa s.f. (ra sunerìa) suoneria, sonaglie-
ra. 

sunèt s.m. (u sunèt) sonetto. 

sunèta
1 

s.f. (a sunèta) armonica a bocca. 

sunèta
2 

s.m. (u sunèta) chi suona a orecchio. 

suòra s.f. (a suòra) suora. Una volta era 

mònga. 

süpa s.f. (ra süpa) zuppa. 

süpéra s.f. (a süpéra) zuppiera. 

süpèrbi agg. superbo, altezzoso. Femminile 
süpèrba. 

süpèrbia s.f. (ra süpèrbia) superbia. 

süperè v.tr. superare, eccellere. Verbo della 

I coniugazione regolare: ind.pres. u süpera; 
ind.imp. u süperèva; futuro u süperarà; cond. 

pres. u süperarìsa; cong.pres. ch’u süpera; 

cong.imp. ch’u süperìsa; p.p. süperè. 

süperficièl agg. superficiale. 

süperiùr agg. superiore. 

süperiùra s.f. (a süperiùra) superiora. A 
süperiùra de monàg, la madre superiora delle 

suore. 

süpermarchè s.m. (ar süpermarchè) su-

permercato. 

süperstisiòn s.f. (ra süperstisiòn) supersti-
zione. 

süperstìt agg. superstite, sopravvissuto. 

supìd agg. assopito; assopito per la febbre. 

supìn supèta loc.avv. andare zoppicando 
per gioco. 

306



 surpàs 

supìs v.intr. assopirsi. Verbo delle III coniu-

gazione regolare: ind.pres. us supìsa; ind.imp. 
us supìva; futuro us supirà; cond.pres. us su-

pirìsa; cong.pres. ch’us supìsa; cong.imp. 

non esiste; p.p. supìd. 

süplemé
n
t s.m. (ar süplemé

n
t) supplemento. 

süpleme
n
tèr s.m (i süpleme

n
tèr) I supple-

mentari: solitamente sono i tempi supplemen-
tari delle partite di calcio.  

süplé
n
sa s.f. (ra süplé

n
sa) supplenza. 

süplé
n
t s.m. (u süplé

n
t) supplente. 

süperlatìv agg. superlativo. 

suplìca s.f. (ra suplìca) supplica. 

süplìsi s.m. (ar süplìsi) supplizio. Modo di 
dire: che süplìsi! che noia! 

süpôrt s.m. (u süpôrt) supporto. 

supòsta s.f. (a supòsta) supposta. 

supràbìt s.m. (u supràbit) soprabito: cappot-

to leggero per la mezza stagione. Era cosa da 
ricchi, una volta si era fortunati ad avere un 

cappotto. 

supracìlia s.f. (a supracìlia) sopracciglia. 

supràls s.m. (u supràls) sopralzo. 

supràn s.m. (u supràn) soprano. 

supràs s.m. (u supràs) ferro da stiro a riscal-

damento con braci. 

suprasèda s.f. (a suprasèda) stiratura. 

Dàgh’ ona suprasèda, dagli una stirata (con il 

ferro riscaldato da braci). 

supravìv v.intr. sopravvivere. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u supravìva; 

ind.imp. u supravivìva; futuro u supravivarà; 
cond.pres. u supravivarìsa; cong.pres. ch’u 

supravìva; cong.imp. u gh’ha da supravìv; 

p.p. supravivìd. 

supravivé
n
sa s.f. (ra supravivé

n
sa) soprav-

vivenza. 

süpremasìa s.f. (ra süpremasìa) suprema-
zia. 

supuné
n
sa s.f. (ra supuné

n
sa) è di colui che

trae conclusioni affrettate su tutto con una 

certa aria di superiorità. 

supuné
n
t agg. pieno di sé. 

supurtàbil agg. sopportabile. 

supurtasiòn s.f. (ra supurtasiòn) sopporta-
zione. 

supurtè v.tr. sopportare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u supôrta; ind.imp. u supurtèva; futuro u su-

purtarà; cond.pres. u supurtarìsa; cong.pres. 

ch’u supôrta; cong.imp. ch’u supurtìsa; p.p. 

supurtè. 

süpuzisiòn s.f. (ra süpuzisiòn) supposizione. 

sùra avv. sopra. 

sürbèt s.m. (u sürbèt) sorbetto, gelato. 

surbì¹ s.m. (ar surbì) si ottiene mettendo nel-
la minestra un bel bicchiere di vino rosso. 

surbì² v.tr. assorbire. Verbo della III coniu-
gazione regolare: ind.pres. u surbìsa; ind.imp. 

u surbìva; futuro u surbirà; cond.pres. u sur-

birìsa; cong.pres. ch’u surbìsa; cong.imp. 

non esiste; p.p. surbìd. 

sùrch s.m. (u sùrch) solco. 

sùrd agg. sordo. L’è sùrd cm’ ona tàca, è 
sordo come un pezzo di legno. 

surdàstar agg. sordastro. 

surdéna s.f. (a surdéna) utensile per attutire 

i suoni. 

surditè s.f. (ra surditè) sordità. 

surè¹ v.tr. suolare. Nella parlata si sente an-

che sörè. Verbo della I coniugazione con va-
riazioni nel tema: ind.pres. u söra; ind.imp. u 

surèva; futuro u surarà; cond.pres. u surarì-

sa; cong.pres. ch’u söra; cong.imp. ch’u surì-
sa; p.p. surè. Vedere anche risurè. 

surè² s.m. (u surè) solaio. Modo di dire: mèt 

e
n
s u suré, significa conservare a tempo inde-

terminato. 

surèla s.f. (a surèla) sorella. Surèla ad làt, 

allattata dalla medesima balia. 

sùrfàn s.m. (ar sùrfàn) zolfo. 

surgé
n
t s.f. (a surgé

n
t) sorgente. A surgé

n
t ad

S.Martìn l’è salè, la sorgente di S.Martino è 

salata. 

sürgnòn agg. sornione. 

suriàn s.m. (u suriàn) soriano. U gàt suriàn, 

il gatto soriano. 

suridé
n
t agg. sorridente. 

surlàstra s.f. (a surlàstra) sorellastra. 

suròs s.m. (u suròs) callo osseo. 

surpàs s.m. (u/ar surpàs) sorpasso. Vèrda 
ch’a fùma ar surpàs, guarda che facciamo il 
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surpasè  

sorpasso; u surpàs ch’a gh’èvma da fè l’èra 
quà

n
d andèvma adèzi, il sorpasso che dove-

vamo fare era quando andavamo adagio. 

surpasè v.tr. sorpassare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u surpàsa; ind. 
imp. u surpasèva; futuro u surpasarà; cond. 

pres. u surpasarìsa; cong.pres. ch’u surpàsa; 

cong.imp. ch’u surpasìsa; p.p. surpasè. 

surprèiza s.f. (a/ra surprèiza) sorpresa. 
Gh’è dé

n
tar a surprèiza, contiene la sorpresa; 

an va dìz ra surprèiza ch’u fàt; non vi dico la 

sorpresa che mi ha fatto. 

surpré
n
d v.tr. sorprendere. Verbo della II

coniugazione regolare: ind.pres. u surpré
n
da; 

ind.imp. u surpre
n
dìva; futuro u surpre

n
darà; 

cond.pres. u surpre
n
darìsa; cong.pres. ch’u 

surpré
n
da; cong.imp. ch’u surpre

n
dìsa; p.p. 

surprèiz o surpre
n
dìd. 

surtèg s.m. (ar surtèg) sorteggio. 

surtegiè v.tr. sorteggiare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u surtègia; ind. 

imp. u surtegièva; futuro u surtęgiarà; cond. 
pres. u surtęgiarìsa; cong.pres. ch’u surtègia; 

cong.imp. ch’u surtegìsa; p.p. surtegiè. 

surtì v.intr. uscire. Vocabolo entrato nell’uso 

comune, prima si usava di più gnì föra, a
n
dè 

föra. Verbo della III coniugazione regolare: 

ind.pres. u surtìsa; ind.imp. u surtìva; futuro 

u surtirà; cond.pres. u surtirìsa; cong.pres. 
ch’u surtìsa; cong.imp. non viene usato; p.p. 

surtìd. Attenzione si usa anche a
n
dè föra. 

L’indicativo presente si coniuga: mé a vô 
föra; té at vé föra; lü u và föra; nün a

n
dùma 

föra; viètar a
n
dì föra; lu i vàn föra. 

survulè v.tr. sorvolare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u survùla; ind. 

imp. u survulèva; futuro u survularà (u sur-
vul’rà); cond.pres. u survularìsa (u sur-

vul’rìsa); cong.pres. ch’u survùla; cong.imp. 

ch’u survulìsa; p.p. survulè. 

surzüm s.m. (u/ar surzüm) sorgente. Si sente 

anche sarzüm. 

süsìdi s.m. (u/ar süsìdi) sussidio. U ciàpa ar 

süsìdi, prende il sussidio; fàm dè u süsìdi ch’a 

ma spèta, fammi dare il sussidio che mi spet-
ta. 

süsidièri s.f. (u süsidièri) sussidiario. 

süsiégh s.m. (ar süsiégh) sussiego, aspetto 

dignitoso e contenuto. Vèrda che süsiégh u 
gh’hà 

susisté
n
sa s.f. (ra susisté

n
sa) sussistenza. 

suspèiz agg. sospeso. I stàn tüti có’r fiè su-
spèiz, stanno tutti con il fiato sospeso. 

suspé
n
d v.tr. sospendere. Verbo della II co-

niugazione regolare: ind.pres. u suspé
n
da; 

ind.imp. u suspe
n
dìva; futuro u suspe

n
darà; 

cond.pres. u suspe
n
darìsa; cong.pres. ch’u su-

spé
n
da; cong.imp. ch’u suspe

n
dìsa; p.p. su-

spèiz. 

suspensiòn s.f. (ra suspensiòn) sospensione. 

suspensòri s.m. (u suspensòri) sospensorio. 

suspèt s.m. (ar suspèt) sospetto. Avèigha o
n
 

suspèt, avere un sospetto. 

suspetè v.tr. sospettare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u suspèta; ind. 
imp. u suspetèva; futuro u suspętarà; cond. 

pres. u suspętarìsa; cong.pres. ch’u suspèta; 

cong.imp. ch’u suspetìsa; p.p. suspetè. 

suspetùz agg. sospettoso. L’è suspetùz 

cm’o
n
 gàt, è sospettoso come un gatto. 

suspìr s.m. (ar suspìr) sospiro. 

suspirè v.intr. sospirare. Verbo della I coni-

ugazione regolare: ind.pres. u suspìra; ind. 
imp. u suspirèva; futuro u suspirarà; cond. 

pres. u suspirarìsa; cong.pres. ch’u suspìra; 

cong.imp. ch’u suspirìsa; p.p. suspirè. 

sùsta s.f. (ra sùsta) sosta. 

sustà
n
sa s.f. (ra sustà

n
sa) sostanza. Cùla

fiöra lé a gh’hà dra sustà
n
sa, quella ragazza 

possiede dei valori; e
n
t u sò discùrs gh’éra 

dra sustà
n
sa, nel suo discorso vi erano dei 

contenuti. 

susta
n
siùz agg. sostanzioso. 

susta
n
tìv s.m. (u susta

n
tìv) sostantivo. 

sustègn s.m. (ar sustègn) sostegno. 

sustitüt agg. sostituto. 

süt agg. asciutto. Femminile süta. Modo di 

dire: süt cmé ra màn, senza una lira. 

sùta
1 

prep. sotto.  

sùta
2 

avv. sotto. 

sutacièv avv. sottochiave. Modo di dire: i 

t’hàn mìs sutacièv, non ti fanno più uscire. 

sutanìn s.m. (u sutanìn) sottoveste.
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 suvratüt 

sutanòn s.m. (u sutanòn) dicesi di gonna 

lunga e sgraziata. Anche sottoveste pesante 
che veniva indossata sotto gli abiti lunghi.  

sutàqua avv. sottacqua. 

sutaschèra s.m. (u sutaschèra) sottoscala. 

sutavôd avv. sottovuoto. 

sutazèid s.m. (i sutazèid) sottaceti. 

sutbà
n
ch avv. di nascosto. 

sutbòsch s.m. (u sutbòsch) sottobosco. 

sutcùa s.m (u sutcùa) sottocoda: finimento 

per equini. In senso figurato: ciapè o
n
 sutcùa, 

respinto in amore, messo in disparte negli af-

fari. Letteralmente prendere un calcio sotto la 

coda. 

sutcùst avv. sottocosto. 

sutèna s.f. (a sutèna) parte inferiore del ve-
stito femminile, gonna. 

sute
n
tèiz s.m. (ar sute

n
tèiz) sottinteso. 

suteràni s.m. (u suteràni) sotterraneo. 

suterè v.tr. sotterrare, sepellire. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u sutèra; ind. 
imp. u suterèva; futuro u sutęrarà; cond.pres. 

u sutęrarìsa; cong.pres. ch’u sutèra; cong. 

imp. ch’u suterìsa; p.p. suterè. 

sutgà
m

ba avv. con leggerezza, sottogamba. 

sutgùra s.m. (u sutgùra) sottogola. 

sütil agg. sottile. Sütil cm’on ostia, sottile 

come un’ostia. 

sutmàn avv. sottomano. 

sutmarìn s.m. (u sutmarìn) sottomarino. 

sutöc avv. sottocchio. Tègnal sutöc! control-
lalo! an gh’l’hô mìa sutöc, non me lo ricordo. 

sutòli avv. sottolio. 

sutpà
n
sa s.m. (u sutpà

n
sa) finimento per

equini: sotto pancia. 

sutpasàg s.m. (u sutpasàg) sottopassaggio. 

sutpé s.m. (u sutpè) sottopiede, striscia di 

cuoio che si mette sul fondo della scarpa per 
tenere il piede in assetto migliore. 

sutrasiòn s.m. (a sutrasiòn) sottrazione. 

sutsùra avv. sottosopra. A sôn tüt sutsùra, 

sono tutto agitato; cà mìa l’è tüta sutsùra, la 

mia casa è tutta in disordine; vôtal sutsùra, 
capovolgilo. 

sùt tené
n
t s.m. (u sùt tené

n
t) sottotenente. 

sùt tèra avv. sottoterra. 

sutuficièl s.m. (u sutuficièl) sottufficiale. 

sutuliniè v.tr. sottolineare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u sutulìnia; 
ind.imp. u sutulinièva; futuro u sutuliniarà; 

cond.pres. u sutuliniarìsa; cong.pres. ch’u su-

tulìnia; cong.imp. ch’u sutiliniìsa; p.p. sutuli-

niè. 

sutumèt v.tr. sottomettere. Verbo della II 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u sutumèta (u sut’mèta); ind.imp. u su-

tmętìva; futuro u sutumętarà (u sutumęt’rà); 

cond.pres. u sutumętarìsa (u sutumęt’rìsa); 

cong.pres. ch’u sutumèta; cong.imp. ch’u su-
tumętìsa; p.p. sutumìs. 

sutumìs agg. sottomesso. 

sutumisiòn s.f. (ra sutumisiòn) sottomissio-
ne. 

sutùran agg. malinconico, taciturno. 

sutuscrisiòn s.f. (ra sutuscrisiòn) sottoscri-

zione. 

sutvèz s.m. (u sutvèz) sottovaso. 

sutvùz avv. sottovoce. 

suversìv s.m. (u suversìv) sovversivo. 

suviétich agg. sovietico. 

suvracarghè agg. sovraccaricato. 

suvrachȩrgh s.m. (ar suvrachȩrgh) sovrac-
carico. 

suvràn s.m. (u suvràn) sovrano. 

suvraschèrp s.m. (u suvraschèrp) sovra-
scarpe. 

suvratàsa s.m. (a suvratàsa) soprattassa. 

suvratüt avv. soprattutto.
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T
t’ part.pron. ti. Quando si accoppia con i 
pronomi lo, la, li, le e la particella ne, si mu-

tano come segue: te lo presto, tu prèst; te l’ho 

dato, t’l’hô dàt; vedrò di fartelo avere, vidrô 

ad fètōl avèi; te la presto, ta prèst; te l’ho da-
ta, t’l’hô dàta; vedrò di fartela vedere, vidrô 

da fèt’la vèd; te li presto, ti prèst; te li ho dati, 

ti hô dàt; vedrò di farteli vedere, vidrô da 
fètia vèd; te le presto, te prèst; te le ho date, ti 

hô dàt; vedrò di fartele vedere, vidrô da fètia 

vèd; te ne presterò ancora, t’ne prestarô an-
camò; portartene, purtèt’na. 
Questa particella pronominale accoppiandosi 

con lo, la, li, le, ne, in fondo a un verbo 

all’infinito o all’imperativo presente diventa: 
dirtelo, dìtōl; dirtela, dìtla; dirteli, dìtia; dirte-

le, dìtia. 

tabàch s.m. (ar tabàch) tabacco. 

tabachéra s.f. (a tabachéra) tabacchiera. 

tabachè¹ v.intr. scappare, allontanarsi senza 
farsene accorgere. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u tabàca; ind.imp. u taba-

chèva; futuro u tabacarà; cond.pres. u taba-
carìsa; cong.pres. ch’u tabàca; cong.imp. 

ch’u tabachìsa; p.p. tabachè. 

tabachè² v.tr. letteralmente prendere tabacco 
da una tabacchiera; fiutare tabacco. Per la co-

niugazione vedere sopra. Dàm ona prèiza ad 

tabàch, dammi una presa di tabacco. 

tabaché s.m. (u tabaché) tabaccaio. 

tabachìn s.m. (u tabachìn) tabacchino, ven-
ditore di tabacchi. 

tabalöri s.m. (u tabalöri) dal milanese tibi-
lori, che deriva dal latino tibi. Usato scherzo-

samente in ambienti scolastici: l’è o
n
 gràm 

tabalöri, equivale a persona un po’ scema. 

tabarès v.rif. intabarrarsi: coprirsi con il ta-

barro. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. lü us tabèra; ind. 

imp. lü us tabarèva; futuro lü us tabararà; 
cond.pres. lü us tabararìsa; cong.pres. che lü 

us tabèra; cong.imp. che lü us tabarìsa; p.p. 

tabarè. 

tabarnàcul s.m. (u tabarnàcul) tabernacolo. 
Riferito a persona: uomo di poco conto. 

tabèla s.f. (a tabèla) tabella. 

tabèr s.m. (u tabèr) tabarro. E
n
 stamatìn i 

gìra tüti e
n
tabarè, l’è sègn ch’l’è frèd, stamat-

tina girano tutti intabarrati, è segno che c’è 

freddo. 

tablòn s.m. (u tablòn) tabellone. 

tàca¹ s.f. (a tàca) frammenti di scorza 

d’albero, ma anche di tronco. Lo zoccolaio 

forgiando gli zoccoli con la mannaia, ne pro-
duceva molte. Plurale e tàch. 

tàca²
 
agg. vicino, accanto. 

tacabutòn s.m. (u tacabutòn) attaccabottoni. 

tacadalìt s.m. (u tacadalìt) litigioso. 

tacàgn agg. taccagno. 

tacapàgn s.m. (u tacapàgn) attaccapanni. 

tàch s.m. (u tàch) tacco della scarpa. L’è vün 

dar tàch, è un meridionale. 

tà ché avv. eccola qui. Ta ché! quà
n
d èt rivè? 

eccola qui! quando sei arrivata? 

tachè¹ v.tr. attaccare. Tachè e
n
sèma: unire; 

tachè sö, affiggere. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u tàca; ind.imp. u ta-

chèva; futuro u tacarà; cond.pres. u tacarìsa; 

cong.pres. ch’u tàca; cong.imp. ch’u tachìsa; 
p.p. tachè. 

tachè² agg. connesso, attaccato. 

tachès v.intr. afferrarsi con la mano, tenersi. 

Modo di dire: tàcta! attaccati! Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. us tàca; ind. 

imp. us tachèva; futuro us tacarà; cond.pres. 

us tacarìsa; cong.pres. ch’us tàca; cong.imp. 
ch’us tachìsa; p.p. tachè. 

tachèt s.m. (u tachèt) tacchetto: tacco per 

scarpe da donna. I tachèt sono anche quelli 

che si trovano sotto le scarpe da pallone.  

tachèta s.f. (a tachèta) asola. In senso figu-

rato: u gh’hà fàt ona tachèta, gli ha dato una 

coltellata.
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tachìgn agg. appiccicoso, attaccaticcio. 

taclìn s.m. (u taclìn) sono pezzetti di legna 
che servono per accendere il fuoco. Se ne 

trovavano molti sul greto del fiume portati in 

abbondanza dalle piene invernali. 

tàcula s.f. (a tàcula) taccola. 

tafanèri s.m. (u tafanèri) sedere. 

tafiè s.f. (a tafiè) zaffata di cattivi odori, 

puzza. Figurato: u gh’hà dàt ona tafiè, gli ha 

dato una stoccata (con parole).  

tài s.m. (u tài) taglio. Modo di dire: dàgh o
n
 

taiòn! piantala! 

taiachèrt s.m. (u taiachèrt) tagliacarte. 

taiadìn s.m. (u taiadìn) tagliatella. Fàm dü 
taiadìn, fammi due tagliatelle.  

taialègna s.m. (u taialègna) taglialegna. 

tàialìga s.f. (a taialìga) mietitrebbiatrice. Il 
termine è entrato nell’uso dopo l’introduzione 

della macchina che miete il grano e lo treb-

bia. 

taiaréna s.f. (a taiaréna) taglierina. 

taiarìn s.m. (u taiarìn) taglierino. 

taiè v.tr. tagliare, recidere. Taiè l’üga, ven-

demmiare; taiè ra côrda, scappare; taiè ar 
gràn, mietere. Modo di dire: a l’è vün taiè: è 

uno che ci sa fare. Verbo della I coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. u tàia; ind. 

imp. u taièva; futuro u taiarà; cond.pres. u 
taiarìsa; cong.pres. ch’u tàia; cong.imp. ch’u 

taiìsa; p.p. taiè. 

taièda s.f. (a taièda) atto, effetto del tagliare. 
Dàm ona taièda ai cavì, tagliami i capelli. 

taié
n
t agg. tagliente. 

taiès v.rifl. tagliarsi. Per la coniugazione ve-

dere taiè. 

taiòn s.m. (ar taiòn) ar mè ad taiòn era così 
chiamata l’afta epizootica una malattia infet-

tiva, contagiosa, virale degli animali a unghia 
fessa, caratterizzata da ulcere sulla mucosa 

orale, vesciche nel solco dello zoccolo e sulle 

mammelle. Una volta si curava spruzzando 

sulle ferite acqua e zolfo o immergendo gli 
zoccoli degli animali ammalati nella calce.  

taiör s.m. (u taiör) tailleur: abito femminile 

con giacca e gonna o con abito e giacca. 

taiöra s.f. (a taiöra) tagliola. 

tàlco s.m. (ar tàlco) talco, borotalco. Il talco 

era ricavato da tre cave situate nel comune di 
Cerignale e veniva poi lavorato e

n
s pôrta 

Gàsa, nello stabile della Soc. Talco Valtreb-

bia che era stato inaugurato nel 1938.  

talé
n
t s.m. (ar talé

n
t) talento, estro. 

talià
n
d s.m. (u talià

n
d) tagliando. 

tamarì
n
do s.m. (ar tamarì

n
do) tamarindo. 

ta
m

barlàn s.m. (u ta
m
barlàn) persona trascu-

rata nell’aspetto e non molto vivace di mente. 

ta
m

bür s.m. (u ta
m
bür) tamburo. 

ta
m

bürèl s.m. (u ta
m
bürèl) tamburello. 

ta
m

bürìn s.m. (u ta
m
bürìn) tamburino. 

tàmpa s.f. (a tàmpa) pozzo nero. 

ta
m

pòn s.m. (u ta
m
pòn) tampone. 

ta
m

punamé
n
t s.m. (u ta

m
punamé

n
t) tampo-

namento. 

ta
m

punè v.tr. tamponare. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u ta
m
pòna; ind.imp. u ta

m
punèva; futuro u 

ta
m
punarà (u ta

m
pun’rà); cond.pres. u ta

m
pu-

narìsa (u ta
m
pun’rìsa); cong.pres. ch’u ta

m
-

pòna; cong.imp. ch’u ta
m
punìsa; p.p. ta

m
punè. 

tanabüz s.m. (u tanabüz) stambugio, bugi-
gattolo. 

tananài agg. uomo di poco valore.  

tananè agg. tardo, trasandato, povero diavo-

lo. 

tanè v.tr. letteralmente tanare. Si usa sola-

mente il p.p. a
n
dè a tanè significa andare a 

pescare con le mani sotto i sassi (tèna). 

tanèzi agg. vanesio. 

tà
n
f s.m. (ar ta

n
f) puzza. 

tàngar s.m. (u tàngar) tanghero, rustico, 

mentalmente, ritardato. 

ta
n
ge

n
sièl s.f. (ra ta

n
ge

n
sièl) tangenziale. 

ta
n
gé

n
t s.f. (ra ta

n
gé

n
t) tangente. 

tàngo s.m. (ar tàngo) tango. 

tà
n
t agg.indef. tanto. A gh’éra tà

n
ta gé

n
t,

c’era tanta gente. 

tàpa s.f. (a tàpa) tappa. A tàpa dar gìr 

d’Italia. 

taparèla s.f. (a taparèla) tapparella. 

tapèid s.m. (u tapèid) tappeto. 

tapesé s.m. (u tapesé) tappezziere.
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tapeserìa s.f. (ra tapeserìa) tappezzeria. 

tapsè v.tr. tappezzare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

tapèsa; ind.imp. u tapsèva; futuro u tapęsarà; 

cond.pres. u tapęsarìsa; cong.pres. ch’u tapè-
sa; cong.imp. u tapsìsa; p.p. tapsè. 

taquìn s.m. (u taquìn) taccuino. 

tàra s.f. (a tàra) tara: malattia anomala e 
ereditaria. 

tarabàcul s.m. (u tarabàcul) trabiccolo, 

ogni arnese stravagante, veicolo vecchio e in 
cattive condizioni. Si usa anche al femminile 

a tarabàcula. Oggi si sente anche trabicùl. 

taragnè s.f. (a taragnè)ragnatela. 

taragnòn s.m. (u taragnòn) ragno. 

taramòt s.m. (ar taramòt) terremoto. In sen-
so figurato uomo imbranato che come si 

muove produce danni. Anche teramòt. 

tarantèla s.f. (ra tarantèla) tarantella. 

tarà
n
tula s.f. (a tarà

n
tula) tarantola. 

taravèla s.f. (a taravèla) raganella: strumen-

to che si usa il Venerdì Santo (meglio dire 
che si usava) per dare il segnale delle funzio-

ni religiose al posto delle campane. Lo stru-

mento era formato da un rullo dentato, il suo-
no è come di battiture secche di legno su le-

gno. 

tarè v.tr. tarare. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u tèra; ind. 

imp. u tarèva; futuro u tararà; cond.pres. u 

tararìsa; cong.pres. ch’u tèra; cong.imp. ch’u 

tarìsa; p.p. tarè. 

targhè v.tr. targare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u tèr-

ga; ind.imp. u targhèva; futuro u targarà; 
cond.pres. u targarìsa; cong.pres. ch’u tèrga; 

cong.imp. ch’u targhìsa; p.p. targhè. 

targhèta s.f. (a targhèta) targhetta. 

tàrifa s.f. (a tàrifa) tariffa. 

tarifèri s.m. (u tarifèri) tariffario. 

tarlüch s.m. (u tarlüch) molti ritengono che 

sia una storpiatura della parola italiana alloc-

co, ma per la verità è di derivazione spagnola: 
tarugo (pezzo di legno). Questo termine vuo-

le indicare una persona poco furba, dura di 

comprendonio. 

tarneghè v.intr. puzzare molto, che soffoca. 

Ta spüs ch’at tarnégh, puzzi tanto che am-
morbi. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind. pres. u tarnéga; ind. imp. u tarneghèva; 

futuro u tarnegarà; cond. pres. u tarnegarìsa; 

cong.pres. ch’u tarnéga; cong. imp. ch’u tar-
neghìsa; p.p. tarneghè. 

taròch s.m. (u taròch) tarocco (carta da gio-

co) ma anche persona goffa, grossolana. An-
che varietà di arancio coltivata. 

taròn s.m. (u taròn) meridionale. Gh’è pìn 
ad taròn, è pieno di meridionali. 

tarònia s.f. (ra tarònia) Italia meridionale. 

tartaiè v.intr. tartagliare. Di uno che tarta-
glia si dice anche u gh’ tàca dé

n
tōr. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u tartàia; ind.imp. u tartaièva; futu-
ro u tartaiarà; cond.pres. u tartaiarisa; cong. 

pres. ch’u tartàia; cong.imp. ch’u tartaiìsa; 

p.p. tartaiè. 

tartaièda s.f. (a tartaièda) atto, effetto del 

tartagliare. U gh’hà fàt ona tartaièda, ha fatto 

una tartagliata. 

tartaiòn agg. tartaglione, balbuziente. A t’é 

pròpi o
n
 tartaiòn, pèrla pö ‘dèzi, sei proprio 

un confusionario, parla più adagio. 

tartarüga s.f. (a tartarüga) tartaruga. 

tartasè v.tr. tartassare, maltrattare, strapaz-
zare. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u tartàsa; ind.imp. u tartasèva; futu-

ro u tartasarà; cond.pres. u tartasarìsa; cong. 
pres. ch’u tartàsa; cong.imp. ch’u tartasìsa; 

p.p. tartasè. 

tartègn v.tr. trattenere. Verbo della II coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

tartègna; ind.imp. u tartgnìva; futuro u tartę-

gnarà; cond.pres. u tartęgnarìsa; cong.pres. 
ch’u tartègna; cong.imp. ch’u tartgnìsa; p.p. 

tartgnìd. 

tartègnsa o tartègnas v.rifl. trattenersi. 
Verbo della II coniugazione con variazioni 

nel tema: ind.pres. us tartègna; ind.imp. us 

tartgnìva; futuro us tartęgnarà; cond.pres. us 
tartęgnarìsa; cong.pres. ch’us tartègna; cong. 

imp. ch’us tartgnìsa; p.p. tartgnìd. 

taruchè agg. segnato, ammaccato. 

tàs s.m. (u tàs) tasso (animale), ma anche 
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tasso bancario. 

tàsa¹ s.f. (ra tàsa) tassa, tributo. Paghè e tàs, 

pagare le tasse. 

tàsa² s.f. (a tasa) tazza. 

tasàmatar s.m. (u tasàmatar) tassametro. 

tasasiòn s.f. (ra tasasiòn) tassazione. 

tasatìv agg. tassativo. 

tascabìl agg. tascabile. 

tascapàn s.m. (u tascapàn) è l’attuale zaino. 

tasè v.tr. tassare. Verbo della II coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. u tàsa; ind. 
imp. u tasèva; futuro u tasarà; cond.pres. u 

tasarìsa; cong.pres. ch’u tàsa; cong.imp. ch’u 

tasìsa; p.p. tasè. 

tasèl s.m. (u tasèl) pezzetto di legno o pietra 

a forma di dado. Taslè l’a
n
güria, incidere 

l’anguria per vedere se è matura. 

taséna s.f. (a taséna) tazzina. 

tasìsta s.m. (u tasìsta) tassista. 

tàst s.m. (u tàst) tasto. 

tastè v.tr. assaggiare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u tàsta; ind.imp. u 
tastèva; futuro u tastarà; cond.pres. u 

tastarìsa; cong.pres. ch’u tàsta; cong.imp. 

ch’u tastìsa; p.p. tastè 

tastèda s.f. (a tastèda) atto, effetto dell’as-

saggiare. 

tastéra s.f. (a tastéra) tastiera. 

tastèrd agg. testardo. 

tastòn agg. zuccone, testardo, dalla testa 

grossa. 

tàt s.m. (ar tàt) tatto. 

tàtar s.m. (u tàtar) cosa o mobile di nessun 
valore. Pìa sö i tàtar e và föra di pé, prendi le 

tue cose e allontanati. 

tàtica s.f. (ra tàtica) tattica. 

tatüàg s.m. (u tatüàg) tatuaggio. 

tatüè agg. tatuato. 

tavàn s.m. (u tavàn) tafano. 

tavèla s.f. (a tavola) tavella: laterizio forato. 

tavèrna s.f. (a tavèrna) taverna. È un voca-

bolo nuovo una volta era a ca
n
tinèta. 

tavulàs s.m. (u tavulàs) tavolaccio: giaciglio 

per i detenuti. 

tavulèda s.f. (a tavulèda) tavolata. 

tavulèta s.f. (a tavulèta) tavoletta. 

tavulìn s.m. (u tavulìn) tavolino. 

tàxi s.m. (u tàxi) taxi. 

tazèi v.intr. tacere. Tazèi e
n
s ona quistiòn, 

non parlare su una certa questione; dì gné
n
t, 

dire niente; tazèi par vargogna, tacere per 

vergogna; fè tazèi, zittire. Verbo della II co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u tèza; ind.imp. u taziva; futuro u tazarà; 

cond.pres. u tazarìsa; cong.pres. ch’u tèza; 
cong.imp. ch’u tazìsa; p.p. tazìd. 

tè s.m. (ar tè) tè. 

teàtar s.m. (ar teàtar) teatro. 

teatrèl agg. teatrale. 

tèc s.m. (u tèc) tetto. Èt a tèc?  
sei sistemato? 

téca s.f. (a téca) teca. A téca d’avòri, la teca 
d’avorio. 

té ché avv. eccole qui. Té ché, a sùma a pòst, 

eccole, siamo sistemati. 

teciè¹ s.f. (a teciè) copertura del tetto. 

teciè² v.tr. coprire il tetto con coppi e tegole. 
Ùm finìd da teciè ra cà, abbiamo finito il tet-

to della casa. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u tècia; ind.imp. u tecièva; 
futuro u tęciarà; cond.pres. u tęciarìsa; cong. 

pres. ch’u tècia; cong.imp. ch’u tecìsa; p.p. 

teciè. 

técnica s.f. (ra técnica) tecnica. 

técnich agg. tecnico. L’ōfìsi técnìch, l’uffi-
cio tecnico. 

tecnìgraf s.m. (u tecnìgraf) tecnigrafo. 

tecnulugìa s.f. (ra tecnulugìa) tecnologia. 

téga s.f. (a téga) brattea che avvolge i piselli, 

i fagioli e simili, costituisce il bacello. 

tegàm s.m. (u tegàm) tegame. 

tegamìn s.m. (u tegamìn) tegamino. 

tègn v.tr. tenere. Tègn sö, sostenere, reggere; 

tègn ar pòst, occupare un posto; tègn u müz, 

fare l’arrabbiato con qualcuno; tègn e
n
 rìga i 

bagài, tenere inquadrati i ragazzi; tègn sö, so-

stenere. Verbo irregolare, usa l’ausiliare avèi: 

ind.pres. u tègna; ind.imp. u tgnìva; futuro u 
tęgn’rà; cond.pres. u tęgnarìsa; cong.pres. 

ch’u tègna; cong.imp. ch’u tgnìsa; p.p. tgnìd. 

tègnas o tègn’sa v.intr. tenersi. Tègn’sa a 
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tàca, stare vicini. Verbo irregolare: ind.pres. 

us tègna; ind.imp. u sa tgnìva; futuro us tgni-

rà (us tęgn’rà); cond.pres. us tęgnirìsa (us 
tęgn’rìsa); cong.pres. ch’us tègna; cong.imp. 

ch’us tgnìsa; p.p. tgnìd. 

teiéra s.f. (a teiéra) teiera. 

téior s.m. (u téior) telo. 

tèira s.f. (ra tèira) tela. A gh’hà sö ona vèsta 

ad tèira rùsa, indossa un vestito di tela rossa. 

tęirerìa s.f. (ra tęirerìa) teleria. 

tèl agg.dimostr. tale. Tèl e quèl, tale e quale. 

té lé avv. eccole lì. 

telecàmra s.f. (a telecàmra) telecamera. 

telecrònaca s.f. (ra telecrònaca) telecrona-
ca. 

telecrunìsta s.m. (u telecrunìsta) telecroni-
sta. 

telecumà
n
d s.m. (u telecumà

n
d) telecoman-

do. 

teleférica s.f. (a teleférica) teleferica. U fil 
da teleférica, il filo della teleferica. 

telefonìch agg. telefonico. 

teléfono s.m. (ar teléfono) telefono. Vedere 
u barachìn. 

telefunè v.intr. telefonare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u teléfuna; ind. 

imp. u telefunèva; futuro u telefunarà; cond. 

pres. u telefunarìsa; cong.pres. ch’u teléfuna; 

cong.imp. ch’u telefunìsa; p.p. telefunè. 

telefunèda s.f. (a telefunèda) telefonata. 

telefunìn s.m. (u telefunìn) cellulare, telefo-
nino. 

telefunìsta s.m. (u telefunìsta) telefonista. 

telegiurnèl s.m. (u telegiurnèl) telegiornale. 

telegrafè v.intr. telegrafare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u telégrafa; 
ind.imp. u telegrafèva; futuro u telegrafarà; 

cond.pres. u telegrafarìsa; cong.pres. ch’u te-

légrafa; cong.imp. ch’u telegrafisa; p.p. tele-
grafè. 

telegràfich agg. telegrafico. 

telegrafìsta s.m. (u telegrafìsta) telegrafista. 

telégrafo s.m. (ar telégrafo) telegrafo. 

telegràma s.m. (u telegràma) telegramma. 

telepatìa s.f. (ra telepatìa) telepatia. 

telepàtich agg. telepatico. 

telescòpi s.m. (u telescòpi) telescopio. 

televiziòn s.f. (ra televiziòn) televisione. 

televizùr s.m. (u televizùr) televisore. 

téma s.m. (u téma) tema, componimento sco-

lastico.  

temerèri s.m. (u temerèri) temerario. 

té
m

p s.m. (ar té
m
p) tempo, clima. N’hô mìa

fàt a té
m
p a ciapè ra curiéra, non ho fatto in 

tempo a prendere la corriera; ar té
m
p us mèta 

ar bèl, il tempo si è fatto bello; u gh’hà tuchè 

ar té
m
p, l’ha sollecitato; té

m
p rùt, tempo né 

bello, né brutto. 

te
m

pàs s.m. (ar te
m
pàs) tempaccio. Gh’è o

n

té
m
pàs, c’è un tempaccio. 

te
m

peradüra s.f. (ra te
m
peradüra) tempera-

tura. 

te
m

peramé
n
t s.m. (ar te

m
peramé

n
t) tempe-

ramento. 

te
m

perè v.tr. temperare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

té
m
pra; ind.imp. u te

m
prèva; futuro u te

m
pra-

rà; cond.pres. u te
m
prarìsa; cong.pres. ch’u 

té
m
pra; cong.imp. ch’u te

m
prìsa; p.p. te

m
perè. 

Vedere anche güsè. 

te
m

perìn o te
m

prìn s.m. (u te
m
perìn) tempe-

ramatite. 

te
m

pèsta s.f. (ra te
m
pèsta) grandine, tempe-

sta. 

te
m

pestè v.intr. tempestare, grandinare. Vèr-
da che té

m
p, at vidré ch’a te

m
pęstarà, guarda 

che tempo, vedrai che tempesterà. Verbo del-

la I coniugazione regolare: ind.pres. a te
m
pè-

sta; ind.imp. a te
m
pestèva; futuro a te

m
pęsta-

rà; cond.pres. a te
m
pęstarìsa; cong.pres. ch’a 

te
m
pèsta; cong.imp. ch’a te

m
pestìsa; p.p. te

m
-

pestè; ger.pres. te
m
pesta

n
d. 

te
m

pęstèda s.f. (a te
m
pęstèda) tempestata,

grandinata. L’è gnìd ona tempęstèda, è venu-

ta una tempestata. 

té
m

pi s.m. (ar té
m
pi) tempio. 

té
m

pia s.f. (a témpia) tempia. Il vecchio
bobbiese la chiama ar pùls. 

te
m

purèl s.m. (ar te
m
purèl) temporale. Ar

te
m
purèl ad iér l’hà purtè ra te

m
pèsta, il tem-

porale di ieri ha portato la tempesta. 
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tȩrìc 

tèna s.f. (a tèna) tana, covo. A
n
dè a tané, an-

dare a pescare con le mani sotto i sassi della 
Trebbia. 

téna s.f. (a téna) tino grande per la bollitura 

del vino. 

tènar agg. tenero. 

té
n
bōr s.m. (u té

n
bōr) timbro, marchio. U

té
n
bōr dra ceralàca, il timbro della ceralacca. 

té
n
ca s.f. (a té

n
ca) tinca. 

té
n
da s.f. (a té

n
da) tenda. 

te
n
dàg s.m. (u/ar te

n
dàg) tendaggio. U te

n
dàg

dra sèla, il tendaggio della sala; l’hà mìs sö 
ar te

n
dàg vèc, ha messo il tendaggio vecchio. 

te
n
déna s.f. (a te

n
déna) tendina. 

te
n
dè

n
sa s.f. (ra te

n
dé

n
sa) tendenza. 

té
n
din s.m. (u té

n
din) tendine. 

tenebrì v.intr. tenebrare. A l’è bèle tenebrìd, 

si è già fatta sera. Verbo della III coniugazio-

ne regolare: ind.pres. a tenebrìsa; ind.imp. a 
tenebrìva; futuro a tenebrirà; cond.pres. a te-

nebrirìsa; cong.pres. ch’a tenebrìsa; cong. 

imp. non esiste; p.p. tenebrìd. 

tené
n
t s.m. (ar tené

n
t) tenente. 

tenerèsa s.f. (ra tenerèsa) tenerezza. 

tènis s.m. (ar tènis) tennis. 

tȩnìsta s.m. (u tȩnìsta) tennista. 

te
n
siòn s.f. (ra te

n
siòn) tensione; anche il

voltaggio della luce. 

té
n
ta s.f. (ra té

n
ta) tinta dei capelli. Hô fàt ra

té
n
ta di cavì, mi sono tinto i capelli. 

te
n
tàcul s.m. (u te

n
tàcul) tentacolo. 

te
n
tasiòn s.f. (ra te

n
tasiòn) tentazione. 

te
n
tatìv s.m. (ar te

n
tatìv) tentativo. 

te
n
tè v.tr. tentare, osare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u té
n
ta; ind.imp. u 

te
n
tèva; futuro u te

n
tarà; cond.pres. u te

n
tarì-

sa; cong.pres. ch’u té
n
ta; cong.imp. ch’u te

n
-

tìsa; p.p. te
n
tè. 

te
n
tęnamé

n
t s.m. (ar te

n
tęnamé

n
t) tentenna-

mento, esitazione, insicurezza. 

te
n
tenè v.intr. tentennare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u te
n
tèna; ind. 

imp. u te
n
tenèva; futuro u te

n
tenarà; cond. 

pres. u te
n
tenarìsa; cong.pres. ch’u te

n
tèna; 

cong.imp. ch’u te
n
tenìsa; p.p. te

n
tenè. 

te
n
tùr s.m. (u te

n
tùr) tintore. 

te
n
türa s.f. (ra te

n
türa) tintura dei panni. Di-

ce il popolino: ra te
n
türa d’òdio, tintura di io-

dio (antisettico). 

te
n
turìa s.f. (ra te

n
türìa) tintoria. 

tenùr¹ s.m. (u tenùr) tenore. 

tenùr² s.m. (ar tenùr) tenore di vita. 

té
n
z v.tr. tingere. Verbo della II coniugazione

regolare: ind.pres. u té
n
za; ind.imp. u te

n
zìva; 

futuro u te
n
zarà; cond.pres. u te

n
zarìsa; cong. 

pres. ch’u té
n
za; cong.imp. ch’u te

n
zìsa; p.p. 

tenzìd. 

te
n
zàs v.rifl. tingersi. Per la coniugazione

vedere té
n
z. 

tenzìd agg. tinto. 

te
n
zìda s.f. (a tenzìda) atto, effetto del tinge-

re. 

teòlugh s.m. (u teòlugh) teologo. 

teòrich agg. teorico. 

tèpa s.m. (ra tèpa) muschio. In senso figura-
to: t’é ona tèpa, sei un tipo poco raccoman-

dabile (lo si dice in senso scherzoso). 

téra s.f. (a téra) gioco che si trova dalla parte 
opposta alla scacchiera della dama.  

tèra¹
 
s.f. (ra tèra) terra. Sapè ra tèra, zappare 

la terra; tègn i pé par tèra, essere realisti; 

ràzo tèra, rasente la terra. 

tèra²
 
s.f. (ra tèra) tara. La tara (dall’arabo 

“ṭarḥ” cioè detrazione) o peso a vuoto o peso 

tara, è la parte di peso di una merce, rappre-

sentata specialmente dall’imballaggio, dal-

l’involucro o dal veicolo che la trasporta, che 
si detrae dal peso lordo per avere il peso netto 

della merce stessa. 

tęracòta s.f. (ra tęracòta) terracotta. 

tèram s.f. (e tèram) terme. 

tèran s.m. (u tèran) terno del lotto. 

teràsa s.f. (a teràsa) terrazza, piano scoperto 

in una casa. 

tèrdi avv. tardi. Fè tèrdi, fare tardi, tardare. 

terèn s.m. (ar terèn) terreno. 

tèrga s.f. (a tèrga) targa. 

tęrgicristàl s.m. (u tęrgicristàl) tergicristal-

lo. 

tęrìbil agg. terribile. 

tȩrìc s.m. (ar tȩrìc) terriccio.
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tęritòri 

tęritòri s.m. (ar tęritòri) territorio. 

termèl agg. termale. 

termìn s.m. (u termìn) termine. 

tęrminèl s.m. (u terminèl) terminale. 

termofùr s.m. (u termofùr) termoforo. 

tęrmòmetar s.m. (u tęrmòmetar) termome-
tro. 

tęrmòstat s.m. (u tęrmòstat) termostato. 

tęrmusifòn s.m. (u tęrmusifòn) termosifone. 

tèrna s.f. (a tèrna) terna. 

tèrs s.m. (u tèrs) terzo. 

tersèt s.m. (u tersèt) terzetto. 

tȩrsìli s.m. (ar tȩrsìli) tersiglio: gioco a carte.  

tersìn s.m. (u tersìn) terzino. 

terùr s.m. (ar terùr) terrore. 

tęseramé
n
t s.m. (ar tęseramé

n
t) tesseramen-

to. 

tęserè v.tr. tesserare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u tèsera; ind.imp. u 

tęserèva; futuro u tęserarà; cond.pres. u tęse-

rarìsa; cong.pres. ch’u tèsera; cong.imp. ch’u 
tęserìsa; p.p. tęserè. 

tȩserìn s.m. (u tȩserìn) tesserino. 

tesidù s.m. (u tesidù) tessitore. 

tesidüra s.f. (ra tesidüra) tessitura. 

tèsil¹ s.m. (u tèsil) tessile. 

tèsil² agg. tessile. 

tèsra o tèsera s.f. (a tèsra) tessera. 

tèst s.m. (u tèst) specie di teglia che si usava 
per coprire il pane o una torta posata sul pia-

no del focolare. Sul tèst e tutt’attorno si ac-

cumulavano le braci, la cottura avveniva ada-
gio senza contrastare la lievitazione della pa-

sta; ora scomparso. Anche testo. 

tèsta s.f. (ra tèsta) testa. Modi di dire: u 
gh’hà ona bèla tèsta, è molto intelligente; 

tèsta ad lègn, testa di legno, cocciuto; u 
gh’hà ra tèsta vôda, è una persona fatua; 

Pédar l’hà pèrs ra tèsta, un capìsa pö gné
n
t, 

Pietro ha perso la testa, non capisce più nien-

te. 

tęstamé
n
t s.m. (ar tęstamé

n
t) testamento. 

tęstardàgin s.f. (ra tęstardàgin) testardag-
gine, ostinazione. 

testarèla s.f. (ra testarèla) torta fatta con fa-

rina di castagne, castagnaccio. 

testè s.f. (a testè) testata. Gh’hô pichè ona 
testè, ho picchiato una testata. Si usa anche 

testèda. 

testéna s.f. (ra testéna) testina. 

testéra s.f. (a testéra) testiera del letto. 

testimòni s.m. (u/ar testimòni) testimonio. U 
testimòni du mé fiö, il testimonio di nozze di 

mio figlio. Notare quel du che è stato usato 

per ragioni eufoniche. U fà ar testimòni, egli 
fa il testimonio. 

testimunià
n
sa s.f. (ra testimunià

n
sa) testi-

monianza. 

testimuniè v.tr. testimoniare. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. lü u testimònia; ind.imp. lü u testimu-
nièva; futuro lü u testimuniarà; cond.pres. lü 

u testimuniarìsa; cong.pres. che lü u testi-

mònia; cong.imp. che lü u testimuniìsa; p.p. 
testimuniè  

tęstòn s.m. (u tęstòn) testone, zuccone. 

tèta s.f. (a tèta) mammella. Modo di dire: dè 
da tèta, allattare; u gh’ tèta dé

n
tōr, ci sguazza, 

lavora per il suo tornaconto. 

tętacrèva s.m. (u tętacrèva) cerambice: in-
setto dei coleotteri dal corpo stretto e allunga-

to con lunghissime antenne. Si suppone che, 
attaccandosi alle mammelle delle capre, rie-

sca a succhiarne il latte.  

tétano s.m. (ar tétano). tetano. 

tętarèla s.f. (a tètarèla) poppatoio. 

tetè v.tr. poppare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u tèta; ind.imp. u tetèva; 

futuro u tętarà; cond.pres. u tętarìsa; cong. 

pres. ch’u tèta; cong.imp. ch’u tętìsa; p.p. 
tetè. 

tętòia s.f. (a tętòia) tettoia. 

téuria s.f. (ra téuria) teoria. 

tévd o tévōd agg. tiepido. Ar cafè l’è péna 

péna tévōd, il caffè è appena appena tiepido. 

tèvul s.m. (u tèvul) tavolo. 

tézi s.f. (ra tèzi) tesi. 

tezóro s.m. (ar tezóro) tesoro. 

tezurerìa s.f. (ra tezurerìa) tesoreria. 

tezurièr s.m. (u tezurièr) tesoriere. 

tghìn s.m. (u tghìn) baccello dei piselli.
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tirè 

tgnìda s.f. (a tgnìda) tenuta. L’hà fàt ona 

bèla tgnìda, ha tenuto bene. 

tgnòn s.m. (u tgnòn) avarone. 

tgnöra s.f. (a tgnöra) tignola, tarma. A 
tgnöra dar gràn, de nisör, d’a faréna. 

tiàra s.f. (a tiàra) tiara. 

tibetàn s.m. (u tibetàn) tibetano. 

tìbia s.f. (a tìbia) tibia. 

tiböri s.m. (i tiböri) luoghi sotteranei nelle 
chiese. Dal latino medievale tiguriu, variante 

di tuguriu. Sôn sé
m
par ché da sùla ent u mé 

tiböri, sono sempre qui sola e quasi sepolta 
nel mio tugurio. 

tìch s.m. (u tìch) ticchio. U gh’hà o
n
 tìch 

nervùz, ha un ticchio nervoso. 

tì ché avv. eccoli qui. 

tìcia s.f. (a tìcia) teglia. Plurale e tìc. 

ticinèiz s.m. (u ticinèiz) ticinese. 

tìfo s.m. (ar tìfo) tifo. A gh’è gnìd ar tìfo, gli 
è venuto il tifo; u fà ar tìfo p’r i sò fiö, egli fa 

il tifo per i suoi figli. 

tifùz s.m. (u tifùz) tifoso. 

tìgre s.f. (a tìgre) tigre. 

tigròt s.m. (u tigròt) tigrotto. 

tì lé avv. eccoli lì. 

tìli s.m. (u tìli) tiglio. Si sente anche dire u 
tèi. 

tìmid agg. timido. 

timidèsa s.f. (ra timidèsa) timidezza. 

tìmo s.m. (ar tìmo) timo. 

timòn s.m. (u timòn) timone. U timòn du 

carèt, il timone del carro. 

tì
m

pan s.m. (u tì
m
pan) timpano. 

timuniér s.m. (u timuniér) timoniere. 

timurè agg. timorato. 

tinèl s.m. (u tinèl) tinello. 

tinèla s.f. (a tinèla) tinozza in legno più larga 

che alta. 

tintarèla s.f. (ra tintarèla) tintarella. 

tìpich agg. tipico. 

tìpo s.m. (u tìpo) tipo. 

tipogràf s.m. (u tipogràf) tipografo. 

tipugrafìa s.f. (ra tipugrafìa)tipografia. 

tìr s.m. (u tìr) tiro: atto di tirare. Modo di di-

re: én tìr, elegante. 

tirabèz s.m. (u tirabèz) tirabaci. Nel primo 

Novecento era un ricciolo sbarazzino che ca-
deva sulla fronte delle signorine (era la mo-

da). 

tirabrèz s.m. (u tirabrèz) tirabraci del forno 
a legna, fatto da un uncino in ferro e manico 

di legno.  

tirabüsòn s.m. (u tirabüsòn) cavatappi. 

tiradù s.m. (u tiradù) tiratore. 

tìra e mòla s.f. (a tìra e mòla) piccola fi-

sarmonica a una tonalità che accompagnava il 
piffero. Ma anche zucchero filato, una volta 

nei mercati c’era sempre un uomo che lo im-

pastava, lo tirava e poi lo tagliava a pezzetti. 

tìra e bastìra loc.avv. modo di dire: tirare le 

cose alla lunga, stancamente. L’éra gnìd par 

lavurè, ma tìra e bastìra u lasèva fè a i ètōr, 
era venuto per lavorare, ma perdendo tempo, 

lasciava fare agli altri. 

tiràg s.m. (ar tiràg) tiraggio. Ar tiràg du ca-
mìn, il tiraggio del camino. 

tiràgn agg. taccagno, si dice anche di legno 

difficile da lavorare. Oppure dicesi di pane 
che diventa molle, umido ma non si riesce a 

spezzare. 

tiramòla s.m. (u tiramòla) coltello a due 
manici usato dagli impagliatori di sedie (ca-

dreghè). 

tiràn s.m. (u tiràn) tiranno. 

tirà
n
t s.m. (u tirà

n
t) tirante. 

tirapé s.m. (u tirapè) cinghia che blocca la 

scarpa sulla gamba del ciabattino, era di 
cuoio. Figura che è al servizio di un’altra e ne 

segue vilmente ogni iniziativa.  

tirasègn s.m. (u tirasègn) poligono (di tiro). 

tirè¹ v.tr. tirare, scagliare. Tirè ar fiè: respira-

re, riposare; tirès sö, alzarsi ma anche mo-
ralmente; tirè zö, servirsi a tavola, copiare 

qualcosa; tirè vìa, rimuovere, togliere; tirè o
n
 

guròn, bere un sorso; tirès da pèrt, ritirarsi, 

scansare; tirès a dréra ona gà
m
ba, trascinarsi 

una gamba; tirè sö i fiö, allevare i flgli; tirès 

sö ona còsta, mettersi in carreggiata; tirè 

e
n
dré, ritirare, ritrarre. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u tìra; ind.imp. u 

tirèva; futuro u tirarà; cond.pres. u tirarìsa;
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tirè 

cong.pres. ch’u tìra; cong.imp. ch’u tirìsa; 

p.p. tiré. 

tirè² agg. tirato, teso. Modo di dire: l’è bè
n
 

tiré, è ben avaro, ma anche è ben teso. 

tirèda s.f. (a tirèda) atto, effetto del tirare. 

tirèla s.f. (a tirèla) tirella: cinghia da calesse. 

tirèt s.m. (u tirèt) cassetto. 

tirìbul s.m. (u tirìbul) turibolo, incensiere. 

Ora è più usato turìbul. 

tiritéra s.f. (ra tiritéra) tiritera. 

tiròide s.f. (ra tiròide) tiroide. 

tiròn s.m. (u tiròn) strattone. 

tirulèiz s.m. (u tirulèiz) tirolese. 

tisòn s.m. (u tisòn) tizzone: pezzo di legno 
bruciato con ancora la brace.  

tisunè v.tr. sistemare i tizzoni sul fuoco. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

lü u tisòna; ind.imp. lü u tisunèva; futuro lü u 

tisunarà; cond.pres. lü u tisunarìsa; cong. 
pres. che lü u tisòna; cong.imp. che lü u tisu-

nìsa; p.p. tisunè.  

titìn s.m. (u titìn) seno. I burìn sono i capez-
zoli. 

titéna s.f. (a titéna) parte della pancia del vi-
tello ripiena e bollita. 

tìtul s.m. (ar tìtul) titolo. U gh’ hà dàt u tìtul 

püsè brüt ch’a gh’éra, gli ha affibbiato il tito-
lo più brutto che esisteva. 

titulèr s.m. (u titulèr) titolare. 

tìzi s.f. (ra tìzi) tisi, tubercolosi. 

tìzich agg. tisico. 

tlèr s.m. (u tlèr) telaio. U tlèr da biciclèta, il 

telaio della bicicletta. 

tmèra s.f. (a tmèra) tomaia. 

tnàia s.f. (a tnàia) tenaglia. Anche tunàia. A 

tnàia è anche un insetto la cui caratteristica 

sono un paio di robusti cerci aguzzi, simili a 
pinze, che sporgono dall’estremità posteriore 

dell’addome e che vengono sollevati minac-

ciosamente come difesa. Il suo nome scienti-
fico è forficula auricularia. 

tò agg. tuo, tuoi. I tò vèc, i tuoi genitori; u tò 

lìbar, il tuo libro. 

tòch
1 

s.m. (u tòch) pezzo, frammento. Picco-

lo pezzo: tuctìn. L’è bón cmé o
n
 tòch ad pàn, 

è buono come un pezzo di pane; vèrda che 

tòch ad fiöra, guarda che pezzo di ragazza. 

tòch
2 

s.m. (u tòch) tratto. U tòch da strè, il
tratto di strada. 

tòla s.f. (a tòla) tolla, barattolo di latta. A 

tòla, sottile lamiera di ferro, ricoperta su am-
bo i lati da un sottile strato di stagno, usata 

per costruire recipienti di forma e impiego 

svariatissimi. A tòla dar rüd: era la pattumie-

ra. Figurato: fàcia ad tòla (che non diventa 
mai rosso), si dice di persona disinibita.  

tò
m

ba s.f. (a tò
m
ba) tomba. 

to
m

barèl s.m. (u to
m
barèl) carro a due ruote

ribaltabile per il trasporto di ghiaia, sassi e 

sabbia. Era trainato da cavalli, ma anche da 
uomini. 

to
m

bìn s.m. (u to
m
bìn) tombino: apertura di

raccolta delle acque pluviali. 

tó
m

bula s.f. (a tó
m
bula) gioco della tombola. 

tò
n
d agg. tondo, rotondo. Modo di dire: dàm

o
n
 tò

n
d, dammi un piatto. 

tò
n
ga s.f. (a tò

n
ga) tonaca. Dal latino tunica:

veste corta. La tonaca è la veste da prete. 

tòni s.m. (u tòni) tuta di stoffa blu da lavoro. 

tònich agg. tonico. 

tô
n
sìla s.f. (a tô

n
sìla) tonsilla. Plurale e tô

n
sìl. 

tô
n
silìte s.f. (ra tô

n
silìte) tonsillite. 

tôpa s.f. (a tôpa) talpa. La parola potrebbe 

derivare dallo spagnolo topo (talpa). 

tòpia s.f. (a tòpia) pergolato per la vigna. 

Dal latino neutro plurale tòpia, sottinteso 
opera, giardino artificiale. 

tôr s.m. (u tôr) toro. 

tôrc s.m. (u tôrc) torchio. 

tôrcia s.f. (a tôrcia) torcia: fiaccola di funi 

ritorte e stoppa, impregnata di resina. 

tôrt s.m. (ar tôrt) torto. U gh’hà fàt o
n
 tôrt, 

gli ha fatto un torto; u gh’hà tôrt mèrs, ha tor-

to marcio. 

tösagh¹ s.m. (ar tösagh) tossico. 

tösagh² agg. tossico. Amèr cm’on tösagh, 
amaro come una cosa tossica. 

trà prep. tra. 

trabüch s.m. (u trabüch) antica misura agra-

ria, sottomultiplo della pertica. Ne è rimasto 

il verbo trabüchè. 

trabüchè v.tr. misurare col trabucco, ora si 
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usa misurare a occhio. Il trabucco era una mi-

sura del secolo scorso. Parola poco usata. 

Modo di dire: dàgh ona trabüchèda, dagli 
una valutazione approssimata. 

trabuchèt s.m. (u trabuchèt) trabocchetto, 

inganno. 

tracagnòt s.m. (u tracagnòt) uomo tozzo, 

ben piantato, non alto, tarchiato. 

tracanè v.tr. bere, tracannare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u tracàna; 

ind.imp. u tracanèva; futuro u tracanarà; 
cond.pres. u tracanarìsa; cong.pres. ch’u tra-

càna; cong.imp. ch’u tracanìsa; p.p. tracanè. 

tracanèda s.f. (a tracanèda) atto, effetto del 
tracannare. 

tracòl s.m. (ar tracòl) tracollo. 

tracòla s.f. (a tracòla) striscia di cuoio o di 
corda che aiuta a reggere la carriola o la bor-

sa. Si usa anche stracòla. 

tradì v.tr. tradire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u tradìsa; ind.imp. u 

tradìva; futuro u tradirà; cond.pres. u tradirì-
sa; cong.pres. ch’u tradìsa; cong.imp. non 

esiste; p.p. tradìd. 

tradimé
n
t s.m. (ar tradimé

n
t) tradimento. 

tradìs v.rifl. tradirsi, cadere in contraddizio-

ne. U s’è tradìd, si è tradito. Verbo della III 
coniugazione regolare: ind.pres. us tradìsa; 

ind.imp. us tradìva; futuro us tradirà; cond. 

pres. us tradirìsa; cong.pres. ch’us tradìsa; 

cong.imp. non si usa; p.p. tradìd. 

tradisiòn s.f. (ra tradisiòn) tradizione. 

tradisiunèl agg. tradizionale. 

traditùr agg. traditore, fellone. 

tradüsiòn s.f. (ra tradüsiòn) traduzione. 

tradütùr s.m. (u tradütùr) traduttore. 

tradüz v.tr. tradurre. Verbo della II coniuga-
zione regolare: ind.pres. u tradüza; ind.imp. u 

tradüzìva; futuro u tradüzarà; cond.pres. u 

tradüzarìsa; cong.pres. ch’u tradüza; cong. 
imp. ch’u tradüzìsa; p.p. tradüt. 

traficà
n
t s.m. (u traficà

n
t) trafficante. 

tràfich s.m. (ar tràfich) traffico. 

trafichè v.intr. commerciare, negoziare, ave-

re noie, lavorare nascostamente. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u tràfica; 

ind.imp. u trafichèva; futuro u traficarà; 

cond.pres. u traficarìsa; cong.pres. ch’u tràfi-

ca; cong.imp. ch’u trafichìsa; p.p. trafichè. 

trafìla s.f. (a trafìla) trafila. 

trafilèt s.m. (u trafilèt) trafiletto. 

tragatè v.intr. lavorare sodo ma in qualche 

modo. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u tragàta; ind.imp. u tragatèva; fu-
turo u tragatarà; cond.pres. u tragatarìsa; 

cong.pres. ch’u tragàta; cong.imp. ch’u tra-

gatìsa; p.p. tragatè. 

tragédia s.f. (a tragédia) Tragedia. Plurale e 

tragédi. Fà mìa ad tragédi, non fare delle 

tragedie. a tragédia ch’i hà
n
 dàt ent ar teàtar 

l’era bèla, la tragedia che hanno dato a teatro 

era bella. 

traghèt s.m. (u traghèt) traghetto. 

traghetè v.tr. traghettare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u traghèta; ind. 
imp. u traghetèva; futuro u traghȩtarà; cond. 

pres. u traghȩtarìsa; cong.pres. ch’u tra-

ghèta; cong.imp. ch’u traghetìsa; p.p. tra-

ghetè. 

tràgich agg. tragico. 

tragìt s.m. (ar tragìt) tragitto. 

tràgn agg. di legno fibroso, duro. In senso 

figurato: l’è o
n
 pà

n
 tràgn! è un pane non buo-

no, duro (parola del contado). 

traguérd s.m. (ar traguèrd) traguardo. 

traietòria s.f. (ra taietòria) traiettoria. 

tralasè v.tr. tralasciare. Verbo della I coniu-

gazione regolare ind.pres. u tralàsa; ind.imp. 
u tralasèva; futuro u tralasarà; cond.pres. u 

tralasarìsa; cong.pres. ch’u tralàsa; cong. 

imp. ch’u tralasìsa; p.p. tralasè. 

tralìc s.m. (u tralìc) traliccio. 

tràm s.m. (ar tràm) tram. 

tràma s.f. (ra tràma) trama, orditura di tes-

suto. 

tramài s.m. (u tramài) tramaglio, sorta di 
rete per pescare con cui si sbarrava un tratto 

di fiume. 

trama
n
dè v.tr. tramandare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u tramà
n
da; 

ind.imp. u trama
n
dèva; futuro u trama

n
darà; 

cond.pres. u trama
n
darìsa; cong.pres. ch’u 
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tramà
n
da; cong.imp. ch’u trama

n
dìsa; p.p. 

trama
n
dè. 

tramaschè v.intr. lavorare con poca preci-

sione. Verbo della I coniugazione regolare: 
ind.pres. u tramàsca; ind.imp. u tramaschèva; 

futuro u tramascarà; cond.pres. u tramasca-

rìsa; cong.pres. ch’u tramàsca; cong.imp. 
ch’u tramaschìsa; p.p. tramaschè. 

tramascòn agg. lavoratore trasandato, poco 
preciso, materiale. L’è o

n
 gràm tramascòn, 

ma ad lavù un ne fà mìa, è un povero lavora-

tore che si adopera con volontà in qualche 
modo, ma di lavoro non ne finisce uno. 

tra
m

büst s.m. (ar tra
m
büst) trambusto, con-

fusione. 

tramè v.tr. tramare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u tràma; ind.imp. u 

tramèva; futuro u tramarà; cond.pres. u tra-
marìsa; cong.pres. ch’u tràma; cong.imp. 

ch’u tramìsa; p.p. tramè.  

tramèz o stramèz s.m. (u tramèz) tramez-
zo, divisorio. 

tramlè o tręmlè v.intr. rabbrividire, tremare 
fortemente tanto che si vede. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: ind. 
pres. u trèmla; ind.imp. u tręmlèva; futuro u 

tręmlarà; cond.pres. u tręmlarìsa; cong.pres. 

ch’u trèmla; cong.imp. ch’u tręmlìsa; p.p. 
tręmlè. 

tramögia s.f. (a tramögia) tramoggia. 

tramò
n
t s.m. (ar tramò

n
t) tramonto. 

tramò
n
tè v.intr. tramontare. Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. u tramò
n
ta; 

ind.imp. u tramontèva; futuro u tramo
n
tarà; 

cond.pres. u tramo
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

tramò
n
ta; cong.imp. ch’u tramo

n
tìsa; p.p. 

tramo
n
tè. 

tra
m

pülìn s.m. (u tra
m
pülìn) trampolino: era

costituito da una asse più o meno lunga, tenu-

ta ferma con massi della Trebbia. 

tranèl s.m. (u tranèl) tranello. 

tra
n
quìl agg. tranquillo, docile. On cavàl

tra
n
quìl, un cavallo docile. Femminile tra

n-

quìla. 

tra
n
quilamé

n
t avv. tranquillamente. 

tra
n
quilà

n
t s.m. (u tra

n
quilà

n
t) tranquillante. 

tra
n
quilitè s.f. (ra tra

n
quillitè) tranquillità. 

tra
n
quilizè v.tr. tranquillizzare. Verbo della

I coniugazione regolare: ind.pres. u tra
n
qui-

lìza; ind.imp. u tra
n
quilizèva; futuro u tra

n
-

quilizara; cond.pres. u tra
n
quilizarìsa; cong. 

pres. ch’u tra
n
quilìza; cong.imp. ch’u tra

n
qui-

lizìsa; p.p. tra
n
quilizè. 

tràn tràn s.m. (ar tràn tràn) andamento uni-
forme e monotono della vita di tutti i giorni. 

tra
n
vài s.m. (u tra

n
vài) era un carro a quattro

ruote con baldacchino e panche trainato da 

cavalli a coppia per il trasporto di persone. 

Era l’antico tram. 

tra
n
viér s.m. (u tra

n
viér) tranviere. 

tra
n
zatlà

n
tich s.m. (tra

n
zatlà

n
tich) transat-

lantico. 

tra
n
zèna s.m. (a tra

n
zèna) transenna. 

tràpan s.m. (u tràpan) trapano. 

trapanà
n
t s.m. (u trapanà

n
t) trafficante poco

scrupoloso, si serve di tante conoscenze per i 
suoi imbrogli, anche gabbamondo. 

trapanè v.tr. trapanare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u trapàna; ind. 
imp. u trapanèva; futuro u trapanarà; cond. 

pres. u trapanarìsa; cong.pres. ch’u trapàna; 

cong.imp. ch’u trapanìsa; p.p. trapanè.  

trapàs s.m. (ar trapàs) trapasso. Ar trapàs 
dra màchina, il trapasso della macchina. 

trapasè v.tr. trapassare. Verbo della I coniu-
gazione: ind.pres. u trapàsa; ind.imp. u tra-

pasèva; futuro u trapasarà; cond.pres. u tra-

pasarìsa; cong.pres. ch’u trapàsa; cong.imp. 
ch’u trapasìsa; p.p. trapasè.  

trapèsi s.m. (u trapèsi) trapezio. 

trapesìsta s.m. (u trapesìsta) trapezista. 

trapià
n
t s.m. (ar trapià

n
t) trapianto. 

trapia
n
tè v.tr. trapiantare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pers. u trapià
n
ta; 

ind.imp. u trapia
n
tèva; futuro u trapia

n
tarà; 

cond.pres. u trapia
n
tarìsa; cong.pres. ch’u 

trapià
n
ta; cong.imp. ch’u trapia

n
tìsa; p.p. 

trapia
n
tè. 

tràpula s.f. (a tràpula) trappola. 

trascrisiòn s.f. (ra trascrisiòn) trascrizione. 

trascrìv v.tr. trascrivere. Verbo della II co-
niugazione regolare: ind.pres. u trascrìva; 
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ind.imp. u trascrivìva; futuro u trascrivarà; 

cond.pres. u trascrivarìsa; cong.pres. ch’u 

trascrìva; cong.imp. ch’u trascrivìsa; p.p. 

trascrìt. 

trascüratèsa s.f. (ra trascüratèsa) trascura-

tezza. 

trascürè1 
v.tr. trascurare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u trascüra; 

ind.imp. u trascürèva; futuro u trascürarà (u 

tascur’rà); cond.pres. u trascürarìsa (u tra-

scür’rìsa); cong.pres. ch’u trascüra; cong. 

imp. ch’u trascürìsa; p.p. trascürè. 

trascürè2 
agg. trascurato. 

trasferì v.tr. trasferire. Verbo della III co-

niugazione regolare: ind.pres. u trasferìsa; 

ind.imp. u trasferìva; futuro u trasferirà; 

cond.pres. u trasferirìsa; cong.pres. ch’u tra-

sferìsa; cong.imp. non viene usato; p.p. tra-

sferìd. 

trasferimé
n
t s.m. (ar trasferimé

n
t) trasferi-

mento. 

trasferìs v.intr.pron. trasferirsi. Verbo del- 
la III coniugazione regolare: ind.pres. us tra-
sferìsa;  ind.imp. us trasferìva;  futuro us tra-
sferirà; cond.pres. us trasferirìsa; cong. 
pres. ch’us trasferìsa;  cong.imp. non viene 

usato; p.p. trasferìd. 

trasfèrta s.f. (ra trasfèrta) trasferta. 

trasfurmadù s.m. (u trafurmadù) 

trasfor-matore. 

trasfurmè v.tr. trasformare. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel 

tema: ind.pres. u trasfùrma; ind.imp. u 

trasfurmèva; futuro u trasfurmarà; 

cond.pres. u trasfur-marìsa; cong.pres. ch’u 

trasfùrma; cong.imp. ch’u trasfurmìsa; p.p. 

trasfurmè. trasfüziòn s.m. (ra trasfüziòn) 

trasfusione. trasparé
n
t agg. trasparente. 

traspôrt s.m. (ar traspôrt) trasporto.  

traspurtè v.tr. trasportare. Verbo della I 

co-niugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u traspôrta; ind.imp. u 

traspurtèva; futuro u traspurtarà; cond.pres. 

u traspurtarìsa; cong. pres. ch’u traspôrta; 

cong.imp. ch’u traspur-tìsa; p.p. traspurtè. 

tràta s.f. (a tràta) tratta di pagamento. 

tratabìl agg. trattabile. 

tratamé
n
t s.m. (ar tratamé

n
t) trattamento. 

tratatìva s.f. (a tratatìva) trattativa. 

tratè v.tr. trattare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u tràta; ind.imp. u tra-

tèva; futuro u tratarà; cond.pres. u tratarìsa; 

cong.pres. ch’u tràta; cong.imp. ch’u tratìsa; 
p.p. tratè. 

tratenimé
n
t s.m. (ar tratenimé

n
t) tratteni-

mento. 

tratèt s.m. (u tratèt) trattato. 

tratìn s.m. (u tratìn) trattino. 

tratùr s.m. (u tratùr) trattore. 

traturìa s.f. (a traturìa) trattoria. 

traturìsta s.m. (u traturìsta) trattorista. 

travaiè v.intr. lavorare. In frasi antiche u 
travàia tüt ar dé, lavora tutto il giorno, si rife-

risce al lavoro manuale; di derivazione pie-

montese. 

travazè v.tr. travasare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

travèza; ind.imp. u travazèva; futuro u tra-
vazarà; cond.pres. u travazarìsa; cong.pres. 

ch’u travèza; cong.imp. ch’u travazìsa; p.p. 

travazè. 

travazéna s.m (a travazéna) mastello largo 

e basso da mettere sotto le botti durante la 

spillatura. 

travèrs agg. traverso. 

travèrsa s.f. (a travèrsa) scorciatoia nei 
campi. Ma anche telo pesante che si mette tra 

materasso e lenzuola. Nel calcio a travèrsa 

ad ra pôrta. 

traversè v.tr. attraversare, guadare. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u tra-

vèrsa; ind.imp. u traversèva; futuro u travęr-
sarà; cond.pres. u travęrsarìsa; cong.pres. 

ch’u travèrsa; cong.imp. ch’u traversìsa; p.p. 

traversè. 

traversèda s.f. (a traversèda) traversata. 

travertìn s.m. (ar travertìn) travertino. 

travèt s.m. (u travèt) travicello: corrente fra 

trave e trave nel palco della stanza. 

travèz s.m. (ar travèz) travaso. 

travistìd1 
s.m. (u travistìd) travestito: omo-

sessuale.
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travistìd2 
agg. travestito. 

trazà
n
dè agg. trasandato. 

trazlóch s.m. (ar trazlóch) trasloco. 

trazluchè v.tr. traslocare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u trazlòca; ind.imp. u trazluchèva; futuro u 
trazlucarà; cond.pres. u trazlucarìsa; cong. 

pres. ch’u trazlòca; cong.imp. ch’u trazluchì-

sa; p.p. trazluchè. 

trazmèt v.tr. trasmettere. Verbo della II co-
niugazione regolare: ind.pres. u trazmèta; 

ind.imp. u trazmetìva; futuro trazmętarà; 
cond.pres. u trazmętarìsa; cong.pres. ch’u 

trazmèta; cong. imp ch’u trazmętìsa; p.p. 

trazmìs. 

trazmetitùr s.m. (u trazmetitùr) trasmettito-

re. 

trazmisiòn s.f. (ra trazmisiòn) trasmissione. 

trè v.tr. gettare. Trè via, gettare; trè sö, vo-
mitare; trè e

n
dré, ributtare; trè de madòn, be-

stemmiare; trè föra, espellere; trè zö, abbatte-

re; demolire, gettare giù; trè màt, infastidire; 

trè e
n
sèma, unire; trè par tèra, atterrare, ab-

battere; trè a p’r èria, scombinare. Verbo ir-

regolare: ind.pres. u trà; ind.imp. u trèva; fu-

turo u trarà; cond.pres. u trarìsa; cong.pres. 
ch’u tràga; cong.imp. ch’u trìsa; p.p. tràt. 

trebiàn s.m. (ar trebiàn) trebbiano: vino e 
uva. 

trebiatriz s.f. (a trebiatiz) trebbiatrice. Si 

usa anche a trèbia. 

trebiéra s.f. (a/ra trebiéra) fiume in piena. A 

trebiéra dar 1940, la piena del 1940; se a 
trebiéra a vègna zö ad nöt l’è pèz, se la piena 

scende di notte è peggio; l’è ra trebiéra püsè 

gròsa ad i ültìm dèz àn, è la piena più grossa 
degli ultimi dieci anni.  

trégua s.f. (ra trégua) tregua. Temporaneo 

arresto delle ostilità. 

trèi agg.f. tre. Trèi dòn, tre donne. 

tremarèla s.f. (ra tremarèla) tremarella. 

tremè v.intr. tremare. U trèma cm’ona föia, 

trema come una foglia. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u trèma; ind.imp. 

u tremèva; futuro u trèmarà; cond.pres. u 

tręmarìsa; cong.pres. ch’u trèma; cong.imp. 

ch’u tręmìsa; p.p. tremè. 

tremé
n
d agg. tremendo. 

tréno s.m. (ar tréno) treno. 

tre
n
tapèiz s.m. (u tre

n
tapèiz) scricciolo. Mo-

do di dire: l’è gròs cm’on tre
n
tapèiz, è picco-

lissimo. Vedere anche ciribibì. 

trèsa s.f. (a trèsa) treccia. 

trèsca s.f. (ra trèsca) tresca. 

trèv s.m. (u trèv) trave. 

trì agg.m. tre. Trì òm, tre uomini. 

trià
n
gul s.m. (u trià

n
gul) triangolo. 

tria
n
gulèr agg. triangolare. 

triblè v.tr. dribblare. Si usa anche triplè. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u trìbla; ind.imp. u triblèva; futuro u triblarà; 

cond.pres. u triblarìsa; cong.pres. ch’u trìbla; 
cong.imp. ch’u triblìsa; p.p. triblè. 

tribü s.f. (a tribü) tribù. 

tribülasiòn s.f. (ra tribülasiòn) tribolazione. 
L’è ona tribülasiòn sùla, è una tribolazione 

sola. 

tribülè v.intr. tribolare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u trìbüla; ind.imp. 

u tribülèva; futuro u tribülarà; cond.pres. u 
tribülarìsa; cong.pres. ch’u trìbüla; cong. 

imp. ch’u tribülìsa; p.p. tribülè. 

tribülèda s.f. (a tribülèda) stancata ed effet-
to del tribolare. 

tribüléri s.m. (ar tribüléri) continuo e gran 

tribolare. 

tribüna s.m. (a tribüna) tribuna. 

tribünèl s.m. (ar tribünèl) tribunale. In sen-
so figurato dicesi di donna grande e grossa: a 

l’è o
n
 tribünèl. 

trìch e barlìch loc.avv. modo di dire: nien-
te, di poco conto. U sà tà

n
t cmé o

n
 trìch e bar-

lìch, non sa niente. 

tricìclo s.m. (u tricìclo) triciclo. 

tricòran s.m. (u tricòran) tricorno: cappello 

da prete. 

triculùr s.m. (u/ar triculùr) tricolore: la 

bandiera italiana. 

trìd agg. trito. L’è trìd cmé ra büla, è senza 

soldi. 

tridè v.tr. tritare, sminuzzare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u trìda; ind. 
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 trüchè 

imp. u tridèva; futuro u tridarà; cond.pres. u 

tridarìsa; cong.pres. ch’u trìda; cong.imp. 

ch’u tridìsa; p.p. tridè. Poco usato trìdè verbo 
intr.pron. 

tridèda s.f. (a tridèda) atto, effetto del trita-

re. 

tridé
n
t s.m. (u tridé

n
t) tridente. 

trielìna s.f. (ra trielìna) trielina. 

trienèl s.f. (ra trienèl) triennale. 

triföi s.m. (ar triföi) trifoglio. Ar triföi ad 
S.Patrìsi: ricorda il rapporto che c’è fra Bob-

bio e l’Irlanda. Vedere anche (ar) barsàn pa-

rola più vecchia, era un tipo di trifoglio che 
veniva dal territorio bresciano e serviva come 

foraggio. Oggi si usa anche ar trifòlio 

trìful s.m. (u trìful) tartufo. Càn da trìful, 
cane da tartufi. 

trifulé
1 

s.m. (u trifulé) chi cercava tartufi di

professione. 

trifulè
2 

agg. trifolato. 

trìfura s.f. (a trìfura) trifora. 

trigémino s.m. (u trigémino) trigemino. 

trìgn agg. indelebile. 

trìlia s.f. (a trìlia) triglia. 

trimèstar s.m. (u trimèstar) trimestre. 

trimestrèl agg. trimestrale. 

trimutùr s.m. (u trimutùr) trimotore. 

trìnca s.f. (a trìnca) l’espressione növ ad 

trìnca, significa: mai usato, nuovo.  

trincéa s.f. (a trincéa) trincea. 

trinchè v.tr. trincare: bere avidamente. Ver-
bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

trìnca; ind.imp. u trinchèva; futuro u trinca-

rà; cond.pres. u trincarìsa; cong.pres. ch’u 
trìnca; cong.imp. ch’u trinchìsa; p.p. trinchè. 

trinitè s.f. (ra trinitè) trinità. Ra Sa
n
tìsima 

Trinitè. 

triò
n
f s.m. (ar triò

n
f) trionfo. 

trio
n
fè v.intr. trionfare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u triò
n
fa; ind.imp. 

u trio
n
fèva; futuro u trio

n
farà; cond.pres. u 

trio
n
farìsa; cong.pres. ch’u triò

n
fa; cong.imp. 

ch’u trio
n
fìsa; p.p. trio

n
fè. 

trio
n
fèl agg. trionfale. 

trìpa s.f. (ra trìpa) pancia. À gh’hé ona 
trìpa! hai una pancia! Oggi questo vocabolo 

viene anche usato per indicare ra büzèca. 

tripé s.m. (u tripé) trespolo, treppiede. Figu-
rato: persona ingombrante. 

triplèta s.f. (a triplèta) tripletta. 

trisèt s.m. (ar trisèt) tressette. 

trìst agg. triste. 

tristèsa s.f. (ra tristèsa) tristezza, mestizia. 

tritòlo s.m. (ar tritòlo) tritolo. 

trivèla s.f. (a trivèla) trivella. 

trivièl agg. triviale. 

tröia s.f. (a tröia) femmina del porco, è detta 
lögia. Il termine tröia si usa nei riguardi di 

persone che non si comportano bene, non ha 

significato duro, non del tutto negativo, a vol-
te ci si ride sopra. A l’è ona bèla tröia, tù 

dìgh mé, è proprio un bell’elemento, te lo di-

co io. 

trò
m

ba s.f. (a trò
m
ba) tromba. 

tro
m

bé s.m. (u tro
m
bé) acquaiolo. 

tro
m

bèta s.f. (a tro
m
bèta) trombetta. 

tro
m

bȩté s.m. (u tro
m
bȩté) trombettiere. 

tro
m

bȩtìsta s.m. (u tro
m
bȩtìsta) trombettista. 

tro
m

bòn s.m. (u tro
m
bòn) trombone, bom-

bardino. 

tròn s.m. (ar tròn) tuono. Quando si udiva il 

tuono i vecchi solevano dire: ar dièv u và en 
caròsa, il diavolo va in carrozza. 

trò
n
ch s.m. (u trò

n
ch) tronco d’albero. 

tro
n
chè v.tr. troncare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u trò
n
ca; ind.imp. u 

tro
n
chèva; futuro u tro

n
carà; cond.pres. u 

tro
n
carìsa; cong.pres. ch’u trò

n
ca; cong.imp. 

ch’u tro
n
chìsa; p.p. tro

n
chè. 

tròp agg.indef. troppo. Modi di dire: ar tròp 
u trupèza, il troppo scoppia; ar tròp u strúpia, 

il troppo stanca, storpia. Abbiamo inoltre 

tròpa, troppa; tròpi, troppi e troppe. 

tròt s.m. (ar tròt) Trotto: andatura del caval-

lo tra il passo e il galoppo. 

tròtula s.f. (a tròtula) trottola. Vedere anche 
a pìrla. 

trüch s.m. (u/ar trüch) trucco. U trüch, stra-
tagemma. 

trüchè v.tr. urtare. U gh’hà truchè dé
n
tōr, lo 

ha urtato. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. u trüca; ind.imp. u trüchèva; fu-
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trüfadù 

turo u trücarà; cond.pres. u trücarìsa; cong. 
pres. ch’u trüca; cong.imp. ch’u trüchìsa; p.p. 

trüchè. 

trüfadù s.m. (u trüfadù) truffatore. 

trüfè v.tr. truffare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u trüfa; ind.imp. u 
trüfèva; futuro u trüfarà; cond.pres. u trüfarì-

sa; cong.pres. ch’u trüfà; cong.imp. ch’u 

trüfìsa; p.p. trüfè. 

tru
n
chezìn s.m. (u tru

n
chezìn) tronchesino. 

trunè v.intr. tuonare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. a 

tròna; ind.imp. a trunèva; futuro a trunarà; 

cond.pres. a trunarìsa; cong.pres. ch’a tròna; 
cong.imp. ch’a trunìsa; p.p. trunè. 

trunèda s.f. (a trunèda) effetto del tuonare 

continuo. 

trüpa s.f. (ra trüpa) truppa. 

trüta s.f. (a trüta) trota. 

trutè v.intr. trottare. Figurato: u tròta cmé o
n
 

caval, va di buona lena. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

tròta; ind.imp. u trutèva; futuro u trutarà; 

cond.pres. u trutarìsa; cong.pres. ch’u tròta; 
cong.imp. ch’u trutìsa; p.p. trutè. 

truvè v.tr. trovare, rinvenire. Verbo della I 

coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u tróva; ind.imp. u truvèva; futuro u 
truvarà; cond.pres. u truvarìsa; cong.pres. 

ch’u tróva; cong.imp. ch’u truvìsa; p.p. truvè. 

truvèda s.f. (a truvèda) trovata, espediente, 

pensata. U l’hà fàt pròpi ona bèla truvèda, ha 
fatto proprio una bella pensata. 

truvès v.rifl. trovarsi, radunarsi. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. us tróva; ind.imp. us truvèva; futuro 
us truvarà; cond.pres. us truvarìsa; cong. 

pres. ch’us tróva; cong.imp. ch’us truvìsa; 

p.p. truvè. 

tù o tùf s.m. (ar tu) tufo. 

tübadüra s.f. (a tübadüra) tubatura. 

tübasiòn s.f. (a/ra tübasiòn) tubazione. 

tübèt s.m. (u tübèt) tubetto. Pàsma u tübèt 

dar de
n
tìfricio, passami il dentifricio. 

tübi s.m. (u tübi) tubo. 

tùch¹ s.m. (ar tùch) tocco. Ar tùch u pèra da 

vlüd, al tatto sembra di velluto. 

tuch² agg. dicesi del frutto prossimo a marci-
re. L’è o

n
 pùm tùch, è una mela quasi marcia. 

tù ché avv. eccolo qui. 

tuchè v.tr. toccare. Tùca tè, è il tuo turno; 
tùca mé, è il mio turno. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u tùca; ind.imp. u 

tuchèva; futuro u tucarà; cond.pres. u tucarì-
sa; cong.pres. ch’u tùca; cong.imp. ch’u tu-

chìsa; p.p. tuchè. 

tudàia s.f. (a tudàia) tuta da lavoro o meglio 
sovra veste da lavoro. 

tudèsch s.m. (u tudèsch) tedesco. 

tuè agg. infeltrito. Cùla màia ché l’è tüta tuè, 

questa maglia è tutta infeltrita. 

tüf s.m. (u tuf) tuffo. 

tüfès v.rifl. tuffarsi. Tüfès dar pò
n
t, ancora 

negli anni Cinquanta sotto l’ultima arcata del 
ponte Gobbo vi era un lago che permetteva ai 

ragazzi più intraprendenti di tuffarsi. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. us tü-
fa; ind.imp. us tüfèva; futuro us tüfarà; cond. 

pres. us tüfarìsa; cong.pres. ch’us tüfa; cong. 

imp. ch’us tüfìsa; p.p. tüfè. 

tugnìn s.m. (u tugnìn) tedesco. Nome usato 
nella I e II guerra mondiale. A rìva i tugnìn, 

arrivano i tedeschi.  

tugùri s.m. (u tugùri) tugurio, povera e 

squallida casa. Dal latino medievale tiguriu. 

U stà ent o
n
 tugùri, abita in un catapecchia. 

tulerabìl agg. tollerabile. 

tulerà
n
t agg. tollerante. 

tulerè v.tr. tollerare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

tòlera; ind.imp. u tulerèva; futuro u tulerarà; 
cond.pres. u tulerarìsa; cong.pres. ch’u tòle-

ra; cong.imp. ch’u tulerìsa; p.p. tulerè.  

tulìn s.m. (u tulìn) barattolo di latta, lattina. 
L’è o

n
 tulìn, mìa on ôralóg, è un barattolo di 

latta non un orologio. 

tulìpa agg. lento, tardo, rigido nei movimen-
ti. Corruzione di tulipano. 

tülipàn s.m. (u tülipàn) tulipano. 

tulòn s.m. (u tulòn) bidone. U tulòn dar 

biànch, il bidone del bianco. 

tùma s.f. (ra tùma) cagliata. 
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 turtüra 

tumàsa s.f. (ra tumàsa) neve molliccia, mol-

to inzuppata d’acqua. 

tumètica s.f. (a tumètica) pomodoro. 

tumìn s.m. (u tumìn) cacio fresco rotondo e 
di poco sapore. 

tumùr s.m. (u tumur) tumore. 

tùn s.m. (ar tùn) tonno. 

tunelèda s.f. (a tunelèda) tonnellata. 

tünizìn s.m. (u tünizìn) tunisino. 

tupàsi s.m. (ar tupàsi) topazio. 

tùr s.f. (ra tùr) torre. 

tùran s.m. (u tùran) tornio. 

türbà
n
t s.m. (u türbà

n
t) turbante. 

turbéna s.f. (a turbéna) turbina. 

türca s.f. (a türca) turca: divano alla turca, 
ottomana. Anche un tipo di latrina, gabinetto. 

türch s.m. (u türch) turco. Modo di dire: u 
füma cm’o

n
 türch, fuma come un turco. 

turchèiz s.m. (ar turchèiz) turchese. 

turchìn agg. turchino, azzurro. 

turciadüra s.f. (ra turciadüra) torchiatura. 

Vedere anche a turcèda. 

turcicòl s.m. (ar turcicòl) torcicollo. 

turciè¹ s.m. (u turcè) vino che si ottiene 
comprimendo con il torchio le vinacce per 

spremerne il mosto rimastovi dentro. 

turciè² v.tr. torchiare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u tôr-

cia; ind.imp. u turcièva; futuro u turciarà; 

cond.pres. u turciarìsa; cong.pres. ch’u tôr-
cia; cong.imp. ch’u turciìsa; p.p. turciè. 

turcièda s.f. (a turcièda) atto, effetto del 
torchiare. 

tùrd s.m. (u tùrd) tordo.  

turefasiòn s.f. (ra turefasiòn) torrefazione. 

turé
n
t s.m. (u turé

n
t) torrente. Il vecchio

bobbiese usa fòs. 

turèta s.m. (a turèta) torretta. 

türìbul s.m. (u türìbul) turibolo. Vedere an-
che tirìbul. 

turinèiz¹
 
s.m. (u turineiz) torinese. 

turinèiz²
 
agg. torinese. 

turiòn s.m. (u turiòn) torrione. 

turìsta s.m. (u turìsta) turista. 

turistìch agg. turistico. 

turmé
n
t s.f. (ar turmé

n
t) tormento.  

turmé
n
ta s.f. (ra turmé

n
ta) tormenta: bufera

turbinosa di neve. 

turme
n
tè v.tr. tormentare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u turmé
n
ta; ind. 

imp. u turme
n
tèva; futuro u turme

n
tarà; cond. 

pres. u turme
n
tarìsa; cong.pres. ch’u turmé

n
-

ta; cong.imp. ch’u turmentìsa; p.p. turme
n
tè. 

turme
n
tès v.rifl. tormentarsi, Verbo della I

coniugazione regolare: ind.pres. us turmé
n
ta; 

ind.imp. us turme
n
tèva; futuro us turme

n
tarà; 

cond.pres. us turme
n
tarìsa; cong.pres. ch’us 

turmé
n
ta; cong.imp. ch’us turme

n
tìsa; p.p. 

turme
n
tè. 

turnà
n
t s.m. (u turnà

n
t) tornante. 

turnè v.intr. tornare. Nel coniugare il verbo 

turnè spesso si aggiunge l’avverbio e
n
dré. 

Turnè e
n
dré, ma anche vègn e

n
dré, tornare in-

dietro, ritornare; turnè a cà, rincasare. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u tùrna; ind.imp. u turnèva; futuro u 
turnarà; cond.pres. u turnarìsa; cong.pres. 

ch’u tùrna; cong.imp. ch’u turnìsa; p.p. 

turnè. 

turnèl s.m. (u turnèl) tornello: attrezzo per 

calare il secchio nel pozzo. 

turnì v.tr. tornire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u turnìsa; ind.imp. u 

turnìva; futuro u turnirà; cond.pres. u turnirì-
sa; cong.pres. ch’u turnìsa; cong.imp. ch’u 

turnisìsa; p.p. turnìd. 

turnidù s.m. (u turnidù) tornitore. 

turnúra s.f. (ra turnúra) parte terminale 

dell’aratura. 

tùrōn s.m. (u tùrōn) turno. 

turòn s.m. (u turòn) torrone. I turòn sono 

una qualità di funghi settembrini. 

turpedòn s.m. (u turpedòn) torpedone. 

tursú s.m. (u tursú) panno ritorto a forma di 

cerchietto da mettere in testa per appoggiarvi 
la cesta piena di panni. Così usavano le la-

vandaie che affollavano la Trebbia e il torren-

te Bobbio. 

tùrta s.f. (ra tùrta) torta. 

turtèl s.m. (u turtèl) tortello. Plurale i turtèi. 

turtüra s.f. (ra turtüra) tortura. 
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turturè 

turturè1 
v.tr. torturare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u turtùra; ind.imp. 
u turturèva; futuro u turturarà; cond.pres. u 

turturarìsa; cong.pres. ch’u turtùra; cong. 

imp. ch’u turturìsa; p.p. turturè. 

turturè2 
agg. torturato, seviziato. 

turturèla s.f. (a turturèla) tortora. 

tùsa s.f. (ra tùsa) tosse. La medicina popola-
re prevedeva la cura có

n
 l’àqua di pùm e di 

pèiar cöt, con l’acqua dove erano stati cotti 
pere e mele. 

tùsa aznéna s.f. (ra tùsa aznéna) pertosse. 

tùsch s.m. (u tùsch) cespo, cespuglio. U s’è 
s’cio

n
dìd ent o

n
 tùsch, si è nascosto in un ce-

spuglio; dàm o
n
 tùsch d’e

n
salàta, dammi un 

cespo d’insalata. 

tuscàn¹ s.m. (u tuscàn) era il sigaro per ec-

cellenza.  

tuscàn² agg. toscano della Toscana. 

tuschìd agg. fatto a cespuglio. 

tusì v.intr. tossire. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. u tusìsa; ind.imp. u 

tusìva; futuro u tusirà; cond.pres. u tusirìsa; 
cong.pres. ch’u tusìsa; cong.imp. non esiste; 

p.p. tusìd. 

tustè v.tr. tostare. Verbo della I coniugazione 
con variazioni nel tema: ind.pres. u tùsta (u 

tòsta); ind.imp. u tustèva; futuro u tustarà; 

cond.pres. u tustarìsa; cong.pres. ch’u tùsta 
(ch’u tòsta); cong.imp. ch’u tustìsa; p.p. 

tustè. 

tustèda s.f. (a tustèda) tostatura. Bzögnarìsa 
dè ona tustèda a l’ôrz, bisognerebbe dare una 

tostata all’orzo. 

tustìn s.m. (u tustìn) tostino. Cilindro cavo, 
che si riempiva di caffè crudo per tostarlo. La 

casa e il vicinato si riempivano di un profumo 

forte.  

tüt agg.indef. tutto, ogni. Tüt i òm, ogni uo-

mo; tüt e dòn, ogni donna. 

tùta s.f. (a tùta) tuta. Vedere anche u tòni. 

tütavìa cong. tuttavia. 

tutèl s.m. (ar tutèl) totale. 

tütelè v.tr. tutelare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u tütéla; ind.imp. u 
tütelèva; futuro u tütelarà; cond.pres. u tüte-

larìsa; cong.pres. ch’u tütéla; cong.imp. ch’u 

tütelìsa; p.p. tütelè. 

tüt ent ona vôta loc.avv. improvvisamente. 

tutùr s.m. (u tutùr) tutore. 

tuzè v.tr. tosare. Fès tuzè i cavì, farsi tagliare 
i capelli. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u tùza; ind.imp. u tuzèva; futuro u 

tuzarà; cond.pres. u tuzarìsa; cong.pres. ch’u 
tùza; cong.imp. ch’u tuzìsa; p.p. tuzè. 

tuzèda s.f. (a tuzèda) tosatura. In senso figu-
rato: grande battuta. I gh’hà

n
 dàt ona tuzèda, 

gli hanno dato una battuta. 

tvàia s.f. (a tvàia) tovaglia. 

tvaìn s.m. (u tvaìn) tovagliolo.
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U
u1

 art.determ.maschile il.  

u2 pron.atono sogg. egli, lui. U vègna, egli 

viene.  

übidié
n
sa s.f. (l’übidié

n
sa) ubbidienza. 

übidié
n
t agg. ubbidiente. 

ubiesiòn s.f. (l’ubiesiòn) obiezione. 

ubietìv s.m. (l’ubietìv) obiettivo. 

ubietivitè s.f. (l’ubietivitè) obbietività. 

ubitòri s.m. (l’ubitòri) obitorio. 

ubligasiòn s.f. (l’ubligasiòn) obbligazione. 

ubligatòri agg. obbligatorio. 

ublighè v.tr. obbligare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 
l’òbliga; ind.imp. lü l’ublighèva; futuro lü 

l’ubligarà; cond.pres. lü l’ubligarìsa; cong. 

pres. che lü l’òbliga; cong.imp. che lü l’ubli-

ghìsa; p.p. ublighè. 

ucaziòn s.m. (l’ucaziòn) occasione. U gh’hà 
‘vid on’ucaziòn d’ôr, egli ha avuto un’occa-

sione d’oro. 

ucaziunèl agg. occasionale. 

ucéan s.m. (Ucéan) oceano. 

ucidé
n
t s.m. (l’ucidé

n
t) occidente. 

uculìsta s.m. (l’uculìsta) oculista. 

udiè v.tr. odiare. Verbo della I coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. lü l’òdia; 
ind.imp. lü l’udièva; futuro lü l’udiarà; cond. 

pres. lü l’udiarìsa; cong.pres. che lü l’òdia; 

cong.imp. che lü l’udiìsa; p.p. udiè. 

üdié
n
sa s.m. (l’üdié

n
sa) udienza. 

uditòri s.m. (l’uditòri) uditorio. 

udiùz agg. odioso. 

ufèiz agg. offeso. 

ufèiza s.f. (l’ufèiza) offesa. 

ufé
n
d v.tr. offendere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. lü l’ufé
n
da; ind.imp. 

lü l’ufe
n
dìva; futuro lü l’ufe

n
darà; cond.pres. 

lü l’ufe
n
darìsa; cong.pres. che lü l’ufé

n
da; 

cong.imp. che lü l’ufe
n
dìsa; p.p. ufèiz. 

ufensìv agg. offensivo. 

ufèrta s.f. (l’ufèrta) offerta. 

üficièl s.m. (l’üficièl) ufficiale. 

üga s.f. (l’üga) uva. Ecco alcune qualità 
d’uva coltivata: üga cuiòna, uva bianca con 

acino ovale di lunga conservazione; üga Ità-
lia, uva Italia; üghèdga, uva bianca, prima a 

maturare; üliènga, uva che matura nel mese 

di luglio; bianchèra, uva bianca primaticcia, 

üghèta, uva passa usata in pasticceria; cruva-
téna, uva da vino; te

n
turìn, tipo di uva nera 

che tinge anche le mani; bozgàn, uva bianca 

(qualità locale). 

üghèta s.f. (l’üghèta) uvetta. 

ugualià
n
sa s.f. (l’ugualià

n
sa) uguaglianza. 

üguèl agg. uguale. 

Ulà
n
da s.f. (l’Ulà

n
da) Olanda 

ula
n
dèiz s.m. (l’ula

n
dèiz) olandese. 

ùlcera s.f. (l’ùlcera) ulcera. 

ulfàt s.m. (l’ulfàt) odorato, olfatto. 

uliadù s.m. (l’uliadù) oliatore. 

uliéra s.m. (l’uliéra) oliera. 

uliùz agg. oleoso. Si usa anche uléuz. 

ulivàstar agg. colore olivastro. 

ulìveto s.m. (l’ulìveto) oliveto. 

ültìm agg. ultimo. Femminile ültima. 

ültimamé
n
t avv. ultimamente. 

umàg s.m. (l’umàg) omaggio. 

ümanézim s.m. (l’ümanézim) umanesimo. 

umanitè s.f. (l’umanitè) umanità. 

umanitèri agg. umanitario. 

umertè s.f. (l’umertè) omertà. 

ümicìdi s.m. (l’ümicìdi) omicidio. 

ümid¹ s.m. (l’ümid) umido, ma anche vivan-

da di carne cotta lungamente nel suo sugo. 

ümid² agg. umido. 

ümiditè s.f. (l’ümiditè) umidità. 

ümil agg. umile. 

ümilià
n
t agg. umiliante. 

ümiliasiòn s.f. (l’ümiliasiòn) umiliazione. 

ümiliè v.tr. umiliare. Verbo della I coniuga-
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ümiliès 

zione regolare: ind.pres. lü l’ümìlia; ind.imp. 

lü l’ümilièva; futuro lü l’ümiliarà; cond.pres. 

lü l’ümiliarìsa; cong.pres. che lü l’ümìlia; 
cong.imp. che lü l’ümiliìsa (nella parlata l’ü-

miglìsa); p.p. ümiliè. 

ümiliès v.rifl. umiliarsi. Per la coniugazione 
vedere ümiliè. 

ümiltè s.f. (l’ümiltè) umiltà. 

ümùr s.m. (l’ümùr) umore. A lè ad catìv 
ümùr, è di cattivo umore; l’è ad löna stôrta, è 

un altro modo per dire di cattivo umore. 

ünanìm agg. unanime. 

unèst agg. onesto. Femminile unèsta. 

unestè s.f. (l’unestè) onestà. 

unestamé
n
t avv. onestamente. 

ungherèiz s.m. (l’ungherèiz) ungherese. 

üngué
n
t s.m. (l’üngué

n
t) unguento. 

ünich agg. unico. L’è püsè ünich che rèr, è 
più unico che raro. 

ünìd agg. unito. L’è ona màia a tìnta ünìda, 
è una maglia a tinta unita. 

ünificasiòn s.f. (l’ünificasiòn) unificazione. 

unifuràm agg. uniforme.  

üniòn s.m. (l’üniòn) unione. 

ünitè s.f. (l’ünitè) unità. 

ünivèrs s.m. (l’ünivèrs) universo. 

üniversalmé
n
t avv. universalmente. 

üniversèl agg. universale. 

üniversitè s.f. (l’üniversitè) università. 

üniversitèri s.m. (l’ünivesitèri) universita-

rio. 

unumàstich s.m. (l’unumàstich) onomasti-

co. 

unùr s.m. (l’unùr) onore. 

unurè v.tr. onorare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. lü l’unùra; ind.imp. 

lü l’unurèva; futuro lü l’unurarà; cond.pres. 

lü l’unurarìsa; cong.pres. che lü l’unùra; 
cong.imp. ch’u l’unurìsa; p.p. unurè. 

unurevùl s.m. (l’unurevùl) onorevole. 

unurificé
n
sa s.f. (l’unurificé

n
sa) onorificen-

za. 

unurìfich agg. onorifico. 

uperasiòn s.m. (l’uperasiòn) operazione. 

uperè v.tr. operare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’òpera; ind.imp lü l’uperèva; futuro lü l’upe-

rarà; cond.pres. lü l’uperarìsa; cond.pres. 
ch’u l’òpera; cong.imp. ch’u l’uperìsa; p.p. 

uperè. 

uperèri s.m. (l’uperèri) operaio. 

uperèta s.f. (l’uperèta) operetta. 

upiniòn s.m. (l’upiniòn) opinione. 

upòst
1 

s.m. (l’upòst) opposto. 

upòst
2 

agg. opposto. 

uprès
1 

s.m. (l’uprès) oppresso. 

uprès
2 

agg. oppresso. 

upresiòn s.m. (l’upresiòn) oppressione. 

upurtunitè s.m. (l’upurtunitè) opportunità. 

upuzisiòn s.f. (l’upuzisiòn) opposizione. 

ùra s.f. (l’ùra) ora. Chè ùra l’è? che ora è? 

uran s.m. (l’úran) tino a doghe. 

uràni s.m. (l’uràni) uranio. 

urasiòn s.m. (l’urasiòn) preghiera. Ricordàt 

i urasiòn, ricordati di pregare. 

uratóri s.m. (l’uratóri) oratorio. 

uratùr s.m. (l’uratùr) oratore. 

urbanìsta s.m. (l’urbanìsta) urbanista. 

urbanistìca s.f. (l’urbanistìca) urbanistica. 

ürbanizasiòn s.f. (l’ürbanizasiòn) urbaniz-

zazione. 

urchèstra s.f. (l’urchèstra) orchestra. 

urchidéa s.f. (l’urchidéa) orchidea. 

urdidüra s.f. (l’urdidüra) orditura. 

urdinamé
n
t s.m. (l’urdinamé

n
t) ordinamen-

to. 

urdinà
n
sa s.f. (l’urdinà

n
sa) ordinanza. 

urdinasiòn s.f. (l’urdinasiòn) ordinazione. 

urdinatìv s.m. (l’urdinatìv) ordinativo. 

urdinè1 v.tr. ordinare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. lü l’urdìna; ind. 

imp. lü l’urdinèva; futuro lü l’urdinarà; cond. 

pres. lü l’urdinarìsa; cong.pres. che lü l’urdì-
na; cong.imp. che lü l’urdinìsa; p.p. urdinè. 

urdinè2 agg. ordinato. 

urdinèri agg. ordinario, usuale, volgare. 

urèl s.m. (l’urèl) orale. Ùma dàt i urèl, ab-

biamo dato gli esami orali. 

uré
n
d agg. orrendo. 

urèri s.m. (l’urèri) orario. 
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 ustinès 

urgànich agg. organico. 

urganìsta s.m. (l’urganìsta) organista. 

urganizadù s.m. (l’urganizadù) organizza-

tore. 

urganizasiòn s.m. (l’organizasiòn) organiz-

zazione. 

urganizè v.tr. organizzare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. lü l’urganìza; 

ind.imp. lü l’urganizèva; futuro lü l’urgani-

zarà; cond.pres. lü l’urganizarìsa; cong.pres. 
che lü l’urganìza; cong.imp. che lü l’urgani-

zìsa; p.p. urganizè. 

urganìzim s.m. (l’urganìzim) organismo. 

urgà
n
za s.f. (l’urgà

n
za) tessuto di seta fab-

bricato con filati di organzino solo nell’or-
dito. 

ürgé
n
sa s.f. (l’ürgé

n
sa) urgenza. 

ürgé
n
t agg. urgente. 

urgòli s.m. (l’urgòli) orgoglio. 

urguliùz agg. orgoglioso. 

urìbil agg. orribile. 

urié
n
t s.m. (l’urié

n
t) oriente. 

urientamé
n
t s.m. (l’urientamè

n
t) orienta-

mento. 

urie
n
tè v.tr. orientare. Per la coniugazione

vedere urie
n
tès. 

urientèl agg. orientale. 

urie
n
tès v.rifl. orientarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u s’urié
n
ta; ind. 

imp. u s’urie
n
tèva; futuro u s’urie

n
tarà; cond. 

pres. u s’urie
n
tarìsa; cong.pres. ch’u s’urié

n
-

ta; cong.imp. ch’u s’urie
n
tìsa; p.p. urie

n
tè. 

urificerìa s.f. (l’urificerìa) orificeria. 

urìgin s.f. (l’urìgin) origine. 

uriginèl agg. originale. 

uriginèri agg. originario. 

urizò
n
t s.m. (l’urizò

n
t) orizzonte. 

urlòg s.m. (l’urlòg) orologio. 

urlugè s.m. (l’urlugè) orologiaio, orefice. 

ùrma s.f. (l’ùrma) orma del piede. 

ùrmar s.m. (l’ùrmar) olmo. 

urmèi avv. ormai. 

urnamé
n
t s.m. (l’urnamé

n
t) ornamento. 

ùrs¹ s.m. (l’ùrs) orso. 

ùrs² agg. misantropo. 

ursòt s.m. (l’ursòt) orsacchiotto. 

urté
n
sia s.f. (l’urté

n
sia) ortensia. 

urtudòs agg. ortodosso. 

urtugrafìa s.f. (l’urtugrafìa) ortografia. 

urùr s.m. (l’urùr) orrore. 

üs s.m. (l’üs) uscio. Và föra da l’üs, vai fuori 
dalla porta. 

usadüra s.f. (l’usadüra) ossatura. E
n
s ra 

màn gh’è gnìd o
n 

càl ch’u pèra quézi on òs, 

sulla mano gli è venuto un callo che sembra 

quasi un osso. 

üs’ciö s.m. (l’üs’ciö) usciolo, apertura fron-
tale delle botti di legno. 

üsdèl s.m. (l’üsdèl) tino. 

usèri s.m. (l’usèri) ossario. 

uservà
n
sa s.f. (l’uservà

n
sa) osservanza. 

uservasiòn s.f. (l’uservasiòn) osservazione, 

ma anche u gh’hà fàt on’uservasiòn, lo ha re-
darguito. 

uservatöri s.m. (l’uservatöri) osservatorio. 

usesiòn s.m. (l’usesiòn) ossessione. 

usidè agg. ossidato. 

usiér s.m. (l’usiér) usciere. 

usìgen s.m. (l’usìgen) ossigeno. 

usigenè agg. ossigenato. 

uspidèl s.m. (l’uspidèl) ospedale. 

uspìsi s.m. (l’uspìsi) ospizio. 

uspitalitè s.f. (l’uspitalitè) ospitalità. 

uspitè v.tr. ospitare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’ospìta; ind.imp. lü l’uspitèva; futuro lü 

l’uspitarà; cond.pres. lü l’uspitarìsa; cong. 
pres. ch’u l’ospìta; cong.imp. ch’u l’uspitìsa; 

p.p. uspitè.  

ustàcul s.m. (l’ustacùl) ostacolo. 

ustàg s.m. (l’ustàg) ostaggio. 

uste
n
sòri s.m. (l’uste

n
sòri) ostensorio. 

usterìa s.f. (l’ustéria) osteria. 

u stès agg.determ. stesso. 

ustinès v.intr. ostinarsi. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
s’usténa; ind.imp. u s’ustinèva; futuro u 

s’ustinarà; cond.pres. u s’ustinarìsa; cong. 

pres. ch’u s’usténa; cong.imp. ch’u s’usti-
nìsa; p.p. ustinè. 
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utavìn 

utavìn s.m. (l’utavìn) ottavino: strumento 

musicale a fiato.  

utègn v.tr. ottenere. Verbo della II coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. lü 

l’utègna; ind.imp. lü l’utgnìva; futuro lü l’u-
tȩgnarà; cond.pres. lü l’utȩgnarìsa; cong. 

pres. ch’u l’utègna; cong.imp. ch’u l’utgnìsa; 

p.p. utgnìd.  

uténsil s.m. (l’uténsil) utensile. 

uté
n
t s.m. (l’uté

n
t) utente. 

utéro s.m. (l’utéro) utero. 

ütil agg. utile. U càn l’è ütil en ca
m
pàgna, il 

cane è utile in campagna. 

ütilitè s.f. (l’ütilitè) utilità. 

ütilitèria s.f. (l’ütilitèria) utilitaria: automo-
bile di basso consumo. 

utimìsta s.m. (l’utimìsta) ottimista. 

utòn s.m. (l’utòn) ottone. 

utumèna s.f. (l’utumèna) ottomana, divano. 

utunè s.m. (l’utunè) ottonaio: chi lavora 

l’ottone. 

utupìa s.f. (l’utupìa) utopia. 

utürasiòn s.f. (l’utürasiòn) otturazione. 

utüratùr s.m. (l’utüratùr) otturatore. 

uvàta s.f. (l’uvàta) ovatta. 

uvèl agg. ovale. 

üzà
n
sa s.f. (l’üzà

n
sa) usanza. 

üzè s.m. (l’üzè) usato. 

uzuèl agg. usuale. 

uzufrüt s.m. (l’usufrüt) usufrutto. 

üzufrütuèri s.m. (l’üzufrütuèri) usufruttua-

rio. 

üzüra s.f. (l’üzura) usura. 

uzurpadù s.m. (l’uzurpadù) usurpatore.
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V
v’ part.pron. vi. Quando si accoppia con i 
pronomi lo, la, li, le, e la particella ne, si muta 

come segue: ve lo dico, vu diz; ve l’ha detto, 

u v’l’hà dìt; dirvelo, dìvōl; ve la dico, va dìz; 

ve l’ha data, u v’l’hà dàta; dirvela, dìv’la; ve 
li mando, vi mà

n
d; ve li ha dati, u vi hà dàt; 

mandarveli, ma
n
dèvia; ve le mando, ve mà

n
d; 

ve le ha date, u vi hà dàt; darvele, dèvia; ve 
ne do, v’ne dô; ve ne è ancora, a gh’n’è an-

camò; darvene, dèv’na. 
Questa particella pronominale accoppiandosi 
con lo, la, li, le, ne, in fondo a un verbo 

all’infinito o all’imperativo presente diventa: 

dirvelo, dìvôl; dirvela, dìvla; dirveli, dìvia; 

dirvele, dìvia. 

vàca s.f. (a vàca) vacca, mucca. 

vacà
n
sa s.f. (ra vacà

n
sa) vacanza. 

vacà
n
t agg. vacante. 

vachèda s.f. (a vachèda) sudiceria, porche-
ria, corbelleria. 

vacìn s.m. (ar vacìn) vaccino. 

vacinasiòn s.f. (ra vacinasiòn) vaccinazio-

ne. 

vacinè v.tr. vaccinare. Verbo della, I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u vacìna; ind.imp. 

u vacinèva; futuro u vacinarà; cond.pres. u 

vacinarìsa; cong.pres. ch’u vacìna; cong.imp. 
ch’u vacinìsa; p.p. vacinè. 

vagabò
n
d s.m. (u vagabò

n
d) vagabondo, gi-

rovago. Il bobbiese usa anche bonariamente 

scàpa da cà. 

vagòn s.m. (u vagòn) vagone. 

vagunè s.f. (a vagunè) vagonata. 

vài o vàli s.m. (u vài) vaglio per il grano. 

vàl s.f. (ra vàl) valle. 

valà
n
ga s.f. (ra valà

n
ga) valanga. 

valdèiz s.m. (u valdèiz) valdese. 

valèda s.f. (a valèda) vallata. 

valerièna s.f. (ra valerièna) valeriana. 

vàlia s.m. (u vàlia) vaglia. 

vàlid agg. valido. 

validitè s.f. (ra validitè) validità. 

valiè v.tr. vagliare, passare al vaglio. Verbo 

irregolare: ind.pres. u vàlia; ind.imp. u valiè-
va; futuro u valiarà; cond.pres. u valiarisa; 

cong.pres. ch’u vàlia; p.p. valiè. 

valìza s.f. (a valìza) valigia. Modo di dire 
figurato: u gh’ha ona bèla valìza, ha la gob-

ba. 

valizè s.f. (a valizè) valigiata. U gh’èva ona 
valizè ad sôd, aveva una valigia piena di sol-

di. 

valizèta s.f. (a valizèta) valigetta. 

valöri agg. strambo, balordo. 

vàlser s.m. (u vàlser) valzer: ballo. 

valùr s.m. (ar valùr) valore. 

valurizè v.tr. valorizzare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u vàluriza; ind. 

imp. u valurizèva; futuro u valurizarà; cond. 
pres. u valurizarìsa; cong.pres. ch’u vàlurìza; 

cong.imp. ch’u valurizìsa; p.p. valurizè. 

valurùz agg. valoroso, prode. 

valüta s.f. (ra valüta) valuta. 

valutabìl agg. valutabile. 

valütè v.tr. valutare, stimare. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u valüta; ind. 

imp. u valütèva; futuro u valütarà; cond.pres. 

u valütarìsa; cong.pres. ch’u valüta; cong. 
imp. ch’u valütìsa; p.p. valütè. 

va
m

pè s.f. (a va
m
pè) vampata. 

va
m

pìr s.m. (u va
m
pìr) vampiro. 

và
n
dal s.m. (u và

n
dal) vandalo. A t’é pròpi

on và
n
dal, at rò

m
p sö tüt, sei proprio un van-

dalo, rompi tutto. 

vànga s.f. (a vanga) vanga. 

va
n
gél s.m. (ar Va

n
gél) vangelo. 

vanghè v.tr. vangare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u vànga; ind.imp. u 

vanghèva; futuro u vangarà; cond.pres. u 

vangarìsa; cong.pres. ch’u vànga; cong.imp. 
ch’u vanghìsa; p.p. vanghè. 
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vanghèda 

vanghèda s.f. (a vanghèda) atto, effetto del 

vangare. 

vanìlia s.f. (ra vanìlia) vaniglia. 

vanitè s.f. (ra vanitè) vanità. 

vanitùz agg. vanitoso. 

va
n
sè v.tr. avanzare restare, evitare di. U và

n
-

sa pià
n
 piàn, egli avanza piano piano; Màrio 

hà va
n
sè tüta ra mnèstra, Mario ha avanzato 

tutta la minestra; và
n
sa da dì sèrti rôb, evita 

di dire certe cose. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u và
n
sa; ind.imp. u va

n
sè-

va; futuro u va
n
sarà; cond.pres. u va

n
sarìsa; 

cong.pres. ch’u và
n
sa; cong.imp. ch’u va

n
-

sìsa; p.p. va
n
sè. 

va
n
sès v.rifl. affacciarsi. Va

n
sès e

n
s u pugiö,

affacciarsi dal balcone; u s’è va
n
sè di débit, è 

rimasto con i debiti. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. us và

n
sa; ind.imp. us 

va
n
sèva; futuro us va

n
sarà; cond.pres. us va

n
-

sarìsa; cong.pres. ch’us và
n
sa; cong.imp. 

ch’us va
n
sìsa; p.p. va

n
sè. 

va
n
tàg s.m. (ar va

n
tàg) vantaggio, giovamen-

to. 

va
n
tagiùz agg. vantaggioso, proficuo. 

va
n
tès v.rifl. vantarsi. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. us và
n
ta; ind.imp. us 

va
n
tèva; futuro us va

n
tarà; cond.pres. us va

n
-

tarìsa; cong.pres. ch’us và
n
ta; cong.imp. 

ch’us va
n
tisa; p.p. va

n
tè. 

vanvéra (a) loc.avv. a vanvera, a casaccio. 

vapùr s.m. (ar vapùr) bastimento; ma anche 
vapore acqueo. 

vapurèt s.m. (u vapurèt) vaporetto. 

vapurùz agg. vaporoso. 

varàn s.m. (u varàn) varano. 

vardè v.tr. guardare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

vèrda; ind.imp. u vardèva; futuro u vardarà; 
cond.pres. u vardarìsa; cong.pres. ch’u vér-

da; cong.imp. ch’u vardìsa; p.p. vardè. 

vardüra s.f. (ra vardüra) verdura, ortaggi. 

varèi v.intr. valere. Verbo irregolare: ind. 
pres. u vèra; ind.imp. u varìva; futuro u 

var’rà; cond.pres. u var’rìsa; cong.pres. ch’u 
vèra; cong.imp. ch’u varìsa; p.p. varìd o vàls. 

varghèta s.f. (a varghèta) anello nuziale. 

vargögna s.f. (ra vargögna) vergogna. 

Quando un ragazzino girava in patàia si udi-
va allora la voce della nonna o della mamma: 

quàtat e vargögn, scarùz! copriti, sporcaccio-

ne! sé
n
sa vargögna, senza pudore. 

vargugnès v.intr. vergognarsi. Verbo della I 
coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. us vargögna; ind.imp. us vargugnèva; 

futuro us vargugnarà; cond.pres. us vargu-
gnarìsa; cong.pres. ch’us vargögna; cong. 

imp. ch’us vargugnìsa; p.p. vargugnè. 

vargugnùz agg. vergognoso. 

variàbil agg. variabile: dicesi di tempo. 

variasiòn s.f. (ra variasiòn) variazione. 

varicùza agg. varicosa. A véna varicùza, la 

vena varicosa. 

varietè¹ s.m. (ar varietè) varietà.  

varietè² s.f. (ra varietè) varietà. Ra varietè di 
fiùr, la varietà dei fiori. 

varnizadüra s.f. (ra varnizadüra) vernicia-
tura. 

varö s.m. (ar varö) vaiolo. 

varöra s.f. (a varöra) vaiole: i segni che ri-
mangono sul braccio dopo le vaccinazioni. 

vàsca s.f. (a vàsca) vasca. A vàsca da bàgn, 
la vasca da bagno. 

vaschèta s.f. (a vaschèta) vaschetta. 

vasèl s.m. (u vasèl) piccola botte. 

vazelìna s.f. (ra vazelìna) vaselina. 

vazèt s.m. (u vazèt) vasetto. 

vciàia s.f. (ra vciàia) vecchiaia, senilità. 

vciòt agg. anzianotto. 

vèc¹ s.m. (u vèc) vecchio, il longevo. Modo 

di dire: i tò vèc, tuo padre e tua madre. 

vèc² agg. vecchio, longevo, senile. Tò pèr l’è 

vèc, tuo padre è vecchio. 

vècia s.f. (a vècia) vecchia. 

vecièt s.m. (u vecièt) vecchietto. 

vecièta s.f. (a vecièta) vecchietta. 

vèd v.tr. vedere, scorgere. Ét vìst Màrio? sì, 
u fà o

n
 bèl vèd, hai visto Mario? si, l’ho visto 

bene; u s’l’è vìsta brüta, se l’è vista brutta; u 

gh’vèda dùpi, ci vede doppio; u gh’hà ra 

vìsta lò
n
ga, vede lontano; a vìsta d’öc, a vista 

d’occhio; u m’hà fàt vèd e stèl, mi ha fatto 

vedere le stelle. Verbo irregolare: ind.pres. u 
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vèda; ind.imp. u vdìva; futuro u vidrà; 

cond.pres. u vidrìsa; cong.pres. ch’u vèda; 

cong.imp. ch’u vdìsa; p.p. vìst. 

vedèta s.f. (a vedèta) vedetta. 

vegetàrian agg. vegetariano. 

vegetasiòn s.f. (ra vegetasiòn) vegetazione. 

vegetèl agg. vegetale. 

vègn v.intr. venire. Verbo irregolare, usa 

l’ausiliare iès. Nella coniugazione di questo 

verbo si verifica il fenomeno detto «aferesi», 
è la caduta di una lettera o di una sillaba a 

inizio di parola: ind.pres. u vègna; ind.imp. u 

gnìva; futuro u gnirà; cond.pres. u gnirìsa; 
cong.pres. ch’u vègna; cong.imp. ch’u gnìsa; 

p.p. gnìd. Vedere anche il verbo gnì; gnì scür, 

annottare. 

veìcul s.m. (u veìcul) veicolo. 

vèidar¹ s.m. (u vèidar) vetro. U vèidàr dra 

pôrta, il vetro della porta. 

vèidar² s.m. (ar vèidar) vetro come materia-

le. 

vęidrè¹ s.m. (u vęidrè) vetraio. 

vęidrè² s.f. (a vęidrè) vetrata. 

vęidrerìa s.f. (ra vęidrerìa) vetreria. 

vèira¹ s.m. (a vèira) ghiera che unisce la fal-
ce al manico. 

vèira² agg. vero. 

vèl s.m. (u vèl) velo. 

véla s.f. (a véla) vela. 

velè agg. velato. 

velèn s.m. (ar velèn) veleno. 

velenè v.tr. avvelenare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü u veléna; ind. 
imp. lü u velenèva; futuro lü u velenarà; 

cond. pres. lü u velenarìsa; cong.pres. che lü 

u veléna; cong.imp. che lü u velenìsa; p.p. ve-
lenè. 

velenùz agg. velenoso. 

vélia s.f. (a vélia) veglia. 

veliè v.intr. vegliare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u vélia; ind.imp. u 

velièva; futuro u veliarà; cond.pres. u veliarì-
sa; cong.pres. ch’u vélia; cong.imp. ch’u ve-

liìsa; p.p. veliè. 

velìna agg. velina. Ra chèrta velìna, la carta 

velina. 

veliòn s.m. (ar veliòn) veglione: grande festa 

da ballo. 

velucìsta s.m. (u velucìsta) velocista. 

velucitè s.f. (ra velucitè) velocità. 

vèlvula s.f. (a vèlvula) valvola. 

véna s.f. (a véna) vena; anche falda: scorri-
mento sotterraneo dell’acqua; fantasia. A vé-

na ad l’àqua, la vena dell’acqua; iès en véna, 

essere in forma; u gh’hà a véna dra puezia, 

ha l’estro della poesia. 

venadüra s.f. (ra venadüra) venatura. 

venardé s.m. (ar venardé) venerdì. 

vénat s.m. (u vènat) veneto (abitante). La re-

gione ar Vénat. 

vé
n
d v.tr. vendere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u vé
n
da; ind.imp. u 

ve
n
dìva; futuro u ve

n
darà; cond.pres. u ve

n
-

darìsa; cong.pres. ch’u vé
n
da; cong.imp. ch’u 

ve
n
dìsa; p.p. ve

n
dìd. 

ve
n
dèmia s.f. (ra ve

n
dèmia) vendemmia. 

vendemiè v.tr. vendemmiare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u vendémia; 
ind.imp. u vendemièva; futuro u vendȩmiarà; 

cond.pres. u vendȩmiarìsa; cong.pres. ch’u 

vendémia; cong.imp. ch’u vendemiìsa; p.p. 

vendemiè. 

ve
n
dèta s.f. (ra ve

n
dèta) vendetta. 

ve
n
dibìl agg. vendibile. 

vendicatìv agg. vendicativo. 

ve
n
dicatùr s.m. (u ve

n
dicatùr) vendicatore. 

ve
n
dichè v.tr.vendicare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u vé
n
dica; ind. 

imp. u ve
n
dichèva; futuro u ve

n
dicarà; cond. 

pres. u ve
n
dicarìsa; cong.pres. ch’u vé

n
dica; 

cong.imp. ch’u ve
n
dichìsa; p.p. ve

n
dichè. 

ve
n
dìd agg. venduto. Femminile ve

n
dìda. 

ve
n
didù s.f. (u ve

n
didù) venditore, rappresen-

tante. 

vé
n
dita s.f. (ra vé

n
dita) vendita. 

venerabìl agg. venerabile. 

venerasiòn s.f. (ra venerasiòn) venerazione. 

venerdé s.m. (ar venerdé) venerdì. 

venerè v.tr. venerare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u vénera; ind.imp. u 
venerèva; futuro u venerarà (u vener’rà); 

cond.pres. u venerarìsa (u vener’rìsa); cong. 
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venesiàn 

pres. ch’u vénera; cong.imp. ch’u venerìsa; 

p.p. venerè. 

venesiàn s.m. (u venesiàn) veneziano. 

venesièna s.f. (a venesièna) veneziana: tipo 

di tapparella. 

venièl agg. veniale. O
n
 pchè venièl, un pec-

cato veniale. 

vé
n
s v.tr. vincere. U gl’hà avìda ve

n
sìda, l’ha

avuta vinta. Verbo della II coniugazione re-

golare: ind.pres. u vé
n
sa; ind.imp. u ve

n
sìva; 

futuro u ve
n
sarà; cond.pres. u ve

n
sarìsa; 

cong.pres. ch’u vé
n
sa; cong.imp. ch’u ve

n
sìsa; 

p.p. ve
n
sìd. 

vé
n
t s.m. (ar vé

n
t) vento. Vé

n
t marìn, vento

marino. Proverbio: a S.Valé
n
tìn tüt i vé

n
t i và

n
 

en marìn, a S.Valentino tutti i venti sono tie-

pidi come quelli marini. 

ve
n
taréna s.f. (a ve

n
taréna) ventaglio. Più

moderno ve
n
tàli. 

ve
n
tè s.f. (a ve

n
tè) ventata. 

ve
n
tiladù s.m. (u ve

n
tiladù) ventilatore. 

ve
n
tilasiòn s.f. (ra ve

n
tilasiòn) ventilazione. 

ve
n
tilè agg. ventilato. 

ve
n
trìcul s.m. (u ve

n
trìcul) ventricolo. 

ve
n
triéra s.f. (a ve

n
triéra) reggipancia. 

vé
n
tula s.f. (a vé

n
tula) ventola. 

ve
n
türa s.f. (ra ve

n
türa) ventura. 

ve
n
tùz agg. ventoso. 

ve
n
tùza s.f. (a ve

n
tùza) ventosa. 

venùz agg. venoso. 

vèr s.m. (u vèr) verro: il maschio del maiale. 

véra s.f. (a véra) anello di matrimonio. È cu-

riosa la coincidenza di significato di questa 

parola e quella russa bepa che si pronuncia 
vera e significa appunto fede. Vedere anche 

varghèta. A véra di spùz, la vera degli sposi.  

vèram s.m. (u vèram) verme. I vèram sono 
gli «ossiuri», vermi piccolissimi, filiformi, 

che vivono nell’intestino dell’uomo e che nei 

bambini provocano stati febbrili. Un tempo si 
curavano con l’aglio, per prevenirli si mette-

vano collane di aglio al collo dei bambini. U 

vèram sulitèri è la tenia.  

verà
n
da s.f. (ra verà

n
da) veranda. 

verbèl s.m. (u/ar verbèl) verbale. U verbèl u 
parlèva cièr, il verbale parlava chiaro; i 

gh’hà
n 
fàt ar verbèl, gli hanno fatto il verbale. 

vèrbi s.m. (u vèrbi) verbo. 

vérd s.m. (ar vérd) colore verde. 

verdàstar agg. verdastro. 

verdìn agg. verdino, verdolino. Ma anche 

verdulìn. 

verdòn1 s.m. (u verdòn) verdone: passeraceo 
a codina forcuta, becco breve e conico, colore 

verde dorato sul dorso e giallastro ventral-

mente. Chloris chloris.  

verdòn2
 agg. verdone (colore). 

vęrdràm s.m. (ar vęrdràm) verderame. Nel 
contado si usa ar vidariö. 

vèrgin agg. vergine, intonso. 

verginitè s.f. (ra verginitè) verginità. 

vèri agg. vario. 

verifìca s.m. (ra verifìca) verifica. 

verifichè v.tr. verificare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u verifìca; ind. 

imp. u verifichèva; futuro u verificarà; cond. 

pres. u verificarìsa; cong.pres. ch’u verifìca; 

cong.imp. ch’u verifichìsa; p.p. verifichè.  

vèrmut s.m. (ar vèrmut) vermut. 

vernìza o varnìza s.f. (ra vérnìza) vernice.  

vernizè v.tr. verniciare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u vernìza; ind.imp. 
u vernizèva; futuro u vernizarà; cond.pres. u 

vernizarìsa; cong.pres. ch’u vernìza; cong. 

imp. ch’u vernizìsa; p.p. vernizè. 

vèrs¹ s.m. (u vèrs) verso, smorfia. Fà mia di 
vèrs, non fare scherzi. 

vèrs² prep. alla volta di..., in direzione di... 
A

n
dùma vèrs cà, andiamo verso casa. Modo 

di dire: an gh’è vèrsu da fèl ragiunè, non c’è 

modo di farlo ragionare. Notare la preposi-
zione come viene pronunciata è un modo per 

rafforzarla. 

vęrsamé
n
t s.m. (ar vęrsamé

n
t) versamento. 

versà
n
t s.m. (u versà

n
t) versante. 

versè v.tr. versare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare. ind.pres. u vèrsa; ind.imp. u 

versèva; futuro u versarà; cond.pres. u vęr-

sarìsa; cong.pres. ch’u vèrsa; cong.imp. ch’u 
versìsa; p.p. versè. 

versiòn s.f. (ra versiòn) versione. 

verté
n
sa s.f. (ra verté

n
sa) vertenza.
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 vigilà
n
sa 

vertìc s.m. (u vertìc) vertice. 

vertichèl agg. verticale. 

verüca s.f. (a verüca) verruca. 

vérza s.f. (a vérza) verza. 

vèsa s.f. (ra vèsa) veccia: pianta erbacea del-
le leguminose, buona come foraggio. 

vèsch s.m. (ar vèsch) vescovo. Modo di dire: 
ògni mórt ad vèsch, raramente. 

vescovàdo s.m. (ar vescovàdo) vescovado. 

vescuvìl agg. vescovile. 

vèspar s.m. (ar vèspar) vespro: alle sei le 

campane suonavano il vespro e i sacerdoti 

andavano in chiesa a cantare i vèspar. 

vèsta s.f. (a vèsta) veste. 

vestàlia s.f. (a vestàlia) vestaglia. 

vestìbul s.m. (u vestìbul) vestibolo. 

vestisiòn s.f. (ra vestisiòn) vestizione. 

veterinèri s.m. (u/ar veterinèri) veterinario.  

vetürìn s.m. (u vetürìn) vetturino. 

vèz s.m. (u vèz) vaso. 

vgìlia s.f. (ra vgìlia) vigilia. Ra vgìlia ad 
Nadèl, la vigilia di Natale. 

vìa¹ s.m. (ar vìa) segnale di partenza. 

vìa² avv. via. Và vìa! vattene! l’è a
n
dàt vìa, 

se n’è andato. 

viabilitè s.f. (ra viabilitè) viabilità.  

viadùt s.m. (u viadùt) viadotto. 

viàg s.m. (u viàg) viaggio. 

viagè v.intr. viaggiare. Viagè a piòta, viag-
giare a piedi. Verbo della I coniugazione re-

golare: ind.pres. u viàgia; ind.imp. u viagèva; 

futuro u viagiarà; cond.pres. u viagiarìsa; 
cong.pres. ch’u viàgia; cong.imp. ch’u viagì-

sa; p.p. viagè. 

viagiadù s.m. (u viagiadù) viaggiatore. 

vialòn
1 

s.m. (u vialòn) vialone. 

vialòn
2 

s.m. (ar vialòn) vialone: qualità di

riso. 

via
n
dà

n
t s.m. (u via

n
dà

n
t) viandante. 

viàtich s.m. (ar Viàtich) comunione sommi-
nistrata agli infermi in pericolo di vita. Un 

tempo quando si portava il viatico si suonava 

per la strada un campanello che accompagna-
va il passaggio del sacerdote che custodiva le 

particole. 

viavài s.m. (ar viavài) andirivieni, viavai. 

vibrafùn s.m. (u vibrafùn) vibrofono. 

vibrasiòn s.f. (ra vibrasiòn) vibrazione. 

vibrè v.tr. vibrare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u vìbra; ind.imp. u vi-

brèva; futuro u vibrarà; cond.pres. u vibrarì-

sa; cong.pres. ch’u vìbra; cong.imp. ch’u vi-
brìsa; p.p. vìbrè. 

vicevèrsa avv. viceversa. 

vichèri s.m. (ar vichèri) vicario: è colui che 
fa le veci del vescovo in sua assenza. 

vìda s.f. (a vìda) vite (pianta o chiodo). L’è 
ona vìda ch’a gh’hà püsè ad sé

n
t àn, è una 

vite che ha più di cento anni; dàm ona vìda 

da lègn, dammi una vite da legno. 

vidariö s.m. (ar vidariö) vetriolo, anche vi-

driö. 

vidàs s.m. (u vidàs) vitalba: pianta infestante 
di tutte le scarpate. In tempo di guerra i suoi 

tralci secchi venivano usati come sigarette dai 
ragazzi. 

vidèl s.m. (u vidèl) vitello. Il diminutivo è 

vidlìn, ma è più usato bucìn. 

vidimasiòn s.f. (ra vidimasiòn) vidimazione. 

vidimè v.tr. vidimare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u vidìma; ind.imp. 

u vidimèva; futuro u vidimarà; cond.pres. u 

vidimarìsa; cong.pres. ch’u vidìma; cong. 
imp. ch’u vidimìsa; p.p. vidimè.  

vidréna s.f. (a vidréna) vetrina. Si sente an-

che a vęidréna; vidrinèta, armadietto a vetri. 

vidriö s.m. (ar vidriö) vetriolo. 

vidùr s.m. (u vidùr) vigneto, vigna. 

vìduv s.m. (u vìduv) vedovo. Femminile vìd-

va. 

vièl s.m. (u vièl) viale. U vièl ad via Garibàl-
di, il viale di via Garibaldi. 

vienèiz s.m. (u vienèiz) viennese. 

viètar pron.pers. voi. 

vietè v.tr. vietare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u viéta; ind.imp. u vietèva; 

futuro u vietarà; cond.pres. u vietarìsa; cong. 

pres. ch’u viéta; cong.imp. ch’u vietìsa; p.p. 
vietè.  

vìgil s.m. (u vìgil) vigile. 

vigilà
n
sa s.f. (ra vigilà

n
sa) vigilanza.
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vigilà
n
t 

vigilà
n
t s.m. (u vigilà

n
t) vigilante. 

vigilè v.tr. vigilare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u vigìla; ind.imp. u 
vigilèva; futuro u vigilarà; cond.pres. u vigi-

larìsa; cong.pres. ch’u vigìla; cong.imp. ch’u 

vigilìsa; p.p. vigilè.  

vignèta s.f. (a vignèta) vignetta. 

vigógna s.f. (ra vigógna) vigogna. 

vìla s.f. (ra vila) villa. Ra vìla Irene, la villa 

Irene. 

vilàg s.m. (u vilàg) villaggio. 

vilàn
1 

s.m. (u vilàn) villano, contadino.

Femminile vilèna; maschile plurale i vilàn e 
femminile e vilèn. Significa anche maleduca-

to. 

vilàn
2 

agg. villano, maleducato. 

vilanéda s.f. (a vilanéda) villania. 

vilanìa s.f. (ra vilanìa) villania, maleduca-

zione. 

vilegià
n
t s.m. (u vilegià

n
t) villeggiante. 

vilegiatüra s.f. (ra vilegiatüra) villeggiatu-
ra. 

vilèta s.f. (a vilèta) villetta. 

viliàch
1 

s.m. (u viliàch) vigliacco. 

viliàch
2 

agg. vigliacco. 

viliachèda s.f. (a viliachèda) vigliaccata: 

azione da vigliacco. 

viltè s.f. (ra viltè) viltà. 

vìn s.m. (ar vìn) vino. 

vìncita s.f. (ra vìncita) vincita. 

vincitùr s.m. (u vincitùr) vincitore. 

vincùl s.m. (u vincùl) vincolo, legame. 

vinculè v.tr. vincolare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u vincùla; ind.imp. 

u vinculèva; futuro u vincularà; cond.pres. u 

vincularìsa; cong.pres. ch’u vincùla; cong. 
imp. ch’u vinculìsa; p.p. vinculè. 

vinèta s.f. (ra vinèta) vinello: vino con poca 

gradazione alcolica ottenuto versando acqua 
sulle vinacce prima della torchiatura. 

viòla s.f. (ar viòla) viola. 

viöra s.f. (a viöra) viola, fiore primaverile. A 

viöra màmula, la viola mammola. 

viotùl s.m. (u viutùl) viottolo. 

vìpra s.f. (a vìpra) vipera. Plurale e vìpar. 

vìrgula s.f. (a vìrgula) virgola. 

virgulèt s.f. (e virgulèt) virgolette. 

virilitè s.f. (ra virilitè) virilità. 

virtü s.f. (ra virtü) virtù. 

virtuèl agg. virtuale. 

virtüuz agg. virtuoso. 

vìsc s.m. (ar vìsc) vischio. Si usa anche il vo-

cabolo italiano ar vischio. 

vìschi s.m. (ar vìschi) whisky. 

vìs’cia s.f. (a vìs’cia) sottile frusta fatta con 
rami di salice o vimini oppure con legni sotti-

li molto elastici. 

vìsi¹ s.m. (u vìsi) coccola. U ciàpa i vìsi da sò 
màma, egli prende le coccole da sua mamma. 

vìsi² s.m. (ar vìsi) vizio. U gh’hà ar vìsi dar 

zögh, ha il vizio del gioco. 

visiè v.tr. viziare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u vìsia; ind.imp. u visièva; 
futuro u visiarà; cond.pres. u visiarìsa; 

cong.pres. ch’u vìsia; cong.imp. ch’u visiìsa; 

p.p. visiè. 

visiòn s.m. (u visiòn) colui che ama e riceve 
molte coccole dai familiari. 

visiùz agg. vizioso. 

vìsta s.f. (ra vìsta) vista, visione, veduta. 

Vèrda che bèla vìsta, guarda che bella vista. 

visténa s.f. (a visténa) vestina, abito femmi-

nile modesto. 

vistì v.tr. vestire. Verbo della III coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u vistìsa; ind.imp. u vi-

stìva; futuro u vistirà; cond.pres. u vistirìsa; 

cong.pres. ch’u vistìsa; cong.imp. non esiste; 
p.p. vistìd. 

vistìd s.m. (u vistìd) vestito. Bèn vistìd, az-
zimato, elegante. 

vistìs v.rifl. vestirsi. Verbo della III coniuga-

zione regolare: ind.pres. us vistisa; ind.imp. 
us vistìva; futuro us vistirà; cond.pres. us vi-

stirìsa; cong.pres. ch’us vistìsa; cong.imp. 

non esiste; p.p. vistìd. 

vistùz agg. vistoso. 

vìsula s.f. (a vìsula) ciliegia sotto spirito. 

vìta s.f. (ra vìta) vita, ma anche parte del 

corpo umano sopra i fianchi, u gh’ lègia ra 

vìta, dà giudizi negativi; u gh’hà ra vìta én 
màn, è giovane e può disporre della sua vita;
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 vula
n
tìn 

a gh’hà o
n
 vitìn strèt, ha il giro vita stretto. 

vitalìsi s.m. (u vitalìsi) vitalizio. 

vitalitè s.f. (ra vitalitè) vitalità. 

vitamìna s.f. (ra vitamìna) vitamina. 

vìtima s.f. (ra vìtima) vittima. 

vitòria s.f. (ra vitòria) vittoria. 

vituriùz agg. vittorioso. 

viulasiòn s.f. (ra viulasiòn) violazione. 

viulé
n
sa s.f. (ra viulé

n
sa) violenza. 

viulé
n
t agg. violento. 

viule
n
tadù s.m. (u viule

n
tadù) violentatore. 

viulentè v.tr. violentare, stuprare. Verbo del-
la I coniugazione regolare: ind.pres. u viulén-

ta; ind.imp. u viulentèva; futuro u viulentarà; 

cond.pres. u viulentarìsa; cong.pres. ch’u viu-

lénta; cong.imp. ch’u viulentìsa; p.p. viulentè. 

viulèt¹
 
s.m. (ar viulèt) violetto. 

viulèt²
 
agg. violetto. 

viulìn s.m. (u viulìn) violino. 

viulo
n
sèl s.m. (u viulo

n
sèl) violoncello. 

vìv¹ v.tr. vivere. Verbo irregolare con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u vìva; ind. imp. u 
vivìva; futuro u vivrà; cond.pres. u vivrìsa; 

cong.pres. ch’u vìva; cong.imp. ch’u vivìsa; 

p.p. vivìd. 

vìv² agg. vivo. Femminile vìva. 

vìva inter. evviva. 

vivacitè s.f. (ra vivacitè) vivacità. 

vivè s.m. (u vivè) vivaio. 

vizibìli s.m. (ar vizibìli) visibilio, gioia, con-
tentezza. A gh’n’éra o

n
 visibìli, ce n’era in 

eccessiva quantità. 

vizibilitè s.f. (ra vizibilitè) visibilità. 

viziéra s.f. (a viziéra) visiera. 

viziòn s.f. (ra viziòn) apparizione, visione. U 

gh’ha avid ona viziòn, ha avuto una visione. 

vìzita s.f. (ra vìzita) visita. 

vizitatùr s.m. (u vizitatùr) visitatore. 

vizitè v.tr. visitare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u vìzita; ind.imp. u 

vizitèva; futuro u vizitarà; cond.pres. u vizita-

rìsa; cong.pres. ch’u vìzita; cong.imp. ch’u 
vizitìsa; p.p. vizitè. 

viziunèri¹
 
s.m. (u visiunèri) visionario. 

viziunèri²
 
agg. visionario. 

vizòn s.m. (u vizòn) visone. 

vizuèl s.f. (ra vizuèl) visuale. 

vlo
n
téra avv. volentieri. 

vlüd s.m. (ra vlüd) velluto. U gh’hà ar màn 

da vlüd, ha le mani di velluto. 

vö pron.pers. voi di riguardo dato a una per-

sona anziana. 

vöd¹ s.m. (ar vöd) vuoto. 

vöd² agg. vuoto. Femminile vöda. A l’è prò-

pi vöda, è proprio una donna vuota, oca.  

vödàm s.m. letteralmente è pieno di vuoto o 

di niente. Si usa riferito a persona nella frase 

scherzosa l’è pìn ad vödàm. 

vödè v.tr. vuotare. Verbo irregolare: ind.pres. 

u vöda; ind.imp. u vödèva; futuro u vödrà; 

cond.pres. u vödrìsa; cong.pres. ch’u vöda; 

cong.imp. ch’u vödìsa; p.p. vödè. 

vöga s.f. (ra vöga) voga. 

vöia s.f. (ra vöia) voglia, desiderio, sfizio. U 

gh’hà ona vöia e
n
s ra fàcia, ha una voglia 

sulla faccia. 

vó
n
gula s.f. (a vó

n
gula) vongola. 

vôta¹ s.f. (ra vôta) volta: muro arcuato per 

copertura. 

vôta² avv. volta. Gh’éra ona vôta o
n
 rè, c’era 

una volta un re. 

vôtafàcia s.m. (ar vôtafàcia) voltafaccia. 

vōtascōplèta s.f. (a vōtascōplèta) capriola, 

giravolta. 

vôtè v.tr. voltare. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u vôta; ind.imp. u vôtèva; 
futuro u vôtarà; cond.pres. u vôtarìsa cong. 

pres. ch’u vôta; cong.imp. ch’u vôtìsa; p.p. 

vôtè  

vôtè o vôtèda s.f. (a vôtè) curva della strada. 

vritè s.f. (ra vritè) verità. 

vucàbul s.m. (u vucàbul) vocabolo. 

vucabulèri s.m. (u vucabulèri) vocabolario. 

vucasiòn s.f. (ra vucasiòn) vocazione. 

vuchèl s.f. (a vuchèl) vocale. 

vùl s.m. (ar vùl) volo. Modo di dire: l’ha 
ciapè ar vùl, è scappato; hô fat o

n
 vùl, sono 

caduto. 

vulàn s.m. (u vulàn) volano. 

vula
n
tìn s.m. (u vula

n
tìn) volantino.
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vulcàn  

vulcàn s.m. (u vulcàn) vulcano. L’Étna l’è o
n
 

vulcàn, l’Etna è un vulcano. In senso figura-
to: l’è o

n
 vulcàn ad paròl, è un vulcano di pa-

role, cioè non smette mai di parlare. 

vulcanizè agg. vulcanizzato. 

vulè v.intr. volare. Verbo della I coniugazio-

ne regolare: ind.pres. u vùla; ind.imp. u vulè-

va; futuro u vularà; cond.pres. u vularìsa; 
cong.pres. ch’u vùla; cong.imp. ch’u vulìsa; 

p.p. vulè. 

vulèda s.f. (a vulèda) volata, corsa. L’hà. fàt 
ona vulèda, ha fatto una corsa in velocità. 

vulgaritè s.f. (ra vulgaritè) volgarità. 

vulghèr agg. volgare. 

vuliéra s.f. (a vuliéra) voliera. 

vulnerabìl agg.vulnerabile. 

vulo
n
tè s.f. (ra vulo

n
tè) volontà. 

vulo
n
tèri agg. volontario. 

vùlp s.m. (ra vùlp) volpe. La femmina è a 
fèmna da vùlp. L’è fürb cm’ona vùlp, è furbo 

come una volpe. 

vulpòn agg. volpone. 

vultàg s.m. (ar vultàg) voltaggio. 

vultèg s.m. (ar vultèg) volteggio. 

vultòn s.m. (u vultòn) voltone: muro ad arco, 

soffitto a volte. 

vultüra s.f. (ra vultüra) voltura. 

vulübìl agg. volubile. 

vulüm s.m. (ar vulüm) volume. 

vulüminùz agg. voluminoso. 

vün agg.num. uno. Femminile vüna, una. 

vurèi v.tr. volere. Dìu vöia che…, ma si usa 
anche dìu vöbia che…, Dio voglia; vurèi bèn, 

amare; vurèi e
n
dré, rivolere, pretendere la re-

stituzione Verbo irregolare: ind.pres. u vö; 

ind.imp. u vurìva; futuro u vur’rà; cond.pres. 
u vur’rìsa; cong.pres. ch’u vöbia; cong.imp. 

ch’u vurìsa; p.p. vurìd. 

vùt s.m. (u vùt) voto. 

vutasiòn s.f. (ra vutasiòn) votazione. 

vutè v.tr. votare. Verbo della I coniugazione 
regolare: ind.pres. u vùta; ind.imp. u vutèva; 

futuro u vutarà; cond.pres. u vutarìsa; cong. 

pres. ch’u vùta; cong.imp. ch’u vutìsa; p.p. 
vutè. 

vùtra avv. questo avverbio viene usato con 

diversi significati. Nelle frasi seguenti ne evi-
denziamo alcuni vé vùtra! vieni qui! dov’è la 

matita? a sarà vùtra da lé, sarà lì in qualche 

luogo; và vùtra! va da lui! Comunque espri-

me un avverbio di luogo. 

vùz s.f. (ra vùz) voce. Zbasa ra vùz, parla a 

bassa voce; sé
n
sa vùz, afono.  

vuzè v.intr. gridare, urlare. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u vùza; ind.imp. u vuzèva; futuro u vuzarà (u 
vuz’rà); cond.pres. u vuzarìsa (u vuz’rìsa); 

cong.pres. ch’u vùza; cong.imp. ch’u vuzìsa; 

p.p. vuzè. 

vuzèda s.f. (a vuzèda) atto, effetto dello 
sgridare. Sgridata. 

vzìn agg. vicino. Femminile vzéna. Il vicino 
di casa, u vzìn. 

vzinès v.intr. avvicinarsi. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u sa vzèna; ind.imp. u sa vzinèva; futuro u sa 

vzinarà; cond.pres. u sa vzinarìsa; cong.pres. 

ch’u sa vzéna; cong.imp. ch’u sa vzinìsa; p.p. 
vzinè.
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Z
zà avv. già. Èt zà sé

n
tìd? hai già sentito? 

zàino s.m. (u zàino) zaino. Una volta si usa-

va di più u tascapàn. 

zamò avv. di già. Ét zamò rivè? sei già arri-
vato? 

zanèda s.f. (a zanèda) sciocchezza, buffona-
ta. L’espressione diza mìa ad zanèd significa 

non dire sciocchezze. Lo Zanni era un perso-

naggio della commedia dell’arte che faceva 
ridere dicendo sciocchezze. 

zbàls s.m. (u zbàls) sbalzo. 

zbarbatès v.rifl. dibattersi come un pesce. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u sa zbarbàta; ind.imp. u sa zbarbatèva; futu-

ro u sa zbarbatarà; cond.pres. u sa zbarbata-
rìsa; cong.pres. ch’u sa zbarbàta; cong.imp. 

ch’u sa zbarbatìsa; p.p. zbarbatè. 

zbarbè agg. sbarbato, imberbe. 

zbarblè v.intr. tremare dal freddo anche con 

le labbra che danno un certo suono. Indica un 
modo più violento di tremare rispetto a bar-

blè. Verbo della I coniugazione con variazio-

ni nel tema: ind.pres. u zbarbèla; ind.imp. u 
zbarblèva; futuro u zbarbęlarà; cond.pres. u 

zbarbęlarisa; cong.pres. ch’u zbarbèla; cong. 

imp. ch’u zbarblìsa; p.p. zbarblìd. 

zbarchè v.tr. sbarcare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zbèrca; ind.imp. u zbarchèva; futuro u 

zbarc’rà; cond.pres. u zbarc’rìsa; cong.pres. 

ch’u zbèrca; cong.imp. ch’u zbarchìsa; p.p. 
zbarchè. 

zbarè v.tr. barrare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zbèra; ind.imp. zbarèva; futuro u zbararà; 
cond.pres. u zbararìsa; cong.pres. ch’u zbèra; 

cong.imp. ch’u zbarìsa; p.p. zbarè. 

zbarflìd agg. infreddolito. 

zbarlöz agg. strabico. 

zbarlucè v.tr. sbirciare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
zbarlócia; ind.imp. u zbarlucièva futuro u 

zbarluciarà; cond.pres. u zbarluciarìsa; cong. 

pres. ch’u zbarlócia; cong.imp. ch’u zbarlu-

cìsa; p.p. zbarlucè. Verbo poco usato. 

zbarlucèda s.f. (a zbarlucèda) atto, effetto 

dello sbirciare. U gh’ hà dàt ona zbarlucèda, 
gli ha dato una sbirciata. 

zbarlüsè v.intr. luccicare. Ra Trèbia a 

zbarlüsèva, la Trebbia brillava. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. lü u zbarlü-

sa; ind.imp. lü u zbarlüsèva; futuro lü u zbar-

lüsarà; cond.pres. lü u zbarlüsarìsa; cong. 

pres. che lü u zbarlüsa; con.imp. che lü u 
zbarlüsìsa; p.p. zbarlüsè. 

zbarzèl s.m. (u zbarzèl) piolo della scala o 
della sedia. Plurale i sbarzèi, ma anche i 

sbarzèl. 

zbasè v.tr. abbassare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u zbàsa; ind.imp. u 

zbasèva; futuro u zbasarà; cond.pres. u zba-

sarìsa; cong.pres. ch’u zbàsa; cong.imp. ch’u 
zbasisa; p.p. zbasè. 

zbasèda s.f. (a zbasèda) atto, effetto 

dell’abbassare. Dagh ona zbasèda a cul’asa 
lé, abbassa quell’asse. 

zbasès v.rifl. abbassarsi, anche in senso mo-

rale. Vèrda côza u sa zbàsa a fé p’r u fiö, 
guarda cosa si abbassa a fare per il figlio. 

Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u sa zbàsa; ind. imp. u sa zbasèva; futu-
ro u sa zbasarà; cond.pres. u sa zbasarìsa; 

cong.pres. ch’u sa zbàsa; cong. imp. ch’u sa 

zbasìsa; p.p. zbasè. 

zbàt v.tr. sbattere. Verbo della II coniuga-

zione regolare: ind.pres. u zbàta; ind.imp. u 

zbatìva; futuro u zbatarà; cond.pres. u zbata-
rìsa; cong.pres. ch’u zbàta; cong.imp. ch’u 

zbatìsa; p.p. zbatìd. 

zbatìd agg. smunto, pallido, sofferente. Ma 
anche on öv zbatìd, sbattuto. 

zbatimé
n
t s.m. (ra zbatimé

n
t) sbattimento. 

zbatòn s.m. (zbatòn) forte sbattimento. Dàgh 

on zbatòn! dagli una sbattuta! 
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zbavè 

zbavè v.intr. sbavare, emettere bava dalla 
bocca. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u zbèva; ind.imp. u 

zbavèva; futuro u zbavarà; cond.pres. u zba-

varìsa; cong.pres. ch’u zbèva; cong.imp. ch’u 
zbavìsa; p.p. zbavè. 

zbavès v.rifl. sbavarsi. Per la coniugazione 
vedere zbavè. 

zbazüsamé
n
t s.m. (u zbazüsamé

n
t) sbaciuc-

chiamento. 

zbèbra s.f. (a zbèbra) scacciapensieri, stru-
mento musicale suonato fra i denti. 

zbèral s.m. (u zbèral) taglio nel muro, crepa. 
Vale anche per tessuti. Am sôn fàt o

n
 zbèral 

ent e brègh, mi sono rotto i pantaloni. Figura-

to: u s’è fàt o
n
 zbèral ent ona gà

m
ba, si è fatto 

un taglio nella gamba. 

zbèrc agg. che pende a sghimbescio. 

zbèrch s.m. (u zbèrch) sbarco. 

zbiadìd agg. sbiadito. 

zbianchè¹ v.tr. sbiancare: far diventare bian-
co. Verbo della I coniugazione regolare: ind. 

pres. u zbiànca; ind.imp. u zbianchèva; futuro 

u zbiancarà; cond.pres. u zbiancarìsa; cong. 
pres. ch’u zbiànca; cong.imp. ch’u zbianchì-

sa; p.p. zbia
n
chè. 

zbianchè² v.intr. impallidire. Per la coniuga-
zione vedere sopra. 

zbiasè v.tr. sbocconcellare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u zbiàsa; ind. 
imp. u zbiasèva; futuro u zbiasarà; cond.pres. 

u zbiasarìsa; cong.pres. ch’u zbiàsa; cong. 

imp. ch’u zbiasìsa; p.p. zbiasè. 

zbièz agg. sbieco, sghembo. Quando il tessu-
to pende a sghimbescio si dice stòfa zbièza. 

zbila
n
ciamé

n
t s.m. (ra zbila

n
ciamé

n
t) sbilan-

ciamento. 

zbilèrc agg. si dice delle ruote di un carro o 
di una bicicletta che girano ognuna per conto 

proprio piegandosi sui fianchi. Sbilenco. 

zbilôrc agg. strabico. Vedere anche cilórb, 
zbarlöz. 

zbìr s.m. (u zbìr) sbirro. 

zbircè v.tr. guardare di nascosto curiosamen-
te. Zbìrcia mìa! non guardare! Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u zbìrcia; 

ind.imp. u zbircièva; futuro u zbirciarà; cond. 

pres. u zbirciarìsa; cong.pres. ch’u zbìrcia; 

cong.imp. ch’u zbircìsa; p.p. zbircè. 

zbircèda s.f. (a zbircèda) occhiata data sen-

za farsi vedere. 

zbirulè v.tr. sfilare i pezzi dal loro incastro. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u zbìrula; ind.imp. u zbirulèva; futuro u zbi-

rularà; cond.pres. u zbirularìsa; cong.pres. 
ch’u zbìrula; cong.imp. ch’u zbirulìsa; p.p. 

zbirulè. 

zbirulé
n
t agg. storto, fuori asse. 

zbiùt agg. nudo. 

zbluchè v.tr. sbloccare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zblòca; ind.imp. u zbluchèva; futuro u zblu-

c’rà; cond.pres. u zbluc’rìsa; cong.pres. ch’u 
zblòca; cong.imp. ch’u zbluchìsa; p.p. zblu-

chè. 

zbòrnia s.f. (a zbòrnia) ubriacatura. Vedere 
anche a ciùca. 

zbragarè v.intr. parlare con voce strascicata. 
U zbraghèra cm’ona crèva, uno che parla in 

modo strascicato. Verbo della I coniugazione 

con variazioni nel tema: ind.pres. u zbraghè-
ra; ind.imp. u zbragarèva; futuro u zbragara-

rà; cond.pres. u zbragararìsa; cong.pres. ch’u 

zbraghèra; cong.imp. ch’u zbragarìsa; p.p. 

zbragarè. 

zbrài s.m. (u zbrài) urlo. 

zbraitè v.intr. gridare, sbraitare, vociare. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u zbràita; ind.imp. u zbraitèva; futuro u 

zbraitarà; cond.pres. u zbraitarìsa; cong.pres. 
ch’u zbràita; cong.imp. ch’u zbraitìsa; p.p. 

zbraitè. 

zbranè v.tr. sbranare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zbrèna; ind.imp. u zbranèva; futuro u zbrana-

rà; cond.pres. u zbranarìsa; cong.pres. ch’u 
zbrèna; cong.imp. ch’u zbranìsa; p.p. zbranè. 

zbrànz s.m. (u zbrànz) rebbio: ciascuna delle 

punte della forchetta o di una forca, ma anche 
del diapason.  

zbre
n
ciè v.tr. schizzare, sprizzare. Verbo

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

zbré
n
cia; ind.imp. u zbre

n
cièva; futuro u 
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 zbüzaröra 

zbre
n
ciarà; cond.pres. u zbre

n
ciarìsa; cong. 

pres. ch’u zbré
n
cia; cong.imp. ch’u zbre

n
cìsa; 

p.p. zbre
n
ciè. 

zbre
n
cièda s.f. (a zbre

n
cièda) spruzzata. 

zbre
n
ciòn s.m. (u zbre

n
ciòn) spruzzo. 

zbrigatìv agg. sbrigativo. 

zbrudlacè v.tr. sbrodolare. Per la coniuga-
zione vedere zbrudlaciès. 

zbrudlaciès v.rifl. sbrodolarsi. Verbo della I 
coniugazione regolare: ind.pres. u sa zbrud-

làcia; ind.imp. u sa zbrudlacièva; futuro u sa 
zbrudlaciarà; cond.pres. u sa zbrudlaciarìsa; 

cong.pres. ch’u sa zbrudlàcia; cong.imp. ch’u 

sa zbrudlacìsa; p.p. zbrudlaciè. 

zbrudlaciòn o zbrüdlòn s.m. (u sbrudla-
ciòn) sbrodolone. Brüt sbrudlaciòn, detto dal-

le mamme ai loro bambini che rovesciano sul 
bavarö (tovagliolo) bevande o cibi liquidi. 

zbrudulamé
n
t s.m. (ar zbrudulamé

n
t) sbro-

dolamento. 

zbrüfòn s.m. (u zbrüfòn) cialtrone. 

zbrümè v.tr. dare una spruzzatina d’acqua 

su qualche cosa. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u zbrüma; ind.imp. u 

zbrümèva; futuro u zbrümarà; cond.pres. u 
zbrümarìsa; cong.pres. ch’u zbrüma; cong. 

imp. ch’u zbrümìsa; p.p. zbrümè. 

zbrümèda s.f. (a zbrümèda) spruzzata di 

vernice o di calce o di altro, molto leggera e 
superficiale, eseguita in fretta. 

zbuasè v.tr. bere male, in modo disordinato. 

Anchè zbuacè. Verbo della I coniugazione 

regolare: ind.pres. u zbuàsa; ind.imp. u zbua-
sèva; futuro u zbuasarà; cond.pres. u zbua-

sarìsa; cong.pres. ch’u zbuàsa; cong.imp. 

ch’u zbuasìsa; p.p. zbuasè. 

zbuchè v.tr. sboccare una bottiglia di vino 

appena stappata per eliminare residui di tap-

po. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u zbùca; ind.imp. u zbuchèva; futuro 
u zbucarà; cond.pres. u zbucarìsa; cong.pres. 

ch’u zbùca; cong.imp. ch’u zbuchìsa; p.p. 

zbuchè. 

zbuiè agg. scoppiato, far pancia in fuori. Ar 

mür l’è zbuiè, il muro si è gonfiato.  

zbuié
n
tè v.tr. bagnare con acqua bollente.

Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u zbuié
n
ta; ind.imp. u zbuie

n
tèva; futuro u 

zbuie
n
tarà; cond.pres. u zbuie

n
tarìsa; cong. 

pres. ch’u zbuié
n
ta; cong.imp. ch’u zbuie

n
tìsa; 

p.p. zbuie
n
tè. 

zbuié
n
tèda s.f. (a zbuié

n
tèda) scottata con

acqua bollente. 

zbulugnè v.tr. dare via oggetti difettosi o 

inutili. Verbo della I coniugazione con varia-
zioni nel tema: ind.pres. u zbulògna; ind.imp. 

u zbulugnèva; futuro u zbulugnarà; cond. 

pres. u zbulugnarìsa; cong.pres. ch’u zbu-
lògna; cong.imp. ch’u zbulugnìsa; p.p. zbulu-

gnè. 

zbùra s.f. (ra zbùra) sperma. 

zburè v.intr. eiaculare. Verbo della I coniu-

gazione: ind.pres. u zbùra; ind.imp. u zburè-
va; futuro u zburarà; cond.pres. u zburarìsa; 

cong.pres. ch’u zbura; cong.imp. ch’u zburì-

sa; p.p. zburè. 

zburèda s.f. (a zburèda) eiaculata. 

zburfè v.tr. spruzzare con la bocca. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 
zbùrfa; ind.imp. u zburfèva; futuro u zburfa-

rà; cond.pres. u zburfarìsa; cong.pres. ch’u 

zbùrfa; cong.imp. ch’u zburfìsa; p.p. zburfè. 

zburfèda s.f. (a zburfèda) atto, effetto dello 

spruzzare con la bocca.  

zburfòn s.m. (u zburfòn) soffio improvviso 
di vento; forte soffio umano. 

zbursè v.tr. sborsare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u zbursa; ind.imp. u 

zbursèva; futuro u zbursarà; cond.pres. u 

zbursarìsa; cong.pres. ch’u zbùrsa; cong.imp. 
ch’u zbursisa; p.p. zbursè. 

zbütòn s.m. (u zbütòn) spintone, urto, spinta. 

zbütunè v.tr. dare delle spinte. Per la coniu-
gazione vedere zbütunès. 

zbütunès v.rifl. darsi degli spintoni, provo-
catorio. Verbo della I coniugazione con va-

riazioni nel tema: ind.pres. u sa zbütòna; 

ind.imp. u sa zbütunèva; futuro u sa zbütuna-
rà; cond.pres. u sa zbütunarìsa; cong.pres. 

ch’u sa zbütòna; cong.imp. ch’u sa zbütunìsa; 

p.p. zbütunè. 

zbüzaröra s.f. (a zbüzaröra) attrezzo per 

fare i buchi nelle cinture, per gli occhielli da 
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zbüzè 

scarpe, ecc. 

zbüzè v.tr. bucare, forare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u zbüza; ind. 

imp. u zbüzèva; futuro u zbüzarà; cond.pres. 

u zbüzarìsa; cong.pres. ch’u zbüza; cong.imp. 

ch’u zbuzisa; p.p. zbüzè 

zdèla s.f. (a zdèla) secchia.  

zdlìn s.m. (u zdlìn) secchiello. 

zdôrmia s.f. (ra zdôrmia) sonnifero. Dàgh 

ra sdôrmia, dagli un sonnifero molto forte 
che serva da anestetico. È molto strana la z 

iniziale che dovrebbe significare l’uscita 

dall’anestesia e invece qui significa il contra-

rio. Forse la parola usata dai medici non è 
stata capita bene. 

zduganè v.tr. sdoganare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u zdughèna; 
ind.imp. u zduganèva; futuro u zduganarà; 

cond.pres. u zduganarìsa; cong.pres. ch’u 

zdughèna; cong.imp. ch’u zduganìsa; p.p. 
zduganè. 

zdupiè v.tr. sdoppiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres, u zdùpia; ind.imp. 
u zdupièva; futuro u zdupiarà; cond.pres. u 

zdupiarìsa; cong.pres. ch’u zdùpia; cong.imp. 

ch’u zdupìsa; p.p. zdupiè. 

zébra s.f. (a zébra) zebra. 

zèca¹
 
s.f. (a zèca) zecca, piccoli acari che si 

fissano sulla pelle di un uomo o di un animale 

da cui succhiano sangue, trasmettendo spesso 

malattie. 

zèca²
 
s.f. (ra zèca) Zecca dello Stato. 

zechìn agg. zecchino. 

zèm¹ v.intr. gemere. Verbo irregolare: 

ind.pres. u zèma; ind.imp. u zmìva; futuro u 

zęmarà; cond.pres. u zęmarìsa; cong.pres. 
ch’u zèma; cong.imp. ch’u zmìsa; p.p. zmìd. 

zèm² s.m. (u zèm) gemito. L’hà tràt o
n
 zèm, 

ha fatto un gemito. 

ze
n
dèram s.m. (u ze

n
dèram) gendarme, ca-

rabiniere. 

zénzero s.m. (ar zénzero) zenzero. 

ze
n
zìa s.f. (a zé

n
zia) gengiva. Plurale e ze

n
zì. 

zér s.m. (ar zér) gelo. 

zèrb agg. acerbo. Detto bobbiese: üga zèrba, 
vìn zèrbi, uva acerba, vino acerbo. 

zèrbi s.m. (u zèrbi) gerbido: luogo incolto. 

Lasè a
n
dè a zèrbi: non coltivare. I Zèrbi, loca-

lità situata sopra Piancasale. 

zerbìn s.m. (u zerbìn) zerbino. 

zéro s.m. (ar zéro) zero. 

zgabüzìn s.m. (u zgabüzìn) sgabuzzino, ri-

postiglio, stambugio. 

zgagnè v.tr. morsicare, addentare. Vedere 

anche de
n
tè. Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u zgàgna; ind.imp. u zgagnèva; 

futuro u zgagnarà; cond.pres. u zgagnarìsa; 
cong.pres. ch’u zgàgna; cong.imp. ch’u zga-

gnìsa; p.p. zgagnè.  

zgagnèda o zgagnè s.f. (a zgagnèda) mor-

sicata. 

zgài s.m. (u zgài) grido acuto, strillo, urlo. 

zgaiè v.intr. gridare. Verbo della I coniuga-

zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zgàia; ind.imp. u zgaièva; futuro u zgaiarà; 

cond.pres. u zgaiarìsa; cong.pres. ch’u zgàia; 
cong.imp. ch’u zgaiìsa; p.p. zgaiè. 

zgaiùsa s.f. (ra zgaiùsa) fame. 

zgàmbizè v.tr. fare lo sgambetto. Verbo del-

la I coniugazione regolare: ind.imp. u zga
m
-

bizèva; futuro u zga
m
bizarà; cond.pres. u 

zga
m
bizarìsa; cong.pres. ch’u zga

m
biza; cong. 

imp. ch’u zga
m
bizìsa; p.p. zga

m
bizè. 

zga
m

bizèda s.f. (a zga
m
bizèda) sgambetto. 

zga
m

bizès v.rifl. inciampare nelle proprie

gambe. Per la coniugazione vedere zga
m
bizè. 

zganasèda s.f. (a zganasèda) risata lunga, 

piena, da farsi male e ganàs. 

zganasès v.intr. sganasciarsi, gridare, schia-

mazzare, parlare con prepotenza. Zganasès 
dar rìd, farsi male alle ganàs (mascelle) dal 

ridere. Verbo della I coniugazione regolare: 

ind.pres. u sa zganàsa.ind.imp. u sa zganasè-

va; futuro u sa zganasarà; cond.pres. u sa 
zganasarìsa; cong.imp. ch’u sa zganàsa; 

cong.imp. ch’u sa zganasìsa; p.p. zganasè. 

zganasòn s.m. ceffone. 

zga
n
ciè v.tr. sganciare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u zgà
n
cia; ind.imp. 

u zga
n
cièva; futuro u zga

n
ciarà; cond.pres. u 

zga
n
ciarìsa; cong.pres. ch’u zgà

n
cia; cong. 

imp. ch’u zga
n
ciìsa; p.p. zga

n
ciè. 
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 zgiò
n
f 

zgangarè agg. sgangherato. Ona cadréga 

zgangarè, una sedia sgangherata. 

zgarà
m

b s.m. (i zgarà
m
b) trampoli. Il nome

viene usato quasi sempre al plurale. Serviva-

no ai ragazzi per giocare, per sembrare più 
grandi, per attraversare un corso d’acqua, la 

Trebbia, senza bagnarsi i piedi. Li usavano 

anche gli adulti per quest’ultimo scopo. 

zgarbé s.m. (u zgarbé) rigogolo: uccello pas-
seriforme con piumaggio giallo dorato. L’è 

giàl cmé o
n
 zgarbè, è giallo come un rigogo-

lo. 

zgarblè v.tr. escoriare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
zgarbèla; ind.imp. u sgarblèva; futuro u 

zgarbęlarà; cond.pres. u zgarbęlarìsa; cong. 

pres. ch’u zgarbèla; cong.imp. ch’u zgarblì-
sa; p.p. zgarblè. 

zgarblèda o zgarblè s.f. (a zgarblèda) 

escoriazione. 

zgarblès v.rifl. escoriarsi, farsi un taglio nel-

la pelle. Per la coniugazione vedere zgarblè. 

zgarbùi s.m. (u zgarbùi) garbuglio. 

zgarè v.tr. sgarrare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u zgàra; ind.imp. u 
zgarèva; futuro u zgararà; cond.pres. u zga-

rarìsa; cong.pres. ch’ u zgàra; cong.imp. 

ch’u zgarìsa; p.p. zgarè. 

zgargià
n
t agg. sgargiante. U gh’hà ona màia

zgargià
n
ta, ha una maglia sgargiante. 

zgarmàsa s.f. (a zgarmàsa) donna di facili 
costumi, prostituta. 

zgarmasìn s.m. (u zgarmasìn) piccola pru-
gna selvatica. 

zgaváz s.m. (u zgaváz) chi mangia e beve 
ingozzandosi senza ritegno. 

zgavasè v.tr. gozzovigliare. Verbo della I 

coniugazione: ind.pres. u zgàvasa; ind.imp. u 
zgavasèva; futuro u zgavasarà; cond.pres. u 

zgavasarìsa; cong.pres. che lü u zgàvasa; 

cong.imp. che lü u zgavasìsa; p.p. zgavasè. 

zgavazòn agg. ingordo. 

zgavèta s.f. (a zgavèta) cordicella di filo for-
te che impeciata serviva per cucire le scarpe 

di cuoio da montagna. 

zgazarè v.intr. fare chiasso con molte grida. 

Suono onomatopeico derivante dal gracchiare 

della gazza. Verbo della I coniugazione con 

variazioni nel tema: ind.pres. u zgazèra; ind. 
imp. u zgazarèva; futuro u zgazararà; cond. 

pres. u zgazararìsa; cong.pres. ch’u zgazèra; 

cong.imp. ch’u zgazarìsa; p.p. zgazarè. 

zgazarèz o zgazaréri s.m. (ra zgazarèz e ra 
zgazaréri) rumoreggiare delle gazze. Pur 

pensato al maschile porta l’articolo femmini-

le.  

zgazlìn s.m. (u zgazlìn) racimolo d’uva, ma 
anche piccoli grappoli. 

zgàzra s.f. (a zgàzra) gazza. 

zghignasamé
n
t s.m. (ra zghignàsamé

n
t)

sghignazzamento. 

zghignasè v.intr. ridere rumorosamente. 
Verbo della I coniugazione regolare: ind.pres. 

u zghignàsa; ind.imp. u zghignasèva; futuro u 

zghignasarà; cond.pres. u zghignasarìsa; 

cong.pres. ch’u zghignàsa; cong.imp. ch’u 
zghignasìsa; p.p. zghignasè. 

zghignasèda s.f. (a zghignasèda) risata ru-
morosa e prolungata. 

zghiribìs s.m. (u zghiribìs) ghiribizzo: fanta-
sticheria capricciosa. 

zgiàfa s.f. (a zgiàfa) schiaffo. 

zgiafòn s.m. (u zgiafòn) ceffone. 

zgia
n
dlùz agg. è intraducibile. Si dice di un

cibo che dovrebbe essere omogeneo e gusto-

so e invece è disgustoso. Di una zuppa di ceci 
poco cotta e scondita si dice zgia

n
dlùza. 

zgiarlè agg. indica una grande quantità. Ona 
zgiarlè ad pès, una gerla di pesci. 

zgiavaròn s.m. (i zgiavaròn) denti grossi e 
sporgenti. 

zgiò
n
f agg. gonfio. Femminile zgiò

n
fa.

Quando un bue o un vitello andava in un 

campo di erba medica e ne mangiava in ab-
bondanza, rischiava di morire per la fermen-

tazione che gli si formava nella pancia: u 

zgio
n
fèva tüt cm’o

n
 balòn, si gonfiava come 

un pallone (meteorismo alimentare acuto); 
allora il contadino senza esitazione gli pian-

tava un punteruolo nel ventre in modo che dal 

buco potesse fuoriuscire il gas formatosi evi-
tandogli così una morte sicura. 
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zgiô
n
fadù  

zgiô
n
fadù agg. persona che annoia con le

sue chiacchiere, insomma un rompiscatole. Si 
usa anche u ro

m
pabàl; la donna è ona zgiô

n
-

fadùra. 

zgiô
n
fè v.tr. annoiare, gonfiare. Ma zgiò

n
fmà

mia! ma non annoiarmi! Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u zgiô
n
fa; ind.imp. 

u zgiô
n
fèva; futuro u zgiô

n
farà; cond.pres. u 

zgiô
n
farìsa; cong.pres. ch’u zgiô

n
fa; cong. 

imp. ch’u zgiô
n
fìsa; p.p. zgiô

n
fè. 

zgiô
n
fèda s.f. (a zgiô

n
fèda) atto, effetto del

gonfiare. Annoiamento. Che zgiô
n
fèda bagài! 

che rottura ragazzi! 

zgiràt s.m. (u zgiràt) scoiattolo. 

zgiüvidüra s.f. (a zgiüvidüra) taglio rotondo 

o almeno curvo in una stoffa per consentire

l’uscita da un abito delle braccia, del collo. 
Termine di sartoria.  

zgnàcar s.m. (ra zgnàcar) muco nasale. 

zgnacarè v.intr. espellere muco. Verbo della 

I coniugazione regolare: ind.pres. u zgnàcara; 

ind.imp. u zgnacarèva; futuro u zgnacararà; 
cond.pres. u zgnacararìsa; cong.pres. ch’u 

zgnàcara; cong.imp. ch’u zgnacarìsa; p.p. 

zgnacarè. 

zgnacarèda s.f. (a zgnancarèda) espulsione 

abbondante di muco. 

zgnacaròn s.m. (u zgnacaròn) moccioso. 
Brüt zgnacaròn! brutto moccioso! Modo di 

dire affettuoso; il brüt rafforza il significato 

del termine zgnacaròn. 

zgnèrfa s.f. (a zgnèrfa) detto di donna dai 

modi spiacevoli nel comportamento e che è 
sempre scontenta di tutto. 

zgnęrfùz agg. schifiltoso, ma anche persona 

dal comportamento scostante. 

zgnicanüz s.m. (u zgnicanüz) schiaccianoci. 

zgnicapatèt s.m. (u zgnicapatèt) schiaccia-
patate. 

zgnìch agg. schiacciato, piccolo di statura. 

Nèz zgnìch, naso schiacciato; stà zgnich, resta 
chino. 

zgnichè v.tr. schiacciare. Zgnichè l’üga, pi-
giare l’uva; zgnichè l’öc, ammiccare. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

zgnìca; ind.imp. u zgnichèva; futuro u zgni-

carà; cond.pres. u zgnicarìsa; cong.pres. ch’u 

zgnìca; cong.imp. ch’u zgnichìsa; p.p. 

zgnichè. 

zgnichèda s.f. (a zgnichèda) atto, effetto 

dello schiacciare. U m’hà dàt ona zgnichèda 

e
n
s u didòn, mi ha dato una schiacciata 

sull’alluce. 

zgögnè v.tr. fare boccacce a qualcuno, deri-

derlo con gesti e parole. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u zgögna; ind.imp. 

u zgögnèva; futuro u zgögnarà; cond.pres. u 

zgögnarìsa; cong.pres. ch’u zgögna; 
cong.imp. ch’u zgögnìsa; p.p. zgögnè. 

zgögnèda s.f. (a zgögnèda) atto, effetto del 

fare boccacce a qualcuno. È anche qualcosa 
che si presenta male tipo: cibo, vestiario e al-

tro.  

zgò
m

bar s.m. (u zgò
m
bar) sgombro: pesce

azzurro. 

zgôrbi s.m. (u sgôrbi) sgorbio, ma anche 
persona brutta e sgraziata. 

zgôrbia s.f. (a zgôrbia) scalpello incavato 

che serve al falegname e all’intagliatore. 

zgarbiö s.m. (u zgarbiö) piccolo scalpello. 

zgradévul agg. sgradevole. 

zgra
n
fgnè o zgra

n
fignè v.tr. graffiare, ma

anche rubacchiare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u zgra

n
fìgna; ind.imp. u 

zgra
n
fignèva; futuro u zgra

n
fignarà; cond. 

pres. u zgra
n
fignarìsa; cong.pres. ch’u zgra

n
-

fìgna; cong.imp. ch’u zgra
n
fignìsa; p.p. zgra

n
-

fignè. 

zgrislòn s.m. (u zgrislòn) brivido. Di deriva-
zione piacentina. O

n
 zgrislòn ad frèd, un bri-

vido di freddo. 

zgrizulè agg. brizzolato. 

zgròz agg. greggio, rozzo. 

zgrusè v.tr. sgrossare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zgròsa; ind.imp. u zgrusèva; futuro u zgrusa-

rà; cond.pres. u zgrusarìsa; cong.pres. ch’u 
zgròsa; cong.imp. ch’u zgrusìsa; p.p. zgrusè. 

zgrusèda s.f. (a zgrusèda) atto, effetto dello 

sgrossare. Dàgh’ ona zgrusèda, dagli una 
sgrossata, assottiglialo. 

zgü s.f. (a zgü) scure.
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zi
n
chè 

zguaié
n
t agg. sguaiato. 

zgualdréna s.f. (a zgualdréna) sgualdrina, 
prostituta. 

zguarè v.tr. squarciare. Am sôn zguarè e 
brègh, mi sono squarciato i pantaloni. Verbo 

della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u zguèra; ind.imp. u zguarèva; futu-
ro u zguararà; cond.pres. u zguararìsa; cong. 

pres. ch’u zguèra; cong.imp. ch’u zguarìsa; 

p.p. zguarè. 

zguasaròn s.m. (u zguasaròn)acquazzone: 

scroscio di pioggia violento, ma breve. Oggi: 
bomba d’acqua. 

zguasè v.intr. sguazzare. Zguasègh’ dé
n
tōr, 

sguazzare in una cosa, trovarsi bene. Verbo 

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

zguàsa; ind.imp. u zguasèva; futuro u zgua-

sarà; cond.pres. u zguasarìsa; cong.pres. ch’u 
zguàsa; cong.imp. ch’u zguasìsa; p.p. zguasè. 

zguasèt s.m. (ra zguasèt) carne in umido con 
molto sugo. Marlüs a zguasèt, merluzzo in 

umido; fò
n
z a zguasèt, funghi al sugo. 

zgubè v.intr. sgobbare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zgòba; ind.imp. u zgubèva; futuro u zgubarà; 
cond.pres. u zgubarìsa; cong.pres. ch’u zgò-

ba; cong.imp. ch’u zgubìsa; p.p. zgubè. 

zgubèda s.f. (a zgubèda) atto, effetto del 
troppo lavoro o del troppo studio. 

zgubòn agg. sgobbone. 

zguèr s.m. (u zguèr) strappo, squarcio, ta-

glio. U s’è fàt o
n
 zguèr ent e brègh, si è fatto 

uno strappo nei pantaloni. 

zguèrs agg. guercio, orbo. Vedere anche 
guèrs. 

zgüiaröra s.f. (ra zgüiaröra) striscia tirata 
lucida su superficie ghiacciata per consentire 

ai ragazzi di scivolare ordinatamente uno die-

tro l’altro. Zgüiaröra si chiama anche il gio-
co. 

zgüiatòn s.m. (u zgüiatòn) scivolone. 

zgüiè v.intr. sdrucciolare, scivolare, sfuggire 

di mano. Verbo della I coniugazione con va-
riazioni nel tema: ind.pres. u zgüia; ind.imp. 

u zgüièva; futuro u zgüiarà; cond.pres. u 

zgüiarìsa; cong.pres. ch’u zgüia; cong.imp. 

ch’u zgüiìsa; p.p. zgüiè. 

zgüièda s.f. (a zgüièda) scivolata. 

zgüié
n
t agg. scivoloso, viscido. 

zgüiòn s.m. (u zgüiòn) pendio molto ripido. 
Anche scivolone. 

zgumè v.intr. sgommare. U zgùmè cón ra 

màchina, sgommare con la macchina. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

zgùma; ind.imp. u zgumèva; futuro u zguma-

rà; cond.pres. u zgumarìsa; cong.pres. ch’u 
zgùma; cong.imp. ch’u zgumìsa; p.p. zgumè. 

zgüratazgüratìn s.m. (u zgüratazgüratìn) 

pipistrello. 

zgùrbia s.f. (a zgùrbia) speciale pialla del 

falegname. 

zgürè v.tr. lucidare pentole, padelle, posate 
di cucina. Verbo della I coniugazione regola-

re: ind.pres. u zgüra; ind.imp. u zgürèva; fu-

turo u zgürarà; cond.pres. u zgürarìsa; cong. 
pres. ch’u zgüra; cong.imp. ch’u zgürìsa; p.p. 

zgürè. 

zgürèda s.f. (a zgürèda) atto, effetto del lu-
cidare con forza. 

zgùrfia s.f. (a zgùrfia) buccia dell’uva. 

zgüròt o sugròt s.m. (u zgüròt) piccola scu-

re. 

zgüt d’èz s.m.(u zgüt d’èz) modo di dire per 
indicare un piccolo spazio. Letteralmente lo 

spazio che occupa un asino a riposo per terra. 
Am bastrìsa on zgüt d’èz én paradìz, mi ba-

sterebbe un posticino in paradiso. 

zgütès v.rifl. buttarsi per terra con azione di 
striscio oppure essere già a terra e agitarsi 

strisciando. Il verbo è riflessivo. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u sa zgüta; 
ind.imp. u sa zgütèva; futuro u sa zgütarà; 

cond.pres. u sa zgütarìsa; cong.pres. ch’u sa 

zgüta; cong.imp. ch’u sa zgütìsa; p.p. zgütès. 

zìa s.f. (a zìa) zia. 

zibìbo s.m. (ar zibìbo) zibibbo (uva e vino). 

zìnch s.m. (ar zìnch) zinco. 

zi
n
chè1 

tr. zincare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u zì
n
ca; ind.imp. u 

zi
n
chèva; futuro u zi

n
carà; cond.pres. u zi

n-

carìsa; cong.pres. ch’u zì
n
ca; cong.imp. ch’u 

zi
n
chìsa; p.p. zi

n
chè. 
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zi
n
chè 

zi
n
chè2 

agg. zincato. 

zitè agg. dicesi di burro fritto con sale e spe-
zie trattato per una più lunga conservazione. 

zitèla s.f. (a zitèla) zitella. 

zìu s.m. (u zìu) zio. 

zizània s.f. (ra zizània) zizzania. U sména 
sul dra zizània, semina solo zizzania. 

zizì s.m. (u zizì) prozio. 

zizìa s.f. (a zizia) prozia. 

zizùla s.f. (a zizùla) giuggiola, pianta e frut-

to. 

zlà
n
c s.m. (ra zlà

n
c) slancio. 

zla
n
cè agg. slanciato, alto snello. 

zla
n
ciès v.rifl. slanciasi. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. us zlà
n
cia; ind. 

imp. us zla
n
cièva; futuro us zla

n
ciarà; cond. 

pres. us zla
n
ciarìsa; cong.pres. ch’us zlà

n
cia; 

cong.imp. ch’us zla
n
ciìsa; p.p. zla

n
ciè. 

zlà
n
dar agg. magro e rinsecchito. Femminile

zlà
n
dra per indicare una donna da poco, in 

cattivo stato, squallida in vista. L’è ona dòna 

zlà
n
dra zlà

n
dra, è una donna in pessimo stato. 

zlarghè v.tr. allargare. Verbo della I coniu-

gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 
zlèrga; ind.imp. u zlarghèva; futuro u zlarga-

rà; cond.pres. u zlargarìsa; cong.pres. ch’u 

zlèrga; cong.imp. ch’u zlarghìsa; p.p. zlar-

ghè. 

zlarghès v.rifl. allargarsi. Verbo della I co-

niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 
u sa zlèrga; ind.imp. u sa zlarghèva; futuro u 

sa zlargarà; cond.pres. u sa zlargarìsa; cong. 

pres. ch’u sa zlèrga; cong.imp. ch’u sa zlar-

ghìsa; p.p. zlarghè. 

zlavaciè v.tr. lavare male, in qualche modo, 

non perfettamente. Zlavaciè ar còl d’ona 
maia ad lèna, lavare male il collo di una ma-

glia di lana. Verbo della I coniugazione rego-

lare: ind.pres. u zlavàcia; ind.imp. u zlavaciè-

va; futuro u zlavaciarà; cond.pres. u zlava-
ciarìsa; cong.pres. ch’u zlavàcia; cong.imp. 

ch’u zlavacìsa; p.p. zlavacè. 

zlavarcè agg. si dice di indumento reso flo-
scio dall’acqua, sdrucito, allungato, che ha 

perso la forma originale. 

zlavè agg. sbiadito, scialbo, smorto. 

zlèpa s.f. (a zlèpa) schiaffone. Si sente anche 

dire l’hà ma
n
gè ona zlèpa ad pàn, ha mangia-

to un grosso pezzo di pane, grosso come una 

mano. 

zlèrgh s.m. (u zlèrgh) slargo, piccola piazza. 

zlèvadé
n
t s.m. (u zlèvadé

n
t) schiaffo sulla

bocca. 

zlìpar s.m. (u zlìpar) calzatura lunga, goffa 

(con significato leggermente dispregiativo e 

ironico). 

zlitè¹ v.intr. slittare, scivolare. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u zlìta; ind. 
imp. u zlitèva; futuro u zlitarà; cond.pres. u 

zlitarìsa; cong.pres. ch’u zlìta; cong.imp. 

ch’u zlitìsa; p.p. zlitè. 

zlitè² agg. scivolato, slittato. A sô
n
 zlitè cón 

ra màchina, sono slittato con la macchina. 

zlitèda s.f. (a zlitèda) atto, effetto dello slit-

tare. Ùma fàt ona bèla zlitèda, abbiamo fatto 

una bella scivolata con la slitta. 

zlo
n
gagnòn agg. eccessivamente alto, ma

anche uno che tira in lungo le cose da fare. 

zlo
n
ghè v.tr. allungare, annacquare, diluire.

Cùl vìn ché a l’è zlo
n
ghè có

n
 l’àqua, questo 

vino è stato allungato con l’acqua. Verbo del-
la I coniugazione regolare: ind.pres. u zlò

n
ga; 

ind.imp. u zlo
n
ghèva; futuro u zlo

n
garà; cond. 

pres. u zlo
n
garìsa; cong.pres. ch’u zlò

n
ga; 

cong.imp. ch’u zlo
n
ghìsa; p.p. zlo

n
ghè. 

zlo
n
ghès v.rifl. allungarsi. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres u sa zlò
n
ga; 

ind.imp. u sa zlo
n
ghèva; futuro u sa zlo

n
garà; 

cond.pres. u sa zlo
n
garìsa; cong.pres. ch’u sa 

zlò
n
ga; cong.imp. ch’u sa zlo

n
ghìsa; p.p. zlo

n
-

ghè. Zlo
n
ghès par tèra, cadere. 

zlòs s.f. (ra zlòs) neve mista a fango. 

zlugadüra s.f. (a zlugadüra) slogatura. 

zlughè agg. slogato. 

zlughès v.intr. slogarsi. Am sôn zlughè o
n
 

bràs, mi sono slogato un braccio. Verbo della 

I coniugazione con variazioni nel tema: ind. 

pres. u sa zlóga; ind.imp. u sa zlughèva; futu-
ro u sa zlugarà; cond.pres. u sa zlugarìsa; 

cong.pres. ch’u sa zlóga; cong.imp. ch’u sa 

zlughìsa; p.p. zlughè. 

zlugiè v.intr. trasferirsi, spostarsi, cambiare 
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 zmi
n
gurlìn 

casa o posto. Verbo della I coniugazione con 

viariazioni nel tema: ind.pres. u zlögia; ind. 

imp. u zlugièva; futuro u zlugiarà; cond.pres. 

u zlugiarìsa; cong.pres. ch’u zlögia; cong. 
imp. ch’u zlugìsa; p.p. zlugiè. 

zlurdòn s.m. (u zlurdòn) schiaffo dato con 

forza. 

zluvàch s.m. (u zluvàch) sloveno. 

zmàcia s.f. (a zmàcia) macchia. Figurato: 

macchietta. A t’é ona bèla zmàcia, sei una 

bella macchietta. 

zmaciadù s.m. (u zmaciadù) smacchiatore. 

zmaciè v.tr. macchiare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u zmàcia; ind.imp. 

u zmacièva; futuro u zmaciarà; cond.pres. u 
zmaciarìsa; cong.pres. ch’u zmàcia; cong. 

imp. ch’u zmacìsa; p.p. zmaciè. 

zmaciès v.rifl. macchiarsi. Per la coniuga-
zione vedere zmaciè. 

zmaliadüra s.f. (ra zmaliadüra) smagliatu-

ra. 

zmalisiè agg. smaliziato. 

zmàlt s.m. (ra zmàlt) smalto. 

zmaltè v.tr. smaltare. Verbo della I coniuga-

zione regolare: ind.pres. u zmàlta; ind.imp. u 

zmaltèva; futuro u zmaltarà; cond.pres. u 
zmaltarìsa; cong.pres. ch’u zmàlta; cong.imp. 

ch’u zmaltìsa; p.p. zmaltè. 

zmaltì v.tr. smaltire. Verbo della III coniu-
gazione regolare: ind.pres. u zmaltìsa; ind. 

imp. u zmaltìva; futuro u zmaltirà; cond.pres. 

u zmaltirìsa; cong.pres. ch’u zmaltìsa; cong. 

imp. ch’u zmaltisisìsa; p.p. zmaltìd. 

zma
n
giasiòn s.f. (ra zma

n
giasiòn) prurito

diffuso e insopportabile. 

zma
n
giè v.tr. corrodere, consumare. Verbo

della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

zmà
n
gia; ind.imp. u zma

n
gièva; futuro u 

zma
n
giarà; cond.pres. u zma

n
giarìsa; cong. 

pres. ch’u zmà
n
gia; cong.imp. ch’u zma

n
gìsa; 

p.p. zma
n
giè. 

zma
n
giès v.rifl. rodersi: consumarsi dentro

per rabbia, anche sentire prudere. Modo di 
dire: a ma zmà

n
gia ar màn, mi prudono le 

mani (ho voglia di picchiare). Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u sa zmà
n
-

gia; ind.imp. u sa zma
n
gièva; futuro u sa 

zma
n
giarà; cond.pres. u sa zma

n
giarìsa; cong. 

pres. ch’u sa zmà
n
gia; cong.imp. ch’u sa 

zma
n
gìsa; p.p. zma

n
giè. 

zma
n
gièz s.m. (ra zma

n
giez) prurito. Pur

pensato al maschile, usa l’articolo femminile. 

zma
n
giüsè v.tr. mangiucchiare spesso. Ver-

bo della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

zma
n
giüsa; ind.imp. u zma

n
giüsèva; futuro u 

zma
n
giüsarà; cond.pres. u zma

n
giüsarìsa; 

cong.pres. ch’u zma
n
giüsa; cong.imp. ch’u 

zma
n
giüsìsa; p.p. zma

n
giüsè. 

zma
n
giüsòn agg. dicesi di uno che mangia

molto e di tutto. 

zmània s.f. (ra zmània) smania, agitazione. 

zmaniùz agg. smanioso. 

zmarìd agg. si dice di un colore che ha per-
so la vivacità originale, stinto. 

zmarimént s.m. (ra zmarimént) smarrimen-
to, spavento, sgomento, turbamento, sbigot-

timento, disorientamento. Pur essendo un vo-

cabolo maschile porta l’articolo femminile. 

zmèl s.m. (u zmèl) gemello. Femminile a 

zmèla. 

zmemurè agg. smemorato. 

zme
n
tì v.tr. smentire. Verbo della III coniu-

gazione regolare: ind.pres. u zme
n
tìsa; ind. 

imp. u zme
n
tìva; futuro u zme

n
tirà; cond.pres. 

u zme
n
tirìsa; cong.imp. ch’u zme

n
tìsa; cong. 

imp. ch’u zme
n
tisìsa; p.p. zme

n
tìd. 

zmèral s.m. (i zmèral) merletti, ricami. 

zmeràld s.m. (u zmeràld) smeraldo. 

zmerìli s.m. (ra zmerìli) smeriglio. 

zmeriliè v.tr. smerigliare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u zmerìlia; ind. 

imp. u zmerilièva; futuro u zmeriliarà; cond. 

pres. u zmeriliarìsa; cong.pres. ch’u zmerìlia; 
cong.imp. ch’u zmerilìsa; p.p. zmeriliè. 

zminadù s.m. (u zminadù) sminatore. 

zminghè v.tr. intimidire con gesti. Verbo 
della I coniugazione regolare: ind.pres. u 

zmìnga; ind.imp. u zminghèva; futuro u zmin-

garà; cond.pres. u zmingarìsa; cong.pres. 
ch’u zmìnga; cong.imp. ch’u zminghìsa; p.p. 

zminghè. 

zmi
n
gurlìn agg. sottile, smilzo (si usa solo
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zmistamé
n
t 

nel diminutivo). 

zmistamé
n
t s.m. (u zmistamé

n
t) smistamen-

to. 

zmôrbi¹ s.m. (u zmôrbi) schifiltoso. 

zmôrbi² agg. schifiltoso, chi è difficile ad 
accontentarsi. A t’è pròpi zmôrbi, non ti va 

mai bene niente. 

zmôrfia s.f. (ra zmôrfia) smorfia. L’hà fàt 
ona zmorfia, ha fatto una faccia. 

zmôrs agg. spento. A ca
n
dèira l’è zmôrsa, la 

candela è spenta. 

zmórt agg. smorto, pallido. A t’è bèn zmórt, 
sei ben pallido. 

zmöv v.tr. smuovere. An t’u zmöv gnànca 

s’at pia
n
z, non lo smuovi neanche se piangi. 

Verbo della II coniugazione con variazioni 

nel tema: ind.pres. u zmöva; ind.imp. u zmu-

vìva; futuro u zmuvarà; cond.pres. u zmuvarì-

sa; cong.pres. ch’u zmöva; cong.imp. ch’u 
zmuvìsa; p.p. zmuvìd. 

zmurbièsa s.f. (ra zmurbièsa) comporta-
mento schizzinoso. 

zmurcé
n
t o zmurciùz agg. lercio, straccia-

to, vestito con stracci. 

zmurciòn agg. dicesi di straccio sporco e 

unto. 

zmurfiùz s.m. (u smurfiùz) smorfioso, ma-
nierato. 

zmursè v.tr. spegnere. Zmôrsa ra lüz, spegni 
la luce. Verbo della I coniugazione con varia-

zioni nel tema: ind.pres. u zmôrsa; ind.imp. u 

zmursèva; futuro u zmursarà; cond.pres. u 
zmursarìsa; cong.pres. ch’u zmôrsa; cong. 

imp. ch’u zmursìsa; p.p. zmursè.  

zmüsè v.tr. smussare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u zmüsa; ind.imp. u 

zmüsèva; futuro u zmüsarà; cond.pres. u zmü-

sarìsa; cong.pres. ch’u zmüsa; cong.imp. ch’u 
zmüsìsa; p.p. zmüsè. 

znatürè agg. snaturato. 

znèivar s.m. (u znèivar) ginepro. 

znervè agg. snervato, spossato. 

znèstra s.f. (a znèstra) ginestra. 

znóc s.m. (u znóc) ginocchio. 

znöd s.m. (u znöd) snodo. 

znucéra s.f. (a znucéra) ginocchiera. 

znuciè s.f. (a znuciè) ginocchiata. 

znuciòn (en) avv. ginocchioni, in ginocchio. 

znudàbil agg. snodabile. 

znudè agg. snodato. 

zö avv. giù. Dà zö ra pùvar! spolvera! 

zöbia s.f. (ra zöbia) giovedì. La festa deve il 

suo nome al latino iovia (giovedì, quindi 

«giovedì grasso»). A Bobbio lo definiamo 
anche giovedì delle frittelle (zöbia fritlèra) 

solo per indicare il giovedì grasso e quello 

precedente delle frittelle zöbia fritlèra. 

zögh s.m. (ar zögh) gioco. Ar zögh du balòn, 
il gioco del calcio.  

zòna s.f. (a zòna) zona, territorio. 

zò
n
car s.m. (e zò

n
car) catene con terminale

ad anelli di cuoio infilate nelle corna dei buoi 
e dall’alto con anello in ferro da agganciare 

alla punta del timone del carro; serviva per 

trattenere il carro in discesa. 

zò
n
ta¹ s.f. (ra zò

n
ta) Giunta Comunale.  

zò
n
ta² s.f. (ra zò

n
ta) aggiunta: sovrappeso del

macellaio; la congiunzione di due pezzi. 

zo
n
tè v.tr. congiungere. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u zò
n
ta; ind.imp. u 

zo
n
tèva; futuro u zo

n
tarà; cond.pres. u zo

n
tarì-

sa; cong.pres. ch’u zò
n
ta; cong.imp. ch’u zo

n
-

tìsa; p.p. zo
n
tè. 

zo
n
tèda s.f. (a zo

n
tèda) atto, effetto del con-

giungere. A gh’hô dàt ona zo
n
tèda, l’ho unita. 

zo
n
tègh v.tr. rimetterci. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. lü u gh’ zò
n
ta; 

ind.imp. lü u gh’ zo
n
tèva; futuro lü u gh’ zo

n
-

tarà; cond.pres. lü u gh’ zo
n
tarìsa; cong.pres. 

che lü u gh’ zò
n
ta; cong.imp. che lü u gh’ zo

n
-

tìsa; p.p. zo
n
té. 

zo
n
türa s.f. (a zo

n
türa) giuntura delle mani e

dei piedi. 

zradizè v.tr. sradicare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u zradìza; ind.imp. 

u zradizèva; futuro u zradizarà; cond.pres. u 
zradizarìsa; cong.pres. ch’u zradìza; 

cong.imp. ch’u zradizìsa; p.p. zradizè. 

zrè v.tr. e intr. gelare. A gh’éra o
n
 frèd ch’u 

zrèva e màn, c’era un freddo che gelava le 
mani; am s’è zrè ar sà

n
gu, mi si è gelato il 

sangue. Verbo della I coniugazione con va-
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zve
n
taliè 

riazioni nel tema: ind.pres. u zéra; ind.imp. u 

zrèva; futuro u zerarà; cond.pres. u zerarìsa; 
cong.pres. ch’u zéra; cong.imp. ch’u zrìsa; 

p.p. zrè. 

zrèda s.f. (a zrèda) gelata. Stà nöt a gh’è stàt 
ona bèla zrèda, questa notte c’è stata una bel-

la gelata. 

zròn s.m. (u zròn) gelone. 

zù s.m. (u zù) giogo che accoppia due buoi 
uguali di statura, di forza e di peso. 

zügadù s.m. (u zügadù) giocatore, solita-

mente è quello che gioca a pallone. 

züghè v.tr. giocare. Verbo della I coniuga-
zione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zöga; ind.imp. u züghèva; futuro u zügarà; 

cond.pres. u zügarìsa; cong.pres. ch’u zöga; 

cong.imp. ch’u züghìsa; p.p. züghè. 

züghèda s.f. (a züghèda) giocata. I hà
n
 fàt 

ona bèla züghèda, hanno fatto una bella gio-

cata. 

zulù agg. zoticone, incivile. 

zvachè agg. sgraziato, scostumato, senza 
pudore nei modi e nei discorsi. 

zvaghès v.intr. svagarsi. Verbo della I co-
niugazione con variazioni nel tema: ind.pres. 

u sa zvèga; ind.imp. u sa zvaghèva; futuro u 

sa zvagarà; cond.pres. u sa zvagarìsa; cong. 
pres. ch’u sa zvèga; cong.imp. ch’u sa zva-

ghìsa; p.p. zvaghè. 

zvalizè v.tr. svaligiare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u zvalìza; ind.imp. 

u zvalizèva; futuro u zvalizarà; cond.pres. u 

zvalizarìsa; cong.pres. ch’u zvalìza; cong. 

imp. ch’u zvalizìsa; p.p. zvalizè. 

zvalütasiòn s.f. (ra zvalütasiòn) svalutazio-
ne. 

zvalütè v.tr. svalutare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u zvàlüta; ind.imp. 

u zvalütèva; futuro u zvalütarà; cond.pres. u 

zvalütarìsa; cong.pres. ch’u zvàlüta; cong. 
imp. ch’u zvalütìsa; p.p. zvalütè. 

zvanì v.intr. svanire. Verbo della III coniu-
gazione regolare: ind.pres. u zvanìsa; ind. 

imp. u zvanìva; futuro u zvanirà; cond.pres. u 

zvanirìsa; cong.pres. ch’u zvanìsa; cong.imp. 
non esiste; p.p. zvanìd. 

zva
n
tàg s.m. (ra zva

n
tàg) svantaggio. 

zvariòn s.m. (u zvariòn) svarione. 

zvarzèla s.f. (a zvarzèla) verga in legno piut-

tosto elastica. 

zvarzlè s.f. (a zvarzlè) colpo dato con la ver-

ga. At dô ona zvarzlè, ti dò una vergata.  

zvazè v.tr. svasare, togliere dal vaso. Verbo 
della I coniugazione con variazioni nel tema: 

ind.pres. u zvèza; ind.imp. u zvazèva; futuro u 

zvazarà; cond.pres. u zvazarìsa; cong.pres. 
ch’u zvèza; cong.imp. ch’u zvazìsa; p.p. 

zvazè. 

zvastìca s.f. (a zvastìca) svastica. 

zvedèiz s.m. (u zvedèiz) svedese. 

zvègn v.intr. svenire. Verbo irregolare: ind. 
pres. u zvègna o u zvenìsa; ind.imp. u zvenìva 

o u zvgnìva; futuro u zvenirà o u zvgnirà;

cond.pres. u zvgnirìsa; cong.pres. ch’u 
zvègna o ch’u zvènìsa; cong.imp. non esiste; 

p.p. zvgnìd o zvenìd. 

zvgnìd agg. svenuto. Pédar l’è zvgnìd, Pie-
tro è svenuto. 

zvelè v.tr. svelare. Verbo della I coniugazio-
ne regolare: ind.pres. u zvéla; ind.imp. u 

zvelèva; futuro u zvelarà; cond.pres. u zve-

larìsa; cong.pres. ch’u zvéla; cong.imp. ch’u 

zvelìsa; p.p. zvelè. 

zvélia¹ s.f. (ra zvélia) sveglia militare. 

zvélia² s.f. (a zvélia) sveglia: orologio. 

zvèlt agg. svelto, rapido, veloce, sveglio, so-

lerte. L’è zvèlt ad léngua e ad màn, è svelto 
di lingua e di mano. 

zvelténa s.f. (a zvelténa) sveltina: rapporto 

sessuale veloce. 

zveltèsa s.f. (ra zveltèsa) sveltezza malizio-

sa, furberia. 

zvenès v.rifl. svenarsi. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u sa zvèna; ind. 

imp. u sa zvenèva; futuro u sa zvenarà; cond. 
pres. u sa zvenarìsa; cong.pres. ch’u sa zvè-

na; cong.imp. ch’u sa zvenìsa; p.p. zvenè. 

zvenìd agg. svenuto. 

zvenimé
n
t s.m. (ra zvenimé

n
t) svenimento. 

zve
n
taliè v.tr. sventagliare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u zve
n
tàlia; ind. 

imp. u zve
n
talièva; futuro u zve

n
taliarà; cond.
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zve
n
tramé

n
t 

pres. u zve
n
taliarìsa; cong.pres. ch’u zve

n
tà-

lia; cong.imp. ch’u zve
n
tàliìsa; p.p. zve

n
taliè. 

zve
n
tramé

n
t s.m. (ra zve

n
tramé

n
t) sventra-

mento. U gh’hà ra zve
n
tramé

n
t dra pà

n
sa, ha 

lo sventramento della pancia.  

zve
n
trè¹

 
v.tr. sventrare. Verbo della I coniu-

gazione regolare: ind.pres. u zvé
n
tra; ind.imp. 

u zve
n
trèva; futuro u zve

n
trarà; cond.pres. u 

zve
n
trarìsa; cong.pres. ch’u zvé

n
tra; cong. 

imp. ch’u zve
n
trìsa; p.p. zve

n
trè. 

zve
n
trè²

 
agg. sventrato. 

zve
n
tulamé

n
t s.m. (ra zve

n
tulamé

n
t) svento-

lamento.  

zve
n
tulè v.tr. sventolare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u zvé
n
tula; ind. 

imp. u zve
n
tulèva; futuro u zve

n
tularà; cond. 

pres. u zve
n
tularìsa; cong.pres. ch’u zvé

n
tula; 

cong.imp. ch’u zve
n
tulìsa; p.p. zve

n
tulè. 

zverginè v.tr. sverginare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u zvergìna; ind. 

imp. u zverginèva; futuro u zverginarà; cond. 

pres. u zverginarìsa; cong.pres. ch’u zvergì-

na; cong.imp. ch’u zverginìsa; p.p. zverginè. 

zvergugnè agg. svergognato. 

zvęrnè v.intr. svernare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zvèrna; ind.imp. u zvęrnèva; futuro u zvęrna-

rà; cond.pres. u zvęrnarìsa; cong.pres. ch’u 
zvèrna; cong.imp. ch’u zvęrnìsa; p.p. zvèrnè. 

zvìg agg. vivace, vispo, sveglio. Dazvìg si-

nonimo di zvìg. L’è bèn dazvìg, è ben sveglio. 

zvilùp s.m. (ra zvilùp) sviluppo. 

zvilüpè v.tr. sviluppare. Verbo della I coniu-
gazione con variazioni nel tema: ind.pres. u 

zvilüpa; ind.imp. u zvilüpèva; futuro u zvilü-

parà (u svilüp’rà); cond.pres. u zvilüparìsa (u 
svilüp’rìsa); cong.pres. ch’u zvilüpa; cong. 

imp. ch’u zvilüpìsa; p.p. zvilüpè. 

zvì
n
cul s.m. (ra zvì

n
cul) svincolo. 

zvi
n
culè v.tr. svincolare. Verbo della I co-

niugazione regolare: ind.pres. u zvì
n
cula; ind. 

imp. u zvi
n
culèva; futuro u zvi

n
cularà; cond. 

pres. u zvi
n
cularìsa; cong.pres. ch’u zvì

n
cula; 

cong.imp. ch’u zvi
n
culìsa; p.p. zvi

n
culè. 

zvirgulès¹ v.tr. stortare. Verbo della I coniu-
gazione regolare: ind.pres. u zvìrgula; ind. 

imp. u zvirgulèva; futuro u zvirgularà; cond. 

pres. u zvirgularìsa; cong.pres. ch’u zvìrgula; 

cong.imp. ch’u zvirgulìsa; p.p. zvirgulè. 

zvirgulès² v.rifl. sghembarsi. Verbo della I 

coniugazione regolare: ind.pres. u sa zvìrgu-

la; ind.imp. u sa zvirgulèva; futuro u sa zvir-
gularà; cond.pres. u sa zvirgularìsa; cong. 

pres. ch’u sa zvìrgula; cong.imp. ch’u sa zvir-

gulìsa; p.p. zvirgulè. 

zvìsar s.m. (u zvìsar) svizzero. 

zvìsta s.f. (ra zvìsta) svista. L’è stàta ona 
zvìsta, è stata una svista. 

zviulinè v.tr. blandire, sviolinare. Verbo del-

la della I coniugazione con variazioni nel te-
ma: ind.pres. u zviuléna; ind.imp. u zviulinè-

va; futuro u zviulenarà; cond.pres. u zviule-

narìsa; cong.pres. ch’u zviuléna; cong.imp. 
ch’u zviulenarìsa; p.p. zviulinè. Zviulénat on 

pô ar mèistar, blandisciti un pochino il mae-

stro. 

zvödè v.tr. svuotare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u zvöda; ind.imp. u 

zvödèva; futuro u zvödarà; cond.pres. u zvö-
darìsa; cong.pres. ch’u zvöda; cong.imp. ch’u 

zvödìsa; p.p. zvödè. 

zvôtè v.intr. svoltare. Verbo della I coniuga-
zione regolare: ind.pres. u zvôta; ind.imp. u 

zvôtèva; futuro u zvôtarà; cond.pres. u zvôta-

rìsa; cong.pres. ch’u zvôta; cong.imp. ch’u 
zvôtìsa; p.p. zvôtè. 

zvôtèda s.f. (a zvôteda) effetto dello svolta-

re. 

zvulasamé
n
t s.m. (ra zvulasamé

n
t) svolaz-

zamento. 

zvulasè v.intr. svolazzare. Verbo della I co-
niugazione regolare: ind.pres. u zvulàsa; ind. 

imp. u zvulasèva; futuro u zvulasarà; cond. 
pres. u zvulasarìsa; cong.pres. ch’u zvulàsa; 

cong.imp. ch’u zvulasìsa; p.p. zvulasè. 
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A
a prep.sempl. a nel dialetto unendosi agli ar-
ticoli determinativi dà origine alle prep.art. 

Andare a casa, a
n
dè a cà; andare alla messa, 

a
n
dè a ra mèsa; andare a piedi, a

n
dè a pé; un 

foglio a quadretti, o
n
 föi a quadrèt; parlare 

agli uomini, alle donne, parlè a i om, a e don. 

Introduce varie specie di proposizioni con il 
verbo all’infinito: a guardar bene, a vardè 

bèn; sono l’unico a sapere, a sô
n
 l’unìch a sa-

vèi. Serve nella formazione di molte locuzio-
ni: a poco a poco, a pôch a pôch; a goccia a 

goccia, a gùsa a gùsa. Nel dialetto è anche un 

pronome atono soggetto: vengo anch’io, a 

vègn à
n
ca me e viene utilizzato come articolo 

determinativo femminile «la» viene inoltre 

utilizzata come particella per rendere più dol-

ci i suoni, vedi ad esempio nella preposizione 
«di» che nel dialetto diventa «ad, d’»; Dàm 

ad l’aqua, dammi dell’acqua. 

abate s.m. (l’) abè. 

abbaglio s.m. (l’) abàli. 

abbaiare v.intr. baiè. 

abbaino s.m. (l’) abaìn.  

abbandonare v.tr. ba
n
dunè.  

abbassare v.tr. zbasè. 

abbassarsi v.rifl. zbasès. 

abbastanza avv. asè, abastà
n
sa, ma anche 

bastà
n
sa; ne ha abbastanza, lü u gh’n’ha asè. 

abbazia s.f. (l’) abasìa. 

abbeverare v.tr. dè da bèiv. 

abbeveratoio s.m. (l’) arbiö; di legno o di 
pietra di forma allungata per il bestiame: èrbi; 

un contenitore di cibi liquidi scavato nel le-

gno. 

abboccare v.tr. buchè. 

abbonamento s.m. (l’) abunamé
n
t. 

abbonarsi v.rifl. abunès. 

abbonato agg. abunè. 

abbondanza s.f. (l’) abo
n
dà

n
sa. 

abbottonare v.tr. butunè. 

abbracciare v.tr. brasè. 

abbreviazione s.f. (l’) abreviasiòn. 

abbrustolire v.tr. brustulì. 

abdicare v.intr. abdichè. 

abete s.m. (l’) avèid. 

abile agg. àbil. 

abilità s.f. (l’) aibilitè 

abilitazione s.f. (l’) abilitasiòn. 

abitante s.m. (l’) abità
n
t. 

abitare v.intr. stè. 

abituarsi v.rifl. abitüès. 

abituato agg. abitüè. 

abitudine s.f. (l’) abitüdin. 

abnegazione s.f. (l’) abnegasiòn. 

abolire v.tr. abulì.  

aborto s.m. (l’) abôrd. 

a buon mercato loc.avv. a prèsi bòn. 

accademia s.f. (l’) académia. 

accadere v.intr. capitè. 

accalappiacani s.m. (u) ciapacàn. 

accampamento s.m. (l’) aca
m
pamé

n
t. 

accantonare v.tr. mèt da pèrt, mèt via, fè sö 
i sôd. 

accarezzare v.tr. caresè. 

accapigliarsi v.rifl. ciapès p’r i cavì. 

accecare v.tr. e
n
guarsì, enôrbì.  

accecarsi v.intr. e
n
guarsìs. 

acceleratore s.m. (l’) aceleratùr. 

accelerazione s.f. (l’) acelerasiòn. 

accendere v.tr. sé
n
d.  

accendino s.m. (a) machinèta. 

accensione s.f. (l’) acensiòn. 

accentato agg. ace
n
tè.  

accento s.m. (l’) acé
n
t. 

accertarsi v.rifl. sicürès. 

accesso s.m. (l’) acès, (ar) pasàg. 

accettabile agg. acetàbil. 

acciacco s.m (l’) aciàch, (u) malàn. 

accidenti! escl. aside
n
tu! 

acciuffare v.tr. za
n
fè.
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acciuga 

acciuga s.f. (l’) a
n
ciùa. 

accodarsi v.rifl. mètàs in cùa. 

accoglienza s.f. (l’) aculié
n
sa. 

accogliere v.tr. ricév. 

accompagnamento s.m. (l’) aco
m
pagna-

mé
n
t. 

accompagnare v.tr. có
m
pagnè. 

acchiappare v.tr. bronchè ma anche ciapè. 

accompagnatore s.m. (u) co
m
pagnadù. 

acconciarsi v.rifl. ci
n
cinès, e

n
beletès. 

acconciatura s.f. (a) pètnadüra, (a) pitna-

düra. 

accontentare v.tr. sudisfè. 

acconto s.m. (l’) acò
n
t. 

accoppare v.tr. cupè. 

accoppiare v.tr. cubiè. 

accoppiarsi v.rifl. cubiès.  

accorciare v.tr. scürtè o scürsè. 

accorciatura s.f. (a) scürtèda, (a) scursèda. 

accordare v.tr. incurdè. 

accordatore s.m. (l’) incurdadù. 

accordo s.m. (l’) acôrd, ma anche (l’) àcôr-

di; a
n
dè d’acôrdi, andare d’accordo. 

accorgersene v.rifl. pron. incôrzàsna. 

accosciarsi v.rifl. squaciès par tèra. 

accovacciarsi v.rifl. cuciès par tèra. 

accovacciato agg. cùc par tèra, e
n
 stón.  

accusa s.f. (l’) acuza. 

accusare v.tr. acüzè. 

accusato s.m. (l’) acüzè. 

accusatore s.m. (l’) acüzatùr. 

acerbo agg. brüsch, zèrb. 

acero s.m. (l’) öpi, èzar. 

aceto s.m. (l’) azèid. 

acido s.m. (l’) acìd. 

acino s.m. (a) grèna. 

acqua s.f. (l’) àqua; l’acqua solforosa delle 

nostre sorgenti viene chiamata (l’) àqua salè. 

acquaragia s.f. (l’) aquarèza. 

acquarello s.m. (l’) aquarèl. 

acquario s.m. (l’) aquèri. 

acquasànta s.f. (l’) aquasànta, acqua bene-

detta. 

acquasantiera s.f. (l’) aquasantéra. 

acquatico agg. aquatìch. 

acquazzone s.m. (l’) aquèda, (u) zguasaròn. 

acquedotto s.m. (l’) aquedùt. 

acquirente s.m (l’) aquiré
n
t. 

acquerugiola s.f. (a) scarnébia.  

acquoso agg. aqùuz. 

acrobazia s.f. (l’) acrubasìa. 

adagio avv. adèzi. 

adagio adagio loc.avv. daziòt daziò, oppure 

lòt lòt.  

adatto agg. adàt. 

adattarsi v.rifl. adatès. 

addebitare v.tr. adebitè. 

addentare v.tr. de
n
tè, zgagnè.  

addestramento s.m. (l’) adestramé
n
t. 

addestrare v.tr. adestrè. 

addetto agg. adèt. 

addio inter. adìu.  

addirittura avv. adritüra. 

addizione s.f. (l’) adisiòn. 

addobbare v.tr. adubè. 

addormentato agg. e
n
durmé

n
t, panèga, su-

gnarlé
n
t. 

addosso avv. adòs. 

adeguarsi v.rifl. adeguès. 

aderire v.intr. aderì. 

adesivo s.m. (l’) adezìv.  

adesso avv. adès. 

adipe s.f. (ra) cìcia. 

adirarsi v.intr. dè i nùmar, rabiès.

adocchiare v.tr. döciè. 

adoperare v.tr. drövè.  

adorabile agg. adurabìl. 

adorazione s.f. (l’) adurasiòn. 

adottare v.tr. adutè. 

adozione s.f. (l’) adusiòn. 

adrenalina s.f. (l’) a
n
drenaléna. 

adulatore s.m. (u) lȩcacü. 

adulterio s.m. (l’) adültéri. 

adunanza s.f. (l’) adünà
n
sa. 

afa s.f. (ra) s’ciüs. 

affacciarsi v.rifl. va
n
sès. 

affamato agg. afamè, mórt ad fàm.  

affanno s.m. (l’) afàn.
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alcova

affare s.m. (l’) afèri; (u) nigòsi.  

affastellare v.tr. fè sö, lighè. 

affaticare v.tr. strachè. 

affaticarsi v.intr. strachès. 

affermare v.tr. afermè.  

affermazione s.f. (l’) afermasiòn. 

affettare v.tr.taiè a fèt. 

affetto s.m. (l’) afèt.  

affettuoso agg. afétuus. 

affezionarsi v.intr. afesiunès. 

affiatamento s.m. (l’) afiatamé
n
t. 

affiatato agg. afiatè. 

affibbiare v.tr. rifilè. 

affidabile agg. afidàbil. 

affiggere v.tr. tachè sö. 

affiorare v.intr. gnì a gàla. 

affittare v.tr. afitè o fitè. 

affitto s.m. (l’) afìt, ma anche (ar/ra) fìt. 

affollato agg. pìn ad gé
n
t. 

affondare v.intr. a
n
dè sùta. 

affrancatura s.f. (l’) afrancadüra.  

affrettarsi v.rifl. mövas.  

afono agg. se
n
sa vuz. 

affresco s.m. (l’) afrèsch. 

affrontare v.tr. afrò
n
tè. 

affronto s.m. (l’) afrò
n
t. 

africano s.m. (l’) africàn. 

agenda s.f. (l’) agénda.  

agente s.m. (l’) agé
n
t.  

agente delle tasse s.m. (l’) agé
n
t de tàs. 

agenzia. s.f. (l’) age
n
sìa. 

aggettivo s.m. (l’) agetìv. 

agevole agg. fàcil. 

agghindato agg. ce
n
cinè, e

n
gimarlè. 

aggiunta s.f. (ra) zò
n
ta: è di solito il sovrap-

peso del macellaio. 

aggiustare v.tr. giüstè, ra
n
giè. 

aggredire v.tr. saltè adòs. 

agile agg. agìl.  

agilità s.f. (l’) agilitè.  

agitare v.tr. agitè. 

agitarsi v.rifl. agitès; agitarsi per terra, 
zgütès (v.rifl.). 

agitato agg. agitè; uno che si agita muoven-

dosi in continuazione, brüzacú. 

agitazione s.f. (l’) agitasiòn.  

aglio s.m. (l’) ai; una testa d’aglio, o
n
 cosìn 

d’ai; uno spicchio d’aglio, ona fèca d’ài.  

agnello s.m. (l’) agnèl, più usato (l’) agnilìn. 

agnolotto s.m. (l’) anvìn. 

ago s.m. (l’) angùcia. 

agonia s.f. (l’) agunia. 

agoraio s.m. (l’) anguciarö. 

agricoltura s.f. (l’) agricultüra. 

agro agg. zèrb, brusch. 

agrodolce agg. né dus né amèr. 

agronomo s.m. (l’) agrònum.  

aguzzare v.tr. güsè. 

aguzzino s.m. (u) lagüsìn. 

ah escl. ah, di significato negativo, ah, bèla 

rôba! 

ahi! escl. aia! esclamazione di dolore.  

aia s.f. (l’) èra. 

airone s.m. (l’) airòn. 

aiutante s.m. (l’) aiütà
n
t. 

aiutare v.tr. iutè; ma anche dè ona màn, aiu-

tè. 

aiuto s.m. (l’) aiüt. 

ala s.f. (l’) èla.  

alabastro s.m. (l’) alabàstar. 

alamaro s.m. (u) lenamèr. 

alare s.m. (u) bre
n
danè. 

alba s.f. (l’) èlba. 

albanese s.m. (l’) albanèiz. 

albergatore s.m. (l’) albęrgadù, ma una 

volta era (l’) òst. 

albergo s.m. (l’) albèrgh. 

albicocca s.f. (a) mgnèga. 

albino agg. albìn. 

albo s.m. (l’) àlbo (ad i avuchèt). 

album s.m. (l’) àlbum (ad disègn). 

albume s.m. (u) biànch ad l’ öv. 

alce s.m. (l’) àlce. 

alcool s.m. (l’) àlcul, (ra) spìrit.  

alcoolico agg. alcolìch. 

alcoolizzato agg. alculizè. 

alcova s.f. (l’) arcóva: era una rientranza dei 

muri di una stanza dove si collocava il letto, 
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alghe di fiume 

un cassettone o un armadio. 

alghe di fiume s.f. (ra) lèbga. 

alimentazione s.f. (l’) alimentansiòn.  

aliscafo s.m. (l’) alischèf.  

alito s.m. (ar) fiè.  

allagare v.tr. e
n
laghè. 

allagarsi v.intr. e
n
laghès. 

alla larga loc.avv. a ra lèrga. 

alla lunga loc.avv. a ra lò
n
ga, a lò

n
gh a

n
dè. 

alla mal parata loc.avv. a ra męlparè. 

alla pari loc.avv. a ra pèri, da pèri a pèri. 

allargare v.tr. zlarghè. 

allargarsi v.rifl. zlarghès. 

allarmarsi v.tr. pren. enôrciès.  

allarme s.m. (l’) alàrme. 

allattare v.tr. dè ra tèta.  

alleanza s.f. (l’) aleà
n
sa. 

allearsi v.rifl. aleès. 

allegato s.m. (l’) alegàto.  

allegro agg. alégar. 

allegria s.f. (l’) alegrìa. 

allenamento s.m. (l’) alenamé
n
t. 

allenare v.tr. alenè. 

allenato agg. alenè. 

allentare v.tr. dazmulè. 

allergico agg. alèrgich. 

allevamento s.m. (l’) alevamé
n
t.  

allevare v.tr. alvè; alvè i pulastrìn, allevare i 
pulcini. 

allievo s.m. (l’) aliév.  

allocco s.m. (l’) ôrlüch, (u) tarlüch (detto di 
persona). 

allodola s.f. (l’) alodùla. 

allontanare v.tr. ma
n
dè via. 

allora avv. alùra. 

alloro s.m. (ar) lèvar. 

alluce s.m. (u) didòn d’u pé.  

allungare v.tr. zlo
n
ghè. 

allungato agg. bislò
n
gh.  

alluvione s.m. (l’) aluviòn. 

almanacco s.m. (l’) armanàch: usato in sen-
so negativo per indicare una persona poco af-

fidabile, di cervello mutevole. Si usa unito al-

l’aggettivo gràm. Vedere: calendario.  

almeno avv. alménu. 

alpacca s.f. (l’) arge
n
tòn (argentone). 

alpinista s.m. (l’) alpinìsta. 

alpino s.m. (l’) alpìn. 

altalena s.f. (l’) altaléna. 

altare s.m. (l’) altèr. 

altarino s.m. (l’) altarìn: cose inventate per 

nascondere la verità. 

altezza s.f. (l’) altèsa. 

altezzoso s.m. (ar) galèt; u fa ar galèt, lette-
ralmente fa il galletto.  

altitudine s.f. (l’) altitüdìn. 

alto agg. àlt; eccessivamente alto, zlo
n
ga-

gnòn. 

altrettanto avv. ętartà
n
t. 

altrimenti avv. sidnò.  

altro agg.indef. ètōr.  

altromondo s.m. (l’) ętarmò
n
d. 

alveare rustico s.m. (u) bùi. 

alzabandiera s.f. (l’) alsaba
n
déra. 

alzarsi v.rifl. drisès. 

amabile agg. amàbil. 

amante s.m. (u) bèlu; s.f. (a) bèla.  

amare v.tr. vurèi bèn. 

amarena s.f. (l’) amaréna. 

amaretto s.m. (l’) amarèt. 

amaro agg. amèr. 

ambasciata s.f. (l’) a
m
basièda. 

ambasciatore s.m. (l’) a
m
basiatùr. 

ambiente s.m. (l’) a
m
bié

n
t. 

ambizione s.f. (l’) a
m
bisiòn. 

ambizioso agg. a
m
bisiùz. 

ambo s.m. (l’) à
m
b dar lòt. 

ambulante s.m. (l’) a
m
bulà

n
t. 

ambulanza s.f. (l’) a
m
bülà

n
sa. 

americano s.m. (l’) americàn; anche agget-

tivo. 

amianto s.m. (l’) amià
n
t.  

amichevole agg. amichèvul. 

amicizia s.f. (l’) amicìsia; rompere l’ami-

cizia, dazmizès. 

amico s.m. (l’) amìz. 

amicone s.m. (l’) amizòn. 

amido s.m. (l’) àmid.
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ammaccare v.tr. gibulè. 

ammaccato agg. gibulè, machè.  

ammaccatura s.f. (u) gibùl, (a) gibulèda, 

(a) macadüra.  

ammaestrare v.tr. amaestrè.  

ammalarsi v.intr pron. malès. 

ammalato s.m. (u) malè; agg. malè. 

ammanco s.m. (l’) amànch. 

ammazzabecco s.m. (u) masabèch.  

ammazzare v.tr. masè. 

ammazzarsi v.rifl. masès. 

ammettere v.tr. amèt. 

ammiccare v.intr. zgnichè l’öc. 

amministrare v.tr. aministrè. 

amministrazione s.m. (l’) aministrasiòn.  

ammiraglio s.m. (l’) amiràli. 

ammirazione s.f. (l’) amirasiòn. 

ammissione s.f. (l’) amisiòn. 

ammobiliare v.tr. mubiliè.  

ammoniaca s.f. (l’) amunìaca. 

ammonizione s.f. (l’)amunisiòn.  

ammonticchiare v.tr. fè o
n
 müc. 

ammorbare v.tr. tarneghè, murbè.  

ammorbidire v.tr. amubirdì. 

ammortizzare v.tr. amurtizè.  

ammucchiare v.tr. müciè. 

ammuffire v.intr. mufì, fè ra mùfa. 

amnistia s.f. (l’) amnistìa. 

amo s.m. (u) làm. 

amola s.f. (l’) àmula; (l’) amuléna o (l’) 

amulìn, piccola ampolla di vetro solitamente 

per olio e aceto.  

a mollo loc.avv. a möi. 

a momenti loc.avv. a mumé
n
ti. 

amore s.m. (l’) amùr. 

amoreggiare v.intr. filè, fè l’amùr. 

amplificatore s.m. (l’) amplificadù.  

anagramma s.m. (l’) anagràma. 

analisi s.f. (l’) anàlizi. 

ananas s.m. (l’) ananàs.  

anarchia s.f. (l’) anarchìa. 

anarchico s.m. (l’) anèrchich. 

anatomia s.f. (l’) anatumìa.  

anca s.f. (l’) ànca. 

anche congiun. o avv. ànca. 

àncora s.f. (l’) àncura. 

ancóra avv. ancùra, ancamò.  

andante agg. scadé
n
t. 

andare v.intr. a
n
dè. 

andatura s.f. (l’) a
n
dadüra, (ar) pàs; (l’) a

n 
-

dadüra era anche una grossa asse lunga, at-

traversata da listelli di legno usata come pas-

serella dai muratori per salire da un piano 
all’altro di una casa in costruzione. 

andazzo s.m. (l’) a
n
dèna. 

andirivieni s.m. (ar) viavài, a
n
dè e vègn. 

andito s.m. (l’) à
n
dit. 

androne s.m. (l’) a
n
dròn. 

aneddoto s.m. (a) sturièla. 

anello s.m. (l’) anèl. 

anemia s.f. (l’) anemìa. 

anemometro s.m. (l’) anemòmetar.  

anestesia s.f. (ra) dôrmia. 

anestesista s.m. (l’) anestezìsta. 

anfibio s.m. (l’) anfibio, (l’) anfibi. 

anfora s.f. (l’) à
n
fura. 

angelo s.m. (l’) à
n
gil; l’angioletto è (l’) a

n
gi-

lìn, si dice di un bimbo morto. 

angolo s.m. (l’) àngul, (u) spìgh; di una casa, 

(u) ca
n
tòn.  

angoscia s.f. (l’) angùsa. 

anguilla s.f. (l’) anguìla. 

anguillaia s.f. (l’) anguìlȩra. 

anguria s.f. (l’) angüria; il campo dove si 
seminano le angurie si chiama (l’) angüriera, 

ma anche il luogo dove si depositano. 

anice s.m. (l’) àniz. 

anima s.f. (l’) ènma. 

animale s.m. (a) bèsta.  

animella s.f. (ar) lacèt. 

anitra s.f. (l’) ànra; il pulcino dell’anitra,(l’) 
anarìn. 

annacquare v.tr. zlonghè có
n
 l’aqua. 

annata s.f. (l’) anèda.  

annegare v.intr. e tr. anghè, l’è ’nghè e
n
t u 

lègh ad Meneghèti, è annegato nel lago di 

Meneghetti. 

annerire v.tr. e
n
scürì. 

anniversario s.m. (l’) aniversèri.
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anno 

anno s.m. (l’) àn. 

annodare v.tr. grupè. 

annoiare v.tr. zgio
n
fè. 

annottare v.intr. gnì scür. 

anno venturo s.m. (l’) àn ch’a vègna. 

annuire v.intr. dì ad si. 

annullamento s.m. (l’) anulamé
n
t. 

annusare v.tr. nazè. 

annuvolarsi v.intr. nüvrès. 

anolino s.m. (l’) anvìn; una mangiata di an-
vìn, (l’) anvinèda. 

anonimo agg. anònim. 

ansia s.f. (l’) à
n
sia.  

ansioso agg. a
n
siùz. 

anta s.f. (l’) àn
ta. 

antenna s.f. (l’) an
tèna. 

anteporre v.tr. mèt dadna
n
s. 

antibiotico s.m. (l’) antibiotìch. 

anticamente avv. ona vôta, ta
n
t té

m
p fa. 

anticamera s.f. (l’) a
n
ticamra.  

antichità s.f. (l’) antichitè.  

anticipare v.tr. a
n
ticipè. 

anticipazione s.f. (l’) a
n
ticipasiòn. 

anticipo s.m. (l’) a
n
tìcip.  

anticlericale s.m. e agg. (l’) anticlerichèl.  

antifascista s.m. e agg. (l’) antifascìsta.  

antifona s.f. (l’) a
n
tìfuna. 

antilope s.m. (l’) antìlup.  

antipasto s.m. (l’) a
n
tipàst. 

antipatia s.f. (l’) an
tipatìa. 

antipatico agg. a
n
tipàtich. 

antiquario s.m. (l’) a
n
tiquèri.  

antologia s.f. (l’) a
n
tulugìa. 

anulare s.m. (u) dìd ’d l’anèl. 

anzi congiun. à
n
si. 

anzianità s.f. (l’) a
n
sianitè. 

anziano s.m. e agg. a
n
siàn. 

anzianotto agg. v’ciòt. 

anziché congiun. pütòst ché. 

aorta s.f. (l’) aôrta. 

apatia s.f. (l’) apatìa. 

ape s.f. (a) bzìa. 

aperitivo s.m. (l’) aperitìv.  

apertamente avv. apertamé
n
t.  

aperto agg. avèrt, drevèrt. 

a pezzi loc.avv. a tòch. 

a piedi loc.avv. a pé. 

a poco a poco loc.avv. a pôch a pôch; gnì 
pôch. 

apoplessia s.f. (u) cùlp. 

apostolico agg. apustòlich. 

apostolo s.m. (l’) apòstul. 

apostrofo s.m. (l’) apòstrofo. 

appagare v.tr. sudisfè. 

appalto s.m. (l’) apàlt. 

appannato agg. panè. 

apparecchiare v.tr. pariciè. 

apparire v.intr. spo
n
tè föra. 

apparizione s.f. (l’) aparisiòn. 

appartamento s.m. (l’) apartamént. 

appassionarsi v.intr.pron. pasiunès. 

appassionato agg. apasiunè  

appassire v.intr. pasì. 

appassito agg. pàs, pasìd. 

appello s.m. (l’) apèl. 

appena avv. apéna. 

appendere v.tr. tachè sö. 

appendicite s.f. (ra) pe
n
dicìte. 

appendipentole s.m. (a) ramèra.  

appetito s.m. (l’) aptìt, (ra) ptìt.  

appetitoso agg. aptitùz, ptitùz. 

appiccicoso agg. tachìgn. 

applaudire v.tr. e intr. bàt e màn. 

applicazione s.f. (l’) aplicasiòn. 

appoggiare v.tr. pugiè. 

appoggiarsi v.rifl. re
m
bès. 

appoggio s.m. (l’) apòg. 

apposta avv. apòsta. 

approdare v.intr. vègn a riva. 

approfittare v.intr. prufitè. 

approfondire v.tr. a
n
dègh a fò

n
d  

approssimativamente avv. a ra carlòna, a 
ra bèl e mèi. 

approvazione s.f. (l’) apruvasiòn. 

appuntamento s.m. (l’) apuntamé
n
t. 

appuntato s.m. (l’) apontè. 

appuntito agg. güs. 

aprire v.tr. drèv.
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artigianale 

aquila s.f. (l’)èvia, con questo nome si vo-

gliono indicare anche uccelli rapaci in gene-
re; attualmente si usa l’aquila. 

aquilone s.m. (l’) aquilòn. 

arabo agg. èrab, 

arancia s.f. (u) sitròn. 

arare v.tr. arè. 

aratro s.m. (l’) arè. 

aratura s.f. (l’) arèda, ma anche (ra) co
n-

túra. 

arbitro s.m. (l’) arbìtro. 

arcangelo s.m. (l’) arcà
n
gil. 

arcata s.f. (l’) archèda. 

archelogia s.f. (l’) archeulogìa. 

archeologo s.m. (l’) archeòlugh. 

architetto s.m. (l’) architèt. 

architettura s.f. (l’) architetüra.  

architrave s.m. (l’) architrèv. 

archiviare v.tr. archiviè. 

archivio s.m. (l’) archìvi. 

archivista s.m. (l’) archivista. 

arciere s.m. (l’) arcér. 

arciprete s.m. (l’) arciprèv. 

arcivescovo s.m. (l’) arcivèsch. 

arco s.m. (l’) èrch. 

arcobaleno s.m. (l’) èrch e
n
 ciél, oggi si dice 

anche (l’) arcobaléno. 

arcolaio s.m. (u) gué
n
dan. 

ardimento s.m. (ar) curàg, (l’) ardimé
n
t. 

arenaria s.f. (l’) arenària. 

argano s.m. (l’) èrgan. 

argenteria s.f. (l’) arge
n
terìa.  

argento s.m. (l’) argé
n
t. 

argine s.m. (l’) èrz. 

argomento s.m. (l’) argumé
n
t. 

aria s.f. (l’) èria. 

arieggiare v.tr. dè èria.  

arioso s.m. (l’) ariùz.  

aristocratico s.m. (l’) aristucràtich. 

aristocrazia s.f. (l’) aristucrasìa. 

arma s.f. (l’) èrma. 

armadietto s.m. (l’) armadièt.  

armadio s.m. (l’) armèri, (l’) armùar. 

armaiolo s.m. (l’) armarö. 

armamento s.m. (l’) armamé
n
t. 

armare v.tr. armè. 

armata s.f. (l’) ezèrcit. 

armatura s.f. (l’) armadüra.  

armeria s.f. (l’) armerìa. 

armistizio s.m. (l’) armistìsi. 

armonia s.f. (l’) armunìa. 

armonica a bocca s.f. (a) sunèta. 

armonioso agg. armuniùz.  

armuar s.m. (l’) armuar, dal francese ar-
moir (armadio). 

arnese s.m. (l’) arnèiz.  

arpa s.f. (l’) èrpa. 

arpione s.m. (l’) arpiòn.  

arrabbiarsi v.intr.pron. rabiès. 

arrampicare v.intr. ra
m
pighès. 

arrangiarsi v.intr. pron. ra
n
giès. 

arredare v.tr. aredè. 

arrendersi v.intr. aré
n
das. 

arrestare v.tr. arestè. 

arretrati s.m. (i) aretràti. 

arricciare v.tr. risè. arricciatura (di un 

tessuto) s.f. (l’) arìs. 

arrivare v.intr. rivè; all’improvviso, capitè. 

arrivista s.m. (u) ra
m
pighìn. 

arrivo s.m. (l’) arìv. 

arrogante agg. arugà
n
t. 

arroganza s.f. (l’) arugà
n
sa. 

arrossire v.intr. gnì rus. 

arrostire v.tr. rustì. 

arrosto s.m. (l’) aròst. 

arrotino s.m. (u) mulìta. 

arruginito agg. rüzné
n
t. 

arsenale s.m. (l’) arsenèl. 

arsenico s.m. (l’) arsénich. 

arte s.f. (l’) àrte. 

arteria s.f. (l’) artéria. 

arterioso agg. arteriùz. 

articolazione s.f. (l’) articulasiòn.  

articolo s.m. (l’) artìcul. 

artificiale agg. artificèl. 

artificiere s.m. (l’) artificér. 

artificio s.m. (l’) artifìsi. 

artigianale agg. artigianèl.
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artigiano 

artigiano s.m. (l’) artigiàn. 

artigliere s.m. (l’) artiliér. 

artiglieria s.f. (l’) artilierìa. 

artiglio s.m. (l’) artìli. 

artista s.m. (l’) artìsta. 

artrite s.f. (l’) artrite. 

artrosi s.f. (l’) artrôzi. 

arzillo agg. arzìl. 

ascella s.f. (l’) asèla. 

Ascensione s.f. (l’) Ase
n
siòn o anche (l’) 

Asé
n
si, festa dell’Ascensione.  

ascesso s.m. (l’) asès. 

asciugacapelli s.m. (u) fòn. 

asciugamano s.m. (a) salvièta, (u) süga-
màn. 

asciugare v.tr. süghè. 

asciutto s.m. (ar) séch; agg. sèch, süt.  

ascoltare v.tr. se
n
tì, scutè. 

a scrocco loc.avv. a màca. 

asfaltare v.tr. sfaltè. 

asfalto s.m. (ra) sfàlt. 

asiatico s.m. e agg. (l’) aziatìch.  

asilo s.m. (l’) azìlo. 

asinata s.f. (l’) aznèda. 

asinella s.f. (l’) aznèta; l’aznèta è anche un 
sasso, generalmente rosso, che i ragazzi usa-

vano lanciare nel fiume per poi ripescarlo. 

asinello s.m. (l’) aznìn. 

asino s.m. (l’) èz. 

asinòne s.m. (l’) aznòn. 

asma s.f. (l’) èzma. 

asmatico s.m. (l’) azmàtich. 

asola s.f. (a) tachèta, (a) gripuléna.  

asparago s.m. (u) spèraz. 

asparageto s.m. (a) sparzèra. 

asparigina s.f. (a) sparigéna. 

aspettare v.tr. spitè. 

aspirina s.f. (l’) aspirìna. 

asprella s.f. (l’) asprèla: insalata di campo. 

assaggiare v.tr. tastè. 

assaggiatura s.f. (a) tastèda. 

assaporare v.tr. savurì. 

assassino s.m. (l’) asasìn. 

asse s.f. (l’) àsa. 

assediare v.tr. asediè. 

assedio s.m. (l’) asèdi. 

assegnato agg. destinè.  

assegno s.m. (l’) asègn. 

assennato agg. sèvi.  

assenzio s.m. (l’) asé
n
si: artemisia absin-

thium. 

assessore s.m. (l’) asesùr. 

assicella s.f. (l’) asèta, (l’) asténa. 

assicurare v.tr. asicürè.  

assicurarsi v.rifl. sicürès. 

assicurazione s.f. (l’) asicürasiòn. 

assiolo s.m. (u) ciò. 

assistente agg. asisté
n
t. 

assistenza s.f. (l’) asisté
n
sa. 

assistere v.tr. asìst. 

assito s.m. pavimént ad lègn. 

asso s.m. (l’) às (carta da gioco). 

associazione s.f. (l’) asuciasiòn. 

assolutamente avv. asolutamé
n
t.  

assoluzione s.f. (l’) asōlüsiòn. 

assolto agg. assolt. 

assolvere v.tr. asòlv.  

assomigliare v.intr. sméiè. 

assomigliarsi v.rifl. sméiès.  

assonnato agg. mèz e
n
durmé

n
t, e

n
sugnarlé

n
t. 

assopirsi v.intr. supìs. 

assopito agg. supìd. 

assorbire v.tr. surbì. 

assordare v.tr. e
n
surdì. 

assorto agg. incocalè, e
n
sumetìd. 

assumere v.tr. asüm, piè a lavurè. 

assurdità s.f. rôba da ciôd o da màt.  

asta s.f. (l’) àsta. 

astemio agg. astèmi. 

astenersi v.rifl. astęgnàs. 

a stento loc.avv. a fadìga. 

asterisco s.m. (l’) asterìsch.  

astinenza s.f. (l’) astiné
n
sa. 

astrologo s.m. (u) stròlugh. 

astronomia s.f. (l’) astronumìa. 

astronomo s.m. (l’) astrònum.  

astuccio s.m. (u) pôrtapèn, (l’) astúc o astù-

cio.
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avvezzo 

astuto s.m. (u) drìtu. 

astuzia s.f. (l’) astüsia.  

a tastoni loc.avv. a tastòn. 

atlante s.m. (l’) atlà
n
t. 

atrio s.m. (l’) andròn, ma anche a
n
dìt. 

attaccabottoni s.m. (u) tacabutòn. 

attaccabrighe s.m. (u) tacadalìt, (u) rangu-

gnùz, (u) rangugnìn.  

attaccabrighe agg. rangugnùz, rangugnìn, 

tacadalìt. 

attaccamento s.m. (l’) atacamé
n
t. 

attaccante s.m. e agg. (l’) atacà
n
t. 

attaccapanni s.m. (u) tacapàgn. 

attaccare v.tr. tachè. 

attaccarsi v.intr. tachès. 

attaccato agg. tachè. 

attacco s.m. (l’) atàch. 

attendente s.m. (l’) ate
n
dé

n
t. 

attenersi v.rifl. adeguès. 

attentato s.m. (l’) ate
n
tè. 

attenti! inter. até
n
ti! 

attenzione s.f. (l’) ate
n
siòn. 

atterraggio s.m. (l’) ateràg. 

atterrare v.tr. trè par tèra, aterè. 

atterrire v.tr. mèt pagüra. 

attimo s.m. (l’) àtim. 

attingere v.tr. cavè l’aqua (d’ar pùs). 

attivista s.m. e agg. (l’) ativìsta. 

attività s.f. (l’) ativitè.  

attivo agg. atìv. 

attizzato agg. ce
n
dìd. 

atto s.m. (l’) àt. 

attore s.m. (l’) atùr. 

attorno avv. datùran.  

attrattiva s.f. (l’) atratìva.  

attraversare v.tr. traversè. 

attrezzatura s.f. (l’) 
armame

n
tèri. 

attributo s.m. (l’) atribüt. 

attrice s.f. e agg. (l’) atrìz. 

augurare v.tr. aügurè.  

augurarsi v.intr. aügurès. 

augurio s.m. (l’) augüri. 

àula s.f. (l’) àula; l’àula ad disègn. 

aumento s.m. (l’) aumé
n
t. 

aureo agg. d’ôr. 

austaliano s.m. e agg. (l’) austràlian. 

austriaco s.m. (l’) austriàch. 

autenticare v.tr. aute
n
tichè. 

autentico agg. autentìch.  

autista s.m. (u) saför, (l’) autìsta. 

autoambulanza s.f. (l’) auta
m
bulà

n
sa. 

autobiografia s.f. (l’) autobiografia. 

automatico s.m. (l’) autumàtich; e anche 
aggettivo. 

automobile s.m. (l’) autumòbil. 

autonomia s.f. (l’) autunumìa. 

autopsia s.f. (l’) autōpsìa. 

autorità s.f. (l’) auturitè. 

autoritratto s.m. (l’) autoritràt. 

autostrada s.f. (l’) autōstràda. 

autotrasportatore s.m. (ar) curiér.  

autotreno s.m. (l’) autōtréno. 

autunno s.m. (l’) autün. 

avamposto s.m. (l’) ava
n
pòst.  

avanti avv. avà
n
ti.  

avantieri avv. iér pàsa 

avanzare v.intr. a
n
dè enà

n
s, gnì enà

n
s.  

avanzo s.m. (l’) avà
n
s. 

avarizia s.f. (l’) avarìsia. 

avaro agg. avèri. 

avarone agg. tgnòn: colui che tiene. 

avere v.tr. avèi. 

aviatore s.m. (l’) aviatùr.  

aviazione s.m. (l’) aviasiòn. 

avido agg. alchèrd. 

avorio s.m. (l’) avòrio. 

avvallamento s.m. (l’) avalamé
n
t.  

avvedersene v.intr. dèsan. 

avvelenare v.tr. velenè. 

avventore s.m. (l’) avantù.  

avverbio s.m. (l’) avèrbi. 

avversario s.m. (l’) aversèri. 

avversione s.f. avèi e
n
 ghignòn, vedere di 

mal occhio, ma anche (l’) arfüd, (l’) aversiòn. 

avvertenza s.f. (l’) averté
n
sa. 

avvertimento s.m. (l’) avertimé
n
t. 

avvezzo agg. abitüè.
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avviamento 

avviamento s.m. (l’) enavièda, (l’) aviamé
n
t. 

avviare v.tr. enaviè. 

avviarsi v.intr. enaviès. 

avvicinare v.tr. vzinè. 

avvicinarsi v.intr. pron. vzinès. 

avvilito agg. scargnüf, mùc mùc. 

avvisare v.tr. avizè. 

avviso s.m. (l’) aviz. 

avvitare v.tr. e
n
vidè. 

avvocato s.m. (l’) avuchèt.  

avvolgere v.tr. fè sö. 

azienda s.f. (l’) azié
n
da. 

azione s.f. (l’) asiòn. 

azzardare v.tr. zardè.  

azzardo s.m. (l’) azèrd. 

azzeruolo s.m. (a) piànta di pumìn. 

azzimato agg. bèn vistìd. 

azzimo agg. sé
n
sa ’lvèd. 

azzoppare v.tr. fè gnì söp. 

azzurro s.m. (ar) bluèt. 
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B
babau s.m. (u) babàu: mostro immaginario, 
spauracchio.  

babbuccia s.f. (u) pedalìn. 

babbuino s.m. (u) babuìn. 

baccalà s.m. (ar) bacalà.  

baccano s.m. (ar) bacàn; un rumore insi-
stente, o

n
 bacanéri, ma anche (ar) fracàs, (ar) 

fracaséri e (u) bacanài. 

bacchetta s.f. (a) bachèta: frammento di 
ramo verde, invece (u) bacarèl è un fram-

mento di ramo secco e robusto. 

bacchettare v.tr. bactè. 

bacchettata s.f. (a) bactè, (a) bactèda.  

baciamano s.m. (ar) bèzamàn. 

baciare v.tr. bazè. 

bacinella s.f. (a) basinèla.  

bacio s.m. (u) bazìn. 

baciucchiare v.tr. zbazüsè. 

baco da seta s.m. (u) bigàt.  

badante s.f. (a) badà
n
t.  

badilante s.m. (u) badilà
n
t. 

badilata s.f. (a) badilè. 

badile s.m. (u) badì. 

baffi s.m. (i) barbìz. 

bagaglio s.m. (ar) bagàli. 

baggianata s.f. (a) bagianèda. 

bagliore s.m. (ar) curìn. 

bagnare v.tr. bagnè, duciè. 

bagnarola s.f. (a) bagnaröra.  

bagnarsi v.rifl. bagnès. 

bagnata s.f. (a) bagnèda o (a) scurèda, ef-
fetto di una doccia; muièda, bagnarsi ben be-

ne per effetto della pioggia. 

bagnato agg. muiè. 

bagnino s.m. (u) bagnìn. 

bagno s.m. (u) bàgn; (i) bàgn erano le terme. 

bagnomaria s.f. (a) bagnomarìa.  

bagolaro s.m. (u) prìn.  

bagordi s.m. (ra) stravìsi. 

baionetta s.f. (a) baiunèta. 

balaustra s.f. (a) balaüstra. 

balbo s.m. (u) bèlb, ma anche (u) bèrb.  

baldacchino s.m. (u) baldachìn. 

baldanza s.f. (ra) baldànsa.  

baldoria s.f. (ra) baldòria.  

baldracca s.f. (a) baldràca. 

balena s.f. (a) baléna. 

balestra s.f. (a) balèstra. 

balia s.f. (a) bèlia. 

balla s.f. (a) bàla.  

ballabile s.m. (u) balabìl. 

ballare v.intr. balè. 

ballata s.f. (a) balèda.  

ballerino s.m. (u) balarìn. 

ballo s.m. (u) bàl. 

ballottaggio s.m. (ar) balutàg.  

balordo agg. balùrd, valöri.  

balsamico agg. balsàmich. 

balsamo s.m. (u) bàlsam. 

balzano agg. balsàn. 

baluardo s.m. (u) balüèrd. 

balza s.f. (a) bàsta (del vestito).  

balzare v.intr. zbalsè. 

bambagia s.f. (ra) ba
m
bèza. 

bambinaia s.f. (a) bèlia; a bèlia süta, erano 
donne che avevano allattato i bambini di altri 

e che ora, ormai anziane si offrivano per ac-

cudire i bambini. 

bambino s.m. (u) fiulìn. 

bambola s.f. (a) bà
m
bula. 

bambolotto s.m. (u) ba
m
bulòt. 

bambù s.m. (ar) ba
m
bù. 

banalità s.f. (ra) banalitè; (a) stüpidèda. 

banana s.f. (a) banèna. 

banca s.f. (ra) bànca. 

bancale s.m. (u) banchèl. 

bancarella s.f. (u) banchèt; ma anche il pic-

colo banco di lavoro.  

bancario s.m. (u) banchèri. 
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banchiere 

banchiere s.m. (u) banché. 

banco s.m. (u) bànch. 

bancone s.m. (u) bancòn. 

banda s.f. (ra) bà
n
da. 

banderuola s.f. (a) ba
n
daröra. 

bandiera s.f. (a) ba
n
déra o (a) ba

n
dièra. 

bandista s.m. (u) müzicà
n
t. 

banditore s.m. (u) bandìtur. 

bandolo s.m. (u) cô. 

bar s.m. (ar) bàr. 

bara s.f. (a) càsa da mórt. 

baracca s.f. (a) baràca. 

baraccamento s.m. (ar) baracamé
n
t. 

baraccone s.m. (i) baracòn.  

baraonda s.f. (ra) baraònda.  

barattare v.tr. baratè. 

baratto s.m. (u/ar) baràt. 

barattolo di latta s.m. (a) tòla, se piccolo 
(u) tulìn.  

barba s.f. (ra) bèrba. 

barbabietola rossa s.f. (a) bidrèva.  

barbabietola da zucchero s.f. (u) barbìn. 

barbagianni s.m. (u) barbagiàni, ma anche 

(u) barbagiàn.  

barbaro s.m. (u) bèrbar. 

barbera s.m (ar) barbéra (il vino); s.f. (ra) 

barbéra (l’uva). 

barbetta s.f. (ra) barbèta.  

barbiere s.m. (u) barbé. 

barbogio s.m. (u) vèc nuiùz. 

barbone s.m. (u) barbòn.  

barboso agg. barbùz.  

barca s.f. (a) bèrca. 

barcaiolo s.m. (u) barcarö. 

barcollamento s.m. (u) stra
m
balòn.  

barcollare v.intr. stra
m
balè. 

barella s.f. (a) purta
n
téna, (a) barèla. 

barelliere s.m. (u) purta
n
tìn. 

bargigli s.m. (i) curài. 

barile s.m. (u) barì; piccolo barile di legno, 

(a) barlèta. 

barista s.m. (u) barìsta. 

baritono s.m. (u) baritùn. 

barlume s.m. (ar) barlüm.  

barocco s.m. (ar) baròch. 

barometro s.m. (u) baròmetar. 

barone s.m. (ar) baròn. 

barrare v.tr. zbarè. 

barricata s.f. (a) barichèda. 

barriera s.f. (a) bariéra. 

baruffa s.f. (a) barüfa. 

barzelletta s.f. (a) barzelèta. 

basamento s.m. (u) bazamé
n
t. 

bascula s.f. (a) pèiza; ma anche (a) bascúla. 

baseball s.m. (ar) bèzbōl. 

basetta s.f. (a) bazèta. 

basilica s.f. (ra) bazìlica. 

basilico s.m. (ar) bazìlich. 

basso s.m. (u) bàs; agg. bàs. 

bassotto s.m. (u) basòt. 

basta inter. bàsta. 

bastare v.intr. avèighna basta. 

bastardo s.m. (u) bastèrd; agg. bastèrd. 

bastimento s.m. (u) bastimé
n
t, (ar) vapùr. 

bastioni s.m. (i) bastiòn. 

basto s.m. (u) bàst. 

bastonata s.f. (a) bastunè; (a) bacarlè. 

bastonare v.tr. bastunè. 

bastone s.m. (u) bastòn; si usa la parola (u) 

bacarèl quando si vuole minacciare; il basto-
ne da passeggio (a) canèta. 

batosta s.f. (a) batòsta, (a) ratasèda, (l’) or-

zèda.  

battaglia s.f. (ra) batàlia. 

battagliero agg. bataliér. 

battaglio s.m. (u) batài. 

battaglione s.m. (u) bataliòn. 

battello s.m. (u) batèl. 

battente s.m. (u) baté
n
t. 

battere v.tr. bàt; su di un corpo risuonante, 

ciuchè. 

batteria s.f. (a) baterìa (ra) pügnaterìa. 

batterista s.m. (u) baterìsta.  

battesimo s.m. (u) batèz. 

battezzare v.tr. batzè. 

battezzato agg. batzè. 

battimano s.m. (ar) batimàn. 

battipanni s.m. (u) batipàgn. 
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biblico 

battiriga s.m. (a) mgnöra: filo usato dal-

l’imbianchino. 

battiscopa s.m. (u) suclìn. 

battistero s.m. (ar) batistéro. 

battistrada s.m. (u) batistrè.  

battito s.m. (ar) bàtit. 

battitore s.m. (u) batidü. 

battuta s.f. (l’)ôrzèda. 

batuffolo s.m. (u) fiòch ad cutòn. 

baule s.m. (u) baül.  

bavaglino s.m. (u) bavarö. 

bavaglio s.m. (u) bavài.  

bavero s.m. (u) bèvar. 

bazàr s.m. (ar) bazàr. 

bazzecola s.f. (a) stüpidèda. 

beatitudine s.f. (ra) beatitüdin. 

beato agg. beàto. 

beccafico s.m. (u) bęcafìgh. 

beccare v.tr. bechè. 

beccata s.f. (a) bechèda. 

becchino s.m. (u) bęcamórt, (u) bechìn. 

becco s.m. (u) bèch. 

beduino s.m. (u) bedüìn. 

befana s.f. (ra) befàna. 

beffa s.f. (u) schèrs. 

beghina s.f. (a) beghéna. 

begonia s.f. (a) begònia. 

belare v.intr. berè, bragarè.

belga s.m. (u) bèlga. 

belladonna s.f. (a) bęladòna. 

bellezza s.f. (ra) belèsa. 

bello agg. bèl. 

benché cong. sibèn. 

bene s.m. (ar) bèn. 

bendare v.tr. be
n
dè. 

benedettino s.m. (u) benedetìn. 

benedetto agg. benedèt. 

benedire v.tr. benedì. 

benedizione s.f. (ra) be
n
disiòn. 

benefattore s.m. (u/ar) benefatùr. 

beneficenza s.f. (ra) beneficé
n
sa. 

beneficio s.m. (ar) benefìsi. 

benefico agg. benefìch.  

benemerenza s.f. (ra) benemeré
n
sa. 

benemerito agg. benemerìt. 

beneplacito s.m. (ar) parmès. 

benessere s.m. (ar) benèsar. 

benestante agg. siùr. 

benevolenza s.f. (ra) benevulé
n
sa. 

benissimo avv. benìsim. 

benservito s.m. (ar) bę
n
servìd. 

benzina s.f. (ra) be
n
zìna. 

benzinaio s.m. (u) benzinè.  

beone s.m. (u) ciucatòn.  

bere v.tr. bèiv; bere smodatamente, ce
m
pè. 

berlina s.f. (ra) barléna; a
n
duma a ra barlé-

na. 

bermuda s.m. (i) bermùda. 

bernoccolo s.m. (a) bargnòcula; (a) bar-

gnòcla, ma anche (a) bìgna o (a) sarlòta.  

berretto s.m. (a) brèta; (u) barciö. 

bersagliere s.m. (u) bersalièr. 

bersaglio s.m. (ar) bersàli. 

bertuello s.m. (u) bartavèl. 

besciamella s.f. (ra) besiamèla.  

bestemmia s.f. (a) biastèma. 

bestemmiare v.tr. biastmè, madunè. 

bestia s.f. (a) bèstia. 

bestiame s.m. (ar) bestiàm. 

betoniera s.f. (a) betunièra. 

betulla s.f. (a) betùla. 

bevanda s.f. (a) bevà
n
da. 

beveraggio s.m. (ar) beveràg. 

bevuta s.f. (a) bęivìda; bevuta con modera-

zione; (a) ce
m
pèda, grande bevuta. 

biada s.f. (ra) bièva. 

biancheria s.f. (ra) biancheria. 

bianchetto s.m. (ar) bianchèt. 

bianco s.m. (ar) biànch, il colore bianco; (u) 
bianchìn è il bicchiere di vino bevuto al bar; 

agg. biànch. 

biancospino s.m. (u) bös’zbianchè. 

biasimare v.tr. biazimè. 

biasimo s.m. (ar) biàzim. 

Bibbia s.f. (ra) Bìbia. 

biberon s.m. (u) biberòn. 

bibita s.f. (a) bìbita. 

biblico agg. bìblich. 
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biblioteca 

biblioteca s.f. (a) bibliōtéca. 

bibliotecario s.m. (u) bibliotechèri.  

bicarbonato s.m. (ar) bicarbonàto. 

bicchierata s.f. (a) bicierè; (a) bicerèda. 

bicchiere s.m. (u) bicér. 

bichini s.m. (u) bichìni. 

bicicletta s.f. (a) biciclèta. 

bicilindrico agg. bicilindrìch.  

bicipite s.m. (u) bicipìt. 

bidé s.m. (u) bidé.  

bidello s.m. (u) bidèl. 

bidone s.m. (u) bidòn. 

biennio s.m. (u) bièni. 

bietole s.f. (i) èrb o (i) erbèt. 

bifocale agg. bifuchèl. 

bifolco s.m. (u) biùrch. 

bifora s.f. (a) bìfora. 

biforcazione s.f. (ra) bifurcasiòn.  

bigamia s.f. (ra) bigamìa. 

bigamo s.m. (u) bìgam. 

bigiotteria s.f. (ra) bigiuterìa.  

biglia s.f. (a) bìlia. 

bigliardo s.m. (ar) bilièrd. 

bigliettario s.m. (u) bilietèri.  

biglietteria s.f. (ra) bilięterìa. 

biglietto s.m. (u) bilièt. 

bigodino s.m. (u) bigudìn. 

bighellonare v.intr. goglè. 

bigolo s.m. (i) bìgul: pasta veneta a vermi-

celli. 

bigoncia s.f. (a) navàsa. 

bigotto s.m. (u) sa
n
teficetùr. 

bigné s.m. (u) bigné. 

bilancia s.f. (a) barà
n
sa. 

bilanciere s.m. (u) bilancér. 

bilancio s.m.(ar) bilànc. 

bilioso agg. rabiùz. 

bimbo s.m. (u) fiulòt; bimba, (a) fiulèta. 

bimestrale agg. bimestrèl. 

bimestre s.m. (u) bimèstar. 

bimotore s.m. (u) bimutùr. 

binario s.m. (u) binèri. 

binocolo s.m. (u) binòcul. 

biodegradabile agg. biodegradabìl.  

biografia s.f. (ra) biugrafìa.  

biografo s.m. (u) biogràf.  

biologia s.f. (ra) biulogìa. 

biologico agg. biulogìch.  

biologo s.m. (u) biolùgh. 

biondo agg. biò
n
d. 

biopsia s.f. (ra) biupsìa. 

bioscia s.f. (ra) zlòs. 

biposto s.m. agg. bipòst. 

birbante agg. birbà
n
t. 

birbone agg. baràba. 

birichino agg. birichìn, balòs. 

birillo s.m. (u) birìli. Quelli del bigliardo so-

no i ōmìn. 

biro s.f. (a) bìro. 

biroccio s.m. (u) baròs, (u) biròc. 

birra s.f. (ra) bìra. 

birreria s.f. (ra) birerìa. 

bisbetico agg bisbétich. 

bisbiglio s.m. (u) bizbìli.  

biscia s.f. (a) bìsa; grossa biscia, (u) bisòn. 

biscotto s.m. (u) biscòt; il biscotto di pasta 

di pane di forma schiacciata in dotazione ai 

militari, (ra) galèta; quello durissimo, stra-

cadé
n
t.  

bisestile agg. bizestìl. 

bislacco agg. bislàch. 

bislungo agg. bizlò
n
gh. 

bisnonno s.m. (u) biznònu. 

bisognare v.intr. bzögnè.  

bisogno s.f (ra) dabzögna. 

bisonte s.m. (u) bizò
n
t. 

bistecca s.f. (a) bistèca. 

bisticciare v.intr. bastighè, avèi da dì.

bisturi s.m. (u) bistüri. 

bitume s.m. (ar) bitüm. 

bivaccare v.intr. bivachè. 

bivacco s.m. (ar) bivàch.  

bivio s.m. (u/ar) bìvi. 

bizantino agg. bizantìn. 

bizze s.f. (i) caprìsi. 

bizzarro agg. mat cm’o
n
 cavàl; balé

n
gh. 

blablà s.m.(u) blablà: persona loquace che 

parla a sproposito. 
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bottiglia 

blasone s.m. (u) blazòn. 

bleffare v.tr. fègh dé
n
tar. 

bleu s.m. (ar) blö. 

bloccare v.tr. bluchè. 

blocco s.m. (u) blòch, (u) ròi. 

bluastro agg. bluàstar. 

blocchetto s.m. (u) bluchèt. 

boato s.m. (a) bòta; (u) scòpi. 

bobina s.f. (a) bubéna. 

bocca s.f. (ra) bùca. 

boccaccia s.f. (ra) bucàsa. 

boccale s.m. (u) buchèl. 

boccarola s.f. (a) bucaröra.  

boccetta s.f. (a) butiliéna. 

bocchetta s.f. (a) buchèta. 

bocchino s.m. (u) buchìn. 

boccia s.f. (a) bùcia. 

bocciarda s.f. (a) bucièrda. 

bocciardare v.tr. buciardè. 

bocciare v.tr. buciè.  

bocciata s.f. (a) bucièda. 

bocciato agg. buciè. 

bocciatura s.f. (a/ra) buciadüra. 

boccone s.m. (u) bucòn. 

bohème s.f. (ra) bōèm. 

boiata s.f. (a) buièda. 

boicottaggio s.m. (u/ar) buicutàg. 

boicottare v.tr. buicutè. 

bolero s.m. (u) boléro. 

bollare v.tr. bulè. 

bollente agg. buié
n
t. 

bolletta s.f. (a) bulèta.  

bollettario s.m. (u) buletèri.  

bollettino s.m. (u) buletìn. 

bollire v.tr. buì. 

bollito s.m. (ar) bùid. 

bollitore s.m. (u) bulidùr. 

bollitura s.f. (a) buìda, (a) buìdura. 

bollo s.m. (u) bùl. 

bolognese s.m. (u) bulugnèiz. 

bolso agg. bùls. 

bomba s.f. (a) bò
m
ba. 

bombarda s.f. (a) bo
m
bèrda. 

bombardamento s.m. (ar) bō
m
bardamé

n
t. 

bombardare v.tr. bo
m
bardè. 

bombardiere s.m. (u) bo
m
bardé.  

bombardino s.m. (u) bo
m
bardìn. 

bombato agg. bo
m
bè. 

bombola s.f. (a) bò
m
bula. 

bomboniera s.f. (a) bo
m
bunéra. 

bonaccia s.f. (ar) mèr càlm. 

bonaccione agg. bunasòn. 

bonarda s.f. (ra) bunèrda.  

bonariamente avv. a ra bòna. 

bonifica s.f. (ra) bunìfica. 

bonifico s.m. u bunifìch. 

bontà s.f. (ra) bō
n
tè. 

borbottare v.intr. barbutè.  

bordello s.m. (ar) burdèl. 

borderò s.m. (u) bōrderò. 

bordo s.m. (u) bôrd. 

borghese s.m. (u) burghèiz. 

borghesia s.f. (ra) burghezìa.  

borgo s.m. (ar) bùrgh. 

boria s.f. (a) bòria. 

borraccia s.f. (a) buràcia. 

borsa s.f. (a) bùrsa. 

borsaiolo s.m. (u) bursarö. 

borseggiatore s.m. (u) bursarö. 

borsetta s.f. (a) bursèta. 

borsellino s.m. (u) bursìn. 

boschetto s.m. (u) buschét. 

bosco s.m. (u) bòsch. 

bosniaco agg. buzniàch; buzgnàch (forma 

ironica). 

bossolo s.m. (u) bòsul. 

botanica s.f. (ra) butànica. 

botanico s.m. (u) butanìch. 

botola s.f. (a) bòtula. 

botte s.f. (a) bùta; (u) vasèl, meno capiente, 

(u) butalìn era una piccola botte dove si met-
teva il vino migliore. 

bottega s.f. (ra) bütéga. 

bottegaio s.m. (u) bütghè. 

botteghino s.m. (u) bütghìn.  

botticella s.f. (a) butaléna. 

bottiglia s.f. (a) butìlia; il bottiglione, (u) 
butiliòn.
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bottiglieria 

bottiglieria s.f. (ra) butilierìa. 

bottone s.m. (u) butòn; (l’) autumàtich è un 
tipo di bottone formato da due parti: màs’c’ e 

fèmna. I butòn da prèv erano caramelline di 

liquirizia. 

bozzolo s.m. (ra) galèta du bigàt, il bozzolo 

del baco da seta.  

bracciale s.m. (u) brasèl. 

braccialetto s.m. (u) bracialèt. 

bracciante s.m. (u) braciànt. 

bracciata s.f. (a) brasè. 

braccio s.m. (u) bràs. 

bracco s.m.(u) bràch. 

bracconiere s.m. (u) bracuné. 

brace s.f. (ra) brèza. 

brachettone s.m. (ar) bragtòn. 

braciola s.f. (a) brazöra. 

bramosia s.m. (l’) evzedamé
n
t. 

branda s.f. (a) brà
n
da. 

branzino s.m. (u) branzìn. 

brasato s.m. (ar) brazato. 

brasiliano s.m. (u) braziliàn. 

brattea s.f. (u) tghìn. 

bravo agg. brèv. 

bravura s.f. (ra) bravüra.  

brenta s.f. (a) bré
n
ta. 

bresaola s.f. (ra) brizàvula. 

bretella s.f. (a) bardèla. 

brevettare v.tr. brevetè. 

brevetto s.m. (u/ar) brevèt. 

breviario s.m. (u) brevièri. 

brezza s.f. (l’) arièta. 

bricconata s.f. (a) balusèda.  

briciola s.f. (a) fraghìa. 

bricolla s.f. (a) bricòla. 

bridge s.m. (ar) bridge. 

brigadiere s.m. (u) brigadié. 

brigante s.m. (u) brigà
n
t. 

brigare v.intr. brighè.  

brigata s.f. (a/ra) cōmpagnìa. 

brighella s.m. (u) brighèla. 

briglia¹ s.f. (a) brìa: muro che taglia il corso 

di un torrente o di un fiume per rallentarne 

l’impeto. 

briglia² s.f. (a) brìlia: serve per guidare il 

cavallo. 

brillante s.m. (u) brilà
n
t. 

brillante agg. lüzé
n
t. 

brillantina s.f. (ra) brilantìna. 

brillare v.intr. brilè, lüzè. 

brillo agg brìl.  

brina s.f. (ra) bréna, (ra) barnèra. 

brinare v.intr. brinè. 

brinata s.f. (a) brinèda. 

brindisi s.m. (ar) bré
n
dōz. 

brioso agg. briùz. 

briscola s.f. (a) brìscula. 

britannico agg. inglèiz. 

brivido s.m. (u) brìvid, (u) zgrislòn, (u) 

stramlòn. 

brizzolato agg. zgrizulè. 

brocco s.m. (u) bròch: cavallo di poco pre-

gio. 

broccolo s.m. (u) bròcul. 

brodaglia s.f. (ra) buvàia (per animali), 
brudàia.  

brodino s.m. (u) brudìn. 

brodo s.m. (ar) bröd; quando il brodo è mol-
to leggero lo si giudica on’ aquèta oppure 

ona brödaia. 

bromo s.m.(ar) bròmo. 

bromuro s.m. (ar) bromùro. 

bronchite s.f. (ra) bronchìte. 

bronco s.m. (u) brònch. 

brontolare v.intr. bra
n
gugnè, ra

n
gugnè, ru-

gnè oppure brögnè. 

brontolio s.m. (ar) barbutamé
n
t; il brontolio 

della pancia, (ar) barbuiamé
n
t. 

brontolone agg. barbutòn, bro
n
tulòn, bru-

dùz. 

bronzina s.f. (a) bro
n
zéna. 

brucare v.tr. ma
n
gè l’èrba. 

bruciacchiare v.tr. strinè, bruzatè. 

bruciacchiato agg. brüzatè.  

bruciatura s.f. (a) brüzadüra, (a) brüzèda; 
(a) strinèda; am sô

n
 strinè e brègh a rénta a 

stìva, mi sono bruciato i pantaloni vicino alla 

stufa. 

bruciatore s.m. (u) brüzadù. 
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butterato 

bruciore s.m. (ar) brüzùr. 

bruchetta s.f. (a) brüschèta. 

bruschino s.m. (u) brüs’cìn; (a) brüs’cia. 

brusco¹ s.m. (a) büsca: minuzzolo di legno, 
paglia sim. 

brusco² agg. brúsch. 

brusio s.m. (ar) bizbìli.  

bruttezza s.f. (ra) brütèsa. 

brutto agg. brüt. 

buca s.f. (a) büza. 

bucare v.tr. zbüzè, ma anche dazbüzè. 

bucato s.m. (ar) büghè, (ra) büghè. 

buccia s.f. (ra) plàia; quella dell’uva, (a) 

zgùrfia. 

buco s.m. (u) büz. 

buddismo s.m. (ar) budìzmo. 

budello s.m. (u) büdèl; il büdel ge
n
tìl è il bu-

dello del maiale usato per un tipo di salame di 

qualità. 

budino s.m. (u) bunèt. 

bue s.m. (u) bö. 

bufalo s.m. (u) bìfar. 

bufera s.f. (ra) buféra.  

buffonata s.f. (a) paiasèda. 

buffone s.m. e agg. (u) büfòn.  

bugia s.f. (a) bōzìa, (a) bàla. 

bugiardo s.m. (u) bōzèrd, ma anche cò
n
ta 

bàl. 

bugigattolo s.m. (u) büzgòt. 

bulimia s.f. (ra) bulimìa. 

buio s.m. (ra) scür; agg. scür.  

bulgaro s.m. (u) bülgar. 

bullo s.m. (u) bülu. 

bullone s.m. (u) bulòn. 

bumerang s.m. (u) bumeràngh. 

buonanima s.f. (ra) bunènma. 

buonanotte s.f. (ra) bonanöt. 

buonappetito s.m. (ar) bonaptìt. 

buonasera s.f. (ra) bonasìra.  

buono agg. bòn. 

buonora s.f. (ra) bonùra, anche loc.avv. 

Partì ad bunùra, partire presto.  

buonsenso s.m. (ar) bonsé
n
s. 

buontempone agg. gabamò
n
d. 

buonumore s.m. (ar) bonumùr. 

buonuscita s.f. (ra) liquidasiòn. 

burattino s.m. (u) büratìn. 

buratto s.m. (u) büràt. 

burbero agg. sevér. 

burlesco agg. diverté
n
t. 

burro s.m. (ar) bütir. 

burrone s.m. (u) precipìsi. 

busse s.f. (e) bòt. 

bussola s.f. (a) büsula. 

busta s.f. (a) büsta. 

bustino s.m. (u) büstìn.  

busto s.m. (u) büst. 

buttare v.tr. trè via. 

butterato agg. pité
n
t, pitulé

n
t, carulé

n
t, ra-

pé
n
t.
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C
cabala s.f. (a) càbala. 

cabina s.f. (a) gabéna. 

cacao s.m. (ar) cacào. 

cacare v.tr. caghè. 

cacca s.f. (ra) càca. 

caccia s.f. (ra) càcia. 

cacciare v.tr. caciè. 

cacciatore s.m. (u) caciadù. 

cacciatorino s.m. (u) caciadurìn. 

cacciavite s.m. (u) caciavìd. 

caciotta s.f. (a) caciòta. 

caco s.m. (u) càco. 

cadavere s.m. (u) cadèvar. 

cadaverico agg. cadaverìch. 

cadente agg. cascà
n
t. 

cadenza s.f. (ra) cadé
n
sa. 

cadere v.intr. caschè. 

cadetto s.m. (u) cadèt. 

caduta s.f. (on) crèp o (on) plèch o (ona) 
bòta. 

caffè s.m. (ar) cafè. 

caffettiera s.f. (a) caftéra. 

cagliata s.f. (a) tùma. 

caglio s.m. (ar) parzù, (ar) càlio. 

cagnara s.f. (ra) cagnèra.  

cagnesco agg. cagnèsch. Si usa vardès e
n
 

cagnèsch, guardarsi in cagnesco. 

cagnolino s.m. (u) cagnìn, (u) cagnulìn. 

calabrese s.m. (u) calabrèiz. 

calabrone s.m. (u) galavròn, (u) bziòn. 

calamaio s.m. (u) carimè. 

calamita s.f. (a) calamìta. 

calanco s.m. (u) calànch. 

calare v.tr. calè. 

calcagnata s.f. (a) carcagnè. 

calcagno s.m. (u) carcàgn. 

calce s.f. (ra) buiàca; (ar) biancüs: serviva 
per disinfattare le stalle. 

calcestruzzo s.m. (ar) calcestrüs. 

calcina s.f. (ra) calséna. 

calcinaccio s.m. (ar) calsinàs. 

calcinatura s.f. (l’) incalsinèda.  

calcio s.m. (ar) fùtbōl. 

calcio s.m. (u) schès.  

calcolare v.tr. calculè. 

calcolatrice s.f. (a) calculatrìz.  

calcolo s.m. (ar) càlcul, (ar) chèlcul; il cal-

colo del rene, (u) chèlcul. 

caldaia s.f. (a) caldéra (a) caldàia. 

caldana s.f. (a) caldèna. 

caldo s.m. (ar) chèd. 

calendario s.m. (u) calé
n
dèri, (u) taquìn. 

calesse s.m. (u) biròc. 

calice s.m. (u) càlis. 

caligine s.f. (ra) carizna. 

callaia s.f. (u) se
n
té; (a) calè, il passaggio 

fatto nella neve. 

calligrafia s.f. (ra) caligrafìa. 

callista s.m. (u) calìsta. 

callo s.m. (u) càl; callo osseo, (u) suròs; 

l’ispessimento della pelle che avviene sui 
piedi u cudòn.  

calma s.f. (ra) càlma. 

calmante s.m. (u) calmìn, (u) calmà
n
t. 

calmare v.tr. calmè. 

calmarsi v.intr. calmès, quiētès. 

calmata s.f. (a) calmèda. 

calore s.m. (ar) calùr. 

caloria s.f. (ra) calurìa. 

calorico agg. calorìch. 

calorifero s.m. (u) calurìfar. 

caloroso agg. calurùz. 

calotta s.f. (a) calòta. 

calpestare v.tr. pistè. 

calvario s.m. (ar) calvèri. 

calvizie s.f. (a) plàta. 

calza s.f. (u) calsèt. 

calzare v.tr. e
n
scarpè. 

calzascarpe s.m. (u) còran. 
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cannibale 

calzoncini s.m. (i) braghìn (per bambini). 

calzoni s.m. (e) brègh. 

camaleonte s.m. (u) camaleò
n
t. 

cambiamento s.m. (ar) ca
m
biamé

n
t. 

cambiale s.f. (a) ca
m
bièl. 

cambiare v.tr. ca
m
biè. 

cambio s.m. (ar) cà
m
bi. 

camelia s.f. (a) camélia. 

camera s.f. (a) càmra; quella dei deputati ra 

caméra. 

camerata s.f. (a) camarè. 

cameretta s.f. (a) camarèta. 

cameriere s.m. (u) camaré. 

camerino s.m. (u) camarìn. 

camicetta s.f. (a) camizèta. 

camicia s.f. (a) camìza. 

camiciola s.f. (a) camizóra. 

camino s.m. (u) camìn 

camion s.m. (u) càmion.  

camionata s.f. (a) camiunè.  

camionetta s.f. (a) camiunèta. 

camioncino s.m. (u) camiunìn. 

cammello s.m. (u) camèl. 

camminare s.m.(ar) caminè. 

camminata s.f. (a) caminèda, (a) zga
m
bèda. 

camola s.f. (a) càmula. 

camomilla s.f. (ra) camumìla. 

camoscio s.m. (u) camüs. 

campagna s.f. (ra) ca
m
pàgna. 

campagnolo s.m. (u) paizàn, (u) gadàn (di-

spregiativo); (u) vilàn. 

campana s.f. (a) ca
m
pèna. 

campanaccio per buoi s.m. (a) brò
n
za, (u) 

sunài. 

campanaro s.m. (u) ca
m
panè. 

campanella s.f. (a) ca
m
panèla. 

campanile s.m. (u) ca
m
panìn. 

campanone s.m. (u) ca
m
panòn. 

campare v.intr. ca
m
pè, vìv.

camparo s.m. (u) ca
m
pè. 

campeggio s.m. (ar) ca
m
pèg. 

campionario s.m. (u) ca
m
piunèri. 

campionato s.m. (u/ar) ca 
m
piunè. 

campione s.m. (u) ca
m
piòn. 

campo s.m. (u) cà
m
p. 

camposanto s.m. (ar) ca
m
psà

n
t. 

canaglia s.f. (a) canàia. 

canale s.m. (u) canè; canale artificiale, (ar) 

béd. 

canalone s.m. (u) canaròn: dove il fiume si 

restringe e corre con veemenza.  

canapa s.f. (ra) cànva. 

canarino s.m. (u) canarìn. 

canasta s.f. (ra) canasta. 

cancellare v.tr. sca
n
celè. 

cancellata s.f. (a) ca
n
celè. 

cancelleria s.f. (ra) ca
n
celerìa. 

cancelliere s.m. (ar) ca
n
celiér. 

cancellino s.m. (u) sca
n
celìn. 

cancello s.m. (u) ca
n
cèl. 

cancerogeno agg. ca
n
cerògen. 

cancrena s.f. (a) ca
n
créna. 

cancro s.m. (u) càncar. 

candeggina s.f. (ra) cunegrìna. 

candela s.f. (a) ca
n
dèira. 

candeliere s.m. (u) candlér. 

candelora s.f. (ra) ca
n
deiröra. 

candelotto s.m. (u) ca
n
deiròt. 

candidato s.m. (u) ca
n
didè. 

candido agg. cà
n
did. 

candore s.m. (ar) candùr.  

cane s.m. (u) càn; il cane lupo: (u) càn luìn. 

canestro s.m. (u) canèstar. 

canfora s.f. (ra) cà
n
fura.  

cangiante agg. zgangià
n
t. 

canguro s.m. (u) cangùro. 

canicola s.m. (ar) sù a pìch. 

canile s.m.(u) canìl.  

coniglio s.m. (u) cunìli. 

canizie s.f. (i) cavì bianch. 

canna s.f. (a) càna. 

cannella s.f. (ra) canèla. 

canneté s.m. (ar) caneté (stoffa). 

canneto s.m. (u) canèid. 

cannetta s.f. (a) canèta: era l’asticciuola 

della penna. 

cannibale s.m. (u) canìbal. 
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cannocchiale 

cannocchiale s.m. (u) canucièl. 

cannoncino s.m. (u) canunìn. 

cannone s.m. (u) canòn. 

canoa s.f. (a) canòa. 

canocchiale s.m. (u) binòcul. 

canonica s.f. (ra) canònica. 

canonico s.m. (u/ar) canònich. 

canotto s.m. (u) canòt. 

canovaccio s.m. (u) stràs. 

canottiera s.f. (a) maièta da sùta. 

cantante s.m. (u) ca
n
tà

n
t. 

cantare v.tr. ca
n
tè; per un canto improvvisa-

to si usa dùmgha on ariòn! 

cantastorie s.m. (u) ca
n
tastóri. 

cantautore s.m. (u) ca
n
tautùr. 

cantata s.f. (a) ca
n
tèda. 

canterano s.m. (u) ca
n
tarè. 

cantica s.f. (a) càntica. 

cantilena s.f. (ra) ca
n
tiléna. 

cantina s.f. (ra) ca
n
téna; la cantina dove si 

invecchia il vino è (ra) böra. 

cantiniere s.m. (u) ca
n
tiné. 

canto s.m. (ar) ca
n
tè. 

cantonale s.m. (u) ca
n
tunèl. 

cantone s.m. (u) ca
n
tòn. 

cantoniera s.f. (a) ca
n
tunéra. 

cantoniere s.m. (u) ca
n
tuné. 

cantuccio s.m. (u) ca
n
tunìn. 

canzone s.f. (ra) ca
n
siòn. 

canzonetta s.f. (a) ca
n
sunèta. 

capanno s.m. (u) cabanòt. 

caparbio agg. gnüch. 

caparra s.f. (ra) capèra (u) pègn. 

capello s.m. (u) cavì. 

capezzolo s.m. (u) burìn. 

capire v.tr. capì. 

capitale s.m. (ar) capitèl; s.f. (ra) capitèl. 

capitano s.m. (ar) capitàni. 

capitello s.m. (u) capitél. 

capitolo s.m. (ar) capìtul. 

capitombolo s.m. (u) ’rgülòn (rotolone); 
l’atto e l’azione del ruzzolare, (l’) argülèda. 

capitozzare v.tr. scravè. 

capo s.m. (u) càp: nel senso di comandante; 

in senso figurato di inizio, (u) cô; da princi-

pio, da càp.  

capobanda s.m. (u) capbà
n
da. 

capocchia s.f. (a) capèla. 

capodanno s.m. (u) prìm ad l’àn. 

capofamiglia s.m. (u) capfamìlia. 

capogiro s.m. (ar) giramé
n
t ad tèsta, (u) pir-

lòn. 

capomastro s.m. (u) capmàstar. 

caporale s.m. (u) capurèl. 

caporione s.m. (u) capuriòn. 

caposervizio s.m. (u) capservìsi. 

caposquadra s.m. (u) capsquèdra. 

capostazione s.m. (u) capstasiòn. 

capotreno s.m. (u) captréno. 

capovolgere v.tr. scarvôtè. 

capovolgersi v.intr. scarvôtès. 

cappa s.f. (a) càpa. 

cappella s.f. (a) capèla. 

cappellano s.m. (u) caplàn. 

cappelletta s.f. (a) caplèta. 

cappellino s.m. (u) caplìn. 

cappello s.m. (u) capèl; un cappello mal ri-
dotto, (u) caplàs; s.f. cappellina per signora, 

(a) capléna; paglietta (cappello di paglia), (a) 

magiüstréna. 

cappellotto s.m. (u) caplèt. 

cappero s.m. (u) càpōr.  

cappio s.m. (u) càpi. 

cappone s.m. (u) capòn. 

cappotta s.f. (a) capòta. 

cappotto s.m. (u) paltò. 

capra s.f. (a) crèva. 

capretto s.m. (u) cravèt. 

capriata s.f. (a) craviè. 

capriccio s.m. (u) caprìsi. 

capriccioso agg. caprisiùz. 

capricorno s.m. (u) capricòrno. 

capriola s.f. (a) vôtascōplèta. 

capriolo s.m. (u) capriòlo. 

capro s.m. (u) bèch. 

caprone s.m. (u) cravòn. 

capriccio s.m. (u) caprìsi. 

capsula s.f. (a) càpsula. 
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cartilagine 

carabina s.f. (a) carabéna. 

carabiniere s.m. (u) carbigné. 

caraffa s.f. (a) caràfa. 

caramella s.f. (a) caramèla. 

caramellato s.m. (ar) caramlè. 

carampana s.f. (a) carampèna.  

carattere s.m. (ar) caràtar. 

caratterino s.m. (ar) caraterìn. 

caratteristico agg. carateristìch. 

caravella s.f. (a) caravèla. 

carbonaia s.f. (a) carbunéra. 

carbonaio s.m. (u) carbunìn.  

carboncino s.m. (u) carbo
n
sìn. 

carbone s.m. (ar) carbòn. 

carbonella s.f. (ra) carbunéla. 

carbonizzato agg. carbunizè. 

carburante s.m. (ar) carbürà
n
t. 

carburatore s.m. (u) carbüratur. 

carburo s.m. (ar) carbùro. 

carcassa s.f. (a) carcàsa. 

carciofo s.m. (l’) articiòch. 

cardano s.m. (u) càrdan. 

cardellino s.m. (u) cardelìn, (u) ravarìn. 

cardiaco agg. cardiàch. 

cardinale s.m. (ar) cardinèl. 

cardine s.m. (u) càncar. 

cardiologia s.f. (ra) cardiulogìa.  

cardiologo s.m. (u) cardiòlugh. 

cardiopalmo s.m. (ar) cardiopàlma. 

cardo s.m. (u) chèrd. 

carenaggio s.m. (ar) carenàg. 

carenatura s.f. (ra) carenadüra. 

carestia s.f. (ra) carestìa. 

carezza s.f. (a) carès. 

carica s.f. (ra) càrica. 

caricare v.tr. carghè. 

caricatore s.m. (u) caricatùr.  

carico s.m. (u) chèrich (nel gioco delle car-
te), chèrgh. 

carisma s.m. (ar) carìzma. 

carismatico agg. carizmatich. 

carità s.f. (ra) caritè; (l’) elimozna. 

caritatevole agg. caritatevùl. 

carlina s.f. (a) carléna. 

carlinga s.f.(a) carlìnga. 

carnagione s.f. (ar) plàm, (ra) carnagiòn. 

carne s.f. (ra) chèran. 

carneficina s.f. (ar) masàcar. 

carnevale s.m. (ar) carnavè. 

carniera s.f. (a) carnéra. 

carnivoro agg. carnìvur. 

carnoso agg. carnùz.  

caro agg. chèr. 

carogna s.f. (a) carògna. 

carognata s.f. (a) carugnèda. 

carota s.f. (a) caròtula. 

carotide s.f. (u) gargatòn. 

carovana s.f. (a) caruvèna. 

carpine s.m. (u) chèrp. 

carponi avv. gatòn; a carponi, e
n
 gatòn. 

carrabile agg. caràbil. 

carreggiata s.f. (a) carèza. 

carrello s.m. (u) carèl. 

carrettiere s.m. (u) careté. 

carretto s.f. (a) bèra: a 4 ruote tirato da ca-

valli per il trasporto di sassi. 

carriera s.f. (ra) cariéra. 

carriola s.f. (a) carèta. 

carrista s.m. (u) carìsta.  

carro s.m. (u) carèt. 

carro armato s.m. (u) chèr armè. 

carrozza s.f. (a/ar) caròsa. 

carrozzella s.f. (a) carusèla. 

carrozzeria s.f. (ra) caruserìa. 

carrozziere s.m. (u) carusé. 

carrozzone s.m. (u) carusòn. 

carruba s.f. (a) carüba. 

carta s.f. (ra) chèrta. 

cartaccia s.f. (ra) cartàsa. 

cartapesta s.f. (ra) chȩrtapìsta. 

carteggiare v.tr. cartegiè. 

cartella s.f. (a) cartèla. 

cartellino s.m. (u) cartlìn. 

cartello s.m. (u) cartèl. 

cartellone s.m. (u) cartlòn. 

carter s.m. (u) scàt.  

cartiera s.f. (a) cartéra. 

cartilagine s.f. (ra) cartilàgin. 
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cartina 

cartina s.f. (a) carténa.  

cartoccio s.m. (u) scartòs. 

cartolaio s.m. (u) cartulè. 

cartoleria s.f. (ra) cartulerìa. 

cartolina s.f. (a) cartuléna. 

cartone s.m. (u) cartòn. 

cartuccia s.f. (a) cartùcia. 

cartucciera s.f. (a) cartucéra. 

casacca s.f. (a) giachèta, cazàca. 

casalingo s.m. (u) cazalìngh. 

cascame s.m. (ar) cascàm, (i) schèrt ad ra 

lavurasiòn. 

casamento s.m. (u) cazamé
n
t.  

cascamorto s.m. (u) cascamórt. 

cascante agg. cascà
n
t. 

cascata s.f. (a) caschèda. 

cascina s.f. (a) caséna. 

casco s.m. (u) càsch. 

caseggiato s.m. (u) cazegiè. 

caseificio s.m. (ar) cazeifìcio. 

casella s.f. (a) cazèla. 

casellario s.m. (u) cazelèri. 

caserma s.f. (ra) cazèrma.  

casinò s.m. (ar) cazinò. 

casistica s.f. (ra) càzistica. 

caso s.m. (ar) chèz. 

casotto s.m. (u) cazòt, (u) barsoch quello 

dell’orto.  

caspita! escl. crìbiu! fìs’ci! 

cassa s.f. (ra) càsa. 

cassaforte s.f. (a) casafórta. 

cassapanca s.f. (u) banchè. 

cassazione s.f. (ra) casasiòn. 

casseruola s.f (a) casaröra. 

cassetta s.f. (a) casèta. 

cassetto s.m. (u) casèt; (u) tirèt. 

cassettone s.m. (u) cantàran. 

cassiere s.m. (u) casé.  

cassone s.m. (u) casòn.  

cassonetto s.m. (u) casunèt. 

castagna s.f. (a) castègna; (u) balèt, fatte 
lesse; (a) büstarnè, caldarroste; s.m. il legno 

di castagno, (ra) castègna; castagna d’India, 
castègna d’Éndia. 

castagnaccio s.m. (ra) patòna, (ra) te-

starèla.  

castagnata s.f. (a) castagnèda. 

castagneto s.m. (u) bòsch de castègn.  

castellaio s.m. (u) castlè. 

castello s.m. (ar) castèl. 

castigamatti s.m. (u) castigamàt: era il ba-

stone con cui, anticamente, si tenevano a ba-

da i malati di mente. 

castigare v.tr. castighè. 

castigo s.m. (ar) castìgh. 

castità s.f. (ra) castitè. 

castrare i polli v.tr. capunè; altri: crestè, fè 
i capòn. 

castroneria s.f. (a) stüpidèda. 

casuale agg. par chèz. 

cataclisma s.m. (ar) cataclìzma. 

catacomba s.f. (a) catacò
m
ba. 

catafalco s.m. (u) catafàlch. 

catalessia s.f. (ra) catalèsi. 

catalitico agg. catalìtich. 

catalogo s.m. (u) catàlugh. 

catapulta s.f. (a) catapülta. 

cataratta s.f. (ra) cataràta. 

catarifrangente s.f. (a) gèma. 

catarro s.m. (ar) catèr. 

catasta di legna s.f. (a) mèida ad lègn, oggi 
anche catàsta. 

catasto s.m. (ar) catàst. 

catastrofe s.f. (u) dizàstàr. 

catechesi s.f. (ra) catechézi. 

catechismo s.m. (ra) dutréna. 

catechista s.m. (u) catechìsta.  

catechizzare v.tr. catechizè. 

categoria s.f. (ra) categurìa. 

catena s.f. (a) cadnéna, (a) cadnèta. 

catenaccio s.m. (u) ba
n
gùrd (di legno), (u) 

cadnàs (di ferro). 

catenina s.f. (a) cadnéta. 

catrame s.m. (ar) catràm. 

cattedra s.f. (ra) catédra. 

cattedrale s.f. (a/ra) catedrèl. 

cattedratico s.m. (u) catedràtich. 

cattiveria s.f. (ra) cativéria, (ra) gramìsia. 
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certezza 

cattivo agg. catìv. 

cattolico agg. catòlich. 

catturare v.tr. ciapè. 

cauciù s.m. (ar) cauciù. 

causa s.f. (ra) càuza. 

cauzione s.f. (ra) caüsiòn. 

cava s.f. (a) chèva. 

cavalcare v.tr. a
n
dè a cavà. 

cavaliere s.m. (u/ar) cavaliér. 

cavallante s.m. (u) cavalà
n
t. 

cavalleria s.f. (ra) cavalerìa. 

cavalletta s.f. (a) cavalèta. 

cavalletto s.m. (u) cavalèt. 

cavallo s.m. (u) cavàl. 

cavare v.tr. cavè; cavare il vino dalla botte, 

v.tr. spinè.

cavatappi s.m. (u) tirabüsòn. 

cavedano s.m. (u) scaiàs. 

caverna s.f. (a) gròta. 

caviale s.m. (ar) cavièl.  

cavicchio s.m. (u) cavìc, (u) birö. 

caviglia s.f. (a) cavìcia. 

cavillo s.m. (u) cavìl.  

cavità s.f. (u) büz. 

cavolfiore s.m. (u) chęvulfiùr. 

cavolo cappuccio s.m. (u) gabüs. 

cazzotto s.m. (u) casòt, (u) barbabùch. 

cazzuola s.f. (a) casöra. 

cece s.m. (u) sìsar. 

cedere v.tr. céd. 

cedola s.f. (a) cédula. 

cefalea s.f. (ar) mè ad tèsta. 

ceffone s.m. (u) zgiafòn, (u) lurdòn, (u) zga-

nasòn, (a) zlèpa. 

celato agg. s’cio
n
dìd. 

celebrare v.tr. celebrè. 

celeste agg. celèst. 

celibato s.m. (ar) celibato, parola nuova; il 

vero bobbiese usa la foma verbale u n’è mia 

spuzè. 

cella s.f. (a) cèla. 

cellulare s.m. (u) telefunìn. 

celluloide s.m. (ra) cerulòide. 

celtico s.m. (u) celtìch. 

cembalo s.m. (u) cè
m
bal. 

cemento s.m. (ar) cimé
n
t. 

cena s.f. (ra) séna. 

cencio s.m. (u) stràs. 

cenere s.f. (ra) sènra o (ra) sèndra. 

cenerognolo agg. sęnrìn. 

censimento s.m. (ar) ce
n
simé

n
t. 

censire v.tr. ce
n
sì. 

censore s.m. (u) ce
n
sùr. 

censura s.f. (ra) ce
n
süra. 

censurare v.tr. ce
n
sürè. 

centenario s.m. (ar) se
n
tenèri. 

centesimo s.m. (u) ce
n
tésim. 

centrale agg. e
n 
mèz. 

centrale s.f. (ra) ce
n
trèl. 

centrare v.tr. ce
n
trè. 

centravanti s.m. (u) ce
n
trava

n
ti. 

centrifuga s.f. (a) ce
n
trìfüga. 

centrifugare v.tr. ce
n
trifüghè. 

centrino s.m. (u) ce
n
trìn. 

centro s.m. (ar) cé
n
tar. 

centromediano s.m. (u) se
n
tarmediàn. 

ceppaia s.f. (a) sèpa. 

ceppo s.m. (u) söcar.  

cera s.f. (ra) sìra, (ra) céra. 

ceralacca s.f. (ra) ceralàca. 

cerambice s.m. (u) tętacrèva. 

ceramica s.f. (ra) ceràmica. 

cerbiatto s.m. (u) cerbiàt.  

cerbottana s.f. (a) cerbutèna. 

cercare v.tr. serchè. 

cerchio s.m. (u) sérc. 

cerchione s.m. (u) serciòn. 

cerebrale agg. cerebrèl. 

ceretta s,f. (ra) cerèta. 

cerimonia s.f. (ra) cerimònia. 

cerimoniale s.m. (ar) cerimunièl. 

cerimonioso agg. ciarùz. 

cerino s.m. (u) sirìn. 

cerniera s.f. (a) cerniéra. 

cerotto s.m. (u) ceròt. 

cerro s.m. (u) sèr. 

certamente avv. sęrtamé
n
t. 

certezza s.f. (ra) sicürèsa. 

375



certificato 

certificato s.m. (u) certifichèt. 

certo agg. sicür. 

certosino s.m. (u) certuzìn. 

cerume s.m. (ar) cerüm. 

cervello s.m. (ar) sarvèl; quello animale, 

(ra) sarvèla. 

cervicale s.f. (ra) cervichèl. 

cervo s.m. (u) cèrav.  

cesello s.m. (u) cezèl. 

cespicare v.intr. scapüsè. 

cespo s.m. (u) tùsch. 

cespuglioso agg. tuschìd. 

cessazione s.f. (ra) cesasiòn. 

cessione s.f. (ra) cesiòn. 

cesta s.f. (u) cavàgn; cesta per uva, (a) ca-

vàgna; piccolo cesto, (u) cavagnìn. 

cesto s.m. (a) scôrba; uno piccolo, (u) scur-
bìn. 

cestaio s.m. (u) cavagnè. 

cetriolo s.m. (u) cucümar. 

champagne s.m. (ra) sa
m
pàgn. 

che pron.rel. che. 

chi pron. rel. chi. 

chiaro¹ s.m. (ar) cièr. 

chiaro² agg. cièr. 

chiarore s.m. (ra) s’ciarù. 

chiacchiera s.f. (a) ciàc’ra. 

chiacchierare v.intr. ciaciarè, ciciarè. 

chiacchierata s.f. (a) ciciarèda. 

chiacchierio s.m. (ar) ciciaréri. 

chiamare v.tr. ciamè. 

chiappa s.f. (a) ciàpa: sasso piatto anche di 

ardesia o arenaria; un grosso sasso, (u) 

ciapòn; ma anche chiappa o natica. 

chiarire v.tr. dascarì. 

chiaroscuro s.m. né cièr né scür. 

chiavarda s.f. (a) ciavèrda. 

chiavare v.tr. ciavè; riaprire la porta chiusa 

a chiave, das’ciavè o drèv.  

chiave s.f. (ra) cièv. 

chicchera s.f. (a) chìcra. 

chicco s.m. (a) grèna. 

chierica s.f. (a) cérga. 

chierichetto s.m. (u) cerghìn.  

chierico s.m. (u) céragh. 

chiesa s.f. (ra) ceza. 

chilogrammo s.m. (u) chìlu. 

chilometro s.m. (u) chilòmetar. 

chimera s.f. (ra) chiméra. 

chimica s.f. (ra) chìmica. 

chimico s.m. (u) chìmich. 

chimono s.m. (u) chimòno. 

chinotto s.m. (u) chinòt. 

chioccia s.f. (a) ciösa. 

chiodino s.m. (u) ciôdìn. 

chiodo s.m. (u) ciôd; il tipo di chiodo qua-
drato si chiama (l’) agüd; quello con larga 

capocchia, (a) bròca; i chiodi quadrati lunghi 

da bigoncia, (u) mèzagü.  

chissisia pron.indef. chisisìa. 

chitarra s.f. (a) chitèra. 

chiudere v.tr. sarè, stôpè. 

chiusa s.f. (a) ciüza; (u) ciüzin è la griglia 
che si mette su un pavimento per lo scolo 

dell’acqua. 

chiuso agg. sarè; di una persona introversa e 
dura si dice che è o

n
 dügu. 

ciabatta s.f. (a) savàta. 

ciabattare v.intr. savatè. 

ciabattata s.f. (a) savatè. 

ciabattino s.m. (u) savatìn. 

cialda s.f. (a) cialda. 

cialtrone s.m. (u) zbrüfòn. 

ciambella s.f. (u) büslàn. 

cianfrusaglia s.f. (ra) ratamàia. 

cianotico agg. cianòtich. 

cianuro s.m. (ar) cianùro. 

ciarlatano s.m. (u) sarlatàn. 

cicala s.f. (a) sighèra.  

cicaleccio s.m. (ar) sigàrȩz. 

cicatrice s.f. (a) ferìda. 

cicca s.f. (a) cìca. 

ciccare v.tr. cichè. 

cicchettare v.intr. cichetè.  

cicchetto s.m. (u) cichèt. 

ciccioli s.m. (i) grasèi. 

ciclamino s.m. (u) ciclamìn. 

ciclista s.m. (u) ciclìsta. 
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clausura

ciclomotore s.m. (u) muturìn. 

ciclone s.m. (u) ciclòn. 

ciclostilare v.tr. futucupiè. 

cicogna s.f. (a) cicògna. 

cicoria s.f. (ra) sicôria. 

cicuta s.f. (ra) cicùta. 

cifrario s.m. (u) datèri. 

cigno s.m. (u) cìgno. 

cilecca inter. cilèca. 

ciliegia s.f. (a) sréza; quella selvatica, (a) 

ga
n
diöra; i duroni, (u) gra

n
fiòn; quella messa 

sotto spirito, (a) vìsula. 

cilindro s.m. (u) cilìndar. 

cima s.f. (ra) sìma (vetta); (a) sìma è la pun-

ta di petto di vitello riempita con uova e ver-

dura, pan grattato e formaggio grana (ar pìn), 

piatto tipico di origine genovese. 

cimelio s.m. (u) ciméli anche cimélio. 

cimice s.f. (u) sèmaz. 

cimitero s.m. (ar) cimitéri, (ar) simitéri. 

cimurro s.m. (ar) cimùr. 

cinciallegra s.f. (u) scròlacua. 

cinema s.m. (ar) cinéma. 

cinese s.m. (u) cinèiz. 

cinghia s.f. (a) sé
n
gia. 

cinghiale s.m. (u) cinghièl. 

cingolato agg. cingulè. 

cingolo s.m. (u) cingùl. 

ciniglia s.f. (ra) cinìlia. 

cinismo s.m. (ra) cativéria. 

cinofilo s.m. (u) cinòfil. 

cintare v.tr. se
n
tè. 

ciocco s.m. (u) söcar.  

cioccolata s.f. (ra) ciculèta. 

cioccolataio s.m. (u) ciculatè. 

cioccolatino s.m. (u) ciculatìn. 

cioè avv. ciuè. 

ciotola s.f. (a) gamèla. 

ciottolare v.tr. risörè. 

ciottolo s.m. (u) risö. 

cielo s.m. (ar) ciél. 

cipiglio s.m. (u) müz dür. 

cipolla s.f. (a) sigùla; cipolla giovane, (u) 

bavaròn. 

cipresso s.m. (u) ciprès. 

cipria s.f. (ra) sìpria,(ra) cìpria.  

cipriota s.m.(u) cipriòta. 

circa avv. squèzi, sö par zö, pręsapôch, fö-
dalé. 

circolare v.intr. circulè. 

circolazione s.f. (ra) circulasiòn. 

circoncisione s.f. (ra) circō
n
ciziòn. 

circonciso agg. circō
n
cìz. 

circondare v.tr. circo
n
dè. 

circondato agg. avèiga tüt d’atùran. 

circonflesso agg. circō
n
flès. 

circonvallazione s.f. (ra) circō
n
valasiòn. 

circoscritto agg. circuscrìt. 

circoscrizione s.f. (ra) circuscrisiòn. 

circospetto agg. męlfidé
n
t. 

circostanza s.f. (ra) circustà
n
sa. 

circuire v.tr. piè e
n 
gìr. 

circuito s.m. (ra) pìsta. 

cirillico agg. cirìlich. 

cirro delle viti s.m. (u) craviö. 

cirrosi s.f. (ra) cirózi. 

cisalpino agg. cizalpìn. 

cisterna s.f. (a) cistèrna. 

cistifellea s.f. (a) cistifèla.  

citare v.tr. numinè. 

citazione s.f. (ra) citasiòn. 

citofono s.m. (u) citòfono. 

citrato s.m. (ar) citràt. 

città s.f. (a) citè. 

cittadinanza s.f. (ra) citadinà
n
sa. 

cittadino s.m. (u) citadìn. 

ciuffo s.m. (u) ciüf. 

civetta s.f. (a) sivètra. 

civile agg. civìl.  

civiltà s.f. (ra) civiltè. 

clandestino s.m. (u) cla
n
destìn. 

clarinetto s.m. (u) clarinèt. 

clarissa s.f. (a) clarìsa. 

classe s.f. (ra) clàse, (l’) elegà
n
sa. 

classico agg. clàsich. 

classifica s.f. (ra) clasìfica. 

clausola s.f. (a) clàusola. 

clausura s.f. (ra) clausüra. 
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clavicembalo 

clavicembalo s.m. (u) clavicé
m
bal. 

clavicola s.f. (a) clavìcula. 

clemenza s.f. (ra) clemé
n
sa. 

clero s.m. (i) prèv. 

clessidra s.f. (a) clesìdra. 

clima s.m. (ar) té
m
p. 

cliente s.m. (u) clié
n
t. 

clientela s.f. (ra) clie
n
téla. 

clinica s.f. (a) clìnica. 

clistere s.m. (u) cristéri. 

cloridrico agg. clurìdrich. 

cloro s.m. (ar) clòro. 

clorofilla s.f. (ra) clurufìla. 

cloroformio s.m. (ar) clorofòrmio. 

cobalto s.m. (ar) cubàlt. 

cobite s.m. (a) bòta: pesce. 

cobra s.m. (u) còbra. 

cocaina s.f. (ra) cocaìna. 

coccinella s.f. (a) galinèla dar Signùr.  

cocco s.m. (u) còcu riferito a persona; còcu 
bèlu! il frutto lo si indica in italiano noce di 

cocco. 

coccodrillo s.m. (u) cucudrìl. 

coccola s.f. (i) vìsi. 

coccolare v.tr. dè i vìsi. 

coccolone agg. visiòn. 

coda s.f. (ra) cùa.  

codice s.m. (u/ar) còdic. 

codino s.m. (u) cuìn. 

coerente agg. cueré
n
t. 

coetaneo agg. d’a stèsa etè.  

cofanetto s.m. (u) cufanèt. 

coglione s.m. (u) cuiòn. 

cognato s.m. (u) cügnè. 

cognizione s.m. (ra) cugnisiòn. 

cognome s.m. (ar) cugnùm; s.f. (ra) pare
n
-

téla. 

coincidenza s.f. (ra) cui
n
cidé

n
sa. 

coinvolgere v.tr. mèt a pèrt, e
n
turtè. 

colare v.tr. culè. 

colata s.f. (a) culèda. 

colazione s.f. (ra) culasiòn. 

colbacco s.m. (u) culbàch. 

coleottero s.m. (u) culéotar. 

colesterolo s.m. (ar) colesteròlo.  

colica s.f. (a) còlica. 

colino s.m. (u) culìn; per il brodo, s.m. (u) 

culabröd; per la pasta, s.m. (u) culapàsta. 

colite s.f. (ra) colìte.  

colla s.f. (ra) còla. 

collana s.f. (a) culèna; una collana di ciam-

belle, (a) fré
n
sa. 

collanina s.f. (a) culanéna.  

collarino s.m. (u) cularìn. 

collasso s.m. (u) malùr. 

collaudare v.tr. culaudè. 

collaudatore s.m. (u) culaudatùr.  

collaudo s.m. (ar) culàud. 

collegamento s.m. (ar) culegamé
n
t. 

collegio s.m. (ar) culèg. 

collera s.f. (ra) còlra. 

collerico agg. rabiùz. 

colletta s.f. (a) culèta. 

colletto s.m. (u) culèt. 

collezione s.f. (ra) culesiòn. 

collina s.f. (a) culéna. 

collirio s.m. (ar) colìrio. 

collisione s.f. (l’) e
n
cidé

n
t; ra scò

n
tar de 

màchin. 

collo s.m. (ar) còl; il collo nella parte poste-

riore, (u) cruatìn o (u) cruvatìn. 

collocamento s.m. (ar) culucamé
n
t.  

collocatore s.m. (u) culucatùr. 

colloquio s.m. (l’) abucamé
n
t, (u) culòqui. 

collottola s.f. (u) cupìn. 

colmare v.tr. curmè, e
m
pinì. 

colmo s.m. (u) cùram. 

colombaia s.f. (a) culo
m
bèra. 

colombo s.m. (u) culò
m
b. 

colonia s.f. (ra) culonìa. 

colonna s.f. (a) culòna. 

colonnello s.m. (ar) culunèl. 

colorante s.m. (ar) culurà
n
t.  

colorare v.tr. pitürè. 

coloratura s.f. (a) pitürèda. 

colore s.m. (ar) culùr, (ra) ténta. 

colosso s.m. (u) culòs. 

colpa s.f. (ra) cùlpa. 
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comunicarsi 

colpevole s.m. (u) culpévul. 

colpire v.tr. culpì.  

colpo s.m. (u) cùlp, (a) bòta. 

colposo agg. culpùz.  

coltellaccio s.m. (u) curtlàs.  

coltellata s.f. (a) curtlè.  

coltellino s.f. (a) curtléna. 

coltello s.m. (u) curtèl; il coltello grande per 
tagliare il pane, s.f. (a) curtèla.  

coltivare v.tr. cultivè. 

coltivazione s.f. (ra) cultivasiòn. 

coma s.m. (ar) còma. 

comandamento s.m. (u) cuma
n
damé

n
t. 

comandante s.m. (u) càp. 

comandare v.tr. cmà
n
dè. 

comando s.m. (ar) cumà
n
d. 

combattente s.m. (u) cō
m
baté

n
t. 

combattere v.tr. co
m
bàt. 

combinare v.tr. co
m
binè. 

combinazione s.f. (ra) co
m
binasiòn. 

combriccola s.f. (a) ghé
n
ga, (ra) co

m
brìcula, 

crìca.  

combustibile s.m. (ar) cumbüstìbil. 

combustione s.f. (ra) combüstiòn. 

come avv. cme. 

cometa s.f. (a) cuméta. 

comico s.m. (u) còmich. 

cominciare v.tr. cme
n
sè. 

comitiva s.f. (a) cumitìva. 

comizio s.m. (ar) cumìsi. 

commedia s.f. (a) cumédia. 

commediante s.m. (u) cumedià
n
t. 

commemorare v.tr. ricurdè. 

commemorazione s.f. (ra) cumemerasiòn; 

la commemorazione dei morti, ra cumemura-
siòn di mórt. 

commendatore s.m. (ar) cume
n
datùr. 

commentare v.tr. cumentè. 

commento s.m. (ar) cumé
n
t. 

commerciale agg. cumercièl. 

commercialista s.m. (u) cumercialìsta.  

commerciante s.m. (u) cumercià
n
t. 

commercio s.m. (ar) cumèrc. 

commesso s.m. (u) cumès. 

commestibile agg. ma
n
giabìl. 

commissario s.m. (ar) cumisèri. 

commissione s.f. (ra) cumisiòn. 

commozione s.f. (ra) cumusiòn. 

commuovere v.tr. cumöv. 

comò s.m. (u) cumò, (u) cantarè. 

comodino s.m. (u) cumudìn. 

comodità s.f. (ra) cumuditè. 

comodo agg. còmud. Femminile comuda; 

(a) còmuda, seggetta per le persone invalide 
che serve per defecare. 

compagnia s.f. (ra) cō
m
pagnìa. 

compagno s.m. (u) cō
m
pàgn. 

companatico s.m. (ar) cō
m
panàtich. 

comparire v.intr. co
m
parì. 

compassione s.f. (ra) cō
m
pasiòn. 

compasso s.m. (u) co
m
pàs. 

compatibile agg. cō
m
patibìl. 

compatire v.tr. cō
m
patì. 

competente agg. cō
m
peté

n
t. 

competenza s.f. (ra) cō
m
pté

n
sa. 

comperare v.tr. cro
m
pè. 

compilare v.tr. co
m
pilè.  

compito s.m. (ar) cò
m
pit.  

compleanno s.m. (u) cō
m
pleàn. 

complicato agg. difìcil. 

complimento s.m. (u) cō
m
plimé

n
t. 

complimentoso agg. cerùz, ciarùz. 

componimento s.m. (u) cō
m
punimé

n
t. 

comportamento s.m. (ar)  
cō

m
purtamé

n
t.  

comportarsi v.intr. cō
m
purtè. 

compositore s.m. (u) cō
m
pusitùr. 

composizione s.f. (ra) cō
m
puzision. 

compratore s.m. (l’) aquiré
n
t. 

comprendonio s.m. (ar) cō
m
pre

n
dòni. 

comprensivo agg. cō
m
pre

n
sìv. 

compresso agg. s’ciazghè, cō
m
près. 

compressore s.m. (u) cō
m
presùr. 

compromesso s.m. (ar) cō
m
prumìs. 

compromettente agg. cō
m
prumeté

n
t.  

compromettere v.tr. cō
m
prumèt. 

comune s.m. (ar) cmün: il Comune. 

comunicarsi v.rifl. cumunichès. 
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comunicazione 

comunicazione s.f. (ra) comunicasiòn. 

comunione s.f. (ra) cumüniòn.  

comunista s.m. (u) cumunìsta. 

cumunità s.f. (ra) cununitè. 

comunque avv. cmesisìa. 

con prep.sempl. cón. 

concavo agg. cóncav. 

concedere v.tr. cō
n
céd. 

concentramento s.m. (ar) co
n
ce

n
tramé

n
t. 

concentrare v.tr. co
n
ce

n
trè. 

concentrarsi v.rifl. co
n
ce

n
très. 

concepire v.tr. co
n
cepì. 

concertista s.m. (u) co
n
certìsta. 

concerto s.m. (u) cō
n
cèrt. 

concessionario s.m. (u) co
n
cesiunèri. 

concessione s.f. (ra) cō
n
cesiòn. 

concia s.f. (ra) cò
n
sa. 

conciare v.tr. co
n
sè. 

concimè v.tr. co
n
cimè.  

conciso agg. stringhè. 

concistoro s.m. (ar) concistòro. 

conclave s.m. (ar) cōnclèv. 

concludere v.tr. co
n
clüd. 

conclusione s.f. (ra) co
n
clüsiòn. 

concordare v.intr. mètas d’acórdi. 

concorrente s.m. (u) co
n
curé

n
t. 

concorso s.m. (ar) co
n
cùrs. 

concretizzare v.tr. cōncretizè. 

concreto agg. cōncrét. 

condanna s.f. (a/ra) cō
n
dàna. 

condannare v.tr. cō
n
danè. 

condensa s.f. (ra) cō
n
dé

n
sa. 

condensatore s.m. (u) cō
n
de

n
satùr. 

condimento s.m. (ar) cō
n
dimé

n
t. 

condire v.tr. cō
n
dì. 

condividere v.tr. cō
n
divìd. 

condiviso agg. cō
n
divìz. 

condivisione s.f. (ra) cō
n
divisiòn. 

condizionare v.tr. cō
n
disiunè. 

condizione s.f. (ra) cō
n
disiòn. 

condoglianze s.f. (e) cō
n
dulià

n
s. 

condominio s.m. (ar) cō
n
domìnio. 

condonare v.tr. co
n
dunè. 

condono s.m. (ar) cō
n
dòn. 

condotta s.f. (ra) cō
n
dùta. 

condotto agg. purtè. 

conduttore s.m. (u) cō
n
dutùr. 

confederazione s.f. (ra) cō
n
federasiòn.  

conferenza s.f. (ra) cō
n
feré

n
sa. 

confermare v.tr. cō
n
fermè. 

confessarsi v.rifl. co
n
fsès.  

confessionale s.m. (u) co
n
fesiunèl. 

confessione s.f. (ra) co
n
fesiòn. 

confessore s.m. (u) co
n
fsùr. 

confetto s.m. (u) culà
n
dōr. 

confezione s.f. (u) pàch. 

confidare v.intr. cō
n
fidè. 

confidenza s.f. (ra) cō
n
fidé

n
sa. 

confidarsi v.rifl. cō
n
fidès. 

confinante s.m. (u) cō
n
finà

n
t. 

confinato agg. cō
n
finè. 

confine s.m. (u) co
n
fìn, (u) cavdèl. 

confluenza s.f. (ra) co
n
flué

n
sa. 

confondere v.tr. co
n
fò

n
d. 

conforme agg. co
n
fùram. 

confortare v.tr. fè curàg. 

confortevole agg. cōnfurtévul. 

conforto s.m. (ar) co
n
fórt. 

confraternita s.f. (ra) cō
n
fratèrnita.  

confrontare v.tr. co
n
frō

n
tè. 

confusionario s.m. (u) cō
n
füziunèri. 

confusione s.f. (ar) gazaghè, (ra) co
n
füziòn, 

(l’) e
n
vazé

n
d.  

confuso agg. cō
n
füz.  

congedare v.tr. cō
n
gedè. 

congedo s.m. (ar) cō
n
géd. 

congegnato agg. cō
n
gegnè; ma si usa so-

prattutto fàt e
n
 manéra. 

congegno s.m. (u/ar) cō
n
gègn.  

congelamento s.m. (ar) cō
n
gelamé

n
t. 

congelare v.tr. cō
n
gelè. 

congelato agg. cō
n
gelè. 

congelatore s.m. (u) cō
n
geladù. 

congenito agg. cō
n
genìt. 

congestione s.f. (ra) cō
n
gestiòn. 

congettura s.f. (ra) cō
n
getüra. 

congiungere v.tr. zo
n
tè. 

congiuntivite s.f. (ra) cō
n
giu

n
tivìte. 

380



contravvenzione

congiuntivo s.m. (ar) cō
n
giü

n
tìvo. 

congiura s.f. (ra) cō
n
giüra. 

congratulazioni s.f. (ra/e) cō
n
gratülasiòn. 

congresso s.m. (ar) cō
n
grès. 

conico agg. cònich. 

coniugare v.tr. coniüghè. 

coniugazione s.f. (ra) coniügasiòn. 

connotati s.m. (i) conōtàti. 

cono s.m. (u) còno. 

conoscere v.tr. cugnìs, cunùs. 

conosciuto agg. cunusìd. 

connesso agg. tachè. 

conquista s.f. (ra) conquìsta. 

conquistare v.tr. co
n
quistè. 

conquistatore s.m. (u) conquistatùr. 

consacrare v.tr. co
n
sacrè. 

consacrazione s.f. (ra) co
n
sacrasiòn. 

consapevole agg. co
n
sapevùl. 

consegna s.f. (ra) co
n
sègna. 

conseguenza s.f. (ra) co
n
segué

n
sa. 

consenso s.m. (ar) co
n
sé

n
s. 

conserva s.f. (ra) co
n
sèrva. 

conservare v.tr. mèt via, tègn da cö
n
t. 

conservatorio s.m. (ar) cō
n
servatöri.  

considerare v.tr. co
n
siderè.  

considerazione s.f. (ra) co
n
siderasiòn. 

consigliere s.m. (u) cō
n
siliér.  

consiglio s.m. (u/ar) co
n
sìli. 

consolare v.tr. co
n
sulè. 

consolarsi v.intr. co
n
sulès. 

consolazione s.f. (ra) co
n
sulasiòn. 

console s.m. (ar) consùl.  

consono agg. adàt. 

consorzio s.m. (ar) co
n
sòrsi. 

constatazione s.f. (ra) cō
n
statasiòn. 

consueto agg. sòlit. 

consuetudine s.f. (ra) cōnsuetüdin. 

consulente s.m. (u) co
n
sülé

n
t. 

consulenza s.f. (ra) cō
n
sulé

n
sa. 

consultare v.tr. co
n
sültè. 

consultazione s.f. (ra) co
n
sültasiòn. 

consulto s.m. (ar) co
n
sült. 

consultorio s.m. (u) cō
n
sultöri. 

consumare v.tr. co
n
sümè. 

consumo s.m. (ar) co
n
süm. 

conta s.f. (ra) cò
n
ta. 

contabile s.m. (u) co
n
tabìl. 

contachilometri s.m. (u) co
n
tachilòmatar. 

contagioso agg. co
n
tagiùz. 

contagiri s.m. (u) co
n
tagìr. 

contagocce s.m. (u) co
n
tagùs. 

contare v.tr. có
n
tè. 

contata s.f. (a) cö
n
tèda. 

contatore s.m. (u) co
n
tör. 

contattare v.tr. co
n
tatè. 

contatto s.m. (u) co
n
tàt. 

conte s.m. (ar) cò
n
t. 

contegno s.m. (ar) co
n
tègn. 

contemplazione s.f. (ra) co
n
te

m
plasiòn. 

contentezza s.f. (ra) co
n
te

n
tèsa. 

contento agg. co
n
té

n
t. 

contessa s.f. (ra) co
n
tèsa. 

contestare v.tr. co
n
testè. 

contestazione s.f. (ra) co
n
testasiòn. 

continente s.m. (u) co
n
tiné

n
t. 

continuamente avv. co
n
tinuamé

n
t. 

continuare v.tr. siguitè.  

continuativo agg. co
n
tinuatìv. 

conto s.m. (ar) có
n
t. 

contrabbandare v.tr. co
n
traba

n
dè. 

contrabbandiere s.m. (u) co
n
traba

n
diér. 

contrabbando s.m. (u/ar) co
n
trabà

n
d. 

contrabasso s.m. (u) co
n
trabàs. 

contrada s.f. (ra) co
n
trè. 

contraddire v.tr. co
n
tradì. 

contraddizione s.f. (ra) co
n
tradisiòn. 

contraffatto agg. falsifichè. 

contralto s.m. (u) co
n
tràlt. 

contrappello s.m. (ar) co
n
trapèl. 

contrappeso s.m. (u) co
n
trapèiz. 

contrassegno s.m. (u) co
n
trasègn. 

contrasto s.m. (ar) co
n
tràst.  

contrattaccare v.tr. co
n
tratachè. 

contrattacco s.m. (ar) co
n
tratàch. 

contrattare v.tr. co
n
tratè. 

contrattempo s.m. (ar) co
n
traté

m
p.  

contratto s.m. (u/ar) co
n
tràt. 

contravvenzione s.f. (ra) mülta. 
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contrazione 

contrazione s.f. (ra) co
n
trasiòn. 

contribuente s.m. (u) co
n
tribüé

n
t. 

contribuire v.intr. co
n
tribüì. 

controffensiva s.f. (ra) co
n
trufensìva. 

controllare v.tr. co
n
trulè. 

controllo s.m. (ar) co
n
tròl. 

controllore s.m. (u) co
n
trulùr. 

contropelo s.m. (ar) co
n
trapèi. 

controprova s.f. (ra) co
n
trapröva. 

contrordine s.m. (ar) co
n
trùrdin. 

convalescente agg. co
n
valesé

n
t.  

convalescenza s.f. (ra) co
n
valesé

n
sa. 

convegno s.m. (ra) riüniòn. 

conveniente agg. cu
n
venié

n
t. 

convenienza s.f. (ra) co
n
veniè

n
sa. 

convento s.m. (ar) co
n
vé

n
t.  

convenzionale agg. co
n
ve

n
siunèl. 

convenzione s.f. (ra) co
n
ve

n
siòn. 

convergenza s.f. (ra) co
n
vergé

n
sa. 

conversione s.f. (ra) co
n
versiòn. 

convertire v.tr. cō
n
vertì. 

convincere v.tr. co
n
vì

n
c. 

convivente s.m. (u) co
n
vivé

n
t. 

convivere v.intr. co
n
vìv, fè vìta cón on òm, 

fè vìta cón ona dòna. 

convulsioni s.f. (e) co
n
vülsiòn. 

cooperativa s.f. (ra) coperatìva.  

coperchio s.m. (u) quèrc.  

coperta s.f. (a) cuèrta. 

copertina s.f. (a) cuperténa. 

copertone s.m. (u) quartòn. 

copiare v.tr. cupiè. 

copiativo agg. cupiatìv. 

coppa s.f. (ra) cùpa.  

coppia s.f. (a) cùbia. 

coppo s.m. (u) cùp. 

copripiedi s.m. (u) cuvripé. 

coprire v.tr. quarciè, quęrciè, quatè.  

coprirsi v.rifl. quarciès. 

coraggio s.m. (ar) curàg. 

coraggioso agg. curagiùz. 

corallo s.m. (ar) curàl. 

coramella s.f. (ra) curamèla. 

Corano s.m. (ar) Coràno. 

corazza s.f. (a) curàsa. 

corazziere s.m. (u) curasé. 

corbelleria s.f. (a) zanèda 

corda s.f. (ra) côrda. 

cordame s.m. (ar) curdàm. 

cordata s.f. (a/ra) curdèda.  

cordiale agg. curdièl, cierùz. 

cordicella s.f. (u) curdài. 

cordoncino s.m. (u) curdunìn. 

cordone s.m. (u) curdòn. 

coreano s.m. (u) cureàn. 

coreggere v.tr. curèg. 

coriandolo s.m. (u) curià
n
dul. 

coricarsi v.intr.crughès. 

corista s.m. (u) curìsta. 

cornacchia s.f. (a) curnàia. 

cornamusa s.f. (a) pìva. 

cornata s.f. (a) curnè. 

cornea s.f. (ra) còrnea. 

cornetta s.f. (a) curnèta. 

cornice s.f. (a) curnìza. 

cornicione s.m. (u) curnizòn. 

corniolo s.m. (u) curnè. 

corno s.m. (u) còran. 

coro s.m. (ar) còro. 

corona s.f. (a) curòna. 

corpetto s.m. (u) curpèt. 

corpo s.m. (ar) còrp.  

corredo s.m. (ar) curéd. 

corrente s.f. (ra) curé
n
t. 

correre v.intr. filè, a
n
dè a ra zvèlta, a

n
dè ad 

cùrsa. 

correzione s.f. (ra) curesiòn.  

corridoio s.m. (l’) à
n
dit. 

corridore s.m. (u) curidùr. 

corriera s.f. (ra) curiéra. 

corriere s.m. (ar) curièr.  

corrodere v.tr.curód. 

corrompere v.tr. curò
m
p. 

corroso agg. curóz. 

corrotto agg. curùt. 

corruzione s.f. (ra) curüsiòn. 

corsa s.f. (ra) cùrsa. 

corsetto s.m. (u) cursèt. 
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cretino 

corsia s.f. (a) cursìa. 

corsivo s.m. (ar) cursìv. 

corteggiare v.tr. curtegiè. 

corteo s.m. (ar) cortéo. 

cortesia s.f. (ra) ge
n
tilèsa, (ra) curtezìa. 

cortigiano s.m. (u) curtigiàn. 

cortile s.m. (u) curtìl. 

cortisone s.m. (ar) curtizòn.  

corto agg. cürt. 

corvetta s.f. (a) curvèta. 

corvo s.m. (u) cróv, un grosso corvo, (u) 

cruvaiòn.  
cosa s.f. côza; côza vöt? altrimenti: rôba, l’è 

rôba mia.  

coscia s.f. (u) garòn, (a) còsa. 

coscienza s.f. (ra) cuscé
n
sa. 

così avv. adsé o atsé. 

coscritto s.m. (u) cōscrìt. 

cosmetico s.m. (u) cuzmétich. 

cosmico agg. cozmìch. 

costa s.f. (ra) còsta. 

costante agg. custà
n
t. 

costanza s.f. (ra) custa
n
sa. 

costare v.intr. custè. 

costeggiare v.tr. custegiè.  

costina s.f. (a) custéna (di maiale). 

costipazione s.f. (ra) costipasiòn. 

costituzionale agg. custitüsiunèl. 

costituzione s.f. (ra) custitüsiòn. 

costo s.m. (ar) cùst. 

costola s.f. (a) còstula. 

costretto agg. ublighè. 

costringere v.tr. custré
n
z. 

costruire v.tr. custruì. 

costume s.m. (u) custüm. 

costumista s.m. (u) custumìsta. 

cote s.f. (a) cùda; il corno di bue per riporre 
la cote, (u) cudè. 

cotechino s.m. (u) cudghìn. 

cotica s.f. (a) cùdga. 

cotognata s.f. (a) cudugnèda. 

cotoletta s.f. (a) cutlèta; di maiale, (a) 

brazöra. 

cotonato agg. cutunè. 

cotone s.m. (ar) cutòn. 

cotonificio s.m. (u) cutunifìsi. 

cotonina s.f. (ra) cutunéna.  

coturnice s.f. (u) cutùran. 

cotta s.f. (a) còta del prete.  

cottimo s.m. (ar) còtim. 

cotto agg. cöt.  

cottura s.f. (ra) cutüra. 

covare v.tr. cuvè. 

covata s.f. (a) cuvèda. 

covo s.m. (u) cùbi; modo di dire per gli ani-

mali: a
n
dè a cùbi (accoppiarsi). 

covone s.m. (u) cuvòn. 

crampo s.m. (ar) grà
n
fi. 

cranio s.m. (u) cràni, a tèsta da mórt. 

cravatta s.f. (a) cravàta. 

creanza s.f. (ra) creà
n
sa. 

Creatore s.m. (ar) Creatùr. 

creatura s.f. (a) creatüra. 

creazione s.f. (ra) creasiòn. 

credente agg. credé
n
t.  

credenza s.f. (a) cardé
n
sa; (u) büfé. 

credenziali s.f. (e) crede
n
sièl. 

credere v.tr. crèd. 

credibile agg. credibìl.  

credito s.m. (ar) crèdit; a credito, a crèta. 

creditore s.m. (u) creditùr. 

credulone agg. credulòn, panúca.  

crema s.f. (ra) crèma. 

crematorio agg. crematòri. 

cremazione s.f. (ra) cremasiòn. 

cremeria s.f. (ra) cremerìa. 

cremonese s.m. (u) cremunèiz. 

crepa s.f. (a) crèpa.  

crepare v.intr. crepè. 

crescenza s.f. (ra) crescé
n
sa: tipo di for-

maggio. 

crescere v.tr.int. crescere. 

crescita s.f. (a) carsìda. 

cresciuto agg. carsìd.  

Cresima s.f. (ra) Crèizma, (ra) Crézima.  

cresta s.f. (ra) crèsta. 

creta s.f. (ra) créta.  

cretino agg. cretìn. 
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cretonne 

cretonne s.m. (ar) cretòn. 

criminale s.m. (u) criminèl. 

crinale s.m. (u) crinèl. 

crine s.m. (ar) crìn. 

criniera s.f. (a) criniéra. 

cripta s.f. (a) crìpta. 

crisalide s.f. (a) crizàlid. 

crisi s.f. (ra) crìzi. 

cristallo s.m. (u) cristàl. 

cristianesimo s.m. (ar) cristianézim. 

cristiano s.m (u) cristiàn.  

criterio s.m. (ar) critéri. 

critica s.f. (ra) crìtica.  

criticare v.tr. critichè. 

critico agg. crìtich.  

crivellare v.tr. crivlè.  

crivello s.m. (u) crivèl, (u) zdàs, (u) südas. 

croccante s.m. (u) crucà
n
t. 

crocchetta s.f. (u) fritlìn. 

crocchio s.m. (u) müc ad gé
n
t. 

croce s.f. (ra) crùz. 

cromatura s.f. (ra) crumadüra.  

cronaca s.f. (ra) crònaca. 

cronico agg. crònich. 

cronometrista s.m. (u) crunumetrìsta. 

cronometro s.m. (u) cronòmetar. 

crossare v.tr. crusè. 

crosta s.f. (ra) crùsta. 

crostata s.f. (a) crustèda. 

crostino s.m. (u) crustìn. 

crucciato agg. mùch. 

cruccio s.m. (u/ar) crúsi. 

cruciverba s.m. (u) crucivèrba. 

crudele agg. crüdél. 

crudo agg. crüd. 

cruna s.f. (l’) incrèna. 

crusca s.f. (ra) rùmra. 

cubico agg. cübich. 

cuccagna s.f. (ra) cücàgna. 

cucchiaiata s.f. (a) cüciarè. 

cucchiaio s.m. (u) cücièr. 

cuccetta s.f. (a) cucèta. 

cuccia s.f. (a) cùcia. 

cucina s.f. (ra) cüzéna. 

cucinare v.tr. cüzinè; nella parlata si usa 

molto fè cöz, mèt sö.  

cucire v.tr. cüzì. 

cucitrice s.f. (a) cüzitrìz. 

cucitura s.f. (a) cüzidüra.  

cuculo s.m. (u) cucù. 

cuffia s.f. (a) cùfia; in senso figurato per uno 

che si è ubriacato, (a) scùfia. 

cugino s.m. (u) cüzìn. Femminile (a) cüzéna. 

culatello s.m. (ar) cüladèl, (ar) cülatèl. 

culatta s.f. (a) cülàta. 

culla s.f. (a) cöna. 

cullare v.tr. cönè, ninè. 

culmine s.m. (ar) cùràm.  

culo s.m. (ar) cü; altro modo (u) tafanèri. 

cultore agg. apasiunè. 

cultura s.f. (ra) cültüra. 

cuneo s.m. (u) cógn. 

cunetta s.f. (a) cünèta. 

cunicolo s.m. (u) cünìcul. 

cuocere v.tr. cöz.  

cuoco s.m. (u) cögar, (u) cüziné. 

cuoio s.m. (ar) curàm. 

cuore s.m. (ar) cör. 

cupola s.f. (a) cüpula. 

cura s.f. (ra) cüra. 

curare v.tr. cürè. 

curia s.f. (ra) cüria. 

curiosare v.intr. cüriuzè. 

curioso s.m. curiùz; s.f. (a) curiùza, (a) ca-

riùza. 

curiosone agg. cüriuzòn.  

corrispondere v.tr. curispò
n
d. 

cursore s.m. (u) cursèl. 

curva s.f. (a) cürva. 

curvare v.tr. cürvè.  

curvato agg. cürav, anche curvo; legger-

mente curvato, ingô
m
bè.  

curvatura s.f. (ra) cürvadüra.  

cuscino s.m. (u) cüsìn. 

cuscuta s.m. (ar) grìngar. 

custodire v.tr. mèt via; tègn da cö
n
t.
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D
da prep. sempl. da. 

daccapo avv. dacàp, da càp. 

dado s.m. (u) dèd. 

daino s.m. (u) dàino. 

dalia s.f. (a) dèlia. 

dall’alto in basso loc.avv. da l’àlt en bàs 

dalmato s.m. (u) dàlmata. 

daltonico agg. daltònich. 

dama s.f. (a) dàma. 

damascato agg. damàschè.  

damasco s.m. (ar) damàsch.  

damigella s.f. (a) damigèla. 

damigiana s.f. (a) damigèna. 

danaroso agg. danarùz. 

danese s.m. (u) danèiz. 

dannare v.tr. danè. 

dannarsi v.rifl. danès. 

dannato agg. danè. 

dannazione s.m. (ra) danasiòn. 

danno s.m. (ar) dàn. 

da parte loc.avv. da pèrt. 

dapprima avv. e
n
 pre

n
sìpi. 

dardo s.m. (a) frècia. 

dare v.tr. dè. 

da sola loc.avv. daparlé. 

da soli loc.avv. daparlù. 

da solo loc.avv. daparlü. 

data s.f. (ra) dàta. 

datario s.m. (u) datèri. 

dattero s.m. (u) dàtar. 

dattilografia s.f. (ra) datilugrafìa. 

dattilografo s.m. (u) datilògraf. 

da tutte le parti loc.avv. dapartüt. 

davanti avv. adnà
n
s, dadnà

n
s; da ora in 

avanti, d’ùra enà
n
s o d’ùra en ava

n
ti. 

davanzale s.m. (u) scòs.  

davanzo avv. davà
n
s.  

davvero avv. dabòn. 

daziere s.m. (u) dasié, (u) fuité. 

dazio s.m. (ar) dàsi.  

debito s.m. (u) débit, (u) pùf. 

debitore s.m. (u) debitùr. 

debole agg. débul. 

debolezza s.f. (ra) debulèsa. 

debuttante agg. debütà
n
t. 

debuttare v.intr. debütè.  

debutto s.m. (ar) debüt.  

decadenza s.f. (ra) decadé
n
sa.  

decaffeinato agg. decafeinè. 

decalitro s.m. (u) decàlitar. 

decalogo s.m. (u) decàlugh. 

decapitare v.tr. decapitè, taiè ra tèsta. 

decappottabile agg. decaputàbil. 

decasillabo s.m. (u) decasìlab. 

decennale s.m. (ar) decenèl. 

decente agg. decé
n
t. 

decentramento s.m. (u) dece
n
tramé

n
t. 

decentrato agg. dece
n
trè. 

decenza s.f. (ra) decé
n
sa. 

decidere v.tr. decìd. 

decifrare v.tr. decifrè. 

decimale s.m (u) decimèl. 

decimazione s.f. (ra) decimasiòn.  

decimetro s.m. (u) decimètar.  

decisione s.f. (ra) deciziòn. 

decisivo agg. decizìv. 

deciso agg. decìz.  

declassare v.tr. declasè. 

decorare v.tr. decurè. 

decorazione s.f. (ra) decurasiòn. 

decoroso agg. decurùz. 

decotto s.m. (ar) decòt, (ar) dicòt. 

decrepito agg. męla
n
dàt, decrepìt. 

decretare v.tr. decretè. 

decubito s.m. (ar) decübit. 

dedìca s.f. (ra) dedìca.  

dedicare v.tr. dedichè. 

defecare v.tr. caghè. 
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deficiente 

deficiente agg. deficé
n
t. 

defilé s.m. (ar) defilé. 

definire v.tr. definì. 

definitivo agg. definitìv. 

definizione s.f. (ra) definisiòn. 

deformare v.tr. dasfurmè, dazgüizè, de-
furmè. 

deforme agg. sturtgnìd.  

degente agg. ricuverè. 

deglutire v.tr. ma
n
dè zö. 

degnarsi v.intr. degnès. 

degno agg. dègn.  

degradato agg. degradè. 

delegare v.tr. deleghè. 

delegazione s.f. (ra) delegasiòn. 

delfino s.m. (u) delfìn. 

deliberare v.r. deliberè. 

delicatezza s.f. (ra) delicatèsa.  

delicato agg. delichèt. 

delinquente s.m. (u) deli
n
qué

n
t. 

delirare v.intr. delirè, straparlè. 

delirio s.m. (ar) delìri. 

delitto s.m. (u) delìt. 

delizia s.f. (ra) delìsia. 

delizioso agg. delisiùz. 

delle volte loc.avv. dar vôt. 

deludere v.tr. delüd. 

delusione s.f. (ra) delüziòn. 

deluso agg. delüz. 

demanio s.m. (ar) demàni. 

democratico agg. demucràtich. 

democrazia s.f. (ra) demucrasìa. 

democristiano s.m. (u) demucristiàn. 

demolire v.tr. trè zö. 

demolizione s.f. (ra) demulisiòn. 

demoniaco agg. demunìach. 

demonio s.m. (u/ar) demòni. 

demoralizzato agg. demuralizè, zö ad mu-
rèl. 

dentatura s.f. (ra) de
n
tadüra. 

dente s.m. (u) dé
n
t. 

dentiera s.f. (a) de
n
téra. 

dentifricio s.m. (ar) de
n
tìfricio. 

dentista s.m. (u) de
n
tìsta. 

dentro avv. dé
n
tōr. 

denuncia s.f. (ra) denò
n
sia. 

denunciare v.tr. deno
n
siè. 

denutrito agg. denütrìd. 

deperire v.intr. deperì. 

deperito agg. deperìd.  

deporre v.tr. mèt zö.  

deportato agg. depurtè. 

deportazione s.f. (ra) depurtasiòn.  

depositare v.tr. depuzitè. 

deposito s.m. (ar) depòsit. 

deposizione s.f. (ra) depuzisiòn. 

depravato agg. spurcaciòn.  

depressione s.f. (ra) depresiòn. 

depresso agg. deprès.  

depurare v.tr. depürè.  

depuratore s.m. (u) depüratùr.  

deputato s.m. (u) depütè. 

deragliamento s.m. (u) deraliamé
n
t. 

deragliare v.intr. deraliè.

derelitto agg. delerìt.  

deridere v.tr. cuiunè, zgögnè, ma anche mnè 

p’r u nèz, o rìdgh’a dréra.  

derisione s.f. (ra) deriziòn.  

deriva s.f. (ra) derìva.  

derivare v.intr. derivè. 

derivazione s.f. (ra) derivasiòn.  

derogare v.intr. derughè.  

descrivere v.tr. descrìv. 

descrizione s.f. (ra) descrisiòn.  

deserto s.m. (u) dezèrt. 

desiderabile agg. deziderabìl.  

desiderare v.tr. deziderè. 

desiderio s.m. (ar) dezidéri. 

designare v.tr. numinè. 

desinenza s.f. (ra) deziné
n
sa. 

desistere v.intr. dezìst.

desolazione s.f. (ra) dezulasiòn. 

destare v.tr. dazdè, dezdè. 

destinatario s.m. (u).  

destinato agg. destinè. 

destinazione s.f. (ra) destinasiòn.  

destino s.m. (ar) destìn. 

destra s.f. (ra) dèstra, (ra) drìta. 
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dilettante 

destreggiarsi v.intr. destregiès. 

destrezza s.f. (ra) destrèsa.  

destro agg. destōr.  

determinazione s.f. (ra) determinasiòn.  

detersivo s.m. (ar) detersìv. 

detonante s.m. (u) detunà
n
t. 

detonatore s.m.(u) detonatùr. 

detonazione s.f. (ra) detunasiòn. 

detrarre v.tr. tirè via. 

detrazione s.f. (ra) detrasiòn. 

dettaglio s.m. (ar) detàli.  

dettare v.tr. detè. 

dettato s.m. (u) detàtò.  

dettatura s.f. (ra) detatüra. 

devastare v.tr. devastè, distrüg. 

devastazione s.f. (ra) devastasiòn.  

deviare v.tr. deviè. 

deviazione s.f. (ra) deviasiòn. 

devoluto agg. destine.  

devoto agg. devùt. 

devozione s.f. (ra) divusiòn, (ra) devusiòn. 

di prep.sempl. ad, d’, ’d.  

diabete s.f. (ar) diabéte. 

diabolico agg. diabòlich. 

diacono s.m. (u) diàcun. 

diaframma s.m. (u) diàframa. 

diagnosi s.f. (ra) diàgnozi. 

diagonale agg. diagunèl. 

dialettale agg. dialetèl.  

dialetto s.m. (ar) dialèt. 

dialisi s.f. (ra) diàlizi. 

dialogare v.intr. dialughè. 

dialogo s.m. (ar) diàlugh. 

diamante s.m. (u) diamà
n
t. 

diametro s.m. (ar) diàmetar. 

diapositiva s.f. (a) diapuzitìva. 

diario s.m. (u) dièri. 

diarrea s.f. (ra) cagarèla, (ra) caghèta. 

diavoleria s.f. (ra) dievulerìa.  

diavolo s.m. (ar) dièv.  

dibattersi v.rifl. zbarbatès: dibattersi come 

un pesce. 

dibattito s.m. (ar) dibatìd.  

di buon umore loc.avv. e
n
 bòna. 

dichiarare v.tr. dichiarè. 

dichiarazione s.f. (ra) dichiarasiòn. 

didascalia s.f. (a) didascalìa. 

didattico agg. didàtich. 

dieta s.f. (ra) diéta. 

dietetico agg. dietétich. 

dietologo s.m. (u) dietòlugh.  

dietro avv. adré, dréra, dadré. 

dietrofront s.m. (ar) dietrofró
n
t.  

difendere v.tr. difé
n
d. 

difensiva s.f. (ra) dife
n
sìva. 

differente agg. diferé
n
t, divèrs. 

differenza s.f. (ra) diferé
n
sa. 

difesa s.f. (ra) difèiza. 

difetto s.m. (u/ar) difèt, (a) magàgna. 

difettoso agg. difȩtùs.  

diffamare v.tr. difamè.  

diffamazione s.f. (ra) difamasiòn. 

diffatti cong difàti.  

difficile agg. difìcil. 

difficile nei gusti agg. sufìstich. 

difficilmente avv. dificilmé
n
t. 

difficoltà s.f. (ra) dificultè, (a) béga. 

difficoltoso agg. dificultùz. 

diffidare v.tr. difidè.  

diffidente agg. męlfidé
n
t. 

diffidenza s.f. (ra) difidé
n
sa. 

diffusione s.f. (ra) difüziòn. 

diffuso agg. difüz.  

difterite s.f. (ra) difterite, (ar) mè ad grùp. 

diga s.f. (a) dìga. 

digerire v.tr. digerì. 

digestione s.f. (ra) digistiòn.  

digestivo s.m. (u) digestìv. 

digiunare v.intr. dzünè. 

digiuno s.m. (ra) dzün. 

dignità s.f. (ra) dignitè. 

dignitoso agg. dignitz.  

digrignare v.tr. scrisè. 

di là loc.avv. dadlà. 

dilatare v.tr. dilatè. 

dilatazione s.f. (ra) dilatasiòn. 

dilemma s.m. (ar) dilèma. 

dilettante s.m. (u) diletà
n
t. 
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dilettevole 

dilettevole agg. diletevùl. 

diletto s.m. (ar) piazì. 

diligente agg. diligé
n
t.  

diligenza s.f. (ra) diligé
n
sa. 

diluente s.m. (ar) dilüé
n
t. 

diluire v.tr. zlo
n
ghè. 

diluviare v.intr. dilüviè. 

diluvio s.m. (ar) dilüvi. 

dimagrire v.intr. dimagrì. 

di mano in mano loc.avv. damanimàn. 

dimensione s.f. (ra) dimensiòn. 

dimenticare v.tr. dazme
n
tghè.  

dimenticarsi v.tr. dazme
n
tghès. 

dimettersi v.rifl. dimètas.  

dimezzare v.tr. divìd e
n
 mèz, dègh e

n
 dü. 

diminuire v.tr. diminuì. 

diminutivo agg. diminütìv. 

diminuzione s.f. (ra) diminüision.  

dimissionario s.m. dimisiunèri. 

dimissioni s.f. (e) dimisiòn. 

dimostrabile agg. dimustràbil. 

dimostrare v.tr. dimustrè. 

dimostrazione s.f. (ra) dimustrasiòn. 

dinamico agg. dinàmich. 

dinamite s.f. (ra) dinamìte. 

dinamo s.f. (ra) dìnamo. 

dinosauro s.m. (u) dinosàuro. 

dintorno loc.avv. entùran. 

dio s.m. dìu. 

diocesi s.f. (ra) diòcezi. 

diossina s.f. (ra) diōsìna. 

dipartimento s.m. (ar) dipartimé
n
t.  

dipendente s.m. (u) dipe
n
dé

n
t. 

dipendere v.intr. dipé
n
d. 

dipendenza s.f. (ra) dipe
n
dé

n
sa. 

diploma s.m. (u) diplòma. 

diplomarsi v.intr.pron. diplumès.  

diplomatico s.m. (u) diplumàtich.  

diplomato agg. diplumè. 

diplomazia s.f. (ra) diplumasìa. 

di qua loc.avv. dadsà. 

di qui loc.avv. dadché. 

diramazione s.f. (ra) diramasiòn.  

dire v.tr. dì. 

direttamente avv. diretamé
n
t.  

direttissimo s.m. (ar) diretisìm. 

dirètto s.m. (ar) dirèt.  

direttore s.m. (ar) diretùr. 

direttrice s.f. (ra) diretrìce. 

direzione s.f. (ra) diresiòn. 

dirigente s.m. (u) dirigé
n
t. 

dirigere v.tr. dirìg. 

dirigibile s.m. (u) dirigìbil. 

diritta s.f. (ra) drìta: dicesi della mano dirit-
ta. 

diritto s.m. (l’) e
n
drìt; anche come aggettivo 

drìt.  

diroccato agg. diruchè.  

dirottamento s.m. (u) dirutamé
n
t. 

dirottare v.tr. dirutè. 

dirottatore s.m. (u) dirutatùr. 

dirupo s.m. (u) strapiò
m
b. 

disabile s.m. (l’) e
n
dicapè. 

disabitato agg. dizabitè.  

disaccordo s.m. (ar) dizacórdi. 

disarmare v.tr.dizarmè. 

disarmato agg. dizarmè. 

disarticolato agg. dizarticulè. 

disastro s.m. (u/ar) dizàstar.  

disastroso agg. dizastrùz. 

disavanzo s.m. (ar) dizavà
n
s. 

disboscamento s.m. (ar) dazbuscamé
n
t. 

disboscare v.tr. dazbuschè. 

discapito s.m. (ar) discapìt. 

discepolo s.m. (u) discépul. 

discesa s.f. (ra) disèiza. 

dischetto s.m. (u) dischèt.  

disciplina s.f. (ra) disciplìna. 

disco s.m. (u) dìsch. 

discolo s.m. (u) dìscul. 

discolparsi v.rifl. dasculpès.  

disconoscere v.tr. dascunùs. 

discorrere v.intr. discùr. 

discorso s.m. (ar/u) discùrs; ar discùrs 

giüst; l’ha fàt u discùrs püsè bèl dar mò
n
d. 

discrepanza s.f. (ra) diferénsa. 

discretamente avv. discretamé
n
t. 

discreto agg. discrét. 
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disuguaglianza 

discussione s.f. (ra) discüsiòn.  

discutere v.tr. discüt. 

discutibile agg. discütìbil. 

disdire v.tr. dezdì. 

disdetta s.f. (ra) dizdèta. 

disegnare v.tr. disegnè. 

disegno s.m. (u) disègn. 

diserbare v.tr. dizerbè.  

diseredare v.tr. dizeredè.  

disertare v.tr. dizertè. 

disertore s.m. (u) dzartùr. 

disfare v.tr. dasfè o desfè. 

disfattista s.m. (u) disfatìsta. 

disgelo s.m. (l’) armòl.  

disgrazia s.f. (ra) dizgràsia. 

disgraziato agg. dizgrasiè. 

disguido s.m. (ar) dizguìd.  

disgustato agg. dazgüstè. 

disinfestare v.tr. dize
n
festè. 

disinfettante s.m. (u) dizinfetà
n
t. 

disinnescare v.tr. dizeneschè. 

disinserire v.tr. dizinserì. 

disintegrare v.tr. dizintegrè. 

disinvolto agg. dize
n
vòlt. 

disinvoltura s.f. (ra) dizinvōltüra. 

dislivello s.m. (ar) dizlivèl. 

disoccupato s.m. (u) dizocüpè. 

disoccupazione s.f. (ra) dizucupasiòn. 

disonestà s.f. (ra) dizunestè. 

disonesto agg. dizunèst. 

disonore s.m. (ar) dizunùr. 

di sopra loc.avv. dadsùra. 

disordinato agg. dizurdinè. 

disordine s.m. (ar) dizùrdin. 

disorientamento s.m. (ra) zmarimént. 

disossare v.tr. dizusè. 

di sotto loc.avv. dadsùta. 

dispaccio s.m. (u) dispàc.  

dispari agg. dìspar. 

disparità s.f. (ra) disparitè. 

disparte loc.avv. daspèrt.  

dispensa s.f. (ra) dispé
n
sa. 

dispensario s.m. (u) dispe
n
sèri.  

disperarsi v.intr. disperès o dasprès.  

disperazione s.f. (ra) disperasiòn. 

disperato agg. dasprè. 

disperso agg. dispèrs. 

dispetto s.m. (u) daspé
n
t, (u) dispét; fatti dai 

ragazzi, (e) birichinèd. 

dispettoso agg. daspe
n
tùz.  

dispiacere s.m. (u/ar) dispiazì. 

dispiacere v.intr. dispiazèi. 

dispiegare v.tr. daspighè. 

disponibile agg. dispunìbil. 

disponibilità s.f. (ra) dispunibilitè. 

dispositivo s.m. (u) dispusitìv. 

disposizione s.f. (ra) dispusiziòn. 

disposto agg. dispòst. 

dispotico agg. spòtich. 

dispregiativo agg. dispregiatìv. 

dissanguarsi v.intr. disa
n
guès.  

dissanguato agg. disa
n
guè.  

dissidio s.m.(ar) disìdi.  

dissotterrare v.tr. dassuterè. 

dissuadere v.tr. dassüèd. 

distaccare v.tr. dastachè. 

distacco s.m. (ar) dastàch. 

distante agg. lo
n
tàn. 

distendersi v.intr. crughès. 

disteso agg. dastèiz. 

distillare v.tr. distilè.  

distilleria s.f. (ra) distilerìa.  

distinguere v.tr. dascarì.  

distintivo s.m. (u) distintìv. 

distinto agg. distìnt. 

distrarre v.tr. dazviè. 

distratto agg. distràt. 

distrazione s.f. (ra) distrasiòn. 

distretto s.m. (ar) distrèt. 

distribuire v.tr. distribüì.  

distribuzione s.f. (ra) distribüsiòn. 

districarsi v.rifl. dazbrighès. 

distruggere v.tr. distrüg, devastè. 

distruzione s.f. (ra) distrüsiòn.  

disturbare v.tr. distürbè. 

disturbo s.m. (ar) distürb. 

disubbidire v.intr. dizübidì. 

disuguaglianza s.f. (ra) dizügualià
n
sa. 
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disuguale 

disuguale agg. dizuguèl. 

disuso s.m.(ar) dizüz. 

ditale s.m. (u) didè. 

di tanto in tanto loc.avv. ògni tà
n
t. 

dito s.m. (u) dìd. 

ditta s.f. (a) dìta. 

dittatore s.m. (u) ditatùr.  

dittatura s.f. (ra) ditatüra. 

diuretico s.m. (u) diurétich. 

divario s.f. (ra) diferé
n
sa. 

diventare v.intr. dve
n
tè. 

diversità s.f. (ra) diferé
n
sa. 

diverso agg. divèrs, diferé
n
t. 

divertente agg. diverté
n
t. 

divertimento s.m. (ar) divertimé
n
t. 

divertire v.tr. divertì. 

divertirsi v.rifl. divertìs. 

dividere v.tr. divìd. 

divieto s.m. (ar) diviét.  

divinità s.f. (ra) divinitè.  

divino agg. divìn.  

divisa s.f. (a) divìza. 

divisibile agg. divizìbil.  

divisione s.f. (ra) diviziòn, (ra) spartisiòn. 

divisorio s.f. (a) stramèza.  

divorziare v.intr. divursiè.

divorziato agg. divursiè.  

divorzio s.m. (ar) divòrsi. 

dizionario s.m. (u) disiunèri. 

doccia s.f. (ra) dòcia. 

docente s.m. (l’) e
n
segnà

n
t. 

docile agg. dòcil. 

documentare v.tr. ducume
n
tè. 

documentario s.m. (u) docume
n
tèri. 

documentazione s.f. (ra) docume
n
tasiòn. 

documento s.m. (u) documé
n
t. 

doga s.f. (a) dóga.  

dogana s.f. (ra) dughèna. 

doganiere s.m. (u) dugané. 

dogma s.m. (u) dògma. 

dolce s.m. (u/ar) dùs; agg. dùs. 

dollaro s.m. (u) dòlar. 

dolomitico agg. dulumìtich. 

dolore s.m. (ar) dulùr. 

domanda s.f. (ra) dumà
n
da. 

domandare v.tr. dma
n
dè. 

domani avv. dmàn. 

domare v.tr. dumè. 

domatore s.m. (u) dumadù. 

domenica s.f. (ra)dumìnica. 

domestico agg. dumèstich; riferito a piante 

coltivate, dazmèstagh. 

domicilio s.m. (u) dumicìli. 

domino s.m. (ar) dòmino. 

donare v.tr. rigalè. 

donatore s.m. (u) dunatùr.  

donazione s.f. (ra) dunasiòn.  

dondolare v.tr. do
n
dinè.  

donna s.f. (a) dòna; donnino, (u) dunìn. 

donnaccia s.f. (a) dunàsa. 

donnaiolo s.m. (u) dunaiö.  

donnicciola s.f. (a) dunèta. 

donnola s.f. (a) bèlra. 

dono s.m. (u) rigàl. 

dopo avv. dòp. 

dopodomani avv. dmàn pàsa. 

dopo tutto. loc.avv. a ra fìn di cö
n
t. 

doppio s.m. (ar) dùpi; agg. dùpi. 

doppione s.m. (u) dupiòn. 

dorico agg. dòrich. 

dormiglione s.m. (u) durmiòn. 

dormire v.intr. durmì. 

dormita s.f. (a) durmìda. 

dormitorio s.m. (u/ar) durmitóri. 

dosaggio s.m. (ar) duzàg. 

dose s.f. (ra) dòze. 

dosso s.m. (u) scarzòn. 

dotazione s.f. (ra) dutasiòn. 

dote s.f. (ra) dòta. 

dottore s.m. (ar) dutùr. 

dottrina s.f. (ra) dutréna. 

dove avv. dò
n
da. 

dovere v.intr. duvèi. 

dovere s.m. (ar) duvér. 

dovunque avv. dò
n
sisìa. 

dozzina s.f. (a) dozéna. 

dragone s.m. (u) dragòn.  

dramma s.m. (u) dràma. 
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duttile 

drammatico agg. dramàtich. 

drammatizzare v.tr. dramatizè. 

drappeggio s.m. (u/ar) drapég. 

drappo s.m. (u) dràp. 

drastico agg. dràstich, rôba da màt. 

drenaggio s.m. (ar) drenàg. 

dribblare v.tr. triplè, triblè. 

drogarsi v.rifl. drughès. 

drogato agg. drughè.  

drogheria s.f. (ra) drugherìa. 

dromedario s.m. (u) drumedèri. 

dubitare v.intr. dübitè. 

dubbio s.m. (ar) dübi. 

dubbioso agg. dübiuz. 

duca s.m. (ar) dùca. 

duce s.m. (ar) dùce. 

duchessa s.f. (ra) duchèsa. 

duecentesco agg. düze
n
tèsch. 

duello s.m. (u) düèl. 

duetto s.m. (u) düèt. 

duna s.f. (a) düna. 

dunque congiun. dò
n
ca. 

duomo s.m. (ar) dòm. 

duralluminio s.m. (ar) düralümìnio. 

durare v.intr. dürè. 

durezza s.f. (ra) dürèsa. 

duro agg. dür.  

durone s.m. (u) düròn. 

duttile agg. maleàbil.
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E
e art.determ.plur. le. 

ebanista s.m. (l’) ebanista. 

ebano s.m. (l’) èbano.  

ebbene avv. e bèn; congiun. ebèn! alùra! 

ebraico agg. ebraìch. 

ebreo s.m. (l’) ebréo. 

eccellere v.tr. süperè. 

eccentrico agg. ecéntrich. 

eccetto prep. ecèt. 

eccezionale agg. ecesiunèl. 

eccezione s.f. (l’) ecesiòn.  

ecchimosi s.f. (u) macòn. 

eccitabile agg. ecitàbil. 

eccitabilità s.m. (l’) evazedamé
n
t.  

eccitante agg. ecità
n
t. 

eccitare v.tr. ecitè.  

eccitato agg. e
n
gazulè, di allegria.  

eccitazione s.f. (l’) ecitasiòn. 

ecclesiastico agg. eclesiastìch. 

eclissi s.f. (l’) eclìsi. 

ecografia s.f. (l’) ecografìa. 

ecologia s.f. (l’)eculogìa. 

ecologico agg. eculogìch.  

economia s.f. (l’) ecunumìa. 

economico agg. ecunòmich. 

economista s.m. (l’) ecunumìsta.  

economizzare v.tr. risparmiè. 

economo agg. ecònum. 

edera s.f. (l’) èlra. 

edicola s.f. (l’) edìcula. 

edicolante s.m. (u) giurnalè. 

edile agg. edìl. 

edilizia s.f. (l’) edilìsia. 

editore s.m. (l’) editùr. 

editto s.m.(l’) edìt. 

educazione s.f. (l’) educasiòn. 

effeminato agg. dunèta.  

effettivamente avv. efetivamé
n
t. 

effettivo agg. efetìv. 

effetto s.m. (l’) efèt.  

efficiente agg. eficé
n
t. 

efficienza s.f. (l’) eficé
n
sa.  

e già loc.avv. e zà. 

Egitto s.m. (l’) Egìt. 

egiziano s.m. (l’) egisiàn. 

egoista agg. eguìsta. 

egregiamente avv. egregiamé
n
t.  

eiaculare v.intr. zburè.  

eiaculata s.f. (a) zburèda.  

elastico s.m. (l’) elàstich. 

elastico piccolo s.m. (l’) elastichìn. 

Elba s.f. (l’) Èlba. 

elefante s.m. (l’) elefà
n
t. 

elegante agg. elegà
n
t, gagà. 

eleganza s.f. (l’) elegà
n
sa. 

eleggere v.tr. elèg, numinè. 

eleggibile agg. elegìbil. 

elementare s.f. (i) eleme
n
tèr. 

elemento s.m. (l’) elemé
n
t. 

elemosina s.f. (l‘) elemòzna. 

elemosinare v.tr. serchè ra caritè.  

elencare v.tr. elenchè. 

elenco s.m. (l’) elé
n
ch. 

elezione s.f. (l’) elesiòn. 

elettore s.m. (l’) eletùr. 

elettorale agg. eleturèl.  

elettrauto s.m. (l’) eletràuto.  

elettricista s.m. (l’) eletricìsta. 

elettricità s.f. (l’) eletricitè. 

elettrico agg. elétrich.  

elettrizzato agg. eletrìzè.  

elettronico agg. eletronìch.  

elevato agg. elevè.  

elevatore s.m. (l’) elevatùr.  

elevazione s.f. (l’) elevasiòn. 

elica s.f. (l’) elìca.  

elicottero s.m. (l’) elicòtar.  

eliminare v.tr. eliminè. 
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erede 

eliminato agg. eliminè. 

eliminazione s.f. (l’) eliminasiòn. 

elmetto s.m. (l’) elmèt. 

eloquente agg. eluqué
n
t.  

eloquenza s.f. (l’) eluqué
n
sa. 

eludere v.tr. schivè. 

emanare v.tr. emanè. 

emancipato agg. ema
n
cipè. 

emancipazione s.f. (l’) ema
n
cipasiòn. 

emarginato agg. emarginè. 

ematoma s.f. (a) bòta. 

embolo s.m. (l’) é
m
bul. 

embrione s.m. (l’) e
m
briòn. 

emendamento s.m. (l’) eme
n
damé

n
t. 

emergenza s.f. (l’) emergé
n
sa. 

emergere v.intr. gnì föra. 

emigrante s.m. (l’) emigrà
n
t. 

emigrare v.intr. emigrè.

emigrazione s.f. (l’) emigrasiòn. 

emiliano agg. emilìan. 

eminenza agg. eminé
n
sa. 

emisfero s.m. (l’) emisféri. 

emissario s.m. (l’) emisèri. 

emissione s.f. (l’) emisiòn. 

emofilia s.f. (l’) emufilìa. 

emorragia s.f. (l’) emuragìa. 

emorroidi s.m. (e) muròid. 

emotività s.m. (l’) evzedamé
n
t. 

emotivo agg. emutìv. 

emozionarsi v.rifl. emusiunès. 

emozionato agg. emusiunè. 

emozione s.f. (l’) emusiòn. 

empirico agg. e
m
pìrich. 

emporio s.m. (l’) e
m
pòri. 

emulare v.tr. cupiè. 

enalotto s.m. (l’) enalòt. 

enciclica s.f. (l’) e
n
cìclica. 

enciclopedia s.f. (l’) e
n
ciclupedìa. 

encomio s.m. (l’) e
n
còmi. 

endovenosa s.f. (l’) e
n
duvenùza. 

energetico agg. energétich. 

energia s.f. (l’) energìa. 

energicamente avv. energicamé
n
t. 

energico agg. enèrgich.  

energumeno s.m. (u) preputé
n
t. 

enigma s.m. (l’) enìgma. 

enigmatico agg. enigmàtich. 

enigmistica s.f. (l’) enigmìstica. 

enologo s.m. (l’) enòlugh. 

enorme agg. enòram. 

enoteca s,f. (l’) enotéca.  

entrambi agg. tüti dü. Femminile tüte dù. 

entrare v.intr. a
n
dè dé

n
tar, e

n
trè. 

entrata s.f. (l’) e
n
trèda.  

entusiasmare v.tr. e
n
tüziazmè. 

entusiasmo s.m. (l’) e
n
tuziàzm. 

entusiasta agg. e
n
tüziasta. 

entusiastico agg. e
n
tüziàstich. 

eolico agg. eòlich. 

epa s.f. (ra) pà
n
sa. 

epatite s.f. (l’) epatìte. 

epidemia s.f. (l’) epidemìa. 

Epifania s.f. (l’) Epifanìa. 

epilessia s.f. (ar) mè ad cadüt. 

epilogo s.m. (ra) fìn. 

episodio s.m. (u) fàt. 

epitaffio s.m. (l’) epitàfi.  

epiteto s.m. (a) parulàsa. 

epoca s.f. (l’) épuca. 

eppure congiun. epüra o epür. 

equatore s.m. (l’) equatùr.  

equatoriale agg. equaturièl.  

equazione s.f. (l’) equasiòn. 

equilibrato agg. equilibrè.  

equilibrio s.m. (l’) equìlibri. 

equilibrista s.m. (l’) equilibrìsta. 

equinozio s.m. (l’) equinòsi.  

equipaggiamento s.m. (l’) equipagiamé
n
t. 

equipaggio s.m. (l’) equipàg. 

equivalente agg. equivalé
n
t.  

equivoco s.m. (l’) equìvuch.  

equo agg. giüst. 

erba s.f. (l’) èrba. 

erbaccia s.f. (l’) erbàsa, erbusòn. 

erbivoro agg. erbivùr. 

erborista s.m. (l’) erburìsta. 

erboristeria s.f. (l’) erboristerìa. 

erede s.m. (l’) eréd. 
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eredità 

eredità s.f. (l’) ereditè. 

ereditare v.tr. ereditè. 

eremita s.m. (l’) eremìta. 

eresia s.f. (l’) erezìa. 

eretico agg. erétich. 

eretto agg. drìt. 

ergastolano s.m. (l’) ergastulàn.  

ergastolo s.m. (l’) ergàstul.  

erigere v.tr. costruì, fè sö. 

erisipela s.f. (a) rizìpula. 

ermellino s.m. (l’) ermelìn. 

ernia s.f. (l’) èrnia.  

eroe s.m. (l’) eròe. 

eroina s.f. (l’) eroìna. 

erpes s.m. (l’) èrpi; l’erpes Zoster è (ar) fögh 

ad S. Antòni; quando viene sulla bocca, (ra) 

bucaröra. 

erpice s.m. (l’) èrpaz o (l’) èrpagh. 

errore s.m. (l’) erùr, (u) zbàli. 

erto agg. rìpid. 

erudito agg. sapié
n
t. 

eruzione s.f. (l’) erüsiòn. 

esagerare v.tr. ezagerè. 

esageratamente avv. e
n
 manéra ezagerè. 

esagarato agg. ezagerè. 

esagerazione s.f. (l’) ezagerasiòn. 

esagitato agg. e
n
vazè, ezagitè. 

esagonale agg. ezagunèl. 

esagono s.m. (l’) ezàgun.  

esalazione s.f. (l’) ezalasiòn. 

esaltato agg. ezaltè. 

esaltazione s.f. (l’) ezaltasiòn.  

esame s.m. (l’) ezàm. 

esaminare v.tr. ezaminè. 

esaminatore s.m. (l’) ezaminadù. 

esasperare v.tr. ezasperè. 

esasperazione s.f. (l’) ezasperasiòn. 

esattamente avv. ezatamé
n
t.  

esatto agg. giüst, ezàt. 

esattore s.m. (l’) ezatùr. 

esattoria s.f. (l’) ezaturìa. 

esaudire v.tr. ezaudì. 

esaurimento s.m. (l’) ezaurimé
n
t.  

esclamazione s.f. (l’) esclamasiòn. 

esclamare v.intr. esclamè. 

escludere v.tr. lasè föra. 

esclusivamente avv. escluzivame
n
t.  

esorscìsta s.m. (l’) ezurcìsta. 

escoriare v.tr. zgarblè. 

escoriarsi v.rifl. zgarblès via. 

escoriazione s.f. (a) zgarblèda, (a) zgarblè. 

escrescenza s.m. (u) crès. 

esecutore s.m. (l’) ezecutùr.  

esecuzione s.f. (l’) ezecüsiòn. 

eseguire v.tr. ezeguì.  

esempio s.m. (l’) ezé
m
pi. 

esemplare s.m. (l’) eze
m
plèr.  

esentare v.tr. eze
n
tè. 

esente agg. ezé
n
t. 

esequie s.m. (ar) funerèl.  

esercitarsi v.rifl. ezercitès. 

esercitazione s.f. (l’) ezęrcitasiòn. 

esercito s.m. (l’) ezèrcit. 

esercizio s.m. (l’) ezercìsi. 

esibizione s.f. (l’) ezibisiòn.  

esigente agg. ezigé
n
t. 

esigere v.tr. parté
n
d. 

esilarante agg. spiritùz. 

esiliato s.m. (l’) eziliè. 

esilio s.m. (l’) ezìli. 

esitazione s.f. (ar) te
n
tęnamé

n
t. 

esito s.m. (l’) ezìt. 

esonerare v.tr. ezunerè.  

esordiente agg. ezurdié
n
t. 

esordire v.intr. ezurdì.

esotico agg. ezòtich. 

espansione s.f. (l’) espa
n
siòn. 

espansivo agg. espa
n
sìv. 

espatriare v.intr. espatriè.  

espediente s.m. (l’) espedié
n
t; (a) truvèda.  

espellere v.tr. trè föra. 

esperimento s.m. (l’) esperimé
n
t. 

esperto agg. espèrt. 

espiazione s.f. (l’) espiasiòn. 

esploratore s.m. (l’) espluratùr. 

esplorazione s.f. (l’) esplurasiòn.  

esplosivo s.m. (l’) esplusìv. 

esportare v.tr. espurtè. 

394



evviva 

esportazione s.f. (l’) espurtasiòn. 

esposizione s.f. (l’) espuzisiòn. 

espressione s.f. (l’) espresiòn. 

espressivo agg. espresìv. 

espresso s.m. (l’) esprès. 

espropriato agg. esprupiè. 

esproprio s.m. (l’) espròpi. 

esquimese s.m. (l’) esquimèiz.  

essenziale s.m. (l’) ese
n
sièl. 

essere v.intr. iès, ès. 

estasi s.f. (l’) èstazi. 

estate s.m. (l’) istè. 

estendere v.tr. esté
n
d, dasté

n
d. 

estensione s.f. (l’) este
n
siòn. 

esteriore agg. esteriùr. 

esternamente avv. esternamé
n
t. 

esterno agg. estèran. 

estero s.m. (l’) estàr. 

esterrefatto agg. esterefàt. 

esteso agg. estèiz. 

estetico agg. estétich. 

estimo s.m. (l’) èstim. 

estintore s.m. (l’) esti
n
tùr. 

estirpare v.tr. estirpè. 

estivo agg. estìv. 

estorcere v.tr. ricatè. 

estraneo agg. estràni.  

estratto s.m. (l’) estràt.  

estrazione s.f. (l’) estrasiòn.  

estremità s.f. (l’) estremitè. 

estro s.m. (ar) talé
n
t, (ra) fa

n
tazìa. 

estroso s.m. (l’) estrùz. 

estuario s.m. (l’) estüèri. 

esuberante agg. ezüberà
n
t. 

esuberanza s.f. (l’) ezüberà
n
sa. 

esultanza s.f. (l’) ezültà
n
sa.  

esumare v.tr. tirè sö. 

eternit s.m. (l’) eternìt. 

eternità s.f. (l’) eternitè.  

eterno agg. etèran.  

etica s.f. (l’) ética. 

etichètta s.f. (l’) etichèta. 

etichettare v.tr. etichetè. 

etilico agg. etìlich. 

etiope s.m. (l’) etiòp. 

Etiopia s.f. (l’) Etiòpia. 

etiopico agg. etiòpich. 

etrusco s.m. (l’) etrùsch. 

ettogrammo s.m. (l’) èto. 

ettolitro s.m. (l’) etòlitar. 

euforico agg. euforìch.  

Europa s.f. (l’) Euròpa. 

europeo agg. europèo.  

evangelico agg. eva
n
gélich. 

evaporare v.intr. evapurè. 

evasione s.f. (l’) evaziòn. 

evaso s.m. (l’) evèz. 

evasore s.m. (l’) evazùr. 

evento s.m. (u) fàt.  

eventualmente avv. eventualmé
n
t. 

evidente agg. cièr, evidé
n
t. 

evidentemente avv. evidenteme
n
t. 

evidenza s.f. (l’) evidé
n
sa. 

evitabile agg. evitàbil. 

evitare v.tr. evitè. 

evocare v.tr. ricurdè. 

evoluzione s.f. (l’) evolusiòn. 

evviva inter. evìva, vìva.
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F
fabbrica s.f. (ra) fàbrica. 

fabbricabile agg. fabricàbil. 

fabbricante s.m. (u) fabricà
n
t.  

fabbricare v.tr. fabrichè. 

fabbricato agg. fabrichè.  

fabbro s.m. (u) frè. 

facchinaggio s.m. (ar) fachinàg.  

facchino s.m. (u) fachìn; (u) camàl o (u) ca-

malà
n
t (dal genovese). 

faccia s.f. (ra) fàcia. 

facciata s.f. (a) facièda.  

faceto agg. alégar, spiritùz. 

facezia s.f. (ra) rôba da rìd. 

facile agg. fàcil.  

facilitazione s.f. (ra) facilitasiòn. 

facilmente avv. facilmé
n
t.  

facilone agg. facilòn. 

facocero s.m. (u) facòcer. 

facoltativo agg. facultatìv. 

facoltoso agg. siùr, siuràs. 

facsimile s.m. (ar) facsìmil. 

factotum s.m.(u) factòtum. 

faggio s.m. (ar) fô. 

fagiano s.m. (u) fazàn.  

fagiolana s.f. (a) fazulèna. 

fagiolini s.m. (i) curnèt. 

fagiolo s.m. (u) fazö. 

fagotto s.m. (u) fagòt, diminutivo (u) fagu-

tìn. 

faina s.f. (u) fuìn. 

falcata s.f. (a) falchèda. 

falce s.f. (a) msùra, usata per grano; poi ab-
biamo quella per l’erba (u) fèr da prè. 

falcetto s.m. (u) msurìn. 

falciare v.tr. taiè l’èrba; taiè ar gràn. 

falco s.m. (u) farchèt. 

falcone s.m. (u) falcòn.  

falda s.f. (a) véna. 

falegname s.m. (u) falegnàm. 

falegameria s.f. falegnamerìa. 

fallato agg. falè. 

fallimento s.m. (ar) falimé
n
t. 

fallire v.intr. à
n
dè e

n
 malùra, falì. 

falò s.m. (a) fuiè. 

falsario s.m. (u) falsèri. 

falsificare v.tr. falsifichè.  

falsità s.f. (ra) falsité, (a) bōzìa. 

falso agg. fàls. 

fame s.f. (ra) fàm, (ra) zgaiùsa. 

famiglia s.f. (ra) famìlia. 

familiare agg. familièr, ma anche ad famì-

lia. 

famoso agg. famùz. 

fanale s.m. (u) fanèl. 

fanatico agg. fanàtich. 

fanciullezza s.f. (ra) giuvinèsa. 

fandonia s.f. (a) bōzìa. 

fanfara s.f. (a) fa
n
fèra.  

fanfarone s.m. (u) fanfaròn, (u) balanüd, 

(u/ar) spacòn. 

fanghiglia s.f. (ra) nìta, puciàcra. 

fango s.m. (ra) mèta.  

fannullone agg. (u) brèiguz.  

fantasia s.f. (ra) fa
n
tazìa. 

fantasioso agg. fantaziùz. 

fantasma s.f. (u) fa
n
tèzma.  

fantastico agg. fa
n
tàstich. 

fante s.m. (u) fà
n
t. 

fanteria s.f. (ra) fa
n
terìa. 

fantesca s.f. (a) sèrva. 

fantino s.m. (u) fa
n
tìn. 

fantoccio s.m. (u) fa
n
tòc. 

farabutto s.m. (u) farabüt. 

faraona s.f. (a) faraona, (a) faravòna. 

faraone s.m. (u) faraòn. 

fardello s.m. (ar) pèiz. 

fare v.tr. fè. 

farfalla s.f. (a) farfàla. 

farfallone s.m. (u) farfalòn. 

396



ferroviario 

farfugliare s.m. (ar) farfuiè. 

farfugliare v.intr. farfuiè, farluchè.  

farina s.f. (ra) faréna; di qualità scadente, 

(ra) farinèta.  

farinoso agg. farinùz. 

farlocco agg. farlòch. 

farmacia s.f. (ra) farmacìa. 

farmacista s.m. (u) spisiè. 

farmaco s.m. (a) midzéna, (a) medzéna.  

farneticare v.intr. farnetichè. 

faro s.m. (u) fàro. 

farsa s.f. (a) fèrsa. 

fascetta s.f. (a) fasèta. 

fascia s.f. (a) fàsa. 

fasciatura s.f. (a/ra) fasadüra. 

fascicolo s.m. (l’) e
n
cartamé

n
t, (e) chèrt. 

fascina s.f. (a) faséna. 

fascio s.m. (ar) fàscio. 

fascismo s.m. (ar) fascìzmo. 

fascista s.m. (u) fascìsta. 

fastidio s.m. (ar) fastìdi. 

fastidioso agg. fastìdiuz. 

fatale agg. fatèl.  

fatica s.f. (ra) fadìga. 

faticare v.intr. fè vìta. 

faticoso agg. fadigùz.  

fattaccio s.m. (u) mèl lavù. 

fattore s.m. (u) fatù. 

fattoria s.f. (ra) faturìa. 

fattorino s.m. (u) faturìn. 

fattura s.f. (a) fatüra. 

fatturare v.tr. fatürè.  

fava s.f. (a) fèva.  

favata s.f. (a) favèda.  

favoloso agg. fàvuluz. 

favore s.m. (u) piazì. 

favorevole agg. favurèvul. 

favorire v.tr. favurì.  

fazzoletto s.m. (u) fasulèt. 

febbre s.f. (ra) fréva. 

feci s.f. (ra) mèrda. 

fecola s.f. (ra) fécula. 

fede s.f. (ra) féd. 

fedele agg. fedél  

fedeltà s.f. (ra) fedeltè. 

federazione s.f. (ra) federasiòn.  

fedina s.f. (a) fedéna. 

fegato s.m. (ar) fìdagh. 

felci s.f. (i) frìc: sono quelle del sottobosco. 

felice agg. co
n
té

n
t. 

felicità s.f. (ra) co
n
te

n
tèsa. 

felpato agg. felpè. 

feltro s.m. (u) fèltar. 

femmina s.f. (a) fèmna. 

femminile agg. feminìl. 

femminista agg. feminìsta. 

femore s.m. (ar) fémur. 

fenditura s.f. (a) crèpa. 

fenicottero s.m. (u) fenicòtar.  

fenomenale agg. fenumenèl. 

fenomeno s.m. (u) fenòmeno. 

feriale agg. ferièl. 

ferie s.f. (e) féri. 

ferimento s.m. (ar) ferimè
n
t. 

ferire v.tr. fè mè, ferì. 

ferirsi v.rifl. fès mè, ferìs. 

ferita s.f. (a) ferìda. 

ferito agg. ferìd. 

fermacarte s.m. (u) fermachèrt.  

fermacravatte s.m. (u) fermacravàt.  

fermaglio s.m. (u) fermàli. 

ferma militare s.f. (ra) férma. 

fermaporta s.m. (u) fermapôrta. 

fermare v.tr. fermè. 

fermarsi v.rifl. fermès. 

fermata s.f. (a) fermèda.  

fermentare v.intr. ferme
n
tè. 

fermentazione s.f. (ra) ferme
n
tasiòn. 

fermo s.m. (u) féram; agg. féram. 

ferraglia s.m. (u) rutàm. 

ferragosto s.m. (ar) feragùst. 

ferramenta s.f. (ra) fȩramé
n
ta. 

ferrare v.tr. frè. 

ferro s.m. (u) fèr (il ferro); il ferro da stiro, 
(u) fèr da stìr; quello con braci, (u) supràs; i 

ferri per fare la maglia, (i) fèr da màia.  

ferrovia s.f. (ra) feruvìa. 

ferroviario agg. feruvièri. 

397



ferroviere 

ferroviere s.m. (u) feruviér. 

fertile agg. fèrtil. 

fertilizzante s.m. (ar) co
n
cìm. 

fesseria s.f. (a) stüpidèda. 

fessura s.f. (a) fesüra. 

festa s.f. (ra) fèsta. 

festeggiamento s.m. (u/ar)  
festegiamé

n
t. 

festeggiare v.intr. fè fèsta, fęstegiè. 

festival s.m. (ar) festivàl. 

festività s.f. (ra) festivitè. 

festivo agg. festìv. 

festoso agg. festùz. 

fetente agg. carògna. 

feticcio s.m. (l’) ìdul. 

fetido agg. spüslé
n
t. 

fetore s.m. (ra) spüsa. 

fetta s.f. (a) fèta. 

fettina s.f. (a) fténa.  

fettuccia s.f. (a/ra) curdèla. 

feudale agg. fȩudèl.  

feudalesimo s.m. (ar) fęudalezìmo. 

feudatario s.m. (u) fęudatèri. 

fiacchezza s.f. (ra) fiachèsa; (ra) fiachìte. 

fiacco agg. fiàch. 

fiaccola s.f. (a) tôrcia. 

fiamma s.f. (ra) fiàma. 

fiammante agg. fiamà
n
t. 

fiammata s.f. (a) fiamè. 

fiammella s.f. (a) fiamèla. 

fiammifero s.m. (u) süfranìn.  

fiancata s.f. (a) fianchè.  

fianco s.m. (u) fiànch. 

fiasco s.m. (u) fiàsch. 

fiatare v.intr. fiatè, musì. 

fiato s.m. (ar) fiè. 

fibia s.f. (a) fìbia. 

ficcanaso agg. ficanèz. 

fico s.m. (u) fìgh. 

fidanzamento s.m. (ar) fida
n
samé

n
t.  

fidarsi v.intr.pron. fidès. 

fidato agg. fidàt. 

fiducia s.f. (ra) fidücia. 

fiducioso agg. fidüciùz. 

fiele s.m. (ra) sfé. 

fienile s.m. (a) caséna. 

fieno s.m. (ar) fèn. 

fiera s.f. (ra) féra. 

fiero agg. fiér. 

figa s.f. (a) fìga. 

figlia s.f. (a) fiöra.  

figliastro s.m. (u) fiàstar. Femminile (a) fià-

stra. 

figlio sm. (u) fiö. 

figlioccio s.m. (u) fiós. 

figura s.f. (a) figüra. 

figuraccia s.f. (ra) figüràsa. 

figurare v.intr. figürè. 

figurina s.f. (a) figüréna. 

figuro agg. brüt gènōr. 

figurone s.m. (u) figüròn. 

fila s.f. (a) fìra. 

filamento s.m. (u) filamé
n
t. 

filanda s.f. (a) filà
n
da. 

filare s.m. (u) firàgn è quello delle viti. 

filare v.tr. firè. 

filastrocca s.f. (a) filastròca. 

filatelico agg. filatetìch.  

filatura s.f. (a) firadüra.  

filibustiere agg. filibüstiér. 

filetto s.m. (u) filèt. 

filigrana s.f. (ra) filigrèna. 

filippino s.m. (u) filipìn. 

filo s.m. (ar) fìl. 

filobus s.m. (u) filòbus. 

filone s.m. (u) filòn; la spina dorsale, (u) fi-

lòn d’ra schéna; il filone del pane, (u) filòn 
d’ar pàn; come aggettivo si definisce un fur-

bacchione. 

filosofia s.f. (ra) filusofìa. 

filosofo s.m. (u) filòsuf. 

filossera s.f. (ra) filòsera. 

filotto s.m. (u) filòt. 

filtrare v.tr. filtrè. 

filtro s.m. (u) fìltar. 

finale s.f. (ra) fìn, (ar) finèl, (ra) finèl. 

finalista s.m. (u) finalìsta.  

finalmente avv. finalmé
n
t, par furtüna. 
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fogna 

finanza s.f. (ra) finà
n
sa. 

finanziere s.m. (u) fina
n
siér. 

fine s.f. (ra) fìn; agg. e prep. fìn. 

finestra s.f. (a) fnèstra. 

finestrino s.m. (u) fnestrìn.  

finezza s.f. (ra) finèsa. 

fingere v.intr. fè finta, fè mùstra ad gné
n
t. 

finimento s.m. (u) finimé
n
t. 

finimondo s.m. (ar) finimò
n
d. 

finire v.tr. finì. 

finito agg. finìd. 

finitura s.f. (a) finidüra. 

finlandese s.m. (u) fi
n
la

n
dèiz. 

finocchio s.m. (u) scartùsin; il finocchio 
selvatico, (l’) ęrbabòna. 

finora avv. fenadès. 

finta s.f. (ra) fìnta, fè fìnta, ma anche fè a 

pòsta. 

finto agg. fìnt. 

fiocco s.m. (u) fiòch; (u) masabèch, fiocco di 

neve. 

fiocina s.f. (a) sfrózula. 

fionda s.f. (a) fiòm
ba. 

fiondare v.tr.fio
m
bè.  

fiordaliso s.m. (u) fiurdalìz. 

fioretta s.f. (ra) farfanèla. 

fioretto s.m. (u) fiurèt. 

fioriera s.f. (a) fiuriéra. 

fiorire v.intr. fiurì. 

fiorista s.m. (u) fiurìsta. 

fioritura s.f. (ra) fiuridüra. 

firma s.f. (ra) fìrma. 

firmamento s.m. (ar) firmamé
n
t.  

fisarmonica s.f. (a) fizarmònica. 

fisarmonicista s.m. (u) fizarmunicìsta. 

fischiare v.intr. fis’cè, suflè.  

fischiata s.f. (a) fis’cèda, (a) suflèda.  

fischietto s.m. (u) süflin. 

fischio s.m. (u) fìs’c, (u) süfōl. 

fisica s.f. (ra) fìzica. 

fisico s.m. (u/ar) fìsich. 

fisima s.f. (a) fìzima.  

fisionomia s.f. (ra) fiziunumìa. 

fissare v.tr. fisè. 

fissato agg. fisè. 

fissazione s.f. (ra) fisasiòn, (a) fìsima. 

fisso agg. fìs. 

fistola s.f. (a) fìstula. 

fittavolo s.m. (u) fitèvul. 

fitto¹ s.m. (ra) spès (del bosco). 

fitto² agg. fìs.  

fiume s.m. (u) fiùm. 

fiutare v.tr. nazè. 

fiuto s.m. (ra) nàsta. 

flaccido agg. mòl. 

flagello s.m (u) sfragèl. 

flanella s.f. (ra) flanèla. 

flauto s.m. (u) flàuto. 

flèmma s.f. (ra) flèma, 

flessibile s.m. (u) flesibìl.  

flettere v.tr. pighè. 

floscio agg. mulàgn. 

flotta s.f. (ra) flòta. 

fluoro s.m. (ar) fluòro. 

foca s.f. (a) fôca. 

focaccia s.f. (a) brüzadèla: fatta con la brace 
che dona alla focaccia, quando è cotta, un gu-

sto di affumicato; un altro tipo è a chisöra: 

pasta di pane lievitata e schiacciata, vi si met-
te sopra olio e sale; a chisuréna è una piccola 

focaccia rotonda, serviva per la merenda de-

gli studenti; a schìsa è una focaccia cotta al 
forno con fomaggio pecorino, salsa e timo; 

abbiamo anche u clìn una specie di focaccia 

fatta cuocere direttamente sulla ghisa della 

stufa. 

focolare s.m. (u) fugrè. 

focoso agg. fugùz. 

fodera s.f. (ra) födra; quella del cuscino, (a) 

fudrèta.  

foderare v.tr. födrè.  

fodero s.m. (u) födar. 

foglia s.f. (a) föia; (ra) föia è mangime per le 

mucche quando non vanno al pascolo. 

fogliame s.m. (ar) fuiàm; quello che serve 
per fare il giaciglio alle bestie, (ar) fuiàs.  

foglietto s.m. (u) fuièt. 

foglio s.m. (u) föi. 

fogna s.f. (a) fôgna. 
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fognatura 

fognatura s.f. (a) fugnadüra. 

foiolo s.f. (ra) büzèca. 

folata s.f. (u) zburfòn ad vé
n
t. 

folklore s.m. (ar) fulclùr. 

folgore s.f. (a) saièta. 

folle s.m. (u) màt. 

folto s.m. (ra) spès.  

fondare v.tr. fô
n
dè. 

fondazione s.f. (ra) fo
n
dasiòn. 

fondere v.tr. fô
n
d. 

fonderia s.f. (ra) fō
n
derìa. 

fondina s.f. (a) zàta: piatto fondo per mine-

stre; (a) fo
n
déna. 

fonografo s.m. (u) fonògrafo.  

fontana s.f. (a) fo
n
tèna; una piccola fonte, 

(u) fo
n
tanìn. 

fontaniere s.m. (u) fo
n
tanè; prima era (u) 

tro
m
bé, l’acquaiolo.  

fontina s.f. (ra) fo
n
téna. 

foraggio s.m. (ar) furàg. 

forare v.tr. zbüzè. 

forbice s.f. (a) sizùra; forbice per potare, (a) 

pùda.  

forbiciata s.f. (a) sizurè. 

forca s.f. (a) fùrca. 

forcella s.f. (a) furcèla.  

forchetta s.f. (a) furséna. 

forchettata s.f. (a) fursinè. 

forcina s.f. (a) mulèta p’r i cavì.  

forcone s.m. (u) furcòn. 

foresta s.f. (a) furèsta. 

forestale s.f. (ra) furestèl. 

forestiero s.m. (u) furęsté; anche aggettivo; 

non del luogo, (u) furèst.  

forfait s.m. (ar) furfè. 

forfora s.f. (ra) fùrfura.  

forgia s.f. (a) fôrgia. 

forgiare v.tr. furgiè. 

formaggiaio s.m. (u) furmaiè. 

formaggiera s.f. (a) furmaiéra. 

formaggino s.m. (u) furmaìn. 

formaggio s.m. (ar) furmài. 

formare v.tr. furmè. 

formazione s.f. (ra) furmasiòn. 

formica s.f. (a) furmìgra. 

formicaio s.m. (u) furmigrè. 

formosa agg. bè
n
 mìsa. 

fornace s.f. (ra) furnèza. 

fornaio s.m. (u) furnè. 

fornello s.m. (u) furnèl.  

fornitore s.m. (u) furnidù. 

fornitura s.f. (ra) furnidüra. 

forno s.m. (ar) fùran. 

foro s.m. (u) büz.  

forse avv. fôrsi. 

forsizia s.f. (ra) fôrsìzia. 

forte agg. fôrt. 

fortificazione s.f. (ra) furtificasiòn. 

fortino s.m. (u) furtìn. 

fortuito agg. par chèz. 

fortuna s.f. (ra) furtüna. 

fortunatamente avv. furtünatamé
n
t.  

fortunato agg. furtünè.  

foruncolo s.m. (u) brüglìn; quelli con il pus, 
(u) bgnòn. 

foruncoloso agg. brüglé
n
t, brüglùz. 

forza s.f. (ra) fôrsa. 

forzare v.tr. sfursè. 

fosfato s.m. (ar) fōsfàto. 

fosforo s.m. (ar) fòsforo. 

fossa s.f. (a) fòsa; (a) fòsa d’àqua; (a) büza 

di mórt. 

fossile agg. fosìl.  

fosso s.m. (u) fòs, (u) canè. 

fotocopia s.f. (a) futucòpia. 

fotocopiare v.tr.futucupiè. 

fotocopiatrice s.f. (a) cupiatrìz.  

fotografia s.f. (a) futugrafìa. 

fotografico agg. futugrafìch. 

fotografo s.m. (u) fotògrafo. 

fracassare v.tr. fracasè. 

fracasso s.m. (ar) fracàs. 

fracido agg. mèrs.  

fradicio agg. mazaré
n
t. 

fradiciume s.m. (ra) zbagnüséri.  

fragile agg. fràgil. 

fragilità s.f. (ra) fragilitè. 

fragola s.f. (u) magiüstar. 
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furbone 

frammento s.m. (u) tòch.  

frana s.f. (a) lübia, (a) frèna.  

franare v.intr. lübiè. 

francescano s.m. (u) fra
n
cescàn. 

francese agg. fra
n
sèiz. 

Francia s.f. (ra) Frànsa. 

franco agg. frànch. 

francobollo (u) francabùl. 

frangia s.f. (ra) frangia.  

frantoio s.m. (u) frantòio. 

frantumare v.tr. spachè. 

frasca s.f. (a) fràsca, (a) ràma. 

frassino s.m. (u) fràs.  

frastagliato agg. frastaiè. 

frastornamento s.m. (u) balurdòn. 

frastornare v.tr. e
n
luchì, e

m
balurdì.  

frastornato agg. e
n
luchìd, e

m
balurdìd. 

frate s.m. (u) frè. 

fratello s.m. (u) fradèl, (u) fradlàs. 

frazione s.f. (a) frasiòn. 

freccia s.f. (a) frècia. 

freddare v.tr. masè. 

freddo s.m. (ar) frèd. 

freddoloso agg. frędulùz. 

fregare v.tr. fratè. 

fregarsene v.intr. e
n
pipęsòn.  

fregatura s.f. (a) güsèda, (a) ciavèda, (a) 

fręigadüra. 

frenare v.tr. frenè.  

frenata s.f. (a) frenèda. 

frenetico agg. frenétich. 

freno s.m. (ar) fréno. 

frequentare v.intr. a
n
dè e

n
sèma. 

frequentemente avv. da spès.  

fresatrice s.f. (a) frèiza. 

freschezza s.f. (ra) freschèsa. 

fresco agg. frèsch. 

frescura s.f. (ra) frescüra. 

fretta s.f. (ra) sprèsia. 

frettolosamente avv. dasprèsia. 

friggere v.tr. frìz. 

frignare v.intr. caragnè, frignè. 

frigorifero s.m. (u) frìgo. 

fringuello s.m. (u) ró
n
s’gnö. 

frittata s.f. (a) fritè. 

frittella s.f. (u) farsö. 

fritto agg. frìt. 

frittura s.f. (ra) fritüra. 

frizione s.f. (ra) frisiòn. 

frode s.f. (ra) sfröz. 

frollare v.tr. frulì. 

fronte s.f. (ra) frò
n
t, la fronte; (ar) frò

n
t, il 

fronte. 

frottola s.f. (a) bàgula, (a) bōzìa. 

frugare v.intr. rüghè. 

frullatore s.m. (u) fruladù.  

frutta s.f. (ra) früta. 

fruttivendolo s.m. (u) frütarö.  

fucilata s.f. (a) s’ciuptè. 

fucilazione s.f. (ra) fuzilasiòn. 

fucile s.m. (u) s’ciòp. 

fucile da caccia s.f. (a) dupièta. 

fuochista s.m. (u) fughìsta. 

fulcro s.m. (u) pèran. 

fuliggine s.f. (ra) carìzna. 

fulminante agg. fülminà
n
t. 

fulminare v.tr. fülminè. 

fulminato agg. fülminè. 

fulmine s.m. (a) saièta. 

fumaiolo s.m. (u) camìn. 

fumare v.tr. fümè. 

fumata s.f. (a) fümèda. 

fumatore s.m. (u) fümadù. 

fumo s.m. (ar) füm. 

funambolo s.m. (u) fünà
m
bul. 

funerale s.m. (u/ar) fünerèl. 

fungo s.m. (u) fò
n
z. 

funivia s.f. (ra) fünivìa. 

funzionare v.intr. fonsionè. 

funzionario s.m. (u) funsiunèri. 

funzione s.f. (ra) fô
n
siòn. 

fuoco s.m. (ar) fögh. 

fuori avv. föra. 

furbacchione agg. fürbòn asidé
n
tu; ghèlfu è 

vocabolo di campagna. 

furbizia s.f. (ra) fürbìsia. 

furbo agg. fürb. 

furbone agg. filìbüstiér. 
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furfante 

furfante s.m. (u) furfà
n
t. 

fureria s.f. (ra) fürerìa. 

furgone s.m. (u) fürgòn. 

furia s.f. (ra) füria. 

furibondo agg. füribò
n
d.  

furioso agg. furiùz. 

furto s.m. (u) rübalìsi. 

fuscello s.m. (u) büscài.  

fusibile s.m. (u) füzibil. 

fusione s.f. (ra) füziòn. 

fuso s.m. (u) füz. 

fustagno s.m. (ar) früstàni. 

fusto s.m. (u) füst. 

futile agg. enütil.

402



G
gabbamondo agg. trapanà

n
t. 

gabbia s.f. (a) gàbia. 

gabbiano s.m. (u) gabiàn. 

gabbione s.m. (u) gabiòn. 

gabinetto s.m. (ar) cèsu o (ar) cèso. 

gaggia s.f. (a) gazìa. 

gaio agg. co
n
té

n
t. 

gagliardetto s.m. (u) galiardèt. 

gagliardo agg. gaièrd.  

gala s.f. (a) gàsa. 

galantuomo agg. gala
n
tòm. 

galassia s.f. (ra) galàsia. 

galateo s.m. (ar) galatéo. 

galeotto s.m. (u) galiòt. 

galera s.f. (ra) galéra. 

galla s.f. (a) côcàla; usato in senso figurato: 

testa vuota, persona senza consistenza, senza 

peso. 

galleggiante s.m. (u) galegià
n
t. 

galleggiare v.intr. galegiè. 

galleria s.f. (a) galerìa. 

galletto s.m. (u) galèt. 

gallina s.f. (a) galéna. 

gallo s.m. (u) gàl. 

gallo cedrone s.m. (u) gàl cedròn. 

galoppata s.f. (a) galupèda. 

galoppatoio s.m. (ar) manég.  

galoppo s.m. (ar) galòp. 

galosce s.f. (e) scalòs. 

gamba s.f. (a) gà
m
ba. 

gambale s.m. (u) ga
m
bèl. 

gambero s.m. (u) gà
m
bar. 

gambo s.m. (u) gà
m
b. 

ganascia s.f. (a) ganàsa: la guancia e la ma-

scella considerate come un tutto unico; cia-

scuna delle bocche della morsa che servono a 

bloccare; (ra) ganàsa anche un modo di fare 

arrogante e rumoroso, u gh’ha d’ra ganàsa. 

gancio s.m. (u) gà
n
c, (u) rampìn. 

garage s.m. (ar) garèz. 

garantire v.tr. gara
n
tì. 

garanzia s.f. (ra) gara
n
sìa. 

garbo s.m. (ar) ghèrb, (ra) gràsia, (ra) bòna 
manéra. 

garbuglio s.m. (u) garbùi, (u) zgarbùi, (l’) 
ingarbùi.  

gareggiare v.intr. garegiè. 

garganella s.f. (ra) garganèla; bèiv a gar-

ganèla. 

gargarozzo s.m. (u) canarüs, (u) gargatòn. 

garibaldino s.m. (u) garibaldìn. 

garitta s.f. (a) garìta.  

garofano s.m. (u) garòfan, (u) garòf. 

garretto s.m. (u) garèt. 

garza s.f. (ra) ghèrza. 

garzone s.m. (u) garsòn. 

gas s.m. (ar) gàz. 

gasolio s.m. (ar) gazòli. 

gassato agg. gazè. 

gassista s.m. (u) gazìsta.  

gassometro s.m. (u) gazòmetar.  

gassosa s.f. (a) gazöza.  

gassoso agg. gazùz.  

gastrite s.f. (ra) gaztrìte. 

gastronomia s.f. (ra) gastrunòmia. 

gattamorta s.f. (a) gatamórta. 

gatto s.m. (u) gàt. 

gattonare v.intr. gatunè. 

gaudio s.m. (a) co
n
te

n
tèsa. 

gaudioso agg. gaudiùz.  

gavetta s.f. (a) gavèta. 

gazza s.f. (a) zgàzra. 

gazzarra s.f. (l’) e
n
vazé

n
d, gazaghè. 

gazzella s.f. (a) gazèla. 

gelare v.tr. e intr. zrè. 

gelata s.f. (a) zrèda, anche agg. 

gelataio s.m. (u) gelatè. 

gelateria s.f. (ra) gelaterìa. 

gelatina s.f. (ra) gelatìna. 
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gelatinoso 

gelatinoso agg. gelatìnuz. 

gelato s.m. (u) gelàto. 

gelo s.m. (ar) zér. 

gelone s.m. (u) zròn. 

gelosia s.f. (ra) geluzìa, è anche la persiana o 

parte mobile di essa composta di stecche di 
legno. 

geloso agg. gelùz. 

gelso s.m. (u) muròn. 

gelsomino s.m. (u) gelsumìn. 

gemello s.m. (u) zmèl, gemèl. 

gemere v.intr. zèm; ma anche brondrè v.intr. 

con il significato di lamentarsi gemendo. 

gemito s.m. (u) zèm, (u) lamént. 

gendarme s.m. (u) ze
n
dèram. 

generale s.m. (u/ar) generèl. 

generatore s.m. (u) generatùr. 

generazione s.f. (ra) generasiòn. 

genere s.m. (ar) gènar. 

generico agg. genérich. 

genero s.m. (u) gènōr, (u) zènōr. (u) zènar. 

generosità s.f. (ra) generuzitè. 

generoso agg. generùz. 

gengiva s.f. (a) ze
n
zìa. 

geniale agg. genièl. 

genio s.m. (u) gèni. 

genitore s.m. (u) genitùr. 

genovese s.m. (u) zanvèiz. 

gentaglia s.f. (ra) ge
n
tàia. 

gente s.f. (ra) gé
n
t. 

gentile agg. ge
n
tìl. 

gentilezza s.f. (ra) ge
n
tilèsa. 

genuflessione s.f. (ra) genuflesiòn.  

genuino agg. genüìn, s’cièt. 

genziana s.f. (a) ge
n
sièna. 

geografia s.f. (ra) giugrafìa. 

geografico agg. giugrafìch.  

geografo s.m. (u) geògraf.  

geometra s.m.(u) geòmetra.  

geranio s.m. (u) geràni. 

gerarca s.m. (u) gerèrca. 

gerarchia s.f. (ra) gerarchìa. 

gerbido s.m. (u) zèrbi. 

gerla s.f. (a) gèrla. 

germogliare v.intr. bütè. 

germoglio s.m (u) büt, (u) bütòn. 

gessetto s.m. (u) gesèt. 

gesso s.m. (ar) gès; gessetto per sarti, (a) 

préda du sartù. 

gestione s.f. (ra) gestiòn. 

gesto s.m. (u) gèstôr. 

gestore s.m. (u) gestùr. 

gesuita s.m. (u) gezüita. 

gettare v.tr. trè. 

gettata s.f. (a) getèda. 

getto s.m. (u) gèt. 

gheppio s.m. (u) ghèpi. 

gheriglio s.m. (u) garì. 

ghette s.f. (e) ghèt. 

ghiacciaia s.f. (a) giasèra. 

ghiacciare v.intr. giasè. 

ghiacciata s.f. (a) giasèda. 

ghiaccio s.m. (ra) giàsa. 

ghiacciolo s.m. (u) giasö. 

ghiaia s.f. (ra) gèra. 

ghiaietta s.f. (ra) giarèta, (u) se
n
giarìn. 

ghianda s.f. (a) già
n
da. 

ghiandaia s.f. (a) bèrta. 

ghiandola s.f. (a) ghia
n
dula; s.m. (i) nudzèl 

sono le ghiandole che si trovano tra il polso e 

l’avambraccio che si gonfiano quando viene 

il mal di gola; rò
m
p i nudzèi, schiacciare que-

sti piccoli noduli per farsi passare il mal di 
gola.  

ghigliottina s.f. (ra) ghiliuténa. 

ghigna s.f. (a) ghìgna. 

ghiribizzo s.m. (u) ghiribìs o (u) zghiribìs.  

ghirlanda s.f. (a) ghirlà
n
da.  

ghiro s.m. (u) ghìr. 

già avv. zà. 

giacca s.f. (a) giàca; s.m. (u) giaché. 

giacchetta s.f. (a) giachèta. 

giacere v.intr. restè, stè. 

giaciglio s.m. (u) cùc. 

giaculatoria s.f. (a) giaculatória. 

giaggiolo s.m. (u) cofanòn. 

gialappa s.f. (ra) cilàpa: erba medicinale. 

giallo s.m. (ar) giàld. 

404



giurisdizione 

giammai avv. mèi.  

gianduiotto s.m. (u) gia
n
düiòt. 

Giappone s.m. (ar) Giapòn. 

giapponese agg. giapunèiz. 

giardinetta s.f. (a) giardinèta. 

giardiniere s.m. (u) giardiné. 

giardino s.m. (u) giardìn; piccolo giardino, 

(u) giardinèt. 

giarrettiera s.f. (a) giaretiéra. 

giavellotto s.m. (u) giuvelòt. 

gibbosità s.f. (a) göba.  

giberna s.f. (a) gibèrna. 

gigante s.m. (u) gigà
n
t. 

giglio s.m. (u) gìli. 

gin s.m. (ar) gìn. 

ginepro s.m. (u) znèivar; le bacche di gine-
pro, znęivrìn. 

ginestra s.f. (a) znèstra. 

ginnasio s.m. (ar) ginèzi.  

ginnastica s.f. (ra) ginàstica. 

ginocchiata s.f. (a) znuciè. 

ginocchiera s.f. (a) znucéra. 

ginocchio s.m. (u) znöc. 

ginocchioni avv. e
n
 znuciòn. 

giocare v.intr.e tr. züghè. 

giocata s.f. (a) züghèda.  

giocatore s.m. (u) zügadù. 

giocattolo s.m. (u) giügàtul. 

gioco s.m. (ar) zögh. 

giocoforza avv. par fôrsa. 

giogo s.m. (u) zù. 

gioia s.f. (ra) co
n
te

n
tèsa; ma anche ra giòia; 

a tè ona bèla giòia! 

gioiello s.m. (u) giuièl. 

giornalaio s.m. (u) giurnalè. 

giornale s.m. (u) giurnèl. 

giornalista s.m. (u) giurnalìsta. 

giornata s.f. (a) giurnè. 

giorno s.m. (ar) dé. 

giostra s.f. (ra) giòstra. 

giovamento s.m. (ar) va
n
tàg. 

giovane s.m. (u) fiulòt; (u) giuvnòt.  

giovanotto s.m. (u) giuvnòt. 

giovedì s.m. (ar)giüvidé. 

giovenca s.f. (a) ma
n
zèta. 

gioventù s.f. (ra) giuvé
n
tü.  

giradischi s.m. (u) giradìsch. 

giraffa s.f. (a) giràfa. 

giramento s.m. (ar) giramé
n
t. 

giramondo s.m. (u) giramò
n
d. 

girandola s.f. (a) girà
n
dula. 

girandolone s.m.(u) girandulòn, (u) batu-
lòn, (u) scàpa da cà.  

girandolone agg. batulòn; scàpa da cà (for-
ma scherzosa). 

girare v.tr. giré, pirlè.  

girarrosto s.m. (u) giraròst.  

girarsi v.rifl. girès. 

girasole s.m. (u) girasù. 

giravolta s.f. (a) vōtascōplèta. 

girello s.m. (l’) a
n
darìn. 

girevole agg. gìrevul. 

giro s.m. (u/ar) gìr. 

gironzolare v.intr. batulè. 

girotondo s.m. (ar) girotòndo. 

girovagare v.intr. batulè. 

girovago s.m. (u) vagabò
n
d. 

gita s.f. (ra) gìta. 

gitante s.m. (u) gità
n
t. 

giù avv. zö. 

giubbotto s.m. (u) giübòt. 

giubileo s.m. (ar) giübiléo. 

giudeo agg. giüdé. 

giudicare v.tr. giüdichè. 

giudice s.m. (ar) giùdis. 

giudizio s.m. (ar) giudìsi. 

giudizioso agg. giudisiùz. 

giuggiola s.f. (a) zizùla. 

giulivo agg. co
n
té

n
t cm’ona Pasqua. 

giungere v.intr. rivè. 

giuntura s.f. (a) zò
n
türa; (a) zò

n
ta, 

l’aggiunta sovrappeso del macellaio; (ra) zò
n
-

ta, la Giunta Comunale. 

giuramento s.m. (ar) giüramé
n
t. 

giurare v.tr. giürè. 

giuria s.f. (ra) giürìa. 

giuridico agg. giürìdich. 

giurisdizione s.f. (ra) giürizdisiòn. 
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giurisprudenza 

giurisprudenza s.f. (ra) giürizprüdé
n
sa. 

giurista s.m. (u) giürìsta.  

giustificare v.tr. scüzè. 

giustificazione s.f. (ra) giustificasiòn.  

giustizia s.f. (ra) giüstìsia. 

giustiziere s.m. (u) giüstisiér.  

giusto agg. giüst. 

glaciazione s.f. (ra) glaciasiòn. 

gladiatore s.m. (u) gladiatùr. 

gli art.determ.plur.m. i. 

glicemia s.f. (ra) glicemìa. 

glicerina s.f. (ra) glicerìna. 

gloria s.f. (ra) glòria. 

glorioso agg. gluriüz. 

gluteo s.m. (a) s’ciàpa, (a) ciàpa. 

gnocco s.m. (u) gnòch. 

gnù s.m.(u) gnù. 

gobba s.f. (a) gòba. 

gobbo s.m. (u) gòb. 

goccia s.f. (a) gùta, (a) gùsa, (a) stìsa du rü-
binèt. 

gocciolare v.tr. stisè. 

godere v.tr. gôd. 

godibile agg. gôdibil. 

godimento s.m. (ar) gôdimé
n
t. 

goffo agg. gòf. 

gola s.f. (ra) gùra. 

golfo s.m. (u) gùlf. 

goloso agg. gulùz. 

gomitata s.f. (a) gumdè. 

gomito s.m. (u) gùmad o gùmōd. 

gomitolo s.m. (u) gumisèl. 

gomma s.f. (a) gùma. 

gommalacca s.f. (ra) gumalàca. 

gommista s.m. (u) gumìsta. 

gommone s.m. (u) gumòn. 

gondola s.f. (a) gò
n
dula. 

gondoliere s.m. (u) go
n
duliér. 

gonfalone s.m. (u) gô
n
falòn.  

gonfiato agg. zgiò
n
fè; di un muro che si è 

gonfiato, zbuiè. 

gonfio agg. zgiò
n
f. 

gonna s.f. (a) sutèna. 

gonzo agg. ciùla.  

gorgo s.m. (u) pirulìn.  

gorgoglione s.m. (u) garghiòn; (u) barbuiòn 
ad pà

n
sa. 

gorgonzola s.f. (ra) burgonzòla. 

gorilla s.m. (u) gurìla. 

gotico s.m. (ar) gòtich (lo stile gotico). 

governante s.m. (u) guvęrnà
n
t. 

governatore s.m. (u) guvęrnatùr 

governo s.m. (ar) guvèran. 

gozzo s.m. (u) gôs. 

gozzovigliare v.tr. zgavasè.  

gracile agg. magrìn. 

gradasso s.m. (u/ar) gradàs. 

gradevole agg. gradévul. 

grado s.m. (u) grèd. 

graduato s.m. (u) graduè. 

graduatoria s.f. (ra) gradüatória. 

graffetta s.f. (a) grafèta. 

graffiare v.tr. zgranfìgnè, zgrafgnè, ma an-

che sfrizè. 

graffiatura s.m. (u) sfrìz, (a) sfrizèda. 

grafico s.m. (u) gràfich. 

gramigna s.f. (ra) gramìgna. 

grammatica s.f. (ra) gramàtica. 

grammo s.m. (u) gràm. 

grammofono s.m. (u) gramòfono. 

gramola s.f. (ra) gràmula. 

grana s.f. (a) grèna. 

granaglie s.f. (ra) granàia. 

granaio s.m. (u) granè. 

granatiere s.m. (u) granaté. 

granatina s.f. (ra) granatina.  

grancassa s.f. (a) grancàsa. 

granchio s.m. (u) granchi; (u) grànchio. 

grande agg. grà
n
d. 

grande quantità s.m. sfragèl. 

grandinare v.intr. te
m
pestè. 

grandine s.f. (ra) te
m
pèsta; (ra) gröia; (ra) 

gragnöra, quando i chicchi sono piccoli. 

grandioso agg. gra
n
diùz. 

granello s.m. (u) granlìn. 

graniglia s.f. (ra) granìlia. 

granitico agg. granìtich. 

granito s.m. (ar) granìd. 
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gusto 

grano s.m. (ar) gràn. 

granuloso agg. granulùz. 

grappa s.f. (ra) gràpa. 

grappolo s.m. (u) ràp. 

graspo s.m. (a) ràca. 

grasso agg. gràs. 

grasso s.m. cìcia. 

grassoccio agg. ciciòtu. 

grata s.f. (a) grè. 

graticola s.f. (a) gratìcula. 

gratitudine s.f. (ra) ricunusé
n
sa, (ra) gra-

titüdin. 

gratuitamente avv. a màca, a gràtis. 

grattacielo s.m. (u) gratacièl. 

grattugia s.f. (a) grataréna. 

grattugiare v.tr. gratè. 

grave agg. grèv. 

grazia s.f. (ra) gràsia. 

grazie inter. gràsie.  

grazioso agg. grasiùz. 

greggio agg. zgrèz. 

gregario s.m. (u) greghèri. 

grembiulata s.f. (a) scôsarè. 

grembiule s.m. (a) scôsaréna; (u) scôsarìn, 
quello usato dai bambini a scuola; (u) scôsè, 

anche quello da lavoro. 

greppia s.f. (a) grèpia. 

greppio s.m. (u) grèpi. 

gridare v.intr. cridè, vuzè; in modo acuto, 
zgaiè.  

grido s.m. (u) crìd; quando è acuto diventa 
(u) zgài. 

grigio s.m. (ar) grìz. 

griglia s.f. (a) grìlia.  

grilletto s.m. (u) grilèt. 

grillo s.m. (u) grìl; ma anche (a) cavalèta. 

grillo talpa s.m. (a) süchèra. 

grimaldello s.m. (u) garibòld. 

grippare v.tr. gripè. 

grissino s.m. (u) grisìn. 

groggy agg. sunè. 

gronda s.f. (a) grò
n
da. 

grondaia s.f. (a) grō
n
dèra. 

groppa (in) loc.avv. a cavàl. 

groppo s.m. (u) grùp; anche piccolo rilievo 

sulla collina, (u) gröp. 

groppone s.m. (u) grupòn.  

grossezza s.f. (ra) grusèsa. 

grossista s.m. (u) grusìsta. 

grosso agg. gròs. 

grotta s.f. (a) gròta. 

grottesco agg. ridìcul. 

groviglio s.m. (l’) e
n
garbuiamé

n
t. 

gru s.f. (a) grü. 

gruccia s.f. (l’) ōmìn.  

gruista s.m. (u) grüìsta. 

gruviera s.f. (ra) grivéra. 

guadagnare v.tr. guadagnè.  

guadagno s.m. (ar) guadàgn. 

guadare v.tr. traversè. 

gualdrappa s.f. (a) gualdràpa. 

guano s.m. (ar) guàno. 

guanto s.m. (u) guà
n
t. 

guantone s.m. (u) guantòn. 

guardabosco s.m. (u) guęrdiabòsch. 

guardare v.tr. vardè. 

guardaroba s.m. (u) guèrdarôba. 

guardata s.f. (a) vardèda. 

guardia s.f. (ra/a) guèrdia.  

guardiacaccia s.f. (u) guęrdiacàcia.  

guardiano s.m. (u) guardiàn. 

guardone s.m. (u) guardòn.  

guarigione s.f. (ra) guarigiòn. 

guarire v.tr. e intr. guarì. 

guarnizione s.f. (a) guarnisiòn. 

guastafeste s.m. (u) ro
m
pabàl. 

guastare v.tr. guastè, rò
m
p; v.intr. u s’è rùt. 

guasto s.m. (u) guàst, (a) magàgna. 

guazzabuglio s.m. (ar) gazaghè.  

guercio agg. zguèrs. 

guerra s.f. (ra) guèra. 

guerriglia s.f. (ra) guerìlia. 

guida s.f. (a) guìda. 

guidare v.tr. guidè. 

guinzaglio s.m. (u) mènar. 

guscio s.m. (u) güs. 

gusto s.m. (ar) güst.
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I
i art.determ.plur.m. i. 

iattura s.f. (ra) scarogna. 

iberico agg. spagnö. 

ibisco s.m. (l’) ibìsco. 

ictus s.m. (l’) ìctus. 

idea s.f. (l’) idéa. 

ideale s.m. (l’) ideèl.  

ideazione s.f. (l’) ideasiòn. 

identico agg. idé
n
tich. 

idilio s.m. (l’) idìli. 

idioma s.m. (ar) linguàg. 

idiozia s.f. (a) stro
n
sèda. 

idolo s.m. (l’) ìdul. 

idrante s.m. (l’) idrà
n
t.  

idraulico s.m. (l’) idràulich. 

iella s.f. (ra) scarogna. 

iena s.f. (a) iéna. 

ieri avv. iér. 

iettatore s.m. (u) menagràm. 

igiene s.f. (l’) igiéne; l’ōfìsi d’igiéne; (ra) 

pulisìa da parsòna.  

igienico agg. igiénich. 

ignorante agg. egnurà
n
t. 

ignoranza s.f. (l’) egnurà
n
sa. 

il art.det. ar o u, a seconda del vocabolo.  

ilare agg. co
n
té

n
t. 

ilarità s.f. (ra) co
n
te

n
tèsa. 

illuminare v.tr. fè cièr. 

illuminato agg. e
n
lüminè, elüminè. 

illuminazione s.f. (l’) ilüminasiòn. 

illusione s.f. (l’) ilüziòn. 

illustrato agg. ilüstrè.  

imballaggio s.m. (l’) e
m
balàg. 

imballare v.tr. e
m
balè. 

imballata agg. e
m
balèda. 

imballatore s.m. (l’) e
m
baladù. 

imballo s.m. (l’) e
m
bàl, (l’) e

m
bàlag. 

imbalsamare v.tr. e
m
balsamè.  

imbambolato agg. e
m
ba

m
bulìd, e

n
sumetìd. 

imbarazzo s.m. (l’) e
n
baràs. 

imbarcare v.tr. e
m
barchè. 

imbarcarsi v.rifl. e
m
barchès. 

imbarcato agg. e
m
barchè. 

imbastardito agg. e
m
bastardìd; bastardè, 

detto di animale o vegetale nato da incrocio 

fra due razze diverse. 

imbastire v.tr. e
m
bastì. 

imbastito agg. e
m
bastìd. 

imbastitura s.f. (l’) e
m
bastidüra, (l’) e

m
pó

n
-

türa. 

imbavagliare v.tr. e
m
bavaiè.  

imbecille s.m. (l’) e
m
becìl. 

imbellettarsi v.rifl. e
m
beletès. 

imberbe agg. zbarbè. 

imbestialirsi v.intr. e
m
bęstialìs. 

imbiancare v.tr. dè ar bià
n
ch. 

imboccare v.tr. e
m
buchè.  

imboscare v.tr. s’ciò
n
d. 

imbottigliare v.tr. e
m
butiliè. 

imbottito s.m. (l’) e
m
botìd. 

imbottitura s.f. (l’) e
m
botidüra. 

imbranato agg. em
branè. 

imbrattafògli s.m. (u) scarabucìn.  

imbrattamento s.m. (l’) e
m
piastrèda. 

imbrattare v.tr. spurché. 

imbrogliare v.tr. e
m
broiè, fègh dé

n
tôr, gabu-

lè. 

imbroglio s.m. (l’) embròi, (a) gàbula. 

imbronciato agg. ingrügnè. 

imbucare v.tr. e
n
büzè. 

imbustare v.tr. e
n
büstè. 

imbuto s.m. (u) piriö, (a) pìria. 

imitare v.tr. imitè. 

imitazione s.f. (l’) imitasiòn. 

immagazzinare v.tr. e
n
magazinè. 

immaginare v.tr. e
n
maginè. 

immaginarsi v.tr. figürès. 

immagine s.f. (a/ra) figüra. 
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impugnatura 

immaginetta s.f. (u) sa
n
tìn, (a) mistè. 

immergere v.tr. puciè. 

immischiarsi v.intr. e
n
mis’ciès. 

immobile agg. féram. 

immobilizzato agg. bluchè. 

immondezzaio s.m. (a) rüdèra. 

impacchettare v.tr. e
m
pactè. 

impacchettato agg. e
m
pactè. 

impacco s.m. (l’) e
m
pach. 

impagabile agg. e
m
pagàbil. 

impaginare v.tr. e
m
paginè. 

impaginatura s.f. (l’) impaginadüra.  

impagliare v.tr. e
m
paiè. 

impalare v.tr. e
m
palè. 

impalcatura s.f. (l’) e
m
palcatüra. 

impallidire v.intr. zbia
n
chè. 

impanare v.tr. e
m
panè. 

impanatura s.f. (l’) e
m
panèda. 

impantanarsi v.intr.pron. e
m
pa

n
tanès. 

impapinarsi v.intr.pron. e
m
papinès.  

imparare v.tr. e
m
parè. 

impastare v.tr. e
m
pastè, amnè. 

impastatrice s.f. (l’) e
m
pastatriz. 

impastatura s.f. (l’) e
m
pastèda. 

impassibile agg. e
m
pasìbil. 

impataccarsi v.rifl. e
m
patachès. 

impataccata s.f. (l’) e
m
patachèda. 

impataccato agg. em
patachè. 

impaurire v.tr. spave
n
tè.  

impaurito agg. e
m
paurìd, spave

n
te. 

impazzire v.intr. gnì màt. 

impegnarsi v.rifl. dès da fè, e
m
pegnès. 

impegno s.m. (l’) e
m
pègn, (ar) dafè. 

impellicciato agg. e
n
plisè. 

imperatore s.m. (l’) e
m
peratùr. 

imperatrice s.f. (l’) e
m
peratrìz. 

imperdonabile agg. e
m
perdunabìl. 

imperfezione s.f. (a) magàgna. 

impermeabile s.m. (l’) e
m
permeàbil. 

impestato agg. e
m
pestè. 

impianto s.m. (l’) e
m
pià

n
t. 

impiastrarsi v.intr. e
m
piastrès.  

impiastro s.m. (l’) e
m
piàstar, (l’) e

m
piàst. 

impiccagione s.f. (l’) empicagiòn. 

impiccione agg. ficanèz. 

impiegare v.tr. e
m
pièghè.  

impiegarsi v.rifl. e
m
pieghès.  

impiegato s.m. (l’) e
m
piēghè. 

impiego s.m. (l’) e
m
piégh.  

impietosire v.tr. e
m
pietuzì.  

impietosirsi v.intr.pron. e
m
pietuzìs. 

impietrire v.intr. restè ad sàs. 

impigrirsi v.intr. pron. em
pigrìs. 

impilare v.tr. e
m
pilè. 

impolverato agg. e
m
puvrè. 

impiombare v.tr. e
m
piō

m
bè; pio

m
bè; u piò

m
-

ba bèn; pio
m
bè u pàch. 

impiombatura s.f. (l’) e
m
piò

m
badüra, (l’) 

e
m
piò

m
bèda. 

impomatato agg. e
n
pumatè. 

importante agg. e
m
purtà

n
t. 

importanza s.f. (l’) e
m
purtà

n
sa.  

importazione s.f. (l’) e
m
purtasiòn.  

impossibile s.m. (l’) e
m
pusibìl, e aggettivo. 

imposizione s.f. (l’) e
m
puzisiòn.  

imposta s.f. (u) scür.  

impostore s.m. (l’) e
m
pustùr; anche aggetti-

vo. 

impotente agg. e
m
puté

n
t. 

impratichirsi v.intr.pron. e
m
pratichìs. 

imprecare v.intr. sacramé
n
tè. 

imprecisione s.f. (l’) e
m
preciziòn. 

impresario s.m. (l’) e
m
prezèri. 

impressionabile agg. e
m
presiunabìl. 

impressionato agg. e
m
presiunè.  

impressione s.f. (l’) e
m
presiòn.  

imprestare v.tr. e
m
prestè. 

imprevisto s.m. (l’) e
m
prevìst. 

impronta s.f. (l’) e
m
prò

n
ta, (l’) ùrma. 

improvvisamente avv. si usa la locuzione 
ad bòt oppure a l’e

m
pruvìza; anche tüt e

n
t ona 

vôta. 

improvvisare v.tr. e
m
pruvizè. 

imprudente agg. e
m
prüdé

n
t, ma la maggio-

ranza dice sé
n
sa sé

n
s oppure sé

n
sa tèsta. 

imprudenza s.f. (l’) e
m
prüdé

n
sa. 

impugnare v.tr. e
m
pügnè.  

impugnatura s.f. (l’) e
n
pügnadüra. 
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impuntarsi 

impuntarsi v.intr. e
m
puntès. 

impuntura s.f. (l’) e
m
po

n
türa. 

imputato s.m. (l’) e
m
pütè; anche aggettivo. 

in prep. sempl. in, en, e
n
s. 

inalazione s.f. (l’) enalasiòn. 

inamidare v.tr. enamidè. 

inamidato agg. enamidè. 

inamidatura s.f. (l’) enamidèda. 

inamovibile agg. frà
n
ch. 

inarcarsi v.intr. enarchès. 

inaugurare v.tr. enaugürè. 

inaugurazione s.f. (l’) enaugürasiòn. 

imbesuito agg. e
m
bézuid. 

incalcinare v.tr. incalsinè. 

incamiciare v.tr. incamizè. 

incanalare v.tr. e
n
canalè. 

incantarsi v.intr. enôchès, incôcalès, ma 

oggi anche inca
n
tès. 

incantato agg. incantè, incocalè.  

incantesimo s.m. (l’) inca
n
tezìm.  

incanto s.m. (l’) incànt.  

incantonare v.tr. inca
n
tunè. 

incaponirsi v.intr. incapunìs, e
n
suchìs, e

n
g-

nuchìs. 

incappellarsi v.rifl. incaplès. 

incappellato agg. e
n
caplè. 

incaricare v.tr. e
n
carichè. 

incarico s.m. (l’) inchèrich. 

incarnato agg. incarnè. 

incarognirsi v.intr. e
n
carugnìs, in dialetto 

significa fissarsi su qualche cosa.  

incartamento s.m. (l’) incartamé
n
t. 

incartare v.tr. e
n
cartè. 

incatramare v.tr. e
n
catramè. 

incatramata s.f. (l’) e
n
catramèda. 

incastrare v.tr. e
n
castrè.  

incastro s.m. (l’) incàstar. 

incendiare v.tr. e
n
ce

n
diè.  

incendio s.m. (l’) e
n
cé

n
di. 

inceneritore s.m. (l’) e
n
ceneritùr. 

incenso s.m. (l’) e
n
cé

n
s. 

incerottare v.tr. e
n
serutè. 

inchiavardare v.tr. e
n
ciavardè.  

inchino s.m. (l’) inchìn, (ra) riveré
n
sa.  

inchiodare v.tr. e
n
ciôdè. 

inchiostro s.m. (l’) e
n
ciòstar. 

inciampare v.intr. scapüsè. 

inciampata s.f. (u) scapusòn. 

inciampo s.m. (u) scapüsòn. 

incidente s.m. (l’) e
n
cidé

n
t. 

incidere v.tr. crenè: le castagne. 

incisione s.f. (l’) e
n
ciziòn. 

incivile agg. encivìl.  

incollare v.tr. inculè. 

incolpare v.tr. inculpè. 

incominciare v.tr. cme
n
sè. 

incontrare v.tr. incō
n
trè 

incontrario avv. incō
n
trèri. 

incontrarsi v.rifl. incō
n
très. 

incontro s.m. (l’)incò
n
tar. 

incoraggiare v.tr. fè curàg. 

incoraggiarsi v.rifl. fès curàg. 

incornato agg. incurnè. 

incoronato agg. incurunè. 

increspatura s.f. (l’) incręspadüra. 

incrinare v.tr. incrinè. 

incrinato agg. crèp. 

incrinatura s.f. (a) crèpa, (l’) increnadüra. 

incrociare v.tr. incruziè. 

incrocio s.m. (l’) incrùz. 

incrostato agg. incrustè. 

incrostazione s.f. (l’) incrustasiòn. 

incubatrice s.f. (l’) e
n
cübatrìz.  

incubazione s.f. (l’) incübasiòn. 

incubo s.m. (l’) incüb. 

incudine s.f. (l’) incüdin; piccola incudine 
da piantare per terra per affilare la falce con il 

martello prima di essere usata, (a) martlüra. 

inculare v.tr. e
n
cülè. 

incuneato agg. incōgnè. 

incurabile agg. encuràbil.  

indaffarato agg. si esprime con una forma 

verbale iès ciapè; oggi si dice anche e
n
dafarè. 

indagare v.tr. e
n
daghè. 

indagine s.f. (l’) en
dàgin. 

indebitarsi v.rifl. e
n
debitès. 

indecisione s.f. (l’) e
n
deciziòn. 

indeciso agg. e
n
decìz. 
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ingiallirsi 

indelebile agg. trìgn. 

indemoniato agg. e
n
demuniè. 

indenne agg. salv. 

indennità s.f. (l’) e
n
dinitè.  

indiano s.m. (l’) e
n
diàn. 

indicatore s.m. (l’) é
n
dōz; l’éndōz è anche il 

dito indice. 

indietro avv. e
n
dréra o e

n
dré. 

indifferente agg. e
n
diferé

n
t. 

indigestione s.f. (l’) en
digestiòn. 

indigesto agg. e
n
digèst, ma anche um vègna 

sö! 

indignato agg. e
n
dignè.  

indipendente agg. e
n
dipe

n
dé

n
t. 

indirizzare v.tr. dè ona drìta  

indirizzo s.m. (l’) e
n
dirìs. 

indiscrezione s.f. (l’) e
n
discresiòn. 

indispensabile agg. e
n
dispe

n
sàbil. 

indivia s.f. (l’) en
dìvia. 

individuo s.f. (a) parsòna, (l’) e
n
divìduv.  

indizio s.m. (l’) e
n
dìsi. 

indomani s.m. (ar) le
n
dmàn. 

indossare v.tr. mèt sö; mètsa adòs. 

indotto s.m. (l’) e
n
düt.  

indottrinare v.tr. e
n
dutrinè. 

indovinare v.tr. e
n
dvinè.  

indovinello s.m. (l’) e
n
duvinèl. 

indugiare v.intr. tirè tèrdi. 

indulgente agg. e
n
dülgé

n
t. 

indulgenza s.f. (l’) e
n
dülgé

n
sa. 

indumento s.m. (u) vistìd.  

industria s.f. (l’) e
n
düstria. 

industriale s.m. (l’) e
n
düstrièl. 

inerzia s.f. (l’) inèrsia. 

inevitabile agg. enevitàbil. 

infagottarsi v.rifl. e
m
bacüchès. 

infagottato agg. e
n
fagutè; in senso figurato 

preso d’amore, e
m
bacüchè. 

infamante agg. e
n
famà

n
t. 

infamia s.f. (ra) numéa gràma. 

infarinare v.tr. e
n
farinè. 

infarinato agg. e
n
farinè. 

infarinatura s.f. (l’) e
n
farinèda. 

infarto s.m. (u) cùlp apupletìch. 

infastidire v.tr. e
n
fastidì. 

infatti cong. difàti.  

infeltrito agg. tuè.  

infermeria s.f. (l’) e
n
fermerìa. 

infermiere s.m. (l’) e
n
fermé. 

inferno s.m. (l’) e
n
fèran. 

inferriata s.f. (a) frè, (l’) e
n
feriè. 

infervorarsi v.intr.pron. ingazulès. 

infervorato agg. ingazulè 

infestante agg. e
n
festà

n
t. 

infettare v.tr. e
n
fetè. 

infiammare v.tr. dè fögh. 

infiammazione s.f. (l’) e
n
fiamasiòn. 

infilare v.tr. e
n
fre

n
sè, fre

n
sè. 

infingardo agg. e
n
dulé

n
t. 

infinito s.m. (l’) e
n
finìd. 

infischiarsene v.intr. e
n
fis’cièsan. 

infisso agg. e
n
mürè. 

influenza s.f. (l’) e
n
flué

n
sa, (ra) custipasiòn. 

inforcare v.tr. e
n
furchè. 

informare v.tr. e
n
furmè. 

informazione s.f. (l’) e
n
furmasiòn. 

infornare v.tr. e
n
furnè. 

infornata s.f. (a) còta: del pane.  

infracidito agg. mazarè. 

infrangere v.tr. rò
m
p. 

infreddolito agg. zbarflìd; dal gelo, garlìd. 

ingannatore agg. e
m
pustùr. 

inganno s.m. (l’) ingàn. 

ingarbugliare v.tr. ingarbuiè. 

ingarbugliato agg. e
n
garbuiè. 

ingarzullire v.rifl. ingazulè.  

ingegnarsi v.intr.pron. e
n
zgnès. 

ingegnere s.m. (l’) e
n
zgnér. 

ingegno s.m. (l’) e
n
zègn. 

ingegnoso agg. e
n
zgnùz. 

ingelosire v.tr. e
n
geluzì. 

ingenuo agg. farlòch. 

ingerenza s.f. (l’) e
n
gerè

n
sa. 

ingessare v.tr. e
n
gesè. 

ingessatura s.f. (l’) e
n
gęsadüra. 

inghiaiare v.tr. e
n
giarè. 

ingiallire v.tr. e
n
gialdì. 

ingiallirsi v.intr. e
n
gialdìs. 
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inginocchiarsi 

inginocchiarsi v.tr. e
n
znuciès. 

ingiuria s.f. (l’) e
n
giüria. 

ingiuriare v.tr. e
n
giüriè.  

ingiustizia s.f. (l’) e
n
giüstìsia. 

ingobbire v.intr. ingubìs, e
n
gubìs, incurmìs. 

ingobbito agg. ingubìd, incurmìd. 

ingolfare v.tr. e
n
gulfè. 

ingombrante agg. ingo
m
brà

n
t. 

ingombrare v.tr. ingo
m
brè. 

ingombro s.m. (l’) ingò
m
bar. 

ingordigia s.f. (l’) ingurdìsia.  

ingordo agg. ingùrd, zgavasòn. 

ingorgo s.m. (l’) ingurgh. 

ingranaggio s.m. (l’) ingranàg. 

ingrandire v.tr. ingràndì.  

ingrandimento s.m. (l’) ingra
n
dimé

n
t. 

ingranare v.tr. ingranè. 

ingrassare v.tr. ingrasè l’ôca; intr. ingrasè 
a vìsta d’ôc.  

ingratitudine s.f. (l’) en
gratitüdin. 

ingrediente s.m. (l’) ingredie
n
t.  

ingresso s.m. (l’) e
n
trèda. 

ingrossare v.tr. ingrusè; fè ra vuz gròsa; 
intr. l’aqua l’aumé

n
ta ad vulüm cón ar frèd, 

parchè a zéra, l’acqua aumenta di volume 

con il freddo perché gela. 

ingrosso s.m. (l’) ingròs. 

inguaribile agg. e
n
guarìbil. 

inguine s.m. (l’) inguìne.  

iniziale s.f. (l’) inisièl.  

iniziativa s.f. (l’) inisiatìva.  

iniziato agg. léns.  

inizio s.m. (l’) inìsi. 

in là loc.avv. e
n
 là. 

in luogo di. loc.avv. e
n
véci ad. 

innaffiare v.tr. daquè. 

innaffiatoio s.m. (u) daquadù; (a) daqua-
dùra era una botte montata su due ruote che 

serviva per innaffiare le strade. 

innamoramento s.m. (a) còta. 

innamorarsi v.rifl. enamurès. 

innamorato s.m. (l’) enamurè. 

innestare v.tr. enestè. 

innesto s.m. (l’) enèst, (l’) ezdüm. 

inno s.m. (l’) ìn.  

innocente s.m. (l’) enucé
n
t. 

innocenza s.f. (l’) enucé
n
sa. 

in ogni modo loc.avv. ô ad rìf ô ad ràf. 

inoltre avv. ànca. 

inondazione s.f. (l’) eno
n
dasiòn. 

inossare v.intr. enôsè. 

inossidabile agg. enusidabìl. 

in qua loc.avv. e
n
 sà. 

inquilino s.m. (l’) inquilìn. 

inquinamento s.m. (l’) i
n
quinamé

n
t. 

inquinato agg. i
n
quinè. 

insabbiare v.tr. e
n
sabiè. 

insaccare v.tr. e
n
sachè. 

insalata s.f. (l’) e
n
salàta. 

insalatiera s.f. (l’) e
n
salatéra. 

insanabile agg. e
n
sanabìl. 

insanguinato agg. e
n
sa

n
gunè. 

insaponare v.tr. e
n
savunè. 

insaponarsi v.rifl. e
n
savunès. 

insaponatura s.f. (l’) e
n
savunèda. 

insaporire v.tr. e
n
savurì. 

insaziabile agg. dasfō
n
drè, e

n
sasiàbil.  

inscatolare v.tr. e
n
scatulè. 

insegna s.f. (l’) e
n
sègna. 

insegnamento s.m. (l’) en
sęgnamé

n
t, (l’) e

n
-

segnè. 

insegnante s.m. (l’) e
n
segnà

n
t. 

insegnare v.tr. e
n
sgnè. 

inseguimento s.m. (l’) e
n
seguimé

n
t. 

inserire v.tr. e
n
serì, mèt dé

n
tôr. 

inserto s.m. (l’) e
n
sèrt. 

insicuro agg. e
n
sicür. 

insieme avv. e
n
sèma. 

insistere v.tr. e
n
sìst. 

insoddisfatto agg. e
n
sudisfàt. 

insofferente agg. e
n
suferé

n
t. 

insofferenza s.f. (l’) e
n
suferé

n
sa. 

insolito agg. rèr. 

insomma avv. e
n
sùma.  

insopportabile agg. e
n
supurtabìl. 

inspessire v.tr. e
n
spesì. 

insuperbirsi v.intr. e
n
süperbìs. 

insurrezione s.f. (l’) e
n
süresiòn. 
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invidioso 

intabarrarsi v.rifl. tabarès. 

intabarrato agg. e
n
tabarè.  

intanarsi v.intr. ciō
n
sès dé

n
tôr cmé fàn e lu-

màs, e
n
tanès, re

n
tanès. 

intanto avv. en
tà

n
t. 

intarsiare v.tr. e
n
tarsiè. 

intelaiatura s.f. (l’) e
n
tleradüra.  

intelligente agg. e
n
teligé

n
t. 

intelligenza s.f. (l’) e
n
teligé

n
sa. 

intercedere v.intr. e
n
tercéd.  

intercessione s.f. e
n
tercesiòn. 

interdetto agg. e
n
tardìt. 

interessante agg. e
n
teresànt. 

interessarsi v.intr. e
n
teresès. 

interessato s.m. (l’) e
n
teresè. 

interesse s.m. (l’) e
n
terès. 

interminabile agg. e
n
teminabìl.  

intermittente agg. e
n
termité

n
t. 

internamente avv. e
n
ternamé

n
t. 

intero agg. e
n
trégh. 

interrare v.tr. e
n
tȩrè. 

interrogare v.tr. e
n
terughè. 

interrogatorio s.m. (l’) e
n
tȩrugatöri.  

interrogazione s.f. (l’) e
n
terugasiòn. 

interruttore s.m. (l’) e
n
terütùr. 

interruzione s.f. (l’) e
n
terüsiòn. 

intestazione s.f. (l’) et
n
estasiòn.  

intervallo s.m. (l’) e
n
tervàl. 

intervenire v.intr. e
n
tervègn. 

intervento s.m. (l’) e
n
tervé

n
t. 

intervista s.f. (l’) e
n
tervìsta. 

intervistare v.tr. e
n
tervistè. 

intervistatore s.m. (l’) e
n
tervistadù.  

intesa s.f. (l’) acórdi. 

intestardirsi v.intr. e
n
gnüchìs, e

n
tęstardìs, 

incapunìs. 

intestare v.tr. e
n
testè. 

intestarsi v.intr.pron. e
n
testès.  

intestinale agg. e
n
testinèl.  

intestino s.m. (l’) e
n
testìn. 

intiepidire v.tr. e
n
tevdì. 

intimidire vtr. e
n
timidì, zminghè. 

intimidirsi v.intr.pron. e
n
timidìs.  

intingere v.tr. puciè. 

intingolo s.f. (ra) bàgna. 

intitolare v.tr. e
n
titulè. 

intollerabile agg. e
n
tulerabìl. 

intolleranza s.f. (l’) e
n
tulerànsa. 

intonacare v.tr. stabilì, e
n
tunachè. 

intonaco s.m. (l’) e
n
tonàch. 

intonato agg. en
tunè. 

intonazione s.f. (l’) e
n
tunasiòn. 

intonso agg. vèrgin. 

intontito agg. e
m
bézuid.  

intorno avv. datùran. 

intoppato agg. e
n
tôpè. 

intorno avv. e
n
tùran, datùran. 

intralcio s.m. (l’) e
n
tràlc.  

intossicato agg. e
n
tusichè. 

intrattabile agg. e
n
tratabìl.  

intravedere v.tr. e
n
travèd. 

intrigante agg. en
trigà

n
t. 

intrigo s.m. (l’) e
n
trìgh. 

intrecciare v.tr. e
n
treciè. 

introvabile agg. e
n
truvàbìl 

inumidire v.tr. enümidì. 

inutile agg. enütil. 

inutilmente avv. enutilmé
n
t.  

invalido agg. e
n
vàlid. 

invalidità s.f. (l’) e
n
validitè. 

invasione s.f. (l’) e
n
vaziòn. 

invasore s.m. (l’) e
n
vazùr. 

invece avv. e
n
véci. 

inventare v.tr. e
n
vé

n
tè. 

inventario s.m. (l’) e
n
ve

n
tèri.  

inventore s.m. (l’) e
n
ventùr. 

invenzione s.f. (l’) e
n
ve

n
siòn. 

invernale agg. e
n
vernèl. 

inverno s.m. (l’) e
n
vèran. 

inverosimile agg. e
n
verusimìl.  

investigare v.tr. e
n
vestighè. 

investigatore s.m. (l’) e
n
vestigadür. 

investigazione s.f. (l’) e
n
vestigasiòn. 

investimento s.m. (l’) e
n
vȩstimé

n
t. 

investire v.tr. e
n
vestì. 

invidia s.f. (l’) en
vìdia, (ra) geluzìa. 

invidiare v.tr. e
n
vidiè. 

invidioso agg. e
n
vidiùz. 
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invisibile 

invisibile agg. e
n
vizibìl.  

invitare v.tr. e
n
vidè. 

invitato s.m. (l’) e
n
vidè. 

inzuppato agg. e
n
süpè. 

io pron. pers. me 

ipnotizzare v.tr. epnutìzè. 

ipocondria s.f. (ra) picòndria. 

ipocrisia s.f. (l’) ipucrizìa. 

ipocrita agg. ipòcrita. 

ipotenusa s.f. (l’) ipotenùza. 

ippopotamo s.m. (l’) ipupòtam. 

Irlanda s.f. (l’) Irlanda. 

irlandese s.m. (l’) irla
n
dèiz. 

ironia s.f. (l’) irunìa. 

irregolare agg. iregulèr.  

irreparabile agg. ereparabìl. 

irrigazione s.m. (l’) erugasiòn. 

irritazione s.f. eritasiòn. 

iscrivere v.tr. iscrìv. 

iscrizione s.f. (l’) iscrisiòn. 

isola s.f. (l’) ìzula. 

isolamento s.m. (l’) izulamé
n
t.  

isolante s.m. (l’) izulà
n
t. 

isolato agg. izulè. 

isolotto s.m. (l’) izulòt. 

ispettore s.m. (l’) ispetùr. 

ispezione s.f. (l’) ispesiòn. 

ispirazione s.f. (l’) ispirasiòn. 

Israele s.m. (l’) Izraéle. 

israeliano s.m. (l’) izraelìàn. 

istanza s.f. (l’) istà
n
sa.  

isterico agg. isterìch. 

istigare v.tr. ensighè.  

istintivo agg. isti
n
tìv. 

istinto s.m. (l’) istì
n
t. 

istituto s.m. (l’) istitüt. 

istrice s.m. (l’) istrìs. 

istruire v.tr. istrüì. 

istruito agg. istrüid.  

istruttivo agg. istrütìv. 

istruzione s.f. (l’) istrüsiòn. 

istupidito agg. e
m
bézuid.  

italiano s.m. (l’) italiàn. 

itinerario s.m. (l’) itinerèri. 

ittirizia s.f. (l’) iterìsia. 
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L
la art.determ. a, ra, a seconda del vocabolo. 

labbro s.m. (a) lèrfa. 

labirinto s.m. (u) labirì
n
t. 

laboratorio s.m. (ar) laburatóri. 

lacca s.f. (ra) làca. 

lacché s.m. (u) laché. 

laccio s.m. (u) làs. 

lacrima s.f. (a) lègrima. 

ladro s.m. (u) lèdar. 

laggiù avv. là zö. 

laghetto s.m. (u) laghèt.  

lagna agg, làgna. 

lago s.m. (u) lègh. 

lama s.f. (a) làma. 

lambire v.tr. sfiurè. 

lambrusco s.m. (ar) la
m
brüsch. 

lamentarsi v.intr. lame
n
tès, brögnè.  

lamento s.m. (ar) crìdur, (ar) lamé
n
t. 

lamentoso agg. brognòn. 

lametta s.f. (a) lamèta. 

lamiera s.f. (a) laméra; la lamiera era anche 
un filo di spago dove venivano attaccati di-

versi ami con esche per pescare di notte. 

lampada s.f. (a) là
m
pada. 

lampadario s.m. (u) la
m
padèri. 

lampadina s.f. (a) la
m
padéna. 

lampante agg. la
m
pà

n
t. 

lampeggiare v.intr. la
m
pegiè. 

lampionaio s.m. (u) lüzè. 

lampione s.m. (u) la
m
piòn. 

lampo s.m. (ar) là
m
p.  

lamponi s.m. (u) fràmbôz; oggi la
m
pòn. 

lana s.f. (ra) lèna. 

lancere s.m. (u) la
n
ciér. 

lancetta s.f. (a) la
n
cèta. 

lanciafiamma s.m. (u) la
n
ciafiàm. 

lanciare v.tr. la
n
ciè 

lancio s.m. (u) là
n
c. 

lanetta s.f. (ra) lanèta. 

languido agg. là
n
guid. 

lanterna s.f. (a) la
n
tèrna. 

lanternino s.m. (u) la
n
ternìn. 

lapide s.f. (a) làpid. 

lappola s.f. (u) làpar. 

lardo s.m. (ar) lèrd. 

largo agg. lèrgh. 

larghezza s.f. (ra) larghèsa. 

larice s.m. (u) lèras.  

larva s.f. (a) lèrva. 

lasagna s.f. (a) lazàgna. 

lasagnetta s.f. (a) lo
n
ghèta.  

lasca s.f. (u) strìc. 

lasciapassare s.m. (u) lasapasè. 

lasciare v.tr. lasè; mulè. 

lassù avv. lasö.  

lastra s.f. (a) làstra. 

laterale agg. laterèl. 

latino s.m. (ar) latìn.  

latitante s.m. (u) latità
n
t. 

latitanza s.f. (ra) latità
n
sa. 

latitudine s.f. (ra) latitüdin. 

lato s.m. (u) fiànch. 

latrina s.f. (ar) cèsu. 

latta s.f. (a) tòla. 

lattaia s.f. (a) latèra. 

lattaio s.m. (u) laté. 

lattante s.f. (a) pupòna. 

latte s.m. (ar) làt. 

latteria s.f. (ra) laterìa. 

latticello s.m. (ar) sirón. 

lattina s.f. (u) tulìn. 

lattoniere s.m. (u) latuné. 

lattuga s.f. (ra) latüga. 

laurea s.f. (ra) làurea. 

laurearsi v.intr.pron. laureès. 

laureato s.m. (u) laureè. 

lava s.f. (ra) lèva.  

lavabo (u) lava
n
dìn. 

lavaggio s.m. (ar) lavàg. 
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lavagna 

lavagna s.f. (a) lavàgna. 

lavanda s.f. (ra) lavà
n
da. 

lavandaia s.f. (a) lava
n
déra. 

lavanderia s.f. (a) lava
n
derìa. 

lavandino s.m. (u) lava
n
dìn. 

lavapiatti s.m. (u) lęvapiàt. 

lavare v.tr. lavè; lavare in qualche modo get-

tando acqua, zlavacè. 

lavarsi v.rifl. lavès. 

lavata s.f. (a) lavèda. 

lavativo agg. lavatìv. 

lavatrice s.f.(a) lavatrìz. 

lavorare v.tr. lavurè ar fèr; intr. lavurè a 

màia; lavorare sodo ma in qualche modo, 

tragatè; lavorare con poca precisione, trama-
schè; dal piemontese si usa anche travaiè. 

lavorata s.f. (a) lavurèda. 

lavorativo agg. lavuratìv. 

lavoratore s.m. (u) lavuradù. 

lavorazione s.f. (ra) lavurasiòn. 

lavoro s.m. (ar) lavù. 

laziale agg. lasièl. 

lazzaretto s.m. (ar) lazarèt. 

lazzarone agg. lazaròn. 

leale agg. leèl, unèst. 

lealtà s.f. (ra) lealtè. 

lebbroso s.m. (u) lebrùz. 

leccare v.tr. ’lchè, alchè. 

leccata s.f. (a) ’lchèda. 

lecito agg. lécit. 

legaccio s.m. (a) ligàia. 

legale agg. leghèl. 

legalità s.f. (ra) legalitè. 

legalizzare v.tr. legalizè. 

legame s.m. (u) ligàm. 

legamento s.m. (ar) ligamé
n
t. 

legare v.tr. lighè. 

legatura s.f. (a) lighèda, (ra) ligadüra. 

legge s.f. (ra) lèg. 

leggere v.tr. lèg.  

leggero agg. ligér. 

leggibile agg. legìbil. 

legionario s.m. (u) legiunèri. 

legione s.f. (ra) legiòn. 

legittimo agg. legìtim. 

legna s.f. (ra) lègna. 

legnaia s.f. (a) ’lgnèra. 

legnaiolo s.m. (u) lęgnamè. 

legname s.m. (l’) algnàm. 

legnata s.f. (a) ’lgnè; algnè. 

legno s.m. (ar) lègn. 

legnoso agg. ’lgnùz. 

legume s.m. (u) legüm. 

lente s.m. (a) lé
n
t.  

lenticchia s.f. (ra) le
n
tìcia. 

lento agg. u và piàn. 

lenza s.f. (a) lé
n
sa. 

lenzuolo s.m. (u) lé
n
sö. 

leone s.m. (u) liòn. (u) leòn. 

leonessa s.f. (a) liunèsa 

leopardo s.m. (u) leupèrd. 

lepre s.f. (a) lèvra. 

leprotto s.m. (u) levràt. 

lercio agg. zmurcé
n
t, zmurciùz. 

lesina s.f. (a) lèizna. 

lesso s.m. (ar) buì. 

lesto agg. zvèlt. 

letamaio s.m. (u) letamè, (a) rüdèra, (a) pù-
sa d’ar rüd. 

letame s.m. (ar) rüd, (ar) letàm. 

letargo s.m. (ar) letèrgh.  

lettera s.f. (a) lètra. 

letteratura s.f. (ra) leteratüra. 

lettiera s.f. (a) ’ltéra. 

lettino s.m. (u) ’ltìn. 

letto s.m. (u) lèt; quello matrimoniale, (u) 
’ltòn. 

lettore s.m. (u) létur. 

lettura s.f. (ra) letüra, (a) ’lgìda. 

leucemia s.f. (ra) leucemìa. 

leva s.f. (a) léva; per sollevare automobili, 
(u) crìch; la visita che i ragazzi facevano per 

il servizio militare, (ra) léva. 

levare v.tr. tirè via. 

lezione s.f. (ra) lisiòn.  

lì avv. lé. 

libellula s.f. (a) siuréna. 

liberale agg. liberèl. 
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loggione 

liberare v.tr. liberè. 

liberarsi v.intr. dasfèsan, liberès. 

liberazione s.f. (ra) liberasiòn. 

libero agg. lìbar. 

libertà s.f. (ra) libertè. 

libico s.m. (u) lìbich. 

libraio s.m. (u) librè. 

libreria s.f. (a) libréria. 

libretto s.m. (u) librèt. 

libro s.m. (u) lìbar. 

liceale s.m. (u) liceèl. 

licenza s.f. (ra) licé
n
sa. 

licenziamento s.m. (ar) lice
n
siamé

n
t. 

licenziare v.tr. lice
n
siè. 

liceo s.m. (ar) lìceo. 

lieto agg. co
n
té

n
t. 

lieve agg. ligér. 

lievito s.m. (l’) alvèd, (ar) liévit. 

lillà s.m. (a) lilà. 

lima s.f. (a) lìma. 

limare v.tr. limè.  

limata s.f. (a) limèda. 

limatura s.f. (ra) limadüra, (a) limèda. 

limbo s.m. (ar) lìmbo.  

limitare v.tr. limitè. 

limitarsi v.rifl. limitarsi. 

limite s.m. (ar) lìmit. 

limonata s.f. (ra) limunèda. 

limone s.m. (ar) limòn. 

limpido agg. limpìd. 

lince s.f. (a) lìnce. 

lindo agg. nèt. 

linea s.f. (ra) lìnea. 

linfa s.f. (ra) lìnfa. 

linfatico agg. le
n
fatìch. 

lineamenti s.m. (i)lineamé
n
t. 

lingotto s.m. (u) lingòt. 

lingua s.f. (ra) léngua. 

linguaccia s.f. (a/ra) le
n
guàsa. 

linguaggio s.m. (ar) linguàg. 

linguetta s.f. (a) linguèta. 

lino s.m. (ar) lìn. 

linosa s.f. (ra) linùza. 

lippa s.f. (a) lìpa.  

liquame s.m. (ar) ciüz.  

liquefarsi v.intr. squaiès.  

liquerizia s.f. (ra) rigulìsia. 

liquidazione s.f. (ra) liquidasiòn.  

liquido agg. lìquid. 

liquore s.m. (ar) liqùur. 

lirica s.f. (ra) lìrica. 

lirico agg. lìrich. 

lisca s.f. (a) rèsca; (ra) rèsca è anche la pula. 

lisciare v.tr. lisiè, suliè. 

lisciata s.f. (a) lisièda. 

liscio agg. lìsi, sòli. 

lisciva s.f. (l’) alsìa; alsìa mórta è l’acqua 

della cenere che resta dopo il bucato; (ra) li-
sìvia. 

liso agg. lìzo. 

lisoformio s.m. (ar) lizōfòrmio. 

lista s.f. (ra) lìsta. 

listino s.m. (u) listìn. 

litania s.f. (a) litanìa. 

lite s.f. (ra) lìt. 

litigare v.intr. tachè lìt, bastighè. 

litigioso agg. rangugnùz. 

litografo s.m. (u) litògràf.  

litografia s.f. (ra) litugrafìa. 

litro s.m. (u) lìtar. 

liturgia s.f. (ra) litürgìa. 

liturgico agg. litürgich. 

livella s.f. (a) livèla, (a) nivèla.  

livellare v.tr. livelè.  

livello s.m. (ar/u) livèl. 

livido agg. môrèl, nìs.  

livornese s.m. (u) livurnèiz. 

livrea s.f. (a) livréa. 

locale s.m. (u) luchèl. 

località s.f. (ra) lucalitè. 

locanda s.f. (a) lucà
n
da. 

locomotore s.m. (u) lucumutùr. 

locomotrice s.f. (a) lucumutrìz. 

loculo s.m. (u) lòcul. 

lodare v.tr. lödè. 

lode s.f. (ra) lòde. 

lodevole agg. ludévul.  

loggione s.m. (u) lugiòn. 
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logica 

logica s.f. (ra) lògica. 

logico agg. logich. 

logorare v.tr. früstè. 

logoro agg. früst, lìz. 

lombaggine s.f. (ra) darnèra. 

lombardo agg. lo
m
bèrd. 

lombo di maiale s.m. (ar) nó
m
bar o (ar) 

nó
m
bal. 

lombrico s.m. (u) vèram. 

longevo s.m. (u) vèc. 

longobardo s.m. (u) lungubèrd. 

lontananza s.f. (ra) lō
n
tanà

n
sa. 

lontano agg. lo
n
tàn. 

lontra s.f. (a) lüdria. 

lonza s.f. (a/ra) lò
n
sa. 

lordare v.tr. spurché. 

lotta s.f. (ra) lòta. 

lottare v.intr. lutè. 

lotteria s.f. (ra) luterìa, (ra) rìfa. 

lotto s.m. (ar) lòt. 

lubrificante s.m. (u) lübrificà
n
t. 

lubrificare v.tr. lübrifichè. 

lucchetto s.m. (u) lüchèt. 

luccicare v.intr. zbarlüsè. 

luccio s.m. (u) lüc.  

lucciola s.f. (u) cōchìn. 

luce s.f. (ra) lüz. 

lucente agg. lüzé
n
t. 

lucerna s.f. (a) lüzèrna. 

lucernaio s.m. (u) lüzarnè. 

lucertola s.f. (a) lüzèrta. 

lucidare v.tr. lüstrè, brila
n
tè. 

lucidata s.f. (a) lüstrèda; fatta con forza di-

venta ona zgürèda. 

lucidatore s.m. (u) lüstròn. 

lucidatrice s.f. (a) lücidatrìz. 

lucidatura s.f. (ra) lüstradüra. 

lucido s.m. (ar) lüstar (per scarpe); agg. lü-

star.  

lumaca s.f. (a) lümàsa. 

lumacone s.m. (u) lümasòn. 

lume s.m. (a) lüma: era ad olio. 

lumino s.m. (u) lümìn. 

luminoso agg. lüminùz. 

luna s.f. (ra) löna. 

lunario s.m. (u) lünèri. 

lunatico agg. lönàtich. 

lunedì s.m. (ar)lundé. 

lunghezza s.f. (ra) lo
n
ghèsa. 

lungo agg. lò
n
gh. 

lunotto s.m. (u) lünòt. 

luogo s.m. (u) sìt. 

lupinella s.f. (a) pinèla. 

lupo s.m. (u) lù. 

luppolo s.m. (i) lavartìz. 

lussemburghese s.m. (u) luse
m
burghèìz. 

lusso s.m. (ar) lüsu. 

lustrascarpe s.m. (u) lüstròn.  

lustrino s.m. (u) lüstrìn. 

lutto s.m. (ar) lütu.
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M
macaco agg. macàch. 

maccheronata s.f. (a) macarunèda. 

maccherone s.m. (u) macaròn. 

macchia s.f. (a) zmàcia. 

macchiare v.tr. zmaciè. 

macchiarsi v.rifl. zmaciès. 

macchina s.f. (ra) màchina. 

macchinare v.tr. machinè. 

macchinario s.m. (u) machinèri. 

macchinista s.m. (u) machinìsta. 

macedone s.m. (u) macédun. 

macellaio s.m. (u) mazlè. 

macellare v.tr. mazlè. 

macello s.m. (ar) mazèl. 

macerare v.tr mazrè. 

macinare v.tr. maznè. 

macinatura s.f. (a) maznèda. 

macinino s.m. (u) maznìn.  

madia s.f. (a) mèiza. 

Madonna s.f. (ra) Madòna. 

madornale agg. madurnèl. 

madreperla s.f. (ra) madrepèrla. 

madrigale s.m. (u) madrighèl. 

madrina s.f. (a) madréna. 

madre s.f. (a) mèr.  

maestà s.f. (ra) maestè. 

maestoso agg. maestùz  

maestro s.m. (ar) mèistar. 

mafia s.f. (ra) màfia. 

mafioso s.m. (u) mafiùs. 

magagna s.f. (a) ma
n
gàgna. 

magari inter. maghèri.  

magazziniere s.m. (u) magaziné. 

magazzino s.m. (ar) magazìn.  

maggiociondolo s.m. (l’) amburdàn; ma an-

che (l’) azburdàn. 

maggiorana s.f. (ra) magiurèna. 

maggioranza s.f. (ra) magiurà
n
sa. 

maggiorazione s.f. (ra) magiurasiòn. 

maggiore s.m. (ar) magiùr; agg. magiùr. 

magia s.f. (ra) magìa. 

magico agg. magìch. 

magistrale agg. magistrèl. 

magistrato s.m. (u/ar) magistrato. 

magistratura s.f. (ra) magistradüra. 

maglia s.f. (ra) màia. 

magliaia s.f. (a) maièra. 

maglietta s.f. (a) maièta.  

maglio s.m. (u) mài. 

maglione s.m. (u) maiòn. 

magnano s.m. (u) magnàn. 

magnesia s.f. (ra) magnézia. 

magnifico agg. magnìfich. 

magnolia s.f. (a) magnòlia. 

magrezza s.f. (ra) magrèsa. 

magro agg. mègar, lìvar. 

mai avv. mèi  

maiale s.m. (u) gògn. 

maialino s.m. (u) gugnìn. 

maiolica s.f. (ra) maiòlica. 

maionese s.f. (ra) maiunèiza. 

malafede s.f. (ra) męlaféd. 

malamente avv. malamé
n
t. 

malandato agg. męla
n
dàt. 

malandrino s.m. (u) mala
n
drìn. 

malanno s.m. (u) malàn. 

malaria s.f. (ra) malèria. 

malaticcio agg. malatìc.  

malattia s.f. (ra) malatìa; malattia della frut-

ta, (ar) curìn. 

malavita s.f. (ra) malavìta. 

malcapitato s.m. (u) męlcapitè. 

malconcio agg. sa
n
gagnè. 

malcontento s.m. (u) męlco
n
té

n
t.  

maldisposto agg. mèldispòst. 

male s.m. (ar) mè; male ai lombi, (ra) darnè-

ra. 

maledetto agg. maledìd, maledèt. 
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maledire 

maledire v.tr. maledì. 

maledizione s.f. (ra) maledisiòn. 

maleducato s.m. (u) maledüchè.  

maleducazione s.f. (ra) maleducasiòn. 

maleficio s.m. (ar) malefìsi. 

malese s.m. (u) malèiz. 

malfatto agg. męlfàt. 

malgrado avv. ànca sé. 

malignare v.intr. parlègh adré, malignè. 

maligno agg. malìgn. 

malinconia s.f. (ra) malincunìa. 

malinconico agg. malincònich. 

malintenzionato s.m. (u) mele
n
te

n
siunè. 

malinteso s.m. (u) malintèiz. 

malizia s.f. (ra) malìsia. 

malizioso agg. malisiùz. 

malmaritata agg. męlmaridè. 

malmesso agg. męlmìs. 

malnato agg. malnàt.  

malocchio s.m. (ar) malöc. 

malora s.f. (ra) malùra. 

malore s.m. (l’) asidé
n
t, (u) malghìn, (u) ma-

lùr. 

malridotto agg. melridüt. 

maltagliati s.m. (i) mȩltaiè. 

maltese s.m. (u) maltèiz. 

maltrattare v.tr. maltratè. 

malumore s.m. (ar) malümùr. 

malva s.f. (ra) mèlva. 

malvagità s.f. (ra) cativéria. 

malvasia s.f. (ra) malvazìa. 

malvestito agg. męlvistìd. 

malvisto agg. mȩlvìst. 

malvivente s.m. (u) męlvivé
n
t. 

malvolentieri avv. męlvlō
n
téra. 

mamma s.f. (a) màma. 

mammalucco s.m. (u) mamalüch. 

mammella s.f. (a) tèta. 

mammifero s.f. (u) mamìfar. 

mammola s.f. (a) màmula. 

manata s.f. (a) manè. 

mancamento s.m. (u) balurdòn. 

mancanza s.f. (ra) mancà
n
sa. 

mancare v.tr. manchè. 

mancia s.f. (ra) bonamàn.  

manciata s.f. (a) branchè. 

mancina s.f. (ra) manséna, dicesi della ma-

no sinistra. 

mancino agg. mansìn. 

mandante s.m. (u) mandànt. 

mandare v.tr. ma
n
dè. 

mandarino s.m. (u) ma
n
darìn. 

mandibola s.f. (a) ganàsa. 

mandolino s.m. (u) ma
n
dulìn. 

mandorlo s.m. (l’) armà
n
dula; si usa anche 

per indicare il frutto; il frutto acerbo, (l’) 

armà
n
dulin. 

mandria s.f. (a) mandrìa. 

mandriano s.m. (u) pèrabö; (u) ménabö, (u) 
bergamìn. 

mandrillo s.m. (u) mandrìl. 

maneggevole agg. manegévul, manèivar. 

manesco agg. manèsch. 

manette s.f. (e) manèt. 

manfrina s.f. (a) manfréna.  

manganello s.m. (u) manganèl. 

manganese s.m. (ar) manganèiz. 

mangeria s.f. (a/ra) ma
n
gerìa. 

mangiapane s.m. (u) ma
n
giapàn: persona 

inetta buona solo a mangiare. 

mangiapreti s.m. (u) ma
n
giaprèv. 

mangiare v.tr. ma
n
gè, sbafè; quando uno 

mangia rumorosamente come un cane il ver-

bo usato è lapè. 

mangiata s.f. (a) ma
n
gèda, sbafèda. 

mangiatoia s.f. (a) grèpia. 

mangiatore s.m. (u) ma
n
giadù. 

mangione agg. ma
n
giòn. 

mangiucchiare v.tr. zma
n
giüsè.  

mangusta s.f. (a) mangüsta. 

maniaco agg. fisè. 

manica s.f. (a) mènga. 

manichino s.m. (u) manichìn. 

manico s.m. (u) mènōgh. 

manicomio s.m. (ar) manicòmi.  

manicotto s.m. (u) manicòt. 

manicure s.f. (ra) manicüre. 

maniera s.f. (ra) manéra, (ra) minéra. 
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martire 

manifestare v.tr. manifęstè. 

manifestazione s.f. (ra) manifęstasiòn. 

manifesto s.m. (u) manifèst. 

maniglia s.f. (a) manèta, (a) marlèta. 

manigoldo agg. manigòld. 

maniscalco s.m. (u) frè.  

manna s.f. (ra) màna. 

mano s.m. (ra) màn. 

manometro s.m. (u) manomètar. 

manopola s.f. (a) manopùla. 

manoscritto s.m. (u) manuscrìt. 

manovalanza s.f. (ra) manuvalà
n
sa. 

manovale s.m. (u) manuvèl. 

manovella s.f. (a) manuvèla. 

manovra s.f. (a) manövra. 

manovrare v.tr. manuvrè. 

mansarda s.f. (a) ma
n
sèrda. 

mansione s.f. (ra) ma
n
siòn. 

mansueto agg. ma
n
suét.  

montacarico s.m. (u) mo
n
tachȩrìch. 

mantellina s.f. (a) mantléna. 

mantella s.f. (a) ma
n
tèla. 

mantello s.m. (u) ma
n
tèl. 

mantenimento s.m. (ar) ma
n
tenimé

n
t. 

mantenuto agg. ma
n
tgnìd. 

mantice s.m. (u) mè
n
dōz, (u) mè

n
daz. 

mantovana s.f. (a) ma
n
tuvèna. 

mantovano s.m. (u) ma
n
tuvàn. 

manuale s.m. (u) manuèl. 

manubrio s.m. (u) manùbrio. 

manutengolo s.m. (u) rüfiàn. 

manutenzione s.f. (ra) manüte
n
siòn. 

manzo s.m. (u) ma
n
z. 

mappa s.f. (ra) màpa. 

mappamondo s.m. (u) mapamò
n
d. 

marachella s.f. (a) birichinèda. 

marameo inter. marameo.  

maraschino s.m. (ar) maraschìn. 

marca s.f. (ra) mèrca. 

marcantonio s.m. (u) marcantòni. 

marcapunti s.m. (u) mȩrcapò
n
t.  

marcare v.tr. sgnè. 

marcatore s.m. (u) marcadù.  

marcatura s.f. (ra) sęgnadüra. 

marchese s.m. (ar) marchèiz. 

marchigiano s.m (u) marchigiàn. 

marcia s.f. (ra) mèrcia; ra mèrcia lònga.  

marciapiede s.m. (u) marciapé. 

marciare v.intr. marciè. 

marciatore s.m. (u) marciadù. 

marcire v.intr. marsì. 

marcio agg. mèrs, tùch. 

marcita s.f. (a) marsìda. 

mare s.m. (ar) mèr. 

maresciallo s.m. (ar) maresièl. 

margherita s.f. (a) margarìta (a) margherì-
ta. 

margheritina s.f. (a) margariténa. 

margine s.m. (ar) margìn.  

marina s.f. (ra) maréna. 

marinaio s.m. (u) marinèr. 

marinare v.tr. marinè. 

marino agg. marìn. 

mariolo s.m. (u) fürfà
n
t. 

marionetta s.f. (a) mariunèta.  

maritare v.tr. maridè. 

marittimo agg. maritìm. 

marmaglia s.f. (ra) ginòria fàlsa (detto di 

ragazzi), (ra) marmàia. 

marmista s.m. (u) marmurìn. 

marmittone s.m. (u) marmitòn. 

marmo s.m. (ar) mèrmur. 

marmoreo agg. ad mèrmur. 

marmorizzare v.tr. marmurìzè. 

marmotta s.f. (a) marmòta. 

marocchino s.m. (u) maruchìn.  

marsala s.f. (ra) marsàla.  

marsina s.f. (a) marséna. 

marsupio s.m. (u) marsüpi. 

martedì s.m. (ar)martedé. 

martellamento s.m. (ar) martęlamé
n
t. 

martellare v.tr. martlè. 

martellata s.f. (a) martlèda. 

martellatura s.f. (ra) martladüra.  

martelletto s.m. (u) martlèt. 

martello s.m. (u) martèl. 

martinetto s.m. (u) martinèt. 

martire s.m. (u) mèrtir. 
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martirio 

martirio s.m. (ar) martìri. 

martirizzare v.tr. martirizè. 

martora s.f. (a) mertùra. 

martoriato agg. marturiè. 

martorizzare v.tr. marturizè.  

marzapane s.m. (ar) marzapàn. 

marziale agg. marsièl. 

marziano s.m. (u) marsiàn. 

mascalzone agg. pôch ad bòn.  

mascarpone s.m. (ar) mascarpòn. 

maschera s.f. (a) màscra, (a) màscara. 

mascherare v.tr. mascarè. 

mascherarsi v.rifl. mascarès. 

mascherata s.f. (a) mascarèda. 

mascherone s.m. (u) mascaròn. 

maschile agg. maschìl.  

maschio s.m. (u) màs’c. 

masochista agg. mazuchìsta. 

massacrante agg. masacrà
n
t. 

massacrare v.tr. masacrè. 

massacro s.m. (ar) masàcar.  

massaggiare v.tr. masagè.  

massaggiatore s.m. (u) masagiadù. 

massaggio s.m. (ar) masàg. 

massiccio agg. masìs.  

massimo agg. masìm. 

massone s.m. (u) masòn. 

massoneria s.f. (ra) masunerìa. 

mastello s.m. (u) sibrèt, (u) sébar; quello 

usato dal ciabattino per mettere a bagno il 
cuoio, (u) siòn. 

masticare v.tr. biasè. 

masticata s.f. (a) biasèda. 

mastice s.m. (ar) mastìc. 

mastino s.m. (u) mastìn (cane). 

mastro s.m. (u) màstar; più usato (u) càp 

màstar. 

matassa s.f. (a) matàsa. 

matematica s.f. (ra) matemàtica. 

materassaio s.m. (u) materasè. 

materasso s.m. (u) materàs. 

materia s.f. (ra) matéria; indica anche il 

pùs. 

materiale s.m. (ar) materièl. 

materialista s.m. (u) materialìsta. 

maternità s.f. (ra) maternitè. 

materno agg. matèran. 

matita s.f. (a) matìta, (u) lèpis. 

matrice s.f. (a) matrìz. 

matricola s.f. (a) matrìcula. 

matrigna s.f. (a) madrègna. 

matrimoniale agg. matrimunièl. 

matrimonio s.m. (ar) matrimòni, (u) spuza-

lisì. 

matta s.f. (a) màta: carta da gioco. 

mattana s.f. (ra) matèna. 

mattarello s.m. (u) canèl, (a) s’ciùra. 

mattina s.f. (ra) maténa. 

mattinata s.f. (a) matinè. 

mattiniero agg. matiniér. 

mattino s.m. (ra) maténa. 

matto agg. (u) màt. 

mattoide s.m. (u) matòide; (ra) matòide, 

ramo di pazzia. 

mattone s.m. (u) matòn, (u) quadrèl. 

mattonella s.f. (a) matunèla. 

maturare v.tr. marüdè, madürè. 

maturità s.f. (ra) matüritè. 

maturo agg. marüd, madür. 

mazurca s.f. (a) mazürca. 

mazza s.f. (a) masèta. 

mazzetto s.m. (u) masèt. 

mazziere s.m. (u) masé. 

mazzo s.m. (u) màs.  

mazzuolo s.m. (a) masòta: è di legno; un 
piccolo mazzuolo, (u) masòt. 

meccanico s.m. (u) mecànich. 

medaglia s.f. (a) mdàia. 

medagliere s.m. (u) mdaié. 

medaglione s.m. (u) mdaiòn. 

medesimo agg. medezìm. 

media s.f. (ra) média. 

mediano s.m. (u) mediàn. 

mediatore s.m. (ar) mediatùr. 

mediazione s.f. (ra) mediasiòn.  

medicamento s.m. (u) medicamé
n
t. 

medicare v.tr. medghè.  

medicazione s.f. (ra) medicasiòn. 
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metro 

medicina s.f. (a) midzéna. 

medicone s.m. (u) madgòn. 

medievale agg. mediuvèl. 

medio agg. médi; il dito medio, u dìd ad 
mèz. 

meditare v.tr. meditè. 

meditazione s.f. (ra) meditasiòn. 

medusa s.f. (a) medüza. 

megafono s.m. (u) megàfono. 

meglio avv. mèi. 

melanzana s.f. (a) merizèna. 

melassa s.f. (ra) melàsa.  

melica s.f. (ra) mèlga; gli stocchi del mais 

sono (i) męlgàs.  

melodia s.f. (ra) meludìa. 

melodioso agg. meludiùz. 

melograno s.m. (u) pùm granìn. 

melone s.m. (u) mlòn. 

membrana s.f. (a) me
m
brèna. 

memorabile agg. memuràbil. 

memoria s.f. (ra) mimória. 

memoriale s.m. (u) memurièl. 

menadito (a) loc.avv. a menadìd. 

menare v.tr. mnè. 

mendicante s.m. (u) me
n
dicà

n
t. 

menefreghìsta s.m. (u) menefreghìsta. 

meno avv. ménu. 

menomato agg. menumè. 

menopausa s.f. (ra) menopàuza. 

mensa s.f. (ra) mé
n
sa. 

mensile s.m. (ar) mensìl; agg. mensìl.  

mensilità s.f. (ra) me
n
silitè. 

menta s.f. (ra) mé
n
ta. 

mentalità s.f. (ra) me
n
talitè. 

mente s.f. (ra) mé
n
t. 

mento s.m. (u) barbaròt; il mento allungato 

è (a) bazlèta, (a) bazarèta. 

meraviglia s.f. (ra) meravìlia. 

meravigliarsi v.intr.pron. meraviliès.  

meraviglioso agg. meraviliùz. 

mercante s.m. (u) marcà
n
t. 

mercantile s.m. (u) meracntìl. 

mercanzia s.f. (ra) merca
n
sìa. 

mercatino s.m. (ar) mercatìn. 

mercato s.m. (ar) marchè. 

mercenario s.m. (u) mercenèri. 

merceria s.f. (ra) mercerìa. 

mercoledì s.m. (ar)merculdé. 

mercurio s.m. (l’) argé
n
t vìv, mercüri. 

merda s.f. (ra) mèrda.  

merdoso agg. merdùz. 

merenda s.f. (ra) maré
n
da. 

meridiana s.f. (a) meridièna. 

meridiano s.m. (u) meridiàn. 

meridionale s.m. (u) meridiunèl; forma di-

spregiativa (u) taròn. 

meridione s.m. (a) basaitàlia. 

meritare v.intr. meritè 

meritevole agg. meritévul.  

merito s.m. (ar) mérit.  

meritrice s.f. (a) bagàsa. 

merletto s.m. (i) zmęràl. 

merlo s.m. (u) mèral. 

merluzzo s.m. (ar) marlüs. 

mescolanza s.f. (ar) mizdòs, (ar) mistciòs. 

mescolare v.tr. mezdè, mistciè. 

mescolata s.f. (a) mezdèda, (a) mis’cièda, 

(a) misculè, (a) mistcièda. 

mescolato agg. mistciè; sa
m
buiè, mescolato 

scuotendo. 

mese s.m. (ar) mèiz. 

messa s.f. (ra) mèsa. 

messaggero s.m. (u) mesagér. 

messaggio s.m. (ar) mesàg. 

messale s.m. (u) mesèl. 

Messia s.m. (ar) Mesìa. 

messicano s.m. (u) mesicàn. 

mestiere s.m. (a) misté. 

mestolo s.m. (u) mìscul. 

mestruo s.m. (ar) marchèiz. 

metafora s.f. (a) matàfra. 

metallico agg. metàlich. 

metallo s.m. (ar) metàl. 

meticoloso agg. meticulùz. 

metodico agg. metodìch. 

metodo s.m. (ar) métud. 

metraggio s.m. (ar) metràg. 

metro s.m. (u) mètar. 
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metropolitana 

metropolitana s.f. (ra) metropulitèna. 

mettere v.tr. mèt. 

mezzadria s.f. (ra) mezadrìa. 

mezzadro s.m. (u) masè; la moglie che aiu-

ta, (a) masèra. 

mezzala s.f. (a) mezèla. 

mezzaluna s.f. (a) męzalöna. 

mezzanino s.m. (u) mzanìn. 

mezzano agg. mzàn. 

mezzanotte s.f. (ra) męzanöt. 

mezzo s.m. (u) mèzo; agg. mèz; in mezzo, e
n
 

mèz.  

mezzogiorno s.m. (ar) mizdé. 

miagolare v.intr. miagulè. 

mica avv. mìa. 

miccia s.f. (ra) mìcia.  

michetta s.f. (a) michèta, (u) michìn. 

micidiale agg. micidièl. 

microbo s.m. (u) micrùb. 

microfono s.m. (u) micròfun. 

microscopio s.m. (u) micruscòpi. 

midollo s.m. (ra) mgnòla. 

miele s.m. (ar) mél. 

mietere v.tr. méd.  

mietitrebbiatrice s.f. (a) tàialìga. 

miglio s.m. (ar) mìli. 

miglioramento s.m. (ar) miliuramé
n
t. 

migliorare v.tr. miliurè. 

migliore agg. miliùr. 

mignolo s.m. (u) didìn.  

migrazione s.f. (ra) migrasiòn. 

milanese agg. milanèiz.  

miliardario agg. miliardèri. 

miliardo s.m. (u) milièrd. 

milionario agg. miliunèri. 

milione s.m. (u) miliòn. 

militare s.m. (u) suldè. 

milizia s.f. (ra) milìsia. 

mille agg. num. mìla, mìl; sént mìla butìli, 

mìl frà
n
ch.  

millenario agg. milenèri. 

millennio s.m. (u) milèni. 

milligrammo s.m. (u) miligràm. 

millimetro s.m. (u) milimàtar. 

milza s.f. (ra) mìlsa. 

mimica s.f. (ra) mìmica. 

mimosa s.f. (ra) mimùza. 

mina s.f. (a) ména.  

minaccia s.f. (ra) minàcia. 

minacciare v.tr. minaciè. 

minaccioso agg. minaciùz. 

minare v.tr. dè a ména. 

minatore s.m. (u) minadù. 

minchione agg. farlòch.  

minerale s.m. (ar) minerèl. 

minerario agg. minerèri. 

minestra s.f. (ra) mnèstra. 

minestrina s.f. (ra) mnestréna. 

minestrone s.m. (ra) mnestròn. 

mingherlino agg. mingherlìn. 

miniatura s.f. (a) miniatüra. 

miniera s.f. (ra) minièra. 

minigonna s.f. (a) minigòna. 

minimizzare v.tr. minimizè. 

minimo agg. mìnim. 

ministeriale agg. ministerièl. 

ministero s.m. (ar) ministér. 

ministro s.m. (ar) minìstar. 

minoranza s.f. (ra) minurà
n
sa. 

minore agg. minùr, u püsè picìn.  

minuetto s.m. (u) minüèt. 

minuto s.m. (u) minüt. 

minuziso agg. minusiuz. 

minzione s.f. (a) pisèda. 

mira s.f. (ra) mìra. 

mirabile agg. mirabìl.  

miracolo s.m. (u) miràcul. 

miracoloso agg. miraculùz. 

miraggio s.m. (ar) miràg. 

mirare v.tr. mirè. 

mirino s.m. (u) mirìn. 

mirtillo s.m. (u) mirtìl. 

misantropo s.m. (l’) ùrs; è un orso, l’è on 

ùrs. 

miscela s.f. (ra) miscéla. 

miscelatore s.m. (u) giglör. 

mischia s.f. (ra) mìschia. 

mischiare v.tr. mis’ciè. 
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montone 

miscuglio s.m. (u) mis’ciòs, (u) miscüli. 

miserabile agg. mizerabìl. 

miseria s.f. (ra) mizéria.  

misericordia s.f. (ra) mizericôrdia. 

misfatto s.m. (u) mèl lavù. 

missile s.m. (u) mìsil. 

missionario s.m. (u/ar) misiunèri. 

missione s.f. (ra) misiòn. 

misteriosamente avv. misteriuzamé
n
t. 

misterioso agg. misteriùz.  

mistero s.m. (ar) mistéri. 

mistico agg. mistìch. 

misto agg. mìs’c, mìst. 

misura s.f. (ra) mzüra. 

misurare v.tr. mzürè. 

misurata s.f. (a) mzürèda, trabüchèda.  

misurino s.m. (u) mzürìn. 

metallizzato agg. metalizè. 

metano s.m. (ar) metàno. 

mitico agg. famùz. 

mitra s.m. (u) mìtra. 

mitraglia s.f. (a) mitràlia. 

mitragliata s.f. (a) mitralièda. 

mitragliatrice s.f. (a) mitraliatrìz. 

mittente s.m. (ar) mité
n
t. 

mobile s.m. (u) mòbil. 

mobilio s.m. (ra) mubìlia (ar) mubìli. 

mobilitazione s.f. (ra) mobilitasiòn. 

mocassino s.m. (u) mucasìn. 

moccolo s.m. (u) mòcul. 

moda s.f. (ra) mòda. 

modella s.f. (a) mudèla. 

modellare v.tr. mudelè. 

modello s.m. (u) mudèl. 

modenese s.m. (u) mudenèiz. 

moderato agg. muderè. 

moderazione s.f. (ra) muderasiòn. 

moderno agg. mudèran. 

modestia s.f. (ra) mudèstia. 

modesto agg. mudèst. 

modifica s.f. (a) mudifìca. 

modificare v.tr. ca
m
biè, mudifiche. 

modista s.f. (a) mudìsta.  

modo s.m. (ra) manéra. 

modulo s.m. (u) modùl. 

mogano s.m. (ar) mògano. 

moina s.f. (a) munèda.  

mola s.f. (a) möra. 

molare v.tr. mörè. 

molestare v.tr. dè fastìdi.  

molla s.f. (a) mòla. 

mollare v.tr. mulè. 

molle agg. mòl, mulài. 

molletta s.f. (a) mulèta; (a) muièta. 

mollettone s.m. (u) muletòn. 

moltiplica s.f. (a) multiplìca. 

moltiplicare v.tr. multiplichè. 

moltiplicazione s.f. (ra) multiplicasiòn. 

molto avv. diventa una loc.avv. a bòta; il su-

perlativo da màt. 

momento s.m. (ar) mumé
n
t. 

monaca s.f. (a) mònga. 

monaco s.m. (u) frè.  

monarchia s.f. (ra) munarchìa. 

monarchico agg. munèrchich. 

monastero s.m. (ar) munastèri.  

monatto s.m. (u) munàt. 

monda s.f. (ra) mò
n
da. 

mondare v.tr. mô
n
dè. 

mondiale agg. mo
n
dièl. 

mondina s.f. (a) mō
n
déna. 

mondo s.m. (ar) mò
n
d. 

moneta s.f. (ra) munèida. 

mongolfiera s.f. (a) mongulfiéra.  

mongolo s.m. (u) mòngul. 

monologo s.m. (u) monolùgh. 

monopolio s.m. (ar) munupòli. 

monotono agg. munòtun, nuiùz. 

monta s.f. (ra) mò
n
ta. 

montaggio s.m. (ar) mo
n
tàg. 

montagna s.f. (ra) mo
n
tàgna. 

montagnoso agg. mo
n
tagnùz. 

montante s.m. (u) mo
n
tà

n
t. 

montare v.tr. mo
n
tè a schèra; v.intr. mo

n
tè a 

cavàl; v.intr.pron. montès (ra tèsta).  

montatura s.f. (ra) montadüra. 

monte s.m. (u) mò
n
t. 

montone s.m. (u) còt. 
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monumentale 

monumentale agg. monüme
n
tèl. 

monumento s.m. (ar) monümé
n
t. 

morale¹ s.f. (ra) murèl. 

morale² s.m. (ar) murèl. 

moralista s.m. (u) muralìsta. 

moralmente avv. muralmé
n
t. 

morbidezza s.f. (ra) murbidèsa. 

morbido agg. mòrbid. ômàn. 

morbillo s.m. (e) rùsar. 

mordente s.m. (ar) murdé
n
t.  

morfina s.f. (ra) murféna, (ra) morfìna. 

moria s.f. (ra) murìa. 

moribondo s.m. (u) muribò
n
d. 

morire v.intr. murì. 

mormorare v.intr. parlè sùt vùz. 

moro agg. môr. 

moroso s.m. (u) murùz. 

morra s.f. (ra) mùra. 

morsa s.f. (a) môrsa. 

morsetto s.m. (u) mursèt. 

morsicare v.tr. zgagnè. 

morsicata s.f. (a) de
n
tè, (a) de

n
tèda o (a) 

zgagnèda. 

morso s.m. (u) môrs di cavàl. 

mortadella s.f. (ra) murtadèla. 

mortaio s.m. (u) murtè. 

mortale agg. murtèl. 

mortalità s.f. (ra) murtalitè, (ra) murtalidè. 

morte s.f. (ra) mórt. 

mortificare v.tr. murtifichè. 

mortificazione s.f. (ra) murtificasiòn. 

morto s.m. (u) mórt; anche agg. 

mortuorio s.m. (ar) mōrtuòri. 

mosaico s.m. (ar) mozàico. 

mosca s.f. (a) mùsca. 

moscaiola s.f. (a) muscaröra. 

moscato s.m. (ar) moscàto. 

moscerino s.m. (u) muschìn. 

moschetto s.m. (u) muschèt. 

moschettone s.m. (u) muschetòn. 

moscone s.m. (u) muscòn.  

mossa s.f. (a) mòsa. 

mosso agg. mös.  

mostarda s.f. (ra) mustèrda. 

mosto s.m. (ar) mùst. 

motociclista s.m. (u) motociclìsta. 

motoretta s.f. (a) muturèta. 

motorizzazione s.f. (ra) muturizasiòn. 

mostra s.f. (ra) mùstra. 

mostrare v.tr. mustrè, ezitè, fè vèd. 

mostrarsi v.rifl. fès vèd. 

mostro s.m. (u) mùstar. 

motivo s.m. (ar) mutìv. 

motivare v.tr. mutivè.  

motocicletta s.f. (a) mòto. 

motocross s.m. (ar) motocròs. 

motore s.m. (u) mutùr. 

motorizzato agg. muturizè. 

motoscafo s.m. (u) motoscàfo. 

movente s.m. (ar) parchè. 

movibile agg. muvibìl.  

movimento s.m. (ar) muvimé
n
t. 

mozione s.f. (ra) musiòn. 

mozzare v.tr. muciè. 

mozzarella s.f. (ra) musarèla. 

mozzicone s.m. (u) mùc. 

mozzo agg. mùc. 

mucchio s.m. (u) müc. 

muco s.m. (ra) zgnàcar, (ar) sülì.  

muffa s.f. (ra) mùfa. 

muflone s.m. (u) muflòn. 

mughetto s.m. (u) müghèt. 

muggire v.intr. briè. 

mugnaia s.f. (a) mürnèra. 

mugnaio s.m. (u) mürnè. 

mulattiera s.f. (a) mülatéra. 

mulatto s.m. (u) mülàt. 

mulinello s.m. (u) pirulìn: quello dell’acqua; 
(u) mülinèl, quello per la canna da pesca.  

mulino s.m. (ar) mürìn. 

mula s.f. (a) müra. 

mulo s.m. (u) mü. 

multa s.f. (ra) mülta. 

multare v.tr. mültè. 

mummia s.f. (a) mùmia. 

mungere v.tr. laitè, mò
n
z. 

mungitore s.m. (u) mònza vàch, (u) bęrga-

mìn.
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mutua 

mungitura s.f. (a) mo
n
zìda. 

municipale agg. municipèl. 

municipio s.m. (ar) municìpi. 

munizione s.m. (e) munisiòn. 

muovere v.tr. möv. 

muoversi v.rifl. mövas; circulè; dès da fè, 
impegnarsi.  

muraglia s.f. (a/ra) müràia. 

muraglione s.m. (u) müraiòn. 

murare v.tr. mürè. 

muratore s.m. (u) müradù. 

muretto s.m. (u) mürèt. 

muro s.m. (ar) mür. 

muschio s.m (ra) tèpa. 

muscolatura s.f. (ra) müsculadüra. 

muscolo s.m. (u) müscul. 

muscoloso agg. müsculùz.  

museo s.m. (u) muséo. 

museruola s.f. (a) müzaröra. 

musica s.f. (ra) müzica.  

musicale agg. müzichèl. 

muso s.m. (u) müz. 

mussulmano s.m. (u) musulmàn. 

mutanda s.f. (a) müdà
n
da. 

mutandina s.f. (a) müda
n
déna. 

mutilato s.m. (u) mutilàto. 

muto s.m. (u) müt; agg. müt. 

mutua s.f. (ra) mùtua. 
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N
nafta s.f. (ra) nàfta. 

naftalina s.f. (ra) naftalìna. 

naia s.f. (ra) nàia. 

nailon s.m. (ar) nàilon. 

nanna s.f. (ra) nàna. 

nano s.m. (u) nàno. 

napoleonico agg. napuleonìch. 

napoletano agg. napulitàn 

narcisata s.f. (a) narcizèda. 

narcisista agg. narcizìsta. 

narciso s.m. (u) narcìz. 

narcotico s.m. (ar) narcòtich. 

narice s.f. (a) narìza. 

nasale agg. nazèl. 

nasata s.f. (a) nazèda; u gh’ha dàt ona 
nazèda, fiutato; nazè; u gh’ha dàt ona nazè 

(botta). 

nascere v.intr. nàs. 

nascita s.f. (ra) nasìta. 

nascondere v.tr. s’ciò
n
d, e

n
buschè, e

n
fôgnè.  

nascondersi v.rifl. s’ciò
n
das, e

n
buschès, e

n
-

tanès.  

nascondiglio s.m. (u) s’cio
n
darez 

nascostamente avv. das’ciō
n
dòn, sutbà

n
ch. 

naso s.m. (u) nèz; in forma ironica per indi-

care un grosso naso canàpia. 

nasone s.m. (u) nazòn. 

nassa s.f. (a) nàsa. 

nastro s.m. (u) nàstar. 

Natale s.m. (ar) Nadèl. 

natalizio agg. ad nadèl. 

natica s.f. (a) cülàta. 

nato agg. nasìd. 

natura s.f. (ra) natüra. 

naturale agg. natürèl. 

naturalmente agg. naturalmé
n
t. 

naufragare v.intr. naufraghè.

naufrago s.m. (u) naufràgh. 

nausea s.f. (ra) nàuzea. 

nauseante agg. nauzeà
n
t. 

navale agg. navèl. 

nave s.f. (a) nèv. 

navigabile agg. navigàbil. 

navigare v.intr. navighè. 

navigazione s.f. (ra) navigasiòn. 

naviglio s.m. (ar) navìli. 

nazionale agg. nasiunèl. 

nazionalità s.f. (ra) nasiunalitè. 

nazione s.m. (ra) nasiòn. 

nazista s.m. (u) nazìsta 

neanche avv. cong. gnà
n
ca. 

nebbia s.f. (ra) nèbia. 

nebbiolo s.m. (ar) nebiòlo. 

nebbioso agg. nebiùz. 

necessario agg. necesèri. 

necessità s.f. (ra) dabzögna. 

nefrite s.f. (ra) nefrìte. 

negare v.tr. neghè. 

negativo agg. negatìv. 

negazione s.f. (ra) negasiòn. 

negoziante s.m. (u) nigusià
n
t; negusià

n
t. 

negoziare v.tr. nigusiè. 

negozio s.m. (u/ar) nigòsi. 

negro s.m. (u) nèigar, agg. nèigar. 

nel migliore dei modi possibile loc.avv. a 

ra bèl e mèi o anche mèi ch’a sia pusìbil. 

nemico s.m. (u) némiz; agg. nemiz.  

nemmeno avv. gnà
n
ca; loc.avv. gnà

n
ca par 

sögn, nemmeno per sogno.  

neo s.m. (a) belèsa. 

neolitico s.m. (ar) neulìtich. 

neppure avv. cong. gnà
n
ca. 

nerboruto agg. rubüst. 

nero agg. nèigōr, nèigar. 

nervatura s.f. (ra) nęrvadüra. 

nervo s.m. (u) nèrav. 

nervoso s.m. (ar) nervùz, agg. nervùz. 

nespola s.f. (a) nèspula. 

nespolo s.m. (u) nespùl. 
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nuvoloso 

nessuno agg. ansün, ’nsün. 

nettapenne s.m. (u) nèta pèn. 

neutrale agg. neutrèl. 

neutralità s.m. (ra) neutralitè. 

neve s.f. (ra) nèiv; neve ghiacciata, (i) masa-

bèch o (ra) gröia o sgröia.  

nevicare v.intr. fiiuschinè. 

nevicata s.f. (a) fiuchèda.  

nevischio s.f. (ra) spuvréna.  

nevralgia s.f. (ra) nevralgìa. 

nevrosi s.f. (ra) nevrôzi. 

nibbio s.m. (u) nìbi. 

nicchia s.f. (a) nìcia. 

nichel s.m. (ar) nìchel. 

nicotina s.f. (ra) nicotìna. 

nidiata s.f. (l’) agnè.  

nido s.m. (u) nìd o (u) nìn; quando nel nido 

ci sono gli uccellini appena nati si usa (l’) 

agnè; nella vecchia parlata esisteva solamente 
(l’) agnè; piccolo nido di cardellino o canari-

no, (u) ravarìn. 

niente pron.indef. gné
n
t. 

niente affatto loc.avv. gné
n
t afàt. 

nipote s.m. (u) nvùd. 

nobile agg. nòbil. 

nobiltà s.f. (ra) nubiltè. 

nocciòla s.f. (a) nisöra; anticamente le pian-

te erano (a) còlra; plur. (e) còlar. 

nocciola s.m.(ar) nuazèt. 

nòcciolo s.m. (l’) armèla. 

noce s.f. (a) nùza. 

nodo s.m. (u) grùp. 

nodoso agg. nùduz. 

noi pron. pers. nün. 

noioso agg. nuiùz. 

noleggiare v.tr. nulegiè. 

noleggio s.m. (ar) nulèg. 

nome s.m. (ar) nùm. 

nomea s.f. (ra) numéa. 

nominare v.tr. numinè. 

non avv. mìa.  

non ancora loc.avv. gnancamò, gna
n
mò. 

nonno s.m. (u) nònu. 

norcino s.m. (u) masalìn. 

nord s.m. (ar) nòrd. 

nordista s.m. (u) nurdìsta.  

norma s.f. (a) régula.  

normale agg. nurmèl. 

norvegese s.m. (u) nurvegèiz. 

nostalgia s.f. (ra) nustalgìa. 

nostalgico agg. nustàlgich. 

nostrano agg. nustràn. 

nota s.f. (a) nòta. 

notabile s.m. (u) nutabìl. 

notaio s.m. (u) nudèr. 

notarile agg. nutarìl. 

notizia s.f. (a/ra) nutìsia. 

noto agg. cunusìd. 

nottata s.f. (a) nutèna. 

notte s.f. (ra) nöt. 

novecento s.m. (ar) novsé
n
t. 

novello agg. nuvèl.  

novena s.f. (ra) nuvéna. 

novilunio s.m. (ra) löna növa. 

novità s.f. (ra) nuvitè. 

novizia s.f. (a) nuvìsia. 

novizio agg. nuvìsi.  

nozione s.f. (ra) nusiòn. 

nuca s.f. (a) gnüca. 

nudo agg. nüd, zbiùt. 

numerare v.tr. nümerè. 

numerazione s.f. (ra) nümerasiòn. 

numero s.m. (u/ar) nümar. 

nuora s.f. (a) nöra. 

nuotare v.intr. nüdè. 

nuotata s.f. (a) nüdèda. 

nuotatore s.m. (u) nüdadù. 

nuoto s.m. (ar) nüdè. 

nuovo agg. növ. 

nutria s.f. (a) nùtria. 

nutrice s.f. (a) bàlia.  

nutriente agg. nütrié
n
t. 

nutrimento s.m. (ar) nütrimé
n
t. 

nutrire v.tr. dè da mange. 

nuvola s.f. (a) nüvra. 

nuvolone s.m. (u) nüvròn. 

nuvoloso agg. nüvar.
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O
oasi s.f. (l’) òazi. 

obbiettività s.f. (l’)ubietivitè. 

obbligare v.tr. ublighè. 

obbligatorio agg. ubligatòri. 

obbligazione s.f. (l’) ubligasiòn. 

obbligo s.m. (l’) oblìgh. 

obelisco s.m. (l’) ōbelìsch. 

obiettivo s.m. (l’) ubietìv. 

obiettivo agg. giüst. 

obiezione s.f. (l’) ubiesiòn. 

obitorio s.m. (l’)ubitòri. 

oblungo agg. bizlò
n
gh. 

oboista s.m (l’) obuìsta. 

oca s.f. (l’) ôca 

ocarina s.f. (l’) ôcaréna. 

occasionale agg. ucaziunèl. 

occasione s.f. (l’) ucaziòn. 

occhiale s.m. (l’) öcièl.  

occhialini s.m. (a) lurgnèta: con stringi na-
so. 

occhialuto agg. quatröc. 

occhiata s.f. (l’) öciè. 

occhiello s.m. (l’) ôciö. 

occhio s.m. (l’) öc. 

occidente s.m. (l’)ucidé
n
t. 

occlusione s.f. (l’) ôclüziòn. 

occultare v.tr. s’ciò
n
d. 

occupare v.tr. ôcüpè. 

occupazione s.f. (l’) ôcupasiòn. 

oceano s.m. (l’) ucéan. 

oculista s.m. (l’) uculìsta. 

odiare v.tr. udiè, vurèi mè. 

odio s.m. (l’) òdio, òdi. 

odioso agg. udiùz. 

odore s.m. (l’) ô
n
dùr; l’odore o gusto di bru-

ciato, u sa ad brüz. 

offendere v.tr. dè di nùm, ufé
n
d. 

offensivo agg. ufensìv. 

offerta s.f. (l’) ufèrta. 

offesa s.f. (l’) ufèiza. 

offeso agg. ufèiz. 

oggi avv. incö. 

ogni agg. ògni. 

ognuno pron. indef. ògnidün.  

ohibella inter. ohibèla. 

ohibò! inter. aiabò! 

ohimè inter. ohimè. 

Olanda s.f. (l’) Ulà
n
da. 

olandese s.m. (l’) ula
n
dèiz. 

oleandro s.m. (u) leà
n
dar. 

oleoso agg. uliùz, uleuz, ôleùz. 

olfatto s.m. (ra) nàsta, (l’) ulfàt. 

oliatore s.m. (l’)uliadù. 

oliera s.f. (l’) ulièra. 

olio s.m. (l’) òli. 

olimpionico s.m. (l’) ôlimpionìch. 

oliva s.f. (l’) ôlìva. 

olivastro agg. ulivàstar. 

oliveto s.m. (l’)ulìveto. 

olivo s.m. (l’) ôlìv. 

olla s.f. (l’) ùla.  

olmo s.m. (l’) ùram. 

oltre avv. vùtra. 

omaggio s.m. (l’) umàg. 

ombelico s.m. (u) butòn d’ra pà
n
sa, (l’) ô

m
-

barsàli. 

ombra s.f. (l’) ô
m
brìa.  

ombrellaio s.m. (l’) ô
m
brelè. 

ombrello s.m. (l’) ô
m
brèla. 

ombrellone s.m. (l’) ômbrelòn. 

ombroso agg. ô
m
brùz. 

omertà s.f. (l’) umertè. 

omicida s.m. (l’) asasìn. 

omicidio s.m. (l’) ümicìdi. 

omologato agg. ômulughè. 

omosessuale agg. cülatòn. 

oncia s.f. (l’) ò
n
sa. 

onda s.f. (l’) òn
da. 

430



orizzontale 

ondata s.f. (l’) ôn
dè. 

ondulato agg. o
n
dülè. 

onere s.m. (ar) pèiz, (ar) cùst. 

onestà s.f. (l’) unestè.  

onestamente avv. unęstamé
n
t. 

onesto agg. unèst. 

onnipotente agg. ôniputé
n
t. 

onomastico s.m. (l’) unumàstich. 

onorare v.tr. unurè. 

onore s.m. (l’) unùr. 

onorevole s.m. (l’) unurévul.  

onorificenza s.f. (l’) unurificé
n
sa. 

onorifico agg. unurìfich. 

ontano s.m. (l’) ônìsi. 

opaco agg. spanè. 

opera s.f. (l’) opéra. 

operaio s.m. (l’) uperèri. 

operare v.tr. uperè. 

operazione s.f. (l’) uperasiòn. 

operetta s.f. (l’) uperèta. 

operoso agg. atìv.  

opificio s.m. (ra) stabilimé
n
t. 

opinione s.f. (l’) upiniòn.  

oppio s.m. (l’) òpi. 

opportunista s.m. (l’) upurtunìsta. 

opportunità s.f. (l’) upurtunitè. 

opposizione s.f. (l’) upuzisiòn. 

opposto s.m. e agg. (l’) upòst. 

oppressione s.m. (l’) upresiòn. 

oppresso s.m. e agg.(l’) uprès. 

oppressore s.m. (l’) ôpresùr. 

oppure congiun. ôpür o ôpüra, ma anche 
sidnò. 

ora s.f. (l’) ùra. 

oracolo s.m. (l’) ôràcul. 

orale s.m. (l’) urèl.  

orario s.m. (l’) urèri. 

orata s.f. (l’) ôrata. 

oratore s.m. (l’) uratùr. 

oratorio s.m. (l’) ura tóri. 

orazione s.f. ôrasiòn, preghiéra. 

orbettino s.m. (l’) ôrbetìn. 

orbo s.m. (l’) ôrb, (u) zguèrs.  

orchestra s.f. (l’) urchèstra. 

orchidea s.f. (l’) urchidéa. 

orco s.m. (l’) ôrch. 

ordinamento s.m. (l’) urdinamé
n
t. 

ordinanza s.f. (l’) urdinà
n
sa. 

ordinare v.tr. urdinè. 

ordinario agg. urdinèri. 

ordinativo s.m. (l’)urdinatìv. 

ordinato agg. urdinè. 

ordinazione s.f. (l’) urdinasiòn. 

orditura s.f. (l’)urdidüra. 

orecchino s.m. (u) buclìn; (l’) ôrcìn; anelli-

no d’oro da infilare nel lobo delle orecchie, 
(a) buclèta. 

orecchio s.m. (l’) ôrìcia. 

orefice s.m. (l’) ôrefìc. 

oreficeria s.f. (l’) urificerìa.  

orfano s.m. (l’) ôrfan. 

orfanotrofio s.m. (l’) ôrfanotròfi. 

organetto s.m. (l’) ôrganìn. 

organico agg. urgànich. 

organismo s.m. (l’) urganìzim. 

organista s.m. (l’) urganìsta. 

organizzare v.tr. urganizè. 

organizzatore s.m. (l’) urganizadù. 

organizzazione s.f. (l’) urganizasiòn. 

organo s.m. (l’) ôrgan. 

organza s.f. (l’) urgà
n
za. 

orgasmo s.m. (ar) gôdimè
n
t. 

orgoglio s.m. (l’) urgòli. 

orgoglioso agg. urguliùz. 

orientale agg. orientèl, urientèl. 

orientamento s.m. (ra) mo
m
brèna, (l’) 

urie
n
tamè

n
t. 

orientare v.tr. urie
n
tè. 

orientarsi v.rifl. urie
n
tès. 

oriente s.m. (l’) urié
n
t. 

origano s.m. (l’) ôrìgan. 

originale agg. uriginèl.  

originario agg. uriginèri. 

origine s.f. (l’) urìgin. 

orina s.f. (l’) ôréna. 

orinare v.intr. pisè.  

orinario s.m. (l’) ôrinèri. 

orizzontale agg. ôrizò
n
tèl. 
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orizzonte 

orizzonte s.m. (l’) urizò
n
t. 

orlatura s.f. (l’) ôrladüra. 

orlo s.m. (l’) ôral. 

orma s.f. (l’) ùrma. 

ormai avv. urmèi. 

ornamento s.m. (l’) urnamé
n
t. 

oro s.m. (l’) ôr. 

orologiaio s.m. (l’) urlugè. 

orologio s.m. (l’) urlóg.  

oroscopo s.m. (l’) oroscùp.  

orrendo agg. uré
n
d.  

orribile agg. urìbil. 

orrido s.m. (l’) òrid.  

orrore s.m. (l’) urùr. 

orsacchiotto s.m. (l’) ursòt. 

orso s.m. (l’) úrs. 

ortaggio s.m. (ra) vardüra.  

ortensia s.f. (l’) urté
n
sia.  

ortica s.f. (l’) ôrtìga. 

orticaria s.f. (l’) orticària. 

orticata s.f. (l’) ôrtighèda. 

orto s.m. (l’) órt. 

ortodosso agg. urtudòs. 

ortografia s.f. (l’) urtugrafìa. 

ortolano s.m. (l’) ôrtlàn. 

ortopedico s.m. (l’) ortupedìch. 

orzaiolo s.m. (l’) ôrsö. 

orzo s.m. (l’) ôrz. 

osare v.tr. te
n
tè. 

oscenità s.f. (a) scaruzèda. 

oscuramento s.m. (l’) ôscuramé
n
t. 

oscurare v.tr. scürì. 

oscurità s.f. (ra) scür. 

ospedale s.m. (l’) uspidèl. 

ospitalità s.f. (l’) uspitalitè. 

ospitare v.tr. uspitè.  

ospite s.m. (l’) ospìt. 

ospizio s.m. (l’) uspìsi. 

ossario s.m. (l’) usèri. 

ossatura s.f. (l’) osadüra. 

osseo agg. d’òs. 

osservanza s.f. (l’) uservà
n
sa. 

osservare v.tr. vardè.  

osservatorio s.m. (l’) uservatöri. 

osservazione s.f. (l’) uservasiòn. 

ossessione s.f. (l’) usesiòn. 

ossesso s.m. (l’) e
n
vazè. 

ossicino s.m. (l’) ōsìn. 

ossidato agg. usidè. 

ossido s.m. (l’) òsid. 

ossigenato agg. usigenè 

ossigeno s.m. (l’) osìgeno. 

osso s.m. (l’) òs.  

ostacolo s.m. (l’) ustàcul. 

ostaggio s.m. (l’) ustàg. 

oste s.m. (l’) òst. 

ostensorio s.m. (l’) uste
n
sòri. 

osteria s.f. (l’) usterìa. 

ostetrica s.f. (a) levatrìz. 

ostia s.f. (l’) òstia. 

ostico agg. òstich. 

ostinarsi v.intr. ustinès. 

ostinato agg. gnüch. 

ostinazione s.f. (ra) tęstardàgin. 

ostrica s.f. (l’) ostriga. 

ottavino s.m. (l’) utavìn. 

ottenere v.tr. utègn. 

ottimista s.m. (l’) utimìsta. 

ottomana s.f. (l’) utumèna. 

ottonaio s.m. (l’) utunè.  

ottone s.m. (l’) utòn. 

otturatore s.m. (l’) utüratùr. 

otturazione s.f. (l’) utürasiòn. 

ottuso agg. dür ad co
m
pre

n
dòni. 

ovaia s.f. (l’) övèra. 

ovale agg. uvèl. 

ovatta s.f. (l’) uvàta. 

ovest s.m. (l’) ovèst. 

oziare v.intr. fè gné
n
t. 

ozio s.m. (ar) fè gné
n
t. 

ozioso agg. plandròn. 

ozono s.m. (l’) ōzòno.
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P
pacca s.f. (a) pàca. 

pacchetto s.m. (u) pachèt. 

pacco s.m. (u) pàch. 

pace s.f. (ra) pèz. 

pacificamente avv. pacificamé
n
t. 

pacifico agg. pacifìch. 

pacioccone agg. paciucòn. 

padella s.f. (a) padèla.  

padiglione s.m. (u) padiliòn. 

padovano agg. paduvàn.  

padre s.m. (u) pèr. 

Padre Nostro s.m. (ar) Patarnòstar. 

padrino s.m. (u) güdàs. 

padronale agg. padrunèl. 

padrone s.m. (ar) padròn. 

paesaggio s.m. (ar) paizàg. 

paesano s.m. (u) paizàn. 

paese s.m. (ar) paìz. 

paffuto agg. ciciòtu.  

paga s.f. (ra) pèga. 

pagabile agg. pagàbil. 

pagamento s.m. (u) pagamé
n
t. 

paganesimo s.m. (ar) paganezìm. 

pagano s.m. (u) pagàn. 

pagare v.tr. paghè. 

pagatore agg. pagadù. 

pagella s.f. (a) pagèla. 

paggio s.m. (u) pàg. 

paghetta s.f. (ra) paghèta. 

pagina s.f. (a) pàgina. 

paglia s.f. (ra) pàia. 

pagliacciata s.f. (a) paiasèda. 

pagliaccio s.m. (u) paiàs.  

pagliaio s.m. (u) paiè. 

pagliericcio s.m. (u) paiòn. 

paglietta s.f. (a) paièta. 

pagnotta s.f. (a) pagnòta; (a) mìca dar pàn.  

paiolo s.m. (u) parö; paiolo grande, (u) ra-
mè. 

pala s.f. (a) pèra. 

paladino s.m. (u) paladìn. 

palafitta s.f. (a) palafìta. 

palanchino s.m. (u) parà
n
ch (serve per sol-

levare pesi); (u) para
n
chìn: l’attrezzo per far 

leva. 

palandrana s.f. (a) palandrèna. 

palato s.m. (ar) palàto.  

palazzo s.m. (ar) palàsi. 

palco s.m. (ar) pèlch. 

palestinese s.m. (u) palestinèiz. 

palestra s.f. (ra) palèstra. 

paletta s.f. (a) parèta; (u) gavèrd: è la palet-

ta per il camino.  

paletto s.m. (u) parèt. 

palio s.m. (ar) pàlio. 

palissandro s.m. (ar) palisà
n
dar. 

palla s.f. (a) bàla. 

pallacanestro s.f. (ra) palacanèstro. 

pallamano s.f. (ra) bàla a màn. 

pallanuoto s.f. (ra) palanuòto. 

pallavolo s.f. (ra) palavòlo. 

palleggiare v.intr. palegiè.  

palleggio s.m. (ar) palèg. 

pallido agg. pàlid, bianch cm’o
n
 stràs.  

pallino s.m. (u) balìn. 

pallonata s.f. (a) balunè. 

pallone s.m. (u) balòn. 

pallottola s.f. (a) palòtula. 

pallottoliere s.m. (u) palutuliér. 

palmer s.m. (u) pàlmer. 

palmo s.m. (u) pèram; (u) spèram; (u) 
sperm, misura. 

palo s.m. (u) pèl. 

palombaro s.m. (u) palo
m
bèr. 

palpare v.tr. palpè. 

palpata s.f. (a) tuchèda. 

palpebra s.f. (a) parpèla. 

palpitazione s.f. (ra) palpitasiòn. 
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palpito 

palpito s.m. (ar) bàtit. 

palude s.f. (a) palüd. 

paludoso agg. palüdùz. 

panata s.f. (ra) panèda. 

panca s.f. (a) bànca. 

pancetta s.f. (ra) pa
n
sèta. 

panchina s.f. (a) banchéna. 

pancia s.f. (ra) pà
n
sa. 

panciata s.f. (a) pa
n
sè. 

panciera s.f. (a) pa
n
séra. 

panciotto s.m. (u) gilé. 

pandemonio s.m. (ar) pa
n
demòni. 

pane s.m. (ar) pàn. 

panegirico s.m. (ar) panegìrich. 

panetteria s.f. (ra) paneterìa. 

panettiere s.m. (u) paneté. 

panettone s.m. (ar) panetòn. 

panforte s.m. (ar) pa
n 
fórt.  

pangrattato s.m. (ar) pangratè. 

panico s.m. (ar) pànich.  

panino s.m. (u) michìn. 

panna s.f. (ra) pàna. 

pannello s.m. (u) panèl. 

panno s.m. (u) pàgn. 

pannolino s.m. (u) drapèl; per neonati, (u) 

ciripà. 

panorama s.f. (ra) vìsta; s.m. (ar) panu-

ràma. 

panoramico agg. panuramìch. 

pantera s.f. (a) pantéra. 

pantofola s.f. (a) pantòfula.  

pantomima s.f. (a) pa
n
tuména. 

panzana s.f. (a) luchèda, (a) carlantònia 

paonazzo agg. morèl. 

Papa s.m.(ar) Papa. 

papà s.m. (u) pupè, (u) papè.  

papalina s.f. (a) papaléna.  

papavero s.m. (u) papèvar. 

pappa s.f. (a) pàpa.  

pappagallo s.m. (u) papagàl. 

pappamolle s.m. (u) papamòla. 

pappardella s.f. (a) papardèla, (ra) papar-

dèla. 

pappina s.f. (ra) papéna.  

parabola s.f. (a) paràbula. 

parabrezza s.m. (u) pęrabrìza. 

paracadute s.m. (u) pȩracadüt. 

paracadutìsta s.m (u) pzracadutìsta. 

paracarro s.m. (u) parachèr. 

paraculo s.m. (u) pȩracü. 

paradiso s.m. (ar) paradìz.  

parafango s.m. (u) parafàngh.  

paraffina s.f. (ra) parafìna, (ra) paraféna. 

parafulmine s.m. (u) parafülmin. 

paraggi s.m. (i) paràg. 

paragonabile agg. paragunabìl. 

paragonare v.tr. paragunè. 

paragone s.m. (u) paragòn. 

paralizzare v.tr. paralizè. 

paralizzato agg. paralizè. 

parallele s.f. (e) paralél. 

paraocchi s.m. (u) pȩraöc.  

paraorecchi s.m. (u) pȩraôrìc. 

parapetto s.m. (u) parapèt.  

parare v.tr. parè.  

paraspigoli s.m. (u) pȩraspìgh. 

parastinchi s.m. (u) pȩrastìnch. 

paratoia s.f. (a) ciüza. 

paraurti s.m. (u) pȩraürt. 

paravento s.m. (u) paravé
n
t. 

parcheggiatore s.m. (u) parchegiadù. 

parco s.m. (ar) pèrch. 

parecchio agg.indef. ona
 
mo

n
tàgna, a bòta. 

pareggiare v.tr. paregiè. 

pareggio s.m. (ar) parèg. 

parente s.m. (u) parént.  

parere v.intr. parèi.  

parete s.f. (a) parèida.  

pari agg. pèri. 

pariglia s.f. (a) parilia. 

parità s.f. (ra) paritè. 

parlamento s.m. (ar) parlamé
n
t. 

parlantina s.f. (ra) ciaciarèla. 

parlare v.intr. parlè; parlare a vanvera 
v.intr. bacaiè, ma anche bablè; v.intr. braga-

rè, parlare con voce strascicata. 

parlatorio s.m. (u) parlatòri. 

parlottare v.intr. ciciarè. 
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pattinare 

parmigiano s.m. (u) pramzan. 

parola s.f. (ra) paròla. 

parotite s.f. (i) guaitaròn, (i) ôrciòn. 

parrocchia s.f. (ra) paròchia. 

parocchiale agg. paruchièl. 

parocchiano s.m. (u) paruchiàn. 

parroco s.m. (ar) pèruch. 

parrucca s.f. (u) paruchìn. 

parte s.f. (ra) pèrt. 

partecipare v.intr. partecipè. 

partecipazione s.f. (ra) partecipasiòn. 

parteggiare v.intr. partegiè. 

partenza s.f. (ra) parté
n
sa. 

particella s.f. (a) particèla. 

particolare agg. particulèr. 

partigiano s.m. (u) partigiàn. 

partire v.intr. partì. 

partita s.f. (a) partìda. 

partito s.m. (ar) partìd. 

parto s.m. (ar) pèrt. 

partorire v.tr. parturì. 

pascere v.tr. pasculè. 

pascià s.m. (u) pascià. 

pascolare v.tr. trè föra e vàch e
n
s i cà

m
p; 

purtèia ar pàscul; pasculè.  

pascolo s.m. (ar) pàscul. 

Pasqua s.f. (ra) Pàsqua. 

passabile agg. pasabìl. 

passaggio s.m. (u) pasàg. 

passamaneria s.f. (ra) pasamanerìa. 

passamano s.m. (ar) pasamàn. 

passamontagna s.m. (u) pasamo
n
tàgna. 

passaporto s.m. (u) pasapôrt. 

passare v.tr. pàsè. 

passatempo s.m. (ar) pasaté
m
p. 

passeggero s.m. (u) pasegér. 

passeggiare v.intr. fè o
n
 gìr, pasegè. 

passeggiata s.f. (u) gìr, (a) pasegièda. 

passerella s.f. (a) bdàgna. 

passero s.m. (u) pàsar. Femminile (a) pàsra. 

passione s.f. (ra) pasiòn. 

passivo agg. pasìv. 

passo s.m. (u) pàs (d’ar Pęnàz). 

pasta s.f. (ra) pàsta. 

pastasciutta s.f. (ra) pastasüta. 

pastella s.f. (ra) pastèla. 

pasticceria s.f. (ra) pastiserìa. 

pasticciare v.tr. paciüghè, pastisè, pastru-
gnè. 

pasticciata s.f. (a) paciüghèda, (a) pasti-
sèda, (a) pastrugnèda. 

pasticciere s.m. (u) pastisé. 

pasticcio s.m. (u) pastìs.  

pasticcione s.m. (u) frugnòn, (u) paciügòn, 

(u) pastisòn. 

pastificio s.m. (u) pastifìsi. 

pastiglia s.f. (a) pastìlia. 

pastina s.f. (ra) pasténa. 

pasto s.m. (u) pàst, (ar) ma
n
gè. 

pastone s.m. (ar) pastòn. 

pastorale s.m. (u) pasturèl.  

pastore s.m. (u) pastù. 

pastoso agg. pastùz. 

pastura s.f. (ra) pastüra. 

pastrano s.m. (u) pastràn. 

patacca s.f. (a) patàca. 

patata s.f. (a) patèta. 

patente s.f. (ra) paté
n
t.  

patentato agg. pate
n
tè. 

patereccio s.m. (u) panarìs. 

paternià s.f. (ra) paternitè. 

paterno agg. patèran. 

patetico agg. patétich. 

patibolo s.m. (ra) fùrca, (ar) patìbul. 

patimento s.m. (ar) patimé
n
t. 

patire v.tr. patì. 

patito agg. patìd. 

patria s.f. (ra) pàtria. 

patriarca s.m. (u) patrìerca. 

patrigno s.m. (u) patrìgn. 

patrimonio s.m. (ar) patrimòni. 

patriottico agg. patriòtich. 

patrocinio s.m. (ar) patrucìni. 

patronato s.m. (ar) patronàto. 

patrono s.m. (ar) patròno. 

patta s.f. (a) paténa. 

patteggiare v.tr. nigusiè.  

pattinare v.intr. zgüiè, patinè. 
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pattino 

pattino s.m. (u) pàtin. 

patto s.m. (ar) pàt. 

pattuglia s.f. (a) patülia. 

pattugliare v.tr. patüliè. 

pattumiera s.f. (a) rüdaröra. 

paura s.f. (ra) pagüra, (ra) fìfa. 

pauroso agg. fifòn, chęgasùta. 

pavese agg. pavèiz. 

pavimento s.m. (ar) pavimé
n
t; di legno, (ar) 

parché. 

pavone s.m. (u) pavòn. 

pazientare v.intr. purtè pasiénsa.  

paziente s.m. (u) pasié
n
t. 

pazienza s.f. (ra) pasié
n
sa. 

pazzo s.m. (u) màt. 

pecca s.f. (a) magàgna. 

peccare v.intr. fè pchè.  

peccato s.m. (u) pchè. 

pece s.f. (ra) pèiza. 

pechinese s.m. (u) pechinèiz. 

pecora s.f. (a) pégra. 

pedaggio s.m. (ar) pedàg. 

pedalare v.intr. pedalè. 

pedalata s.f. (a) pedalèda. 

pedale s.m. (u) pedèl. 

pedana s.f. (a) pedèna. 

pedata s.f. (a) psè. 

pediluvio s.m. mèt a bàgn i pé. 

pedinare v.tr. pedinè. 

pedivella s.f. (a) pedivèla. 

pedonale agg. pedunèl. 

pedone s.m. (u) pedòn. 

peggio avv. pèz; peggio di così, pèz d’adsé. 

peggioramento s.m. (u) pegiuramé
n
t. 

peggiorare v.tr. pegiurè. 

pegno s.m. (a) prumìsa; (l’) e
m
prumìsa era 

l’anello di fidanzamento. 

pelandrone s.m. (u) pla
n
dròn. 

pelare v.tr. plè. 

pelata s.f. (a) plàta.  

pelato agg. platè. 

pellaccia s.f. (a) plàsa. 

pellagra s.f. (ra) pelègra. 

pellame s.m. (ar) plàm. 

pelle s.f. (ra) pèl. 

pellegrinaggio s.m. (u/ar) pelegrinàg. 

pellegrino s.m. (u) pelegrìn. 

pellicano s.m. (u) pelicàn. 

pelliccia s.f. (a) plìsa. 

pellicciaio s.m. (u) plisé. 

pelo s.m. (u) pèi du bràs; ar pèi da plìsa. 

peloso agg. plùz. 

peltro s.m. (ar) pèltar. 

peluria s.f. (ra) plüria. 

peluzzo s.m. (u) plüch. 

pena s.f. (ra) péna. 

penale s.f. (ra) penèl. 

penalità s.f. (ra) penalità. 

penalizzare v.tr. penalizè. 

penare v.tr. patì.  

pendaglio s.m. (u) pe
n
dài, (u) pe

n
dàli. 

pendere v.intr. pé
n
d. 

pendio s.m. (u) zgüiòn. 

pendolo s.m. (a) péndula.  

pene s.m. (u) bìgul, (l’) ôzèl. 

Penice s.m. (ar) Pènaz. 

penicillina s.f. (ra) penicelìna. 

penisola s.f. (a) penìzula. 

penitenza s.f. (ra) penité
n
sa. 

penna s.f. (a) pèna. 

pennellare v.tr. pnelè.  

pennellata s.f. (a) pnelè. 

pennello s.m. (u) pnèl. 

pennino s.m. (u) pnìn. 

penoso agg. penùz. 

pensare v.intr. pe
n
sè. 

pensata s.f. (a) truvèda. 

pensiero s.m. (ar) pe
n
siér.  

pensieroso agg. pe
n
sierùz. 

pensilina s.f. (a) pe
n
silìna. 

pensionato s.m. (u) pe
n
siunè. 

pensione s.f. (ra) pe
n
siòn. 

Pentecoste s.f. (ra) Pe
n
tecòst. 

pentirsi v.intr. pe
n
tìs. 

pentimento s.m. (ar) pe
n
timé

n
t.  

pentola s.f. (a) pügnata. 

pentolata s.f. (a)pügnatè. 

pentolino s.m. (u) pügnatìn. 
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pesco  

pentolone s.m. (u) lavèz (di rame); pentolo-

ne per il rancio dei militari, (a) marmìta. 

penultimo agg. penültìm. 

peonia s.f. (a) peònia. 

pepe s.m. (ar) pèivar. 

peperonata s.f. (ra) püvrunèda. 

peperoncino s.m. (u) puvronìn. 

peperone s.m. (u) puvròn.  

per prep. sempl. par. 

perbacco! escl. parbàcu! 

per caso loc.avv. par chèz. 

percentuale s.f. (a) perce
n
tuèl. 

perché s.m. cong.avv. parchè.  

percorso s.m. (ar) percùrs. 

perché avv. parchè.  

perdere v.tr. pèrd. 

perdinci! inter. pardinci! 

perdita s.f. (ra) perdìta. 

perdizione s.f. (ra) pardisiòn. 

perdonabile agg. pardunàbil. 

perdonare v.tr. pardunè. 

perdono s.m. (ar) pardòn.  

perenne avv. par sé
m
par. 

perfettamente avv. parfȩtamé
n
t. 

perfetto agg. parfèt. 

perfeziomanento s.m. (ar) perfesiunamé
n
t. 

perfezionare v.tr. perfesiunè. 

perfezione s.f. (ra) perfesiòn. 

perfidia s.f. (ra) perfìdia. 

per fortuna che inter. chèra gràsia che, 

par furtüna ché. 

pergamena s.f. (ra) pergaména. 

pergolato s.m. (a) tòpia. 

pericolo s.m. (ar) perìcul. 

pericoloso agg. periculùz. 

periferia s.f. (ra) periferìa. 

periferico agg. periferìch. 

perimetro s.m. (ar) perìmatar. 

periodico s.m. (u) periòdich. 

periodo s.m. (ar) perìud. 

perire v.intr. murì. 

periscopio s.m. (u) periscòpi. 

perizia s.f. (ra) perìsia. 

perla s.f. (a) pèrla. 

perlomeno avv. perluménu.  

perlustrare v.tr. perlüstrè. 

perlustrazione s.f. (ra) perlüstrasiòn. 

permaloso agg. permalùz.  

permesso s.m. (ar) parmès. 

permettere v.tr. parmèt. 

permissivo agg. permisìv. 

permuta s.f. (ra) pȩrmüta. 

pernice s.f. (a) parnìza. 

perno s.m. (u) pèran. 

pero s.m. (u) pèiar. 

però congiun. però. 

perpendicolare agg. perpe
n
diculèr. 

perpetua s.f. (a) perpétua. 

perquisire v.tr. perquizì. 

perquisizione s.f. (ra) perquizisiòn. 

persecuzione s.f. (ra) persecüsiòn. 

persiana s.f. (a) geluzìa, (l’) empòsta.  

persino avv. parfìn, parféna. 

perso agg. pèrs. 

persona s.f. (a) parsòna. 

personaggio s.m. (u) parsunàg. 

personale s.m. (ar) persunèl. 

perspicace agg. drìtu. 

persuadere v.tr. co
n
vì

n
c. 

persuasione s.f. (ra) persuaziòn. 

pertanto congiun. dònca. 

pertica s.f. (a) pèrtaga, (a) pèrtga. 

perticato s.m. (a) parghè o partaghè. 

pesante agg. pezà
n
t. 

pesare v.tr. pèizè, bzè. 

pesata s.f. (a) bzèda, (a) pęizèda.  

pesato agg. bzè. 

pesca s.f. (ra) pèsca (pescare); s.m. (u) pèr-
sagh (il frutto). 

pescare v.tr. peschè. 

pescata s.f. (a) peschèda. 

pescatore s.m. (u) pęscadù. 

pesce s.m. (u) pès. 

pescecane s.m. (u) pęscàn. 

pescegatto s.m. (u) pȩsgàt. 

peschereccio s.m. (u) pęscherèc. 

pescheria s.f. (ra) pęscherìa. 

pesco s.m. (u) pèrsagh. 
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peso 

peso s.m. (ar) pèiz. 

pestare v.tr. pistè. 

peste s.f. (ra) pèste. 

pestilenza s.f. (a) pestilé
n
sa. 

pesto s.m. (ar) pèsto: verdure pestate per mi-
nestrone.  

petizione s.f. (ra) petisiòn. 

peto s.m. (a) lòfa. 

petroliera s.f. (a) petruliéra. 

petrolio s.m. (ar) petròli. 

pettegola s.f. (a) petégula, (a) bardlèca. 

pettegolezzo s.m. (u) petegulès. 

pettegolo agg. petégul. 

pettinare v.tr. pitnè. 

pettinata s.f. (a) pitnèda. 

pettinatrice s.f. (a) pitnéra. 

pettinatura s.f. (ra) pitnadüra. 

pettine s.m. (u) pètan; pettinina s.f. (a) 

pitnéna.  

pettirosso s.m. (u) pętirùs. 

pettorale s.m. (u) pȩturèl. 

pettorina s.f. (a) peturéna. 

petulante agg. nuiùz. 

pezza s.f. (a) pèsa. 

pezzente agg. mizeràbil. 

pezzo s.m. (u) tòch. 

piacentino s.m. (u) piazentìn. 

piacere¹ v.intr. piazèi. 

piacere² s.m. (ar) piazì. 

piaga s.f. (a) pièga. 

piagnucolare v.intr. bignè. 

piagnucoloso agg. brödròn, larfòn, cara-

gnùz, caragnòn. 

pialla s.f. (a) piòna; (a) zgùrbia. 

piallare v.tr. piônè. 

piallatura s.f. (a) piônèda. 

pianale s.m. (u) pianèl. 

pianerottolo s.m. (u) pianeròtul; (u) pò
n
tì, 

scala in legno a ballatoio per l’ingresso ai 

piani superiori della casa rustica.  

pianeta s.m. (u) pianéta. 

piangere v.intr. pià
n
z; löriè, ragnè, larfè, 

lörgnè, zlöriè; sommessamente, mugnè. 

pianista s.m. (u) pianìsta. 

piano avv. piàn. 

piano s.m. (ar) piàn (pianoro). 

pianoforte s.m. (ar) pianufórt. 

pianta s.f. (a) pià
n
ta; albero; (ra) pià

n
ta, la 

parte sotto del piede. 

piantagione s.f. (a) pia
n
tagiòn. 

piantare v.tr. pia
n
tè. 

pianto s.m. (ar) pia
n
z; pianto lamentoso e a 

bassa voce, mugnèda. 

piantone s.m. (u) pia
n
tòn.  

pianura s.f. (ra) pianüra. 

piastra s.f. (a) piàstra. 

piastrella s.f. (a) piastrèla. 

piastellare v.tr. piastrelè. 

piastrellista s.f. (u)piastrelìsta. 

piastrina s.f. (a) piastréna. 

piattaforma s.f. (a) piatafürma. 

piattello s.m. (u) piatèl. 

piattino s.m. (u) piatìn. 

piatto s.m. (u) piàt, (u) tò
n
d.  

piattola s.f. (a) piàtula. 

piazza s.f. (ra) piàsa. 

piazzale s.m. (u) piasèl. 

piazzare v.tr. piasè. 

piazzetta s.f. (a) piasöra. 

piccante agg. picà
n
t. 

picchetto s.m. (u) pichèt.  

picchiare v.tr. pichè; mnè ar màn. 

picchiarsi v.rifl. dès, sunèsia sö. 

picchiata s.f. (a) sulièda. 

picchio s.m. (u) pìch. 

picciolo s.m. (u) pitgùl. 

piccionaia s.f. (a) culombèra.  

piccione s.m. (u) culòmb.  

picco s.m. (u)  

piccolo agg. picìn. 

piccone s.m. (u) picòn. 

piccozza s.f. (a) picòsa. 

pidocchio s.m. (u) piöc. 

piede s.m. (u) pé. 

piedistallo s.m. (u) piedistàl. 

piega s.f. (a) pìga. 

piegamento s.m. (u) pigamé
n
t. 

piegare v.tr. pighè. 
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piuttosto 

piegata agg. pighè; pighèda. 

pieghevole agg. pigàbil. 

piemontese s.m. (u) piemu
n
tèìz. 

piena s.f. (ra) piéna. 

pieno agg. pìn. 

pietà s.f. (ra) pietè. 

pietanza s.f. (ra) pità
n
sa. 

pietoso agg. pietùz. 

pietra s.m. (u) sàs.  

pietrificato agg. pietrifichè, ad sàs. 

pieve s.f. (ra) piév. 

pifferaio s.m. (u) müzèta. 

piffero s.m. (u) pé
n
fôr; quello più grosso, (u) 

pe
n
fròn.  

pigiare v.tr. mustè.  

pigna s.f. (a) pìgna. 

pignoleria s.m. (ra) pignulerìa. 

pignoramento s.m. (ar) pignuramé
n
t. 

pigrizia s.f. (ra) brèiga. 

pigro agg. brèiguz. 

pila s.f. (a) pìla. 

pilastro s.m. (u) pilàstar. 

Pilato s.m. Pilàt: nome proprio. 

pilone s.m. (u) pilòn. 

pilota s.m. (u) pilòta. 

pilotare v.tr. pilutè. 

piluccare v.tr. plüchè. 

pineta s.f. (a) pinéta. 

pinguino s.m. (u) pinguìn. 

pino s.m. (u) pìn. 

pinoli s.m. (i) pedaléza: piatto tipico bobbie-

se.  

pinza s.f. (a) pé
n
sa. 

pinzetta s.f. (a) pe
n
sèta. 

pinzimonio s.m. (u) pi
n
simòni. 

pioggia s.f. si dice con una forma verbale: a 

piöva; la pioggia ghiacciata; s.f. (ra) gröia o 
(ra) zgröia. 

piolo s.m. (u) zbarzèl. 

piombino s.m. (u) piò
m
bìn. 

piombo s.m. (ar) piò
m
b. 

pioppo s.m. (l’) èrbura. 

piovana agg. piuvèna. 

piovere v.intr. piöv. 

piovigginare v.intr. spiuvzinè. 

piovoso agg. piuvùz. 

piovra s.f. (a) piövra. 

pipa s.f. (a) pìpa.  

pipare v.tr. pipè. 

pipata s.f. (a) pipèda. 

pipistrello s.m. (u) zguratazgüratìn.  

pipita s.f. (ra/a) puvìa; (a) puvìa dra màn, 
pellicina; (ra) puvìa d’e galén, malattia.  

piramidale agg. piramidèl.  

piramide s.f. (a) piràmide. 

pirata s.m. (u) piràta. 

pirite s.f. (ra) pirìte.  

piroetta s.f. (a) piruèta. 

piroscafo s.m. (u) piròscaf. 

piscia s.f. (ra) pìsa. 

piscina s.f. (a) piscìna. 

pisciare v.intr. pisè, pisègh a sura; v.tr. u 
vèz u pìsa àqua. 

pisello s.m. (l’) arbiòn; il pisello selvatico 

coltivato un tempo come mangime, (i) arbèi.  

pisolare v.intr. pizulè, pizôrgnè. 

pisolino s.m. (u) pizulìn. 

pisolo s.m. (u) pìzul. 

pisside s.f. (ra) pisìde. 

pista s.f. (ra) pìsta; la pista da ballo 

all’aperto, (a) baléra.  

pistacchio s.m. (u) pistàchio. 

pistillo s.m. (u) pistìl. 

pistolettata s.f. (a) pistùleda. 

pistone s.m. (u) pistòn. 

pitagorico agg. pitagòrich. 

pitone s.m. (u) pitòn. 

pittare v.tr. pitè. 

pittima s.f. (a) pìtma. 

pittore s.m. (u) pitùr. 

pittura s.f. (ra) pitüra, ma anche (ra) té
n
ta. 

pitturare v.tr. pitürè, ma anche té
n
z. 

più avv. pô, püsè. 

piuma s.f. (a) piüma. 

piumaggio s.m. (ar) piümàg. 

piumino s.m. (u) piümìn. 

piumone s.m. (u) piümòn. 

piuttosto avv. pütòst. 
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pivello 

pivello s.m. (u) pivèl. 

piviale s.m. (u) pivièl. 

pizza s.f. (ra) pìsa. 

pizzaiolo s.m. (u) pisaiö. 

pizzeria s.f. (ra) piserìa. 

pizzicare v.tr. spisighè. 

pizzicata s.f. (a) spisighèda. 

pizzico s.m. (u) spìsigh. 

pizzicotto s.m. (u) spisigòn. 

pizzo s.m. (ar) pìs. 

placca s.f. (a) plàca. 

placenta s.f. (a) sgò
n
dra. 

plafone s.m. (u) plafòn. 

plafoniera s.f. (a) plafunéra. 

plastica s.f. (ra) plàstica. 

plastificare v.tr. plastifiché. 

platano s.m. (u) plàtan. 

platea s.f. (ra) platéa. 

plateatico s.m. (ar) plateàtich. 

platino s.m. (ar) platìn. 

platonico agg. platònich. 

plenilunio s.m. (a) löna péna. 

pleurite s.f. (ra) pleurìte. 

plissettato agg. plisetè. 

plotone s.m. (u) plutòn. 

plurale s.m. (ar) plürèl. 

pluralità s.f. (ra) pluralitè. 

plutonio s.m. (ar) plütònio. 

pneumatico s.f. (a) gùma. 

Po s.m. (ar) Pô. 

poco agg. pôch; poco per volta loc.avv. pôch 

par vôta. 

poco fa loc.avv. adsé ‘dès. 

podere s.m. (u) sìt, ma anche (ra) pusiòn. 

podestà s.m. (ar) pudestè. 

podio s.m. (ar) pèlch. 

poesia s.f. (ra) puezìa. 

poeta s.m. (ar) puéta; forma ironica, puèta. 

poetessa s.f. (a) puetèsa. 

poetico agg puétich. 

poggio s.m. (u) pôz. 

poggiolo s.m. (u) puzö. 

poi avv. pö. 

poiana s.f. (a) puièna. 

poker s.m. (ar) pòcher. 

polacco s.m. (u) pulàch. 

polca s.f. (ra) pôlca. 

polemica s.f. (ra) pulemìca. 

polemizzare v.intr. fè de pulemìch.  

polenta s.f. (ra) pulé
n
ta. 

poliestere s.m. (ar) pulièstar. 

poligono s.m. (ar) pulìgōn; di tiro, (u) ti-
rasègn. 

polipo s.m. (u) pòlip. 

politica s.f. (ra) pulìtica.  

politicante s.m. (u) puliticà
n
t. 

politico agg. pulìtich. 

poliziotto s.m. (u) pulisiòt. 

polizza s.f. (a) pòlisa. 

pollaio s.m. (u) pulè. 

pollame s.m. (ra) pularìa. 

pollastro s.m. (u) pulàstar. 

polline s.m. (ar) pòlin. 

pollivendolo s.m. (u) pularö. 

pollo s.m. (u) pulàstar. 

polmone s.m. (a) curadèla, (u) pulmòn. 

polmonite s.f. (ra) pulmonìte. 

polo s.m. (ar) pòlo. 

polpa s.f. (ra) pùlpa. 

polpaccio s.m. (u) pulpàs. 

polpastello s.m. (u) pulpastrèl. 

polpetta s.f. (a) pulpèta. 

polpettone s.m. (u) pulpetòn. 

polposo agg. pulpùz. 

polsino s.m. (u) pulsìn. 

polso s.m. (ar) pùls.  

poltrona s.f. (a) pultròna. 

polvere s.f. (ra) pùvar. 

polveriera s.f. (a) pulveriéra. 

polverone s.m. (u) puvròn. 

pomata s.f. (ra) pumèda. 

pomello s.m. (u) pumèl. 

pomeriggio s.m. (ar) dopmęzdé. 

pomo s.m. (u) pùm. 

pomodoro s.m. (a) tumètica.  

pompa s.f. (a) pò
m
pa. 

pompare v.tr. pô
m
pè. 

pompata s.f. (a) pô
m
pèda. 
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prateria  

pompiere s.m. (u) pô
m
piér. 

ponte s.m. (ar) pò
n
t. 

ponteggio s.m. (u) pô
n
tèg. 

popeline s.m. (ar) popelìn. 

popolare agg. pupulèr. 

popolarità s.f. (ra) pupulȩritè. 

popolazione s.f. (ra) pupulasiòn. 

popolo s.m. (ar) pòpul. 

popone s.m. (u) mlòn. 

porcellana s.f. (ra) purcelèna. 

porcata s.f. (a) scaruzèda. 

porcellino s.m. (u) purslìn. 

porcheria s.f. (ra) schìvi. 

porcile s.m. (u) stàbi: stalla per animali mi-
nori (pecore, maiali, capre) parola di uso 

campagnolo; per i bobbiesi si usa (u) stalìn. 

porco agg. pòrcu: vocabolo usato solo per 
denigrare una persona.  

porcospino s.m. (u) rispurchìn. 

porfido s.m. (ar) pòrfid. 

pornografia s.f. (a) purnugrafìa. 

pornografico agg. purnografich.  

poro s.m. (u) pôrìn. 

poroso agg. purùz. 

porpora s.f. (ra) pùrpura. 

porro s.m. (u) pôr. 

porzione s.m. (a) pursiòn. 

porta s.f. (ra) pôrta; la porta dell’orto, (a) 

purtùsa.  

portabandiera s.m. (u) pôrtaba
n
diéra. 

portacatino s.m. (u) pôrtabasìn. 

portacenere s.m. (u) pôrtasè
n
dra. 

portachiavi s.m. (u) pôrtacièv. 

portafoglio s.m. (u) pôrtaföi. 

portafortuna s.m. (u) pôrtafurtüna.  

portale s.m. (u) purtèl. 

portamento s.m. (ra) mìsa, (ar) purtamé
n
t. 

portantina s.f. (a) purta
n
téna. 

portaombrello s.m. (u) pôrtaombrèla. 

portapacchi s.m. (u) pôrtapàch. 

portapenne s.m. (u) pôrtapèn. 

portare v.tr. purtè. 

portaritratti s.m. (u) pôrtaritràt. 

portasigarette s.m. (u) pôrtasigarèt. 

portata s.f. (ra) purtèda. 

portatile agg. purtàtil. 

portatore s.m. (u) purtadù. 

portavoce s.m (u) pôrtavùz. 

portico s.m. (u) pôrtagh. 

portiera s.f. (a) purtéra. 

portiere s.m. (u) purté. 

portinaio s.m. (u) purtinè. 

portineria s.f. (ra) purtinerìa. 

porto s.m. (ar) pôrt. 

portoghese s.m. (u) purtughèiz. 

portone s.m. (u) purtòn. 

positivo agg. puzitìv. 

posizione s.f. (ra) puzisiòn. 

possibile s.m. (ar) pusìbil; agg. pusìbil. 

possibilità s.f. (ra) pusibilitè.  

posta s.f. (ra) pòsta. 

postale agg. pustèl. 

postazione s.f. (ra) pustasiòn. 

posteggiare v.tr. pustegiè. 

posteggio s.m. (ar) pustèg. 

postilla s.f. (a) pustìla. 

postino s.m. (u) pustìn. 

posto s.m. (ar) pòst. 

postribolo s.m. (u) cazìn. 

postura s.f. (ra) pustüra.  

potabile agg. putàbil. 

potente agg. putént. 

potere v.intr. pudèi. 

potare v.tr. pudè; tagliare i rami ai bordi in 
modo da contenerne la crescita, dazburdè. 

potassio s.m. (ra) putàsa. 

potatura s.f. (a) pudèda. 

poveraccio agg. pôvràs, męlcapitè. 

povero agg. pôvar. 

povertà s.f. (ra) mizéria. 

pozza s.f. (a) pùsa. 

pozzanghera s.f. (a) puciàcra o semplice-
mente (a) pùcia; una pozzanghera con un ve-

lo di ghiaccio, (a) puciàcra carpìda. 

pozzo s.m. (ar) pùs. 

pozzo nero s.m. (a) tàmpa. 

pranzo s.m. (ar) diznè, prà
n
s. 

prateria s.f. (ra) praterìa. 
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pratica 

pratica s.f. (ra) pràtica. 

praticabile agg. praticàbil. 

praticamente avv. praticamé
n
t. 

pratico agg. pràtich. 

praticone agg. praticòn. 

prato s.m. (ar) prè. 

preavviso s.m. (ar) preavìz. 

precauzione s.f. (ra) precausiòn.  

precedenza s.f. (ra) precedé
n
sa. 

precetti s.m. (i) precèt. 

precipitare v.intr. caschè zö. 

precipizio s.m. (ar) precipìsi. 

precisamente avv. precizamé
n
t.  

precisare v.tr. precizè.  

precisione s.f. (ra) precisiòn. 

precisino s.m. (u) precizìn. 

preciso agg. precìz. 

predella s.f. (a) predèla. 

predica s.f. (ra) prédica. 

predicare v.intr. predichè. 

predicatore s.m. (u) predicatùr. 

prediletto agg. predilèt. 

predominio s.f. (ra) süpremasìa.  

prefabbricato s.m. (u) prefabrichè. 

preferenza s.f. (ra) preferé
n
sa. 

preferibile agg. preferìbil, l’è mèi. 

preferire v.tr. preferì. 

prefestivo agg. prefestìv. 

prefetto s.m. (ar) prefèt. 

prefettura s.f. (ra) prefetüra. 

pregare v.tr. preghè. 

preghiera s.f. (a) preghiéra.  

pregiudicato agg. pregüdichè. 

pregiudizio s.m. (ar) pregiüdìsi. 

prego inter. pégo. 

prelevamento s.m. (ar) prelevamé
n
t. 

prelevare v.tr. prelevè. 

prelievo s.m. (u) prelièv. 

premiare v.tr. premiè. 

premiazione s.f. (ra) premiasiòn. 

premio s.m. (u/ar) prèmi.  

premura s.f. (ra) sprèsia. 

premuroso agg. premurùz. 

prendere v.tr. piè, ciapè. 

prendere una storta v.intr. strambès. 

prenotare v.tr. prenutè. 

prenotazione s.f. (ra) prenutasiòn.  

preoccuparsi v.intr.pron. preocupès.  

preoccupazione s.f. (ra) preocupasiòn. 

preparare v.tr. preparè; nel caso di prepa-
razione di carne e spezzatino, cumudè. 

preparazione s.f. (ra) preparasiòn. 

preposizione s.f. (a) prepuzisiòn. 

prepotente agg. preputé
n
t. 

prepotenza s.f. (ra) preputé
n
sa. 

presa s.f. (a) prèiza.  

presagio s.m. (ar) prese
n
timé

n
t.  

presbite agg. prezbìt. 

presbiterio s.m (ar) prezbitéri. 

prescizione s.f. (ra) prescrisiòn. 

presentabile agg. preze
n
tàbil. 

presentare v.tr. preze
n
tè. 

presentarsi v.rifl. preze
n
tès. 

presentatore s.m. (u) prezentadù. 

presentazione s.f. (ra) preze
n
tasiòn. 

presente agg. prezé
n
t. 

presentimento s.m. (ar) preze
n
timé

n
t. 

presenza s.f. (ra) prezé
n
sa. 

presepio s.m. (ar) prezèpi. 

preservativo s.m (u) preservatìv. 

preside s.m. (ar) presìd. 

presidente s.m. (ar) presidé
n
t. 

presidenza s.f. (ra) presidé
n
sa. 

presidio s.m. (ar) presìdi. 

presiedere v.tr. presiéd. 

pressa s.f. (a) prèsa. 

pressappoco avv. presapôch, födalé. 

pressare v.tr. presè. 

pressione s.f. (ra) presiòn. 

prestare v.tr. prestè. 

prestigiatore s.m. (u) prestigiadù, (u) pre-

stigiatùr. 

prestigio s.m. (ar) prestìg. 

prestito s.m. (ar) prèstit. 

presto avv. prèstu. 

presumere v.tr. prezüm.  

presuntoso agg. prezü
n
tuuz. 

presunzione s.m. (ra) prezünsiòn. 
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progettista 

prete s.m. (u) prèv. 

pretendente s.m. (u) parte
n
dé

n
t. 

pretendere v.tr. parté
n
d. 

pretesa s.f. (ra) pretèiza. 

pretesto s.m. (ar) pretèst. 

pretore s.m. (ar) pretùr. 

pretura s.f. (ra) pretüra.  

prevedere v.tr. prevèd. 

preventivo s.m. (ar) preve
n
tìv. 

prevenzione s.f. (ra) preve
n
siòn. 

previdente agg. previdé
n
t. 

previdenza s.f. (ra) previdé
n
sa. 

previsione s.f. (ra) previziòn. 

previsto agg. prevìst. 

prevosto s.m. (ar) prevòst. 

prezioso agg. presiùz. 

prezzemolo s.m. (ar) pusümar. 

prezzo s.m. (ar) prèsi. 

prigione s.f. (ra) parzòn, (ra) gatùfia.  

prigionia s.f. (ra) parzunìa. 

prigioniero s.m. (u) parzuné. 

primatista s.m. (u) primatìsta. 

primario s.m. (ar) primèri. 

primavera s.f. (ra) primavèira. 

primaverile agg. primaverìl. 

primitivo agg. primitìv. 

primizia s.f. (a) primìsia. 

primo agg. prìm. 

primola s.f. (a) prìmula. 

primordiale agg. primurdièl. 

principale agg. principèl. 

principe s.m. (ar) pri
n
cìp. 

principesco agg. pri
n
cipèsch. 

principessa s.f. (ra) pri
n
cipèsa. 

principio s.m. (ar) pre
n
sìpi. 

priore s.m. (u) prìur. 

priorità s.f. (ra) priuritè. 

prisma s.m. (u) prìzma.  

privatamente avv. privatamé
n
t. 

privativa s.f. (ra) privatìva; dal dialetto pia-
centino (ra) pàlta. 

privato agg. privè. 

privilegiato agg. favurìd. 

privo agg. sé
n
sa, prìv. 

probabile agg. prubabìl. 

probabilmente avv. prubabilmé
n
t 

problema s.m. (ar) prublèma. 

problematico agg. prublemàtìch. 

proboscide s.f. (a) prubòscid. 

procacciatore di affari s.m. (l’) arzadù. 

procace agg. bè
n
 mìsa. 

processare v.tr. prucesè. 

processionaria s.f. (e) gatén. 

processione s.f. (ra) prucisiòn; (ra) purci-
siòn. 

processo s.m. (ar) prucès. 

proclamare v.tr. pruclamè. 

procura s.f. (ra) prucüra. 

procuratore s.m. (ar) prucüratùr. 

prode agg. valurùz. 

prodigio s.m. (u) miràcul. 

prodigioso agg. miraculùz. 

prodotto s.m. (u) prudùt. 

produrre v.tr. prodüz.  

pruduttività s.f. (ra) produtivitè. 

produzione s.f. (ra) prudüsiòn. 

profanare v.tr. prufanè.  

profanazione s.f. (ra) prufanasiòn. 

professare v.tr. prufesè. 

professione s.f. (ra) prufesiòn. 

professionista s.m. (u) prufesiunìsta. 

professore s.m. (ar) prufesùr. 

professoressa s.f. (ra) prufȩsurèsa. 

profeta s.m. (u/ar) prufèta. 

profetico agg. prufétich.  

profetizzare v.tr. prufetizè. 

profezia s.f. (ra) prufesìa. 

proficuo agg. va
n
tagiùz. 

profilo s.m. (ar) prufìl. 

profittatore s.m. (u) prufitadù. 

profitto s.m. (ar) guadàgn.  

profondo agg. fò
n
d, prufò

n
d. 

profugo s.m. (u) pròfugh. 

profumato agg. prufümè. 

profumiere s.m. (u) prufümé. 

profumo s.m. (ar) prufüm, (ar) parfüm. 

progettare v.tr. prugetè. 

progettista s.m. (u) prugetìsta. 
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progetto 

progetto s.m. (u) prugèt. 

prognosi s.f. (ra) prògnōzi. 

programma s.m. (ar) prugràma. 

programmare v.tr. prugramè. 

programatore s.m. (u) prugramadù. 

programmazione s.f. (ra) prugramasiòn. 

progredire v.intr. prugredì. 

progressivo agg. prugresìv. 

progresso s.m. (ar) prugrès. 

proibire v.tr. pruvibì.  

proibizione s.f. (ra) pruibisiòn, (ra) pruvi-

bisiòn. 

proiettare v.tr. pruietè. 

proiettile s.m. (u) pruiètil. 

proiettore s.m. (u) pruietùr. 

proiezione s.f. (ra) pruiesiòn, (ar) cinéma. 

prolasso s.m. (u) prulàs. 

proletariato s.m. (ar) proletariàto. 

proletario s.m. (u) pruletèri. 

prologo s.m. (u) prolùgh. 

prolunga s.f. (a) prulònga. 

prolungare v.tr. prulu
n
ghè. 

promessa s.f. (a) prumìsa. 

promesso agg. prumìs. 

promettere v.tr. prumèt. 

promontorio s.m. (u) prumo
n
tòri. 

promosso agg. prumòs. 

promotore s.m. (u) prumutùr. 

promozione s.f. (ra) prumusiòn.  

promuovere v.tr. prumöv. 

pronome s.m. (u) prunùm. 

pronosticare v.tr. prunustichè. 

pronostico s.m. (u) prunòstich. 

pronto agg. prò
n
t. 

prontuario s.m. (u) pro
n
tüèri. 

pronuncia s.f. (ra) prunò
n
sia. 

pronunciare v.tr. pronò
n
siè. 

propaganda s.f. (ra) prupagà
n
da. 

propenso agg. prupé
n
s. 

propizio agg. prupìsi. 

proponimento s.m. (ar) prupunimé
n
t. 

proporzionale agg. prupursiunèl. 

proporzionato agg. prupursiunè. 

proporzione s.f. (ra) prupursiòn. 

proposito s.m. (ar) prupòsit. 

proposizione s.f. (a) prupuzisiòn. 

proposta s.f. (a) prupòsta. 

proprietà s.f. (ra) pruprietè. 

proprietario s.m. (u) pruprietèri. 

proprio agg. pròpi. 

proroga s.f. (ra) pròruga. 

prorogare v.tr. prorughè.  

prosciutto s.m. (ar) parsút. 

prosopopea s.f. (ra) pruzupupéa. 

prosperità s.f. (ra) prusperitè. 

prosperoso agg. prusperùz. 

prospettare v.tr. pruspetè. 

prospettiva s.f. (ra) pruspetìva. 

prospetto s.m. (u) pruspèt. 

prossimo s.m. (ar) pròsim.  

prostituirsi v.rifl. fè ra vìta. 

prostituta s.f. (a) zgarmàsa.  

protagonista s.m. (u) prutagunìsta. 

proteggere v.tr. prutèg. 

protesi s.f. (ra) pròtezi. 

protesta s.f. (ra) prutèsta. 

protestante s.m. (u) prutestà
n
t. 

protestare v.tr. prutęstè. 

protesto s.m. (ar) prutèst. 

protetto agg. prutèt. 

protezione s.f. (ra) prutesiòn. 

protocollo s.m. (ar) prutucòl. 

prova s.f. (ra) pröva. 

provare v.tr. pruvè. 

provenienza s.f. (ra) pruvenié
n
sa. 

proverbiale agg. pruverbièl. 

proverbio s.m. (u) pruvèrbi. 

provincia s.f. (ra) pruvìncia. 

provinciale agg. pruvi
n
cièl. 

provino s.m. (u) pruvìn. 

provocante agg, pruvuca
n
t. 

provocare v.tr. e
n
sighè, pruvuchè. 

provocazione s.m. (ra) pruvucasiòn. 

provvedere v.intr. pruvèd. 

provvedimento s.m. (u) pruvedimé
n
t. 

provvidenza s.f. (ra) pruvidé
n
sa. 

provvidenziale agg. pruvide
n
sièl. 

provvigione s.f. (ra) pruvigiòn. 
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puzzone 

provvisorio agg. pruvizòri. 

provvista s.f. (ra) scôrta. 

prozia s.f. (a) zizìa. 

prozio s.m. (u) zizìu,  

prua s.f. (a) prùa. 

prudente agg. prüdé
n
t. 

prudenza s.f. (ra) prüdé
n
sa. 

prudere v.intr. zma
n
gè. 

prugna s.f. (a) brìgna.  

prunolo s.m. (u) bargnö. 

prurito s.m. (ra) zma
n
gèz; diffuso e insop-

portabile, (ra) zma
n
giasiòn.  

prussiano s.m. (u) prüsiàn. 

psicanalisi s.f. (ra) psicanàlizi. 

psichiatra s.m. (u) psichiàtra. 

psicologia s.f. (ra) psiculugìa. 

psicologo s.m. (u) psicòlugh. 

psicosi s.f. (ra) manìa. 

pubblicare v.tr. püblichè. 

pubblicazione s.f. (ra) püblicasiòn. 

pubblicità s.f. (ra) reclàm; (ra) püblicitè. 

pubblico agg. püblich. 

pugilato s.m. (ra) bòcs. 

pugilatore s.m. (u) bucsör. 

pugile s.m. (u) pügìl. 

pugliese s.m. (u) pülièiz. 

pugnalare v.tr. pügnalè. 

pugnalata s.f. (a) pügnalè. 

pugnale s.m. (u) pügnèl. 

pugno s.m. (u) pügn. 

pula s.f. (ra) büla: segatura e anche la polve-

re dei tarli; (ra) rèsca. 

pulce s.f. (a) prüga.  

pulcino s.m. (u) pulàstrin. 

puledro s.m. (u) pulédar. 

puleggia s.f. (a) pulègia. 

pulire v.tr. netè, pulì. 

pulita s.f. (a) netèda, (a) pulìda.  

pulito agg. nèt. 

pulizia s.f. (ra) pulisìa. 

pullover s.m. (u) pulòver. 

pulpito s.m. (ar) pülpit. 

pulsante s.m. (u) pülsà
n
t. 

pulsantiera s.f. (a) pulsantiéra. 

pulsazioni s.f. (e) pulsasiòn. 

pungente agg. spo
n
zgné

n
t. 

pungere v.tr. spo
n
zgnè. 

pungersi v.rifl. spo
n
zgnès. 

pungolo s.m. (l’) aghiadèl; ma anche (l’) 

aghiö, serve per guidare i buoi. 

punizione s.f. (ra) punisiòn. 

punta s.f. (ra) pònta. 

puntellare v.tr. e
m
pô

n
tlè. 

puntello s.m. (u) pô
n
tèl. 

punteruolo s.m. (u) pô
n
tarö. 

puntiglio s.m. (ar) pô
n
tìli, l’urgòli. 

puntina s.f. (a) pô
n
téna.  

puntuale agg. pontuèl. 

puntura s.f. (a) pô
n
türa; pungiglione delle 

vespe, s.m. (u) bzì; puntura d’ape, ona bzièda. 

punzone s.m. (u) ponsòn.  

pupilla s.f. (a) püpìla. 

purché congiun. bàsta che. 

purea s.f. (ar) püré. 

purga s.f. (a) pürga. 

purgare v.tr. pürghè. 

purgarsi v.rifl. pürghès. 

purgativo agg. pürgatìv. 

purgatorio s.m. (ar) pürgatôri. 

purificare v.tr. purifichè. 

purificazione s.f. (ra) purificasiòn. 

puro agg. pür. 

purtroppo avv. pürtròp. 

pus s.m. (ra) mèrsa, (ra) matéria. 

pustola s.f. (a) pustèma. 

putativo agg. pütatìv. 

putiferio s.m. (ar) putiféri. 

putrefatto agg. putrefàt. 

putrefazione s.f. (ra) pütrefasiòn. 

putrella s.f. (a) putrèla. 

puttana s.f. (a) pütèna. 

puzza s.f. (ra) spüsa. 

puzzare v.intr. spüsè, tarneghè. 

puzzola s.f. (a) gataspüsa. 

puzzolente agg. spüslé
n
t. 

puzzone agg. spüslòn.
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Q
quaderno s.m. (u) quadèran. 

quadrante s.m. (u) quadrà
n
t. 

quadrato s.m. (u) quadràto. 

quadrato agg. squadrè.  

quadratura s.f. (ra) quadradüra. 

quadrifoglio s.m. (u) quadriföi. 

quadrilatero s.m. (u) quadrilàtar. 

quadrimestre s.m. (u) quadrimèstar. 

quadrimotore s.m. (u) quadrimutùr.  

quadro s.m. (u) quèdar. 

quaglia s.f. (a) quàia. 

qualche agg. quèich.  

qualche volta loc.avv. ògni tà
n
t, quèiche 

vôta. 

qualcosa pron.indef. quèicôza. 

qualcuno pron.indef. quèicdün. 

qualifica s.f. (ra) qualìfica. 

qualificarsi v.rifl. qualifichès. 

qualificazione s.f. (ra) qualificasiòn. 

qualità s.f. (ra) qualitè. 

quando avv. quà
n
d. 

quantità s.f. (ra) qua
n
titè. 

quanto agg.quà
n
t. 

quarantena s.f. (ra) quara
n
téna. 

quarantore s.f. (e) quara
n
tùr. 

quaresima s.f. (ra) quarèizma.  

quartetto s.m. (u) quartèt. 

quartiere s.m. (u) quartiér.  

quartirolo s.m. (ar) quartirö. 

quarto agg. quèrt. 

quarzo s.m. (ar) quarzo. 

quaresima s.f. (ra) quarèizma. 

quaresimale agg. quarezimèl. 

quarteruolo s.m. (u) quartarö. 

quarto s.m. (u) quèrt. 

quarzo s.m. (ar) quèrs. 

quasi avv. quèzi; si sente anche squèzi. 

quaterna s.f. (a/ra) quatèrna. 

quercia s.f. (a) rùvra. 

querciolo s.m. (u) ruslìn. 

querela s.f. (ra) queréla. 

querelare v.tr. querelè. 

questionario s.m. (u) quistiunèri. 

questione s.f. (ra) quistiòn. 

questore s.m. (ar) questùr. 

questura s.f. (ra) questüra. 

questurino s.m. (u) questurìn.  

qui avv.di luogo ché; chimò. 

quiete s.f. (ra) quiét. 

quieto agg. chiét. 

quindi cong. sichè.  

quindicina s.f. (a) quindzèda. 

quinta¹ s.f. (ra) quìnta (scuola). 

quinta² s.f. (a) quìnta (teatro). 

quintale s.m. (u) que
n
tèl.  

quintetto s.m. (u) quintèt. 

quota s.f. (a/ra) quòta, (ra) pèrt. 

quotidiano agg. ad tüti i dé. 
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R
rabarbaro s.m. (ar) rabàrbaro. 

rabbia s.f. (ra) ràbia. 

rabbioso agg. rabiùz. 

rabbrividire v.intr. tramlè, tręmlè. 

rabdomante s.m. (u) rabdumà
n
t. 

racchetta s.f. (a) rachèta. 

raccogliere v.tr. argöi. 

raccolta s.f. (ra) racòlta. 

raccolto s.m. (ar) racòlt. 

raccomandato s.m. (l’) arcmà
n
dè; agg. 

arcmà
n
dè; ma anche racumà

n
dè. 

raccomandazione s.f. (l’) arcma
n
dasiòn; 

ma anche racuma
n
dasiòn. 

raccontare v.tr. co
n
tè. 

racconto s.m. (u) racö
n
t.  

rachitico agg. rachìtich. 

racimolo s.m. (u) razlìn o anche (u) zgazlìn. 

radar s.m. (u) ràdar. 

raddoppiare v.tr. ardupiè. 

raddrizzare v.tr. drisè.  

raddrizzata s.f. (a) drisèda. 

radiatore s.m. (u) radiatùr. 

radiazione s.f. (ra) radiasiòn. 

radicchio s.m. (ra) sicôria. 

radicale s.m. (u) radichèl. 

radice s.f. (a) radìza. 

radio s.f. (ra) ràdio. 

radiologo s.m. (u) radiòlugh. 

radunare v.tr. radünè.  

raduno s.m. (ar) radün. 

raffermo agg. sta
n
tìd. 

raffia s.f. (ra) ràfia. 

raffica s.f. (a) ràfica. 

raffineria s.f. (ra) rafinerìa. 

raffreddore s.m. (ar) fardù; (ar) fardùr. 

raganella s.f. (a) taravèla. 

ragazzata s.f. (a) fiulamèda. 

ragazzo s.m. (u) bagài, (u) fiulàm. 

raggio s.m. (u) ràg. 

raggirare v.tr. fè sö. 

raggrinzire v.rif. artirès. 

raggrumarsi v.rif. mutès. 

raggrumato agg. mutarlè. 

ragionare v.intr. razunè. 

ragione s.f. (ra) razòn. 

ragliare v.intr. raiè. 

raggruppare v.tr. ragrüpè. 

ragionamento s.m. (ar) razunamé
n
t. 

ragioneria s.f. (a) ragiunerìa. 

ragioniere s.m. (ar) ragiuniér. 

raglio s.m. (u) rài. 

ragnatela s.f. (a) taragnè. 

ragno s.m. (u) taragnón. 

ramarro s.m. (u) linguö. 

ramazza s.f. (a) ramàsa. 

rame s.m. (ar) ràm. 

rammendare v.tr. arme
n
dè, rame

n
dè, sarzì, 

capugnè. 

rammendo s.m. (u) ramé
n
d; un rammendo 

fatto male, o
n
 capúgn, o

n
 capugnòn. 

ramo s.m. (u) ràm. 

ramolaccio s.m. (u) rimulàs. 

ramoscello s.m. (u) ramlìn. 

rampa s.f. (a) rà
m
pa. 

rampinare v.tr. ra
m
pinè. 

rana s.f. (a) rèna. 

rancio s.m (ar). rà
n
c, ma anche (ar) ràncio. 

rancore s.m. (ar) rancùr. 

ranno s.m. (ar) dazmöi; togliere la liscivia 

dai panni, dazmuiè. 

rantolare v.intr. ręmghè. 

rantolo s.m. (a) rà
n
dga. 

rapa s.f. (a) rèva. 

rapanello s.m. (u) ravanìn. 

rapida s.f. (u) canaròn dra Trèbia. 

rapimento s.m. (ar) rapimé
n
t. 

rapire v.tr. rapì. 

rapitore s.m. (u) rapitùr. 

rappezzare v.tr. rapsè. 
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rapporto 

rapporto s.m. (ar) rapôrt. 

rappresaglia s.f. (ra) raprezàlia. 

rappresentanza s.f. (ra) rapreze
n
tà

n
sa. 

rappresentare v.tr. rapreze
n
tè. 

rappresentazione s.f. (ra) rapreze
n
tasiòn. 

raro agg. rèr. 

rasare v.tr. razè. 

raschiare v.tr. ras’ciè. 

raschiatura s.f. (ra) ras’ciadüra. 

raschio s.m. (u) raspìn (senso di prurito, di 

irritazione alla gola causato da imfiammazio-

ne). 

rasente avv. razé
n
t, ré

n
ta.  

raso s.m. (ar) rèz; agg. rèz. 

rasoiata s.f. (a) razurè. 

rasoio s.m. (u) razù. 

raspa s.f. (a) ràspa. 

raspare v.tr. raspè. 

raspatura s.f. (ra) raspadüra. 

rassegnarsi v.intr. rasgnès.  

rassegnazione s.f. (ra) rasęgnasiòn. 

rastrellamento s.m. (ar) rastręlamé
n
t. 

rastrellare v.tr. rastlè. 

rastrellata s.f. (a) rastlèda. 

rastrelliera s.f. (a) rastléra. 

rastrello s.m. (u) rastèl. 

rata s.f. (a) ràta. 

rateazione s.f. (ra) rateasiòn. 

ratificare v.tr. ratifichè. 

rattoppare v.tr. mèt e pès. 

raucedine s.f. (a) randga.  

ravizzone s.m. (ar) ravisòn. 

raviolo s.m. (l’) anvìn.  

ravvivare v.tr. ravivè.  

razionale agg. rasiunèl. 

razionare v.tr. rasiunè. 

razione s.f. (ra) rasiòn. 

razza s.f. (ra) ràsa. 

re s.m. (ar) rè. 

reame s.m. (ar) reàm. 

reagire v.intr. reagì. 

realista agg. realìsta. 

realistico agg. realistìch. 

realizzare v.tr. realizè. 

realizzazione s.f. (ra) realizasiòn. 

realizzo s.m. (ar) realìz. 

realtà s.f. (ra) realtè. 

reatore s.m. (u) reatùr. 

reazione s.f. (ra) reasiòn. 

rebbio s.m. (u) zbrà
n
z. 

recapitare v.tr. purtè. 

recapito s.m. (l’) e
n
dirìs. 

recensione s.f. (ra) rece
n
siòn. 

recidere v.tr. taiè. 

recipiente s.m. (u) recipié
n
t. 

reciproco agg. recìpruch. 

recita s.f. (ra) recìta. 

recitare v.tr. recitè.  

reclamare v.tr. reclamè. 

reclamo s.m. (u) reclàm. 

recluta s.f. (a) reclüta. 

reclutare v.tr. reclütè. 

reclutamento s.m. (ar) reclütamé
n
t. 

redattore s.m. (u) redatùr. 

redazione s.f. (ra) redasiòn. 

redentore s.m. (ar) rede
n
tùr. 

redenzione s.f. (ra) rede
n
siòn. 

redini s.f. (e) rèdan. 

reddito s.m. (ar) rèdit. 

refe s.m. (ar) rèif o (ar) rèiv. 

referenza s.f. (ra) referé
n
sa. 

refettorio s.m. (u/ar) refetóri. 

refezione s.f. (ra) refesiòn. 

refrattario agg. refratèri. 

refrigerio s.m. (ar) refrigéri. 

refurtiva s.f. (ra) refürtìva. 

regalare v.tr. rigalè. 

regalo s.m. (u) rigàl. 

reggere v.tr. rèz, tègn sö. 

reggetta s.f. (ra) rìgia. 

reggia s.f. (ra) règia.  

reggiano agg. arzàn. 

reggimento s.m. (ar) regimé
n
t. 

reggiseno s.m. (u) regipèt. 

regìa s.f. (ra) regìa.  

regime s.m. (ar) regìm. 

regina s.f. (ra) regìna. 

regionale agg. regiunèl. 
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reversibilità 

regione s.f. (ra) regiòn. 

regista s.m. (u) regìsta. 

registrare v.tr. registrè. 

registratore s.m. (u) registratùr 

registrazione s.f. (ra) registrasiòn 

registro s.m. (u/ar) regìstar. 

regnare v.tr. regnè. 

regno s.m. (ar) règn. 

regola s.f. (a/ra) régula. 

regolabile agg. regulabìl. 

regolamento s.m. (ar) regulamé
n
t 

regolare v.tr. regulè. 

regolare agg. regulèr. 

regolata s.f. (a) regulèda. 

regolato agg. regulè. 

regolo s.m. (u) régul. 

relativo agg. relatìv. 

relatore s.m. (u) relatù. 

relazione s.f. (ra) relasiòn. 

religione s.f. (ra) religiòn. 

religioso agg. religiùz. 

reliquario s.m. (u) reliquèri 

reliquia s.f. (a) relìquia. 

relitto s.m. (u) relìt. 

re magio s.m. (u) rimàg 

remare v.intr. remè. 

rematore s.m. (u) remadù. 

remissivo agg. remisìv. 

remo s.m. (u) rèm. 

rendere v.tr. dè e
n
dréra, ré

n
d. 

rendimento s.m. (ar) re
n
dimé

n
t. 

rendita s.f. (ra) ré
n
dita. 

rene s.m. (u) ’rgnòn. 

renella s.f. (ra) sabièta.  

reparto s.m. (u) repèrt. 

repentaglio s.m. (ar) repe
n
tàli. 

repertorio s.m. (ar) repertóri. 

replica s.f. (ra) réplica. 

replicare v.tr. replichè. 

repressione s.f. (ra) represiòn. 

repubblica s.f. (ra) repüblica. 

repubblicano s.m. (u) repüblicàn; (u) repü-
blichìn, era colui che aderì alla Repubblica 

Sociale di Salò.  

reputazione s.f. (ra) repütasiòn. 

requisire v.tr. reqiuzì. 

requisiti s.m. (u) requizìd. 

requisitoria s.m. (ar) debè.  

resa s.f. (ra) rèiza. 

residente agg. residé
n
t. 

residenza s.f. (ra) residé
n
sa. 

residuato agg. residuè. 

Resistenza s.f. (ra) Rezisté
n
sa. 

resistere v.intr. rezìst. 

respingente s.m. (u) respingé
n
t. 

respingere v.tr. ma
n
dè e

n
dré. 

respirabile agg. respirabìl. 

respirare v.intr. respirè. 

respirazione s.f. (ra) respirasiòn 

respiro s.m. (ar) respìr. 

responsabile s.m. (u) respo
n
sàbil. 

responsabilità s.f. (ra) respo
n
sabiltè 

restare v.intr. restè. 

restarci v.intr. restègh; in senso figurato in-
dica una morte improvvisa. 

restaurare v.tr. restaurè. 

restauratore s.m. (u) restauratùr. 

restituire v.tr. dè e
n
dréra. 

restituzione s.f. (ra) restitüsiòn. 

resto s.m. (ar/ra) rèst. 

restringersi v.rifl. artirès (fisicamente).  

resurrezione s.f. (ra) resüresiòn. 

resuscitare v.tr. arsüsitè, resüsitè. 

rete s.f. (a) rèida. 

retorico agg. retòrich. 

retrocedere v.intr. a
n
dè e

n
dré. 

retrocesso agg. retrucès. 

retrocessione s.f. (ra) retrucesiòn. 

rettangolo s.m. (u) retà
n
gul. 

rettangolare agg. reta
n
gulèr. 

rettifica s.f. (ra) curesiòn. 

rettificare v.tr. curèg.  

rettilineo s.f. (a) drìta. 

rettore s.m. (ar) retùr. 

reumatismo s.m. (u) reumàtich, anche (u) 

rumàtich. 

reversibile agg. reversìbil. 

reversibilità s.f. (ra) reversibilitè. 
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revisionare 

revisionare v.tr. riviziunè. 

revisione s.f. (ra) reviziòn. 

revisore s.m. (u) revizùr. 

riabilitazione s.f. (ra) riabilitasiòn. 

rialzare v.tr. rialsè. 

rialzo s.m. (u/ar) riàls. 

rianimazione s.f. (ra) rianimasiòn. 

riassestare v.tr. mèt a pòst. 

riassunto s.m. (u) rasùnt. 

riavvolgere v.tr. fè sö. 

ribalta s.f. (a) ribàlta. 

ribaltabile s.m. (u) ribaltàbil. 

ribaltamento s.m. (ar) ribaltamé
n
t. 

ribaltare v.tr. ribaltè o
n
 carèt; v.intr. u s’è 

ribaltè. 

ribassare v.tr. ribasè. 

ribasso s.m. (ar) ribàs.  

ribattere v.tr. ribàt (a parole); ’rbàt (i chio-
di). 

ribellarsi v.intr. arvôtès. 

ribellione s.f. (ra) ribeliòn. 

ribes s.m. (ar) rìbes. 

ricacciare v.tr. trè e
n
dré. 

ricadere v.intr. caschè turna zö. 

ricaduta s.f. (ra) ricadüta.  

ricamare v.tr. ricamè. 

ricambiare v.tr. rica
m
biè. 

ricambio s.m. (ar) ricà
m
bi. 

ricamo s.m. (u) ricàm. 

ricaricare v.tr. carghè a
n
camò. 

ricattare v.tr. ricatè. 

ricattatore s.m. (u) ricatadù. 

ricatto s.m. (ar) ricàt. 

ricchezza s.f. (ra) siùria. 

riccio s.m. (u) rispurchìn. 

ricciolo s.m. (u) rìs. 

ricerca s.f. (ra) ricérca. 

ricercare v.tr. ricerché. 

ricercatezza s.f. (ra) ricercatèsa. 

ricercato s.m. (u) ricerché. 

ricetta s.f. (a) ricèta. 

ricettario s.m. (u) ricetèri. 

ricevere v.tr. ricév. 

ricevimento s.m. (ar) ricevime
n
t. 

ricevitoria s.f. (ra) riceviturìa. 

ricevuta s.f. (a) ricevüda. 

richiamare v.tr. arciamè, riciamè suta 

l’esèrcit. 

richiamo s.m. (l’) arciàm. 

richiesta s.f. (ra) richièsta. 

ricino s.m. (ar) rìsin. 

ricompensare v.tr. ripaghè.  

riconciliarsi v.tr. fè ra pèz. 

riconciliazione s.f. i han fàt ra pèz. 

riconoscenza s.f. ar debìt, debito. 

riconoscere v.tr. ricunùs. 

ricordare v.tr. ricurdè. 

ricordarsi v.intr. ricurdès. 

ricordo s.m. (ar) ricôrd. 

ricorrenza s.f. (ra) ricuré
n
sa. 

ricostruire v.tr. ricustrüì. 

ricostruzione s.f. (ra) ricustrüsiòn. 

ricotta s.f. (ra) ricòta. 

ricoverare v.tr. ricuverè. 

ricovero s.m. (ar) ricôvar.  

ricreazione s.f. (ra) ricreasiòn. 

ricuperare v.tr. ricüperè. 

ridare v.tr. dè e
n
dréra. 

ridarella s.f. (ra) ridarèla, (ra) ridaréra, 

(ra) ridaröra. 

ridente agg. alegōr.  

ridere s.m. (ar) rìd. 

ridere v.intr. rìd. 

ridicolo agg. ridìcul. 

ridire v.tr.ribàt  

ridurre v.tr. ridüz. 

riduttore s.m. (u) ridutùr. 

riduzione s.f. (ra) ridüsiòn. 

rieducare v.tr. riedüchè. 

rieducazione s.f. (ra) riedücasiòn. 

rieleggere v.tr. rinuminè. 

riempire v.tr. e
m
pinì. 

riepilogo s.m. (ar) riepìlugh. 

riesumare v.tr. tirè sö. 

rifare v.tr. rifè, arfè.  

rifarsi v.intr. rifès, arfès. 

riferimento s.m. (ar) riferimé
n
t. 

riferire v.tr. riferì. 
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rinfacciare

riferirsi v.rifl. riferìs. 

rifilare v.tr. rifilè.  

rifinire v.tr. rifinì. 

rifinitura s.f. (ra) rifinidüra. 

rifiorire v.intr. rifiurì. 

rifiutarsi v.intr. arfüdès. 

rifiuto s.m. (l’) arfüd. 

riflessione s.f. (ra) riflesiòn. 

riflessivo agg. riflesìv. 

riflesso s.m. (u/ar) riflès. 

riflettere v.intr. riflèt. 

riflettore s.m. (u) rifletùr. 

riforma s.f. (ra) rifùrma. 

riformare v.tr. rifurmè.  

riformato agg. rifurmè. 

riformatorio s.m. (ar) rifurmatóri. 

rifornimento s.m. (ar) rifurnimé
n
t. 

rifornire v.tr. rifurnì. 

rifornirsi v.rifl. rifurnìs. 

rifrazione s.f. (ra) rifrasiòn. 

rifugiarsi v.rifl. rifügès.  

rifugio s.m. (u) rifùgio. 

riga s.f. (a) rìga. 

rigare v.tr. righè, sfrizè. 

rigatura s.m. (u) sfrìz, (a) sfrizèda, (ra) ri-

gadüra. 

rigermogliare v.intr. arbütè.  

righello s.m. (u) righèl. 

rigido agg. réngh, rigìd. 

rigirare v.tr. rigirè. 

rigirarsi v.rifl. rigirès. 

rigogolo s.m (u) zgarbè. 

rigore s.m. (ar) rigùr: massima punizione 

nel gioco del calcio. 

rigoroso agg. rigurùz. 

riguardo s.m. (ar) riguèrd. 

rilassamento s.m. (ar) rilasamé
n
t. 

rilassarsi v.rifl. rilasès. 

rilegare v.tr. rileghè. 

rilegatura s.f. (ra) rilegadüra.  

rileggere v.tr. rilèg. 

rilevamento s.m. (ar) rilevamé
n
t. 

rilevare v.tr. rilevè. 

rilievo s.m. (u) rilièv. 

riloga s.f. (a) rilòga. 

rima s.f. (ra) rìma.  

rimandare v.tr. rima
n
dè, arma

n
dè. 

rimanenza s.f. (ra) rimané
n
sa. 

rimarcare v.tr. rimarchè. 

rimasuglio s.m. (a) bràsca: d’ar mèl; (l’) 
artài: gh’è restè ad i artài. 

rimbambito agg. re
m
ba

m
bìd. 

rimbeccare v.tr. re
m
bechè.  

rimbecillito agg. e
m
becìlid. 

rimbombare v.intr. arbô
m
bè. 

rimbombo s.m. (l’) arbò
m
b. 

rimborsare v.tr. re
m
bursè. 

rimborso s.m. (ar) re
m
bùrs. 

rimboscamento s.m. (ar) re
m
buscamé

n
t. 

rimboscare v.tr. re
m
buschè. 

rimediare v.tr. rimediè. 

rimedio s.m. (ar) rimèdi. 

rimetterci v.tr. zô
n
tègh. 

rimestare v.tr. mizdè, mezdè. 

rimestata s.f. (a) mizdèda. 

rimetterci v.tr. armètgha. 

rimettersi v.intr. armètas. 

rimonta s.f. (ra) rimònta. 

rimorchiare v.tr. rimurchiè. 

rimorchio s.m. (u) rimòrchio, (u) rimòrchi. 

rimorso s.m. (ar) rimôrs. 

rimozione s.f. (ra) rimusiòn. 

rimpallare v.intr. re
m
balè.  

rimpatriare v.intr. re
m
patriè. 

rimpatriato agg. ri
m
patriè. 

rimpiangere v.tr. re
m
pià

n
z. 

rimpianto s.m. (ar) re
m
pià

n
t. 

rimpiazzare v.tr. re
m
piasè. 

rimproverare v.intr. vuzè. 

rimprovero s.f. (a)vuzèda. 

rinascimento s.m. (ar) rinsasime
n
t. 

rincarare v.tr. rincarè, crès. 

rincasare v.intr. a
n
dè a cà. 

rinchiudere v.tr. sarè sö. 

rincorsa v.tr. piè ra spinta. 

rincrescere v.intr. rincrès. 

rinculare v.intr. re
n
cülè.

rinfacciare v.tr. re
n
faciè. 
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rinforzare 

rinforzare v.tr. re
n
fursè. 

rinforzo s.m. (ar) re
n
fôrs. 

rinfrancare v.tr. e
n
fra

n
chè, re

n
fra

n
chè.  

rinfrescare v.tr. re
n
fręschè. 

rinfresco s.m. (ar) re
n
frèsch. 

ringhiare v.intr. ri
n
ghiè. 

ringhiera s.f. (a) ma
n
tègna; (a) ringhiéra 

(moderno). 

ringraziamento s.m. (ar) ri
n
grasiamé

n
t. 

ringraziare v.tr. ringrasiè. 

rinnegare v.tr. rineghè. 

rinnegato. s.m. (u) rineghè. 

rinnovamento s.m. (ar) rinuvamé
n
t. 

rinnovare v.tr. rinuvè. 

rinoceronte s.m. (u) rinucerò
n
t. 

rinomato agg. cunusìd. 

rinsavire v.intr. re
n
savì. 

rintanarsi v.rifl. re
n
tanès. 

rinuncia s.f. (ra) rinò
n
sia. 

rinunciare v.intr. arno
n
siè; lasè pèrd, lasè 

stè. 

rinvenire v.intr. arpiès, arvègn, argnì. 

rinviare v.tr. ma
n
dè e

n
dré. 

rio s.m. (u) rì. 

rione s.m. (u) riòn.  

riordinare v.tr. arca
n
sè; dazbröiè. 

ripagare v.tr. ripaghè. 

riparare v.tr. giüstè. 

riparazione s.f. (ra) riparasiòn. 

riparo s.m. (ar) ripèr. 

ripassare v.tr. ripasè. 

ripensamento s.m. (ar) ripe
n
samé

n
t. 

ripetente agg. ripeté
n
t. 

ripetere v.tr. ripèt ra pröva; v.intr. l’è on 
artìsta ch’u s’ ripèta. 

ripetitore s.m. (u) ripetitùr. 

ripetizione s.f. (ra) ripetisiòn. 

ripianare v.tr. arpianè. 

ripiano s.m. (u) ripiàn. 

ripicca s.f. (ra) ripìca.  

ripiegare v.tr. ripieghè.  

ripido agg. rìpid. 

ripiego s.m. (u) ripiégh. 

ripieno s.m. (ar) pìn. 

riportare v.tr. ripurtè. 

riposante agg. ripuzà
n
t. 

riposarsi v.intr. arpôsès, ripuzès, pôsès. 

riposata s.f. (a) ripuzèda. 

riposo s.m. (l’) arpôs, (ar) ripôz. 

riprendere v.tr. riprénd. 

riprendere fiato v.intr. arfiadè. 

riprendersi v.rifl. arpiès.  

ripresa s.f. (ra) riprèiza. 

riproduzione s.f. (ra) riprudusiòn. 

ripudiare v.tr. ripüdiè.  

riquadro s.m. (u) riquèdar. 

risaia s.f. (a) rizèra. 

risaltare v.intr. rizaltè. 

risanamento s.m. (ar) risanamé
n
t. 

risanare v.tr. arsanè. 

risarcimento s.m. (ar) rizarcimé
n
t. 

risarcire v.tr. rizarcì. 

risata s.f. (a) ridèda. 

riscaldamento s.m. (ar) riscaldamé
n
t. 

riscaldare v.tr. scaldè. 

riscattare v.tr. riscatè. 

riscattarsi v.rifl. riscatès. 

riscatto s.m. (ar) riscàt. 

rischiarare v.tr. ris’ciarè. 

rischiare v.tr. ris’ciè; me rìs’c’ tüt; v.intr. a 
rìs’cia da piöv.  

rischio s.m. (u) rìs’c. 

rischioso agg. ris’ciüz. 

risciacquare v.tr. arzé
n
tè. 

riscontro s.m. (ar) riscò
n
tar. 

risentimento s.m. (ar) rise
n
timé

n
t. 

riserva s.f. (ra) scôrta; nello sport: a risèrva. 

risipola s.f. (a) rizìpula. 

riso s.m. (ar) rìz.  

risolvere v.tr. risòlv. 

risonanza s.f. (ra) risunà
n
sa. 

risone s.m. (ar) rizòn. 

risorgimento s.m. (ar) risorgimé
n
t. 

risorsa s.f. (ra) risùrsa. 

risorto agg. risùrt. 

risotto s.m. (ar) rizòt. 

risparmiare v.tr. risparmiè. 

risparmio s.m. (ar) rispèrmi. 
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romanico 

rispettabile agg. rispetàbil. 

rispettare v.tr. rispetè. 

rispetto s.m. (ar) rispèt. 

rispettoso agg. rispetùz. 

rispondere v.intr. rispò
n
d; ch’u rispò

n
da a 

sò mèr; v.tr. rispò
n
d ona saièta!  

risposta s.f. (a) rispòsta. 

rissa s.f. (ra) lìt.  

ristampa s.m. (ra) ristà
m
pa. 

ristorante s.m. (u) risturà
n
t. 

ristretto agg. stre
n
zìd, ristrèt. 

ristrutturare v.tr. ristrüturè. 

ristrutturazione s.f. (ra) ristruturasiòn. 

risultato s.m. (ar) rizültè, (ar) risultàto. 

risuolare v.tr. risörè, risurè. 

risurrezione s.f. (ra) resüresiòn. 

risvolto s.m. (u) rizvôt. 

ritaglio s.m. (l’) artài. 

ritardarsi v.intr. e
n
tardiès. 

ritardatario s.m. (u) ritardatèri. 

ritardo s.m. (ar) ritèrd. 

ritegno s.m. (ar) ritègn. 

ritenuta s.f. (ra) ritenüda, (ra) ritenüta. 

ritirare v.tr. tirè e
n
dré, ritirè. 

ritirarsi v.rifl. ritirès. 

ritiro s.m. (ar) ritìr. 

ritmico agg. rìtmich. 

ritmo s.m. (ar) rìtmo. 

ritoccare v.tr. rituchè. 

ritocco s.m. (u) ritùch. 

ritornare v.intr. gnì e
n
dré. 

ritornello s.m. (u) riturnèl. 

ritorto agg. ritórt. 

ritrattare v.tr. ritratè. 

ritratto s.m. (u) ritràt. 

ritrovare v.tr. ritruvè. 

ritrovato agg. ritruvè. 

ritrovo s.m. (ar) ritrôv. 

riunione s.f. (ra) riüniòn. 

riunire v.tr. riünì. 

riuscire v.intr. riès. 

riuscita s.f. (a) riusìda. 

riva s.f. (a) rìva. 

rivale s.m. (u) rivèl. 

rivalità s.f. (ra) rivalitè. 

rivalsa s.f. (ra) rivàlsa. 

rivalutazione s.f. (ra) rivalütasiòn. 

rivangare v.tr. riva
n
ghè. 

rivedere v.tr. arvèd. 

rivelare v.tr. rilevè. 

rivelazione s.f. (ra) rivelasiòn. 

rivendere v.tr. arvé
n
d. 

rivendicare v.tr. rive
n
dichè.  

rivendita s.f. (ra) rivé
n
dita. 

rivenditore s.m. (u) rive
n
ditùr. 

riverbero s.m. (ar) rivèrbar.  

riverenza s.f. (ra) riveré
n
za. 

riverire v.tr. riverì. 

rivestimento s.m. (ar) rivestimé
n
t. 

rividibile agg. rividibìl. 

riviera s.f. (ra) riviéra. 

rivincita s.f. (ra) rivìncita. 

rivista s.f. (a) rivìsta. 

rivolere v.tr. vurèi e
n
dré. 

rivolta s.f. (ra) rivò
l
ta. 

rivoltare v.tr. arvôtè. 

rivoltella s.f. (a) rivultèla. 

rivoltellata s.f. (a) rivultlè. 

rivoluzione s.f. (ra) rivōlüsiòn. 

roast beef s.m. (ar) rozbìf. 

roba s.f. (a/ra) rôba.  

robinia s.f. (a) gazìa. 

robot s.m. (u) robòt. 

rubustezza s.f. (ra) robüstèsa. 

robusto agg. rubüst. 

rocca s.f. (a) ròca. 

rocchetto s.m. (u) ruchèt. 

roccia s.f. (ra) ròcia. 

rodaggio s.m. (ar) rudàg. 

rodersi v.rifl. zmangiès dé
n
tôr. 

rogatoria s.f. (ra) rugatòria. 

rogazione s.f. (ra) rugasiòn. 

roggia s.f. (a) rùza. 

rogito s.m. (ar) rògit. 

rogna s.f. (ra) rùgna. 

rognoso agg. rugnùz. 

romagnolo s.m. (u) rumagnö. 

romanico s.m. (ar) rumanìch. 
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romantico 

romantico agg. ruma
n
tìch. 

romanziere s.m. (u) ruma
n
zièr. 

romanzo s.m. (u) rumà
n
z. 

romanzina s.f. (a) rifilèda, (l’) armanzéna. 

rondella s.f. (a) ranèla. 

rompere v.tr. rò
m
p. 

rompiscatole s.m. (u) zgio
n
fadù, (u) ro

m
pa-

bàl.  

rompitura s.f. (a) zgio
n
fèda: è l’azione dello 

zgionfadù. 

roncola s.f. (a) maràsa. 

roncolo s.m. (a) pudaréna. 

ronda s.f. (a) rò
n
da. 

rondella s.f. (a) rō
n
dèla. 

rondine s.f. (a) rō
n
danéna. 

rondone s.m. (u) rō
n
dòn. 

ronzare v.intr. ronzè. 

ronzino s.m. (u) bròch.  

rosa s.f. (a) röza. 

rosario s.m. (ar) ruzèri. 

roseto s.m. (u) ruzè. 

rosicchiare v.tr. rüziè. 

rosmarino s.m. (ar) ruzmarìn.  

rosolio s.m. (ar) ruzòli. 

rosone s.m. (u) ruzòn. 

rospo s.m. (u) ròsp. 

rossastro agg. rusàstōr. 

rossetto s.m. (ar) blèt, (ar) rusèt. 

rossiccio agg. rusìc. 

rosso s.m. (ar) rùs; agg. rùs.  

rosticceria s.f. (a) rusticerìa. 

rotaia s.f. (a) rutàia. 

rotazione s.f. (ra) rutasiòn. 

roteare v.intr. pirlè.  

rotella s.f. (a) rüdèla. 

rotolare v.tr. argülè, rüdlè. 

rotolo s.m. (u) ròtul. 

rotolone s.m. (u) rgülòn. 

rotonda s.f. (a) rutò
n
da. 

rotondo agg. riò
n
d, rutò

n
d. 

rottamaio s.m. (u) rutamè. 

rottamare v.tr. rutamè. 

rottame s.m. (u) rutàm.  

rotto agg. rùt. 

rottura s.f. (ra) rutüra 

rovente agg. fughé
n
t. 

rovere s.m. (a) rùvra. 

rovesciare v.tr. stravachè, straiè. 

rovescio s.m. (l’) arvèrs; a rovescio, a 

l’arvèrsa.  

rovina s.f. (ra) malùra, (ra) ruvéna.  

rovinare v.tr. ruvinè. 

rovinarsi v.rifl. ruvinès. 

rovinato agg. ruvinè. 

rovo s.m. (a) raza, (a) razè. 

rubacchiare v.tr. zgra
n
fgnè, zgra

n
fignè.  

rubamazzo s.m. (u) rôbamasèt. 

rubare v.tr. fè màn bàsa, grifè, zgra
n
fignè, rôbè; 

purtè via; in senso figurato gratè o fręighè.  

ruberia s.f. (u) rôbalìsi. 

rubinetto s.m. (u) rübinèt. 

rubino s.m. (u) rübìn. 

rubrica s.f. (a) rübrica. 

rucola s.f. (ra) rucùla. 

ruffianarsi v.intr. rüfianès. 

ruffiano s.m. (u) rüfiàn. 

ruga s.f. (a) rüga. 

rugiada s.f. (ra) ruzè. 

ruggine s.f. (ra) rüzna. 

rugoso agg rügùz. 

rullare v.intr. rülè. 

rullino s.m. (u) rulìn. 

rullo s.m. (u) rül. 

rum s.m. (ar) rùm. 

ruminante s.m. (u) rüminà
n
t. 

ruminare v.intr. remghè. 

rumore s.m. (ar) rumùr, (ar) fracàs. 

rumoroso agg. rumurùz. 

ruota s.f. (a) röda. 

ruspa s.f. (a) rüspa. 

ruspante agg. rüspà
n
t. 

russare v.intr. rô
n
fè. 

russo s.m. (u) rüs. 

rustico s.m. (u) rüstich. 

ruttare v.intr. rüs’ciè 

rutto s.m. (u) rüs’ciòn. 

ruvido agg. rüvid. 

ruzzolone s.m. (u) rüdlòn.
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S
sabato s.m. (ar)sàbat. 

sabbia s.f. (ra) sàbia.  

sabbiare v.tr. sabiè. 

sabbiatura s.f. (ra) sabiadüra. 

sabbioso agg. sabiùz. 

sabotaggio s.m. (u) sabutàg. 

saccarina s.f. (a) sacaréna. 

saccarosio s.m. (ar) sacaròzio. 

saccente s.m. (u) sapientòn. 

saccheggiare v.tr. sachegiè. 

saccheggio s.m. (u/ar) sachèg.  

sacchetto s.m. (u) sachèt. 

sacco s.m. (u) sàch. 

saccocciata s.f. (a) sacusèda, (a) sacusè. 

sacerdote s.m. (u) prèv. 

sacramentare v.intr. sacrame
n
tè.  

sacramento s.m. (u) sacramé
n
t. 

sacrario s.m. (u) sacrèri. 

sacrestano s.m. (u) sacrìsta. 

sacrestia s.f. (ra) sacrestìa. 

sacrificare v.tr. sacrifichè. 

sacrificarsi v.rifl. sacrifichès. 

sacrificio s.m. (ar) sacrifìsi. 

sacrilegio s.m. (ar) sacrilèg.  

sacro agg. sàcar. 

sacrosanto inter. sacrusà
n
tu. 

sadico agg. sàdich. 

saggio s.m. sèvì. 

sagoma s.f. (ra) sègma. 

sala s.f. (ra) sèla. 

salacca s.f. (a) saràca. 

salame s.m. (ar) salàm; agg. salàm. 

salamino s.m. (u) salamìn. 

salamoia s.f. (ra) salamòia. 

salare v.tr. salè. 

salariato s.m. (u) salariè. 

salario s.m. (ar) salèri. 

salassare v.tr. salasè. 

salasso s.m. (u) salàs. 

saldare v.tr. saldè. 

saldatore s.m. (u) saldadù. 

saldatrice s.f. (a) saldatrìz. 

saldatura.s.f. (a) saldadüra. 

sale s.m. (ra) sè. 

salesiano s.m. (u) saleziàn. 

salice s.m. (u) sèraz o (u) sèrz. 

salina s.f. (a) saléna. 

salino s.m. (u) salìn. 

salire v.intr. mò
n
tè, an

dè sö, gnì sö. 

salita s.f. (a) salìda. 

saliva s.f. (ra) spüd. 

salma s.m. (u) mórt. 

salmastro agg. salmàstar. 

salmì s.m. (ar) salmì. 

salmone s.m. (ar) salmòn. 

salnitro s.m. (ar) salnìtar. 

salone s.m. (u) salòn. 

salotto s.m. (u) salòt. 

salsa verde s.f. (ar) bagnèt. 

salsiccia s.f. (ra) salsìsa.  

salsicciotto s.f. (a) lügà
n
ga. 

saltare v.tr. saitè o saltè. 

saltatore s.m. (u) saltadù. 

salterellare v.intr. saitarelè, saitorotè. 

saltimbanco s.m. (u) salte
m
bà

n
ch. 

salto s.m. (u) sàit. 

salume s.m. (ar) salüm. 

salumeria s.f. (ra) salümerìa. 

salutare v.tr. salütè. 

salutarsi v.rifl. salütès. 

salute s.f. (ra) salüt. 

saluto s.m. (ar) salüt. 

salvacondotto s.m. (u) salvaco
n
dùt. 

salvadanaio s.m. (u) büslòt. 

salvagente s.m. (u) sęlvagé
n
t, (u) salvagé

n
t. 

salvare v.tr. salvè. 

salvataggio s.m. (ar) salvatàg. 

salvezza s.f. (ra) salvèsa. 
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salvia 

salvia s.f. (ra) sèvia. 

salvietta s.f. (a) savièta. 

salvo agg. sàlv. 

samaritano s.m. (u) samaritàn. 

samba s.f. (ra) sà
m
ba. 

sambuca s.f. (ra) sa
m
büga. 

sambuco s.m. (ar) sa
m
bügh. 

sanare v.tr. guarì, giüsté. 

sanatorio s.m. (u/ar) sanatóri. 

sandolo s.m. (u) sà
n
dal. 

sangiovese s.m. (ar) sa
n
giuvèiz. 

sangue s.m. (ar) sà
n
gu. 

sanguinaccio s.m. (u) sa
n
gunàs. 

sanguinante agg. sa
n
guné

n
t.  

sanguinare v.intr. sa
n
gunè. 

sanguinario s.m. (u) sangunèri. 

sanguinella s.f. (ra) sa
n
gunèla. 

sanguinoso agg. sa
n
gunùz. 

sanguisuga s.f. (a) sa
n
guèta. 

sanità s.f. (ra) sanitè. 

sanitari s.m. (i) sanitèri. 

sano agg. sàn. 

santificare v.tr. sa
n
tifichè. 

santino s.m. (a) mistè, (u) sa
n
tìn. 

Santissimo s.m. (ar) Sa
n
tìsim. 

santità s.f. (ra) sa
n
titè. 

santo agg. sà
n
t. 

santone s.m. (u) sa
n
tòn. 

santufficio s.m. (ar) sa
n
tofìsi. 

santuario s.m. (ar) sa
n
tuèri. 

sanzione s.f. (ra) sa
n
siòn. 

sapere v.tr. savèi ra stôria; v.intr. u sà ad 
pôch. 

sapiente agg. sapié
n
t. 

sapienza s.f. (ra) sapiè
n
sa. 

sapone s.m. (ar) savòn. 

saponetta s.f. (a) savunèta. 

sapore s.m. (ar) savùr. 

saporito agg. savurìd. 

saracinesca s.f. (a) saracinèsca. 

sarda s.f. (a) sardagnöra. 

sardina s.f. (a) sardéna. 

sardo s.m. (u) sardagnö. 

sarta s.f. (a/ra) sartùra. 

sarto s.m. (u/ar) sartù. 

sartoria s.f. (ra) sarturìa. 

sassata s.f. (a) sasè; se il sasso è grosso, (a) 

ciapunè. 

sasso s.m. (u) sàs. 

sassolino s.m. (u) saslìn. 

satanasso s.m. (u) satanàs. 

satellite s.m. (u) satèlit. 

satinato agg. satinè.  

satira s.f. (a) sàtira.  

satirico agg. satìrich. 

saturo agg. pìn. 

savio s.m. sèvi. 

savoiardo s.m. (u) savuièrd. 

sazietà circon. ìès e
m
badaiè. 

sazio agg. pìn, e
m
badaiè. 

sbaciucchiamento s.m. (u) zbazüsamé
n
t. 

sbadataggine s.f. (a) zvìsta. 

sbadigliamento s.m. (ar/ra) zbadaiè. 

sbadigliare v.intr.zbadaiè. 

sbadiglierella s.f. (ra) zbadaiéra. 

sbadiglio s.m. (u) zbadài. 

sbadilare v.tr. zbadilè. 

sbafare v.tr. zbafè. 

sbafata s.f. (a) zbafèda. 

sbafatore s.m. (u) zbafadù. 

sbagliare v.tr. zbaliè.  

sbaglio s.m. (u) zbàli.  

sballare v.tr. dazbalè. 

sballato agg. zbalè. 

sballottamento s.m. (u) zbalutamé
n
t. 

sbalordire v.tr. zbalurdì. 

sbalzo s.m. (u) zbàls. 

sbancamento s.m. (ra) zba
n
camé

n
t. 

sbancare v.tr. zba
n
chè, plütè. 

sbandamento s.m. (ra) zba
n
damé

n
t. 

sbandare v.intr. zba
n
dè. 

sbandata s.f. (a) zba
n
dè.  

sbandieramento s.m. (ra) zba
n
dieramé

n
t. 

sbandierare v.tr. zba
n
dierè. 

sbandieratore s.m. (u) zba
n
dieradù. 

sbaragliare v.tr. zbaraliè. 

sbaraglio s.m. (ra) zbàralì. 

sbarbarsi v.rifl. fès ra bèrba, dazbarbès. 
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scalmanarsi 

sbarbatello s.m. (u) pivèl, zbarbadlìn o 

zbarbatlìn. 

sbarbato agg. zbarbè. 

sbarcare v.tr. zbarchè. 

sbarco s.m. (u) zbèrch. 

sbarra s.f. (a) zbàra. 

sbarramento s.m. (ra) zbaramé
n
t.  

sbarrare v.tr. zbarè, ciüzè. 

sbastire v.tr. dazbastì. 

sbattere v.tr. zbàt. 

sbattimento s.m. (ra) zbatimé
n
t. 

sbattuto agg. zbatìd. 

sbavare v.intr. zbavè. 

sbavarsi v.rifl. zbavès. 

sbeffeggiare v.tr. piè en gìr. 

sbevazzare v.intr. zbuasè. 

sbiadito agg. zbiadìd. 

sbiancare v.tr. zbia
n
chè. 

sbigottimento s.m. (ra) zmarimé
n
t. 

sbilanciamento s.m. (ra) zbila
n
ciamé

n
t. 

sbilenco agg. zbilèrc: si dice di ruote che gi-

rano ognuna per conto proprio piegandosi 

sull’asse. 

sbirciare v.tr. zbarlucè, zbircè. 

sbirciata s.f. (a) zbarlucèda, zbircèda 

sbirro s.m. (u) zbìr. 

sbloccare v.tr. zbluchè. 

sboccare v.tr. zbuchè. 

sbocconcellare v.tr. biasughè. 

sbollentare v.tr. zbuié
n
tè. 

sbollentata agg. zbuie
n
tèda. 

sbolognare v.tr. zbulugnè. 

sbornia s.f. (a) ciùca. 

sborsare v.tr. zbursè. 

sbottonare v.tr. dazbutünè. 

sbottonato agg dazbutünè; tutto sbottonato, 

daspatarè. 

sbracciarsi v.intr. dazbrasès. 

sbraitare v.intr. zbraitè. 

sbranare v.tr. zbranè. 

sbriciolare v.tr. sfraghiè o
n
 biscòt; v.intr. u 

biscòt u s’è sfraghiè. 

sbrigarsi v.intr. dazgagiès. 

sbrigativo agg. zbrigatìv.  

sbrodolamento s.m. (ar) zbrudulamé
n
t. 

sbrodolare v.tr. zbrudlacè. 

sbrodolarsi v.rifl. zbrudlacès. 

sbrodolone agg. zbrudlaciòn, zbrüdlòn. 

sbroglio s.m. (ar) dazbröi. 

sbruffone s.m. (u/ar) gradàs. 

sbudellare v.tr. dazbüdlè. 

sbudellato agg. dazbüdlè. 

scabbia s.f. (ra) scàbia: malattia della pelle; 

in senso figurato (a) scabiöra, terreno arido 
ricoperto da pochi arbusti.  

scabroso agg. scabrùz. 

scacazzare v.intr. scagasè.  

scacchi s.m. (i) scàchi. 

scacchiera s.f. (ra) scachiéra. 

scacciapensieri s.m. (a) zbèbra. 

scacciare v.tr. mandè via. 

scadente agg. scadé
n
t, scalìs. 

scadenza s.f. (ra) scadé
n
sa. 

scaduto agg. scadìd. 

scafandro s.m. (u) scafà
n
dar. 

scaffalatura s.f. (a) scafaladüra. 

scaffale s.m. (u) scafèl. 

scaglia s.f. (a) scàia. 

scagliare v.tr. tirè. 

scagliola s.f. (ra) scaiöra. 

scaglione s.m. (u) scaliòn. 

scala s.f. (a) schèra. 

scalare v.tr. scalè.  

scalatore s.m. (u) scaladù. 

scalcagnato agg. dascarcagnè. 

scalcinato agg. scarcagnè, scalinè.  

scaldaletto s.m. (u) prèv, (u) schędalèt, (a) 
mònga. 

scaldare v.tr. scaldè. 

scaldata s.f. (a) scaldèda.  

scaldino s.m. (a) scaldéna; s.m. (u) scaldìn, 
in gergo (a) fugaréna. 

scaletta s.f. (a) scarèta. 

scalinata s.f. (a) scarinè. 

scalino s.m. (u) scarìn.  

scalmana s.f. (a) scalmèna. 

scalmanato agg. scalmanè. 

scalmanarsi v.intr. scalmanès. 
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scalognato 

scalognato agg. scarugnè.  

scalone s.m. (u) scaròn. 

scalpellare v.tr. scarplè.  

scalpellino s.m. (u) picapréda, (u) scarplìn. 

scalpello s.m. (u) scarpèl; quello per legno, 

(u) scôparèl; per falegname, (a) zgurbia.  

scalpitare v.tr. agitès. 

scalpore s.m. (ar) bacàn. 

scaltrezza s.f. (ra) fürbìsia, (ra) scaltrèsa.  

scaltro agg. fürb. 

scalzo agg. daschès. 

scambiare v.tr. baratè. 

scambio s.m. (ra) scàmbi. 

scamiciato agg. dascamizè. 

scampagnata s.f. (a) sca
m
pagnèda. 

scampanare v.intr. sca
m
panè. 

scampanata s.f. (a) sca
m
panèda. 

scampare v.intr. sca
m
pè. 

scampolo s.m. (u) scà
m
pul. 

scanalatura s.f. (ra) scanèladüra. 

scandaglio s.m. (ra) sca
n
dàli. 

scandalizzare v.tr. sca
n
dalizè. 

scandalo s.m. (ra) scà
n
dul. 

scandaloso agg. sca
n
dalùz. 

scannare v.tr. scanès. 

scanno s.m. (u) scàgn.  

scansafatica s.m. (u) sca
n
safadìgà. 

scansare v.tr. sca
n
sè, tirès da pèrt. 

scansia s.f. (a) sca
n
sìa. 

scantonare v.intr. sca
n
tunè. 

scapigliato agg. dascatiè, scarminè. 

scapito s.m. (ra) scapìt. 

scapola s.f. (a) scàpula. 

scapolo agg. scàpul, parola moderna; una 

volta si usava dire an l’è mia spuzè, non è 

sposato scappamento s.m. (ra) scapamé
n
t. 

scappare v.intr. scapè; scappare v.intr. 

bàtsala. 

scappata s.f. (a) scapèda. 

scappatina s.f. (a) scapadléna. 

scappellarsi v.rifl. dascaplès. 

scappellotto s.m. (u) scufiòt, (u) patòn (sul 

capo). 

scarabocchiare v.tr. scarbucè. 

scarabocchio s.m. (u) scarabòc, (u) spa-

gàgn, (u) ghirigòri. 

scarafaggio s.m. (u) panaròn.  

scaramanzia s.f. (ra) scarama
n
sìa. 

scaramuccia s.f. (a) scaramùcia. 

scaraventare v.tr. scarve
n
tè. 

scaricare v.tr. dascarghè. 

scarico¹ s.m (u) schèrich.  

scarico² agg. daschèrgh. 

scarlattina s.f. (ra) scarlaténa. 

scarnificare v.tr. scarnifichè. 

scarno agg. mnùdar. 

scarpa s.f. (a) shèrpa. 

scarpata s.f. (a) scarpè, (a) scarpèda. 

scarpiera s.f. (a) scarpéra. 

scarpinare v.intr. scarpinè. 

scarpinata s.f. (a) scarpinèda.  

scarpone s.m. (u) scarpòn. 

scarseggiare v.tr. scarsegiè, manchè.  

scartabellare v.tr. scartablè.  

scartare v.tr. dascartè o
n
 pàch; v.intr. scartè 

o
n
 zügadù. 

scartina s.f. (a) scarténa. 

scarto s.m. (ra) ratàtuia. 

scartocciare v.tr. dascartüsè. 

scartoffia s.f. (a) scartòfia. 

scassinare v.tr. scasinè. 

scassinatore s.m. (u) scasinadù. 

scasso s.m. (u) scàs. 

scatarrare v.tr. scatarè. 

scatenare v.tr. scatenè. 

scatola s.f. (a) scàtula. 

scatolame s.m. (ra) scatulàm. 

scatolificio s.m. (u) scatulifìsi. 

scatolone s.m. (u) scatulòn. 

scattare v.intr. scatè é
n
 pé; v.tr. scatè ona fu-

tugrafia.  

scatto s.m. (u) scàt. 

scavalcare v.tr. scavalchè. 

scavare v.tr. scavè. 

scavatrice s.f. (u) scavadù. 

scavo s.m. (u) schèv. 

scegliere v.tr. sarnì.  

scelta s.f. (ra) scèlta. 
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sciogliere 

scemo agg. sèm, semélan. 

scempiaggine s.f. (a) se
m
pièda. 

scena s.f. (ra) scéna. 

scenario s.m. (u/ar) scenèri. 

scenata s.f. (a) scenèda. 

scendere v.tr. gnì zö, diventa intr. 

sceneggiata s.f. (ra) senegièda.  

scenografia s.f.(ra) scenugrafìa. 

scenografo s.m. (u) scenògraf. 

scervellarsi v.intr.pron. gnì màt. 

scheda s.f. (a) schéda. 

schedario s.m. (u) schedèri. 

scheggia s.f. (a) schìda. 

scheggiare v.tr. schidè. 

scheggiarsi v.intr. schidès. 

scheggiato agg. scavìs o scavisè. 

scheletrico agg. schelétrich. 

scheletro s.m. (u) schélatar. 

schema s.m. (u) schéma. 

scherma s.f. (ra) schèrma.  

scherzare v.intr. schersè; v.tr. piè e
n
 gìr. 

scherzetto s.m. (u) schersèt. 

scherzo s.m. (u) schèrs. 

scherzoso agg. schersùz. 

schiaccianoci s.m. (u) zgnicanüz. 

schiacciapatate s.m. (u) zgnicapatèt. 

schiacciare v.tr. zgnichè, spargnachè; con 
grande violenza, spatasè.  

schiacciato agg. zgnìch, spargachè, spatasè, 
spargnaché

n
t. 

schiacciatura s.f. (a) zgnichèda. 

schiaffo s.m. (a) zgiàfa; dato sulla bocca, (u) 
zlęvadé

n
t. 

schiaffone s.m. (u) zgiafòn, (a) slèpa, (u) 

zlurdòn. 

schianto s.m. (a) bòta. 

schiarire v.tr. s’ciarì i cavì; v.intr. ar ciel u 
s’ciarìsa.  

schiarita s.f. (a) s’ciarìda. 

schiattare v.intr. s’ciupè. 

schiavitù s.m. (ra) schiavitù.  

schiavo s.m. (u) s’cèv.  

schiena s.f. (ra) schéna. 

schienale s.m. (u) schinèl. 

schieramento s.m. (ra) schieramé
n
t. 

schierare v.tr. schierè. 

schietto agg. s’cèt, se
n
cér. 

schifezza s.f. (ra) schìvi. 

schifiltoso agg. zgnęrfùz, zmôrbi.  

schifo s.m. (ra) schìvi. 

schifosità s.f. (a) schifuzèda. 

schifoso agg. schifùz. 

schiodare v.tr. das’ciôdè. 

schioppetto s.m. (u) s’ciupèt. 

schioppo s.m. (u) s’ciòp. 

schiscetta s.f. (a) schisèta. 

schiudere v.tr. drèv. 

schiuma s.f. (ra) s’ciúma. 

schiumare v.tr. s’ciumè. 

schiumarola s.f. (a) s’ciumaröra. 

schivare v.tr. schivè.  

schivata s.f. (a) schivèda. 

schizzinosità s.f. (ra) zmurbièsa. 

schizzo s.m. (u) dizègn. 

sci s.m. (i) sì. 

sciabola s.f. (a) sciàbula. 

sciabolata s.f. (a) sciabulè.  

sciacquare v.tr. arze
n
tè. 

sciagura s.f. (ra) dizgràsia.  

scialle s.f. (u) sièl. 

scialletto s.m. (a) sialéna. 

sciamare v.intr. samanè. 

sciame s.m. (u) sàm. 

sciare v.intr. siè. 

sciarpa s.f. (a) sièlpa. 

sciatica s.f. (a) siàtica. 

sciatore s.m. (u) siatùr. 

scientifico agg. sie
n
tifìch. 

scienza s.f. (ra) sié
n
sa. 

scienziato s.m. (u) sie
n
siè. 

scimmia s.f. (a) sìmia. 

scimmione s.m. (u) simiòn. 

scimmiottare v.tr. simiutè. 

scimpanzé. s.m. (u) si
m
pa

n
sé. 

scintilla s.f. (a) càgna; plurale (e) cagn.  

sciocchezza s.f. (a) stüpidèda, (a) zanèda. 

sciocco agg. lùch, semélan. 

sciogliere v.tr. dazlighè, dazgrupè. 
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scioperare 

scioperare v.intr. fè siòpero, siuperè.  

sciopero s.m. (ra) siòpero.  

sciolto agg. armulè. 

sciroppato agg. sirupè.  

sciroppo s.m. (ar) siròp. 

sciupare v.tr. cō
n
sümè. 

scivolare v.intr. zgüiè. 

scivolata s.f. (a) zgüièda. 

scivolo s.m. (ra) zgüiaröra, (ra) zgüiarèla. 

scivolone s.m. (u) zguiatòn.  

scivoloso agg. lèbguz: proprio delle alghe 

del fiume; zgüié
n
t, lebgùz. 

sclerotico agg. scleròtich. 

scocciatore s.m. (u) rompibàl.  

scodella s.f. (a) scüdèla. 

scodellaio s.m. (u) scüdlè. 

scoglio s.m. (u) scöi. 

scoiattolo s.m. (u) zgiràt. 

scolapasta s.m. (u) sculapàsta. 

scolapiatti s.m. (u) sculapiàt. 

scolare v.tr. sculè. 

scolaresca s.f. (ra) scularèsca. 

scolaro s.m. (u) sculèr. 

scolastico agg. sculàstich. 

scollare v.tr. dasculè. 

scollato agg. sgulè. 

scollatura s.f. (a) sguladüra, (ra) sculadüra. 

scolorire v.tr sculurì. 

scolorito agg. sculurìd. 

scolpire v.tr. sculpì. 

scompigliare v.tr. scarminè. 

scondito agg. dasco
n
dìd. 

sconfitta s.f. (a) batòsta 

sconforto s.m. (ra) sco
n
fört. 

scongiurare v.tr. sco
n
giürè. 

scongiuro s.m. (ra) sco
n
giür. 

sconquassare v.tr. sco
n
quasè. 

sconquassato agg. sco
n
quasè. 

scontentare v.tr. sco
n
te

n
tè. 

scombinare v.tr. trè a p’r èria. 

scommessa s.f. (a) scumìsa. 

scommettere v.tr. scumèt. 

scomodare v.tr. dascumudè. 

scomodità s.f. (ra) scumuditè. 

scomodo agg. dascòmud. 

scompagnare v.tr. dascō
m
pagnè. 

scompagnato agg. dascōmpàgn. 

scomparire v.intr. scō
m
parì. 

scomparsa s.f. (ra) sparisiòn.  

scompartimento s.m. (u) sco
m
partimé

n
t. 

scompiglio s.m. (ra) scô
m
pìli.  

scomposto agg. dasfàt. 

scomunica s.f. (ra) scumünica. 

scomunicare v.tr. scumünichè. 

scomunicato agg. scumünichè. 

sconfitta s.f. (a) batòsta. 

scongelare v.tr. dasgiasè. 

sconquasso s.m. (ar) patatràch. 

sconsacrato agg. sco
n
sacrè. 

sconsolato agg. scagnüf. 

scontare v.tr. scô
n
tè.  

scontento agg. dascō
n
té

n
t. 

sconto s.m. (ra) scö
n
t. 

scontrino s.m. (u) sco
n
trìn. 

scontro s.m. (u) scò
n
tar. 

scontroso s.m. (u/ar)sco
n
trùz; lo scontroso 

di Gigi, u scò
n
truz ad Gigi; fa lo scontroso, u 

fa ra scòntruz. 

scopa s.f. (a) scùpa: gioco di carte; (a) 

spasùra, scopa di saggina.  

scopare v.tr. spasè. 

scopata s.f. (a) spasèda: una pulita con la 

scopa; (a) spasurè, colpo dato con la scopa.  

scoperta s.f. (a) scupèrta. 

scoperto agg. dasquàt, dasquaciè. 

scopiazzare v.tr. scupiasè. 

scopone s.m. (u) scupòn. 

scoppiare v.intr. s’ciupè. 

scoppio s.m. (ra) scòpi, (a) bòta. 

scoprire v.tr. dasquatè, dasquarciè. 

scoraggiare v.tr. svcuragiè. 

scoraggiarsi v.intr. scuragiès. 

scorbutico agg. scurbütich, męlmustùz. 

scorbuto s.m. (ra) scorbùto. 

scorciatoia s.f. (u) scurtarö, (u) scursarö, 

ma anche travèrsa di cà
m
p.  

scoreggia s.f. (a) scurèza, (a) lòfa. 

scoreggiare v.intr. scurzè. 
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segnalazione

scoreggione s.m. (u) scurzòn. 

scorfano s.m. (u) scórfan. 

scorgere v.tr. vèd. 

scornato agg. dascurnè. 

scorpione s.m. (u) scurpiòn. 

scorretto agg. scurèt.  

scorrevole agg. ladìn, scurevùl. 

scorta s.f. (ra) scôrta. 

scorza s.f. (a) plàia, (ra) scôrsa. 

scossa s.f. (ra) scòsa. 

scossone s.m. (u) scusòn. 

scostare v.tr. trè da pèrt, spustè. 

scostarsi v.rifl. fès da pèrt, spustès. 

scottare v.tr. brüzè. 

scottatura s.f. (a) brüzadüra. 

scozzese s.m. (u) scusèiz. 

screditare v.tr. dascreditè. 

scremare v.tr. scremè; daspanè. 

scrematura s.f. (ra) scremadüra. 

scricciolo s.m. (u) ciribibì, (u) tre
n
tapèiz. 

scrigno s.m. (u) cufanèt. 

scriteriato agg. scriteriè; sé
n
sa critéri. 

scritta s.f. (a) scrìta. 

scrittore s.m. (ra) scritùr. 

scrittura s.f. (ra) scritüra. 

scrivania s.f. (a) scrivanìa. 

scrivano s.m. (u) scrivàn. 

scrivere v.tr. scrìv.  

scroccare v.tr. scruchè. 

scroccone agg. scrucòn. 

scrofa s.f. (a) gògna, (a) lögia.  

scrollone s.m. (u) scrulòn. 

scroscio s.m. (u) zguasaròn.  

scrostare v.tr. dascrustè. 

scrupolo s.m. (ra) scrüpul. 

scrupoloso agg. scrupulùz. 

scrutatore s.m. (u) scrütadù. 

scrutinare v.tr. scrütinè. 

scrutinio s.m. (ra) scrütinì. 

scucire v.tr. dascüzì, dazbastì. 

scucito agg. dascüzìd. 

scucitura s.f. (a) scüzidüra. 

scuderia s.f. (ra) scüderìa. 

scudetto s.m. (u) scüdèt. 

scudo s.m. (u) scüd. 

scultore s.m. (u) scultùr. 

scultura s.f. (ra) scultüra. 

scuola s.f. (ra) scòla. 

scure s.f. (a) zgü; (u) zgüròt o (u) sügròt.  

scurire v.tr. e
n
scürì. 

scusa s.f. (ra) scüza. 

scusare v.tr. scüzè. 

scusarsi v.rifl. scüzès.  

sdebitarsi v.rifl. dazdebitès. 

sdentato agg. dazde
n
tè. 

sdoganare v.tr. zduganè. 

sdoppiare v.tr. zdupiè.  

sdrucciolare v.intr. zgüiè. 

sebbene cong. sibèn.  

seccare v.tr. schè. 

seccatore s.m. (u) rompibàl.  

secchia s.f. (a) zdèla. 

secco agg. sèch. 

secolo s.m. (u) sécul. 

secondo agg. sicò
n
d; anche prep. 

sedano s.m. (u) sèlar. 

sedentario agg. sede
n
tèri. 

sedere s.m. (u) tafanèri.  

sedersi v.intr. stès. 

sedile s.m. (u) sedìl.  

seduttore s.m. (u) sedutùr. 

seduzione s.f. (ra) sedüsiòn. 

sega s.f. (a) rèzga; grossa sega, (u) ręzgòn; 

sega per metalli, (u) ręŝgòt; per piccoli ferri, 

(u) ręzghìn.  

segale s.f. (ar) sèigar. 

segare v.tr. ręzghè. 

segatura s.f. (ra) ręzgadüra. 

seggiola s.f. (a) cadréga. 

seggiolaio s.m. (u) cadreghè. 

seggiolino s.m. (u) cadreghìn; u cadrigrìn, 
in senso ironico, indica una carica pubblica.  

seggiolone s.m. (u) cadregòn. 

seggiovia s.f. (ra) segiuvìa. 

segheria s.f. (ra) segherìa.  

seghetto s.m. (u) ręzghìn. 

segnalare v.tr. segnalè. 

segnalazione s.f. (ra) segnalasiòn. 
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segnale 

segnale s.m. (ar/u) segnèl; dé ar segnèl; u 

segnèl da fermès. 

segnalibro s.m. (u) sęgnalìbar. 

segnaposto s.m. (u) segnapòst. 

segnare v.tr. sgnè, marchè. 

segnarsi v.rifl. sgnès. 

segno s.m. (u) sègn. 

sego s.m. (ar) sì. 

segregare v.tr. segreghè. 

segretamente avv. dasfröz. 

segretaria s.f. (ra) segretèria. 

segretario s.m. (ar) segretèri. 

segreteria s.f. (ra) segreterìa. 

segretezza s.f. (ra) segretèsa. 

seguire v.tr. a
n
dè dréra. 

seguitare v.intr. siguitè. 

seguito s.m. (ar) séguit. 

selciato s.m. (i) risö. 

selezionare v.tr. selesiunè. 

selezione s.f. (ra) selesiòn. 

sella s.f. (a) sèla. 

sellaio s.m. (u) slè. 

sellare v.tr. slè. 

selvaggina s.f. (ra) caciagiòn. 

selvatico agg. savèrtagh.  

semaforo s.m. (u) semafùr. 

sembrare v.intr. parèi; modo di dire 

m’è’adviz; mi sembra, am pèra. 

semestre s.m. (u) semèstar. 

semiasse s.m. (u) semiàs. 

semicrudo agg. mèz crüd. 

semifinale s.f. (ra) semifinèl. 

semifreddo s.m. (u) semifrèd. 

semina s.f. (ra) sèmna, (ra) sména.  

seminare v.tr. samnèda  

seminario s.m. (ar) seminèri. 

seminarista s.m. (u) pręvalìn. 

seminata s.f. (a) samnèda. 

semenza s.f. (ra) smé
n
sa. 

semmai avv. semèi.  

semola s.f. (ra) sémula. 

semolino s.m. (ar) semulìn, (ar) semolino. 

semplice agg. sé
m
plic; sé

m
pi.  

semplicemente avv. se
m
plicemé

n
t. 

sempliciotto agg. farlòch. 

semplicità s.f. (ra) se
m
plicitè. 

semplificare v.tr. se
m
plifichè. 

sempre avv. sé
m
par. 

senape s.f. (ra) snévra, (ra) sanèvra. 

senato s.m. (ar) senàto. 

senatore s.m. (u) senatùr. 

senile agg. vèc. 

senilità s.f. vciàia. 

seno s.m. (i) titìn. 

sensale di matrimonio s.m. (u) maruzè. 

sensazionale agg. se
n
sasiunèl. 

sensazione s.f. (ra) se
n
sasiòn. 

sensibile agg. se
n
sìbil.  

sensibilità s.f. (ra) se
n
sibilitè.  

sensitivo s.m. (u) se
n
sitìv. 

senso s.m. (ar) sé
n
s. 

sentenza s.f. (ra) se
n
té

n
sa, (l’) ôrèmus. 

sentenziare v.tr. se
n
te

n
siè.  

sentiero s.m. (u) se
n
té. 

sentimentale agg. se
n
time

n
tèl.  

sentimento s.m. (ar) se
n
timé

n
t. 

sentinella s.f. (a) se
n
tinèla.  

sentire v.tr. se
n
tì. 

sentore s.m. (ar) se
n
tùr. 

senza avv. sé
n
sa. 

senzatetto agg. (u) se
n
satèc. 

separare v.tr. spartì, divìd. 

separarsi v.rifl. separès. 

separatamente avv. separatamé
n
t. 

separazione s.f. (ra) separasiòn. 

seppellire v.tr. suterè. 

sepolcro s.m. (u) sepùlcar. 

sepolto agg. sepelìd. 

sepoltura s.f. (ra) sepultüra. 

seppia s.f. (a) sèpia. 

sequenza s.f. (ra) sequé
n
sa. 

sequestrare v.tr. sequestrè. 

sequestro s.m. (ar) sequèstōr. 

serafico agg. seràfich. 

serale agg. serèl. 

serata s.f. (a) siriè.  

serbare v.tr. salvè. 

serbatoio s.m. (u) serbatòio. 
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sfornare 

serbo s.m. (u) sèrb.  

serenata s.f. (ra) serenèda. 

serenella s.f. (a) lìla. 

sereno s.m. (ra) srèn.  

sergente s.m. (u) sergé
n
t. 

seriamente avv. e
n
s ar séri, seriamé

n
t. 

serietà s.f. (ra) serietè. 

serio agg. séri. 

sermone s.m. (ra) prédica. 

serpente s.m. (u) sarpé
n
t, (a) bìsa. 

serpentina s.f. (a) serpe
n
téna. 

serraglio s.m. (u) seràli. 

serramento s.m. (i) seramé
n
t.  

serranda s.f. (a) serà
n
da. 

serratura s.f. (a) sęradüra. 

serva s.f. (a) sèrva. 

servire v.tr. servì. 

servitore s.m. (u) servitù. 

servitù s.f. (ra) servitü.  

servizievole agg. servisiévul. 

servizio s.m. (ar) servìsi. 

sessione s.f. (a/ra) sesiòn. 

sestante s.m. (u) sestà
n
t. 

seta s.f. (ra) sèida. 

setacciare v.tr. südasè, crivlè. 

setaccio s.m. (u) südàs. 

sete s.f. (ra) sèid. 

setola s.f. a sèigra.  

setta s.f. (a) sèta. 

settebello s.m. (ar) sętbèl. 

settentrionale agg. sete
n
triunèl. 

settimana s.f. (a) stmèna: ar lundè, ar mȩr-

tedé, ar mȩrculdé, ar giüvidé, ar venerdé, ar 

sàbat, ra dumìnica.  

settimanale agg. setimanèl. 

settimino agg. sętimìn. 

settore s.m. (u/ar) setùr. 

severità s.f. (ra) severitè. 

severo agg. sevér. 

sezione s.f. (ra) sesiòn. 

sfaccendato agg. lazaròn. 

sfaccettato agg. sfacetè.  

sfaccettatura s.f. (ra) sfacȩtadüra. 

sfacchinare v.intr. sfachinè.  

sfacchinata s.f. (a) sfachinèda. 

sfacciatagine s.f. (ra) sfaciatàgin. 

sfacciato agg. dasfacè. 

sfacelo s.m. (u) dizastar. 

sfamare v.tr. dasfamè. 

sfarzo s.m. (ra) spatüs, (ar) lüsu. 

sfasamento s.m. (u) sfazamé
n
t. 

sfasciare v.tr. dasfasè. 

sfaticato agg. scà
n
sa fadìga. 

sfavorevole agg. sfavurévul. 

sfebbrato agg. sé
n
sa fréva. 

sfegatato s.m. (u) sfegatè. 

sfera s.f. (a) sféra. 

sferico agg. sferìch, rutò
n
d.  

sfiatarsi v.intr. dasfiatès. 

sfiatatoio s.m. (u) sfiatadù. 

sfida s.f. (ra) sfìda. 

sfidare v.tr. sfidè. 

sfiducia s.f. (ra) sfidücia. 

sfigurare v.intr. sfigurè. 

sfilacciatura s.f. (u) fre
m
bài. 

sfilare v.tr. dasfre
n
sè. 

sfilata s.f. (a) sfilèdas. 

sfilza s.f. (a) sfré
n
sa. 

sfinimento s.m. (ra) sfinimé
n
t. 

sfinire v.tr. strachè.  

sfinito agg. sfinìd. 

sfiorare v.tr. sfiurè.  

sfiorire v.intr. dasfiürì. 

sfizio s.m. (ra) vöia. 

sfizioso agg. sfisiùz. 

sfoderare v.tr. dasfōdrè. 

sfogarsi v.intr. sfughès. 

sfoggiare v.tr. sfugiè, fè mùstra. 

sfoglia s.f. (a) sföia. 

sfogliare v.tr. dasfuiè. 

sfogo s.m. (ra) sfögh. 

sfollamento s.m. (u) sfulamé
n
t. 

sfollare v.intr. sfulè. 

sfollato s.m. (u) sfulè. 

sfoltire v.tr. s’ciarì. 

sfondare v.tr. sfô
n
dè. 

sfondato agg. sfondè. 

sfornare v.tr. dasfurnè. 
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sfortuna 

sfortuna s.f. (ra) scarògna. 

sfortunato agg. dasfurtünè, scarugné, sfi-
ghe, dizgrasiè. 

sforzarsi v.intr. sfursès. 

sforzo s.m. (u) sfôrs. 

sfottere v.tr. e
n
genè, e

n
sighè, piè e

n
 gìr. 

sfracellarsi v.intr. spatasès. 

sfrattare v.tr. sfratè. 

sfratto s.m. (ra) sfràt. 

sfregare v.tr. scrisè.  

sfregiare v.tr. sfrizè: quando avviene su 

qualcosa. 

sfregio s.m. (u) sfrìz: fatto a qualcuno. 

sfrenato agg. sfrenè. 

sfruttamento s.m. (u)sfrütamé
n
t.  

sfruttare v.tr. sfrütè. 

sfruttatore s.m. (u) sfrütadù. 

sfumare v.intr. sfümè; l’afèri l’è sfümè, ma 

anche l’è a
n
dat a mò

n
t. 

sfumatura s.f. (ra) sfümadüra. 

sfuriata s.f. (a) sfürièda. 

sgabello s.m. (u) scàgn. 

sgabuzzino s.m. (u) zgabüzìn. 

sgambettare v.tr. zga
m
bizè; v.intr. u zga

m
-

bèta e
n
 sà e e

n
 là.  

sgambettarsi v.rifl. zga
m
bizès. 

sganasciarsi v.rifl. zganasès. 

sganciare v.tr. dazga
n
ciè, ma anche zga

n
ciè.  

sgangherato agg. zga
n
garè. 

sgarbatezza s.f. (ra) malagràsia, (ra) male-

dücasiòn, (ra) vilanìa.  

sgarbugliare v.tr. dazgarbuiè. 

sgargiante agg. zgargià
n
t. 

sgarrare v.tr. zgarè. 

sgattaiolare v.intr. zgatunè.  

sgelare v.tr. das’zrè. 

sghembarsi v.rifl. zvirgulès.  

sgignazzamento s.m. (ra) zghignasamé
n
t. 

sghignazzare v.intr. zghignasè.  

sghignazzata s.f. (a) zghignasèda. 

sghiribizzo s.m. (u) zghiribìs. 

sgobbare v.intr. zgubè. 

sgobbata s.f. (a) zgubèda. 

sgobbone s.m. (u) zgubòn. 

sgomberare v.tr. dazbratè.  

sgombero s.m. (ar) dazbràt. 

sgombro s.m. (u) zgò
m
bar. 

sgomento s.m. (ra) zmarimé
n
t. 

sgommare v.intr. zgumè. 

sgonfiare v.tr. dazgiò
n
fè. 

sgonfio agg. dazgiò
n
f. 

sgorbio agg. spagàs, zgôrbi.  

sgradevole agg. zgradevùl. 

sgrassare v.tr. dazgrasè. 

sgraziato agg. zvachè, squaiòn.  

sgridata s.f. (a) vuzèda. 

sgrossare v.tr. dazgrusè, zgrusè.  

sguaiato agg. zguaie
n
t. 

sgualdrina s.f. (a) zgualdréna. 

sguazzare v.intr. zguasè. 

si part. pron. indef. as; si dice, as diza; af-

fermazione, si. 

siamese s.m. (u) siamèiz. 

sicario s.m. (u) sichèri. 

sicchè congiun. sichè. 

siciliano s.m. (u) siciliàn. 

siccome cong. sicùma.  

sicurezza s.f. (ra) sicürèsa. 

sicuro agg. sicür, frà
n
ch. 

sidecar (u) sidécar. 

siderurgia s.f. (ra) siderugìa. 

siderurgico agg. siderurgìch. 

siepe s.f. (a) ciôdéna; siepe spinosa, (u) razè. 

sifilide s.f. (ra) sifìlide. 

sifilitico agg. sifilitìch. 

sifone s.m. (u) sifòn. 

sigaretta s.f. (a) sigarèta. 

sigaro s.m. (u) sighèr o (u) sighèl. 

sigillare v.tr. sigilè. 

sigillo s.m. (u) sigìl. 

significativo agg. significatìv. 

signore s.m. (ar) Signùr (Dio); il ricco, (u) 
siùr. 

signoria s.f. (ra) siùria. 

signorile agg. signurìl. 

signorina s.f. (a) signōrìna; l’articolo se 

unito a un nome diventa (ra) signōrìna Ma-
ria.
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sminatore 

silenziatore s.m. (u) sile
n
siatùr. 

silenzio s.m. (ar) silé
n
si. 

silenzioso agg. sile
n
siùz. 

silicone s.m. (ar) silicòn. 

sillaba s.f. (a) silàba. 

sillabario s.m. (u) silabèri. 

silo s.m. (u) silòs. 

siluramento s.m. (u) silüramé
n
t. 

silurare v.tr. silürè. 

siluro s.m. (u) silùro. 

simbolico agg. si
m
bòlich. 

simbolo s.m. (u) sì
m
bul. 

simile agg. sìmil. 

simmetria s.f. (ra) simetrìa. 

simpatia s.f. (ra) simpatia, sempatìa. 

simpatico agg. si
m
pàtich. 

simpatizzare v.intr, simpatizè. 

simulare v.tr. fè finta. 

sincerarsi v.intr. se
n
cerès. 

sincerità s.f. (ra) se
n
ceritè. 

sincero agg. se
n
cér. 

sincronizzare v.tr. si
n
crunizè. 

sindacalista s.m. (u) si
n
dacalìsta. 

sindacato s.m (u) si
n
dacàto. 

sindaco s.m. (ar) sé
n
dich. 

sinfonia s.f. (ra) sinfōnìa.  

sinfonico agg. sinfònich. 

singhiozzo s.m (ar) sa
n
giüt. 

singolo agg. da sùl. 

sinistra s.f. (ra) snìstra. 

sinonimo s.m. (u) sinònim. 

sintesi s.f. (ra) sintézi. 

sintetico agg. sintétich. 

sintonia s.f. (ra) si
n
tunìa. 

sinusite s.f. (ra) sinuzìte. 

sipario s.m. (u) sipèri. 

sirena s.f. (a) siréna. 

siriano s.m. (u) siriàn. 

siringa s.f. (a) sirìnga. 

siringare v.tr. siringhè. 

sismografo s.m. (u) sizmògraf. 

sistema s.m. (u/ar) sistéma. 

sistemare v.tr. sistemè. 

sistemato agg. pustè. 

sistemazione s.f. (ra) sistemasiòn. 

sistemista s.m. (u) sistemìsta. 

situazione s.f. (ra) situasiòn. 

slamare v.tr. dazlamè.  

slanciarsi v.rifl, zla
n
cès.  

slanciato agg. grà
n
d, lo

n
gagnòn. 

slancio s.m. (ra) zlà
n
c. 

slargo s.m. (u) zlèrgh.  

slavato agg. zlavè. 

slegare v.tr. dazlighè. 

slitta s.f. (a) léza. 

slittamento s.m. (a) zgüièda. 

slittare v.intr. zlitè. 

slogarsi v.intr. zlughès. 

slogato agg. zlughè. 

slogatura s.f. (a) zlugadüra. 

sloggiare v.intr. zlugè. 

sloveno s.m. (u) zluvàch. 

smacchiare v.tr. dazmaciè. 

smacchiatore s.m. (u) zmaciadù. 

smagliatura s.f. (ra) zmaliadüra. 

smaliziato agg. zmalisiè. 

smaltare v.tr. zmaltè. 

smaltire v.tr. zmaltì. 

smalto s.m. (ra) zmàlt. 

smania s.f. (ra) zmània. 

smaniare v.intr. zmaniè.

smanicare v.tr. dazma
n
ghè. 

smanicarsi v.rifl. dazma
n
ghès. 

smanioso agg. zmaniùz. 

smarcare v.tr. dazmarchè. 

smargiassata s.f. (a) spacunèda. 

smarrimento s.m. (ra) zmarimé
n
t. 

smascherarsi v.rifl. dazmascarès. 

smemorato agg. zmemurè. 

smentire v.tr. zme
n
tì. 

smeraldo s.m. (u) zmeràld. 

smerigliare v.tr. zmeriliè. 

smeriglio s.m. (ra) zmerìli. 

smesso agg. dazmìs. 

smettere v.tr. dazmèt. 

smilzo agg. zmingurlìn. 

sminare v.tr. dazminè. 

sminatore s.m. (u) zminadù. 
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sminuzzare 

sminuzzare v.tr. tridè. 

smistamento s.m. (u) (ra) zmistamé
n
t. 

smistare v.tr. smistè. 

smisurato agg. föra da mzüra. 

smontare v.tr. dazmo
n
tè. 

smorfia s.f. (a) zmôrfia. 

smorfioso agg. zmurfiùz. 

smorto agg. zmórt. 

smosso agg. dazmuvìd. 

smunto agg. zlà
n
dar, zbatìd. 

smuovere v.tr. zmöv. 

smussare v.tr. zmüsè. 

snaturato agg. znatürè. 

snello agg. zla
n
ciè. 

snervato agg. znervè. 

snidare v.tr. daznidè. 

snodabile agg. znudàbil. 

snodare v.tr. dazgrupè.  

snodato agg. znudè. 

snodo s.m. (u) znöd. 

soccoritore s.m. (u) sucurìtur. 

soccorso s.m. (l’) aiüt.  

sociale s.m. (ar) sucièl. 

socialdemocratico s.m. (u)  
sucialdemucratìch. 

socialista s.m. (u) sucialìsta. 

società s.f. (ra) sucietè. 

socievole agg. suciévul. 

socio s.m. (u) sòciu. 

sociologo s.m. (u) suciòlugh. 

soda s.f. (ra) sòda. 

soddisfare v.tr. sudisfè. 

soddisfatto agg. sudisfàt, cō
n
té

n
t.  

soddisfazione s.f. (ra) sudisfasiòn. 

sofà s.m. (u) sufà. 

sofferente agg. patìd. 

sofferenza s.f. (ra) suferé
n
sa. 

soffiare v.tr. bufè, sufiè.  

soffiata s.f. (a) spièda. 

soffiatura s.f. (ra) süfiadüra. 

soffice agg. sòfic. 

soffietto per il camino s.m. (u) büfèt; ma 
anche per trattare le viti con lo zolfo. 

soffio s.m. (u) bùf. 

soffitta s.f. (a) sufìta. 

soffitto s.m. (u) sufìt. 

soffocamento s.m. (ar) sufucamé
n
t. 

soffocare v.intr. sōfuchè, si usa anche 
s’ciō

n
sì. 

soffocato agg. s’ciō
n
sìd, sōfuchè. 

soffoco s.m. (ar) sòfuch. 

soffriggere v.tr. sufrìz.  

soffrire v.tr. patì. 

soffritto s.m. (ar) sufrìt. 

sofistico agg. sufìstich. 

soggetto s.m. (u) sugèt. 

soggezione s.f. (ra) sugesiòn. 

soggiorno s.m. (ar) sugiùran. 

soglia s.f. (a) sòia. 

sogliola s.f. (a) sòliula. 

sognare v.tr. e
n
sugnè. 

sognarsi v.intr. e
n
sugnès. 

sognatore s.m. (u) sugnadù. 

sogno s.m. (u) sögn. 

solaio s.m. (u) surè. 

solamente avv. sulamé
n
t, dmè. 

solco s.m. (u) sùrch. 

soldato s.m. (u) suldè. 

soldo s.m. (i) sôd; i soldi sono anche (i) con-

quìbus (forma scherzosa). 

sole s.m. (ar) sù. 

solennità s.f. (ra) sulenitè. 

solerzia s.f. (ra) sprèsia. 

soletta s.f. (a) sulèta. 

solfeggiare v.tr. sulfegiè. 

solfeggio s.m. (ar) sulfèg. 

solforico agg. sulfòrich. 

solfuro s.m. (ar) solfùro. 

solidale agg. sulidèl. 

solidarietà s.f. (ra) sulidęrietè. 

solido agg. dür. 

solista s.m. (u) sulìsta.  

solitamente avv. ad sòlit, sulitamé
n
t. 

solitario s.m. (u) sulitèri: gioco di carte; 

agg. sulitèri.  

solito agg. sòlit. 

solitudine s.f. (ra) sulitüdin. 

sollecitare v.tr. sulecitè. 
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sostituire 

sollecito agg. sulécit. 

solletico s.m. (ar). galèt. 

sollevare v.tr. sulevè. 

sollievo s.m. (ar) suliév. 

solo avv. sùl, dmé. 

solstizio s.m. (ar) sulstìsi. 

soltanto avv. sultà
n
t. 

soluzione s.f. (ra) sulüsiòn. 

solvente s.m. (u/ar) sulvé
n
t. 

somiglianza s.f. (ra) sumilià
n
sa; si usa di 

più u sa smèia. 

somma s.f. (ra) sùma. 

sommare v.tr. sumè. 

sommario s.m. (u) sumèri. 

sommergibile s.m. (u) sumergìbil. 

sommità s.f. (ra) sìma. 

sommozzatore s.m. (u) sumusatùr. 

sonagliera s.f. (ra) sunerìa. 

sonda s.f. (a) sò
n
da. 

sondaggio s.m. (u) so
n
dàg. 

sondino s.m. (u) so
n
dìn. 

sonetto s.m. (u) sunèt. 

sonnambulo s.m. (u) sunà
m
bul. 

sonno s.m. (ar) sögn. 

sonnolenza s.f. (ra) sugnèra. 

sonnifero s.m. (ra) zdôrmia. 

sopportare v.tr. supurtè. 

sopportabile agg. supurtàbil. 

sopportazione s.f. (ra) supurtasiòn. 

sopra avv. sùra. 

soprabito s.m. (u) supràbit. 

sopracalze s.f. (i) scafaròt. 

sopracciglio s.f. (a) supracìlia. 

sopralzo s.m. (u) supràls. 

soprammobile s.m. (u) supramòbil. 

soprannome s.m. (ra) stranùm. 

soprannominare v.tr. stranumè. 

soprano s.m. (u) supràn. 

soprassedere v.intr. lasè pèrd. 

soprattassa s.f. (a) suvratàsa. 

soprattutto avv. suvratüt. 

sopravvissuto agg. süperstìt. 

sopravvivenza s.f. (ra) supravivé
n
sa. 

sopravvivere v.intr. supravìv. 

sorbetto s.m. (u) surbèt. 

sorbo montano s.m. (a) föia bianca. 

sordastro agg. surdàstar. 

sordina s.f. (a) surdéna. 

sordità s.f. (ra) surditè. 

sordo s.m. (u) sùrd; agg. sùrd. 

sorella s.f. (a) surèla. 

sorellastra s.f. (a) surlàsa, (a) frèra.  

sorgente s.m. (u) surzüm. 

soriano s.m. (u) suriàn. 

sornione agg. sürgnòn. 

sorpassare v.tr. surpasè. 

sorpasso s.m. (ar/ u) surpàs. 

sorprendere v.tr. surpré
n
d. 

sorpresa s.f. (a) surprèiza. 

sorridente agg. cerùz, suridé
n
t.  

sorridere v.intr. fè bùca da rìd. 

sorriso s.m. (ra) buca da rìd. 

sorsata s.f. (a) gurunè. 

sorso s.m. (u) guròn. 

sorta s.f. (ra) sôrta.  

sorteggiare v.tr. surtegiè. 

sorteggio s.m. (ar) surtèg, tirè a büsca. 

sortilegio s.m. (ra) strièz. 

sorvegliante s.m. (u) guardiàn.  

sorvegliare v.tr. fè ra guèrdia. 

sorvolare v.tr. survulè. 

sosia s.m. (u) sòzia. 

sospendere v.tr. suspé
n
d. 

sospensione s.f. (ra) suspensiòn. 

sospensorio s.m. (u) suspe
n
sòri. 

sospeso agg. suspèiz. 

sospettare v.tr. suspetè. 

sospetto s.m. (ar) suspèt. 

sospettoso agg. suspetùz. 

sospirare v.intr. suspirè. 

sospiro s.m. (u) suspìr. 

sosta s.f. (ra) sùsta. 

sostantivo s.m. (u) susta
n
tìv. 

sostanza s.f. (ra) sustà
n
sa. 

sostanzioso agg. susta
n
ziùz. 

sostegno s.m. (ar) sustègn. 

sostenere v.tr. tègn sö. 

sostituire v.tr. ca
m
biè. 
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sostituto 

sostituto s.m. (u) sustitüt. 

sottaceto s.m. (i) sutazèid. 

sottacqua avv. sutàqua. 

sotterraneo s.m. (u) suteràni. 

sotterrare v.tr. suterè. 

sottile agg. sutìl. 

sottinteso s.m. (ar) sute
n
tèiz.  

sotto avv. e prep. sùta. 

sottobosco s.m. (u) sutbòsch. 

sottobraccio avv. sutbràs; loc.avv. a brasèt. 

sottocchio avv. sutöc. 

sottochiave avv. sutacièv. 

sottocoda s.f. (u) sutcùa. 

sottocosto avv. sutcùst. 

sottogamba avv. sutgà
m
ba. 

sottogola s.m. (u) sutgùra. 

sottolineare v.tr. sutuliniè. 

sottolio avv. sutòli. 

sottomano avv. sutmàn. 

sottomarino s.m. (u) sutmarìn. 

sottomesso agg. sutumìs, sutmìs. 

sottomettere v.tr. sutumèt. 

sottomissione s.f. (ra) sutumisiòn. 

sottopancia s.m. (u) sutpà
n
sa. 

sottopassaggio s.m. (u) sutpasàg.  

sottopiede s.m. (u) sutpé. 

sottoscala s.m. (u) sutaschèra. 

sottoscrizione s.f. (ra) sutuscrisiòn. 

sottosopra avv. sutsùra. 

sottotenente s.m. (u) sut tené
n
t. 

sottoterra avv. sut tèra.  

sottovaso s.m. (u) sutvèz. 

sottovento avv. sutavé
n
t. 

sottoveste s.m. (u) sutanìn. 

sottovoce avv. sutvùz. 

sottovuoto avv. sutavöd, sutvöd. 

sottrarre v.tr. purtè via, tirè via. 

sottrazione s.f. (a) sutrasiòn. 

sottufficiale s.m. (u) sutuficièl. 

sovente avv. daspès. 

sovietico agg. suviétich. 

sovraccarico s.m. (ar) suvrachȩrgh. 

sovraccaricato agg. suvracarghè. 

sovrano s.m. (u) suvràn. 

sovrapprezzo s.f. (ra) magiurasiòn. 

sovrascarpe s.f. (e) suvraschèrp. 

sovversivo s.m. (u) suversìv. 

spaccalegna s.m. (u) s’ciapìn. 

spaccare v.tr. s’ciapè, spachè. 

spaccasassi s.m. (u) prìn, (u) spacasàs. 

spacciatore s.m. (u) spaciadù. 

spaccio s.m. (ra) spàcio. 

spacconata s.f. (a) spacunèda. 

spaccone s.m. (u) spacòn. 

spadaccino s.m. (u) spadacìn. 

spaghettata s.f. (a) spagtè. 

spaghetto s.m. (u) spaghèt. 

spagliare v.tr. daspaiè.  

Spagna s.f. (ra) Spàgna. 

spagnola s.f. (ra) spagnöla. 

spagnoletta s.f. (a) spagnulèta.  

spagnolo s.m. (ra) spagnö. 

spago s.m. (ra) spègh. 

spalancare v.tr. zbarasè. 

spalla s.f. (a) spàla.  

spallata s.f. (a) spàlè. 

spalleggiare v.tr. spalegiè. 

spalliera s.f. (a) spaléra. 

spallina s.f. (a) spaléna. 

spalmare v.tr. spalmè; si usa anche dè sö.  

spalmarsi v.rifl. spalmès; si usa anche dès 

sö.  

spanato agg. daspanè. 

spanciarsi v.intr. daspa
n
sès. 

spanna s.f. (a) spàna. 

spannare v.tr. tirè via ra pàna. 

spappolare v.tr. spapulè. 

spappolato agg. spapulè. 

sparare v.tr. sparè u s’ciòp; v.intr. savèi 

sparè. 

sparatoria s.f. (ra) sparatòria. 

sparecchiare v.tr. dasparicè. 

spareggio s.m. (ra) sparèg. 

spargere v.tr. sparpaiè.  

spargifuoco s.m. (u) stuvadìn. 

sparigliare v.tr.daspariliè. 

sparire v.intr. sparì. 

sparizione s.f. (ra) sparisiòn. 
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spiata 

sparo s.m. (u) spèr. 

sparpagliamento s.m. (a) sparpaièda. 

sparpagliare v.tr. sparpaiè. 

sparpagliarsi v.intr. sparpaiès. 

sparso agg. sparpaiè. 

spartano s.m. (u) spartàn. 

spartiacqua s.f. (u) crinèl. 

spartineve s.m. (u) spartinèiv. 

spartire v.tr. spartì. divìd. 

spartito s.m. (ra) spartìd. 

sparviero s.m. (u) sparvé. 

spasimante s.m. (u) spazimà
n
t. 

spasimare v.intr. spazimè, murigh a dréra. 

spassarsela v.intr.pron. 
spasèsla. 

spastico agg. spàstich. 

spatola s.f. (a) spàtula. 

spavaldo agg. spavàld.  

spaventapasseri s.m. (u) spave
n
tapàsar. 

spaventare v.tr. spave
n
tè. 

spaventarsi v.intr. spave
n
tès, starmìs. 

spavento s.m. (ra) spavé
n
t, (ra) starmìsi, (u) 

stré
n
zòn. 

spaventoso agg. spave
n
tùz. 

spazio s.m. (ar) pòst, (u) zgüt: un piccolo 

spazio viene indicato in senso figurato; o
n
 

zgüt d’èz, lo spazio che occupa un asino cori-

cato. 

spazioso agg. spasiùz. 

spazzacamino s.m. (u) spasacamìn. 

spazzare v.tr. ramasè. 

spazzatura s.f. (ar) rüd. 

spazzino s.m. (u) spasìn. 

spazzola s.f. (a) spasèta. 

spazzolare v.tr. spasatè, spastè. 

spazzolino s.m. (u) spasurìn. 

spazzolone s.m. (u) spasuròn. 

specchiarsi v.rifl. speciès. 

specchietto s.m. (u) specièt. 

specchio s.m. (u) spèc. 

speciale agg. specièl. 

specialista s.m. (u) specialista. 

specialità s.f. (ra) specialità. 

spacializzato agg. specializè. 

specializzazione s.f. (ra) specializasiòn. 

specialmente avv. specialmé
n
t. 

specificare v.tr. specifichè. 

specifico agg. specifìch.  

speculazione s.f. (ra) specülasiòn. 

spedizione s.f. (ra) spedisiòn. 

spedizioniere s.m. (u) spedisiuniér. 

spegnere v.tr. zmursè. 

spellare v.tr. splè; v.intr. e bìs es spèla. 

spellarsi v.rifl. splès.  

spellatura s.f. (a) splèda. 

spendaccione agg. spe
n
daciòn. 

spendere v.tr. spé
n
d. 

spennare v.tr. spnè. 

spensierato agg. spe
n
sierè. 

spento agg. zmôrs. 

sperabile agg. speràbil. 

speranza s.f. (ra) sperà
n
sa. 

speranzoso agg. spera
n
suz. 

sperare v.tr. sperè o
n
 bèl vùt; v.intr. sperè 

e
n
t o

n
 bèl vùt. 

spergiuro s.m. (ra) spargiür. 

sperimentare v.tr. pruvè. 

sperma s.f. (ra) zbùra.  

sperone s.m. (u) spròn.  

sperperare v.tr. trè via i sôd. 

spesa s.f. (ra) spèiza. 

spesso avv. da spès. 

spessore s.m. (ra) spesùr. 

spettacolo s.m. (ra) spetàcul. 

spettacoloso agg. spetaculùz.  

spettatore s.m. (u) spetatùr. 

spettinare v.tr. daspitnè.  

spettinato agg. scatiè, daspitnè. 

speziale s.m. (u) spisiè. 

spezie s.f. (e) spèsi. 

spezzatino s.m. (ra) spęsatìn. 

spia s.f. (a) spìa, ma si dice fà mìa (ra) spìa.  

spiaggia s.f. (ra) spiàgia. 

spianare v.tr. spianè, ma anche arbuchè. 

spianata s.f. (a) spianèda. 

spiantato s.m. (u) daspia
n
tè. 

spiare v.tr. spiè, guaitè. 

spiata s.f. (a) spièda. 
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spiazzare 

spiazzare v.tr. spiasè. 

spicciarsi v.rifl. sbrighès. 

spiccio agg. fè prèst.  

spiccioli s.m. (ra) munèida.  

spiedo s.m. (u) giraròst.  

spiegare v.tr. spieghè. 

spiegarsi v.rifl. spieghès. 

spiegazione s.f. (ra) spiegasiòn. 

spiegazzare v.tr. frugnè, rōnsgnè, spigasè, 

strafugnè. 

spiegazzato agg. ro
n
sgnè, strafugnè, scar-

fùgn. 

spiegazzatura s.f. (a) spigasèda, (a) stra-
fugnèda. 

spifferare v.tr. spiferè. 

spiffero s.m. (u) spìfar. 

spiga s.f. (a) spìga.  

spigolare v.tr. spigurè spigulè. 

spigolo s.m. (u) spìgh, (u) ca
n
tòn. 

spilla s.f. (a) spìla. 

spillo s.m. (l’) angucìn. 

spillone s.m. (u) spilòn. 

spilorcio agg. spilôrc. 

spina s.f. (u) bös. 

spinacio s.m. (u) spinàs. 

spina della botte s.f. (a) spéna. 

spinetta s.f. (a) spinèta. 

spingarda s.f. (a) spi
n
ghèrda. 

spingere v.tr. pò
n
tè, zbütunè. 

spingersi v.rifl. zbütunès. 

spinone s.m. (u) spinòn. 

spinoso agg. spo
n
zgné

n
t.  

spinotto s.m. (u) spinòt. 

spinta s.f. (a) po
n
tèda, (u) zbütòn. 

spintone s.m. (u) po
n
tòn, (u) zbutòn. 

spionaggio s.m. (ra) spiunàg. 

spione s.m. (u) spiòn. 

spiovente s.m. (u) spiuvé
n
t. 

spiraglio s.m. (u) spiràli. 

spirale s.f. (a) spirèl. 

spiritato agg. stralönè, spiritè. 

spiritoso agg. spiritùz. 

spirituale agg. spiritüèl. 

splendente agg. lüzé
n
t. 

splendere v.intr. splé
n
d. 

spodestare v.tr. spudestè. 

spogliarello s.m. (u) spuliarèl. 

spogliatoio s.m. (u) spoliatòio. 

spoletta s.f. (a) navèta, (a) spulèta. 

spolpare v.tr. daspulpè. 

spolverare v.tr. dè zö ra pùvar. 

spolverino s.m. (u) spuvrìn, (a) spuvréna. 

spompato agg. spo
m
pè. 

sponda s.f. (a) spò
n
da. 

sporcaccione agg. scàruz, spurcaciòn.  

sporcare v.tr. spurché. 

sporcarsi v.rifl. spurchés. 

sporcizia s.f. (ra) spurcìsia, (ra) spurchìsia.  

sporco s.m. (ra) spórch. 

sporgenza s.f. (a) spurgé
n
sa. 

sport s.m. (ra) spòrt. 

sporta s.f. (a) spôrta. 

sportello s.m. (u) spurtèl. 

sportivo agg. spurtìv. 

sposalizio s.m. (u) spuzalisì. 

sposare v.tr. spuzè. 

sposarsi v.rifl. spuzès. 

sposo s.m. (u) spùz. Femminile (a) spuza. 

spossatezza s.f. (ra) fiàca. 

spossato agg. znervè. 

spostamento s.m. (ra) spustamé
n
t. 

spostare v.tr. spustè. 

spostarsi v.rifl. spustès. 

spranga s.f. (a) spra
n
ga. 

sprangare v.tr. spra
n
ghè. 

spremere v.tr. zgnichè. 

spremuta s.f. (a) spremüda. 

spretarsi v.tr. trè via a vèsta. 

spretato s.m. (u) prȩvdazmìs.  

sprizzare v.tr. zbre
n
cè. 

spronare v.tr. sprunè 

spronata s.f. (a) sprunèda.  

sprone s.m. (u) spròn. 

sproporzionato agg. sprupursiunè. 

sproposito s.m. (u) sprupòzit. 

sprovvisto agg. spruvìst. 

spruzzare v.tr. zbrümè, zburfè, l’atto e l’ef-

fetto è ona sburfèda; zbre
n
cè e zbre

n
cèda. 
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stappare 

spruzzata s.f. (a) zbre
n
cèda; (a) zbrumèda, 

dare un spruzzatina su qualcosa. 

spruzzo s.m. (u) zbre
n
ciòn. 

spugna s.f. (a) spügna. 

spugnoso agg. spügnùz. 

spulciare v.tr. dasprüghè. 

spuma (bibita) s.f. (ra) spüma. 

spumante s.m. (ra) spümà
n
t. 

spuntato agg. daspò
n
tè. 

spurgare v.tr. spürghè. 

sputacchiare v.intr. spüdaciè. 

sputare v.tr. spüdè. 

sputa sentense s.m. (u) chȩgase
n
té

n
s.  

sputo s.m. (ra) spüd. 

sputtanare v.tr. spütanè. 

squadra s.f. (a) squèdra. 

squadrare v.tr. squadrè. 

squadratura s.f. (ra) squadradüra. 

squadriglia s.f. (a) squadrìlia. 

squadrone s.m. (u) squadròn. 

squalifica s.f. (ra) squalifica. 

squarciare v.tr. squarsè; v.intr. le nubi si 

aprono, ar ciél u sa squèrsa.  

squarcio s.m. (u) squèrs. 

squartare v.tr. squartè. 

squillante agg. squilà
n
t.  

squinternato agg. squi
n
ternè, 

squotere v.tr. scrulè.  

sradicare v.tr. daspia
n
tè, zradichè. 

sragionare v.intr. dazrazunè. 

sregolatezza s.f. (ra) sregulatèsa. 

stabile agg. stàbil. 

stabilimento s.m. (ra) fàbrica. 

stabilità s.f. (ra) stabilitè. 

stadera s.f. (a) bascüla, (a) stadéra. 

staderone s.m. (u) pèiz. 

stadio s.m. (ra) stàdio. 

staffa s.f. (a) stàfa. 

staffetta s.f. (a) stafèta. 

staffilata s.f. (a) scuriasè, (a) stafilè. 

staffile s.m. (u) scuriàs, (u) stafì. 

staggio s.m. (a) stàza: legno tondo e lungo, 

con fori, che regge i pioli della scala. 

stagionale agg. stagiunèl. 

stagionare v.intr. stagiunè. 

stagionato agg. stagiunè.  

stagionatura s.f. (ra) stagionadüra.  

stagione s.f. (ra) stagiòn. 

stagnare v.tr. stagnè. 

stagnatura s.f. (ra) stagnèda, (ra) stagna-
düra. 

stagnino s.m. (u) stagnìn, (u) magnàn. 

stagno s.m. (ra) stàgn. 

stagnola s.f. (ra) stagnöra. 

staio s.m. (u) stè, (u) stèra. 

stalinista s.m. (u) stalinìsta. 

stalla s.f. (a) stàla.  

stallatico s.m. (ra) stalatìch. 

stallone s.m. (u) stalòn: cavallo. 

stamattina avv. stamaténa.  

stambecco s.m. (u) sta
m
bèch. 

stambugio s.m. (u) tiböri, (u) zgabüzìn.  

stampa s.f. (ra) stà
m
pa. 

stampante s.f. (a) sta
m
pà

n
t. 

stampare v.tr. sta
m
pè. 

stampatello agg. sta
m
patèl.  

stampatore s.m. (u) sta
m
padù. 

stampella s.f. (a) scrósula. 

stampino s.m. (u) sta
m
pìn. 

stampo s.m. (a) fùrma, (u) stà
m
p. 

stanare v.tr. dastanè. 

stancare v.tr. strachè, stüfè. 

stancarsi v.intr. strachès, stüfès. 

stancata s.f. (a) stüfìda, (a) stüfèda.  

stanchezza s.f. (ra) strachèsa. 

stanco agg. stràch, stüf. 

stanga s.f. (a) stà
n
ga. 

stangare v.tr. sta
n
ghè. 

stangata s.f. (a) sta
n
ghè. 

stanghetta s.f. (a) sta
n
ghèta. 

stanotte avv. stanöt. 

stantio agg. stantìd. 

stantuffo s.m. (u) sta
n
tüf. 

stanza s.f. (a) càmra. 

stanziamento s.m. (ra) sta
n
siamé

n
t. 

stanziare v.tr. sta
n
siè. 

stappare v.tr. dastôpè; una bottiglia: dazbu-

tiliè.
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stare

stare v.intr. stè.  

starna s.f. (a) stèrna. 

starnazzare v.intr. starnasè. 

starnutamento s.m. (a) starnüdìda. 

starnutire v.intr. starnüdì. 

starnuto s.m. (u) starnüd. 

stasera avv. stasìra. 

statale s.m. (u) statèl. 

statica s.f. (ra) stàtica. 

statista s.m. (u) statìsta. 

statistica s.f. (ra) statìstica. 

stato s.m. (u/ar) stèt. 

statua s.f. (a) stàtua. 

statuetta s.f. (a) statuèta.  

statura s.f. (l’) altèsa, (ra) statüra. 

statuto s.m. (ra) statüt. 

stazione s.f. (ra) stasiòn. 

stecca s.f. (a) stèca. 

steccato s.f. (a) palisèda. 

stecchito agg. stechìd.  

stecco s.m. (u) stèch. 

stella s.f. (a) stèla. 

stellato agg. stelè.  

stelletta s.f. (a) stelèta. 

stelo s.m. (u) gàmb. 

stemma s.m. (u) stèma. 

stendardo s.m. (u) ste
n
dèrd. 

stendere v.tr. dasté
n
d. 

stendibiancheria s.m.(u)  
ste

n
dìn. 

stenografare v.tr. stenugrafè. 

stenografia s.f. (ra) stenugrafìa. 

stenografo s.m. (u) stenogràf. 

stenosi s.f. (ra) stenôzi. 

stentare v.intr. ste
n
tè. 

stentatamente avv. a sté
n
t. 

steppa s.f. (ra) stèpa. 

sterco di bue s.m. (a) buàsa, (a) buvàsa. 

stercorario s.m. (u) menamèrda: scarabeo 

stercorario. 

sterlina s.f. (a) sterléna.  

sterminare v.tr. masacrè. 

sterminio s.m. (ar) masàcar.  

sterzare v.tr. stersè. 

sterzata s.f. (a) stersèda. 

sterzo s.m. (u) stèrs. 

steso agg. dastèiz. 

stesso agg. istès. 

stilista s.m. (u) stilìsta. 

stilografica s.f. (a) stilügràfica. 

stima s.f. (ra) stìma. 

stimare v.tr. stimè 

stimarsi v.rifl. stimès. 

stimolante agg. stimulà
n
t. 

stimolare v.tr. stimulè. 

stimolo s.m. (u) stìmul. 

stinco s.m. (u) stìnch. 

stinto agg. smarìd. 

stipendiato s.m. (u) stipe
n
diè. 

stipendio s.m. (ra) stipé
n
di. 

stipite s.m. (u) cià
m
bran. 

stipulare v.tr. stipulè. 

stiracchiare v.tr. stirasè. 

stiracchiarsi v.rifl. stirasès, ma anche ba-
stirès.  

stiramento s.m. (u) stiramé
n
t. 

stirare v.tr. stirè. 

stirata s.f. (a) stirèda. 

stiratura s.f. (a) suprasèda. 

stireria s.f. (ra) stirerìa. 

stirpe s.f. (ra) ràsa. 

stitichezza s.f. (ra) stitichèsa. 

stitico agg. stìtich. 

stivale s.m. (u) stivèl. 

stoccafisso s.m. (ra) stocafìs. 

stoffa s.f. (ra) stòfa 

stola s.f. (a) stòla.  

stomacarsi v.rifl. dastumghès. 

stomachevole agg. dastumghévul. 

stomaco s.m. (ra) stùmagh. 

stonato agg. dastunè ora anche stunè. 

stonatura s.f. (a) stunèda. 

stop s.m. (ra) stòp. 

stoppa s.f. (ra) stùpa.  

stoppia s.f. (ra) stùbia. 

stoppino s.m. (u) stupìn. 

stopposo agg. stuprùz. 

stordire v.tr. e
m
balurdì. 
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strumento 

stordito agg. e
m
balurdìd, e

m
bacüchìd. 

storia s.f. (ra) stôria. 

storiella s.f. (a) sturièla. 

storione s.m. (u) sturiòn. 

stormo s.m. (u) stùram. 

storno s.m. (u) stùran. 

storpio agg. strùpi. 

stortare v.tr. zvirgulè. 

storto agg. stôrt, sturtgnè, zbirulé
n
t.  

strabico agg. zbarlöz, zbilôrc.  

strabigliante agg. strabilià
n
t. 

stracarico agg. strachèrich. 

stracchino s.m. (ra) strachìn. 

straccio s.m. (u) stràs. 

straccione s.m. (u) strasòn. 

straccivendolo s.m. (u) strasé. 

stracotto s.m. (ra) stüfè; ora anche (ra) 

stracöt. 

strada s.f. (ra) strè. 

stradino s.m. (u) stradìn. 

stradivario s.m. (u) stradivèri. 

stradone s.m. (u) stradòn. 

strafare v.intr. strafè.  

strafila s.f. (a) strafìla: erano cavi di acciaio 

usati per creare teleferiche per trasportare 

trocchi. 

strafottente agg. strafuté
n
t. 

stralunato agg. stràlönè. 

stramaledire v.tr. stramaledì. 

stramberia s.f. (ra) stra
m
berìa. 

strambo agg. strà
m
b, stra

m
palè, valöri. 

strampalato agg. stra
m
palè. 

stranezza s.f. (ra) stranèsa. 

strangolare v.tr. stra
n
gurè. 

strangolarsi v.rifl. stra
n
gurès. 

straniero agg. furèsté. 

straordinario agg. straurdinèri. 

strapazzare v.tr. strapasè. 

strapazzarsi v.rifl. strapasès. 

strapazzata s.f. (a) strapasèda. 

strapazzo s.m. (ra) strapàs. 

strapiombo s.m. (u/ar) strapiò
m
b. 

strappare v.tr. s’cia
n
chè.  

strappato agg. s’cià
n
ch. 

strappo s.m. (u) zguèr: detto di tela. 

strategia s.f. (ra) strategìa. 

strato s.m. (u) strèt. 

strattone s.m. (u) tiròn, (u) stirasòn. 

stravaccarsi v.intr. stravachès. 

stravaccato agg. stravachè. 

stravagante agg. bizlàch, mèz màt, strà
m
b, 

stra
m
palè. 

stravecchio agg. stravèc. 

stravento s.f. (ra) stravé
n
t. 

stravisare v.tr. stravizè. 

stravizi s.m. (i) stravìsi. 

stravedere v.tr. e v.intr. stravèd. 

strega s.f. (a) strìa. 

stregato agg. striè. 

stregone s.m. (u) striòn. 

stregoneria s.f. (ra) striunerìa, (ra) strièz. 

stretta s.f. (a) strèta. 

stretto agg. strèt. 

stricnina s.f. (ra) stricnìna. 

stridente agg. zgaié
n
t. 

striglia s.f. (a) strìlia. 

strigliare v.tr. striliè. 

strillare v.intr. zgaiè. 

strillo s.m. (u) zgài. 

strina s.m. (ra) strìn.  

stringa s.f. (a) strìnga; di cuoio, (a) curzöra. 

stringere v.tr. stré
n
z. 

stringersi v.rifl. stré
n
zas. 

stringimento s.m. (ra) stre
n
zimé

n
t. 

strisciamento s.m. (u) strüzamé
n
t. 

striscione s.m. (u) strisciòn. 

strofinaccio s.m. (u) stràs.  

strofinare v.tr. strüciè. 

strombazzamento s.m. (u) stro
m
basamé

n
t. 

strombazzare v.tr. stro
m
basè.  

stroncare v.tr. strò
n
chè. 

stronzata s.f. (a) stro
n
sèda. 

stronzo agg. e s.m. (u) strò
n
s. 

strozzapreti s.m. (i) strosaprèv. 

strozzare v.tr. strusè. 

strozzatura s.f. (ra) strusadüra.  

strozzino s.m. (u) strusìn. 

strumento s.m. (l’) arnèiz. 
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strusciare 

strusciare v.tr. strüzè. 

strusciarsi v.rifl. strüzès. 

strusciato agg. strüzè.  

strutto s.m. (ra) strüt. 

struzzo s.m. (u) strüs. 

stuccare v.tr. stüchè. 

stuccatore s.m. (u) stücadù. 

stuccatura s.f. (a) stüchèda o (ra) stüca-
dúra. 

stucco s.m. (ra) stüch. 

studente s.m. (u) stüdé
n
t. 

studiare v.tr. stüdiè. 

studio s.m. (ra) stüdi. 

studioso agg. stüdiùz. 

stufa s.f. (a) stìva. 

stupendo agg. magnifìch.  

stupidaggine s.f. (a) cuiunèda, (a) luchèda, 

(ra) stüpidéra. 

stupidata s.f. (a) stüpidèda, (a) luchèda, (a) 
cuiunèda e anche (a) se

m
pièda. 

stupidità s.f. (ra) stüpiditè.  

stupido agg. stüpid. 

sturare v.tr. dazgônè. 

stuzzicadente s.m. (u) stęcadé
n
t. 

su avv. sö. 

subaffittare v.tr. sübafitè. 

subaffitto s.m. (ar) subafìt. 

subdolo agg. fignàn. 

subentrare v.intr. sübe
n
trè. 

subire v.tr. sübì. 

subito avv. sübit. 

succedere v.intr. capitè. 

successione s.f. (ra) sücesiòn. 

successo s.m. (ar) sücès. 

successore s.m. (u) sücesùr. 

succhiare v.tr. ciüciè.  

succhiotto s.m. (a) tętarèla. 

succo s.m. (ar) sügh. 

sud s.m. (ar) sùd. 

sudafricano s.m. (u) südafricàn. 

sudanese s.m. (u) südanèiz. 

sudare v.intr. südè. 

sudario s.m. (u) südèri. 

sudata s.f. (a) südèda. 

suddito s.m. (u) südit. 

sudicio agg. spòrch. 

sudiciume s.m. (ra) spurcìsia. 

sudista s.m. (u) südìsta. 

sudore s.m. (ar) südùr. 

sufficiente agg. süficé
n
t. 

sufficienza s.f. (ra) süficé
n
sa. 

suggerimento s.m. (u/ar) sügerimé
n
t. 

suggerire v.tr. sügerì. 

suggeritore s.m. (u) sügeritù. 

suggestionabile agg. sügestiunàbil. 

suggestione s.f. (ra) sugȩstiòn. 

suggestivo agg. sügestìv. 

sughero s.m. (ar) sùghero. 

sugna s.f. (ra) só
n
za. 

sugo s.m. (ra) bàgna. 

sugoso agg. sügùz. 

suicidarsi v.rifl. masès. 

sul momento loc.avv. e
n
s ar mumé

n
t, lé par 

lé. 

sultano s.m. (u) sültàn. 

suo agg. e pron. sò. 

suocera s.f. (a) sözra, si usa anche (a) nòna. 

suocero s.m. (u) sözar; (u) nònu; (u) msé, 
voce del contado. 

suola s.f. (a) söra. 

suolare v.tr. surè, sörè. 

suolatura s.f. (a) suladüra, (a) söradüra. 

suonare v.tr. sunè. 

suonata s.f. (a) sunèda. 

suonato agg. sunè. 

suonatore s.m. (u) sunadù. 

suoneria s.f. (ra) sunerìa. 

suono s.m. (ar) sòn. 

suora s.f. (a) suòra. 

superare v.tr. süperè. 

superbia s.f. (ra) süpèrbia. 

superbo agg. süpèrbi. 

superficiale agg. süperficièl. 

superiora s.f. (a) süperiùra. 

superiore agg. süperiùr. 

superlativo agg. süperlatìv. 

supermercato s.m. (ar) süpermarchè. 

superstite agg. süperstìt. 
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svuotare 

superstizione s.f. (ra) süperstisiòn. 

suppergiù avv. söparzö. 

supplementari s.m. (i) süpleme
n
tèr. 

supplemento s.m. (ar) süplemé
n
t. 

supplente s.m. (u) süplé
n
t. 

supplenza s.f. (ra) süplé
n
sa. 

supplica s.f. (ra) suplìca. 

supplizio s.m. (ar) süplìsi. 

supponente agg. supuné
n
t. 

supponenza s.f. (ra) supuné
n
sa. 

supporre v.tr. pe
n
sè che.  

supporto s.m. (u) süpôrt. 

supposizione s.f. (ra) süpuzisiòn. 

supposta s.f. (a) supòsta. 

supremazia s.f. (ra) süpremasìa. 

suscettibile agg. permalùz. 

susino s.f. (a) brìgna.  

sussidiario s.m. (u) süsidièri. 

sussidio s.m. (u/ar) süsìdi. 

sussiego s.m. (ar) süsiégh. 

sussistenza s.f. (ra) susisté
n
sa. 

sussulto s.m. (u) stra
m
lòn.  

svagarsi v.intr. zvaghès. 

svaligiare v.tr. zvalizè. 

svalutare v.tr. zvalütè. 

svalutazione s.f. (ra) zvalütasiòn. 

svanire v.intr. zvanì.  

svantaggio s.m. (ra) zva
n
tàg.  

svarione s.m. (u) zvariòn. 

svasare v.tr. zvasè. 

svastica s.f. (a) zvastìca. 

svedese s.m. (u) zvedèiz. 

sveglia s.f. (a) zvélia (orologio), (ra) zvélia 

(quella militare). 

svegliare v.tr. desdè. 

svegliarsi v.intr. desdès. 

sveglio agg. dèzd.  

svelare v.tr. zvelè. 

svellere v.tr. ra
n
chè. 

sveltezza s.f. (ra) zveltèsa: si intende 
quell’intuito malizioso, furbizia.  

sveltina s.f. (a) zvelténa. 

svelto agg. zvèlt, ladìn.  

svenarsi v.rifl. zvenès. 

svenimento s.m. (ar) ma
n
camé

n
t, (ra) zve-

nimé
n
t. 

svenire v.intr. zvègn, avèiga o
n
 ma

n
camé

n
t, 

pèrd i sé
n
s. 

sventagliare v.tr. zve
n
taliè. 

sventolamento s.m. (ra) zve
n
tulamé

n
t. 

sventolare v.tr. zve
n
tulè. 

sventramento s.m. (ra) zve
n
tramé

n
t. 

sventrare v.tr. zve
n
trè. 

sventrato agg. zve
n
trè. 

svenuto agg. zvenìd; si dice anche u gh’ha 
avìd o

n
 mancamé

n
t.  

sverginare v.tr. zverginè. 

svergognare v.tr. dazvargugnè. 

svergognato agg. zvergugnè. 

svernare v.intr. zvernè. 

sverniciare v.tr. dazvarnizè. 

svestire v.tr. dazvistì. 

svezzare v.tr. dazlatè. 

sviare v.tr. dazviè. 

sviluppare v.tr. zvilüpè. 

sviluppo s.m. (ra) zvilùp. 

svincolare v.tr. zvi
n
culè. 

svincolo s.m. zvì
n
cul. 

sviolinare v.tr. zviulinè. 

svitare v.tr. dazvidè. 

svizzero s.m. (u) zvìsar. 

sviare v.tr. dazviè. 

svista s.f. (ra) zvìsta. 

svolazzamento s.m. (ra) zvulasamé
n
t. 

svolazzare v.intr. zvulasè. 

svolgimento s.m. (ra) zvulgimé
n
t. 

svoltare v.intr. cürvè, zvôtè, girè. 

svuotare v.tr. zvödè.
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T
tabaccaio s.m. (u) tabaché. 

tabaccare v.tr. tabachè. 

tabaccheria s.f. (ra) pàlta. 

tabacchiera s.f. (a) tabachéra. 

tabacchino s.m. (u) tabachìn.  

tabacco s.m. (ar) tabàch. 

tabarro s.m. (u) tabèr. 

tabella s.f. (a) tabèla. 

tabellone s.m. (u) tablòn. 

tabernacolo s.m. (u) tabarnàcul. 

taccagno agg. tiràgn, tacàgn. 

tacchetto s.m. (u) tachèt. 

tacchina s.f. (a) puléna. 

tacchino s.m. (u) pulòn. 

tacco s.m. (u) tàch; piccolo tacco, (u) carca-
gnìn. 

taccola s.f. (a) tàcula. 

taccuino s.m. (u) taquìn. 

tacere v.tr. e intr. tazèi. 

taciturno agg. sutùran. 

tafano s.m. (u) tavàn. 

taglia s.f. (a) mzüra. 

tagliacarte s.m. (u) taiachèrt. 

taglialegna s.m. (u) taialègna. 

tagliando s.m. (u) talià
n
d. 

tagliapasta s.m. (u) spròn. 

tagliare v.tr. taiè; tagliare in qualche modo, 
bastaiè. 

tagliarsi v.intr. taiès. 

tagliatella s.f. (u) taiadìn.  

tagliente agg. taié
n
t. 

taglierina s.f. (a) taiaréna. 

taglierino s.m. (u) taiarìn. 

tagliola s.f. (a) taiöra. 

taglione s.m. (ar) taiòn. 

taglio s.m. (u) tài. 

tailleur s.m. (u) taiör. 

talco s.m. (ar) tàlco. 

tale agg.dimostr. tèl. 

talea s.f. (a) purèna, (a) taléa. 

talento s.m. (ar) talé
n
t.  

talora avv. de vôt. 

talpa s.f. (a) tôpa. 

tamarindo s.m. (ar) tamarì
n
do. 

tamburello s.m. (u) ta
m
bürèl. 

tamburino s.m. (u) ta
m
bürìn. 

tamburo s.m. (u) ta
m
bür. 

tamponamento s.m. (u) ta
m
punamé

n
t. 

tamponare v.tr. ta
m
punè. 

tampone s.m. (u) ta
m
pòn. 

tana s.f. (a) tèna. 

tanfo s.m. (ra) spüsa. 

tangente s.f. (ra) ta
n
gé

n
t. 

tangenziale s.f. (ra) ta
n
ge

n
sièl. 

tanghero agg. tàngar. 

tango s.m. (ar) tàngo. 

tanto agg. tà
n
t. 

tappa s.f. (a) tàpa. 

tappabuchi agg. stôpabüz. 

tapparella s.f. (a) taparèla. 

tappato agg. stôp, stôpè.  

tappeto s.m. (u) tapèid.  

tappezzare v.tr. tapesè, tapsè. 

tappezzeria s.f. (ra) tapeserìa. 

tappezziere s.m. (u) tapesé. 

tappo s.m. (u) stôpòn.  

tara s.f. (ra) tèra; anche (a) tàra.  

tarantella s.f. (ra) tarantèla. 

tarantola s.f. (a) tarà
n
tula. 

tarare v.tr. tarè. 

tarassaco s.m. (i) dé
n
t ad càn. 

tarchiato agg. tracagnòt. 

tardare v.intr. fè tèrdi. 

tardi avv. tèrdi. 

targa s.f. (a) tèrga. 

targare v.tr. targhè. 

targhetta s.f. (a) targhèta. 

tariffa s.f. (a) tàrifa. 

tariffario s.m. (u) tarifèri. 
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temperare 

tarlo s.m. (u) carö. 

tarma s.f. (a) càmula. 

tarocco s.m. (u) taròch. 

tartagliamento s.m. (a) tartaièda. 

tartagliare v.intr. tartaiè. 

tartaglione s.m. (u) tartaiòn. 

tartaruga s.f. (a) tartarüga. 

tartassare v.tr. tartasè. 

tartufaio s.m. (u) trifulé. 

tartufo s.m. (u) trìful. 

tasca s.f. (a) sacòsa. 

tascabile agg. tascabìl. 

tascapane s.m. (u) tascapàn. 

tascata s.f. (a) sacusè. 

taschino s.m. (u) sacusìn. 

tassa s.f. (a) tàsa. 

tassametro s.m. (u) tasàmatar. 

tassare v.tr. tasè. 

tassativo agg. tasatìv. 

tassazione s.f. (ra) tasasiòn. 

tassello s.m. (u) tasèl. 

tassista s.m. (u) tasìsta. 

tasso s.m. (u) tàs. 

tastiera s.f. (a) tastéra. 

tasto s.m. (u) tàst. 

tattica s.f. (ra) tàtica. 

tatto s.m. (ar) tàt. 

tatuaggio s.m. (u) tatüàg. 

tatuato agg. tatüè. 

tavella s.f. (a) tavèla. 

taverna s.f. (a) tavèrna, (a) cantinèta. 

tavolaccio s.m. (u) tavulàs. 

tavolata s.f. (a) tavulèda. 

tavoletta s.f. (a) tavulèta. 

tavolino s.m. (u) tavulìn. 

tavolo s.m. (u) tèvul. 

taxi s.m. (u) tàxi. 

tazza s.f. (a) tàsa. 

tè s.m. (ar) tè. 

teatrale agg. teatrèl. 

teatro s.m. (ar) teàtar. 

teca s.f. (a) téca. 

tecnica s.f. (ra) técnica. 

tecnico agg. técnich. 

tecnigrafo s.m. (u) tecnìgraf. 

tecnologia s.f. (ra) tecnulugìa. 

tedesco s.m. (u) tugnìn, (u) tudèsch. 

tediare v.tr. luiè. 

tegame s.m. (a) bièla, (u) tegàm; tegamino, 

(u) bialìn, (u) tegamìn; tegame grande, (u) 
bięlòn.  

teglia s.f. (a) tìcia. 

teiera s.f. (a) teiéra. 

tela s.f. (ra) tèira. 

telaio s.m. (u) tlèr. 

telecamera s.f. (a) telecàmra. 

telecomando s.m. (u) telecumà
n
d. 

telecronaca s.f. (ra) telecrònaca. 

teleocronista s.m. (u) telecrunìsta. 

teleferica s.f. (ra) teleférica. 

telefonare v.intr. telefunè. 

telefonata s.f. (a) telefunèda. 

telefonico agg. telefonìch. 

telefonino s.m. (u) telefunìn. 

telefonista s.m. (u) telefunìsta. 

telefono s.m. (ar) teléfono.  

telegiornale s.m. (u) telegiurnèl. 

telegrafare v.tr. telegrafè. 

telegrafico agg. telegràfich. 

telegrafista s.m. (u) telegrafìsta. 

telegrafo s.m. (ar) telégrafo. 

telegramma s.m. (u) telegràma. 

telepatia s.f. (ra) telepatìa. 

telepatico agg. telepàtich. 

teleria s.f. (ra) tęirerìa. 

telescopio s.m. (u) telescòpi. 

televisione s.f. (ra) televiziòn. 

televisore s.m. (u) televizùr. 

telo s.m. (u) téior. 

telone s.m. (u) quartòn. 

tema s.m. (u) téma. 

temerario agg. temerèri. 

temere v.tr. avèigha pagüra. 

tempaccio s.m. (ar) te
m
pàs. 

temperamatite s.m. (u) te
m
perìn, (u) tem-

prìn, (u) güsa matìt. 

temperamento s.m. (ar) te
m
peramé

n
t. 

temperare v.tr. te
m
perè. 
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temperatura 

temperatura s.f. (ra) te
m
peradüra. 

tempesta s.f. (ra) te
m
pèsta. 

tempestare v.intr. te
m
pestè. 

tempestata s.f. (a) te
m
pestèda.  

tempia s.f. (a) témpia, s.m. (ar) pùls.  

tempio s.m. (ar) té
m
pi. 

tempo s.m. (ar) té
m
p. 

temporale s.m. (ar) te
m
purèl. 

tenaglia s.f. (a) tnàia, (a) tunàia. 

tenda s.f. (a) té
n
da. 

tendaggio s.m. (u/ar) te
n
dàg. 

tendenza s.f. (ra) te
n
dé

n
sa. 

tendina s.f. (a) te
n
déna. 

tendine s.m. (u) té
n
din. 

tenebrare v.intr. tenebrì; as tenebrìsa, stan-

no scendendo le tenebre della sera. 

tenente s.m. (ar) tené
n
t.  

tenere v.tr. tègn. 

tenerezza s.f. (ra) tenerèsa. 

tenero agg. tènar. 

tenersi v.intr. tègnas, tègn’sa.  

tennis s.m. (ar) tènis. 

tennista s.m. (u) tȩnìsta. 

tenore s.m. (u) tenùr. 

tenore s.m. (ar) tenùr: il tenore di vita. 

tensione s.f. (ra) te
n
siòn. 

tentacolo s.m. (u) te
n
tàcul. 

tentare v.tr. te
n
tè. 

tentativo s.m. (ar) te
n
tatìv. 

tentazione s.f. (ra) te
n
tasiòn. 

tentennamento s.m. (ar) te
n
tęnamé

n
t.  

tentennare v.intr. te
n
tenè, bacilè. 

tenuta s.f. (a) tgnìda.  

teologo s.m. (u) teòlugh. 

teoria s.f. (ra) teurìa. 

teorico agg. teòrich. 

terapia s.f. (ra) cüra. 

tergicristallo s.m. (u) tergicistàl. 

termale agg. termèl. 

terme s.f. (e) tèram. 

terminale s.m. (u) terminèl. 

terminare v.tr. finì. 

termine s.m. (u) termìn. 

termoforo s.m. (u) termofùr. 

termometro s.m. (u) tęrmòmetar. 

termosifone s.m. (u) tęrmusifòn. 

termostato s.m. (u) tęrmòstat. 

terna s.f. (a) tèrna. 

terno s.m. (u) tèran. 

terra s.f. (ra) tèra. 

terracotta s.f. (ra) tęracòta. 

terrazza s.f. (a) teràsa; piccolo terrazzo, (u) 
pugiö.  

terremoto s.m. (ar) teremòt. 

terreno s.m. (ar) terèn. 

terreno pendente s.m. (u) zgüiòn. 

terribile agg. tęrìbil. 

terriccio s.m. (ar) tȩrìc. 

terrina s.f. (a) süpéra, (a) grilèta. 

territorio s.m. (ar) tęritòri. 

terrore s.m. (ar) terùr. 

tersiglio s.m. (ar) tȩrsìli. 

terzetto s.m. (u) tersèt. 

terzino s.m. (u) tersìn. 

terzo s.m. (u) tèrs. 

tesi s.f. (ra) tèzi. 

tesoreria s.f. (ra) tezurerìa. 

tesoriere s.m. (u) tezurièr. 

tesoro s.m. (ar) tezóro. 

tessera s.f. (a) tèsra o (a) tèsera. 

tesseramento s.m. (ar) tęseramé
n
t. 

tesserare v.tr. tęserè. 

tessere v.tr. firè.  

tesserino s.m. (u) tȩserìn. 

tessile s.m. (u) tèsil; anche agg. 

tessitore s.m. (u) tesidù. 

tessitura s.f. (ra) tesidüra. 

tessuto s.m. (ra) stòfa. 

tèsta s.f. (ra) tèsta, (a) gnòrla. 

testa d’aglio s.f. (u) cosìn. 

testamento s.m. (ar) tęstamé
n
t. 

testardaggine s.f. (ra) testardàgin. 

testardo agg. tastèrd, testòn, gnüch. 

testata s.f. (a) testè, (a) testèda. 

testicolo s.m. (a) bàla. 

testiera s.f. (a) testéra. 

testimonianza s.f. (ra) testimunià
n
sa. 

testimoniare v.tr. testimuniè. 
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tondo 

testimonio s.m. (u) tęstimòni. 

testina s.f. (ra) testéna. 

testo s.m. (u) tèst. 

testone s.m. (u) tęstòn. 

tetano s.m. (ar) tétano. 

tettare v.tr. tetè. 

tettarella s.f. (u) ciüciòn. 

tetto s.m. (u) tèc. 

tettoia s.f. (a) tętòia. 

tiara s.f. (a) tiàra. 

tibetano s.m. (u) tibetàn. 

tibia s.f. (a) tìbia. 

ticchio s.m. (u) tìch. 

ticinese s.m. (u) ticinèiz. 

tiepido agg. tèvd, tévôd. 

tifa s.f. (u) masagàt. 

tifo s.m. (ar) tìfo. 

tifoso s.m. (u) tifùz. 

tiglio s.m. (u) tìli. 

tignola s.f. (a) tgnöra. 

tigre s.f. (a) tìgre. 

tigrotto s.m. (u) tigròt. 

timbrare v.tr. bulè. 

timbro s.m. (u) té
n
bōr. 

timidezza s.f. (ra) timidèsa. 

timido agg. tìmid. 

timo s.m. (ar) tìmo. 

timone s.m. (u) timòn. 

timoniere s.m. (u) timuniér. 

timorato agg. timurè. 

timore s.m. (ar) timùr, (ra) fìfa, (ra) pagüra.  

timpano s.m. (u) tì
m
pan. 

tinca s.f. (a) té
n
ca. 

tinello s.m. (u) tinèl. 

tingere v.tr. té
n
z.  

tingersi v.rifl. te
n
zàs. 

tino s.m. (l’) usdèl, (a) téna: serviva per la 

bollitura del vino. 

tinozza s.f. (a) tinèla. 

tinta s.f. (ra) té
n
ta, (ar) culùr. 

tintarella s.f. (ra) tintarèla. 

tinteggiatura s.f. (ra) té
n
ta, (ar) culùr. 

tinto agg. tenzìd. 

tintore s.m. (u) te
n
tùr. 

tintoria s.f. (ra) te
n
türìa. 

tintura s.f. (ra) te
n
türa. 

tipico agg. tìpich. 

tipo s.m. (u) tìpo. 

tipografia s.f. (ra) tipugrafìa. 

tipografo s.m. (u) tipogràf. 

tiraggio s.m. (ar) tiràg. 

tiranno s.m. (u) tiràn. 

tirante s.m. (u) tirà
n
t. 

tirapiedi s.m. (u) tirapé: è colui che serve 
con misere incombenze; cinghia che blocca la 

scarpa sulla gamba del ciabattino, era di 

cuoio. 

tirare v.tr. tirè. 

tirato agg. tirè, per indicare una persona te-

sa, ma anche tirchia. 

tiratore s.m. (u) tiradù. 

tirella s.f. (a) tirèla 

tiritera s.f. (ra) tiritéra. 

tiro s.m. (u) tìr. 

tiro a segno s.m. (u) tirasègn. 

tiroide s.f. (ra) tiròide. 

tirolese s.m. (u) tirulèiz. 

tisi s.f. (ra) tìzi. 

tisico s.m. (u) tìsich. 

titolare s.m. (u) titulèr. 

titolo s.m. (u/ar) tìtul. 

tizzonare v.tr. tisunè. 

tizzone s.m. (u) tisòn. 

toccare v.tr. tuchè. 

tocco s.m. (ar) tùch. 

togliere v.tr. alvè, tirè vìa, purtè vìa. 

tolla s.f. (a) tòla  

tollerabile agg. tulerabìl. 

tollerante agg. tulerà
n
t. 

tollerare v.tr. tulerè. 

tomaia s.f. (a) tmèra. 

tomba s.f. (a) tò
m
ba. 

tombino s.m. (u) to
m
bìn. 

tombola s.f. (ra) tó
m
bula. 

tomino s.m. (u) tumìn; se più grosso (a) tù-

ma, è un tipo di formaggio fresco. 

tonalità s.f. (ra) tunalitè. 

tondo agg. tò
n
d. 
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tonico 

tonico agg. tònich. 

tonnellata s.f. (a) tunelèda. 

tonno s.m. (ar) tùn 

tonsilla s.f. (a) tô
n
sìla. 

tonsillite s.f. (ra) tô
n
silìte. 

tontolone agg. barlòch. 

topazio s.m. (ar) tupàsi. 

topo s.m. (u) ràt; topolino, (u) ratlìn. 

torbido agg. sa
m
buiè; oggi si usa stra

m
bùd. 

torcere v.tr. stursè. 

torcersi v.rifl. sturtgnès: nel parlare. 

torchiare v.tr. turcè. 

torchiato s.m. (ar) turcè: è il vino che si ot-

tiene comprimendo nel torchio le vinacce. 

torchiatura s.f. (a) turcèda, (ra) turciadüra. 

torchio s.m. (u) tôrc. 

torcia s.f. (a) tôrcia. 

torcicollo s.m. (ar) turcicòl. 

tordo s.m. (u) stùrdan, (u) tùrd. 

torinese s.m. e agg.(u) turineiz. 

tormenta s.f. (ra) turmé
n
ta. 

tormentare v.tr. turme
n
tè. 

tormentarsi v.rifl. turme
n
tès. 

tormento s.m. (ar) fastidi, (ar) turmé
n
t. 

tornante s.m. (u) turnà
n
t. 

tornare v.intr. gnì e
n
dré, turnè.  

tornello s.m. (u) turnèl.  

tornio s.m. (u) tùran. 

tornire v.tr. turnì. 

tornitore s.m. (u) turnidù. 

toro s.m. (u) tôr. 

torpedone s.m. (u) turpedòn. 

torre s.f. (ra) tùr. 

torrefazione s.f. (ra) turefasiòn. 

torrente s.m. (u) turé
n
t. 

torretta s.f. (a) turèta. 

torrione s.m. (u) turiòn. 

torrone s.m. (ar) turòn; (u) turòn, è anche 
una qualità di fungo settembrino. 

torsolo s.m. (u) rüziòn. 

torta s.f. (ra) tùrta. 

tortello s.m. (u) turtèl. 

torto s.m. (ar) tôrt. 

tortora s.f. (a) turturèla. 

tortura s.f. (ra) turtüra.  

torturato agg. turtürè. 

tosare v.tr. tuzè.  

tosatura s.f. (a) tuzèda 

toscano s.m. (u) tuscàn (sigaro); (ar) tuscàn: 

la parlata toscana; agg. abitante della Tosca-

na, tuscàn. 

tosse s.f. (ra) tùsa; pertosse s.f. (ra) tùsa az-

néna. 

tossicchiare per raucedine v.intr. ram
ghè.

tossico s.m. (ar) tösagh; agg. tösagh. 

tossire v.intr. tusì. 

tostare v.tr. tustè. 

tostatura s.f. (a) tustèda. 

tostino s.m. (u) tustìn. 

totale s.m. (ar) tutèl. 

tovaglia s.f. (a) tvàia. 

tovagliolo s.m. (u) tvaìn. 

tozzo agg. tracagnòt: uomo tozzo, ben pian-

tato, non alto. 

tra prep. trà. 

traballamento s.m. (ra) stra
m
balamé

n
t. 

traballante agg. stra
m
balà

n
t. 

traballare v.intr. stra
m
balè. 

trabiccolo s.m. (u) tarabàcul, trabicùl. 

trabocchetto s.m. (u) trabuchèt. 

trabucco s.m. (u) trabüch.  

tracannare v.tr. tracanè. 

tracolla s.f. (a) tracòla, (a) stracòla. 

tracollo s.m. (ar) tracòl. 

tradimento s.m. (ar) tradimé
n
t. 

tradire v.tr. tradì. 

tradirsi v.rifl. tradìs. 

traditore agg. traditùr. 

tradizionale agg. tradisiunèl. 

tradizione s.f. (ra) tradisiòn. 

tradurre v.tr. tradüz. 

traduttore s.m. (u) tradütùr. 

traduzione s.f. (ra) tradüsiòn. 

trafficante s.m. (u) traficà
n
t. 

trafficare v.intr.trafichè. 

traffichino s.m. (u) trapanà
n
t.  

traffico s.m. (ar) tràfich. 

trafficone s.m. (u) manegiòn. 
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trave 

trafila s.f. (a) trafìla. 

trafiletto s.m. (u) trafilèt. 

tragedia s.f. (a) tragédia. 

traghettare v.tr. traghetè. 

traghetto s.m. (u) traghèt. 

tragico agg. tràgich. 

tragitto s.m. (ar) tragìt. 

traguardo s.m. (ar) traguèrd. 

traiettoria s.f. (ra) traietòria. 

tralasciare v.tr. tralasè. 

tralci di viti s.m. (u) rös. 

traliccio s.m. (u) tralìc. 

tram s.m. (ar) tram,(ar) tranvai. 

trama s.f. (ra) tràma. 

tramaglio s.m. (u) tramài. 

tramandare v.tr. trama
n
dè. 

tramare v.tr. tramè.  

trambusto s.m. (ar) tra
m
büst. 

tramezzare v.tr. stra
m
zè. 

tramezzo s.m. (a) stramèza, (u) tramèz. 

tramoggia s.f. (a) tramögia. 

tramontare v.intr. tramò
n
tè. 

tramonto s.m. (ar) tramò
n
t. 

tramortimento s.m. (ra) stramurtimé
n
t. 

tramortire v.tr. stramurtìd. 

tramortito agg. stramurtìd. 

trampoli s.m. (i) zgàra
m
b. 

trampolino s.m. (u) tra
m
pülìn. 

tranello s.m. (u) tranèl. 

tranquillamente avv. tra
n
quilamé

n
t.  

tranquillante s.m (u) tra
n
quilà

n
t. 

tranquillità s.f. (ra) tra
n
quilitè. 

tranquillizzare v.tr. tra
n
quilizè.  

tranquillo agg. tranquìl. 

transatlantico s.m. (u) tra
n
zatlà

n
tich. 

transenna s.m. (a) tra
n
zèna. 

tran tran s.m. (ar) tràn tràn. 

tranviere s.m. (u) tra
n
viér. 

trapanare v.tr. trapanè.  

trapano s.m. (u) girabarchìn, (u) tràpan. 

trapassare v.tr. trapasè.  

trapasso s.m. (ar) trapàs. 

trapezio s.m. (u) trapèsi. 

trapezista s.m. (u) trapesìsta. 

trapiantè v.tr. trapia
n
tè. 

trapianto s.m. (ar) trapià
n
t. 

tra poco loc.avv. da ché o
n
 pô. 

trappola s.f. (a) tràpula; (a) ratéra, per topi. 

trapunta s.f. (a) strapò
n
ta.  

trasandato agg. traza
n
dè. 

trascrivere v.tr. trascrìv. 

trascrizione s.f. (ra) trascrisiòn. 

trascurare v.tr. trascürè. 

trascuratezza s.f. (ra) trascüratèsa. 

trascurato agg. trascürè. 

trasferimento s.m. (ar) trasferimé
n
t. 

trasferire v.tr. trasferì. 

trasferirsi v.intr.pron. trasferìs.

trasferta s.f. (ra) trasfèrta. 

trasformare v.tr. trasfurmè.  

trasformatore s.m. (u) trafurmadù. 

trasfusione s.f. (ra) trasfüsiòn. 

traslocare v.tr. trazluchè; v.intr. si usa una 

forma verbale fè sa
n
martìn. 

trasloco s.m. (ar) sa
n
martìn, (ar) trazlóch. 

trasmettere v.tr. trazmèt. 

trasmettitore s.m. (u) trazmetitùr. 

trasmissione s.f. (ra) trazmisiòn. 

trasparente agg. trasparé
n
t. 

trasportare v.tr. traspurtè. 

trasporto s.m. (ar) traspôrt. 

tratta s.f. (a) tràta. 

trattabile agg. tratabìl. 

trattamento s.m. (ar) tratamé
n
t. 

trattare v.tr. tratè. 

trattativa s.f. (a) tratatìva 

trattato s.m. (u) tratèt. 

trattenimento s.m. (ar) tratenimé
n
t. 

trattenere v.tr. tartègn. 

trattino s.m. (u) tratìn. 

tratto s.m. (u) tòch. 

trattore s.m. (u) tratùr. 

trattoria s.f. (a) traturìa. 

trattorista s.m. (u) traturìsta. 

travasare v.tr. travazè. 

travaso s.m. (ar) travèz. 

trave s.f. (a) trèv; la trave di sostegno per la 

filiera delle botti, calàstra; plurale e calàstar.
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traversa 

traversa s.f. (a) travèrsa. 

traversata s.f. (a) traversèda. 

traverso agg.travèrs.  

travertino s.m. (ar) travertìn. 

travestito s.m. e agg. (u) travistìd. 

travicello s.m. (u) travèt. 

tre agg. maschile trì. Femminile trèi. 

trebbiano s.m. (ar) trebiàn. 

trebbiare v.tr. bàt ar gràn. 

trebbiatrice s.f. (a) trębiatrìce. 

treccia s.f. (a) trèsa. 

tregua s.f. (ra) trégua. 

tremare v.intr. tremè; tremare dal freddo, 

barblè o zbarblè. 

tremarella s.f. (ra) tremarèla. 

tremendo agg. tremé
n
d. 

treno s.m. (ar) tréno. 

treppiede s.m. (u) tripé. 

tresca s.f. (ra) trèsca. 

trespolo s.m. (u) tripé. 

tressette s.m. (ar) trisèt. 

triangolare agg. tria
n
gulèr. 

triangolo s.m. (u) trià
n
gul. 

tribù s.f. (a)tribü. 

tribulamento s.m. (ar) tribüléri. 

tribulare v.intr. tribülè. 

tribulazione s.f. (ra) tribülasiòn. 

tribuna s.f. (a) tribüna. 

tribunale s.m. (ar) tribünèl. 

tributo s.m. (a) tàsa.  

triciclo s.m. (u) tricìclo. 

tricolore s.m. (u/ar) triculùr. 

tricorno s.m. (u) tricòran.  

tridente s.m. (u) tridé
n
t. 

triduo s.m. (ar) trìduo. 

trielina s.f. (ra) trielìna. 

triennale s.f. (ra) trienèl. 

trifoglio s.m. (ar) triföi; più vecchia è la pa-

rola (ar) barsàn, il nome deriva da una quali-

tà di trifoglio che veniva dal bresciano e ser-

viva come foraggio; oggi si usa ar trifòlio. 

trifora s.f. (a) trìfura. 

trigemino s.m. (u) trigémino. 

triglia s.f. (a) trìlia. 

trimestrale agg. trimestrèl. 

trimestre s.m. (u) trimèstar. 

trimotore s.m. (u) trimutùr. 

trincare v.tr. trinchè. 

trincea s.f. (a) trincéa. 

trinità s.f. (ra) trinitè 

trionfale agg. trio
n
fèl. 

trionfare v.intr. trio
n
fè. 

trionfo s.m. (ar) triò
n
f. 

tripletta s.f. (a) triplèta. 

trippa s.f. (ra) büzèca. 

triste agg. trìst. 

tristezza s.f. (ra) tristèsa. 

tritare v.tr. tridè. 

tritata s.f. (a) tridèda. 

trito agg. trìd. 

tritolo s.m. (ar) tritòlo. 

trivella s.f. (a) trivèla. 

triviale agg. trivièl. 

troia s.f. (a) tröia. 

tromba s.f. (a) trò
m
ba. 

trombetta s.f. (a) tro
m
bèta. 

trombettiere s.m. (u) tro
m
bȩté. 

trombettista s.m. (u) tro
m
bȩtìsta. 

trombone s.m. (u) trō
m
bòn. 

troncare v.tr. tro
n
chè. 

tronchesino s.m. (u) trunchezìn. 

tronco d’albero s.m. (u) trònch; quando è 
trasportato dalla piena del fiume, (u) bìg. 

troppo agg. tròp. 

trota s.f. (a) trüta. 

trottare v.intr. trutè.  

trotto s.m. (ar) tròt. 

trottola s.f. (a) pìrla, (a) tròtula. 

trovare v.tr. truvè. 

trovarsi v.rifl. truvès. 

truccarsi v.rifl. e
m
beletès. 

trucco s.m. (ar) trüch. 

truffa s.f. (a) gàbula, trüfa. 

truffare v.tr. trüfè. 

truffatore s.m. (u) trüfadù. 

truppa s.f. (ra) trüpa. 

tubatura s.f. (a) tübadüra. 

tubazione s.f. (a) tübasiòn. 
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tutto

tubetto s.m. (u) tübèt. 

tubo s.m. (a) canè; il tubo di scarico della 
grondaia, (u) tübi; il tubo di scarico della stu-

fa, u canòn. 

tuffare v.tr. tüfè. 

tuffarsi v.rifl. tüfès. 

tuffo s.m. (u) tüf.  

tufo s.m. (ar) tù. 

tugurio s.m. (u) tugùri, (u) tiböri.  

tulipano s.m. (u) tülipàn.  

tumore s.m. (u) tumùr, (ar) càncar. 

tunisino s.m. (u) tünizìn.  

tunica s.f. (a) tò
n
ga. 

tuonare v.intr. trunè. 

tuono s.m. (ar) tròn. 

tuorlo s.m. (u) rùs ad l’öv.  

turbamento s.m. (l’) evzedamè
n
t, (ra) zma-

rimé
n
t 

turbante s.m. (u) türbà
n
t. 

turbina s.f. (a) turbéna. 

turbinio s.m. (ra) stravé
n
t. 

turca s.f. (a) türca. 

turchese s.m. (ar) turchèiz. 

turchino agg. turchìn. 

turco s.m. (u) türch. 

turibolo s.m. (u) tirìbul, (u) turìbul. 

turista s.m. (u) turìsta. 

turistico agg. turistìch. 

turno s.m. (u) tùran.  

tuta s.f. (u) tòni, (a) tùta, (a) tudàia. 

tutelare v.tr. tütelè. 

tutore s.m. (u) tutùr. 

tuttavia cong. tütavìa. 

tutto agg. tüt.
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U
ubbidiente agg. übidié

n
t. 

ubbidienza s.f. (l’) übidié
n
sa. 

ubbidire v.intr. òbdì. 

ubriacarsi v.rifl. e
m
bariaghès, e

n
ciuchìs. 

ubriacatura s.f. (a) zbòrnia. 

ubriaco s.m. (l’) e
m
bariègh, (u) ciùch. 

ubriacone agg. (u) ciucatòn. 

uccellame s.m. (l’) ôslàm. 

uccellino s.m. (l’) ôzlìn, (u) pasarìn. 

uccello s.m. (l’) ôzèl. 

uccidere v.tr. masè. 

udienza s.f. (l’) üdié
n
sa. 

udire v.tr. se
n
tì. 

uditorio s.m. (l’)uditòri. 

ufficiale s.m. (l’) üficièl. 

ufficio s.m. (l’) ôfìsi. 

uguaglianza s.f. (l’) ugualià
n
sa. 

uguale agg. üguèl. 

ulcera s.f. (l’) ùlcera. 

ultimamente avv. ültimamé
n
t. 

ultimare v.tr. finì. 

ultimo agg. ültim. 

umanesimo s.m. (l’) ümanézim. 

umanità s.f. (l’) umanità. 

umanitario agg. umanitèri. 

umidità s.f. (l’) ümiditè. 

umido agg. ümid. 

umile agg. ümil. 

umiliante agg. ümilià
n
t. 

umiliare v.tr. ümiliè. 

umiliazione s.f. (l’) ümiliasiòn. 

umiltà s.f. (l’) ümiltè. 

umore s.m. (l’) ümùr. 

unanime agg. ünanìm.  

uncinetto s.m. (u) crusé. 

uncino s.m. (u) ra
m
pìn.  

ungere v.tr. bzò
n
tè. 

ungherese s.m. (l’) ungherèiz. 

unghia s.f. (l’) òn
gia. 

unguento s.m. (l’) üngué
n
t. 

unico agg. ünich. 

unificazione s.f. (l’) ünificasiòn. 

uniforme agg. unifuràm. 

unione s.f. (l’) üniòn. 

unire v.tr. tachè.  

unità s.f. (l’) ünitè. 

unito agg. ünìd, tachè. 

universale agg. üniversèl. 

universalmente avv. üniversalmé
n
t. 

università s.f. (l’) üniversitè. 

universitario s.m. (l’) üniversitrèri. 

universo s.m. (l’) ünivèrs. 

uno agg. num. vün. 

unto s.m. (ra) bzò
n
t, (l’) ò

n
t; di straccio, 

zmurciòn. 

unzione s.f. (l’) o
n
siòn. 

uomo s.m. (l’) òm. 

uovo s.m. (l’) öv. 

upupa s.f. (a) bibrèla. 

uranio s.m. (l’) uràni. 

urbanista s.m. (l’) urbanìsta. 

urbanistica s.f. (l’) urbanistìca. 

urbanizzazione s.f. (l’) ürbanizasiòn. 

urgente agg. ürgé
n
t. 

urgenza s.f. (l’) ürgé
n
sa. 

urlare v.intr. vuzè. 

urlo s.m. (u) zgài, (u) zbrài. 

urtare v.tr. trüchè. 

usanza s.f. (l’) üzà
n
sa.  

usare v.tr. drövè. 

usato s.m. (l’) üzè. 

uscere s.m. (l’) usiér. 

uscio s.m. (l’) üs. 

usciolo s.m. (l’) us’ciö: apertura frontale del-
la botte di legno.  

uscire v.intr. a
n
dè föra, surtì. 

usignolo s.m. (u) rō
n
sgnö. 

usuale agg. urdinèri, uzuèl. 
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uvetta

usufrutto s.m. (l’) üzüfrüt. 

usufruttuario s.m. (l’) üzufrütuèri. 

usura s.f. (l’) üzura. 

usurpatore s.m. (l’) uzurpadù. 

utensile s.m. (l’) uténsil. 

utente s.m. (l’) uté
n
t. 

utero s.m. (l’) utéro. 

utile agg. ütil. 

utilità s.f. (l’) ütilitè. 

utilitaria s.f. (l’) ütilitèria. 

utilizzare v.tr. drövè. 

utopia s.f. (l’) utupìa. 

uva s.f. (l’) üga; s.f. uva spina, (a) grizèla. 

uvetta s.f. (l’) üghèta.
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V
vacante agg. vacà

n
t. 

vacanza s.f. (ra) vacà
n
sa. 

vacca s.f. (a) vàca. 

vaccata s.f. (a) vachèda. 

vaccinare v.tr. vacinè. 

vaccinazione s.f. (ra) vacinasiòn. 

vaccino s.m. (ar) vacìn. 

vacuo agg. lòl.  

vagabondo s.m. (u) vagabò
n
d. 

vagliare v.tr. valiè 

vaglio s.m. (u) vàli, (u) vài. 

vagonata s.f. (a) vagunè. 

vagone s.m. (u) vagòn.  

vaiole s.f. (a) varöra. 

vaiolo s.m. (ar) varö. 

valanga s.f. (a) valà
n
ga. 

valdese s.m. (u) valdèiz. 

valere v.intr. varèi. 

valeriana s.f. (ra) valerièna. 

vaglia s.m. (u) vàlia. 

valico s.m. (u) pàs. 

validità s.f. (ra) validitè. 

valido agg. vàlid. 

valigetta s.f. (a) valizèta. 

valigia s.f. (a) valìza. 

valigiata s.f. (a) valizè. 

vallata s.f. (a) valèda. 

valle s.f. (ra) vàl. 

valore s.m. (ar) valùr. 

valorizzare v.tr. valurizè. 

valoroso agg. valurùz. 

valuta s.f. (ra) valüta. 

valutabile agg. valutabìl.  

valutare v.tr. valütè. 

valvola s.f. (a) vèlvula. 

valzer s.m. (u) vàlser. 

vampata s.f. (a) va
m
pè. 

vampiro s.m. (u) va
m
pìr. 

vandalo s.m. (u) và
n
dal. 

vaneggiare v.intr. dè i nümar. 

vanesio agg. tanèzi. 

vanga s.f. (a) vànga. 

vangare v.tr. vanghè. 

vangata s.f. (a) vanghèda.  

Vangelo s.m. (ar) Vangélo. 

vaniglia s.f. (ra) vanìlia. 

vanità s.f. (ra) vanitè. 

vanitoso agg. vanitùz. 

vantaggio s.m. (ar) va
n
tàg. 

vantaggioso agg. va
n
tagiùz. 

vantarsi v.rifl. fès bèl ad bùca, va
n
tès.  

vanteria s.f. (ra) blèga.  

vanvera (a) loc.avv. a vanvéra.  

vapore s.m. (ar) vapùr. 

vaporetto s.m. (u) vapurèt. 

vaporoso agg. vapurùz. 

varano s.m. (u) varàn. 

varcare v.intr. pasè dadlà; si usa una circon-
locuzione. 

variabile agg. variàbil.  

variare v.tr. ca
m
biè.  

variazione s.f. (ra) variasiòn. 

varicella s.f. (e) s’ciöpar.  

varicosa agg. varicùza.  

varietà s.f. (ar) varietè: spettacolo teatrale; 

(ra) varietè; (ra) varieté di fiùr. 

vario agg. vèri. 

vasca s.f. (a) vàsca. 

vaschetta s.f. (a) vaschèta. 

vaselina s.f. (ra) vazelìna. 

vasellame s.f. (ra) scudlerìa. 

vasetto s.m. (u) vazèt. 

vaso s.m. (u) vèz. 

vassoio s.m. (a) basìla, (u) cabaré. 

vecchiaia s.f. (a) v’ciàia. 

vecchietta s.f. (a) vecièta. 

vecchietto s.m. (u) vecièt. 

vecchio s.m. (u) vèc. 
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verifica

vedere v.tr. vèd. 

vedetta s.f. (a) vedèta. 

vedova s.f. (a) vìdva. 

vedovo s.m. (u) vìduv. 

veduta s.f. (ra) vìsta. 

vegetale agg. vegetèl. 

vegetariano agg. vegetàrian. 

vegetazione s.f. (ra) vegetasiòn.  

veglia s.f. (a) vélia. 

vegliare v.intr. veliè. 

veglione s.m. (ar) veliòn, (ar) fistòn. 

veicolo s.m. (u) veìcul. 

vela s.f. (a) véla. 

velato agg. velè. 

veleno s.m. (ar) velèn. 

velenoso agg. velenùz. 

velina agg. velina. 

velluto s.m. (ra) vlüd. 

velo s.m. (u) vèl. 

velocemente avv. a ra svèlta. 

velocista s.m. (u) velucìsta. 

velocità s.f. (ra) velucitè. 

vena s.f. (a) véna. 

venatura s.f. (ra) venadüra. 

vendemmia s.f. (ra) ve
n
dèmia. 

vendemmiare v.tr. taiè l’üga, vendemiè. 

vendere v.tr. vé
n
d.  

vendetta s.f. (ra) ve
n
dèta. 

vendibile agg. ve
n
dibìl. 

vendicare v.tr. ve
n
dichè. 

vendicarsi v.rifl. ve
n
dichès. 

vendicativo agg. ve
n
dicatìv. 

vendicatore s.m. (u) ve
n
dicatùr. 

vendita s.f. (ra) vé
n
dita. 

venditore s.m. (u) ve
n
didù. 

venduto agg. ve
n
dìd. 

venerabile agg. venerabìl. 

venerare v.tr. venerè, preghè. 

venerazione s.f. (ra) venerasiòn. 

venerdì s.m. (ar) vernardé. 

veneto s.m. (u) vènat (abitante); (ar) Vénat 

(la regione). 

veneziana s.f. (a) venesièna.  

veneziano s.m. (u) venesiàn. 

veniale agg. venièl. 

venire v.intr. vègn, gnì. 

venoso agg. venùz. 

ventaglio s.m. (a) ve
n
taréna. 

ventata s.f. (a) ve
n
tè. 

venticello s.m. (l’) arièta. 

ventilato agg. ve
n
tilè. 

ventilatore s.m. (u) ve
n
tiladù. 

ventilazione s.f. (ra) ve
n
tilasiòn. 

vento s.m. (ar) vé
n
t; quando il vento è freddo 

e con nevischio, (ar) parvìn. 

ventola s.f. (a) vé
n
tula. 

ventosa s.f. (a) ve
n
tùza. 

ventoso agg. ve
n
tùz. 

ventricolo s.m. (u) ve
n
trìcul. 

ventriera s.f. (a) ve
n
triéra.  

ventriglio s.m. (u) pré. 

ventura s.f. (ra) furtüna. 

vera s.f. (a) varghèta, (a) véra.  

verace agg. genüìn. 

veramente avv. da bòn. 

veranda s.f. (a) verànda. 

verbale s.m. (u/ar) verbèl. 

verbena s.f. (a) stròpa. 

verbo s.m. (u) vèrbi. 

verdastro agg. verdàstar. 

verde s.m. (ar) vérd. 

verderame s.m. (ar) vęrdràm. 

verdetto s.m. (ra) senté
n
sa. 

verdino agg. verdìn, verdulìn. 

verdone1 s.m. (u verdòn) verdone: passera-

ceo a codina forcuta, becco breve e conico, 

colore verdo dorato sul dorso e giallastro ven-

tralmente. Chlorischloris. 

verdone2 agg. verdòn.  

verdura s.f. (ra) vardüra. 

verga s.f. (a) zvarzèla. 

vergata s.f. (a) zvarzlè. 

vergine agg. vèrgin. 

verginità s.f. (ra) verginitè. 

vergogna s.f. (ra) vargögna. 

vergognarsi v.intr. vargugnès. 

vergognoso agg. vergugnùz.  

verifica s.m. (ra) verifìca. 
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verificare

verificare v.tr. co
n
trulè, verifichè.  

verità s.f. (ra) vritè. 

verme s.m. (u) vèram, (u) blòi; il verme del-

la frutta, (u) bègh; quello della mela, (u) giu-
vanìn; la tenia è (u) vèram sulitèri. 

vermena s.f. (a) stròpa: utilizzata come le-

gaccio.  

vermut s.m. (ar) vèrmut. 

vernice s.f. (ra) varnìza. 

verniciare v.tr. vernizè.  

verniciatura s.f. (ra) varnizadüra. 

vero agg. vèira. 

verricello s.m. (l’) èrgan.  

verruca s.f. (a) verüca. 

versamento s.m. (ar) vęrsamé
n
t. 

versante s.m. (u) versà
n
t. 

versare v.tr. versè. 

versione s.f. (ra) versiòn. 

verso s.m. (u) vèrs; fà mia ad vèrs! non fare 
versi! 

verso prep. vèrs; andiamo verso casa, nün 
a

n
dùma vèrs cà; avv. non c’è verso, an ghè 

vèrs o vèrsu! 

vertenza s.f. (ra) verté
n
sa. 

verticale agg. vertichèl. 

vertice s.m. (u) vertìc. 

verza s.f. (a) vérza.  

vescica s.f. (a) psìga. 

vescovado s.m. (ar) vęscovàdo. 

vescovo s.m. (ar) vèsch. 

vescovile agg. vescuvìl. 

vespaio s.m. u nìn de bzì o u nìn di martinèt. 

vespro s.m. (ar) vèspar. 

vestaglia s.f. (a) vestàlia. 

veste s.f. (a) vèsta. 

vestibolo s.m. (u) vestìbul. 

vestina s.f. (a) visténa. 

vestire v.tr. vistì. 

vestirsi v.rifl. vistìs. 

vestito s.m. (u) vistìd; vestito per uomo, (a) 
müda. 

vestizione s.f. (ra) vestisiòn. 

veterinario s.m. (u/ar) veterinèri. 

vetraio s.m. (u) vęidrè, (u) vidrè. 

vetrata s.f. (a) vęidrè. 

vetreria s.f. (ra) vęidrerìa. 

vetrina s.f. (a) vidrèna, (a) vęidréna. 

vetriolo s.m. (ar) vidriö, (ar) vidariö.  

vetro s.m. (ar/u) vèidar; (u) vèidar da fnè-

stra. 

vetta s.f. (ra) sìma. 

vettura s.f. (ra) màchina. 

vetturino s.m. (u) vetürìn. 

via s.m. (ar) vìa; avv. vìa, dègh o
n
; scacciarlo 

in malo modo, ména vìa. 

viabilità s.f. (ra) viabilitè. 

viadotto s.m. (u) viadùt. 

viaggiare v.intr. viagè. 

viaggiatore s.m. (u) viagiadù. 

viaggio s.m. (ar) viàg. 

viale s.m. (u) vièl. 

vialone s.m. (u) vialòn, (ar) vialòn. 

viandante s.m. (u) via
n
dà

n
t. 

viatico s.m. (ar) viàtich. 

vibrare v.tr. vìbrè. 

vibrazione s.f. (ra) vibrasiòn. 

vibrofono s.m. (u) vibrafùn. 

viceversa avv. vicevèrsa. 

vidimare v.tr. vidimè.  

vidimazione s.f. (ra) vidimasiòn. 

vicario s.m. (ar) vichèri. 

vicino avv. a ré
n
ta, ré

n
ta, a tàca, vzìn. 

vicolo s.m. (a) strèta. 

viennese s.m. (u) vienèiz. 

vietare v.tr. vietè.  

vigilante s.m. (u) vigilà
n
t. 

vigilanza s.f. (ra) vigilà
n
sa. 

vigilare v.tr. vigilè. 

vigile s.m. (u) vìgil.  

vigilia s.f. (ra) vgìlia. 

vigliaccata s.f. (a) viliachèda. 

vigliacco agg. e s.m. (u) viliàch. 

vigna s.f. (u) vidùr. 

vigneto s.m. (u) vidùr. 

vignetta s.f. (a) vignèta. 

vigogna s.f. (ra) vigógna. 

vigore s.m. (ra) fôrsa.  

villa s.f. (a) vìla. 
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volere

villaggio s.m. (u) vilàg. 

villania s.f. (a) vilanèda. 

villano s.m. (u) vilàn. 

villeggiante s.m. (u) vilegià
n
t. 

villeggiatura s.f. (ra) vilegiatüra. 

villetta s.f. (a) vilèta. 

villico s.m. (u) vilàn. 

viltà s.f. (ra) viltè. 

vimine s.m. (u) gurìn.  

vinacciolo s.m. (i) granìn. 

vincere v.tr. vé
n
s. 

vincita s.f. (ra) vìncita. 

vincitore s.m. (u) vincitùr. 

vincolare v.tr. vinculè. 

vincolo s.m. (u) vincùl. 

vinello s.m. (ra) vinèta. 

vino s.m. (ar) vìn. 

viola s.f. (a) viöra, (ar) viòla. 

violazione s.f. (ra) viulasiòn. 

violentare v.tr. viulentè. 

violentatore s.m. (u) viule
n
tadù. 

violento agg. viulé
n
t. 

violenza s.f. (ra) viulé
n
sa. 

violetto s.m. e agg. (ar) viulèt.  

violino s.m. (u) viulìn. 

violoncello s.m. (u) viulo
n
sèl. 

viottolo s.m. (u) viutùl. 

vipera s.f. (a) vipra. 

virgola s.f. (a) vìrgula. 

virgolette s.f. (e) virgulèt. 

virilità s.f. (ra) virilitè. 

virtù s.f. (ra) virtü. 

virtuale agg. virtuèl. 

virtuoso agg. virtüuz. 

visceri s.m. (i) büdèi. 

vischio s.m. (ar) vìsc, (ar) vischio.  

viscido agg. zgüié
n
t. 

visciola s.f. (a) visùla.  

visibilio s.m. (ar) vizibìli. 

visibilità s.f. (ra) vizibilitè. 

visiera s.f. (a) viziéra. 

visionario s.m. e agg. (u) visiunèri. 

visione s.f. (ra) viziòn. 

visita s.f. (a) vìzita. 

visitare v.tr. vizitè. 

visitatore s.m. (u) vizitatùr. 

viso s.m. (ra) fàcia.  

visone s.m. (u) vizòn. 

vispo agg. zvìg. 

vista s.f. (ra) vìsta. 

vistoso agg.vistùz. 

visuale s.f. (ra) vizuèl. 

vita s.f. (ra) vìta. 

vitalba s.f. (u) vidàs. 

vitalità s.f. (ra) vitalitè. 

vitalizio s.m. (u) vitalìsi. 

vitamina s.f. (ra) vitamìna. 

vite s.f. (a) vìda; una vite giovane, (u) maiö; 

a vìda è anche la vite da avvitare.  

vitello s.m. (u) bucìn, (u) vidèl.  

viticcio s.m. (u) cavriö. 

vittima s.f. (a) vìtima. 

vitto s.m. (ar) ma
n
gè.  

vittoria s.f. (ra) vitòria. 

vittorioso agg. vituriùz. 

vivacità s.f. (ra) vivacitè. 

vivaio s.m. (u) vivè. 

vivere v.tr. vìv. 

vivo agg. vìv. 

viziare v.tr. visiè. 

vizio s.m. (ar) vìsi. 

vizioso agg. visiùz. 

vocabolario s.m. (u) vucabulèri. 

vocabolo s.m. (u) vucàbul. 

vocale s.f. (a) vuchèl. 

vocazione s.f. (ra) vucasiòn. 

voce s.f. (ra) vùz. 

vociare v.intr. zgazarè: suono onomatopei-

co; da zgàzra, gazza. 

voga s.f. (ra) vôga.  

voglia s.f. (ra) vôia. 

voi pron.pers. viètar, vö. 

volano s.m. (u) vulàn. 

volantino s.m. (u) vula
n
tìn. 

volare v.intr. vulè. 

volata s.f. (a) vulèda. 

volentieri avv. vlo
n
téra. 

volere v.tr. vurèi. 
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volgare

volgare agg. vulghèr, urdinèri. 

volgarità s.f. (ra) vulgaritè. 

voliera s.f. (a) vuliéra. 

volo s.m. (ar) vùl. 

volontà s.f. (ra) vulo
n
tè. 

volontario agg. vulo
n
tèri. 

volpe s.f. (ra) vùlp. 

volpone agg. vulpòn. 

volta s.f. (ra) vôta. 

voltafaccia s.m. (ar) vôtafàcia. 

voltaggio s.m. (ar) vultàg. 

voltare v.tr. vôtè, girè. 

voltastomaco s.m. (ra) contrènma. 

volteggio s.m. (ar) vultèg. 

voltone s.m. (u) vultòn. 

voltura s.f. (ra) vultüra. 

volubile agg. vulübìl. 

volume s.m. (ar) vulüm. 

voluminoso agg. vulüminùz.  

volutamente avv. a pòsta. 

vomitare v.tr. trè sö. 

vomito s.m. (ar) trè sö. 

vongola s.f. (a) vó
n
gula. 

votare v.tr. vutè. 

votazione s.f. (ra) vutasiòn. 

voto s.m. (u) vùt. 

vulcanizzato agg. vulcanizè. 

vulcano s.m. (u) vulcàn. 

vulnerabile agg. vulnerabìl.  

vulva s.f. (a) barnèrda, fìga.  

vuotare v.tr. vödè. 

vuoto agg. vôd; anche agg. lìvar; scherzoso, 
pìn ad gné

n
t.
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W
whisky s.m. (ar) vìschi.
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Z
zabaglione s.m. (ar) sa

m
baiòn. 

zaffata s.f. (a) tafiè; (a) za
n
fè. 

zafferano s.m. (ar) safràn. 

zaino s.m. (u) tascapàn, (u) zàino.  

zampa s.f. (a) gà
m
ba. 

zampillo s.m. (u) gèt. 

zampone s.m. (ar) gia
m
bòn. 

zanzara s.f. (u) papatèz, (a) za
n
zèra. 

zanzariera s.f. (a) za
n
zaréra. 

zappa s.f. (a) sàpa. 

zappare v.tr. sapè. 

zappata s.f. (a) sapèda. 

zappettare v.tr. saptè; v.intr. nel significato 
di camminare lasciando orme. 

zappettatura s.f. (a) sapętadüra.  

zattera s.f. (a) zàtra. 

zavorra s.f. (ra) zavòra. 

zazzera s.f. (a) batzéra. 

zebra s.f. (a) zébra. 

zecca s.f. (a) zèca (acaro). 

zecca s.f. (ra) zèca (dello Stato). 

zecchino agg. zechìn. 

zenzero s.m. (ar) zénzero. 

zero s.m. (ar) zéro. 

zia s.f. (a) zìa.  

zibibbo s.m. (ar) zibìbo. 

zigomo s.m. (a) màsca. 

zincare v.tr. zinchè. 

zincato agg. zinchè. 

zinco s.m. (ar) zìnch. o anche zinco. 

zingara s.f. (a) séngra; (a) stròluga, che leg-
ge la mano. 

zingaro s.m. (u) singàr, (u) stròlugh. 

zio s.m. (u) zìu. 

zitella s.f. (a) zitèla. 

zittire v.tr. fè tazèi. 

zitto agg. cìtu. 

zizzania s.f. (ra) zizània. 

zobbia s.f. (ra) zöbia; giovedì, la festa deve 

il suo nome al latino iovia (giovedì, quindi 

“giovedì grasso”); a Bobbio si usa anche per 
le frittelle, zöbia fritlèra. 

zoccolaio s.m. (u) suclè. 

zoccolata s.f. (a) suclè. 

zoccolo s.m. (u) sòcul. 

zolfanello s.m. (u) süfranìn. 

zolfo s.m. (ar) surfàn. 

zolla s.f. (u) guàtar. 

zona s.f. (a) zòna. 

zoppo agg. söp. 

zotico s.m. (u) grò
n
gar. 

zucca s.f. (a) süca. 

zuccare v.tr. süchè. 

zuccata s.f. (a) süchèda. 

zuccheriera s.f. (a) sücréra. 

zuccherificio s.m. (u) sücarifìsi. 

zucchero s.m. (ar) sücar. 

zucchino s.m. (u) süchìn. 

zuccone agg. (u) sücòn, tęstòn. 

zuffolare v.tr. süflè. 

zuffolata s.f. (a) süflèda. 

zulù agg. zulù. 

zuppa s.f. (ra) süpa. 

zuppiera s.f. (a) grilèta, süpéra. 
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LA CONIUGAZIONE DEL VERBO 





LE CONIUGAZIONI 

Si chiama coniugazione l’insieme delle variazioni del verbo nel discorso rispetto 
alla persona, al modo, al tempo e al numero. In italiano, il verbo si coniuga 
aggiungendo al tema verbale (formato dalla radice e dalla vocale tematica) una 
desinenza che varia secondo la persona, il modo, il tempo e il numero. 
I verbi italiani si dividono in tre gruppi a seconda della vocale tematica, ognuno dei 
quali segue una propria coniugazione. La seconda coniugazione italiana riunisce la 
seconda e la terza del latino, che presenta quattro coniugazioni. Per distinguere a 
quale coniugazione appartiene un verbo si guarda la desinenza dell’infinito 
presente. Il bobbiese, come l’italiano, ne possiede tre: 

coniugazione      desinenza    verbo italiano     desinenza        verbo bobbiese 
  I  -are  cantare    -è cantè 

  II   -ere  vedere vèd 
  III   -ire  finire   -ì finì 

Se in italiano il tema verbale resta invariato, tranne che per i verbi irregolari, nel 
nostro dialetto invece notiamo alcune eccezioni, con variazioni di lettere che da 
«è» si trasformano in «a», e da «o» in «u»; inoltre molte volte, nella pronuncia, 
quando l’accento tonico si sposta da una vocale all’altra, la prima vocale che perde 
l’accento diventa muta. Ad esempio: 

presente indicativo del verbo baśè mé bèś 
imperfetto mé baśèva 

presente indicativo del verbo śmursè mé śmôrs 
imperfetto mé śmursèva 

presente indicativo del verbo vèd me vèd 
imperfetto indicativo me v’dìva 

Nella prima coniugazione, la desinenza italiana -are in bobbiese diventa «è». 
Nella seconda coniugazione, la desinenza italiana -ere in bobbiese cade e nel verbo 
all’infinito rimane solo il tema. 
Nella terza coniugazione, la desinenza -ire in bobbiese diventa «ì». 
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Desinenze della I coniugazione 

singolare plurale 

1 2  3 1 2 3 
indicativo presente - - -a -uma -ì -a 
indicativo imperfetto -èva -èv -èva -èvma -èv-va -èva 
futuro -arô -aré -arà -arùma -arì -aràn 
condizionale presente -arìsa -arìs -arìsa -arìsma -arìsta -arìsa 
congiuntivo presente -a - -a -uma -ì -a 
congiuntivo imperfetto -isa -is -isa -isma -isva -isa 

Desinenze della II coniugazione 

singolare plurale 

1 2 3 1 2 3 
indicativo presente        - -   -a   -uma -ì -a 
indicativo imperfetto -ìva -ìv -ìva -ìvma -ìv-va -ìva 
futuro -arô -aré -arà -arùma -arì -aràn 
condizionale presente -arìsa -arìs -arìsa -arìsma -arìsva -arìsa 
congiuntivo presente -a - -a -uma -ì -a 
congiuntivo imperfetto -isa -is -isa -isma -isva -isa 

Desinenze della III coniugazione 

singolare plurale 

1 2 3 1 2 3 
indicativo presente -ìs -ìs -ìsa -ùma -ì -ìsa 
indicativo imperfetto -ìva -ìv -ìva -ìvma -ìv-va -ìva 
futuro -irô -iré -irà -irùma  -irì -iràn 
condizionale presente -irìsa -irìs -irìsa -irìsma -irìsva -irìsa 
congiuntivo presente -isa -is -isa -uma -ì -isa 
congiuntivo imperfetto -isisa -isis -isisa -isisma -isisva -isisa 

Nota: il congiuntivo imperfetto, nella terza coniugazione, non esiste per la 
maggioranza dei verbi. 
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I coniugazione 

Verbo cantè (cantare); la «n» è semimuta 

INDICATIVO 

presente me cànt io canto 
te t’cànt tu canti 
lü u cànta gli canta 
nün cantùma noi cantiamo 
viètar cantì voi cantate 
lu i cànta essi cantano 

imperfetto me cantèva io cantavo 
te t’cantèv tu cantavi 
lü u cantèva egli cantava 
nün cantèvma noi cantavamo 
viètar cantèv-va voi cantavate 
lu i cantèva essi cantavano 

Nota: abbiamo trascritto la forma cantèv-va dell’imperfetto con un trattino perché 
così si pronuncia, con un leggerissimo stacco fonico. 

futuro me cantarô io canterò 
te t’cantaré tu canterai 
lü u cantarà egli canterà 
nün cantarùma noi canteremo 
viètar cantarì voi canterete 
lu i cantaràn essi canteranno 

passato prossimo me hô cantè io ho cantato 
te t’hé cantè tu hai cantato 
lü l’hà cantè egli ha cantato 
nün ùma cantè noi abbiamo cantato 
viètar hì cantè voi avete cantato 
lu i hàn cantè essi hanno cantato 

trapassato prossimo me èva cantè io avevo cantato 
te t’èv cantè tu avevi cantato 
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lü l’èva cantè egli aveva cantato 
nün èvma cantè noi avevamo cantato 
viètar èv-va cantè voi avevate cantato 
lu i èva cantè essi avevano cantato 

futuro anteriore me avrô cantè io avrò cantato 
te t’avré cantè tu avrai cantato 
lü l’avrà cantè egli avrà cantato 
nün avrùma cantè noi avremo cantato 
viètar avrì cantè voi avrete cantato 
lu i avràn cantè essi avranno cantato 

CONDIZIONALE 

presente me cantrìsa io canterei 
te at cantrìs tu canteresti 
lü u cantrìsa egli canterebbe 
nün cantrìsma noi canteremmo 
viètar cantrìsva voi cantereste 
lu i cantrìsa essi canterebbero 

passato me avrìsa cantè io avrei cantato 
te t’avrìs cantè tu avresti cantato 
lü l’avrìsa cantè egli avrebbe cantato 
nün avrìsma cantè noi avremmo cantato 
viètar avrìsva cantè voi avreste cantato 
lu i avrìsa cantè essi avrebbero cantato 

CONGIUNTIVO 

presente   che me cànta  che io canti 
che te at’cànt che tu canti 
che lü u cànta che egli canti 
che nün cantùma che noi cantiamo 
che viètar cantì che voi cantiate 
che lu i cànta che essi cantino 

passato che me àbia cantè che io abbia cantato 
che te t’àbi cantè che tu abbia cantato 
che lü l’àbia cantè che egli abbia cantato 
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che nün abiùma cantè che noi abbiamo cantato 
che viètar abìi cantè che voi abbiate cantato 
che lu i àbia cantè che essi abbiano cantato 

imperfetto che me cantìsa che io cantassi 
che te at cantìs che tu cantassi 
che lü u cantìsa che egli cantasse 
che nün cantìsma che noi cantassimo 
che viètar cantìsva che voi cantaste 
che lu i cantìsa che essi cantassero 

trapassato che me avìsa cantè   che io avessi cantato 
che te t’avìs cantè   che tu avessi cantato 
che lü l’avìsa cantè   che egli avesse cantato 
che nün avìsma cantè  che noi avessimo cantato 
che viètar avìsva cantè  che voi aveste cantato 
che lu i avìsa cantè   che essi avessero cantato 

infinito presente  cantè cantare 

infinito passato  avèi cantè aver cantato 

participio passato cantè cantato 

gerundio presente cantànd cantando 

gerundio passato   avénd o avénda cantè avendo cantato 
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II coniugazione 

Verbo scriv (scrivere) 

INDICATIVO 

presente me scrìv io scrivo 
te ta scrìv tu scrivi 
lü u scrìva egli scrive 
nün scrivùma noi scriviamo 
viètar scrivì voi scrivete 
lu i scrìva essi scrivono 

imperfetto me scrivìva io scrivevo 
te ta scrivìv tu scrivevi 
lü u scrivìva egli scriveva 
nün scrivìvma noi scrivevamo 
viètar scrivìv-va voi scrivevate 
lu i scrivìva essi scrivevano 

futuro io scriverò 
tu scriverai 
egli scriverà 
noi scriveremo 
voi scriverete 

me scrivarô 
te ta scrivaré 
lü u scrivarà 
nün scrivarùma 
viètar scrivarì 
lu i scrivaràn essi scriveranno 

passato prossimo me hô scrìt io ho scritto 
te t’hé scrìt tu hai scritto 
lü l’hà scrìt egli ha scritto 
nün ùma scrìt noi abbiamo scritto 
viètar hì scrìt voi avete scritto 
lu i hàn scrìt essi hanno scritto 

trapassato prossimo me èva scrìt io avevo scritto 
te t’èv scrìt tu avevi scritto 
lü l’èva scrìt egli aveva scritto 
nün èvma scrìt noi avevamo scritto 
viètar èv-va scrìt voi avevate scritto 
lu i èva scrìt essi avevano scritto 
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futuro anteriore me avrô scrìt io avrò scritto  
t’avré scrìt tu avrai scritto 
lü l’avrà scrìt egli avrà scritto 
nün avrùma scrìt noi avremo scritto 
viètar avrì scrìt voi avrete scritto 
lu i avràn scrìt essi avranno scritto 

CONGIUNTIVO 

presente che me scrìva che io scriva 
che te ta scrìv che tu scriva 
che lü u scrìva che egli scriva 
che nün scrivùma che noi scriviamo 
che viètar scrivì che voi scriviate 
che lu i scrìva che essi scrivano 

imperfetto che me scrivìsa che io scrivessi 
che te ta scrivìs che tu scrivessi 
che lü u scrivìsa che egli scrivesse 
che nün scrivìsma che noi scrivessimo 
che viètar scrivìsva che voi scriveste 
che lu i scrivìsa che essi scrivessero 

passato che me àbia scrìt che io abbia scritto 
che te t’àbi scrìt che tu abbia scritto 
che lü l’àbia scrìt che egli abbia scritto 
che nün abiùma scrìt che noi abbiamo scritto 
che viètar abìi scrìt che voi abbiate scritto 
che lu i àbia scrìt che essi abbiano scritto 

trapassato che me avìsa scrìt che io avessi scritto 
che te t’avìs scrìt che tu avessi scritto 
che lü l’avìsa scrìt che egli avesse scritto 
che nün avìsma scrìt che noi avessimo scritto 
che viètar avìsva scrìt che voi aveste scritto 
che lu i avìsa scrìt che essi avessero scritto 
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CONDIZIONALE 
presente io scriverei 

tu scriveresti 
egli scriverebbe 
noi scriveremmo 
voi scrivereste 

me scrivarìsa 
te ta scrivarìs 
lü u scrivarìsa 
nün scrivarìsma 
viètar scrivarìsva 
lu i scrivarìsa essi scriverebbero 

passato me avrìsa scrìt io avrei scritto 
te t’avrìs scrìt tu avresti scritto 
lü l’avrìsa scrìt egli avrebbe scritto 
nün avrìsma scrìt noi avremmo scritto 
viètar avrìsva scrìt voi avreste scritto 
lu i avrìsa scrìt essi avrebbero scritto 

infinito presente scrìv scrivere 

infinito passato avèi scrìt aver scritto 

gerundio presente scrivénd scrivendo 

gerundio passato avénd scrìt avendo scritto 
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III coniugazione 

Verbo finì (finire) 

INDICATIVO 

presente me finìs io finisco 
te t’finìs tu finisci 
lü u finìsa egli finisce 
nün finùma noi finiamo 
viètar finì voi finite 
lu i finìsa essi finiscono 

imperfetto me finìva io finivo 
te t’finìv tu finivi 
lü u finìva egli finiva 
nün finìvma noi finivamo 
viètar finìv-va voi finivate 
lu i finìva essi finivano 

futuro me finirô io finirò 
te t’finiré tu finirai 
lü u finirà egli finirà 
nün finirùma noi finiremo 
viètar finirì voi finirete 
lu i finiràn essi finiranno 

passato prossimo me hô finìd io ho finito 
te t’hé finìd tu hai finito 
lü l’hà finìd egli ha finito 
nün ùma (ùm)finìd noi abbiamo finito 
viètar hì finìd voi avete finito 
lu i hàn finìd essi hanno finito 

trapassato me èva finìd io avevo finito 
te t’èv finìd tu avevi finito 
lü l’èva finìd egli aveva finito 
nün èvma finìd noi avevamo finito 
viètar èv-va finìd voi avevate finito 
lu i èva finìd essi avevano finito 
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futuro anteriore me avrô finìd io avrò finito 
te t’avré finìd tu avrai finito  
lü l’avrà finìd egli avrà finito 
nün avrùma finìd noi avremo finito 
viètar avrì finìd voi avrete finito 
lu i avràn finìd essi avranno finito 

CONGIUNTIVO 

presente che me finìsa che io finisca 
che te t’finìs che tu finisca 
che lü u finìsa che egli finisca 
che nün finùma che noi finiamo 
che viètar finì che voi finiate 
che lu i finìsa che essi finiscano 

imperfetto che me finìsa che io finissi 
che te t’finìs che tu finissi 
che lü u finìsa che egli finisse 
che nün finìsma che noi finissimo 
che viètar finìsva che voi finiste 
che lu i finìsa che essi finissero 

passato che me àbia finìd che io abbia finito 
che te t’àbi finìd che tu abbia finito 
che lü l’àbia finìd che egli abbia finito 
che nün abiùma finìd che noi abbiamo finito 
che viètar abìi finìd che voi abbiate finito 
che lu i àbia finìd che essi abbiano finito 

trapassato che me avìsa finìd che io avessi finito 
che te t’avìs finìd che tu avessi finito 
che lü l’avìsa finìd che egli avesse finito 
che nün avìsma finìd che noi avessimo finito 
che viètar avìsva finìd che voi aveste finito 
che lu i avìsa finìd che essi avessero finito 
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CONDIZIONALE 

presente me finrìsa io finirei 
te t’finrìs tu finiresti 
lü u finrìsa egli finirebbe 
nün finrìsma noi finiremmo 
viètar finrìsva voi finireste 
lu i finrìsa essi finirebbero 

passato me avrìsa finìd io avrei finito 
te t’avrìs finìd tu avresti finito 
lü l’avrìsa finìd egli avrebbe finito 
nün avrìsma finìd noi avremmo finito 
viètar avrìsva finìd voi avreste finito 
lu i avrìsa finìd essi avrebbero finito 

infinito presente finì finire 

infinito passato avèi finìd aver finito 

gerundio presente finénd finendo 

gerundio passato avénd o avénda finìd avendo finito 
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La coniugazione dei verbi ausiliari 

Nella coniugazione dei verbi si usano gli stessi ausiliari che in italiano: essere (iès 
o vès) e avere (avèi). Naturalmente anche negli ausiliari mancano il passato remoto
e i suoi composti; il passato remoto è scomparso nei dialetti dell’Italia 
settentrionale e quindi anche nel bobbiese. 

Verbo iès (essere) 

INDICATIVO 

presente me sôn io sono 
te t’è tu sei 
lü l’è egli è 
nün sùma noi siamo 
viètar sì voi siete 
lu i èn essi sono 

imperfetto me s'éra io ero 
te t’ér tu eri 
lü l’éra egli era 
nün sérma noi eravamo 
viètar sérva voi eravate 
lu i éra essi erano 

futuro me sarô io sarò 
te t’saré tu sarai 
lü u sarà egli sarà 
nün sarùma noi saremo 
viètar sarì voi sarete 
lu i saràn essi saranno 

passato prossimo me sôn stàt io sono stato 
te t’é stàt tu sei stato 
lü l’è stàt egli è stato 
nün sùma stàt noi siamo stati 
viètar sì stàt voi siete stati 
lu i én stàt essi sono stati 
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trapassato prossimo io ero stato 
tu eri stato 
egli era stato 
noi eravamo stati 
voi eravate stati 

me s'éra stàt 
te t’ér stàt 
lü l’éra stàt 
nün sérma stàt 
viètar sérva stàt 
lu i éra stàt essi erano stati 

futuro anteriore me sarô stàt io sarò stato 
te t’saré stàt tu sarai stato 
lü u sarà stàt egli sarà stato 
nün sarùma stàt noi saremo stati 
viètar sarì stàt voi sarete stati 
lu i saràn stàt essi saranno stati 

CONGIUNTIVO 

presente che me sìa che io sia 
che te t’sìi che tu sia 
che lü u sìa che egli sia 
che nün siùma che noi siamo 
che viètar sìi (sìav) che voi siate 
che lu i sìa che essi siano 

imperfetto che me fìsa che io fossi 
che te t’fìs che tu fossi 
che lü u fìsa che egli fosse 
che nün fìsma che noi fossimo 
che viètar fìsva che voi foste 
che lu i fìsa che essi fossero 

passato che io sia stato 
che tu sia stato 
che egli sia stato 
che noi siamo stati 
che voi siate stati 

che me sìa stàt 
che te t’sì stàt 
che lü u sìa stàt 
che nün siùma stàt 
che viètar sìi stàt (sìav) 
che lu i sìa stàt che essi siano stati 
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trapassato che me fìsa stàt che io fossi stato 
che te t’fìs stàt che tu fossi stato  
che lü u fìsa stàt che egli fosse stato 
che nün fìsma stàt che noi fossimo stati 
che viètar fìsva stàt che voi foste stati 
che lu i fìsa stàt che essi fossero stati 

CONDIZIONALE 

presente me sarìsa io sarei 
te t’sarìs tu saresti 
lü u sarìsa egli sarebbe 
nün sarìsma noi saremmo 
viètar sarìsva voi sareste 
lu i sarìsa essi sarebbero 

passato me sarìsa stàt io sarei stato 
te t’sarìs stàt tu saresti stato 
lü u sarìsa stàt egli sarebbe stato 
nün sarìsma stàt noi saremmo stati 
viètar sarìsva stàt voi sareste stati 
lu i sarìsa stàt essi sarebbero stati 

infinito presente iès essere 

participio passato stàt stato 

gerundio presente (e)sénd essendo 

gerundio passato (e)sénd stàt essendo stato 

Nella parlata abbiamo notato che, in alcuni casi, nel condizionale viene usata anche 
una forma contratta del verbo, ad esempio: 

a sentire loro io sarei stato ammalato a sentia lu me sarìsa stat malè 
a sentia lu me sìsa stat malè 

Inoltre quando si usa il verbo essere in forma impersonale, come ad esempio in 
«essere bravo», si sente vès brèv. 
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Verbo avèi (avere) = possedere, dovere 

INDICATIVO 

presente me a gh’ hô io ho 
te at gh’ hé tu hai 
lü u gh’hà egli ha 
nün a gh’ùma noi abbiamo 
viètar a gh’hì voi avete 
lu i gh’hàn essi hanno 

imperfetto me a gh’èva io avevo 
te at gh’èv tu avevi 
lü u gh’èva egli aveva 
nün a gh’èvma noi avevamo 
viètar a gh’èv-va voi avevate 
lu i gh’èva essi avevano 

futuro me a gh’avrô io avrò 
te a gh’avré tu avrai 
lü u gh’avrà egli avrà 
nün a gh’avrùma noi avremo 
viètar a gh’avrì voi avrete 
lu i gh’avràn essi avranno 

passato prossimo me a gh’hô avìd io ho avuto 
te at gh’hé avìd tu hai avuto 
lü u gh’hà avìd egli ha avuto 
nün a gh’ùma avìd noi abbiamo avuto 
viètar a gh’hì avìd voi avete avuto 
lu i gh’hàn avìd essi hanno avuto 

trapassato prossimo me a gh’èva avìd io avevo avuto 
te at gh’èv avìd tu avevi avuto 
lü u gh’èva avìd egli aveva avuto 
nün a gh’èvma avìd noi avevamo avuto 
viètar a gh’èv-va avìd voi avevate avuto 
lu i gh’èva avìd essi avevano avuto 
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futuro anteriore me a gh’avrô avìd io avrò avuto 
te at gh’avré avìd tu avrai avuto 
lü u gh’avrà avìd egli avrà avuto 
nün a gh’avrùma avìd noi avremo avuto 
viètar a gh’avrì avìd voi avrete avuto 
lu i gh’avràn avìd essi avranno avuto 

CONGIUNTIVO 

presente che me a gh’àbia che io abbia 
che te at gh’àbi che tu abbia 
che lü u gh’àbia che egli abbia 
che nün a gh’abiùma che noi abbiamo 
che viètar a gh’abìi che voi abbiate 
che lu i gh’àbia che essi abbiano 

imperfetto che me a gh’avìsa che io avessi 
che te at gh’avìs che tu avessi 
che lü u gh’avìsa che egli avesse 
che nün a gh’avìsma che noi avessimo 
che viètar a gh’avìsva che voi aveste 
che lu i gh’avìsa che essi avessero 

passato che me a gh’àbia avìd che io abbia avuto 
che te at gh’àbi avìd che tu abbia avuto 
che lü u gh’àbia avìd che egli abbia avuto 
che nün a gh’abiùma avìd che noi abbiamo avuto 
che viètar a gh’abìi avìd che voi abbiate avuto 
che lu i gh’àbia avìd che essi abbiano avuto 

trapassato che me a gh’avìsa avìd che io avessi avuto 
che te at gh’avìs avìd che tu avessi avuto 
che lü u gh’avìsa avìd che egli avesse avuto 
che nün a gh’avìsma avìd  che noi avessimo avuto 
che viètar a gh’avìsva avìd che voi aveste avuto 
che lu i gh’avìsa avìd  che essi avessero avuto 
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CONDIZIONALE 

presente me a gh’avrìsa io avrei 
te at gh’avrìs tu avresti 
lü u gh’avrìsa egli avrebbe 
nün a gh’avrìsma noi avremmo 
viètar a gh’avrìsva voi avreste 
lu i gh’avrìsa essi avrebbero 

passato me a gh’avrìsa avìd io avrei avuto 
te at gh’avrìs avìd tu avresti avuto 
lü u gh’avrìsa avìd egli avrebbe avuto 
nün a gh’avrìsma avìd noi avremmo avuto 
viètar a gh’avrìsva avìd voi avreste avuto 
lu i gh’avrìsa avìd  essi avrebbero avuto 

infinito presente avèi avere 

infinito passato avèi avìd aver avuto 

gerundio presente avénd avendo 

gerundio passato avénd avìd avendo avuto 

Quando il verbo avere ha il significato specifico di «possedere» o quando è seguito 
dalla preposizione «da» col significato di «dovere», è sempre accompagnato dalla 
particella «ghe». 
Negli altri casi la particella «ghe» non viene utilizzata, ad esempio:  

me a gh’hô on libar                      io ho un libro    
me a gh’hô d’andè                       io devo andare    
me hô sentìd ona brüta stôria    io ho sentito una brutta storia 

IMPERATIVO 

Il modo imperativo esprime un comando, una richiesta, una preghiera, un 
consiglio, una minaccia, ecc. e solitamente il significato dipende dal tono della 
voce e dal contesto della frase. 
Nella coniugazione dell’imperativo, nel dialetto esiste solamente una forma di 
imperativo presente che, per quanto riguarda la II persona singolare, la I persona e 
la II persona plurale, viene espresso con l’uso dell’indicativo presente, ad esempio: 

pérla! (parla!) parlùma! (parliamo!) parlì! (parlate!) 
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Per quanto riguarda invece la III persona singolare e plurale, si usa il congiuntivo 
presente preceduto dalla congiunzione «che» e si rimarca il comando facendo 
seguire il pronome, ad esempio: 

ch’u pérla cièr lü! (parli chiaro!) ch’i pérla cièr lù! (che parlino chiaro!) 

Il comando può essere dato anche utilizzando il verbo ausiliare avèi, ad esempio: 

u gh’ha da parlè cièr! (deve parlare chiaro!) 
i gh’han da parlè cièr! (devono parlare chiaro!) 
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I verbi irregolari 

dè (dare) dì (dire) duvèi (dovere) 
parèi (parere) pudèi (potere) savèi (sapere) 

andè (andare) 
fè (fare)  
stè (stare) tègn (tenere) vègn (venire) 

A questi verbi vanno aggiunti tutti quelli nella cui coniugazione la vocale tematica 
muta a seconda dell’accento tonico. Nel dialetto bobbiese questo fenomeno 
fonetico interessa numerosi verbi, che presentano variazioni nel tema, ad esempio: 

pruvè (provare) me prôv nün pruvùma 
murì (morire) me môr nün murùma 
arè (arare) me èr nün arùma 

Abbiamo analizzato tutti i verbi e, dopo aver controllato i pochi scritti ritrovati e 
ascoltato il parlare della gente, possiamo enunciare che: 

- il plurale del verbo viene fatto utilizzando i pronomi atoni, infatti si dice: 

i pèrla (essi parlano) 
i dìśa (essi dicono) 

u pèrla (egli parla) 
u dìśa (egli dice)  

- le uniche eccezioni ritrovate sono: 

i vàn (essi vanno) i gh’hàn (essi hanno) i sàn (essi sanno) 
ièn (essi sono)  i fàn (essi fanno) i stàn (essi stanno) 
i dàn (essi danno) 

- i verbi che terminano con «n» alla terza persona plurale sono l’indicativo futuro e 
il futuro anteriore, ad esempio: 

i gh’avràn (essi avranno) i avràn avìd (essi avranno avuto)  
i saràn (essi saranno)  i saràn stàt (essi saranno stati)  
i cantaràn (essi canteranno) i avràn cantè (essi avranno cantato) 
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Passivo dei verbi regolari 

La forma passiva è formata dall’ausiliare iès nei suoi vari modi e tempi, seguito dal 
participio passato del verbo che si vuole usare. Generalmente il verbo iès si usa 
come ausiliare quando l’azione è statica, ad esempio: 

ra pôrta l’è sarè la porta è chiusa 

Si può fare il passivo anche con il verbo vègn (venire). L’ausiliare vègn si usa 
quando l’azione è dinamica, ad esempio: 

ra pôrta a vègna sarè tüt e matén la porta viene chiusa tutte le mattine

Talvolta viene usato pure il verbo andare, ad esempio: 

a lètra l’è andata pèrsa la lettera è andata perduta 

Nella conversazione è molto usato il «si passivante», che nella parlata comune si 
unisce foneticamente ai pronomi atoni diventando un’unica parola, ad esempio: 

ché as śöga e chèrt, an sa lavura mia qui si gioca a carte, non si lavora 

«as» e «sa» hanno anche il plurale maschile e femminile «is» e «es», ad esempio: 

vèrda che i vèidar is ròmpa guarda che i vetri si rompono 
e scatul es ròmpa con l’aqua le scatole si rompono con l’acqua 

I verbi riflessivi 

Quando l’azione compiuta dal soggetto ricade sul soggetto stesso, si dice che il 
verbo è riflessivo, ad esempio: 

lü u s’lèva lü us lèva egli si lava 
lé a s’leva lé as lèva ella si lava 
lu i s’lèva lu is lèva essi si lavano 
lu e s’lèva lu es lèva esse si lavano 

Nota: la «s» viene unita ai pronomi atoni a cui, nella parlata, appoggia il suono. 
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I verbi impersonali 

I verbi impersonali, cioè quei verbi che vengono usati alla III persona singolare 
senza soggetto, nel bobbiese sono preceduti da una «a» atona, ad esempio: 

a piôva   piove 
a fa frèd  fa freddo 
a gh’è pôch da dì c’è poco da dire 
a gh’è föra ra löna c’è fuori la luna 

Il si passivante 

La particella «s», che dà significato passivo al verbo, solitamente si appoggia nel 
suono ai vari pronomi atoni «u», «a», «i», «e». 

an s’a vèda mia   non si vede  
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